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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi otto, per attività presso 
lo SPIN-Sportello Informativo del Prematuro-P.O. S.Anna    
 
In esecuzione della determinazione n. 185/2017 del 31 Gennaio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi otto, con contributi liberali, per attività presso lo SPIN 
- Sportello Informativo del Prematuro - Servizio Sociale Aziendale - afferente alla Direzione 
dell’Ospedale Sant’Anna - come segue: 
 
Titolo Attività: SPIN – Sportello Informativo del Prematuro dell’Ospedale 

Sant’Anna - Progetto D099. 
Respons. Attività: Dott.ssa Silvia MURDOCCA 
Durata: Mesi 8 
Importo: € 4.700,46= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea triennale in Scienze del Servizio Sociale; 

� Abilitazione e Iscrizione all’Albo dell’Ordine Assistenti 
Sociali; 
� Esperienza in: 
sportello ospedaliero relativo ai percorsi previdenziali 
inerenti al riconoscimento di invalidità civile ed handicap, 
con preferenze alle esperienze maturate in ambito pediatrico; 
accompagnamento in situazioni di fragilità genitori/bambini; 
capacità relazionali nella gestione di rapporti con i genitori di 
bambini con problematiche sanitarie alla nascita; 
� Conoscenza di: 
normativa previdenziale specifica sui minori (invalidità civile 
ed handicap); 
tecniche del colloquio sociale; 
tecniche di formulazione di progetto di sostegno. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 23 Febbraio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
 
b) curriculum vitae; 



 
c) eventuali pubblicazioni; 
 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 



diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso epr il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale per attività di Farmacista 
presso la S.C. Farmacia del P.O. Molinette 
 
In esecuzione della deliberazione n. 103/2017 del 27 Gennaio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi aziendali, per attività presso la 
S.C. Farmacia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Posecuzione progetto “Farmacista di Dipartimento” 
Respons. Attività: Dott.ssa Maria Rachele CHIAPPETTA 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 26.000,00= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie 

Farmaceutiche; 
� Iscrizione all’Ordine Professionale dei Farmacisti; 
� Esperienza documentata nelle attività di assessment 
economico su farmaci innovativi, valutazione appropriatezza 
prescrittiva su farmaci ad alto costo; 
� Conoscenza della lingua inglese e banche dati di interesse 
scientifico. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 23 Febbraio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
 
b) curriculum vitae; 
 
c) eventuali pubblicazioni; 
 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 



dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per TSLB x attività presso la SC 
Farmacia del P.O. Molinette 
 
In esecuzione della determinazione n. 184/2017 del 31 Gennaio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni 
Cliniche, per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Supporto alle attività di allestimento farmaci galenici per 

sperimentazioni cliniche. 
Respons. Attività: Dott. Francesco CATTEL 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 16.231,67= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico; 

� Esperienza documentata nelle attività di allestimento 
farmaci destinati alle sperimentazioni cliniche nell’ambito 
della Farmacia Ospedaliera; 
� Conoscenza della lingua inglese e di banche dati di 
interesse scientifico. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 23 Febbraio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 



 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO 
DELLA S.C. CHIRURGIA ED ONCOLOGIA AO ORDINE MAURIZIANO DI TORINO 
 
 
 

 
 
Grad. 

 
 

Nominativo 

 
Titoli 

(p. /20) 

 
Prova 
scritta 

(p. /30) 

 
Prova 
pratica 
(p. /30) 

 
Prova 
orale 

(p. /20) 

 
Totale 

(p./100) 

 
1 
 

 
RUSSOLILLO Nadia 

 
18,000 

 
28 

 
28 

 
17 

 
91,000 

 
2 

 
LANGELLA Serena 

 
17,000 

 
27 

 
29 

 
16 

 
89,000 

 
3 

 
FORCHINO Fabio 

 
17,000 

 
26 

 
29 

 
16 

 
88,000 

 
4 

 
MASSUCCO Paolo 

 
17,000 

 
25 

 
27 

 
16 

 
85,000 

 
5 

 
FAZIO Federico 

 
8,160 

 
23 

 
28 

 
18 

 
77,160 

 
6 

 
FONTANA Andrea Pierluigi 

 
7,693 

 
22 

 
28 

 
18 

 
75,693 

 
7 

 
PALISI Marco 

 
6,691 

 
27 

 
24 

 

 
16 

 
73,691 

 
8 

 
MEREU Antonfranco Luca 

 
12,400 

 
21 

 
23 

 
16 

 
72,400 

 
9 

 
GONELLA Federica 

 
7,830 

 
23 

 
25 

 
16 

 
71,830 

 

 

Torino, 19/1/2017 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017  
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Indizione concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 2 posti di Dirigente 
Medico per la S.C. di Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza  presso l'Azienda 
Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
 
Requisiti richiesti: Laurea in Medicina e Chirurgia. Specializzazione nella disciplina oggetto del 
concorso o in disciplina equipollente. 
 Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato (indicazione di nome e cognome per esteso.  Non sarà, 
pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se 
indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
Il diario delle prove nonché la sede delle medesime verranno comunicate ai candidati con 
almeno 15 giorni di preavviso a mezzo raccomandata A.R. o PEC certificata.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

Il Direttore Generale 
(Dr. Silvio FALCO) 
firmato in originale 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 1 posto di Dirigente Medico - Endocrinologia per la S.C. 
"Endocrinologia, Diabetologia e Metabolismo U" afferente al Dipartimento Medicina 
Generale e Specialistica dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della 
Scienza di Torino. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 51/2017 del 19/01/2017 è stato indetto 
avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 30 del 
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di DIRIGENTE 
MEDICO – ENDOCRINOLOGIA  da assegnare alla S.C. “Endocrinologia, Diabetologia e 
Metabolismo U” afferente al Dipartimento Medicina Generale e Specialistica dell'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
  
 L’avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale è stato pubblicato sul sito internet 
istituzionale di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria www.cittadellasalute.ti.it alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” sezione  "Concorsi e mobilità" il giorno 30 gennaio 2017. Pertanto il 
termine utile per l’invio delle domande scade il 1° MARZO 2017. 
 
 Per chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” – Presidio Ospedaliero Molinette, Settore Concorsi e Mobilità, dell'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so Bramante n.90 - 10126 
Torino (tel.011/6335484 - 6335231 - 6336416). 
  
 Torino lì, 30 gennaio 2017.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 2 posti di Dirigente Medico - Medicina Interna da assegnare alla 
S.C. "Medicina Interna 3 U" afferente al Dipartimento Medicina Generale e Specialistica 
dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 52/2017 del 19/01/2017 è stato indetto 
avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 30 del 
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di DIRIGENTE 
MEDICO – MEDICINA INTERNA  da assegnare alla S.C. “Medicina Interna 3 U” afferente al 
Dipartimento Medicina Generale e Specialistica dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino.  
 
 L’avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale è stato pubblicato sul sito internet 
istituzionale di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria www.cittadellasalute.ti.it alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” sezione  "Concorsi e mobilità" il giorno 30 gennaio 2017. Pertanto il 
termine utile per l’invio delle domande scade il 1° MARZO 2017. 
 
 Per chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” – Presidio Ospedaliero Molinette, Settore Concorsi e Mobilità, dell'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so Bramante n.90 - 10126 
Torino (tel.011/6335484 - 6335231 - 6336416). 
  
 Torino lì, 30 gennaio 2017.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 2 Dirigenti 
Medici - Cardiologia presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della 
Scienza di Torino. 
 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 43 del 19.01.2017 è indetto concorso 
pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 2: 
 

DIRIGENTI MEDICI – CARDIOLOGIA 
 
da assegnare alla S.C. “Cardiologia U” afferente al Dipartimento “Cardiovascolare e Toracico” di 
questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Oltre che per la copertura dei suddetti posti, la graduatoria potrà essere utilizzata, nel rispetto 
della normativa vigente, da tutti i Presidi Ospedalieri di questa Azienda e precisamente: Molinette, 
Dermatologico San Lazzaro, Centro Traumatologico Ortopedico,  Infantile Regina Margherita e 
Ostetrico Ginecologico S. Anna, tutti con sede in Torino. 
 
 Ai posti sono attribuiti il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, si 
riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito positivo 
delle procedure previste dall’art.34 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di attivazione 
della procedura medesima. 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e 
specifici previsti dall’art.1 e dall'art. 24 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n.483: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza delle 
norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria prima 
dell'immissione in servizio; 
- requisiti specifici: 
 
c) - Laurea in Medicina e Chirurgia; 



 
d) - abilitazione all'esercizio della professione medico chirurgica; 
 
e) - iscrizione all'albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
 
f) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art.56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 
gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art.15, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, 
così come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n.254. 
 
 Ai sensi dell’art.56, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio dei vincitori del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita dal bando di 
partecipazione al concorso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” - 
Ufficio Concorsi - Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 10126 
Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o la 
relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 



dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità dello 
schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
 
a) - il cognome e nome; 
 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n. 97/2013; 
 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non averne 
riportate); 
 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso. Per quanto 
riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine dei 
Medici - Chirurghi, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata 
indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
 



m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i.; 
 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte.  
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè 
non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 
costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato     “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 



Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio on line dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio on line” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art.27 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
 I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA        - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO      - punti    3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI     - punti    3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE    - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n.483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In 
particolare non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 8.8.1991 n.257 o del D.Lgs. 17.08.1999 n.368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall'art.45 del D.Lgs.368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e 



delle Politiche Sociali con nota n.0017806 – P dell'11 marzo 2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs.n.257/91 ovvero ai 
sensi del D.Lgs. n.368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
  
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA : relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA : su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La 
prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.  
PROVA ORALE:  sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti 
connessi alla funzione da conferire. 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. 
 
 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento di ciascuna delle prove, scritta e pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
 
 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
 
 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 Sono dichiarati vincitori i candidati collocati al primo e secondo posto nella graduatoria di 
merito, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n.68, o da altre disposizioni di 



Legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini previste 
da leggi speciali. 
 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato oltre i posti messi a concorso, saranno 
disposti secondo l'art.18, comma 7 del D.P.R. 483/97, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 
12 marzo 1999 n.68 o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti in 
favore di particolari categorie di cittadini. 
 
 L’assunzione dei vincitori è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del 
vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene  riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa vigente. 
 
 I candidati che risulteranno vincitori del concorso verranno invitati dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini delle 
assunzioni, invita gli assumendi a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico” – Settore Trattamento 
Giuridico – afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli adempimenti 
necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnandogli un termine non inferiore a trenta 
giorni. Nello stesso termine gli assumendi, sotto la propria responsabilità, devono dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In caso contrario 
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di lavoro con 
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. Scaduto 
inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
 Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 



 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 20 
maggio 1985 n.207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n.502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n.127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n.183, al D.Lgs.  30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e al D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (art.2 del D.P.R. n.483/97 e Legge n.68/99 e s.m.i.). La riserva di 
che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei posti messi a concorso. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 
prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 si rende noto che il sorteggio dei 
Componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica presso la Direzione 
Generale - 1° piano dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 
10° giorno successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente concorso. Qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio stesso sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con l’orario anzidetto. 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data di 
conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 



concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” - Settore Concorsi - Mobilità - P.O. Molinette,  C.so Bramante, 90 Torino - 
tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 25.01.2017. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv.to Gian Paolo ZANETTA) 

 
Allegato 



ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda)  
(in carta semplice) 
 
       Al Direttore della S.C. “Amministrazione  
       del Personale/Formazione” 
       Settore Concorsi-Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili),              nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ..........................., residente in 
…………...........................................................………….. (provincia di .........) Via 
..………………………......................................., n. ..........., chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di               n. 2 DIRIGENTI 
MEDICI – CARDIOLOGIA da assegnare alla S.C. “Cardiologia U” afferente al Dipartimento 
“Cardiovascolare e Toracico” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della 
Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n.97/2013…………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ....................................(2); 
 
e) è in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione medico–chirurgica           conseguita 
………………………………………;  
 
f) è in possesso della Specializzazione in.................................................................................. della 
durata di anni .............................. conseguita il ................................................... presso 
................................................................................................. (2); (indicare se conseguita ai sensi del 
Decreto Legislativo 257/91 o del Decreto Legislativo 368/99)................................................; 
 
g) è attualmente iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di ................................................... a far 
tempo dal ...............................  al numero di posizione....................................................; 
 
h) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 



i) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
............................................................................................. dal ................... al ....................... con la 
mansione di .…….........................................................…………….........................(3); 
ovvero: 
non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
l) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
m) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
487/94 e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: ........................................(4); 
 
n) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., in quanto appartenente alla 
seguente categoria ........................................................................................................(5); 
 
o) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
....................................................................... (cognome, nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
p) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI:  
 
q) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
r) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica; 
 
s) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma  
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 



 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 
(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 
(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 
(5) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge 
68/99 e s.m.i.. 
 
 



 
ALLEGATO “B2”  
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e 
s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ________________________ nato/a ___________________________ il 
____________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: _______________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: __________________________________ 
conseguito/a il ______________ presso _______________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in ___________________________________ della 
durata di anni _______ conseguita il ______________ presso__________________ 
_______________________________________ (indicare se conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/91 
o del D.Lgs. 368/99) __________________________; 
� di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di _____________________________  a far 
tempo dal__________________ al numero di posizione __________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali ____________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso ________________________________________ nella 
materia di _____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di ______________________________ presso 
_____________________________________ nel periodo dal _______________al 
_________________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
__________________________ (Casa di cura convenzionata o accreditata) nella posizione 
funzionale di _______________________________ dal _________ al ________  (indicare giorno, 
mese, anno) con rapporto di lavoro _______________________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto attività presso privati: Ente/Ditta ecc. 
________________________________________ nella posizione funzionale di (indicare la 
tipologia contrattuale) ____________________________________ dal _________ al ________ 



(indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro ____________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
� di aver svolto attività  _____________________________________________________  presso 
_____________________________________________________ dal _________ al _________ 
(indicare se attività libero professionali, borse di studio o altre tipologia contrattuali e se prestata 
presso Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura convenzionate o accreditate o se presso privati); 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso ________________________________ in 
qualità di ______________________________________ dal _________ al _________ con/senza 
esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni _____________________ 
     _____________________________________________ (indicare l’argomento, la data e la sede). 
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________   Firma per esteso _________________________ 
 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
− la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
− se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
− l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
− il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
− per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa 
vigente; 
− per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 e 
s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato anche 
se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. La 
medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 



− per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
  Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
  Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 
 
  



 
ALLEGATO “B3”  
 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _________________ il 
________________, consapevole delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle 
seguenti pubblicazioni che vengono allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
 
                                                                                                                                                       



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Pubblico avviso per il conferimento di un incarico di durata quinquennale di Direttore di 
Struttura Complessa - Medicina Fisica e Riabilitazione per la S.C. "Unità Spinale" 
dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n.54/2017 del 19.01.2017 è indetto avviso 
pubblico per il conferimento di un incarico di durata quinquennale rinnovabile, di: 
 

DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA - 
MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE 

 
per la Struttura Complessa “Unità Spinale” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
Ruolo: SANITARIO 
Profilo Professionale: MEDICI 
Disciplina: MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE 
Area: AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ MEDICHE 
 
 I requisiti per l'ammissione e la procedura per il conferimento dell'incarico sono disciplinati dal 
D.Lgs. n.502/92 e s.m.i., dall'art. 1 del D.P.R. n.483/97, dal D.P.R. n.484/97, dal D.L. 158/2012, 
convertito in Legge n.189/2012 e dalla D.G.R n. 14-6180 del 29.07.2013 e s.m.i.; 
 
CARATTERISTICHE SPECIFICHE DEL PROFILO PROFESSIONAL E: 
 
TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ SVOLTA NELLA STRUTTURA COMPL ESSA 
 
La S.C. afferisce al Dipartimento di Ortopedia, Traumatologia e Riabilitazione e svolge attività di 
degenza ordinaria, day hospital ed ambulatoriale. 
Essa si inserisce in una realtà aziendale caratterizzata dall’integrazione di assistenza, didattica e 
ricerca, ad alta complessità assistenziale, in un contesto di integrazione multidisciplinare con le altre 
Strutture presenti in Azienda e con le altre Unità Spinali presenti sul Territorio regionale ed 
extraregionale. 
 
L’Unità Spinale Unipolare dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino svolge una 
funzione sovrazonale a valenza regionale, come indicato nella DGR 10-5605 del 2 Aprile 2007,  per 
l’assistenza delle persone con lesioni midollari di origine traumatica e non, sin dal momento 
dell’evento lesivo, ed ha lo scopo di permettere ai pazienti mielolesi di raggiungere il miglior stato 
di salute ed il più alto livello di capacità funzionali compatibili con le lesioni (“Linee-guida per 
l’organizzazione di un sistema integrato di assistenza ai pazienti traumatizzati con mielolesioni e/o 
cerebrolesi”, di cui all’Accordo Stato-Regioni del 4 aprile 2002 e “Linee guida per le Unità Spinali 
Unipolari”, di cui all’Accordo Stato-Regioni del 29 aprile 2004). 
Le lesioni midollari danno origine a disabilità ad alta complessità clinico-riabilitativa e ad alto 
impatto sociale, per le quali è richiesta la presa in carico presso Strutture riabilitative di III livello 
(codice 28) per riabilitazione intensiva ad alta specializzazione, con richiesta di particolare impegno 
di qualificazione, mezzi, attrezzature e personale (Linee guida del Ministero della Sanità per le 
Attività di Riabilitazione del 7 maggio 1998). 
Le attività di riabilitazione intensiva ad alta specializzazione vanno ricondotte ad un’integrazione 
organizzativa che garantisca percorsi dedicati come reti riabilitative per persone affette da lesione 
midollare acquisita, attraverso strutture dedicate per la fase acuta e per la gestione delle 
complicanze della fase stabilizzata (Piano di indirizzo per la Riabilitazione di cui all’Accordo Stato-



Regioni del 10 Febbraio 2011). 
 
La Struttura Complessa di Unità Spinale dell’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino si 
caratterizza per: 
 
�presa in carico della persona con lesione midollare per gli aspetti diagnostici, terapeutici e 
riabilitativi, dalla fase dell’acuzie al reinserimento socio-famigliare; 
�presa in carico della persona con modalità interdisciplinare ed interprofessionale; 
�attivazione precoce delle componenti sanitarie e sociali del Territorio di residenza dell’assistito 
(Distretto, Medico di Medicina Generale), per condivisione del progetto riabilitativo individuale; 
�implementazione di tecnologie utili alla diagnosi, al trattamento ed al monitoraggio delle persone 
con lesione midollare; 
�attività di ricerca clinica per migliorare l’appropriatezza diagnostica e terapeutica, attraverso 
l’aggiornamento e l’introduzione di nuovi e sempre più efficaci protocolli, sulla base delle evidenze 
scientifiche; 
�stretto rapporto con le Associazioni di utenti. 
 
ARTICOLAZIONI DELLA STRUTTURA COMPLESSA 
 
Degenza ordinaria 
L’attività di degenza ordinaria è indirizzata a persone con lesioni midollari traumatiche e non, con 
presa in carico precoce e condivisa con gli Specialisti dell’area dell’emergenza e dell’acuzie. 
L’attività di degenza ordinaria è anche indirizzata a persone con lesione midollare in fase 
stabilizzata che presentino complicanze meritevoli di ricovero (in particolare lesioni cutanee da 
pressione, complicanze respiratorie, spasticità, lesioni muscolo-scheletriche). 
 
Day Hospital 
L’attività di Day Hospital è indirizzata a:  
�presa in carico interdisciplinare ed interprofessionale di persone con lesione midollare; 
�attività di follow-up post-dimissione 
 
Attività ambulatoriale  
Visite specialistiche fisiatriche di persone con lesione midollare. 
Valutazione e prescrizione ausili. 
Ambulatori interdisciplinari dedicati: 
�spasticità 
�lesioni cutanee da pressione 
�problematiche respiratorie 
�chirurgia funzionale 
�terapia antalgica 
 
Attività didattiche e formative  
Partecipazione all’attività didattica e di formazione rivolta a medici specializzandi in Medicina 
Fisica e Riabilitativa ed ai Corsi di Laurea in Fisioterapia ed in Scienze Infermieristiche. 
Attività formativa in eventi nell’ambito dell’Educazione Continua in Medicina. 
 
Attività di ricerca  
La Struttura Complessa partecipa a sperimentazioni cliniche multicentriche nell’ambito della 
lesione midollare. 
 
Attività innovative  



Implementazione di modelli organizzativi per una integrazione ottimale tra Unità Spinale e 
Territorio finalizzata a garantire la continuità clinica, assistenziale, riabilitativa e l’inclusione 
sociale  delle persone con lesione midollare. 
 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI RICHIESTE AL DIRETTOR E DELLA S.C. 
UNITA’ SPINALE  
 
Capacità tecniche 
 
Al candidato è richiesto un consolidato, comprovato e documentato livello di esperienza, di 
competenza e di capacità innovativa nell’ambito della lesione midollare. 
Il candidato deve dimostrare di possedere adeguate conoscenze scientifiche sulla diagnosi e cura 
delle persone con lesione midollare, associate ad una visione organizzativa che soddisfi i principi di 
efficacia dell’intervento sanitario e di efficienza della Struttura, oltre che l’integrazione della 
Struttura nella rete regionale e nazionale delle Unità Spinali. 
 
In particolare è richiesto di possedere: 
�documentata pluriennale esperienza professionale maturata nell’ambito specialistico, idonea a 
gestire, organizzare e dirigere una Struttura inserita all’interno di un’Azienda Ospedaliero-
Universitaria di rilevanza nazionale; 
�adeguate conoscenze scientifiche e competenze nella gestione di percorsi diagnostico-terapeutici-
assistenziali delle persone con lesione midollare per garantire l’integrazione della Struttura nella 
rete ospedaliera e territoriale regionale; 
�documentate competenze cliniche per la gestione delle complesse problematiche respiratorie 
delle persone con lesione midollare; 
�competenza ed esperienza in sperimentazioni cliniche secondo le norme della Good Clinical 
Practice. 
 
Capacità gestionali-organizzative 
Al candidato sono richieste le seguenti capacità gestionali-organizzative: 
�capacità di integrare la qualità dell’assistenza con un elevato volume di attività, in una Struttura 
Complessa articolata nelle molteplici e complesse attività diagnostico-terapeutiche sopra descritte; 
�competenze ed esperienze manageriali, con particolare attenzione ai processi di programmazione 
e controllo ai fini di una efficace ed efficiente allocazione delle risorse assegnate; 
�capacità organizzative nella gestione delle risorse umane, motivando il lavoro in équipe, l’attività 
clinica interdisciplinare ed interprofessionale e favorendo la formazione continua del personale; 
�attitudine all’innovazione, individuando i settori di sviluppo e di maggiore qualificazione, in 
particolare nell’ambito delle tecnologie riabilitative innovative; 
�capacità nell’instaurare efficaci rapporti relazionali con gli interlocutori professionali sia 
all’interno dell’Azienda che sul Territorio, favorendo condizioni di collaborazione utili allo 
sviluppo di progetti di assistenza e prevenzione, in una visione complessiva di assistenza in rete; 
�capacità di instaurare efficaci rapporti relazionali con tutti gli stakeholders (Istituzioni, 
Associazioni di utenti, mondo scientifico). 
  
 Possono partecipare all’avviso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.502 e successive modificazioni ed 
integrazioni, dall’art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e dal D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea.  



 Possono accedere alla presente procedura, ai sensi dell'art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs n. 
165/2001, così come modificato dall'art. 7 della Legge 6.08.2013 n. 97, altresì i familiari dei 
cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero i cittadini di 
Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno 
dei Paesi dell'unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza  o di provenienza; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
– adeguata conoscenza della lingua italiana 
 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
 
c) - iscrizione all’Albo del rispettivo ordine professionale. L’iscrizione al corrispondente Albo 
Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
 
d) - anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina messa a concorso o nelle 
discipline equipollenti. 
 
 L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E’ valutato il servizio non di 
ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato 
con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del D.L. 23.12.1978 n.817, convertito con modificazioni nella Legge 19.12.1979 
n.54, fatto salvo quanto previsto dal D.M. 23 marzo 2000 n. 184 e dall'art.1 del D.P.C.M.  8 marzo 
2001. 
 
e) - specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in una disciplina equipollente ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina messa a concorso. 
 
 Per quanto riguarda la specializzazione si fa riferimento alle tabelle relative alle discipline 
equipollenti di cui al Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998 e successive modificazioni. 
 
f) - curriculum ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n.484 in cui sia documentata una 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 dello stesso D.P.R. 484/97. 
Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1 del citato D.P.R. 484/97, per 
l’incarico di secondo livello dirigenziale si prescinde dal requisito della specifica attività 
professionale ; 
 
g) - attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art.7 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484, gli incarichi di secondo livello 
dirigenziale sono attribuiti senza l’attestato nel termine e con le modalità indicate nell’art.15, 8° 
comma e nell’art. 16 quinquies del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed 
integrazioni, fermo restando l'obbligo di conseguirlo entro un anno dall'assunzione dell'incarico con 
la frequenza ed il superamento dell'apposito corso attivato dalla Regione. Il mancato superamento 



del primo corso, attivato dalla Regione, successivamente al conferimento dell'incarico, determina la 
decadenza dall'incarico stesso. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio del vincitore dell’avviso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso. 
 
 Le domande di ammissione all’avviso dovranno essere inviate, entro il termine di scadenza, 
ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con avviso di ricevimento 
alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” - Settore Concorsi e 
Mobilità - dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so 
Bramante 90, 10126 Torino. Ai fini dell’ammissione all’avviso farà fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione all’avviso scade il 30° giorno successivo a 
quella della data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le 
domande e/o la relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno 
inammissibili, così come l’eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 Con la partecipazione all’avviso è implicita l’accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente avviso nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed economico del personale delle Aziende Ospedaliere e Regionali del Servizio Sanitario 
Nazionale. 
 
 Per l'ammissione all’avviso, gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. nella domanda datata e firmata redatta secondo le modalità 
dello schema esemplificativo di cui all'allegato “B1”  del presente bando, quanto segue: 
 
a) - il cognome e nome; 
 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all'art.38 
del D.Lgs. n.165/01, come modificato dall'art.7 della Legge n. 97/2013; 
 



d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
 
e) - di non versare in una delle condizioni di inconferibilità o di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 
39 del 08.04.2013;  
 
f) - le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali pendenti (in caso negativo, 
dichiarare espressamente di non averne riportate e/o di non averne in corso); 
 
g) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa per ciascuno della data, sede e 
denominazione dell’istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito 
all'estero deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per l'invio delle domande di 
partecipazione all'avviso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
 
h) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
 
i) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
 
l) - il possesso dei requisiti prescritti per l'ammissione all’avviso. Per quanto riguarda la 
Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data  e l’Università 
presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo del rispettivo ordine 
professionale, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, numero d'ordine e la data di decorrenza; 
 
m) - il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
In caso di mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra 
anzidetta; 
 
n) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i. comprese le forme di pubblicità obbligatorie 
previste dalla Legge 189/2012 e/o derivanti dall'eventuale conferimento dell'incarico. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte. Le domande non sottoscritte non saranno 
ritenute valide e pertanto non saranno accettate ancorchè siano sottoscritte le dichiarazioni 
sostitutive di cui agli allegati B2 e B3, al presente bando. 
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., in materia di 
semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Qualora non venga 
prodotta copia del documento di identità in corso di validità, il candidato verrà escluso dall'avviso 
in parola. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art.40, comma 1, del D.P.R.445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli  organi della pubblica amministrazione e i 



gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o 
in copia potrà costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione 
da compilarsi in conformità agli schemi di cui agli allegati B2 e B3, del presente bando. 
 
 Alla domanda di ammissione, redatta su carta semplice, datata e firmata secondo l'allegato 
schema esemplificativo, devono essere allegati i seguenti documenti:  
 
1) curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato, secondo 
l'allegato modello “B2”; 
 
 Il curriculum professionale dovrà essere documentato con riferimento sia all’attività 
assistenziale correlata alla disciplina e sia alle attività professionali, di studio e alle pubblicazioni, 
per le quali assumono valenza precipua quei valori afferenti l’area o il settore di specifico interesse 
in relazione al posto di che trattasi, come sopra esplicitati. Nel curriculum professionale sono 
valutate le attività professionali di studio, direzionali-organizzative con riferimento: 
 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni dirigenziali (significando che nei 
certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le 
discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi 
periodi di attività);  
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;  
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori;  
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea e/o di specializzazione o presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;  
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali.  
 
Nel curriculum è valutata, altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina 
pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, 
nonchè il suo impatto sulla Comunità Scientifica. Al curriculum va allegato un elenco cronologico 
delle pubblicazioni evidenziando quelle ritenute più significative secondo l'allegato “B3”.  
 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere 
autocertificati dal candidato, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., secondo l'allegato 
“B2” al presente bando. 
 
2) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato di cui al punto 1) lettera c) che non può essere autocertificata e che dovrà essere 
documentata così come indicato dall'art.6 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484; 
 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
 



4) una copia fotostatica, ancorchè non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
 
5) tutte le certificazioni relative ai titoli che gli istanti ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione dell'elenco degli idonei; 
 
6) un elenco dettagliato in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo l'allegato 
“B2” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare in modo 
univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o sottoscrizione dei 
suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; 
possono essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di Legge, ovvero in 
fotocopia ed autocertificate secondo lo schema di cui all'allegato “B3”. 
 
Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni presentate il proprio nome ed indicare il 
numero progressivo con cui sono contrassegnate nell'elenco. 
 
 Al di fuori dei casi sopraindicati non saranno considerati utilmente prodotti, ai fini della presente 
procedura, i titoli presentati dai candidati in altre forme. 
 
 Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
 Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in 
cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, 
ed a trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli istanti tramite lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno al recapito indicato nella domanda, almeno 15 giorni prima della data fissata per 
lo svolgimento dello stesso. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabiliti, saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti, essendo ritenuti rinunciatari. 
 
 Il possesso dei requisiti richiesti agli istanti ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 484/97 sarà accertato 
dalla Commissione, costituita ai sensi dell'art. 15, comma 7 bis, lett.a) del D.Lgs. 502/92 così come 
modificato dalla Legge 08.11.2012 n. 189, dalla D.G.R. n.14-6180 del 20.07.2013 e s.m.i. e 
comunicato in quella sede ai presenti. 
 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 



 
 La Commissione è composta dal Direttore Sanitario dell'Azienda interessata (Componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell'incarico da 
conferire, individuati tramite sorteggio da parte di apposita Commissione, da un elenco nazionale 
nominativo costituito dall'insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa 
appartenenti ai ruoli regionali del S.S.N. pubblicato sul sito del Ministero della Salute.  
 
 Qualora fossero sorteggiati tre direttori di Struttura Complessa della medesima Regione ove ha 
sede l'Azienda interessata alla copertura del posto, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato 
e si procede nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della Commissione, Direttore 
di Struttura Complessa in Regione diversa ove ha sede la predetta Azienda. Per ogni componente 
titolare viene sorteggiato un componente supplente. La Commissione elegge un Presidente tra i tre 
componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il componente più anziano. In caso di parità 
nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. 
 
 Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell'Azienda procedente ed è composta 
da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell'Azienda di cui uno con funzioni di Presidente ed uno 
con funzioni di segretario. 
 
  Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, dal disciplinare approvato con D.G.R n. 
14-6180 del 29.07.2013, si rende noto che il sorteggio dei Componenti della Commissione 
Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica nella Sala Collegio (Direzione Generale – 1° Piano) 
dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino – Presidio 
Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 10° giorno 
successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al 
presente avviso. Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo 
giorno non festivo immediatamente successivo nell'orario anzidetto. 
 
 Nel caso in cui i Componenti sorteggiati non accettino la nomina o risultino incompatibili con la 
funzione, ai sensi della legislazione vigente, si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno, nello 
stesso luogo ed alla stessa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che 
non verrà completata la Commissione esaminatrice della selezione. Nel caso detti giorni coincidano 
con il sabato  o con un giorno festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo con le modalità anzidette. 
 
 Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. L'obbligo di pubblicazione della data, del luogo e 
delle modalità di sorteggio si intende ottemperato con la pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le operazioni di che trattasi saranno altresì pubblicate 
sul sito aziendale www.cittadellasalute.to.it alla voce “Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e 
Mobilità”. 
 
 Il provvedimento di nomina della Commissione Esaminatrice, adottato dal Direttore Generale, 
verrà pubblicato sul sito aziendale www.cittadellasalute.to.it alla voce “Bandi di gara e avvisi”, 
sezione “Concorsi e Mobilità”, per tutta la durata della procedura di selezione. 
 
 La Commissione di selezione riceve dall'Azienda all'atto dell'insediamento il profilo 
professionale del Dirigente da incaricare e definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire.  
 
 Gli ambiti di valutazione sono articolati nelle seguenti macroaree: 



 
a) curriculum; 
b) colloquio. 
 
 La valutazione del curriculum e del colloquio saranno orientati alla verifica dell'aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall'Azienda. La Commissione ha a disposizione 
complessivamente n. 100 punti così ripartiti: 
 
a) CURRICULUM: sino a punti 40 
b) COLLOQUIO: sino a punti 60. 
  
L'analisi comparativa dei curricula con l'attribuzione del relativo punteggio avviene, così come 
previsto dal disciplinare approvato con D.G.R. 14-6180 del 29.07.2013, sulla base dei seguenti 
elementi desumibili dal curriculum: 
 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all'art.8, 
comma 3, D.P.R. 484/97); 
b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
c)  volume dell'attività svolta (in linea con i principi di cui all'art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
D.P.R. 484/97); 
d) aderenza al profilo professionale ricercato i cui parametri sono desumibili dall'avviso. 
  
 Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale alle 
disposizioni di cui all'art. 6, commi 1 e 2 e art. 8, commi 3, 4 e 5 del D.P.R. n.484 del 1997. 
 
 La valutazione del colloquio con l'attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all'incarico da assumere. 
 
 L'idoneità al colloquio è subordinata al raggiungimento di un punteggio minimo di 40/60. 
 
 Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
 
 La Commissione, ai sensi dell'art. 15, comma 7 bis, lett.b) del D.Lgs. 502/92, così come 
modificato dalla Legge 08.11.2012 n. 189, e dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013 e s.m.i., 
predisporrà una terna di candidati idonei nell'ambito della quale il Direttore Generale individuerà il 
candidato da nominare. 
 
 La predisposizione della terna di candidati idonei, sarà formulata sulla base dei migliori punteggi 
attribuiti ai singoli candidati nel rispetto di quanto disposto dall'art. 15, comma 7 bis, lett. b) del 
D.Lgs. 502/92 e s.m.i..  
 
 L'Azienda non intende avvalersi della possibilità di attribuire l'incarico ad uno degli altri due 
candidati facenti parte della terna iniziale individuati dalla Commissione di selezione nel caso in cui 
il Dirigente cui è stato conferito l'incarico dovesse dimettersi o decadere o comunque, cessare dal 
rapporto di lavoro a qualsiasi titolo nei due anni successivi alla data di conferimento dello stesso. 
  Ai sensi dell'art. 15, comma 7 bis, lett.d) del D.Lgs. 502/92 così come modificato dalla Legge 
08.11.2012 n. 189, dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013 e s.m.i., saranno pubblicati prima della 



nomina sul sito internet dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino www.cittadellasalute.to.it alla voce “Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”: 
 
– il profilo professionale del Dirigente da incaricare; 
– i curricula dei candidati presenti al colloquio; 
– il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
 
 Saranno altresì pubblicate sul sito internet le motivazioni, della scelta da parte del Direttore 
Generale laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior 
punteggio. Il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni. 
 
 Il conferimento dell'incarico della durata di cinque anni è disposto dal Direttore Generale, 
secondo quanto previsto dall'art. 15, comma 7 bis, lett.b) del D.Lgs. 502/92 e s.m.i, nonché dal 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, sulla base della terna di candidati formulata dalla 
Commissione di selezione. 
 
 L'incarico di Direttore di Struttura Complessa, ai sensi dell'art. 15, comma 7 ter, del D.Lgs. 
502/92 e s.m.i. è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di 
altri sei, a decorrere dalla data di nomina del suddetto incarico, sulla base della valutazione di cui 
all'art.15, comma 5 del sopracitato Decreto Legislativo. 
 
 L’incarico, così come stabilito dall'art. 15 ter, comma 2 del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. ha durata di 
cinque anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve. L'incarico può 
essere revocato secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai Contratti Collettivi 
Nazionali di Lavoro.  
 
  Il trattamento economico attribuibile all’incaricato è quello previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area Dirigenziale Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, 
della normativa comunitaria e del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente per l’Area 
Dirigenziale Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale.  
 
 L'Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l'assumendo a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico – Settore 
Trattamento Giuridico” afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli 
adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l'assumendo, sotto la sua responsabilità, deve 
dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i.. In 
caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di 
opzione per il rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della 
Scienza di Torino. Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l'Azienda comunica di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
 Decade dall'impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Azienda 
interessata. 
 
 E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 



 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso valgono le norme di cui al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., al D.L. n. 158/2012 convertito con modificazioni nella Legge 8 
novembre 2012 n. 189, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n. 
183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484 ed alla D.G.R. n. 
14-6180 del 29.07.2013 e s.m.i., oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. vigente per l’Area 
Dirigenziale Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n.125 e s.m.i.. 
 
 Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i. si informa che il trattamento dei dati 
personali che verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della 
presente procedura. 
 
 Il termine di conclusione del procedimento di cui alla presente procedura selettiva è stabilito in 
sei mesi con decorrenza dalla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande. 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura, con il conferimento 
dell'incarico, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione presentata a 
corredo della domanda di partecipazione all’avviso. La restituzione potrà essere effettuata anche per 
via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La restituzione dei 
documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati 
che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi i 6 mesi dalla data di conclusione della 
presente procedura, salvo contenzioso in atto, l’Amministrazione disporrà del materiale secondo le 
proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonchè la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. 
Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di comunicazione ed accettazione nei confronti 
degli istanti alla procedura in parola. Qualora l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in 
merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” - Ufficio Concorsi e Mobilità, C.so Bramante n.90, Torino - tel. 
011/6335231 – 6421 dal lunedì al venerdì. 
 
  Il testo integrale del bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet 
www.cittadellasalute.to.it alla voce “Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro 
cinque giorni lavorativi dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Il testo resterà pubblicato per tutta la durata della procedura. 
 



Torino, lì 25.01.2017. 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 

Allegato 



 
ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda)  
(in carta semplice) 
 
        Al Direttore Generale della                    
        Azienda Ospedaliero-Universitaria 
        Città della Salute e della Scienza  
        di Torino 
        C.so Bramante 90 
        10126 TORINO 
 
 Il/la sottoscritto/a .....................................................................(cognome e nome; le donne 
coniugate dovranno indicare il cognome da nubili), nato/a a .................................... (provincia di 
...........) il ..........................., residente in ............................................................ (provincia di .........) 
Via ...................................................., n. ........., chiede di essere ammesso/a alla procedura per il 
conferimento dell’incarico della durata di cinque anni di DIRETTORE DI STRUTTURA 
COMPLESSA – MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE per la copertura del relativo posto 
vacante presso la Struttura Complessa “Unità Spinale” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. che: 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o in possesso dei requisiti di cui all'art.38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall'art. 7 della Legge n. 97/2013 
…………………………………….......................................................................................................; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune (o Stato estero) di ................................................. (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: ............................................................................; 
 
d) ha/non ha in corso i seguenti procedimenti penali ...........................................................................; 
 
e) è in possesso dei seguenti titoli di studio:  
laurea/diploma in ......................................................................................................................, 
conseguito in data .........................., presso ...................................................................................(2); 
 
f) è in possesso della Specializzazione in ............................................................................. della 
durata di anni ......................…………………….......conseguita il …….......……………... presso 
…………………………………………………………….............................................................. (2)  
(indicare se eventualmente conseguita ai sensi del Decreto Legislativo n. 257/91 o del Decreto 
Legislativo n. 368/99...........................................................………………………………….............; 
 
g) è attualmente iscritto all’Albo Professionale di ................................................... a far tempo dal 
............................................. al numero di posizione ....................................................................; 
 
h) ha/non ha conseguito l'attestato di formazione manageriale …........................................................; 
 
i) di impegnarsi nel caso di carenza dell'attestato di cui al punto h) all'acquisizione dello stesso nel 
primo corso utile attivato; 
 
l) di non versare/ versare  in una delle condizioni di inconferibilità o di incompatibilità di cui al 
D.Lgs. n.39 del 08.04.2013 (in caso affermativo indicare quali) ….....................................................; 
 



m) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente: 
................................................ e/o ha prestato servizio presso..............................................svolgendo 
mansioni di...........................................; 
 
n) di prestare/aver prestato i servizi presso le Pubbliche Amministrazioni che risultano dalle 
dichiarazioni sostitutive rilasciate nel curriculum formativo e professionale (allegato “B2”); 
 
o) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
p) desidera ricevere ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente indirizzo: 
…............................................................................................................................................................
...…………………………………………………………............................................................…..... 
(cognome, nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
q) autorizza l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 
e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di selezione comprese le 
forme di pubblicità obbligatorie ai sensi della legge 189/2012 e/o derivanti dall'eventuale 
conferimento dell'incarico. 
 
Il/La sottoscritto/a è consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n.445 e s.m.i. in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando alla voce 
“documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
 
 Data ....................... 
 
                                                                                                         Firma 
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 
 
 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi. 
2) In caso di titoli conseguiti all'estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento. 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO “B2”  (Fac-simile del curriculum formativo e professionale) 
 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e 
s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________ nato/a _________________________ il __________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: _______________________________________ 
_____________________________________________ conseguito/a il ______________ presso 
___________________________________________________; 
� di essere in possesso della Specializzazione in _____________________________________ 
_________________________________________ della durata di anni ____________________ 
conseguita il ______________ presso _________________________________; 
 
� altro (es: Dottorato di Ricerca, Master Universitario, ecc….) ________________________     
_____________________________________________________________________________ 
conseguito presso ___________________________________ in data _____________________; 
� di essere iscritto all’Albo Professionale di _________________________________________  a 
far tempo dal__________________ al numero di posizione __________________;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di 
_____________________________________ presso __________________________________ nel 
periodo dal _______________al _________________;  
� di aver svolto servizio presso le seguenti Aziende/Strutture _____________________ 
_________________________________ (indicare se Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura 
convenzionate o accreditate o se private) __________________________________________ nel 
profilo professionale di _______________________________________________________ nella 
disciplina_________________________________ dal ______________ al ____________  
(indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro ________________________ 
_____________________________________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato o 
Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse e le eventuali cause di cessazione dei 
rapporti di pubblico impiego: _________________________________________________; 
� di aver ricoperto/ricoprire i seguenti incarichi dirigenziali (denominazione incarico) 
_____________________________________ (data inizio, data fine)_____________________, 
tipologia incarico (Direzione Struttura Complessa, Responsabilità Struttura Semplice, Alta 
Professionalità, altro specificare)__________________________________________________;  
 
� di aver svolto attività di __________________________________________________________ 
presso _______________________________________________________________________ dal 



_________ al _________ (indicare le eventuali attività libero professionali, borse di studio o altre 
tipologie contrattuali); 
� di aver svolto attività di docenza presso _____________________________________________ 
nella materia di __________________________________________ dal ________ al  _______ per 
un numero di ore pari a ______; 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso __________________________________ in 
qualità di _________________________________________ dal _________ al _________ 
con/senza esame finale; 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni __________________________ 
     _____________________________________________________________________________ 
(indicare l’argomento, la data e la sede). 
� altro: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
� di autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________ 
      Firma per esteso _______________________________ 
 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
� la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
� se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
� l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
� il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
� per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 13 
D.P.R. 10.12.1997 n.484, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della data di 
inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa 
vigente; 
� per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 
e s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato 



anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. 
La medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
� per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
  Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
 Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
 Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 
15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
 La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli 
effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai 
servizi pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 



 
ALLEGATO “B3”(Fac-simile del curriculum scientifico ) 
 
CURRICULUM SCIENTIFICO 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui al presente allegato. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _________________ il 
________________, consapevole delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle 
seguenti pubblicazioni che vengono allegate e progressivamente numerate alla presente 
dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
 
 
 
 
N.B.: Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni presentate il proprio nome ed 
indicare il numero progressivo con cui sono contrassegnate nell'elenco. 
  
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblicazione bando di procedura comparativa per affidamento incarico di collaborazione. 
 
 
E' indetta procedura comparativa per titoli per la selezione di Soggetti (persone fisiche), con i quali 
instaurare rapporti di lavoro libero professionali e/o collaborazioni ex articolo 409 del Codice di 
Procedura Civile. 
Sul sito internet www.maggioreosp.novara.it nella sezione  “incarichi di collaborazione” è 
pubblicato il relativo Bando contenente tutte le informazioni e indicazioni necessarie ed utili per gli 
aspiranti. 
La domanda, redatta in carta semplice e nelle modalità previste dal Bando, dovrà pervenire 
all’Azienda Ospedaliero Universitaria  Maggiore della Carità di Novara – S.C. Ufficio Legale e 
Affari Generali – C.so Mazzini n° 18 - 28100 NOVARA - entro e non oltre il quindicesimo giorno 
successivo alla data del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte su cui verrà pubblicato il 
presente avviso.  
Per ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi alla S.C. Servizio Legale, Patrimoniale 
e Personale, C.so Mazzini n° 18 - 28100 NOVARA - tel. 0321/3733568; fax: 0321/3733083, posta 
elettronica: aagg@maggioreosp.novara.it 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
dott. Mario Minola 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico avviso di incarico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato, di n. 
1 posto di Dirigente Medico-disciplina: Radiodiagnostica 
 
 
AVVISO d'incarico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di: 

- n° 1 posto Dirigente Medico – disciplina:  
RADIODIAGNOSTICA 

 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non 
anteriore a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di 
lavoro. 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del  
presente  avviso sul Bollettino Ufficiale della  
Regione Piemonte. 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi alla 
scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione concorsi e selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
  
Novara,  1 febbraio 2017 
       Il Direttore Generale 
                 - Dott. Minola Mario - 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico-
disciplina: Chirurgia Plastica e Ricostruttiva 
 
 
 In esecuzione della deliberazione n° 35  del  30/01/2017 è indetto pubblico concorso per titoli 
ed esami per la copertura di: 
 

- n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA:  
CHIRURGIA PLASTICA E RICOSTRUTTIVA 

 
Ruolo Sanitario – Profilo professionale: Medici 
 
 Il trattamento economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
 Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 10/12/1997 n° 483: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 Legge 
6.8.2013, n. 97; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza del bando e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 
In relazione allo specifico settore di inserimento lavorativo, saranno presi in particolare 
considerazione i titoli relativi ad una comprovata e documentata pregressa  competenza relativa a 
tecniche microchirurgiche nella ricostruzione post-oncologica e post-trumatica. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
 Ai sensi dell’art. 3 – 6° comma – della Legge 15/5/1997 n° 127 la partecipazione al concorso 
non è soggetta a limiti di età, salvo i limiti di età previsti dall’ordinamento vigente per il 
collocamento a riposo d’ufficio. 
 
 Non possono accedere al posto messo a concorso coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo e coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
2 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 



 Si invitano gli interessati a presentare apposita domanda di partecipazione esclusivamente 
tramite procedura telematica, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 
24,00 della suddetta data e pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. La mancata presentazione della domanda nei 
predetti termini e con le modalità di seguito indicate, costituisce motivo di esclusione dal concorso. 
 La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi 
computer collegato alla rete internet. 
 
 Le pubblicazioni ed i titoli di studio conseguiti all’estero nonché i certificati dei servizi prestati 
all’estero dovranno essere inviati, pena la non valutazione degli stessi, accompagnati, dalla 
fotocopia di un documento di riconoscimento e dalla dichiarazione della conformità all'originale, 
esclusivamente a mezzo Servizio Postale o consegnati direttamente a mano in forma cartacea, 
all’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara, struttura semplice Gestione Giuridica del Personale – 
corso Mazzini n. 18 – Novara, unitamente ad una copia della domanda, entro il termine di scadenza 
del concorso. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.  
 
 Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la propria responsabilità: 
 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate; 
6) i titoli di studio posseduti; 
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
 L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
3 – PROCEDURA DI COMPILAZIONE E DI REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA DI  
PARTECIPAZIONE E DI INSERIMENTO TITOLI E CURRICULUM 
 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.maggioreosp.novara.it 
2.  andare alla sezione Concorsi selezioni 
     cliccare su Iscrizioni on-line ai concorsi 
3. registrarsi nel programma di iscrizione inserendo i propri dati (non utilizzare un indirizzo di posta 
elettronica PEC), a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con 
una username ed una password, che il candidato dovrà modificare una seconda volta per ragioni di 
sicurezza, con le quali sarà possibile accedere al programma (attenzione, l’invio non è immediato, 
registrarsi per tempo); 
4. una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito ed entrare con il proprio 
utente/password, comparirà l’elenco dei concorsi cui sarà possibile iscriversi on-line, cliccare 
sull’icona corrispondente al concorso interessato: compariranno le pagine di registrazione della 



domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della 
compilazione; 
5. terminata la registrazione cliccare su “conferma”. Il candidato riceverà una e-mail di conferma e 
a video, in corrispondenza del concorso, comparirà una icona che indicherà l’avvenuta iscrizione ed 
il promemoria della data in cui è stata effettuata. 
Una volta effettuata la registrazione della domanda non sarà più possibile procedere ad alcuna 
variazione e/o modifica dei dati inseriti. La registrazione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati.  
6. a seguito della registrazione della domanda il programma invierà al candidato, e per conoscenza 
all’Azienda, una e-mail di conferma iscrizione che conterrà, in allegato, una copia di quanto inserito 
in formato PDF. Detta e-mail e relativo allegato andranno stampati e conservati per essere esibiti, 
unitamente al documento di riconoscimento, in sede di concorso. La mancata consegna della 
ricevuta di avvenuta registrazione (e-mail di conferma), comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova, nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella succitata procedura 
informatica, mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella succitata procedura informatica. 
 
 Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove d’esame 
e per quanto esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui 
al D.P.R. 10/12/1997 n° 483.- 
 
 In assenza dell’ indicazione della disciplina di inquadramento, il servizio verrà valutato come 
svolto in altra disciplina. 
 In caso di servizio prestato presso struttura privata è necessario, ai fini della valutazione, 
indicare se la stessa è equiparata, accreditata o convenzionata con il SSN. 
 
4 – PROVE D’ESAME 
 
 Le prove d’esame sono le seguenti: 
prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
prova pratica: 1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla   
funzione da conferire. 
 
 Il Calendario delle prove d’esame verrà pubblicato nella sezione “concorsi selezioni” sul sito 
internet aziendale. Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo 
candidato. Ai concorrenti non ammessi per difetto dei requisiti prescritti, sarà notificata, tramite 
raccomandata A.R., comunicazione dell’esclusione dal concorso.  
 
 5 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
 L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro con il vincitore del concorso, inviterà lo stesso ad autocertificare, ai sensi dell’art. 
15 della Legge 12/11/2011 n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta: 
1) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti indicati nel presente bando; 
2) eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione al concorso; 
3) luogo e data di nascita; 
4) situazione relativa al godimento dei diritti politici; 



5) situazione relativa al casellario giudiziale; 
6) dati relativi alla cittadinanza; 
7) dati relativi all’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
8) altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 
valutazione. 
 
 Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo che 
verrà consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. 
 
 Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001.- In caso contrario, 
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Scaduto 
inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
 L’accertamento della idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette – è effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale è dispensato dalla visita medica. 
 
 Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai 
sensi dell’art. 14 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
 La graduatoria, approvata con provvedimento del Direttore Generale, rimarrà efficace per un 
termine di 36 mesi, dalla data della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
per l’eventuale copertura di posti che successivamente ed entro il termine di validità dovessero 
rendersi disponibili. 
 
6 – NORME FINALI 
 
 L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
 Ai fini dell’art. 6 – ultimo comma – del D.P.R. 10/12/1997 n° 483, si rende noto che i sorteggi 
dei componenti della Commissione Esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno luogo presso 
la struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
“Maggiore della Carità” di Novara – corso Mazzini n° 18 – con inizio alle ore 10 del decimo giorno 
successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia 
festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
Quanto sopra ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 
 Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla struttura semplice “Gestione 
Giuridica del Personale” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – corso 
Mazzini n° 18 – Novara. 
 
 Novara, 1 febbraio 2017 

Il Direttore Generale 
- Dott. Minola Mario - 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico - 
disciplina: Ortopedia e Traumatologia 
 
 
 In esecuzione della deliberazione n°  36  del  30/01/2017 è indetto pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di: 
 

- n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA:  
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

 
Ruolo Sanitario – Profilo professionale: Medici 
 
 Il trattamento economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
 Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 10/12/1997 n° 483: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 Legge 
6.8.2013, n. 97; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza del bando e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 
In relazione allo specifico settore di inserimento lavorativo, saranno presi in particolare 
considerazione i titoli relativi ad una comprovata e documentata pregressa competenza relativa nel 
campo della Traumatologia dell’apparato locomotore. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
 Ai sensi dell’art. 3 – 6° comma – della Legge 15/5/1997 n° 127 la partecipazione al concorso 
non è soggetta a limiti di età, salvo i limiti di età previsti dall’ordinamento vigente per il 
collocamento a riposo d’ufficio. 
 
 Non possono accedere al posto messo a concorso coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo e coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
2 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 



 
 Si invitano gli interessati a presentare apposita domanda di partecipazione esclusivamente 
tramite procedura telematica, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 
24,00 della suddetta data e pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. La mancata presentazione della domanda nei 
predetti termini e con le modalità di seguito indicate, costituisce motivo di esclusione dal concorso. 
 La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi 
computer collegato alla rete internet. 
 
 Le pubblicazioni ed i titoli di studio conseguiti all’estero nonché i certificati dei servizi prestati 
all’estero dovranno essere inviati, pena la non valutazione degli stessi, accompagnati, dalla 
fotocopia di un documento di riconoscimento e dalla dichiarazione della conformità all'originale, 
esclusivamente a mezzo Servizio Postale o consegnati direttamente a mano in forma cartacea, 
all’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara, struttura semplice Gestione Giuridica del Personale – 
corso Mazzini n. 18 – Novara, unitamente ad una copia della domanda, entro il termine di scadenza 
del concorso. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.  
 
 Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la propria responsabilità: 
 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate; 
6) i titoli di studio posseduti; 
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
 L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
3 – PROCEDURA DI COMPILAZIONE E DI REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA DI  
PARTECIPAZIONE E DI INSERIMENTO TITOLI E CURRICULUM 
 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.maggioreosp.novara.it 
2.  andare alla sezione Concorsi selezioni 
     cliccare su Iscrizioni on-line ai concorsi 
3. registrarsi nel programma di iscrizione inserendo i propri dati (non utilizzare un indirizzo di posta 
elettronica PEC), a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con 
una username ed una password, che il candidato dovrà modificare una seconda volta per ragioni di 
sicurezza, con le quali sarà possibile accedere al programma (attenzione, l’invio non è immediato, 
registrarsi per tempo); 



4. una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito ed entrare con il proprio 
utente/password, comparirà l’elenco dei concorsi cui sarà possibile iscriversi on-line, cliccare 
sull’icona corrispondente al concorso interessato: compariranno le pagine di registrazione della 
domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della 
compilazione; 
5. terminata la registrazione cliccare su “conferma”. Il candidato riceverà una e-mail di conferma e 
a video, in corrispondenza del concorso, comparirà una icona che indicherà l’avvenuta iscrizione ed 
il promemoria della data in cui è stata effettuata. 
Una volta effettuata la registrazione della domanda non sarà più possibile procedere ad alcuna 
variazione e/o modifica dei dati inseriti. La registrazione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati.  
6. a seguito della registrazione della domanda il programma invierà al candidato, e per conoscenza 
all’Azienda, una e-mail di conferma iscrizione che conterrà, in allegato, una copia di quanto inserito 
in formato PDF. Detta e-mail e relativo allegato andranno stampati e conservati per essere esibiti, 
unitamente al documento di riconoscimento, in sede di concorso. La mancata consegna della 
ricevuta di avvenuta registrazione (e-mail di conferma), comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova, nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella succitata procedura 
informatica, mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella succitata procedura informatica. 
 
 Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove d’esame e 
per quanto esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui 
al D.P.R. 10/12/1997 n° 483.- 
 
 In assenza dell’ indicazione della disciplina di inquadramento, il servizio verrà valutato come 
svolto in altra disciplina. 
 In caso di servizio prestato presso struttura privata è necessario, ai fini della valutazione, indicare 
se la stessa è equiparata, accreditata o convenzionata con il SSN. 
 
4 – PROVE D’ESAME 
 
 Le prove d’esame sono le seguenti: 
 
prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
prova pratica: 1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla   
funzione da conferire. 
 
 Il Calendario delle prove d’esame verrà pubblicato nella sezione “concorsi selezioni” sul sito 
internet aziendale. Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo 
candidato. Ai concorrenti non ammessi per difetto dei requisiti prescritti, sarà notificata, tramite 
raccomandata A.R., comunicazione dell’esclusione dal concorso.  
 
 5 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 



 L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro con il vincitore del concorso, inviterà lo stesso ad autocertificare, ai sensi dell’art. 
15 della Legge 12/11/2011 n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta: 
1) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti indicati nel presente bando; 
2) eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione al concorso; 
3) luogo e data di nascita; 
4) situazione relativa al godimento dei diritti politici; 
5) situazione relativa al casellario giudiziale; 
6) dati relativi alla cittadinanza; 
7) dati relativi all’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
8) altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 
valutazione. 
 
 Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo che 
verrà consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. 
 
 Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001.- In caso contrario, 
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Scaduto 
inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
 L’accertamento della idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette – è effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale è dispensato dalla visita medica. 
 
 Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai 
sensi dell’art. 14 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
 La graduatoria, approvata con provvedimento del Direttore Generale, rimarrà efficace per un 
termine di 36 mesi, dalla data della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
per l’eventuale copertura di posti che successivamente ed entro il termine di validità dovessero 
rendersi disponibili. 
 
6 – NORME FINALI 
 
 L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte 
il presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
 Ai fini dell’art. 6 – ultimo comma – del D.P.R. 10/12/1997 n° 483, si rende noto che i sorteggi 
dei componenti della Commissione Esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno luogo presso 
la struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
“Maggiore della Carità” di Novara – corso Mazzini n° 18 – con inizio alle ore 10 del decimo giorno 
successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia 
festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
Quanto sopra ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 



 Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla struttura semplice “Gestione 
Giuridica del Personale” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – corso 
Mazzini n° 18 – Novara. 
 
 Novara, 1 febbraio 2017 
 

Il Direttore Generale 
- Dott. Minola Mario - 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di incarico a tempo determinato di n. 
1 posto di Dirigente Medico Direzione Medica di Presidio Ospedaliero, in sostituzione di 
personale assente  
 
In esecuzione della determinazione n. 2017/53 adottata dal Direttore SC Personale e Sviluppo 
Risorse Umane in data 27/01/2017, è indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per il 
conferimento di incarico a tempo determinato, in sostituzione di personale assente, a: 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO 
DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO 

per implementazione PDTA malattie croniche e Progetti Casa della Salute. 
 
Il presente avviso pubblico è emesso in applicazione del Regolamento aziendale per il conferimento 
di incarichi a tempo determinato, approvato con deliberazione n. 2015/6 del 12.01.2015. 
La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti dagli aspiranti, 
da valutarsi secondo i criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal C.C.N.L. 
vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla data di 
approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 
Gli incarichi possono essere prorogati nei limiti stabiliti dalla vigente normativa; in ogni caso gli 
incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 
 
REQUISITI 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli 
stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; costituisce requisito necessario per 
l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie della 
qualifica. 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione 
all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 



 
 

I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria degli istanti sarà formulata da apposita Commissione che sarà individuata secondo lo 
schema compositivo definito dalla deliberazione n. 2015/6 del 12.01.2015; per la valutazione degli 
istanti la Commissione disporrà di 50 punti per il colloquio e di complessivi 20 punti per i titoli, da 
valutarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 27 c. 3 del D.P.R. 483/97; il superamento del 
colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 26/50. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo professionale: 4. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.aslal.it – concorsi e avvisi – calendario prove (concorsi e avvisi di mobilità) ovvero 
saranno comunicati ai candidati ammessi, con telegramma con preavviso di almeno 7 giorni. 
Il colloquio verterà su argomenti inerenti alla disciplina oggetto dell’incarico nonché sui compiti 
connessi alla funzione da coprire. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita 
saranno esclusi dalla graduatoria dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale AL – Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e 
riportare l’oggetto: domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo 
determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico Direzione Medica di Presidio Ospedaliero, e 
pervenirvi entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica certificata 
(PEC) nel rispetto del termine previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) di questa 
Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre caselle di posta elettronica dell’Azienda, 
non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC). 
L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 



 
 

Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra 
descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso l’Ufficio protocollo 
dell’ASL AL (sede di Alessandria dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA 
La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana. 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono allegare 
idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione all’avviso 
pubblico; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate, (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale o riabilitazione civile, non menzione, ecc.), nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta; 
h) il servizio presso pubbliche amministrazioni (in caso affermativo specificare la qualifica, i 
periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
i) l’eventuale destituzione o dispensa dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 
j) i titoli di precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97 art. 3 comma 7); 
k) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione relativa all’avviso; 
l) il proprio consenso al trattamento dei dati, ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196. 
L’istanza deve altresì contenere espressa dichiarazione di disponibilità alla assegnazione a 
qualunque SOC  e presidio della ASL AL, secondo le esigenze aziendali. 
La redazione di dichiarazioni mendaci e/o l’omissione di informazioni richieste da ogni specifico 
bando determinano l’esclusione dalla procedura o, se riscontrate in seguito, successivamente alla 
stipulazione del contratto individuale, sono causa di decadenza dall’impiego. 
Alla domanda il candidato dovrà allegare: 
� fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità; 
� curriculum formativo e professionale datato e firmato; 



 
 

� ogni ulteriore titolo ritenuto utile ai fini della valutazione della richiesta. 
� elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve essere 
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se presentate 
in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità 
di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 



 
 

- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone l’esclusione 
che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 
veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal Medico 
competente di questa ASL ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09; costituisce 
requisito necessario per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le 
mansioni proprie della qualifica. 
In considerazione del carattere temporaneo e di urgenza della presente procedura, la ASL si riserva 
di non stipulare il contratto di assunzione nei confronti del dirigente medico che esprima una 
disponibilità in ordine alla decorrenza del servizio non compatibile con le esigenze aziendali.  
L’incarico in sostituzione di personale assente cessa, anche anticipatamente, al momento del rientro 
in servizio del titolare del posto; in caso di prosecuzione dell’assenza dell’unità sostituita rispetto al 
termine inizialmente previsto, la ASL si riserva di dare corso alla prosecuzione della supplenza 
comunicando all’unità supplente l’aggiornamento del termine di scadenza. 
L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova della 
durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle parti 
può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – SC Personale e 
Sviluppo Risorse Umane - Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via 
Edilio Raggio n. 12 - Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet 
www.aslal.it.     
 

IL DIRETTORE SC PERSONALE E SVILUPPO RISORSE UMANE ASL AL 
Dr. Ezio CAVALLERO 



 
 

 
FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 

(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 
 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 

OGGETTO :  domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo determinato 
di n. 1 posto di Dirigente Medico Direzione Medica di Presidio Ospedaliero 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) _____________________________________, nato/a a 
_________________________ il ___________, residente a _____________________________ in 
via ___________________________ n. _____, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di incarico a tempo determinato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico disciplina Direzione Medica di Presidio Ospedaliero, indetto da Codesta 
Amministrazione con determinazione n. 2017/53 del 27/01/2017. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 

ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 

- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 

iscrizione indicarne i motivi); 
• di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso/di avere *  

riportato le seguenti condanne penali _________________________________ (indicare le 
condanne penali riportate anche ai sensi artt. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione, estinzione, riabilitazione, ecc., nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
________________________; 



 
 

• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 

• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di 
____________________________ ____________________ conseguita in data __________ 
presso __________________________________ ______________________________ ai sensi 
del decreto legislativo ________ durata del corso anni ____; 

• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di 
_____________________________;  

• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari 
__________________________ (se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il 
servizio è stato prestato); 

• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 

• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile *;  

• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *;  

• di essere in possesso dell’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni 
proprie del profilo. 

Il sottoscritto dichiara inoltre: 
• di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nell’avviso di 

incarico a tempo determinato e di accettarle senza alcuna riserva; 
• di autorizzare l’ASL AL al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03; 
• di essere disponibile alla assegnazione a qualunque SOC e presidio della ASL AL, secondo le 

esigenze aziendali; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione 

relativa al presente avviso: 
Sig./Sig.ra __________________________________ Via/P.za/C.so 
__________________________  (C.A.P.)_______ Città _____________________________ (Prov. 
______) Tel._________________ email _____________________. 
Data         (firma per esteso) 
 
* omettere la dicitura che non interessa 



 
 

Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                                                                     (nome) 
nato a _________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                  (prov.) 
residente a __________________________ (_____) in  Via_________________________ n. ____ 
                                        (luogo)               (prov.)                            (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 

• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): _______________________ 

• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): ________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): _________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 

di seguito elencati, sono conformi agli originali: ________________________________ 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 



 
 

presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso operazioni di sorteggio concorso pubblico a n. 1 posto di Dirigente Medico Cure 
Palliative  
 
Si rende noto che il giorno 17.03.2017 alle ore 10,00 presso l’Aula Magna della ASL AL sede di 
Novi Ligure – Via E. Raggio 12, l’apposita Commissione di sorteggio effettuerà un nuovo sorteggio 
dei componenti della Commissione Esaminatrice del concorso pubblico per la copertura di n. 1 
posto di Dirigente Medico Cure Palliative. 
 

IL DIRETTORE SC PERSONALE E SVILUPPO RISORSE UMANE 
(Dott. Ezio CAVALLERO) 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017  
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per la copertura temporanea di n. 1 posto di Dirigente 
Medico disciplina di Neurologia presso l'A.S.L. BI di Biella. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale  n° 44 del 27.1.2017 è indetto Avviso Pubblico per 
titoli e colloquio per il conferimento di incarico per la copertura temporanea di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - Disciplina di Neurologia, presso l’ASL BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La graduatoria formulata in conseguenza del presente avviso potrà essere utilizzata per successivi 
incarichi e supplenze a vario titolo fino alla formazione di una graduatoria di pubblico concorso, 
secondo i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
Requisiti generali: 
Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. 
Idoneità Fisica alla mansione (l’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina di Neurologia ovvero equipollenti (D.M. 30.1.1998 e s.m.i.) 
od affini (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
 
Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 483/1997 e s.m.i., alla specializzazione ed al servizio nella 
disciplina sono equivalenti la specializzazione ed il servizio in una delle discipline riconosciute 
equipollenti ai sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso di cui al 
D.P.R. 484/1997. 
 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del corrispondente 
Diploma di Specializzazione richiesto dal presente bando, previsto nel rispettivo Stato di 
appartenenza, riconosciuto dal Ministero competente. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la conoscenza della Lingua Italiana. 
 



c)  Iscrizione all’Ordine dei Medici. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 
Ponderano (BI),  in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato l’avviso al quale si intende 
partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente all’Ufficio Protocollo in Via dei Ponderanesi n. 2 – Ponderano (BI) previo 
controllo dell’Ufficio Concorsi (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
L’Istanza dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti e 
titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, convegni o 
congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le 
modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della 
domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo, secondo le suddette modalità. 
 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
 
la data, il luogo di nascita e la residenza; 



il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo  dichiarare espressamente le 
condanne); 
i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
la eventuale destituzione o dispensa da un precedente pubblico impiego; in caso negativo 
dichiarare espressamente di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
l’iscrizione all'Ordine dei Medici completa di tutti gli estremi; 
il domicilio  presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all'avviso. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto dei seguenti criteri e 
delle seguenti modalità operative: 
 per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della Commissione 20 punti 
 per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti. 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione composta da 4 membri: 
un presidente, Direttore della Struttura Complessa  alla quale è destinata l'attività o suo delegato; 
due dipendenti di pari qualifica a cui si riferisce l'Avviso; un Funzionario Amministrativo con 
funzione di Segretario. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 titoli di carriera     punti  10 
 titoli accademici e di studio   punti    3 
 pubblicazioni e titoli scientifici   punti    3 
 curriculum formativo e professionale  punti    4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire.  
 
Il superamento  del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 56/80. 
 
La domanda deve essere redatta come da schema allegato al presente bando. 
 



L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta del bando o di restituzione dei documenti prodotti ed uniti alla domanda, il 
candidato dovrà provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare una dichiarazione  
sostitutiva di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio. 
 
L'amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. 
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 
tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
 .   in originale  
 .   in copia autenticata a norma di legge 
 .   in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
deve essere allegato un elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
nelle certificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N., sottoscritte dal Legale 
Rappresentante dell’Amministrazione presso cui i servizi sono stati prestati, deve essere attestato se 
ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve 
precisare la misura della riduzione del punteggio; 
 
l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli  cittadini italiani); 
 
Il punteggio per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999, 
verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata nella 
certificazione o nell'autocertificazione prodotta. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 e succ. modif. 
con L. 191/1998) 



 
Nel  termine di 30 giorni, il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 
In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione 
per questa Azienda. 
 
Ai sensi della vigente normativa si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura.  
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
I candidati portatori di handicap hanno facoltà di indicare nella domanda di partecipazione l’ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento del colloquio. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R.  487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547 – 
015/15153417, oppure tramite e-Mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 

IL DIRETTORE F.F. PERSONALE 
(Dr.ssa Carla Becchi) 

Allegato 



DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISI (in carta semplice) 
 

          All'A.S.L. BI 
          Ufficio Protocollo 
          Via dei Ponderanesi n° 2 
          13875   PONDERANO (BI) 
 
Il / La sottoscritto / a..................................... con la presente rivolge rispettosa istanza di 
partecipazione all’Avviso Pubblico per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di 
DIRIGENTE MEDICO -  Disciplina di NEUROLOGIA. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via .........…………………....…....., telefono............…….…….. 
 
cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

    ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

     ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………. per il 

seguente motivo…………………………….…… 
 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

     ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)…………………………………………… 
 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione.…......……….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati:  
.................................................................……………………………….................   
 



l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di 
…………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m) ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni: 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

 in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo .....…………….... 
 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA 
.....……………………..................…………………......      
 
 



Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documenti di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE DIRIGENTE MEDICO 
ALLERGOLOGIA 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.,  è indetto: 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
regionale ed interregionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
N.1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA 
(cod. 12/2017) 
 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N,  nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di Allergologia e 
Immunologia clinica; 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
5. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 

Si richiede provata esperienza per quanto riguarda l’allergia al veleno di imenotteri, compresa la 
terapia rush; l’allergia ai farmaci: tolleranza e scatenamento; l’allergia alimentare anche per quel 
che riguarda gli allergeni molecolari; l’allergia respiratoria: lettura spirometria, esecuzione test di 
stimolazione bronchiale aspecifica con metacolina, lettura ossido nitrico esalato; l’allergia da 
contatto: lettura patch test; nuove terapie biologiche; conoscenza e gestione prestazioni 
allergologiche ad elevata complessità in regime di DH; gestione del paziente pediatrico; gestione 
dell’immunoterapia specifica, iniettiva e sublinguale; gestione dell’emergenza allergologica. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, devono essere presentate entro e non oltre 
le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 



1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 
k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 



p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti  1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 



- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  
h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 



L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 
483/1997. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli e 
del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze 
aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge 
nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione 
ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
 

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente 
individuato che dovrà pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
accoglimento del trasferimento. 



 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda prima 
di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla mobilità 
a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla documentazione 
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale sarà 
indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
  L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano Giacoletto 

Allegato 
 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 
 
AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod.12/2017) 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e 
colloquio,  per n. 1 posto di dirigente medico di Allergologia ed Immunologia Clinica. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ il 
     _______________________________; 
  di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 
cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
 di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione 
Europea_____________________________); 
di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 
di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari 
_________________________; 
di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 
riportate)________________________________________________________________________
___; 
di essere in possesso della Laurea in ________________________________ conseguita presso 
_______________________________________________________________ in 
data_________________; 
di essere in possesso della specializzazione in __________________________ conseguita presso 
________________________________________________ in data_________________; 
 
di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di _____________________________ 
dal _______________________ n. matricola __________; 
di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 
Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ e 
incarico dirigenziale conferito _________________________________________ ; 
di aver superato il periodo di prova; 
di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 
merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 
categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 



motivi per i quali si richiede il 
trasferimento_______________________________________________ 
      
________________________________________________________________________________
___ 
di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 
di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
cognome e nome ___________________________ Via/Piazza_________________________ n. 
_______ 
città____________________________ Provincia __________________ tel. 
_________________indirizzo e-mail _______________________; 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 Data ______________________________ Firma ___________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 

  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 ____________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
        Il Dichiarante 
 Data___________________    Firma 
_____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 
identità: 
Tipo: __________________rilasciato il _____________da 
__________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________ Il dipendente addetto 
________________________ 

                           



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal 
(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto 
* 

      
      
      
      
      
      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 
 
 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 ____________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
         Il Dichiarante 
 Data___________________   Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________     Il dipendente addetto _________________________ 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
CONCORSO DIRIGENTE MEDICO ALLERGOLOGIA 
 
E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO -  DISCIPLINA DI ALLERGOLOGIA E 
IMMUNOLOGIA CLINICA (COD. 13/2017) 
da assegnare alla s.s.d. Allergologia. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs. 502/92, al D.P.R. 445/2000, al D.P.R. 487/1994. 
Il trattamento giuridico ed economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE. 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 483/1997: 
1.  Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
b)   Idoneità fisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena ed incondizionata alle mansioni 
proprie del profilo professionale oggetto del presente bando. L’accertamento - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/1979 è 
dispensato dalla visita medica. 
2.  Requisiti specifici: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia;  
b) Specializzazione nella disciplina o in disciplina riconosciuta equipollente ovvero affine, ai sensi 
della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella 
di appartenenza. 
c) Iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici – chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
Ai sensi della legge 127/1997 la partecipazione al concorso non è soggetta a limiti d’età, salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni  per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, e formulate secondo il modello allegato al 
presente bando (allegato 1), dovranno essere indirizzate al Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria Locale “NO” – viale Roma, 7 (cod 13/2017) - 28100 NOVARA, e dovranno pervenire  
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 



dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R; 
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – 
Novara) in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it. 
La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative  all’iter concorsuale. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16-bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L'amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.  
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente 
utilizzando la modulistica allegata. 
Il candidato  potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando.  
Nella domanda di ammissione al concorso, debitamente sottoscritta,  gli aspiranti, sotto la loro 
responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, devono dichiarare: 
1)  il cognome e il nome; 
2)  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3)  il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
4)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5)  le eventuali condanne penali riportate; 
6)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o 
dichiarato decaduto. 
7)  Il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto di conseguimento. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso Istituti esteri deve essere dichiarato il 
possesso del provvedimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando 
indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento dell’equipollenza); 
8)   l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici - chirurghi completa di tutti gli estremi; 



9)   la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10)  i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina; 
11)  il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato (allegato 1) al 
presente bando, i candidati, devono allegare: 
1. un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo;  
2. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (compresa l’ASL NO) o strutture sanitarie 
private accreditate dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale); 
3) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4) eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte; 
5) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
8) Copia del proprio documento personale d’identità. 
9) il servizio militare deve essere certificato mediante la presentazione del foglio matricolare o 
autocertificato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con indicazione dell’esatto periodo di 
svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la quale è stato prestato; 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 



La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi (D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Con la presentazione della domanda è implicita, da parte del concorrente, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte con effetto anteriore alla conclusione del concorso. 
Poiché la firma sulla domanda di ammissione al concorso, ai sensi della normativa vigente, non 
deve essere più autenticata, qualora l’interessato produca a mezzo posta, unitamente alla domanda, 
delle autocertificazioni dovrà allegare alla domanda stessa copia del proprio documento personale 
di identità. 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli e per quanto 
esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 
483/1997 nonché alla normativa di cui al D.P.R. 484/1997 per quanto  analogicamente applicabile. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La composizione della Commissione Esaminatrice, la valutazione dei titoli e le prove d'esame 
seguono le norme contenute nel D.P.R. 10.12.97 n. 483, le norme regolamentari e quelle contenute 
nel presente bando. 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 09,30 del 10° giorno 
successivo alla data di scadenza del presente bando presso la s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della A.S.L.  “NO” di Novara (Viale Roma 7 – Novara). 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio (causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi (senza necessità di ulteriore  
pubblicizzazione) che si effettueranno nello stesso luogo e nello stesso orario sopra indicati ogni 
primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà completata la Commissione 
esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere con il sabato o con un giorno 
festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con le 
modalità anzidette. 
Criteri valutazione dei titoli 
La Commissione Giudicatrice, nominata ai sensi del D.P.R. 483/1997, dispone complessivamente di 
100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 



30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO - punti 3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI - punti 3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - punti 4 
La valutazione dei titoli sarà effettuata con i criteri stabiliti dall’articolo 27 del D.P.R. n. 483/1997 e 
dall’articolo 11 del medesimo D.P.R.. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
Calendario delle Prove 
I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove d’esame, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno 
preventivamente comunicati ai singoli candidati, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento,ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori,  all'indirizzo 
indicato nella Domanda,  non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove. 
L’assenza alle prove d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la singola prova, pur se essa non dipenda dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione di tutte le disposizioni del 
presente bando. 
 
PROVE D’ESAME. 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
GRADUATORIA E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato che abbia superato la prova scritta, pratica ed orale con 
un punteggio almeno di sufficienza. Nella  formulazione della graduatoria si terrà conto dei titoli 
che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, secondo le fattispecie di cui 
all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, sempre che siano stati dichiarati espressamente nella domanda 
di partecipazione al concorso e documentati nelle forme previste dalla legge. 



La graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
rimarrà valida per trentasei mesi dalla data di pubblicazione, salvo il subentrare di diverse 
disposizioni legislative. 
Il rapporto di lavoro verrà costituito a seguito di sottoscrizione di apposito "contratto individuale di 
lavoro". 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale inviterà il 
vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, i documenti corrispondenti alle 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ed il certificato generale del 
casellario giudiziale. In alternativa possono essere prodotte le dichiarazioni sostitutive di cui al 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina e 
non si darà luogo alla stipula del contratto. 
Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile o sulla base di dichiarazioni mendaci. 
Il nominato sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, D.lgs. 81/2008  e sarà  assegnato alla sede di servizio prescelta dall'azienda.  
Prima della instaurazione del rapporto di lavoro il nominato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 del decreto legislativo 165/2001. In caso contrario, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, dovrà essere presentata una dichiarazione 
di opzione per la nuova Azienda. 
L’Azienda, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 procederà  a idonei controlli sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 della legge 445/2000 
qualora dal controllo suddetto emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato  sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma definitiva nel posto  è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
Il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se non siano trascorsi due anni 
dall'assunzione. 
 
NORME FINALI. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza riserva, di 
tutte e le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che disciplinano 
lo stato giuridico ed economico dei dipendenti delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
I candidati eventualmente portatori di handicap dovranno indicare nella domanda di partecipazione 
gli ausili necessari, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d'esame nonché 
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove stesse (art.20 legge 
104/1992). 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo 165/2001. 
L’Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere, modificare il presente bando di concorso, 
nonché di non dar corso all’assunzione del candidato vincitore ovvero di non dar corso all’utilizzo 
della graduatoria degli idonei senza che alcuno possa avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi  interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria finale 



di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
BANDO E MODULISTICA 
Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda, sarà disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Sarà inoltre disponibile 
sul sito internet aziendale www.asl.novara.it nella sezione “Bandi di concorso” a partire dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti dal Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane   dell’Azienda Sanitaria Locale di Novara, per le finalità inerenti la gestione 
della procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà in applicazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, fatta 
comunque salva la necessaria pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti, nonché la comunicazione a terzi nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o per assolvimento di funzioni istituzionali. 
Il candidato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al responsabile del 
trattamento. 
Il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Novara. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane dell’ASL NO. 
Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un attuale e 
concreto interesse, ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 241/90. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della partecipazione al concorso. In caso di mancato 
conferimento, l’istanza non verrà presa in considerazione. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 
    f.to IL DIRETTORE GENERALE 
    Adriano Giacoletto 

  



Schema esemplificativo di domanda di ammissione al concorso       (allegato 1) 
   

AL DIRETTORE GENERALE DELLA A.S.L. “NO 
28100 NOVARA 

  
 Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare 
il cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico di Allergologia 
e Immunologia Clinica (cod 13/2017)  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo_______________________ 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   
definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni; 

 o di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina ____________________________________________; 

ovvero 
o di  non essere in possesso di titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina; 

 o di essere in possesso del Diploma di Laurea in _______________________, 
conseguito il _________presso _______________________________________; 

 o di essere in possesso del diploma di abilitazione all’esercizio della professione di 
medico chirurgo conseguito il _____ presso _______________________________; 

 o di essere in possesso della Specializzazione in ________________, conseguita il 
__________ presso_________________________________________________  
                                                             ovvero 
o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di ________________  dal 
_______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa al concorso è il 
seguente:    _____________________________________________________________ 
(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 



 o che tutti i documenti allegati  in copia non autenticata sono conformi agli originali, ai 
sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000; 
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o che è consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 

 
Data _____________ 
 
firma _________________________ 
 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  



                                             (Allegato 2) 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Tipo di rapporto * 
     
     
     
     
     
     

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

  



(Allegato 3) 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO DIRIGENTE MEDICO DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO 
 
E’ indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di n.1 rapporto di lavoro a tempo 
determinato di :  
DIRIGENTE MEDICO DI DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO (cod. 15/2017) 
da assegnare alla s.c.  Direzione Medica del P.O. di Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997. 
 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 



3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 



6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
 titoli di carriera: 10; 
 titoli accademici e di studio: 3; 
 pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane” – A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA (tel. 
0321/374.547-593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano GIACOLETTO 

Allegato 



 
ALLEGATO 1) 

 
    AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
    28100 NOVARA  
    cod. 15/2017 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a  all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n.1 posto a tempo determinato di 
Dirigente Medico di Direzione  Medica di Presidio Ospedaliero.  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo__________________
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)  
definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
 

o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 
 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  _______________________, conseguito 

il _________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita il ______________________ presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita 
il_________ presso____________________________; 
 

ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di _____________, 
a far data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di 
________________  dal _______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il 
seguente: 



___________________________________________________________(indicare: cognome, 
nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 

  
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, 
considerata come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del 
dipendente addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - 
inveritiera, il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato 
punito con la pena  della reclusione sino a due anni. 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

 
 
Data _____________                                                               firma _________________________ 
 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
  



 
          (ALLEGATO 2)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 
rapporto * 

      
      
      
      
      
      
 indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero 

professionista/consulente con indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di 
risoluzione  del rapporto di lavoro, indicarne le cause. 

 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
 

      



 
(ALLEGATO 3)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
. _______________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 
  



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO DIRIGENTE MEDICO PSICHIATRIA 
 
E’ indetto, nelle more dell'attivazione delle procedure di reclutamento di personale a tempo 
indeterminato,  avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di n. 1 rapporto di lavoro a 
tempo determinato di :  
DIRIGENTE MEDICO DI PSICHIATRIA (cod. 17/2017) 
da assegnare al Dipartimento Salute Mentale dell’ASL NO. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa vigente 
per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta equipollente 
oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della graduatoria 
formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997. 
 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 



3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
 La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a 
ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo 
superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 



6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per la 
valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
 titoli di carriera: 10; 
 titoli accademici e di studio: 3; 
 pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
Qualora il dirigente assunto a tempo determinato rassegni le dimissioni prima della scadenza 
prevista dal contratto, il medesimo è tenuto a dare all’amministrazione un preavviso di giorni trenta. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Servizio gestione del Personale 
e Valorizzazione Risorse Umane” – A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA (tel. 
0321/374.547-593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano GIACOLETTO 



 
ALLEGATO 1) 

 
     AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
     28100 NOVARA  
     cod. 17/2017 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a  all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n. 1 posto a tempo determinato di 
dirigente medico di psichiatria.  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente
motivo__________________________________________________________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)
definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche
amministrazioni; 

  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  _______________________, conseguito

il _________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo
conseguita il ______________________ presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita
il_________ presso____________________________; 
 

ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
______________, a             far   data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di
________________  dal _______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari:
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il
seguente: 
________________________________________(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP,



città, provincia e numero telefonico) 
 o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel

rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera,
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la
pena  della reclusione sino a due anni. 
 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

 
 
Data _____________                                                               firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  



 
              (ALLEGATO 2)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto
* 

      
      
      
      
      
      

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento
di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto _______________________ 
 

       



 
(ALLEGATO 3)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
. ____________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: __________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento
di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ______________________ 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO DIRIGENTE MEDICO ANATOMIA PATOLOGICA 
 
E’ indetto, nelle more dell'attivazione delle procedure di reclutamento di personale a tempo 
indeterminato,  avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di rapporti di lavoro a 
tempo determinato di :  
DIRIGENTE MEDICO DI ANATOMIA PATOLOGICA (cod. 18/2017) 
da assegnare alla s.c. Anatomia patologica del presidio ospedaliero di Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto 
a tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non 
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997. 
 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali 
indicazioni non verrà attribuito alcun punteggio. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 



3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
 La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata 
dalla fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, 
di un documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal 
timbro e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, 
da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; 
in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 



6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di 
invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni 
di cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
previste dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica 
indicazione di riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno 
prese in considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
 titoli di carriera: 10; 
 titoli accademici e di studio: 3; 
 pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della 
selezione nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
Qualora il dirigente assunto a tempo determinato rassegni le dimissioni prima della scadenza 
prevista dal contratto, il medesimo è tenuto a dare all’amministrazione un preavviso di giorni 
trenta. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a 
suo insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Servizio gestione del 
Personale e Valorizzazione Risorse Umane” – A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA 
(tel. 0321/374.547-593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano GIACOLETTO 

Allegato 



 
ALLEGATO 1) 

 
       AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
       28100 NOVARA  
       cod. 18/2017 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare 
il cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a  all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n. 1 posto a tempo determinato di 
dirigente medico di anatomia patologica.  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo__________________________________________________________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   definitive 
per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
 

o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 
 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  _______________________, conseguito il 

_________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita il ______________________ presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita il_________ 
presso____________________________; 
 

ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di ______________, 
a             far   data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di ________________  
dal _______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il 



seguente: 
___________________________________________________________(indicare: 
cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 

  
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di 
assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

 
 
Data _____________                                                               firma _________________________ 
 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  



 
                  (ALLEGATO 2)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal 
(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 
rapporto * 

      
      
      
      
      
      

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 
del D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
 

 



 
      (ALLEGATO 3)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue:  
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
 
        Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER LA COSTITUZIONE DI N.1 
RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO DI 
IGIENE EPIDEMIOLOGIA E SANITA' PUBBLICA (COD. 16/2017) 
 
E’ indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di n.1 rapporto di lavoro a tempo 
determinato di :  
 
DIRIGENTE MEDICO DI IGIENE EPIDEMIOLOGIA E SANITA' PUBBLICA (cod. 16/2017) 
da assegnare alla s.c.  SISP. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997. 
 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 



Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 



6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
 titoli di carriera: 10; 
 titoli accademici e di studio: 3; 
 pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane” – A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA (tel. 
0321/374.547-593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Adriano GIACOLETTO 

Allegato 



 
ALLEGATO 1) 

 
AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 

       28100 NOVARA  
       cod. 16/2017 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare 
il cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a  all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n.1 posto a tempo determinato di 
Dirigente Medico di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica.  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro 
dell’Unione Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ______________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo____________________________________________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di 
patteggiamento)   definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° 
comma), concussione (c.p. art. 317) e corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 
319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti dalla legislazione 
"antimafia"; 

e/o 
 

o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente 
indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
pubbliche amministrazioni; 

  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  ___________________, 

conseguito il _________ presso __________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di 
medico chirurgo conseguita il ______________________ 
presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ 
conseguita il_________ presso____________________________; 
 

ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
______________, a             far   data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di 



________________  dal _______ al  n°______  
 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi 

militari: ________________________________; 
 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa 

all’avviso è il seguente: 
___________________________________________________________(ind
icare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 

  
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano 
essere trattati nel rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente 
procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per 
legge, considerata come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata 
resa alla presenza del dipendente addetto a riceverla). Conseguentemente, ove 
essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, il dichiarante incorrebbe nel 
reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la pena  della 
reclusione sino a due anni. 
 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di 
validità. 

 
Data _____________                                                               firma _________________________ 
 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                           
 (ALLEGATO 2)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplin

a 
Tipo di rapporto * 

      
      
      
      
      
      

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
     (ALLEGATO 3)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
. ________________________________________________________________ 
.________________________________________________________________ 
.________________________________________________________________ 
.________________________________________________________________ 
.________________________________________________________________ 
.________________________________________________________________ 
.________________________________________________________________ 
.________________________________________________________________ 
.________________________________________________________________ 
 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 



  

REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017  
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA AZIENDALE DI 
MEDICI DISPONIBILI AL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO NEL SERVIZIO DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE DELLA CITTA' 
DI TORINO - ANNO 2017 
 
 

AZIENDA SANITARIA LOCALE “CITTA’ DI TORINO” 
 
E’ indetto avviso pubblico per la formazione di una graduatoria aziendale, con valenza fino al 
31.12.2017, di Medici disponibili per il conferimento di incarichi a tempo determinato nel Servizio 
di Continuità Assistenziale della città di Torino, in caso di mancata o insufficiente disponibilità di 
Medici inseriti nella graduatoria unica regionale – area continuità assistenziale di cui all’art. 15 
dell’ACN del 29.07.2009. 
 I criteri utilizzati per redigere la graduatoria sono quelli di cui all’art. 3 dell’A.I.R. del 
 29/1/2013, integrati da quelli stabiliti dal Tavolo Tecnico per la redazione dell’Accordo 
 Aziendale per la  Continuità Assistenziale, approvato dal Comitato Aziendale nella 
seduta  del 25.05.2016. 
Possono presentare domanda: 
a) Medici in possesso di diploma di formazione specifica in Medicina generale o equipollenti, non 
presenti nella graduatoria regionale di settore; 
b) Medici frequentanti il corso di formazione specifica in Medicina generale; 
c) Medici non inclusi nelle categorie a, b e d; 
d) Medici frequentanti un corso di specializzazione. 
All'interno di ogni sezione è data priorità ai Medici residenti nell'attuale Azienda Sanitaria Locale 
“Città di Torino” (10 punti) e nella Regione Piemonte (10 punti).  
A parità di punteggio prevalgono nell'ordine: la minore età, il voto di laurea, l'anzianità di laurea. 
Verrà inoltre attribuito un punteggio aggiuntivo pari a 0,1 punti al raggiungimento delle 48 
ore/mese e 0,2 punti al raggiungimento delle 96 ore/mese per ciascun mese di attività svolta come 
Medico di Continuità Assistenziale presso l’ex ASLTO1. I periodi di attività verranno rilevati 
d’ufficio. 
Gli incarichi verranno assegnati scorrendo nell’ordine le 4 sezioni sopraindicate.  
Dovranno rinnovare la domanda di partecipazione alla graduatoria di disponibilità anche i Medici 
già in possesso di incarico a tempo determinato presso l’ex ASL TO1. 
La domanda di inserimento nella graduatoria di disponibilità al conferimento di incarichi a tempo 
determinato nel Servizio di Continuità Assistenziale della città di Torino, redatta in carta semplice 
secondo lo schema esemplificativo allegato, dovrà pervenire, entro il quindicesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte: 
 a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Azienda Sanitaria Locale ”Città di Torino” 
S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane – Via San Secondo 29 – 10128 Torino. E’ 
obbligatorio allegare un fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
 consegnata direttamente alla S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane- Settore 
Convenzioni Nazionali Uniche  - V piano -  stanza n. 507 nei seguenti orari: 
      dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.30 alle ore 15. 

Le domande inviate fuori dai suddetti termini non saranno considerate valide. Se la scadenza 
coincide con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 



  

Ai sensi della legge n. 196 del 30.06.2003 (legge sulla privacy) i dati personali indicati sulla 
domanda di ammissione verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione. 
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente bando o di sospendere o 
prorogare o riattivare i termini di apertura, dandone notizia agli interessati. 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e 
Amministrazione Risorse Umane- Settore Convenzioni Nazionali Uniche – Sig. ra Raso  Tel. 
011/5662361, e mail: rosaria.raso@aslto1.it. 
  

 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Valerio Fabio ALBERTI 

(firmato in originale) 
 

 



  

 
All’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
Settore Convenzioni Nazionali Uniche 
Via San Secondo 29 
101028 TORINO (TO) 
 

DOMANDA DI INSERIMENTO NELLA GRADUATORIA AZIENDALE DI 
DISPONIBILITÀ–   AL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO 

NEL SERVIZIO DI  CONTINUITÀ ASSISTENZIALE DELLA CITTÀ DI TORINO 
- ANNO 2017 - 

 
 

Il sottoscritto dott. (Cognome) ……........………………………. .. (Nome) …………….………………. 
Nato a …………………………..…………… prov. …………….il ………………… 
Codice fiscale……………………………………………………………………….            M           F 
Residente a ……………………………………………………………..… prov. ………….………. 
Via/P.zza………………………………………..….............................. n. ……........… CAP ....………… 
Recapito telefonico ……………...……...… e-mail ………….………......………………………………. 

 
CHIEDE 

 
di essere inserito nella graduatoria aziendale di disponibilità al conferimento di incarichi a tempo 
determinato nel Servizio di Continuità Assistenziale della città di Torino, di cui all’avviso pubblicato sul 
BURP n.                 del                ; 
 
A tal fine dichiara quanto segue: 
 
1. di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università di ………………………….. 
in data ………………………….  riportando il seguente voto ……………. 
 
2. di aver conseguito l’abilitazione all’Esercizio Professionale in data………………………… 
 
3. essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di …………....…… dal ……........….. al n. .........……. 
 
4. di non essere iscritto nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva per la Medicina Generale – Area 
Continuità Assistenziale valida per l’anno in corso 
 
5. di essere /non essere in possesso dell’Attestato di Formazione specifica in Medicina Generale o Titolo 
Equipollente conseguito in data ………………………………………….. 
 
6. di essere /non essere iscritto al corso di Formazione specifica in Medicina Generale Triennale (specificare 
anno di frequenza)…………....... Presso    ……………………………………………………. 
 
7. di essere /non essere iscritto al Corso di specializzazione in ……:……………………………………… 
presso ………………………………………………………………………………………… 
 
8. di svolgere / non svolgere la seguente attività sanitaria: 
Organismo................................................................. 
Via.................................................Comune di ........................Tipo di attività .............................................. 
Tipo di rapporto di lavoro .................................  ore settimanali ................... Periodo: dal................... 
 
9. di svolgere / di aver svolto attività come Medico di Continuità Assistenziale presso l’ex ASLTO1 
nel periodo dal ………...…… al …………….….. 
 



  

10. di voler ricevere le comunicazioni relative al presente avviso al seguente recapito:  
E-MAIL: ………………………………………………………………………………………….. 
CELLULARE / TELEFONO: …………………………………………………………   
 
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale per le false dichiarazioni, la falsità negli atti o l’uso di 
atti falsi, dichiara, ai sensi del DPR 28.12.2000, n. 445, che le notizie sopra riportate corrispondono al vero. 
 
Data....................................      Firma ……………………………….. 
 
 
Il sottoscritto dichiara, infine, di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 
che i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 
richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
 
Data....................................      Firma ……………………………….. 

 
Allega alla presente copia documento di identità 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
AVVISO PUBBLICO PER ASSEGNARE UNA BORSA DI STUDIO A LLA S.S. DORS. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 15 del 25.01.2017 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio riservata a candidati in 
possesso di: 
• Diploma Accademico di I livello in Progettazione Grafica ed Editoriale o Laurea di 1°livello 
in Design e Comunicazione visiva; 
• Esperienza lavorativa che abbia comportato l’uso di software quali Adobe Illustrator, Adobe 
In Design, Adobe Photoshop, Wordpress. 
Il borsista dovrà garantire: 
• la progettazione grafica e la realizzazione di prodotti editoriali per la disseminazione del 
risultati del libro bianco ESS (Equità nella salute e nella sanità)” attraverso canali tradizionali e 
multimediali; 
• l’ideazione e la produzione di infografiche per la diffusione dei dati epidemiologici sulle 
diseguaglianze di salute 
nell’ambito dell’accordo con l’Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni 
Migranti ed il contrasto delle malattie della Poverta’ – INMP per la realizzazione del progetto 
“Elaborazione di adeguata documentazione scientifica sull’efficacia delle azioni di contrasto delle 
disuguaglianze di salute”. 
La borsa comporta un impegno complessivo di 495 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la sede della S.S. DORS, sino a tutto il 15.08.2017, 
con possibilità di eventuale rinnovo, e prevede un compenso di € 7.425,00.-oltre IRAP e bolli. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè non vi sia 
conflitto di interessi ed il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di 38 ore settimanali; 
la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta presso enti 
pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale/prova pratica. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio/prova pratica rivolti alla 
verifica della conoscenza delle competenze in progettazione e realizzazione di infografiche e 
nell’editing di testi ed immagini su web, con valutazione insindacabile a cura di apposita 
Commissione Giudicatrice.  
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
 



Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria 
in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non 
fa fede il timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi ASL TO3 - 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 – e dalle 
ore 14,00 alle ore 16,00 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a: A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
• la data, il luogo di nascita e la residenza; 
• cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 
• le eventuali condanne penali riportate; 
• il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
• di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in 
caso di insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il 
S.S.N., nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di 
lavoro presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario 
superiore alle 38 ore settimanali; 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
In caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 



comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
• per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare 
l'esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
• se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
• il profilo professionale; 
• se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
• eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 



L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte 
dell’interessato di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego 
eventualmente in atto con altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo 
di 38 ore settimanali, nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non 
compatibili. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
oppure sito INTERNET: www. aslto3.piemonte.it. 
 

Il Direttore Generale 
(Dr. Flavio Boraso) 

 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)
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Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per assegnare una Borsa di studio alla S.C.  a D.U. Servizio Sovrazonale di 
Epidemiologia (tempo pieno). 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 14 del 25.01.2017 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio nell’ambito dell’accordo di 
collaborazione con il Ministero della Salute per la realizzazione del progetto nazionale di 
valutazione e monitoraggio delle politiche e delle azioni sanitarie e sociali in tema di alcol e 
problemi alcol correlati, riservate a candidati in possesso di: 
 Diploma di istruzione secondaria di 2° grado di durata quinquennale; 
 Documentata esperienza lavorativa retribuita della durata di dodici mesi presso Servizi di 
Epidemiologia o Assessorati alla Sanità per attività riconducibili ai contenuti della collaborazione 
oggetto dell’avviso; 
 Documentata conoscenza del sofware Microsoft Office con particolare riferimento 
all’utilizzo di Access. 
Il borsista dovrà contribuire a:  
- Ricognizione dell’offerta dei servizi ambulatoriali per l’alcologia, di azioni e programmi 
specifici; 
- Predisposizione di schede di rilevazione dati anche in formato elettronico anche via web; 
- Operazione di raccolta dei dati, verifica della qualità, correzione anche attraverso il contatto 
diretto con i referenti regionali; 
- Collaborazione all’analisi dei dati e all’elaborazione dei report intermedi e finale;. 
- Ricognizione delle normative locali e regionali in applicazione di quella nazionale; 
- Operazione di raccolta dei provvedimenti, verifica della completezza anche attraverso il 
contatto diretto con i referenti regionali; 
- Collaborazione all’analisi dei provvedimenti e all’elaborazione dei report intermedi e finale. 
La borsa comporta un impegno complessivo di 1520 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. a D.U. Servizio Sovrazonale di Epidemiologia, 
per la durata di dieci mesi, eventualmente rinnovabili, e prevede un compenso di € 21.614,40.- 
oltre bolli ed oneri a carico dell’ente. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. Il colloquio verterà sarà rivolto alla 
verifica della conoscenza e utilizzo dei principali programmi della suite office con particolar 
riferimento ad Access e Excel, nonché alla conoscenza relativa all’organizzazione dei servizi di 
alcologia e alla normativa nazionale relativa all’alcol. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 



In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria 
in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non 
fa fede il timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi ASL TO3 - 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 – e dalle 
ore 14,00 alle ore 16,00 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a: A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
• la data, il luogo di nascita e la residenza; 
• cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 
• le eventuali condanne penali riportate; 
• il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
• di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in 
caso di insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il 
S.S.N., nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di 



lavoro presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario 
superiore alle 38 ore settimanali; 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
In caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza 
• l’avviso di assegnazione della borsa a cui intendono partecipare (indicare come 
riferimento impegno orario e compenso). 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
• per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare 
l'esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
- se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
- il profilo professionale; 
- se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
- eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 



Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte 
dell’interessato di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego 
eventualmente in atto con altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo 
di 38 ore settimanali, nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non 
compatibili.  
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
oppure sito INTERNET: www. aslto3.piemonte.it. 
 
         Il Direttore Generale 
       (Dr. Flavio BORASO) 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
AVVISO PUBBLICO PER ASSEGNARE UNA BORSA DI STUDIO S.C. A D.U. SERVIZIO 
SOVRAZONALE DI EPIDEMIOLOGIA - PART-TIME 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 14 del 25.01.2017 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio nell’ambito dell’accordo di 
collaborazione con il Ministero della Salute per la realizzazione del progetto nazionale di 
valutazione e monitoraggio delle politiche e delle azioni sanitarie e sociali in tema di alcol e 
problemi alcol correlati, riservate a candidati in possesso di: 
 Diploma di istruzione secondaria di 2° grado di durata quinquennale; 
 Documentata conoscenza del software Microsoft Office con particolare riferimento all’utilizzo di 
Access; 
 Documentata esperienza lavorativa retribuita della durata di 12 mesi presso Servizi di 
Epidemiologia o Assessorati alla Sanità  nella gestione e interpretazione dei dati dei flussi 
informativi socio sanitari e nella stesura bozza di atti amministrativi nell’ambito delle procedure 
riguardanti l'accreditamento istituzionale regionale degli Enti accreditati, nel settore delle patologie 
delle dipendenze e della salute mentale. 
 
L’attività richiesta è relativa a: 
- Raccordo con l’Ufficio Patologia delle dipendenze, Settore Organizzazione Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali, Assessorato Tutela della Salute e Sanità, della Regione Piemonte attuale 
coordinatore del gruppo dipendenze della conferenza Stato-Regioni e responsabile del progetto 
nazionale; 
- Rapporti istituzionali con gli Uffici Dipendenze delle Altre Regioni/Province autonome in merito 
al progetto e alle attività del gruppo; 
- Ricognizione delle normative locali e regionali in applicazione di quella nazionale; 
- Operazione di raccolta dei provvedimenti, verifica della completezza anche attraverso il contatto 
diretto con i referenti regionali; 
- Collaborazione all’analisi dei provvedimenti e all’elaborazione dei report intermedi e finale. 
La borsa comporta un impegno complessivo di 760 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. a D.U. Servizio Sovrazonale di Epidemiologia, 
e presso la Regione Piemonte – Assessorato Tutela della Salute e Sanità - Settore Organizzazione 
Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali - Ufficio Patologia delle dipendenze per la durata di dieci 
mesi, eventualmente rinnovabili, e prevede un compenso di € 10.807,20.- oltre bolli ed oneri a 
carico dell’ente. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore settimanali; 
la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta presso enti 
pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. Il colloquio verterà sarà rivolto alla 
verifica della conoscenza e utilizzo dei principali programmi della suite office con particolar 
riferimento ad Access e Excel, nonché alla conoscenza relativa all’organizzazione dei servizi di 
alcologia e alla normativa nazionale relativa all’alcol. 



Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né con 
altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria 
in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non 
fa fede il timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi ASL TO3 - 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 – e dalle 
ore 14,00 alle ore 16,00 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a: A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda alle 
circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
• la data, il luogo di nascita e la residenza; 
• cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 



soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
• le eventuali condanne penali riportate; 
• il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
• di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in caso di 
insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il S.S.N., 
nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di lavoro 
presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario superiore 
alle 38 ore settimanali; 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza; 
• l’avviso di assegnazione della borsa a cui intendono partecipare (indicare come riferimento 
impegno orario e compenso). 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali 
o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
• per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare l'esatta 
denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere precisato 
se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
- se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
- il profilo professionale; 
- se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
- eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 



In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia di 
un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia del 
documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Personale 
e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte dell’interessato 
di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego eventualmente in atto con 
altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo di 38 ore settimanali, 
nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non compatibili. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
oppure sito INTERNET: www. aslto3.piemonte.it. 
 

Il Direttore Generale 
(Dr. Flavio BORASO) 

Allegato 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017  
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di Prestazione 
d’opera Professionale per la figura di Farmacista da espletarsi per la S.C. Farmacia 
Ospedaliera per la realizzazione del progetto “Gestione dell’analisi dell’appropriatezza d’uso 
dei farmaci presso la struttura Ospedaliera di Settimo T.se e dell’appropriatezza d’uso e di 
gestione dei dispositivi medici presso l’ASL TO4”.  
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Lorenzo ARDISSONE (nominato 
con  D.G.R. n. 32-1360 del 27 aprile 2015)  n. 58 del 25/01/2017 è indetto: Avviso pubblico, per 
titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di Prestazione d’opera Professionale per la 
figura di Farmacista da espletarsi per la S.C. Farmacia Ospedaliera per la realizzazione del progetto 
“Gestione dell’analisi dell’appropriatezza d’uso dei farmaci presso la struttura Ospedaliera di 
Settimo T.se e dell’appropriatezza d’uso e di gestione dei dispositivi medici presso l’ASL TO4”.  
 
La presente prestazione d’opera professionale comporta un impegno medio di n. 30 ore 
settimanali per la durata di un anno, eventualmente prorogabile, al costo complessivo 
aziendale comunque non superiore ad € 30.000,00, al lordo delle ritenute di legge e degli oneri 
previdenziali e assicurativi, erogabili in quote mensili nel rispetto dell’orario minimo da 
garantire. Le ore saranno articolate e concordate con il Responsabile di riferimento. 
 
La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro.  
 

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così 
come modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 

 
 godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di 

provenienza; 
 

 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

 
 adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
b) idoneità fisica alla mansione: 

l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria 
Locale, con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 

 
 



2) REQUISITI SPECIFICI: 
 

a) Laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche; 
 

       b) iscrizione all’Albo Professionale dei Farmacisti ovvero impegno all’iscrizione all’Albo 
medesimo nel caso di assegnazione del presente incarico con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° di iscrizione e decorrenza).  

 
 

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo di iscrizione all’albo in Italia 
prima del conferimento dell’incarico stesso; 
 
c) specializzazione in Farmacia Ospedaliera o in disciplina equipollente o affine. 

 
Sarà considerato titolo preferenziale l’aver conseguito documentata esperienza in attività svolte 
presso Farmacie Ospedaliere. 

 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti 
comporta la non ammissione alla procedura. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, sottoscritte, redatte in carta semplice, devono essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e 
possono essere presentate, con le seguenti modalità: 
 

1) mediante consegna alla S.S. Personale Atipico della S.C. Amministrazione del Personale 
dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra – dal lunedì al 
venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero  l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 - Ufficio 

Protocollo - Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 

fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 

“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del 
D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 
03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 
Pubblica). 

 



La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di propria casella 
di posta elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta 
elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la 
documentazione deve essere allegata in un unico file formato .pdf unitamente a copia di 
valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante. 

 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul 
sito Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno 
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non 
si terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque spediti dopo la scadenza 
del termine stesso.  
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
 
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto 

presso cui sono stati conseguiti;  
7) di essere in possesso della specializzazione in Farmacia Ospedaliera o in disciplina equipollente 

o affine; 
8) di aver maturato documentata esperienza in attività svolte presso Farmacie Ospedaliere; 
9) di essere iscritto all’Albo Professionale dei Farmacisti; 
10) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 

hanno prestato servizio; 
11) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

12) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
13) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 

rapporto di lavoro dipendente; 
14) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
15) di accettare le condizioni fissate dal bando nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 



16) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

17) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
selettiva. 
 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Amministrazione del Personale - S.S. Personale Atipico con l’utilizzo di procedure anche 
informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di 
eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Amministrazione del 
Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i 
propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta utilizzando lo schema 
esemplificativo di cui all’allegato 1) del presente bando. Tale domanda, avendo valore di 
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere dichiarazione 
sostitutiva relativamente al possesso dei REQUISITI SPECIFICI previsti dal bando stesso. 

 
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 



I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, titoli di studio superiori a quello 
richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento 
come uditore o relatore etc.) devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2). 
 
Alla domanda si deve allegare: 
 
a) un elenco dettagliato, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
 
b) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 

avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito 
qualora venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

 
c) fotocopia, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
  
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali 
elementi non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità degli 
atti che sostituiscono. 
 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso dei necessari titoli di abilitazione. 
 
Quest’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 
15 della Legge n. 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 



Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
false dichiarazioni, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
I titoli saranno valutati da apposita Commissione. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
  
 
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
 

 Presidente: Responsabile della S.C. Farmacia Ospedaliera o suo delegato; 
 
 Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione 

da conferire; 
 

 Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. 
Amministrazione del Personale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 

  
La Commissione sarà incaricata dell’ammissione ed eventuale esclusione dei candidati in merito al 
possesso dei requisiti richiesti, della valutazione dei titoli dei candidati ammessi e della 
formulazione della graduatoria finale di merito, redatta in base alla valutazione dei curricula e del 
colloquio, individuando a tal fine il seguente punteggio: 

 
 Curriculum formativo                              punti   10   (dieci) 
 
 Colloquio                                                  punti   20   (venti) 

 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. E’ escluso pertanto dalla graduatoria il candidato che 
non abbia conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, indipendentemente dalla causa dell’assenza, 
anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I criteri e le modalità di valutazione verranno formalizzarti nei relativi verbali. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti indicati nell’avviso, i candidati utilmente collocati 
nella graduatoria di merito. I candidati utilmente classificati verranno contattati 



dall’Amministrazione per tutti gli adempimenti necessari al conferimento dell’incarico. Decade da 
tale assegnazione chi abbia conseguito l’incarico mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile.  
 
La graduatoria dell’avviso è pubblicata nel sito internet (www.aslto4.piemonte.it) - L’Asl da te - 
Selezioni per incarichi di collaborazione ed esiti -  Esiti selezioni per incarichi di collaborazione. 
 
L’ASL TO4 comunque si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di 
prorogare, di sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa 
graduatoria degli idonei per eventuali e sopravvenute necessità di nomina. 
 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta ad eccezione 
degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Tale documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato 
munito di delega previo riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a 
mezzo del servizio postale, le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento dell’incarico, salvo contenzioso in atto, l’ASL 
procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto della documentazione ad essa allegata. 
 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Amministrazione del Personale – S.S. Personale Atipico - via Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 
011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet (www.aslto4.piemonte.it). 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 
        (in originale firmato) 

 
 
Scade il  24/02/2017 
 



 
           ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI PRESTAZIONE D’OPERA PROFESSIONALE 
PER LA FIGURA DI FARMACISTA DA ESPLETARSI PER LA S.C. FARMACIA 
OSPEDALIERA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “GESTIONE 
DELL’ANALISI DELL’APPROPRIATEZZA D’USO DEI FARMACI PRESSO LA 
STRUTTURA OSPEDALIERA DI SETTIMO T.SE E DELL’APPROPRIATEZZA D’USO 
E DI GESTIONE DEI DISPOSITIVI MEDICI PRESSO L’ASL TO4”. 
                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 

di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 

 
b) di essere cittadino italiano (o equiparato in base alla legge ____________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza del Paese dell’Unione Europea/Terzo ____________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________ 
      (ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate) 
___________________________________________); 

 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 



f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 
conseguimento; indicare anche le specializzazioni possedute e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

      _____________________________________________________________________________ 
 
g) di aver maturato documentata esperienza in attività svolte presso Farmacie Ospedaliere e 

precisamente _________________________________________________________________ 
con la qualifica di ________________________________ e con tipologia contrattuale 
_____________________________________________________________________________ 
presso (specificare Azienda e Struttura presso cui sono state effettuate le suddette attività) 
_____________________________________________________________________________ 
dal ______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali __________; 

 
h) di essere iscritto all’Albo Professionale dei Farmacisti di  _____________________________ 

dal _______________; 
 
i) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare 

qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)_________________________; 
 
l) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
_______________________________________________________________________________ 
 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ________________ 
in qualità di __________________________________________ (in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni); 
 
m)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
n) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i 

all’estero ________________________________________________ (indicazione del titolo), 
conseguito il _______________ presso __________________________________________, 
riconosciuto in Italia in data ________________ con il seguente provvedimento del Ministero 
______________________________________________; 

 
o) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
 
 
p) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 

dipendente; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  

 
 



s)  eventuali altre notizie: 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 

regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 

 
t) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, l’Azienda al trattamento dei propri dati personali 

(forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento 
dell’avviso) finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 

 
DATA _____________________   FIRMA________________________ 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora 
la domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito altri titoli di studio, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 

 

B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un 
esame finale. 

 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario 
settimanale svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve 
essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore di docenza svolte. 
 
 
 



ALLEGATO 2) 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ nato a 
_______________________________________  il __________________  e residente a 
______________________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, dell’ASL 

TO4, per l’assegnazione di un incarico di prestazione d’opera professionale per la figura di 

Farmacista da espletarsi per la S.C. Farmacia Ospedaliera per la realizzazione del progetto 

“Gestione dell’analisi dell’appropriatezza d’uso dei farmaci presso la Struttura ospedaliera di 

Settimo T.se e dell’appropriatezza d’uso e di gestione dei Dispositivi Medici presso l’ASL TO4”, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 

non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
 …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse nell’apposito 
paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
 

DATA _____________________  FIRMA______________________ 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione.  

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per 
conferire incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico nella disciplina di Ortopedia e 
Traumatologia. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 70 del  25.01.2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi 
a tempo determinato per Dirigente Medico nella disciplina di Ortopedia e Traumatologia. 
 

ART.  1  - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMM ISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici 
previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) idoneità fisica all'impiego:  
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
c) titolo di studio per l'accesso alla carriera e posizione funzionale di cui trattasi. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione all’avviso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 

a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ovvero, in disciplina riconosciuta 

equipollente ai sensi del D.M. 30.01.98 e s.m.i. In applicazione dell’art. 15 comma 7 del 
D.Lgs 30/12/1992 n. 502 e s.m.i.,  l’accesso è consentito anche con una  specializzazione in 
disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e s.m.i.Ai 
sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di 
ruolo presso altra ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  

c) iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 



conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
dall’avviso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei requisiti 
prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 127/97 
la partecipazione al suddetto avviso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i limiti previsti 
dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 2 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MOD ALITA' 

Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’ASL TO4 – Via Po, 11 10034 Chivasso e possono essere presentate: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  ovvero all’Ufficio Protocollo (3^ piano)  presso la 
sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)  a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo - 

Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per viatelematica,stabilendo 
che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando l'autore è 
identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta 
nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i diversi 
strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 



pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.P.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Nella domanda (redatta secondo lo schema esemplificativo di cui all’allegato 1) gli aspiranti devono 
indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76, del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 

denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  precisando se l’eventuale 

specializzazione è stata conseguita ai sensi del DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la 
durata legale del corso degli studi per il conseguimento della stessa; 

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 
hanno prestato servizio; 

9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
12)  l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 

parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 

di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 

 



La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi.  

Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11   
Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore SC Amministrazione del Personale. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice.  

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 

 
ART.  3 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 1, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 

autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 



elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

 
 

ART.  4 - VALUTAZIONE DEI TITOLI   E  COLLOQUIO 
I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 
dall'apposita commissione esaminatrice. 
Si precisa che la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991 n. 257 o del D.Lgs 
17.8.1999 n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di 
carriera come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata  
del corso di studi, così come previsto dall’art. 45 del D.Lgs 368/1999 e come chiarito in merito dal 
Ministero della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P del 11 marzo 2009 – 
DGRUPS. Pertanto è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con 
esplicita autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs 257/1991 
ovvero ai sensi del D.Lgs 368/1999, specificando anche la durata del corso e l’Università che ha 
rilasciato il titolo. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente avviso o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
Per la valutazione dei titoli  la Commissione dispone  complessivamente di punti 20 (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione dispone complessivamente di 20 punti (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 



E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 
La data fissata per il colloquio verrà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento o con telegramma non meno di 7 (sette) giorni prima della stessa data. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno considerati rinunciatari alla selezione ed esclusi dalla graduatoria 
dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
 
Come previsto dal Regolamento aziendale sulle procedure relative agli avvisi pubblici la 
Commissione è composta da: 
 
Presidente :  il Direttore Sanitario o delegato in relazione al posto oggetto del bando; 
 
Componenti: un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 

dell’incarico o, in carenza, un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente all’area 
relativa alla disciplina oggetto dell’incarico; 

 
 un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 

dell’incarico ovvero a disciplina equipollente o affine ovvero, in carenza, un 
Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente all’area relativa alla disciplina 
oggetto dell’incarico; 

 
Segretario:  un dipendente del ruolo amministrativo almeno di categoria C. 
 
 

ART.  5 - NORME FINALI  
Il candidato all’assunzione è tenuto all’effettuazione della visita medica preventiva in fase 
preassuntiva a cura dell’ufficio del Medico Competente ai sensi dell’art. 41 del D.vo 81/2008 e smi. 
 
E’ condizione essenziale per l’instaurazione del rapporto di lavoro la certificazione dell’idoneità 
fisica all’impiego la quale deve essere assoluta ed incondizionata per consentire il proficuo 
svolgimento di tutte le mansioni e attività previste per la qualifica. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente 
avviso nonché di utilizzare in tutto o in parte la correlata graduatoria. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
Per informazioni inerenti il presente avviso rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176.299 oppure consultare il sito internet 
www.aslto4.piemonte.it. 
 
                                                IL DIRETTORE GENERALE 
                                                 (Dott.  Lorenzo ARDISSONE) 

 _________________________ 
 



ALLEGATO 1 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione all’avviso pubblico: 
 
      Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
      via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA FORMAZIONE DI 

UNA GRADUATORIA DA  UTILIZZARE  PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI  A TEMPO DETERMINATO PER DIRIGENTE MEDICO NELLA 
DISCIPLINA DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 

di risiedere in_________________________________prov.______ C.A.P.________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 

 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ___________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/paese Terzo  _________ 
e di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di____________________________________     
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 

 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate______________________________________) 

 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f) di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e 

denominazione dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
____________________________________________________________________________ 

g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  (indicare la 
specializzazione  posseduta precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 
n. 257 o ai sensi del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi, data  e Università 
presso cui è stata conseguita): (A) 
____________________________________________________________________________ 



h)  di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_________________________________________________________________ 

 
i)  di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 

C)__________________________________________________________________________  
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 

Amministrazioni) 
 
l)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
 
m)  di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ______________ dal _________  
 
n)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 

preferenza, richiamati dal bando di concorso ________________________________________ 
 
o)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
p)  di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
 
q)  che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono)  

 
r)  eventuali altre notizie:  

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al presente avviso  non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione all’avviso andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto 

dell’avviso, di altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà   sempre  
specificare data, luogo, Istituto di conseguimento, durata e per la specializzazione è 
indispensabile segnalare se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai 
sensi del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della 
stessa .    
 

B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto 
un esame finale. 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  
indicare: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed 
eventuale fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione 
dei periodi, la tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, 
convenzionato,collaborazione coordinata e continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso 
indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o 
a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46  del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, 
deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 

D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il 
numero di ore  di docenza svolte. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



ALLEGATO 2 
 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la 
formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi a tempo determinato di Dirigente 
Medico nella disciplina di Ortopedia e Traumatologia, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER CONFERIMENTO INCARICO QUINQUENN ALE PER N. 1 
POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI STRUTTURA CO MPLESSA 
"ONCOLOGIA" 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di questa Azienda A.S.L. VCO, n. 38 del 
25/01/2017, in osservanza alle norme previste dal D.Lgs. n.502/92 così come integrato dal D.Lgs. 
229/1999 e con le modalità previste dal D.P.R. 10/12/1997 n. 484, dalla Legge 08/11/2012 n. 189 di 
conversione del D.L. 13/09/2012 n. 158, nonché dalle disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, è indetto pubblico avviso per il conferimento di incarico 
quinquennale rinnovabile del seguente posto: 
 
DIRIGENTE MEDICO – DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA  “ONCOLOGIA”  
Ruolo Sanitario – Profilo Professionale : Medici Disciplina : Oncologia 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
Ai sensi dell’art. 5 – comma 1 e 6 – del D.P.R. 484/1997, possono partecipare all'avviso coloro che 
sono in possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei seguenti requisiti : 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 
2) Idoneità fisica all’impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all’impiego, è effettuato a 
cura dell'Azienda, prima della immissione in servizio.  
Non possono accedere agli incarichi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 
 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  
1) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando 
l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio; 
2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina.  
3) Curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 10/12/1997 n. 484 in cui sia documentata una 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. succitato. 
4)   Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, l’incarico di secondo livello dirigenziale 
è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel termine e con le modalità indicati dall’art. 15 – 8° comma e dall’art. 16 quinquies del 
D.Lgs. 229/1999. Ai sensi dell’art.15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/1997, coloro che sono in 
possesso dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di 
che trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, 
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile. I requisiti 
prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per 
la presentazione della domanda di ammissione. 
L’accertamento dei requisiti dell’art. 5 – commi 1 e 2  del D.P.R. 484 del 10/12/1997 è effettuato 
dalla Commissione di cui all’articolo 15 – comma 7 bis – lettera a) del D.Lgs. 502 del 30/12/1992 e 
ss.mm.ii. e l’ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. Ai 
sensi dell’art. 15 comma 7 bis lett.  b) del D.Lgs. n. 502/1992, come modificato dal D.L. n. 
158/2012 convertito nella  Legge n. 189/2012, il profilo professionale del dirigente da incaricare è il 



seguente: 
 
PROFILO OGGETTIVO  
 
IL CONTESTO DI RIFERIMENTO  
Secondo quanto previsto dal vigente Atto Aziendale dell’ASL VCO di cui all’art. 3, comma 1-bis 
del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. e nel rispetto degli indirizzi della DGR n. 1-600 del 19.11.2014 dal 
titolo “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 135/2012 e del Patto per la 
Salute 2014-2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo territoriale”  come integrata dalla DGR n.1-
924 del 23/1/2015 presso l’Ospedale Unico del VCO è attiva la Struttura Complessa di Oncologia 
che esercita le prestazioni di natura medico specialistica proprie della disciplina Oncologia. 
All’ASL VCO afferisce una popolazione, alla data del 31.12.2015, di 170.587 abitanti. 
 
TIPOLOGIA ED ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DELLA S.C.  ONCOLOGIA  
La S.C. di Oncologia, afferente al Dipartimento di Area Medica, ha sede presso il presidio 
ospedaliero “Castelli”  di Verbania e risponde ai bisogni  connessi alla patologia oncologica 
attraverso percorsi di diagnosi, cura, assistenza, riabilitazione e follow up. Promuove la presa in 
carico dei pazienti dell’area territoriale anche extra aziendale tramite un Centro Accoglienza Servizi 
(CAS) e la valutazione multidisciplinare tramite i Gruppi Interdisciplinari Cure (GIC)  sulla base di 
percorsi diagnostico terapeutici definiti in  sinergia con le altre strutture aziendali (es: anatomia 
patologica, strutture chirurgiche, radioterapia). Garantisce inoltre la continuità assistenziale 
mediante l’integrazione organizzativa e professionale con le strutture ed i soggetti dell’assistenza 
extra ospedaliera ivi compresi i medici di medicina generale.  La struttura offre al paziente 
oncologico  l’attività programmata di ricovero (ordinario e in day hospital) , l’attività  ambulatoriale 
oltre che l’intervento in caso di urgenza emergenza nella disciplina. Tutto ciò secondo le linee 
dettate dal Dipartimento Interaziendale ed Interregionale Piemonte Valle d’Aosta della Rete 
Oncologica. La struttura è organizzata  in area di degenza ordinaria sul presidio Castelli di Verbania 
, area di day hospital sui presidi “Castelli” di Verbania, “San Biagio” di Domodossola e “ Madonna 
del Popolo – COQ” di Omegna, area ambulatoriale con ambulatori presenti  su tutti i tre presidi.  



I DATI DELLA STRUTTURA  
Di seguito si riportano i dati relativi agli ultimi tre anni dei posti letto, del numero dei ricoveri, del 
n. prestazioni ambulatoriali, del fatturato complessivo. 

  2013 2014 2015 

2016 
( al 30 
settembre) 

Posti letto RO 6 6 6 6 

Posti letto DH 11 11 11 11 

N° ricoveri RO  364 354 338 203 

N° ricoveri DH 252 381 350 202 

Totale ricoveri 616 735 688 405 

        

N° prestazioni ambulatoriali flusso C 23.198 26.143 24.176 18.678 

N° prestazioni ambulatoriali flusso C2 248 192 178 107 

N° prestazioni ambulatoriali flusso C4 359 332 164 49 

Totale N° prestazioni 23.805 26.667 24.518 18.834 

        

Fatturato RO 1.220.402 1.217.582 1.165.165 712.821 

Fatturato DH 70.674 78.668 68.717 39.447 

Fatturato flusso C 1.142.887 1.240.002 1.188.197 820.425 

Fatturato flusso C2 6.222 3.974 3.648 2.216 

Fatturato flusso C4 8.674 9.339 3.991 1.014 

Fatturato flusso F 3.658.482 4.273.947 4.456.254 5.411.814* 

Totale fatturato 6.107.341 6.823.512 6.885.972 6.987.737* 

 
Il personale assegnato alla struttura ad oggi è il seguente: 

N° Dirigenti medici 7 
N° Infermieri 19 
N° OSS 9 

 
PROBLEMI DELLA STRUTTURA  
Contenimento spesa farmaceutica: appropriatezza utilizzo farmaci innovativi e ad alto costo. 
Riorganizzazione dell’attività oncologica: ciò alla luce di quanto disposto dalla DGR n. 1-
600/2014 (integrata con DGR n. 1-924/2015), di riorganizzazione della rete ospedaliera. 
 
PROFILO SOGGETTIVO  
Al Direttore della SC è richiesto il possesso delle competenze di seguito elencate: 
 
COMPETENZE MANAGERIALI  
Capacità di gestire e sviluppare l’organizzazione della struttura attraverso la programmazione, 
organizzazione e controllo delle attività, nel rispetto degli indirizzi aziendali, regionali e nazionali e 
nell’ambito degli indirizzi operativi e gestionali del dipartimento di appartenenza. Conoscenza ed 
esercizio della responsabilità in materia economico finanziaria, di controllo di gestione, di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Capacità di gestire le risorse attribuite in maniera efficace ed 
efficiente attraverso la comunicazione con il team e/o con gli altri interlocutori della struttura ed il 
lavoro in squadra. Capacità di riconoscere il ruolo dei pazienti, dei loro familiari  nella gestione e 
funzionamento della struttura. Capacità di raccordarsi con gli stakeholders della struttura 
(associazioni, volontariato, ecc). Capacità di realizzare e gestire percorsi diagnostico terapeutici in 



collaborazione con le altre strutture aziendali interessate, nella logica della multidisciplinarietà, e 
secondo gli indirizzi del Dipartimento della Rete Oncologica. Esperienza nella predisposizione di 
protocolli basati su linee guida professionali e organizzative che orientino le prestazioni erogate 
dalla struttura sull’uso costante degli strumenti previsti per il governo del farmaco e dei dispositivi 
medici. Competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale 
e dell’esito delle cure messe in atto, con sviluppo di indicatori. Competenza nella gestione del 
rischio clinico in relazione alla gestione di pazienti oncologici. 
 
COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI  
Competenza in tutti i settori in cui si articola l’attività della SC di Oncologia dell’ASL VCO. 
Conoscenze e competenze per la prevenzione, la diagnosi ed il trattamento dei tumori e delle 
principali alterazioni conseguenti ad essi e alle terapie effettuate, con particolare riferimento al 
trattamento medico dei pazienti affetti da tumori solidi/ematologici/linfatici nonché aggiornamento 
rispetto alle raccomandazioni terapeutiche in ambito oncologico. 
 
ALTRE COMPETENZE  
Partecipazione ad attività di formazione, di sviluppo professionale e di ricerca promossi da Società 
Scientifiche Nazionali, Regionali e dall’Università. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’  
Le domande di partecipazione all'avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. La domanda, 
sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di scadenza, con le 
seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it   
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla 
PEC Aziendale. Nella domanda di partecipazione all'avviso gli aspiranti all'incarico devono 
dichiarare sotto la propria personale responsabilità ai sensi della legge 04.01.1968 n. 15: 
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorale, ovvero i motivi della non iscrizione della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) le eventuali condanne penali riportate ovvero le eventuali pendenze in corso; 
5) i titoli di studio posseduti con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
7) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
8) il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
9) il domicilio (ed eventuale recapito telefonico) presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 
fatta ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale. 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 



del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione dei 
documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. Con la partecipazione al presente avviso è 
implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza riserve, di tutte le precisazioni e prescrizioni 
del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale del S.S.N. Ai sensi dell'art. 13 del D.L. 30.06.2003 n. 196, i dati personali 
forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - 
Settore Concorsi per le finalità di gestione dell'avviso e saranno trattati anche successivamente 
all'eventuale instaurazione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 
della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione della procedura medesima. Le 
medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di partecipazione all'avviso i candidati devono allegare:  
1) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice secondo 
lo schema allegato al presente avviso. I contenuti del curriculum formativo professione 
concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento : 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) dai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, 
valutati secondo criteri di cui all'art.9 del decreto del Presidente della Repubblica n.484/97, nonchè 
alle pregresse idoneità nazionali; 
g) l’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
h) particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresi’ la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonchè il suo impatto sulla comunità scientifica. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere integralmente prodotte, in originale o in 
copia supportata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 
445/2000. I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al comma 3, lettera c), e le pubblicazioni, 
devono essere autocertificati dal candidato ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445. 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando (da dichiarare 
con autocertificazione ai sensi di Legge o da allegare alla domanda a pena di esclusione; 
3) un elenco in triplice copia e in carta semplice dei documenti e titoli presentati, datato e 
firmato. 
 
COMMISSIONE DI SELEZIONE  
La selezione viene effettuata da una Commissione nominata, dopo lo scadenza dell’avviso, con 
provvedimento del Direttore Generale. 
Il provvedimento di nomina della Commissione, preceduto dall’accertamento della non sussistenza 



delle incompatibilità previste dagli artt. 35 e 35bis del D.Lgs. m. 165/2001 e s.m.i. è pubblicato nel 
sito internet aziendale. La Commissione è costituita dal Direttore Sanitario dell’Azienda 
(componente di diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina 
dell’incarico da conferire individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito 
dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti al S.S.N. Nelle 
more della predisposizione dell’elenco unico nazionale, le aziende sanitarie si avvalgono degli 
elenchi, suddivisi per disciplina, delle altre Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e 
Bolzano, acquisiti dalla Regione Piemonte e messi a disposizione delle Aziende stesse. Con le 
modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di almeno un 
componente di provenienza da Regione diversa del Piemonte. La Commissione elegge un 
Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il componente più 
anziano. Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale della ASL VCO e composta da tre 
dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno con funzioni di 
Segretario. Per ogni componente titolare sarà sorteggiato un componente supplente. Le operazioni 
di sorteggio si svolgeranno a partire dalle ore 9.00 del decimo giorno lavorativo successivo alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, presso la SOC Gestione Risorse 
Umane – Ufficio Concorsi – 2° Piano Palazzo Beltrami – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA 
(Vb). In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo 
sorteggio sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo, con comunicazione pubblicata sul sito internet 
aziendale. La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno al recapito indicato nella domanda, almeno 15 giorni 
antecedenti la data del colloquio. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5 – comma 3 – del D.P.R. n. 484/1997, accerta il 
possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza dell’art. 8 dello 
stesso D.P.R., preliminarmente al colloquio ed alla valutazione del curriculum, stabilisce, tenuto 
conto del “profilo professionale” del Dirigente da incaricare delineato dall’avviso, i criteri di 
valutazione. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati sulle seguenti macroaree : 
- Curriculum : punteggio massimo punti 40 
- Colloquio : punteggio massimo punti 60 
La valutazione del curriculum e del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del profilo 
del candidato a quello predelineato. 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale e la loro analisi comparativa si fa 
riferimento in via generale alle disposizioni di cui all’art. 6 e art. 8 del D.P.R. 484/1997, nonché ai 
criteri indicati dal punto 5 della succitata D.G.R. 
In particolare l’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum : 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 
– comma 3 – D.P.R. 484/1997) massimo 10 punti; 
b) Titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali) massimo 10 punti; 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 
del DPR 484/1997) massimo 10 punti; 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso  
massimo 10 punti 
I contenuti del colloquio verteranno sulla verifica delle capacità professionali del candidato nella 
specifica disciplina con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel 



curriculum, nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione  della Struttura 
Complessa oggetto del presente bando, nonché sulle modalità della gestione delle risorse 
economiche assegnate avuto riguardo del contesto organizzativo descritto nel presente bando. Il 
colloquio si intende superato con un punteggio minimo pari a 31/60. Il punteggio complessivo è 
determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curriculum al punteggio 
riportato nel colloquio. Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di 
candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. Di ogni seduta nonché operazione della 
Commissione il segretario redige processo verbale dal quale devono risultare descritte tutte le fasi 
della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti della selezione, è trasmesso al Direttore 
Generale della ASL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di valido documento di riconoscimento. I 
candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
PUBBLICITA’  
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslvco.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonché per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Sul sito internet www.aslvco.it sono inoltre 
pubblicati prima della nomina : 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presenti al colloquio 
c) il provvedimento di nomina della Commissione di sorteggio 
d) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna di idonei 
predisposta dalla Commissione formulata dalla stessa sulla base dei migliori punteggi attribuiti; 
qualora, il Direttore Generale, intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono essere 
pubblicate sul sito internet dell’Azienda. Il rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 4 – punto 7 ter – 
della Legge 189 del 08/11/2012 è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, 
prorogabili di altri sei, a decorrere dalla data di nomina dell’incarico. L’incarico ha durata 
quinquennale, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, implica il rapporto di lavoro esclusivo 
ed è sottoposto a verifica in ordine all’attività svolta ai sensi dei disposti contrattuali in materia. 
L’incarico è revocato anticipatamente secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro, in caso di : inosservanza delle direttive impartite dalla 
Direzione Generale; per responsabilità grave e reiterata ed in tutti gli altri casi previsti dai contratti 
di lavoro e dalle norme vigenti. Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal 
rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di direzione di Struttura Complessa è 
destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione 
previsto dal CCNL, rendendo indisponibile contestualmente un posto in organico di Dirigente. 
L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in 
servizio.  
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro con il Dirigente incaricato, inviterà l’assegnatario dell’incarico a presentare, 
entro 30 giorni dalla richiesta, sotto pena di decadenza, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 



Nello stesso termine di 30 giorni l’incaricato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, fatto salvo 
quanto previsto in tema di aspettativa dall’art. 10 del CCNL 10/02/2004 integrativo del CCNL 
08/06/2000, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. Le 
suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo che verrà 
consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. Scaduto inutilmente il termine di cui 
sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. Il conferimento 
dell’incarico è altresì subordinato all’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di 
cui al D.Lgs. n. 39 dell’08/04/2013. Decade dall’incarico chi sia stato assunto mediante 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
NORME FINALI    
L'Azienda ASL VCO non intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 4 del D.L. n. 158/2012 
convertito in Legge n. 189/2012. Pertanto, qualora nei due anni successivi alla data del 
conferimento dell’incarico, il dirigente titolare dovesse dimettersi o decadere o, comunque, cessare 
dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, si procederà all’indizione di nuova procedura di selezione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o 
in parte, il presente avviso, a suo insindacabile giudizio,  qualora ne rilevasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. Per quanto non indicato nel presente avviso si fa 
riferimento alle disposizioni legislative vigenti in materia ed ai Contratti Collettivi di Lavoro. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 165/2001. In analogia con quanto previsto 
dall’art. 10 del DPR 483/1997 la suddetta procedura selettiva dovrà essere conclusa, salvo 
comprovati impedimenti, entro sei mesi dalla data del colloquio. Al fine di garantire adeguata 
pubblicità alla procedura di selezione, questa Amministrazione, ai sensi di Legge, procederà alla 
pubblicazione integrale del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslvco.it e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Per 
ulteriori informazioni e per l'acquisizione di copia del presente avviso rivolgersi alla Struttura 
Complessa Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi - Azienda A.S.L. VCO - Via 
Mazzini, 117 OMEGNA - Tel. 0323/868197. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Giovanni Caruso) 
 



ALLEGATO A) SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA 
 
Al Direttore Generale Azienda Sanitaria Locale VCO 
Via Mazzini, 117 28887 OMEGNA 
 
Il/la sottoscritt _________ chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per l’attribuzione di 
incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa ________. 
A tale scopo,  sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara : 
a)  di essere nato/a a ________ prov. __ il ___; 
b)  di risiedere a __________________prov. ___ via _____________; 
c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana ____________); 
d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________ (ovvero i motivi della 
non iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 
e) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa (in caso affermativo 
specificare le condanne riportate) e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali; 
f) di essere in possesso del diploma di laurea in _________ conseguito il ________ presso 
____________; 
g) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione : __________(indicare 
sede e data di conseguimento delle specializzazioni possedute); 
h)  di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal _______ presso 
________ qualifica _____ disciplina______________ 
i) di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata 
nel curriculum formativo e professionale allegato; 
l) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ________dal _______al 
n.________; 
m) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.96 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando; 
n) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al concorso 
é:______________ Telefono _________ indirizzo e-mail________________. 
 
Data____________________ Firma_______________________________ 
 



SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DEL CURRICULUM FORMATIVO PROFESSIONALE 
 
Curriculum formativo e professionale 
 
Dott. ________________________ 
Luogo e data di nascita ___________________ 
 
Il sottoscritto _________________________ in relazione all’avviso pubblico per l’attribuzione 
dell’incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa ____________, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue : 
 
Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000. 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione, saranno raccolti presso la ASL VCO – SOC Gestione Risorse Umane e 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento concorsuale per il 
quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto stesso. 
Luogo e data_________________    Firma 
 
 
 
Note per la compilazione :  
a) Qualora l’interessato dichiari il possesso di specializzazione nella disciplina oggetto 
dell’avviso, di altre specializzazioni, di altri titoli di studio, abilitazioni etc.. dovrà sempre 
dichiarare data, luogo e istituto di conseguimento 
b) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, 
dovrà indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se ha partecipato in veste di Uditore e Relatore nonché se era previsto un esame finale. 
c) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare : 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio, (data di inizio ed eventuale fine servizio) 
le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc..) con l’indicazione della tipologia di rapporto di 
lavoro subordinato, libero-professionale, convenzionato), dell’impegno orario settimanale, in caso 
di rapporto di lavoro subordinato, se a tempo indeterminato o determinato, se a tempo pieno o a 
tempo parziale, se esclusivo o non esclusivo. 
d) Qualora il servizio sia prestato presso aziende o Enti del S.S.N. indicare se ricorrono le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79 in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. 
e) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare : il titolo 
del corso, la società o l’ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il 
numero di ore svolte. 
f) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività didattica presso corsi di laurea e/o 
specializzazione dovrà indicare : l’Ateneo, il corso di insegnamento, la materia, l’anno accademico, 
il numero di ore svolte. 
g) La produzione scientifica deve essere materialmente prodotta in originale o in copia 
supportata da dichiarazione sostitutiva di atto notorio e di conformità all’originale resa ai sensi degli 
artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000. 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 27 del 25.01.2017, è indetto avviso 
pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 
05/12/1996, del seguente posto  : 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo.  
Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la data del timbro dell'ufficio postale 
accettante. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it in formato .pdf. Essendo l’istante identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non 
è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo con funzione di Segretario. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera    punti           10 
- titoli accademici e di studio   punti            3 
- pubblicazioni e titoli scientifici       punti               3 
- curriculum formativo e professionale     punti        4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. Il superamento del colloquio è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 56/80. La 
data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di sette 
giorni.  



 
 

La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali ulteriori 
assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96.  
Il testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di 
partecipazione, è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it .  
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.O.C. Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi 
- A.S.L. VCO di Omegna - Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Giovanni Caruso) 
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C.S.P. Consorzio intercomunale del Novese dei servizi alla persona - Novi Ligure (Alessandria) 
AVVISO DI MOBILITA' ESTERNA AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS 165/2001 PER 
UN POSTO DI DIRIGENTE, posizione lavorativa " Direttore del Consorzio". 
 
Il Presidente rende noto che, in esecuzione della Deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 
03 del 26.01.2017 il Consorzio intende promuovere la raccolta di candidature e curricula in 
previsione della copertura di un posto a tempo pieno ed indeterminato, di qualifica dirigenziale, per 
la posizione lavorativa di “Direttore del Consorzio”, da immettere nel proprio organico, tramite 
procedura di mobilità esterna, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
Il presente avviso e’ riservato ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 del 
D.Lgs 165/2001, soggetti a regime di limitazione delle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in servizio con contratto a tempo pieno ed indeterminato con inquadramento 
dirigenziale nei servizi socio- assistenziali da almeno 5 (cinque) anni. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
La domanda di partecipazione, redatta su carta semplice, debitamente firmata, deve pervenire 
all’Ufficio Protocollo del Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla Persona- Piazzale 
Partigiani, Novi Ligure. entro e non oltre le ore 12.00 del g. 27.02.2017.   
ORARIO DI APERTURA SPORTELLO: dal lunedi’ al venerdi’ dalle ore 09.00 alle ore 12.30. 
 
Il recapito della domanda si intende ad esclusivo rischio del mittente e non saranno prese in 
considerazione le domande pervenute oltre la data di scadenza indicata. 
 
Nella domanda il candidato deve dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR. 445/2000, sotto la 
propria personale responsabilita’ e consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 del DPR 
citato, in caso di dichiarazioni mendaci, quanto segue: 

A. Cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza; 
B. L’indicazione della cittadinanza posseduta; 
C. Il titolo di studio posseduto; 
D. Di essere dipendente delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs. 165/2001 

soggetti a regime di limitazione delle assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
servizio con contratto a tempo pieno ed indeterminato con inquadramento dirigenziale, nei 
servizi socio- assistenziali da almeno 5 (cinque) anni. 

E. Di essere in possesso dell’idoneita’ fisica all’esercizio delle mansioni proprie del profilo 
richiesto; 

F. Le condanne penali e/o i procedimenti penali in corso; 
G. Le sanzioni disciplinari comminate nell’ultimo quinquennio e/o i procedimenti disciplinari 

in corso; 
H. Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta pervenire ogni eventuale 

comunicazione inerente la procedura di mobilita’, con l’evenutale recapito telefonico. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la comunicazione della residenza. I 
candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo a questo 
Ente, il quale non assume responsabilita’ alcuna nel caso di irreperibilita’ presso l’indirizzo 
comunicato. 

I. Di autorizzare il trattamento manuale/informatizzato dei dati personali ai sensi e per gli 
effetti del D.Lgs. 196/2003. 

 



Alla domanda di mobilita’ deve essere allegato copia di un documento di riconoscimento in 
corso di validita’, il curriculum dell’interessato, datato e sottoscritto nonche’ dell’eventuale 
autorizzazione preventiva al trasferimento in mobilita’ rilasciata dall’Ente di appartenenza. 
 
L’avviso e’ pubblicato sul sito Internet del Consorzio, nella sezione “Amministrazione trasparente”- 
“Bandi di concorso” e all’Albo pretorio on-line del Consorzio www.cspnovi.it e distribuito presso 
l’ufficio protocollo dell’Ente negli orari di apertura al pubblico. 
 
Il presente bando e’ altresi’ pubblicato sul BUR Piemonte. 
 
Tutti i requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande. 
 
POSIZIONE DI LAVORO E PROFILO. 
 
I requisiti professionali, la posizione di lavoro e il profilo sono quelli indicati nello Statuto e si 
riferiscono a: 
Attivita’ di direzione, di coordinamento, ed organizzazione del Consorzio, gestione del personale e 
delle risorse assegnate. Formulazione delle proposte ed esecuzione delle deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione. Attivita’ di vigilanza e di programmazione delle attivita’ svolte dal 
Consorzio. 
Promozione del raccordo, in tutte le sedi competenti, tra le attivita’ socio-assistenziali del 
Consorzio e quelle di compentenza dei Comuni, delle ASL e degli altri Enti ed organismi territoriali 
che interagiscono con il Consorzio. Formulazione dei pareri di regolarita’ tecnica in ordine alle 
deliberazioni degli organismi istituzionali. 
In ogni caso, i requisiti professionali devono essere tali da assicurare il pieno svolgimento di ogni 
attività direzionale del Consorzio, tra le quali si evidenzia l’assunzione delle responsabilità legate ai 
rapporti con le autorità giudiziarie e legata all’applicazione della disciplina in tema di tutela e 
amministrazione di sostegno. 
 
SELEZIONE 
 
Le candidature presentate saranno valutate, in ragione dell’esperienza professionale maturata, cosi’ 
come evidenziata nel curriculum professionale e nel colloquio individuale. 
 
La valutazione dei titoli, assieme al colloquio, verrà svolta dal Consiglio di Amministrazione. 
 
La valutazione sara’ effettuata sulla base dei seguenti elementi evidenziati dal curriculum: 

 Formazione professionale 
 Esperienza maturata 

 
TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
Il trattamento economico fondamentale e’ quello previsto dal vigente Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro dei Dirigenti del Comparto Regioni- Enti locali. 
 
Il trattamento economico accessorio sara’ quello definito dal Consorzio in relazione alla valutazione 
della posizione di lavoro attribuita, costituito da retribuzione di posizione e di risultato. 
 
 
 



INFORMATIVA 
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
raccolti presso il Servizio Personale, per le finalita’ di gestione della presente procedura e 
dell’eventuale successivo provvedimento di assunzione. Il trattamento dei dati avverra’ mediante 
strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza ed a prevenire la violazione dei diritti, 
delle liberta’ fondamentali e della dignita’ dell’interessato. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
E’ garantita la pari opportunita’ tra aspiranti uomini e donne per l’accesso al posto di cui al presente 
avviso e nel trattamento sul lavoro, ai sensi del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198. 
 
L’eventuale assunzione e’ subordinata all’esito positivo dei procedimenti di mobilita’, nel rispetto 
della disciplina normativa e contrattuale vigente ed in particolar modo delle disposizioni dell’art. 30 
del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
L’effettivo inserimento nell’organico dell’Ente e’ altresi’ subordinato alla possibilita’ di effettuare 
la mobilita’ del personale sulla base della normativa vigente al momento del trasferimento. 
 
L’esito positivo della procedura di mobilita’ non fa sorgere a favore dei candidati alcun diritto al 
trasferimento presso il Consorzio. 
 
L’Ente si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facolta’ di revocare, sospendere o annullare in 
qualsiasi momento la presente procedura. 
 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a tutti 
gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al Servizio Personale del Consorzio tel: 
0143-334322. 
 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 si precisa che il Responsabile del presente provvedimento e’ il 
Segretario Consortile. 
 
Novi Ligure, 27.01.2017 
 

Il Presidente 
(Ippolito Negro) 
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Comitato Zonale Provincia di Cuneo - Cuneo 
ERRATA CORRIGE. GRADUATORIA DEFINITIVA ANNO 2017 SPECIALISTI 
AMBULATORIALI INTERNI EX ART. 17 A.C.N. 17.12.2015. BRANCA DI 
ODONTOIATRIA. 
 

Comitato zonale Provincia di Cuneo 
Graduatoria Definitiva per la branca di ODONTOIATRIA  

anno 2017 
SPECIALISTI aspiranti ad incarichi ambulatoriali  

ex art. 17  A.C.N. 17.12.2015 
 
 BRANCA POSIZIONE NOMINATIVO PUNTEGGIO 
   
ODONTOIATRIA 
  1 QUARTARONE Giuseppe 14,83 
  2 BLANDA Carmelo 13,50 
  3 IANNACCONE Gian Alfredo 9,78 
  4 RUGA Emanuele 8,13 
  5 FERRETTINO Mauro 7,00 
  6 IENNA Maria 5,96 
  7 FRAIOLI Claudio Armano 4,16 
  8 PARISI Alessandra 3,47 
  9 AGNONE Anna Maria 3,13 
 10 CIRIGLIANO Maria Francesca 3,00 
 11 BURZIO Daniela 3,00 
 12 COMINO Elena 3,00 
 13 ROSSI Elena 2,00 
 14 CHILLARI Daniele 2,00 
 15 CAMPENNI Domenico 2,00 
 16 TOSCANO Matteo 0,00 
 17 IURA Vito 0,00 
 18 BERTONE Carla 0,00 
 19 MASTROLIA Antonino 0,00 
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Comune di Cirie' (Torino) 
Avviso pubblico di mobilità volontaria per la copertura di n. 1 posto di "Ufficiale di Polizia 
Locale" - Categoria "D" (anche D3 giuridica) e n. 1 posto di "Agente di Polizia Locale" - 
Categoria "C" con contratto di lavoro a tempo indeterminato e pieno previa selezione per 
colloquio 
 
 
Il bando è consultabile sul sito Internet del Comune: www.cirie.net/web/it alla sezione “Comune 
/bandi di gara e bandi di concorso/avvisi”. 
Per ulteriori informazioni tel. 011-9218126/127/128 Telefax 011 9218663 – e-mail: 
personale@comune.cirie.to.it 

 
IL FUNZIONARIO UFF .PERSONALE 

Dr.ssa Simona BELLEZZA 
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Comune di Mongrando (Biella) 
Comune di Mongrando: Bando di concorso n.4 del 17/02/2016. Graduatoria Provvisoria. 
 
 
Il Sindaco rende noto che la Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
della Provincia di Biella ha provveduto a formulare la Graduatoria Provvisoria relativa al Bando di 
concorso n. 4 del 17.02.2016 per l’assegnazione in locazione di alloggi di ERP ultimati nel periodo 
di efficacia della graduatoria stessa, o disponibili per risulta nel Comune di Mongrando; l’ambito 
territoriale cui si riferisce il Bando è il n. 25 di cui alla L.R. 3/10 e succ. mm. ii. 
Contro la presente graduatoria gli interessati possono presentare opposizione, in bollo, alla 
Commissione Assegnazione Alloggi, presso Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord, 
uffici di Biella via Schiapparelli 13 – 13900 BIELLA, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, e 
precisamente entro il giorno 10/03/2017. 
 
         Il Sindaco 
                       Filoni Antonio 
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Comune di Varisella (Torino) 
Bando di mobilità esterna 
 
 
Si rende noto che è indetta una procedura di mobilità esterna, per la copertura di un posto di 
Istruttore Amministrativo Cat. C a tempo pieno ed indeterminato presso l’Area Amministrativa. 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice in conformità al modello 
allegato al bando, è il seguente: ore 12.00 di venerdì 24 febbraio 2017. 
Il testo integrale del bando di mobilità è in pubblicazione presso l’Albo Pretorio on line e sul sito 
internet del Comune di Varisella (www.comune.varisella.to.it) e può essere richiesto anche via fax 
al n. 011-9249308 o via e-mail (finanziario@comunevarisella.to.it). 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Comune di Varisella – Ufficio Personale con i seguenti orari: 
lunedì, giovedì e venerdì 9,30 – 12,30, martedì 9,30 – 12,30 / 15-17, sabato 8.30-11.30. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT. LUCA FRANCESCO BERTINO 
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Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta - Torino 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, riservato alle categorie protette di cui all’art. 18 
comma 2 della legge 12 marzo 1999 n. 68 o alle categorie a esse equiparate per legge, per la 
copertura a tempo indeterminato di un posto di Assistente tecnico – cat. C - Geometra da 
assegnare alla S.S. Gestione Lavori, Patrimonio e Impianti sede di Torino 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 25 del 17/01/2017 è indetto concorso 
pubblico, per titoli ed esami, riservato alle categorie protette di cui all’art. 18 comma 2 della legge 
12 marzo 1999 n. 68 o alle categorie a esse equiparate per legge, per la copertura a tempo 
indeterminato di un posto di Assistente tecnico – cat. C - Geometra da assegnare alla S.S. Gestione 
Lavori, Patrimonio e Impianti sede di Torino. 
 
La  procedura  per  l’espletamento del  presente  concorso  è  disciplinata dalle  norme  di  cui al 
D.P.R. 27.03.2001 n. 220 e s.m.i., al D.P.R. 9.05.1994 n. 487 e dalla legge 12 marzo 1999 n. 68. 
 
REQUISITI PER L'AMMISSIONE  
Per essere ammessi al concorso è necessario possedere i seguenti requisiti: 
 

a)  Cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi membri dell’Unione Europea. 
Sono altresì ammessi, ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. 165/2001 così come modificato dall’art. 7 
della legge 6/08/2013 n. 97, i familiari di cittadini comunitari non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; i 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo rilasciato dallo Stato italiano, o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello 
status di protezione sussidiaria. Il candidato dovrà allegare la relativa documentazione alla 
domanda. 
b)  Non essere esclusi dall'elettorato politico attivo; 
c)  Non essere stati destituiti dall'impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
d)   Appartenere ad una delle categorie protette di cui all’art. 18, comma 2, della legge 
12/3/1999, n. 68 (orfani e coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di 
guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per tali 
cause, nonché coniugi e figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di 
servizio e di lavoro e dei profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della 
Legge 26/12/1981 n. 763) o appartenere alle categorie previste dall’art. 1 comma 2 della legge 
407/1998 come integrata da quanto previsto dall’art. 2 comma 123 della legge 244/2007 
(vittime del terrorismo e della criminalità organizzata e loro familiari, orfani o coniugi di 
coloro che sono morti per fatto di lavoro). 
Il candidato dovrà allegare la relativa documentazione alla domanda. 
NOTA: non rientrano nella fattispecie coloro che siano iscritti per altri motivi negli elenchi del 
collocamento capo I della legge 68/1999 (Diritto al lavoro dei disabili). 
e)  Diploma di istruzione secondaria di II grado di Geometra. Per i titoli di studio conseguiti 
all’estero è necessario essere in possesso alla data di scadenza del bando del provvedimento di 
riconoscimento dell’equipollenza o equivalenza rilasciato dagli organi competenti secondo la 
normativa vigente. 

Tutti i suddetti requisiti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 15/5/97 n. 127 la partecipazione ai concorsi non è 



 
  

soggetta a limiti d’età, salvo i limiti previsti dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo 
d’ufficio. 
I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea ed equiparati ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. 
165/2001 e s.m.i. dovranno possedere, ai sensi del D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174, i seguenti 
requisiti: 
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica Italiana; 
c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di ammissione al presente concorso dovranno essere redatte esclusivamente con le 
modalità descritte nel successivo paragrafo “Procedura di registrazione e compilazione on-line 
della domanda” e dovranno essere presentate entro il termine di scadenza del bando con le seguenti 
modalità: 

1) direttamente all'Ufficio Protocollo dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle 
ore 14.00 alle ore 16.00; 
2) a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta,  Via Bologna, 148 – 10154 
Torino; 
3) tramite l’uso di una propria casella di posta elettronica certificata PEC all’indirizzo e-mail 
izsto@legalmail.it (non sono accettate le domande inviate da una casella di posta non certificata 
o inviate a un diverso indirizzo). 

Sulla busta contenente la domanda o nell’oggetto della PEC dovrà essere apposta la dicitura 
“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSO PUBBLICO”. 
Il termine per la presentazione delle domande al presente concorso scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto sulla Gazzetta Ufficiale. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Saranno ritenute utilmente prodotte le domande pervenute dopo il termine indicato purché spedite a 
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga 
di presentare la domanda tramite PEC, il termine ultimo di invio a pena di esclusione resta 
comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
Non si terrà comunque conto delle domande che per qualsiasi causa dovessero pervenire dopo la 
delibera di ammissione dei candidati e nomina della commissione esaminatrice. 
Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio: l’eventuale 
riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto. 
 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA 
La procedura di registrazione e di compilazione on line della domanda potrà essere effettuata 24 ore 
su 24 tramite qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di 
navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente 
versione, salvo sporadiche momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche 
non programmati. 
Si consiglia pertanto di registrarsi, procedere alla compilazione della domanda e alla 
conferma dell’iscrizione con sufficiente anticipo tenendo conto anche delle tempistiche 
necessarie per la presentazione della domanda secondo la modalità prescelta (consegna a 
mano, raccomandata, pec). 
 



 
  

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
 
- Collegarsi al sito internet: https://izsto.iscrizioneconcorsi.it/ 
- Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti: in particolare prestare 
attenzione all’inserimento corretto dell’indirizzo della e-mail (non PEC); 
- Il programma invierà una e-mail al candidato all’indirizzo inserito con le credenziali 
provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line 
(attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo); 
- Collegarsi al link indicato nella mail ricevuta per modificare la password provvisoria con una 
password segreta e definitiva, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente 
reindirizzati. 
La password dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo e per l’iscrizione a 
eventuali future procedure concorsuali. 
Si consiglia di completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente' 
perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni singolo concorso al quale il candidato 
vorrà partecipare. 
L'accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno 
essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 

FASE 2: COMPILAZIONE ON-LINE  
 
- Effettuare il Login con la password definitiva. 
- Cliccare sulla voce del menu 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili. 
- Cliccare sull’icona “Iscriviti ” del concorso al quale si intende partecipare. 
- Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 
dei requisiti generali e specifici di ammissione ed eventuali ulteriori titoli posseduti. 
- Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 
parti. 
- Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” e al termine dell’inserimento cliccare il tasto in basso 
“Salva”. 
- Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle 
ulteriori pagine di cui si compone il format. 
- L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra, le pagine già completate 
presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo. 
- Se si hanno titoli da inserire cliccare su “Inserisci nuovo titolo”, procedere all’inserimento dei 
dati richiesti e salvare, se non si possiedono titoli di quel tipo spuntare sul messaggio “Non 
posseggo titoli di questo tipo” e salvare. 
- Le pagine possono essere compilate in più momenti ricollegandosi al link e rifacendo il Login; 
si può accedere a quanto inserito e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si 
conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 
- Per il titolo di studio conseguito all’estero necessario per l’ammissione occorre caricarlo anche 
nella sezione “Titoli accademici e di studio” con indicazione degli estremi del provvedimento di 
equipollenza o equiparazione e allegare copia del provvedimento alla domanda, pena esclusione. 
- Per quanto concerne i rapporti di lavoro e le attività professionali in corso, essi possono essere 
autocertificati limitatamente alla data in cui viene compilata la domanda: quindi nel campo 
corrispondente alla data di fine rapporto inserire la data di compilazione della domanda, anche se il 
rapporto di lavoro è ancora in corso. È richiesto di precisare nell’autocertificazione del servizio 
presso Aziende Sanitarie Pubbliche se ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di seguito si riportano: “La mancata partecipazione, senza 



 
  

giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai 5 anni 
comporta la riduzione del punteggio di anzianità”. 
- Per quanto concerne le pubblicazioni al fine di velocizzarne l’inserimento è possibile procedere 
mediante “copia e incolla” da un file di testo degli estremi di ciascuna pubblicazione. 
- Dopo aver compilato tutte le pagine del format e verificato di aver inserito correttamente tutto 
quanto necessario e opportuno ai fini della formazione della graduatoria, cliccare su “Conferma ed 
invio”. Una volta cliccato su “Conferma ed invio” non sarà più possibile modificare la domanda. 
- Ritornare alla voce del menu “Concorsi”: in corrispondenza della presente selezione comparirà 
un’icona che permette di visualizzare e stampare la domanda inserita. 
- Al termine della procedura on-line si riceverà una mail di conferma con in allegato il file in pdf 
della domanda. 
La domanda deve essere stampata, firmata e presentata secondo le modalità indicate nel 
precedente paragrafo “Modalità e termine di presentazione della domanda”, allegando pena 
esclusione copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità o documentazione 
che consente ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. 165/2001 ai cittadini extra – europei di partecipare 
al concorso (es. permesso di soggiorno). 
Devono altresì essere allegati alla domanda: 

1. copia della documentazione comprovante l’appartenenza ad una delle categorie 
protette di cui all’art. 18, comma 2, della legge 12/3/1999, n. 68  o a una delle  categorie 
previste dall’art. 1 comma 2 della legge 407/1998 come integrata da quanto previsto 
dall’art. 2 comma 123 della legge 244/2007; 
2. copia del provvedimento di equipollenza/equiparazione del titolo di studio 
eventualmente conseguito all’estero pena esclusione; 
3. copia della documentazione attestante il possesso dei requisiti necessari per 
l’applicazione delle preferenze eventualmente indicate in domanda; 
4. la certificazione medica comprovante la eventuale necessità di ausili/tempi aggiuntivi 
per le prove al fine di fruire del beneficio; 
5. copia del decreto di riconoscimento dei servizi prestati all’estero presso pubbliche 
amministrazioni, pena la loro mancata valutazione; 
6. copia delle pubblicazioni edite a stampa e inserite nel format di domanda, pena la loro 
mancata valutazione. 

Quanto sopra deve pervenire unitamente alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
della loro conformità all’originale secondo il modello allegato al bando (all. A). 
Al fine della valutazione dei titoli sarà valutato solo ed esclusivamente quanto dichiarato nel format 
on line, così come riportato nella domanda di partecipazione. Pertanto eventuale altra 
documentazione presentata oltre a quella richiesta non sarà considerata utile. 
Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 l’Amministrazione potrà procedere a idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal controllo effettuato 
dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante, 
ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera. 
 
ASSISTENZA TECNICA 
È possibile richiedere assistenza tecnica per la compilazione on line della domanda tramite 
l'apposita funzione disponibile alla voce di menu "Assistenza" sempre presente in testata della 
pagina web. Le richieste di assistenza tecnica saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze 
operative dell’ufficio concorsi e non saranno comunque evase nei 5 giorni precedenti la scadenza 
del bando. 



 
  

Per assistenza telefonica è possibile contattare l’U.O. Politiche del Personale e Concorsi dal lunedì 
al venerdì dalle ore 10 alle ore 12 - tel. 0112686213. 
 
MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Costituiscono motivi di esclusione dalla selezione: 

- il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti per l’ammissione; 
- la redazione e la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal 
bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda. 

 
SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 
Il concorso si svolge per titoli ed esami. 
I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 100, così ripartiti: 
a) 30 punti per i titoli; 
b) 70 punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 20 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le seguenti categorie: 
a) titoli di carriera     max. punti 16 
b) titoli accademici e di studio   max punti 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici   max punti 3 
d) curriculum formativo e professionale  max punti 8 
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova pratica e della prova orale, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove d'esame, costituito dalla somma dei voti attribuiti nella prova 
scritta, pratica ed orale. 
 
Le materie d'esame sono le seguenti: 
PROVA SCRITTA:  
Normativa in materia di lavori pubblici, urbanistica, edilizia, catasto. Sicurezza nei cantieri  e nei 
luoghi di lavoro. Normativa igienico – sanitaria in materia di lavori. 
PROVA PRATICA: stesura di un elaborato tecnico relativo ad un progetto di opera pubblica o a 
una contabilità dei lavori o al permesso a costruire. 
PROVA ORALE: 

- sulle materie previste per la prova scritta; 
- elementi di informatica; 
- conoscenza di una lingua straniera a scelta tra inglese e francese. 

Il diario delle prove d’esame, con l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui le stesse si 
svolgeranno, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata a/r non meno di 20 giorni prima 
dello svolgimento delle stesse. 
Ai fini dell'accertamento della loro identità personale i candidati dovranno presentarsi agli esami 
muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso, nell’ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 



 
  

 
GRADUATORIA E ASSUNZIONI 
La graduatoria di merito dei candidati sarà formulata dalla Commissione al termine delle prove 
d’esame secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato con 
l’osservanza, a parità di punti, delle seguenti preferenze previste dall’art. 5 comma 5 del D.P.R. 
487/1994 e successive modificazioni: 

a) dal numero dei figli carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato 
o meno; 
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
c) dalla minore età (art. 2 comma 9 della L.191/1998). 

È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia ottenuto in ciascuna delle prove la prevista 
valutazione di sufficienza. 
La graduatoria dei vincitori, approvata con provvedimento del Direttore Generale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
La graduatoria potrà essere utilizzata, nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, per eventuali 
coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito. La graduatoria entro il periodo di validità 
potrà essere utilizzata anche per eventuali assunzioni a tempo determinato nella stessa categoria e 
profilo professionale. 
Le assunzioni saranno regolate dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente per il 
personale del comparto del Servizio Sanitario Nazionale 
L’assunzione in servizio è subordinata all’accertamento dell’idoneità alla mansione specifica 
accertata dal medico competente dell’Ente ai sensi del D.lgs. 81/2008. 
Il candidato dichiarato vincitore del concorso dovrà produrre entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della relativa notificazione, a pena di decadenza, dichiarazione sostitutiva di 
certificazione relativa alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ai 
sensi del DPR 445/2000 e s.m.i., fermo restando il diritto dell’Istituto ad effettuare gli eventuali ed 
opportuni controlli di legge. Dovrà inoltre dichiarare, sotto la propria responsabilità di non avere 
altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità di cui all’art. 53 del D.lgs. 165/2001. In caso contrario deve essere espressamente 
presentata la dichiarazione di opzione per l’Istituto. 
L'Istituto Zooprofilattico, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto 
individuale di lavoro nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici 
decorrono dalla data di effettiva presa di servizio. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l'Istituto Zooprofilattico comunicherà di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
Il candidato assunto è soggetto all’obbligo del periodo di prova così come previsto dal CCNL del 
comparto sanità vigente. 
 
RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI 
Salvo il caso di contenzioso in atto, trascorsi 60 giorni dalla data di approvazione della graduatoria 
ed entro sei mesi dalla data stessa, i candidati potranno richiedere la restituzione dei documenti 
allegati alla domanda di partecipazione, facendone richiesta scritta indirizzata al Responsabile della 
S.C. Risorse Umane, con indicazione precisa della procedura in oggetto. Decorso il termine 
suddetto, l’amministrazione disporrà del materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna 
responsabilità. 
Non si dà luogo a dichiarazioni di idoneità ai sensi dell'art. 15, comma 7 D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 



 
  

Risorse Umane dell’Ente per le finalità di gestione della procedura e saranno trattati, anche 
mediante una banca dati informatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali 
dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla 
procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico – economica del 
candidato. L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto, tra il quale il 
diritto di accesso ai dati che lo riguardano e il diritto di opporsi per motivi legittimi al loro 
trattamento. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, titolare del relativo trattamento. 
 
NORME FINALI  
Il presente concorso è espletato nel rispetto della legge 10 Aprile 1991 n. 125, che garantisce pari 
opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro. 
L'amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
L'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta si riserva la facoltà di 
prorogare, sospendere o revocare il presente bando o parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità 
e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica. 
 
Per informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta – S.C. Risorse Umane U.O. Politiche del Personale e Concorsi, 
Via Bologna 148, Torino, tel. 011-2686213 oppure e-mail: concorsi@izsto.it. 
 

LA DIRETTRICE GENERALE 
Dott.sa Maria Caramelli 

 
All. a) 



 
  

 
Facsimile da non utilizzare quale modello prestampato 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(Artt. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a  ____________________nato/a il______ a____________ 
    (cognome nome) 
residente in_____________________ Via____________________________ 
 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, 
nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 
del 28/12/2000 

 
DICHIARA 

 
• che le copie dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione e di seguito 
elencati*, sono conformi agli originali__________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni, allegate alla presente dichiarazione e di 
seguito elencate*, sono conformi agli originali_____________________________________ 

 
          Luogo e data      Firma del dichiarante 
   ___________________               ___________________ 
 
 
* L’elenco deve essere numerato e il corrispondente numero deve essere riportato sulla 
pubblicazione o sul documento allegato. 
Alla dichiarazione deve essere allegata una fotocopia non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità. 
Informativa ai sensi dell’art. n. 13 del D.lgs. 196/2003 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.                                                               
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Comune di Oulx (Torino) 
Asta pubblica per vendita immobile comunale 
 
Si avvisa che è stata indetta un’Asta Pubblica per la vendita dell’immobile comunale “Ex Istituto 
Boselli” in Via Sauze d’Oulx. Prezzo a base d’asta: € 285.800 
 
Scadenza offerte il 21 marzo 2017, con le modalità previste nel bando, pubblicato sul sito 
www.comune.oulx.to.it  

Il responsabile: Livio Sigot 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
Comune di Ciriè: graduatoria provvisoria III aggiornamento. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Ciriè, San 
Maurizio Canavese, Robassomero, Caselle Torinese, Nole, San Carlo Canavese, Front, e presso 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data __03/02/2017__, la graduatoria 
provvisoria relativa al III° aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di Ciriè in 
data 23/10/2013 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo, a mezzo posta 
raccomandata, alla I° Commissione Assegnazione Alloggi c/o A.T.C. – C.so Dante, 14 – Torino – 
entro e non oltre  il ___06/03/2017___.   
 

Il Presidente della Commissione 
(Francesco GIANFROTTA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Comune di MOMBARUZZO (AT). Bando di Concorso Generale n. 1 del 13/06/2016 – 
Graduatoria definitiva. 
 
 
Si rende noto che la Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica della 
Provincia di Asti ha provveduto a formulare la Graduatoria Definitiva   relativa al Bando di 
concorso n. 1 del 13/06/2016 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale ultimati 
nel periodo di efficacia della graduatoria stessa, o disponibili per risulta nel Comune di 
Mombaruzzo; l’ambito territoriale cui si riferisce il bando è il n. 47 di cui alla l.r. 3/2010. 
 
        IL PRESIDENTE 
 
Asti, lì 25/01/2017 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Avviso di pubblicazione graduatoria provvisoria bando generale di concorso emesso il 
12/09/2016 per il Comune di Sezzadio 
 

COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 
PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 

 
Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di concorso emesso in data 12 settembre 2016, ai 
sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel Comune di SEZZADIO. 
La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale      n. 48 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte Sud Sede 
Alessandria e sul sito informatico della stessa. 

                              
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Dott. Marco Quaini) 
 
Alessandria, lì 31 gennaio 2017  
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Avviso di pubblicazione graduatoria definitiva bando di concorso emesso il 15/06/2016 per il 
Comune di Villalvernia 
 
 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA 
DEL PIEMONTE SUD - SEDE DI ALESSANDRIA 
COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 

PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 
 

Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha 
formato la graduatoria definitiva relativa al bando generale di concorso emesso in data 15 giugno 
2016, ai sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. 
in data 4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di 
edilizia sociale che si renderanno disponibili nel Comune di VILLALVERNIA. 

 
La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 

sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale     n. 50 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte Sud e sul 
sito informatico della stessa. 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Dott. Marco Quaini) 
Alessandria, lì 31 gennaio 2017  
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Avviso di pubblicazione graduatoria definitiva bando di concorso emesso il 01/06/2016 per il 
Comune di Giarole 
 
 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA 
DEL PIEMONTE SUD - SEDE DI ALESSANDRIA 
COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 

PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 
 
Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria definitiva relativa al bando generale di concorso emesso in data 1° giugno 2016, ai 
sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel Comune di GIAROLE. 
 
La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale     n. 54 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte Sud e sul 
sito informatico della stessa. 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
(Dott. Marco Quaini) 

 
Alessandria, lì 31 gennaio 2017  
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Sital S.r.l. di rinnovo 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in 
Comune di San Mauro Torinese. 
(Pratica n. 001422 - Cod. Utenza TO11278) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 1049-35719 del 30.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-02070. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo alla Società Sital S.r.l., con sede legale in Comune di 
San Mauro Torinese, C.so Lombardia n. 73/B – C.f. e P.Iva: 01730640016, della concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua da falda superficiale, rilasciata con la D.D. n. 726-178637 del 
5.6.2006  per uso industriale di produzione, (uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.). La concessione resta intesa in misura di litri/s massimi 5,5 e medi 0,09, 
derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 001422 - Cod. Utenza TO11278); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 
4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque. 
      (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 
sorgente in Comune di Balme ad uso potabile, chiesta dalla Società Smat S.p.A. 
(n. pratica 012900 – Cod. Utenza TO13336) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 1052-35723 del 30.12.2016; Codice 
Univoco: TO-S-00100. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R alla Società Smat S.p.A., C.F./P.Iva. 07937540016, con sede legale in 
Torino – Corso XI Febbraio n. 14, la concessione preferenziale di derivazione d'acqua, per una 
portata massima non superiore a 20 l/s ed un volume medio annuo pari a 115.000 mc, ad uso 
approvvigionamento idrico tramite acquedotto (uso Potabile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e 
s.m.i.) da n. 1 sorgente ubicata in Balme, descritta in premessa (nr. pr. 012900, cod. utenza 
TO13336); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni 30 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio 
dei canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e 
norme regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 
             (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Dott. Gallina S.r.l. di 
rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo 
in Comune di La Loggia ad uso raffreddamento impianti. (Pratica n. 001355 - Cod. Utenza 
TO11264) Assenso. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 19-423 del 16.01.2017; Codice 
Univoco: TO-P-01281. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Dott. Gallina S.r.l. con sede legale in Torino, C.so 
Galileo Ferraris n. 70 – C.F. e P. Iva: 11323900016, il subingresso ed il contestuale rinnovo, della 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, rilasciata originariamente con 
la D.D. n. 767-38726 del 8.10.2013 integrata dalla D.D. n. 19-1205 del 28.1.2014 alla Società 
E.I.M.P. Dott. Gallina S.r.l. e assentito per uso esclusivo raffreddamento impianti (uso Produzione 
di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.)  in misura di litri/s massimi 2,30 e 
medi 1,46, derivati da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 001355 - Cod. Utenza TO11264); 
2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 
4) di comunicare al subentrante che resta a suo carico l’onere della corresponsione, alla Regione 
Piemonte, dei canoni annui dovuti per l’uso dell’acqua e rimasti eventualmente insoluti; 
5) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque. 
      (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
Determinazione dirigenziale n. 995-34981 del 19.12.2016 di variante a concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea a mezzo di tre pozzi in Comune di 
Moncalieri ad uso industriale e antincendio, assentita alla Iren Energia SpA. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 995-34981 del 19.12.2016  

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
a) di assentire alla Soc. Iren Energia SpA – p. iva n. 09357630012 – con sede in Torino, Corso 
Svizzera n. 95 la concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 3 pozzi, di cui due già 
esistenti e n. 1 nuovo previa chiusura di un pozzo, in misura di complessivi l/s massimi 105 e medi 
6.34 – di cui l/s massimi 25 dal pozzo P3 codice TO-P-02981, prof. 25 mt (ubicaz. Fgl 31 n. 12), l/s 
massimi 60 dal pozzo P4 codice TO-P-02982, prof. 23 mt (ubicaz. Fgl 31 n. 51), l/s massimi 20 dal 
nuovo pozzo P5 codice TO-P-02983, prof. 23 mt (ubicaz. Fgl 31 n. 73), ad uso industriale di 
processo, corrispondente all’uso produzione di beni e servizi ai sensi del r.r. 15/R/04 e smi e 
antincendio, corrispondente all’uso civile ai sensi del r.r. 15/R/04 e smi, con restituzione nel T. 
Chisola nello stesso Comune, nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
b) di prendere atto della avvenuta regolare chiusura del pozzo P5, come da relazione agli atti e di 
denominare il nuovo pozzo sostitutivo con lo stesso nome P5 e lo stesso codice TO-P-02983;  
c) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
d) di disporre l’archiviazione del fascicolo relativo alla concessione preferenziale codice pratica n. 
012874, codice utenza TO 12517 in capo allo stesso soggetto, in quanto la domanda oggetto del 
presente procedimento ne costituisce variante sostanziale; resta salvo l’obbligo di pagamento del 
canone demaniale per la stessa utenza fino alla data del presente provvedimento; 
e) di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006 e s.m.i,  senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
f) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici 
successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,  subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 17.1.2017 

"(... omissis ...) 
 

Art. 8 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI E' SOGGETTA LA DERIVAZIONE 
Il concessionario è vincolato a non prelevare portate tali da fungere da richiamo per eventuali 
inquinanti presenti in falda nelle zone circostanti all’impianto. I pozzi dovranno avere 
permanentemente chiusura ermetica e non dovranno fungere da veicolazione di acque superficiali in 
falda con particolare riguardo a fenomeni di esondazione da parte dei corpi idrici superficiali 
adiacenti. 

(... omissis ...)" 
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Comune di Airasca (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 18.6.2015 Approvazione del Progetto 
Definitivo relativo alla Variante Parziale n. 4 di P.R.G.C. ai sensi dell’ art. 17, comma 5 della 
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
RENDE NOTO CHE 

 
con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 18.6.2015 è stato approvato il Progetto 
Definitivo relativo alla Variante Parziale n. 4 di P.R.G.C. ai sensi dell’ art. 17, comma 5 della 
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. 
 
Airasca li, 27/01/2017 

 
Il Responsabile dell’Area Edilizia Privata 

Sportello Unico per l’Edilizia – Urbanistica 
(Architetto Paolo GAY) 
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Comune di Bonvicino (Cuneo) 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 18 IN DATA 29.11.2016 AD 
OGGETTO: "SDEMANIALIZZAZIONE TRATTO DI STRADA COMUNALE" 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

D E L I B E R A 
 
1) di riconoscere che il reliquato del tratto della strada comunale, in Località Bracchi, per la parte 
di tracciato riportata nell’allegata planimetria, non ha più il requisito della pubblica utilità e pertanto 
viene sdemanializzato acquisendolo nel patrimonio disponibile del Comune; 
2) Di attivare la procedura di declassificazione del reliquato stradale ai sensi del  Decreto 
Legislativo 30.04.1992 n. 285 e s.m.i. secondo le procedure del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 nonché 
della L.R. 21.11.1996 n. 86;  
3) Di disporre che il presente atto venga trasmesso alla Regione Piemonte al fine della 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, dando atto che gli effetti del presente 
provvedimento decorrono dal secondo mese successivo a quello nel quale il decreto è pubblicato sul 
B.U.R. ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 comma 8 del D.leg.vo 285/92; 
4) Di procedere alle pubblicazioni di rito onde  rendere pubblico il presente avviso; 
 
Successivamente con separata ed unanime votazione favorevole legalmente espressa, il presente 
provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs.18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 
 
     
       IL SINDACO 
             Mondone Giuseppe 
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Comune di Brusnengo (Biella) 
BANDI PUBBLICI DI CONCESSIONE POSTEGGI MERCATALI IN  SCADENZA -
OPERATORI COMMERCIALI E IMPRENDITORI AGRICOLI. DIFF ERIMENTO 
DELLA DATA DI CHIUSURA DI PRESENTAZIONE DELLE DOMAN DE DI 
CONCESSIONE DI POSTEGGIO PER L’ESERCIZIO DEL COMMER CIO SU AREE 
PUBBLICHE. 
 
 
Premesso che con determinazione n. n. 216 del 24.10.2016 sono stati approvati i seguenti bandi 
pubblici di concessione di posteggi mercatali: Bando n. 1 - Bando pubblico per l’assegnazione, alla 
scadenza, delle concessioni su posteggi già esistenti nell’area mercatale di Piazza del Mercato - 
Operatori commerciali - (art. 5  D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R); Bando n. 2 - Bando pubblico 
per l’assegnazione, alla scadenza, delle concessioni su posteggi già esistenti nell’area mercatale di 
Piazza del Mercato – Imprenditori agricoli - (art. 10  D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R); 
 
si comunica che, preso atto della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del “Decreto 
Milleproroghe”- D.L. n. 244 del 30/12/2016 -, al fine di evitare confusione di interpretazione di 
norme regionali e nazionali parzialmente discordanti, si è disposto il differimento della data di 
chiusura della presentazione delle domande, attualmente stabilita nel 30 gennaio 2017 a data 
da destinarsi, in attesa di conoscere e dare applicazione al testo definitivo post-conversione 
dell’art. 6, comma 8, del D.L. 244/2016 e alle altre eventuali disposizioni attuative, nazionali o 
regionali, afferenti le concessioni di cui trattasi che dovessero essere emanate. 
 
Sarà cura della scrivente amministrazione dare pubblico avviso della nuova data di chiusura di 
presentazione delle domande all’Albo Pretorio Comunale.  
 

p. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Ferrara Francesco 
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Comune di Busca (Cuneo) 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per la riassegnazione delle concessioni pluriennali 
per lo svolgimento del commercio sulle aree pubbliche secondo il punto 9 dell’Intesa Stato 
Regioni del 05.07.2012 
 

 
SI AVVISA CHE 

 
in data 26.01.2017 ai sensi del DPGR 9/11/2015, n. 6/R, l'Ente scrivente ha pubblicato, all'albo 
pretorio telematico sul sito web istituzionale, per trenta giorni consecutivi, seguiti da un periodo di 
60 giorni di tempo per la presentazione delle istanze dei bandi per l'assegnazione delle concessioni 
di posteggio in scadenza il 7 maggio 2017 ed il 4 luglio 2017,  per l'esercizio del commercio sulle 
aree pubbliche nel mercato  settimanale del venerdì 
1) SETTORE COMMERCIANTI 
• Bando n 1 
Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il RILASCIO A SCADENZA delle 
concessioni in posteggi già esistenti nei mercati della Città di Busca (art. 5, Decreto del Presidente 
della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R); 
• Bando n 2 
Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il rilascio delle concessioni in POSTEGGI 
RESISI VACANTI prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in mercati già esistenti 
nella Città di Busca (art. 15 comma 5, Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 
novembre 2015, n 6/R) 
2)  SETTORE IMPRENDITORI AGRICOLI 
• Bando n 3 
Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il RILASCIO A SCADENZA delle 
concessioni in posteggi già esistenti nei mercati della Città di Busca – Agricoltori - (art. 10, Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R); 
• Bando n 4 
Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il rilascio delle concessioni in POSTEGGI 
RESISI VACANTI prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in mercati già esistenti 
nella Città di Busca – Agricoltori- (art. 15 comma 6, Decreto del Presidente della Giunta regionale 
del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R); 
Concluso il termine per la presentazione delle istanze di partecipazione si darà luogo alla procedura 
di selezione degli aventi diritto. 
È condizione di efficacia ed esecutività dei bandi elencati la mancata conversione in legge del D.L. 
30.12.2016, n. 244 – Decreto Milleproroghe – ovvero la conversione con modificazioni dell’art. 6, 
comma 8, che vada a posticipare il termine per il rilascio delle concessioni. In tal caso, risulteranno 
inefficaci con la proroga del termine delle concessioni in essere. 
 
Data 26.01.2017                                   

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Gianluca ACCHIARDI 
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Comune di Canale (Cuneo) 
Informazione agli operatori commerciali su aree pubbliche di Canale. Rinvio della data di 
presentazione delle domande per il bando di assegnazione delle concessioni dei posteggi nei 
mercati comunali, ai sensi dell’Intesa Stato Regioni del 5 luglio 2012 e del D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R 
 
Si comunicano agli interessati che, a seguito delle disposizioni del Decreto Milleproroghe – Decreto 
Legge 244 del 30.12.2016 art.6 comma 8 - è stata introdotta una proroga delle attuali concessioni 
per il commercio ambulante in essere fino al 31.12.2018. 
 
Pertanto, relativamente al bando indetto dal Comune di Canale, si è disposto il rinvio della data di 
inizio di presentazione delle domande, originariamente fissata al 02 Febbraio 2017, a data da 
destinarsi. 
In attesa di della definitiva conversione in legge del citato decreto legge 244/2016, con o senza 
eventuali modifiche, a pena di decadenza, si informa che solo all’esito di detto percorso potranno 
essere assunte determinazioni definitive. 
 
Sarà cura dello scrivente Comune di Canale informare gli operatori commerciali delle nuove 
scadenze. 
 
Canale, lì 25/01/2017 
 

Il Funzionario Responsabile 
Cravero Giuseppe 
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Comune di Candiolo (Torino) 
Bando pubblico SETTORE COMMERCIANTI- per l'assegnazione a scadenza delle 
concessioni su posteggi già esistenti 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 



selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali:  
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su aree 
pubbliche in scadenza nel mercato; 

 
RENDE NOTO 

E' indetta la procedura di selezione per: 
 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato, in scadenza alla data del 04/07/2017: 
 

MERCATO di Candiolo 
 Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento VENERDI' 
 

N. 
POS

T. 
MQ. 

SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIO
NE 

C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

1 40 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
2 50 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
3 30 ALIMENTARE Piazza Sella  
4 32 ALIMENTARE Piazza Sella  
5 50 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
6 40 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
7 40 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
8 21 ALIMENTARE Piazza Sella  
9 28 ALIMENTARE Piazza Sella  
10 21 ALIMENTARE Piazza Sella  
11 28 ALIMENTARE Piazza Sella  
12 32 ALIMENTARE Piazza Sella  
13 24 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
14 24 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
15 25 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
16 27 ALIMENTARE Piazza Sella  
17 27 ALIMENTARE Piazza Sella  
18 36 ALIMENTARE Piazza Sella  
19 27 ALIMENTARE Piazza Sella  
20 22 ALIMENTARE Piazza Sella  
21 27 ALIMENTARE Piazza Sella  
22 29 ALIMENTARE Piazza Sella  
23 45 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
24 27 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
26 27 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
27 36 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
28 45 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
29 36 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
30 45 ALIMENTARE Piazza Sella  



31 29 ALIMENTARE Piazza Sella  
32 34 ALIMENTARE Piazza Sella  
34 36 ALIMENTARE Piazza Sella  
35 27 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
36 38 ALIMENTARE Piazza Sella  
37 34 ALIMENTARE Piazza Sella  
42 27 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
43 27 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
44 63 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
45 27 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
46 36 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
47 27 EXTRALIMENTARE Piazza Sella  
48 36 EXTRALIMENTARE 

battitore 
Piazza Sella  

48 36 EXTRALIMENTARE 
battitore 

Piazza Sella  

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio Polizia Locale del Comune e allegata al presente 
avviso di cui forma parte integrante e sostanziale. 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
 
1. La concessione avrà durata di anni dodici (12). 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 
- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 
 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
b) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 



2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
 
1. Il bando sarà pubblicato il 29/12/2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, utilizzando il modello allegato 
al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso. 
Le domande di concessione, redatte esclusivamente sull'apposito modello allegato al presente 
bando, reso legale con marca da bollo da €. 16,00, devono essere inviate al Comune di Candiolo, 
preferibilmente a mezzo PEC (posta elettronica certificata). 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento oppure con consegna diretta al protocollo comunale. 
3. Le domande dovranno essere presentate entro il 60° giorno decorrente dal 31° giorno dalla 
pubblicazione del bando. Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, 
saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio/mercato a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del titolare 
ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo per il 
settore alimentare); 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 



3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- numero di presenze maturate riferite alla singola autorizzazione amministrativa esibita; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale 
dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte 
del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei 
soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 
alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 
merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
9. INTEGRAZIONI 
 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune entro 30 giorni dal termine della presentazione delle domande . 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da fare pervenire al comune entro 
15 giorni dalla pubblicazione delle stesse. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni 
pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 4 luglio 2017. 



 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Pavia Bruno 
Responsabile del trattamento: Pavia Bruno 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.candiolo.torino.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
Data , 29/12/2016 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Comm. PAVIA Bruno 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





Marca da 
bollo da Euro16,00 

 

 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 

per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel mercato 

 - commercianti - 

(art. 5  D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 1 

AL COMUNE DI CANDIOLO 
PEC:comune.candiolo.to@cert.legalmail.it 

  
 
 

Il sottoscritto ........................................................ Nato a .......................................... prov....... Il..................... 

Cittadinanza....................... e residente a ............................... prov.......... in Via ......................................... 

n.......... CAP........ Tel ............................................ Codice fiscale .............................................. part IVA 

............................................... e mail................................................. 

n. iscrizione Registro lmprese – commercio su aree pubbliche – ................................................................ 
del .................................... presso la CCIAA di ................................................ 
 
in qualità di: 
 □ titolare della omonima ditta individuale 
 □ legale rappresentante della società ______________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. ____________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _________________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva __________________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC ______________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese – commercio su aree pubbliche – ________________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 

 

CHIEDE 

 
Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di posteggio in 
scadenza, sul mercato settimanale del venerdì, indetto dal comune di Candiolo. 
 
Per il posteggio n. _____ con ubicazione in piazza Sella settore merceologico ____________________ 
 
con superficie di _______ mq 

 
 
 

 
 
 

                                                           
 



DICHIARA, A TAL FINE, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, previste dall’art 
76 del DPR 445/2000 e dall’art.489 CP, di essere in possesso dei seguenti requisiti/criteri di 
priorità: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 
    che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010  
    e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
(solo per il settore alimentare) 
□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 
    che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da  
    ________________________________________________ in qualità di: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 
AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 

□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. _____________ rilasciata dal Comune di 
__________________________________ in data _____________; 

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
CANDIOLO in scadenza il 04/07/2017 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra vivi  
    ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________  
    già titolare di autorizzazione n. _____________ rilasciata dal Comune di _________________); 
□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio del  
    commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità seguenti: 
□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle Imprese n. 
__________ della CCIAA di ____________________ eventuali periodi di sospensione attività: 
 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA  
    ____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche 
quale  
    impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese n. __________ della 
CCIAA di  



    _______________ 
    eventuali periodi di sospensione attività: 
 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare alla 
data di  
    presentazione della domanda; 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita  _____________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata ______________________________________________; 
 

DICHIARA INFINE 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
    Posteggio n° _______________ 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di  
     cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle  
     misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a  
     norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ solo in caso di società: 
    che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza  
    o di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
    antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di  
    documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui  
     la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal   
     vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
     disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di  
     commercio su area pubblica. 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui all’ordinanza 
030402 
     del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti alimentari su 
aree  
     pubbliche; 
□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a salvaguardia  
     della salute dei lavoratori; 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 (nel 
caso  
     di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o riscaldamento di  
     alimenti); 
□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando: 
□ dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui 
al  Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di  
     prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 



     articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti 
dall’art 71,  
    commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei 
casi in  
    cui è prevista (allegato A). 
 



(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
 

Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
□ aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare  
     nome dell’istituto ______________________________________ sede 
________________________  
     oggetto del corso ______________________________________ anno di conclusione 
     _____________. 
□ aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
     ____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
     iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di 
___________________________ n REA 
     _______________ 
□ aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti alimentari,  
     nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________ 
     nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________ 
     quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al 
___/___/_____ 
Solo per le Società 
□ che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 
    (compilare allegato B) 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

□ copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
□ per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso 
scade  
     entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
Data ___/___/_____                       Firma _____________________________________________ 
 

 



 
Allegato A 

 
Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 

componenti la Società 
 
 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

□ che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
     Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
     prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
     articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____ Firma ___________________________________________ 
 
 

 



Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti 

professionali per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 
 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
□ di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 6, del 
     D.Lgs. n. 59/2010: 
□ di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o 
la 
     somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla regione/provincia autonoma 
     _____________________________ presso l’istituto ____________________________ con 
    sede ___________________________ oggetto del corso _______________________________ 
    anno di conclusione ___________. 
□ di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio  
     precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della 
     somministrazione di alimenti e bevande: 
     nome impresa _______________________________ con sede a 
____________________________ 
 □ quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 
                  iscritto all’INPS, periodo _________________ 
 □ quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
 □ quale collaboratore familiare (□ coniuge □ parente o affine, entro il terzo grado),  
                  regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
□ di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o 
di 
     altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di studi erano previste  
     materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti Titolo di  
     studio ___________________________________ 
□ di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di somministrazione di  
     alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ dal ___/___/_____ al 
      ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di 
      _________________________ n REA _____________ 
□ di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi merceologici di 
cui 
     all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di somministrazione al 
     pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di  
     impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 

 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017  
 

Comune di Candiolo (Torino) 
Bando pubblico SETTORE AGRICOLTORI - per l'assegnazione a scadenza delle concessioni 
già esistenti nel mercato 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 



 
 

 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su aree 
pubbliche in scadenza nel mercato; 
 

RENDE NOTO 
 

E' indetta la procedura di selezione per: 
 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
"SETTORE AGRICOLTORI", in scadenza alla data del 04/07/2017: 
 

MERCATO di Candiolo 
 Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento VENERDI' 
 

N. 
POS

T. 
MQ. 

SETTORE 
MERCEOLOGIC
O 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

1P 24 PRODUTTORE Via Foscolo  
2P 24 PRODUTTORE Via Foscolo  
3P 24 PRODUTTORE Via Foscolo  

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
 
1. La concessione avrà durata di anni dodici (12). 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO 
 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 



 
 

biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 
1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del 
comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono 
attribuiti ulteriori punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il comune in cui 
ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
 
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda; 
 
f) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del 
soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel 
caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale 
la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere 
fatta valere dalle società di capitali. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
 



 
 

5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
 
1. Il bando sarà pubblicato il 29/12/2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, utilizzando il modello allegato 
al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso. 
Le domande di concessione, redatte esclusivamente sull'apposito modello allegato al presente 
bando, reso legale con marca da bollo da €. 16,00, devono essere inviate al Comune di Candiolo, 
preferibilmente a mezzo PEC (posta elettronica certificata). 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento oppure con consegna diretta al protocollo comunale. 
3. Le domande dovranno essere presentate entro il 60° giorno decorrente dal 31° giorno dalla 
pubblicazione del bando. Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, 
saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
 - dati anagrafici del richiedente; 
 - Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
 - numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
 - indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
 - autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.Lgs. 228/2001 e s.m.i. del 
titolare    ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
 - consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
 - copia del documento di identità; 
 - copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
    Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi della concessione di posteggio in scadenza; 
 - dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
 - ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di  legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 



 
 

 - la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
      presente bando; 
 - la mancata sottoscrizione della domanda; 
 - la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 
parte    del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
 - nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte  
dei soci, nei casi previsti; 
 - la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
 - l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
 - la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
 - la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
9. INTEGRAZIONI 
 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune entro 30 giorni dal termine della presentazione delle domande . 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da fare pervenire al comune entro 
15 giorni dalla pubblicazione delle stesse. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni 
pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 4 luglio 2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza prevista (4 luglio), 
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria 
definitiva. 
 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 



 
 

3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Pavia Bruno 
Responsabile del trattamento: Pavia Bruno 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.candiolo.torino.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
Data  29/12/2016 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Comm. PAVIA Bruno 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 
 

Marca da 
bollo da Euro16,00 

 

 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione  

per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel mercato  

- agricoltori - 

(art. 10 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)1 
 

AL COMUNE DI CANDIOLO 
PEC:comune.candiolo.to@cert.legalmail.it 

  
 
 

Il sottoscritto ........................................................ Nato a .......................................... prov....... 

Il..................... Cittadinanza....................... e residente a ............................... prov.......... in Via 

......................................... n.......... CAP........ Tel ............................................ Codice fiscale 

.............................................. part IVA ............................................... e 

mail................................................. 

n. iscrizione Registro lmprese – commercio su aree pubbliche – 
................................................................ 
del .................................... presso la CCIAA di ................................................ 
 
in qualità di: 
 □ titolare della omonima ditta individuale 
 □ legale rappresentante della società 
______________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. 
____________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap 
_________________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva 
__________________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC 
______________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese – commercio su aree pubbliche – 
________________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

                                                           
 



 
 

Da compilare solo in caso di Società 

 

CHIEDE 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza, sul mercato settimanale del venerdì, (settore agricoltori), indetto dal comune 
di Candiolo. 
 
Per il posteggio n. ______ con ubicazione in Via Foscolo settore agricoltori con superficie di 24 
mq 
 
 
 
 
 
 

 
DICHIARA, A TAL FINE, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 
    che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001   
    e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: _______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della  
   procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
CANDIOLO in  
   scadenza il 04/07/2017 
□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune  
   di_____________ (dante causa _____________________________); 
□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del  
   regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ riscontrabile sul 
sito  
   www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 

ovvero 
□ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di essere in 
possesso  
   del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato dall’organismo di controllo di 
riferimento,  
   così come previsto dal medesimo regolamento; 



 
 

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in corso), 
dei  
   pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici- 
   ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al  
   Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal fine dichiara di aver 
inoltrato  
   la domanda di pagamento all’ente ____________________________________ protocollo n. 
_______ 
   del ___/___/_____; 
□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese n.  
_____ 
   della CCIAA di _____________________ competente per territorio avente sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di posteggio; 
□ in un comune di altre province della Regione; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ di essere coltivatore diretto e/ imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legislativo 
29  
    marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione  
    amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge  
    7 marzo 2003, n. 38”; 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 
_________________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata 
_________________________________________________; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare alla 
data di  
   presentazione della domanda; 
□ di essere nato il ____/____/______; 
□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza numerica dei 
soci  
   è di età inferiore ai quarant’anni. Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi   
   coloro che non hanno compiuto i 40 anni, sono: 
□ nome ____________________ cognome __________________________ nato il 
____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome __________________________ nato il 
____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome __________________________ nato il 
____/____/______; 

DICHIARA INFINE 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
   Posteggio n° _______________ 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al   
   Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di  
   prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
   articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 



 
 

□ solo in caso di società: 
   che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o di 
   sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e  
   delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a  
   norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la  
   domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente 
Codice  
   Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area pubblica. 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui all’ordinanza 
030402 del  
   Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti alimentari su aree 
   pubbliche; 
□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a salvaguardia  
   della salute dei lavoratori; 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 (nel 
caso di  
   utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o riscaldamento di  
   alimenti); 
□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
   dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui al  
   Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di  
   prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli  
   articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 
4 del  
   D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei casi in cui è prevista  
   (allegato A); 
□ copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 
□ copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo Rurale 
del  
   Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
□ copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
□ per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso 
scade 
   entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
Data ___/___/_____                   Firma _____________________________________________ 

 
 
 
 



 
 

 
Allegato A 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

□ che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
   Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
   prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli  
   articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____            Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Comune di Ceva (Cuneo) 
INDIZIONE DEI BANDI PUBBLICI DI CONCESSIONE POSTEGG I MERCATALI DEL 
COMUNE DI CEVA IN ATTESA DI CONOSCERE E DARE APPLIC AZIONE ALLA 
VERSIONE DEFINITIVA POST-CONVERSIONE DEL TESTO LEGI SLATIVO 
DELL’ART.6, COMMA 8, DEL D.L. 244/2016 
 
 
SI AVVISA CHE: 
 
a seguito dell’art.6, comma 8 del D.L. 30/12/2016 n.244 (c.d. decreto Milleproroghe 2017) che così 
ha disposto:  
“8.Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio su aree pubbliche garantendo 
omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto del principio di tutela della 
concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto 
è prorogato al 31 dicembre 2018” 
-trattandosi di un decreto-legge, esso è immediatamente efficace, ma è soggetto a conversione in 
legge a pena di decadenza- con o senza modificazioni-entro il termine perentorio di 60 giorni, ex 
art.77 della Costituzione; 
-sulla questione è recentemente intervenuta l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato con 
parere S2692 in data 15/12/2016, ove sostanzialmente si censura la durata delle nuove concessioni 
di posteggio, stabilita in 12 anni ed i punti di priorità attribuiti al prestatore uscente; 
-in attesa che quanto prima si pronunci nuovamente la Conferenza Unificata Stato-Regioni, nonché 
la Regione Piemonte e solo con tali determinazioni nazionali e regionali e con l’approvazione del 
testo di legge definitivo, sarà possibile applicare in modo corretto le norme sull’assegnazione delle 
concessioni dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO HA DISPOSTO IL DIFFERIMENTO 
DELLA DATA D’INDIZIONE DEI BANDI PUBBLICI DI CONCESSIONE POSTEGGI 
MERCATALI DEL COMUNE DI CEVA IN ATTESA DI CONOSCERE E DARE 
APPLICAZIONE ALLA VERSIONE DEFINITIVA POST-CONVERSIONE DEL TESTO 
LEGISLATIVO DELL’ART.6, COMMA 8, DEL D.L. 244/2016 
 
Il presente avviso è pubblicato sul sito internet dell’Ente www.comune.ceva.cn.it all’albo 
informatico del Comune di Ceva 
 
Ceva, 31/01/2017 
  

Il Responsabile del Settore Amministrativo 
Patrizia Luciano 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017  
 

Comune di Chianocco (Torino) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 15 del 30/06/2015: APPROVAZIONE 5a VARIANTE 
AL PIANO REGOLATORE GENERALE AI SENSI DELL'ART.17, COMMA 5, L.R 56/77. 
(omissis) 

DELIBERA 
 

per i motivi espressi nelle premesse che qui si intendono integralmente riportati per costituirne parte 
integrante, formale e sostanziale: 
 
1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 17, comma 5, L.R. 56/77 s.m.i., la 5a Variante parziale al 
Piano regolatore generale comunale vigente, approvato dalla Regione Piemonte con deliberazione 
della Giunta regionale n. 5-11968 del 15 marzo 2004, esecutiva ai sensi di legge, inerente lo stralcio 
di porzioni di aree fabbricabili insistenti all’interno del perimetro urbano individuate nel prospetto 
seguente: 
 

Area Foglio Particella Superficie mq Indice Volumetria mc 
259- 443- 262- 444 

258 
“an3” 

 
13 
 

261 - 265 
435 0,70 

“an3” 13 471parte- 264 parte  285 0,70 

504,00 
(vedi fig. 1) 

 
2. DI DARE ATTO che: 
 
- le particelle stralciate continuano ad essere ubicate entro la perimetrazione del centro abitato e 
comportano una riduzione di volumetria edificabile complessiva pari a mc. 504,00 che rimane a 
disposizione dell’Amministrazione comunale; 
 
- la presente Variante è esclusa dalla Valutazione ambientale strategica in quanto si tratta di 
Variante parziale formata ed approvata ai sensi e nei limiti previsti dall’art. 17, comma 5, L.R. 
56/77 e s.m.i., in quanto ricorrono tutte le seguenti condizioni: 
a) non si modifica l’impianto strutturale del Piano regolatore generale comunale vigente, con 
particolare riferimento alle modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non si modifica in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale 
o comunque non si generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c) non si riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui agli artt. 21 e 22 L.R. 56/77 e s.m.i. 
per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla medesima L.R. 
56/77; 
d) non si aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui agli artt. 21 e 22 L.R. 56/77 e 
s.m.i. per più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla medesima L.R. 
56/77; 
e) non si incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 
Piano regolatore generale comunale vigente in misura superiore al quattro per cento, con un minimo 
di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque ammessa; 
f) non si incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal Piano 
regolatore generale comunale vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, 
turistico-ricettive, in misura superiore al 6 per cento; 
g) non si incide sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non si modifica la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal Piano regolatore generale 
comunale vigente; 



h) non si modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’art. 24 L.R. 56/77 e s.m.i., nonché le norme 
di tutela e salvaguardia ad essi afferenti; 
 
- la Variante in oggetto: non si pone in contrasto con i Piani ed i Programmi sovracomunali 
vigenti; non incide sull’impianto strutturale del Piano regolatore generale comunale vigente, sulla 
funzionalità delle infrastrutture urbane e sulla struttura generale dei vincoli nazionali, regionali ed 
idrogeologici; non si pone in contrasto con Piani, Programmi e Progetti approvati né con progetti di 
opere pubbliche di rilievo sovracomunale di cui si abbia conoscenza; 
 
- tutte le modifiche apportate non sono in contrasto con il Piano di zonizzazione acustica 
approvato, ai sensi della legge 447/95 e della legge Regione Piemonte 52/2000, con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 3 del 26 febbraio 2004, esecutiva ai sensi di legge; 
 
- tutte le modifiche apportate non contrastano con la relazione geologica e le schede geologiche 
tecniche a suo tempo redatte in conformità con la Circolare n. 7/LAP e successiva nota tecnica;  
 
- la variante parziale in oggetto, predisposta dall’Ufficio tecnico comunale, a ciò specificatamente 
incaricato, risulta costituita dai seguenti elaborati: 
 
a) Relazione tecnica;  
b) Figura 1 - zona “an3”- Camposciutto, scala 1:2000; 
c) Figura 1-bis - zona “an3” – Camposciutto, scala 1:2000; 
d) Tavola A – Camposciutto, scala 1:2000; 
e) CD in formato pdf; 
 
3. DI DARE ATTO che la variante in oggetto è stata pubblicata all’Albo pretorio on line e sul sito 
internet istituzionale del Comune per 30 giorni consecutivi; 
 
4. DI DARE ATTO che, dal 15° al 30° giorno di pubblicazione non sono state presentate, ai sensi 
dell’art. 17, comma 5, L.R. 56/77 s.m.i., osservazioni e proposte anche munite di supporti 
esplicativi; 
 
5.  DI DARE ATTO che il Sindaco della Città metropolitana di Torino, con decreto n. 171-
17179/2015 del 15 giugno 2015, avente ad oggetto “Pianificazione territoriale generale e 
copianificazione urbanistica – Comune di Chianocco – 5^ variante parziale al P.R.G.C. – 
pronunciamento di compatibilità”, ha espresso, in merito al Progetto preliminare della 5^ Variante 
parziale al P.R.G.C. del Comune di Chianocco, adottato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 41 del 30 dicembre 2014,  giudizio di compatibilità con il Piano territoriale di coordinamento 
“PTC2” e con i progetti sovracomunali; 
 
6. DI DARE ATTO che la presente variante è efficace a seguito della pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte; 
 
7. DI TRASMETTERE alla Città metropolitana di Torino ed alla Regione Piemonte la presente 
deliberazione di approvazione, unitamente all’aggiornamento degli elaborati del Piano regolatore 
generale comunale. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017  
 

Comune di Chianocco (Torino) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 23 del 30/07/2015: APPROVAZIONE 6a VARIANTE 
AL PIANO REGOLATORE GENERALE AI SENSI DELL'ART.17, COMMA 5, L.R 56/77 
E S.M.I.- AREA GRICOLA "e". 
 

(omissis) 
DELIBERA 

 
per i motivi espressi nelle premesse che qui si intendono integralmente riportati per formarne parte 
integrante, formale e sostanziale: 
 
1. DI  APPROVARE, ai sensi dell'art. 17, comma 5, L.R. 56/77 s.m.i., la Variante parziale n. 6 
al Piano regolatore generale comunale vigente, approvato dalla Regione Piemonte con deliberazione 
della Giunta regionale n. 5-11968 del 15.03.2004, esecutiva ai sensi di legge, inerente l'inserimento 
in area agricola "e1" localizzata in strada Garitta la nuova area agricola "e1/a" da destinare ad 
attività cinotecnica nel prospetto seguente: 
 
PROT. RICHIEDENTI FOGLIO PARTICELLA ZONA DI 

PIANO 
1158/2015 PESAVENTO Sara 

PELLEGRIN 
Rossella    

     22 233, 234, 235, 598, 599, 
600 

          "e1" 

 
2. DI INSERIRE nelle Norme tecniche di attuazione del vigente strumento urbanistico il 
capitolo 17-bis, (Area destinata all'attività agricola "e1/a" della superficie complessiva di circa 
10.725 mq), con le seguenti prescrizioni: "1. Nell'area agricola "e1/a" oltre alle prescrizioni di cui al 
precedente capitolo 17 è consentito per soggetti anche non imprenditori agricoli, singoli o associati, 
associazioni per la protezione animali iscritte all'albo regionale, l'esercizio dell'attività cinotecnica 
di allevamento, selezione ed addestramento delle razze canine, anche in forma disgiunta rispetto a 
quanto indicato all'art. 1 legge 23 agosto 1993, n. 349 (Allevamento, selezione, addestramento delle 
razze canine). 2. Sull'intera area sono inoltre ammessi, in analogia a quanto stabilito dal precedente 
art 17, la realizzazione di piccoli fabbricati chiusi, in struttura  lignee, con copertura a falde, di 
superficie massima totale di mq 84,00 (n. 7 moduli aventi superficie massima pari a mq 12)  ed 
altezza massima di mt 3,00 all'estradosso del colmo, per box, locali deposito, ricovero attrezzi, ecc. 
con coerente inserimento ambientale"; 
 
3. DI DARE ATTO che la presente Variante è esclusa dalla Valutazione ambientale strategica 
in quanto si tratta di Variante parziale formata ed approvata ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 17, 
comma 5, L.R. 56/77 e s.m.i., poiché ricorrono tutte le seguenti condizioni: 
a) non si modifica l'impianto strutturale del Piano regolatore generale comunale vigente, con 

particolare riferimento alle modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non si modifica in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovracomunale o comunque non si generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 
sovracomunale; 

c) non si riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui agli artt. 21 e 22 L.R. 56/77 e s.m.i. 
per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla medesima 
L.R. 56/77; 

d) non si aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui agli artt. 21 e 22 L.R. 56/77 e 
s.m.i. per più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla medesima 
L.R. 56/77; 



e) non si incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del 
Piano regolatore generale comunale vigente in misura superiore al 4 per cento, con un minimo 
di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque ammessa; 

f) non si incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal Piano 
regolatore generale comunale vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, 
turistico-ricettive, in misura superiore al 6 per cento; 

g) non si incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non si modifica la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal Piano regolatore 
generale comunale vigente; 

h) non si modificano gli ambiti individuati ai sensi dell'art. 24 L.R. 56/77 e s.m.i. nonché le norme 
di tutela e salvaguardia ad essi afferenti; 

- la Variante in oggetto: non si pone in contrasto con i Piani ed i Programmi sovracomunali 
vigenti; non incide sull'impianto strutturale del Piano regolatore generale comunale vigente, sulla 
funzionalità delle infrastrutture urbane e sulla struttura generale dei vincoli nazionali, regionali ed 
idrogeologici; non si pone in contrasto con Piani, Programmi e Progetti approvati né con progetti di 
opere pubbliche di rilievo sovracomunale di cui si abbia conoscenza; 
- tutte le modifiche apportate non sono in contrasto con il Piano di zonizzazione acustica 
approvato, ai sensi della legge 447/95 e della legge Regione Piemonte 52/2000, con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 3 del 26 febbraio 2004, esecutiva ai sensi di legge; 
- tutte le modifiche apportate non contrastano con la relazione geologica e le schede 
geologiche tecniche a suo tempo redatte in conformità con la Circolare n. 7/LAP e successiva nota 
tecnica;  
- la variante parziale in oggetto, predisposta dall'Ufficio tecnico comunale a ciò 
specificatamente incaricato, risulta costituita dai seguenti elaborati allegati alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale: 
a) Relazione tecnica; 
b) Tav. A) - Stato attuale; 
c) Tav. B) -  In progetto; 
d) Figura  1  - Estratto Progetto di classificazione acustica del territorio - fase IV; 
e) Figura 2 - Estratto P.R.G.C. - Tavola VII b - Carta di sintesi (settore di fondovalle e borgate 

Molè-Pavaglione); 
f) CD in formato pdf; 
 
4. DI DARE ATTO che la Variante in oggetto verrà pubblicata all'Albo pretorio on line del 
Comune per 30 giorni consecutivi; 
 
5. DI DARE ATTO che con Decreto del Vicesindaco della Città Metropolitana di Torino 
n:203- 17180/2015 del 01/07/2015 esecutivo ai sensi di legge, il Vicesindaco della città 
Metropolitana di Torino ha espresso giudizio di compatibilità della Variante parziale in oggetto con 
il Piano territoriale di coordinamento “PTC2” e con i progetti sovracomunali; 
 
6.   DI DARE ATTO che si procederà alla pubblicazione della presente deliberazione sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte; 
 
7.   DI TRASMETTERE alla Città metropolitana di Torino e alla Regione Piemonte la presente 
deliberazione di approvazione, unitamente all’aggiornamento degli elaborati del Piano regolatore  
generale comunale. 
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Comune di Chianocco (Torino) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 16 del 31/05/2016: APPROVAZIONE  7a VARIANTE  
AL PIANO REGOLATORE GENERALE  COMUNALE AI SENSI DEL L'ART. 17, 
COMMI 5 E 7, L.R. 56/77 - AREA DESTINATA AD ATTIVIT A' SPORTIVA NON 
COMPETITIVA A FINI TURISTICI E RICREATIVI "sc 2". 
OMISSIS………… 

DELIBERA 
 

per i motivi espressi nelle premesse che qui si intendono integralmente riportati per costituirne parte 
integrante (formale e sostanziale): 
 
1.   DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 17, commi 5 e 7, L.R. 56/77 s.m.i., la Variante parziale n. 
7 al Piano regolatore generale comunale vigente, approvato dalla Regione Piemonte con 
deliberazione della Giunta regionale n. 5-11968 del 15.03.2004, esecutiva ai sensi di legge, che 
comporta la variazione della destinazione urbanistica da area agricola ad area destinata ad attività 
sportiva non competitiva a fini turistici e ricreativi “sc2”  delle particelle di seguito elencate: 
 

FOGLIO PARTICELLA SUPERFICIE  
MQ 

COLTURA CATASTALE 

22 175 parte 832 incolto sterile 
“ 176 378 “ 
“ 177 259 “ 
“ 178 274 “ 
“ 179 parte 610 “ 

23 1 parte 689 “ 
“ 7 parte 637 “ 
“ 8 parte 411 “ 

 
2.  DI DARE ATTO che gli elaborati - predisposti dall’Ufficio tecnico comunale - progettuali 
della variante in oggetto sono i seguenti: 
a) relazione tecnica incluse le norme tecniche di attuazione (art. 28-bis N.T.A. “Aree destinate ad 
attività sportiva non competitiva a fini turistici e ricreativi” “sc 2”);  
b) tav. A) - P.R.G.C stato attuale - area agricola “e1”  scala 1:1000; 
c) tav. B) - P.R.G.C. in variante area di intervento “sc2”  – scala 1:1000; 
d) tav. C) - P.R.G.C. in variante – “ Aree destinate ad attività sportiva non competitiva a fini 
turistici e ricreativi “sc2”– scala 1:1000; 
e) tav. D) - area di proprietà comunale scala 1:1000; 
f) figura 1) - estratto zonizzazione acustica; 
g) figura 2) - Estratto Tavola VII b Carta di Sintesi; 
h) parere organo tecnico comunale per la V.A.S.; 
 
3. DI INSERIRE nelle Norme tecniche di attuazione del vigente strumento urbanistico il capitolo 
28-bis (Area destinata ad attività sportiva non competitiva a fini turistici e ricreativi “sc 2”), 
avente le seguenti prescrizioni: “l’esclusione, ai fini dello svolgimento dell’attività sportiva non 
competitiva prevista all’interno dell’area, di mezzi motorizzati ad eccezione di moto da trial 
omologate con cilindrata inferiore a 300 cc; l’utilizzo massimo di due mezzi (di cui sopra) 
circolanti contemporaneamente all’interno dell’area; l’utilizzo dell’area per un massimo di 16 h 
settimanali in periodo diurno dalle 9 alle 19, esclusa la fascia oraria di protezione compresa tra le 



12.00 e le 14.00, e per un numero massimo di 4 ore giornaliere. Eventuali ulteriori disposizioni 
saranno contenute nel Regolamento d’uso per l’area; predisporre e garantire il mantenimento 
dello stato di naturalità dell’area sia in fase di realizzazione sia in fase di esercizio dell’attività 
sportiva non competitiva prevista. Qualora a seguito delle attività svolte avvenga una 
modificazione dello stato naturale dell’area in relazione a uno o più comparti ambientali rispetto a 
quanto previsto in fase di progettazione, dovranno essere eseguite nuove campagne di misurazione 
e monitoraggio; realizzare opportune azioni di mitigazione ambientale quali barriera antirumore 
naturale a terrapieno per l’attenuazione della propagazione del rumore verso i ricettori esistenti, 
come indicato; provvedere a stesura e approvazione di un apposito Regolamento d’uso per l’area, 
il quale preveda, tra le altre cose, una delimitazione della stessa con finalità di pubblica sicurezza, 
le procedure di verifica in caso di variazioni delle condizioni d’uso, eventuali piani di monitoraggio 
e valutazione in riferimento ai differenti comparti ambientali interessati da tali variazioni.”; 
 
4. DI DARE ATTO che la variante in oggetto è stata sottoposta a verifica preventiva di 
assoggettabilità alla V.A.S. in quanto non rientrante nei casi di esclusione di cui all’art. 17, comma 
9, L.R. 56/1977 e che l’organo tecnico comunale competente, sulla base dei pareri pervenuti e 
secondo quanto in premessa precisato, ha ritenuto che la stessa non debba essere sottoposta alla 
valutazione ambientale di cui agli artt. 11 ss. d.lgs. 152/2006;  
 
5. DI DARE ATTO che la variante in oggetto - come specificato nella relazione illustrativa - deve 
considerarsi “parziale”  ai sensi dell’art. 17, comma 5, L.R. 56/77 in quanto le modifiche introdotte: 
a) non modificano l’impianto strutturale del Piano regolatore generale comunale vigente nè le 
modificazioni introdotte dalla Regione in sede di approvazione; 
b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale 
o, comunque, non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale;  
c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui agli artt. 21 e 22 L.R. 56/1977 per 
più di 0,50 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla stessa legge;  
d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui agli artt. 21 e 22 L.R. 56/1977 
per più di 0,50 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla stessa legge;  
e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 
Piano regolatore generale comunale vigente in misura superiore al quattro per cento, con un minimo 
di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque ammessa e le previsioni del Piano 
regolatore generale comunale vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a 
destinazione residenziale sono state attuate per almeno il 70 per cento;  
f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal Piano regolatore 
generale comunale vigente relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-
ricettive, in misura superiore al sei per cento; 
g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal Piano regolatore generale 
comunale vigente;  
h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’art. 24 L.R. 56/1977 nonché le norme di 
tutela e salvaguardia ad essi afferenti; 
 
6. DI DARE ATTO che: 
 
- nessuna delle modifiche proposte con la variante in oggetto interferisce con aree disciplinate del 
decreto interministeriale del 9 maggio 2001 in materia di pianificazione urbanistica e territoriale in 
prossimità di impianti a rischio di incidente rilevante;  
- la variante in oggetto non strutturale non necessità del preventivo parere in merito alla 
pericolosità sismica, ai sensi della d.G.R. Piemonte n. 61-11017 del 17 gennaio 2013;  



- la variante in oggetto non contrasta con il vigente piano comunale di zonizzazione acustica 
approvato, ai sensi della l. 447/95 e della legge Regione Piemonte 52/2000, con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 3 del 26 febbraio 2004, esecutiva ai sensi di legge;  
- la variante in oggetto non contrasta altresì con i Piani ed i Programmi sovracomunali vigenti; 
-  la variante in oggetto non incide sull’impianto strutturale del Piano regolatore generale 
comunale vigente, sulla funzionalità delle infrastrutture urbane e sulla struttura generale dei vincoli 
nazionali, regionali ed idrogeologici;  
- la variante in oggetto non si pone in contrasto con Piani, Programmi e Progetti approvati né con 
progetti di opere pubbliche di rilievo sovracomunale di cui si abbia conoscenza; 
- la variante in oggetto non contrasta con la relazione geologica e le schede geologiche tecniche 
già redatte in conformità con la Circolare n. 7/LAP e successiva nota tecnica;    
 
7. DI DARE ATTO che la variante in oggetto è stata pubblicata all’Albo pretorio on line e sul sito 
internet istituzionale del Comune per 30 giorni consecutivi; 
 
8. DI DARE ATTO che, dal 15° al 30° giorno di pubblicazione non sono state presentate, ai sensi 
dell’art. 17, comma 5, L.R. 56/77 s.m.i., osservazioni e proposte anche munite di supporti 
esplicativi; 
 
9. DI DARE ATTO che il Sindaco della Città metropolitana di Torino, con decreto  n. 180-
10212/2016 del 12 maggio 2016, avente per oggetto “Pianificazione territoriale generale e 
copianificazione urbanistica – Comune di Chianocco – variante parziale n. 7 al P.R.G.C. – 
pronunciamento di compatibilità “ con il quale si esprime, in merito al Progetto preliminare della 
7a variante al P.R.G.C. del Comune di Chianocco, adottato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 1 del 23 marzo 2016 – esecutiva ai sensi di legge – giudizio di compatibilità con il 
Piano territoriale di coordinamento “PTC2”  e con i progetti sovracomunali; 
 
10. DI DARE ATTO che la presente variante è efficace a seguito della pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte; 
 
11.  DI TRASMETTERE alla Città metropolitana di Torino ed alla Regione Piemonte la presente 
deliberazione di approvazione, unitamente all’aggiornamento degli elaborati del Piano regolatore 
generale comunale. 
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Comune di Crescentino (Vercelli) 
Approvazione progetto definitivo variante strutturale n. 3 al P.R.G. 
 

Il Responsabile del Settore Urbanistica – Edilizia Privata Sociale – Ambiente  S.U.A.P. 
 
Vista la L.R. 05/12/1977, n. 56 e s.m.i.; 
Visto l’art. 20 della L.R. 14/12/1998 n. 40; 

 
rende noto 

 
che con Delibera di C.C. n. 53 del 28.12.2016 è stato approvato, ai sensi del quattordicesimo 
comma dell’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i., il progetto definitivo di variante strutturale n. 3 al 
P.R.G. vigente; 
che la Delibera di approvazione e gli allegati elaborati progettuali vengono esposti in pubblica e 
continua visione nella sede del Palazzo Comunale e sul sito internet; 
 
Dalla Residenza Comunale, 25.01.2017 
 

                                  Il Responsabile del Settore  
                                Fabio Mascara 
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Comune di Crescentino (Vercelli) 
Adozione ai sensi del terzo comma dell’art. 7 della L.R. 52/00 e s.m.i. e della D.G.R. 85-
3802/01, variante n. 1 al Piano Classificazione Acustica Comunale vigente. 
 

Il Responsabile del Settore Urbanistica – Edilizia Privata Sociale – Ambiente  S.U.A.P. 
 
Vista la L.R. 20/10/2000, n. 52 e s.m.i.; 

rende noto 
 

che con Delibera di C.C. n. 54 del 28.12.2016 è stato adottato, ai sensi del terzo comma dell’art. 7 
della L.R. 52/00 e s.m.i. e della D.G.R. 85-3802/01, variante n. 1 al Piano Classificazione Acustica 
Comunale vigente; 
che la Delibera di approvazione e gli allegati elaborati progettuali vengono esposti in pubblica e 
continua visione nella sede del Palazzo Comunale e sul sito internet; 
Dalla Residenza Comunale, 26.01.2017 
 

                                  Il Responsabile del Settore  
                                Fabio Mascara 
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Comune di Crescentino (Vercelli) 
Approvazione ai sensi del quinto comma dell’art. 5 della L.R. 52/00 e s.m.i. del Regolamento 
Acustico Comunale 
 

Il Responsabile del Settore Urbanistica – Edilizia Privata Sociale – Ambiente  S.U.A.P. 
 
Vista la L.R. 20/10/2000, n. 52 e s.m.i.; 

 
rende noto 

 
che con Delibera di C.C. n. 55 del 28.12.2016 è stato approvato, ai sensi del quinto comma dell’art. 
5 della L.R. 52/00 e s.m.i., il Regolamento Acustico Comunale; 
che la Delibera di approvazione e l’allegato regolamento vengono esposti in pubblica e continua 
visione nella sede del Palazzo Comunale e sul sito internet; 
 
Dalla Residenza Comunale, 26.01.2017 
 

                                  Il Responsabile del Settore  
                                Fabio Mascara 
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Comune di Fenestrelle (Torino) 
Alienazione porzioni di terreno di proprietà del Comune di Fenestrelle da sopprimere 
nell'elenco strade comunali 
 
 
Comune di Fenestrelle, Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 23.12.2016  Alienazione 
porzione di terreno di proprietà Comunale distinto a Catasto al Foglio 28/ME ..omissis.. di 
approvare la perizia di stima …. omissis ….  di sopprimere dall’elenco delle strade comunali le due  
porzioni di suolo pubblico rispettivamente di circa mq. 26,00 e mq. 346,00 nella Borgata Bouchette, 
individuate nel foglio di mappa 28/ME del Comune di Fenestrelle, dando atto che la restante parte 
di strada comunale continua a mantenere la sua funzione … omissis.. 
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Comune di Fossano (Cuneo) 
Avviso di Adozione della Variante del Piano di Zonizzazione Acustica contestuale alla 
Variante Parziale n. 12 del P.R.G.C. ai sensi della legge 447/95 e l.r. 52/2000. 
 
Si rende noto che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 91 del 29 novembre 2016, esecutiva 
dal 18 dicembre 2016, è stata approvata in via definitiva la Variante del Piano di Zonizzazione 
Acustica contestuale alla Variante Parziale n. 12 del P.R.G.C., ai sensi della L. 447/95 e L.R. 
52/2000.  
Si precisa che tutti gli atti relativi alla classificazione acustica vigente sono consultabili sul sito 
comunale,  
www.comune.fossano.cn.it, nella categoria "ambiente", o presso il Servizio Ecologia e Tutela 
Ambientale. 
 
Fossano,  27 gennaio 2017.  
 

Il Responsabile del Servizio 
Flavio Bauducco 
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Comune di Invorio (Novara) 
Modifica regolamento edilizio. 
 
Si rende noto che il Consiglio Comunale di Invorio nella seduta del 21/07/2016, con deliberazione 
n. 30, ha provveduto ad apportare alcune modifiche al regolamento edilizio che era stato a suo 
tempo approvato con deliberazione   consiliare   n.   21  del 30.06.2005 sulla base del regolamento 
tipo emanato dalla Regione Piemonte.  
Di seguito si riporta stralcio della citata DCC n. 30 del 21/07/2016 che esplicita le modifiche 
apportate al regolamento edilizio: 
…omissis… 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che con   deliberazione   consiliare   n.   21  del 30.06.2005   venne   approvato   il 
regolamento edilizio sulla base del regolamento tipo emanato dalla Regione Piemonte e che il 
medesimo venne successivamente modificato con deliberazione consiliare n. 42 del 30.11.2011; 
Ricordato  che  il  Titolo  I  “Disposizioni  generali”  del  predetto  regolamento,  disciplina  la 
formazione, le attribuzioni ed il funzionamento della Commissione edilizia comunale; 
Dato atto che: 
• La Regione Piemonte con la Legge 14.07.2009 n. 20, "Snellimento delle procedure in materia di  
edilizia  e  urbanistica"  all'articolo  9  ha  apportato  modifiche  alla  L.R.  08.07.1999  n.  
19,stabilendo che la nomina della Commissione Edilizia comunale è facoltativa; 
• Con  la  stessa  L.R.,  all'art.  10,  sono  state  apportate  modifiche  alla  L.R.45/89e  s.m.i. 
eliminando la previsione del parere della Commissione Edilizia; 
• Con la L.R. 32/2008 le competenze in materia di valutazione degli aspetti paesaggistici sono state  
attribuite  alla  Commissione  Locale  del  Paesaggio,  abrogando  l'attribuzione  delle  stesse 
precedentemente in capo alla Commissione Edilizia in base alla L.R. 20/89 e s.m.i.; 
• Già in  precedenza,   il  D.P.R.  n.  380/2001  (Testo  unico  dell'edilizia)  rendeva  facoltativa  la 
commissione edilizia (art. 4 comma 2); 
Considerato  che  solo  parte  del  territorio  di  questo Comune  è  vincolato  ai  sensi  del  
D.Lgs.42/2004 e pertanto gli interventi edilizi sono soggetti a valutazione della Commissione 
Locale del  Paesaggio  nonché  al  vincolante  parere  della  competente  Soprintendenza  per  i  beni 
architettonici e del paesaggio; 
Ritenuto  pertanto,  che  la  valenza  paesaggistica  del territorio  comunale,  sia  in  tal  modo  già 
sufficientemente  tutelata  dall'esame  di  merito  da  parte  degli  organi  sopra  citati,  mentre  i 
restanti   interventi   possano   considerarsi   già   sufficientemente   disciplinati   dalla   normativa 
vigente; 
Vista la  facoltà  che  ha  l'Amministrazione  di sopprimere la Commissione edilizia, decisione, 
questa, che va oltre tutto nella direzione della semplificazione degli atti amministrativi e del 
risparmio; 
Viste  le  modifiche  da  apportare  al  regolamento  e  dato  atto  che  con  l'adozione  delle  stesse  
il Regolamento Edilizio comunale resta conforme al Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla 
Regione  Piemonte  con  DCR  n.  548  -  9691  in  data  29.07.1999  e  di  recente  modificato  con 
D.C.R. 267-31038 dell'08.07.2009; 
Considerato che con Deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2015, n. 79-27040 sono state 
apportate modifiche alla deliberazione del Consiglio regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 di 
approvazione del regolamento edilizio tipo pubblicata sul BUR BU33 20/08/2015 in cui veniva 
disposto di: 
- sostituire il comma 3 dell’articolo 13 del regolamento edilizio tipo, approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 e da ultimo modificato con deliberazione n. 
267-31038 dell’8 luglio 2009, con il seguente:  



“3. L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo spazio agibile - compresi i sottotetti computabili ai 
fini della determinazione della superficie utile lorda - con esclusione dei volumi tecnici.”;  
- sostituire, al comma 1 dell’articolo 15 del regolamento edilizio tipo, le parole:  
“1. Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani abitabili o agibili - compresi quelli 
formati da soffitte e da spazi sotto tetto che posseggano i requisiti tecnico-funzionali per essere 
considerati tali -”  
con le seguenti  
“1. Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani agibili - compresi quelli formati da 
soffitte e da spazi sottotetto computabili ai fini della determinazione della superficie utile lorda -”;  
- aggiungere, dopo il comma 2 dell’articolo 15 del regolamento edilizio tipo, il seguente:  
“2 bis. Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli delimitati a livello superiore dalle 
falde inclinate delle coperture.”;  
-  sopprimere, al comma 1 dell’articolo 18 del regolamento edilizio tipo, le parole “abitabile o 
agibile”;  
- sostituire la lettera f) del comma 2 dell’articolo 18 del regolamento edilizio con la seguente:  
“f) ai locali cantina e ai locali sottotetto per la porzione avente altezza pari o inferiore a metri 1,80,  
misurata all’intradosso del solaio di copertura;”  
- sostituire, al comma 1 dell’articolo 19 del regolamento edilizio tipo, le parole “sottotetto abitabile 
o agibile compreso”  
con le seguenti  
“sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL compreso”;  
- sostituire il comma 2 dell’articolo 20 del regolamento edilizio tipo con il seguente:  
“2. Per l' ultimo piano, sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL 
compreso, l'altezza di cui al comma 1 è quella tra il livello di calpestio e l' estradosso dell'ultimo 
solaio o in sua assenza l’intradosso della superficie di copertura.”;  
-recepire entro sei mesi dall’intervenuta esecutività del presente atto, all’interno dei propri 
regolamenti edilizi comunali, le modifiche introdotte;  
…omissis… 

Delibera 
1. di confermare la suesposta narrativa e di chiamarla a far parte del presente dispositivo; 
2.  di abolire l'istituto della Commissione Edilizia comunale, abolizione permessa dall'art. 9 della 
L.R. 20 del 14.07.2009; 
3.  di modificare, di conseguenza, il Regolamento Edilizio comunale vigente mediante: 
a) la soppressione della lettera a), del comma 1, dell'art. 1; 
b) la soppressione dell’art. 2 - Formazione della Commissione Edilizia; 
c) la soppressione dell’art. 3 - Attribuzione della Commissione Edilizia; 
d) la soppressione dell’art. 4 - Funzionamento della Commissione Edilizia; 
4.  di abrogare inoltre tutte le altre norme del Regolamento Edilizio vigente che fanno espresso 
riferimento al parere obbligatorio della Commissione edilizia. 
5 di recepire quanto disposto con Deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2015, n. 79-27040  
dando atto che il testo degli articoli 13, 15, 18, 19 e 20 del regolamento edilizio tipo, coordinato con 
le modifiche apportate, è contenuto nell’allegato A alla presente deliberazione, che costituisce parte 
integrante della stessa.  
6.  di dare atto che il Regolamento Edilizio così modificato è conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo approvato dalla Regione Piemonte con DCR n. 548 - 9691 in data 29.07.1999 e di recente 
modificato con D.C.R. 267-31038 del 08.07.2009. 
…omissis… 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico 
Elisabetta Giaccardo 
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Comune di Lessolo (Torino) 
Estratto Decreto Definitivo di Esproprio 
 
 

Espropriazione per pubblica utilità per l’esecuzione dei lavori di realizzazione nuova viabilità di 
accesso all’area industriale ovest 
Estratto di decreto di esproprio 

 
Per ogni effetto di Legge si rende noto che il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di 
Lessolo con Determina n. 7 del 27.01.2017 ha decretato a favore del Comune di Lessolo 
l’espropriazione degli immobili in appresso elencati, così contraddistinti a catasto terreni: 
 

• Comune di Lessolo, foglio 26, particella n. 1381, superficie mq. 100, intestatari: 
o GIANINO Elda nata ad Ivrea il 02/09/1963, (omissis), proprietà per ½ 
o GIANINO Michele nato ad Ivrea il 06/05/1961, (omissis), proprietà per ½ 

• Comune di Lessolo, foglio 26, particella n. 1382, superficie mq. 395, intestatari: 
o GIANINO Elda nata ad Ivrea il 02/09/1963, (omissis), proprietà per ½ 
o GIANINO Michele nato ad Ivrea il 06/05/1961, (omissis), proprietà per ½ 

 
con indennità complessiva accettata di euro 976,68 (novecentosettantasei/68). 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Geom. Filippo Chasseur 
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Comune di Lessona (Biella) 
PUBBLICAZIONE BANDO DI CONCORSO GENERALE N.3/2017  
 
 

Il Sindaco 
Rende noto 

 
Che, ai sensi della Legge Regionale 3/2010 e s.m.i. 
E’ stato pubblicato in data 9/02/2017, il Bando per l’assegnazione di alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, che si renderanno disponibili nel Comune di Lessona 
durante il periodo di efficacia della graduatoria. 
  
La partecipazione é consentita ai residenti o, a coloro che svolgono la propria attività lavorativa 
esclusiva o principale nel Comune o in uno dei Comuni compresi nell’ambito territoriale cui si 
riferisce il Bando di concorso, salvo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero, per i quali é 
ammessa la partecipazione per un solo ambito territoriale. 
 
Le domande di partecipazione, compilate su moduli appositamente predisposti ed in distribuzione 
presso gli uffici dei Comuni facenti parte del suddetto ambito territoriale, dovranno essere 
presentate entro il termine tassativo del giorno 10/04/2017, salvo che si tratti di lavoratori emigrati 
all’estero per i quali il termine é prorogato di trenta giorni. 
 
      Il Sindaco 
           D.ssa Chiara Comoglio  
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Comune di Monastero di Lanzo (Torino) 
APERTURA NUOVE VIABILITA'FORESTALI NELLE VICINANZE DI:BORG.BARRA-
LOC.ROSULA-BORG.MONASTERO SOTTO DEL COMUNE DI MONAS TERO DI 
LANZO.RICHIESTA DEL CONSORZIO STR.INTERPOD.MECCA MA RSAGLIA 
SALVIN DI GESTIONE TEMPORANEA DI TERRENI DI CUI NON  SI CONOSCE LA 
TITOLARITA'EX L.R.4/2009 ART.18 C.7 
 

 
Elenco Terreni 

Intervento 1-Pista vicinanze borg. Barra: 
Foglio 11 particelle n.561/562/559/471/472 catastalmente intestate a CAVEGLIA BEATRIS 
CURTIL Maria e altri; 
Foglio 11 particelle n. 548/545/546/449 catastalmente intestate d MACCHETTA Margherita; 
Foglio 11 particelle n.618/619/557 catastalmente intestate a CASTAGNO Fedele ed altri; 
Intervento 2- Pista nelle vicinanze di Loc. Rosula: 
Foglio 10 particelle n.250/82/89 catastalmente intestate a FORNELLI GENOT Teresa e 
GIACHETTI Carlo; 
Foglio 10 particelle n.92/90/97 catastalmente intestate a FEROGLIA Cristina e altri 
Intervento 3-Pista nelle vicinanze della Borg. Monastero Sotto: 
Foglio 27 particella n. 219 catastalmente intestata a FEROGLIA Giacomo: 
Foglio 27 particella n.5 catastalmente intestata a TOGLIATTI Anastasia; 
Foglio 27 particelle n. 79/82/72/73 catastalmente intestate a TOGLIATTI Spirito. 
Il testo integrale dell'istanza è consultabile all'albo pretorio on line del Comune di 
Monastero di Lanzo www.comune.monasterodilanzo.to.it 
 

 
         IL SINDACO 

                     Nicola FERROGLIA 
  



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Comune di Monastero di Lanzo (Torino) 
APERTURA NUOVA VIABILITA'FORESTALE DI COLLEGAMENTO TRA LA 
BORG.CRESTO DI MONASTERO DI LANZO FINO ALLA LOC.BER NUCCHIO DI 
PESSINETTO. RICHIESTA DEL CONSORZIO STR.INTERP.SIST INA MENULLA 
COSTAPIANA DI GESTIONE TEMPORANEA DI TERRENI DI CUI  NON SI CONOSCE 
LA TITOLARITA' EX L.R.4/2009 ART.18 C.7 
 

 
Elenco Terreni 

Foglio 21 particelle n. 906,907 catastalmente intestate a CASASSA SIAN Cristina e Caterina; 
Foglio 21 particella n. 905 catastalmente intestata a NESCA Rosa; 
Foglio 21 particella n.1167 catastalmente intestate a CAVEGLIA GISMUND Giovanni e 
altri; 
Foglio 21 particella n.1456 catastalmente intestata a VINARDI CAROT Benito 
Foglio 21 particella n. 1191 catastalmente intestata a CAVEGLIA CRESTO Giovanni 
Il testo integrale dell'istanza è consultabile all'albo pretorio on line del Comune di 
Monastero di Lanzo www.comune.monasterodilanzo.to.it 
 

 
         IL SINDACO 

                     Nicola FERROGLIA 
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Comune di Monforte d'Alba (Cuneo) 
AVVISO DI BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI 
ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE 
 

 
IL SINDACO 

 
Viste le deliberazioni della G.C. n. 29 del 12/04/2016 e n. 88 del 18/10/2016, esecutive ai sensi di 
Legge;  
Visto l’art. 5 L.R. 17/02/2010 n. 3; 

 
RENDE   NOTO 

 
Che dal 8/02/2017 per 60 giorni consecutivi è ripubblicato  all’Albo pretorio di questo Comune il 
bando di concorso per l’assegnazione di alloggi di E.R.P.S. che si renderanno disponibili durante il 
periodo di efficacia della graduatoria nel Comune di Monforte d’Alba. La partecipazione è 
consentita a tutti i cittadini che siano residenti o prestino attività lavorativa da almeno tre anni nei 
Comuni di Alba, Albaretto della Torre, Arguello, Baldissero d'Alba, Barbaresco, Barolo, Benevello, 
Bergolo, Borgomale, Bosia, Bossolasco, Camo, Canale, Castagnito, Castelletto Uzzone, 
Castellinaldo, Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, Cerreto Langhe, Cissone, 
Corneliano d'Alba, Cortemilia, Cossano Belbo, Cravanzana, Diano d'Alba, Feisoglio, Gorzegno, 
Govone, Grinzane Cavour, Guarene, Lequio Berria, Levice, Magliano Alfieri, Mango, Monchiero, 
Monforte d'Alba, Montà, Montaldo Roero, Montelupo Albese, Monteu Roero, Monticello d'Alba, 
Neive, Neviglie, Niella Belbo, Novello, Perletto, Pezzolo Valle Uzzone, Piobesi d'Alba, Priocca, 
Rocchetta Belbo, Roddi, Roddino, Rodello, San Benedetto Belbo, San Giorgio Scarampi, Santo 
Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Serralunga d'Alba, Serravalle Langhe, Sinio, Torre Bormida, 
Treiso, Trezzo Tinella, Vezza d'Alba. 
Le domande dovranno essere presentate su appositi modelli, disponibili presso gli uffici comunali, 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando e cioè entro le ore 12.30 del giorno 
07/02/2017.  
 
Dalla residenza municipale, lì 30/01/2017   
 

IL  SINDACO 
F.to  Livio Genesio 
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Comune di Montiglio Monferrato (Asti) 
Bando Pubblico per l'assegnazione, alla scadenza, delle concessioni su posteggi già esistenti 
nei mercati. Bando n. 1 - Differimento data di inizio presentazione domande di partecipazione 
a data da destinarsi 
 
BANDO N. 1: OPERATORI COMMERCIALI 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 27 gennaio 2017, nell’Albo Pretorio online, 
il provvedimento di differimento della data di inizio della presentazione delle domande di 
partecipazione al Bando n. 1 (assegnazione delle concessioni di posteggio, originariamente  in 
scadenza il 4.7.2017, ai sensi dell’articolo 5 del D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R, per l’esercizio 
del commercio su area pubblica da parte degli operatori commerciali nel mercato ubicato in Piazza 
Regina Margherita),  a data da destinarsi, in attesa di conoscere e dare applicazione alla versione 
definitiva post-conversione del testo legislativo dell’art. 6, comma 8 del D.L. 244/2016.  
Viene pertanto demandato a successivo provvedimento ogni determinazione in merito.  
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
f.to (Dr. Giorgio Moraglio) 
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Comune di Nole (Torino) 
Avviso Bando di concorso generale ai sensi della L.R. 3/2010 per l’assegnazione in locazione di 
alloggi  di edilizia sociale       
 
Si rende noto che il Comune di Nole (TO) con Determinazione del Responsabile del Servizio 
Tecnico n.16 del 27/01/2017 ha indetto il bando per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia 
Sociale disponibili sul territorio comunale, ai sensi della L.R. 03/2010 e dei Regolamenti attuativi. 
 
Il periodo per la presentazione delle domande è dal 09/02/2017 al 27/03/2017.  
 
Per ogni ulteriore informazione, è possibile consultare il testo del bando reperibile sul sito internet 
www.comune.nole.to.it o contattare l’Ufficio Tecnico Comunale al n. 011/9299711. 
 
Il Responsabile dell’Area Tecnica ROCCHIETTI Arch. Fabrizio 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Comune di Nole (Torino) 
Bando di assegnazione dei posti vacanti a favore di commercianti e agricoltori spuntisti del 
mercato settimanale del mercoledì 
 
Avviso di bando pubblico per l’assegnazione dodecennale di n. 13 posteggi vacanti n. 11 a favore di 
commercianti e n. 2 a favore di agricoltori su aree pubbliche spuntisti nel mercato settimanale del 
mercoledì – Piazzale Ex-Erber, via Devesi. 
 
Si rende noto che, con determinazione n. 948/56 del 29.12.2016 è stato approvato bando pubblico 
per l’assegnazione dodecennale di n. 13 posteggi resisi vacanti prima del 27 novembre 2015 nel 
mercato settimanale del mercoledì, operante in Piazzale Ex-Erber, via Devesi. 
 
La domanda in bollo, riservata a coloro che vantano presenze in spunta sul mercato citato, va 
presentata esclusivamente sugli appositi moduli allegati al bando e dovrà pervenire al  Comune di 
Nole  – Ufficio Polizia Municipale - Commercio -  10076  Nole (TO), entro 30 (trenta) giorni 
decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso tramite PEC: 
polizia.municipale.nole.to@legalmail.it 
 
Il bando integrale e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Nole (www.comune.nole.to.it) ed è disponibile presso l’Ufficio Polizza Municipale di Nole. 
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Comune di Novara  
DECRETO SINDACALE. Prot. n. 3962 del 24.01.2017. ACCORDO DI PROGRAMMA IN 
VARIANTE AL P.R.G. AI SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO DELL'ART. 34 D.LGS. 
267/2000 E S.M.I. E DELL'ART. 17 BIS, COMMA 2, DELLA L.U.R. 56/1977 E S.M.I. 
INERENTE “LA  DISMISSIONE, VALORIZZAZIONE E RIUTILIZZO DEGLI 
IMMOBILI PUBBLICI DELL’EX DEMANIO MILITARE <CASERMA PASSALACQUA, 
CASERMA CAVALLI, CASERMA GHERZI> SITI IN NOVARA” 
 
 

IL SINDACO 
 
 

Visto l'art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”; 
Vista la D.G.R. 24 novembre 1997, n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma L.R. 51/97 art. 17, e s.m.i.”; 
Vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i; 
Preso atto che: 
- in data 2008 è stato firmato dal Comune di Novara, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e 
dall’Agenzia del Demanio il Protocollo d’Intesa per l’avvio delle procedure di cui al D.L. n. 
351/2001, convertito con Legge n. 410/2001 e s.m.i, finalizzato alla valorizzazione di alcuni 
immobili di proprietà dello Stato in uso al Ministero della Difesa e ritenuti da quest’ultimo non più 
utili ai propri usi istituzionali; 
- con la deliberazione della Giunta Comunale n.101 del 9.5.2013, immediatamente eseguibile,  è 
stato approvato lo schema di Accordo per lo sviluppo dei patrimoni immobiliari pubblici presenti 
sul territorio di Novara da sottoscrivere con l’Agenzia del Demanio, la cui sigla è avvenuta in data 
04.06.2013; 
- in data 5.11.2014 è stata assunta dalla Giunta Comunale la deliberazione n. 300, immediatamente 
eseguibile, ad oggetto “....  Autorizzazione al Sindaco per la promozione e la conclusione di un 
Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs.vo 267/2000 e s.m.i.”; 
- con l’Action Plan,  allegato quale parte integrante alla deliberazione n. 300/2014, sono state 
disciplinate le attività di pre accordo da redigersi sotto la direzione e cura del Responsabile del 
Procedimento; 
- con atto del Direttore Generale del Comune di Novara  prot. n. 7235 RI 09/1084 del 04.02.2016 è 
stato individuato il Responsabile Unico del Procedimento dell’Accordo promosso nella persona 
dell'arch. Maurizio Foddai – Dirigente del Servizio Governo del Territorio e Commercio del 
Comune di Novara; 
- con la determinazione dirigenziale del Servizio Governo del Territorio e Commercio n. 6 del 
10.02.2016, esecutiva ai sensi di legge, è stato determinato di: 
 dare formale avvio del procedimento dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i.; 
 dare formale avvio del procedimento per la procedura di Verifica di Assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica della Variante urbanistica; 
 avviare  la Conferenza dei Servizi per la valutazione degli aspetti inerenti la verifica di 
assoggettabilità alla VAS e la procedura di Variante urbanistica; 
- con la deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 17.02.2016, esecutiva ai sensi di legge, è 
avvenuta la presa d'atto e la condivisione della documentazione tecnica attinente l'Accordo di 
Programma e la contestuale Variante Urbanistica; 



- in data  23.02.2016 si è tenuta la I^ riunione della Conferenza di Servizi Integrata dei 
procedimenti di Variante Urbanistica Semplificata, di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica e di disamina dei contenuti dell’Accordo; 
- l’avviso di avvio dell’Accordo di Programma è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte in data 18.02.2016 Bollettino n. 7; 
- gli atti riferiti all’Accordo ed alla conseguente Variante Urbanistica ai sensi dell’art. 17 bis co2 
L.R. 56/77 e sm.i. sono stati pubblicati  all’Albo Pretorio on-line del Comune di Novara dal 
2.03.2016 al 31.03.2016 con facoltà di presentare osservazioni dal  17.3.2016 al 31.3.2016,  anche 
in ordine alla compatibilità ambientale art. 20 L.R. 40/1998; 
-  in data 15.04.2016 si è tenuta la 2^ e conclusiva seduta della Conferenza di Servizi  al fine, anche, 
dell’espressione di un parere volto alla conclusione del procedimento per la sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma <art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.>, durante la quale: 
1) si è preso atto dell’avvenuta pubblicazione della Variante Urbanistica, in seguito alla quale non 
sono pervenute osservazioni ne’ sui  temi  urbanistici  ne’ su quelli ambientali; 
2) sono stati acquisiti i pareri conclusivi trasmessi dagli Enti partecipanti e parimenti si è acquisito il 
parere conclusivo dell’Autorità Competente VIA-VAS-SIRA di esclusione della Variante 
Urbanistica all’Assoggettamento della procedura di VAS con prescrizioni; 
3) la CdS definitivamente si è espressa in maniera favorevole circa l’approvazione della Variante 
Urbanistica ai sensi della lett. “e” del comma 2 dell’art. 17 bis della LUR n. 56 del 5.12.1977 e 
s.m.i; 
4) il Comune di Novara e l' Agenzia del Demanio hanno espresso parere favorevole circa il testo 
presentato dell’Accordo; 
- con la deliberazione della Giunta Comunale n. 336 del 06.12.2016, immediatamente esecutiva, si   
è preso atto, senza modifiche alcune, dello schema di Accordo di Programma, aggiornato e 
completato di comune accordo da parte degli Enti sottoscrittori (Agenzia del Demanio e Comune di 
Novara) così da renderlo affine alle risultanze approvate in sede di seconda e conclusiva CdS, ed è 
stato quindi approvato il testo del presente Accordo di Programma; 
- in data 13.12.2016 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma in variante al P.R.G., ai sensi del 
combinato disposto dell'art. 34 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell'art. 17 bis, comma 2, della L.U.R. 
56/1977 e s.m.i. tra il Comune di Novara e l'Agenzia del Demanio, con delega anche da parte del 
Ministero della Difesa,  finalizzato alla “ Dismissione, Valorizzazione e Riutilizzo degli immobili 
pubblici dell’ex Demanio Militare <Caserma Passalacqua, Caserma Cavalli e Caserma Gherzi> siti 
in Novara”; 
- con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 83 del 21.12.2016 è stato ratificato il predetto 
Accordo di Programma; 

Alla luce di quanto sopra esposto, 

 

DECRETA 

 

1. di approvare l'Accordo di Programma (All. 1), sottoscritto in forma digitale il 13 dicembre 2016, 
in variante al P.R.G. ai sensi del combinato disposto dell'art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e 
dell'art. 17 bis, comma 2, della L.U.R. 56/77 e s.m.i.  tra il Comune di Novara e l'Agenzia del 
Demanio, con delega anche da parte del Ministero della Difesa, finalizzato alla “ Dismissione, 
Valorizzazione e Riutilizzo degli immobili pubblici dell’ex Demanio Militare <Caserma 
Passalacqua, Caserma Cavalli e Caserma Gherzi> siti in Novara”; 
2. di far rilevare che lo stesso è composto da n. 11 articoli e viene allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente Decreto, con omissione degli allegati; 
3. di dare mandato al Responsabile del Procedimento di pubblicare sul B.U.R.P. e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana il presente provvedimento unitamente all'estratto dell'Accordo 



stesso, concludendo così il procedimento, secondo quanto previsto dall'art. 10 della D.G.R. 24 
novembre 1997, n. 27-23223 e dall'art. 34 co. 4 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
4. che l'Accordo di Programma ha validità quinquennale con decorrenza dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.P. del presente Decreto. 
 
                   IL SINDACO 
              f.to Dott. Alessandro Canelli 



 
 
 
 

 
 

ALLEGATO “1” 

Al Decreto Sindacale  

Prot. n. 3962 del 24.01.2017

 

 

 

 

 

 

ACCORDO DI PROGRAMMA  

 

PER LA VALORIZZAZIONE DEI COMPENDI IMMOBILIARI DENOMINATI 

“CASERMA PASSALACQUA”, “CASERMA CAVALLI” E “CASERMA GHERZI” 

TRA 

L’Agenzia del Demanio 

Il Comune di Novara 



Accordo di Programma per la valorizzazione dei compendi demaniali denominati ““Caserma 

Passalacqua”, “Caserma Cavalli” E “Caserma Gherzi” 

TRA 

L’Agenzia del Demanio, nella persona dell’Ing. Luca Michele Terzaghi, nato a Milano (MI), il 9 

luglio 1959, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Direttore Regionale Piemonte e 

Valle d’Aosta dell’Agenzia del Demanio, con sede in Torino (TO), Corso Bolzano n. 30, in virtù 

dei poteri attribuiti ai responsabili delle strutture centrali e territoriali dal Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità deliberato dal Comitato di Gestione in data 29 luglio 2015, 

approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze l’8 settembre 2015 e pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Generale n. 220 del 22 settembre 2015, dalla 

determinazione 64 del 24 settembre 2015 e dalla determinazione 67 del 18 dicembre 2015. 

Il Comune di Novara, in persona del Sindaco pro Tempore dott. Alessandro Canelli, nato a Novara 

(NO), il 9 giugno 1971; 

VISTI 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

- l’art. 61, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, rubricato “Riforma 

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59”, 

(di seguito D.lgs. 300/1999) che ha istituito l’Agenzia del Demanio quale ente pubblico 

economico; 

- l’art. 65 del richiamato D.lgs. 300/1999, che ha attribuito all’Agenzia del Demanio 

l'amministrazione dei beni immobili dello Stato, con il compito di razionalizzarne e 

valorizzarne l'impiego, di sviluppare il sistema informativo sui beni del demanio e del 

patrimonio ed il successivo D.Lgs. 3 luglio 2003, n. 173, recante “Riorganizzazione del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e delle Agenzia Fiscali, a norma dell'articolo 1 

della L. 6 luglio 2002, n. 137”; 

- l’articolo 65, comma 2 del medesimo d.lgs. 300/1999 che prevede la possibilità per la stessa 

Agenzia di stipulare convenzioni con Regioni, Enti locali ed altri Enti pubblici, per la 

gestione dei beni immobili di rispettiva proprietà; previsione espressamente recepita dallo 

Statuto della medesima Agenzia; 



- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, rubricato “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti locali” ed in particolare l’art. 34, il quale prevede che le 

Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro accordi di programma per la 

definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 

richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata delle stesse, 

determinandone i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento; 

- l’art. 58 del D.L. 112/2008 convertito nella legge n. 133/2008 rubricato “Ricognizione e 

valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali” e 

ss.mm.ii.; 

- il decreto legislativo del 28 maggio 2010, n. 85 rubricato “Attribuzione a comuni, province, 

città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell'articolo 19 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- l’art. 33 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con legge 15 luglio 2011, n.111 e 

ss.mm.ii., (di seguito d.l. 98/2011) rubricato “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria”, che ha introdotto nuovi veicoli e strumenti finanziari per una più efficace 

valorizzare dei patrimoni immobiliari pubblici disponibili di proprietà dello Stato, degli Enti 

territoriali, di altri Enti pubblici e delle società partecipate dagli stessi; 

- l’art. 33 bis del medesimo d.l. 98/2011, che ha attribuito all’Agenzia del demanio il compito 

di promuovere iniziative volte alla costituzione di fondi immobiliari, società e consorzi per 

la valorizzazione, trasformazione, gestione e alienazione del patrimonio immobiliare 

pubblico di proprietà degli Enti territoriali, dello Stato e degli enti dagli stessi vigilati; 

- l’art. 27, comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22 

dicembre 2011, n. 214, che ha introdotto l’art. 3 ter al decreto legge 25 settembre 2001, n. 

351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 (di seguito d.l. 

351/2001), il quale prevede la formazione di programmi unitari di valorizzazione territoriale 

per il riutilizzo funzionale e le rigenerazione di immobili dello Stato, delle Regioni, delle 

Province, dei Comuni e di ogni soggetto pubblico proprietario, detentore o gestore di 

immobili pubblici, nonché di immobili oggetto di procedure di valorizzazione di cui al 

decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85; 

la Legge 23 novembre 2001, n. 410 e s.m.i. di “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recante disposizioni urgenti in materia di 

privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi 

comuni di investimento immobiliare”; 



- l’art. 26 del Decreto Legge del 12 settembre 2014, n. 133, rubricato “Misure urgenti per la 

valorizzazione degli immobili demaniali inutilizzati”; 

- il decreto 7 agosto 2015 del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il 

Ministero della difesa recante “Determinazione delle modalità di attribuzione agli Enti 

territoriali di una quota parte dei proventi della valorizzazione o alienazione degli immobili 

pubblici la cui destinazione d’uso sia stata modificata”, emanato ai sensi dell’art. 26 del 

Decreto Legge 12/09/2014 n. 133, convertito in Legge 11/11/2014 n. 164; 

- il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, rubricato “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- l’art.  56 bis della Legge n. 98/2013 e ss.mm.ii.; 

- l’art. 5 comma 5 del Decreto Legislativo 28 maggio 2010, n. 85 rubricato: “Attribuzione a 

comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio, in attuazione 

dell'articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42.” 

- la Legge Regionale n. 56/1977 “Tutela ed uso del suolo” per le parti relative alle Varianti 

urbanistiche in Accordo di programma e le relative verifiche preliminari alla Valutazione 

Ambientale Strategica; 

- la delibera della Giunta Comunale n. 336, adottata in data 6 dicembre 2016, 

immediatamente eseguibile, con cui è stato approvato lo schema del presente Accordo; 

PREMESSO CHE 

- in virtù di quanto disposto dal D. L. n. 98/2011 e D.L. n. 201/2011, con cui sono stati 

introdotti strumenti di cooperazione interistituzionale e di finanza immobiliare, l’Agenzia 

del Demanio ha assunto un ruolo di promozione e supporto tecnico nei processi di 

valorizzazione dei patrimoni pubblici di proprietà dello Stato e degli Enti locali, 

proponendosi come interlocutore privilegiato di operazioni immobiliari complesse e come 

agevolatore di forme virtuose di partenariato pubblico e privato; 

- già nel 2008 il Comune di Novara, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia 

del Demanio avevano sottoscritto un Protocollo d’Intesa per l’avvio delle procedure di cui al 

D.L. n. 351/2001, convertito con Legge n. 410/2001, e ss.mm. ii., finalizzate alla 

valorizzazione di alcuni immobili di proprietà dello Stato in uso al Ministero della Difesa e 

ritenuti da quest’ultimo non più utili ai propri usi istituzionali; 



- in particolare l’art. 2 del citato Protocollo prevedeva la valorizzazione del seguente 

portafoglio immobiliare di proprietà statale, suscettibile di integrazione: a) “Caserma 

Passalacqua”; b) “Ex V° Deposito Centrale”; c) “Ex Caserma Gherzi”; 

- detto Protocollo, attuato solo in parte, veniva superato da un nuovo Accordo tra l’Agenzia 

del Demanio ed il Comune di Novara, sottoscritto in data 4/06/2013, che prevedeva lo 

sviluppo e la valorizzazione degli asset pubblici attraverso la promozione di processi di 

paternariato e concertazione istituzionale, anche nella prospettiva del ricorso a strumenti di 

finanza immobiliare come previsti in particolare dagli artt. 33 e 33 bis del D.L. n. 98/2011 

ed alle procedure di cui all’art.3 ter del D.L. n. 351/2001. Gli immobili presi in 

considerazione erano, stavolta, le Caserme Passalacqua e Gherzi.  

- successivamente, tale portafoglio immobiliare veniva implementato con l’inclusione della 

Caserma Cavalli, individuata negli elenchi dei beni soggetti alle procedure di cui all’art. 26 

del D.L. n. 133/2014, ciò anche al fine di armonizzare l’ambito urbano interessato dalle tre 

grandi aree ex militari. Con il Comune veniva prefigurata la possibilità di addivenire, 

tramite un unico nuovo Accordo di Programma, ad una variante urbanistica che potesse 

consentire la valorizzazione dei tre compendi statali che si sviluppano su una superficie 

fondiaria di circa 60.000 mq; 

- a conferma di ciò, il Comune di Novara, con nota prot. n. 30814 del 14/05/2015, in 

attuazione della Delibera di Giunta Comunale n. 300 del 5/11/2014, manifestava 

formalmente la propria intenzione ad avviare un apposito Accordo di Programma con 

l’Agenzia del Demanio, al fine di procedere alla valorizzazione ed al riutilizzo degli ex 

compendi militari delle Caserme di Novara, compresa la Caserma Cavalli, avvallando 

l’Action Plan a ciò finalizzato, proposto dalla Direzione Regionale Piemonte e Valle 

d’Aosta dell’Agenzia del Demanio; 

- con atto del Direttore Generale del Comune di Novara giusto prot. n. 7235 RI 09/1084 del 

04.02.2016 veniva nominato il Responsabile Unico del Procedimento dell’Accordo 

promosso; 

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Governo del Territorio e Commercio del 

Comune di Novara n. 6 del 10.02.2016 il Responsabile Unico del Procedimento determinava 

il formale avvio del procedimento dell’Accordo pubblicato all’Albo Pretorio Comunale e 

per estratto sul BURP n. 7 del 18.02.2016 – Sezione Annunci Legali, avviando 

conseguentemente gli endoprocedimenti relativi la variante urbanistica e la verifica 

preliminare di assoggettabilità alla VAS e pubblicando tutta la documentazione relativa 



all’accordo avviato sul sito del Comune nella sezione Amministrazione 

Trasparente/pianificazione Governo del Territorio; 

- Con deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 17.02.2016 l’Amministrazione Comunale 

prendeva atto, condividendola, di tutta la documentazione tecnica costituente l’Accordo; 

- In data 10.02.2016 con nota prot. n. 8718 RI 09/1337 è stata indetta la prima seduta della 

Conferenza di Servizi per il giorno 23/02/2016 ai sensi del combinato disposto dell'articolo 

34 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell'articolo 17 bis, comma 2, della L.U.R. 56/1977 e 

ss.mm.ii. inerente la razionalizzazione e valorizzazione delle Caserme Passalacqua, Cavalli 

e Gherzi di Novara al fine di approvare i contenuti dell’Accordo di Programma e la 

collegata Variante urbanistica al P.R.G. vigente; 

- nella prima seduta della Conferenza dei Servizi del 23/02/2016 si è svolta, altresì, ai sensi 

del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., la prima sessione della Verifica di 

Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS); inoltre si è preso atto dei 

pareri e rilievi urbanistici pervenuti e dato mandato di procedere alla pubblicazione della 

variante urbanistica e della relativa documentazione ambientale; 

- la Variante urbanistica è stata pubblicata per trenta giorni consecutivi, dal 2 marzo 2016, al 

31 marzo 2016 ,sull’Albo Pretorio on line ai sensi dell’art. 17/bis della LUR 05.12.1977 n. 

56 e s.m.i. e dal quindicesimo giorno, ovvero dal 17 al 31 marzo 2016 chiunque aveva  

facoltà di presentare osservazioni e opposizioni anche in ordine alla compatibilità 

ambientale ai sensi dell’art. 20 della LR 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.  

- con certificazione congiunta del RUP e del Segretario Generale del Comune prot. n. 23.628 

in data 12.04.2016 si è attestato che non sono pervenute osservazioni alla variante 

medesima; 

- in data 15/04/2016 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi nella quale si è 

preso atto che non sono pervenute osservazioni durante il periodo di pubblicazione ed 

approvato il testo del presente Accordo di Programma; la Conferenza all’unanimità si è 

altresì favorevolmente espressa circa l’approvazione della variante urbanistica ai sensi della 

lettera e) del comma 2 dell’art. 17/bis della LUR 05.12.1977  n. 56 e s.m.i. acquisendo i 

pareri conclusivi sulla variante ed il relativo documento di esclusione in data 14.04.2016 

prot. n. 24.404 RI 09/3808 ; 



- il presente Accordo di Programma, così come previsto nei commi 1, 2 e 4 dell’art. 26 del 

D.L. 133/2014, costituisce Variante di destinazione d'uso ai sensi del decreto legislativo del 

18 agosto 2000, n. 267; 

- l’attuazione degli impegni assunti dalle Parti è regolamentata dal presente Accordo di 

Programma; 

 nello specifico, il predetto progetto riguarda: 

 la Caserma Cavalli, costruita sul finire del diciannovesimo secolo, davanti al sedime su 

cui insistevano gli antichi bastioni della città di Novara, si compone di quindici palazzine 

edificate all’interno di un’area rettangolare, alcune, un tempo, utilizzate per 

l’accasermamento dei militari, altre come uffici e magazzini. Al compendio, censito al 

Catasto Terreni del Comune di Novara, al Foglio 97, particella 12 ed al Catasto 

Fabbricati al Foglio 97, particelle 12, 460, 461, 462, 463, 465, 466, 467, 468, 469, 470, 

471, 472, 473 e 519, si accede dall’ingresso di Corso Francesco Ferrucci, mentre sugli 

altri fianchi scorrono le vie Marsala, Curtatone e ed il Macello Comunale. Su alcune delle 

unità immobiliari del bene e nello specifico la Palazzina Comando, il Magazzino, la 

Palazzina “Treno”, il Padiglione Ponente, il Corpo di Guardia e le Palazzine “A”, “B”, 

“C”, “D” ed “E” è stato riconosciuto il vincolo di cui agli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004, 

con decreto n. 100/2015 del 10/07/2015 del Segretariato Regionale per il Piemonte del 

MIBACT. L’immobile, allibrato alla Scheda Patrimoniale NOB0042, è stato inserito nel 

primo decreto attuativo di cui all’art. 26 D.L. 133/2014; 

 la Caserma Passalacqua, dedicata al generale della brigata “Casale” Giuseppe 

Passalacqua, fu costruita tra il 1886 e il 1889, è allibrata alla Scheda Patrimoniale  

NOD0014. Negli anni della seconda guerra mondiale la Caserma fu la sede di alcuni 

battaglioni della divisione novarese. Il complesso immobiliare, circoscritto tra Viale 

Ferrucci, Via Marsala, via Legnano, è costituito da quattro palazzine principali a tre piani 

fuori terra, affacciate sulla cosiddetta piazza d’Armi centrale, oltre ad altri fabbricati 

minori elevati ad un piano fuori terra, dislocati su un terreno di circa 30.660 mq di 

superficie fondiaria. Il bene è censito al Catasto Terreni del Comune di Novara al foglio 

97, particella n. 11, e al Catasto Fabbricati al foglio 97, particelle nn. 11, 453, 454, 455, 

456, 457, 458, 488 e 489. Sulle unità immobiliari prospicienti l’area cortilizia, censite al 

Catasto Fabbricati del Comune di Novara al foglio 97, particelle 453 ed 11 (con 

l’esclusione dei due bassi fabbricati posti agli estremi della palazzina), la Direzione 

Regionale per i beni culturali e paesaggistici del Piemonte del MIBAC ha riconosciuto 



l’esistenza dell’interesse di cui agli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004, con decreto del 

22/11/2007; 

 La Caserma Gherzi, realizzata alla fine del 1800, è costituita da una vasta area 

comprendente un corpo centrale a tre piani fuori terra e da due laterali a due piani fuori 

terra più scantinato, costituenti l’impianto originario dell’800 e presumibilmente il 

fabbricato con maggiore valore architettonico; completano la proprietà altri edifici minori 

tra cui una cappella, due palazzine ed un basso fabbricato ad uso magazzino tutti di epoca 

recente. Parte del complesso risulta occupato dall’Associazione dell’Arma. Nel 2004, 

veniva ultimata la costruzione, all’interno dell’area della Caserma, di una palazzina di 8 

alloggi, ad opera dell’ATC di Novara ed a spese del Comune di Novara, per conto del 

Ministero della Difesa, consegnata a quest’ultimo nel gennaio del 2014. Il compendio, 

allibrato alle Schede NOB0048 e NOB0344, risulta censito al Catasto Terreni del 

Comune di Novara al foglio 96, particelle 5, 8, 292, 294, 305, 306 P, 392, 443, 447, 560 e 

561. Su parte del compendio, la Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici 

del Piemonte del MIBACT ha riconosciuto l’esistenza dell’interesse di cui agli artt. 10-12 

del D.Lgs. 42/2004, con decreto n. 638/2013 del 22/11/2013; 

 Il progetto che interessa la “Caserma Cavalli”, attualmente in uso al Ministero della 

Difesa, ma di prossima dismissione, ha ad oggetto la riallocazione della maggior parte 

delle Pubbliche Amministrazioni statali (Agenzia delle Entrate – Ufficio Provinciale di 

Novara, Direzione Territoriale del Lavoro, Commissione Tributaria Provinciale, Agenzia 

delle Dogane, Ragioneria Territoriale dello Stato, Motorizzazione Civile - circa 318 

funzionari) al momento in locazione passiva, con conseguente risparmio di spesa per lo 

Stato. È previsto, inoltre, il trasferimento all’interno di tale complesso di alcuni uffici 

comunali così da concentrare in un unico comparto territoriale, la maggior parte dei degli 

uffici pubblici. Tale progetto permetterebbe di eliminare la quasi totalità delle locazioni 

passive per lo Stato in un comune capoluogo di Provincia, nonché, l’accorpamento nel 

medesimo comprensorio di più Amministrazioni Pubbliche con conseguente effetto 

positivo sull’accessibilità da parte dell’utenza cittadina agli uffici pubblici. Inoltre, 

l’intera operazione permetterebbe la riqualificazione urbana di una porzione di territorio 

cittadino ad oggi non fruibile dalla collettività. Le parti non utilizzate a fini pubblici 

verranno inserite in un piano di valorizzazione con l’attribuzione alle stesse di una 

destinazione residenziale e commerciale. 



 La Caserma Passalacqua, riconsegnata dal Ministero della Difesa con Decreto 

27.02.2007, è stata in parte concessa, a titolo gratuito ai sensi del D.P.R. 296/2005, al 

Comune di Novara, con prima scadenza al 23/05/2019; nello specifico sono state 

concesse la Palazzina Caretto, censita al Catasto Fabbricati del Comune di Novara al 

foglio 97 particellla  11, oltre tutte le aree esterne di pertinenza del compendio 

identificate a Catasto Terreni del Comune di Novara al foglio 97 particella 119. La 

Palazzina Caretto, unitamente ai bassi fabbricati disposti lungo il corso XXIII Marzo, 

costituiti da una cappella sconsacrata, i locali ex barberia, due box auto e locali 

magazzini, identificati a Catasto Fabbricati del Comune di Novara al Foglio 97 mappali 

456, 457 e 459, sarà oggetto di successiva permuta con il Comune di Novara. Di contro, 

la Municipalità  cederà allo Stato, in cambio delle unità immobiliari sopra menzionate, la 

“Palazzina 8 alloggi” costruita, a cura dell’Agenzia Territoriale per la Casa di Novara ed 

a spese del Comune di Novara, su parte del sedime della Caserma Gherzi e l’area di 

proprietà Comunale sulla quale insiste la piscina in uso al Convitto Carlo Alberto, 

costruita dal Provveditorato alle Opere Pubbliche. L’area cortilizia centrale della Caserma 

Passalacqua è stata trasferita in proprietà al Comune, ai sensi dell’art. 56 bis del D.L. 

69/2013, con l’impegno del Comune a concedere, a favore dello Stato, il diritto di 

superficie del sottosuolo della stessa ai sensi dell’art. 955 del codice civile. L’unità 

immobiliare facente parte della Caserma Passalacqua, identificata a Catasto Fabbricati del 

Comune di Novara al Foglio 97 mappale 453/parte, sulla quale il MIBACT ha 

riconosciuto l’esistenza dell’interesse di cui agli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004, sarà 

oggetto di domanda di trasferimento da parte del Comune stesso, ai sensi dell’art. 5 

comma 5 D.Lgs. 85/2010. La restante porzione di compendio andrà in valorizzazione a 

seguito della variante urbanistica oggetto del presente Accordo di Programma che 

coinvolge gli ex beni militari facenti parte di questo comparto cittadino. 

 L’operazione di razionalizzazione prevede, altresì, la ristrutturazione dell’immobile ex 

militare denominato “Ex Caserma Gherzi”, dismesso nel 2007 dal Ministero della Difesa. 

Gli interventi, affidati a seguito di stipula di apposita Convenzione con il Provveditorato 

interregionale alle Opere Pubbliche della Liguria, del Piemonte e della Valle d’Aosta, 

consentiranno il trasferimento all’interno del compendio dell’Ufficio Provinciale 

dell’Agenzia delle Entrate - Territorio e dei Comandi Provinciale e Stazione del Corpo 

Forestale dello Stato, consentendo un risparmio in termini di locazioni passive. 

- l’Agenzia del Demanio si è dichiarata disponibile a: 



 stipulare con il Provveditorato interregionale alle Opere Pubbliche della Liguria, del 

Piemonte e della Valle d’Aosta apposita Convenzione finalizzata alla realizzazione degli 

interventi di ristrutturazione delle unità immobiliari, facenti parte del compendio 

immobiliare denominato “Caserma Cavalli”, oggetto di riallocazione dell’Agenzia delle 

Entrate – Ufficio Provinciale di Novara, della Direzione Territoriale del Lavoro, della 

Commissione Tributaria Provinciale, dell’Agenzia delle Dogane, della Ragioneria 

Territoriale dello Stato, della Motorizzazione Civile o eventualmente gestire i suddetti 

interventi in forma diretta, ad opera del Settore Servizi Tecnici della Direzione Regionale 

Piemonte e Valle d’Aosta dell’Agenzia del Demanio; nonché coordinare e stabilire i 

tempi ed i modi della riallocazione delle Pubbliche Amministrazioni sopra indicate nelle 

porzioni ristrutturate della “Caserma Cavalli”; 

 coordinare il trasferimento all’interno del compendio denominato “Caserma Gherzi”, una 

volta ultimati i lavori ad opera del Provveditorato alle Opere Pubbliche, dell’Ufficio 

Provinciale dell’Agenzia delle Entrate/Territorio e dei Comandi Provinciale e Stazione 

del Corpo Forestale dello Stato;  

 attivare, a seguito della valorizzazione delle porzioni delle Caserme Cavalli,  Passalacqua 

e Gherzi, la cui destinazione d'uso sia stata modificata, le procedure finalizzate alla messa 

reddito delle unità immobiliari valorizzate, con l’attribuzione agli enti territoriali 

interessati, di una quota parte dei proventi derivanti dalla concessione della proprietà 

degli immobili pubblici ovvero dall’alienazione o costituzione del diritto di superficie, 

secondo le modalità determinate con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 

del 7/08/2015, di concerto con il Ministro della Difesa, ai sensi dell’art. 26, sesto comma, 

del D.L. 133/2014 e relativamente alla Caserma Cavalli o per le Caserme Passalacqua e 

Gherzi, con l’attribuzione agli enti interessati, di una quota parte dei proventi di cui agli 

artt. 3 bis e 3 ter del D.L. n. 351/2001 convertito dalla L. 410/2001 e s.m.i, come 

modificato dal comma 308 dell’art. 1 della L. 228/2012;  

 procedere alla stipula della permuta della Palazzina Caretto e i bassi fabbricati, disposti 

lungo il corso XXIII Marzo, costituiti da: una cappella sconsacrata, i locali ex barberia, 

due box auto e locali magazzini, identificati a Catasto Fabbricati del Comune di Novara 

al Foglio 97 mappali 11, 456, 457 e 459, di proprietà statale ed inseriti nel più ampio 

complesso della “Caserma Passalacqua”, in cambio della “Palazzina 8 alloggi” - costruita 

a cura dell’ATC di Novara e spese del Comune di Novara all’interno del compendio di 

proprietà statale denominato “Caserma Gherzi”- e del sedime di proprietà comunale sul 



quale è stata costruita la piscina facente parte del complesso di proprietà statale 

denominato “Convitto Carlo Alberto”. Detta permuta avverrà alla pari e senza 

conguaglio; 

 cedere in proprietà ex art. 5 comma 5 del D.Lgs. 85/2010, a seguito di idonea domanda di 

trasferimento formulata dal Comune di Novara, le porzioni della Caserma Passalacqua e 

della Caserma Cavalli, di interesse dello stesso, sulle quali è stato riconosciuto il vincolo 

di cui agli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004; 

- Il Comune di Novara si è dichiarato disponibile a: 

 acquisire in proprietà ex art. 5 comma 5 del D.Lgs. 85/2010, a seguito di idonea domanda 

di trasferimento, le porzioni della Caserma Passalacqua censite al Catasto fabbricati al 

Foglio 97, particelle 453/parte e relativamente alla Caserma Cavalli al Foglio 97, 

particelle 12, 465, 466, 467, e 518/parte, sulle quali è stato riconosciuto il vincolo di cui 

agli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004 e nelle quali la stessa intende allocare parte dei propri 

uffici secondo i tempi ed i modi che verranno successivamente indicati dall’Ente 

Comunale; 

 realizzare a proprie spese ed eventualmente con il supporto del personale tecnico 

dell’Agenzia del Demanio, tutti i tipi di aggiornamento che si rendessero necessari alla 

definizione dell’operazione ed assicurare ampia collaborazione al fine dell’ottenimento 

dei titoli abilitativi, autorizzativi, nulla osta, permessi e quant’altro dovesse occorrere per 

realizzare l’intervento edilizio complessivamente programmato sulle porzioni dei tre 

complessi che rimarranno di proprietà statale;  

 permutare  la “Palazzina 8 alloggi” costruita a cura dell’ATC di Novara, a proprie spese 

all’interno del compendio di proprietà statale denominato “Caserma Gherzi” e del sedime 

di proprietà comunale sul quale è stata costruita la piscina facente parte del complesso di 

proprietà statale denominato “Convitto Carlo Alberto” con la Palazzina Caretto e i bassi 

fabbricati costituiti da: una cappella sconsacrata, i locali ex barberia, due box auto e locali 

magazzini, identificati a Catasto Fabbricati del Comune di Novara al Foglio 97 mappali 

11, 456, 457 e 459, inseriti all’interno della Caserma Passalacqua; 

RITENUTO NECESSARIO 

- definire di comune accordo impegni, tempi e modalità operative per la realizzazione degli 

interventi in oggetto nel rispetto dei principi evidenziati in premessa; 

- individuare i criteri generali per le successive fasi gestionali ed organizzative; 



- inquadrare l’attività connessa al compimento dell’operazione con l’indicazione, in 

particolare, delle attività da svolgere e dei ruoli facenti capo a ciascuna delle parti 

contraenti;  

TUTTO CIÒ PREMESSO, VISTO E RITENUTO 

I sottoscritti, ognuno in rappresentanza delle Amministrazioni di appartenenza, stipulano il 

seguente 

 

ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA VALORIZZAZIONE DEI 

COMPENDI IMMOBILIARI DENOMINATI “CASERMA PASSALACQUA”, “CASERMA 

CAVALLI” E “CASERMA GHERZI” 

Articolo 1 – Premesse ed allegati 

1. Le premesse e gli allegati sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 

Programma.  

Articolo 2 – Oggetto 

1. Con il presente Accordo le parti definiscono impegni, modalità e tempi dell’operazione meglio 

descritta in premessa, avente ad oggetto  la valorizzazione dei compendi immobiliari 

denominati “Caserma Passalacqua”, “Caserma Cavalli” e “Caserma Gherzi”. 

Articolo 3 - Variante Urbanistica 

La variante urbanistica approvata con il presente Accordo di Programma prevede in sintesi: 

A) per l’area della Caserma Passalacqua, la modifica della destinazione urbanistica interesserà 

l’intero compendio con passaggio dall’attuale destinazione di area per attrezzature militari, 

forze dell’ordine e della sicurezza a: 

– in parte aree per attrezzature d’interesse comunale; 

– in parte per ambiti di riqualificazione urbana ed ambientale – tessuto urbano esistente IF 3 

mc/mq.  

B)  per l’area della Caserma Cavalli, la modifica della destinazione urbanistica interesserà  

l’intero compendio con passaggio dall’attuale destinazione di area per attrezzature militari, 

forze dell’ordine e della sicurezza a: 

– in parte aree per attrezzature d’interesse comunale; 

– in parte aree per attrezzature d’interesse sovracomunale 



– in parte per ambiti di riqualificazione urbana ed ambientale – tessuto urbano esistente IF 3 

mc/mq 

C) per l’area della Caserma Gherzi, la modifica della destinazione urbanistica interesserà 

l’intero compendio con passaggio dall’attuale destinazione di area per attrezzature militari, 

forze dell’ordine e della sicurezza a: 

– in parte aree per attrezzature d’interesse sovracomunale; 

- in parte a tessuto urbano di progetto aree sottoposte a SUE  

Tutti e tre i compendi sono soggetti a scheda di prescrizione specifica quali aree Speciali “S” di 

cui alla specifica scheda d’area “S29” dell’Allegato alle Norme Tecniche di Attuazione del 

PRG. 

La variante si compone dei seguenti elaborati: 

DOCUMENTAZIONE URBANISTICA 

 relazione urbanistica generale di Variante; 

 stralcio della tav. P4.0 Legenda - scala 1:2.000; 

 stralcio della tav. P4.28 Esistente Progetto del Territorio Comunale scala 1:2.000; 

 stralcio della tav. P4.28 Variante Progetto del Territorio Comunale scala 1:2.000; 

 fascicolo Allegati alle Norme Tecniche di Attuazione – scheda d’area S29; 

 Stralcio della tavola 2b2 – centri abitati fase III del Piano di Classificazione Acustica 

Comunale  e relativa relazione di verifica di Compatibilità acustica; 

 Stralcio degli elaborati geologico tecnici ai sensi della circolare PGR 06.05.1996 N. 7/LAP;  

DOCUMENTAZIONE AMBIENTALE 

  Documento Tecnico Preliminare di verifica di Assoggettabilità alla VAS gennaio 2016 e 

relativo allegato 1 – certificati di avvenuta bonifica; 

 Provvedimento di Esclusione dalla VAS con prescrizioni. 

Articolo 4 – Impegni 

1. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto nel precedente art. 2: 

A. l’Agenzia del Demanio si impegna a: 



- stipulare con il Provveditorato interregionale alle Opere Pubbliche della Liguria, del 

Piemonte e della Valle d’Aosta apposita Convenzione finalizzata alla realizzazione degli 

interventi di ristrutturazione delle unità immobiliari, facenti parte del compendio 

immobiliare denominato “Caserma Cavalli”, oggetto di riallocazione dell’Agenzia delle 

Entrate – Ufficio Provinciale di Novara, della Direzione Territoriale del Lavoro, della 

Commissione Tributaria Provinciale, dell’Agenzia delle Dogane, della Ragioneria 

Territoriale dello Stato, della Motorizzazione Civile o eventualmente gestire i suddetti 

interventi in forma diretta, ad opera del Settore Servizi Tecnici della Direzione Regionale 

Piemonte e Valle d’Aosta dell’Agenzia del Demanio; nonché coordinare e stabilire i tempi 

ed i modi della riallocazione delle Pubbliche Amministrazioni sopra indicate nelle porzioni 

ristrutturate della “Caserma Cavalli”; 

- coordinare il trasferimento all’interno del compendio denominato “Caserma Gherzi”, una 

volta ultimati i lavori ad opera del Provveditorato alle Opere Pubbliche, dell’Ufficio 

Provinciale dell’Agenzia delle Entrate/Territorio e dei Comandi Provinciale e Stazione del 

Corpo Forestale dello Stato e procedere alla valorizzazione del fabbricato utilizzato 

dall’Associazione dell’Arma, reperendo una sistemazione alternativa per la stessa;  

- attivare, a seguito della valorizzazione delle porzioni delle Caserme Cavalli, Passalacqua e 

Gherzi, la cui destinazione d'uso sia stata modificata, le procedure finalizzate alla messa 

reddito delle unità immobiliari valorizzate, con l’attribuzione agli enti territoriali interessati, 

di una quota parte dei proventi derivanti dalla concessione della proprietà degli immobili 

pubblici ovvero dall’alienazione o costituzione del diritto di superficie, secondo le modalità 

determinate con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 7/08/2015, di 

concerto con il Ministro della Difesa, ai sensi dell’art. 26, sesto comma, del D.L. 133/2014 e 

relativamente alla Caserma Cavalli o per le Caserme Passalacqua e Gherzi, con 

l’attribuzione agli enti interessati, di una quota parte dei proventi di cui agli artt. 3 bis e 3 ter 

del D.L. n. 351/2001 convertito dalla L. 410/2001 e s.m.i, come modificato dal comma 308 

dell’art. 1 della L. 228/2012;  

- procedere alla stipula della permuta della Palazzina Caretto e i bassi fabbricati costituiti da: 

una cappella sconsacrata, i locali ex barberia, due box auto e locali magazzini, identificati a 

Catasto Fabbricati del Comune di Novara al Foglio 97 mappali 11, 456, 457 e 459, di 

proprietà statale ed inseriti nel più ampio complesso  della “Caserma Passalacqua” in 

cambio della “Palazzina 8 alloggi” costruita a cura dell’ATC di Novara e spese del Comune 

di Novara all’interno del compendio di proprietà statale denominato “Caserma Gherzi” e del 



sedime di proprietà comunale sul quale è stata costruita la piscina facente parte del 

complesso di proprietà statale denominato “Convitto Carlo Alberto”. Detta permuta avverrà 

alla pari e senza conguaglio; 

-  cedere in proprietà ex art. 5 comma 5 del D.Lgs. 85/2010, a seguito di idonea domanda di 

trasferimento formulata dal Comune di Novara, le porzioni della Caserma Passalacqua e 

della Caserma Cavalli, di interesse dello stesso, sulle quali è stato riconosciuto il vincolo di 

cui agli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004; 

B. Il Comune di Novara si impegna a: 

- acquisire in proprietà ex art. 5 comma 5 del D.Lgs. 85/2010, a seguito di idonea domanda di 

trasferimento, le porzioni della Caserma Passalacqua censite al Catasto fabbricati al Foglio 

97, particelle 453/parte e relativamente alla Caserma Cavalli al Foglio 97, particelle 12, 465, 

466, 467, e 518/parte, sulle quali è stato riconosciuto il vincolo di cui agli artt. 10-12 del 

D.Lgs. 42/2004 e nelle quali la stessa intende allocare parte dei propri uffici secondo i tempi 

ed i modi che verranno successivamente indicati dall’Ente Comunale; 

- realizzare a proprie spese ed eventualmente con il supporto del personale tecnico 

dell’Agenzia del Demanio, tutti i tipi di aggiornamento che si rendessero necessari alla 

definizione dell’operazione ed assicurare ampia collaborazione al fine dell’ottenimento dei 

titoli abilitativi, autorizzativi, nulla osta, permessi e quant’altro dovesse occorrere per 

realizzare l’intervento edilizio complessivamente programmato sulle porzioni dei tre 

complessi che rimarranno di proprietà statale;  

- permutare  la “Palazzina 8 alloggi” costruita a cura dell’ATC di Novara, a proprie spese 

all’interno del compendio di proprietà statale denominato “Caserma Gherzi” e del sedime di 

proprietà comunale sul quale è stata costruita la piscina facente parte del complesso di 

proprietà statale denominato “Convitto Carlo Alberto” con la Palazzina Caretto e i bassi 

fabbricati costituiti da: una cappella sconsacrata, i locali ex barberia, due box auto e locali 

magazzini, identificati a Catasto Fabbricati del Comune di Novara al Foglio 97 mappali 456, 

457 e 459, inseriti all’interno della Caserma Passalacqua; 

Articolo 5 – Oneri 

1. Gli oneri per gli interventi di ristrutturazione delle porzioni degli immobili di cui sopra detto 

verranno sostenute dallo Stato per le parti che rimarranno in proprietà statale, mentre per 

quelle che verranno trasferite al Comune di Novara i relativi oneri graveranno sulla 

Municipalità. 



2. Relativamente alla permuta sopraccitata, invece, si evidenzia che nulla sarà dovuto dallo 

Stato al Comune a titolo di eventuale conguaglio, mentre graveranno sull’Ente Locale tutte 

le spese, i diritti di segreteria, imposte e tasse inerenti e conseguenti tale trasferimento. 

3. Le parti si danno, altresì, atto che ciascuna, per quanto di propria competenza, si farà 

soggetto diligente nell’adempimento di quanto necessario per il buon andamento e la 

finalizzazione dell’operazione. 

Articolo 6 - Durata ed efficacia dell'accordo 

1. Il presente Accordo di Programma ha durata sino al completamento dell’intera operazione e, 

comunque, non superiore a 5 anni decorrenti dalla decorrenti dalla pubblicazione sul 

B.U.R.P. del Decreto del Sindaco di approvazione del presente Accordo di Programma, 

successivo alla ratifica da parte del Consiglio Comunale.  

2. L’eventuale proroga dei termini di cui sopra sarà valutata dal Collegio di Vigilanza e potrà 

essere modificato e/o prorogato, previa concorde volontà delle Parti firmatarie. 

3. Il presente Accordo sarà sottoposto a ratifica da parte del Consiglio Comunale di Novara, 

entro 30 giorni dalla sottoscrizione dello stesso e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi della vigente 

normativa nazionale e regionale. 

Articolo 7 – Responsabilità per l’inadempimento 

1. Nel caso in cui le Amministrazioni firmatarie del presente Accordo di Programma non 

adempiano agli obblighi previsti in capo a ciascuna di esse ed, in particolare, non provvedano a 

quanto di propria competenza secondo le modalità, le condizioni stabilite ed i tempi previsti nel 

presente atto e nei relativi allegati, eventualmente anche a seguito di formale diffida, 

risponderanno del danno per l’inadempimento o per il ritardo ai sensi del codice civile; salvo la 

possibilità di comporre bonariamente le problematiche insorte. 

2. Nei casi in cui le inadempienze costituiscano impedimento all’attuazione dell’operazione 

prevista dal presente Accordo, le parti si impegnano a comporre bonariamente gli effetti degli 

atti medio tempore posti in essere. 

Articolo 8 – Collegio di vigilanza 

1. A garanzia dell’attuazione del presente Accordo di programma, è istituita una Commissione di 

vigilanza composta da: 

 un rappresentante dell’Agenzia del Demanio; 



 un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – Direzione 

regionale per i Beni Culturali e paesaggistici del Piemonte;  

 un rappresentante del Comune di Novara. 

Il Presidente del Collegio sarà nominato ai sensi dell’art. 34, comma 7 del D.Lgs. n. 267/2000;. 

2. Il Collegio vigila sul rispetto degli impegni assunti a sullo stato di attuazione degli interventi 

programmati, avvalendosi anche di ispezioni e di consulenze. 

In particolare il Collegio di vigilanza: 

a. vigila sulla corretta e tempestiva attuazione del presente Accordo; 

b. provvede all’individuazione ed analisi delle problematiche, anche giuridiche, inerenti gli 

interventi, proponendo le soluzioni idonee al loro superamento; 

c. richiede documenti ed informazioni alle Amministrazioni partecipanti convocandone, ove 

necessario, i rappresentanti e/o effettuando, previo accordo, eventuali sopralluoghi; 

d. propone ogni utile provvedimento per il regolare svolgimento del presente Atto; 

e. è competente a dirimere in via bonaria le controversie che dovessero insorgere fra le Parti 

in ordine agli aspetti tecnico amministrativi sui lavori ed all’interpretazione ed attuazione 

del presente Accordo; 

f. propone le eventuali modifiche al presente Accordo;  

g. riceve copia degli atti relativi all’ultimazione dei lavori, al collaudo, ai certificati di 

regolare esecuzione, alle dichiarazioni di conformità delle opere ed alle dichiarazioni di 

regolarità delle prestazioni eseguite; 

h.  promuove la formazione di una struttura, composta da rappresentanti del Comune e 

dell’Agenzia del Demanio, di coordinamento delle varie fasi preliminari di progettazione 

con il precipuo scopo di addivenire alla formazione di linee guida unitarie alla 

progettazione così da finalizzare gli obiettivi prefissati dall’Accordo, ciò in virtù dei 

plurimi soggetti chiamati ad intervenire sull’area. La struttura si dovrà occupare altresì di 

redigere un atto programmatico per la definizione delle tempistiche di attuazione 

dell’Accordo.  

3. Per le attività svolte dal Presidente e dai componenti della Commissione di vigilanza non 

saranno corrisposti emolumenti. 



Articolo 9 – Controversie 

4. Per ogni controversia dall’applicazione del presente Accordo il foro competente sarà quello di 

Torino. In ogni caso, prima di adire l’Autorità Giudiziaria Ordinaria, le parti si impegnano a 

promuovere un tentativo di conciliazione nell’ambito del Collegio di Vigilanza di cui al 

precedente art. 8 che a tal fine, dovrà essere convocato entro il termine di 30 giorni dalla 

richiesta di una delle Parti. Decorsi infruttuosamente 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento 

dell’istanza di conciliazione, le parti avranno la facoltà di definire la soluzione della 

controversia alla competente Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

Articolo 10 – Registrazione 

Il presente accordo è registrato solamente in caso d'uso, ai sensi del DPR n. 131/86 art. 4 Tariffa 

parte II. 

Articolo 11 – Disposizioni finali 

1. Il presente atto è stato dattiloscritto con mezzi meccanici su … facciate di foglio fin qui letto, 

confermato e sottoscritto in calce ed a margine degli altri fogli. 

2. Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis della 

L. 241/1990.  

3. Formano parte integrante del presente Accordo gli elaborati relativi alla variazione dello 

strumento di pianificazione urbanistica quali: 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 336 del 06.12.2016 di approvazione dello schema di 

Accordo di Programma (Allegato A1)  

Determinazione Servizio Governo del Territorio e Commercio del Comune di Novara  n. 24 del 

08.07.2016 di approvazione:  

 Del verbale della Conferenza di Servizi del 23/02/2016 e relativi allegati ; 

 verbale della Conferenza di Servizi del 15.04.2016_e relativi allegati; 

in (Allegato A2) al presente Accordo di Programma  

DOCUMENTAZIONE URBANISTICA 

 relazione urbanistica  generale di Variante (allegato n. A3); 

 stralcio della tav. P4.0 Legenda - scala 1:2.000 (allegato n. A4); 



 stralcio della tav. P4.28 Esistente Progetto del Territorio Comunale scala 1:2.000 (allegato n. 

A5); 

 stralcio della tav. P4.28 Variante Progetto del Territorio Comunale scala 1:2.000; 

  (allegato n. A6); 

 fascicolo Allegati alle Norme Tecniche di Attuazione – scheda d’area S29 (allegato n. A7); 

 Stralcio della tavola 2b2 – centri abitati fase III del Piano di Classificazione Acustica 

Comunale  e relativa relazione di verifica di Compatibilità acustica (allegato n. A8) ; 

 Stralcio degli elaborati geologico tecnici ai sensi della circolare PGR 06.05.1996 N. 7/LAP  

(allegato n. A9);  

DOCUMENTAZIONE AMBIENTALE 

  Documento Tecnico Preliminare di verifica di Assoggettabilità alla VAS gennaio 2016 e 

relativo allegato 1 – certificati di avvenuta bonifica (allegato n. A10); 

 Provvedimento di Esclusione dalla VAS con prescrizioni (allegato n. A11). 

Novara  13 dicembre 2016 

 

 

AGENZIA DEL DEMANIO           f.to digitalmente Luca Michele Terzaghi   <Direttore>   

 

COMUNE DI NOVARA              f.to digitalmente Alessandro Canelli <Sindaco>        
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Comune di Pessinetto (Torino) 
RICHIESTA GESTIONE TEMPORANEA TERRENI DI CUI NON SI CONOSCE LA 
TITOLARITA' AI SENSI DELLA L.R. 4/2009 ART. 18 COMMA 7 - PSR 2014-2020 - 
MISURA 4.3.4 - "REALIZZAZIONE DI NUOVA PISTA FORESTALE DI 
COLLEGAMENTO  CRESTO - ARCROT - BERNUCCHIO SITA SUL COMUNE DI 
PESSINETTO OLTRE RISPETTIVE RAMIFICAZIONI PER IL RAGGIUNGIMENTO DI 
ZONE BOSCATE. 
 

IL SINDACO 
 

VISTA la Legge Regionale Piemonte 10 febbraio 2009 n. 4 inerente la “Gestione e 
promozione economica delle foreste”; 

VISTA la richiesta del sig. POSSIO Pietro, nato a Lanzo Torinese (TO) il 26/03/1942 
(omissis) in qualità di presidente pro-tempore del Consorzio “Strada Interpoderale Sistina Menulla 
Costapiana” con sede in Monastero di Lanzo (TO) Fraz. Capoluogo n. 43 c.f. 92032390012, per la 
realizzazione della nuova pista forestale tra le località Cresto – Arcrot - Bernucchio, pervenuta in 
data 26/01/2017 e acclarata al prot. N. 200, con la quale si richiede la gestione provvisoria dei 
seguenti terreni distinti in catasto : 
Foglio 31 n. 113 
Foglio 31 n. 235 
Foglio 31 n. 237 
Foglio 32 n. 205 
Foglio 32 n. 252 
Foglio 32 n. 258 
Foglio 32 n. 366 
Foglio 32 n. 419 
Foglio 32 n. 403 
Foglio 32 n. 537 
Foglio 32 n. 736 
Foglio 32 n. 754 
Foglio 32 n. 855 
Foglio 32 n. 67 
Foglio 32 n. 154 
Foglio 33 n. 554 
 

per i quali non è possibile individuare la titolarità ovvero il proprietario sia individuato ma 
irreperibile, e la cui esclusione dal progetto di gestione forestale ne comprometterebbe l’ottimale 
realizzazione; 

 
RICHIAMATA la procedura individuata dalla L.R. 4/2009 art. 18 commi 7, 8 e 9; 
VALUTATA la congruità forestale dell’opera nell’ambito di interesse; 

 
AVVISA 

 
CHE per i seguenti terreni distinti in catasto: 
 
Foglio 31 n. 113 
Foglio 31 n. 235 
Foglio 31 n. 237 
Foglio 32 n. 205 



Foglio 32 n. 252 
Foglio 32 n. 258 
Foglio 32 n. 366 
Foglio 32 n. 419 
Foglio 32 n. 403 
Foglio 32 n. 537 
Foglio 32 n. 736 
Foglio 32 n. 754 
Foglio 32 n. 855 
Foglio 32 n. 67 
Foglio 32 n. 154 
Foglio 33 n. 554 
 
è stata richiesta la gestione provvisoria ai sensi dell’art. 18 commi 7 e 8 della Legge Regionale 
4/2009, a seguito di istanza avanzata del sig. POSSIO Pietro, nato a Lanzo Torinese (TO) il 
26/03/1942 (omissis) in qualità di presidente pro-tempore del Consorzio “Strada Interpoderale 
Sistina Menulla Costapiana” con sede in Monastero di Lanzo (TO) Fraz. Capoluogo n. 43 c.f. 
92032390012, per la realizzazione della nuova pista forestale tra le località Cresto – Arcrot - 
Bernucchio,  il cui progetto verrà presentato dalla stessa ATS, per l’ammissione al contributo di cui 
al PSR 2014-2020 – Regione Piemonte - Misura 4.3.4;  

CHE nei quindici giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio 
del Comune di Pessinetto, i proprietari interessati potranno presentare le proprie osservazioni in 
forma scritta;  

RESTA ferma la facoltà da parte dei proprietari di proporre opposizione in qualsiasi 
momento al Consorzio per la gestione dei terreni sopra indicati; 

IL presente avviso è trasmesso alla Regione per la pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte. 

 
Pessinetto, 28 gennaio 2017 
 

Il Sindaco 
Gianluca TOGLIATTI 
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Comune di Roure (Torino) 
AVVISO DI BANDI PUBBLICI PER L'ASSEGNAZIONE IN CONC ESSIONE 
DODECENNALE DI POSTEGGI  GIA' ESISTENTI NELLA FIERA  DEL BERGE' -
COMMERCIANTI E AGRICOLTORI.  
 
 
Si rende noto che con determinazione n.  10  del-23.01.2017 -sono stati approvati i bandi relativi a: 
CONCESSIONI EX NOVO DI POSTEGGI: NELLA FIERA DEL BERGE' - GIORNO DI 
SVOLGIMENTO TRA LA 1° E LA 3° DOMENICA DI AGOSTO (TERMINE 
PRESENTAZIONE DOMANDE: 10.05.2017 )    -   COMMERCIANTI E AGRICOLTORI 
I bandi integrali e la modulistica sono pubblicati all'albo pretorio e sul sito internet del comune di 
Roure (www.comune.roure.to.it/) a partire dal 09.02.2017 
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Comune di Sanfront (Cuneo) 
Determinazione n.1 del 19/01/2017 del Servizio Polizia Municipale e Commercio per 
differimento della data di inizio di presentazione domande di concessione di posteggio per 
l'esercizio del commercio su aree pubbliche  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Premesso che:  
• con determinazione n. 216 del 23/12/2016, le cui motivazioni si richiamano integralmente, 
sono stati approvati i seguenti bandi pubblici di concessione di posteggi mercatali:  
 
A) Settore commercianti su aree pubbliche  
 
Bando n. 1 - Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per l’ASSEGNAZIONE A 
SCADENZA delle concessioni su posteggi già esistenti nel mercato del comune di Sanfront (Art. 5 
e 6 Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R);  
 
B) Settore imprenditori agricoli  
 
Bando n. 2 - Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per l’ASSEGNAZIONE A 
SCADENZA delle concessioni in posteggi già esistenti nel mercato del comune di Sanfront (Art. 10 
e 11 Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R);  
 
• i bandi predetti sono stati pubblicati in data 27/12/2016 per 30 giorni consecutivi, all'Albo 
Pretorio online del Comune di Sanfront, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sono stati 
inviati per conoscenza alle associazioni provinciali di categoria maggiormente rappresentative;  
• le domande di partecipazione alla assegnazione dei posteggi di cui ai bandi sopra elencati 
dovevano pertanto essere presentate dagli interessati dal 01/01/2017 ed entro il 01/03/2017;  
• l’art. 6, comma 8, del D.L. 30/12/2016, n. 244 (c.d. Decreto Milleproroghe 2017), ha 
disposto: “8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio su aree pubbliche 
garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto dei principio di 
tutela della concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del 
presente decreto è prorogato al 31 dicembre 2018.”;  
• trattandosi di un decreto-legge, esso è immediatamente efficace, ma è soggetto a 
conversione in legge a pena di decadenza - con o senza modificazioni - entro il termine perentorio 
di 60 giorni, ex art. 77 della Costituzione;  
• peraltro, sulla questione è recentemente intervenuta l’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato con parere S2692 in data 15/12/2016, ove sostanzialmente si censura la durata delle 
nuove concessioni di posteggio, stabilita in 12 anni ed i punti di priorità attribuiti al prestatore 
uscente;  
• di conseguenza, si dovrà quanto prima pronunciare nuovamente nel merito la Conferenza 
Unificata Stato-Regioni e, per competenza, la Regione Piemonte;  
• solo alla luce di tali determinazioni nazionali e regionali e sulla scorta del testo di legge 
definitivo, sarà possibile dare coerente applicazione, a livello locale, alle norme sulla assegnazione 
delle concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio su aree pubbliche;  
Tutto ciò premesso, appare doveroso ed opportuno disporre il differimento della data di inizio della 
presentazione delle domande, attualmente stabilita nel 01/01/2017, in attesa di conoscere e dare 
applicazione al testo definitivo post-conversione dell’art. 6, comma 8, del D.L. 244/2016 ed alle 



altre eventuali disposizioni attuative, nazionali o regionali, afferenti le concessioni di che trattasi 
che dovessero essere emanate;  
VISTA la Direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno, recepita nel nostro ordinamento con il D.Lgs. 26/03/2010, n. 
59, recante “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno”;  
VISTA la L.R. 12.11.1999, n° 28 "Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114";  
VISTO il D.P.G.R. 09/11/2015, n. 6/R, recante “Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle 
procedure di selezione per l'assegnazione dei posteggi per l'esercizio dell'attività di commercio al 
dettaglio su aree pubbliche in attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 
28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte)";  
VISTO il documento unitario delle Regioni e Provincie Autonome n. 16/94CR08/C11, concernente 
“Linee applicative dell’intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”, approvato dalla Conferenza delle 
Regioni il 03/08/2016;  
VISTA la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA”; 
VISTO l’art. 6, comma 8, il D.L 30/12/2016, n. 244;  
VISTO il Decreto Legislativo 31.03.1998 , n° 114;  

 
DETERMINA 

 
a) di prendere atto dell’art. 6, comma 8, del D.L 30/12/2016, n. 244, ove si dispone la proroga al 31 
dicembre 2018 del termine di scadenza delle concessioni di posteggio in essere al 30/12/2016, data 
di entrata in vigore del decreto stesso; 
 b) di disporre, pertanto, il differimento della data di inizio della presentazione delle domande di 
partecipazione ai bandi di assegnazione delle concessioni di posteggio indicati in premessa, 
attualmente stabilita nel 01/01/2017, in attesa di conoscere e dare applicazione alla versione 
definitiva post-conversione del testo legislativo dell’art. 6, comma 8, del D.L. 244/2016 ed alle altre 
eventuali disposizioni attuative, nazionali o regionali, afferenti le concessioni di che trattasi che 
dovessero essere emanate;  
c) di disporre che, del differimento del termine predetto, sarà data notizia agli interessati con 
pubblicazione per 30 giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune di Sanfront, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, nonché informazione alle associazioni provinciali di categoria 
maggiormente rappresentative.  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato digitalmente 
Gianluca Ghiglione 
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Comune di Sangano (Torino) 
Sospensione procedure per l’assegnazione di concessioni in scadenza dei posteggi per il 
commercio su area pubblica del Comune di Sangano – B.U.R. 52 del 29/12/2016. 
 
 
 
Decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 - art 6 “Proroga di termini in materia di sviluppo economico 
e comunicazione” comma 8. 
Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio su aree pubbliche garantendo 
omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto dei principi di tutela della 
occorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto è 
prorogato al 31 dicembre 2018”; 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

 
Comune di Santena (Torino) 
Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale N. 2 del 19/01/2017 - Approvazione 
definitiva progetto di Variante al Piano di Recupero approvato con D.C.C. n.  70 del 29/11/06 
inerente lavori di ristrutturazione e ampliamento di edificio di civile esistente attraverso la 
sua demolizione e ricostruzione, in Piazza Cosma e Damiano. 
 
    Premesso che: 
La deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 21/05/2015 di adozione del Piano di Recupero 
inerente la Variante al Piano di Recupero approvato con D.C.C. n. 70 del 29/11/06 inerente lavori di 
ristrutturazione e ampliamento di edificio di civile esistente attraverso la sua demolizione e 
ricostruzione, in Piazza Cosma e Damiano 6, di proprietà delle Sig.re BORGARELLO Anna e 
RONCO Elsa, esecutiva ai sensi di legge, è stata regolarmente pubblicata per 30 giorni consecutivi 
all'Albo Pretorio Comunale e nei 30 giorni successivi non sono pervenute osservazioni in merito.  
    La Commissione Beni Ambientali e Culturali della Regione Piemonte di cui all’art. 91 bis della 
L.R. 56/77, a cui era stato richiesto il parere previsto dal 10° comma dell’art. 40 della medesima 
legge regionale, si è espressa favorevolmente in data 20/10/2016. 
    Di conseguenza, tenuto conto dei disposti di cui alla lett. b) del 13° comma dell’art. 5 della legge 
106/2011, si può pertanto procedere, in base alle procedure di cui all'art. 40 della Legge Reg.le 56/77 e 
successive modificazioni ed integrazioni, all'approvazione definitiva del Piano. 
    Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
    Visto lo Statuto comunale; 
    Visto il Regolamento di Contabilità; 
    Acquisiti  i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 comma I° del Decreto Legislativo 18-8-2000 n°  
    267;  
    Con voti unanimi espressi in forma palese; 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di approvare, in via definitiva il progetto di Variante al Piano di Recupero  approvato con 
D.C.C. n. 70 del 29/11/2006 inerente lavori di ristrutturazione e ampliamento di edificio di civile 
esistente attraverso la sua demolizione e fedele ricostruzione, in Piazza Cosma e Damiano 6, di 
proprietà delle Sig.re BORGARELLO Anna Maria e RONCO Elda, (omissis), dando atto che il 
relativo progetto preliminare è stato regolarmente pubblicato per 30 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio Comunale e che nei trenta giorni successivi non sono pervenute osservazioni in merito, 
composto dai seguenti elaborati predisposti dall’Arch. Rudy SAVIOLI con studio in Vinovo, Piazza 
Marconi 47 :  
           -    Relazione illustrativa (all. “A”); 
           -    Convenzione Edilizia (all. “B”); 
           -   Tavola  1/2 : Estratti, dati tecnici come da P.d.R .approvato  (all. “C”); 
           -   Tavola   2/2 : Piante, sezione e prospetto della situazione originaria, P.d.R. in variante 
               situazione finale (all. “D”). 
 
2. Di individuare, quale Responsabile del procedimento amministrativo inerente l’oggetto, ai sensi 
della Legge 241/90, il Sig. COTTINI Geom. Claudio, Responsabile Servizio Pianificazione e  Gestione 
del Territorio. 
 
3. Di dare incarico al Servizio Pianificazione e Gestione Territorio affinché la presente 
deliberazione, debitamente esecutiva, venga pubblicata ai sensi del 3° comma dell’art. 40 della Legge 



Reg.le 56/77 e s.m.i.  
 
4. Di comunicare la presente deliberazione ai Capi Gruppo Consiliari contestualmente 
all’affissione all’Albo Pretorio ex art. 125, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.  
 
Successivamente,  

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Stante l’urgenza di poter attivare con tempestività le procedure amministrative successive 
all’adozione del presente atto;  
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge,  
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del D.Lgs. n. 267/2000.  
  

IL SINDACO 
UGO BALDI 
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Comune di Sezzadio (Alessandria) 
Deliberazione di C.C. n. 29 del 05/11/2016 - Approvazione progetto definitivo 3^ variante 
parziale P.R.G.I. ai sensi dell’art. 17, comma 5, legge regionale n. 56/1977 e s.m.i. 
 
L’anno DUEMILASEDICI addì CINQUE del mese di NOVEMBRE alle ore 10:00 nella Sala 
Consiliare Comunale.  

“omissis” 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 09/12/2015, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato adottato il progetto preliminare relativo alla “3° Variante parziale al P.R.G.I. del Comune di 
Sezzadio ai sensi dell’articolo 17 comma 5° della L. R. n. 56-77 e ss.mm.ii.”; 
- la deliberazione suddetta è stata pubblicata all’Albo Pretorio del sito web istituzionale dell’Ente 
per 30 giorni consecutivi, come previsto dall’art. 17 della L.R. 56-1977; 
- nel periodo previsto per la presentazione delle osservazioni, ossia dal 15° al 30° giorno di 
pubblicazione, non sono pervenute osservazioni riguardanti il progetto preliminare; 
- con decreto presidenziale della Provincia di Alessandria n. 105 del 26/07/2016 è stato espresso 
parere di compatibilità della variante parziale, adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
37/2015, al piano territoriale provinciale; 

“ omissis” 
 

DATO ATTO che, in data 02/09/2016, l’Arch. Moccagatta, incaricato dal Comune di Sezzadio, ha 
depositato (n.p.g. 3094) gli atti relativi al progetto definitivo della variante da adottare ai sensi 
dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56-1977 come modificata dalla L.R. 3-2013 e dalla L.R. 17-2013, 
così costituiti: 

“ Omissis “ 
DELIBERA 

 
DI ADOTTARE, ai sensi dell’art. 17, comma 5, della L.R. 56/77 e s.m.i, il progetto definitivo 
della variante parziale al piano regolatore generale intercomunale (P.R.G.I.), redatto dall’Arch. 
Giancarlo Moccagatta, in premessa descritto, costituito dai seguenti elaborati: 
- 3° Variante parziale al PRGI  - Relazione illustrativa con allegati; 
- 3° Variante parziale al PRGI  - TAV 2* Sviluppo delle aree urbanizzate ed urbanizzande 
Sezzadio nord – raffronto con aree variate Scala 1:2000; 
- 3° Variante parziale al PRGI  - TAV 2 Sviluppo delle aree urbanizzate ed urbanizzande 
Sezzadio nord – Finale Scala 1:2000; 
- 3° Variante parziale al PRGI  - TAV 5* Sviluppi dei nuclei storico ambientali – raffronto con 
aree variate – Scala 1:1000; 
- 3° Variante parziale al PRGI  - TAV 5 Sviluppi dei nuclei storico ambientali – Finale Scala 
1:1000; 
- 3° Variante parziale al PRGI  - Fascicolo NTA con evidenziate le parti rettificate – 
ESTRATTO; 
- Controdeduzioni definitive osservazioni Parrocchia di Maria Immacolata di Sezzadio, in 
persona del Sig. Rev.mo Don Eugenio Caviglia; 
 
DI DARE ATTO CHE: 
- gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni; 



- il progetto definitivo relativo alla 3° variante parziale qui approvato dal Consiglio Comunale, 
giusta apposita istruttoria e recepimento dei pareri degli organi di competenza ambientale, è stato 
escluso dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica giusta determinazione n. 22 del 
26.10.2015 redatta dal responsabile del procedimento individuato dall’O.T. costituito ai sensi e per 
gli effetti della LR 40/1998; 
- la variante al PRG vigente in oggetto ai sensi dell’art. 17, comma 5, della LR. 56/77 e s.m. e i.:  
 non modifica l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione;  
 non modifica in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o 
comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale;  
 non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri 
quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge…”,  
 non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge;  
 non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del PRG 
vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i diecimila abitanti; non incrementano la 
predetta capacità insediativa residenziale in misura superiore al 4 per cento, nei comuni con 
popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie 
utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 
70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di 
completamento a destinazione residenziale; l'avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli 
interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio; 
 non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 
6 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, al 3 per cento nei 
comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e i ventimila abitanti, al 2 per cento nei 
comuni con popolazione residente superiore a ventimila abitanti; 
 non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente;  
 non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti; 
 
DI DARE ATTO CHE, inoltre: 
- per i contenuti della variante adottati, riguardo agli aspetti urbanistici e di pianificazione 
territoriale, si ritiene che il contenuto oggetto della Variante risulta essere esclusivamente di 
rilevanza locale e non in contrasto con i contenuti dei Piani sovracomunali conosciuti, in particolare 
del Piano Territoriale Regionale (PTR) e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale oggi 
vigenti; 
- la variante rispetta tutti i contenuti di cui all’articolo 17 comma 5 della LR 56-77, in particolare 
le lettere c), d), e) ed f), come si evince dagli elaborati grafici e descrittivi adottati, per cui può 
essere a pieno titolo classificata nella categoria delle varianti parziali; 
- sotto il profilo della compatibilità acustica, i contenuti della presente variante parziale risultano 
compatibili con l’attuale classificazione acustica vigente del territorio comunale; 
- nel periodo di pubblicazione previsto per la presentazione delle osservazioni, ossia dal 15° al 
30° giorno, non sono pervenute osservazioni riguardanti il progetto preliminare; 
- con decreto presidenziale della Provincia di Alessandria n. 105 del 26/07/2016 è stato espresso 
parere di compatibilità della variante parziale adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
37/2015, esecutiva ai sensi di legge, al piano territoriale provinciale; 
 



DI DICHIARARE CHE, per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta 
che la presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra comunali 
vigenti, adottati o approvati; 
 
DI ALLEGARE alla presente deliberazione il prospetto di calcolo aree a formarne parte integrante 
e sostanziale; 
 
DI DARE ATTO CHE: 
- la presente deliberazione e gli elaborati allegati saranno pubblicati all’Albo Pretorio del sito 
web istituzionale dell’Ente per 15 giorni consecutivi; 
- la presente deliberazione e gli elaborati allegati saranno pubblicati, altresì, nella sotto-sezione 
“Pianificazione e governo del territorio” all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito web istituzionale dell’Ente; 
- la variante sarà efficace a seguito della pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte; 
- la presente deliberazione, entro 10 gg dall’adozione, sarà trasmessa alla Regione Piemonte ed 
alla Provincia di Alessandria, unitamente all'aggiornamento degli elaborati del PRGI; 
- ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., il responsabile del procedimento è 
individuato nella persona del Tecnico Comunale, Geom. Alessandro Ricagno, cui possono essere 
richieste informazioni relative all’adozione degli atti. 
 
       F.to  Il  Sindaco                                                                        F.to  Il  Segretario  Comunale 
( Buffa  Pier  Giorgio )                                                                     ( Crescenzi Dott.ssa Paola ) 
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Comune di Trana (Torino) 
SOSPENSIONE PROCEDURA BANDO RILASCIO CONCESSIONI SU AREA 
PUBBLICA. 
 
Si rende noto che preso atto della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del “Decreto 
Milleproproghe” D.L. n. 244 del 30/12/2016 di cui all’art. 6 comma 8, l’ufficio Commercio del 
Comune di Trana con Determina dell’Area di Vigilanza n. 12 de 30/01/2017 ha disposto la 
sospensione della procedura di assegnazione tramite bando pubblico delle concessioni dei 
posteggi già esistenti nel mercato - Bando pubblicato sul BUR Piemonte n. 1 del 05/01/2017. 
Il testo integrale della determina verrà pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Trana 
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Comune di Val della Torre (Torino) 
DECRETO DI ESPROPRIO N. 1/2017 
 

Il Segretario Generale 
rende noto che 

 
- con Decreto di Esproprio n. 1/2017 del 19.01.2017 è stato disposto a favore del Comune di Val 
della Torre, CF: 86003470019 - con sede in Val della Torre, Piazza Municipio n. 1 - l’esproprio per 
pubblica utilità delle aree per i lavori di realizzazione nuovo parcheggio in borgata Santa Lucia 
 
- Estremi catastali: N.C.T. Foglio 8 mappali n. 429 di m2 59; n. 1178 di m2 14 per complessivi m2 
73;  
 
- Intestatari: 
ALBRILE Antonio di Pio nato a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                              
ALBRILE Fiorentino di Pio nato a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                              
ALBRILE Giulio di Pio nato a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                              
ALBRILE Giuseppina di Pio nata a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                              
ALBRILE Ilario di Pio nato a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                              
ALBRILE Luigina di Pio nata a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                              
ALBRILE Maria di Pio nata a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                              
ALBRILE Zorlina di Pio nata a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                              
LUCCO BORLERA Giovanni di Cherubino nato a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                
LUCCO BORLERA Luigi di Cherubino nato a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900                 
LUCCO BORLERA Modesto di Cherubino nato a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900        
RULLENT Angela nata a VAL DELLA TORRE il 24/11/1879                              
RULLENT Basilio nato a VAL DELLA TORRE il 08/06/1897                              
RULLENT Carolina nata a VAL DELLA TORRE il 07/08/1899                              
RULLENT Gioachino nato a VAL DELLA TORRE il 01/01/1900   
 
- è disposto, altresì, il passaggio del diritto di proprietà degli immobili di cui sopra, sotto la 
condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato ai proprietari nelle forme degli atti 
processuali civili ed eseguito mediante l’immissione in possesso da parte del beneficiario 
dell’esproprio; 
 
- il presente decreto: va fatto oggetto di voltura nel catasto e di trascrizione presso l’ufficio dei 
registri immobiliari; va pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; è 
opponibile da terzi entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto; comporta 
l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo 
quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata. Le azioni reali e personali esperibili 
non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti del decreto di esproprio; 
 
- dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i diritti relativi al bene espropriato possono essere 
fatti valere unicamente sull’indennità. 
 
- gli atti sono visibili presso la Segreteria Comunale nei seguenti giorni ed orari: martedì dalle ore 
8:30 alle ore 12:00 e mercoledì dalle ore 14:30 alle ore 17:00. 
 

Il Segretario Generale 
Paolo Devecchi 
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Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola) 
APPROVAZIONE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO EDILIZIO 
COMUNALE AI SENSI DELLA L.R.19/1999 E S.M.I. 
 
 

Vista la L.R. 19/1999  e s.m.i. e la D.C.R. n.79-27040/2015 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n.160 del 5 dicembre 2016 sono state approvate le 
modifiche ed integrazioni al Regolamento Edilizio del Comune di Verbania ai sensi della L.R. 
19/1999 e s.m.i , conformemente allo schema tipo predisposto dalla Regione Piemonte di cui alla 
D.C.R. n.548-9691 del 29.07.1999. 
 
Verbania, 9 febbraio 2017 

 
Il Dirigente del IV Dipartimento   Programmazione Territoriale 

(Arch. Vittorio Brignardello) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DELEGA AL CONSIGLIERE GIOVANNI MORANDI DELLE FUNZIONI DI 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI. 
 
Decreto n. 5        Verbania, 25 gennaio 2017 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 

OMISSIS 
D E C R E T A 

 
1. di delegare, al consigliere Giovanni Morandi, le funzioni di Presidente della Commissione 

Provinciale Espropri; 
2. di confermare ogni altra parte del Decreto n. 8 del 02/02/2015 

 
OMISSIS 

 
 
         IL PRESIDENTE  
             Stefano Costa 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - DD N. 789 DEL 31/05/2016- RINNOVO 
CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE D’ACQUA DAL TORR ENTE QUALBA, 
IN COMUNE DI CESARA, AD USO PRODUZIONE DI BENI E SE RVIZI ED USO CIVILE 
– DITTA NOVELETRIC SRL 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
1) Di assentire alla Noveletric S.r.l. (C.F./P.IVA 01400700033), per un periodo di anni 15 
(quindici) decorrenti dal 19/10/2014, data di scadenza della concessione che si rinnova, la 
concessione di piccola derivazione d’acqua dal Torrente Qualba, in Comune di Cesara (VB), ad uso 
di produzione di beni e servizi ed uso civile, per i seguenti parametri: Portata massima di prelievo 
l/s 2,00, Portata media di prelievo l/s 0,30, Volume massimo di prelievo annuo m3 9.500,00, uso - 
Produzione beni e servizi e civile, Periodo - Intero anno.  
 
2) Di mantenere il seguente codice univoco dell’opera di captazione, assegnato ai sensi dell’art. 2 
della LR 22/1999: VB-A-00168; in corrispondenza della presa deve essere presente una targhetta 
indicante il codice assegnato.  
 
3) Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 62 del 26/05/2016 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto. (omissis).  
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.LGS. 387/2003 E L.R. 40/98 E S.M.I. - DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA PER 
LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI IMPIANTO IDROELETTR ICO CON 
DERIVAZIONE DAL TORRENTE SAN GIOVANNI, IN COMUNE DI  VERBANIA - 
RICHIEDENTE: PESCINI FRANCESCA. 
 
Servizio Georisorse VIA Energia 
Ufficio Impianti di Produzione di Energia 
telefono 0323 4950302 · fax 0323 4950237 
e-mail: ambiente@provincia.verbania.it 
 
Con istanza datata 12/05/2016 (ns. prot. n. 11280 del 12/05/2016) e successive integrazioni del 
17/08/2016 (ns. prot. n. 19027 del 17/08/2016) e del 27/10/2016 (ns. prot. n. 24572 del 
27/10/2016), la sig.ra PESCINI Arch. FRANCESCA, (omissis), in qualità di proponente , ha 
chiesto alla Provincia del VCO – Settore SG - Servizio Georisorse VIA Energia, ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., l’autorizzazione unica, per la costruzione e l'esercizio di impianto 
idroelettrico a coclea con derivazione dal torrente S. Giovanni , in Comune di Verbania (VB) con 
contestuale avvio della Fase di Valutazione della Procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 12 della L.R. 
40/98 e s.m.i.. 
 
Contestualmente alla presentazione della richiesta di avvio della Fase di Valutazione il proponente 
ha ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 12 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., provvedendo a 
depositare copia degli elaborati progettuali, dello studio di impatto ambientale e della sintesi in 
linguaggio non tecnico presso l’Ufficio di Deposito Progetti – Settore SG Ambiente Georisorse 
Tutela Faunistica - Servizio VIA - VAS della Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via 
dell’Industria n. 25, 28924 Verbania. 
 
Tutti i soggetti, portatori di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi 
costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, possono 
presentare memorie scritte, documenti e osservazioni. 
 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “La Stampa” 
pubblicato in data 12/05/2016. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, presso: 
• l’Ufficio di Deposito Progetti provinciale (orario di apertura al pubblico dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 12:30); 
• il sito internet www.provincia.verbano-cusio-ossola.it (percorso: Atti Amministrativi – Progetti 
di VIA – Fase di Valutazione in corso – Pratica n. 569). 
• il Comune di  Verbania (VB). 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati 
all’Ufficio di Deposito progetti nel termine di sessanta giorni (60) dalla data di presentazione degli 
elaborati che rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine 
del procedimento. 
 
Il procedimento unico dovrà concludersi, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., 
entro novanta giorni dalla data di ricezione dell’istanza da parte della Provincia, al netto dei tempi 
previsti per la valutazione di impatto ambientale e fatte salve eventuali sospensioni. 



In caso di inadempienza dell’amministrazione entro i suddetto termine è proponibile il ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
 
Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del 
Procedimento ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. e della L.R. 40/1998 e s.m.i. è l’Ing. Moira 
Tartari, tel. 0323/4950392, Servizio Georisorse VIA Energia provinciale. 
 
Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al: 
• Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i.; 
• Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 
143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D.. 

 
Verbania, 31/01/2017 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Ing. Tartari Moira) 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3828 - Domanda (Prot. n. 74235 del 07/11/2016) - Ditta Musi Stefano per 
l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo (irriguo) in Comune di Bosco Marengo 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 74235 del 07/11/2016 e successive integrazioni n.p.g. 86278 del 
23/12/2016), il Sig. Musi Stefano  in qualità di Titolare della Ditta omonima (Part. IVA 
02118860069) ha richiesto l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque 
sotterranee nella misura massima di 27 l/s e media di 5,5 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo 
della profondità massima di m 110 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà 
censito al N.C.T. del Comune di Bosco Marengo, al Foglio n. 26, Mappale n. 48, per uso agricolo 
(irrigazione a goccia di ettari 16.29.72), effettuando il prelievo nel periodo dal 15 Aprile al 15 
Settembre. Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come 
modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, 
affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare 
eventuale domanda in concorrenza.  
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 09/02/2017; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Bosco Marengo; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia Mineraria, 
Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- all’A.T.O. n. 6  – alessandrino; 
- all’Azienda Sanitaria Locale AL - Servizio Igiene Pubblica – Alessandria; 
- al Comune di Bosco Marengo; 
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 23/03/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Entro tale data il Comune di Bosco Marengo dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto 
concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in 
progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 



domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Bosco Marengo dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 284 - Determinazione n. 3-1117 del 09/01/2017 - Imprese Elettriche Val Borbe-
ra S.a.s. - Variante (aumento portate prelevate e potenza nominale) della concessione di deri-
vazione d’acqua ad uso energetico dal Torrente Agnellasca in Comune di Carrega Ligure. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la variante della concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Agnellasca, 
in Comune di Carrega Ligure, a favore del Sig.ra Pozzallo Giovanna, in qualità di Legale 
Rappresentante della Imprese Elettriche Val Borbera di Giovanna Pozzallo S.a.s. (C.F. e Part. IVA 
n. 00253850069) con sede legale in Torino – Via San Dalmazzo 17. La concessione mantiene la 
scadenza prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. 509/119651 del 20/12/2013 e viene 
accordata nella misura massima di 1.950 l/s e media di 712 l/s, ad uso energetico (idroelettrico), per 
produrre sul salto di m 68 la potenza nominale media di kW 475; 
2) di approvare il disciplinare suppletivo di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
19/12/2016, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, sulla base di specifica richiesta formulata 
dalla Regione Piemonte, le annualità del canone stabilite nella misura di legge e rideterminate con 
le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento; 
b) a lasciar defluire liberamente a valle della captazione la portata istantanea minima di 237 l/s; 
c) a rispettare altresì tutte le prescrizioni contenute nel Decreto con il quale è stato espresso il 
giudizio positivo di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 12 L.R. n 40/1998 e s.m.i. e dell’art. 
23 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 

(omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
Estratto del disciplinare: 

(omissis) 
Art. 8 – RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI 
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare suppletivo la ditta concessionaria è tenuta 
alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni contenute nel disciplinare assentito con 
determinazione dirigenziale n. 509/119651 del 20/12/2013, nonché di tutte le disposizioni del T.U. 
di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11/12/1933 n. 1775 e delle relative 
norme regolamentari, di tutte le prescrizioni legislative e regolamenti concernenti il buon regime 
delle acque pubbliche, l’agricoltura, la piscicoltura, l’industria e la sicurezza pubblica. qualora le 
condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto o in parte osservate, potrà essere 
dichiarata la decadenza della concessione restando salva ed impregiudicata ogni altra sanzione di 
legge. 

(omissis) 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3826 - Domanda (Prot. n. 71579 del 25/10/2016) - Ditta Perdoni Alvaro e 
Andreancich Bruno - Trasformazione della licenza di attingimento d’acqua dal Rio Requaglia 
in concessione di derivazione ad uso domestico in Comune di Ovada  
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con Determinazione DDAB1 n. 333 Prot. 21424 del 30/03/2016 è stata assentita alla Ditta Perdoni 
Alvaro  e Andreancich Bruno  la licenza di attingimento d’acqua dal Rio Requaglia, in Comune di 
Ovada, nella misura massima  di 1,15 l/s e media di 0,05 l/s, per uso domestico (irrigazione di orti e 
giardini) nel periodo dal 15 Aprile al 15 Settembre;  
- con domanda (Prot. n. 71579 del 25/10/2016), i Sigg. Perdoni Alvaro   e Andreancich Bruno  
hanno richiesto la trasformazione della licenza di attingimento soprarichiamata in concessione di 
derivazione. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del medesimo Regolamento n. 10/R, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 09/02/2017; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Ovada; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comando Regione Militare Nord;   
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 28/03/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione.  
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 



6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero ai Comuni presso i quali viene 
affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Ovada dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovranno inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro 20 (venti) giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.; 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
ESTRATTO DETERMINAZIONE ORDINE DI PAGAMENTO N. 12_5979 DEL 27_01_2017 
ACCONTO INDENNITA' LAVORI LUNGO SP135 AL KM 14+500 COMUNE DI 
GARBAGNA.EX ART. 26 DPR. 327/2001 
 
 
Si rende noto che, con Determinazione n. DDVB1 n° 12/5979  in data 27/01/2017, la dott.ssa 
Maurizia Fariseo, Funzionario I. P.O. Responsabile del Servizio Coordinamento Amministrativo 
LL.PP. Viabilità – Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1, ha disposto l’Ordine di 
Pagamento dell’80% delle indennità di esproprio ed il 100% dell’indennità di Occupazione 
d’Urgenza condivise,  alla Ditta proprietaria relativamente all’espropriazione indicata in oggetto in 
Comune di  GARBAGNA: 
 
1 – CASSINO GIUSEPPINA nata a  Garbagna (Al)  il  20/09/1948 , prop.1/1  - Foglio 17  Mappale 
266 di mq 315 di esproprio, Foglio 17  Mappale 267 di mq 300 di esproprio, Foglio 17 Mappale 
268 di mq 230 di esproprio per una corresponsione d’indennità di esproprio e di occupazione 
d’urgenza pari a Euro 2.096,10.  
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri – Servizio 
Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità - Direzione Viabilità 1 - della Provincia di 
Alessandria. 
L’ordine di pagamento sopra citato, diverrà esecutivo entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
pubblicazione nel BUR. Decorso tale termine in assenza di impugnazione, anche per il terzo 
l’indennità fissata si considera inoppugnabile . 
 

IL  FUNZIONARIO   I.P.O.  RESPONSABILE 
Servizio Coordinamento Amm.vo LL.PP. Viabilità 

presso la Direzione Viabilità 1 
F.to     dott. ssa  Maurizia FARISEO 

 
Prot. n° 6013 del 27 Gennaio 2017 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 31 - 3054 del 17/01/2017. Derivazione n. 988 - Ditta Quartero 
Loretta - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in 
Comune di Frugarolo. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite due 
pozzi in Comune di Frugarolo ad uso agricolo a favore della Ditta  Quartero Loretta. La 
concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 60 l/s, media di 19,77 l/s per irrigare in parte 
a pioggia ed in parte a scorrimento ettari 28,9470 di terreni; 
2) di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla 
cui osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in 
data 22/11/2016, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e 
conservato agli atti. Il concessionario si impegna, in particolare: 
a) a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
b) ad applicare alla struttura esterna delle opere di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codici Univoci ALP00351 – ALP00381) ed a mantenerla in buono 
stato di conservazione. 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

 DIREZIONE AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 

Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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Provincia di Asti 
T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 – Domanda di variante sostanziale a concessione di 
derivazione d'acqua richiesta dalla Ditta AL.PI. S.p.A. per aumento dei volumi di acqua 
concessa da due pozzi e variazione dell’uso - Codice utenza AT10121  
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 175 del 30/01/2017 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 

- (omissis) - 
DETERMINA 

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta AL.PI. S.p.A. la derivazione di 4 l/s massimi, 3 
l/s medi e 56.000 mc/anno massimi di acqua sotterranea da due pozzi in Comune di Baldichieri 
(AT) per uso produzione beni e servizi per usi connessi all’attività produttiva e per uso civile; 
2) di accordare la concessione per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare; - (omissis) - 
4) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

DISCIPLINARE 
- (omissis) - 

ART. 6 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 
- (omissis) –  
- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano. In caso di interferenza, anche se accertata successivamente al rilascio 
della presente concessione, l’amministrazione si riserva la facoltà di introdurre limitazione 
temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di indennizzi;  
- è fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura superficiale del 
manufatto e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali 
delle falde, nonché infortuni/intrusioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed 
indenne l’Autorità concedente da qualunque danno alle persone ed alle cose nonché da ogni 
molestia, reclamo od azione, che potessero essere promosse da terzi per il fatto della presente 
concessione.  
- - (omissis) - 

Il Dirigente dell’Area  
Arch. Roberto Imparato 
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Provincia di Vercelli 
L.R. 40/90 ed Ex Art. 29-ter D.Lgs 125/2006. Progetto di impianto di discarica per rifiuti non 
pericolosi e contestuale recuperoai fini ludico ricreativi della ex cava Iris in Comune di 
Ghislarengo ditta P.M.C. 
 
Determinazione Dirigenziale n.57 del 20.01.2017. 
(Omissis) Premesso che: 
- In data 12.08.2016 la Ditta P.M.C. srl, con sede in Tortona (AL) Via Emilia n.168 b, ha 
presentato istanza di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi dell’art.12 comma 1 della L.R. 
n.40/98 e s.m.i. relativamente al Progetto di “Impianto di discarica per rifiuti non pericolosi ai 
sensi del DLgs 36/2003 e smi e contestuale recupero ai fini ludico ricreativi della adiacente ex cava 
Iris in Comune di Ghislarengo (VC) in località San Grato”  (prot. di ricevimento n.23556 del 
12.08.2016), documentando l’avvenuta trasmissione degli elaborati agli Enti e Soggetti interessati, 
ex art.12 comma 2 lettera c) L.R. n.40/98 e dando contestualmente (12.08.2016) pubblicazione ad 
apposito avviso su “Il Giornale del Piemonte e della Liguria”, ex art.12 comma 2 lettera b) L.R. 
n.40/98. Gli elaborati presentati con l’istanza di VIA del 12.08.2016 sono conservati agli atti e 
dettagliatamente elencati nella Relazione del Responsabile del Procedimento datata 16.01.2017 
(Allegato A quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento). 
- Su richiesta della Provincia di Vercelli, la Ditta Proponente il Progetto in data 12.09.2016 (prot. 
di ricevimento n.26078 del 12.09.2016) ha provveduto al deposito presso l’Ufficio Deposito 
Progetti di copia della documentazione di cui all’art.12 comma 2 lettera a). Avendo, pertanto, la 
Società richiedente completato l’ottemperanza alle disposizioni di cui all’art.12 della L.R. n.40/98 
in data 12.09.2016, il procedimento di VIA si intende correttamente avviato dalla stessa data 
12.09.2016. 
- Le opere rientrano nella categoria progettuale n.8 Allegato A2 alla L.R. n.40/98 e s.m.i. 
“Discariche di rifiuti speciali non pericolosi (operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della 
parte quarta del DLgs 152/2006) ad esclusione delle discariche per inerti con capacità complessiva 
sino a 100.000 m³”. 
- Contestualmente, in data 12.08.2016 (prot. n.23627) la Ditta P.M.C. srl ha presentato all’Area 
Ambiente della Provincia domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale ex art.29-ter del D.Lgs. 
n.152/2006 e s.m.i. per nuova installazione di attività IPPC (Allegato VIII al D.lgs. n.152/2006 e 
s.m.i.) n.5.4 “Discariche che ricevono più di 10 mg di rifiuti al giorno o con una capacità totale di 
oltre 25.000 Mg, a esclusione delle discariche per rifiuti inerti ”, dichiarando l’elenco delle 
autorizzazioni sostituite dall’AIA: autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero 
dei rifiuti ai sensi degli artt.208 e 210 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
- Come risulta dall’istanza e dalla documentazione presentata, il Progetto consiste, 
sinteticamente, nel recupero funzionale dell’area di cava P.M.C., sita in Ghislarengo località 
S.Grato, attraverso la realizzazione di un impianto di discarica per rifiuti non pericolosi e 
contestuale recupero ai fini ludico-ricreativi della adiacente cava “Iris”. L’area in disponibilità 
presenta estensione di 240.570 m2, mentre la superficie dell’invaso al piano di posa dei rifiuti è di 
143.454 m2. E’ previsto il conferimento di 1.084.454 m3 di rifiuti, pari a circa 1.301.345 t, per uno 
spessore di circa 9,60 m, nella durata di gestione ordinaria della discarica pari a 8 anni, pertanto con 
conferimento di circa 162.670 t/anno. Per l’allestimento della discarica sono previsti i seguenti 
principali interventi: parziale riprofilatura delle sponde; predisposizione viabilità di accesso, rampe 
e area tecnica; realizzazione rilevato perimetrale in argilla; innalzamento del fondo discarica con 
misto naturale ghiaioso e/o MPS; posizionamento pesa, prefabbricati uso ufficio e servizi vari, 
impianto lavaggio ruote dei mezzi, tettoia stoccaggio rifiuti, n.6 serbatoi per stoccaggio percolato; 
impianto raccolta e gestione acque meteoriche; vasca raccolta acque nere; gruppo elettrogeno; opere 
di ripristino finale. Nell’area est e sud adiacente la discarica sarà riportato uno spessore di cm 80 di 
terreno agrario per consentire la realizzazione di corridoio ecologico. Gli interventi di recupero 



 

ambientale si estenderanno al sito adiacente della ex cava “Iris” posta sul lato nord con estensione 
di circa 150.021 m2, ora in stato di abbandono, con ricavo di bacino idrico per finalità ludico-
ricreative. 
- La Provincia di Vercelli ha indetto e convocato Conferenza dei Servizi per il giorno 16.11.2016, 
coinvolgendo: il proponente il Progetto: Ditta P.M.C. srl, ARPA Vercelli, Azienda Sanitaria Locale 
Vercelli, Comune di Ghislarengo (VC), Regione Piemonte Settore Copianificazione Urbanistica 
Area Nord/Est; Regione Piemonte Settore Territorio e Paesaggio Torino; Regione Piemonte Settore 
Servizi Ambientali Torino, Regione Piemonte Settore Tutela delle Acque Torino; Regione 
Piemonte Settore Biodiversità e Aree Naturali Torino; Regione Piemonte Settore Tecnico Biella-
Vercelli Vercelli; Regione Piemonte Settore Infrastrutture, Territorio Rurale Torino; Regione 
Piemonte Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere Torino; Soprintendenza Archeologica, Belle 
Arti e Paesaggio Torino; Autorità d’Ambito ATO2 Vercelli; Comuni Riuniti – Società di gestione 
dei servizi Comunali Netro (BI); Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese 
Vercelli; Corpo Forestale dello Stato Vercelli; Comuni di Arborio, Lenta e Rovasenda. 
- Il Responsabile del Procedimento di VIA con nota n.36403 del 23.12.2016 (Allegato C quale 
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento) ha comunicato alla Ditta proponente i 
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, ex art.10 bis della Legge n.241/1990 e s.m.i., emersi 
nell’ambito della riunione di Conferenza dei Servizi del 16.11.2016, sulla base di quali non si sono 
ravvisate le condizioni per esprimere un parere positivo di compatibilità ambientale e per il rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per il progetto presentato dalla Ditta P.M.C. srl; nella 
comunicazione n.36403 del 23.12.2016 è stato evidenziato alla Ditta proponente che 
l’Amministrazione Provinciale (Autorità Competente) intende pertanto adottare giudizio di 
compatibilità ambientale e provvedimento finale con esito negativo relativamente alle istanze di 
VIA presentata in data 10.12.2015 e di AIA presentata in pari data, per le criticità rilevate riguardo, 
in sintesi il contrasto con il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), il 
vigente Piano di Gestione dei Rifiuti Regionale e il vigente Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti 
(oltre che la nuova Proposta di PPGR adottata), comunque non superabili neanche a fronte di 
eventuali integrazioni al progetto; a tali criticità si sommano una progettazione e uno Studio di 
Impatto Ambientale carenti e non soddisfacenti per molti aspetti. Nel termine di dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione di cui all’art. 10 bis della L. 241/1990, la Ditta PMC non ha 
avanzato osservazioni scritte o documentazione alla Provincia di Vercelli a riscontro della nota 
n.36403 del 23.12.2016. 
- L'Organo Tecnico Provinciale, istituito dalla Provincia di Vercelli ai sensi dell'art.7 della L.R. 
n.40/98, ha condotto l’attività istruttoria avvalendosi del supporto tecnico scientifico dell’ARPA. 
Il Responsabile del Procedimento ha redatto la Relazione datata 16.01.2017 (Allegato sub A), 
contenente la sintesi dell’istruttoria esperita e la proposta di adozione del provvedimento conclusivo 
del procedimento con esito negativo, in conformità con le prevalenti risultanze della Conferenza dei 
Servizi tenutasi in data 16.11.2016 (Allegato sub B). 
Preso atto che il Presidente della Provincia con Decreto n.21 del 25.11.2016, visto l’art.22 comma 2 
dello Statuto Provinciale e visto l’art.107 comma 3 lettera i) del TUEL, ha conferito delega al 
Dirigente dell’Area Territorio, in ordine all’espressione del parere di compatibilità ambientale per le 
fasi di Verifica di VIA, di Specificazione dei contenuti del S.I.A. e di Valutazione e Giudizio di 
Compatibilità Ambientale, di cui alla L.R. n.40/98 e s.m.i. 
Tenuto conto: 
• Delle osservazioni e contributi presentati da parte del pubblico, conservate agli atti del 
procedimento e richiamati nella Relazione del Responsabile del Procedimento di VIA (Allegato A). 
• Dei pareri, osservazioni e contributi tecnici (Allegato B e D quale parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento) avanzati da parte degli Enti e Soggetti coinvolti nell’ambito 
dell’istruttoria esperita di Conferenza dei Servizi, oggetto di dibattito con la Ditta Proponente in 
sede di Conferenza dei Servizi (Allegato B) e sintetizzati nella Relazione del Responsabile del 
Procedimento di VIA (Allegato A). 



 

• Degli esiti della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 16.11.2016 (Allegato B), dai quali 
emergono principalmente e prevalentemente problemi ostativi alla realizzazione del progetto 
nell’area e nel contesto individuato, non superabili neanche a fronte di integrazioni e modifiche al 
progetto, in relazione al vigente Piano territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), al vigente 
Piano di Gestione dei Rifiuti Regionale e al vigente Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti (oltre 
che alla nuova Proposta di PPGR adottata), oltre alle rilevate carenze per molti aspetti sulla 
progettazione e nello Studio di Impatto Ambientale; i problemi ostativi evidenziati in sede di 
Conferenza dei Servizi del 16.11.2016 hanno indotto a non riconoscere i presupposti di 
compatibilità ambientale e per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale relativamente alla 
proposta progettuale avanzata dalla Ditta P.M.C. srl con sede in Tortona (AL) Via Emilia n.168 b. 
Ritenuto, pertanto che, per tutte le valutazioni, considerazioni e motivazioni svolte in sede di 
istruttoria di Conferenza dei Servizi (Allegato B) sopra richiamate e dettagliate nella Relazione del 
Responsabile del Procedimento di VIA datata 16.01.2017 (Allegato A), non sussistono i presupposti 
di compatibilità ambientale sul progetto presentato e per il rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale per il Progetto di “Impianto di discarica per rifiuti non pericolosi ai sensi del DLgs 
36/2003 e smi e contestuale recupero ai fini ludico ricreativi della adiacente ex cava Iris in 
Comune di Ghislarengo (VC) in località San Grato”, come presentato con istanze di VIA e di AIA 
del 12.08.2016 dalla Ditta P.M.C. srl con sede in Tortona (AL) Via Emilia n.168 b, per tutte le 
motivazioni dettagliatamente elencate nella nota n.36403 del 23.12.2016, quale preavviso di rigetto 
dell’istanza ai sensi dell’art.10 bis della Legge n.2412/90 e s.m.i. 
Considerato che dell’adozione del presente atto è stata fornita informazione preventiva al Presidente 
della Provincia. 
Visti: il verbale della riunione di Conferenza dei Servizi; la L.R. n.40 del 14.12.1998 “Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”, e s.m.i.; il D.Lgs. 
n.152/2006, e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; l’art.107 del D.Lgs. n.267/2000 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”, e s.m.i. 
DETERMINA 
1) Di rendere giudizio negativo di compatibilità ambientale, ai sensi e per gli effetti dell’art.12 
della L.R. n.40/98, relativamente al Progetto di “Impianto di discarica per rifiuti non pericolosi ai 
sensi del DLgs 36/2003 e smi e contestuale recupero ai fini ludico ricreativi della adiacente ex cava 
Iris in Comune di Ghislarengo (VC) in località San Grato”, come presentato con istanze di VIA e 
di AIA del 12.08.2016 dalla Ditta P.M.C. srl con sede in Tortona (AL) Via Emilia n.168 b, e di 
negare il rilascio di Autorizzazione Integrata Ambientale, per tutte le motivazioni e considerazioni 
nelle premesse richiamate e riportate, e analiticamente e motivatamente indicate nella nota n.36403 
del 23.12.2016 (Allegato C) di comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell’istanza di 
compatibilità ambientale e di Autorizzazione Integrata Ambientale, in conformità con le prevalenti 
risultanze della Conferenza dei Servizi del 16.11.2016 (Allegato sub B), ovvero in sintesi, in quanto 
sono stati rilevati ed evidenziati problemi ostativi alla realizzazione del progetto nell’area e nel 
contesto individuato in relazione al vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP), al vigente Piano di Gestione dei Rifiuti Regionale e al vigente Piano Provinciale di 
Gestione dei Rifiuti (oltre che alla nuova Proposta di PPGR adottata), comunque non superabili 
neanche a fronte di eventuali integrazioni al progetto. A tali criticità si sommano una progettazione 
e uno Studio di Impatto Ambientale carenti e non soddisfacenti per molti aspetti, tra i quali si 
elencano, indicativamente e comunque non esaustivamente, i seguenti principali: 
- la non sviluppata progettazione delle opere connesse (interventi sul lotto confinante ex Cava 
Iris e i collegamenti per le forniture di acqua e di energia elettrica); 
- le non adeguatamente approfondite caratteristiche geotecniche, posa in opera e 
compattazione dei materiali utilizzati per garantire il franco dalla quota di massima escursione della 
falda, ciò in ragione anche del grado di vulnerabilità della falda elevato/molto elevato 
caratterizzante la zona interferita, rispetto alla quale sarebbe stato comunque opportuno svolgere 



 

uno studio delle quote piezometriche sulla base di dati storici superiori ad una annualità, per un 
periodo di tempo congruo rispetto alle dinamiche della falda locale; 
- l’inidoneità dei materiali indicati per la sopraelevazione della discarica; 
- le non svolte verifiche geotecniche sui materiali da utilizzare per l’allestimento della 
discarica; 
- le non chiare modalità di esecuzione della coltivazione della discarica per lotti successivi e 
le relative protezioni da attuare; 
- la mancata progettazione del sistema di gestione di biogas; 
- l’inadeguato sistema di raccolta del percolato; 
- il non corretto dimensionamento del sistema di stoccaggio del percolato e di parte delle 
acque di prima pioggia provenienti dalle superfici scolanti dell’area tecnica; 
- la non giustificata e documentata richiesta di deroga per molti tipi di rifiuti; 
- l’incompleto studio di impatto acustico; 
la non dimostrata disponibilità di tutte le particelle interessate sia dal progetto di discarica che 
dall’intervento sulla ex cava Iris. 
2) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della 
Provincia. 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza, 
secondo le modalità di cui alla Legge 06 Dicembre 1971 n.1034, ovvero Ricorso Straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 
1971 n.1199. 
Copia del presente Provvedimento, ai sensi dell’art.12 comma 8 della L.R. n.40/98, sarà inviata alla 
Ditta Proponente il progetto e a tutti gli Enti e Soggetti coinvolti nel procedimento. 
Copia del presente Provvedimento, ai sensi dell’art.12 comma 8 della L.R. n.40/98, sarà inviata alla 
Ditta Proponente il progetto e a tutti gli Enti e Soggetti coinvolti nel procedimento. (Omissis). 
Firmato, la Dirigente dell’Area Territorio, Arch. Caterina Silva. 
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Provincia di Vercelli 
Asservimento/Espropriazione/Occupazione temporanea degli immobili necessari alla 
realizzazione dell'"INCREMENTO DELLA RISERVA IDRICA  DI BORGO VERCELLI". 
Occupazione d’urgenza, a favore di ATENA S.p.A., delle aree necessarie alla realizzazione 
dell'opera, ai sensi dell’art. 22/bis, 44 e 49 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
 
N. Mecc. PDET-32-2017 del 13/01/2017 Atto N. 127 del 31/01/2017 
Oggetto: Asservimento/Espropriazione/Occupazione temporanea degli immobili necessari alla 
realizzazione dell'"INCREMENTO DELLA RISERVA IDRICA DI BORGO VERCELLI". 
Occupazione d’urgenza, a favore di ATENA S.p.A., delle aree necessarie alla realizzazione 
dell'opera, ai sensi dell’art. 22/bis, 44 e 49 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

 
Premesso che: 
 
� Con determinazione n. 80 in data 01/06/2016 l’A.T.O. (Autorità d’Ambito Territoriale 
Ottimale) n. 2 - Piemonte -  “Biellese, Vercellese, Casalese”, ha approvato il progetto preliminare 
relativo ai lavori di “INCREMENTO DELLA RISERVA IDRICA DI BORGO VERCELLI”, 
trasmesso dal  Gestore del  Servizio Idrico Integrato ATENA S.p.A.;   
 
� A seguito di comunicazione di avvio del procedimento ai proprietari degli immobili, ai sensi 
degli artt. 16 e 17 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., non sono pervenute osservazioni in merito al 
progetto dell’opera ed alle indennità di Asservimento/Espropriazione/Occupazione temporanea, 
indicate nell’elenco ditte; 
 
� Con determinazione n. 120 del 22/09/2016 la suddetta Autorità d’Ambito ha approvato il 
progetto definitivo dell’opera, dichiarandone la pubblica utilità, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 
 
Viste le istanze in data 22/11/2016, acquisite al protocollo di questo Ente ai n. 34544 e 34545 in 
data 07/12/2016, con le quali ATENA S.p.A., con sede in Vercelli – Corso Palestro 126 - ha chiesto 
a questa Amministrazione l’emissione del decreto di occupazione d’urgenza degli immobili siti in 
territorio comunale di Borgo Vercelli, necessari alla realizzazione dell’opera in oggetto; 
 
Visto l’elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali, nonché l’elenco dei relativi immobili da 
occupare, con l’indicazione dell’indennità determinata  in via provvisoria; 
 
Dato atto che la particolare natura dei lavori in oggetto non consente l’applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del citato 327/2001 e s.m.i.., poiché la realizzazione 
dell’acquedotto risulta indispensabile ed indifferibile, al fine di garantire, nell’interesse pubblico, 
un’adeguata fornitura di acqua nell’area interessata; 
 
Ritenuto di provvedere in merito, autorizzando l’occupazione anticipata d’urgenza degli immobili 
in questione, ai sensi dell’art. 22/bis, 44 e 49 del D.P.R. 8.6.2001, n. 327 e s.m.i.; 
 
Richiamato l’art. 67, comma 1, lettera b) della L.R. 26.4.2000, n. 44; 
 



DETERMINA 
 

1) E’ autorizzata, a favore di ATENA S.p.A., con sede in Vercelli – Corso Palestro 126, 
l’occupazione d’urgenza, ai sensi dell’art. 22 bis, 44 e 49 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i, degli 
immobili di cui all’elenco allegato sub/a alla presente determinazione, conservato agli atti d’ufficio,  
necessari alla realizzazione dell’“INCREMENTO DELLA RISERVA IDRICA DI BORGO 
VERCELLI” . 
2) ATENA S.p.A.  è incaricata della notifica del presente provvedimento agli aventi diritto, 
secondo le modalità previste dall’art. 20, comma 4 e seguenti del D.P.R. 327/2001. 
3) L’indennità determinata in via provvisoria risulta dal piano particellare di asservimento 
trasmesso dalla ditta ATENA S.p.A., allegato sub/a alla presente determinazione, conservato agli 
atti d’ufficio. 
4) Gli interessati, qualora non condividano l’indennità offerta, potranno presentare ad ATENA 
S.p.A. osservazioni scritte  e depositare documenti entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento del 
presente atto; in caso di rifiuto espresso o tacito ATENA S.p.A. procederà a norma dell’art. 21 del 
D.P.R. 327/2001, previo deposito della somma alla Ragioneria Territoriale dello Stato di Torino. 
5) A norma dell’art. 22 bis, comma 4, del D.P.R. 327/2001, l’esecuzione del presente 
provvedimento è effettuata con le modalità di cui all’art. 24 del citato D.P.R. e deve avere luogo 
entro tre mesi dalla data di emissione del presente atto. 
6) Per il periodo intercorrente tra la data di immissione nel possesso e la corresponsione 
dell’indennità di espropriazione, è dovuta l’indennità di occupazione da calcolare ai sensi dell’art. 
50, comma 1, del D.P.R. 327/2001. 
7) Il presente provvedimento perderà efficacia qualora non venga emanato il decreto di 
esproprio/asservimento entro il termine di validità della dichiarazione di pubblica utilità, stabilito in 
anni dieci,  dalla citata determinazione n. 120 del 22/09/2016 dell’Autorità d’Ambito. 
8) Il presente provvedimento dovrà essere pubblicato, a cura dell’Amministrazione Provinciale di 
Vercelli, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Giuseppe Mazza 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott.ssa Antonella MOLLIA) 
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Provincia di Vercelli 
Istanza del 31/07/2015 del Sig. Debernardi Andrea per concessione derivazione d'acqua dal 
Rio Offino in Comune di Cervatto per uso energetico 
 
 

Determinazione Dirigenziale n. 2210 del 22/12/2016 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 

1. di identificare come Proponente il sig. Debernardi Andrea, (omissis); 
2. di rigettare l’istanza presentata dal Proponente, acquisita al protocollo provinciale in data 
31/07/2015 prot. 27463, ai sensi del T.U. 1775/1933 e D.P.G.R. 29/07/2003, n°10/R, per la 
concessione di derivazione d’acqua per scopi energetici per la produzione 29,30 kW di potenza 
nominale media, mediante il prelievo dal Rio Offlino in Comune di Cervatto, di litri/secondo 50 
massimi e litri/secondo 35 medi d’acqua corrispondenti ad un volume annuo mc 1.103.760, da 
utilizzarsi tutto l’anno a mezzo di un salto legale di metri 85,33; 
3. di dare incarico al Servizio Risorse Idriche della Provincia di procedere all’ archiviazione 
dell’istanza; 
4. di trasmettere in copia al Proponente il presente provvedimento a raggiunta esecutività; 
5. di dare atto che non vi sono altri adempimenti a carico del Proponente; 
6. di dare atto, che avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 
60 giorni al Tribunale Superiore delle Acque – Roma, oppure al Tribunale Regionale delle acque – 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
Firmato : IL DIRIGENTE RESPONSABILE (Arch. Caterina Silva) 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice univoco 
TO-P-04875, ubicato nel Comune di Villar Pellice (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice 
univoco TO-P-04875, ubicato nel Comune di Villar Pellice (TO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 25 gennaio 2017 
n. protocollo: 2141/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/11 
n. assegnato alla pratica: 694 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “Garetto” – codice 
univoco TO-P-05280, ubicato nel Comune di Lombriasco (TO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “Garetto” – codice 
univoco TO-P-05280, ubicato nel Comune di Lombriasco (TO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 26 gennaio 2017 
n. protocollo: 2229/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/12 
n. assegnato alla pratica: 695 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Verbania 
Taglio vegetazione sull’argine destro del fiume Toce in Comune di Domodossola (VB) 
 

IL DIRIGENTE 

 

Visto il progetto riguardante l’intervento di “taglio della vegetazione su argine destro del fiume 
Toce in Comune di Domodossola (VB)”, redatto dal Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania; 

 

considerato che l’intervento rientra nelle attività di manutenzione dei sistemi difensivi presenti 
lungo il fiume Toce; 

 

visti il RD 523 del 25/07/1904, il DPGR 14/R del 06/12/2004, la DGR 7 aprile 2014, n.54-7409 di 
approvazione delle “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, la DGR 10 ottobre 2016, n.24-4043 di approvazione della “Misure di conservazione 
sito-specifiche” per il sito SIC IT11400006 denominato “Greto del Fiume Toce tra Domodossola e 
Villadossola”, il Regolamento Forestale di cui al DPGR 20/09/2011n.8/R; 

 

DISPONE 

 

che gli elaborati del progetto in argomento siano depositati presso il Settore Tecnico Regionale 
Novara e Verbania per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione. 

 

Le eventuali opposizioni potranno essere presentate, entro 15 (quindici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania presso gli uffici 
di via Romita, 13 bis – Domodossola (VB). 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Ing. Giovanni ERCOLE 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCSC84 – N.O.I. 2597 - ALBIS INTERNATIONAL s.r.l. - Richiesta di nulla osta 
idraulico e concessione demaniale per la realizzazione di uno scarico di acque reflue 
industriali nel Rio Valle Camino in Comune di Roasio (VC).   
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del signor Angelo Ridolfi nella sua qualità di legale rappresentante della Albis 
International s.r.l., a nostro protocollo n° 4135/A18.15A in data 27 gennaio 2017, intesa ad ottenere 
il nulla osta idraulico e la concessione demaniale per la realizzazione di uno scarico di acque reflue 
industriali nel Rio Valle Camino in Comune di Roasio (VC);   
    
• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 
 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico regionale di Biella e Vercelli di Vercelli, 
in Via Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta 
e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcun’osservazione o domanda concorrente, 
Il nulla osta idraulico e la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, saranno 
assentiti a favore della Albis International s.r.l.  
                 
                            (Ing. Roberto CRIVELLI)
              Il Responsabile  del Settore 
                                                                                              (ing. Roberto Crivelli) 
                      (Firmato digitalmente) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCSC85 – N.O.I. 2596 - ALBIS INTERNATIONAL s.r.l. - Richiesta di nulla osta 
idraulico e concessione demaniale per la realizzazione di uno scarico di acque reflue 
industriali nel Rio Guarabione in Comune di Roasio (VC).  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del signor Angelo Ridolfi nella sua qualità di legale rappresentante della Albis 
International s.r.l., a nostro protocollo n° 4142/A18.15A in data 27 gennaio 2017, intesa ad ottenere 
il nulla osta idraulico e la concessione demaniale per la realizzazione di uno scarico di acque reflue 
industriali nel Rio Guarabione in Comune di Roasio (VC);   
    
• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 
 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico regionale di Biella e Vercelli di Vercelli, 
in Via Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta 
e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcun’osservazione o domanda concorrente, 
Il nulla osta idraulico e la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, saranno 
assentiti a favore della Albis International s.r.l.  
                
                            (Ing. Roberto CRIVELLI)
 
               Il Responsabile  del Settore 
                                                                                               (ing. Roberto Crivelli) 
                       (Firmato digitalmente) 
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Regione Piemonte 
Pratica BI.SC.150 - CORDAR S.p.A. Biella Servizi - Concessione demaniale per uno scarico 
di acque depurate nel Rio dei Morti in Comune di CAMANDONA (BI) 
 

Comunicazione avvio del procedimento 
 

il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli 
RENDE NOTO 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della 14/2014,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: CORDAR S.p.A. Biella Servizi - Indirizzo: Piazza Martiri della 
Libertà, 13 - BIELLA 
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica BI.SC.150 - Concessione demaniale per 
uno scarico di acque depurate nel Rio dei Morti in Comune di CAMANDONA (BI); 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (BI.SC.150); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Regionale Biella e 
Vercelli in data 31/01/2017 e registrata con protocollo n. 4888 /A1815A; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 90 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Via 
Quintino Sella, 12 –13900 BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Roberto CRIVELLI; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Pier Francesco ALIATTA - tel. 
015-8551514; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; si 
precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
presso il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Ufficio di Biella – Via Quintino Sella, 12 –
13900 BIELLA. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing. Roberto Crivelli) 
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Regione Piemonte 
Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione previsti 
all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice. 
 

 
Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo Montagna, Foreste,  

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Investimenti  

 
AVVIO DI  PROCEDIMENTO 

 
OGGETTO: “L. 65/2012 – Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e 

riqualificazione previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice” 
Comunicazione di avvio del procedimento inerente la Conferenza di Servizi sul 
progetto definitivo ai sensi dell’art. 14 L. 241/1990 e s.m.i.. 

 
La Società SCR Piemonte S.p.A., con sede in Corso Marconi 10 – Torino,  in data 10.01.2017 

con nota prot. n. 187, ha chiesto alla Direzione Regionale Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica – Settore Investimenti Trasporti e 
Infrastrutture l’attivazione, ai sensi della L. 241/90 e sm.i., della Conferenza di Servizi sul progetto 
definitivo denominato “L. 65/2012 – Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e 
riqualificazione previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice”, trasmettendo 
contestualmente i relativi elaborati progettuali. 

 
La conclusione del procedimento inerente la Conferenza dei Servizi è stabilita entro 45 giorni 

dalla data della prima seduta della Conferenza di Servizi medesima. 
 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. il Responsabile del Procedimento designato è 

l’Ing. Tommaso Turinetti, Responsabile del Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture della 
Direzione regionale Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica (tel. 011.4324196); inoltre, per informazioni sullo stato della pratica, è 
possibile rivolgersi all’ing. Monica Amadori (tel. 011.4323663) funzionario del Settore.  

 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell'atto. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ing. Tommaso Turinetti 
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Unione del Fossanese - Fossano (Cuneo) 
STATUTO UNIONE DEI COMUNI DEL FOSSANESE 
 

Allegato 
 



 Unione del Fossanese 
               Genola, Sant’Albano Stura, Trinità, Salmour 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

UNIONE COMUNI DEL FOSSANESE 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

STATUTO 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
Approvato con Atto Costitutivo del 06/02/2004 

Modificato con deliberazione consiliare n. 15 del 27 giugno 2006  

Modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16 luglio 2012  

Modificato con deliberazione consiliare n. 8 del 23 maggio 2013  
Modificato con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016 

 
 

 
 

 

 
 

 
 



 

 

Titolo I 
ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
 

Art. 1 

Oggetto 
1. L’Unione dei Comuni del Fossanese nel prosieguo denominata "Unione" è costituita per libera adesione 

dei Comuni partecipanti espressa dai rispettivi Consigli Comunali, in attuazione dell'art. 32 D. Lgs. 18 
Agosto 2000, n. 267, di qui in avanti indicato come T.U. EE.LL., per l'esercizio congiunto di una pluralità 

di funzioni e di servizi e attività istituzionali in genere, quali individuati nel presente Statuto (1). 
2. L'Unione è Ente Locale ed è pertanto dotata di autonoma soggettività giuridica, nell'ambito dei principi 

della Costituzione e della Legge, nonchè delle norme del presente Statuto. 

3. Elementi costitutivi dell'Unione sono la popolazione ed il territorio dei Comuni partecipanti. 
 

(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012. 
 

 

Art. 2 
Finalità 

1. L'Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni, esercita funzioni, servizi e attività istituzionali in genere 
in forma associata, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi erogati, di favorire il superamento degli 

squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito, e di ottimizzare le risorse (1). 
2. (abrogato) (2) 

2 bis L’Unione svolge per i Comuni aderenti le funzioni elencate nel prospetto “Allegato A – Comuni aderenti 

e Funzioni trasferite” (3). 
3. (abrogato) (2) 

4. (abrogato) (2) 
5. (abrogato) (2) 

6. (abrogato) (2) 

7. Alcune funzioni possono essere esercitate in convenzione a favore di Comuni non facenti parte 
dell’Unione e con altre Unioni. (4) 

8. L’Unione può esercitare le funzioni ed i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, diversi dagli Enti 
locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, semplificazione dei rapporti 

con l’utenza, miglioramento ed estensione dei servizi resi alla popolazione. (4) 

 
(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012. 

(2) Comma abrogato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012. 
(2) Comma aggiunto con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012. 

(3) Comma aggiunto con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012 e successivamente modificato con 
deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016. 

(4) Comma aggiunto con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016. 

 
 

 
Art. 2 bis 

Modalità di conferimento delle competenze all’Unione (1) 

1. I Comuni per i quali la gestione in forma associata di determinate funzioni, servizi o attività istituzionali è 
prevista quale obbligo di legge, dovranno esercitare tali funzioni, servizi o attività istituzionali mediante 

attribuzione all’Unione del Fossanese, o mediante convenzione, tranne le eccezioni ammesse dalla legge.  
2. Il conferimento delle funzioni, dei servizi e delle attività di cui all’art. 2 del presente Statuto viene 

effettuato con deliberazione da adottarsi dai Consigli dei Comuni interessati al conferimento, adottata 
con la procedura e la maggioranza richieste per le modifiche statutarie, fermo restando l'indirizzo della 

ricerca di un'adesione unitaria da parte degli enti aderenti all'Unione. Il conferimento ha efficacia solo 

per i Comuni che lo hanno deliberato. (2) 
3. Il conferimento delle funzioni, servizi ed attività di cui all’art. 2 si perfeziona con l’approvazione da parte 

del Consiglio dell’Unione di una deliberazione di modifica statutaria (2). 



4. Il conferimento viene disciplinato da specifici atti, anche di attuazione (es. convenzioni, protocolli 

d’intesa, etc.) la cui approvazione può essere delegata agli organi esecutivi, che prevedono: 

I. gli standard erogativi programmati; 
II. i conferimenti organizzativi e gli eventuali trasferimenti di risorse umane, finanziarie e 

strumentali; 
III. le modalità di calcolo degli oneri economici e finanziari connessi; 

IV. le modalità di revoca delle funzioni, servizi e attività conferiti. 

5. La revoca all’Unione di funzioni, di servizi e di attività istituzionali già conferiti, è deliberata dai Consigli 
Comunali interessati entro il mese di giugno di ogni anno e ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 

successivo; con lo stesso atto i Comuni provvedono eventualmente a regolare gli eventuali profili successori, 
a integrazione di quanto previsto negli atti organizzatori disciplinanti lo svolgimento della competenza 

conferita. Il Consiglio dell’Unione prende atto della revoca e procede alla relativa modifica statutaria. (2) 
6. Nel caso di conferimento di funzioni, servizi o attività da parte della non integralità dei Comuni, per 

ciascun servizio, funzione o attività trasferita viene predisposto un apposito centro di costo, nell’ambito del 

bilancio dell’Unione, attraverso il Piano Esecutivo di Gestione, allo scopo di potere rilevare la gestione 
contabile della competenza. In questo caso il risultato della gestione, sia per l’impiego dell’avanzo che per il 

ripiano del disavanzo, coinvolgerà esclusivamente i Comuni che hanno effettuato il conferimento. 
7. L’attribuzione del servizio di polizia municipale comporta la costituzione di un Corpo unificato di Polizia 

Locale attraverso il quale svolgere tutte le funzioni di istituto. Il Consiglio delibera la costituzione del Corpo 

Unificato di Polizia Locale e la Giunta ne disciplina l’ordinamento attraverso uno o più regolamenti di 
organizzazione. 

8.L'Unione assicura la partecipazione delle comunità locali, adeguando la propria azione ai principi e alle 
regole della democrazia, della solidarietà, della sussidiarietà, della trasparenza, dell'efficienza e 

dell'economicità. 
9  L'Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la 

partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all'attività amministrativa. 

10 Sono obiettivi prioritari dell'Unione: 
a) la promozione dello sviluppo socio-economico attraverso l'equilibrato assetto del territorio, nel 

rispetto e nella salvaguardia dell'ambiente e della salute dei cittadini; 
b) l'armonizzazione dell'esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti con le esigenze generali dei 

cittadini, assicurando un uso equo delle risorse; 

c) la valorizzazione del paesaggio, del patrimonio ambientale, linguistico, storico, artistico e culturale 
dei Comuni partecipanti; 

d) l'osservanza del principio di pari opportunità tra i due sessi, nell'ambito delle funzioni esercitate, sia 
all'interno dell'organizzazione dell'Ente, sia nell'attività sul territorio, sia nei rapporti con altri Enti ed 

organizzazioni; 

e) lo sviluppo e la valorizzazione della pace, della tolleranza e della solidarietà; 
f) l'adesione alle regole ed ai principi della Carta europea delle Autonomie locali. 

 
(1) Articolo aggiunto con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012. 

(2) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016. 
 

 

Art.  3 
Programmazione e cooperazione 

1. L'Unione adegua la propria azione, per il perseguimento degli obiettivi di sua competenza, ai metodi 
della programmazione e della collaborazione con gli altri livelli di governo, curando in particolare il 

raccordo tra i propri strumenti e quelli di competenza degli altri Enti pubblici operanti sul territorio. 

2. I rapporti con i Comuni, con la Provincia e con la Regione si uniformano ai principi di cooperazione e di 
pari ordinazione, nel reciproco rispetto delle relative sfere di autonomia. 

 
 

Art.  4 
Risorse  finanziarie 

1. L'Unione ha autonomia finanziaria nell'ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla certezza di 

risorse proprie e di risorse trasferite. 
2. L'Unione dispone di autonomia impositiva propria in materia di tributi, tariffe e contributi afferenti i 

servizi gestiti direttamente. 



3. Le risorse occorrenti per il funzionamento dell'Unione sono reperite, oltrechè con i proventi propri di cui 

al comma 1, attraverso le contribuzioni di Regione, Provincia ed altri Enti Pubblici attribuite in forza di 

legge o per l'esercizio di attività delegate o trasferite, o ad altro titolo. 
4. I Comuni aderenti all'Unione assicurano il pareggio finanziario dell'Ente stesso attraverso trasferimenti 

effettuati secondo criteri direttamente proporzionali all'entità della popolazione residente al 31 Dicembre 
dell'anno precedente. 

5. Le modalità ed i tempi dei trasferimenti di cui al comma 4 sono dettati dai regolamenti organizzatori 

ovvero dagli atti di conferimento  e di attuazione e sono disposti sulla base di idonea certificazione del 
Presidente e del Responsabile del  Servizio Finanziario  dell'Unione. I Comuni aderenti possono, ove ne 

ricorrano i presupposti, disporre anticipazioni in corso di esercizio in relazione alle necessità emergenti 
ed in rapporto alla propria quota di adesione. (1) 

6. Il costo dei servizi la cui erogazione non è estesa alla totalità dei Comuni aderenti deve essere 
addebitato, al netto dei proventi direttamente connessi con la fruizione del servizio, ai singoli Comuni 

beneficiari per la parte di propria competenza. 

 
(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012. 

 
 

Art.  5 

Sede dell'Unione 
1. L'Unione ha sede legale nel Comune di Fossano - Palazzo Thesauro - Via Garibaldi n. 90, e sedi operative 

presso gli uffici dei Comuni associati. La variazione dell'indirizzo della sede è attuata con deliberazione 
del Consiglio e non costituisce modifica statutaria. (1) 

2. Le adunanze degli organi collegiali si tengono nelle sedi operative. (1) 
3. (2) 

4. (2) 

 
(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016. 

(2) Comma abrogato con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016. 
 

 

Art.  6 
Stemma  e  gonfalone 

1. L'Unione in ogni suo atto e nel sigillo può fregiarsi con il nome di Unione del Fossanese e con lo stemma 
approvato con deliberazione del Consiglio con la medesima maggioranza prevista per le modifiche 

statutarie. 

2. Nelle cerimonie ufficiali, nonchè in ogni altra pubblica ricorrenza, può essere esibito il gonfalone dell' 
Unione  accompagnato dal Presidente o suo delegato. 

3. L'utilizzo e la riproduzione dei predetti simboli, al di fuori dei fini istituzionali, sono vietati. 
 

Art.  7 
Adesioni all'Unione 

1. Successivamente alla costituzione, il Consiglio dell'Unione può accettare l'adesione di altri Comuni che ne 

avanzino richiesta a mezzo di deliberazione consiliare assunta con le procedure e la maggioranza 
previste dall’art. 32, comma 2, T.U. EE.LL. La richiesta deve essere sottoposta, entro sessanta giorni, 

all'esame del Consiglio, che decide sulla sua ammissibilità ammissibilità con la procedura di cui all’art. 6, 
comma 4 D. Lgs. 267/2000. (1) 

2. 2. L'ammissione ha effetto, dal 1° giugno o dal 1° Gennaio dell'anno successivo al fine di consentire la 

piena operatività conseguente l’intervenuta modifica statutaria. La decorrenza dell’adesione è indicata 
nella deliberazione consiliare con la quale l’Unione ammette il nuovo Ente ed è, dallo stesso, accettata. 

La Giunta dell’Unione potrà definire gli aspetti, anche di natura finanziaria, che la nuova adesione 
comporta.  L’elenco dei Comuni aderenti è contenuto nel prospetto “Allegato A – Comuni aderenti e 

Funzioni trasferite”. (1)  
3. E' data facoltà agli altri Comuni, per gli eventuali conferimenti assegnati in dotazione all'Unione, di 

esigere dall'Ente istante quote di partecipazione da definirsi con l'atto di ammissione di cui al comma 2 e 

secondo i criteri di cui all'art. 4,  comma 6. 
 

(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016. 
 



 

Art.  8 

Scioglimento dell'Unione 
1. L'Unione si scioglie quando la metà dei Consigli dei Comuni partecipanti abbia, e con le procedure  e la 

maggioranza previste dall’art. 32, comma 2, T.U. EE.LL., deliberato di recedere dall'Unione stessa.  
2. L'Unione si scioglie anche quando la metà dei Comuni partecipanti non abbia provveduto a designare i 

propri rappresentanti entro il termine previsto dal successivo art. 13. 

3. Nei casi di cui ai commi precedenti lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi delle condizioni 
originanti. Nel suddetto periodo, il Consiglio dell'Unione ed i Consigli dei Comuni partecipanti prendono 

atto della manifestata volontà di scioglimento. In tale circostanza il Consiglio dell’Unione nomina il 
liquidatore con tutti i poteri previsti dalla legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell'Ente. 

Se il Consiglio non procede alla nomina del liquidatore, tali funzioni sono assunte dal Presidente. (1) 
4. L'Unione si scioglie altresì ove ricorrano, in quanto applicabili, le fattispecie previste dall'art. 141  del T.U. 

EE.LL., quando il Consiglio non sia più ricostituito. 

5. Nei casi di scioglimento il personale dell'Unione viene attribuito alle dotazioni organiche dei Comuni 
partecipanti, al netto dei contingenti di personale che sono stati definiti con gli atti di conferimento e di 

attuazione. (2) 
6. In difetto di accordo provvede il liquidatore anche per quanto riguarda gli automezzi, le attrezzature ed 

ogni altro bene. (3) 

7. Il periodo minimo di durata dell’Unione alla sua costituzione, previsto dalla normativa al tempo vigente, 
è inalterabile. (3) 

8. Lo scioglimento dell’Unione non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ogni esercizio finanziario o 
nell’anno precedente all’elezione comunale della maggioranza dei Comuni aderenti. (3) 

 
(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016 

(2) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012 

(2) Comma aggiunto con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016 
 

Art.  9 
Recesso dall'Unione 

1. Ogni Comune partecipante all'Unione può recedere unilateralmente, con provvedimento consiliare 

adottato e con le procedure e la maggioranza previste per le modifiche statutarie. (1)  
2. Il Comune recedente deve darne comunicazione, entro il mese di giugno, al Consiglio dell'Unione, che 

procede ad approvare la relativa deliberazione di modifica statutaria. Il recesso è efficace dal 1° Gennaio 
dell'anno successivo a quello in cui è stata data comunicazione. (1) 

3. Il recesso non deve recare nocumento all'Unione. All'uopo tutti gli oneri pluriennali in corso continuano 

ad essere sostenuti con la partecipazione del Comune recedente fino all'estinzione degli stessi, fatta 
eccezione per quegli oneri la cui assunzione sia causa del recesso.  

4. E' consentito al Comune recedente di affrancare i medesimi, in tutto o in parte, fatti salvi i diversi accordi 
conclusi con il Consiglio dell'Unione. 

5. Il recesso comporta automaticamente la rinuncia a tutti i diritti afferenti le attività patrimoniali esistenti 
all'atto del recesso o che in futuro avessero a realizzarsi 

6. In caso di documentato stato di necessità del Comune recedente o di imposizione legislativa i termini di 

cui al precedente comma 2 possono essere ridotti con deliberazione del Consiglio dell’Unione da adottare 
con la medesima maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati prevista dal precedente art. 7 comma 1. 

Nel medesimo atto il Consiglio regola i rapporti finanziari inerenti l’esercizio in corso. (2) 
 

(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016 

(2) Comma aggiunto con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012 
 

 
Art.  10 

Attività regolamentare 
1. L'Unione disciplina la propria organizzazione ed attività attraverso appositi Regolamenti, adottati a 

maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio, nel rispetto dei principi dettati dalla Legge e dal 

presente Statuto. 
2. Entro sei mesi dalla costituzione dell'Unione, il Consiglio approva il Regolamento di contabilità, il 

Regolamento per la disciplina dei contratti ed il Regolamento per il funzionamento degli organi. Nelle 



more dell'approvazione si applicano le norme dettate nei corrispondenti Regolamenti vigenti nel Comune 

aderente con il maggior numero di abitanti. 

 
 

Titolo II 
ORDINAMENTO  STRUTTURALE 

 

Art. 11 
Organi dell'Unione 

1. Sono organi dell'Unione: 
a) il Consiglio; 

b) il Presidente; 
c) la Giunta. 

 

Capo  I  -  IL CONSIGLIO 
 

Art.  12 
Status degli amministratori dell'Unione 

1. Ai componenti del Consiglio, della Giunta ed al Presidente dell'Unione si applicano le norme previste per i 

casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri Comunali, degli Assessori e dei 
Sindaci. 

2. Agli stessi Amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dal Titolo III, Capo IV, del 
T.U. EE.LL. 

 
Art.  13 

Composizione, elezione e durata del Consiglio 
1. Il Consiglio dell'Unione è l'espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e dei servizi  

associati, determina l'indirizzo politico dell'Unione stessa ed esercita il controllo politico-amministrativo, 

adottando   gli atti  fondamentali previsti dalla legge per i Consigli Comunali.  
2. Il Consiglio è composto dal Sindaco; due consiglieri di maggioranza ed un consigliere di minoranza di 

ogni comune.   

3. Ciascun Consiglio Comunale provvede ad eleggere i rappresentanti a cui ha diritto tra i propri 
componenti con il sistema del voto limitato. 

4. L'elezione deve essere effettuata entro quarantacinque giorni della data di costituzione dell'Unione e, 
successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento di ogni Consiglio Comunale o 

dalla data di ammissione all'Unione del nuovo Ente. 

5. I componenti il Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato presso il Comune che li 
ha nominati, e comunque sino all'assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune 

stesso.  
6. Nei casi di dimissioni, decadenza, rimozione e sospensione di un componente eletto nel Consiglio 

dell'Unione, il Consiglio Comunale interessato provvede alla relativa sostituzione nella seduta successiva 
alla comunicazione della vacanza. 

 

Art.  14 
Consiglieri 

1. Sono attribuiti ai Consiglieri dell'Unione i diritti e i doveri stabiliti dalla Legge per i Consiglieri Comunali. 
In particolare hanno diritto di ottenere dagli uffici dell'Unione, nonchè dai concessionari di servizi, tutte 

le notizie e le informazioni in loro possesso utili all'espletamento del proprio mandato. Il Regolamento 

disciplina le modalità di esercizio di tale diritto allo scopo di conciliare le prerogative dei Consiglieri con le 
esigenze della funzionalità amministrativa. Inoltre, i Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni 

questione rientrante nella competenza del Consiglio, nonchè di interrogazione e mozione. 
2. Per i Consiglieri che non intervengono alle sedute per un intero anno, senza giustificati motivi, il 

Presidente dell'Unione avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di decadenza. 
3. Il Consigliere viene invitato a giustificare per iscritto le assenze entro il termine perentorio di 10 giorni 

dalla notifica della contestazione. Nella prima seduta successiva, il Consiglio valuta le giustificazioni 

addotte e, a maggioranza dei Consiglieri assegnati, decide se accoglierle o pronunciare la decadenza. Il 
silenzio mantenuto dal Consigliere sulla contestazione è equiparato alle assenze ingiustificate. 



4. Sono cause giustificative delle assenze: le malattie, i motivi inderogabili di lavoro, l'eccessiva distanza 

dalla sede dell'Unione per motivi contingenti, qualsiasi altra motivazione atta a dimostrare la 

inequivocabile volontà del Consigliere di portare a termine il mandato. 
5. I Consiglieri non residenti nell'Unione, al fine di rendere agevole e tempestivo il recapito delle 

comunicazioni e delle notifiche loro dirette, sono tenuti ad eleggere domicilio presso la sede dell'Unione. 
6. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono regolate dall’art. 38, c. 8, T.U. EE.LL.  

 

Art.  15 
Organizzazione del Consiglio 

1. Il Consiglio ha autonomia organizzativa e funzionale, che esercita nei modi indicati dal presente Statuto 
e dal Regolamento. 

2. Il Consiglio adotta il Regolamento a maggioranza assoluta dei componenti assegnati. Con la stessa 
maggioranza il Consiglio provvede alle eventuali modificazioni del Regolamento stesso. 

3. La presidenza del Consiglio compete al Presidente dell'Unione e, in caso di sua assenza o impedimento, 

a chi ne fa le veci. 
 

Art.  16 
Competenze del Consiglio 

1. Il Consiglio definisce l'indirizzo dell'Unione, esercita il controllo politico sull'amministrazione e la gestione, 

anche indiretta, dell'Unione stessa e adotta, per l'esercizio delle funzioni e servizi di propria competenza, 
gli atti attribuiti dalla legge ai Consigli Comunali. 

2. Delibera, inoltre, il trasferimento di nuovi servizi, recependo le deliberazioni di  cui all’art. 2, comma 2. 
3. Nell'ambito dell'attività di indirizzo il Consiglio approva direttive generali, anche a conclusione di sessioni 

indette su particolari materie, in relazione alla propria attività istituzionale. Esso può impegnare la Giunta 
a riferire sull'attuazione di specifici atti di indirizzo. 

4. L'attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l'esercizio dei diritti da parte dei 

singoli Consiglieri, in conformità al presente Statuto. 
5. Il Consiglio, nella sua prima seduta, procede alla elezione del Presidente dell'Unione, da scegliersi tra i 

componenti Sindaci del consesso. 
6. Nella seduta successiva, da tenersi entro quarantacinque giorni, il Presidente, sentita la Giunta, presenta 

le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 

7. Ai fini di cui al presente articolo, si intende per prima seduta quella convocata alla costituzione 
dell'Unione, nonchè tutte quelle convocate per la necessaria elezione di un nuovo Presidente, compresa 

quella immediatamente dopo la contemporanea scadenza di tutti i membri del Consiglio. 
8. La convocazione della prima seduta del Consiglio è disposta dal Presidente uscente ovvero, in sua 

assenza, dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti, entro trenta giorni dalla cessazione 

del Presidente in carica, ovvero entro trenta giorni dalle comunicazioni di nomina dei rappresentanti da 
parte di almeno due terzi dei Comuni. Tali comunicazioni debbono essere trasmesse all'Unione entro 

dieci giorni dalla loro efficacia. 
9. Le sedute di cui al comma 5 sono presiedute dal Sindaco del Comune più popoloso. (1) 

 
(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012 

 

 
Art.  17 

Adunanze 
1. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio e ne formula l'ordine del giorno 

2. La convocazione può essere richiesta da uno dei Sindaci o da un quinto dei Consiglieri in carica, nel qual 

caso il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio, in un termine non superiore a venti giorni, inserendo 
all'ordine del giorno le questioni richieste, purchè corredate da proposte di deliberazione. 

3. Il Regolamento disciplina i quorum strutturale e funzionale ed ogni altra modalità per la convocazione e 
la validità delle sedute, per l'adozione delle singole deliberazioni e per la partecipazione dei cittadini. 

4. Le deliberazioni del Consiglio sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario. 
 

 

Capo  II  -  IL PRESIDENTE 
 

Art.  18 
Elezione e  cessazione 



1. Presidente dell’Unione è uno dei Sindaci dei Comuni aderenti. 

2. L'elezione del Presidente avviene a scrutinio palese ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 

Se nessun candidato ottiene tale maggioranza si procede ad una votazione di ballottaggio tra i due 
candidati che hanno ottenuto il maggior numero dei voti. Risulta eletto chi ha conseguito la maggioranza 

relativa. A parità di voti risulta eletto il più giovane di età. 
3. Il Presidente dura in carica per il periodo corrispondente al proprio mandato di Sindaco ed è rieleggibile 

per una sola volta. 

4. Il Presidente cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, votata per appello 
nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 

5. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, 
contenere la proposta di un Sindaco candidato alla presidenza, e viene messa in discussione non prima 

di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 
6. L'approvazione della mozione comporta la decadenza del Presidente. 

 

Art. 19 
Competenza 

1. Il Presidente rappresenta l'Unione, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, sovrintende alle attività di 
controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed assicura l'unità dell'attività politico-amministrativa. 

2. Il Presidente, quale organo responsabile dell'amministrazione dell'Unione, esercita i poteri e le altre 

funzioni attribuitigli dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 
3. Il Presidente interpreta ed esprime gli indirizzi di politica amministrativa dell'Unione sulla base delle linee 

programmatiche di mandato presentate al Consiglio. Nell'esercizio delle proprie competenze, il 
Presidente, in particolare: 

a) coordina e stimola l'attività dei componenti la Giunta e ne mantiene l'unità di indirizzo politico, 
finalizzato alla realizzazione delle linee programmatiche di mandato; 

b) nell'ambito della dotazione organica, attribuisce gli incarichi dirigenziali, tenuto conto delle 

professionalità esistenti nell'Ente. Nei casi di vacanza dei posti in organico, per gli incarichi di 
direzione, la copertura dei posti può avvenire con contratti di diritto privato, a tempo determinato, 

fermi restando i requisiti richiesti dalla legge sul pubblico impiego per l'accesso alla qualifica di 
dirigente; 

c) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive ed indicando 

obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei Programmi dell'Ente; 
d) nomina, sentita la Giunta, il Segretario e dell'Unione e lo revoca secondo il disposto dell’art. 100 T.U. 

EE.LL.; 
e) nomina, sentita la Giunta,  il Direttore Generale  e lo revoca secondo il disposto dell’ art. 108 T.U. 

EE.LL.;  

f) affida gli incarichi ad alto contenuto fiduciario per consulenze esterne, ivi compresa l’assistenza 
legale, sentita la Giunta e nell’osservanza di quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento degli 

uffici e dei servizi . 
g) promuove, assume o può aderire ad iniziative per concludere accordi di programma con tutti i 

soggetti pubblici previsti dalla legge; 
h) stabilisce gli argomenti da porre all'ordine del giorno del Consiglio e della Giunta; 

i) ha facoltà di delegare ai componenti della Giunta i poteri che la Legge e lo Statuto gli attribuiscono. 

In particolare il Presidente può delegare ad un componente della Giunta il compito di sovrintendere 
ad un determinato settore di amministrazione o a specifici progetti. L'attività di sovrintendenza si 

traduce in una articolata specificazione degli indirizzi e nell'esercizio del potere di controllo; 
j) autorizza le missioni dei componenti degli organi collegiali, del Segretario e del Direttore Generale. 

 

 
Art.  20 

Vicepresidente 
1. Il Vicepresidente è il Sindaco componente della Giunta che a tale funzione viene designato dal 

Presidente, per sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 
2. Quando il Vicepresidente sia impedito, il Presidente è sostituito dal componente Sindaco della Giunta più 

giovane. 

 
Capo  III  -  LA GIUNTA 

 
Art.  21 



Composizione, nomina e cessazione 
1. La Giunta è composta dal Presidente e dai Sindaci dei Comuni aderenti, ovvero, fermo restando il 

generale potere di sostituzione del Vicesindaco, dall’Assessore comunale o dal Consigliere comunale da 
questi ultimi delegato. (1)  

2. La composizione può essere integrata da Assessori Aggiunti designati dai Sindaci e nominati dal 
Presidente, salvo in ogni caso il limite massimo complessivo di componenti, ex art. 47, comma 1, T.U. 

EE.LL., oltre al Presidente. 

3. Gli Assessori Aggiunti sono scelti tra gli Assessori comunali dei Comuni aderenti e sono componenti a 
pieno titolo dal momento della nomina. (2) 

4. Le dimissioni di uno o più componenti sono rassegnate al Presidente per iscritto e contestualmente 
comunicate al Segretario dell'Ente. Alla sostituzione dei componenti dimissionari o cessati dall'ufficio per 

altra causa, provvede, entro dieci giorni, il Presidente, dandone comunicazione al Consiglio nella prima 
seduta utile. 

5. I membri della Giunta cessano dalle funzioni al momento della presentazione delle dimissioni, ovvero, 

ma relativamente ai soli Assessori Aggiunti, quando intervenga la revoca della nomina da parte del 
Presidente e, in ogni caso, al venir meno della carica di Assessore Comunale e del Sindaco designante; il 

venir meno della carica di sindaco caduca automaticamente anche l’ eventuale delega. (2) 
6. Ai sensi dell’art. 64, comm1 1 e 2 del D.L.vo 18.8.2000 n. 267, la carica di Assessore è incompatibile con 

la carica di Consigliere dell’Unione qualora la popolazione dell’Unione sia superiore ai 15.000 abitanti. (3) 

7. Per gli Assessori che non intervengono per n. 3 sedute consecutive della giunta, senza giustificato 
motivo, il Presidente dell’Unione avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di revoca 

della nomina. (3) 
 

(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012 e successivamente con 
deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016. 

(2) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016 

(3) Comma aggiunto con deliberazione consiliare n. 14 del 18 aprile 2016 
 

Art.  22 
Competenza 

1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell'Unione per l'attuazione del programma 

amministrativo, provvedendo, attraverso deliberazioni collegiali: 
a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio ed a predisporre gli atti nei casi 

indicati dalla Legge e dallo Statuto; 
b) a dare attuazione alle linee programmatiche di mandato, presentare al Consiglio, mediante atti di 

carattere generale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da seguire, nell'esercizio delle 

funzioni amministrative e gestionali, da parte dei Responsabili di Servizio; 
c) ad adottare i Regolamenti relativi all'ordinamento degli uffici e dei servizi  e per l'accesso agli 

impieghi, oltre che i provvedimenti relativi alla determinazione o variazione della dotazione organica, 
all'applicazione dei CCNL ed alla stipulazione dei contratti decentrati, alla determinazione degli 

obiettivi e dei budget di risorse da assegnare ai Servizi; 
d) a riferire al Consiglio sulla propria attività, con frequenza annuale o secondo la diversa periodicità 

dallo stesso stabilita; 

e) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano attribuiti dalla Legge, dallo Statuto o dai 
Regolamenti ad altri soggetti. 

 
Art.  23 

Funzionamento  
1. La Giunta provvede con proprie deliberazioni a disciplinare le modalità di convocazione, la 

determinazione dell'ordine del giorno e ogni altro aspetto del proprio funzionamento non regolamentato 

dalla Legge e dallo Statuto. 
2. Per la validità delle adunanze è richiesta la maggioranza dei componenti. 

3. Le adunanze non sono pubbliche. 
4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza degli aventi diritto al voto e sono sottoscritte dal 

Presidente e dal Segretario. 

 
 

TITOLO  III 



ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E ORGANIZZAZIONE DELL'UNIONE 

 

Capo  I  -  LA GESTIONE DELL' UNIONE 
 

Art.  24 
Principi e criteri di gestione 

1. L'Unione ispira l'organizzazione degli uffici e del personale a criteri di autonomia, di funzionalità e di 

economicità di gestione allo scopo di assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. 
2. L'attività dell'amministrazione s'ispira al criterio fondamentale di separare e distinguere le funzioni 

d'indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che sono esercitate dagli organi politici dell'Ente, da 
quella di gestione che è svolta dal Segretario, dal Direttore Generale  e dai funzionari, nelle forme e 

secondo le regole dettate dal presente Statuto e dai Regolamenti. 
3. La gestione si sostanzia nello svolgimento delle funzioni finanziarie, tecniche e amministrative 

strumentali ai risultati da conseguire. 

4. La tecnostruttura indicata al comma 2 esercita, ai sensi della Legge, dello Statuto e del Regolamento, le 
proprie competenze attraverso poteri decisionali in ordine alla scelta dei mezzi e all'utilizzo delle risorse 

disponibili, al fine di conseguire i risultati attesi. 
5. L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell'Ente secondo le  norme del 

Regolamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente al fine di 

conseguire gli obiettivi assegnati. 
 

Art.  25 
Personale 

1. L'Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la razionalizzazione delle 
strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la responsabilizzazione dei dipendenti ed opera 

per l'ottimizzazione della qualità delle prestazioni amministrative erogate ai cittadini. 

2. Il miglioramento delle prestazioni del personale viene perseguito anche mediante l'uso diffuso di 
strumenti informatici negli uffici e la loro connessione ed integrazione ai sistemi informatici e statistici 

pubblici, riservando l'assoluta priorità a quelli dei Comuni dell'Unione e con la responsabilizzazione dei 
dipendenti. 

3. I Regolamenti disciplinano l'amministrazione dell'Unione, che deve essere improntata ai principi 

operativo-funzionali, tesi ad assicurare economicità, speditezza e rispondenza al pubblico interesse 
dell'azione amministrativa quali l’organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati, e l’analisi 

ed individuazione della produttività  e dei carichi funzionali di lavoro, improntando l'organizzazione del 
lavoro alla massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture. 

4. L’Unione può assumere personale a tempo indeterminato, in oltre a quello trasferitole da ogni singolo 

Comune, a condizione che il relativo onere non costituisca impegno finanziario ulteriore per i Comuni 
aderenti, nel qual caso l’Unione potrà procedere soltanto dopo aver acquisito la formale adesione di 

ciascuno dei Comuni, portata in sede di Giunta da ogni Sindaco con l’assenso all’ulteriore spesa già 
quantificata secondo i criteri di cui all’art. 4. (1) 

   
(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012 

 

 
Capo II  -  IL  SEGRETARIO,  IL DIRETTORE GENERALE ED I RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 
Art. 26 

Il Segretario  
1. Il Segretario è nominato dal Presidente ed è scelto tra i Segretari Comunali in servizio presso i Comuni 

aderenti con incarico a tempo determinato di durata prevista dal provvedimento di nomina, e comunque 

non superiore alla durata del  mandato del Presidente. (1) 
2. Nel provvedimento di nomina viene stabilito il compenso. 

3. Il Segretario assolve a tutte le funzioni attribuite ai segretari comunali e provinciali dal T.U. EE.LL. 
ovvero conferitegli dal Presidente. 

4. Il Segretario sovrintende all’attività dei responsabili dei servizi. 

5. Il Sindaco del comune più popoloso nomina il segretario per la fase costituente che rimane, comunque, 
in carica sino alla nomina di cui al comma 1. 



6. Il Presidente può nominare tra i funzionari dell’Unione un Vicesegretario per coadiuvare il segretario e 

sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento ove il regolamento degli Uffici e dei Servizi e la 

dotazione organica non prevedano altrimenti. 
 

(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012 
 

Art. 27 

Il Direttore Generale 
1. Il Presidente può nominare il Direttore Generale, scegliendo tra i soggetti, anche in quiescenza, in 

possesso dei requisiti per l’accesso alle qualifiche dirigenziali della P.A., in servizio preferibilmente in 
almeno uno dei Comuni aderenti, con contratto a tempo determinato di durata non superiore al mandato 

del Presidente stesso. 
2. Nel provvedimento di nomina viene stabilito il compenso. 

3. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo 

dell'ente, secondo le direttive impartite dal sindaco o dal presidente della provincia, e che sovrintende 
alla gestione dell'ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza. Compete in particolare al 

direttore generale la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto dall'articolo 197, comma 2 
lettera a) T.U. EE.LL., nonché la proposta di piano esecutivo di gestione previsto dall'articolo 169 dello 

stesso T.U. A tali fini, al direttore generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i 

dirigenti dell'ente, ad eccezione del segretario dell’Unione 
4. La nomina è compatibile con altro impiego, anche pubblico 

 
Art. 28 

Comitato di Direzione 
1. I Segretari dei Comuni aderenti all’Unione sono riuniti in Comitato di Direzione per svolgere funzioni 

ausiliarie e consultive degli organi elettivi, degli organi di controllo interno e del Segretario-Direttore, in 

materia d’organizzazione e gestione amministrativa dell'ente. 
2. Il Comitato è convocato e presieduto dal Presidente dell’Unione. Alle riunioni del Comitato possono 

partecipare i componenti della Giunta ed i Responsabili di Servizio dell’Unione. 
 

Art. 29  

 I Responsabili di Servizio  
1. I Responsabili dei Servizi, svolgono le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e 

provvedono alla gestione dell'Unione, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel 
provvedimento di incarico e nel Regolamento. 

2. Ai Responsabili dei Servizi è attribuita, secondo le disposizioni di legge e del complesso normativo locale, 

l'attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di controllo, allorchè tale attività non sia espressamente riservata, dalla Legge, 
dallo Statuto o dai Regolamenti, ad altri organi dell'Ente. Le norme regolamentari si uniformano al 

principio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze poste in capo ai funzionari, sia correlata la 
conseguente assunzione di responsabilità. 

3. I Responsabili preposti ai singoli Servizi dell'Ente rispondono - anche mediante l’espressione dei pareri di 

cui all’art. 49 T.U. EE.LL. -  tanto della legalità, correttezza amministrativa, efficienza, economicità ed 
efficacia dell'attività svolta, quanto dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi fissati dagli organi elettivi. 

4. I responsabili di servizio sono nominati dal Presidente, sentita la Giunta e il Direttore Generale, se 
nominato, secondo quanto previsto dalla legge e precisato nel Regolamento per l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi.  

 
Art. 30 

Conferenza dei Servizi 
1. I Responsabili di Servizio sono riuniti in conferenza per svolgere funzioni ausiliarie e consultive degli 

organi elettivi e degli organi di controllo interno in materia d'organizzazione e gestione amministrativa 
dell'Ente. 

2. La conferenza è convocata e presieduta dal Direttore Generale, se nominato, o dal Segretario. Alle 

riunioni della consulta possono partecipare il Presidente ed i componenti della Giunta. 
3. Il funzionamento e le competenze della Conferenza sono stabiliti dal Regolamento per l’organizzazione 

degli uffici e dei servizi.  
 



Art. 31 

Incarichi di Responsabilità  e  contratti a tempo determinato 

1. Il Presidente, su proposta del Direttore Generale, se nominato, puo' prevedere la copertura dei posti di 
responsabili dei servizi, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire mediante 

contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata, di 
diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire, ferma restando l’applicazione 

dell’art. 19, lett. f). 

 
Capo III  -  I SERVIZI 

 
Art. 32 

Gestione dei Servizi 
1. L'Unione gestisce i Servizi in sintonia con i principi dettati dalla legge e dal presente Statuto ed alle 

condizioni che assicurino la migliore efficienza, in vista del conseguimento della maggiore utilità collettiva 

entro il quadro delle finalità sociali e territoriali che costituiscono obiettivo dell'Unione stessa. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun Servizio deve essere effettuata, previa valutazione 

comparativa, tra le diverse forme di gestione previste dalla legge per gli Enti locali. 
3. Per tutte le forme di gestione dei Servizi devono essere comunque assicurate idonee forme di 

informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 

 
Art. 33 

Designazioni , durata in carica e revoca di rappresentanti dell'Unione componenti di altri organi 
1. In esecuzione degli indirizzi dettati dal Consiglio, il Presidente nomina i rappresentanti dell'Unione in 

organi di società partecipate e di altri Enti, i quali relazionano semestralmente al Consiglio in occasione 
delle sessioni dedicate al bilancio ed al rendiconto delle gestione e possono, anche su loro richiesta, 

essere sentiti su specifici argomenti. 

2. I rappresentanti dell'Unione in società di capitali, ed in altri enti durano in carico per un periodo 
corrispondente al mandato del Presidente che li ha nominati, esercitando, tuttavia, le funzioni fino alla 

nomina dei successori. 
3. I suddetti rappresentanti, qualora non osservino gli indirizzi definiti dall'Unione o non adempiano ai 

propri doveri, possono essere revocati con provvedimento motivato dal Presidente, che provvede 

contestualmente alla loro sostituzione. 
4. Gli stessi rappresentanti sono dichiarati decaduti dall'incarico, da  parte del Presidente, quando siano 

intervenute, successivamente alla nomina, cause di ineleggibilità o sia stata accertata la mancanza di 
taluno dei requisiti soggettivi previsti per la nomina. 

5. I rappresentanti stessi dovranno, altresì, essere dichiarati decaduti da parte del Presidente, quando, 

verificata l'esistenza di cause di incompatibilità all'incarico, sia inutilmente trascorso il termine assegnato 
per rimuovere tali cause. 

 
Capo IV  -  IL CONTROLLO  INTERNO 

 
Art. 34 

Principi generali del controllo interno 

1. Al fine di monitorare e valutare costi, rendimenti e risultati dell'attività svolta, l'Ente si avvale delle 
seguenti tipologie di controllo: 

a) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economia della gestione relativamente 
all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, all'amministrazione 

dei beni, agli adempimenti fiscali; 

b) controllo interno di regolarità contabile, per garantire la corrispondenza dell'azione amministrativa ai 
principi dell'ordinamento finanziario contabile; 

c) controllo di gestione per verificare, mediante valutazione comparativa dei costi e dei rendimenti, la 
realizzazione degli obiettivi programmati, nell'ambito di una corretta ed economica gestione delle 

risorse pubbliche; 
d) controllo per la valutazione del personale, per l'erogazione di compensi accessori collegati alle 

funzioni e per l'accertamento di eventuali responsabilità. 

 
Art. 35 

Organo di revisione dei conti 



1. L'attività di vigilanza definita alla lettera a) del precedente articolo è svolta dall'organo di revisione dei 

conti. 

2. L'organo è eletto dal Consiglio con le modalità stabilite dalla legge per i revisori degli Enti locali; i 
candidati, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento delle Autonomie locali, 

devono possedere quelli per l'elezione a Consigliere comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità 
previsti dalla legge stessa. 

3. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al fine di garantire la posizione di 

imparzialità ed indipendenza dell'organo di revisione. Saranno altresì disciplinate con il Regolamento, le 
modalità di revoca e di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme del codice civile relative 

ai Sindaci delle società per azioni. 
4. Nell'esercizio delle funzioni, l'organo di revisione può accedere agli atti ed ai documenti connessi alla 

sfera delle proprie competenze e sentire i Responsabili di Servizio dell'Ente, che ha l'obbligo di 
rispondere, nonchè degli eventuali rappresentanti dell'Unione in qualsivoglia Ente; può presentare 

relazioni e documenti al Consiglio. 

5. L'organo di revisione può assistere alle sedute del Consiglio, e, se invitato, della Giunta. Su richiesta del 
Presidente, può prendere la parola per dare comunicazioni e fornire spiegazioni inerenti alla propria 

attività. 
 

Art. 36 

Controllo interno di regolarità contabile 
1. Al controllo di regolarità contabile provvede il Responsabile dei Servizi finanziari. Il suddetto controllo è 

funzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi di bilancio, con particolare riferimento 
all'andamento degli impegni della spesa e degli accertamenti di entrata. 

2. L'Ente è tenuto a rispettare nelle variazioni di bilancio e durante la gestione il pareggio finanziario e gli 
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti. 

3. Il Regolamento di contabilità disciplina tempi e modalità del controllo, con l'applicazione dei principi 

dettati dall'ordinamento. 
 

 
Art. 37 

Controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione si attua sulla base di parametri quantitativi, qualitativi o economici, volti a 
valutare l'utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, a comparare i costi con la qualità e 

quantità dei servizi erogati, a verificare il grado di funzionalità dell'organizzazione ed il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 

2. La funzione del controllo di gestione è assegnata ad un collegio di  tre esperti, nominati dalla Giunta la 

quale ne stabilisce contestualmente anche il compenso, che si avvale della collaborazione dei 
Responsabili di Servizio e delle struttura operativa dei Servizi finanziari. 

3. Le modalità di valutazione, gli indicatori specifici, la frequenza delle rilevazioni, i tempi per la 
presentazione della relazione a chiusura dell'esercizio, sono disciplinati dal Regolamento. 

 
Art. 38 

Controllo per la valutazione del personale 

1. Le prestazioni dei Responsabili di Servizio, nonchè i loro comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse 
professionali, umane e organizzative ad essi assegnati sono soggetti a valutazione. 

2. Apposito nucleo di valutazione, composto da tre esperti nominati dalla Giunta la quale ne stabilisce 
contestualmente altresì il compenso, annualmente verifica, anche sulla base del Controllo di gestione, i 

risultati dell'attività amministrativa, in attuazione di criteri e procedure predeterminati con apposita 

deliberazione della Giunta. 
3. Ai componenti del nucleo, scelti preferibilmente tra i Segretari dei Comuni aderenti, viene di norma 

affidato, con lo stesso atto di nomina, il controllo di gestione. 
4. La relazione contenente i giudizi sul personale valutato costituisce presupposto per l'erogazione dei 

trattamenti economici accessori che la legge o i contratti collettivi di lavoro subordinano a procedure 
valutative. 

5. Il procedimento di valutazione è improntato, in generale, ai principi e alle garanzie dettate per il pubblico 

impiego ed in particolare deve attenersi alle seguenti prescrizioni: 
a) conoscenza dell'attività del valutato; 

b) partecipazione al procedimento, con acquisizione in contraddittorio delle giustificazioni 
dell'interessato, qualora il giudizio non sia positivo. 



6. La procedura di valutazione è propedeutica all'accertamento delle responsabilità dei Responsabili di 

Servizio, disciplinate dalla legge e dal contratto collettivo di lavoro, con conseguente possibilità di revoca 

dell'incarico. 
 

Art. 39 
Esecutività e controllo delle determinazioni 

1. Le determinazioni dei Responsabili di Servizio che comportano impegni di spesa sono esecutive con il 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, apposto dal Responsabile del Servizio 
finanziario e sono soggette all'obbligo della comunicazione alla Giunta. 

 
 

Titolo IV 
FORME ASSOCIATIVE ED ACCORDI DI PROGRAMMA 

 

Art. 40 
Principi generali 

1. L'Unione promuove le opportune forme di collaborazione e di cooperazione con le altre istanze di 
governo territoriale allo scopo di assicurare una più elevata efficienza dell'azione amministrativa e 

adeguati standard qualitativi dei servizi pubblici da essa comunque gestiti e amministrati, sia in forma 

diretta che indiretta. 
2. A questo scopo l'attività dell'Ente si organizza e si svolge, se necessario ed opportuno, utilizzando tutti 

gli strumenti di cooperazione e di collaborazione utili al perseguimento degli obiettivi. 
 

Art. 41 
Accordi di programma 

1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi e di Programmi che richiedono per la loro 

realizzazione l'azione integrata e coordinata dell'Unione e di altri Enti pubblici, il Presidente promuove, 
nei casi previsti dalla legge, un accordo di programma allo scopo di assicurare il coordinamento e 

l'integrazione delle azioni, anche grazie alla determinazione dei tempi, dei modi e dei finanziamenti 
relativi all'opera, all'intervento o al progetto al quale si riferisce l'accordo. L'accordo è stipulato dal 

Presidente. 

2. L'accordo può prevedere idonei procedimenti arbitrali atti a dirimere ogni possibile controversia avente 
ad oggetto specifiche clausole, nonchè gli opportuni strumenti di intervento sostitutivo per le eventuali 

inadempienze degli Enti che partecipano all'accordo. 
3. Ove ne ricorrano i presupposti, trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 35 del T.U. EE.LL. 

 

 
Titolo V 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 

Capo I  -  LA PARTECIPAZIONE ALL' ATTIVITA'   DELL' UNIONE 
 

Art. 42 

Associazionismo e partecipazione 
1. Gli organi dell'Unione si avvalgono, per l'amministrazione dell'Ente, della partecipazione dei cittadini ai 

quali sono garantite opportune forme per l'esercizio di tale facoltà, allo scopo di realizzare più elevate 
forme di democrazia. 

2. L'Unione valorizza, altresì, le libere forme associative senza finalità di lucro, di cooperazione dei cittadini 

e in particolar modo quelle di volontariato sociale e promuove organismi di partecipazione. 
3. L'Unione, nel procedimento relativo all'adozione di atti che interessano specifiche categorie di cittadini, 

può consultare le associazioni che rappresentano tali categorie, nonchè i soggetti portatori di interessi 
sociali diffusi interessati all'atto da emanarsi. 

 
 

Art. 43 

Istanze e petizioni 
1. Tutti gli interessati possono rivolgere al Presidente istanze su materie inerenti l'attività 

dell'amministrazione. 



2. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare all'attività dell'Unione inoltrando in forma collettiva 

petizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi diffusi. 

3. Il Regolamento disciplina le modalità ed i tempi per l'esame e per il riscontro delle istanze e delle 
petizioni di cui ai commi precedenti. 

 
Art. 44 

Proposte di atti deliberativi  
1. Gli elettori dei Comuni facenti parte dell'Unione possono formulare proposte di atti deliberativi ed 

inoltrarli al Presiedente. 

2. Le proposte devono essere sottoscritte da almeno il quindici per cento degli iscritti nelle liste elettorali di 
ciascun Comune aderente all'Unione. 

3. Le stesse, corredate dai pareri previsti per legge, debbono essere esaminate dall'organo competente 
entro quarantacinque giorni dalla data di presentazione. 

4. Il Regolamento stabilisce le materie e le modalità di presentazione della proposta, le forme di 

pubblicizzazione, di raccolta delle firme, oltre che i termini ed i soggetti cui deve essere fornita la 
risposta. 

 
Capo II  -  ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Art. 45 
Accesso 

1. Nel rispetto dei principi della Legge e del presente Statuto il Regolamento, da adottarsi entro sei mesi 
dall'entrata in vigore dello Statuto, stabilisce le modalità di accesso dei cittadini singoli o associati agli 

atti dell'Unione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici dell'Unione stessa, nonchè di intervento nei 
procedimenti amministrativi. 

2. Il Regolamento ed i conseguenti provvedimenti attuativi devono ispirarsi al principio che tende a 

realizzare la più agevole partecipazione dei cittadini alle varie fasi dei procedimenti amministrativi. 
3. Allorchè un provvedimento dell'amministrazione sia tale da produrre effetti diretti nei confronti di singoli 

cittadini o di particolari categorie, gli interessati devono ricevere preventiva comunicazione per 
consentire loro di esserne informati e di intervenire nel procedimento. 

4. Il Regolamento prevede il funzionario responsabile del procedimento, disciplina tutte le modalità 

dell'intervento, fissa i termini di tempo entro i quali i soggetti interessati possono formulare le proprie 
osservazioni e l'amministrazione deve pronunciarsi, nonchè il soggetto competente ad emettere il 

provvedimento finale. 
5. Sono sottratti al diritto di accesso le categorie di atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o 

sottoposti a limiti di divulgazione, nonchè quelle esplicitamente individuate dal Regolamento. 

6. Il Regolamento disciplina altresì l'istituto dell'accesso differito e detta norme di organizzazione per il 
rilascio di copie. 

7. E' in ogni caso fatta salva la facoltà per l'amministrazione di concludere accordi con i soggetti pubblici e 
privati per determinare il contenuto discrezionale dei provvedimenti da emanarsi. 

 
Art. 46 

Pubblicità degli atti e delle informazioni 
1. Tutti gli atti dell'amministrazione o degli altri Enti funzionali e dipendenti dall'Unione sono pubblici, al fine 

di garantire la trasparenza e l'imparzialità dell'amministrazione. 

2. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una pluralità indistinta di 
destinatari, deve avere il carattere della generalità. L'Unione utilizza, per rendere reale tale pubblicità, 

mezzi di comunicazione moderni ed idonei a consentire una diffusione capillare delle informazioni. 

3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti, delle procedure e 
quant'altro li riguardi, concernenti un procedimento amministrativo, nei limiti espressi dall’art.44. 

4. E’ fatta salva la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali secondo i 
limiti di legge. 

 
 

Titolo VI 

FUNZIONE NORMATIVA 
 

Art. 47 
Statuto 



1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell'Unione e ad esso devono conformarsi 

tutti gli atti normativi. 

2. E' ammessa l'iniziativa di almeno il trenta per cento degli iscritti nelle liste elettorali di ciascun Comune 
aderente all'Unione, per proporre modificazioni allo Statuto, anche mediante un progetto redatto in 

articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione delle proposte di iniziativa 
popolare. 

3. Le modifiche statutarie sono deliberate dal Consiglio dell’Unione con le procedure di cui all’art. 6 del 

T.U.E.L. Lo statuto modificato è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione, affisso all'albo pretorio 
informatico dell'ente per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell'interno per essere inserito 

nella raccolta ufficiale degli statuti. (1) 
4. Le modifiche entrano in vigore decorsi trenta giorni dalla affissione all'albo pretorio informatico dell’ente 

dello statuto modificato. E’ comunque fatto salvo il termine iniziale di ammissione di un nuovo Comune, 
ai sensi dell’art. 7, comma 2, del presente Statuto. (1) 

5. Lo Statuto modificato viene inviato ai Comuni aderenti per la presa d’atto da parte dei rispettivi Consigli. 

(1) 
 

(1) Comma modificato con deliberazione consiliare n. 9 del 16.07.2012 
 

Art. 48 

Regolamenti 
1. L'Unione emana Regolamenti: 

a) nelle materie ad essa demandate dalla Legge o dallo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza. 

2. La potestà regolamentare è esercitata nel rispetto dei principi fissati del T.U. EE.LL. e del principio di 
sussidiarietà. 

3. I Regolamenti sono soggetti a pubblicazione all'albo pretorio per la durata di quindici giorni dopo che la 

deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I Regolamenti devono essere comunque sottoposti a 
forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità ed essere accessibili a chiunque intenda 

consultarli. 
 

Art. 49 

Adeguamento delle fonti normative a leggi sopravvenute 
1. Gli adeguamenti dello Statuto o dei Regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei principi 

contenuti nella costituzione, nelle leggi di riforma, entro i centoventi giorni successivi all'entrata in vigore 
delle nuove disposizioni. 

2. Il mero recepimento da parte dello Statuto di variazioni legislative non è soggetto alle procedure ed alle 

maggioranze richieste dall’art.32 comma 2 del T.U.. 
3. Costituiscono limite per l'autonomia normativa dell'Unione solamente quelle norme recanti principi 

espressamente individuati quali inderogabili. 
 

 
Titolo VII 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Art. 50 

Rinvio 
1. Per tutto quanto non disciplinato nel presente Statuto si rinvia, in quanto applicabili, alle normative 

nazionali e regionali in materia, con particolare riferimento al D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.. 

 
Art. 51 

Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all'albo pretorio 

dell’Unione. 
 

 

 
 

 
 



 Unione del Fossanese 
Genola, Salmour, Sant’Albano Stura, Trinità 

 

 
PROSPETTO  

COMUNI ADERENTI (art. 2, c. 2 bis statuto)  

E FUNZIONI TRASFERITE (art. 7, c. 2 statuto) 

 

(aggiornato al 18.04.2016) 

 

Comuni aderenti 
- Genola; 

- S. Albano Stura; 

- Trinità; 

- Salmour  

Funzioni trasferite 

 
  Genola Trinità S. Albano Stura Salmour NOTE 

FUNZIONI OBBLIGATORIE 

F
U

N
Z

IO
N

I 

Polizia Locale X X X X Funzione 

obbligatoria (let. i) 

Polizia 

amministrativa 

X X X X Funzione 
obbligatoria (let. i) 

Centrale Unica 

di 

Committenza 

X X X X  

Statistica X X X X Funzione 

obbligatoria (let. l 
bis) 

Protezione 

civile 

X X X X Funzione 

obbligatoria (let. e) 

Servizio 

elaborazione 

dati 

X X X X  

Biblioteca X X X X  

Sviluppo del 

territorio 

X X X X  

Catasto X X X X Funzione 
obbligatoria (let. c) 

Riscossione 

tributi relativi 

alla  

organizzazione 

e gestione dei 

servizi di 

raccolta, avvio 

e smaltimento e 

recupero dei 

rifiuti urbani 

X X X X Funzione 

obbligatoria (let. f). 
La parte relativa al 

servizio raccolta, 

avvio e smaltimento 
e recupero rifiuti 

urbani è gestita con 

consorzio (art. 31 
TUEL), 

obbligatorio ai sensi 

dell’art. 4 L.R. 
24/2002 

FUNZIONI NON OBBLIGATORIE 

 Formazione del 

personale 

X X X X  

 Popolazione 

canina e 

randagismo 

X X X X  

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 41-4515 
Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca delle 
deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 
e del 14 marzo 2016, n. 14-3031. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 

L’articolo 2, comma 2 della legge 7 agosto 1990, 241 dispone il termine di trenta giorni 
come termine ordinario per la conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza delle 
amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, nel caso in cui le disposizioni di legge ovvero 
i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 5 del medesimo articolo non prevedano un termine diverso. 
 

Le suddette amministrazioni, quindi, possono individuare termini non superiori a novanta 
giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti, mediante i provvedimenti di cui all’articolo 
2, comma 3 della legge 241/90; qualora siano indispensabili termini superiori a novanta giorni, ma 
comunque entro i centottanta, ai sensi del comma 4 del citato articolo sono adottati provvedimenti 
tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell'organizzazione amministrativa, della 
natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento. 

 
considerato che l’articolo 29, comma 2 della legge 241/90 prevede che le regioni e gli enti 

locali, nell’ambito delle rispettive competenze, regolino le materie disciplinate dalla stessa legge 
241/90 nel rispetto del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino nei riguardi dell’azione 
amministrativa, così come definite dalla medesima legge, specificando al comma 2 quater che i 
medesimi soggetti, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, non possano 
stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli 
essenziali delle prestazioni di cui al comma 2 bis, potendo però prevedere livelli ulteriori di tutela; 

 
rilevato che, l’articolo 2, comma 6 della legge 241/90, stabilisce che i termini per la 

conclusione del procedimento decorrano dall’inizio del procedimento di ufficio o dal ricevimento 
della domanda, qualora esso sia ad iniziativa di parte; 
 

richiamato, inoltre, che il medesimo articolo dispone che il procedimento possa essere 
sospeso, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di 
informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in 
possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni; 
 

evidenziati, a conferma del particolare valore che il legislatore ha inteso affermare con 
riferimento all’emanazione del provvedimento nei termini, i contenuti dell’articolo 2 sopraccitato, 
ed in particolare, il comma 9 del medesimo articolo, ove si prevede che la mancata o tardiva 
emanazione del provvedimento nei termini costituisca elemento di valutazione della performance 
individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del 
funzionario inadempiente; 

 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione) ed, in particolare, l’articolo 8 che disciplina i termini a 
livello regionale; 

 



evidenziato, altresì, l’articolo 2 bis della legge 241/90 che disciplina le conseguenze per il 
ritardo dell’amministrazione nella conclusione del procedimento; 

 
richiamato in tal senso anche l’articolo 8, comma 2 della citata legge regionale; 
 
preso atto che, sulla base di tali premesse ed al fine di adempiere al disposto di cui 

all’articolo 2, commi 3 e 4 della legge 241/90, sono state adottate dalla Giunta regionale la 
deliberazione 27 settembre 2010, n. 64-700 di ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione, la 
deliberazione 28 luglio 2014, n. 26-181 di integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della 
stessa deliberazione 27 settembre 2010, n. 64-700 nonché la deliberazione 14 marzo 2016, n. 14-
3031 di “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione regionale 
Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a seguito della riallocazione in 
capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co. 1 e 2, l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate dalle 
province, dalla Città metropolitana e dalle Comunità montane. Integrazione delle schede contenute 
nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i. “; 
 

ritenuto, al fine di garantire la concreta ed effettiva attuazione dei principi generali 
dell’attività amministrativa ed, in particolare, per il miglioramento dell’efficacia, dell’efficienza e 
della trasparenza dell’azione pubblica, di procedere all’aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della direzione Agricoltura, individuandone i relativi 
termini di conclusione; 

 
dato atto che i contenuti di tale ricognizione ed i termini per la conclusione dei procedimenti 

amministrativi, sono predisposti sulla base delle comunicazioni e delle richieste avanzate sia di 
integrazione sia di eliminazione dei procedimenti, (conservate agli atti della direzione), secondo le 
materie di competenza, dai dirigenti responsabili dei settori appartenenti alla Direzione Agricoltura 
sentiti, per quanto di competenza, i responsabili delle strutture temporanee individuate a livello 
territoriale dalla deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2016, n. 22-4193;  

 
ritenuto di avvalersi del medesimo schema già utilizzato nelle richiamate deliberazioni che 

riporta la descrizione dei singoli procedimenti amministrativi, suddivisi secondo le materie 
rientranti nella competenza della Direzione Agricoltura, dei suoi settori e delle strutture 
temporanee; 
 

preso atto, quindi, che in dette schede è determinata, per ogni singolo procedimento, il titolo 
del procedimento, il responsabile del procedimento, l’individuazione degli estremi degli atti di 
riferimento e della tipologia di iniziativa, la fissazione dell’avvio procedimento, la definizione del 
provvedimento finale, nonché il termine finale accompagnato, laddove superiore ai 90 giorni, dalla 
puntuale motivazione, così come stabilito dall’articolo 2 comma 4 della citata legge 241/1990, con 
riferimento alle specifiche ragioni giustificatrici indicate dalla legge stessa; 

ritenuto, ai fini dell’individuazione dei termini di decorrenza del procedimento 
amministrativo, di richiamare alcuni criteri in materia, e precisamente: 

1. I procedimenti iniziano d’ufficio o ad istanza di parte. 
2. L’avvio d’ufficio del procedimento è obbligatorio quando, ai sensi della normativa vigente, 

l’amministrazione è tenuta ad iniziare il procedimento medesimo al verificarsi di 
determinate circostanze ovvero in momenti stabiliti dalla legge. 

3. Il procedimento è ad iniziativa di parte nei casi in cui l’ordinamento prevede la 
presentazione di un’istanza, comunque denominata, e sussista l’obbligo 
dell’amministrazione di provvedere in merito. 



4. Se il procedimento è ad istanza di parte, il termine decorre dal ricevimento della istanza, 
corredata di tutta la documentazione richiesta dalla normativa vigente o dal termine ultimo 
fissato per la presentazione della domanda. 

5. Se l’iniziativa che avvia il procedimento è d’ufficio, il temine decorre dal compimento del 
primo atto di impulso, o dalla data in cui la struttura competente abbia notizia del verificarsi 
di un fatto da cui sorge l’obbligo di provvedere, o da un momento preciso qualora imposto 
dalla legge o dal regolamento o dalle deliberazioni. 

6. Per compimento del primo atto di impulso si intende il primo atto formale 
dell’Amministrazione significativo della volontà di iniziare il procedimento. 

7. Qualora il verificarsi delle circostanze debba esser accertato il procedimento inizia dalla data 
dell’accertamento. 

8. Le istanze devono essere redatte nelle forme e nei modi stabiliti dalle norme di riferimento e 
devono essere corredate dalla documentazione prevista dalla quale risulti la sussistenza dei 
requisiti e delle condizioni richiesti dalla legge o da regolamento o dagli atti amministrativi 
per l’adozione del relativo provvedimento; 

 
preso atto che, ai sensi dell’articolo 8, commi 1, 6 e 7 della citata legge regionale, la Giunta 

regionale è competente a definire i criteri per la determinazione dei termini dei procedimenti 
amministrativi e per l’individuazione, nel rispetto degli stessi, del termine entro cui deve 
concludersi ciascun procedimento;  

 
dato atto che con il presente provvedimento sono individuati i termini di conclusione dei 

procedimenti amministrativi non disciplinati da disposizioni di legge; 
 
ritenuto quindi, di dare attuazione a quanto sopra espresso, approvando le schede contenute 

nell’allegato A del presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 

stabilito conseguentemente di revocare, la deliberazione della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, la deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2014, n. 26-181 
avente ad oggetto l’"Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27 settembre 
2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione)" e la deliberazione della Giunta regionale 14 marzo, n. 14-3031, 
avente ad oggetto la “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Dir. 
Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a seguito della riallocazione in 
capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, co. 1 e 2,della l.r. 23/2015,delle funzioni già esercitate da 
Province, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione delle schede contenute 
nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i. ; 

 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 contenente la disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
visto l’articolo 12 della citata legge regionale che prevede che, ai fini di agevolare la 

partecipazione e garantire la trasparenza dell'azione amministrativa, è reso pubblico l'elenco dei 
responsabili di ogni singolo procedimento ed i relativi termini mediante la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione o mediante altre forme di pubblicizzazione ed ai sensi del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 



civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 

 
attestata la regolarità amministrativa di cui alla deliberazione della Giunta regionale 17 

ottobre 2016,  n. 1-4046; 
 
dato atto che il presente provvedimento non prevede oneri a carico del bilancio regionale;. 
 
tutto ciò considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
- di provvedere all’aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di 

competenza della Direzione regionale Agricoltura ed all’individuazione dei relativi 
termini di conclusione, approvando le schede contenute nell’allegato A del presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale nelle quali sono individuati i 
procedimenti amministrativi, suddivisi secondo le competenze dei diversi settori e delle 
strutture temporanee appartenenti alla Direzione Agricoltura; 

- di revocare, fermo restando la loro validità per i procedimenti già avviati prima 
dell’approvazione della presente deliberazione, i seguenti provvedimenti:  
- la deliberazione della Giunta regionale 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad 

oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2014, n. 26-181 "Integrazione delle 
schede contenute nell'Allegato A della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad 
oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  

- la deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2016, n. 14-3031, avente ad oggetto 
la “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Dir. 
Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a seguito della 
riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8,co.1 e 2,della l.r. 23/2015,delle 
funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-
700 e s.m.i. “;  

- di dare atto che il presente provvedimento non prevede oneri a carico del bilancio 
regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché dell’art. 12 l.r. 14/2014 e 
dell’art. 35, d.lgs. 33/2013. 

 
(omissis) 

Allegato 
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1) Direzione Agricoltura  

Titolo 

Autorizzazione all’utilizzo dell’importo cumulativo massimo assegnato 

alla Regione Piemonte nell’ambito degli Aiuti de minimis nel settore della 

produzione dei prodotti agricoli per interventi istituiti da enti ed 

amministrazioni operanti nel territorio regionale 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       

Normativa europea 

Regolamento (CE) n. 1408/2013, della Commissione, 

del 18 dicembre 2013 

 

Normativa statale  

Articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro delle 

politiche agricole, alimentari e forestali 30 marzo 

2009, n. 8013  

Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali 21 gennaio 2010, n. 1110 

 

Atti regionali 

DGR 8 febbraio 2010, n. 90-13273  

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto pubblico  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  
 

 

Lettera di autorizzazione in relazione all’utilizzo 

dell’importo cumulativo massimo assegnato alla 

Regione Piemonte 

 

 

Termine finale del 

procedimento  
 

 

30 giorni 
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2) Direzione Agricoltura  

Titolo 

Affidamento del servizio riguardante le attività di aggiornamento 

dell’anagrafe agricola unica, di prelevamento ed uso di carburanti a 

prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori 

agricoli ai Centri autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 3 bis del Decreto Legislativo 27 maggio 1999, 

n. 165 

Articolo 2, comma 1, lettera b), Decreto del Ministro 

delle politiche agricole, alimentari e forestali 27 marzo 

2008 

Articolo 13 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 

99 

Decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 

1999, n. 503 

  

Normativa regionale 

Articolo 11, comma 5, Legge regionale 23 aprile 2007, 

n. 9 

Legge regionale 21 novembre 1996, n. 87 

Articolo 2, comma 3, lettera a), articolo 9, lettera c), 

Legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 

  

Atti regionali 

DGR 1 agosto 2005, n. 46-639 

DGR 28 dicembre 2005, n. 62-1924 

DGR 11 dicembre 2006, n. 63-4885 

  

Iniziativa d’ufficio 
 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla disponibilità a bilancio delle risorse finanziarie 

 

Provvedimento finale  
 

 

Deliberazione della Giunta regionale 

Termine finale del 

procedimento 
 

 

90 giorni 
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3) Direzione Agricoltura  

Titolo 

Inserimento su anagrafe agricola dei dati dei soggetti che attivano 

procedimenti in materia di agricoltura e sviluppo rurale 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura 
 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 

Decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 

1999, n. 503 

 

Normativa regionale 

Articolo 28 della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 

  

Iniziativa a istanza di parte  
 

Istanza del soggetto privato o pubblico 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell'istanza 

 

Provvedimento finale  
 

 

Inserimento informatico 

 

Termine finale del 

procedimento  
 

 

30 giorni 
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4) Direzione Agricoltura  

Titolo 

Concessione all'organismo pagatore regionale (Arpea) del contributo 

annuale per le spese di funzionamento  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura  
 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 4 della regionale 21 giugno 2003, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 23 aprile 2007, n. 41-5776 

 

Iniziativa a istanza di parte  
 

Istanza del Direttore dell’organismo pagatore 

regionale (Arpea) 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell'istanza  

 

Provvedimento finale  
 

 

Deliberazione della Giunta regionale  

 

Termine finale del 

procedimento  
 

 

45 giorni 
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5) Direzione Agricoltura  

Titolo 

Nomina del Presidente dell'Istituto Podere Pignatelli 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura  
 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Regio decreto 25 giugno 1882, n. DCXXVI (Serie III); 

articoli 3 e 4 del decreto del Ministro 10 aprile 1899 di 

approvazione dello Statuto organico dell'Istituto 

Articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 

Articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 

235 

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 

Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 

 

Atti regionali 

DGR 6 novembre 1995, n. 154-2944  

DGR 24 ottobre 2005, n. 1-1151  

 

Iniziativa d’ufficio  
 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

 

Provvedimento finale  
 

 

Deliberazione della Giunta regionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  
 

 

90 giorni 
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6) Direzione Agricoltura  

Titolo 

Nomina del Direttore dell' organismo pagatore regionale (Arpea) 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura  
 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 

Articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 

235 

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 

Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 

Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 

 

Atti regionali 

DGR 6 novembre 1995, n. 154-2944 

DGR 24 ottobre 2005, n. 1-1151 

DGR 23 aprile 2007, n. 41-5776 di approvazione dello 

statuto di Arpea 

DGR 26 ottobre 2015, n. 19-2318 

 

Iniziativa d’ufficio  
 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

 

 

Provvedimento finale  
 

 

Deliberazione della Giunta regionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  
 

 

90 giorni 
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7) Direzione Agricoltura  

Titolo 

Affidamento incarichi di collaborazione esterna 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura  
 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 

Atti regionali 

DGR 29 dicembre 2010, n. 28-1337  

 

Iniziativa d’ufficio  
 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

 

Provvedimento finale  
 

 

Determinazione dirigenziale di affidamento 

dell’incarico e stipulazione del contratto 

 

 

Termine finale del 

procedimento  
 

 

60 giorni 
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8) Direzione Agricoltura  

Titolo 

Assegnazione contributi ai Comuni per controllo e mappatura delle 

superfici vitate a denominazione di origine controllata e garantita 

(D.O.C.G.) 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 5, comma 1, della legge regionale 13 maggio 

1980, n. 39  

 

Atti regionali 

Istruzioni per l’applicazione della legge regionale 

39/1980 approvate con DGR 6 ottobre 1997, n. 7-

22589  

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del Comune 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  
 

 

Determinazione dirigenziale di assegnazione del 

contributo 

 

Termine finale del 

procedimento  
 

 

80 giorni 
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9) Direzione Agricoltura          

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della Direzione Agricoltura   

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 71 e 72 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Normativa regionale  

Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 

14 
 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla data di sorteggio 

 
Provvedimento finale  
 

 
Determinazione dirigenziale che evidenza le risultanze 

dei controlli effettuati 

 
 
Termine finale del 

procedimento  
 

 

90 giorni 
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10) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Assegnazione contributi regionali alle associazioni di produttori del 

settore apistico  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e

Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale  

Articoli 6 e 7 della legge regionale 3 agosto 1998, n. 

20  

 

Atti regionali 

Determinazioni dirigenziali annuali di approvazione 

degli interventi e di assegnazione del contributo  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza delle associazioni del settore apistico 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di impegno  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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11) Direzione Agricoltura   

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi a contributi regionali alle associazioni di produttori 

del settore apistico  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e

Zootecniche   

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale  

Articoli 6 e 7 della legge regionale 3 agosto 1998, n. 

20 

Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

Articolo 3 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, 

n. 18/R 

 

Atti regionali 

Determinazioni annuali di approvazione degli interventi 

e di assegnazione del contributo  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza di liquidazione da parte delle associazioni del 

settore apistico 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) a pagare i 

contributi regionali  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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12) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Approvazione della graduatoria per l’assegnazione di contributi unionali 

alle associazioni ed alle cooperative del settore apistico  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e

Zootecniche    

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 55 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali 

DGR 1 febbraio 2016 n. 19-2862  

Delibere di approvazione del programma triennale 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza delle associazioni del settore apistico 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando    

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria e lettera di trasmissione dell’elenco di 

liquidazione agli organismi pagatori (Agea o Arpea)  

  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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13) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Nomina membri della Commissione Apistica regionale  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale 

Articolo 3 della legge regionale 3 agosto 1998, n. 20 

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di richiesta di designazione dei membri 

   

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

120 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell'organizzazione 

amministrativa e della natura degli interessi pubblici 

tutelati, in considerazione dell’elevato numero delle 

designazioni di competenza anche  di enti esterni) 
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14) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Sostituzione di membri della Commissione Apistica regionale 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale  

Articolo 3, comma 5 della legge regionale 3 agosto 

1998, n. 20 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto che aveva designato il membro da 

sostituire   

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta regionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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15) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Assegnazione contributi regionali alle aziende singole o associate che 

operano nel settore apistico 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  
 

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale 

Legge regionale 3 agosto 1998, n. 20 

 

Atti regionali 

DGR 22 ottobre 2001, n. 85-4235 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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16) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti dei contributi regionali dalle aziende singole o associate che 

operano nel settore apistico 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale 

Legge regionale 3 agosto 1998, n. 20 

 

Atti regionali 

DGR 22 ottobre 2001, n. 85-4235 

Iniziativa d’ufficio 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla data di scadenza prevista 

per la presentazione delle istanze di liquidazione del 

contributo 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea)  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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17) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande presentate nell’ambito 

degli interventi previsti dal programma triennale regionale per il settore 

apistico 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 55 del regolamento (UE) n. 1308/2013, del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Atti regionali 

DGR 1 febbraio 2016, n. 19-2862 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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18) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Istruttoria delle domande di pagamento presentate nell’ambito degli 

interventi previsti dal programma triennale regionale per il settore 

apistico – misure servizi di sviluppo, valorizzazione, ricerca 

 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione 

del 18 dicembre 2013 

 

Atti regionali 

DGR 1 febbraio 2016, n. 19-2862 

Determinazioni annuali di disposizioni applicative 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla data di scadenza prevista 

per la presentazione delle  domande di pagamento  

 

Provvedimento finale  

 

 

Inserimento informatico dell’esito dell’istruttoria sul 

Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)   

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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19) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Approvazione dell’elenco di liquidazione delle domande di pagamento 

presentate nell’ambito degli interventi previsti dal programma triennale 

regionale per il settore apistico  

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione 

del 18 dicembre 2013 

 

Atti regionali 

DGR 1 febbraio 2016, n. 19-2862 

Determinazioni annuali di disposizioni applicative 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo all’inserimento informatico 

dell’esito dell’istruttoria sul Sistema informativo 

agricolo nazionale (SIAN)   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione 

dell’elenco di liquidazione 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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20) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Assegnazione finanziamento alle associazioni di allevatori per la 

realizzazione di mostre e rassegne zootecniche a carattere regionale o 

interregionale   

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e

Zootecniche    

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale  

Articolo 17, lettera i), della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato   

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di impegno e 

assegnazione finanziamento alle associazioni    

  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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21) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti alle associazioni di allevatori per la realizzazione di mostre e 

rassegne zootecniche a carattere regionale o interregionale  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e

Zootecniche    

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale  

Articolo 17, lettera i), della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63 

Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

Articolo 3 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, 

n. 18/R  

 

Atti regionali 

Determinazioni dirigenziali annuali di approvazione dei 

programmi e di impegno delle risorse finanziarie 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato   

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di incarico ad Arpea 

all’esecuzione dei pagamenti       

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 

 



 22

22) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione per la gestione di un gruppo di raccolta di embrioni 
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Capo IV: articoli 23, 24, 26 e 28 del decreto del 

Ministro delle politiche agricole e forestali di concerto 

con il Ministro della sanità 19 luglio 2000, n. 403  

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 
 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito del ricevimento 

delle risultanze dell’istruttoria da parte Settore 

Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione e di assegnazione di un 

codice univoco nazionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni  
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23) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione per la gestione di un centro di produzione di embrioni 
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Capo IV: art. 23, 25, 27, 29 e 30 del decreto del 

Ministro delle politiche agricole e forestali di concerto 

con il Ministro della sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito del ricevimento 

delle risultanze dell’istruttoria da parte del Settore 

Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione e di assegnazione di un 

codice univoco nazionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni  
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24) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Iscrizione di veterinari all’elenco regionale degli operatori di 

fecondazione artificiale 
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 12 della legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Articolo 21 del decreto del Ministro delle politiche 

agricole e forestali di concerto con il Ministro della 

sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale  

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R  

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza    

 

Provvedimento finale  

 

 

Iscrizione dell’operatore nell’elenco e lettera di 

assegnazione di un codice univoco nazionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

15 giorni 
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25) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Iscrizione di operatori pratici all’elenco regionale degli operatori di 

fecondazione artificiale 
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 12 della legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Articolo 21 del decreto del Ministro delle politiche 

agricole e forestali di concerto con il Ministro della 

sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza    

 

Provvedimento finale  

 

 

Iscrizione dell’operatore nell’elenco e lettera di 

assegnazione di un codice univoco nazionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

15 giorni 
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26) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione alla raccolta del materiale seminale di riproduttori 

maschi, razze autoctone e tipi etnici a limitata diffusione direttamente in 

azienda 
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articoli 5 e 6 della legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Articolo 20 del decreto del Ministro delle politiche 

agricole e forestali di concerto con il Ministro della 

sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito del ricevimento 

delle risultanze dell’istruttoria da parte del Settore 

Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni  

 

 
 



 27

27) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione per la gestione di un centro di produzione di materiale 

seminale 
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Articoli 10, 11, 12, 13, 18 e 19 del decreto del 

Ministro delle politiche agricole e forestali di concerto 

con il Ministro della sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R  

 

Atti regionali 

Paragrafo 3.3 dell’allegato della DGR 24 marzo 2014, 

n. 33-7300 e s.m.i. 
 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito del ricevimento 

delle risultanze dell’istruttoria da parte Settore 

Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice 

univoco nazionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni  
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28) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione per la gestione di un recapito per la vendita di materiale 

seminale e/o di embrioni 
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Articoli 10, 14, 15 e 16 del decreto del Ministro delle 

politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro 

della sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 
 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito del ricevimento 

delle risultanze dell’istruttoria da parte Settore 

Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice 

univoco nazionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni  
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29) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione per la gestione di una stazione di inseminazione 

artificiale equina  
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Articoli 7, 8 e 9 del decreto del Ministro delle politiche 

agricole e forestali di concerto con il Ministro della 

sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 
 

Iniziativa d’ufficio   

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito del ricevimento 

delle risultanze dell’istruttoria da parte delle Strutture 

temporanee territoriali competenti istituite con dgr 14 

novembre 2016 n. 22-4193 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice 

univoco nazionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

15 giorni  
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30) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione per la gestione di una stazione di monta naturale pubblica 

 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Articoli 2, 3, 4 e 6 del decreto del Ministro delle 

politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro 

della sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa d’ufficio   

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito del ricevimento 

delle risultanze dell’istruttoria da parte delle Strutture 

temporanee territoriali competenti istituite con dgr 14 

novembre 2016 n. 22-4193 

 

 

Provvedimento finale  

 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice 

univoco nazionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

15 giorni  
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31) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione per la gestione di una stazione di monta naturale privata  

 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Legge 15 gennaio 1991, n. 30  

Articolo 1 del decreto del Ministro delle politiche 

agricole e forestali di concerto con il Ministro della 

sanità 19 luglio 2000, n. 403 

 

Normativa regionale 

Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 

13/R 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito del ricevimento 

delle risultanze dell’istruttoria da parte delle Strutture 

temporanee territoriali competenti istituite con dgr 14 

novembre 2016 n. 22-4193 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice 

univoco nazionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

15 giorni  
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32) Direzione Agricoltura 

 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Controlli in materia di riproduzione animale  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Legge 15 gennaio 1991 n. 30 

Legge 2 agosto 1999, n. 280 

Decreto del Ministro delle Politiche agricole, 

alimentari e forestali di concerto con il Ministro della 

Salute 19 luglio 2000, n. 403 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 
  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di effettuazione del controllo    

 

Provvedimento finale  

 

 

Compilazione di check list (verbale di esito controllo) 

ed eventuale irrogazione di sanzioni 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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33) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Controlli in materia di anagrafe equina  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa statale 

Decreto del Ministro delle Politiche agricole, 

alimentari e forestali 5 maggio 2006 

Decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali 

29 dicembre 2009 

Decreto del Ministro delle Politiche agricole, 

alimentari e forestali 26 settembre 2011 

Decreto legislativo 16 febbraio 2011, n. 29 

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 
     

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di effettuazione del controllo    

 

Provvedimento finale  

 

 

Compilazione di check list (verbale di esito controllo) 

ed eventuale irrogazione di sanzioni 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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34) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Autorizzazione centri imballaggio uova  
 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 4 e 5 del decreto del Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali di concerto con il 

Ministro del lavoro della salute e delle politiche sociali 

11 dicembre 2009 

 

Atti regionali 

DGR 2 agosto 2010, n. 48-462 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato   

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice 

univoco nazionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

45 giorni 
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35) Direzione Agricoltura 

 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Proposta di individuazione dell’organismo di controllo vini di qualità a 

denominazione di origine nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 

DM 14 giugno 2012 

 

Atti regionali 

DGR 26 maggio 2008, n. 44-8855   

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del consorzio o della rappresentanza agricola 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza    

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera al Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali di proposta di individuazione dell’organismo 

di controllo per i vini a denominazione senza consorzio 

di tutela. 

oppure 

Lettera al Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali di parere sulla proposta di individuazione 

dell’organismo di controllo per i vini a denominazione 

con consorzio di tutela. 

 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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36) Direzione Agricoltura  

 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Autorizzazione arricchimenti per la gestione dei vini a denominazione di 

origine (DO)  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea   

Parte I dell’allegato VIII del regolamento (UE) n.

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013  

 

Normativa statale 

Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali 9 ottobre 2012, n. 278  

 

Atti regionali 

Deliberazione annuale di autorizzazione 

all’arricchimento delle uve fresche, mosti e vini  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del consorzio o della rappresentanza agricola 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza    

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale di autorizzazione 

arricchimenti 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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37) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Inserimento del vitigno nella lista dei vitigni idonei alla coltivazione nella 

Regione Piemonte   

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea   

Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali 

DGR 25 novembre 2002, n. 77–7840 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza dell’organismo di ricerca  

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza    

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale di inserimento del 

vitigno nella lista dei vitigni idonei alla coltivazione in 

Piemonte 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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38) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

 

Autorizzazione ad operazioni in ambito agronomico o enologico per la 

gestione dei vini a Denominazione di origine (DO) 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa statale 

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 

origine o della rappresentanza agricola 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione ad 

operazioni in ambito agronomico o enologico 

 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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39) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Nomina commissioni di degustazione per la certificazione dei vini a 

Denominazione di origine (DO) 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 15 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 

Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze dell'11 novembre 2011 

 

Atti regionali 

DGR 12 dicembre 2011, n. 38-3118 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza dell’Organismo di controllo   

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di nomina della 

commissione 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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40) Direzione Agricoltura 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Costituzione del Comitato consultivo regionale per la Vitivinicoltura 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale  

Articolo 22 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

  

Atti regionali 

DPGR 2 marzo 2015 n. 11 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di richiesta delle designazioni 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta regionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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41) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Sostituzione dei membri del Comitato consultivo regionale per la 

Vitivinicoltura 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale  

Articolo 22, comma 4 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63 

  

Atti regionali 

DPGR 2 marzo 2015 n. 11 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto che aveva designato il membro da 

sostituire   

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta regionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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42) Direzione Agricoltura  

 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Richiesta di inserimento di Toponimo o nome tradizionale nell’elenco 

regionale della menzione “vigna” ai fini della rivendicazione delle uve 

destinate alla produzione di vini a denominazione di origine 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Normativa statale 

Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 

 

Atti regionali  

Determinazione contenente l’approvazione delle 

modalità di gestione della richiesta. 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla presa in carico su procedura informatizzata  

 

Provvedimento finale  

 

Inserimento informatico dell’iscrizione della menzione 

“vigna”sulla particella dello schedario viticolo sul 

Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP)   

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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43) Direzione Agricoltura 
 
Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Approvazione delle graduatorie delle domande per l’assegnazione delle 

superfici iscrivibili a Schedario viticolo con l’idoneità alla rivendicazione 

delle denominazioni di origine 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 

 

Atti regionali  

DGR 7 novembre 2011, n. 58-2854 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

  

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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44) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande ammissibili per 

l’assegnazione di contributi relativi alla Misura “ristrutturazione e 

riconversione vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Atti statali 

Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale 

(Agea) riconosciuto al pagamento dei contributi 

comunitari nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Atti regionali  

Deliberazione periodica contenente le disposizioni 

regionali attuative 

Determinazione annuale relativa al bando 

Iniziativa d’ufficio 
 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla trasmissione dell’ultimo 

elenco di domande ammissibili  

 

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

30 giorni 

(termini che possono variare sulla base della circolare 

annuale dell’organismo pagatore nazionale Agea)   
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45) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Elenco di liquidazione dei contributi relativi alla Misura “ristrutturazione 

e riconversione vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Atti statali 

Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale 

(Agea) riconosciuto al pagamento dei contributi 

comunitari nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Atti regionali  

Deliberazione periodica contenente le disposizioni 

regionali attuative 

Determinazione annuale relativa al bando 

Iniziativa d’ufficio  

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla trasmissione dell’ultimo 

elenco di domande finanziabili  

 

 

Provvedimento finale  

 

Elenchi di liquidazione e trasmissione informatica 

all’organismo pagatore nazionale (Agea) 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

30 giorni 

(termini che possono variare sulla base della circolare 

annuale dell’organismo pagatore nazionale (Agea)   
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46) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Svincolo delle fideiussioni accese nell’ambito della Misura 

“ristrutturazione e riconversione vigneti” relativa all’Organizzazione 

Comune di Mercato del Vino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Atti statali 

Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale 

(Agea) riconosciuto al pagamento dei contributi 

comunitari nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Atti regionali  

Deliberazione periodica contenente le disposizioni

regionali attuative 

Determinazione annuale relativa al bando 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla conclusione del collaudo  

 

Provvedimento finale  

Elenco di svincolo delle fideiussioni (da svincolare 

totalmente, parzialmente o da incamerare) e 

trasmissione all’organismo pagatore nazionale (Agea) 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

60 giorni 

(Termini che possono variare sulla base della 

circolare annuale della circolare annuale 

dell’organismo pagatore nazionale Agea)   
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47) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Approvazione delle graduatorie delle domande ammissibili per 

l’assegnazione di contributi relativi alla Misura “investimenti” nell’ambito 

dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 50 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Atti statali 

Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale 

(Agea) riconosciuto al pagamento dei contributi 

comunitari nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Atti regionali  

Deliberazione periodica contenente le disposizioni 

regionali attuative 

Determinazione annuale relativa al bando 

Iniziativa a istanza di parte  
 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 

(Termini che possono variare sulla base della 

circolare annuale della circolare annuale 

dell’organismo pagatore nazionale Agea)   
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48) Direzione Agricoltura   

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi ai contributi assegnati dal Settore all' Associazione 

Regionale Allevatori Piemonte (ARAP) per lo svolgimento dell'attività di 

tenuta dei Libri genealogici e di effettuazione dei controlli funzionali in 

zootecnia 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa statale 

Legge 15 gennaio 1991, n. 30 e s.m.i. 

Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 443 

 

Normativa regionale 

Articolo 16 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

Articolo 20 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 18 

 

Atti regionali 

DGR 8 aprile 2013, n. 31-5626 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza dell’ARAP di richiesta contributi  

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia il 31 maggio di ogni anno   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di assegnazione incarico 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) per 

l’esecuzione dei pagamenti 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

120 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo della sostenibilità dei 
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 tempi dell'organizzazione amministrativa, della natura 

degli interessi pubblici tutelati e della particolare 

complessità del procedimento, posto che la fase 

istruttoria comporta l’esame di diversi documenti 

tecnico-economici acquisiti dalle strutture temporanee

territoriali competenti istituite con dgr 14 novembre 

2016 n. 22-4193 e dall’ ARAP; inoltre, l’assegnazione 

di importi rilevanti richiede approfonditi e numerosi 

accertamenti) 
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49) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi a polizze a tariffa agevolata nell’ambito del Piano 

Assicurativo Zootecnico Regionale – erogazione dell’anticipo  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE ) n. 702/2014 della Commissione del 

25 giugno 2014 

 

Normativa regionale 

Articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 

24  

Iniziativa d’ufficio 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) a pagare 

l’anticipo del contributo regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento in quanto l’istruttoria 

potrebbe essere relativa ad un elevato numero di 

richiedenti con conseguente esame della complessa 

documentazione inviata ed il riparto finanziario ai 

beneficiari) 
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50) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi a polizze a tariffa agevolata nell’ambito del Piano 

Assicurativo Zootecnico Regionale: erogazione dell’anticipo  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE ) n. 702/2014 della Commissione del 

25 giugno 2014 

 

Normativa regionale 

Articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 

24  

Iniziativa d’ufficio 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) a pagare 

l’anticipo del contributo regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento in quanto l’istruttoria 

potrebbe essere relativa ad un elevato numero di 

richiedenti con conseguente esame della complessa 

documentazione inviata ed il riparto finanziario ai 

beneficiari) 
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51) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’Organismo Pagatore Regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi a polizze a tariffa agevolata nell’ambito del Piano 

Assicurativo Zootecnico Regionale: erogazione del saldo  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE ) n. 702/2014 della Commissione del 

25 giugno 2014 

 

Normativa regionale 

Articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 

24  

Iniziativa ad istanza di parte 
 

Istanza del soggetto privato  

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla ricezione della richiesta di 

saldo  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) a pagare il 

saldo del contributo regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento la cui attività istruttoria 

riguarda le rendicontazioni presentate per il saldo dei 

contributi, che sottendono alla verifica di compatibilità 

con le norme europee e nazionali di diverse tipologie 

di polizze agevolate, nonché l’esecuzione di controlli a 

campione su alcune migliaia di posizioni assicurate) 
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52) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi a polizze a tariffa agevolata nell’ambito del Piano 

Assicurativo Zootecnico Regionale: erogazione dell’anticipo ai consorzi 

di difesa per la successiva erogazione ai beneficiari finali  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE ) n. 702/2014 della Commissione del 

25 giugno 2014 

 

Normativa regionale 

Articolo 19 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 

28 

Iniziativa d’ufficio 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo al termine ultimo previsto per la 

presentazione delle istanze    

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) a pagare 

l’anticipo del contributo regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento in quanto l’istruttoria 

prevede esame della complessa documentazione 

inviata e riparto finanziario ai beneficiari) 
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53) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi a polizze a tariffa agevolata nell’ambito del Piano 

Assicurativo Zootecnico Regionale: erogazione del saldo ai consorzi di 

difesa per la successiva erogazione ai beneficiari finali  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE ) n. 702/2014 della Commissione del 

25 giugno 2014 

 

Normativa regionale 

Articolo 19 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 

28 

Iniziativa di parte 
 

Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla ricezione della richiesta di 

saldo  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) a pagare il 

saldo del contributo regionale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento la cui attività istruttoria 

riguarda le rendicontazioni presentate per il saldo dei 

contributi, che sottendono alla verifica di compatibilità 

con le norme europee e nazionali di diverse tipologie 

di polizze agevolate, nonché l’esecuzione di controlli a 

campione su alcune migliaia di posizioni assicurate) 
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54) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi a polizze a tariffa agevolata nell’ambito del Piano 

Assicurativo Zootecnico Regionale: erogazione dell’anticipo a singoli 

imprenditori agricoli  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE ) n. 702/2014 della Commissione del 

25 giugno 2014 

 

Normativa regionale 

Articolo 19 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 

28 

Iniziativa a istanza di parte 
 

Istanza del soggetto privato  

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo al termine previsto per la 

presentazione delle istanze    

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) a pagare 

l’anticipo del contributo regionale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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55) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi a polizze a tariffa agevolata nell’ambito del Piano 

Assicurativo Zootecnico Regionale: erogazione del saldo a singoli 

imprenditori agricoli)  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE ) n. 702/2014 della Commissione del 

25 giugno 2014 

 

Normativa regionale 

Articolo 19 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 

28 

Iniziativa d’ufficio 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla scadenza del termine ultimo previsto per la 

presentazione delle istanze    

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) a pagare 

l’anticipo del contributo regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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56) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo 

Rilascio di un parere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai fini dell’iscrizione della varietà da conservazione al Registro 

nazionale delle varietà agrarie ed ortive 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e 

zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Decreto legislativo 29 ottobre 2009, n. 149 

Decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 267 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali  17 dicembre 2010 

 

Atti regionali 

DGR 28 novembre 2011, n. 105-3012 

DD 9 dicembre 2011, n. 1387 

DD 26 febbraio 2009, n.1387   

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto pubblico o privato  

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza    

 

Provvedimento finale  

 

 

Rilascio parere e invio di esso al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali unitamente alla 

lettera contenente l’istanza del soggetto richiedente 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni (termine stabilito dal decreto del Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali 17 

dicembre 2010) 
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57) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo 

Presa d’atto degli elenchi di liquidazione per la concessione dei 

contributi a favore di microimprese, piccole e medie imprese (PMI) 

operanti nella produzione agricola primaria per le perdite di produzione 

a seguito di interventi di controllo di infestazioni parassitarie da Popillia 

japonica N. e incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) 

all’esecuzione dei pagamenti. 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Settore Produzioni agrarie e 

zootecniche 
 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. 
Decreto del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali del 17 marzo 2016 

 

Normativa regionale  
Articolo 18 bis della legge regionale 12 ottobre 1978 

n.  63 

 

Iniziativa d’ufficio 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla data di concessione dei 

contributi e approvazione dell’elenco di liquidazione da 

parte della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con dgr 14 novembre 2016 n. 22-

4193 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di presa d’atto degli 

elenchi di liquidazione e incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) all’esecuzione dei 

pagamenti. 
 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

45 giorni  
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58) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni agrarie e zootecniche  

Titolo  

Affidamento dell’attività di conduzione della screen house e dei campi di 

piante madri marze del Ce.pre.ma.vi. (Centro di Premoltiplicazione 

materiale viticolo) 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

zootecniche 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali 8 febbraio 2005 

Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali 7 luglio 2006  

Art. 15 del Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 

228 

 

Normativa regionale 

Articolo 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63  

 

Atti regionali 

Determinazione dirigenziale annuale di approvazione 

della convenzione 

DGR 19 aprile 2004, n. 22-12329 

Iniziativa d’ufficio   

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a partire dall’inizio dell’annata 

vivaistica (31 gennaio di ogni anno) nel caso in cui le 

risorse siano disponibili; in caso contrario, dalla data 

in cui le risorse sono disponibili. 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione dello 

schema di convenzione annuale che definisce le 

attività, l’impegno di spesa e la tempistica delle attività

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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59) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Presa d’atto della graduatoria informatica provvisoria delle domande di 

sostegno relative alla riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca 

in atmosfera - Operazione 4.1.3 del Programma di Sviluppo Rurale 

2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

 

Riferimenti normativi 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 6 giugno 2016, n. 42-3442 

 

Iniziativa ad istanza di parte 
 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria provvisoria e contestuale assegnazione 

del finanziamento  

 

Termine finale del 

procedimento 

30 giorni 

 

 

 

 

 

 



 61

 

 
60) Direzione Agricoltura 

 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche  

Titolo 

Approvazione della graduatoria provvisoria per l’assegnazione di 

contributi per interventi per la prevenzione di danni da calamità naturali 

di tipo biotico - Operazione 5.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 

2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche   

  

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015 n. 29-2396 

DGR 11 aprile 2016, n. 20-3139 

  

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando.  

 

Provvedimento finale 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria provvisoria (domande ammissibili al 

finanziamento e quindi da avviare all’istruttoria e 

domande non ammissibili al finanziamento per 

mancanza di fondi) 

 

Termine finale del 

procedimento 

30 giorni 
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61) Direzione Agricoltura  

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche   

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche   

Riferimenti normativi       
Normativa statale/regionale ed atti regionali 

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa 

settoriale delle materie di competenza del Settore che 

prevedono concessione di contributi. 

  

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal momento dell’accertamento definitivo 

dell’insussistenza dei presupposti di fatto e/o di diritto 

al contributo. 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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62) Direzione Agricoltura          

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche   

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche   

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 71 e 72 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Normativa regionale  

Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 

14 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla data di sorteggio 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale che evidenza le risultanze 

dei controlli effettuati 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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63) Direzione Agricoltura         

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Nuove concessioni e modifiche territoriali delle Aziende faunistico-

venatorie (AFV) e Aziende agri-turistico-venatorie (AATV) 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i.  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del concessionario  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di concessione e 

modifiche territoriali delle Aziende 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla particolare complessità e dalla 

durata della fase istruttoria, che comporta:  

- la valutazione della numerosa ed eterogenea 

documentazione prodotta dal concessionario (visure 

catastali inerenti il territorio aziendale da 

ricomprendere; atti di adesione o convenzioni tra i 

privati e/o società; eventuale analisi del documento di 

valutazione di incidenza) nonché della relazione 

tecnica dallo stesso allegata (relativamente alla quale 

si acquisisce il parere di un organismo esterno alla 

Regione);  

- l’effettuazione di uno o più sopralluoghi presso 
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l’azienda interessata, al fine di verificare la 

corrispondenza della documentazione prodotta con 

l’analisi in concreto della situazione ambientale 

accertata in loco)  
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64) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Rinnovo concessioni delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-

venatorie 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

Riferimenti normativi       Normativa statale 

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del concessionario  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di rinnovo 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata, sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, in considerazione dell’elevato numero 

delle domande di rinnovo da esaminare (mediamente 

venti/trenta all’anno) in relazione ai carichi di lavoro 

dei funzionari; sotto il profilo della particolare 

complessità della fase istruttoria, in quanto i tempi 

della medesima sono condizionati necessariamente 

dalle diverse scadenze dei consorzi.  

L’istruttoria comporta:  

- la valutazione della relazione tecnica allegata dal 

soggetto privato che analizza i risultati conseguiti 

negli anni precedenti, sia dal punto di vista faunistico-

ambientale, sia dal punto di vista dei miglioramenti 



 67

agroambientali; 

- la realizzazione di sopralluoghi presso le aziende 

interessate) 
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65) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Trasformazione delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-

venatorie 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

Riferimenti normativi       Normativa statale 

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del concessionario  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di trasformazione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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66) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Istituzione, modifica campi di addestramento cani all’interno delle 

aziende agri-turistico-venatorie e faunistico-venatorie 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       Normativa statale 

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i. 

DGR 20 luglio 1998, n. 13-25059 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del concessionario  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di istituzione campi di 

addestramento 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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67) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Rinuncia della concessione di Azienda faunistico-venatoria e agri-

turistico-venatoria 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       Normativa statale 

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i.  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del concessionario  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di presa d’atto della 

rinuncia alla concessione 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

45 giorni 
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68) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Approvazione dei Piani di prelievo numerico di tipica fauna alpina negli 

istituti di gestione privata della caccia 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       Normativa statale 

Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

Normativa regionale 

Articolo 40, comma 3 della legge regionale 4 maggio 

2012, n. 5 

 

Atti regionali 

DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i. 

DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i.  

Iniziativa ad istanza di parte Istanza del concessionario  

Avvio del procedimento Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza  

Provvedimento finale  

 

Deliberazione della Giunta regionale di approvazione 

dei Piani 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

65 giorni 
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69) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Approvazione dei Piani di abbattimento della fauna stanziale e ungulati 

negli istituti di gestione privata della caccia 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       Normativa statale 

Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

Normativa regionale 

Articolo 40, comma 3 della legge regionale 4 maggio 

2012, n. 5 

Atti regionali 

DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i. 

DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del concessionario  

Avvio del procedimento  

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale di approvazione 

dei Piani di abbattimento 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

65 giorni 
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70) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Approvazione dei Piani di prelievo selettivo di ungulati 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       Normativa statale 

Articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i., articolo 11 quaterdecies, comma 5 legge 2 

dicembre 2005, n. 248 

 

Normativa regionale 

Articolo 40, comma 3 della legge regionale 4 maggio 

2012, n. 5 

 

Atti regionali 

DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i.    

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 

Comprensori Alpini (CA) 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza  

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale di approvazione 

dei Piani di prelievo selettivo 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

65 giorni 

 

 

 



 74

71) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Riparto tra gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) ed i Comprensori 

Alpini (CA) del fondo regionale destinato al perseguimento dei fini 

istituzionali e del fondo regionale destinato al risarcimento dei danni 

arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole nei territori di 

competenza 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       Normativa statale  

Articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 

 

Normativa regionale 

Articoli 58, comma 1, lettera g) e 55, commi 1 e 2, 

lettera b) della legge regionale 4 settembre 1996, n. 

70 

Articolo 40, comma 8, lettere b) e d) della legge 

regionale 4 maggio 2012, n. 5 

 

Atti regionali  

DGR 3 agosto 2007, n. 114-6741  

DGR 3 agosto 2007, n. 115-6742 

DGR 14 gennaio 2008, n. 36-8028  

DGR 1 agosto 2008, n. 128-9452  

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 

Comprensori Alpini (CA) 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di riparto 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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72) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Istituzione di Aree a caccia specifica (ACS) 
 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

Riferimenti normativi       

Atti regionali 

DGR 12 luglio 2010, n. 21-313 modificata con DGR 2 

agosto 2013, n. 55-6258 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 

Comprensori Alpini (CA) 

 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza   

 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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73) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Revoca delle Aree a caccia specifica (ACS) 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

 

Riferimenti normativi       

Atti regionali 

DGR 12 luglio 2010, n. 21-313 modificata con DGR 2 

agosto 2013, n. 55-6258 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 

Comprensori Alpini (CA)  

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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74) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Modifica delle Aree a caccia specifica (ACS) 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

 

Riferimenti normativi       

 

Atti regionali 

DGR 12 luglio 2010, n. 21-313 modificata con DGR 2

agosto 2013, n. 55-6258 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 

Comprensori Alpini (CA) 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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75) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Conferma delle Aree a caccia specifica (ACS) 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

Riferimenti normativi       

 

Atti regionali 

DGR 12 luglio 2010, n. 21-313 modificata con DGR 2 

agosto 2013, n. 55-6258 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 

Comprensori Alpini (CA) 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza   

 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della  Giunta regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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76) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Approvazione dei Piani di prelievo numerico di tipica fauna alpina 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

Normativa regionale 

Articolo 40, comma 3 della legge regionale 4 maggio 

2012, n. 5 

Atti regionali 

DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza dei Comprensori Alpini (CA) 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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77) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Approvazione dei Piani numerici di prelievo alle specie: volpe, starna e 

pernice rossa  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

Riferimenti normativi       

Normativa statale 

Articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

 

Normativa regionale 

Articolo 40, comma 3 della legge regionale 4 maggio 

2012, n. 5 

 

Atti regionali 

DGR 9 settembre 1996, n. 146-12056  

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 

Comprensori Alpini (CA) 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità. 

Esso prevede, sulla base dei contenuti dell’articolo 44 

della legge regionale 70/1996, diverse tempistiche per 

la presentazione delle richieste che, a loro volta, 

dipendono necessariamente dai periodi in cui sono 

effettuati i censimenti per le diverse specie nonché dai 

risultati (ovvero dal numero dei capi da prelevare) 

ottenuti tramite gli stessi. Il provvedimento finale 

comprende tutte le richieste presentate al Settore) 
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78) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Modifica periodi esercizio venatorio 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquicoltura 

 

 

Riferimenti normativi       

Normativa statale 

Articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i. 

Normativa regionale 

Articolo 40, comma 3 della legge regionale 4 maggio 

2012, n. 5 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 

Comprensori Alpini (CA) 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale  

 

Termine finale del 

procedimento 

90 giorni 
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79) Direzione Agricoltura      

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Riparto tra le Province del fondo regionale di solidarietà destinato ad 

indennizzare i soggetti coinvolti in sinistri stradali con fauna selvatica 

ungulata nei territori di competenza 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       Normativa regionale 

Articolo 4 della legge regionale 27 gennaio 2000, n. 9 

e s.m.i.  

 

Atti regionali 

DGR 17 dicembre 2007, n. 93-7847  

 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza della provincia 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal ricevimento dell’ultima istanza   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di riparto 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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80) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Riparto tra le Province del fondo regionale destinato ad interventi in 

materia faunistico-venatoria e del fondo regionale destinato al 

risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni 

agricole nei territori di competenza 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Riferimenti normativi       Normativa statale 

Articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 

s.m.i.  

 

Normativa regionale 

Articolo 40, comma 8, lettere a) e e) della legge 

regionale 4 maggio 2012, n. 5 

 

Atti regionali 

DGR 3 novembre 1997, n. 14-22929 

DGR 16 giugno 2003, n. 58-9688  

DGR 03 agosto 2007, n. 114-6741  

DGR 14 gennaio 2008, n. 36-8028 

DGR 1 agosto 2008, n. 128-9452  

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza della Provincia 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal ricevimento dell’ultima istanza   

 

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di riparto 

 

Termine finale del 

procedimento  

90 giorni 
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81) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Liquidazione delle somme a titolo di risarcimento danni a seguito di 

sinistri stradali contro fauna selvatica in esecuzione di sentenze 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

 

Riferimenti normativi Normativa regionale 

Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

Articolo 3 del regolamento 5 dicembre 2001, n. 18/R 

 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia dalla data della notifica della 

sentenza di condanna al Settore  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di impegno e liquidazione 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 

 

 

 

 



 85

82) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Costituzione del Comitato Consultivo Regionale  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura  

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 

37 e s.m.i. 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità in 

considerazione dell’elevato numero delle designazioni, 

di competenza di organi politici, che richiedono tempi 

non definibili a priori) 
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83) Direzione Agricoltura 

Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e Acquacoltura 

Titolo 

Costituzione del Comitato Consultivo Regionale tecnico-scientifico 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e Gestione 

della Fauna Selvatica e Acquacoltura  

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale 

Articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 

37 e s.m.i. 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità in 

considerazione dell’elevato numero delle designazioni, 

di competenza sia di organi politici sia di istituzioni 

universitarie, che richiedono tempi non definibili a 

priori) 
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84) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura 

Titolo 

Costituzione del comitato consultivo regionale in materia di disciplina 

della pesca e difesa degli ambienti acquatici. Integrazione dei 

componenti 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

 

Responsabile del Settore Conservazione e gestione 

della fauna selvatica e acquacoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 

37 e s.m.i. 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento della comunicazione di 

designazione dei componenti 

 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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85) Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura 

Titolo 

Riconoscimento regionale delle organizzazioni piscatorie  

 

Responsabile del 

procedimento 

 

 

Responsabile del Settore Conservazione e gestione 

della fauna selvatica e acquacoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 

37 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza dell’organizzazione piscatoria 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di istanza di riconoscimento da parte di 

un’organizzazione piscatoria 

 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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86)  Direzione Agricoltura  

Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura 

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e gestione 

della fauna selvatica e acquacoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa statale/regionale ed atti regionali 

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa 

settoriale delle materie di competenza del Settore che 

prevedono concessione di contributi. 

  

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal momento dell’accertamento definitivo 

dell’insussistenza dei presupposti di fatto e/o di diritto 

al contributo. 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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87) Direzione Agricoltura          

Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura 

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Conservazione e gestione 

della fauna selvatica e acquacoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa Statale 

Articoli 71 e 72 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Normativa regionale  

Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 

14 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla data di sorteggio 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale che evidenza le risultanze 

dei controlli effettuati 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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88) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo  

Autorizzazione all’esecuzione dei trattamenti anticrittogamici con mezzi 

aerei nella difesa antiparassitaria dei vigneti 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009 

 

 

Normativa statale 

Circolare del Ministro della Sanità 19 luglio 1984, n. 

55 

Articolo  42, comma 3, del decreto del Presidente 

della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 

 

Atti regionali 

DGR 29 aprile 2013, n. 20-5734 

Determinazioni annuali di autorizzazione all’esecuzione 

dei trattamenti anticrittogamici con mezzi aerei sulla 

vite 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza degli eliconsorzi corredata dalla 

documentazione tecnica 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di pubblicazione dei Decreti Ministeriali di 

autorizzazione dei prodotti fitosanitari per l’irrorazione 

con mezzi aerei  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’esecuzione dei trattamenti 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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89) Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Autorizzazione per l’attività di produzione e commercio dei vegetali, 

prodotti vegetali ed altre voci 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 19, comma 1, del Decreto legislativo 19 

agosto 2005, n. 214 e s.m.i.  

Decreto del Ministro delle risorse agricole alimentari e 

forestali 12 novembre 2009 

 

Atti regionali  

DGR 16 dicembre 2008, n. 44-10301 

DD 21 giugno 2016, n. 459 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione e 

rilascio autorizzazione  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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90) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Iscrizione al registro ufficiale dei produttori  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 19 

agosto 2005, n. 214 e s.m.i. 

Decreto del Ministro delle risorse agricole alimentari e 

forestali 12 novembre 2009 

 

Atti regionali  

DGR 16 dicembre 2008, n. 44-10301  

DD 21 giugno 2016, n. 459 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Certificato di iscrizione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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91) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 19 

agosto 2005, n. 214 e s.m.i. 

Decreto del Ministro delle risorse agricole alimentari e 

forestali 12 novembre 2009 

 

Atti regionali  

DGR 16 dicembre 2008, n. 44-10301  

DD 21 giugno 2016, n. 459 

 

Iniziativa ad istanza di parte Istanza del soggetto privato 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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92) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Controlli fitosanitari alla produzione ed alla commercializzazione dei 

vegetali e dei prodotti vegetali  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa statale 

Articoli 11, 12, 17 e 50 del decreto legislativo 19 

agosto 2005, n. 214 e s.m.i. 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia decorsi tre giorni dalla lettera 

di comunicazione del controllo al soggetto interessato 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di sopralluogo 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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93) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Accreditamento per la commercializzazione fornitore dei materiali di 

moltiplicazione delle piante ornamentali, delle piante da frutto, delle 

piantine da ortaggi e per la produzione e commercializzazione di micelio 

fungino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 9, comma 3, dei decreti del Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali 14 aprile 1997 

Articolo 6 del D.M. 9 agosto 2000  

Articolo 8, comma 1, del decreto del Ministro delle 

risorse agricole alimentari e forestali 27 settembre 

2007  

Decreto del Ministro delle risorse agricole alimentari e 

forestali 12 novembre 2009 

 

Atti regionali  

DGR 16 dicembre 2008, n. 44-10301 

DD 21 giugno 2016, n. 459 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

Provvedimento finale  

 

 

Certificato di accreditamento 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

60 giorni 
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94) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Sorveglianza e controllo dei fornitori di materiali di moltiplicazione di 

piante ornamentali, di piantine di ortaggi, di piante da frutto e di micelio 

fungino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 11 dei decreti del Ministro delle risorse 

agricole del 14 aprile 1997  

Articolo 10 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 

151 

Articolo 10 del decreto del Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali del 27 Settembre 2007 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia decorsi tre giorni dalla lettera 

di comunicazione del controllo al soggetto interessato 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di sopralluogo  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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95) Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Applicazione delle misure di emergenza, delle lotte obbligatorie e degli 

interventi relativi agli organismi di quarantena 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

 

Riferimenti normativi 
Normativa europea 

Direttiva 2008/90/CE del Consiglio del 29 settembre 

2008  

Disposizioni d'emergenza dell'Unione europea: 

Decisione 2009/420/CE della Commissione del 28 

maggio 2009 

Decisione 2007/365/CE della Commissione del 25 

maggio 2007 

Decisione 2007/433/CE della Commissione del 18 

giugno 2007 

Decisione 2004/426/CE della Commissione 29 aprile

2004 

Normativa statale (in permanente aggiornamento in 

relazione alla comparsa di nuovi organismi nocivi) 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 17 marzo 2016. - Misure d'emergenza 

per impedire la diffusione di Popillia japonica Newman 

nel territorio della Repubblica italiana 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 17 marzo 2016. - Misure d'emergenza 

per impedire la diffusione di Crisicoccus pini Kuwana 

nel territorio della Repubblica italiana 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 18 febbraio 2016. - Modifica del 

decreto 19 giugno 2015, recante misure di emergenza 

per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di 

Xylella fastidiosa (Wells et al.) nel territorio della 

Repubblica italiana 
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Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 18 febbraio 2016, n. 735. - Definizione 

aree indenni dall'organismo nocivo Xylella fastidiosa
(Wells et al.) nel territorio della Repubblica italiana 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 19 giugno 2015. - Misure di emergenza 

per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di 

Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della 

Repubblica italiana; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 28 marzo 2014. - Misure d'emergenza 

per impedire l'introduzione e la diffusione di 

Bursaphelenchus xylophilus (Steiner e Buhrer) Nickle 

et al. (nematode del pino) nel territorio della 

Repubblica italiana – Recepimento della Decisione di 

esecuzione della Commissione 2012/535/UE; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 20 dicembre 2013. - Misure per 

impedire l'introduzione e la diffusione di Pseudomonas 
syringae pv. actinidiae Takikawa, Serizawa, Ichikawa, 

Tsuyumu & Goto nel territorio della Repubblica 

italiana; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 31 ottobre 2013. - Misure di emergenza 

per impedire l’introduzione e la diffusione nel 

territorio della Repubblica italiana di Epitrix cucumeris
(Harris), Epitrix similaris (Gentner), Epitrix subcrinita
(Lec.) ed Epitrix tuberis (Gentner); 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 12 ottobre 2012. - Misure d’emergenza 

per impedire l’introduzione e la diffusione di 

Anoplophora chinensis (Forster) nel territorio della 

Repubblica italiana; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 1 marzo 2012 - Misure urgenti contro la 

diffusione di Ralstonia solanacearum (Smith) Yabuuchi 

et al. nei confronti delle patate provenienti dell'Egitto. 

Attuazione della decisione 2011/787 del 29 novembre 

2011; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 7 febbraio 2011. - Misure di emergenza 

per il controllo del Punteruolo rosso della palma 

Rhynchophorus ferrugineus (Olivier). Recepimento 
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decisione della Commissione 2007/365/CE e sue 

modifiche; 

D.Lgs. 8 ottobre 2010, n. 186. - Attuazione della 

direttiva 2007/33/CE relativa alla lotta ai nematodi a 

cisti della patata e che abroga la direttiva 69/465/CEE;

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 28 luglio 2009 - Lotta obbligatoria per 

il controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente 

della «Vaiolatura delle drupacee»; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 8 aprile 2009 - Attuazione della 

decisione n. 2003/766/CE, modificata dalle decisioni 

2006/564/CE e 2008/644/CE, relativa alle misure 

d'emergenza intese a prevenire la propagazione nella 

Comunità di Diabrotica virgifera virgifera Le Conte; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 28 gennaio 2008 - Lotta obbligatoria 

contro il marciume anulare della patata (Clavibacter 
michiganensis ssp. Sepedonicus). Recepimento della 

direttiva della Commissione 2006/56/CE; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 28 gennaio 2008 - Attuazione della 

decisione della Commissione U.E. n. 2007/410/CE del 

12 giugno 2007, relativa alle misure per impedire 

l'introduzione e la diffusione all'interno della Comunità 

del viroide dell'affusolamento dei tuberi di patata; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 24 gennaio 2008. - Recepimento della 

decisione della Commissione U.E. n. 2007/842/CE del 

6 dicembre 2007, concernente le misure fitosanitarie 

d'emergenza contro la propagazione dell'organismo 

nocivo Pseudomonas solanacearum (Smith) Smith per 

quanto riguarda l'Egitto; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 30 ottobre 2007 - Misure d'emergenza 

provvisorie per impedire la diffusione del cinipide del 

castagno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu, nel 

territorio della Repubblica italiana. Recepimento della 

decisione della Commissione 2006/464/CE; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 30 ottobre 2007 - Lotta obbligatoria 

contro Ralstonia solanacearum (Smith) Yabuuchi et al. 
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Recepimento della direttiva della Commissione 

2006/63/CE; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 30 ottobre 2007 - Disposizioni per la 

lotta obbligatoria contro la processionaria del pino 

Traumatocampa (Thaumetopoea) pityocampa (Den. et 

Schiff.); 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 23 febbraio 2006 - Misure per la lotta 

obbligatoria contro il fitoplasma Apple Proliferation 

Phytoplasma; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 28 novembre 2002 - Misure 

fitosanitarie provvisorie di emergenza volte ad 

impedire l'introduzione e la propagazione nella 

Comunità di Phytophthora ramorum Werres, De Coek 

& Man in 't Veld sp. nov; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 31 maggio 2000 - Misure per la lotta 

obbligatoria contro la flavescenza dorata della vite; 

Decreto del Ministro per le politiche agricole del 10 

settembre 1999, n. 356 - Regolamento recante misure 

per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco 

batterico (Erwinia amylovora), nel territorio della 

Repubblica; 

Decreto del Ministro per l’agricoltura e le foreste 18 

maggio 1971 - Dichiarazione di lotta obbligatoria 

contro il nematode dorato della patata - Heterodera 
rostochiensis Woll 

Decreto del Ministro per l’agricoltura e le foreste 18 

maggio 1971 - Dichiarazione di lotta obbligatoria 

contro la rogna nera della patata - Synchytrium 
endobioticum (Schilb.) 

Atti regionali  

DD 15 settembre 2008, n. 694 

DGR 14 dicembre 2009, n. 20-12798   

DD 17 dicembre 2009, n. 1339   

Iniziativa d’ufficio   
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Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia dalla data del sopralluogo   

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di sopralluogo  

Termine finale del 

procedimento  

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità in 

quanto, in relazione allo specifico organismo nocivo, 

esso può avere inizio: 

1) con l’esecuzione di accertamenti che il Settore 

annualmente predispone in merito all’applicazione 

delle procedure di emergenza comunitarie, dei decreti 

ministeriali di lotta obbligatoria ed alla presenza di 

organismi di quarantena. Tali accertamenti 

comportano il controllo casuale e randomizzato 

effettuato sul territorio, atto a verificare l’applicazione 

delle misure specifiche ed il controllo delle aree 

critiche (a causa della presenza di molteplici fattori, 

anche in sinergia) che configurano un rischio 

particolare di introduzione e/o di diffusione 

dell’organismo nocivo;  

2) con il controllo che il settore svolge sulla filiera 

vivaistica e sementiera e, quindi, su tutte le aziende 

interessate dall’applicazione dei decreti ministeriali di 

lotta obbligatoria;  

3) con il ricevimento delle segnalazioni di enti pubblici 

e/o di privati circa ipotesi di inadempienza alle misure 

fitosanitarie obbligatorie.  

Nelle ipotesi 1 e 2, a seguito di accertamento, è 

emanata ingiunzione indicante le misure obbligatorie 

ed i tempi di adozione. Qualora la misura obbligatoria 

contempli la distruzione di piante, di parti di piante o 

del materiale infetto, o l’obbligo di effettuare pratiche 

agronomiche (rotazione, semine ritardate), la durata 

del procedimento è subordinata ai cicli vegetativi delle 

piante e, per l’estirpo di intere coltivazioni arboree, 

dalle condizioni meteorologiche. Qualora le condizioni 

ambientali lo richiedano, si concedono proroghe che, 

nel rispetto delle misure di contenimento 

dell’organismo nocivo, determinano il prolungamento 

della durata del procedimento. 

Nell’ipotesi 3, qualora la segnalazione sia effettuata 
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nel periodo di riposo vegetativo, il Settore deve 

attendere la ripresa vegetativa delle specie 

interessate per verificare la presenza dell’organismo 

nocivo; nel caso in cui la segnalazione sia effettuata 

alla conclusione del periodo vegetativo, prima di poter 

svolgere l’atto di accertamento di avvio del 

procedimento, può essere necessario attendere anche 

otto mesi: tale periodo sospende l’avvio del 

procedimento) 
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96) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Certificazione fitosanitaria di vegetali e prodotti vegetali in 

importazione, esportazione e transito da e per paesi terzi 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli da 36 a 44 del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 214  

 

Atti regionali  

DGR 29 novembre 2004, n. 30-14186   

DD 25 novembre 2005, n. 315  

DD 12 luglio 2006, n. 173  

DD 18 dicembre 2008, n. 1140   

Istruzioni operative approvate con DD 25 novembre 

2005, n. 315 e DD 12 luglio 2006, n. 173  

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza del soggetto privato  

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza    

 

Provvedimento finale  

 

 

Certificato fitosanitario o nulla osta all’importazione 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

45 giorni 
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97) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Nulla osta all’importazione prodotti sementieri 

 

Responsabile del  

procedimento 

 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 2, 6, 14 e 16 della legge 25 novembre 1971, n. 

1096 

Articolo 26 della legge 20 aprile 1976, n. 195 

Articoli da 1 a 7 ed Allegati 1, 2 e 3 del decreto del 

Ministro  delle risorse agricole, alimentari e forestali 4 

giugno 1997 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

Provvedimento finale  

 

 

Nulla osta all’importazione di prodotti sementieri 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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98) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Verifica idoneità magazzini per procedura “Cold Treatment” per 

esportazione frutta verso paesi terzi 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 34 e 35 del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 214 e s.m.i. 

Accordo bilaterale Italia - Nuova Zelanda, 22 

dicembre 1999 

Accordo bilaterale Italia – Cina, 2 settembre 2008 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza del soggetto privato   

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza    

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di attestazione dell’idoneità 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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 99) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Certificato di analisi su terreni, parti di vegetali, acque, mieli ed altre 

matrici di interesse agrario 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Atti regionali 

DGR 19 marzo 1990, n. 1274-4264  

DGR 9 dicembre 2003, n. 57-11275  

DGR 2 settembre 2013, n. 15-6324 

DD 18 dicembre 2015, n. 875     

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza di analisi da parte del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Certificato di analisi 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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100) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Certificato di analisi dei residui di fitofarmaci per controlli in aziende 

aderenti a misure agroambientali del Programma di Sviluppo Rurale 

riferite alla produzione integrata e all’agricoltura biologica  

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (CE) 1698/2005 del Consiglio del 20 

settembre 2005  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali  

DGR 19 novembre 2007, n. 44-7485 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396  

Iniziativa d’ufficio   

 

Avvio del procedimento 

 

Il procedimento si avvia dalla ricezione del verbale e 

del campione consegnati dall’ufficio prelevatore-

istruttore  

 

Provvedimento finale  

 

 

Certificato di analisi e comunicazione di consegna esiti 

agli uffici prelevatori-istruttori 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità, che 

comporta la necessaria collaborazione tra diversi 

soggetti: laboratorio Agrochimico Regionale, 

laboratori esterni, ufficio responsabile dell’istruttoria, 

azienda agricola. Il termine massimo di centottanta 

giorni è previsto nell’ipotesi in cui l’analisi di prima 

istanza accerti un’irregolarità che preveda la 

possibilità di revisione dell’analisi e la gestione delle 

comunicazioni conseguenti. ) 
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101) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Analisi a supporto della vigilanza fitosanitaria e dell’assistenza tecnica 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 50 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 

214 

Allegato IV del decreto del Ministro delle politiche 

agricole e forestali 8 febbraio 2005 

Decreti di lotta obbligatoria del Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali 

 

Normativa regionale 

Articolo 47 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

o d’ufficio  

 

Istanza del soggetto privato di analisi fitopatologica di 

laboratorio/ Analisi richieste a seguito dei controlli per 

la vigilanza fitosanitaria 

Avvio del procedimento 

 

Dalla data dell’istanza e della compilazione della 

scheda di accompagnamento del campione 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di comunicazione esito 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità, in 

quanto l’analisi può richiedere il conferimento del 

campione a laboratori esterni per la realizzazione di 

analisi avanzate; esse necessitano di tempi 

particolarmente lunghi, in quanto occorre effettuare 

l’allevamento di insetti, di funghi e batteri, oltre il 

compimento di test su piante indicatrici. A ciò si 

aggiunga che, durante la stagione invernale di riposo 

vegetativo delle piante, non è tecnicamente possibile 

effettuare analisi su fitopatogeni) 
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102) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Autorizzazione alla deroga alle norme tecniche di coltura per le aziende 

che aderiscono all'operazione 10.1.1 relativa all’applicazione delle 

tecniche di produzione integrata del Programma di sviluppo rurale 2014-

2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

 

Riferimenti normativi       

 

 

 

Normativa europea 

Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale FEASR. 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 

Regione Piemonte ai sensi del regolamento (CE) n. 

1305/2013. 

Direttiva (CE) n. 128/2009 che istituisce un quadro per 

l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi 

Regolamento (CE) 1107/2009 relativo all’immissione 

sul mercato dei prodotti fitosanitari (art.53, 

autorizzazione per situazioni di emergenza 

fitosanitaria)  

 

Normativa statale 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali 17 aprile 2008, n. 2722 

Decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150  

Decreto interministeriale 22 gennaio 2014 

 

Atti regionali  

DGR 9 novembre 2015 n. 29-2396 

DD 16 marzo 2016, n. 152  

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

Istanza del soggetto pubblico o privato 
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Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di autorizzazione alla deroga 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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103) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Autorizzazione dei Centri Prova al controllo funzionale ed alla 

regolazione delle macchine irroratrici in Piemonte 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 21 ottobre 2009 

 

Normativa statale 

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 

Decreto interministeriale 22 gennaio 2014 

 

Atti regionali  

DGR 5 dicembre 2014, n. 23-736  

DD 26 marzo 2015, n. 178  

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione dei 

Centri Prova al controllo funzionale ed alla regolazione 

delle macchine irroratrici  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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104) Direzione Agricoltura  

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

Titolo 

Abilitazione del personale tecnico al controllo funzionale ed alla 

regolazione delle macchine irroratrici in Piemonte 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico-scientifici 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 21 ottobre 2009 

 

Normativa statale 

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 

Decreto interministeriale 22 gennaio 2014 

 

Atti regionali  

DGR 5 dicembre 2014, n. 23-736  

DD 26 marzo 2015, n. 178  

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

Istanza del soggetto privato  

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di rilascio del certificato 

di abilitazione con attribuzione del codice personale  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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105) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Verifica e stima dei danni alle infrastrutture causati da avversità 

atmosferiche e calamità naturali da proporre ai fini della delimitazione  
 

Responsabile di 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102  

 

Normativa regionale  

Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63   

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425  

 
Iniziativa d’ufficio 

 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di conclusione dell’evento calamitoso 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale contenente proposta di delimitazione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

40 giorni 
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106) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Riparto dei fondi assegnati alla Regione Piemonte sul Fondo di 

Solidarietà Nazionale in agricoltura con eventuale integrazione dei fondi 

regionali 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 e s.m.i.  

 

Normativa regionale  

Articolo 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 e s.m.i. 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia con la richiesta del settore 

della segnalazione del fabbisogno finanziario   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale di riparto dei 

fondi  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

180 giorni  

La durata del procedimento superiore a novanta giorni 

è motivata dalla sua particolare complessità: vista 

l’esiguità dei fondi a disposizione sono necessarie 

un’istruttoria approfondita con valutazioni di carattere 

tecnico ed amministrativo. nonché attività di 

consultazione e di raccordo con gli altri Settori e/o 

Direzioni Regionali destinatari del riparto stesso al 

fine di individuare quali interventi finanziare ed in che 

misura 
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107) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione dell’elenco dei beneficiari dei contributi per il ripristino 

delle infrastrutture irrigue e/o di bonifica 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 e s.m.i.  

Circolare 15 luglio 2004, n. QTC X 102.204  

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163  

Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775  

Decreti ministeriali di riconoscimento 

 

Normativa regionale  

Articoli 54 e 55 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63 e s.m.i. 

Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 

Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (D.P.G.R. 3791/1985)

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425   

Iniziativa d’ufficio 

 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito dell’emanazione 

della deliberazione di Giunta regionale di riparto del 

fondo di solidarietà  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione 

dell’elenco dei beneficiari  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 
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108) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Aggiornamento elenco dei beneficiari dei contributi per il ripristino delle 

infrastrutture irrigue e/o di bonifica a seguito di chiusura evento  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 e s.m.i.  

Circolare 15 luglio 2004, n. QTC X 102.204  

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163  

Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775  

Decreti ministeriali di riconoscimento 

 

Normativa regionale  

Articoli 54 e 55 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63 e s.m.i. 

Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 

Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (D.P.G.R. 3791/1985)

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425   

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia con il pagamento del saldo a 

tutti i beneficiari ammessi a finanziamento a seguito 

della adozione della determinazione dirigenziale di 

approvazione dell’elenco dei beneficiari dei contributi 

per il ripristino delle  infrastrutture irrigue e/o di 

bonifica 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 
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109) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Sovvenzioni per il ripristino di strutture aziendali ed interaziendali 

danneggiate da calamità naturali e eccezionali avversità atmosferiche 

non delimitate ai sensi della normativa relativa al  Fondo di Solidarietà 

Nazionale in Agricoltura 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale  

Articoli 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63 e s.m.i. 

 
Iniziativa d’ufficio 

 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia dalla data di assunzione della 

deliberazione della Giunta regionale  di assegnazione 

fondi alla direzione 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale di concessione 

delle sovvenzioni  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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110) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Approvazione del bando di concessione contributi per la realizzazione di 

infrastrutture irrigue.  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale 

Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 

Articolo 52 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 

Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R 

 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo a quello di approvazione del 

bando 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione del bando 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità: 

sono necessarie approfondite valutazioni con altre 

direzioni regionali) 
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111) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione della graduatoria per l’assegnazione contributi ai consorzi 

di irrigazione per la realizzazione di infrastrutture irrigue 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura. 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21  

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato. 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla chiusura del bando 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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112) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione progetto  e riconoscimento del contributo per la 

realizzazione e/o per il ripristino di infrastrutture irrigue e/o di bonifica 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura. 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 e s.m.i  

Circolare del 15 luglio 2004, n. QTC X, 102.204   

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163  

Regio decreto 1 dicembre 1933, n. 1775  

 

Normativa regionale 

Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 

Articoli 54 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63   

Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 

Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (D.P.G.R. 3791/1985)

 

Atti regionali 

DGR 13 ottobre 2003, n. 44 – 10683   

Deliberazioni della Giunta regionale di approvazione 

del singolo bando 

DGR 15 dicembre 1997,  n. 15-23425   

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

/d’ufficio 

 
Per la realizzazione di opere irrigue: iniziativa 

d’ufficio; 

Per il ripristino delle opere irrigue e di bonifica: 

istanza del soggetto pubblico o privato; 
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Avvio del procedimento 

 

per la realizzazione di opere irrigue: dal giorno 

successivo all’approvazione della graduatoria; 

per il ripristino delle opere irrigue e di bonifica: dalla 

data di ricevimento dell’istanza corredata da 

documentazione progettuale. 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di riconoscimento del 

contributo e contestuale approvazione del progetto  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità, in 

quanto la progettazione di ciascun intervento 

necessita di atti autorizzativi rilasciati da strutture 

tecniche e soggetti diversi; la complessità deriva, 

altresì, dall’eventuale coprogettazione di tali 

interventi. I sopralluoghi risultano condizionati 

dall’accessibilità del sito nonché dagli eventi 

atmosferici e dalla situazione logistica esistente. A ciò 

si aggiunga che la valutazione di un progetto, talvolta, 

richiede l’acquisizione di dati ed informazioni 

provenienti da soggetti differenti) 
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113) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione della variante al progetto per la realizzazione e/o per il 

ripristino di infrastrutture irrigue e/o di bonifica 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 e s.m.i  

Circolare del 15 luglio 2004, n. QTC X, 102.204   

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163  

Regio decreto 1 dicembre 1933, n. 1775  

 

Normativa regionale 

Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 

Articoli 54 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63 e s.m.i.   

Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 

Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (D.P.G.R. 3791/1985)

 

Atti regionali 

DGR 13 ottobre 2003, n. 44 – 10683   

Deliberazioni della Giunta regionale  di approvazione 

del singolo bando 

DGR 15 dicembre 1997,  n. 15-23425   

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato.  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione del 

progetto di variante 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità, in 

quanto la progettazione di ciascun intervento 
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necessita di atti autorizzativi rilasciati da strutture 

tecniche e soggetti diversi; la complessità deriva, 

altresì, dall’eventuale coprogettazione di tali 

interventi. I sopralluoghi risultano condizionati 

dall’accessibilità del sito nonché dagli eventi 

atmosferici e dalla situazione logistica esistente. A ciò 

si aggiunga che la valutazione di un progetto, talvolta, 

richiede l’acquisizione di dati ed informazioni 

provenienti da soggetti differenti) 
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114) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Autorizzazione erogazione contributi concessi per ripristini a seguito di 

avversità e per la realizzazione di infrastrutture irrigue  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 e s.m.i. 

 

Normativa regionale  

Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63  e s.m.i. 

Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 

Articolo 52 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425  

DGR 16 marzo 2010, n. 90 – 13585 

DGR 13 ottobre 2003, n. 44 - 10683 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato. 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione a 

liquidare   

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità : 

relativamente alle verifiche amministrative sono 

previste certificazioni rilasciate da soggetti terzi i 

quali hanno tempistiche prestabilite da normative 

settoriali. Le verifiche tecniche risultano condizionate 

dall’accessibilità del sito nonché dagli eventi 
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atmosferici e dalla situazione logistica esistente. A ciò 

si aggiunga che la valutazione del progetto realizzato, 

talvolta, richiede l’acquisizione di dati ed informazioni 

provenienti da soggetti differenti) 
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115) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione del progetto e ammissione al finanziamento di progetti su 

attuazione della linea d’azione :”Sistema fluviale del Po e reti idriche”, 

Asse II “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle 

fonti energetiche rinnovabili”. Programma Attuativo Regionale – Fondo 

di  Sviluppo e Coesione 2007 – 2013 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura. 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Programma Attuativo Regionale - Fondo di Sviluppo e 

Coesione 2007 - 2013 (PAR FSC 2007 - 2013) 

Delibera CIPE 22 dicembre 2006, n. 174 

Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 4 maggio  2012, n. 5  

 

Atti regionali 

DGR 6 ottobre 2008, n. 10-9736 

 
Iniziativa ad istanza di parte 
 

Istanza del soggetto pubblico o privato.  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di ammissione al 

finanziamento e contestuale approvazione del progetto 
 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata dalla sua particolare complessità, in 

quanto la progettazione di ciascun intervento 

necessita di atti autorizzativi rilasciati da strutture 

tecniche e soggetti diversi; la complessità deriva, 
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altresì, dall’eventuale coprogettazione di tali 

interventi. I sopralluoghi risultano condizionati

dall’accessibilità del sito nonché dagli eventi 

atmosferici e dalla situazione logistica esistente. A ciò 

si aggiunga che la valutazione di un progetto, talvolta, 

richiede l’acquisizione di dati ed informazioni 

provenienti da soggetti differenti) 
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116) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Liquidazione alla ragioneria di anticipi, acconti e saldi per l’attuazione 

della linea d’azione: ”Sistema fluviale del Po e reti idriche”, Asse II 

“Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili”. Programma Attuativo Regionale – Fondo di  

Sviluppo e Coesione 2007 – 2013 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura. 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Programma Attuativo Regionale - Fondo di Sviluppo e 

Coesione 2007 - 2013 (PAR FSC 2007 - 2013) 

Delibera CIPE 22 dicembre 2006, n. 174 

Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 4 maggio  2012, n. 5  

 

Atti regionali 

DGR 6 ottobre 2008, n. 10-9736 

 
Iniziativa ad istanza di parte 

 

Istanza del soggetto pubblico o privato. 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Atto di liquidazione alla ragioneria  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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117) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) all’esecuzione dei 

pagamenti relativi agli anticipi, acconti e saldi per l’attuazione della linea 

d’azione:”Sistema fluviale del Po e reti idriche”, Asse II “Sostenibilità 

ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche 

rinnovabili”. Programma Attuativo Regionale – Fondo di  Sviluppo e 

Coesione 2007 – 2013 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura. 

 

Riferimenti normativi       
  

Normativa statale 

Programma Attuativo Regionale - Fondo di Sviluppo e 

Coesione 2007 - 2013 (PAR FSC 2007 - 2013) 

Delibera CIPE 22 dicembre 2006, n. 174 

Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 4 maggio  2012, n. 5  

 

Atti regionali 

DGR 6 ottobre 2008, n. 10-9736 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza del soggetto pubblico o privato. 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo

pagatore regionale (Arpea) all’esecuzione dei 

pagamenti  
 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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118) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Approvazione della graduatoria per l’assegnazione di aiuti comunitari 

nell’ambito della Misura 4 Sottomisura 3 Operazione 1 “Miglioramento 

delle infrastrutture irrigue consortili” del Programma di Sviluppo Rurale 

2014 - 2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29 – 2396  

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato. 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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119) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Approvazione progetto (con eventuale scorrimento della graduatoria) e 

riconoscimento di aiuti comunitari nell’ambito della Misura 4 Sottomisura 

3 Operazione 1 “Miglioramento delle infrastrutture irrigue consortili” del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29 – 2396  

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato. 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione progetto  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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120) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Approvazione della variante al progetto nell’ambito della Misura 4 

Sottomisura 3 Operazione 1 “Miglioramento delle infrastrutture irrigue 

consortili” del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29 – 2396  

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione progetto 

di variante 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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121) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Approvazione bando per la concessione di contributi in conto capitale 

nell’ambito della Misura 5 Sottomisura 1 Operazione 2 “Prevenzione dei 

danni da calamita' naturali di tipo abiotico” del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014 - 2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 25 luglio 2016, n.  54-3714 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di approvazione degli indirizzi operativi 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione del bando 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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122) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Approvazione della graduatoria preliminare per la concessione di 

contributi in conto capitale nell’ambito della Misura 5 Sottomisura 1 

Operazione 2 “Prevenzione dei danni da calamita' naturali di tipo 

abiotico” del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 25 luglio 2016, n.  54-3714 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo a quello di scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria preliminare 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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123) Direzione Agricoltura          

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione incentivi destinati al riordino irriguo volontario 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale 

Articoli 5 e 52 lettera b) della legge regionale 9 

agosto  1999, n. 21  

 

Atti regionali 

DGR 26 febbraio 2007, n. 37-5390 

 

Iniziativa ad istanza di parte 
 
Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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124) Direzione Agricoltura          

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Liquidazione alla ragioneria degli incentivi per il riordino irriguo. 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articoli 5 e 52 lettera b) della legge regionale 9 

agosto  1999, n. 21 

 

Atti regionali 

DGR 26 febbraio 2007, n. 37-5390 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato. 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Atto di liquidazione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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125) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Istruttoria delle domande di pagamento per la realizzazione del catasto 

informatizzato 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 

Articolo 62 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 

Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R 

 

Atti regionali 

DGR 5 ottobre 2009, n. 32-12299 

DD 13 ottobre 2009 n. 988 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo a quello di ricevimento della 

domanda di pagamento 
 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di liquidazione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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126) Direzione Agricoltura  

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale/regionale ed atti regionali 

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa 

settoriale delle materie di competenza del Settore che 

prevedono concessione di contributi. 

  

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal momento dell’accertamento definitivo 

dell’insussistenza dei presupposti di fatto e/o di diritto 

al contributo. 
 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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127) Direzione Agricoltura 

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Vigilanza regionale e poteri sostitutivi in materia di bonifica e irrigazione 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale  

Articolo 42 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato. 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento della segnalazione 

 

Provvedimento finale  

 

 

Atto di archiviazione o di assunzione degli idonei 

provvedimenti 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

 90 giorni 

 



 141

128) Direzione Agricoltura          

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore  Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 71 e 72 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Normativa regionale  

Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 

14 

 

Atti regionali 

DGR 13 ottobre 2003, n. 44-10683 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla data di sorteggio 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale che evidenza le risultanze 

dei controlli effettuati 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 



 142

129) Direzione Agricoltura          

Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura  

Titolo 

Nomina membri della Consulta regionale per la bonifica e l'irrigazione 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio 

Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura 

 

 

Riferimenti normativi       
  

Normativa regionale 

Articoli 63 e 64 della legge regionale 9 agosto  1999, 

n. 21  

 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo all’inizio della nuova legislatura 

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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130) Direzione Agricoltura  

Settore Programmazione e coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura 

sostenibile 

Titolo 

Ammissibilità delle domande di sostegno presentate nell’ambito delle 

Operazioni 4.4.1 “Elementi naturaliformi dell’agroecosistema” e 4.4.2 

“Difesa del bestiame dalla predazione di canidi nei pascoli” della Misura 

4 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Programmazione e 

coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura 

sostenibile 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Articolo 17, paragrafo 1, lettera d) del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 

Regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013  

Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della

Commissione, dell'11 marzo 2014 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della 

Commissione del 17 luglio 2014 

 

Atti regionali 

DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015  

Deliberazioni e bandi specifici relativi alla Misura 

 

Iniziativa a istanza di parte  
 

Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo al termine ultimo per la 

presentazione delle domande  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazioni dirigenziali di ammissibilità delle 

domande 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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131) Direzione Agricoltura  

Settore Programmazione e coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura 

sostenibile 

Titolo 

Ammissibilità delle domande di sostegno presentate nell’ambito della 

Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Programmazione e 

coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura 

sostenibile 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 28 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 

Regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013  

Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della

Commissione, dell' 11 marzo 2014 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della

Commissione del 17 luglio 2014 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396  

Deliberazioni e bandi specifici relativi alla Misura 

 

Iniziativa a istanza di parte  
 

Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo al termine ultimo per la 

presentazione delle domande (compreso il ritardo 

previsto dal reg. (UE) 640/2014) 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazioni dirigenziali di ammissibilità delle 

domande  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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132) Direzione Agricoltura 

 

Settore Programmazione e coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura 

sostenibile 

Titolo 

Ammissibilità delle domande di sostegno presentate nell’ambito della 

Misura 11 “Agricoltura biologica” del Programma di Sviluppo Rurale 

2014-2020 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Programmazione e 

coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura 

sostenibile  

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 29 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 

Regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013  

Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della

Commissione, dell' 11 marzo 2014 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della 

Commissione del 17 luglio 2014 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396  

Deliberazioni e bandi specifici relativi alla Misura 

 

Iniziativa a istanza di parte  
 

Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo al termine ultimo per la 

presentazione delle domande (compreso il ritardo 

previsto dal reg. (UE) 640/2014) 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazioni dirigenziali di ammissibilità delle 

domande  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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133) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Assegnazione contributi per programmi di assistenza tecnica casearia 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 6 dicembre 2004, n. 19-14261  

DD 10 maggio 2005, n. 75 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di assegnazione contributi 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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134) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Liquidazione alla ragioneria dei contributi assegnati per programmi di 

assistenza tecnica casearia 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7  

Articolo 3 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, 

n. 18/R 

 

Atti regionali 

DGR 6 dicembre 2004, n. 19-14261  

DD 10 maggio 2005, n. 75 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Atto  di liquidazione  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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135) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Assegnazione contributi per programmi di assistenza tecnica nel settore 

trasformazione delle carni 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63  

 

Atti regionali 

DGR 5 luglio 2007, n. 52-6344 

DD 28 settembre 2007, n. 346 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di assegnazione contributi 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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136) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura  

Titolo 

Liquidazione alla ragioneria dei contributi assegnati per programmi di 

assistenza tecnica nel settore trasformazione delle carni 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7  

Articolo 3 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, 

n. 18/R 

 

Atti regionali 

DGR 5 luglio 2007, n. 52-6344 

DD 28 settembre 2007, n. 346 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Atto di liquidazione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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137) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione dei progetti per l’assegnazione di contributi relativi ad 

iniziative di assistenza agricola applicata ad ampia ricaduta territoriale 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articoli 47 e 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63  

 

Atti regionali 

DGR 28 luglio 2008, n. 48-9318  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione del 

progetto e di impegno  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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138) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Liquidazione alla ragioneria dei contributi assegnati per iniziative di 

assistenza agricola applicata ad ampia ricaduta territoriale 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articoli 47 e 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63 

Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7  

Articolo 3 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, 

n. 18/R 

 

Atti regionali 

DGR 28 luglio 2008, n. 48-9318 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Atto di liquidazione  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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139) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione dei progetti per il finanziamento di attività di ricerca, 

sperimentazione e dimostrazione agricola 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 47 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 1 luglio 2008, n. 27-9074 e s.m.i 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione dei 

progetti  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata: 

- sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, in 

quanto non è possibile conoscere a priori il numero 

delle istanze che perverranno ed il conseguente carico 

di lavoro in capo ai funzionari; 

- sotto il profilo della particolare complessità della 

fase istruttoria del procedimento, in ragione dei 

contenuti dei progetti oggetto di finanziamento, i quali, 

oltre ad avere una durata pluriennale, comportano 

l’esame della numerosa ed eterogenea 

documentazione presentata dagli istanti) 
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140) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) all’esecuzione dei 

pagamenti relativi ai progetti di ricerca, sperimentazione e 

dimostrazione agricola 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 47 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7  

Articolo 3 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, 

n. 18/R 

 

Atti regionali 

DGR 1 luglio 2008, n. 27-9074 

DGR 21 luglio 2008, n. 131-9455  

DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 

DGR 17 maggio 2011, n. 70-2069 

DGR 6 giugno 2011, n. 31-2148  

DGR 28 marzo 2012, n. 51-3652 

DGR 13 luglio 2015, n. 26-1742 

DGR 21 settembre 2015, n. 22-2127 

DD 13 agosto 2015, n. 510 

 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto pubblico o privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale e successivo decreto 

tramite procedura on line SIGOP 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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141) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Assegnazione contributi per iniziative di divulgazione agricola (convegni, 

seminari, meeting) 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 
Controlli in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articoli 47 e 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63 

 

Atti regionali 

DGR 18 febbraio 2008 n. 43-8248 

DD 25 febbraio 2008, n. 106 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 
Istanza assegnazione contributi 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla data di scadenza per il 

ricevimento delle istanze 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di assegnazione del 

contributo 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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142) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Liquidazione contributi per iniziative di divulgazione agricola (convegni, 

seminari, meeting) 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 
Controlli in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articoli 47 e 48 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63  

 

Atti regionali 

DGR 18 febbraio 2008 n. 43-8248 

DD 25 febbraio 2008, n. 106 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 
Istanza di liquidazione 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Atto di liquidazione  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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143) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Nomina del Comitato Tecnico Scientifico regionale per la 

sperimentazione agraria e per l'orientamento dell'assistenza tecnica e 

contabile  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 
Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
  

Normativa regionale 

Articolo 49 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

Deliberazione del Consiglio regionale 8 ottobre 1987, 

n. 597 

Iniziativa d’ufficio  

 

 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Decreto del Presidente della Giunta regionale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata tenuto conto della sostenibilità dei 

tempi sotto il profilo dell'organizzazione 

amministrativa, della natura degli interessi pubblici 

tutelati e della particolare complessità del 

procedimento in considerazione dell’elevato numero 

delle designazioni che necessitano per la formazione 

del Comitato. Inoltre i componenti vengono designati 

sia da organi politici sia da istituzioni universitarie, 

con tempi non definibili per incontri istituzionali e 

valutazioni di carattere politico o tecnico) 
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144) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Autorizzazione all'attivazione di corsi finalizzati al rilascio ed al rinnovo 

dei certificati di abilitazione per utilizzatori professionali, distributori e 

consulenti per l'uso sostenibile dei  prodotti fitosanitari non finanziati 

nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale   
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 ottobre 2009  

 

Normativa statale 

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150  

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali di concerto con il Ministro 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

e il Ministro della Salute 22 gennaio 2014 

 

Atti regionali 

DGR 24 novembre 2014, n. 44-645 

DD 13 aprile 2015, n. 224 

DD 17 settembre 2015 n. 568 

DD 3 novembre 2015 n. 715 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento  

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

45 giorni  
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145) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Controllo di secondo livello sulle procedure informatiche di  

assegnazione di carburante agricolo agevolato  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 14 

dicembre 2001, n. 454 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 30 dicembre 2015 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 21 novembre 1996, n. 87 

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di estrazione a campione delle domande da 

parte del Consorzio per il Sistema Informativo CSI 

Piemonte   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di esito controllo  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni  
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146) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Determinazione e approvazione dell’incremento del patrimonio iniziale di 

start up della "Fondazione per la Ricerca, l'Innovazione e lo Sviluppo 

Tecnologico dell'agricoltura piemontese" e liquidazione a favore 

dell’organismo pagatore regionale (Arpea)  

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 12 della legge regionale 13 novembre 2006, 

n. 35 

Articolo 44 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 

Articolo 5 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 

 

Atti regionali 

DGR 7 aprile 2014, n. 49-704 

DGR 3 novembre 2014, n. 32-519 

DGR 24 novembre 2014, n. 62-661 

DD 18 dicembre 2013, n. 1239 

DD 13 agosto 2015, n. 510 

DD 1 ottobre 2015, n. 614 

 

Iniziativa ad istanza di parte Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal ricevimento della documentazione necessaria da 

parte della Fondazione e dalla contestuale 

assegnazione delle risorse sul relativo capitolo di 

bilancio  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e dalla 

complessità della fase istruttoria che prevede l’esame 
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della documentazione contabile e tecnico-scientifica, 

con eventuali sopralluoghi in loco, oltre all’analisi dei 

bilanci. Tali complesse analisi possono richiedere 

l’eventuale supporto degli uffici regionali competenti 

in materia) 
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147) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Incarico all'organismo pagatore regionale (Arpea) per l'esecuzione dei 

pagamenti relativi all'incremento del patrimonio di dotazione iniziale di 

start up della "Fondazione per la Ricerca, l'Innovazione e lo Sviluppo 

Tecnologico dell'agricoltura piemontese" 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 12 della legge regionale 13 novembre 2006, 

n. 35 

Articolo 44 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 

Articolo 5 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 

 

Atti regionali 

DGR 21 luglio 2008 n. 38-9257 

DGR 7 aprile 2014, n. 49-704 

DGR 3 novembre 2014, n. 32-519 

DGR 24 novembre 2014, n. 62-661 

DD 18 dicembre 2013, n. 1239 

DD 18 dicembre 2013, n. 1239 

DD 13 agosto 2015, n. 510 

DD 1 ottobre 2015, n. 614 

Iniziativa d’ufficio 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data della determinazione dirigenziale di 

approvazione e liquidazione all’organismo pagatore 

regionale (Arpea) dell'incremento del patrimonio di 

dotazione iniziale di start up  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale e successivo decreto 

tramite procedura on line SIGOP 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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148) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Controlli di 1° livello sulle rendicontazioni di spesa presentate dai 

beneficiari nell'ambito della linea d'azione "Sistema fluviale del Po e reti 

idriche", Asse II "Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo 

delle fonti energetiche rinnovabili". Programma Attuativo Regionale-

Fondo di Sviluppo e Coesione 2007 – 2013 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Programma Attuativo Regionale - Fondo di Sviluppo e 

Coesione 2007 - 2013  

Delibera Comitato Interministeriale Programmazione 

Economica 21 dicembre 2007, n. 166 

Delibera Comitato Interministeriale Programmazione 

Economica 23 marzo 2012, n. 41 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 

 

Atti regionali 

DGR 6 ottobre 2008, n. 10-9736 

DGR 12 luglio 2012, n. 37-4154 

DGR 01 ottobre 2012, n. 29-4664 

DD 19 giugno 2014, n. 545 

 

Iniziativa a istanza di parte 

 

 

Istanza del consorzio d’irrigazione 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento della dichiarazione di spesa  

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di controllo e validazione della 

rendicontazione sull'applicativo "Gestionale 

finanziamenti"; trasmissione lettera al beneficiario e al 

Settore regionale competente 
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Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento, dalla particolare 

complessità della fase istruttoria che prevede sia un 

controllo contabile che un controllo tecnico con 

sopralluoghi in loco; la documentazione eterogenea 

prodotta necessita di molteplici controlli in quanto 

riguarda appalti di lavori sopra soglia comunitaria)  
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149) Direzione Agricoltura  

 

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Controlli di 1° livello sulle rendicontazioni di spesa presentate da 

beneficiari di progetti finanziati nell'ambito del Programma di 

cooperazione territoriale Interreg V A - IT-FR Alcotra  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Regolamento (UE) n. 480/2014 della Commissione del 

3 marzo 2014 

Programma di cooperazione territoriale Interreg V  A 

- IT-FR Alcotra 

 

Atti regionali 

DGR 4 febbraio 2014, n. 21-7077 

DGR 16 settembre 2014, n. 3-321. 

Iniziativa a istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato o pubblico 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento della dichiarazione di spesa  

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di controllo finale e validazione periodica 

trimestrale informatica della rendicontazione sul 

sistema Synergie CTE 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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150) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande presentate nell’ambito 

della Misura 1 Operazione 1.1.1 Azione 1 “Formazione professionale in 

campo agricolo” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione C (2015) 7456 della Commissione europea 

del 28 ottobre 2015  

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

 

Iniziativa a istanza di parte  
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

150 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata:  

- sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, in 

quanto non è possibile conoscere a priori il numero 

delle istanze che perverranno ed il conseguente carico 

di lavoro in capo ai funzionari; 

- sotto il profilo della particolare complessità del 

procedimento nella fase istruttoria, in quanto essa 

comprende l’esame e la valutazione delle proposte di 

progetti informativi presentati dai candidati, attività 
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svolte da un apposito comitato di valutazione formato 

da funzionari regionali e soggetti di altri enti pubblici;  

tale fase richiede, inoltre, l’esecuzione di sopralluoghi 

presso le sedi operative distribuite sul territorio 

regionale) 

 

 

 



 167

151) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande presentate nell’ambito 

della Misura 1 Operazione 1.2.1 Azione 1 “Attività dimostrative e di 

informazione in campo agricolo” del Programma di Sviluppo Rurale 

2014-2020.  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione C (2015) 7456 della Commissione europea 

del 28 ottobre 2015  

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 20 giugno 2016, n. 14-3498 

DD 23 giugno 2016, n. 475 

 

Iniziativa a istanza di parte  
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

150 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata:  

- sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, in 

quanto non è possibile conoscere a priori il numero 

delle istanze che perverranno ed il conseguente carico 

di lavoro in capo ai funzionari; 

- sotto il profilo della particolare complessità del 

procedimento nella fase istruttoria, in quanto essa 
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comprende l’esame e la valutazione delle proposte di 

progetti informativi presentati dai candidati, attività 

svolte da un apposito comitato di valutazione formato 

da funzionari regionali e soggetti di altri enti pubblici;  

tale fase richiede, inoltre, l’esecuzione di sopralluoghi 

presso le sedi operative distribuite sul territorio 

regionale) 
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 152) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande presentate nell’ambito 

della Misura 10 sottomisura 10.2 Operazione 10.2.1 “Sostegno per la 

conservazione l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche 

vegetali in agricoltura” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione C (2015) 7456 della Commissione europea 

del 28 ottobre 2015  

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

120 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata: 

- sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, in 

quanto non è possibile conoscere a priori il numero 

delle istanze che perverranno ed il conseguente carico 

di lavoro in capo ai funzionari; 

- sotto il profilo della particolare complessità della 

fase istruttoria del procedimento, in ragione dei 

contenuti dei progetti oggetto di finanziamento che 

comportano l’esame della numerosa ed eterogenea 

documentazione presentata dagli istanti) 
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153) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione delle domande di variante presentate nell’ambito della 

Misura 10 sottomisura 10.2 Operazione 10.2.1 “Sostegno per la 

conservazione l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche 

vegetali in agricoltura” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione C (2015) 7456 della Commissione europea 

del 28 ottobre 2015  

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 
 

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla data di ricevimento 

dell’istanza 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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154) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande presentate nell’ambito 

della Misura 16 sottomisura 16.1 Operazione 16.1.1 Azione 1 

“Costituzione dei Gruppi operativi del Partenariato europeo 

dell’innovazione e concretizzazione dell'idea progettuale in proposta di 

progetto” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione C (2015) 7456 della Commissione europea 

del 28 ottobre 2015  

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

 

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata: 

- sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, 

in quanto non è possibile conoscere a priori il 

numero delle istanze che perverranno ed il 

conseguente carico di lavoro in capo ai funzionari; 

- sotto il profilo della particolare complessità della 

fase istruttoria del procedimento, in quanto essa è 



 172

svolta da valutatori esperti, anche esterni, 

individuati nelle liste a carattere nazionale, che 

hanno il compito di giudicare la qualità di proposte 

progettuali complesse) 
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155) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande presentate nell’ambito 

della Misura 16 sottomisura 16.1 Operazione 16.1.1 Azione 2 “Sostegno 

alla gestione dei Gruppi operativi e attuazione dei progetti” del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione C (2015) 7456 della Commissione europea 

del 28 ottobre 2015  

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

 
 

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata, sotto il profilo della particolare 

complessità della fase istruttoria del procedimento, in 

quanto essa è svolta da valutatori esperti, anche 

esterni, individuati nelle liste a carattere nazionale, 

che hanno il compito di giudicare la qualità di proposte 

progettuali complesse che si articolano in programmi 

della durata anche quinquennale) 
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156) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Approvazione delle domande di variante presentate nell’ambito della 

Misura 16 sottomisura 16.1 Operazione 16.1.1 Azione 2 “Sostegno alla 

gestione dei Gruppi operativi e attuazione dei progetti” del Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura  

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione C (2015) 7456 della Commissione europea 

del 28 ottobre 2015  

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

 
 

Iniziativa a istanza di parte  
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla data di ricevimento 

dell’istanza 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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157) Direzione Agricoltura  

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

Riferimenti normativi       
Normativa statale/regionale ed atti regionali 

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa 

settoriale delle materie di competenza del Settore che 

prevedono concessione di contributi. 

  

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal momento dell’accertamento definitivo 

dell’insussistenza dei presupposti di fatto e/o di diritto 

al contributo. 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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158) Direzione Agricoltura          

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 71 e 72 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Normativa regionale  

Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 

14 

 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla data di sorteggio 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale che evidenza le risultanze 

dei controlli effettuati 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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159) Direzione Agricoltura  

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande relative agli interventi 

regionali per lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       

Normativa regionale 

Articoli 6 e 7 della legge regionale 22 dicembre 1995 

n.95 
 

Atti regionali 

DGR 9 dicembre 2008, n. 17−10250 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

 
Iniziativa ad istanza di parte Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento Dal giorno successivo alla chiusura del bando 

 

Provvedimento finale Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: 

- dall’elevato numero delle domande; 

- dalla particolare complessità dei progetti da 

valutare. Ogni domanda comprende, infatti, più 

iniziative tra quelle previste dalla legge: per ciascuna 

di esse é prevista un’istruttoria che richiede 

competenze specifiche e dettagliate valutazioni; 

- dalla necessità di acquisire il parere della 

commissione regionale per l’agroindustria, come 

previsto dall’articolo 11, comma 5, lettera c, della 

legge regionale 95/1995) 



 178

160)  Direzione Agricoltura 

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione tecnica del progetto e assegnazione dei contributi 

relativamente agli interventi regionali per lo sviluppo del sistema 

agroindustriale piemontese 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       

Normativa regionale 

Articoli 6 e 7 della legge regionale 22 dicembre 1995, 

n. 95 
 

Atti regionali 

DGR 9 dicembre 2008, n. 17−10250   

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 
Iniziativa d’ufficio   

Avvio del procedimento 
Dal giorno successivo all’approvazione della 

graduatoria   

Provvedimento finale  
Determinazione dirigenziale di approvazione del 

progetto e di assegnazione dei contributi 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: 

- dall’elevato numero delle domande; 

- dalla particolare complessità dei progetti da 

valutare. Ogni domanda comprende più iniziative tra 

quelle previste dalla legge: per ciascuna di esse é 

prevista un’istruttoria che richiede competenze 

specifiche e dettagliate valutazioni; 

- dall’eventuale acquisizione della valutazione tecnica 

ed economica espressa dal nucleo di valutazione, così 

come previsto dall’articolo 8, comma 5, della legge 

regionale 95/1995, che rientra nel termine indicato, se 

non diversamente espresso in sede di approvazione 

della graduatoria) 
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161) Direzione Agricoltura  

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti del contributo per il progetto relativo agli interventi regionali 

per lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       

Normativa regionale 

Articoli 6 e 7 della legge regionale 22 dicembre 1995, 

n. 95 

Articolo 5 comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 9 dicembre 2008, n. 17−10250 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 
 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

Istanza del soggetto privato 

 

 

Avvio del procedimento 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 
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162) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione delle domande relative ai contributi negli interessi sui 

prestiti per la conduzione aziendale in favore di cooperative agricole ed 

altre forme associate composte da più di cinque imprenditori agricoli 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 e 1408/2013, della 

Commissione, del 18 dicembre 2013 

 

Normativa regionale 

Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n.63
 

Atti regionali 

DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

 
 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

Istanza del soggetto privato 

 

 

Avvio del procedimento 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale   

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

domanda  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 
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163) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti dei contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 

aziendale in favore di cooperative agricole ed altre forme associate 

composte da più di cinque imprenditori agricoli 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

Riferimenti normativi       

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 e 1408/2013, della 

Commissione, del 18 dicembre 2013 

 

Normativa regionale 

Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

Articolo 5 comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 
Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti 

Termine finale del 

procedimento  

120 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa e degli interessi tutelati: dall’elevato 

numero delle domande da esaminare; dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria che comporta la 

valutazione tecnico economica delle domande 

ammissibili, l’acquisizione di documentazione da altre 

pubbliche amministrazioni e dal richiedente, la 

predisposizione degli atti di approvazione) 
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164) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione delle domande per l’acquisto di macchine ed attrezzature 

agricole in favore di imprenditori agricoli singoli ed associati 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

 

Riferimenti normativi       

Normativa regionale 

Articolo 51 della legge regionale 12 ottobre 1978, n.63 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2009, n. 38-12525 

DD 13 novembre 2009, n. 1149  

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

domanda  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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165) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti dei contributi per l’acquisto di macchine ed attrezzature 

agricole in favore di imprenditori agricoli singoli ed associati 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

 

Riferimenti normativi       

Normativa regionale 

Articolo 51 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

Articolo 5 comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2009, n. 38-12525 

DD 13 novembre 2009, n. 1149 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 
Dalla data di ricevimento dell’istanza   

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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166) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione delle domande per l’incentivazione alla realizzazione di 

impianti volti al miglioramento dell’ambiente ed al risparmio energetico 

nell’attività di produzione agricola nonché alla produzione ed 

all’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 1 della legge regionale 25 giugno 2008, n. 17 

 

Atti regionali 

DGR 30 settembre 2008, n. 47-9714 

DGR 20 luglio 2009, n. 48-11807  

DD 27 febbraio 2009, n. 131 

DD 31 luglio 2009, n. 662 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

domanda 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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167) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti dei contributi per l’incentivazione alla realizzazione di 

impianti volti al miglioramento dell’ambiente ed al risparmio energetico 

nell’attività di produzione agricola nonché alla produzione ed 

all’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

 

Riferimenti normativi       

Normativa regionale 

Articolo 1 della legge regionale 25 giugno 2008, n. 17 

Articolo 5 comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 
 

Atti regionali 

DGR 30 settembre 2008, n. 47-9714 

DD 27 febbraio 2009, n. 131 

DGR 20 luglio 2009, n. 48-11807 

DD 31 luglio 2009, n. 662 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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168) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione della graduatoria per l’assegnazione di  aiuti alla filiera 

corta 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 11 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 

12 

 

Atti regionali 

DGR 9 dicembre 2008, n. 18-10251 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto pubblico o privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla chiusura del bando   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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169) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione dei progetti definitivi e assegnazione degli aiuti alla filiera 

corta (ed eventuale scorrimento della graduatoria)  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 11 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 

12 

 

Atti regionali 

DGR 9 dicembre 2008, n. 18-10251  

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte 
 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione dei 

progetti definitivi e di assegnazione degli aiuti  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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170) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti degli aiuti alla filiera corta 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 11 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 

12 

Articolo 5 comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 9 dicembre 2008, n. 18-10251  

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto pubblico o privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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171) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande concernenti i contributi 

negli interessi sui prestiti relativi alla conduzione aziendale in favore di 

imprenditori singoli ed altre forme associate composte da meno di 

cinque imprenditori agricoli  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione 

del 18 dicembre 2013 

 

Normativa regionale 

Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559  

 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio  

 

 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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172) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande relative alla concessione 

di contributi negli interessi su prestiti per la realizzazione di investimenti 

materiali in agricoltura 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articoli 14,15,18,20 e 51 della legge regionale 12 

ottobre 1978, n. 63  

 

Atti regionali 

DGR 22 luglio 2011, n. 73-2405 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio  

 

 
 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando  

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria delle domande 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 

 



 191

173) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione delle domande relative alla concessione di contributi in 

conto capitale concernenti lo sviluppo della gestione in forma associata 

di macchine ed attrezzature agricole 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 51 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2009, n. 38-12525 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza di concessione di 

contributi in conto capitale  

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione delle 

domande 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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174) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi ai contributi in conto capitale concernenti lo sviluppo 

della gestione in forma associata di macchine ed attrezzature agricole 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 51 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2009, n. 38-12525 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza di pagamento 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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175) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione delle domande per la concessione di contributi in conto 

capitale a copertura dei costi di fideiussione per il settore della 

produzione dei prodotti agricoli 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione, 

del 18 dicembre 2013 

 

Normativa regionale 

Articolo 5 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 19  

 

Atti regionali 

DGR 6 settembre 2010, n. 43-579  
Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza di concessione di 

contributi in conto capitale 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione 

dell’istanza 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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176) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi ai contributi in conto capitale a copertura dei costi di 

fideiussione concernenti il settore della produzione dei prodotti agricoli 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione, 

del 18 dicembre 2013 

 

Normativa regionale 

Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

Articolo 5 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 19  

 

Atti regionali 

DGR 6 settembre 2010, n. 43-579 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza di pagamento 

 

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 
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177) Direzione Agricoltura       

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

Titolo 

Liquidazione e contestuale trasferimento contributi al Ministero dello 

Sviluppo Economico per il finanziamento dei contratti di programma 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 2, comma 203 della legge 28 dicembre 1996 

n. 662 

Articolo 10 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 

73 

Decreto del Ministro delle Attività produttive 12 

novembre 2003 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto pubblico  

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di presentazione della richiesta di 

liquidazione del contributo da parte del Ministero dello 

Sviluppo Economico 

  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di liquidazione del 

contributo  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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178) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Controlli ex post relativi a interventi finanziati con fondi statali e 

regionali per lo sviluppo del sistema agroindustriale 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

 

Riferimenti normativi       

Atti regionali 

 

DGR 21 giugno 2004, n. 26-12822 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

 

Iniziativa d’ufficio 

 
 

Avvio del procedimento 

 

Dalla data di effettuazione del controllo  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di controllo ex post 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 
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179) Direzione Agricoltura       

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

Titolo 

Liquidazione contributi ai beneficiari dei contratti di filiera e di distretto 

individuati dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

(MIPAAF) 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 66, comma 1 della legge 27 dicembre 2002 n. 

289 

Articolo 1 della legge 3 febbraio 2011 n. 4 
Decreto ministeriale 22 novembre 2007 e s.m.i. 

 

Atti regionali 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

 

Iniziativa ad istanza di 

parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

Dalla data di ricevimento del nulla osta emesso dal 

MIPAAF 

 

 

Provvedimento finale  

Atto di liquidazione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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180) Direzione Agricoltura      

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo  

Concessione contributo in conto capitale per la realizzazione di 

interventi per la sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali 

nelle aziende agricole piemontesi 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi 

Normativa regionale 

Articolo 23 della legge regionale 12 agosto 2013, n. 

17 

Legge regionale 13 giugno 2016, n. 12 

 

Atti regionali 

DGR 4 luglio 2016, n. 22-3565 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

Avvio del procedimento Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria e concessione del contributo 

 

Termine finale del 

procedimento 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata, sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa e degli interessi tutelati, dalla 

particolare complessità dell’attività istruttoria che 

comporta: valutazione tecnico economica delle 

domande ammissibili, verifica dei requisiti di 

ammissibilità, predisposizione dei verbali, 

predisposizione delle graduatorie con approvazione 

delle stesse tramite determinazione) 

 



 199

181) Direzione Agricoltura  

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti dei contributi relativi agli interventi per la sistemazione 

temporanea dei salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole 

piemontesi 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

 

Riferimenti normativi 

Normativa regionale 

Articolo 23 della legge regionale 12 agosto 2013, n. 

17 

Legge regionale 13 giugno 2016, n. 12 

 

Atti regionali 

DGR 4 luglio 2016, n. 22-3565 

DD 31 maggio 2011 n. 509 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

Avvio del procedimento Dalla data di richiesta di liquidazione presentata dal 

beneficiario a conclusione della realizzazione 

dell’intervento 

 

Provvedimento finale 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti  

 

Termine finale del 

procedimento 
60 giorni 
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182) Direzione Agricoltura 

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Presa d’atto della graduatoria informatica delle domande di sostegno 

relative al “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità 

delle aziende agricole” - Operazione 4.1.1 del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile. 

Riferimenti normativi 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale 

 

Determinazioni dirigenziali / comunicazioni di 

approvazione delle graduatorie  

 

Termine finale del 

procedimento 
20 giorni 
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183) Direzione Agricoltura 

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Presa d’atto della graduatoria informatica delle domande di sostegno 

relative al “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità 

delle aziende agricole dei giovani agricoltori” Operazione 4.1.2 del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR del 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR del 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale 

 

Determinazioni dirigenziali / comunicazioni di 

approvazione delle graduatorie  

 

Termine finale del 

procedimento 
20 giorni 
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184) Direzione Agricoltura  

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Presa d’atto della graduatoria informatica delle domande di sostegno 

relative al “Premio per l’insediamento di giovani agricoltori” Operazione 

6.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale 

 

Determinazioni dirigenziali / comunicazioni di 

approvazione delle graduatorie  

 

Termine finale del 

procedimento 
20 giorni 
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185) Direzione Agricoltura  

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione delle graduatorie delle domande di sostegno relative alla 

“Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” - 

Operazione 4.2.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR del 9 novembre 2015, n . 29-2396 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

  

Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale 
Determinazioni dirigenziali di approvazione delle 

graduatorie 

Termine finale del 

procedimento 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa e degli interessi tutelati:  

- dall’elevato numero delle domande da esaminare;  

- dalla particolare complessità dell’attività istruttoria 

che comporta: valutazione tecnico economica delle 

domande ammissibili, verifica dei requisiti di 

ammissibilità, predisposizione dei verbali, 

predisposizione delle graduatorie con approvazione 

delle stesse tramite determinazione) 
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186) Direzione Agricoltura  

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione delle domande di sostegno relative alla “Trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli” - Operazione 4.2.1 del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR del 9 novembre 2015, n. 29-2396 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio   

Avvio del procedimento 

Dalla data di approvazione della graduatoria e dalla 

contestuale assegnazione del finanziamento mediante 

determinazione dirigenziale 

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale di approvazione della 

domanda di sostegno 

Termine finale del 

procedimento 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa e degli interessi tutelati:  

- dall’elevato numero delle domande da esaminare;  

- dalla particolare complessità dell’attività istruttoria 

che comporta la valutazione tecnico economica delle 

domande ammissibili, acquisizione di documentazione 

da altre pubbliche amministrazioni e dal richiedente, 

eventuale sopralluoghi, predisposizione dei verbali e 

delle determinazioni di approvazione di ogni domanda 

di sostegno). 
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187) Direzione Agricoltura   

Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Titolo 

Approvazione della variante al progetto relativo alle domande di 

sostegno inerenti la “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli” - Operazione 4.2.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Strutture delle imprese 

agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR del 9 novembre 2015, n. 29-2396 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

variante 

 

Termine finale del 

procedimento 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata, sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa e degli interessi tutelati, dalla 

particolare complessità dell’attività istruttoria, che 

comporta la valutazione tecnico economica della 

domanda di variante, se necessario anche mediante 

l’esecuzione di sopralluoghi, e la predisposizione dei 

verbali e delle determinazioni di approvazione della 

domanda di variante). 
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188) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Approvazione della graduatoria provvisoria delle domande presentate 

nell’ambito della misura 3 Sottomisura 3.1. – Sostegno alla nuova 

adesione a regimi di qualità” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2020 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 16 del regolamento (UE) del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, n. 

1305 

 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 

Regione Piemonte ai sensi del regolamento (UE) del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, n. 1305 

 

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 

Avvio del procedimento 

 

Dalla data di ricevimento della comunicazione della 

graduatoria informatica provvisoria da parte del 

Consorzio per il Sistema Informativo CSI Piemonte  

 

 

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di presa d'atto della 

graduatoria informatica 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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189) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande presentate nell’ambito 

della misura 3 Sottomisura 3.1. – Sostegno alla nuova adesione a regimi 

di qualità” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 16 del regolamento (UE) del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, n. 

1305 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 

Regione Piemonte ai sensi del regolamento (UE) del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, n. 1305 

 

Atti regionali 

DGR 1 febbraio 2016, n. 21-2864  

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 

Avvio del procedimento 

 

Il procedimento si avvia dal ricevimento dell’elenco 

regionale da parte del Consorzio per il Sistema 

Informativo CSI Piemonte 

     

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria regionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

15 giorni 
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190) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Approvazione della graduatoria  delle domande presentate nell’ambito 

della misura 3, Sottomisura 3.2 – Sostegno per attività di informazione e 

promozione, svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020   

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 16 del regolamento (UE) del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, n. 

1305 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 

Regione Piemonte ai sensi del regolamento (UE) del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, n. 1305 

 

Atti regionali 

DGR 1 febbraio 2016, n. 21-2864  

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza delle associazioni dei produttori 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando    

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione della 

graduatoria regionale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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191) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Assegnazione contributi alle Enoteche regionali, alle botteghe del vino 

ed alle cantine comunali 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
 

Normativa regionale 

Articolo 7, comma 2 della legge regionale 12 maggio 

1980, n. 37 

 

Atti regionali  

DGR 27 febbraio 2006, n. 46-2278  

 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Richiesta del beneficiario (Enoteche regionali,

botteghe del vino e cantine comunali)  

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di assegnazione dei 

contributi 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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192) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti relativi ai contributi alle Enoteche regionali, alle botteghe del 

vino ed alle cantine comunali  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 7, comma 2 della legge regionale 12 maggio

1980, n. 37 

Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 27 febbraio 2006, n. 46-2278 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Trasmissione rendicontazione del contributo da parte 

del beneficiario (Enoteche regionali, botteghe del vino 

e cantine comunali)  

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento della rendicontazione 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 
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193) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Assegnazione contributi per iniziative di promozione sul mercato 

nazionale e comunitario 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità  

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 41 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 15 febbraio 2010, n. 41-13319  

DD 22 febbraio 2010, n. 163 

Determinazioni dirigenziali annuali di approvazione dei 

progetti e di assegnazione dei contributi 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di impegno e di 

assegnazione del contributo 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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194) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Assegnazione contributi per iniziative di promozione sul mercato 

nazionale e comunitario 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità  

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 41 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 15 febbraio 2010, n. 41-13319  

DD 22 febbraio 2010, n. 163 

Determinazioni dirigenziali annuali di approvazione dei 

progetti e di assegnazione dei contributi 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di impegno e di 

assegnazione del contributo 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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195) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Liquidazione contributi per iniziative di promozione sul mercato 

nazionale e comunitario 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa regionale 

Articolo 41 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 17 dicembre 2001, n. 21-4797 

DGR 15 febbraio 2010, n. 41-13319  

DD 22 febbraio 2010, n. 163 

Determinazioni annuali di approvazione dei progetti e 

di assegnazione dei contributi 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla trasmissione della rendicontazione del contributo 

da parte del beneficiario 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

all’organismo pagatore regionale (Arpea) alla 

liquidazione del contributo 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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196) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Approvazione dei disciplinari di produzione relativi al Sistema di qualità 

certificata regionale 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 
 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 

settembre 2005  

 

Normativa statale 

Legge regionale 11 luglio 2011, n. 10 

 

Atti regionali 

DPRG 14 marzo 2016, n. 3/R 

Iniziativa ad istanza di parte  
 
Istanza del soggetto privato 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale di approvazione 

dei disciplinari di produzione  
 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

La durata del procedimento superiore a novanta giorni 

è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento in relazione 

all’istruttoria che comprende sopralluoghi nelle aree o 

aziende di produzione e la possibilità di verificare il 

processo produttivo nel momento in cui avviene (per 

alcuni prodotti agricoli ciò è limitato ad alcuni periodi 

dell’anno) 
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197) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Aggiornamento dell’elenco dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali 

(PAT) 

 

Responsabile del 

procedimento 
Responsabile del Settore Valorizzazione del 

sistema agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Art. 8 del D.Lgs 30 aprile 1998 n. 173,  

D.M. 8 settembre 1999, n. 350 

Circolare n. 10 del 21.12.1999 del Ministero delle 

Politiche Agricole e Forestali, integrata dalla circolare 

n. 2 del 24.01.2000 

 

Atti regionali 

DGR 25 giugno 2008 n. 30 - 9039 

Iniziativa ad istanza di parte  
 
Istanza di soggetti pubblici o privati collettivi 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di scadenza delle presentazione delle 

domande   

 

Provvedimento finale  

 

 

Deliberazione della Giunta regionale di aggiornamento 

dell’elenco 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni 
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198) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Istruttoria per l’inserimento dei produttori certificati nella vetrina del 

Portale web Piemonte Agri Qualità  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Atti regionali 

DGR 9 novembre 2009, n. 27-12515 

DD 24 novembre 2010, n. 1352 

 
 

Iniziativa ad istanza di parte 
 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla ricezione delle domande di 

inserimento da parte dei produttori nel portale 

Piemonte Agri Qualità 

 

Provvedimento finale  

 

 

Comunicazione al Consorzio per il Sistema Informativo 

CSI-Piemonte dell’esito positivo dell’istruttoria ai fini 

dell’inserimento nel portale Piemonte Agri Qualità 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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199) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità  

Titolo 

Aggiornamento dell’elenco regionale delle fattorie didattiche a seguito 

del controllo in merito alla permanenza dei requisiti per l’iscrizione 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo  1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 

228 

 

Atti regionali 

DGR 25 maggio 2009, n. 1-11456  

DD 5 marzo 2010, n. 225 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia in seguito alla ricezione dei 

verbali di controllo positivi o negativi sulle fattorie 

didattiche da parte delle Strutture temporanee 

territoriali competenti istituite con dgr 14 novembre 

2016 n. 22-4193 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di aggiornamento 

dell’elenco regionale delle fattorie didattiche  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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200) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Aggiornamento dell’elenco regionale delle fattorie didattiche a seguito di 

iscrizione di nuove aziende 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo  1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 

228 

 

Atti regionali 

DGR 25 maggio 2009, n. 1-11456  

DD 5 marzo 2010, n. 225 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia in seguito alla ricezione dei 

verbali di accreditamento delle fattorie didattiche da 

parte delle Strutture temporanee territoriali 

competenti istituite con dgr 14 novembre 2016 n. 22-

4193 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di aggiornamento 

dell’elenco regionale delle fattorie didattiche  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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201) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Iscrizione all’elenco dei tecnici e degli esperti degli oli di oliva vergini 

ed extravergini  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Articolo 4 del regolamento della Commissione, dell’11 

luglio 1991, n. 2568 

 

Normativa statale   

Articolo 3 della legge 3 agosto 1998, n. 313   

Circolare del Ministero delle politiche agricole 18 

giugno 1999, n. 5  

Articolo 4 del Decreto del Ministro per le Politiche 

Agricole 18 giugno 2014 

 

Atti regionali 

DGR 20 luglio 2009, n. 47-11806  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

Provvedimento finale  

 

Comunicazione di iscrizione all’elenco  

Termine finale del 

procedimento  

 

30 giorni 
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202) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Autorizzazione allo svolgimento dei corsi per assaggiatori olio  

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Articolo 4 del regolamento della Commissione, dell’11 

luglio 1991, n. 2568 – All. XII 

 

Normativa statale  

Circolare del Ministero delle politiche agricole 18 

giugno 1999,  n. 5  

Articolo 4 del Decreto del Ministro per le Politiche 

Agricole 18 giugno 2014 

 

Atti regionali 

DGR 20 luglio 2009, n. 47-11806  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 

 

 



 
 

 221

203) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Presa d’atto della graduatoria informatica relativa all’ammissione agli 

aiuti per l'attuazione delle misure di lotta obbligatoria degli agricoltori 

alle fitopatie 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del Sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 

2000 

  

Normativa statale 

Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214  

Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali 28 luglio 2009 

Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali 20 dicembre 2013 

 

Normativa regionale 

Articoli 18 bis e 41 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63 

  

Atti regionali 

DGR 7 aprile 2014, n. 47-7402 

DGR 14 dicembre 2009, n. 20-12798  

DGR 23 dicembre 2015 n 1-2962 

Determinazioni dirigenziali di presa d'atto della 

graduatoria 
Iniziativa d’ufficio   

Avvio del procedimento 

 

Dalla data di ricevimento della comunicazione della 

graduatoria informatica da parte del CSI  

 

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di presa d'atto della 

graduatoria informatica 

 

Termine finale del 

procedimento  

60 giorni 
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204) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Approvazione delle liste di liquidazione ed incarico all'organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei pagamenti alle aziende 

agricole che hanno attuato le misure di lotta obbligatoria alle fitopatie 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 

2000 

 

Normativa statale 

Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214  

Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali 28 luglio 2009 

Decreto del Ministro delle politiche agricole. 

alimentari e forestali 20 dicembre 2013 

 

Normativa regionale 

Articoli 18 bis e 41 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63 

Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 14 dicembre 2009, n. 20-12798 

DGR 7 aprile 2014, n. 47-7402 

DGR 23 dicembre 2015 n 1-2962 

Determinazioni dirigenziali di approvazione delle liste 

di liquidazione da trasmettere all’organismo pagatore 

regionale (Arpea) 

 

Iniziativa d’ufficio  
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Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento delle liste di liquidazione da 

parte delle Strutture temporanee territoriali 

competenti istituite con dgr 14 novembre 2016 n. 22-

4193 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione delle liste 

di liquidazione ed incarico all’organismo pagatore 

regionale (Arpea) per l’esecuzione dei pagamenti 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni 
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205) Direzione Agricoltura  

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità 

Riferimenti normativi       
Normativa statale/regionale ed atti regionali 

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa 

settoriale delle materie di competenza del Settore che 

prevedono concessione di contributi. 

  

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal momento dell’accertamento definitivo 

dell’insussistenza dei presupposti di fatto e/o di diritto 

al contributo. 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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206) Direzione Agricoltura          

Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità  

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 71 e 72 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Normativa regionale  

Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 

14 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla data di sorteggio 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale che evidenza le risultanze 

dei controlli effettuati 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 

 
 



 
 

 226

207) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Istruttoria delle domande di pagamento presentate nell’ambito degli 

interventi previsti dal programma triennale regionale per il settore 

apistico – misura investimenti 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione 

del 18 dicembre 2013 

 

Atti regionali 

DGR 1 febbraio 2016, n. 19-2862 

Determinazioni annuali di disposizioni applicative 

 

Iniziativa ad istanza di parte  
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla data di scadenza del bando  

 

Provvedimento finale  

 

 

Inserimento informatico dell’esito dell’istruttoria sul 

Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)   

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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208) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Verifica sussistenza requisiti per la gestione di una stazione di monta 

naturale privata equina 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Legge 15 gennaio 1991, n. 30 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali 19 luglio 2000, n. 403 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  
 

Istanza del soggetto privato 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza, completa della 

documentazione sanitaria   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale attestante il possesso o meno dei requisiti 

richiesti e inserimento informatico di esito verifica  

 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

60 giorni 
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209) Direzione Agricoltura 

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Verifica sussistenza requisiti per la gestione di una stazione di monta 

naturale pubblica equina 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Legge 15 gennaio 1991, n. 30 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali 19 luglio 2000, n. 403 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 

 

Istanza del soggetto privato 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza, completa della 

documentazione sanitaria   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale attestante il possesso o meno dei requisiti 

richiesti e inserimento informatico di esito verifica  

 

Termine finale del 

procedimento 

 

 

60 giorni 
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210) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Verifica sussistenza requisiti per la gestione di una stazione di 

inseminazione artificiale pubblica equina 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Legge 15 gennaio 1991, n. 30 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali 19 luglio 2000, n. 403 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  
 

Istanza del soggetto privato  

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza, completa della 

documentazione sanitaria   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale attestante il possesso o meno dei requisiti 

richiesti e inserimento informatico di esito verifica 

  

 

Termine finale del 

procedimento 

 

60 giorni 
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211) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo  

Rilascio attestato di approvazione alla monta per i riproduttori equini di 

interesse locale 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Legge 15 gennaio 1991, n. 30 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali 19 luglio 2000, n. 403 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  
 

Istanza del soggetto privato 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Attestato di approvazione  alla monta 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

60 giorni 
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212) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Rilascio bollettari CIF equini  

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Legge 15 gennaio 1991, n. 30 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali 19 luglio 2000, n. 403 

 

Atti regionali 

DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte  
 

Istanza del soggetto privato 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera attestante il rilascio dei bollettari 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

 

45 giorni 
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213) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Controlli sulla classificazione di carcasse bovine  

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013  

 

Normativa statale 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 8 maggio 2009, n. 3895 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 12 ottobre 2012 

 

Iniziativa d’ufficio   
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Ogni tre mesi / per i macelli sotto soglia di 75 

capi/settimana, l’avvio è ogni sei mesi 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di sopralluogo per verifica della corretta 

classificazione carcasse e verifica della comunicazione 

informatica dei prezzi alla Camera di commercio di 

riferimento 

 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

 

90 giorni 
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214) Direzione Agricoltura 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino  

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013  

 

Normativa statale 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 7 aprile 2015  

 

Atti regionali 

DD 25 maggio 2015, n. 302 

 

Iniziativa ad istanza di parte 
 

Istanza del soggetto privato 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

 

90 giorni 

 

 

 

 

 



 
 

 234

215) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Revoca della qualifica di primo acquirente di latte bovino  

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013  

 

Normativa statale 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 7 aprile 2015  

 

 

Iniziativa d’ufficio o di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dall’accertamento delle inadempienze e/o dalla 

mancanza dei requisiti richiesti per legge/ dalla data di 

ricevimento dell’istanza   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

45 giorni 
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216) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Imputazione di prelievo a seguito di accertate inadempienze (quote latte) 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (CE ) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 

ottobre 2007 

 

Normativa statale 

Legge 30 maggio 2003, n. 119 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 31 luglio 2003   

 

 

Iniziativa d’ufficio    
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di accertamento delle inadempienze   

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale e lettera di richiesta di 

versamento del prelievo dovuto  

 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

90 giorni 
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217) Direzione Agricoltura 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Rateizzazione del prelievo dovuto per i periodi dal 1995/1996 al 

2001/2002 (quote latte) 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (CE ) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 

ottobre 2007 

 

Normativa statale 

Legge 30 maggio 2003, n. 119 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 30 luglio 2003 e s.m.i. 

 

Iniziativa ad istanza di parte 
 

Istanza del soggetto privato 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di presentazione dell’istanza di 

rateizzazione    

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Lettera di accoglimento/diniego dell’istanza di 

rateizzazione   

 

Termine finale del 

procedimento 

 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento e della relativa 

istruttoria che comportano la valutazione di numerosa, 

complessa ed eterogenea documentazione; la 

conclusione dell’istruttoria è subordinata alle funzioni 

ed agli adempimenti in capo all’Agea, che gestisce il 

Sistema informativo agricolo nazionale – SIAN sul 

quale si opera obbligatoriamente) 
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218) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione di elenchi di domande ammissibili per l’assegnazione di 

contributi relativi alla Misura “ristrutturazione e riconversione vigneti” 

nell’ambito dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Atti statali 

Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale 

(Agea) riconosciuto al pagamento dei contributi 

comunitari nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Atti regionali  

Deliberazione periodica contenente le disposizioni 

regionali attuative 

Determinazione annuale relativa al bando 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

 

Provvedimento finale  

 

Elenchi di domande ammissibili e trasmissione al 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

120 giorni  

(Termini che possono variare sulla base della 

circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale 
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Agea –  

La durata del procedimento superiore a novanta giorni 

è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento e della relativa 

istruttoria che comportano la valutazione di numerosa, 

ed eterogenea documentazione nonché l’effettuazione 

di controlli amministrativi sulla totalità delle numerose 

pratiche pervenute e di controlli in loco a campione; la 

conclusione dell’istruttoria è subordinata alle funzioni 

ed agli adempimenti in capo all’Agea, che gestisce il 

Sistema informativo agricolo nazionale – SIAN sul 

quale si opera obbligatoriamente  
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219) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione degli elenchi di domande finanziabili  con i contributi 

relativi alla Misura “ristrutturazione e riconversione vigneti” nell’ambito 

dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Atti statali 

Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale 

(Agea) riconosciuto al pagamento dei contributi 

comunitari nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Atti regionali  

Deliberazione periodica contenente le disposizioni 

regionali attuative 

Determinazione annuale relativa al bando 

 

Iniziativa ad istanza di parte 
 
Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 
 

Dalla data di ricevimento della documentazione 

propedeutica alla valutazione della finanziabilità della 

domanda 

 

 

Provvedimento finale  

 

Elenchi di domande finanziabili e trasmissione al 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

 

 

Termine finale del 

120 giorni 

(termini che possono variare sulla base della circolare 
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procedimento  

 

annuale dell’organismo pagatore nazionale Agea.   

La durata del procedimento superiore a novanta giorni 

è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento stesso, in quanto, 

occorre istruire un elevato numero di domande ed 

effettuare controlli amministrativi e sopralluoghi in 

campo) 
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220) Direzione Agricoltura 

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione dell’elenco di domande svincolabili dalle fideiussioni 

accese nell’ambito della Misura “ristrutturazione e riconversione 

vigneti” relativa all’Organizzazione Comune di Mercato del Vino 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 

 

Atti statali 

Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale 

(Agea) riconosciuto al pagamento dei contributi 

comunitari nell’ambito dell’Organizzazione Comune di 

Mercato del Vino 

 

Atti regionali  

Deliberazione periodica contenente le Disposizioni 

Regionali Attuative 

Determinazione annuale relativa al bando 

Iniziativa ad istanza di parte 
 
Istanza del soggetto privato  

 

Avvio del procedimento 
 

Dal giorno di ricevimento della richiesta di collaudo 

 

 

Provvedimento finale  

 

Elenco di domande svincolabili dalle fideiussioni (da 

svincolare totalmente, parzialmente o da incamerare)  

e trasmissione al Settore Produzioni Agrarie e 

Zootecniche  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(Termini che possono variare sulla base della 

circolare annuale della circolare annuale 
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dell’organismo pagatore nazionale Agea) 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento stesso, in quanto, 

occorre istruire un elevato numero di domande ed 

effettuare controlli amministrativi e sopralluoghi in 

campo sulla totalità delle pratiche) 
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221) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Accertamento dichiarazione di estirpazione di un vigneto  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali  

Deliberazione contenente le disposizioni regionali 

attuative 

 
 
Iniziativa ad istanza di parte 

 
Dichiarazione del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di presentazione della dichiarazione 

 

Provvedimento finale  

 

Inserimento informatico dell’esito dell’accertamento 

della dichiarazione di estirpazione sul Sistema 

informativo agricolo piemontese (SIAP) 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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222) Direzione Agricoltura 

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Accertamento dichiarazione di impianto di un vigneto 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali  

Deliberazione contenente le disposizioni regionali 

attuative 
 
Iniziativa ad istanza di parte 

 
Dichiarazione del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di presentazione della dichiarazione 

 

Provvedimento finale  

Inserimento informatico dell’esito dell’accertamento 

della dichiarazione di impianto sul Sistema informativo 

agricolo piemontese (SIAP) 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento stesso, in quanto, 

occorre istruire un elevato numero di domande ed 

effettuare controlli amministrativi e sopralluoghi in 

campo vincolati alla fenologia delle piante di vite) 
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223) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Autorizzazione all’impianto per conversione di un diritto di impianto per 

un vigneto 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali  

Deliberazione contenente le disposizioni regionali 

attuative 

 
 
Iniziativa ad istanza di parte 

 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di presentazione dell’istanza di conversione 

del diritto 

 

 

Provvedimento finale  

 

Rilascio informatico dell’autorizzazione  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

Immediato 
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224) Direzione Agricoltura   

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Autorizzazione all’impianto a seguito dell’estirpazione del vigneto 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali  

Deliberazione contenente le disposizioni regionali 

attuative 

 
 
Iniziativa ad istanza di parte 

 
Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di presentazione dell’istanza  

 

Provvedimento finale  

 

Rilascio informatico dell’autorizzazione 

  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

90 giorni  

oppure  

Immediato nel caso in cui l’azienda abbia avviato il 

procedimento contestualmente alla dichiarazione di 

estirpazione del vigneto 
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225) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Autorizzazione al reimpianto anticipato 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali  

Deliberazione contenente le disposizioni regionali 

attuative 

 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 
Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di presentazione dell’istanza  

 

 

Provvedimento finale  

 

Rilascio informatico dell’autorizzazione 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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226) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

 

Verifica dell’idoneità tecnico produttiva delle superfici iscrivibili a 

Schedario viticolo con l’idoneità alla rivendicazione delle denominazioni 

di origine  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Normativa statale 

Articolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 

 

Atti regionali  

Deliberazione contenente le disposizioni regionali 

attuative 

 
 
Iniziativa d’ufficio  

 
 

 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo al termine ultimo fissato per la 

presentazione dell'istanza 

 

 

Provvedimento finale  

 

Inserimento informatico dell’idoneità sulla particella 

dello schedario viticolo sul Sistema informativo 

agricolo piemontese (SIAP) 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 

 

 



 
 

 249

227) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione riconoscimento della qualifica di distillatore o assimilato al 

distillatore  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Normativa statale 

Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e 

Forestali del 23 aprile 2001 

 

Iniziativa ad istanza di parte 
 
Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

Provvedimento finale  

 

Trasmissione al Ministero del riconoscimento della 

qualifica  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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228) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Autorizzazione al prelievo ed all’immissione in commercio di materiali di 

moltiplicazione della vite 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
 

Normativa statale 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 

1969, n. 1164  

Decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio, 

1982, n. 518 

Legge 19 dicembre 1984, n. 865 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole dell’8 

febbraio 2005 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole del 7 

luglio 2006 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole del 13 

dicembre 2011 

 

Atti regionali 

DD 10 giugno 2008, n. 381 
  

Iniziativa ad istanza di parte 
 

Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal 30 giugno, termine ultimo per il ricevimento della 

denuncia di produzione dei materiali vivaistici  

 

 

Provvedimento finale  
 

 

Autorizzazione al prelievo ed all’immissione in 

commercio di materiali di moltiplicazione della vite 
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Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa e degli interessi tutelati, dalla 

particolare complessità della fase istruttoria che 

prevede l’effettuazione di controlli su numerosi 

documenti, anche di natura fiscale,  nonché lo 

svolgimento di diversi sopralluoghi in azienda. In 

alcuni casi è previsto il coinvolgimento anche di 

settori diversi)  
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229) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Rilascio autorizzazione alla produzione di Mangimi composti, completi o 

complementari senza integratori o integratori medicati 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi  

Normativa statale  

Legge 15 febbraio 1963, n. 281.  

Legge 8 marzo 1968, n. 399 

Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112  

 

Iniziativa ad istanza di parte  

 

 
Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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230) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Concessione dei contributi a favore di microimprese, piccole e medie 

imprese (PMI) operanti nella produzione agricola primaria per le perdite 

di produzione a seguito di interventi di controllo di infestazioni 

parassitarie da Popillia japonica N. e approvazione degli elenchi di 

liquidazione 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
 

Normativa statale 

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. 
Decreto del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali del 17 marzo 2016 

 

Normativa regionale 
Articolo 18 bis della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63 

 

Iniziativa ad istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo alla data di scadenza del bando 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di concessione dei 

contributi e approvazione dell’elenco di liquidazione 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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231) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione degli elenchi delle domande ammesse a sostegno relative 

alla riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca in atmosfera - 

Operazione 4.1.3 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 6 giugno 2016, n. 42-3442 

Iniziativa d’ufficio 
 

 

Avvio del procedimento 

Dall’approvazione della graduatoria provvisoria e dalla 

contestuale assegnazione del finanziamento mediante 

determinazione dirigenziale 

Provvedimento finale 
Trasmissione ai beneficiari della lettera di 

approvazione o di rigetto delle domande di sostegno  

Termine finale del 

procedimento 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa e degli interessi tutelati, dalla 

particolare complessità dell’attività istruttoria, che 

comporta un elevato numero di controlli amministrativi 

sulle domande di sostegno e sulla conformità degli 

investimenti; tali controlli sono effettuati sul 100% 

delle domande di acconto e di saldo, e comportano 

verifiche documentali e visite sul luogo 

dell’investimento) 
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232) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Autorizzazione al prelievo ed all’immissione in commercio di materiali di 

moltiplicazione della vite 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile del Settore competente per territorio ai 

sensi della DD 29 dicembre 2015, n. 905 

Riferimenti normativi       
 

Normativa statale 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 

1969, n. 1164  

Decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio, 

1982, n. 518 

Legge 19 dicembre 1984, n. 865 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole dell’8 

febbraio 2005 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole del 7 

luglio 2006 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole del 13 

dicembre 2011 

 

Atti regionali 

DD 10 giugno 2008, n. 381 
  

Iniziativa ad istanza di parte 
 

Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal 30 giugno, termine ultimo per il ricevimento della 

denuncia di produzione dei materiali vivaistici  

 

 

Provvedimento finale  
 

 

Autorizzazione al prelievo ed all’immissione in 

commercio di materiali di moltiplicazione della vite 

 

 

Termine finale del 

procedimento  
 

 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 
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amministrativa e degli interessi tutelati, dalla 

particolare complessità della fase istruttoria che 

prevede l’effettuazione di controlli su numerosi 

documenti, anche di natura fiscale,  nonché lo 

svolgimento di diversi sopralluoghi in azienda. In 

alcuni casi è previsto il coinvolgimento anche di 

settori diversi)  
 
 



 
 

 257

233) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Istruttoria delle domande di sostegno per la concessione di contributi in 

conto capitale nell’ambito della Misura 5 Sottomisura 1 Operazione 2 

“Prevenzione dei danni da calamita' naturali di tipo abiotico” del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305, del 17 dicembre 2013, e 

s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 25 luglio 2016, n.  54-3714 

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal giorno successivo a quello di pubblicazione della 

graduatoria  preliminare  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione a 

liquidare  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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234) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Verifica e stima dei danni causati da avversità atmosferiche e calamità 

naturali da proporre ai fini della delimitazione 
 

Responsabile di 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102  

 

Normativa regionale  

Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63   

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425  

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

Su segnalazione 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di conclusione dell’evento calamitoso 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale contenente proposta di delimitazione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

40 giorni 
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235) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

 

Titolo 

Approvazione dell’elenco dei beneficiari di contributi per il ristoro di 

danni  causati da avversità atmosferiche.  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 e s.m.i.  

Circolare 15 luglio 2004, n. QTC X 102.204  

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163  

Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775  

Decreti ministeriali di riconoscimento 

 

Normativa regionale  

Articoli 54 e 55 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63 e s.m.i. 

Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 

Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (DPGR 3791/1985) 

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425   

 

Iniziativa d’ufficio  

 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia a seguito dell’emanazione 

della deliberazione di Giunta regionale di riparto del 

fondo di solidarietà  

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione 

dell’elenco dei beneficiari  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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236) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

 

Titolo 

 

Concessione contributo in conto capitale per il ristoro dei danni alle 

produzioni   
 

Responsabile di 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102  

 

Normativa regionale  

Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63   

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425  

Iniziativa d’ufficio 

 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di adozione delle determinazioni dirigenziali 

di individuazione dei beneficiari 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di riconoscimento del 

contributo 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

180 giorni 

(La durata del procedimento superiore a 90 giorni è 

motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento, in quanto esso richiede 

un’istruttoria approfondita con valutazioni di carattere 

tecnico (comprensivo di controlli in loco sulla totalità 

delle pratiche) e amministrativo, al fine di valutare la 

permanenza dei requisiti per l’ammissibilità al 

finanziamento e l’ammissibilità di progetti di ripristino 

e/o di opere già eseguite in considerazione del tempo 

che normalmente intercorre tra il momento in cui 
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viene riconosciuto l’evento dannoso e lo stanziamento 

di fondi; inoltre è altresì necessaria un’attività di 

consultazione e di raccordo con i Centri Autorizzati di 

Assistenza Agricola (CAA). 
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237) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

 

Titolo 

Approvazione progetto e concessione contributo in conto capitale per il 

ripristino delle strutture  

Responsabile di 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102  

 

Normativa regionale  

Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63   

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425  
 

Iniziativa d’ufficio 

 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di adozione della determinazione 

dirigenziale di individuazione dei beneficiari 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di riconoscimento del 

contributo e contestuale approvazione progetto 

Termine finale del 

procedimento  

 

180 giorni 

La durata del procedimento superiore a 90 giorni è 

motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento stesso in quanto esso 

richiede un’istruttoria approfondita con valutazioni di 

carattere tecnico (comprensivo di controlli in loco
sulla totalità delle pratiche) e amministrativo, al fine di 

valutare la permanenza dei requisiti per l’ammissibilità 

al finanziamento e l’ammissibilità di progetti di 

ripristino e/o di opere già eseguite in considerazione 

del tempo che normalmente intercorre tra il momento 
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in cui viene riconosciuto l’evento dannoso e lo 

stanziamento di fondi 
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238) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Autorizzazione erogazione contributi concessi per ripristini a seguito di 

avversità   
 

Responsabile di 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 

 

Normativa regionale  

Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 

1978, n. 63   

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425  

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

Istanza del soggetto privato  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di liquidazione 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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239) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

 

Titolo 

Aggiornamento elenco dei beneficiari di contributi per il ristoro di danni  

causati da avversità atmosferiche  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale  

Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102 e s.m.i.  

Circolare 15 luglio 2004, n. QTC X 102.204  

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163  

Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775  

Decreti ministeriali di riconoscimento 

 

Normativa regionale  

Articoli 54 e 55 della legge regionale 12 ottobre 1978, 

n. 63 e s.m.i. 

Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 

Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (DPGR 3791/1985) 

 

Atti regionali 

DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425   

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Il procedimento si avvia con la chiusura delle 

istruttorie riferite a tutti i beneficiari ammessi a 

finanziamento a seguito della adozione della 

determinazione dirigenziale di “Approvazione 

dell’elenco dei beneficiari dei contributi per il ristoro 

di danni  causati da avversità atmosferiche” 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale di approvazione

dell’elenco dei beneficiari  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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240) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

 

Titolo 

Compendio unico 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 

maggio 1999 

 

Normativa statale 

Articolo 5 bis del decreto legislativo 18 maggio 2001, 

n. 228 e s.m.i. 

 

Atti regionali 

DGR 3 agosto 2004, n. 30-13213 

 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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241) Direzione Agricoltura 

 

Struttura temporanea territoriale competente 

 

Titolo 

 

Comunicazione dell’esito dell’istruttoria delle domande di sostegno 

relative alle Operazioni 4.4.1 “Elementi naturaliformi 

dell’agroecosistema” e 4.4.2 “Difesa del bestiame dalla predazione di 

canidi nei pascoli” della Misura 4 del Programma di Sviluppo Rurale 

2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente, istituita con DGR 14 novembre 2016, n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Articolo 17, paragrafo 1, lettera d) del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 

Regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013,  

Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della

Commissione, dell' 11 marzo 2014 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della 

Commissione del 17 luglio 2014 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

Iniziativa d’ufficio  

Avvio del procedimento 

Dall’approvazione della graduatoria e dalla contestuale 

assegnazione della disponibilità finanziaria con 

determinazione dirigenziale 

Provvedimento finale 
Comunicazione dell’esito dell’istruttoria (approvazione 

o rigetto) ai titolari delle domande di sostegno 

Termine finale del 

procedimento 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati, e della 

complessità del procedimento, anche in considerazione 

della numerosità delle domande da istruire. In 

particolare, l'attività degli istruttori comprende 

l'espletamento di numerose verifiche amministrativo-

contabili (ad es. del computo metrico) con l’eventuale 

acquisizione di ulteriore documentazione, l’esecuzione 
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di sopralluoghi presso il centro aziendale e le superfici 

interessate dal progetto, la verifica delle concessioni 

di altri Enti, la definizione e la trasmissione dell’esito 

dell’istruttoria. 
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242) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Elenco di liquidazione delle domande di pagamento del set aside 

strutturale aventi impegni pluriennali in corso 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente, istituita con DGR 14 novembre 2016, n. 

22-4193 

Riferimenti normativi  
Normativa europea  

Regolamento (CEE) n. 1272/88 della Commissione, del 

29 aprile 1988 

 

Normativa statale  

Decreto del Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste 

19 febbraio 1991, n. 63 e s.m.i. 

Legge 223 dicembre 1986, n. 898 e s.m.i.  

Legge 24 novembre 1981, n. 689 

 

Atti regionali   

Circolare 17 giugno 1992, n. 11711  

Iniziativa di ufficio 
 

Avvio del procedimento 

 

Dall’indicazione da parte dell’organismo pagatore 

nazionale (Agea) 

 

Provvedimento finale  

 

Elenco di liquidazione trasmesso all’organismo 

pagatore nazionale (Agea) 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati, della 

complessità del procedimento che è peraltro 

condizionato dall’operatività del sistema informativo. 

In particolare, l'attività degli uffici istruttori 

decentrati comprende la ricezione delle domande di 

pagamento, la presa d’atto delle verifiche 

amministrative e dei controlli in loco svolte da altri 

enti incaricati dall’Agea, l’eventuale acquisizione di 

ulteriore documentazione, la definizione degli elenchi 

di liquidazione e il loro invio all'Agea)  
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243) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione della variante (o varianti) al progetto relativo alle 

domande di sostegno relative all’operazione 4.4.1 “Elementi 

naturaliformi dell’agroecosistema” della Misura 4 del PSR 2014-2020  

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente, istituita con DGR 14 novembre 2016, n. 

22-4193  

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

 

Atti regionali  

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

Deliberazioni e bandi specifici relativi all’operazione 

Iniziativa ad istanza di parte Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza di variante  

 

Provvedimento finale  

 

Comunicazione di approvazione o di rigetto della 

variante  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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244) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Rilascio o rinnovo di certificati di abilitazione per utilizzatori 

professionali e consulenti per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 ottobre 2009  

 

Normativa statale 

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150  

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali di concerto con il Ministro 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

e il Ministro della Salute 22 gennaio 2014 

 

Atti regionali 

DGR 24 novembre 2014, n. 44-645 

DD 13 aprile 2015, n. 224 

DD 17 settembre 2015, n. 568 

DD 3 novembre 2015, n. 715 

 

Iniziativa a istanza di parte   
 

  

 

Avvio del procedimento 

 

 

Istanza di rilascio certificato 

 

Provvedimento finale  

 

 

Tesserino numerato  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

45 giorni  
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245) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Revoca o sospensione dei certificati di abilitazione per utilizzatori 

professionali e consulenti per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 ottobre 2009  

 

Normativa statale 

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150  

Azione A.1.13 del decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali di concerto con il 

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare e il Ministro della Salute 22 gennaio 2014 

 

Atti regionali 

DGR 24 novembre 2014, n. 44-645 

DD 13 aprile 2015, n. 224 

DD 17 settembre 2015, n. 568 

DD 3 novembre 2015, n. 715 

Iniziativa d’ufficio  
 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

A partire dal riscontro delle inadempienze o dalla 

segnalazione ricevuta  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

60 giorni  
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246) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Conferimento della qualifica di utente di motore agricolo (UMA) 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 14 

dicembre 2001, n. 454 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 21 novembre 1996, n. 87 

 

Atti regionali 

DD 24 dicembre 2014, n. 71 

DD 22 giugno 2016, n. 461 

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Iscrizione nel registro UMA (procedura informatica)  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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247) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Cancellazione della qualifica di utente di motore agricolo (UMA) 
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 14 

dicembre 2001, n. 454 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 21 novembre 1996, n. 87 

 

Atti regionali 

DD 24 dicembre 2014, n. 71 

DD 22 giugno 2016, n. 461 

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Cancellazione dal registro UMA (procedura 

informatica)  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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248) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Gestione e aggiornamento del registro degli utenti di motore agricolo 

(UMA) 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 14 

dicembre 2001, n. 454 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 21 novembre 1996, n. 87 

 

Atti regionali 

DD 24 dicembre 2014, n. 71 

DD 22 giugno 2016, n. 461 

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Procedura informatica di emissione del libretto di 

controllo aggiornato sulla base delle istanze e 

comunicazioni degli utenti (ad esempio: iscrizioni e 

scarichi delle macchine, reimmatricolazione delle 

macchine agricole)  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni 
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249) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Rilascio di buoni per il prelievo di carburante agricolo agevolato  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 14 

dicembre 2001, n. 454 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 30 dicembre 2015 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 21 novembre 1996, n. 87 

 

Atti regionali 

Deliberazione periodica di approvazione delle tabelle 

dei consumi medi unitari  

DD 24 dicembre 2014, n. 71 

DD 22 giugno 2016, n. 461 

Iniziativa a istanza di parte 
 

 

  

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

 

Provvedimento finale  

 

 

Rilascio del buono carburante per il tramite 

dell’emissione del libretto di controllo 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

30 giorni (Termine stabilito dall’articolo 3, comma 2 

del decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454) 
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250) Direzione Agricoltura   

  

Struttura temporanea territoriale competente 

 

Titolo 

Approvazione delle domande concernenti i contributi negli interessi sui 

prestiti relativi alla conduzione aziendale in favore di imprenditori singoli 

ed altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori 

agricoli 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione, 

del 18 dicembre 2013 

 

Normativa regionale 

Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559  

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio   

Avvio del procedimento 
Dall’approvazione della graduatoria e dalla contestuale 

assegnazione del finanziamento 

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale di ammissione al 

finanziamento 

Termine finale del 

procedimento 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dall’elevato numero 

delle domande da esaminare; dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria che comporta la 

valutazione tecnico economica delle domande 

ammissibili, l’acquisizione di documentazione da altre 

pubbliche amministrazioni e dal richiedente, la 

predisposizione degli atti di approvazione) 
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251) Direzione Agricoltura    

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti dei contributi negli interessi sui prestiti relativi alla 

conduzione aziendale in favore di imprenditori singoli ed altre forme 

associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione, 

del 18 dicembre 2013 

Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Normativa regionale 

Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 

63 

 

Atti regionali 

DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  

Avvio del procedimento Dalla data di ricevimento della domanda di liquidazione 

Provvedimento finale 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti 

Termine finale del 

procedimento 

120 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dall’elevato numero 

delle domande da esaminare; dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria che comporta la 

valutazione tecnico economica delle domande 

ammissibili, l’acquisizione di documentazione da altre 

pubbliche amministrazioni e dal richiedente, la 

predisposizione degli atti di approvazione) 
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252) Direzione Agricoltura  

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione delle domande concernenti i contributi negli interessi sui 

prestiti per la realizzazione di investimenti materiali in agricoltura 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi 

Normativa regionale 

Articoli 14,15,18,20 e 51 della legge regionale 12 

ottobre 1978, n. 63  

 

Atti regionali 

DGR 22 luglio 2011, n. 73-2405 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio 
 

 

Avvio del procedimento 

Dalla data di approvazione della graduatoria e dalla 

contestuale assegnazione del finanziamento 

 

Provvedimento finale 

Determinazione dirigenziale di ammissione al 

finanziamento 

 

Termine finale del 

procedimento 

120 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dall’elevato numero 

delle domande da esaminare; dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria che comporta la 

valutazione tecnico economica delle domande 

ammissibili, l’acquisizione di documentazione da altre 

pubbliche amministrazioni e dal richiedente, la 

predisposizione degli atti di approvazione) 
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253) Direzione Agricoltura 

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti dei contributi negli interessi sui prestiti per la realizzazione di 

investimenti materiali in agricoltura 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa regionale 

Articoli 14,15,18,20 e 51 della Legge Regionale 12 

ottobre 1978, n. 63  

Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 

 

Atti regionali 

DGR 22 luglio 2011, n. 73-2405 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte 

 

Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

 

Provvedimento finale 

Determinazione dirigenziale di incarico all’organismo 

pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione dei 

pagamenti 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

120 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dall’elevato numero 

delle domande da esaminare; dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria che comporta la 

valutazione tecnico economica delle domande 

ammissibili, l’acquisizione di documentazione da altre 

pubbliche amministrazioni e dal richiedente, la 

predisposizione degli atti di approvazione) 
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254) Direzione Agricoltura 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione delle domande di sostegno relative al “Miglioramento del 

rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole” - 

Operazione 4.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio  

Avvio del procedimento 

Dalla data stabilita come termine ultimo per la 

presentazione, da parte del beneficiario, della 

documentazione necessaria all’esame della pratica 

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale / comunicazione di 

approvazione o di rigetto delle domande di sostegno  

Termine finale del 

procedimento 

140 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria, che comporta un 

elevato numero di controlli amministrativi sulle 

domande di sostegno e sulla conformità degli 

investimenti; tali controlli sono effettuati sul 100% 

delle domande di acconto e di saldo, e comportano 

verifiche documentali e visite sul luogo 

dell’investimento) 
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255) Direzione Agricoltura    

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione della variante al progetto relativo alle domande di 

sostegno inerenti il “Miglioramento del rendimento globale e della 

sostenibilità delle aziende agricole” - Operazione 4.1.1 del Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale 

Determinazione dirigenziale / comunicazione di 

approvazione o di rigetto della variante 

 

Termine finale del 

procedimento 

140 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata, sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria, che comporta la 

valutazione tecnico economica della domanda di 

variante, se necessario anche mediante l’esecuzione di 

sopralluoghi, e la predisposizione dei verbali e delle 

determinazioni di approvazione della domanda di 

variante). 
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256) Direzione Agricoltura   

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione delle domande di sostegno relative al “Miglioramento del 

rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei 

giovani agricoltori” - Operazione 4.1.2 del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR del 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR del 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 
Iniziativa d’ufficio  

Avvio del procedimento 

Dalla data stabilita come termine ultimo per la 

presentazione, da parte del beneficiario, della 

documentazione necessaria all’esame della pratica 

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale / comunicazione di 

approvazione o di rigetto delle domande di sostegno  

Termine finale del 

procedimento 

140 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria, che comporta un 

elevato numero di controlli amministrativi sulle 

domande di sostegno e sulla conformità degli 

investimenti; tali controlli sono effettuati sul 100% 

delle domande di acconto e di saldo, e comportano 

verifiche documentali e visite sul luogo 

dell’investimento). 
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257) Direzione Agricoltura   

 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione della variante al progetto relativo alle domande di 

sostegno inerenti il “Miglioramento del rendimento globale e della 

sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori” Operazione 

4.1.2 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020    

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale / comunicazione di 

approvazione o di rigetto della variante 

Termine finale del 

procedimento 

140 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata, sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria, che comporta la 

valutazione tecnico economica della domanda di 

variante, se necessario anche mediante l’esecuzione di 

sopralluoghi, e la predisposizione dei verbali e delle 

determinazioni di approvazione della domanda di 

variante). 
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258) Direzione Agricoltura    

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo  

Approvazione delle domande di sostegno relative al “Premio per 

l’insediamento di giovani agricoltori” Operazione 6.1.1 del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa d’ufficio 
 

 

Avvio del procedimento 

Dalla data stabilita come termine ultimo per la 

presentazione, da parte del beneficiario, della 

documentazione necessaria all’esame della pratica 

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale / comunicazione di 

approvazione o di rigetto delle domande di sostegno  

Termine finale del 

procedimento 

140 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della 

complessità del procedimento: dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria, che comporta un 

elevato numero di controlli amministrativi sulle 

domande di sostegno e sulla conformità degli 

investimenti; tali controlli sono effettuati sul 100% 

delle domande di acconto e di saldo, e comportano 

verifiche documentali e visite sul luogo 

dell’investimento). 
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259) Direzione Agricoltura   

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo  

 

Approvazione della variante al progetto relativo alle domande di 

sostegno inerenti il “Premio per l’insediamento di giovani agricoltori” 

Operazione 6.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi 

Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 

del 28 ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

DGR 21 dicembre 2015, n. 78-2686 

Deliberazioni e determinazioni relative al singolo 

bando 

Iniziativa ad istanza di parte  Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale / comunicazione di 

approvazione o di rigetto della variante  

Termine finale del 

procedimento 

140 giorni 

(La durata del procedimento superiore a novanta 

giorni è motivata, sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati, e della 

complessità del procedimento: dalla particolare 

complessità dell’attività istruttoria, che comporta la 

valutazione tecnico economica della domanda di 

variante, se necessario anche mediante l’esecuzione di 

sopralluoghi, e la predisposizione dei verbali e delle 

determinazioni di approvazione della domanda di 

variante). 
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260) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo  

Istruttoria delle domande presentate nell’ambito della misura 3, 

Sottomisura 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità” del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020   

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Articolo 16 del regolamento (UE) del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, n. 

1305 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 

Regione Piemonte ai sensi del regolamento (UE) del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, n. 1305 

 

Atti regionali 

DGR 1 febbraio 2016, n. 21-2864    

 

Iniziativa di ufficio 
 

Avvio del procedimento 

 

Dal ricevimento della determinazione dirigenziale 

contenente l’elenco regionale delle domande 

ammissibili alla fase istruttoria trasmessa dal Settore 

Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela 

della qualità 

 

Provvedimento finale  

 

Comunicazione al Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità dell’avvenuta 

conclusione dell’istruttoria 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

75 giorni  
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261) Direzione Agricoltura 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Accreditamento nuove fattorie didattiche 

 

Responsabile del 

procedimento 

 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 

228 

 

Normativa regionale 

Comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 23 

ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 25 maggio 2009, n. 1-11456  

DD 5 marzo 2010, n. 225  

DGR 16 marzo 2015, n. 22-1188  

Iniziativa di parte   
 

Istanza del soggetto privato 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di accreditamento  

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

60 giorni  
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262) Direzione Agricoltura 

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Controlli per la verifica del mantenimento requisiti fattorie didattiche già 

iscritte all’elenco regionale 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 

22-4193  

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 

228 

 

Normativa regionale 

Comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 23 

ottobre 2015 

 

Atti regionali 

DGR 25 maggio 2009, n. 1-11456 

DD 5 marzo 2010, n. 225 

DGR 16 marzo 2015, n. 22-1188 

Iniziativa di ufficio 
 

 

 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di comunicazione dell’elenco di aziende da 

sottoporre a controllo agli istruttori competenti da 

parte del Settore Valorizzazione del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità. 

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di controllo  

 

 

Termine finale del 

procedimento 

 

90 giorni  
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263) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi in favore degli 

imprenditori agricoli per la sostituzione di colture arboree colpite da 

organismi nocivi diffusibili 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 22-

4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea 

Direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 2000 

 

Normativa statale 

Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 

 

Normativa regionale 

Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 

Comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 23 ottobre 

2015 

 

Atti regionali 

DGR 14 dicembre 2009, n. 20-12798 

Iniziativa d’ufficio   
 

Avvio del procedimento 

 

Dal ricevimento della determinazione dirigenziale 

contenente l’elenco regionale delle domande ammissibili 

trasmessa dal Settore Valorizzazione del Sistema 

Agroalimentare e Tutela della Qualità 

 

Provvedimento finale  

 

Determinazione dirigenziale di approvazione dell’elenco 

di liquidazione e trasmissione al Settore Valorizzazione 

del Sistema Agroalimentare e Tutela della Qualità  

 

Termine finale del 

provvedimento 

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta giorni è 

motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della complessità 

del procedimento, in quanto, occorre espletare le 

seguenti attività: complessa istruttoria amministrativa e 

contabile per numerosità di domande  e documentazione 

da rendicontare; controlli in loco sul 20% delle domande 

di contributo; definizione dell'elenco di liquidazione; invio 

al settore regionale.  
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264) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi in favore degli 

imprenditori agricoli per contrastare l’espandersi della patologia della 

flavescenza dorata  

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente istituita con DGR 14 novembre 2016 n. 22-

4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 129 comma 1, lettera d) della legge 23 dicembre 

2000, n. 388 

Articolo 1 ter, comma 2 lettera a) della legge 11 

novembre 2005, n. 231 

 

Normativa regionale 

Comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 23 ottobre 

2015 

 

Atti regionali 

DGR 12 febbraio 2001, n. 48-2240  

DGR 13 novembre 2006, n. 98-4339  

Iniziativa a istanza di  

parte   

 

Avvio del procedimento Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento finale  

 
Determinazione dirigenziale di approvazione dell’elenco di 

liquidazione e trasmissione al Settore Valorizzazione del 

Sistema Agroalimentare e Tutela della Qualità 

 

Termine finale del 

procedimento  

180 giorni  

(La durata del procedimento superiore a novanta giorni è 

motivata sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, degli interessi tutelati e della complessità 

del procedimento, in quanto, occorre espletare le 

seguenti attività: complessa istruttoria amministrativa e 

contabile per numerosità di domande  e documentazione 

da rendicontare; controlli in loco; definizione dell'elenco 

di liquidazione; invio al settore regionale).  
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265) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Rifiuto o revoca integrale del sostegno allo sviluppo rurale per mancato 

rispetto dei criteri, dei requisiti o delle condizioni di ammissibilità 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente, istituita con DGR 14 novembre 2016, n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa europea  

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013,  

Articolo  35 paragrafo 1) del regolamento delegato 

(UE) n. 640/2014 della Commissione, dell' 11 marzo 

2014 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della 

Commissione del 17 luglio 2014 

 

Normativa statale  

Legge 23 dicembre 1986, n. 898 e s.m.i.  

Legge 24 novembre 1981, n. 689 

 
Atti regionali  

DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396 

Iniziativa di ufficio 
 

Avvio del procedimento 

 

Dalla notifica della constatazione dell’irregolarità al 

titolare della domanda 

 

Provvedimento finale  

 

Provvedimento definitivo di rifiuto o di revoca 

integrale del sostegno. 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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266) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore 

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente, istituita con DGR 14 novembre 2016, n. 

22-4193 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale/regionale ed atti regionali 

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa 

settoriale delle materie di competenza del Settore che 

prevedono concessione di contributi  

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dal momento dell’accertamento definitivo 

dell’insussistenza dei presupposti di fatto e/o di diritto 

al contributo. 
 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 
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267) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Tentativo di conciliazione in caso di controversie in materia di contratti 

agrari  

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente, istituita con DGR 14 novembre 2016, n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
 

Normativa statale 

Articolo 11 del decreto legislativo 1° settembre 2011, 

n. 150 

 

Iniziativa di parte  
 

Avvio del procedimento 

 

 

Convocazione delle parti entro 20 giorni  dal 

ricevimento dell’istanza  

 

 

Provvedimento finale  

 

 

Verbale di conciliazione o di mancata conciliazione  

  

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

60 giorni   
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268) Direzione Agricoltura  

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli  

 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente, istituita con DGR 14 novembre 2016, n. 

22-4193 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articolo 1 commi 1 e 2 del decreto legislativo 29 

marzo 2004, n. 99 

 

Atti regionali 

DGR 3 agosto 2004, n. 30-13213 

DGR 28 novembre 2005, n. 107-1659 e s.m.i. 

 

Iniziativa di parte  
 

Avvio del procedimento 

 

 

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

 

Provvedimento finale  

 

 

Comunicazione di accertamento del possesso o del 

mancato possesso della capacita professionale 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni  
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269) Direzione Agricoltura          

Struttura temporanea territoriale competente 

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore  
 

Responsabile del 

procedimento 

Responsabile della struttura temporanea territoriale 

competente, istituita con DGR 14 novembre 2016, n. 

22-4193. 

 

Riferimenti normativi       
Normativa statale 

Articoli 71 e 72 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Normativa regionale  

Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 

14 

Atti regionali 

DGR 13 ottobre 2003, n. 44-10683 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

 
 

Avvio del procedimento 

 

Dal giorno successivo alla data di sorteggio 

 

Provvedimento finale  

 

 

Determinazione dirigenziale che evidenza le risultanze 

dei controlli effettuati 

 

 

Termine finale del 

procedimento  

 

 

90 giorni 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 42-4516 
Definizione dei criteri per l'attivazione di bandi di finanziamento per il ricondizionamento o 
la sostituzione di pozzi irrigui consortili ai sensi dell'art. 52 lettera a), della L.R. 9 agosto 1999, 
n. 21. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la Legge Regionale 9 agosto 1999, n. 21; 

 
vista la D.G.R. n. 40-3620 del 11/07/2016 avente oggetto “disposizioni in materia di 

miglioramento dei pozzi irrigui e proposta al Consiglio Regionale di modificazioni e integrazioni 
del Piano regionale di tutela delle acque del 2007”; 
 

vista la Delibera n. 163 – 30468 del 23/09/16 con la quale il Consiglio Regionale ha 
approvato la modifica all’articolo 37 del Piano di Tutela delle Acque (PTA), prorogando la 
scadenza per l’adeguamento strutturale dei pozzi irrigui che miscelano le falde superficiali con 
quelle profonde (ricondizionamento pozzi irrigui) dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2021; 
 

vista la D.D. n. 427 del 07/11/2016 del “Settore Tutela della acque” della Direzione 
“Ambiente, Governo e Tutela del Territorio” che individua i criteri ambientali e le aree ad elevata 
priorità di finanziamento per il ricondizionamento dei pozzi irrigui; 
 

ritenuto opportuno, al fine di ottimizzare l’azione volta alla salvaguardia delle falde 
profonde, attivare un programma di finanziamento relativo al ricondizionamento dei pozzi irrigui 
collettivi miscelanti, secondo le indicazioni previste nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 
 

visto l’art. 8 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizione in materia di semplificazione”; 
 

TITOLO DEL PROCEDIMENTO 
Approvazione del bando di concessione contributi per la realizzazione di infrastrutture 

irrigue 
 
RESPONSABILE PROCEDIMENTO: 
Il Responsabile del Procedimento è il dirigente pro tempore del settore competente in 

materia di “Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura”. 
 
RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI: 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il dirigente pro tempore del settore 

competente in materia di “Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura”. 
 

TEMPISTICA:  
entro 180 giorni dall’approvazione dei presenti indirizzi operativi  
La durata del procedimento è motivata dalla sua particolare complessità: sono 

necessarie approfondite valutazioni con altre Direzioni Regionali ed altri enti pubblici. 
 
PROVVEDIMENTO FINALE:  



determinazione dirigenziale del Responsabile pro tempore del settore competente in 
materia di “Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura”. 

 
           Ritenuto: 

 di disporre che, a copertura del relativo bando, si provveda con € 534.746,00 disponibili 
sullo stanziamento del capitolo n. 263453 Missione 16 programma 1 del bilancio 
dell’esercizio finanziario 2016-2018 e assegnati con D.G.R. 1-4364 del 15 dicembre 2016; 

 di demandare al Settore competente in materia di infrastrutture, territorio rurale e calamità 
naturali in agricoltura della Direzione Agricoltura l’adozione degli atti necessari per 
l’attuazione del presente provvedimento, ivi compresa l’emanazione di istruzioni operative 
da indicare in occasione del relativo bando di concessione contributi per la realizzazione di 
infrastrutture irrigue. 

 
Visti i commi 1 e 3 dell’art. 6 della predetta Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 che 

dispongono che i criteri di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e 
vantaggi economici di qualunque genere siano predeterminati dalla Giunta regionale, secondo le 
rispettive competenze, se non sono già stabiliti dalla legge o nei casi in cui è opportuno porre 
ulteriori specificazioni e che predetti criteri sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 

Visto l’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 che dispone che le pubbliche amministrazioni pubblichino 
gli atti con i quali sono determinati, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i 
criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. del 17 ottobre 
2016, n. 1-4046. 
 
 La Giunta Regionale a voti unanimi 
 

delibera 
 

 di definire il seguente procedimento amministrativo: 
 

TITOLO DEL PROCEDIMENTO 
Approvazione del bando di concessione contributi per la realizzazione di 

infrastrutture irrigue 
 
RESPONSABILE PROCEDIMENTO: 
Il Responsabile del Procedimento è il dirigente pro tempore del settore 

competente in materia di “Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura”. 

 
RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI: 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il dirigente pro tempore del settore 

competente in materia di “Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura”. 
 

TEMPISTICA:  
entro 180 giorni dall’approvazione dei presenti indirizzi operativi  



La durata del procedimento è motivata dalla sua particolare complessità: sono 
necessarie approfondite valutazioni con altre Direzioni Regionali ed altri enti 
pubblici. 

 
PROVVEDIMENTO FINALE:  

 determinazione dirigenziale del Responsabile pro tempore del settore competente in 
materia di “Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura”. 

 di approvare, l’allegato A “Programma di finanziamento pozzi consortili da ricondizionare” 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 di disporre che, a copertura del relativo bando, si provveda con € 534.746,00 disponibili 
sullo stanziamento del capitolo n. 263453 Missione 16 programma 1 del bilancio 
dell’esercizio finanziario 2016-2018; 

 di demandare al Settore competente in materia di infrastrutture, territorio rurale e calamità 
naturali in agricoltura della Direzione Agricoltura l’adozione degli atti necessari per 
l’attuazione del presente provvedimento, ivi compresa l’emanazione di istruzioni operative 
da indicare in occasione del relativo bando di concessione contributi per la realizzazione di 
infrastrutture irrigue. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO  A 
 
 
 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO POZZI CONSORTILI DA RICONDIZIONARE 
 

 
Riferimento normativo: art. 52 lettera a) della L.R. 9 agosto 1999, n.21. 

D.C.R. n. n° 163 – 30468 del 23/09/16 
D.D. n° 427 del 7/11/2016 
 

Beneficiari: consorzi gestori dei comprensori irrigui delimitati ai 
sensi dell’art. 44 della l.r. 21/99 
 

Spese ammissibili: a) Intervento di ricondizionamento del pozzo 
consortile (comprensivo prove di pompaggio). 

b) Costruzione di pozzo consortile in sostituzione di 
quello da ricondizionare (comprensivo di 
trivellazione, prove di pompaggio, pompa, 
tubazioni, filtri, ecc) realizzato nel rispetto della 
normativa vigente con sistema di monitoraggio e 
controllo (installazione di misuratore ai sensi del 
Regolamento regionale 7/R 2007 e s.m.i.). 
Interventi necessari alla definitiva chiusura del 
pozzo sostituito. 

c) Realizzazione della rete di distribuzione in 
pressione afferente al pozzo ricondizionato o 
realizzato ex novo. 
 

 
Spese non ammissibili: Interventi a favore delle singole aziende agricole  

Sedimi d’opera. 
Spese generali e tecniche. 
 

Spesa massima ammissibile e contributo 
concedibile: 

contributo pari al 60% delle spese ammissibili sostenute 
per il ricondizionamento del pozzo consortile (spese 
ammissibili lettera a) o di quelle sostenute per la 
realizzazione di nuovo pozzo consortile in sostituzione 
di quello da ricondizionare (spese ammissibili lettera b) 
con un limite massimo di spesa ammissibile pari ad euro 
40.000,00 (o.f.i.). 
 
contributo pari al 60% delle spese ammissibili sostenute 
per la realizzazione della rete di distribuzione in 
pressione afferente al pozzo ricondizionato o realizzato 
ex novo (spese ammissibili lettera c) con un limite 
massimo di spesa ammissibile pari ad euro 20.000,00 
(o.f.i.). 
 

  



Priorità e graduatorie Per quanto attiene alla formulazione della graduatoria dei 
pozzi da ricondizionare si utilizza la cartografia 
dell’allegato 1 della D.D: n° 427 del 7/11/2016 
(GWB_acquifero profondo – Delimitazione areale dei 6 
corpi idrici sotterranei). 
In base all’ubicazione del singolo pozzo da ricondizionare 
si individuano le seguenti classi di priorità:  

 PRIORITA’ 1: pozzi ricadenti nell’area GWB P3 
 PRIORITA’ 2: pozzi ricadenti nell’area GWB P2 
 PRIORITA’ 3: pozzi ricadenti nell’area GWB P5 
 PRIORITA’ 4: pozzi ricadenti nell’area GWB P1 
 PRIORITA’ 5: pozzi ricadenti nell’area GWB P4 

e GWB P6 
 PRIORITA’ 6: pozzi non ricadenti in una delle 

precedenti aree. 
 
Nell’ambito delle singole classi di priorità la graduatoria 
sarà formalizzata in modo decrescente rispetto all’area 
irrigua sottesa dal singolo pozzo consortile 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 43-4517 
PSR 2014-2020, MISURA M05 - OPERAZIONE 5.1.2 . Prevenzione dei danni da calamita' 
naturali di tipo abiotico, intervento reti antigrandine. Proroga in sanatoria dei termini di 
approvazione della graduatoria preliminare. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che: 

 
la DGR n. 54-3714 del 25 luglio 2016 che approva, tra le altre cose,  gli indirizzi operativi 
riguardanti il bando n. 1 per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla MISURA 5, 
SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo 
abiotico” - intervento reti antigrandine; 
 
la stessa DGR n. 54-3714 del 25 luglio 2016  tra gli indirizzi operativi, visti l’art. 2 della legge 7 
agosto 1990, n. 241 ed il comma 5 dell’art. 8 della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14, ha 
previsto la seguente tempistica e i seguenti responsabili di procedimento:  

 APPROVAZIONE ISTRUZIONI OPERATIVE,  di avvio del BANDO n. 1: entro 30 giorni 
dall’approvazione dei presenti indirizzi operativi con l’adozione di una determinazione 
dirigenziale del Responsabile pro tempore del Settore A1704A - INFRASTRUTTURE, 
TERRITORIO RURALE E CALAMITÀ NATURALI IN AGRICOLTURA; 

 APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA PRELIMINARE: dal giorno successivo a 
quello di scadenza di presentazione delle domande e si conclude entro 30 giorni con 
l’adozione di una determinazione dirigenziale del responsabile pro tempore del Settore 
A1704A - INFRASTRUTTURE, TERRITORIO RURALE E CALAMITÀ NATURALI IN 
AGRICOLTURA; 

 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO: dal giorno successivo alla 
pubblicazione della graduatoria preliminare e si conclude entro 90 giorni con l’adozione di 
una determinazione dirigenziale del responsabile pro tempore del Settore  competente per 
territorio ai sensi della DD n. 286/2016 della Direzione Agricoltura della Regione Piemonte 
(di seguito Settore competente per territorio); 

 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO: dal giorno successivo dalla data 
di presentazione delle domande di saldo e si conclude entro 120 giorni, con l’adozione di 
una determinazione dirigenziale del responsabile pro tempore del Settore  competente per 
territorio ai sensi della DD n. 286/2016 della Direzione Agricoltura della Regione Piemonte 
(di seguito Settore competente per territorio). 

 
 Dato atto che: 
 
in base alla tempistica approvata per il bando n. 1 per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla 
MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità 
naturali di tipo abiotico” - intervento reti antigrandine: 

 il bando n. 1 per la presentazione delle domande è stato aperto in data 25/08/2016 in seguito 
alla pubblicazione sul  BURP n. 34 della DD n. 687 del 18-08-2016 di approvazione delle 
istruzioni operative; 

 
 il termine per la presentazione delle domande di aiuto si è chiuso in data 23/11/2016.  

 



per il suddetto bando n. 1 sono pervenute 329 domande con  una previsione di investimenti di 
12.997.224,51 euro che comprendono 768 interventi  che saranno oggetto di graduatoria 
preliminare; 
 
l’effettiva possibilità di elaborare la graduatoria preliminare  attraverso il sistema informativo è 
stata resa disponibile solo a partire dal 19/12/2016 e che quindi risulta necessario prevedere una 
proroga in sanatoria di 30 giorni del termine di approvazione della graduatoria stessa e pertanto il 
nuovo termine viene fissato al 23 di gennaio 2017. 
 
            Ritenuto di demandare al Settore A1704A - INFRASTRUTTURE, TERRITORIO 
RURALE E CALAMITÀ NATURALI IN AGRICOLTURA della Direzione Agricoltura 
l’adozione degli atti necessari per l’attuazione del presente provvedimento. 
 
            Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 
 La Giunta Regionale a voti unanimi 

 
delibera 

 di prorogare di 30 giorni, in sanatoria, il termine per l’approvazione della graduatoria 
preliminare relativa al bando n. 1 per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla MISURA 
5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali 
di tipo abiotico” - intervento reti antigrandine. 

 
 di demandare il Settore A1704A - INFRASTRUTTURE, TERRITORIO RURALE E 

CALAMITÀ NATURALI IN AGRICOLTURA della Direzione Agricoltura l’adozione 
degli atti necessari per l’attuazione del presente provvedimento. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 44-4518 
DGR n. 24-1473 del 25.05.2015. Destinazione delle somme residue della campagna vaccinale 
contro la mixomatosi cunicola al progetto "PARATUBERCOLOSI CAPRINA" e sua 
contestuale approvazione. 
 

A relazione degli Assessori Ferrero, Saitta: 
 
La Giunta Regionale, con la DGR n. 48-4872 del 31 ottobre 2012, ha approvato l’attuazione 

di iniziative di monitoraggio e supporto al settore dell’allevamento cunicolo, da realizzarsi 
attraverso un programma che vedeva coinvolte le Direzioni Agricoltura (Settore Produzioni 
zootecniche) e Sanità (Settore Prevenzione e veterinaria) della Regione Piemonte e l’Istituto 
zooprofilattico sperimentale del Piemonte (di seguito denominato IZS).  
 

Tale iniziativa prevedeva, tra l’altro, la fornitura agli allevatori cunicoli di stock vaccinali 
contro la mixomatosi acquistati e distribuiti dall’IZS con risorse in parte trasferite dalla Direzione 
Agricoltura (pari a € 80.000,00 impegnati con D.D. n. 1144 del 30.11.2012 e liquidati con D.D. n. 
212 del 27.03.2013) e in parte versate dagli stessi allevatori all’IZS. Il rapporto tra la Direzione 
regionale Agricoltura – Settore Produzioni zootecniche e l’IZS era formalizzato dalla Convenzione 
rep. n. 67/013 del 27.3.2013, con scadenza al 31.12.2014, successivamente prorogata al 31.12.2016 
con lettera dello stesso Settore regionale prot.n. 1687/DB17060 del 29.12.2014. 
 

La convenzione di cui sopra prevedeva all’articolo 2 comma 3 che gli importi introitati 
dall’IZS fossero destinati alla prosecuzione del programma. 
 

Con la DGR n. 24-1473 del 25.05.2015, integrata dalla DGR n. 19-2189 del 5.10.2015, la 
Giunta Regionale ha inteso proseguire l’attività di supporto, per quanto attiene la distribuzione di 
dosi vaccinali contro la mixomatosi sino al 30 aprile 2016. Nella stessa deliberazione la Giunta 
regionale ha deciso di destinare, al termine della fase di distribuzione dei vaccini, le eventuali 
somme residue al finanziamento di attività di sensibilizzazione e monitoraggio, in collaborazione 
con l’IZS e i servizi veterinari delle AA.SS.LL., inerenti patologie impattanti sugli standard sanitari 
e qualitativi di alcune produzioni zootecniche (paratubercolosi, rinotracheite infettiva bovina e 
malattia di Aujeszky). In particolare, sebbene in premessa si faccia riferimento alla paratubercolosi 
bovina,  la DGR n. 24-1473 del 25.05.2015 indica di intervenire sulla paratubercolosi, senza 
specificazione di specie colpita, in quanto l’agente patogeno della malattia (Mycobacterium avium 
subsp. paratubercolosis) è lo stesso per le specie bovina e caprina. 

 
Al termine del periodo di distribuzione dei vaccini per la mixomatosi, concluso il 30 aprile 

2016, l’IZS con nota n. 6674 del 11 maggio 2016 ha comunicato alla Direzione Agricoltura che la 
spesa complessiva per l’acquisto delle dosi vaccinali è risultata pari a 99.482,68 euro e che risulta 
ancora disponibile la somma di 30.970,97 euro. 

 
Nell’ambito delle attività di sensibilizzazione e monitoraggio inerenti patologie impattanti, 

recentemente i Servizi Veterinari dell’ASL di Asti hanno segnalato alla Direzione Sanità, alla 
Direzione Agricoltura e all’IZS una criticità legata alla positività al micobatterio della 
paratubercolosi riscontrata negli allevamenti caprini da latte destinato alla produzione della DOP 
Robiola di Roccaverano, avanzando l’ipotesi, da verificare, che le popolazioni di ungulati selvatici, 
specificatamente caprioli, possano fungere da serbatoio e fonte di diffusione della patologia sul 
territorio. 

 



L’IZS, con la nota n. 12142 del 1 giugno 2016, ha inviato alla Regione Piemonte la proposta 
progettuale denominata “PARATUBERCOLOSI CAPRINA - Strategie per la gestione sanitaria 
degli allevamenti e tutela della salubrità della Robiola di Roccaverano. Indagine epidemiologica ed 
analisi del rischio inerente il ruolo dei ruminanti selvatici come reservoir della patologia”. 

 
Preso atto che la proposta progettuale, elaborata dall’IZS con la collaborazione dell’ASL di 

Asti, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, può rientrare nelle 
attività di sensibilizzazione e monitoraggio, in collaborazione con l’IZS e i servizi veterinari delle 
AA.SS.LL., inerenti patologie impattanti sugli standard sanitari e qualitativi di alcune produzioni 
zootecniche (paratubercolosi, rinotracheite infettiva bovina e malattia di Aujeszky). 

 
In considerazione delle risorse non utilizzate completamente per la campagna vaccinale 

contro la mixomatosi cunicola, nonché delle indicazioni contenute nella DGR n. 24-1473 del 
25.05.2015, si ritiene che le somme residue della campagna vaccinale contro la mixomatosi 
cunicola, pari a euro 30.970,97, possano esser utilizzate dall’IZS per la realizzazione delle attività di 
indagine inerenti alla paratubercolosi caprina, al temine delle quali l’IZS dovrà produrre una 
relazione finale del lavoro svolto e inviarla alle Direzioni Agricoltura e Sanità. 

 
Tutto ciò premesso; 

 
vista la D.G.R. n. 48-4872 del 31.10.2012 “Iniziative di monitoraggio e supporto del settore 

cunicolo per la prevenzione della mixomatosi in Piemonte”; 
vista la convenzione n. 87/013 del 27 marzo 2013 tra la Regione Piemonte e l’IZS; 
vista la D.G.R. n. 24-1473 del 25.05.2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
La Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
a) in conformità alle disposizioni contenute nella DGR n. 24-1473 del 25.05.2015, di 

confermare la destinazione delle somme residue della campagna vaccinale contro la 
mixomatosi cunicola alla realizzazione delle attività di indagine inerenti alla paratubercolosi 
caprina; 

b) di riconoscere che la proposta progettuale sulla paratubercolosi caprina, elaborata 
dall’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, rientra nelle attività di 
sensibilizzazione e monitoraggio inerenti patologie impattanti sugli standard sanitari e 
qualitativi di alcune produzioni zootecniche; 

c) di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 45-4519 
Approvazione dello schema di Protocollo d'Intesa per l'individuazione di azioni comuni volte 
a valorizzare l'area del Forte di Fenestrelle tra la Regione Piemonte, Agenzia del Demanio, 
Citta'  Metropolitana di Torino, Unione Montana dei comuni delle Valli Chisone e 
Germanasca, Comuni di Pragelato, Fenestrelle, Roure e Usseaux, Ente gestione Aree Protette 
Alpi Cozie, Consorzio Pra Catinat, Progetto S. Carlo Onlus.  
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

 
stante la necessità di concordare con il sistema delle autonomie locali la programmazione unitaria 
degli interventi regionali, nell’ambito e nel rispetto dei documenti strategici regionali, da raccordare 
con il Quadro Strategico Nazionale (QSN), nel 2006 veniva sottoscritta tra la Regione Piemonte e la 
Provincia di Torino una Intesa Istituzionale di Programma per lo sviluppo del territorio, secondo gli 
obiettivi stabiliti dal governo regionale; 
 
tra gli interventi oggetto di intesa attuabili direttamente dalla Provincia con il sostegno della 
Regione, veniva prevista la realizzazione di collegamenti tra la S.R. 23 del Colle del Sestriere, il 
Forte di Finestrelle e il complesso di Pra Catinat in Alta Val Chisone; 
 
la revisione della sopraccitata intesa, successivamente sottoscritta dagli stessi Enti nel 2008, non 
mutava i contenuti né rimodulava le risorse della originaria I.I.P. per quanto riguardava le 
realizzazioni sopradescritte e impegnava le parti contraenti a sottoscrivere i previsti Accordi di 
Programma per la definizione dei profili di attuazione e delle risorse disponibili, estendendo gli 
effetti dell’Intesa fino alla realizzazione degli interventi ivi previsti; 
 
la citata Intesa Istituzionale prevedeva che l’attuazione della stessa avvenisse attraverso la stipula di 
apposito Accordo di programma; 
 
l'Accordo di programma, attuativo del suddetto intervento, è stato sottoscritto in data 1° settembre 
2008 (rep. n. 12542 del 8/9/2008) ed approvato con decreto del Presidente della Provincia di Torino 
n. 149-49590 del 13/10/2008; 
 
in sede di attuazione dell’ADP, la cui scadenza è stata più volte prorogata e ad oggi risulta fissata al 
31/12/2016, si è dato corso all'acquisizione e ai primi interventi di messa in sicurezza e di 
consolidamento della Ridotta Carlo Alberto nonché ai lavori di sistemazione della strada di 
collegamento al complesso di Pra Catinat, ed alla progettazione definitiva dell'impianto di risalita; 
sono invece state temporaneamente sospese le attività connesse alla realizzazione dell'impianto di 
risalita, anche alla luce di incombenti necessità di intervenire prioritariamente alla sistemazione 
della Ridotta Carlo Alberto, destinata a diventare la porta di accesso al Forte, senza la quale 
l'impianto di risalita avrebbe avuto una funzionalità limitata; 
 
per quanto concerne il lavori del Lotto II - “Sistemazione strada collegamento con complesso Pra 
Catinat”, si è resa evidente la necessità di lavori urgenti relativamente all’ottavo tornante per la 
sopravvenuta carenza di stabilità del medesimo dovuta alla presenza di una paleofrana, per un 
importo complessivo di euro 500.000,00 già assegnati con D.G.R. n. 29-2361 del 02/11/2015. 
 
 Premesso, inoltre, che: 
 



appare evidente che occorre inserire gli interventi di tutela del Forte in un contesto più ampio che 
consideri la peculiarità dei luoghi e le risorse presenti sulla porzione di territorio nel quale il 
medesimo è inserito, coinvolgendo nella programmazione degli interventi e delle risorse l’insieme 
degli attori istituzionali e privati insistenti sul territorio medesimo; 
 
il settore turistico rappresenta per la Regione Piemonte un asset strategico fondamentale per lo 
sviluppo del sistema economico locale, e la medesima riserva particolare attenzione al sostegno del 
turismo  attraverso lo sviluppo di interventi in materia di promozione dell’offerta turistica, in 
collaborazione con il sistema dell'organizzazione turistica locale, nonché attraverso progetti di 
promozione del territorio e dei prodotti turistici e a sostegno della commercializzazione degli stessi; 
 
coerentemente con le politiche di sviluppo sostenibile, Regione Piemonte intende promuovere un 
turismo  in grado di generare opportunità di crescita economica diffusa e durevole, in armonia con il 
paesaggio e l’ambiente, valorizzando le risorse turistico - culturali dell’area come leva per attivare 
flussi turistici nazionali ed internazionali in una logica di attrattività  territoriale; 
 
la proprietà del complesso fortificato è parte dell’Agenzia del Demanio, attualmente in regime di 
concessione all’Associazione “Progetto San Carlo ONLUS”,  e parte della Città Metropolitana di 
Torino, per la recente acquisizione da parte della medesima della Ridotta Carlo Alberto, facente 
parte di tale complesso. 
 

Dato atto che: 
 
i Comuni di Fenestrelle, Roure ed Usseaux, unitamente al Parco Naturale Orsiera-Rocciavrè, 
all’Associazione  Progetto San Carlo Onlus ed alla Pracatinat s.c.p.a. hanno in passato già 
sottoscritto il “protocollo di intesa per l’organizzazione di un prodotto turistico che coinvolga le 
realtà del territorio” al fine di definire e commercializzare in chiave comune il prodotto turistico 
superando la logica dei confini delle rispettive attribuzioni e competenze; 
il Comune di Pragelato costituisce la naturale cerniera tra i sopracitati firmatari di intesa e l’unione 
Montana dei Comuni Olimpici, vuoi sotto l’aspetto territoriale, vuoi per gli aspetti più propriamente 
riferibili ai flussi e alle attività turistiche presenti e in divenire. 
 

Dato atto, inoltre, che: 
 
la gestione attuale del Forte risulta in capo all’Associazione “Progetto San Carlo ONLUS”, in forza 
della sopracitata Concessione da parte dell’Agenzia del Demanio; la stessa Associazione risulta 
attuatrice di parte dei recuperi strutturali sia in forza della stessa Concessione, sia in forza dei 
compiti stabiliti dal più sopra citato Accordo di Programma; 
 
tutta l’area del Forte di Fenestrelle ricade all’interno del Parco Orsiera-Rocciavrè, (Ente di Gestione 
Aree protette delle Alpi Cozie) zona ad alta valenza naturalistica, e meta consolidata per molti 
cittadini torinesi e piemontesi, un importante luogo di ritrovo per le gite fuori porta, ma anche per i 
naturalisti, gli studiosi e i fotografi naturalisti da tutta Europa. 
 

Tenuto conto che: 
 
la compresenza di tutte queste attive istituzioni e consolidate realtà economiche presenti sul 
territorio suggerisce l’opportunità che le medesime concorrano al compito di valorizzare tutta l’area 
del Forte di Fenestrelle in quanto potrebbe così trasformarsi in un importante comprensorio di 
turismo, architettura, natura e intrattenimento. I beni dell’area infatti rappresentano potenziali 
risorse per i comuni e le comunità adiacenti ed è quindi opportuno ipotizzare un percorso di 



recupero e rivalutazione complessiva, non limitato ad un solo settore (Il Forte, il Parco, Pra 
Catinat), ma investendo del cambiamento, attraverso un progetto organico, tutta l’area. 
 

Ritenuto, pertanto, di approvare lo schema del Protocollo di Intesa per l’individuazione di 
azioni comuni volte a valorizzare l’area del Forte di Fenestrelle tra la Regione Piemonte, Agenzia 
del Demanio, Città Metropolitana di Torino, Unione Montana dei comuni delle Valli Chisone e 
Germanasca, Comuni di Pragelato, Fenestrelle, Roure e Usseaux, Ente gestione Aree Protette Alpi 
Cozie, Consorzio Pra Catinat, Progetto S. Carlo Onlus, allegato alla presente deliberazione sotto la 
lettera A per farne parte integrante e sostanziale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016. 
 

Con voti unanimi, la Giunta regionale 
 

delibera 
 
-di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa per l’individuazione di azioni comuni volte a 
valorizzare l’area del Forte di Fenestrelle tra la Regione Piemonte, Agenzia del Demanio, Città 
Metropolitana di Torino, Unione Montana dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca, Comuni 
di Pragelato, Fenestrelle, Roure e Usseaux, Ente gestione Aree Protette Alpi Cozie, Consorzio Pra 
Catinat, Progetto S. Carlo Onlus, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
-di demandare all’Assessore alla Cultura e Turismo o suo delegato la sottoscrizione del Protocollo 
di Intesa, autorizzandone eventuali modifiche di carattere tecnico non sostanziale. 
 

Il provvedimento non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO 
PROTOCOLLO DI INTESA 

 
PER L’INDIVIDUAZIONE DI AZIONI COMUNI  

VOLTE A VALORIZZARE L’AREA DEL FORTE DI FENESTRELLE 
 

TRA 
 

REGIONE PIEMONTE, AGENZIA DEL DEMANIO, CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO, UNIONE MONTANA 
DEI COMUNI DELLE VALLI CHISONE E GERMANASCA, COMUNI DI PRAGELATO,FENESTRELLE, ROURE E 
USSEAUX,  ENTE GESTIONE AREE PROTETTE ALPI COZIE, CONSORZIO PRACATINAT, PROGETTO S.CARLO 

ONLUS 
 
 
 
 

PREMESSO CHE 
 
 

stante  la necessità di  concordare  con  il  sistema delle autonomie  locali  la programmazione unitaria degli 
interventi  regionali,  nell’ambito  e  nel  rispetto  dei  documenti  strategici  regionali,  da  raccordare  con  il 
Quadro Strategico Nazionale (QSN), nel 2006 veniva sottoscritta tra  la Regione Piemonte e  la Provincia di 
Torino una Intesa Istituzionale di Programma per lo sviluppo del territorio secondo gli obiettivi stabiliti dal 
governo regionale; 
 
tra gli interventi oggetto di intesa di cui al punto A) ( interventi attuabili direttamente dalla Provincia con il 
sostegno della Regione), veniva prevista la realizzazione di collegamenti tra la S.R.23 del Colle del Sestriere, 
il Forte di Fenestrelle e il complesso di Pra Catinat in Alta Val Chisone; 
 
la revisione della sopracitata  intesa, successivamente sottoscritta dagli stessi Enti nel 2008, non mutava  i 
contenuti  né  rimodulava  le  risorse  della  originaria  I.I.P.  per  quanto  riguardava  le  realizzazioni 
sopradescritte,  e  impegnava  le  parti  contraenti  a  sottoscrivere  i  previsti  Accordi  di  Programma  per  la 
definizione  dei  profili  di  attuazione  e  delle  risorse  disponibili,  estendendo  gli  effetti  dell’Intesa  fino  alla 
realizzazione degli interventi ivi previsti; 
 
la  citata  Intesa  istituzionale  prevedeva  che  l’attuazione  della  stessa  avvenisse  attraverso  la  stipula  di 
apposito Accordo di programma; 
 
l'Accordo di programma, attuativo del suddetto  intervento, è stato sottoscritto  in data 1° settembre 2008 
(rep. n. 12542 del 8/9/2008) ed approvato con decreto del Presidente della Provincia di Torino n. 149‐49590 
del 13/10/2008; 

 

in  sede  di  attuazione  dell’ADP,  la  cui  scadenza  è  stata  più  volte  prorogata  e  ad  oggi  risulta  fissata  al 
31/12/2016, si è dato corso all'acquisizione e ai primi  interventi di messa  in sicurezza e di consolidamento 
della Ridotta Carlo Alberto nonché ai lavori di sistemazione della strada di collegamento al complesso di Pra 
Catinat,  ed  alla  progettazione  definitiva  dell'impianto  di  risalita;  sono  invece  state  temporaneamente 
sospese  le  attività  connesse  alla  realizzazione  dell'impianto  di  risalita,  anche  alla  luce  di  incombenti 
necessità di intervenire prioritariamente alla sistemazione della Ridotta Carlo Alberto, destinata a diventare 
la porta di accesso al Forte, senza la quale l'impianto di risalita avrebbe avuto una funzionalità limitata; 

 
per quanto concerne il lavori del Lotto II ‐ “Sistemazione strada collegamento con complesso Pra Catinat”, si 



è resa evidente la necessità di lavori urgenti relativamente all’ottavo tornante per la sopravvenuta carenza di 
stabilità del medesimo dovuta alla presenza di una paleofrana, per i quali la ex Provincia di Torino (ora Città 
metropolitana di Torino) ha  stimato  sommariamente  i  costi  in euro 500.000,00  che  la Regione Piemonte 
garantirà con apposito finanziamento; 

 
appare evidente che occorre inserire gli interventi di tutela del Forte in un contesto più ampio che consideri 
la peculiarità dei  luoghi e  le  risorse presenti  sulla porzione di  territorio nel quale  il medesimo è  inserito, 
coinvolgendo  nella  programmazione  degli  interventi  e  delle  risorse  l’insieme  degli  attori  istituzionali  e 
privati insistenti sul territorio medesimo; 
 
il settore  turistico  rappresenta per  la Regione Piemonte un asset strategico  fondamentale per  lo sviluppo 
del  sistema  economico  locale,  e  la  medesima  riserva  particolare  attenzione  al  sostegno  del  turismo  
attraverso  lo  sviluppo di  interventi  in materia di promozione dell’offerta  turistica,  in collaborazione con  il 
sistema dell'organizzazione  turistica  locale, nonché  attraverso progetti di promozione del  territorio e dei 
prodotti turistici e a sostegno della commercializzazione degli stessi; 
 
coerentemente con le politiche di sviluppo sostenibile, Regione Piemonte intende promuovere un turismo  
in grado di generare opportunità di crescita economica diffusa e durevole,  in armonia con  il paesaggio e 
l’ambiente,  valorizzando  le  risorse  turistico  ‐  culturali  dell’area  come  leva  per  attivare  flussi  turistici 
nazionali ed internazionali in una logica di attrattività  territoriale; 
 
la  proprietà  del  complesso  fortificato  è  parte  dell’Agenzia  del  Demanio,  attualmente  in  regime  di 
concessione all’Associazione “Progetto San Carlo ONLUS”,  e parte della Città Metropolitana di Torino, per la 
recente acquisizione da parte della medesima della Ridotta Carlo Alberto, facente parte di tale complesso; 
 
i Comuni di Fenestrelle, Roure ed Usseaux, unitamente al Parco Naturale Orsiera‐Rocciavrè, all’Associazione  
Progetto San Carlo onlus ed alla Pracatinat s.c.p.a. hanno  in passato già sottoscritto  il “protocollo di  intesa 
per  l’organizzazione  di  un  prodotto  turistico  che  coinvolga  le  realtà  del  territorio”  al  fine  di  definire  e 
commercializzare  in  chiave  comune  il  prodotto  turistico  superando  la  logica  dei  confini  delle  rispettive 
attribuzioni e competenze 

il  Comune  di  Pragelato  costituisce  la  naturale  cerniera  tra  i  sopracitati  firmatari  di  intesa  e  l’unione 
Montana  dei  Comuni  Olimpici,  vuoi  sotto  l’aspetto  territoriale,  vuoi  per  gli  aspetti  più  propriamente 
riferibili ai flussi e alle attività turistiche presenti e in divenire; 
 
nella stessa area del Forte opera la Società Pracatinat s.c.p.a., Ente accreditato dal MIUR per la formazione 
al  personale  della  scuola  e  accreditato  dalla  Regione  Piemonte  ai  fini  dello  svolgimento  di  attività  di 
formazione professionale e orientamento,  sottoscrittrice nel  luglio 2014 di un Protocollo di  Intesa  con  la 
Direzione Generale  dell’ufficio  scolastico  regionale  del  Piemonte,  riguardante  tra  l’altro  lo  sviluppo  e  la 
promozione di attività residenziali, soggiorni didattici e/o sul territorio, lo sviluppo di stages in soggiorno e 
sul territorio rivolti alle scuole superiori per tutti i tipi di istituti, o nel quadro della formazione/lavoro per gli 
istituti professionali e tecnici; 
 
La  gestione  attuale  del  Forte  risulta  in  capo  all’Associazione  “Progetto  San  Carlo ONLUS”,  in  forza  della 
sopracitata Concessione da parte dell’Agenzia del Demanio; la stessa Associazione risulta attuatrice di parte 
dei  recuperi strutturali sia  in  forza della stessa Concessione, sia  in  forza dei compiti stabiliti dal più sopra 
citato Accordo di Programma; 
 
tutta  l’area del Forte di Fenestrelle  ricade all’interno del Parco Orsiera‐Rocciavrè,  (Ente di Gestione Aree 
protette delle Alpi Cozie) zona ad alta valenza naturalistica, e meta consolidata per molti cittadini torinesi e 
piemontesi, un importante luogo di ritrovo per le gite fuori porta, ma anche per i naturalisti, gli studiosi e i 
fotografi naturalisti da tutta Europa; 



 
la  compresenza  di  tutte  queste  attive  istituzioni  e  consolidate  realtà  economiche  presenti  sul  territorio 
suggerisce  l’opportunità  che  le medesime  concorrano  al  compito  di  valorizzare  tutta  l’area  del  Forte  di 
Fenestrelle  in quanto potrebbe così  trasformarsi  in un  importante comprensorio di  turismo, architettura, 
natura e intrattenimento. I beni dell’area infatti rappresentano potenziali risorse per i comuni e le comunità 
adiacenti  ed  è  quindi  opportuno  ipotizzare  un  percorso  di  recupero  e  rivalutazione  complessiva,  non 
limitato ad un solo settore (Il Forte,  il Parco, Pra Catinat), ma  investendo del cambiamento, attraverso un 
progetto organico, tutta l’area; 
 
 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
  

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 – Oggetto 
 
Oggetto del presente protocollo è  il  rafforzamento dei  rapporti di  collaborazione  tra Regione Piemonte,  
Agenzia del Demanio, Città Metropolitana, Unione montana dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca, 
Comuni  di  Pragelato,Fenestrelle,  Roure  e Usseaux,  Ente  Gestione  Aree  Protette  Alpi  Cozie,  Società  Pra 
Catinat s.c.p.a. e Associazione “Progetto San Carlo onlus” in materia di turismo, attrattività e competitività 
del  territorio,  al  fine  di  promuovere  iniziative  comuni  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  storica, 
ambientale e turistica dell’area del Forte di Fenestrelle.  
 
 

Art. 2 – Ambiti di intervento 
 
Le Parti convengono che ulteriori criticità sulla struttura del Forte medesimo e rilevate situazioni di grave 
precarietà  strutturale,  in particolar modo  sul  Forte  San Carlo e  sul  Forte delle Valli,  rendono evidente  la 
necessità mettere a punto dei protocolli di  intervento sulle strutture onde scongiurare possibili ed  ingenti 
danni al complesso in conseguenza del continuo processo di ammaloramento per vetustà del medesimo. 
 
Attraverso  il presente Protocollo  le parti  si propongono  inoltre di definire  i  reciproci  ruoli e  impegni per 
creare  sistemi  strutturati  di  intrattenimento  e  di  visita  permanente,  elaborando  una  proposta  unica  di 
valorizzazione di tutta l’area, anziché limitarsi ad organizzare singoli e sporadici eventi, dati gli elevati costi 
a fronte degli esigui bilanci e dei gravosi oneri di organizzazione per gli enti  locali coinvolti. Coordinare  le 
azioni  degli  operatori  di  quest’area  turistica  servirebbe  appunto  a mettere  in moto  un meccanismo  di 
frequentazione permanente; 
 
in particolare, si vorrebbero  implementare  le attività  ludiche, didattiche, sportive di soggiorno e di ristoro 
all’interno  dell’Area,  valorizzando  ed  ottimizzando  la  fruizione  di  emergenze  di  pregio,  come  il  Forte, 
Pracatinat  e  il  Parco Orsiera, mediante passeggiate  ed  escursioni naturalistiche  a piedi,  in bicicletta  e  a 
cavallo; marce e gare  ciclistiche; visite guidate per un’approfondita  conoscenza della  fauna e dei  settori 
storico‐architettonico ambientale,  forestale; percorsi enogastronomici derivanti da attività di alpicoltura; 
concorsi  artistici  di  fotografia  e  pittura;  performance  musicali,  corali,  di  danza  e  teatrali,  spettacoli 
itineranti; così via. 
 
parte essenziale di questa strutturazione del territorio riguarda il tema dei collegamenti e della mobilità e si 
ipotizza  pertanto  di  promuovere  le  innovazioni  di  trasporto  pubblico  necessarie  alla  valorizzazione 
dell’area, come il già progettato impianto di risalita meccanico che porterebbe i fruitori alla quota sia di Pra 
Catinat sia del Forte delle Valli, come  le migliorie ed  integrazioni della viabilità di servizio dei vari punti di 



interesse in parte già realizzate con accordi precedenti, ma anche come possibili collegamenti‐navetta con 
interessanti bacini di utenza nelle due direttive vallive di Sestriere e Pinerolo; 
 
l’intento è quello di trasformare l’area in una grande risorsa per la Val Chisone e per la Città Metropolitana, 
trasfigurandola in un sito interessante ed attraente, realizzando sia strutture di accoglienza interne al forte 
(per ospitare  le  iniziative  artistiche e  le  attività  ludiche, didattiche, e di  ristoro),  sia  la  rivitalizzazione di 
attraenti  cornici  nelle  zone  adiacenti  ‐  come  Il  Parco  Naturale  Orsiera‐  Rocciavrè  Alpi  Cozie,  sia  la 
valorizzazione  di  istituzioni  consolidate  nel  campo  dell’accoglienza  e  delle  attività  di  fruizione  come  il 
Consorzio  di  Pra  Catinat    per  attrarre  Enti  ed  operatori  economici  ed  invogliarli  ad  investire 
nell’organizzazione di eventi importanti, come in passato, ma episodicamente, già avvenuto. 
 
 

Art. 3 – Impegni dei contraenti 
 
La Regione Piemonte viene designata come Ente Capofila, a cui spetta  la convocazione e  l’organizzazione 
delle riunioni degli Organi di cui ai successivi Articoli 5 e 6, nonché della redazione del Piano di Attività di cui 
al successivo Articolo 4. 
 
I    firmatari  del  presente  Accordo,  in  qualità  di  Enti  rappresentanti  le  Istituzioni  e  il  Territorio,  nonché 
espressioni di spicco dell’Associazionismo e dell’iniziativa privata , si impegnano a: 
 
 Compiere  un’attenta  riflessione  comune  rispetto  alle  ricchezze  potenziali  dell’  Area  ciascuno  per  le 

proprie competenze, completando così una  sorta di censimento delle  risorse di pertinenza, a partire 
dall’integrazione e dall’aggiornarnamento ove necessario della mappatura delle risorse già condotta in 
seno al Protocollo d’Intesa Alta Val Chisone in premessa citato; 

 
 Comunicarsi vicendevolmente  le decisioni relative alle azioni previste dal Piano delle Attività di cui al 

successivo Art.4, al fine di condividerne gli aspetti operativi con gli altri contraenti; 
 
 Coinvolgere altresì nei successivi passaggi attuativi,  fin dalle  fasi  iniziali,  i Comuni di prima e seconda 

prossimità  dell’Area,  per  condividere  con  i  medesimi  proposte,  problematiche,  finalità,  obiettivi  e 
risultati; 

 
 Ricercare con le varie Direzioni di competenza della Regione Piemonte apposite modalità d’intesa, per 

un coinvolgimento diretto nella realizzazione del presente accordo; 
 
 Prevedere  forme di collaborazione e coordinamento per  la definizione e  l’attuazione delle azioni che 

verranno individuate e stabilite, in particolare con l’associazionismo locale, gli associazionismi di settore 
( storia militare, natura, montagna, escursionismo ecc.) e le realtà di associazionismo produttivo locali; 

 
 Articolare forme e programmi congiunti di organizzazione e promozione dell’offerta turistica; 
 
 Elaborare, in sinergia, un programma di lavoro e specifiche proposte da presentare agli Enti preposti di 

livello superiore ed accedere unitariamente ad eventuali finanziamenti dell’Unione Europea; 
 
 Informare i cittadini sulle proposte di valorizzazione dell’area che di volta in volta verranno avanzate e 

comunque  ogni  volta  che  un  progetto  avrà maggiore  consistenza  e  i  relativi  lavori  saranno  avviati, 
anche eventualmente attraverso significative manifestazioni congiunte; 

 
  Programmare altre ed eventuali azioni stabilite congiuntamente in itinere. 
 
 



Art. 4 – Piano delle Attività 
 
I  Sottoscrittori  si  impegnano  ad  operare  al  fine  di  perseguire  gli  obiettivi  prefissati  e  la  coordinata 
attuazione  delle  relative  azioni.  A  tale  proposito  concordano  sulla  necessità  di  approfondire  tutti  gli 
elementi evidenziati nelle premesse e negli impegni di cui al precedente Art.3 attraverso un Piano Annuale 
delle Attività che dettaglierà le azioni comuni ed i limiti di quelle di ciascun sottoscrittore. 
Tale piano verrà definito entro il 31 maggio precedente l’anno cui il piano si riferisce. 
 
 

Art. 5 – Cabina di Regia 
 
Per  assicurare  il  necessario  coordinamento  sul  piano  politico  degli  impegni  individuati  nei  precedenti 
articoli,  i  Sottoscrittori  istituiscono  con  il  presente  protocollo  una  Cabina  di  Regia,  composta  dagli 
Amministratori delle Società e degli Enti sottoscrittori, cui sono affidati  i compiti di  indirizzo e verifica dei 
lavori del Comitato Tecnico di cui all’Articolo seguente. 
La Cabina di Regia si riunisce almeno a cadenza annuale e adotta il Piano Annuale delle Attività su proposta 
del Comitato Tecnico. 
La partecipazione alla Cabina di Regia è a titolo gratuito e non da titolo né ad indennità né a rimborso. 

 
 

Art. 6 – Comitato Tecnico 
 
Per  assicurare  il  necessario  coordinamento  sul  piano  tecnico  degli  impegni  individuati  nei  precedenti 
articoli, i Sottoscrittori istituiscono con il presente protocollo un Comitato Tecnico, composto dai rispettivi 
Dirigenti competenti per materia. 
Il  Comitato  Tecnico  ha  il  compito,  in  attuazione  degli  indirizzi  prefissati  dalla  Cabina  di  Regia  di  cui  al 
precedente Art.5 di: 
 effettuare  l’analisi qualitativa contenente  la valutazione dei punti di forza/opportunità e dei punti 

di debolezza/minacce relativa agli interventi previsti e da definire; 
 coordinare  la  predisposizione,  lo  sviluppo  e  l’aggiornamento  del  Piano  delle  Attività  di  cui  al 

precedente Art.4; 
 organizzare la sistematica informazione ai cittadini sulle proposte di valorizzazione dell’area che di 

volta in volta verranno avanzate e comunque ogni volta che un progetto avrà maggiore consistenza 
e  i  relativi  lavori  saranno  avviati,  anche  eventualmente  attraverso  significative  manifestazioni 
congiunte; 

 individuare tempi e modalità per i programmi congiunti di organizzazione e promozione dell’offerta 
turistica; 

La partecipazione alla Cabina di Regia è a titolo gratuito e non da titolo né ad indennità né a rimborso. 
 
 

Art. 7 – Risorse economiche 
 
La Regione Piemonte e  le altre Pubbliche Amministrazioni si  impegnano ad attivarsi per reperire risorse e 
fondi anche derivanti dalla programmazione nazionale ed europea da destinare  all’attuazione del progetto. 
 
 

Art. 8 – Disposizioni finali 
 
Il presente Protocollo si attuerà per  fasi successive sulla base delle  risorse che verranno di volta  in volta 
individuate, mediante appositi Accordi di Programma. 



Il  Protocollo  ha  durata  quinquennale  dal  momento  della  sottoscrizione  e  potrà  essere  modificato  ed 
integrato per concorde volontà dei partecipanti. 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 46-4520 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - area Cultura. Revisione ed 
individuazione dei nuovi termini di chiusura dei procedimenti amministrativi relativi a 
funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e di quelli riallocati in capo alla 
Regione a seguito dell'entrata in vigore della l.r. n. 23/2015 e smi. Revoca della DGR. n. 22-
3045 del 5.12.2011 e smi. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

 
in attuazione di quanto disposto dall’art. 2 della legge n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i. (“Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) con 
D.G.R. n. 22-3045 del 05.12.2011 (“Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), articolo 2 - 
Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Cultura Turismo e Sport - Area Cultura”), in seguito rettificata dalla D.G.R. n. 13-3444 
del 21.02.2012 (“D.G.R. n. 22-3045 del 05.12.2011 - Allegato B. Rettifica per mero errore 
materiale del termine per la presentazione delle domande di contributo per il procedimento 
denominato "Assegnazione di contributi alle Societa' di mutuo soccorso"), la Giunta Regionale 
individuava i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi afferenti alla Direzione 
Cultura Turismo e Sport – area Cultura; 
 
nell’allegato A) della sopracitata D.G.R. n. 22-3045 del 05.12.2011 sono stati definiti i termini dei 
procedimenti di durata non superiore a 90 giorni e nell’allegato B) della suddetta deliberazione sono 
stati individuati i termini di chiusura dei procedimenti di durata da 91 a 180 giorni; 
 
l’art. 35 del d.lgs. 14.3.2013, n. 33, novellato dal d.lgs. 25.5.2016, n. 97 (“Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 
n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”) dispone al comma 1 che “le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza”. Per ciascuna tipologia di 
procedimento sono pubblicate alcune informazioni, tra cui (lettera f) “il termine fissato in sede di 
disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l’adozione di un provvedimento 
espresso (…);” 
 
l’art. 8, commi 1, 6 e 7 della l.r. n. 14.10.2014, n. 14 (“Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”) stabilisce che la Giunta Regionale, per gli ambiti di sua 
competenza, definisce i criteri per la determinazione dei termini dei procedimenti amministrativi e 
individua, nel rispetto degli stessi, il termine entro cui deve concludersi ciascun procedimento; 
 

preso atto della necessità della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport - area Cultura di individuare per alcuni procedimenti amministrativi un termine di chiusura 
diverso da quello dei 30 gg. stabilito dall’art. 8 della citata l.r. n. 14/2014 e per alcuni procedimenti 
un termine diverso da quello già fissato con la precedente DGR. n. 22-3045 del 05.12.2011; 
 

considerato che, per quanto concerne i procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione 
di contributi, sussidi ed ausili economici a terzi, tale necessità è da ricondursi principalmente al 
contesto contabile creatosi a seguito dell’applicazione al bilancio regionale, a partire dal 1.1.2016, 



dei criteri finanziari introdotti dal D.lgs. 23.6.2011, n. 118 (recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi”); 
 

considerato altresì che per gli altri tipi di procedimenti amministrativi non finalizzati 
all’erogazione di contributi, sussidi ed ausili economici a terzi il termine dei 30 gg. stabilito dalla 
l.r. n. 14/2014 risulta eccessivamente restrittivo, data la complessità del procedimento stesso che 
vede coinvolte anche altre amministrazioni pubbliche; 
 

vista la l.r. 26.4.2000, n. 44 (“Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 'Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni 
ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59'”), Capo V – “Beni, 
attività culturali e spettacolo”, art. 126 (“Funzioni delle Province”), con la quale la Regione 
Piemonte attribuiva l’esercizio di alcune funzioni amministrative alle Province in materia di beni 
culturali (lettera a del citato art. 126) e in materia di attività culturali e spettacolo (lettera b del citato 
art. 126); 

 
vista la Legge 7.4.2014, n. 56 (“Disposizioni sulle citta' metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”); 
 
vista la l.r. 29.10.2015, n. 23 e smi (“Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 

Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni"), art. 8 comma 1 che rialloca in capo alla Regione le 
funzioni già esercitate in materia di cultura dalle Province e dalla Città metropolitana; 

 
visto in particolare l’allegato A di cui all’art. 8,comma 1 della citata l.r. n. 23/2015 che, alla 

sezione “Beni e attività culturali e spettacolo”, ridefinisce le funzioni riallocate in capo alla Regione 
già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana ai sensi della predetta l.r. n. 44/2000 
anteriormente all’entrata in vigore della l.r. n. 23/2015; 

 
vista la DGR. n. 1-2692 del 23.12.2015 (“L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 

funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11”); 
 

visto l’allegato A, punto 2.1 alla citata DGR n. 1-2692 del 23.12.2015 (“Indicazioni 
operative per garantire la continuità dell’azione amministrativa”), il quale stabilisce che “riguardo ai 
nuovi procedimenti relativi alle funzioni amministrative di cui all’art. 8, comma 1 l.r. 23/2015 che 
saranno avviati a far data dal 1.1.2016, le Direzioni regionali competenti valuteranno caso per caso, 
secondo criteri di economicità, efficacia, imparzialità ed efficienza, in relazione al numero, alla 
complessità dei procedimenti e ai termini di conclusione degli stessi, ogni azione e misura 
necessaria da adottare, a conclusione della ricognizione dei procedimenti effettuata dalle province e 
dalla Città metropolitana come indicato al punto 5. A tale riguardo, la Giunta regionale emanerà un 
provvedimento ricognitivo dei procedimenti amministrativi di cui all’art. 8, comma 1, individuando 
la disciplina applicabile, i termini di conclusione dei procedimenti e i responsabili di ciascun 
procedimento, allo scopo di assicurare la massima trasparenza e certezza a favore delle persone e 
delle imprese”; 
 

preso altresì atto dell’allegato A, punto 4 alla citata DGR (“Relativamente alle funzioni che 
saranno riallocate in capo alla Regione ai sensi dell’art. 8, commi 1 e 2, a far data dal 1.1.2016 (art. 



11), l’art. 13 della L.R. n. 23/2015 stabilisce che la Regione subentra, fra l’altro, nella titolarità dei 
rapporti attivi e passivi, compreso l’eventuale contenzioso, nonché nella definizione dei 
procedimenti già avviati; 
 

visto l’art. 1, comma sexies, del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito in legge 
6.8.2015, n. 125 (“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 
78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali”), che riporta in capo allo Stato le 
funzioni amministrative in materia di tutela di beni librari di proprietà non statale, in precedenza 
esercitate dalle Soprintendenze bibliografiche regionali, modificando gli artt. 4,5 e 63 del D.lgs. n. 
42/2004 (“Codice dei beni culturali e del paesaggio”); 
 

vista altresì la l.r. n. 16 del 29.7.2016 recante “Disposizioni di riordino e di semplificazione 
dell'ordinamento regionale nonché norme di prima attuazione dell' articolo 21 della legge regionale 
29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione 
della legge 7 aprile 2014, n. 56”), capo II – Disposizioni in materia di cultura ed istruzione, art. 4 
“(Modifiche alla legge regionale 3 settembre 1991, n. 49”), con la quale sono state apportate alcune 
modifiche alla l.r. 3.9.1991, n. 49 (“Norme per il sostegno delle attività formative nel settore 
bandistico, corale, strumentale delle Associazioni, scuole e istituti musicali nella Regione 
Piemonte”), in materia di funzioni riallocate in capo alla Regione sui corsi comunali di 
orientamento musicale e in materia di funzioni proprie sui corsi pre- accademici degli istituti 
musicali, nonché alla l.r. 7.4.2000, n. 38 (“Interventi regionali a sostegno delle attività musicali”) in 
materia di funzioni riallocate in capo alla Regione aventi ad oggetto l’erogazione di contributi alle 
Associazioni di musica popolare di tradizione iscritte in apposito albo regionale; in entrambi i casi, 
la citata l.r. 16/2016 ha novellato le predette ll.rr. n. 49/1991 e n. 38/2000 stabilendo la durata dei 
procedimenti amministrativi e demandando alla Giunta Regionale l’individuazione del termine per 
la presentazione delle istanze di contributo; 
 

vista la l.r. n. 20 del 25.10.2016 recante “Modifiche alla legge regionale 7 aprile 2009, n. 11 
– Tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio linguistico del Piemonte”, i cui articoli 8 e 12, 
in un’ottica di delegificazione, demandano alla Giunta Regionale, in relazione alle funzioni proprie 
della Regione in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio linguistico, l’individuazione dei 
criteri per la presentazione delle istanze di contributo, la valutazione delle stesse, l’assegnazione, la 
rendicontazione ed il controllo dei contributi assegnati; 
 

vista la DGR. n. 11-1409 del 11.5.2015 recante “Art. 5 della legge regionale 28.7.2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale e smi. Modificazione dell’allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
DGR. n. 20-318 del 15.9.2014”, con la quale la Giunta Regionale ha disposto con decorrenza dal 
3.8.2015 la riorganizzazione complessiva delle strutture regionali (Direzioni e Settori) e 
conseguentemente le competenze ad esse ascrivibili; 
 

effettuata la ricognizione dei procedimenti amministrativi ex provinciali ora di competenza 
della Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport; 
 

considerato necessario, a seguito dell’entrata in vigore della predetta DGR. n. 20-318 del 
15.9.2014, DGR. n. 11-1409 del 11.5.2015 e della citata Legge n. 125/2015, estendere tale 
ricognizione anche ai procedimenti amministrativi già di competenza regionale in materia di beni e 
attività culturali, non previsti dalla citata deliberazione della Giunta Regionale n. 22-3045 del 
05.12.2011; 
 



ritenuto opportuno per entrambe le categorie di procedimenti amministrativi (sia quelli 
riallocati in capo alla Regione sia quelli afferenti a funzioni proprie della Regione) rendere 
omogenei i termini di conclusione, specificando la relativa motivazione per quei procedimenti i cui 
termini sono superiori a 90 giorni allo scopo di assicurare certezza e trasparenza all’azione 
amministrativa; 

 
visto altresì l’articolo 12 della l.r. n. 14/2014, il quale prevede che ai fini di agevolare la 

partecipazione e garantire la trasparenza dell'azione amministrativa è reso pubblico l'elenco dei 
responsabili di ogni singolo procedimento ed i relativi termini mediante la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione o mediante altre forme di pubblicazione; 
 

con il presente provvedimento la Giunta Regionale, alla luce del mutato contesto normativo, 
dispone la revoca della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011 e provvede ad individuare i nuovi termini di 
chiusura dei procedimenti amministrativi afferenti l’area Cultura della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio e di quelli 
riallocati in capo alla Regione a seguito dell’entrata in vigore della l.r. n. 23/2015 (art. 8, co. 1 e 2 
della citata l.r. n. 23/2015). 
 

Si dà atto di quanto segue: 
 
- i procedimenti amministrativi afferenti le funzioni proprie della Regione facenti capo ai Settori 
A2001A (Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali), A2002A 
(Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco), A2003A (Settore 
Promozione delle attività culturali, del patrimonio linguistico e dello spettacolo), il cui termine di 
conclusione è fissato fino a 90 gg. oppure fino a 180 gg., sono illustrati negli allegati A, B, C, D, E, 
F; parti integranti del presente atto; 
 
- i procedimenti riallocati in capo alla Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e 
dello Sport a seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 23/2015 e smi, il cui termine di conclusione 
è fissato fino a 90 gg., facenti capo al citato Settore A2003A sono contenuti nell’allegato G, parte 
integrante della presente deliberazione; 
 
- i procedimenti amministrativi afferenti le funzioni proprie della Regione il cui termine di 
conclusione è fissato fino a 90 gg. sono illustrati nell’allegato H, facente capo al Settore A2006A 
(Settore Museo regionale di Scienze Naturali). Il suddetto allegato costituisce parte integrante del 
presente atto. 
 

Si attesta la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.16. 
 

Tutto ciò considerato; 
 

la Giunta regionale a voti unanimi 
 

delibera 
 
- di revocare, per le motivazioni illustrate in premessa, la DGR. 22-3045 del 5.12.2011 e smi; 
 
- di ridefinire, le tempistiche di chiusura dei procedimenti amministrativi afferenti l’area cultura 
della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport relativi sia a funzioni 
amministrative esercitate in proprio dalla Regione e relativi a funzioni già esercitate dalle Province 



e dalla Città Metropolitana di Torino, riallocati in capo alla Regione a seguito dell’entrata in vigore 
della l.r. n. 23/2015 (art. 8, co. 1 e 2 della citata l.r. n. 23/2015); 
 
-di rendere omogenei, i termini di conclusione dei procedimenti già in precedenza esercitati dalle 
Province, dalla Città Metropolitana di Torino con le tempistiche di chiusura dei procedimenti 
amministrativi relativi a funzioni esercitate in proprio dalla Regione, specificando la relativa 
motivazione per quei procedimenti i cui termini sono superiori a 90 giorni; 
 
-di prendere atto che i procedimenti amministrativi afferenti le funzioni proprie della Regione 
facenti capo ai Settori A2001A (Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali), A2002A (Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco), A2003A 
(Settore Promozione delle attività culturali, del patrimonio linguistico e dello spettacolo), il cui 
termine di conclusione è fissato fino a 90 gg. oppure fino a 180 gg., sono illustrati negli allegati A, 
B, C, D, E, F; parti integranti del presente provvedimento; 
 
- di prendere atto che i procedimenti riallocati in capo alla Direzione regionale Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport a seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 23/2015 e smi, il cui 
termine di conclusione è fissato fino a 90 gg. facenti capo al citato Settore A2003A sono contenuti 
nell’ allegato G, parte integrante della presente deliberazione; 
 
- di prendere atto che i procedimenti amministrativi afferenti le funzioni proprie della Regione il cui 
termine di conclusione è fissato fino a 90 gg. sono illustrati nell’allegato H, facente capo al Settore 
A2006A (Settore Museo regionale di scienze naturali). Il suddetto allegato costituisce parte 
integrante del presente atto. 
 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge 
regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. n. 97/2016 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 



Direzione A20000 Allegato A

CODICE  E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENT

O

DECORRENZA DALLA
DATA DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDICANDO GLI ESTREMI 

DELLA FONTE NORMATIVA
E DELL'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 13/2016. Selezione 
pubblica per la predisposizione 
della tabella degli enti, istituti, 
associazioni e fondazioni di 

rilievo regionale (art. 2 comma 1 
della l.r. n. 13/2016)

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla 
scadenza del termine 

fissato dal bando per la 
presentazione delle 

istanze

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L. r. n. 13 del 30.6.2016. 
Assegnazione contributi annuali a 

enti, istituti, fondazioni ed 
associazioni di rilievo regionale 

facenti parte della tabella della l.r. 
n. 13/2016 (art. 6)

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dal termine 
indicato dal 

provvedimento della 
Giunta Regionale con il 
quale vengono fissati i 
criteri per l'accesso al 

contributo 

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT- AREA CULTURA                                        
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE DELLA REGIONE,                           

I CUI TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 90 GIORNI          
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Direzione A20000 Allegato A

CODICE  E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENT

O

DECORRENZA DALLA
DATA DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDICANDO GLI ESTREMI 

DELLA FONTE NORMATIVA
E DELL'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT- AREA CULTURA                                        
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE DELLA REGIONE,                           

I CUI TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 90 GIORNI          

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.R. n. 78/78. Assegnazione di 
contributi per interventi di 

allestimento di sedi destinate a 
biblioteca, archivio e centro di 

documentazione

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla data 
fissata dal bando o dal 

provvedimento che fissa 
i termini per la 

presentazione delle 
istanze di contributo

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 78/78. Assegnazione di 
contributi per interventi edilizi su 
biblioteche, archivi e su edifici 
destinati ad istituzioni culturali

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla data 
fissata dal bando o dal 

provvedimento che fissa 
i termini per la 

presentazione delle 
istanze di contributo

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 58/78. Assegnazione di 
contributi per la stampa di 

pubblicazioni di interesse  locale

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla data 
fissata dal bando o dal 

provvedimento che fissa 
i termini per la 

presentazione delle 
istanze di contributo
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Direzione A20000 Allegato A

CODICE  E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENT

O

DECORRENZA DALLA
DATA DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDICANDO GLI ESTREMI 

DELLA FONTE NORMATIVA
E DELL'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT- AREA CULTURA                                        
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE DELLA REGIONE,                           

I CUI TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 90 GIORNI          

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 58/78. Assegnazione 
contributi per la promozione del 

libro, della lettura, dei premi e dei 
concorsi letterari 

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla data 
fissata dal bando o dal 

provvedimento che fissa 
i termini per la 

presentazione delle 
istanze di contributo

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 58/78. Assegnazione di 
contributi per interventi di 

catalogazione, digitalizzazione e 
valorizzazione di fondi 

bibliografici e documentari e 
alimentazione della banca dati 

dei beni culturali

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla data 
fissata dal bando o dal 

provvedimento che fissa 
i termini per la 

presentazione delle 
istanze di contributo

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 58/78. Assegnazione di 
contributi per interventi di 

catalogazione, digitalizzazione, 
valorizzazione di fondi 

bibliografici e documentali nel  
Servizio Bibliotecario Nazionale

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla data 
fissata dal bando o dal 

provvedimento che fissa 
i termini per la 

presentazione delle 
istanze di contributo
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Direzione A20000 Allegato A

CODICE  E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENT

O

DECORRENZA DALLA
DATA DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDICANDO GLI ESTREMI 

DELLA FONTE NORMATIVA
E DELL'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT- AREA CULTURA                                        
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE DELLA REGIONE,                           

I CUI TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 90 GIORNI          

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 18/2008. Assegnazione 
contributi a sostegno dell'editoria 

libraria piemontese

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla data 
fissata dal bando o dal 

provvedimento che fissa 
i termini per la 

presentazione delle 
istanze di contributo

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 58/78. Assegnazione di 
contributi per l'acquisto di 

materiale bibliografico a favore 
delle biblioteche di ente locale

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 gg.

termine fissato 
annualmente con 

apposito provvedimento 
per la presentazione 

dell'istanza 

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 78/78. Assegnazione 
contributi per la gestione e lo 

sviluppo dei sistemi bibliotecari 
piemontesi

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

decorrenti dalla data 
definita con 

deliberazione della 
Giunta Regionale di 

approvazione dei criteri 
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Direzione A20000 Allegato A

CODICE  E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENT

O

DECORRENZA DALLA
DATA DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDICANDO GLI ESTREMI 

DELLA FONTE NORMATIVA
E DELL'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT- AREA CULTURA                                        
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE DELLA REGIONE,                           

I CUI TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 90 GIORNI          

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 58/78. Assegnazione di 
contributi per interventi di 

conservazione e valorizzazione  
su beni librari e stampe di 

interesse culturale

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

90 giorni

termine fissato 
annulmente con 

apposito provvedimento 
per la presentazione 

dell'istanza 

A2001A - Settore 
Promozione beni 

librari e archivistici, 
editoria e istituti 

culturali

L.r. n. 39/1995. Selezione 
pubblica ai fini della 

nomina/designazione del/i 
rappresentante/i regionali negli 
organi di amministrazione degli 
enti cui la Regione partecipa in 

qualità di socio

Dirigente del Settore 
Promozione beni librari 
e archivistici, editoria e 

istituti culturali

60 giorni

termine fissato 
dall'avviso pubblico per 
la presentazione delle 

candidature
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Direzione A20000 Allegato B

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENTO

DECORRENZA 
DALLA DATA 

DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDIVIDUANDO  GLI 

ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

MOTIVAZIONE DELLA 
DURATA             

(da indicarsi solo se il 
termine di conclusione 
del procedimento non 

è fssato dalla 
legge/regolamento)

A2001A - Settore 
promozione dei 

beni librari e 
archivistici, editoria 

e istituti culturali

L.r.n. 18/2008. 
Assegnazione 

contributi in conto 
interessi per 

l'accesso a mutui 
bancari a tasso 

agevolato a 
sostegno di 

investimenti per la 
ristrutturaizone 

aziendale e 
l'ammodernamento 
tecnologico delle 
piccole aziende 

editrici

Dirigente del 
Settore promozione 

dei beni librari e 
archivistici, editoria 

e istituti culturali

180 giorni

ricezione della 
domanda 
L'attuale 

convenzione 
rep. n. 379 del 

2.12.2014 
stipulta tra la 

Regione 
Piemonte -
Direzione 

promozione 
della Cultura e 
Finpiemonte 

spa fissa la data 
per la 

presentazione 
delle istanze al 

15.2 di ogni 
anno 

il termine dei 180  giorni 
è motivato dalla 
complessità del 
procedimento 

amministrativo, nel 
corso del quale 

interviene l'istituto 
bancario che concede il 

mutuo all'azienda 
richiedente , previa 
apposita istruttoria

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT - AREA CULTURA                   
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE DELLA REGIONE, I CUI 

TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 180 GIORNI
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Direzione A20000 Allegato B

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENTO

DECORRENZA 
DALLA DATA 

DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDIVIDUANDO  GLI 

ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

MOTIVAZIONE DELLA 
DURATA             

(da indicarsi solo se il 
termine di conclusione 
del procedimento non 

è fssato dalla 
legge/regolamento)

A2001A - Settore 
promozione dei 

beni librari e 
archivistici, editoria 

e istituti culturali

Revoca dei 
benefici economici 
concessi ai sensi 
delle vigenti leggi 

regionali in materia 
di beni e attività 

culturali

Dirigente del 
Settore promozione 

dei beni librari e 
archivistici, editoria 

e istituti culturali

120 giorni

termine fissato 
dalla 

comunicazione 
di avvio del  

procedimento di 
revoca, 

notificato 
all'interessato

il termine dei 120 giorni 
è motivato dalla 

necessità di consentire 
al beneficiario del 

contributo di presentare 
la documentazione 

richiesta a rendiconto (a 
seguito di invito a 

provevdere comunicato 
all'interessato con 
lettera di avvio del 

procedimento) e per 
consentire 

all'amministrazione di 
valutarne i contenuti 
prima di adottare il 

provvedimento finale di 
revoca
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Direzione A20000 Allegato B

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENTO

DECORRENZA 
DALLA DATA 

DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDIVIDUANDO  GLI 

ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

MOTIVAZIONE DELLA 
DURATA             

(da indicarsi solo se il 
termine di conclusione 
del procedimento non 

è fssato dalla 
legge/regolamento)

Assegnazione di 
contributi per il 

restauro di 
materiale 

archivistico di 
interesse storico

Dirigente del 
Settore 

Promozione beni 
librari e archivistici, 

editoria e istituti 
culturali

Dirigente del 
Settore promozione 

dei beni librari e 
archivistici, editoria 

e istituti culturali

180 giorni

decorrenti dalla 
data fissata dal 

bando o dal 
provvedimento 

che fissa i 
termini per la 
presentazione 
delle istanze di 

contributo

il termine dei 180 giorni 
motivato dalla 

complessità del 
procedimento, dal 

coinvolgimento dell' 
amministrazione statale 
(che rilascia parere sul 

progetto dei lavori) e dai 
controlli ispettivi 

preliminari, in itinere e a 
fine lavori previsti dalla 

normativa per 
l'elaborazione del  

progetto di restauro
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Direzione A20000 Allegato C

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI

SPECIFICARE SE IL TERMINE DI 
CONCLUSIONE E' PREVISTO DALLA 
LEGGE/REGOLAMENTO, INDICANDO 

GLI ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E L'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
Culturale, Musei e 

Siti Unesco 

Interventi di recupero delle sedi di culto.
Dirigente del Settore Valorizzazione 

Patrimonio culturale, Musei e Siti 
Unesco

90 giorni 

dal termine ultimo di
presentazione delle
istanze e cioè entro 60 gg
dall'approvazione del
bilancio da parte del
Comune (ex art. 6, c. 2 l.r. 
15/89)

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
Culturale, Musei e 

Siti Unesco 

Attività degli Ecomusei del Piemonte
Dirigente del Settore Valorizzazione 

Patrimonio culturale, Musei e Siti 
Unesco

90 giorni 
dal termine ultimo fissato
per la presentazione delle
istanze.

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
Culturale, Musei e 

Siti Unesco 

Valorizzazione del patrimonio artistico
culturale e dei luoghi della Lotta di
Liberazione in Piemonte

Dirigente del Settore Valorizzazione 
Patrimonio culturale, Musei e Siti 

Unesco
90 giorni 

dal termine ultimo fissato
per la presentazione delle
istanze.

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
Culturale, Musei e 

Siti Unesco 

Interventi di restauro e catalogazione
dei musei e del patrimonio culturale

Dirigente  del Settore Valorizzazione 
Patrimonio culturale, Musei e Siti 

Unesco
90 giorni 

dal termine ultimo fissato
per la presentazione delle
istanze.

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
Culturale, Musei e 

Siti Unesco 

Interventi di valorizzazione dei musei e
del patrimonio culturale piemontese

Dirigente del Settore Valorizzazione 
Patrimonio culturale, Musei e Siti 

Unesco
90 giorni 

dal termine ultimo fissato
per la presentazione delle
istanze.

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT - AREA CULTURA                                       
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE  DELLA REGIONE, I CUI TERMINI DI 

CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO  A 90 GIORNI
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Direzione A20000 Allegato C

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI

SPECIFICARE SE IL TERMINE DI 
CONCLUSIONE E' PREVISTO DALLA 
LEGGE/REGOLAMENTO, INDICANDO 

GLI ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E L'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
Culturale, Musei e 

Siti Unesco 

Censimento, tutela e valorizzazione dei
beni culturali architettonici nell'ambito
comunale

Dirigente del Settore Valorizzazione 
Patrimonio culturale, Musei e Siti 

Unesco
90 giorni 

dal termine ultimo fissato
per la presentazione delle
istanze.

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
Culturale, Musei e 

Siti Unesco 

Interventi di edilizia sui beni del
patrimonio culturale (Beni religiosi -
Complessi monumentali) e di recupero,
restauro e allestimento dei musei e
delle aree archeologiche

Dirigente  del Settore Valorizzazione 
Patrimonio culturale, Musei e Siti 

Unesco
90 giorni 

dal termine ultimo fissato
per la presentazione delle
istanze.

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
Culturale, Musei e 

Siti Unesco 

Revoca dei benefici economici
concessi ai sensi delle vigenti leggi
regionali in materia di beni e attività
culturali

Dirigente del Settore Valorizzazione 
Patrimonio culturale, Musei e Siti 

Unesco
90 giorni 

dall'avvio del
procedimento finalizzato
alla revoca
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Direzione A20000 Allegato D

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDIVIDUANDO  GLI 

ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

MOTIVAZIONE DELLA DURATA                             
(da indicarsi solo se il termine di conclusione del procedimento 

non è fssato dalla legge/regolamento)

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
culturale, Musei e 

Siti Unesco

Contributi alle Società di
Mutuo Soccorso

Dirigente  del 
Settore 

Valorizzazione 
Patrimonio 

culturale, Musei e 
Siti Unesco

120 giorni
dal termine ultimo fissato 
per la presentazione delle 

istanze

La durata è giustificata dalla complessità della valutazione delle
istanze in sede istruttoria, la quale deriva dalla specificità del
procedimento. L'istruttoria esige, infatti, la comparazione di interventi
estremamente differenziati (restauro, recupero, rifunzionalizzazione,
ecc del patrimonio culturale delle Società) nel rispetto delle
prescrizioni del D.Lgs 42/2004 e delle Linee guida afferenti i progetti
regionali "Un filo d'acqua" e "Nessuno è un'isola".

A2002A - Settore 
Valorizzazione 

Patrimonio 
culturale, Musei e 

Siti Unesco

Accreditamento delle
strutture museali -
Riconoscimento e
certificazione dei livelli di
qualità dei servizi.

Dirigente  del 
Settore 

Valorizzazione 
Patrimonio 

culturale, Musei e 
Siti Unesco

120 giorni

dalla formale comunicazione
da parte del Museo
dell'avvenuta compilazione
del questionario di
valutazione on line

La durata è giustificata dalla complessità della valutazione delle
istanze in sede istruttoria, che prevede sopralluoghi necessari in loco
da parte della Cabina di Regia e del Comitato tecnico scientifico
competenti. 
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Direzione A20000 Allegato E

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE E' 
PREVISTO DALLA 

LEGGE/REGOLAME
NTO, INDICANDO 

GLI ESTREMI 
DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi per la 
valorizzazione delle espressioni artistiche 
in strada

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 6, 
comma 1, della l.r. 17/2003.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di premi annuali per la 
valorizzazione delle espressioni artistiche 
in strada

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 6, 
comma 2, della l.r. 17/2003.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi a sostegno di 
iniziative di spettacolo dal vivo e attività 
cinematografiche

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 6, 
comma 1, della l.r. 58/1978.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi in conto 
capitale per la realizzazione, la 
ristrutturazione, l'adeguamento e l'acquisto 
di attrezzature ed arredi a favore di edifici 
culturali e dello spettacolo

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per il 
perfezionamento della 
domanda di contributo dall'art. 
3, comma 3 del regolamento 
regionale 14/R-2008, attuativo 
della l.r. 58/1978: 30 aprile.

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT - AREA CULTURA                         
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE  DELLA REGIONE, I CUI 
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Direzione A20000 Allegato E

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE E' 
PREVISTO DALLA 

LEGGE/REGOLAME
NTO, INDICANDO 

GLI ESTREMI 
DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi in conto 
interesse per interventi di costruzione, 
ristrutturazione ed ammodernamento di 
strutture culturali e dello spettacolo

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Ricevimento della domanda 
formulata ai sensi della l.r. 
16/1984 e comprensiva della 
documentazione necessaria 
alla relativa valutazione.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Revoca dei benefici economici concessi ai 
sensi delle vigenti leggi regionali in materia 
di attività culturali

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca, 
formulata ai sensi  degli artt. 15 
e 16 della l.r. 14/2014. Detta 
comunicazione è trasmessa 
entro 30 giorni dal fatto che 
determina l'avvio del 
procedimento di revoca.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

L.r. 39/1985 - Nomina/designazione del/dei 
rappresentante/i regionale/i negli organi di 
amministrazione degli enti in cui la 
Regione partecipa in qualità di socio

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo, indicato 
nell'avviso pubblico, per la 
presentazione delle 
candidature.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi a sostegno di 
arti visive, eventi espositivi, promozione 
dell'arte contemporanea, a carattere 
regionale

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 6, 
comma 1, della l.r. 58/1978.
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Direzione A20000 Allegato E

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE E' 
PREVISTO DALLA 

LEGGE/REGOLAME
NTO, INDICANDO 

GLI ESTREMI 
DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazioni di contributi a sostegno di 
convegni, seminari, studi, rcerche ed 
iniziative speciali di rilievo regionale

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 6, 
comma 1, della l.r. 58/1978.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di un contributo per il 
Seminario di formazione federalista di 
Bardonecchia

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
comunicazione alla Regione 
dell'elenco dei giovani 
partecipanti al seminario 
dall'art. 5 della l.r. 36/1985: 31 
marzo.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi a sostegno 
delle rievocazioni storiche a carattere 
regionale

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 6, 
comma 1, della l.r. 58/1978.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi a sostegno 
della valorizzazione del patrimonio demo-
etno-antropologico di storia e cultura 
regionale

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 6, 
comma 1, della l.r. 58/1978.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi a sostegno dei 
corsi pre-accademici degli Istituti Musicali 
civici e privati

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

60 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 10, 
comma 1, della l.r. 49/1991.

Termine di conclusione 
fissato in 60 giorni 
dall'art. 13, comma 1, 
della l.r. 49/1991.
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Direzione A20000 Allegato E

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE E' 
PREVISTO DALLA 

LEGGE/REGOLAME
NTO, INDICANDO 

GLI ESTREMI 
DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi a sostegno 
delle attività di educazione permanente a 
carattere regionale

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dalla d.g.r. attuativa dell'art. 
124, comma 1), lettera b), 
numero 4), della l.r. 44/2000.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi a sostegno 
della valorizzazione e promozione della 
conoscenza del patrimonio linguistico e 
culturale del Piemonte

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dall'avviso pubblico di 
finanziamento previsto dall'art. 
8, comma 3, della l.r. 11/2009.

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di contributi a sostegno 
della tutela, valorizzazione e promozione 
del patrimonio culturale e linguistico delle 
minoranze linguistiche non autoctone, 
presenti sul territorio regionale  e 
riconosciute dallo Stato

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
dall'avviso pubblico di 
finanziamento previsto dall'art. 
8, comma 3, della l.r. 11/2009, 
che attua la normativa di 
riferimento (l.r. 12/2009, art. 3).
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Direzione A20000 Allegato E

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE E' 
PREVISTO DALLA 

LEGGE/REGOLAME
NTO, INDICANDO 

GLI ESTREMI 
DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Assegnazione di Contributi dello Stato agli 
Enti Locali per la promozione del 
patromonio linguistico del Piemonte

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Giorno di assegnazione al 
Settore regionale delle risorse 
che lo Stato ha trasferito alla 
Regione per l'assegnazione dei 
contributi agli Enti Locali, ai 
sensi della normativa di 
riferimento (legge 482/1999, 
regolamento statale d.p.r. 
02.05.2001 n. 345 e s.m.i. , 
d.p.c.m. a validità triennale di 
determinazione dei criteri di 
riparto dei fondi, protocollo 
d'intesa tra Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e Regione 
Piemonte del 28.12.2001).

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Iscrizione, cancellazione, modifica in 
relazione all'Albo regionale degli 
Insegnanti per i corsi comunali di 
orientamento musicale

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

60 giorni Termine ultimo fissato per la 
presentazione della domanda 
di iscrizione dall'art.4 del 
regolamento regionale di cui al 
d.p.g.r. n. 4/R-2003, attuativo 
dell'art. 5 della l.r. 49/1991): 30 
aprile. 

Termine di conclusione 
fissato dall'art. 6 del 
regolamento regionale 
di cui al d.p.g.r. n. 4/R-
2003, attuativo dell'art. 
5 della l.r. 49/1991: 30 
giugno.
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Direzione A20000 Allegato E

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA DI

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE E' 
PREVISTO DALLA 

LEGGE/REGOLAME
NTO, INDICANDO 

GLI ESTREMI 
DELLA FONTE 
NORMATIVA E 
L'ARTICOLO DI 
RIFERIMENTO

A2003A _ Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico 
e dello Spettacolo

Autorizzazione allo svolgimento di 
manifestazioni storiche e culturali con 
impiego di animali

Dirigente del Settore Promozione 
delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo

90 giorni Ricevimento della domanda 
comprensiva della 
documentazione necessaria 
alla relativa valutazione, in 
attuazione della legge 
189/2004 e della d.g.r. n. 32-
5438 del 05.03.2007.
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Direzione A20000 Allegato F

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENTO

DECORRENZA 
DALLA DATA 

DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDIVIDUANDO  GLI 

ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E 

MOTIVAZIONE DELLA 
DURATA             

(da indicarsi solo se il 
termine di conclusione 
del procedimento non 

è fssato dalla 
legge/regolamento)

A2003A - Settore 
Promozione delle 

Attività Culturali, del 
Patrimonio 

Linguistico e dello 
Spettacolo

Assegnazione di
contributi a
sostegno delle
attività annuali di
teatro 
professionale

Dirigente del 
Settore 

Promozione delle 
Attività Culturali, 
del Patrimonio 

Linguistico e dello 
Spettacolo

180 giorni Termine ultimo 
fissato per la 

presentazione 
della domanda  
dall'art. 9 della 
l.r. 68/1980: 28 

febbraio. 

La durata di 180 giorni è 
motivata dalla 
complessità del 
procedimento. 
L'istruttoria esige infatti 
la attenta analisi e la 
valutazione sia del 
progetto allegato 
all'istanza, sia della 

A2003A - Settore
Promozione delle
Attività Culturali, del
Patrimonio 
Linguistico e dello
Spettacolo

Assegnazione di
contributi a
sostegno della
celebrazione di
personaggi, 
avvenimenti, opere
d'ingegno, 
scoperte

Dirigente del
Settore 
Promozione delle
Attività Culturali,
del Patrimonio
Linguistico e dello
Spettacolo

120 giorni Termine ultimo
fissato per la
presentazione 
della domanda
dalla d.g.r.
attuativa dell'art.
4, comma 1,
della l.r.
26/1998.

La durata di 180 giorni è
motivata dalla
complessità del
procedimento, 
caratterizzato dalla
necessità di effettuare
approfondimenti di tipo
storiografico e,
soprattutto, di acquisire
le considerazioni del
Comitato regionale per
l C l b i i d l

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT - AREA CULTURA                   
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE DELLA REGIONE, I CUI 

TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 180 GIORNI
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Direzione A20000 Allegato F

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENTO

DECORRENZA 
DALLA DATA 

DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDIVIDUANDO  GLI 

ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E 

MOTIVAZIONE DELLA 
DURATA             

(da indicarsi solo se il 
termine di conclusione 
del procedimento non 

è fssato dalla 
legge/regolamento)

A2003A - Settore
Promozione delle
Attività Culturali, del
Patrimonio 
Linguistico e dello
Spettacolo

Assegnazione di 
contributi a 
sostegno dei corsi 
delle Università 
popolari e della 
terza età

Dirigente del
Settore 
Promozione delle
Attività Culturali,
del Patrimonio
Linguistico e dello
Spettacolo

120 giorni Termine ultimo 
fissato per la 
presentazione 
della domanda 
dall'art. 5 della 
l.r. 47/1997: 31 
maggio.

Termine di conclusione 
fissato dall'art. 6 della l.r. 
47/1997: 30 settembre.

A2003A - Settore
Promozione delle
Attività Culturali, del
Patrimonio 
Linguistico e dello
Spettacolo

Assegnazione di
contributi agli
Istituti Storici della
Resistenza in
Piemonte e
all'Archivio 
Nazionale 
Cinematografico 
della Resistenza

Dirigente del
Settore 
Promozione delle
Attività Culturali,
del Patrimonio
Linguistico e dello
Spettacolo

180 giorni Termine ultimo
fissato per la
presentazione 
della relazione
sui progetti e
sull'attività 
dell'anno 
successivo 
dall'art. 3 della
l.r. 28/1980: 30
ottobre.

Termine di conclusione
fissato dall'art. 4 della l.r.
28/1980: 30 marzo.
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Direzione A20000 Allegato F

CODICE E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE 

DEL 
PROCEDIMENTO

DECORRENZA 
DALLA DATA 

DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDIVIDUANDO  GLI 

ESTREMI DELLA FONTE 
NORMATIVA E 

MOTIVAZIONE DELLA 
DURATA             

(da indicarsi solo se il 
termine di conclusione 
del procedimento non 

è fssato dalla 
legge/regolamento)

A2003A - Settore
Promozione delle
Attività Culturali, del
Patrimonio 
Linguistico e dello
Spettacolo

Iscrizione, 
conferma di
iscrizione, 
cancellazione, 
modifica in
relazione all'Albo
regionale dei
soggetti che
svolgono attività
musicali popolari

Dirigente del
Settore 
Promozione delle
Attività Culturali,
del Patrimonio
Linguistico e dello
Spettacolo

180 giorni Termine ultimo
fissato per la
presentazione 
della richiesta di
iscrizione e di
conferma 
dall'art. 2 del
regolamento 
regionale di cui
a d.p.g.r. n. 6/R-
2000, attuativo
dell'art. 2 della
l.r. 38/2000: 15
marzo.

Termine di conclusione
fissato implicitamente
dall'art. 4 del regolamento
regionale di cui a d.p.g.r. n.
6/R-2000, attuativo dell'art.
2 della l.r. 38/2000: 30
settembre. I 195 giorni di
durata si riducono a 180
giorni in forza dell'art. 8,
comma7, della l.r. 14/2014.
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Direzione A20000 Allegato G

CODICE  E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA
DATA DI 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDICANDO GLI ESTREMI 

DELLA FONTE NORMATIVA
E DELL'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

A2003A - Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, 
del Patrimonio 

Linguistico e dello 
Spettacolo

Assegnazione di
contributi per i corsi
comunali di
orientamento 
musicale

Dirigente del Settore
Promozione delle
Attività Culturali, del
Patrimonio Linguistico e
dello Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato
per la presentazione della 
domanda dalla d.g.r.
attuativa dell'art. 3,
comma 1, della l.r.
49/1991.

Termine di conclusione 
fissato in 90 giorni dall'art. 6, 
comma 1, della l.r. 49/1991.

A2003A - Settore 
Promozione delle 
Attività Culturali, 
del Patrimonio 

Linguistico e dello 
Spettacolo

Assegnazione di
contributi per le
attività musicali
popolari alle
Associazioni iscritte
al corrispondente
Albo

Dirigente del Settore
Promozione delle
Attività Culturali, del
Patrimonio Linguistico e
dello Spettacolo

90 giorni Termine ultimo fissato
per la presentazione della 
domanda dalla d.g.r.
attuativa dell'art. 5 della
l.r. 38/2000.

Termine di conclusione 
fissato in 90 giorni dall'art. 6, 
comma 1, della l.r. 38/2000.

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT- AREA CULTURA                                    
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI A SEGUITO DI RIALLOCAZIONE DELLE FUNZIONI IN CAPO ALLA REGIONE 

PIEMONTE                                                                                                             
PROCEDIMENTI I CUI TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 90 GIORNI

1/1



Direzione A20000 Allegato H

CODICE  E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDICANDO GLI ESTREMI 

DELLA FONTE NORMATIVA
E DELL'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

A2006A  - Settore 
Museo Regionale 

di Scienze Naturali

Procedimento di 
scelta del 
contraente - 
Procedura aperta 
(art.60 D. Lgs 
50/2016

Dirigente del Settore
Museo Regionale di
Scienze Naturali

Entro 30 gg. 
dall'accertamento 
conformità 
forniture/servizi alle 
previsioni contrattuali 
(art.4 D. Lgs. 231/2002 
e s.m.i.)

Della determinazione di
avvio della procedura

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT- AREA CULTURA                                    
RICOGNIZIONE DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  AFFERENTI A COMPETENZE PROPRIE DELLA REGIONE,                       

I CUI TERMINI DI CONCLUSIONE SONO PREVISTI FINO A 90 GIORNI
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Direzione A20000 Allegato H

CODICE  E 
DECLARATORIA 
DEL SETTORE

DEFINIZIONE 
PROCEDIMENTO

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

TERMINI DI 
CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO

DECORRENZA DALLA 
DATA 

SPECIFICARE SE IL 
TERMINE DI 

CONCLUSIONE  E' 
INDICATO DALLA 

LEGGE/REGOLAMENTO, 
INDICANDO GLI ESTREMI 

DELLA FONTE NORMATIVA
E DELL'ARTICOLO DI 

RIFERIMENTO

A2006A-  Settore 
Museo Regionale 

di Scienze Naturali

Procedimento di 
scelta del 
contraente - 
Procedura 
negoziata senza 
pubblicazione 
bando di gara 
(art.63 comma 2 
lettera A D. Lgs 
50/2016)

Dirigente del Settore
Museo Regionale di
Scienze Naturali

Entro 30 gg. 
dall'accertamento 
conformità 
forniture/servizi alle 
previsioni contrattuali 
(art.4 D. Lgs. 231/2002 
e s.m.i.)

Della determinazione di
avvio della procedura
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 50-4524 
Recepimento del rinnovo, per l'anno 2017, dell'Accordo Quadro tra il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e le regioni e le province autonome approvato nella seduta del 
22/12/2016 della Conferenza Stato-Regioni in materia di servizi per l'impiego e di politiche 
attive del lavoro. 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la Legge Regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 “Riordino delle funzioni amministrative 

conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 

vista la DGR n. 29-2566 del 9.12.2015, con la quale è stato approvato lo schema di 
convenzione tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione Piemonte, finalizzata a 
regolare i rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle 
politiche attive del lavoro, con particolare riferimento alla gestione della fase di transizione verso un 
diverso assetto di competenze; convenzione, siglata in data 10.12.2015; 
 

visto il rinnovo, per l’anno 2017, dell’Accordo Quadro  tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e le regioni e le province autonome approvato nella seduta del 22/12/2016 della 
Conferenza Stato-Regioni in materia di  servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro; 

 
considerato necessario recepire il suddetto rinnovo dell’Accordo Quadro, allegato alla 

presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, 
 

attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione ai sensi della DGR 1-4046 
del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 

-di recepire il rinnovo, per l’anno 2017, dell’Accordo Quadro tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e le regioni e le province autonome, approvato nella seduta del 22/12/2016 della 
Conferenza Stato-Regioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro e 
allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale; 

 
-di dare atto che l'adozione del presente provvedimento non comporta ulteriori oneri finanziari 
gravanti sul Bilancio della Regione. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata su B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

(omissis) 
Allegato 







REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 51-4525 
L.R. 23/2015. Approvazione dello schema tipo di convenzione per la prosecuzione per l'anno 
2017 dell'assegnazione temporanea del personale dei Centri per l'Impiego all'Agenzia 
Piemonte lavoro ai sensi dell'art. 6 della L.R. 34/2008 e s.m.i. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
 Premesso che : 
 
la legge 7 aprile 2014 n. 56 all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le 
rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. 
In tale ultima categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con 
riferimento ai quali l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in 
attuazione dell’articolo 1, comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione di 
provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vigore della riforma del mercato del 
lavoro, introdotta dalla Legge 183 del 2014 e dai relativi decreti legislativi attuativi; 
 
la Legge 10 dicembre 2014 n. 183 prevede all’art. 1, comma 3 il riordino della normativa in materia 
di servizi per il lavoro e di politiche attive e, al comma 4, l’istituzione di un’Agenzia nazionale per 
l’occupazione; 
 
il decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, 
prevede all’art. 15, rubricato “Servizi per l’Impiego”, commi 1, 2, 3 e 4, che allo scopo di garantire 
livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province  autonome, definiscono, con  accordo  in  
Conferenza  unificata,  un  piano  di rafforzamento dei servizi per l'impiego ai fini dell'erogazione 
delle politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei 
programmi  operativi  cofinanziati  dal  Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con  fondi  
nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti 
dell'Unione europea in materia di fondi strutturali. Allo scopo di garantire i medesimi livelli 
essenziali attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali stipula, con ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano, 
una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei 
servizi per l'impiego e delle politiche attive del lavoro nel territorio della regione o provincia 
autonoma; 
 
il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 prevede all’articolo 11, comma 1 che, allo scopo di 
garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione 
amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le 
Province Autonome di Trento e Bolzano una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e 
obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel 
territorio della Regione o Provincia autonoma nel rispetto dei principi contenuti nel medesimo 
articolo; 
 
l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015 richiama l’impegno 
congiunto del Governo e delle Regioni a garantire, nella fase di transizione verso un diverso assetto 
di competenze, la continuità di funzionamento dei centri per l’impiego e del personale in essi 
impiegato, anche a tempo determinato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le Regioni 
e prevedendo pertanto, nell’ambito di una cornice di indirizzo unitario, la stipula di convenzioni tra 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e ciascuna Regione, finalizzate a individuare linee 



di collaborazione interistituzionale che valorizzino le buone pratiche esistenti nei contesti regionali. 
A tal fine, il medesimo Accordo prevede l’impegno alla definizione congiunta di un Piano generale 
di raccordo delle azioni di politiche attive per il lavoro contenute nei Programmi operativi nazionali 
e regionali della programmazione europea 2014-2020, per il rafforzamento dei servizi per l’impiego 
anche attraverso l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo; 
  
 considerato che: 
 
l’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per 
l’annualità 2017 in materia di politiche attive del lavoro, previsto dall’art. 4 del Decreto Legislativo 
28 agosto 1997 n. 281, approvato in data 22 dicembre 2016 in Conferenza Stato-Regioni, nel 
confermare  la fondamentale importanza  e la necessità di un forte rilancio delle politiche attive 
del lavoro a livello nazionale, riconoscendo reciprocamente, a tal fine, un ruolo strategico sia delle 
amministrazioni centrali e che di quelle regionali e nel ritenere determinante la gestione sinergica 
dei servizi in materia di mercato del lavoro e creazione di occupazione, prevede la gestione della 
fase di transizione in continuità con quanto stabilito  per le annualità  2015  e 2016; 
 
a tale fine, le parti si sono impegnate, nel ribadire le funzioni  del Governo, delle Regioni e 
Province  autonome,  già convenute nell'Accordo  Quadro   in   materia   di   politiche   attive per   il  
lavoro    del   30  luglio   2015 a:  
 
“a) garantire congiuntamente la continuità di funzionamento dei Centri per l'impiego, quale 
infrastruttura  pubblica indispensabile per la gestione e il funzionamento dei servizi e delle politiche  
attive  del  lavoro, anche alla luce dei compiti affidati a tali uffici dal decreto legislativo n.  
150/2015, secondo  quanto  sottoscritto  con  gli  Accordi  del  biennio  2015-2016; 
 
b) reperire, per l’annualità 2017,  le risorse per i costi del personale  a tempo  indeterminato e  per 
gli oneri di funzionamento, nella misura di 2/3 a carico  del Governo e di 1/3 a carico delle  
Regioni, confermando la ripartizione già in atto nell'anno 2016, basata sul numero effettivo di 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato dell'annualità 2015  impiegati in compiti attinenti 
l'erogazione di servizi per l'impiego; 
 
c) finalizzare la definizione di  un  piano congiunto  di rafforzamento dell'erogazione  delle 
politiche attive,  mediante  l'utilizzo coordinato di risorse contenute nei Piani Operativi Nazionali e 
Regionali, nel rispetto delle attuali allocazioni delle risorse e nel rispetto dei Regolamenti 
dell'Unione Europea in materia di fondi strutturali; 
 
d) ridefinire tempestivamente il contenuto del presente  Accordo  nel  caso  in cui, a seguito dell'iter 
legislativo della riforma in atto, venga meno la fase di transitorietà e siano rideterminate le  
competenze  in  materia  di  servizi  per l'impiego e  politiche  attive  del lavoro”; 
 
la Regione Piemonte, con DGR n. 50-4524 del 29.12.2016, ha recepito il “Rinnovo dell'Accordo 
quadro  tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e  di Bolzano in materia di 
politiche attive per Il lavoro per il 2017”, approvato, come anzidetto, in data 22 dicembre 2016 in 
Conferenza Stato-Regioni; 
 
 visto l’accordo sancito tra Stato e Regioni, ai sensi dell’art. 1, comma 91, della Legge 
56/2014, nella seduta della Conferenza Unificata dell’11 settembre 2014; 
 

rilevato che tale l’accordo prevede al punto 13 l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri di un Osservatorio nazionale con funzioni di impulso, raccordo e monitoraggio per 



l’attuazione della legge 56/2014 e, presso ciascuna Regione, l’istituzione di Osservatori regionali 
composti secondo modalità definite dalla stessa Regione; 

 
vista la DGR n. 2-406 del 13.10.2014 con cui si istituisce l’Osservatorio regionale del 

Piemonte;  
 
tenuto conto che la Regione Piemonte, al termine di un percorso di confronto sia in seno 

all’Osservatorio regionale con le Associazioni degli enti locali, con le province piemontesi e la Città 
metropolitana di Torino, sia attraverso incontri con le Organizzazioni sindacali territoriali, ha 
provveduto al riordino e alla riallocazione delle funzioni non fondamentali  con la legge regionale 
“Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di 
comuni)“ n. 23 del 29 ottobre 2015, entrata in vigore in pari data; 

 
 dato atto che la Regione Piemonte, con la predetta Legge regionale ha definito all’art. 16 le 
modalità di gestione, nella fase transitoria, anche del personale provinciale dedicato ai servizi per 
l’impiego, assegnando all’Agenzia Piemonte Lavoro di cui all’art. 6, 7 e 8 della legge regionale 22 
dicembre 2008 n. 34 e s.m.i. le funzioni  di coordinamento e di gestione di detti servizi; 
 
 visto l’Accordo quadro previsto dall’art. 10 comma 2 della L.R. 23/2015, approvato con DGR 
n. 1-2405 del 16.11.2015, che al punto 7 rinvia ad una specifica convenzione tra Regione e singole 
Province/Città Metropolitana la definizione delle procedure per la ricollocazione del personale 
impiegato nei Centri per l’Impiego, a seguito della stipula della Convenzione tra lo Stato e la 
Regione prevista dall’art. 15 comma 2 del D.L. 19 giugno 2015 n. 78; 
 
 vista la DGR n. 2-2781 del 30 dicembre 2015 “L.R 29 ottobre 2015 n. 23 art. 16: 
Approvazione schema di convenzione per la regolazione dell'assegnazione temporanea del 
personale dei Centri per l'Impiego all'Agenzia Piemonte Lavoro e individuazione dei relativi 
contingenti numerici e nominativi”,  per l’anno 2016; 
 
          vista la DGR 23-4390 del 19.12.2016 “L.R.  29/10/2015,  n.  23 - Approvazione  accordo  per  
riconoscimento spese di funzionamento per l'esercizio delle funzioni amministrative ex artt.2 e 5, 
comma 1, delle funzioni di polizia amministrativa da parte del personale in avvalimento ex art.10, 
comma 5,  nonche'  per  la  gestione  dei Centri per l'impiego ex  art. 16 e per l'utilizzo  autovetture 
delle Province a servizio delle funzioni riallocate in capo alla Regione”; 
 
 dato atto che: 
   
nella riunione dell’Osservatorio regionale del 20.12.2016 sono stati  formulati e confrontati tra gli 
enti  sottoscrittori i contenuti dello “Schema di convenzione per la prosecuzione per l’anno 2017 
dell’assegnazione temporanea del personale dei Centri per l’Impiego all’Agenzia Piemonte lavoro 
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/2008 e s.m.i.”  allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
è stato esperito congiuntamente dai rappresentanti degli enti interessati, ossia Province, Città 
Metropolitana di Torino e Regione il confronto con le organizzazioni sindacali in merito  ai 
contenuti della gestione del rapporto di lavoro oggetto della presente convenzione;   
 

ritenuto, pertanto, di approvare lo “Schema Tipo di convenzione per la prosecuzione per 
l’anno 2017 dell’assegnazione temporanea del personale dei Centri per l’Impiego all’Agenzia 
Piemonte lavoro ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/2008 e s.m.i.”;  



 
ritenuto altresì di dare mandato al Direttore della Direzione Coesione Sociale, competente per 

materia, di sottoscrivere le  convenzioni con i singoli enti; 
 
 dato atto inoltre che agli oneri derivanti dalle quote di partecipazione della Regione Piemonte 
si farà fronte con le risorse stanziate sul capitolo 145911 del bilancio previsionale 2017; 
 
         tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17.10.2016, 
 

delibera 
 
-di approvare, lo “Schema Tipo di convenzione per la prosecuzione per l’anno 2017 
dell’assegnazione temporanea del personale dei Centri per l’Impiego all’Agenzia Piemonte lavoro 
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/2008 e s.m.i.”, allegato A alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
-di dare mandato al Direttore della Direzione Coesione Sociale, competente per materia, di 
sottoscrivere le  convenzioni con i singoli enti previa adozione di idoneo provvedimento di impegno 
per la parte di copertura della Regione Piemonte; 
-di autorizzare, altresì, il Direttore della direzione Coesione Sociale a sottoscrivere eventuali 
modifiche parziali  su aspetti circoscritti e non sostanziali dello schema di convenzione; 
di dare atto che: 
la quota di partecipazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali a titolo di 
partecipazione dei costi del personale e per gli oneri di funzionamento, con riferimento all’anno 
2017, verrà definita con successivo decreto direttoriale ai sensi dell’accordo sottoscritto dalla 
Regione Piemonte e dal Ministero del lavoro, nella misura di 2/3 dei costi totali confermando la 
ripartizione già in atto nell’anno 2016, basata sul numero effettivo di lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato dell’annualità 2015 impiegati in compiti attinenti l’erogazione di servizi per 
l’impiego; 
agli oneri derivanti dalla quota di pertinenza della Regione Piemonte si farà fronte con le risorse 
stanziate sul capitolo 145911 del Bilancio previsionale 2017; 
la Regione Piemonte si impegna a trasferire alle Province e Città metropolitana di Torino, per il 
tramite di APL, tali risorse sulla base degli effettivi costi sostenuti, con riferimento all’accordo per 
il riconoscimento delle spese di funzionamento approvato con DGR n. 23-4390 del 19/12/2016, non 
appena saranno trasferite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art.5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE PER LA PROSECUZIONE PER L’ANNO 2017 
DELL’ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DEL PERSONALE DEI CENTRI PER L’IMPIEGO 
ALL’AGENZIA PIEMONTE LAVORO AI SENSI DELL’ART. 6 DELLA L.R. 34/2008 e s.m.i. 

 
 
Premesso che: 
 
la legge 7 aprile 2014 n. 56 all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le 
rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In 
tale ultima categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con 
riferimento ai quali l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in 
attuazione dell’articolo 1, comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione di 
provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, 
introdotta dalla Legge 183 del 2014 e dai relativi decreti legislativi attuativi; 
 
la Legge 10 dicembre 2014 n. 183 prevede all’art. 1, comma 3 il riordino della normativa in materia 
di servizi per il lavoro e di politiche attive e, al comma 4, l’istituzione di un’Agenzia nazionale per 
l’occupazione; 
 
il decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, 
prevede all’art. 15, rubricato “Servizi per l’Impiego”, commi 1, 2, 3 e 4, che allo scopo di garantire 
livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro,  il  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province  autonome, definiscono, con  accordo  in  
Conferenza  unificata,  un  piano  di rafforzamento dei servizi per l'impiego ai fini dell'erogazione 
delle politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei 
programmi  operativi  cofinanziati  dal  Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con  fondi  
nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti 
dell'Unione europea in materia di fondi strutturali. Allo scopo di garantire i medesimi livelli 
essenziali attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali stipula, con ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano, 
una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei 
servizi per l'impiego e delle politiche attive del lavoro nel territorio della regione o provincia 
autonoma; 
 
il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 prevede all’articolo 11, comma 1 che, allo scopo di 
garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione 
amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le 
Province Autonome di Trento e Bolzano una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e 
obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel 
territorio della Regione o Provincia autonoma nel rispetto dei principi contenuti nel medesimo 
articolo; 
 
l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015 richiama l’impegno 
congiunto del Governo e delle Regioni a garantire, nella fase di transizione verso un diverso 
assetto di competenze, la continuità di funzionamento dei centri per l’impiego e del personale in 
essi impiegato, anche a tempo determinato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le 
Regioni e prevedendo pertanto, nell’ambito di una cornice di indirizzo unitario, la stipula di 
convenzioni tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e ciascuna Regione, finalizzate a 
individuare linee di collaborazione interistituzionale che valorizzino le buone pratiche esistenti nei 
contesti regionali. A tal fine, il medesimo Accordo prevede l’impegno alla definizione congiunta di 
un Piano generale di raccordo delle azioni di politiche attive per il lavoro contenute nei Programmi 
operativi nazionali e regionali della programmazione europea 2014-2020, per il rafforzamento dei 
servizi per l’impiego anche attraverso l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo; 
  
considerato che: 
 



l’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per 
l’annualità 2017 in materia di politiche attive del lavoro, previsto dall’art. 4 del Decreto Legislativo 
28 agosto 1997 n. 281, approvato in data 22 dicembre 2016 in Conferenza Stato-Regioni, nel 
confermare  la fondamentale importanza  e la necessità di un forte rilancio delle politiche attive  del  
lavoro a  livello  nazionale,   riconoscendo   reciprocamente,  a  tal  fine, un  ruolo strategico  sia 
delle amministrazioni centrali e che di quelle regionali e nel ritenere determinante la gestione 
sinergica dei servizi in materia di mercato del lavoro e creazione di occupazione, prevede la 
gestione della fase di transizione in continuità con quanto stabilito  per le annualità  2015  e 2016; 
 
la Regione Piemonte, con DGR n.         del 29.12.2016, ha recepito il “Rinnovo dell'Accordo quadro  
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in materia di politiche 
attive per Il lavoro per il 2017”, approvato, come anzidetto, in data 22 dicembre 2016 in 
Conferenza Stato-Regioni; 
 
 visto l’Accordo quadro previsto dall’art. 10 comma 2 della L.R. 23/2015, approvato con DGR 
n. 1-2405 del 16.11.2015, che al punto 7 rinvia ad una specifica convenzione tra Regione e singole 
Province/Città Metropolitana la definizione delle procedure per la ricollocazione del personale 
impiegato nei Centri per l’Impiego, a seguito della stipula della Convenzione tra lo Stato e la 
Regione prevista dall’art. 15 comma 2 del D. L. 19 giugno 2015 n. 78; 
 
	 vista la DGR n. 2-2781 del 30 dicembre 2015 “L.R 29 ottobre 2015 n. 23 art. 16: 
Approvazione schema di convenzione per la regolazione dell'assegnazione temporanea del 
personale dei Centri per l'Impiego all'Agenzia Piemonte Lavoro e individuazione dei relativi 
contingenti numerici e nominativi”, per l’anno 2016; 
 
          vista la DGR 23-4390 del 19.12.2016 L.R.  29/10/2015,  n.  23  -  Approvazione  accordo  per  
riconoscimento  spese  di funzionamento per l'esercizio delle funzioni amministrative ex artt.2 e 5, 
comma 1, delle funzioni di polizia amministrativa da parte del personale in avvalimento ex art.10, 
comma 5,  nonche'  per  la  gestione  dei  Centri  per  l'impiego ex  art.  16  e  per  l'utilizzo  
autovetture delle Province a servizio delle funzioni riallocatein capo alla Regione; 
 

 dato atto che : 

nella riunione dell’Osservatorio regionale del 20.12.2016 sono stati  formulati e confrontati tra gli 
enti  sottoscrittori i contenuti dello “Schema di convenzione per la prosecuzione per l’anno 2017 
dell’assegnazione temporanea del personale dei Centri per l’Impiego all’Agenzia Piemonte lavoro 
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/2008 e s.m.i.”  allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante; 

 
che è stato esperito congiuntamente dai rappresentanti degli enti interessati, ossia Province, Città 
Metropolitana di Torino e Regione il confronto con le organizzazioni sindacali in merito  ai contenuti 
della gestione del rapporto di lavoro oggetto della presente convenzione;   
 

vista la DGR                              del 29.12.2016 “L.R. 23/2015. Approvazione dello schema di 
convenzione per la prosecuzione per l’anno 2017 dell’assegnazione temporanea del personale dei 
Centri per l’Impiego all’Agenzia Piemonte lavoro ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/2008 e s.m.i.”; 
 
 
 
Tra il Direttore della Direzione Coesione sociale della Regione Piemonte a ciò autorizzato con la 
predetta  DGR             del 29.12.2016  
 
Il Direttore dell’Area Risorse Umane della Provincia … / Città metropolitana di Torino 
 



Il Direttore dell’Agenzia Piemonte Lavoro 
 
 

Si conviene e stipula quanto segue 
 
 
ART. 1 OGGETTO E DURATA DELLA CONVENZIONE 
  
1. La presente convenzione disciplina, per l’anno 2017, il rapporto di lavoro del personale 
assegnato temporaneamente all'Agenzia Piemonte Lavoro (di seguito “APL” oppure “ente di 
assegnazione”) ai sensi della LR n. 34/2008 così come modificata dalla LR n. 26 del 22.12.2015. 
 
2. Restano validi i contingenti di personale allegati alla convenzione relativa all’anno 2016 firmata il 
......, con le modifiche intervenute nel corso dell’anno, compresi i nominativi del personale in 
servizio al 31.12.2016 presso i Centri per l’impiego. 
 
 
 ART. 2 DIPENDENZA FUNZIONALE E TITOLARITA’ DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
1. I dipendenti temporaneamente assegnati all’APL dipendono funzionalmente dal Direttore 
dell’Agenzia stessa ed operano con la dotazione strumentale dell’ente di appartenenza. 
 
2. L’adozione degli atti di gestione organizzativa competono al Direttore dell’Agenzia o suo 
delegato. 
 
3. La titolarità del rapporto di lavoro dei dipendenti rimane in capo alle Province o alla Città 
metropolitana di appartenenza (nel seguito della presente convenzione “ente di appartenenza”); gli 
atti di gestione del rapporto che comportano modifiche giuridiche ed economiche dello status del 
dipendente competono alla direzione competente in materia di personale dell’ente di 
appartenenza, così come previsto dai successivi articoli. 
 
 
ART. 3 GARANZIA DELLA CONTINUITA' DI GESTIONE 
 
1. Nel periodo di vigenza della presente convenzione viene garantita la continuità dei servizi, 
mantenendo l’applicazione delle procedure in essere presso ciascuna Provincia/Città 
Metropolitana di Torino legate alla gestione del personale e degli adempimenti in capo ai Centri 
per l’Impiego. 
 
2. L’APL può avvalersi dei dirigenti e del personale della Regione Piemonte acquisito a seguito 
dell’art. 8 della L.R. 23/2015, previo espresso assenso del Direttore regionale competente.  
 
 
ART. 4 TRATTAMENTO DATI INERENTI LA GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO DEL 
PERSONALE ASSEGNATO TEMPORANEAMENTE    
 
1. I dati personali, sensibili e giudiziari necessari per la gestione del rapporto di lavoro del 
personale assegnato temporaneamente all'APL sono trattati, per le rispettive competenze, dagli 
incaricati individuati dal titolare del trattamento dati dell’APL e dagli incaricati individuati dal titolare 
del trattamento dati delle Province/Città metropolitana secondo le modalità organizzative dei 
rispettivi enti, nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza, delle norme del D.lgs 
196/2003 e dei provvedimenti di autorizzazione del trattamento dati per la gestione del rapporto di 
lavoro dei dipendenti pubblici. 
 
 
 



ISTITUTI GIURIDICI DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
 
ART. 5 ORARIO DI LAVORO, PRESENZA IN SERVIZIO 
 
1. Durante il periodo di applicazione della convenzione vengono mantenute le articolazioni orarie di 
servizio in uso alla data di assegnazione; il Direttore di APL può, per esigenze di 
omogeneizzazione o di organizzazione, modificare gli orari di apertura al pubblico degli sportelli dei 
Centri per l’impiego, previo confronto con la Provincia/Città metropolitana per le ricadute 
organizzative e gestionali e le OO.SS. 
 
2. La presenza viene rilevata con il sistema automatizzato vigente presso le rispettive sedi in uso 
all’ente di appartenenza. 
 
3. Il dipendente conserva il tesserino dell’ente di appartenenza per la bollatura dell’orario di lavoro 
e per gli usi previsti dall’ente stesso. 
 
4. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, per i dipendenti la cui sede diventa quella di APL 
la rilevazione dell’orario di lavoro è effettuata con il tesserino di APL, che si impegna a riversare 
mensilmente all’ente di appartenenza i dati rilevati. 
 
 
ART. 6 TELELAVORO 
 
1. I dipendenti che, alla data del 31/12/2016   svolgono la propria attività in telelavoro continuano a 
svolgere la loro prestazione lavorativa con tale modalità secondo la disciplina dell’ente di 
appartenenza. 
 
2. Le domande di telelavoro presentate a partire dal 01/01/2017 sono autorizzate dall’ente di 
appartenenza secondo la propria disciplina, previa approvazione del progetto di telelavoro da parte 
di APL. 
 
 
ART. 7 LAVORO A TEMPO PARZIALE 
 
1. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale continua a svolgere la propria prestazione 
lavorativa con l’articolazione e la percentuale temporale utilizzata al 31/12/2016. 
 
2. Le richieste di trasformazione di rapporto di lavoro nell’ambito del tempo parziale, da tempo 
parziale a tempo pieno e viceversa, sono indirizzate all'ente di appartenenza e, per conoscenza, 
ad APL. L'ente di appartenenza richiede parere ad APL ed effettua la trasformazione secondo le 
proprie regole in uso e comunica il diniego in caso di motivato parere negativo. 
 
3. Le trasformazioni di lavoro a tempo parziale sono autorizzate nella percentuale massima del 
25% del ruolo dei rispettivi enti di appartenenza, integrata da eventuali deroghe già autorizzate 
(art. 4, c. 2 CCNL 14.9.2000). 
 
4. Fermo restando le comunicazioni ad APL effettuate dall’ente di appartenenza ai sensi del 
comma 2 dell’art. 7 della convenzione relativa all’anno 2016 firmata il.............., l’autorizzazione 
all’avvio di seconda attività con trasformazione di rapporto di lavoro a tempo parziale o 
permanenza in part time al 50% o con percentuale inferiore è subordinata alla valutazione 
dell’assenza di conflitto di interesse con gli interessi sia dell’ente di appartenenza sia di APL. 
 
 
ART. 8 AUTORIZZAZIONE DI ASSENZE  
 



1. Le assenze dal servizio, ivi comprese  le ferie e i permessi, previste dal contratto nazionale e 
dalle disposizioni delle leggi speciali sul rapporto di lavoro, sono autorizzate dal Direttore di APL o 
suo delegato, utilizzando la modulistica dell’ente di appartenenza del dipendente. 
 
 
ART. 9 GESTIONE DI PARTICOLARI ISTITUTI DI ASSENZA 
 
1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 12 della convenzione relativa all’anno 2016 firmata 
il............. l’ente di appartenenza comunica ad APL che un dipendente intende fruire dei seguenti 
congedi o permessi: 
��congedi dei genitori; 
��permessi per mandato amministrativo; 
��permessi ai sensi della L.104/ 1992. 
 
 
ART. 10 ASSENZE PER MALATTIA   
 
1. Il dipendente comunica l’assenza per malattia alla struttura organizzativa nella quale lavora, la 
quale richiede all’ente di appartenenza di procedere alle visite di accertamento obbligatorie ovvero 
di effettuare ulteriori visite di accertamento facoltative. In caso di mancata presenza alla visita di 
accertamento l’ente di appartenenza lo comunica ad APL. 
 
2. Il certificato telematico è inviato dall’INPS alla casella PEC dell’ente di appartenenza, che lo 
comunica ad APL. 
 
3. La concessione del periodo di assenza per malattia non retribuita di ulteriori 18 mesi è effettuata 
dall’ente di appartenenza e comunicata ad APL, previo accertamento dell’idoneità con visita 
effettuata dall’ASL competente. 
 
4. Il procedimento di risoluzione del rapporto di lavoro per inabilità è effettuato dall’ente di 
appartenenza e comunicato ad APL. 
 
 
ART. 11 ASPETTATIVE E CONGEDI CHE SOSPENDONO LA PRESTAZIONE LAVORATIVA 
 
1. La richiesta di collocamento in aspettativa o in congedo per i congedi ed aspettative previsti dai 
contratti collettivi nazionali e dalle leggi speciali sul rapporto di lavoro sono richiesti dal dipendente 
all’ente di appartenenza e per conoscenza ad APL; l’ente di appartenenza verifica la sussistenza 
dei requisiti di legge o di contratto, acquisisce il parere di APL e rilascia il provvedimento di 
autorizzazione o diniego e lo comunica al dipendente e all’ente di assegnazione. 
 
 
ART. 12 DISCIPLINA DELLE INCOMPATIBILITA’ 
 
1. L’autorizzazione all’assunzione di incarichi esterni è effettuata dall’ente di appartenenza in 
applicazione dell’art.53 del D.lgs. 165/2001 e della disciplina in materia. 
 
2. L’autorizzazione deve essere preventivamente richiesta all’ente di appartenenza e indirizzata 
per conoscenza ad APL. L’ente di appartenenza effettua le necessarie attività istruttorie, verifica 
l’assenza di conflitto di interessi e richiede parere ad APL affinché verifichi analoga assenza. 
 
3. L’autorizzazione è comunicata al dipendente, ad APL e al soggetto che conferisce l’incarico. Il 
soggetto che conferisce l’incarico comunica all’ente di appartenenza i dati utili da inserire 
nell’Anagrafe delle prestazioni. Gli incarichi autorizzati ai dipendenti in assegnazione temporanea 
sono inseriti nella Sezione Amministrazione trasparente dell’ente di appartenenza ai sensi 
dell’art.18 del D.lgs 33/2013. 



 
4. Qualora il dipendente assuma un incarico non autorizzato o contravvenendo alle disposizioni in 
materia di incompatibilità, la diffida a cessare tale comportamento è effettuata dall’ente di 
appartenenza, fatta salva l’applicazione delle sanzioni disciplinari. 
 
 
ART. 13 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  
 
1. In caso di comportamenti o fatti che diano luogo a contestazione disciplinare si applica l’art. 55 
bis del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. In relazione al comma 2 del predetto art. 55 bis, il responsabile 
della struttura è individuato nel Direttore di APL.  
 
 
ART. 14 CODICE DI COMPORTAMENTO 
 
1. Per i fini della presente convenzione si applica il codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, di cui al D.P.R. del 16 aprile 2013 n.62, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 
 
 
ART. 15 APPLICAZIONE DEL D.LGS 81/2008 IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO   
 
1.Il Datore di lavoro ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. è quello di APL nella figura 
del suo Direttore. 
 
2. Il Datore di lavoro si avvarrà dei Preposti già incaricati dall’ente di appartenenza o, se 
necessario, di altri da nominare. 
 
3. Gli Enti di appartenenza si impegnano ad attuare quanto richiesto per adeguare le strutture e le 
postazioni di lavoro agli adempimenti che risulteranno necessari per garantire gli standard relativi 
alla salute e sicurezza sul lavoro. Le spese derivanti da tali interventi qualora siano da considerare 
afferenti l’ordinaria amministrazione sono rimborsabili nell’ambito delle spese di funzionamento. 
Inoltre, gli stessi Enti di appartenenza sono tenuti a rendere disponibile, qualora richiesta, la 
documentazione in loro possesso relativamente agli immobili utilizzati dai Centri per l’Impiego. 
 
 
ART. 16 FASCICOLO PERSONALE 
 
1. Il fascicolo personale del dipendente viene mantenuto presso l’ente di appartenenza. Il 
dipendente comunica all’ente di appartenenza eventuali aggiornamenti di dati da inserire nel 
fascicolo, quali acquisizione di titoli di studio, certificati di invalidità e di revisione della stessa, 
cambi di indirizzo. Quest’ultimo dato va comunicato anche ad APL. 
 
 
ART. 17 TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
1. Al personale temporaneamente assegnato sono assicurati gli istituti economici applicati al 
personale delle Province e Città metropolitana.  
 
2. Il trattamento economico, fondamentale e accessorio, viene erogato dall’ente di appartenenza, 
che provvede conseguentemente ai relativi adempimenti contributivi e fiscali. 
 
3. Al personale assegnato temporaneamente ad APL viene riconosciuta la posizione economica 
relativa ai trattamenti accessori in godimento alla data della medesima assegnazione o eventuali 
ulteriori adeguamenti o assegnazioni, aventi natura fissa e continuativa, quali, a titolo 



esemplificativo e non esaustivo, posizione organizzativa e posizione dirigenziale, indennità per 
speciali responsabilità ex art. 17 CCNL 01/04/1999 
 
4. La Regione Piemonte provvederà a trasferire alle Province/Città metropolitana di Torino, per il 
tramite di APL, le somme relative al trattamento economico del personale temporaneamente 
assegnato all’Agenzia Piemonte Lavoro ai sensi dell’accordo siglato in data … con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. L’importo degli emolumenti riconosciuti al personale dei Servizi per 
l’Impiego di cui alla presente Convenzione, i relativi costi ed oneri connessi ed i buoni pasto di cui 
al successivo art. 18 devono pertanto trovare integrale copertura finanziaria nell’ambito del 
trasferimento regionale e statale. 
 
 
ART. 18 BUONI PASTO 
 
1. I buoni pasto, sostitutivi del servizio di mensa, sono erogati dall’ente di appartenenza e 
rimborsati dalla Regione Piemonte nell'ambito della gestione dei costi del personale di cui 
all'accordo stipulato con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali relativo all’anno 2017. A 
riguardo, laddove i relativi dati non siano già in possesso dell’ente di appartenenza, APL comunica 
mensilmente a tale ente, con modalità da concordare, il numero dei buoni pasto da acquistare per 
ciascun dipendente, conteggiati secondo i criteri adottati dal singolo ente di appartenenza. 
 
 
ART. 19 SPESE DI MISSIONE 
 
1. L’ente di appartenenza provvede al rimborso delle spese sostenute durante le missioni 
effettuate dal personale temporaneamente assegnato, previa autorizzazione di APL, secondo il 
proprio vigente regolamento per lo svolgimento dell’attività di trasferta del personale. 
 
2. L’amministrazione regionale, nell’ambito dei trasferimenti di cui all’articolo 17, rimborsa all’Ente 
di appartenenza le spese sostenute e rendicontate. Il budget utilizzabile per le missioni è 
preventivamente comunicato da APL in base alle proprie necessità e alla compatibilità con il 
quadro finanziario della presente convenzione, verificata dalla Regione Piemonte.  
 
 
ART. 20 RAPPORTO ASSICURATIVO INAIL 
 
1. L’ente di appartenenza provvede agli adempimenti assicurativi inerenti la gestione del rapporto 
assicurativo INAIL, comprese le denunce di infortunio sul lavoro e di malattia professionale, su 
segnalazione dell’ente utilizzatore. Il premio sull’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro è a carico dell’ente di appartenenza, per il quale la Regione provvederà al relativo rimborso 
nell'ambito della gestione dei costi del personale di cui all'accordo stipulato con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali relativo all’anno 2017. 
 
 
ART. 21 APPLICAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
1. Ferma restando la collaborazione tra le parti per predisporre gli strumenti necessari a 
raggiungere lo scopo, il cedolino stipendiale verrà erogato ai dipendenti stessi dall’ente di 
appartenenza durante tutto il periodo di assegnazione temporanea. Il cedolino in questione 
conterrà la retribuzione attinente al trattamento fondamentale ed accessorio dei dipendenti. 
 
 
 

PIANO DELLA PERFORMANCE – OBIETTIVI ANNUALI – VALUTAZIONE 
 
 



ART. 22 PIANO DELLA PERFORMANCE 
 
1.Gli obiettivi e le attività svolte dal personale temporaneamente assegnato ad APL devono 
rientrare nel Piano della Performance dell’Agenzia medesima. 
 
 
ART. 23 VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE  
 
1.Ai dipendenti temporaneamente assegnati ad APL viene applicato il sistema di valutazione 
adottato dall’Ente di appartenenza, per quanto applicabile, con modalità che verranno concordate 
tra i predetti Enti. 
 
 
 

RELAZIONI SINDACALI E DIRITTI SINDACALI 
 
 
ART.24 INFORMAZIONE 
 
1. Il dipendente ha diritto a ricevere adeguate informazioni in merito all’emanazione di atti, 
disposizioni, che riguardino il rapporto di lavoro. 
 
 
ART. 25 PERMESSO PER ASSEMBLEA 
 
1. Il dipendente utilizza le ore di permesso per assemblea nella quantità annuale stabilita dal 
contratto nazionale per assemblee che riguardino aspetti di attività presso APL o presso l’ente di 
appartenenza. Le richieste di autorizzazione sono indirizzate ad APL. 
 
 
ART. 26 SCIOPERI  
 
1. L’adesione agli scioperi è rilevata da APL e da questi comunicata all’ente di appartenenza per 
gli adempimenti successivi. L’adesione è altresì comunicata all’ente di appartenenza per la 
trattenuta del trattamento economico.  
 
 
ART. 27 ALTRE FORME DI RELAZIONE SINDACALE 
 
1. Le relazioni sindacali diverse dalla contrattazione sono svolte per il personale temporaneamente 
assegnato con l’ente titolare della materia su cui si svolge la relazione. La materia sindacale resta 
disciplinata dal vigente CCNL e contratti decentrati rispettivamente dell’ente di appartenenza e di 
assegnazione. 
 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
 
ART. 28 GESTIONE FLUSSI DI COMUNICAZIONE DATI TRA I DUE ENTI 
 
1. Al fine di acquisire i flussi necessari per la gestione dei dipendenti, APL identifica al proprio 
interno un referente che avrà il compito di raccogliere le informazioni in formato elettronico al fine 
di inviarle agli uffici preposti della Provincia/Città Metropolitana. I tracciati e le modalità trasmissive 
saranno concordate in funzione della tipologia di informazione da inviare. 
 
 



ART. 29 QUADRO FINANZIARIO 
 
1. La quota di partecipazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali a titolo di 
partecipazione dei costi del personale e per gli oneri di funzionamento, con riferimento all’anno 
2017, verrà definita con successivo decreto direttoriale ai sensi dell’accordo sottoscritto dalla 
Regione Piemonte e dal Ministero del lavoro, nella misura di 2/3 dei costi totali confermando la 
ripartizione già in atto nell’anno 2016, basata sul numero effettivo di lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato dell’annualità 2015 impiegati in compiti attinenti l’erogazione di servizi per l’impiego. 
 
2. La Regione Piemonte si impegna a trasferire alle Province e a Città metropolitana di Torino, per 
il tramite di APL, le risorse necessarie alla copertura dei costi del personale e per gli oneri di 
funzionamento sulla base degli effettivi costi sostenuti, non appena la quota di competenza del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali sarà trasferita alla Regione. 
 
3. La Regione Piemonte si impegna a liquidare anticipatamente alle Province e Città Metropolitana 
di Torino la quota di propria competenza delle spese di personale e delle spese di funzionamento 
entro il primo semestre 2017, secondo quanto previsto dai relativi accordi. 
 
4. Con riferimento alle spese di funzionamento si applica l’accordo per il riconoscimento delle 
spese di funzionamento approvato con DGR n. 23-4390 del 19/12/2016 e s.m.i. 
 
 
ART. 30 REVISIONE DELLA CONVENZIONE 
 
1. La presente convenzione può essere rivista dopo i primi sei mesi di attuazione, assicurando il 
confronto con le Organizzazioni Sindacali.  
 
 
 
 
REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE COESIONE SOCIALE 
Il Direttore 
(Dott. Gianfranco Bordone) 
 
CITTA METROPOLITANA DI TORINO/Provincia di ……………….. 
AREA RISORSE UMANE 
Il Direttore 
…………………………… 
 
AGENZIA PIEMONTE LAVORO 
Il Direttore 
(dott. Claudio Spadon) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 54-4528 
L.R. 9/2004 art. 21. Programma regionale 2017 per la copertura dei rischi di responsabilita' 
civile RCT/O delle ASR. Disposizioni in merito agli elementi costitutivi del programma per 
l'anno 2017. Modifica del modello organizzativo-gestionale dei sinistri di cui alle DD.G.R. n. 
35-9620 del 15 settembre 2008 e n. 55-12646 del 23 novembre 2009. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
La Regione Piemonte promuove la predisposizione di strumenti idonei a migliorare 

l’efficienza e l’economicità nella gestione dei rischi di responsabilità civile delle Aziende Sanitarie 
Regionali. A tal fine, sin dal 2005, gestisce, ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 14 maggio 
2004, n. 9 (legge finanziaria per l’anno 2004), così come modificato dall’articolo 23 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 9 (legge finanziaria per l’anno 2007), dall’articolo 15 della legge 
regionale 27 dicembre 2010, n. 25 (legge finanziaria per l’anno 2011) e dall’articolo 32 della legge 
regionale n. 10 del 11 luglio 2011 (disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2011), un 
programma assicurativo che comprende un fondo speciale sostitutivo o integrativo delle polizze 
assicurative. 
 

La DGR n. 21-6940 del 23 dicembre 2013 definiva la composizione del Programma 
regionale per la copertura dei rischi di natura sanitaria per il biennio 2014-2015, come di seguito 
indicato: 

 fondo speciale regionale di ammontare stabilito entro il limite massimo di Euro 52 milioni 
(Euro 26 milioni all’anno) destinato al finanziamento degli esborsi che le ASR devono 
sostenere per il risarcimento dei sinistri di valore compreso tra Euro 5 mila e Euro 500 mila 
per sinistro, per tutte le casistiche eccetto i sinistri riconducibili ai reparti di ostetricia e 
ginecologia o a eventi sentinella, come definiti dal D.M. 11 dicembre 2009, rispetto ai quali 
il Fondo interveniva per i sinistri di valore compreso tra Euro 5 mila e Euro 1 milione per 
sinistro; 

 due livelli assicurativi previsti, il primo – polizza “Primary” – per garantire i rischi per 
sinistri di valore eccedente Euro 500 mila per sinistro e fino all’ammontare di Euro 5 milioni 
per sinistro (per tutte le casistiche eccetto i sinistri riconducibili ai reparti di ostetricia e 
ginecologia o a eventi sentinella, come definiti dal D.M. 11 dicembre 2009, per i quali la 
polizza interveniva con franchigia di Euro 1 milione per sinistro e fino all’ammontare di 
Euro 5 milioni per sinistro) e, il secondo – polizza “Excess Layer”, a copertura dei rischi 
catastrofali, per un massimale complessivo di Euro 15 milioni per sinistro ed Euro 25 
milioni per anno assicurativo. 

 
 Con deliberazioni n. 13-2701 del 23 dicembre 2015 e n. 22-3475 del 13 giugno 2016 la 
Giunta regionale, preso atto del contenzioso in corso con riferimento alla gara europea indetta dalla 
Società di Committenza della Regione Piemonte – S.C.R. S.p.A. – per l’affidamento del servizio di 
brokeraggio assicurativo per le Aziende del Servizio Sanitario Regionale (gara SCR Piemonte 21-
2015), prorogava fino al 31.12.2016 il programma regionale per la copertura dei rischi di 
responsabilità civile RCT/O delle ASR, nella composizione disposta con la citata DGR n. 21-6940 
del 23 dicembre 2013. 
 

Con la sopracitata DGR n. 22-3475 del 13 giugno 2016 veniva altresì affidato alla Società 
S.C.R. S.p.A. l’incarico di espletare una gara regionale centralizzata per l’affidamento dei servizi 
assicurativi contro i rischi di responsabilità civile per le Aziende del SSR sulla base della proposta 
di programma elaborata dalla società di brokeraggio assicurativo Marsh S.p.A., che prevedeva: 



 fondo speciale regionale, di ammontare stabilito entro il limite massimo di Euro 26 milioni 
all’anno, destinato al finanziamento degli esborsi che le ASR dovranno sostenere per il 
risarcimento dei sinistri di valore compreso tra Euro 5 mila ed il valore delle franchigie, 
come determinate all’esito della procedura di gara; 

 due livelli assicurativi: il primo - polizza “Primary”  - per garantire i rischi per sinistri di 
valore massimo di Euro 5 milioni per sinistro, con una franchigia differenziata a secondo 
della tipologia di evento (danni da parto - Baby case, mortali, tutte le altre lesioni) e 
possibilità di opzione per il drop-down (copertura rischi ad esaurimento del fondo 
regionale); il secondo - polizza “Excess Layer” - a copertura dei rischi catastrofali 
(eccedenti il valore di Euro 5 milioni per sinistro), per un massimale complessivo di Euro 15 
milioni per sinistro ed Euro 25 milioni per anno assicurativo. 

 
 Con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 8 novembre 2016 S.C.R. S.p.A., 
all’esito delle procedure di gara espletate, ha disposto l’aggiudicazione definitiva della gara 
regionale, ed in particolare: 

 lotto 1 – Polizza RCT/O “Primary” in favore della SHAM – Société Hospitaliere 
d’Assurances Mutuelles, per aver presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, 
conseguendo un punteggio complessivo di 100 punti; 

 lotto 2 – Polizza RCT “Excess Layer” - in favore della Zurich Insurance Plc, per aver offerto 
il minor prezzo pari ad un premio annuo lordo di Euro 815.000,00. 

 
 Preso atto che, all’esito della gara regionale centralizzata per l’affidamento dei servizi 
assicurativi contro i rischi RCT/O delle ASR, gli elementi costitutivi del programma regionale, per 
l’annualità 2017, risultano i seguenti: 

 fondo speciale di ammontare stabilito entro il limite massimo di Euro 26 milioni destinato al 
finanziamento degli esborsi che le ASR dovranno sostenere per il risarcimento dei sinistri di 
valore compreso tra Euro 5 mila e l’importo delle franchigie differenziate secondo la 
tipologia di evento, determinate all’esito delle procedure di gara (franchigia sinistri mortali: 
Euro 650 mila; franchigia danni da parto: Euro 1 milione; franchigia altri danni: Euro 500 
mila); 

 due livelli assicurativi previsti, il primo – polizza “Primary”, per garantire i rischi per sinistri 
di valore eccedente il valore delle franchigie differenziate secondo la tipologia di evento, 
determinate all’esito delle procedure di gara, e fino all’ammontare di Euro 5 milioni per 
sinistro ed il drop-down (copertura rischi ad esaurimento del fondo regionale) e, il secondo – 
polizza “Excess Layer”, a copertura dei rischi catastrofali eccedenti il valore di Euro 5 
milioni per sinistro, per un massimale complessivo di Euro 15 milioni per sinistro ed Euro 
25 milioni per anno assicurativo. 

 
Con particolare riguardo al fondo speciale regionale risulta altresì necessario provvedere, 

con il presente provvedimento, alla determinazione della quota di spesa sanitaria di competenza di 
ogni singola ASR da destinare al finanziamento del fondo, tenendo conto dei seguenti elementi: 

 sinistrosità media pregressa delle singole ASR determinata sulla base delle statistiche dei 
sinistri delle Aziende a partire dall’annualità 2005 (incidenza elemento: 80%);  

 realtà dimensionale/strutturale delle singole ASR determinata sulla base del monte 
retribuzioni del personale sanitario (incidenza elemento: 20%). 

 
Risulta altresì necessario, con il presente provvedimento, procedere ad una parziale 

revisione del modello organizzativo-gestionale dei sinistri RCT/O delle ASR definito con la 
deliberazione n. 35-9620 del 15 settembre 2008 con cui la Giunta regionale ha previsto, 
relativamente alle varie fasi del processo di gestione dei sinistri rientranti per valore nei limiti del 
Fondo, l’attribuzione della responsabilità gestionale a quattro Comitati di gestione appositamente 



costituiti nell’ambito di altrettante Aree di coordinamento sovrazonale come di seguito individuate: 
Area sovrazonale TO - Aziende Ospedaliere (comprende: A.O.U. Città della Salute e della Scienza 
di Torino; A.O. Mauriziano di Torino; A.O.U. S. Luigi Gonzaga di Orbassano); Area sovrazonale 
TO – Aziende Sanitarie (comprende le AA.SS.LL. TO1, TO2, TO3, TO4 e TO5); Area sovrazonale 
AT, AL, CN (comprende le  AA.SS.LL. AT, AL, CN 1 e CN 2 e le AA.OO. SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo di Alessandria e S. Croce e Carle di Cuneo); Area sovrazonale BI, NO, VC e VCO 
(comprende le AA.SS.LL. VC, BI, NO, VCO e l’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara).  
 

Rilevato che con la L.R. 20/2013 sono state istituite le Aree Interaziendali di Coordinamento 
(AIC) con l’obiettivo dell’espletamento coordinato di funzioni amministrative e tecniche, logistiche, 
informatiche, tecnologiche e di supporto delle ASR di aree territoriali omogenee. 
 

Rilevato altresì che con DGR n. 43-6861 del 9.12.2013 sono state individuate 5 Aree 
interaziendali di coordinamento - AIC (AIC 1: AASSLL TO1, TO3, TO5, A.O. Mauriziano di 
Torino; A.O.U. S. Luigi Gonzaga di Orbassano; AIC 2: AASSLL TO2 e TO4; AIC 3: AASSLL 
VC, NO, BI, VCO, A.O.U. Maggiore della Carità di Novara; AIC 4: AASSLL CN1, CN2, AA.OO. 
S. Croce e Carle di Cuneo; AIC 5: AASSLL AL, AT, AA.OO. SS. Antonio e Biagio e Cesare 
Arrigo di Alessandria) e si è definito che l’Azienda ospedaliero - universitaria Città della Salute e 
della scienza di Torino non debba essere inserita in alcuna area interaziendale in considerazione 
della sua obiettiva complessità, anche in termini dimensionali. 
 

Ritenuto necessario, per esigenze di semplificazione amministrativa ed allo scopo di 
garantire maggiore efficienza e funzionalità ai Comitati sovra-aziendali, provvedere ad una 
revisione delle aree di coordinamento sovrazonale in linea con le previsioni di cui alla citata DGR 
n. 43-6861 del 9.12.2013; in ciascuna Area Interaziendale di Coordinamento, quali individuate dal 
citato provvedimento, le ASR provvederanno alla costituzione di un Comitato di gestione sinistri 
cui affidare la responsabilità gestionale dei sinistri afferenti alle Aziende dell’AIC di competenza 
rientranti per valore nei limiti del Fondo, ivi compresi i sinistri in corso di definizione già 
incardinati nei Comitati costituiti presso le precedenti Aree. Le disposizioni in merito alla 
costituzione, alla composizione ed ai compiti e modalità di funzionamento dei nuovi Comitati 
nonché le Linee guida inerenti la regolamentazione delle procedure di gestione dei sinistri saranno 
definite dalla competente direzione regionale Sanità con specifici provvedimenti dirigenziali. 
 

Ritenuto altresì necessario confermare, anche per l’annualità 2017, le disposizioni di cui alla 
DGR n. 22-3475 del 13 giugno 2016 che prevedeva un ampliamento della competenza dei Comitati 
di gestione dei sinistri di Area cui veniva affidata, con decorrenza 1.06.2016 e fino al 31.12.2016, la 
responsabilità gestionale di tutti i sinistri rientranti per valore nei limiti del Fondo di competenza 
delle ASR afferenti. Analogamente si ritiene di confermare la disposizione della DGR n. 22-3475 
del 13 giugno 2016 che prevede che, con riferimento ai sinistri rientranti per valore nei limiti del 
fondo ed eccedenti l’importo di Euro 250 mila per sinistro, i Comitati di gestione delle AIC 
potranno avvalersi del supporto professionale amministrativo-legale e medico-legale del Comitato 
Regionale di Gestione Sinistri, formalmente costituito con DD n. 75/DB2000 del 3.2.2014. 
 

Ritenuto infine, in coerenza con il modello gestionale fin’ora adottato, di affidare all’AOU 
Città della Salute e della Scienza di Torino, anche per l’annualità 2017, lo svolgimento delle attività 
di stipula per conto della Regione della convenzione/polizza master e di liquidazione dei sinistri di 
competenza del Fondo speciale regionale, limitatamente agli oneri di spesa che ricadono sul fondo 
stesso (importo liquidato al danneggiato in linea capitale ed onorari corrisposti al legale-perito della 
controparte, dedotte la franchigia, gli oneri e spese di resistenza, comprese quelle inerenti la 
mediazione, nonché gli onorari corrisposti dall’Azienda resistente). All’Azienda verranno 
periodicamente riconosciute dalla Regione, previa rendicontazione, le somme necessarie alla 



copertura dei costi derivanti dall’attività di liquidazione dei sinistri di competenza del Fondo 
speciale regionale. 
 

Dato atto che le risorse finanziarie necessarie alla copertura degli oneri derivanti dal 
presente provvedimento trovano copertura nelle risorse destinate al finanziamento della spesa 
corrente delle ASR stanziate nella MISSIONE 13 PROGRAMMA 01 del Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. 
 

Visto l’articolo 21, comma 3, della L.R. 9/2004 e s.m.i. che demanda alla Giunta regionale, 
sentita la Commissione consiliare competente, il compito di individuare: assetto, criteri e modalità 
di gestione del programma assicurativo, soggetti incaricati della gestione, ammontare del fondo 
speciale e delle franchigie, quota di spesa sanitaria di competenza di ogni singola ASR da destinare 
al finanziamento del Fondo. 
 

Sentita, ai sensi del menzionato articolo 21 comma 3 L.R. 9/2004 e s.m.i., la Commissione 
consiliare competente in data 19.12.2016. 
 
 Vista la D.G.R. n. 19-4456 del 22/12/2016 di approvazione dello schema di Convenzione 
Quadro fra SCR e Direzione regionale Sanità. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 

 di approvare, sulla base degli esiti della gara regionale centralizzata espletata, dalla Società 
di Committenza Regionale – SCR Piemonte S.p.A. per l’affidamento dei servizi assicurativi 
- polizze “Primary” ed “Excess Layer” – i seguenti elementi costitutivi del Programma 
regionale per la copertura dei rischi di responsabilità civile RCT/O delle ASR., per l’anno 
2017: 
▪ fondo speciale di ammontare stabilito entro il limite massimo di Euro 26 milioni 

destinato al finanziamento degli esborsi che le ASR dovranno sostenere per il 
risarcimento dei sinistri di valore compreso tra Euro 5 mila e l’importo delle franchigie 
differenziate secondo la tipologia di evento, determinate all’esito delle procedure di gara 
(franchigia sinistri mortali: Euro 650 mila; franchigia danni da parto: Euro 1 milione; 
franchigia altri danni: Euro 500 mila); 

▪ due livelli assicurativi previsti, il primo - Polizza RCT/O “Primary” aggiudicata in 
favore della SHAM Société Hospitaliere d’Assurances Mutuelles - per garantire i rischi 
per sinistri di valore eccedente il valore delle franchigie differenziate secondo la 
tipologia di evento determinate all’esito delle procedure di gara e fino all’ammontare di 
Euro 5 milioni per sinistro ed il drop-down (copertura rischi ad esaurimento del fondo 
regionale) e, il secondo - Polizza RCT “Excess Layer”  aggiudicata in favore della 
Zurich Insurance Plc, a copertura dei rischi catastrofali eccedenti il valore di Euro 5 
milioni per sinistro, per un massimale complessivo di Euro 15 milioni per sinistro ed 
Euro 25 milioni per anno assicurativo. 

 di disporre, a modifica della DGR n. n. 35-9620 del 15 settembre 2008, una parziale 
revisione del modello organizzativo-gestionale ivi delineato prevedendo che la costituzione 



dei Comitati di gestione dei sinistri sovra-aziendali venga definita a livello di Aree 
Interaziendale di Coordinamento (AIC), quali individuate dalla DGR n. 43-6861 del 
9.12.2013 e s.m.i. Le disposizioni in merito alla costituzione, alla composizione ed ai 
compiti e modalità di funzionamento dei Comitati nonché le Linee guida inerenti la 
regolamentazione delle procedure di gestione dei sinistri sono definite dalla competente 
direzione regionale Sanità con specifici provvedimenti dirigenziali; 

 di disporre, in conformità alle previsioni di cui alla DGR n. 22-3475 del 13 giugno 2016, 
che ai Comitati di gestione sinistri sovra-aziendali viene affidata la responsabilità gestionale 
dei sinistri afferenti alle ASR dell’AIC di competenza rientranti per valore nei limiti del 
Fondo, ivi compresi i sinistri delle medesime ASR in corso di definizione la cui gestione era 
già stata incardinata nei Comitati costituiti presso le precedenti Aree di coordinamento. Per i 
sinistri di importo eccedente i 250 mila Euro i Comitati di gestione delle AIC potranno 
avvalersi del supporto professionale amministrativo-legale e medico-legale del Comitato 
Regionale di Gestione Sinistri, formalmente costituito con DD n. 75/DB2000 del 3.2.2014; 

 di approvare l’allegato A) alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale 
che determina la quota di spesa sanitaria di competenza di ogni singola ASR da destinarsi al 
finanziamento del Fondo speciale, tenendo conto dei seguenti elementi: sinistrosità media 
pregressa delle singole ASR determinata sulla base delle statistiche dei sinistri delle Aziende 
a partire dall’annualità 2005 (incidenza elemento: 80%); realtà dimensionale/strutturale 
delle singole ASR determinata sulla base del monte retribuzioni del personale sanitario 
(incidenza elemento: 20%); 

 di affidare all’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, anche per l’annualità 2017, 
lo svolgimento delle attività di stipula per conto della Regione della convenzione/polizza 
master e di liquidazione dei sinistri di competenza del fondo speciale regionale, 
limitatamente agli oneri di spesa che ricadono sul fondo (importo liquidato al danneggiato in 
linea capitale ed onorari corrisposti al legale-perito della controparte, dedotte la franchigia, 
gli oneri e spese di resistenza, comprese quelle inerenti la mediazione, nonché gli onorari 
corrisposti dall’Azienda resistente). All’Azienda verranno periodicamente riconosciute, 
previa rendicontazione, le somme necessarie alla copertura dei costi derivanti dall’attività di 
liquidazione dei sinistri di competenza del Fondo speciale regionale. 

 di dare atto che le risorse finanziarie necessarie alla copertura degli oneri derivanti dal 
presente provvedimento trovano copertura nelle risorse destinate al finanziamento della 
spesa corrente delle ASR stanziate nella MISSIONE 13 PROGRAMMA 01 del Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte a norma dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi a 

al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione sul BUR. 

 
(omissis) 

Allegato 



ASR

SINISTROSITA' 2005-

2015 (LIQUIDATO

INCIDENZA SU 

TOTALE
QUOTA SU FONDO RAL

INCIDENZA 

SU TOTALE
QUOTA SU FONDO QUOTA ASR

ASL TO1
6.749.021,22€        3,82% 794.401,90€            97.235.017,00€          4,49% 233.472,00€             1.027.873,90€      

ASL TO2
8.789.865,19€        4,97% 1.034.621,96€        139.343.998,00€        6,43% 334.580,31€             1.369.202,27€      

ASL TO3
8.631.607,33€        4,88% 1.015.994,03€        139.357.704,00€        6,43% 334.613,22€             1.350.607,25€      

ASL TO4
9.226.404,04€        5,22% 1.086.005,31€        161.705.486,00€        7,47% 388.272,71€             1.474.278,02€      

ASL TO5
6.206.113,10€        3,51% 730.498,23€            87.363.998,00€          4,03% 209.770,60€             940.268,82€          

AO SS. Antonio, Biagio e Arrigo 

di Alessandria
6.116.130,04€        3,46% 719.906,66€            89.100.291,00€          4,11% 213.939,63€             933.846,29€          

AOU Città della Salute e della 

Scienza di Torino
33.258.972,21€      18,82% 3.914.788,50€        362.548.096,00€        16,74% 870.517,97€             4.785.306,47€      

AOU San Luigi di Orbassano 

(TO)
3.851.074,73€        2,18% 453.295,52€            51.664.847,00€          2,39% 124.053,00€             577.348,52€          

ASL CN1
12.947.235,37€      7,33% 1.523.970,37€        155.040.374,00€        7,16% 372.269,04€             1.896.239,41€      

ASL CN2
4.530.772,66€        2,56% 533.300,21€            66.920.626,00€          3,09% 160.683,80€             693.984,01€          

AO SS. Croce e Carle di Cuneo 5.497.754,77€        3,11% 647.120,03€            101.108.520,00€        4,67% 242.772,71€             889.892,74€          

ASL AT
12.517.671,10€      7,08% 1.473.407,97€        86.763.690,00€          4,01% 208.329,19€             1.681.737,16€      

ASL AL
17.604.089,88€      9,96% 2.072.111,19€        153.472.416,00€        7,09% 368.504,20€             2.440.615,39€      

ASL VC
6.140.027,84€        3,47% 722.719,58€            81.358.623,00€          3,76% 195.351,03€             918.070,61€          

ASL VCO
4.760.239,60€        2,69% 560.309,90€            73.012.050,00€          3,37% 175.309,99€             735.619,88€          

AO Ordine Mauriziano di Torino 4.961.254,71€        2,81% 583.970,63€            68.360.239,00€          3,16% 164.140,47€             748.111,10€          

AO Maggiore della carità di 

Novara 
11.782.980,81€      6,67% 1.386.930,34€        105.393.373,00€        4,87% 253.061,11€             1.639.991,46€      

ASL NO
9.013.374,20€        5,10% 1.060.930,37€        70.945.540,00€          3,28% 170.348,07€             1.231.278,44€      

ASL BI
4.126.521,38€        2,34% 485.717,31€            74.969.880,00€          3,46% 180.010,95€             665.728,26€          

TOTALE
176.711.110,18€    100,00% 20.800.000,00€      2.165.664.768,00€    100,00% 5.200.000,00€         26.000.000,00€    

80% 20% ALLEGATO A



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 55-4529 
Azienda Sanitaria Locale TO5, Poliambulatorio "Lisa" Via Racconigi 18 Carmagnola, 
modifiche ed integrazioni alle DDGR 2 agosto 2006, n. 155-3675 e 28 luglio 2008, n. 5-9275. 
Conclusione progetto sperimentale in sanatoria e disposizioni. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
La DGR 11 luglio 2006, n. 64-3386, recante indirizzi procedurali transitori in materia di 

accreditamento dei soggetti erogatori, stabiliva che le domande di accreditamento già presentate alla 
data di pubblicazione dell’atto venissero “esaminate con le preesistenti modalità, ovvero senza il 
vincolo della valutazione della funzionalità rispetto agli indirizzi della programmazione regionale”. 
Da tale impostazione conseguiva che l’accreditamento costituiva un “semplice riconoscimento del 
possesso degli ulteriori requisiti di qualità, senza diritto di adire alla  successiva fase contrattuale” 
(c.d. “accreditamento a budget zero”). 

 
Coerentemente, la DGR 2 agosto 2006, n. 155-3675 - nell’accreditare 9 posti letto per 

attività di Day Surgery di tipo C nelle specialità di chirurgia generale, ortopedia, oculistica, 
ginecologia, urologia, chirurgia plastica presso il poliambulatorio LISA, sito in Carmagnola, Via 
Racconigi, 18 - stabiliva espressamente che l’accreditamento costituiva “il semplice riconoscimento 
del possesso degli ulteriori requisiti di qualità, senza diritto di adire alla successiva fase 
contrattuale”. Pertanto la Struttura LISA non avrebbe potuto “erogare a carico del SSR prestazioni 
per l’attività per la quale è stata accreditata”.  

 
La necessità di una particolare considerazione dell’attività di day surgery realizzata in 

strutture extraospedaliere (tipo C) veniva ripresa dalla DGR 1° agosto 2008, n. 98-9422, recante 
“Definizione del fabbisogno di prestazioni sanitarie e della conseguente capacità produttiva”, in 
considerazione del previsto “passaggio di talune prestazioni dal regime di day surgery al regime di 
assistenza specialistica ambulatoriale, già previsto dal D.P.C.M. di adozione dei nuovi livelli 
essenziali di assistenza”. Gli interventi normativi adottati in tal senso avrebbero ridotto infatti in 
modo significativo il campo di azione di detta tipologia assistenziale day surgery, ponendo 
addirittura dei dubbi in merito alla stessa sopravvivenza della tipologia strutturale. Coerentemente, 
“nelle more della definizione dei nuovi L.E.A.”  si stabiliva (allegato C) di sospendere 
l’autorizzazione all’apertura di nuove strutture di day surgery di tipo C, prevedendo che “le 
eventuali richieste di interventi di adattamento, ampliamento, trasformazione, diversa utilizzazione 
o trasferimento in altra sede di una struttura di day surgery di tipo C già autorizzata all’esercizio 
sono valutate dalla Regione previa istruttoria della ASL competente territorialmente in cui dare 
conto: della casistica trattata, anche al fine di valutare l’impatto del previsto passaggio di alcune 
prestazioni all’area della specialistica ambulatoriale; dei casi nei quali è stato necessario il 
trasferimento in altra struttura di ricovero per i casi di emergenza o per i quali è comunque 
risultato necessario il prolungamento del ricovero”. 

 
In tale contesto, “nelle more della rideterminazione del fabbisogno regionale di tutte le 

prestazioni sanitarie”, in relazione alla carenza d’offerta di prestazioni di chirurgia ambulatoriale e 
di day surgery nella branca dell’oculistica, nel territorio dell’ASL TO5, con DGR 28 luglio 2008, n. 
5-9275, la Regione autorizzava l’Azienda Sanitaria Locale TO5 ad avviare un progetto sperimentale 
di acquisto dalla s.r.l. LISA di prestazioni di chirurgia oculistica (limitatamente al solo intervento di 
cataratta, DRG 39) a favore di soggetti residenti nella TO5, inviati alla struttura dagli specialisti 
della medesima Azienda Sanitaria. Nell’occasione, veniva sottolineata l’impossibilità della LISA di 
erogare a carico del Servizio Sanitario Regionale altre prestazioni sanitarie per l’attività per la quale 
era stata accreditata al di fuori di quelle relative al contratto sperimentale.  



 
Si da atto che anche la DGR 29 aprile 2011, n. 42-1978 di espressione del parere favorevole 

all’attivazione del procedimento di accreditamento per attività ambulatoriale del Poliambulatorio 
LISA  precisa “che il parere favorevole alla procedura di accreditamento non costituisce obbligo 
per il S.S.R. alla stipula di accordo contrattuale”. 

 
I limiti alla fornitura di prestazioni derivanti del titolo di accreditamento sono richiamati più 

recentemente dalla DGR 30 maggio 2016, n. 44-3399 di individuazione dei criteri per la definizione 
dei tetti di spesa 2016 per la Specialistica ambulatoriale erogata da soggetti accreditati 
esclusivamente per prestazioni ambulatoriali e/o di Day Surgery. In detto atto, nell’assegnare un 
valore transitorio di riferimento sino al 30 giugno 2016, si stabilisce che "la  produzione realizzata 
nel suddetto periodo transitorio rientra nell’ambito del budget annuale definitivo e le prestazioni 
sono rese in relazione ai fabbisogni espressi dalle ASL nei limiti del titolo di accreditamento e, per 
quanto riguarda l’ASL TO5, in attuazione della DGR 28 luglio 2008, n. 5-9275". 

 
In relazione alla legittimità dell’apposizione di un limite all’accreditamento in forza dei 

citati atti regionali si richiama la sentenza del TAR Piemonte n. 852/2016, secondo cui “la delibera 
della Giunta regionale che ha autorizzato la stipula del contratto con la LISA srl (… omissis …) ha 
espressamente limitato l’ambito di tale negoziazione ad una specifica prestazione clinica (tra 
quella per le quali la struttura era stata accreditata) e ad una specifica utenza territoriale, 
motivando tali limitazioni sulla base di una preliminare ricognizione della programmazione della 
rete dei servizi e presidi sanitari del territorio di competenza dell’ASL TO5. La contrattazione di 
ulteriori prestazioni mediche, eccedenti l’oggetto della menzionata autorizzazione, non trova quindi 
base legittimante”. 

 
Con DGR 16 maggio 2016, n. 35-3310, di disciplina della Chirurgia Ambulatoriale 

Complessa (CAC) ed individuazione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi 
dell'attività, al punto 4) del dispositivo si stabiliva che “tutte le strutture sanitarie private di 
ricovero già autorizzate o accreditate per l’attività di degenza (compresa l’attività di Day Surgery 
di tipo C), ai sensi della D.C.R. 616/2000 e s.m.i. potranno erogare in regime ambulatoriale le 
prestazioni (…omissis…) nelle branche corrispondenti alle discipline attualmente autorizzate o 
accreditate". 
Il principio è ripreso al punto 6) laddove si afferma che “le strutture private autorizzate o 
accreditate per l’attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa ai sensi del presente 
provvedimento, potranno erogare le specifiche prestazioni chirurgiche di cui al Nomenclatore 
tariffario regionale delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale (come qui 
modificato), nelle branche corrispondenti alle discipline autorizzate o accreditate, nel rispetto delle 
indicazioni contenute nella presente deliberazione". 

 
Anche in concordanza con la circolare della Direzione Sanità, prot. n. 13953 del 23 giugno 

2016 (di precisazione di alcuni aspetti operativi della CAC e fissazione al 1° luglio 2016 della 
decorrenza della valorizzazione delle prestazioni), la DGR 27 luglio 2016 n. 13-3731 (di 
assegnazione dei tetti di spesa 2016 definitivi della specialistica ambulatoriale erogata da privato 
accreditato) nelle premesse “conferma che la produzione relativa al secondo semestre delle 
Strutture accreditate come Day Surgery di tipo C) (...omissis...) sarà ammessa nei limiti delle 
prestazioni di chirurgia ambulatoriale, ivi comprese quelle di chirurgia ambulatoriale complessa 
come individuate dalla DGR 16 maggio 2016, n. 35-3310, mentre le rimanenti prestazioni di day 
surgery di tipo C) potranno esser erogate da dette Strutture unicamente in regime privatistico". 

 
Vista la nota prot. n. 34828 del 10 agosto 2016 dell'ASL TO5 che, in relazione ad un’analisi 

del fabbisogno da privato accreditato, "ritiene sia da considerare definitivamente concluso il 



progetto sperimentale che riguardava il Policlinico San Luca datato 2008, (ora LISA) in quanto del 
tutto superati i presupposti nonché mutato il quadro generale relativo ai rapporti con le strutture 
accreditate"; 

  
visto e considerato che: 

- a seguito della revisione dei fabbisogni di ricovero da privato accreditato, in conseguenza di 
un’articolata manovra che ha portato alla rideterminazione della rete ospedaliera regionale, 
(DGR 6 luglio 2015 n. 67-1716 e s.m.i.) l’attività svolta dai soggetti accreditati in Day Surgery 
di tipo C è stata ricollocata in ambito ambulatoriale; ciò anche in relazione al divieto previsto al 
punto 2.5 dell’allegato al Decreto Ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento recante 
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza 
ospedaliera) di contrattare strutture con meno di 60 posti letto per acuti; 

- attraverso la revisione di appropriatezza realizzata in attuazione della DGR 30 maggio 2016, n. 
44-3399 e la possibilità per le ASL di remunerare prestazioni aggiuntive connotate da tempi di 
attesa medio/lunghi al fine di migliorare l’erogazione, con la DGR 27 luglio 2016, n. 13-3731 di 
ridefinizione dei tetti di spesa della specialistica ambulatoriale da privato accreditato si è 
superata la quantificazione storica dei fabbisogni; 

- si è conseguita l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza (Rep. Atti n. 157/CSR del 7 settembre 2016). 

 
Alla luce dei sopraccitati atti e provvedimenti, considerati di fatto superati i presupposti che 

limitavano la possibilità di erogare a carico del SSR prestazioni sanitarie ulteriori rispetto a quelle 
relative al contratto sperimentale da parte dell’Ambulatorio Polispecialistico e Day  Surgery "Lisa", 
si ritiene che la struttura possa erogare, nell’ambito dei tetti di spesa programmati e 
contrattualmente assegnati, le prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale Complessa previste dalla 
DGR 16 maggio 2016, n. 35-3310, in coerenza con le branche specialistiche autorizzate e 
accreditate dalla D.G.R. 2 agosto 2006 n. 155-3675. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 
  La Giunta Regionale, unanime 
 

Viste, tra l’altro: 
- la L. 23 dicembre 1978, n. 833; 
- la D.C.R. 22 febbraio 2000, n. 616-3149 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 502/1992 e smi; 
- la L.R. 28 luglio 2008, n. 23, artt. 17 e 18 
 

delibera 
 

- di concludere in sanatoria al 30 giugno 2016 il progetto sperimentale di acquisto di 
prestazioni di chirurgia oculistica approvato con DGR 28 luglio 2008, n. 5-9275; 

 
- di dare atto che, con decorrenza 1° luglio 2016, l’Ambulatorio Polispecialistico e Day  

Surgery  "Lisa", ubicato in Carmagnola, via Racconigi n. 18, con sede legale in Torino, 
corso Montevecchio n. 62, per effetto della DGR 16 maggio 2016 n. 35-3310, può fornire 
prestazioni di chirurgia ambulatoriale complessa per conto ed a carico del SSR nelle branche 
corrispondenti alle discipline già autorizzate e acceditate per l’attività di Day Surgery di tipo 
C, ai sensi della DGR 2 agosto 2006, n. 155-3675, alle condizioni previste dai 



provvedimenti attuativi regionali assunti in applicazione degli artt. 8 quinquies e 8 sexies del 
D.Lgs. n. 502/1992, nonché delle restanti disposizioni statali in materia di programmazione 
economico-sanitaria e relativi atti regionali. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12.10.2010, n. 22. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 56-4530 
Recepimento dell'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sul documento "Piano Nazionale Malattie Rare (PNMR)", sancito in sede di 
Conferenza Stato-Regioni in data 16 ottobre 2014, rep. atti n. 140/CSR. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

Premesso che l’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 prevede, al fine di 
garantire la partecipazione delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano a tutti i 
processi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregionale, che possano essere 
conclusi, in sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi tra Governo, Regioni e Province autonome 
finalizzati a coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune. 
 

Visto il D.M n. 279 del 18 maggio 2001 "Regolamento di istituzione della rete nazionale 
delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie ai 
sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124." 
 

Vista la D.G.R. 22–11870 del 2.3.2004 che ha provveduto a dare attuazione al Decreto del 
Ministero della Sanità n. 279 del 18.5.2001, istituendo la Rete regionale per la prevenzione, la 
sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare, composta dai presidi sanitari regionali che 
partecipano alla rete ed attribuendo inoltre all’ASL 4 di Torino, ora ASL TO2, la funzione di Centro 
regionale di coordinamento della rete delle malattie rare, con funzioni di: 
- gestione del Registro regionale delle malattie rare 
- coordinamento dei presidi territoriali della rete, anche mediante l’adozione di specifici protocolli 
clinici condivisi,  
- promozione dell’informazione ai cittadini e della formazione degli operatori,  
- collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità e con altre Regioni,  
- collaborazione con le associazioni di volontariato.  
 

Visto l’Accordo n. 140/CSR del 16 ottobre 2014 tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Piano Nazionale per le Malattie Rare 
(PNMR)”. 
 

Considerato che l’Accordo, allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione, prevede che le Regioni e le Province Autonome lo recepiscano.  
 

Dato atto che la normativa e l'organizzazione regionale rispondono a quanto disposto 
dall'Accordo succitato. 
 
           Visti: 
il D.M. n. 279/2001 
l’Accordo Stato-Regioni n. 140/CSR del 16 ottobre 2014 
la D.G.R. 22–11870 del 2.3.2004 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-
4046 del 17.10.2016. 
 
 Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, a 
voto unanime, espresso nelle forme di legge, 



 
delibera 

 
- di recepire, come parte integrante e sostanziale del presente atto, l'Accordo tra il Governo, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento "Piano Nazionale 
Malattie Rare (PNMR)", sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 16 ottobre 2014, 
rep. atti n. 140/CSR; 

 
- di dare atto che la normativa e l'organizzazione regionale rispondono a quanto disposto 

dall'Accordo succitato; 

- di demandare ai competenti uffici della Direzione Sanità i successivi adempimenti di 
competenza. 

 
La presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

































































































REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 60-4533 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva per le 
spese obbligatorie di cui al capitolo di spesa 196361 ad integrazione del capitolo di spesa n. 
129937 (articolo 48, comma 1 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.) e disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
          Visto l’articolo 48, comma 1 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza il prelievo dal 
Fondo di riserva per le spese obbligatorie;  
 

vista la L.R 11 aprile 2001 n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione 
Piemonte”; 

 
          visto in particolare il primo comma dell’articolo 18 della cit. L.R. 7/2001 che consente il 
prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, delle somme occorrenti all’integrazione 
degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese obbligatorie; 
 

vista la richiesta e-mail, urgente, della Responsabile del Settore Patrimonio immobiliare, 
beni mobili, economato e cassa economale Responsabile ad interim Settore Tecnico e Sicurezza 
ambienti di lavoro del 28/12/2016 di integrazione, del capitolo di spese obbligatorie n. 129937 
dell’importo di euro 500.000,00 per l’anno 2017 ed euro 664.457,82 per l’anno 2018 mediante 
prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, al fine di firmare la Convenzione con 
Consip che garantisce un servizio fondamentale per la Regione Piemonte;  

 
ritenuto inoltre necessario autorizzare le variazioni alla gestione degli stanziamenti iscritti  

nel bilancio per gli anni  2017-2018, sul capitolo n. 129937, di cui agli allegati A) e b) al fine di 
consentire l’assunzione dei successivi atti di impegno;  

 
         vista la L.R. 6/2016  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “ Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’ 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17/10/2016; 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di variare gli Allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 3-3122 dell’ 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e b) parti integranti della presente deliberazione; 
 
-di autorizzare le variazioni alla gestione degli stanziamenti iscritti nel bilancio 2016 – 2018, 
relativamente agli anni 2017-2018, per gli importi indicati a fianco del capitolo 129937 di cui agli 
allegati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. 



 
          La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 525 / 28/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO SPESE OBBLIGATORIE 
                   ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 129937/0           A100001                                       | 
SPESE PER SERVIZI DI SORVEGLIANZA SANITARIA DEL PERSONALE E       | 
SERVIZI DI GESTIONE INTEGRATA PER ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D.LGS. | 
81/2008                                                           |        +500.000,00                     +664.457,82 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 196361/0           A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -500.000,00                     -664.457,82 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 525 / 28/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO SPESE OBBLIGATORIE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 525 / 28/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO SPESE OBBLIGATORIE 
                   ALLEGATO B) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  01   10  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / RISORSE UMANE / | 
SPESE CORRENTI                                                    |        +500.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   10  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / RISORSE UMANE / | 
SPESE CORRENTI                                                    |                                        +664.457,82 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   01  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / FONDO DI RISERVA / SPESE CORRENTI        |        -500.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   01  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / FONDO DI RISERVA / SPESE CORRENTI        |                                        -664.457,82 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 62-4535 
Programmazione FSC 2007-2013 APQ 2013 "Sistema ferroviario e metropolitana" - "Nodo 
ferroviario di Torino - Collegamento della linea Torino-Ceres con la rete RFI (Passante 
Ferroviario) lungo la direttrice di corso Grosseto (CUP J11C06000070003)". Autorizzazione 
alla stipula dell'Atto aggiuntivo alla Convenzione con S.C.R. Piemonte rep. n. 340/013. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
 

- il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per 
il aggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di 
sviluppo; 

 
- in data 31/10/2006 il Ministero dello Sviluppo economico, il Ministero delle Infrastrutture, 

la Regione Piemonte e GTT SpA hanno sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro “Reti 
infrastrutturali di trasporto” che prevede lo sviluppo del progetto preliminare e definitivo 
dell’interconnessione della linea ferroviaria Torino-Ceres con il passante ferroviario RFI, 
lungo l’asse di C.so Grosseto; 

- il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007, di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il 
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove 
modalità di programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico-
amministrative e finanziarie necessarie; 

- il CIPE, con deliberazione n. 101 del 26 ottobre 2012 (pubblicato sulla G.U. del 24 maggio 
2013) ha approvato il progetto definitivo del Collegamento della linea Torino-Ceres con la 
rete RFI (Passante Ferroviario) lungo la direttrice di corso Grosseto; 

- con DGR  del 23 luglio 2013, n. 16–6138, la Giunta regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro “Sistema ferroviario e metropolitana”, in attuazione della 
delibera CIPE 41/2012, sottoscritto dalla Regione Piemonte, il Ministero delle Infrastrutture 
e Trasporti e il Ministero dello Sviluppo Economico ad agosto 2013, all’interno del quale, 
tra l’altro, è compreso l’intervento denominato “Nodo ferroviario di Torino - Collegamento 
della linea Torino-Ceres con la rete RFI (Passante Ferroviario) lungo la direttrice di corso 
Grosseto (CUP J11C06000070003)” per un costo complessivo pari a €180.000.000,00 (al 
netto dell’IVA), di cui: € 142.000.000,00 a carico del FSC 2007–2013; € 20.000.000,00 su 
fondi altro Stato del ministero infrastrutture e Trasporti e €18.000.000,00  (l.r. 18/2012) a 
carico della Regione Piemonte. 
Dato atto che: 

- il soggetto attuatore per la Realizzazione del Collegamento della linea Torino-Ceres con la 
rete RFI (Passante Ferroviario) lungo la direttrice di corso Grosseto è S.C.R. Piemonte 
S.p.A., così come definito dalla Convenzione la cui sottoscrizione tra Regione Piemonte ed 
SCR è avvenuta in data 6 agosto 2013; 

- a seguito della rimodulazione del PAR–FSC 2007–2013, di cui alla DGR del 29 dicembre 
2015, n. 2-2703, la quota di risorse FSC a carico dell’intervento di Torino – Ceres è stata 
rideterminata in euro € 137.000.000,00, con una differenza in meno di € 5.000.000,00 
rispetto a quanto stabilito con la D.G.R. n. 11-3612 del 28.03.2012 e nell’APQ stipulato ad 
agosto 2013; 



- il valore complessivo dell’intervento “Nodo ferroviario di Torino - Collegamento della linea 
Torino-Ceres con la rete RFI (Passante Ferroviario) lungo la direttrice di corso Grosseto 
(CUP J11C06000070003)” è attualmente stimato in € 175.000.000,00, di cui: 

-  € 137.000.000,00 a carico del FSC 2007-2013, nel rispetto delle regole stabilite dalla 
delibera CIPE 166/2007 e s.m.i., in ragione di quanto previsto dalla DGR n.2-2703 del 
29/12/15. Tali risorse sono state assegnate al Settore Regionale Investimenti, Trasporti e 
Infrastrutture sul capitolo di spesa n. 200100.  

 
- € 20.000.000,00 a carico dello Stato, assegnati dal CIPE con Delibera n. 22 del 23.03.2012, 

a valere sul “Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse 
strategico” di cui all’art.32 c.1 del D.L. n.98/2011), a favore di SCR, in qualità di soggetto 
atttuatore dell’intervento. Rispetto a ciò la citata delibera CIPE definisce all’art. n. 1 
l’articolazione temporale dell’assegnazione di tali risorse che prevede € 3.000.000,00 nel 
2012, € 2.000.000,00 nel 2013, € 3.000.000,00 nel 2014 e € 12.000.000,00 nel 2015, il cui 
trasferimento è stato definito in modo proporzionale con lo stato di avanzamento delle 
risorse del PAR–FSC 2007–2013; 

 
- € 18.000.000,00 a carico della Regione Piemonte, stanziati dalla Legge regionale 28 

dicembre 2012, n. 18, risorse assegnate al Settore Regionale Investimenti, Trasporti e 
Infrastrutture sul capitolo di spesa n. 200104. 

 
Con disposizioni regionali:  
- per ciò che attiene i fondi FSC 2007-2013, per un totale di € 137.000.000,00 sul Bilancio 

regionale al capitolo di spesa n.200100: 
o sono stati reimputati sul 2016 € 59.351.000,00 e € 18.649.000,00 sul 2017; 
o con DD n.3590 del 07/12/2016 sono stati accertati e impegnati complessivi € 

54.000.000,00 sul triennio 2016-2018; 
o con DD n.2829 del 14/10/2016 sono stati accertati e impegnati € 5.000.000,00; 

- per ciò che attiene le risorse regionali sul Bilancio regionale al capitolo di spesa n.200100 
sono stati impegnati complessivi €18.000.000,00. 

 
Dato atto che: 

- a seguito di bando di gara trasmesso alla G.U.U.E. il 19/08/2013 e pubblicato sulla GURI n. 
100 del 26/08/2013, Il Presidente del Consiglio di Gestione di SCR, con disposizione n. 40 
del 26/08/2014, ha aggiudicato in via definitiva ed efficace l’appalto dei lavori al RTI: 
ITINERA S.p.A. (mandataria) – CCC Soc. Cooperativa (mandante); 

- il 7 settembre 2015 è stato sottoscritto il contratto tra S.C.R. Piemonte S.p.A. e il R.T.I. 
aggiudicatario, avviando la progettazione esecutiva a far data dal 08/09/2015; 

- il 29/04/2016 il Consiglio di Amministrazione di SCR ha aggiudicato in via definitiva il 
servizio di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo nonché 
coordinamento in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera al RTI  
Geodata  Engineering  SpA, Quaranta Engineering Srl, AI Engineering Srl e AI Studio. 

 
Riconosciuto che: 
 

- con DGR n. 76-3814 del 04/08/2016 “Presa d’atto della necessità di modifica della 
Convenzione con S.C.R. Piemonte Rep. n. 340/013 e relative disposizioni attuative.” si 
dispone la modifica della Convenzione con S.C.R. Piemonte Rep. n. 340/2013 riconoscendo 
che il rapporto tra Regione e S.C.R. Piemonte S.p.A. si configura, sotto il profilo civilistico-
fiscale, come mandato senza rappresentanza e dispone che il Dirigente competente in 
materia predisponga e approvi le integrazioni alla stessa Convenzione; 



- ai sensi del p.to 7.2 “Tempistica per impegni e pagamenti sui Programmi FAS” della 
delibera CIPE n.166/07, le uscite di cassa a favore del soggetto realizzatore dell’intervento 
dovranno essere effettuate non oltre il triennio successivo alla conclusione dell’esecuzione 
finanziaria dei Programmi comunitari per gli interventi inseriti in APQ, ovvero nel caso in 
questione non oltre l’anno 2018. Al Responsabile unico dell’attuazione dell’Accordo 
(RUA), così come meglio definito dall’art. 11 dell’APQ , è stato conferito, tra l’altro, il 
compito di rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori 
dell’accordo, richiedendo eventualmente la convocazione del Tavolo dei sottoscrittori, ai 
sensi della delibera CIPE 14/2006; 

- in data 01/12/2016 la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche 
di coesione ha proposto al CIPE il superamento dei limiti temporali previsti dal punto 7.2  
della delibera CIPE 166/2007 dal momento che le iniziative finanziarie con il FSC 2007-
2013, per questioni connesse alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, si sono 
avviate con notevole ritardo. 

 
Considerato che: 

- a seguito di quanto verificato in sede di incontro tecnico tra l’Organismo di 
Programmazione del PAR–FSC, il responsabile dell’APQ della direzione Trasporti e il 
soggetto attuatore (SCR) per le verifiche sullo stato di avanzamento dell’APQ in questione e 
dei relativi interventi, sono state illustrate problematiche tecniche attuative relative 
all’intervento in oggetto ora in corso di risoluzione attraverso l’elaborazione del progetto 
esecutivo, come risulta dal verbale del 09/11/2016 e dalla documentazione prodotta da SCR 
(Relazione tecnica e annesso Cronoprogramma - nota n. 9257 del 18/11/2016) agli Atti dei 
Settori competenti; 

- SCR con l’aggiornamento del cronoprogramma procedurale e finanziario dell’intervento 
(relativo alle risorse FSC e Regionali, oggi oggetto di monitoraggio) conferma l’avvio dei 
lavori nei primi mesi dell’anno 2017 e la conclusione degli stessi nel 2021; 

- il medesimo soggetto attuatore (SCR) con nota n. 9336 del 22/11/2016 ha contestualmente 
comunicato con nota al MIT l’esigenza di una rimodulazione dell’articolazione temporale 
delle risorse CIPE, di cui alla delibera n. 22/2012 assegnate in ragione delle nuove esigenze 
di attuazione dell’intervento. Con la stessa richiede altresì la rassegnazione dei fondi perenti; 

 
- l’Organismo di programmazione del PAR-FSC, Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, 

congiuntamente con il Responsabile dell’Accordo, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e logistica hanno ritenuto opportuno 
informare il Tavolo dei sottoscrittori e il Dipartimento per le Politiche di Coesione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri delle esigenze relative allo slittamento dei tempi 
rispetto a quanto definito dalla Delibera CIPE 166/07 e s.m.i, chiedendo anche un intervento 
per una proposta al CIPE di rimodulazione dei termini di realizzazione (nota 
n.45290/A1105A del 30/11/2016). 
 
Considerato altresì che nell’ambito della proposta di programmazione FSC 2014-2020, di 

cui al Patto tra la Regione Piemonte e la Città di Torino, è stata richiamata l’importanza strategica 
dell’intervento in questione e la necessità di prevedere, per il completamento dello stesso, tempi 
realizzativi più ampi rispetto a quelli previsti dalla Delibera CIPE 166/2007, così come risulta dalla 
nota regionale del 22/11/2016, prot. n. 24411/A12PRE.  

 
Ritenuto di dover dar corso all’intervento rispetto ai vari impegni assunti e nelle more del 

completamento delle procedurale revisione, con riguardo alle nuove esigenze temporali, come 
proposta al  CIPE nella seduta del  01 dicembre 2016, nella quale è tra l'altro previsto anche il 
superamento dei limiti temporali previsti dal punto 7.2  della delibera CIPE 166/2007, per la 



realizzazione dell’intervento e in coerenza con l’aggiornamento della Relazione tecnica e annesso 
Cronoprogramma succitati (relativo alle risorse FSC e Regionali, oggi oggetto di monitoraggio): 

1. si confermano i disposti della DGR n. 76-3814 del 04/08/2016 in capo al Dirigente del 
Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture autorizzandolo alla stipula dell’Atto 
aggiuntivo alla Convenzione con S.C.R. Piemonte -Rep. n.340/013- nelle more 
dell’autorizzazione alla proroga dei termini del punto 7.2 della Delibera 166/07 da parte del 
CIPE, 

2. si prende atto che SCR, con l’aggiornamento del cronoprogramma procedurale e finanziario 
dell’intervento (relativo alle risorse FSC e Regionali, oggi oggetto di monitoraggio), ha 
confermato l’avvio dei lavori nei primi mesi dell’anno 2017 e la conclusione degli stessi nel 
2021; 

 
3. si da atto che qualora, entro giugno 2018, non sia stata formalizzata dal CIPE una proroga 

circa lo slittamento dei tempi per l’ultimazione della opere e per l’utilizzo delle risorse PAR-
FSC 2007-2013, o comunque connesse al progetto “Nodo ferroviario di Torino - 
Collegamento della linea Torino-Ceres con la rete RFI (Passante Ferroviario) lungo la 
direttrice di corso Grosseto (CUP J11C06000070003)”, la Regione Piemonte si impegna a 
reperire ulteriori fondi necessari per il completamento dell’opera mediante adozione di 
apposita DGR.  

 
Vista: 
 

la deliberazione CIPE n. 174 del 22 dicembre 2006; 
 
la deliberazione CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007; 
 
la deliberazione CIPE n. 101 del 26 ottobre 2012; 
 
la D.G.R. del 23 luglio 2013 n.16 –6138; 
 
la D.G.R. del 29 dicembre 2015 n.2-2703; 
 
la D.G.R. del 04/08/2016 n. 76-3814; 
 
il Manuale di Gestione e Controllo del PAR FSC 2007-2013 (approvato con DGR n. 37-4154 del 12 
luglio 2012 e modificato con DGR n. 6-3629 del 18 luglio 2016).   
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n.1-
4046 del 17/10/2016; 

 
la Giunta Regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 

delibera 
1. di confermare i disposti della DGR n. 76-3814 del 04/08/2016 in capo al Dirigente del 

Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture autorizzandolo alla stipula dell’Atto 
aggiuntivo alla Convenzione con S.C.R. Piemonte -Rep. n.340/013- nelle more 
dell’autorizzazione alla proroga dei termini del punto 7.2 della Delibera 166/07 da parte del 
CIPE; 

2. si prende atto che SCR, con l’aggiornamento del cronoprogramma procedurale e finanziario 
dell’intervento (relativo alle risorse FSC e Regionali, oggi oggetto di monitoraggio), ha 
confermato l’avvio dei lavori nei primi mesi dell’anno 2017 e la conclusione degli stessi nel 
2021; 



 
3. di dare atto che qualora, entro giugno 2018, non sia stata formalizzata dal CIPE una proroga 

circa lo slittamento dei tempi per l’ultimazione della opere e per l’utilizzo delle risorse PAR-
FSC 2007-2013, o comunque connesse al progetto “Nodo ferroviario di Torino - 
Collegamento della linea Torino-Ceres con la rete RFI (Passante Ferroviario) lungo la 
direttrice di corso Grosseto (CUP J11C06000070003)”, la Regione Piemonte si impegna a 
reperire ulteriori fondi necessari per il completamento dell’opera mediante adozione di 
apposita DGR.  

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti 

al Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del 24/11/1971. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 64-4537 
L.r. n. 93/95. DGR n. 29-3306 del 16/05/2016. Settimana dello Sport. Offerta formativa 
integrativa. Iniziative di promozione sportiva in collaborazione con i Comitati regionali degli 
Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal Coni. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso: 

che la legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo dello sport e delle 
attività fisico-motorie”, prevede che la Regione intervenga per la promozione delle iniziative atte a 
favorire la pratica dello sport e delle attività fisico-motorie, quale strumento per il miglioramento ed 
il mantenimento delle condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la 
formazione educativa e lo sviluppo delle relazioni sociali; 
che tra le finalità della legge citata rientrano la diffusione della pratica sportiva e delle attività 
fisico-motorie-ricreative rivolte alla generalità dei cittadini; l'accesso dei soggetti svantaggiati e dei 
soggetti con disabilità alle attività sportive fisico-motorie-ricreative; l’interazione tra attività 
sportive e attività turistico - culturali; una mirata attenzione e il conseguente sostegno a tutte le 
attività sportive che privilegino la formazione di base dei bambini in età scolare e le attività degli 
adolescenti e della terza età; le politiche volte alla valorizzazione dello sport come strumento 
sociale di coesione e inclusione; 
che l’art 7 della citata l. r. n. 93/95 prevede l’intervento della Regione per promuovere la diffusione 
delle attività sportive e fisico motorie ricreative, attraverso il sostegno dell’attività della scuola, 
degli enti e delle associazioni che operano senza fine di lucro, e che tal fine la Regione effettua 
anche direttamente interventi finalizzati alla diffusione e al corretto esercizio delle attività sportive 
e fisico-motorie, di attività di sperimentazione nel campo della promozione sportiva e fisico-
motoria, nonché di azioni per la diffusione della pratica sportiva tra i giovani in età scolare; 
che in attuazione del Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive e fisico-
motorie e per l’impiantistica sportiva, anni 2016-2018, approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale 27 settembre 2016, n. 166-31312, la Regione intende, tra l’altro, proseguire il proprio 
impegno verso il consolidamento del ruolo educativo, formativo e sociale dello sport, puntando 
sulla sua capacità di inserirsi trasversalmente in vari ambiti della vita e, in particolare, sulla sua 
capacità di interagire e coordinarsi con le politiche turistico-culturali, giovanili, sociali, sanitarie e 
dell’istruzione; 
che la Regione Piemonte, con DGR n. 29-3306 del 16/05/2016, nel determinare il calendario 
scolastico regionale per l’anno 2016-2017, considerato che la diffusione tra gli studenti di buone 
pratiche legate alla valorizzazione dell’educazione motoria, fisica e sportiva rappresenta un comune 
interesse sia per la crescita dei giovani, sia per i valori trasversali che vengono veicolati, intende 
promuovere l’implementazione dell’offerta formativa integrativa a disposizione delle Istituzioni 
scolastiche in materia di diffusione della cultura e della pratica dello sport, della conoscenza delle 
discipline sportive e del benessere fisico; 
che l’iniziativa, attivata di concerto tra gli Assessorati all’Istruzione, alla Cultura e Turismo, allo 
Sport, alla Montagna e alla Sanità e l’Ufficio scolastico regionale, si propone, nello specifico, di 
valorizzare l’educazione fisica e motoria nelle scuole, dal punto di vista pratico e teorico e di 
contemperare le esigenze didattiche con quelle della promozione della cultura sportiva e del turismo 
invernale; 
che a tal fine è stata individuata la Settimana di Carnevale (2-3-4 marzo 2017), come periodo nel 
quale concentrare, per l’anno scolastico 2016/2017, le attività formative integrative in tali materie 
in orario curriculare; 
che con la DGR sopra citata la Regione Piemonte intende promuovere l’implementazione 



dell’offerta formativa integrativa coinvolgendo gli Enti di promozione sportiva; 
che la Regione riconosce il ruolo degli Enti di promozione sportiva nella promozione e diffusione 
dell’attività sportiva di base e dell’aggregazione associativa, e concorre a sostenere le attività 
nell’ambito dei vari interventi previsti dall’art 7 comma 1 l.r. n. 93/95; 
che in base al Regolamento degli Enti di Promozione Sportiva approvato dal Consiglio Nazionale 
del CONI con deliberazione n. 1525 del 28 ottobre 2014, gli Enti di Promozione Sportiva hanno 
come scopo statutario la promozione e l’organizzazione di attività multidisciplinari per tutte le fasce 
di età e categorie sociali, tra le quali le attività fisico sportive con finalità ludiche, ricreative e 
formative, e svolgono le loro funzioni nel rispetto dei principi, delle regole e delle competenze del 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano (Coni), delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), e delle 
Discipline Sportive Associate (DSA); 
che lo Statuto degli Enti di Promozione Sportiva stabilisce l’assenza dei fini di lucro e garantisce 
l’osservanza del principio di democrazia interna e di pari opportunità; 
che gli Enti di Promozione Sportiva (di seguito EPS), riconosciuti dal Coni operano a livello 
regionale attraverso un proprio Comitato; 
che i Comitati regionali degli EPS riconosciuti dal Coni sono pari a 15 e precisamente: AICS, 
CSAIN, CSI, ENDAS, PGS, UISP, ASC, OPES, ASI, CSEN, CUS, MSP, ACSI, US ACLI, CNS 
LIBERTAS; 
che gli EPS, appositamente convocati in occasione di un Tavolo congiunto tra Assessorato 
all’istruzione e allo Sport (nota 05/09/2016 prot. n. 122 Assessorato Sport; nota 28/09/2016 prot. 
011664/A20000 Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport), hanno manifestato 
la disponibilità a fornire adeguata collaborazione nella presentazione di progetti di cultura e pratica 
sportiva per implementare l’offerta formativa integrativa in occasione della Settimana dello Sport; 
che in seguito alla nota inviata in data 14/10/2016 (prot. n. 345) dall’Assessorato all’Istruzione alle 
Autonomie scolastiche del Piemonte con la richiesta di adesione alla Settimana dello sport (AS 
2016/2017), risultano aver aderito circa 187 autonomie scolastiche del territorio piemontese, tra 
primo e secondo ciclo; 
che la Regione Piemonte, nello specifico, intende avvalersi della competenza, della professionalità 
e della capillarità e dell’organizzazione sul territorio regionale messa a disposizione dagli EPS, al 
fine di proporre alle scuole aderenti alla Settimana dello Sport un progetto formativo, adattato ai 
diversi cicli scolastici, contenente sia attività motorie per il benessere psico - fisiche per gli 
studenti, non finalizzate all’ agonismo, sia approfondimenti e laboratori didattici tesi alla 
sensibilizzazione degli studenti sulle tematiche di cultura dello sport, e in particolare sulla 
promozione dei corretti stili di vita e sui valori sociali dello sport, in un’ottica di integrazione e 
inclusione;  
che all’interno del contesto sopra descritto, si ritiene necessario attivare un’azione congiunta tra la 
Regione Piemonte e gli Enti di Promozione Sportiva, riconosciuti dal Coni sul territorio regionale; 
finalizzata a sviluppare il format sopra indicato, presso le scuole del territorio aderenti all’iniziativa, 
attraverso la stipulazione di apposita Convenzione tra le parti; 
che con nota del 27/12/2016 (prot. n.16230/A2005A), agli atti della Direzione Promozione della 
cultura del turismo e dello sport, il Coordinamento degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti 
dal Coni ha presentato un format contenente iniziative di cultura e pratica sportiva, adattabile alle 
caratteristiche tecnico-strutturali degli Istituti scolastici aderenti che, nel corso della Settimana dello 
sport prevede lo svolgimento di attività fisico-motorie, laboratori didattici, approfondimenti in tema 
di stili di vita corretti, per un importo complessivo di Euro 146.970,00 (di cui Euro 80.000,00 per la 
realizzazione di 800 moduli ed Euro 66,970,00 per attivita’ di coordinamento); 
che tale proposta, a carattere indicativo, prevede la realizzazione di un progetto presso le scuole 
aderenti alla Settimana dello sport, composto da moduli formativi che potranno svilupparsi su due 
giornate, per la durata di 4 ore per ciascun modulo; che sarà previsto almeno un istruttore ogni 25 
studenti;  
che la stima per ogni modulo formativo di 8 ore è di circa 100 Euro; 



che la Regione Piemonte intende garantire l’attività di coordinamento, predisposizione e 
veicolazione materiale informativo relativo alle giornate di promozione sportiva (flyer, pieghevoli), 
testi, comunicazione on line (landing page, social network), predisposizione logo e grafica, che sarà 
svolta dal Coordinamento degli EPS, per un importo di  Euro 25.000,00; 
che la Regione Piemonte Assessorato allo Sport intende garantire la svolgimento sul territorio 
regionale di un numero massimo di 1000 moduli, per un importo complessivo stimato in Euro 
100.000,00 ad integrazione di quanto stanziato dall’Assessorato all’Istruzione per le istituzioni 
scolastiche; 
che tale importo sarà ripartito tra i Comitati regionali degli Enti di promozione sportiva riconosciuti 
dal Coni che realizzeranno presso le scuole aderenti alla Settimana dello Sport, l’attività prevista, 
attraverso moduli formativi in linea con il format sopra indicato; 
 
che al fine di garantire lo svolgimento delle iniziative descritte presso le scuole aderenti, la Regione 
ritiene di destinare ai Comitati regionali degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal Coni la 
somma complessiva di Euro 125.000,00, che trova copertura nello stanziamento del cap. 183283 
anno 2017 attribuito alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Missione 
06, Programma 01, che presenta la necessaria disponibilità; 
di stabilire che la rendicontazione dei contributi sopra riconosciuti dovrà essere presentata con 
giustificativi di importo pari o superiore al contributo assegnato;di stabilire che il contributo 
concesso ad ogni EPS non potrà essere superiore al 90% della spesa sosostenuta; 
che in fase di rendicontazione gli EPS dovranno produrre la dichiarazione del dirigente scolastico 
contenente l’attività svolta, le iniziative realizzate, i numeri di moduli attivati, il numero di classi e 
di partecipanti, il numero di istruttori e la qualifica; dovrà inoltre essere evidenziato se la scuola è 
intervenuta in termini di sostegno economico al progetto e in che misura; 
 
che a tal fine si demanda alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport di 
stipulare apposite Convenzioni con i Comitati regionali degli Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti dal Coni per la definizione puntuale degli interventi da attivare, degli oneri finanziari 
conseguenti, e la determinazione delle modalità di rendicontazione e di erogazione. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
visto il d.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 
2 della legge n. 42/09”; 

vista la l.r. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la l.r. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-

2018 e disposizione finanziarie”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n.1- 4046 del 

17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione: 
 
di individuare i Comitati regionali degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal Coni come 
soggetti attuatori degli interventi in materia di cultura e pratica sportiva, per implementare l’offerta 
formativa integrativa in occasione della Settimana dello Sport presso gli Istituti scolastici aderenti 
all’iniziativa; 



di prevedere per l’attività di coordinamento, predisposizione e veicolazione materiale informativo 
relativo alle giornate di promozione sportiva (flyer, pieghevoli), testi, comunicazione on line 
(landing page, social network), predisposizione logo e grafica, svolta dal Coordinamento degli EPS, 
un importo complessivo stimato in 25.000 Euro; 
di garantire la svolgimento sul territorio regionale di un numero massimo di 1000 moduli da parte 
dei Comitati regionali EPS riconosciuti dal Coni, per un importo complessivo stimato in Euro 
100.000,00 ad integrazione di quanto stanziato dall’Assessorato all’Istruzione per le istituzioni 
scolastiche; 
di destinare, al fine di garantire lo svolgimento delle iniziative descritte, la somma complessiva  di 
Euro 125.000,00, che trova copertura nello stanziamento del cap. 183283 dell’anno 2017 attribuito 
alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Missione 06, Programma 01, 
che presenta la necessaria disponibilità; 
di stabilire che la rendicontazione dei contributi sopra riconosciuti dovrà essere presentata con 
giustificativi di importo pari o superiore al contributo assegnato;di stabilire che il contributo 
concesso ad ogni EPS non potrà essere superiore al 90% della spesa sostenuta; 
di stabilire che in fase di rendicontazione gli EPS dovranno produrre la dichiarazione del dirigente 
scolastico contenente l’attività svolta, le iniziative realizzate, i numeri di moduli attivati, il numero 
di classi e di partecipanti, il numero di istruttori e la qualifica; dovrà inoltre essere evidenziato se la 
scuola è intervenuta in termini di sostegno economico al progetto e in che misura;  
 
di dare mandato alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport di stipulare 
apposite Convenzioni con i Comitati regionali degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal 
Coni per la definizione puntuale degli interventi da attivare, degli oneri finanziari conseguenti, e la 
determinazione delle modalità di rendicontazione e di erogazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) del D.lgs. n. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 67-4540 
Programmazione sanitaria  2017; tetti di spesa provvisori massimi per l'acquisto di 
prestazioni sanitarie erogate dal privato accreditato. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Ai sensi dell’art. 8 quinquies del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., l’erogazione di 

prestazioni sanitarie per conto e a carico del Servizio Sanitario Regionale da parte di erogatori 
privati accreditati presuppone, previa verifica dei fabbisogni assistenziali, la fissazione di precisi 
tetti di spesa compatibili con la programmazione economica e la stipulazione di specifici contratti 
sulla base di uno schema tipo approvato dalla Regione. 
 

Per quanto riguarda l’attività di degenza, la Regione - come noto già soggetta a Piano di 
rientro per il perseguimento dell'equilibrio economico ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 - a seguito di un articolato processo  di rideterminazione della rete 
ospedaliera (in attuazione dell’art. 15, comma 13, lett. c del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135) aveva rivisto i fabbisogni di ricovero da pubblico 
e privato accreditato (DGR 19 novembre 2014, n. 1-600; DGR 23 gennaio 2015, n. 1-924) e, in tale 
contesto, con DGR 6 luglio 2015 n. 67-1716 (modificata ed integrata dalla DGR 5 agosto 2015 n. 
13-2022, dalla DGR 29 dicembre 2015 n. 77-2775, dalla DGR 7 marzo 2016 n. 30-3016 e dalla 
DGR 27 luglio 2016 n. 12-3730) aveva quantificato i tetti di spesa massima, nonché il numero e le 
specialità di letti da contrattare per il 2016 con le Case di cura private ed i presidi ex artt. 42 e 43 
della L. n. 833/78. Con i citati provvedimenti sono stati pure quantificati i limiti di spesa della 
specialistica ambulatoriale erogata dalle Case di cura, dai Presidi e dagli IRCCS.  
 

Analoga articolata manovra di revisione dei fabbisogni si era intrapresa sul versante della 
specialistica ambulatoriale erogata da privati accreditati esclusivamente per prestazioni 
ambulatoriali. Per tale ambito, in attuazione della DGR 30 dicembre 2013, n. 25-6992, di 
approvazione dei Programmi operativi per il Piano di rientro, con DGR 23 aprile 2014, n. 15-7486, 
si fissavano degli obiettivi di contenimento al fine di ridurre l’offerta inappropriata di prestazioni 
con un indice di erogazione significativamente superiore allo standard nazionale e di migliorare la 
qualità della spesa. A seguito di un’approfondita analisi sul consumo pro capite di alcuni gruppi di 
prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza (A142b Radiologia diagnostica RMN, A147b 
Riabilitazione strumentale, A144 Laboratorio analisi), condotta in base agli studi di riferimento a 
livello nazionale, con DGR 30 maggio 2016, n. 44-3399, veniva approvato il documento titolato 
“Metodi e criteri generali per la ridefinizione del fabbisogno regionale di prestazioni ambulatoriali 
sulla base di criteri di appropriatezza”. Rinviando ad un successivo provvedimento la 
quantificazione dei tetti di produzione del privato accreditato, si programmava una spesa regionale 
complessiva massima 2016 non superiore a quella del 2015 ridotta dell’1%, dando al contempo atto 
dei seguenti criteri per la definizione dei limiti di spesa dei singoli erogatori:  

- attribuzione a ciascun erogatore di un tetto di produzione pari al valore del liquidabile 
teorico massimo 2015 (minor importo tra budget e produzione, distintamente considerando 
regione e fuori regione) ridotto dell’1%;  

- ulteriore riduzione aggiuntiva a singoli erogatori, variabile su base annua in misura massima 
del 5%, in relazione alle prestazioni risultate inappropriate a seguito dell’analisi regionale; 

- possibile riutilizzo dei valori derivanti dalla revisione di appropriatezza entro il limite 
massimo del 5%, per remunerare a livello di ASL, preferibilmente all’interno delle stesse 
strutture, produzioni riconvertite in corrispondenza di prestazioni connotate da tempi di 
attesa medio/lunghi, secondo criteri che sarebbero stati individuati con specifico 
provvedimento regionale. 



 
Con puntuale applicazione dei citati criteri, con DGR 27 Luglio 2016, n. 13-3731, sono stati 

quantificati i tetti di spesa massima della specialistica ambulatoriale 2016 erogata da privati 
accreditati esclusivamente per prestazioni ambulatoriali.  
 

Dato atto che la revisione dei fabbisogni e la qualificazione della produzione richiesta agli 
erogatori in relazione alle risorse che si renderanno disponibili rappresentano attività in itinere, si 
ritiene di rinviare la definizione della spesa programmata e dei criteri per la formazione del budget 
2017-2019 a non oltre il 30 giugno 2017. Ciò nondimeno, pur in presenza di variabili in evoluzione, 
rispetto all'affidamento degli erogatori privati si ritiene comunque utile quantificare 
provvisoriamente una spesa programmata 2017, e confermare, per un periodo transitorio non 
superiore a 6 mesi, le determinazioni già assunte in relazione ai tetti di spesa massimi ed ai criteri di 
revisione dei fabbisogni.  
 

Conseguentemente, fatta salva la definizione di nuovi parametri, in relazione al dispositivo 
6. della DGR 27 luglio 2016, n. 13-3731, che stabilisce d’applicare le modalità di analisi ed i criteri 
a tutte le strutture contrattate nel 2017, si conferma l’intervento di revisione dei budget per 
inappropriatezza per l’intero anno sull’attività ambulatoriale svolta dalle case di cura, Presidi ed 
IRCCS e per un semestre sull’attività svolta dai soggetti accreditati esclusivamente per prestazioni 
ambulatoriali e/o di day surgery. Analogamente si confermano su base annuale le variazioni già 
apportate dalla DGR 27 luglio 2016 n. 12-3730 all’attività di ricovero 2016.    
 

Dato atto che la definizione dei tetti di spesa annuali avverrà, anche a seguito di confronto 
con le Associazioni rappresentative degli erogatori privati, ex articolo 8 quinquies D. Lgs. n. 
502/1992, tenendo comunque conto degli impegni già assunti dalla Regione per il 2017 nel corso 
dell’ultima fase contrattuale (DGR 6 luglio 2015 n. 67-1716); gli allegati A) e B) che si intende 
approvare con il presente provvedimento e che recepiscono le variazioni già deliberate costituiscono 
un provvisorio riferimento.   
 

La produzione realizzata nel suddetto periodo transitorio indicativamente pari a un 
dodicesimo per mese rientrerà nell’ambito del budget annuale definitivo e le prestazioni rese 
dovranno comunque conformarsi ai bisogni espressi dalle AASSLL, sia in termini di volumi, sia di 
discipline; essendo, in assenza di nuove indicazioni formalizzate, le priorità ed i rapporti di 
riferimento quelli contenuti nell’allegato B) dell’ultimo contratto sottoscritto.  
 

Al riguardo, per quanto concerne l’attività di post acuzie, in previsione di un maggior 
ricorso alla lungodegenza nel periodo transitorio - in parte coincidente  con il periodo invernale - e 
nelle more della revisione della rete riabilitativa regionale, si invitano le AASSLL, sulla base del 
fabbisogno ed in relazione allo stato di accreditamento ed ai tetti di spesa definiti con gli erogatori 
privati, a privilegiare il ricorso  alle prestazioni di lungodegenza in luogo dell’attività di 
riabilitazione.  
 

Rilevato infine che, in continuità con le previsioni di cui alle DDGR 27 luglio 2016 n. 12-
3730 e 14 novembre 2016 n. 27-4198 e fino all’adozione del provvedimento della Giunta regionale 
di definitiva quantificazione della spesa annuale massima programmata per l’annualità 2017 per le 
prestazioni del privato accreditato a carico del SSR, risulta altresì necessario prorogare le ulteriori 
disposizioni contenute nei citati provvedimenti idonee a garantire la prosecuzione delle attività 
senza soluzione di continuità. 
 
            Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 



 
            vista la normativa di settore e gli atti in premessa citati, in particolare la DGR 27 luglio 
2016, n. 12-3730, la DGR 27 luglio 2016, n. 13-3731 e la DGR 19 dicembre 2016 n. 72-4437; 
 
             la Giunta regionale, condividendo le motivate argomentazioni del relatore; a voti unanimi 
resi nelle forme di legge; 
 

delibera 
 

- Di demandare a successivo provvedimento della Giunta regionale, da adottarsi entro il 
termine del 30 giugno 2017, la definitiva quantificazione della spesa annuale massima 
programmata 2017, nonché dei criteri per la definizione dei tetti di spesa per l’erogazione di 
prestazioni sanitarie per conto e a carico del Servizio Sanitario Regionale da parte del 
privato accreditato. 

 
- Di prorogare, fino al termine del 30 giugno 2016, le disposizioni già assunte con DGR n. 12-

3730 del 27.07.2016, DGR 27 luglio 2016 n. 13-3731 e la DGR 19 dicembre 2016 n. 72-
4437, in relazione ai tetti di spesa massimi ed ai criteri di revisione dei fabbisogni e 
conseguentemente fissare i tetti di spesa annuale massima di provvisorio riferimento per gli 
erogatori privati negli importi riportati agli allegati A) e B), rispettivamente titolati 
“programmazione sanitaria  regionale 2017 tetti di spesa provvisori massimi 2017 per 
l'acquisto di prestazioni dalle case di cura accreditate, dai Presidi sanitari e dagli IRCCS” e 
“programmazione  sanitaria  regionale tetti di spesa provvisori massimi 2017 per l'acquisto 
di prestazioni ambulatoriali dal privato  accreditato“, che si approvano.  

 
- La produzione realizzata nel suddetto periodo transitorio, indicativamente pari a un 

dodicesimo per mese, rientrerà nell’ambito del budget annuale definitivo e le prestazioni 
rese dovranno conformarsi ai bisogni espressi dalle AASSLL, sia in termini di volumi, sia di 
discipline, essendo le priorità ed i rapporti di riferimento quelli contenuti nell’allegato B) 
dell’ultimo contratto sottoscritto in caso d’assenza di nuove indicazioni formalizzate. 

 
- Con riferimento alla programmazione aziendale, le AASSLL  forniscono agli erogatori le 

necessarie indicazioni di fabbisogno da soddisfare nel periodo transitorio, ed erogano 
acconti in quote mensili posticipate rispetto alla fatturazione nella misura pari al 90% del 
valore previsto o in relazione alla minor produzione  realizzata, detraendo gli importi 
incassati dalla struttura a titolo di compartecipazione alla spesa sanitaria (ticket e quota fissa 
ex DGR 29 luglio 2011, n. 11-2490). 

 
- Di disporre che, per quanto concerne l’attività di post acuzie, in previsione di un maggior 

ricorso alla lungodegenza nel periodo transitorio - in parte coincidente  con il periodo 
invernale - e nelle more della revisione della rete riabilitativa regionale, le AASSLL, sulla 
base del fabbisogno ed in relazione allo stato di accreditamento ed ai tetti di spesa definiti 
con gli erogatori privati, sono invitate a privilegiare il ricorso alle prestazioni di 
lungodegenza in luogo dell’attività di riabilitazione. 

 
- Di prorogare, in continuità con le previsioni di cui alle DDGR 27 luglio 2016 n. 12-3730 e 

14 novembre 2016 n. 27-4198 e fino all’adozione del provvedimento della Giunta regionale 
di definitiva quantificazione della spesa annuale massima programmata per le prestazioni 
del privato accreditato a carico del SSR per l’annualità 2017, le ulteriori disposizioni 
contenute nei citati provvedimenti idonee a garantire la prosecuzione delle attività senza 
soluzione di continuità. 



 
- La copertura economica del presente provvedimento rientra nella quota indistinta di 

finanziamento alle ASL, senza oneri aggiunti per il bilancio regionale. 
 

              Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione sul BURP. 
 

         La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



FORMATO TESTO V.28.12.2016

ALL. A)

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE

365.096.796 77.865.703 442.962.499
94.725.250 3.850.018 98.575.268
16.320.870 0 16.320.870
2.200.000 0 2.200.000
14.760.000 0 14.760.000
11.786.919 0 11.786.919
504.889.834 81.715.722 586.605.556

RIC 8.332.950 0 8.332.950
CAVS 3.233.900 0 3.233.900
TOT 11.566.850 0 11.566.850
RIC 16.640.000 2.690.000 19.330.000
AMB 2.710.000 110.000 2.820.000
TOT 19.350.000 2.800.000 22.150.000

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
10612 RIC 8.390.000 500.000 8.890.000
500020 AMB 14.304.542 226.919 14.531.461

TOT 22.694.542 726.919 23.421.461
010655 RIC 17.880.000 1.300.000 19.180.000
500124 AMB 3.873.870 76.230 3.950.100

TOT 21.753.870 1.376.230 23.130.100
010893 RIC 8.990.000 200.000 9.190.000
000011 AMB 627.790 10.936 638.726

DOM 200.000 0 200.000
TOT 9.817.790 210.936 10.028.726

010611 RIC 28.450.000 2.700.000 31.150.000
500114 AMB 1.106.432 131.409 1.237.842

TOT 29.556.432 2.831.409 32.387.842
010890 RIC 5.540.000 300.000 5.840.000
000024 AMB 3.769.927 11.121 3.781.047

DOM 1.900.000 0 1.900.000
TOT 11.209.927 311.121 11.521.047

010897 RIC 17.900.000 550.000 18.450.000
001111 AMB 7.603.487 85.485 7.688.972

File F 1.350.000 0 1.350.000
TOT 26.853.487 635.485 27.488.972

010892 RIC 27.090.000 1.000.000 28.090.000
000035 AMB 11.695.882 145.565 11.841.447

File F 3.000.000 0 3.000.000
FUNZ 4.886.919 4.886.919
TOT 46.672.801 1.145.565 47.818.366

010898 RIC 4.930.000 280.000 5.210.000
001161 AMB 167.552 190 167.742

DOM 100.000 0 100.000
TOT 5.197.552 280.190 5.477.742

119.170.000 6.830.000 126.000.000
43.149.482 687.856 43.837.338
2.200.000 0 2.200.000
4.350.000 0 4.350.000
4.886.919 0 4.886.919

173.756.401 7.517.856 181.274.257

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010621 RIC 8.860.000 310.000 9.170.000
500041 AMB 1.484.240 11.265 1.495.505

TOT 10.344.240 321.265 10.665.505
010646 RIC 6.100.000 100.000 6.200.000
500116 AMB 2.096.309 10.843 2.107.151

TOT 8.196.309 110.843 8.307.151
010614 RIC 4.540.000 100.000 4.640.000

CAVS 1.550.000 0 1.550.000
TOT 6.090.000 100.000 6.190.000

010615 RIC 1.430.000 30.000 1.460.000
CAVS 970.000 0 970.000
TOT 2.400.000 30.000 2.430.000

010623 RIC 7.250.000 150.000 7.400.000
TOT 7.250.000 150.000 7.400.000

010651 RIC 3.880.000 0 3.880.000
TOT 3.880.000 0 3.880.000

32.060.000 690.000 32.750.000
3.580.548 22.108 3.602.656
2.520.000 0 2.520.000
38.160.548 712.108 38.872.656

CAVS  
ASSISTENZA DOMICILIARE  

TOTALI  ASL TO3

RICOVERO

AMBULATORIO

CAVS

TOTALE

VILLA PATRIZIA 

623 VILLA PAPA GIOVANNI XXIII

651 MADONNA DEI BOSCHI

2017

203

621 VILLA SERENA

646 VILLA IRIS

ASL TO3

614 VILLLE AUGUSTA

615

TOTALI ASL CIITTA' DI TORINO

RICOVERO

AMBULATORIO

DOMICILIARE

FARMACI

FUNZIONI

TOTALE

992 PRESIDIO GRADENIGO

921 PRESIDIO MAJOR

2017

990 PRESIDIO AUSILIATRICE 

ASL CITTA' DI TORINO

TO1

+

TO2

612 KOELLIKER OSPEDALINO

655 D.T.R. CELLINI

993 PRESIDIO SAN CAMILLO 

611 VILLA MARIA PIA

997 PRESIDIO COTTOLENGO

2017

 PROGRAMMAZIONE  SANITARIA  REGIONALE

TETTI  DI  SPESA  PROVVISORI  MASSIMI  2017  

PER  L'ACQUISTO  DI  PRESTAZIONI DALLE CASE DI CURA ACCREDITATE, DAI PRESIDI SANITARI E DAGLI IRCCS 

S.A.A.P.A. 
(art. 9 bis  D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i.)

C.O.Q (2)

(art. 9 bis  D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i.)

SOMMINISTRAZIONE FARMACI  
FINANZIAMENTO FUNZIONI  

TOTALE  

TOTALI  REGIONE 

RICOVERO  
AMBULATORIO (1)  



REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010616 RIC 9.300.000 3.100.000 12.400.000
500109 AMB 3.269.792 259.911 3.529.704

TOT 12.569.792 3.359.911 15.929.704
010644 RIC 7.030.000 200.000 7.230.000
500174 AMB 328.357 83 328.441

CAVS 2.330.000 0 2.330.000
TOT 9.688.357 200.083 9.888.441

010617 RIC 6.460.000 250.000 6.710.000
CAVS 1.050.000 0 1.050.000
TOT 7.510.000 250.000 7.760.000

010622 RIC 5.790.000 210.000 6.000.000
CAVS 1.160.000 0 1.160.000
TOT 6.950.000 210.000 7.160.000

010891 RIC 11.250.000 400.000 11.650.000
000781 AMB 366.464 19.841 386.305

TOT 11.616.464 419.841 12.036.305
39.830.000 4.160.000 43.990.000
3.964.613 279.836 4.244.449
4.540.000 0 4.540.000
48.334.613 4.439.836 52.774.449

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010618 RIC 10.010.000 450.000 10.460.000
500053 AMB 512.861 10.755 523.616

TOT 10.522.861 460.755 10.983.616
010620 RIC 3.330.000 50.000 3.380.000

CAVS 580.000 0 580.000
TOT 3.910.000 50.000 3.960.000

010648 RIC 4.090.000 40.000 4.130.000
TOT 4.090.000 40.000 4.130.000

010922 RIC 14.770.000 2.180.000 16.950.000
001046 AMB 17.706.634 1.306.638 19.013.272

File F 10.000.000 0 10.000.000
FUNZ 1.100.000 0 1.100.000
TOT 43.576.634 3.486.638 47.063.272

RICOVERO 32.200.000 2.720.000 34.920.000
AMBULATORIO 18.219.495 1.317.393 19.536.888

580.000 0 580.000
FARMACI 10.000.000 0 10.000.000
FUNZIONI 1.100.000 0 1.100.000

62.099.495 4.037.393 66.136.888

CAVS

TOTALE

205

618

648

TOTALI  ASL TO5

VILLA ADRIANA

922 IRCCS CANDIOLO

SAN LUCA

617 VILLA DI SALUTE 

ASL TO5
2017

991 PRESIDIO B.V. CONSOLATA (3)

TOTALI  ASL TO4

204

RICOVERO

AMBULATORIO

CAVS

TOTALE

VILLE TURINA AMIONE

622 VILLA IDA

617

2017

626 EPOREDIESE

644 VILLA GRAZIA

ASL TO4



REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010626 RIC 9.280.000 2.490.000 11.770.000
500058 AMB 4.592.182 450.464 5.042.646

TOT 13.872.182 2.940.464 16.812.646
010657 RIC 5.690.000 350.000 6.040.000
500149 AMB 831.386 10.863 842.249

TOT 6.521.386 360.863 6.882.249
14.970.000 2.840.000 17.810.000
5.423.569 461.327 5.884.895
20.393.569 3.301.327 23.694.895

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010656 RIC 3.052.911 726.089 3.779.000
500132 AMB 1.499.354 29.370 1.528.725

TOT 4.552.265 755.460 5.307.725
010627 RIC 1.420.000 210.000 1.630.000

CAVS 620.000 0 620.000
TOT 2.040.000 210.000 2.250.000

4.472.911 936.089 5.409.000
1.499.354 29.370 1.528.725
620.000 0 620.000

6.592.265 965.460 7.557.725

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010628 RIC 16.390.000 4.000.000 20.390.000
500126 AMB 5.569.502 404.434 5.973.936

TOT 21.959.502 4.404.434 26.363.936
010630 RIC 1.510.000 400.000 1.910.000
500068 AMB 247.130 959 248.089

TOT 1.757.130 400.959 2.158.089
RIC 8.400.000 10.300.000 18.700.000
TOT 8.400.000 10.300.000 18.700.000

010665 RIC 2.930.000 3.200.000 6.130.000
TOT 2.930.000 3.200.000 6.130.000

010921 RIC 17.930.000 2.800.000 20.730.000
500093 AMB 2.528.371 137.338 2.665.708

File F 10.000 0 10.000
FUNZ 2.900.000 0 2.900.000
TOT 23.368.371 2.937.338 26.305.708

RICOVERO 47.160.000 20.700.000 67.860.000
AMBULATORIO 8.345.003 542.730 8.887.733
FARMACI 10.000 0 10.000
FUNZIONI 2.900.000 0 2.900.000

58.415.003 21.242.730 79.657.733

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010629 RIC 4.810.000 4.990.000 9.800.000
500069 + 

70
AMB 1.694.321 12.591 1.706.912
CAVS 1.900.000 0 1.900.000
TOT 8.404.321 5.002.591 13.406.912

010920 RIC 7.010.000 18.550.000 25.560.000
000401 AMB 2.616.630 103.788 2.720.418

File F 400.000 0 400.000
FUNZ 2.900.000 0 2.900.000
TOT 12.926.630 18.653.788 31.580.418
CAVS 907.120 0 907.120
TOT 907.120 0 907.120

RICOVERO 11.820.000 23.540.000 35.360.000
AMBULATORIO 4.310.952 116.379 4.427.330

2.807.120 0 2.807.120
FARMACI 400.000 0 400.000
FUNZIONI 2.900.000 0 2.900.000

22.238.072 23.656.379 45.894.450

VILLA IGEA I CEDRI HOSPITAL (5)

RICOVERO

AMBULATORIO

CAVS

TOTALE

TOTALI  ASL BI

CAVS

FONDAZIONE SACRA FAMIGLIA (6)

EREMO DI MIAZZINA

920 IRCCS AUXOLOGICO

TOTALE

TOTALI  ASL VCO

209

629

2017

921 IRCCS MAUGERI

TOTALI  ASL NO

ASL VCO

TOTALE

2017

NO

626 SAN GAUDENZIO

630 SAN CARLO

ASL NO

665 VILLA CRISTINA 

BI

626 LA VIALARDA  (4)

2017

627 SAN GIORGIO

ASL BI

SANTA RITA

657 MONSIGNOR NOVARESE206

626

TOTALI  ASL VC

RICOVERO

AMBULATORIO

TOTALE

2017
ASL VC



REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010633 RIC 3.720.000 100.000 3.820.000

CAVS 1.160.000 0 1.160.000
TOT 4.880.000 100.000 4.980.000

010634 RIC 2.280.000 0 2.280.000
CAVS 1.590.000 0 1.590.000
TOT 3.870.000 0 3.870.000

010647 RIC 4.300.000 200.000 4.500.000
TOT 4.300.000 200.000 4.500.000

RICOVERO 10.300.000 300.000 10.600.000
2.750.000 0 2.750.000
13.050.000 300.000 13.350.000

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010632 RIC 18.930.000 2.300.000 21.230.000
500073 AMB 2.621.644 34.780 2.656.424

TOT 21.551.644 2.334.780 23.886.424
010631 RIC 2.853.846 346.154 3.200.000

TOT 2.853.846 346.154 3.200.000
010635 RIC 5.420.000 610.000 6.030.000

TOT 5.420.000 610.000 6.030.000
CAVS 1.733.750 0 1.733.750
TOT 1.733.750 0 1.733.750

RICOVERO 27.203.846 3.256.154 30.460.000
AMBULATORIO 2.621.644 34.780 2.656.424

1.733.750 0 1.733.750
31.559.240 3.290.934 34.850.174

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
010639 RIC 3.820.000 300.000 4.120.000

TOT 3.820.000 300.000 4.120.000
3.820.000 300.000 4.120.000
3.820.000 300.000 4.120.000

REGIONE FUORI REGIONE TOTALE
RIC 17.426.990 11.444.010 28.871.000
AMB 3.159.105 314.725 3.473.830
CAVS 770.000 0 770.000
TOT 21.356.095 11.758.735 33.114.830

010642 RIC 4.663.049 149.450 4.812.499
500108 AMB 451.485 43.515 495.000

TOT 5.114.534 192.965 5.307.499
22.090.039 11.593.460 33.683.499
3.610.589 358.240 3.968.830
770.000 0 770.000

26.470.628 11.951.701 38.422.329

2017

CAVS

TOTALE

CAVS

ASL CN2

NOTE:

1 ‐ AMBULATORIO ‐ I tetti di spesa massimi della specialistica ambilatoriale sono indicati al valore tariffario delle prestazioni, e provvisoriamente posti pari all'importo

2016 ridotto dell'1%, restando ancora da applicare l'eventuale riduzione per differenza dal consuntivabile teorico massimo e l'eventuale riduzione a seguito della

revisione di appropriatezza.

2 ‐ C.O.Q. ‐ Importi definiti con verbale d'intesa del 29.8.2016.

3 ‐ PRESIDIO B.V. CONSOLATA ‐ Eliminata la valorizzazione CAVS (‐€ 485.000) a seguito di intesa sull'attivazione di una REMS.

4 ‐ LA VIALARDA ‐  E' ridotto di € 577.500 l'importo CAVS ed incremento di € 404.500 il ricovero, a seguito del trasferimento di letti effettuato nel corso del 2016.

5 ‐ VILLA IGEA I CEDRI HOSPITAL ‐ Assomma i valori già assegnati alle originarie strutture a seguito della DD 819 del 19.12.2016 (Villa Igea 2017: Regione € 4.500.000,

Fuori Regione € 9.300.000, Totale € 13.800.000; I Cedri 2016: Regione € 3.900.000, Fuori Regione € 1.000.000, Totale € 4.900.000). 

6 ‐ FONDAZIONE SACRA FAMIGLIA ‐ Annualizza l'importo assegnato per un semestre nel 2016.

7 ‐ POLICLINICO DI MONZA ‐  Assomma i valori già assegnati alle originarie strutture a seguito della DGR 33‐3656 del 18.7.2016, 

con le seguenti variazioni in conseguenza del trasferimento di letti effettuato nel 2016: 

‐ l'ex Salus incrementa di € 577.500 la valorizzazione CAVS;

‐ l'ex Nuova Città di Alessandria riduce di € 404.500 la valorizzazione del ricovero. 

642 SANT'ANNA (Casale)

TOTALI  ASL AL

RICOVERO

AMBULATORIO

CAVS

TOTALE

213

626 POLICLINICO DI MONZA (7)

SANT' ANNA Asti

TOTALI   ASL AT

ASL AL

RICOVERO

TOTALE

212

639

ASL AT
2017

LA RESIDENZA

FONDAZIONE FERRERO

TOTALE

CITTA'  DI BRA

631 SAN MICHELE

211

632

635

TOTALI  ASL CN2

2017

647 STELLA DEL MATTINO

TOTALI  ASL CN1

2017

210

633 CLIMATICO DI ROBILANTE

634 MONTESERRAT

ASL CN1



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 68-4541 
ART. 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208. "Approvazione schema di 
convenzione tra la Regione Piemonte e l'ente strumentale alla Croce Rossa Italiana per 
l'avvalimento del personale della Croce Rossa". 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Considerato che l’ art 1, comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208  ha 

disposto che  “Gli enti e le aziende del Servizio Sanitario nazionale, anche delle regioni sottoposte 
ai piani di rientro dai deficit sanitari e ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, sono 
tenuti ad assumere con procedure di mobilità, anche in posizione di soprannumero e ad 
esaurimento, il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI e quindi dell’Ente 
con funzioni di autista soccorritore e autista soccorritore senior, limitatamente a coloro che abbiano 
prestato servizio in attività convenzionate con gli enti medesimi per un periodo non inferiore a 
cinque anni. Tali assunzioni sono disposte senza apportare nuovi o maggiori oneri alla finanza 
pubblica in quanto finanziate con il trasferimento delle relative risorse occorrenti al trattamento 
economico del personale assunto derivanti dalla quota di finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale”; 
 

considerato altresì che l’ art 8 comma 2 del Dlgs n. 178/2012 recita “il personale della CRI 
ovvero dell’ Ente, nelle more della conclusione delle procedure di cui all’ art. 7, comma 2-bis del 
decreto legge 31 dicembre 2014 n. 192 convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2015 n. 
11 previa convenzione tra le parti, può prestare temporaneamente la propria attività presso altre 
pubbliche amministrazioni  per garantire fini di interesse pubblico di cui all’ art 1, comma 4, anche 
con  oneri a carico del finanziamento pubblico della CRI ovvero dell’ Ente, che rimane 
elusivamente responsabile nei confronti del lavoratore del trattamento economico e normativo; 
 

visto che con DGR 34-3344 del 23 maggio 2016 ha approvato  l’Accordo tra l’Assessorato 
regionale alla Tutela della Salute e Sanità e le OO.SS, al fine di procedere all’ assunzione con 
procedure di mobilità, del  personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI, di cui 
all’art. 1 comma 397 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, come operatore tecnico per la funzione 
Numero Unico Europeo 116117 e per la funzione Numero Unico Europeo 112 ; 
 

considerato altresì che, in applicazione alla DGR succitata, con D.D.  n. 282 del 23 maggio 
2016 e con D.D. n. 579 del 26 settembre 2016 sono stati indetti bandi di mobilità riservati al 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI di cui all’ art 1, comma 397 
lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208 per la funzione Numero Unico Europeo 116117 e per 
la funzione Numero Unico Europeo 112 e che, con Determinazioni del Dirigente n. 499 del 29 
luglio 2016 e n. 810 del 16 dicembre 2016, sono state approvate le graduatorie finali dei candidati 
risultati idonei inerente il bando di mobilità di cui al punto precedente; 
 

considerato che in data 30 novembre 2016 presso il Ministero per gli Affari regionali con i 
rappresentanti dell’ Ente strumentale alla CRI dei Ministeri vigilanti e della Conferenza delle 
Regioni  si è tenuta una riunione per trattare il tema relativo all’ applicazione dell’ art 6 comma 7 
del D.lgs n. 178, relativamente alle procedure finalizzate all’assunzione in mobilità da parte degli 
enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale del personale proveniente dalla Croce Rossa 
Italiana (CRI) con funzioni di autista soccorritore; 
 

visto che per l’attuazione delle previsioni di legge sopradescritte, si è concordato  che l’Ente 
Strumentale alla Croce Rossa Italiana, provvederà ai fini del trasferimento delle risorse, alla 



certificazione del trattamento economico spettante al personale interessato con l’esplicitazione per 
quanto riguarda il trattamento economico accessorio. Il personale così individuato sarà assunto dalle 
Regioni in base all’ opzione espressa  secondo diverse modalità procedurali individuate;  
 

dato atto che, per quanto riguarda la Regione Piemonte, si è convenuto che le effettive 
assunzioni ed i relativi inquadramenti presso le proprie ASR dovranno avvenire a far data dal 01 
luglio 2017, successivamente all’attivazione della procedura di avvilimento: in particolare, la 
Regione si impegna a sottoscrivere una convenzione con la CRI per l’avvalimento del personale da 
parte degli enti del Servizio sanitario nazionale entro il primo trimestre 2017, tenendo conto 
dell’elenco ufficiale trasmesso dalla stessa CRI; successivamente si provvederà all’assunzione in 
mobilità del personale utilizzato in avvalimento con decorrenza 1/07/2017, con il contestuale 
trasferimento delle relative risorse finanziarie, attraverso specifico decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze da emanare, sulla base del piano di riparto delle medesime risorse 
predisposto dalla CRI; 
 

ritenuto, pertanto, di approvare lo schema di convenzione tra l’Assessorato regionale alla 
Tutela della Salute e Sanità e  l’ Ente strumentale della CRI per l’ utilizzo in avvilimento del 
personale della CRI da parte delle Aziende Sanitarie regionali sino al 30/06/2017 secondo quanto 
previsto dall’allegato A) della presente deliberazione, e di provvedere all’assunzione dello stesso 
personale in mobilità  utilizzato in avvalimento con decorrenza 1/07/2017; 
 

visto il Decreto 2.4.2015 n. 70; 
 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. 26-1653 del 29.6.215; 
 
vista la legge 7 agosto 2015, n. 124; 
 
visto quanto stabilito dalla Commissione Consultiva ex art 75 Bis D.lgs 259/2003 nella 

seduta del  06/04/2016; 
 
vista la D.G.R. 34-3344 del 23 maggio 2016; 
 
vista la D.D.  282 del 23 maggio 2016; 
 
vista la D.D.  579 del 26 settembre 2016; 

 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, all’unanimità, attestata la regolarità amministrativa 

del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 - 4046 del 17/10/2016". 
 

delibera 
 
-di approvare lo schema di convenzione tra l’Assessorato regionale alla Tutela della Salute e Sanità  
e l’Ente strumentale della  Croce Rossa per l’avvalimento del personale  della Croce Rossa secondo 
quanto stabilito dall’ allegato A) del presente provvedimento per farne parte integrale e sostanziale;  
 
-di demandare al Direttore della Direzione Sanità della Regione Piemonte la sottoscrizione della 
suddetta convenzione; 
 



-di dare atto che si provvederà  all’assunzione dello stesso personale in mobilità  utilizzato in 
avvalimento presso le ASL della Regione Piemonte con decorrenza 1/07/2017;  
 
-di dare atto che i costi derivanti dall’ assunzione del personale in mobilità a far data dal 01/07/2017 
saranno coperti dal contestuale trasferimento delle  risorse finanziarie disposte con specifico decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, sulla base del piano di riparto delle medesime risorse 
predisposto dalla CRI. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Struttura Organizzativa Decentrata 

LIGURIA, PIEMONTE e VALLE D’AOSTA

ACCORDO FINALIZZATO ALL’ASSUNZIONE IN MOBILITA’  
IN OTTEMPERANZA AI DISPOSTI DELL’ART. 1 DELLA LEGGE 208/15 

 

TRA 

Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana, Struttura Organizzativa Decentrata del Piemonte e della 
Valle  d’Aosta  –  CF  01906810583  –  PIVA  01019341005  –  in  persona  del  Direttore  Regionale  ad 
interim dott. Fabio STRINATI, nato  Roma il 04/02/1962 ed in ragione del provvedimento n° 45/2016 
del  21/06/2016,  dell’Amministratore  dell’ESACRI  e  per  gli  effetti  del  presente  atto  domiciliato 
presso  la  sede  della  Struttura Organizzativa Decentrata  Piemonte  e  Valle  d’Aosta,  sita  in  Torino 
(10154 TORINO) – Via Bologna 171 

E 

Regione Piemonte – Direzione Sanità – Settore assistenza  sanitaria e  socio  sanitaria  territoriale – 
Direzione Regionale A14000 – CF   80087670016 ‐ PIVA 02843860012 – nella persona del Direttore 
Regionale  dott. Renato Alberto Mario BOTTI –  nato a Caracas il 30 dicembre 1957 e per gli effetti 
del presente atto domiciliato presso la sede della regione Piemonte sita in Torino (10122 TORINO) ‐ 
C.so Regina Margherita, 153 bis. 

Premesso che: 

ai sensi del Decreto Legislativo 28 settembre 2012, n. 178 di “Riorganizzazione dell'Associazione 
italiana della Croce Rossa (di seguito denominata CRI)”, a decorrere dal 1° gennaio 2016 è stato 
avviato  il processo di privatizzazione a  livello nazionale con  la nascita della Associazione della 
Croce Rossa Italiana e l’avvio dei processi di mobilità del personale dipendente EPNE (oggi “Ente 
Strumentale alla Croce Rossa Italiana”), ad altre amministrazioni. 
Il  comma  397  lettera  d)  dell’art.  1  della  Legge  n.  208/2015  (la  cosiddetta  “legge  di  Stabilità 
2016”), ha modificato  l’art. 6 comma 7 del citato Decreto Legislativo n. 178/2012, disponendo 
che:  “Gli  Enti  e  le Aziende del  Servizio  Sanitario Nazionale,  anche delle  regioni  sottoposte  ai 
piani di  rientro dai deficit  sanitari e ai programmi operativi  in prosecuzione degli  stessi,  sono 
tenuti  ad  assumere  con  procedure  di mobilità,  anche  in  posizione  di  sovrannumero  ed  ad 
esaurimento,  il  personale  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  della  CRI  e  quindi 
dell’Ente,  con  funzioni  di  autista  soccorritore  e  autista  soccorritore  senior,  limitatamente  a 
coloro  che  abbiano  prestato  servizio  in  attività  convenzionate  con  gli  enti medesimi  per  un 
periodo non  inferiore a 5 anni. Tali assunzioni sono disposte senza apportare nuovi e maggiori 
oneri  alla  finanza  pubblica  in  quanto  finanziate  con  il  trasferimento  delle  relative  risorse 
occorrenti  al  trattamento  economico  del  personale  assunto,  derivanti  dalla  quota  di 
finanziamento  del  SSN  erogata  annualmente  alla  CRI  e  quindi  all’Ente.  Le  spese  per  il 
trattamento  economico  del  personale  trasferito  al  Servizio  Sanitario  Nazionale  non  sono 
considerate ai fini del rispetto dei limiti di spesa di cui all’art. 2 comma 71 della legge 191/2009. 
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Struttura Organizzativa Decentrata

LIGURIA, PIEMONTE e VALLE  D’AOSTA

Agli Enti e alle Aziende sopradette è  fatto divieto di assunzione del personale corrispondente 
fino al totale riassorbimento del personale di CRI ovvero dell’Ente sopradetto”. 
Il 30 maggio 2016 si è tenuta presso  il Dipartimento per gli Affari regionali,  le Autonomie e  lo 
Sport,  su  richiesta  dell’Amministratore  dell’Ente,  una  riunione  tecnica  alla  presenza  dei 
rappresentanti dei Ministeri vigilanti, e della Conferenza delle Regioni, nella quale si è trattato 
specificatamente  del  tema  relativo  all’applicazione  dell’art.  6  c.  7  del  Decreto  Legislativo 
178/2012 come modificato dal comma 397 dell’art. 1 della Legge 208/2015 (legge di stabilità), 
nel corso della quale è stato stabilito che  i percorsi da  intraprendere per  le suddette mobilità 
possono essere esclusivamente tramite il portale della mobilità, o con accordi diretti tra l’Ente e 
le singole Regioni interessate al fine di definire il trasferimento delle risorse finanziarie agli Enti 
riceventi nelle more del piano di riparto del MEF alle Aziende; 
Con  comunicazione  della  Regione  Piemonte  del  21.09.2016  –  protocollo  19285  –  è  stato 
richiesto    l’utilizzo  temporaneo del personale che  sarà  impiegato per  le attività di  formazione 
per  le  funzioni  NUE116117  NUE112,  in  applicazione  alla  DGR  34‐3344/2016,  prima 
dell’ammissione in servizio a seguito di trasferimento per una durata di circa 50 ore suddivise in 
20 ore teorico e 30 ore di pratica e tirocinio; con possibili ulteriori ore di formazione in caso di 
debito formativo al termine del corso; 
Con  nota  1839  del  26.9.2016  l’  Ente  CRI  ha  dato  il  proprio  nulla  osta  all’  impiego  di  tale 
personale per lo svolgimento dell’ attività formativa che, come concordato, ha avuto luogo  tra i 
10 ottobre 2016 e il 31 dicembre 2016; 

Vista  la  nota  prot.  n.  20189  del  4  ottobre  2016  la Direzione  Regionale  Sanità  confermava  la 
disponibilità da parte dell’Amministrazione all’assunzione del personale della CRI con rapporto 
di  lavoro a tempo  indeterminato di cui all’art. 1 comma 397  lettera d) della  legge 28 dicembre 
2015 a far data dal 1° gennaio 2017; 

Tenuto conto che    in data   30 novembre 2016 presso  il Ministero per gli Affari regionali con  i 
rappresentanti  dell’  Ente  strumentale  alla  CRI  dei Ministeri  vigilanti  e  della  Conferenza  delle 
Regioni si è tenuta una riunione per trattare il tema relativo all’ applicazione dell’ art 6 comma 7 
del D.lgs n. 178, nella quale si è convenuto che gli  inquadramenti presso  le ASL della Regione 
Piemonte   dovranno  avvenire  a  far data dal  01  luglio  2017.  In particolare  “nelle Regioni  che 
s‘impegnano  a  sottoscrivere  una  convenzione  con  la  CRI  per  l’avvalimento  del  personale,  da 
parte degli enti del  Servizio  sanitario nazionale entro  il primo  trimestre 2017,  tenendo  conto 
dell’elenco  ufficiale  trasmesso  dalla  stessa  CRI,  si  provvederà  all’assunzione  in mobilità  del 
personale utilizzato in avvalimento con decorrenza 1/07/2017 e contestuale trasferimento delle 
relative risorse finanziarie con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base del 
piano di riparto delle medesime risorse predisposto dalla CRI”. 

 



00000000011 
 
 
 
 
 
 

Struttura Organizzativa Decentrata

LIGURIA, PIEMONTE e VALLE  D’AOSTA

 

 

Tutto  ciò  premesso,  in  capo  all'istituto  dell’avvalimento    con  il  presente  accordo  si  definisce 
l’impiego  in  avvalimento  del  personale  CRI  di  cui  all’allegato  elenco  ai  fini  della  formazione,  
affiancamento  e  impego    per  svolgere  l’  attività  di  operatore  di  Centrale  Unica  di  risposta    e 
operatore  tecnico  da  parte  del  personale  interessato  presso  le  Aziende  sanitarie  della  Regione 
Piemonte secondo le necessità. 

 

Le parti convengono quanto segue: 

 

ART 1 

Il personale in possesso dei requisiti previsti di cui al comma 397 lettera d) dell’art. 1 della Legge n. 
208/2015  (la cosiddetta “legge di Stabilità 2016”),  sarà   distaccato  in avvalimento a  far   data dal 
1/1/2017 con modalità operative da concordarsi, al fine dell’assunzione in mobilità, come previsto 
con  nota  prot.  n.  20189/A  del  4  ottobre  2016,  per  numero  98  unità  entro  e  non  oltre  la  data 
dell’1/07/2017; 

                                                                                  ART 2 
L’  Ente  strumentale  alla  Cri  resta  responsabile  del  trattamento  economico  e  normativo  del 
personale;  

       ART 3 

Il personale di cui all’ art  1 dipenderà funzionalmente  dalle  aziende sanitarie presso le quali verrà 
assegnato.  Le  Aziende  sanitarie  a  cui  il  personale  verrà  assegnato,  assumono  le  funzioni  e  le 
responsabilità di datore di lavoro ai sensi del D. lgs n, 81/2008; 

      ART 4 

Le  competenze  fisse  e  i  connessi  oneri  previdenziali  ed  assistenziali,  nonché  gli  oneri  accessori 
ricadenti nel fondo costituito per l’ efficienza degli enti, sono a carico dell’ Ente strumentale alla CRI; 
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ART 5 

Le  Aziende  sanitarie  a  cui  il  personale  viene  assegnato  si  impegnano  a  dare  tempestiva 
comunicazione  all’  Ente  strumentale  alla  CRI  delle  informazioni  necessarie  alla  valutazioni  del 
personale ai fini della distribuzione del premio incentivante;  

                                                                        ART. 6 

come da quanto espresso in premessa e da quanto concordato nella riunione del 30.11.2016 presso 
il Ministero per gli Affari regionali, il personale di cui all’elenco  sarà distaccato in avvalimento a far 
data dall’1° gennaio 2017, per essere assunto in mobilità  in mobilità a far data dal 1° luglio 2017; 

                                                                        ART. 7 

sarà  cura  dell’ente  ESACRI  trasmettere  tempestivamente  eventuali,  ulteriori  stabilizzazioni  in 
esecuzione di  sentenze  passate  in  giudicato  o  eventuali  comandi  non  andati  a  buon  fine,  per  le 
procedure di  impiego,  formazione ed avvalimento da attivarsi, e  l’assunzione  in mobilità di cui al 
punto precedente. 

Data 

 

 

 

La Regione Piemonte 

 

     ESACRI SOD Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta 

  Il Direttore Regionale 

 (dott. Renato Alberto Mario BOTTI) 

Il Direttore Regionale 

(dott. Fabio STRINATI) 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Consiglio Regionale 
Determinazioni dirigenziali del Consiglio Regionale del Piemonte adottate dal 1 al 31 ottobre 
2016. 
 

Allegato 
 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0100B/34/2016 

Data: 18 ottobre 2016  
Direzione: A0100B 

 
Modifica della declaratoria dell’Alta Professionalità denominata “Esperto giuridico-legale a 
supporto della Direzione e dell’area di coordinamento” (A0100C-AP-001) in “Esperto 
giuridico-legale a supporto del Settore Organismi consultivi ed Osservatori” (A0101B-AP-
003) come da scheda descrittiva allegata alla presente per farne parte integrante (Allegato A) 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Aurelia Jannelli 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0100B/35/2016 

Data: 19 ottobre 2016  
Direzione: A0100B 

 
Modifica Determina A0100B/1/2015 dell’11/03/2015 – Nuova composizione gruppo di lavoro 
interdirezionale a supporto degli “Stati Generali dello Sport. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di modificare la composizione del Gruppo di lavoro interdirezionale a supporto degli “Stati 
Generali dello Sport”, che risulta quindi composto da: 
- Cosimo Poppa, dirigente regionale 
- Alessandro Bruno, giornalista professionista; 
- Patrizia Della Morte, supporto organizzativo di segreteria 
- Manuela Savini, esperta in materia; 
- Silvia Di Crescenzo, esperta tecnico-giuridico; 
- Laura Matteo, con funzioni di segretaria del Gruppo di lavoro. 

 
Il Direttore 

Aurelia Jannelli 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/28/2016 

Data: 06 ottobre  2016  
Direzione: A0101B 

 
Consulta Europea. Organizzazione partecipata al Convegno “Il Fungo come cura. La Blue 
Economy in Valsangone”. Affidamento servizio di prenotazione alberghiera all’Agenzia 
Gattinoni Travel Network srl di Lecco. Impegno di spesa di euro 100,80 sul Cap. 16040 art. 
3 Bilancio 2016. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 
1. di autorizzare, nell’ambito delle attività della Consulta Europea, l’organizzazione partecipata al 
Convegno “Il fungo come cura. La Blue Economy in Val Sangone”, promosso dal Politecnico di 
Torino, Dipartimento di Architettura e Design (Dad), che si svolgerà a Giaveno, il 1 ottobre 2016, 
presso l’Istituto Pacchiotti; 
2. di autorizzare l’assunzione da parte del Consiglio regionale dell’onere relativo all’ospitalità 
della relatrice Stefania Cazzavillan proveniente da fuori regione; 
3. di affidare all’Agenzia Gattinoni Travel Network, corrente in Lecco, Piazza Mazzini Galleria 
Roma 5, Partita Iva 02713750137, ai sensi della determinazione del Responsabile della Direzione 
Comunicazione istituzionale rep. n. 101/A0402A/2016, il servizio di prenotazione alberghiera per 
la sistemazione della relatrice Stefania Cazzavillan presso il Best Western Hotel Luxor, in camera 
singola per una notte, al costo di euro 100,80 o.f.c; 
4. di impegnare, verificato che l’obbligazione derivante dal presente provvedimento a carico 
dell’ente diverrà esigibile e giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2016, la somma di euro 
100,80 sul capitolo 16040, articolo 3, del bilancio 2016 del Consiglio regionale; 
5. di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di scambio di corrispondenza con 
modalità elettroniche; 
6. di liquidare la spesa su presentazione di regolare fattura e previa attestazione della regolarità 
del servizio; 
7. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della Legge 136/2010, il fornitore è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
Il Direttore 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/29/2016 

Data: 11 ottobre  2016  
Direzione: A0101B 

 
Comitato regionale per i Diritti Umani Adempimenti connessi all’organizzazione 
partecipata del convegno “Philosophia pacis. Filosofia e spiritualità dopo Raimon 
Panikkar” in collaborazione con l’Associazione senza fini di lucro “Interdependence” 
Impegno di spesa di € 3.000,00 sul cap. 16043 art. 7 bilancio 2016. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 
1. di autorizzare, nell’ambito delle attività del Comitato Regionale per i Diritti Umani ed in 
conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 106 del 29 
settembre 2016 gli adempimenti connessi all’organizzazione partecipata del convegno 
“Philosophia pacis. Filosofia e spiritualità dopo Raimon Panikkar” in collaborazione con 
l’Associazione senza fini di lucro “Interdependence”; 
2. di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la deliberazione n. 106 del 29 
settembre 2016, il trasferimento di risorse finanziarie pari ad € 3.000,00 a titolo di sostegno alle 
spese di realizzazione dell’iniziativa in favore dell’Associazione senza fini di lucro 
“Interdependence”,con sede legale in Lanzo Torinese - via Vittorio Emanuele n. 13 codice fiscale 
09573080018; 
3. di impegnare, verificato che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico 
dell’ente diverrà esigibile e giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2016, la somma di € 
3.000,00 sul capitolo 16043, articolo 7, del bilancio 2016 del Consiglio regionale; 
4. di dare atto che, ai fini della liquidazione dell’importo, il soggetto beneficiario è tenuto a 
presentare alla struttura competente, entro novanta giorni dalla conclusione dell’iniziativa e con 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà, la rendicontazione 
contenente la relazione sullo svolgimento dell’iniziativa, il prospetto analitico delle entrate e delle 
spese sostenute e la documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza dell’importo 
concesso; 
5. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di dare mandato alla struttura competente di provvedere all’adempimento dell’obbligo di 
pubblicazione, previsto dall’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013, del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente. 

 
Il Direttore 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/30/2016 

Data: 11 ottobre  2016  
Direzione: A0101B 

 
Comitato Resistenza e Costituzione. Adempimenti connessi all’attuazione del protocollo 
d’intesa tra il Consiglio regionale e l’associazione Museo Diffuso della Resistenza di Torino. 
Realizzazione iniziativa congiunta e trasferimento risorse finanziarie per l’anno 2016. 
Impegno di spesa € 15.000,00 sul cap. 16043 art. 4 bilancio 2016. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 
1. di autorizzare, nell’ambito delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione, gli 
adempimenti connessi all’attuazione per l’anno 2016 del protocollo d’intesa, approvato 
dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 34/2007 e rinnovato con deliberazione n. 20/2015, 
tra il Consiglio regionale del Piemonte e l’Associazione Museo Diffuso della Resistenza, della 
Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà di Torino; 
2. di prendere atto della proposta di iniziativa congiunta annuale, prevista dall’art. 1 del suddetto 
protocollo d’intesa, individuata nella realizzazione di percorsi storico-culturali, gratuiti e aperti al 
pubblico, nei luoghi della memoria della seconda guerra mondiale e della Resistenza della città di 
Torino, che si terranno tra ottobre e novembre 2016; 
3. di disporre, ai sensi dell’art. 4 del protocollo d’intesa e nella misura stabilita dall’Ufficio di 
Presidenza con la deliberazione n. 20/2015, il trasferimento di risorse finanziarie pari ad € 
15.000,00 in favore dell’associazione Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della 
Guerra, dei Diritti e della Libertà, con sede in Torino, corso Valdocco n. 4/a, codice fiscale 
97677210011; 
4. di impegnare quale importo massimo erogabile, verificato che l’obbligazione nascente dal 
presente provvedimento a carico dell’ente diverrà esigibile e giungerà a scadenza nell’esercizio 
finanziario 2016, la somma di € 15.000,00 sul capitolo 16043, articolo 4, del bilancio 2016 del 
Consiglio regionale; 
5. di dare atto che l’associazione Museo Diffuso è tenuta, ai sensi dell’art. 5 del protocollo 
d’intesa, a presentare una relazione finale sulle iniziative svolte nell’ambito del protocollo stesso 
e che si procederà alla liquidazione della suddetta somma ad iniziativa congiunta effettuata; 
6. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
7. di dare mandato alla struttura competente di provvedere all’adempimento dell’obbligo di 
pubblicazione, previsto dall’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013, così come modificato dal d.lgs. 25 
maggio 2016 n. 97, del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale dell’ente. 

 
Il Direttore 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/31/2016 

Data: 11 ottobre  2016  
Direzione: A0101B 

 
Comitato regionale per i Diritti Umani. Adempimenti connessi all’organizzazione 
partecipata dell’iniziativa “Rassegna cinematografica sulla tematica dell’immigrazione” in 
collaborazione con AGIS Piemonte. Impegno di spesa € 19.850,00 sul cap. 16043 art. 7 
bilancio 2016. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 
1. di autorizzare, nell’ambito delle attività del Comitato Regionale per i Diritti Umani ed in 
conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n.103 del 29 
settembre 2016 gli adempimenti connessi all’organizzazione partecipata dell’iniziativa “Rassegna 
cinematografica sulla tematica dell’immigrazione” in collaborazione con AGIS Piemonte; 
2. di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la deliberazione n. 103 del 29 
settembre 2016, il trasferimento di risorse finanziarie pari ad € 19.850,00 a titolo di sostegno alle 
spese di realizzazione dell’iniziativa in favore di A.G.I.S. - Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo - Unione Interregionale del Piemonte e della Valle d’Aosta, con sede in Torino, via 
dei Mille 9, codice fiscale 80082100019; 
3. di impegnare, verificato che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico 
dell’ente diverrà esigibile e giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2016, la somma di € 
19.850,00 sul capitolo 16043, articolo 7, del bilancio 2016 del Consiglio regionale; 
4. di dare atto che, ai fini della liquidazione dell’importo, il soggetto beneficiario è tenuto a 
presentare alla struttura competente, entro novanta giorni dalla conclusione dell’iniziativa e con 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà, la rendicontazione 
contenente la relazione sullo svolgimento dell’iniziativa, il prospetto analitico delle entrate e delle 
spese sostenute e la documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza dell’importo 
concesso; 
5. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di dare mandato alla struttura competente di provvedere all’adempimento dell’obbligo di 
pubblicazione, previsto dall’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013, del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente. 
 

 
Il Direttore 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/32/2016 

Data: 11 ottobre  2016  
Direzione: A0101B 

 
Comitato Resistenza e Costituzione. Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata 
dell’iniziativa conclusiva del percorso per le scuole superiori “Il cammino delle donne dalla 
Liberazione ad oggi” in collaborazione con AGIS Piemonte. Impegno di spesa € 3.600,00 sul 
cap. 16043 art. 4 bilancio 2016. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 

1. di autorizzare, nell’ambito delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione, ed in conformità 
a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 107/2016, gli adempimenti 
connessi all’organizzazione partecipata dell’iniziativa conclusiva del percorso per le scuole 
superiori “Il cammino delle donne dalla Liberazione ad oggi” in collaborazione con AGIS 
Piemonte; 
2. di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la citata deliberazione n. 
107/2016, il trasferimento di risorse finanziarie pari ad € 3.600,00 a titolo di sostegno alle spese di 
realizzazione dell’iniziativa, in favore di A.G.I.S. - Associazione Generale Italiana dello Spettacolo 
- Unione Interregionale del Piemonte e della Valle d’Aosta, con sede in Torino, via dei Mille 9, 
codice fiscale 80082100019; 
3. di impegnare, verificato che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico 
dell’ente diverrà esigibile e giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2016, la somma di € 
3.600,00 sul capitolo 16043, articolo 4, del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2016; 
4. di dare atto che, ai fini della liquidazione dell’importo, il soggetto beneficiario è tenuto a 
presentare alla struttura competente, entro novanta giorni dalla conclusione dell’iniziativa e con 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà, la rendicontazione 
contenente la relazione sullo svolgimento dell’iniziativa, il prospetto analitico delle entrate e delle 
spese sostenute e la documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza dell’importo 
concesso; 
5. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di dare mandato alla struttura competente di provvedere all’adempimento dell’obbligo di 
pubblicazione, previsto dall’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97, del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale dell’ente. 

 
Il Direttore 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/33/2016 

Data: 18 ottobre 2016  
Direzione: A0101B 

 
Consulta Europea. Attuazione rinnovo Convenzione Rep. n. 4/A04030/2014 e relativa 
Integrazione Rep. n. 11/A04030/2015 tra il Consiglio regionale del Piemonte e l’Istituto 
Universitario di Studi Europei (IUSE) per la realizzazione del progetto “Diventiamo cittadini 
europei” e del “Corso di approfondimento sull’Unione Europea”. Impegno di spesa di euro 
36.000,00, di cui euro 18.000,00 sul Cap. 16043 art. 3 Bilancio anno 2017 ed euro 18.000,00 sul 
Cap. 16043 art. 3 Bilancio anno 2018.  
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 

1. di procedere all’attuazione della Convenzione Rep. n. 4/A04030/2014 e della relativa 
integrazione Rep. n. 11/A04030/2015 tra il Consiglio regionale - Consulta Europea e l’Istituto 
Universitario di Studi Europei (IUSE), rinnovata per la durata di un biennio, a far data 
dell’approvazione da parte dell’Ufficio di Presidenza avvenuta con Dup n. 99 del 22 settembre 
2016, e pertanto fino al 22 settembre 2018; 
2. di autorizzare la realizzazione delle iniziative previste in tale Convenzione, individuate nel 
Progetto “Diventiamo cittadini europei” e nel “Corso di approfondimento sull’Unione Europea per 
gli enti locali piemontesi”; 
3. di disporre l’erogazione, per tutto il biennio, della somma totale di euro 36.000,00, in favore 
dell’Istituto Universitario di Studi Europei (IUSE), corrente in Lungo Dora Siena n. 100/A, Torino, 
codice fiscale 80084690017, P. Iva 02975140019; 
4. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente provvedimento diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso degli esercizi finanziari anno 2017 e anno 2018; 
5. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma totale di euro 36.000,00, come 
segue: 
euro 18.000,00 sul capitolo 16043, articolo 3 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio 
finanziario anno 2017; 
euro 18.000,00 sul capitolo 16043, articolo 3 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio 
finanziario anno 2018; 
6. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
7. di liquidare le somme ad iniziativa conclusa previa presentazione di regolare rendicontazione 
corredata da relazione sullo svolgimento delle stesse, dal prospetto analitico delle entrate e delle 
spese sostenute e dalla documentazione contabile giustificativa; 
8. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale dell’ente, previsti dall’art. 26 del 
d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Il Direttore 

Aurelia Jannelli 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/36/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A0101B 

 
Comitato regionale per i diritti umani. Adempimenti relativi all’organizzazione partecipata 
del convegno “Proprio sul filo della frontiera: Europa dei diritti ed Europa dei muri” (Torino, 
24 ottobre 2016) promosso dal CIF-ILO. Impegno di spesa euro 2.600,00 capitolo 16044 art. 7 
bilancio 2016. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 

1. di autorizzare, nell’ambito delle attività del Comitato dei diritti umani, ed in conformità con 
quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 114 del 13 ottobre 2016, gli 
adempimenti connessi all’organizzazione partecipata del convegno “Proprio sul filo della frontiera: 
Europa dei diritti ed Europa dei muri” promosso dal Centro Internazionale di Formazione dell’ILO 
e dall’Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE) il 24 
ottobre 2016 a Torino presso il Padiglione Piemonte di detto Centro Internazionale; 
2. di disporre l’erogazione della somma totale di euro 2.600,00 al Centro Internazionale di 
Formazione dell’ILO, corrente in Torino, viale Maestri del lavoro n. 10 (CF/PI 80102900018); 
3. di dare atto che l’obbligazione derivante dal presente provvedimento diverrà esigibile e giungerà 
a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma totale di euro 2.600,00, sul 
capitolo 16044, articolo 7 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario anno 2016; 
5. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di liquidare la somma ad iniziativa conclusa previa presentazione di regolare rendicontazione 
corredata da relazione sullo svolgimento delle stesse, dal prospetto analitico delle entrate e delle 
spese sostenute e dalla documentazione contabile giustificativa; 
7. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale dell’ente, previsti dall’art. 26 del 
d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 
 

Il Direttore 
Aurelia Jannelli 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/37/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A0101B 

 
Comitato Resistenza e Costituzione. Adempimenti relativi all’organizzazione partecipata del 
Progetto per le scuole superiori “Il cammino delle donne dalla liberazione ad oggi” (Torino, 
20 ottobre 2016) in collaborazione con Agis Piemonte. Integrazione. Impegno di spesa di 
100,00 sul capitolo 16043 articolo 4, bilancio 2016. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 

1. di autorizzare, nell’ambito delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione, ed in conformità 
con quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 117 del 18 ottobre 2016, gli 
adempimenti connessi all’integrazione dell’organizzazione partecipata dell’iniziativa conclusiva del 
percorso “Il cammino delle donne dalla Liberazione ad oggi”, promosso dal Comitato Resistenza e 
Costituzione il 20 ottobre 2016 a Torino presso il cinema Reposi; 
2. di provvedere alla copertura della ulteriore spesa impegnando la somma di euro 100,00, in favore 
di Agis Piemonte con sede in Torino, via dei Mille 9, codice fiscale 80082100019, sul capitolo 
16043, articolo 4 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario anno 2016; 
3. di prendere atto che la spesa complessiva per la realizzazione dell’iniziativa conclusiva del 
percorso “Il cammino delle donne dalla Liberazione ad oggi” ammonta ad euro 3.700,00, come 
segue: 
euro 3.600,00 nell’ambito dell’impegno di spesa n. 516 assunto con determinazione n. 
A0101B/32/2016 del 11 ottobre 2016; 
euro 100,00 nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione 
4. di dare atto che l’obbligazione derivante dal presente provvedimento diverrà esigibile e giungerà 
a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
5. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di liquidare la somma ad iniziativa conclusa previa presentazione di regolare rendicontazione 
corredata da relazione sullo svolgimento delle stesse, dal prospetto analitico delle entrate e delle 
spese sostenute e dalla documentazione contabile giustificativa; 
7. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale dell’ente, previsti dall’art. 26 del 
d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 
 

Il Direttore 
Aurelia Jannelli 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/217/2016 

Data: 06 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
Legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 articolo 1.3. Decurtazioni relative al rimborso spese per 
l’esercizio del mandato, riferite al mese di luglio 2016, trattenute sul cedolino del mese di 
settembre 2016. Autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/218/2016 

Data: 06 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
Restituzione contributi obbligatori versati per assegno vitalizio a n. 1 Consigliere regionale 
della IX Legislatura. L.R. 28 dicembre 2011, n. 25 Art. 5 ter. Impegno di spesa di Euro 
257.530,52 sul Cap. 11030 Art.5. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/222/2016 

Data: 18 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 

Corso di formazione denominato “D.lgs. 50/2016: novità normative e riflessi sulle procedure 
sotto soglia”. Impegno di spesa di € 1.300,00 sul Cap. 14039 – Art. 1 – Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018 – Annualità 2016 e autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/225/2016 

Data: 19 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 

Corso di formazione denominato “La certificazione unica del Consiglio Regionale”. 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/226/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Corso di formazione denominato “Approfondimento temi relativi ai controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive e sulle erogazioni dei contributi, sulle commissioni di gara e sulle 
commissioni di concorso”. Autorizzazione 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/227/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Corso di formazione denominato “Piano anticorruzione, processi e attività amministrative e 
analisi dei rischi correlati”. Impegno di spesa di € 1.000,00 sul Cap. 14039 – Art. 1 – Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018 – Annualità 2016 e autorizzazione. Variazione compensativa 
di € 85,00 nell’ambito del Cap. 14038 dall’Art. 1 all’Art. 2 – Impegno di spesa di € 85,00 sul 
Cap. 14038 Art 2 del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 – Annualità 2016. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/228/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Affidamento diretto a seguito d’indagine di mercato mediante l’espletamento di una Richiesta 
di Offerta (RdO) sul MEPA, per il servizio di ricertificazione e mantenimento dei requisiti del 
Consiglio regionale del Piemonte, ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2008 per gli anni 
2016-2017 e di adeguamento ai requisiti della nuova norma UNI EN ISO 9001:2015 per il 
2018. Impegno di spesa a favore di TUV ITALIA S.R.L. per un importo complessivo di € 
4.684,80 o.f.c. sul Cap. 130312 art. 1 del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 - Annualità 
2016-2017-2018. CIG Z991B13BBE. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/229/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Restituzione contributi obbligatori versati per assegno vitalizio a n. 1 Consigliere regionale 
cessato nella IX Legislatura. L.R. 28 dicembre 2011, n. 25 Art. 5 ter. Impegno di spesa di Euro 
394.158,33 sul Cap. 11030 Art.5. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/230/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Accertamento sul capitolo 66 del bilancio del Consiglio regionale. Esercizio finanziario 2016. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/219/2016 

Data: 06 ottobre 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Accordo quadro per la fornitura triennale di stampati tipografici per gli uffici del Consiglio 
regionale del Piemonte – Stampa Sud s.r.l.. Impegno di Euro 7.600,00, o.f.c., sul Cap. 13034 
art. 3 del Bilancio finanziario gestionale del Consiglio regionale 2016/2018 – annualità’ 2018. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/221/2016 

Data: 13 ottobre 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Copertura assicurativa Responsabilita’ Civile e Patrimoniale Ente, Responsabilità Civile 
verso terzi e Infortuni Volontari – Rimborso di quota premio - Accertamento d’entrata di € 
4.297,57 sul Cap. 66 – Bilancio gestionale 2016/2018 – Annualità 2016. 
 

DETERMINA 
 

1. Di accertare e introitare sul Cap. 66 “Entrate varie ed eventuali” del Bilancio di gestione del 
Consiglio regionale del Piemonte 2016/2018 – Annualità 2016 – per le motivazioni espresse in 
premessa – la somma complessiva di € 4.297,57 ricevuta dal Broker Willis Italia s.p.a., quale 
rimborso della quote di premio versate e non dovute per il servizio di copertura assicurativa RC 
Patrimoniale Ente (Rappresentanza Generale per l’Italia dei Lloyd’s di Londra – Sindacato ARCH - 
Annualità 2015/2016), Responsabilità civile verso Terzi (Reale Mutua Assicurazioni - annualità 
2014/2015 e 2015/2016) e Infortuni Volontari (AIG Europe Limited – cessazione copertura Sig.ra 
Bertolotto). 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/223/2016 

Data: 19 ottobre 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

RENDICONTO DELLE SPESE EFFETTUATE PER TRAMITE DELLA CASSA 
ECONOMALE DEL CONSIGLIO REGIONALE - PERIODO DAL 01.09.2016 AL 
30.09.2016. APPROVAZIONE E REINTEGRO. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/224/2016 

Data: 19 ottobre 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Variazione (n. 29) al capitolo 87 parte entrata e parte spesa delle partite di giro del bilancio 
finanziario gestionale del Consiglio regionale 2016-2017-2018 - annualità 2016. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/231/2016 

Data: 24 ottobre 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Servizio di noleggio, per mesi quarantotto, di una autovettura Fiat Panda EASY 1.3. Impegno 
di spesa in favore di ARVAL Service Lease Italia S.p.A. di € 10.000,00 o.f.c. sul Cap. 12031 – 
Art. 1 del Bilancio finanziario gestionale del Consiglio regionale 2016/2018 – annualità 2017 e 
2018. 

 
D E T E R M I N A 

 
1. di impegnare - per quanto espresso in premessa - per gli adempimenti concernenti il servizio di 
noleggio della Fiat Panda EASY 1.3 Mjt, 16v (canoni, ed eventuali spese impreviste), per gli anni 
2017 e 2018 e in favore di Arval Service Lease Italia S.p.A. (corrente in Scandicci, Via Pisana, n. 
314/B, P.I.: 04911190488), sul cap. 12031 – art. 1 del Bilancio finanziario gestionale del Consiglio 
regionale 2016/2018, l’importo complessivo presunto di € 10.000,00 o.f.c. così ripartito; 
€ 5.000,00 o.f.c. per il 2017 ; 
€ 5.000,00 o.f.c. per il 2018; 
2. di rinviare, ad un successivo provvedimento l’impegno da assumere per l’anno 2019; 
3. di dare atto della Cessione del Credito da parte di Arval Service Lease Italia S.p.A in favore di 
International Factors Italia SpA con sede in Milano, Via Vittor Pisani, n. 15 codice fiscale n. 
00455820589 e partita IVA 09509260155 - di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 
A0302A/94/2015 del 09/07/2015 – relativamente a tutti i crediti che sorgeranno entro 24 mesi dalla 
data di perfezionamento dell’atto citato in premessa, derivanti dall’esecuzione di ordini e/o contratti 
perfezionati e da perfezionare. 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/232/2016 

Data: 24 ottobre 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Servizio di copertura assicurativa ad adesione per Infortuni in favore di 12 Consiglieri 
regionali cessati dal mandato per il periodo: 31 luglio 2016/31 gennaio 2017 – AIG Europe 
Limited – Accertamento d’entrata di € 357,91 sul Cap. 66 – Accertamento d’entrata e 
impegno di spesa di € 1.957,42 sul Cap. 71 - Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016 

 
D E T E R M I N A 

 
1. di dare atto – per le motivazioni espresse in premessa – che n. 12 (dodici) Consiglieri cessati dal 
mandato (come da allegato elenco) hanno aderito alla copertura assicurativa Infortuni in favore dei 
Consiglieri regionali cessati dal mandato affidata alla AIG Europe Limited, (con sede in Via della 
Chiusa, 2 – Milano) per il periodo 31 luglio 2016 – 31 gennaio 2017 alle condizioni tecnico-
economiche indicate nella quotazione confermata dalla Compagnia - PEC Prot. C.R. n. 
A00024987/2016 del 19 luglio 2016 (agli atti dell’amministrazione) 2. di accertare sul Cap. 71 del 
Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016 per i premi a carico dei Consiglieri cessati 
aderenti, la somma totale di € 1.957,42 proveniente per € 536,55 da versamento alla Tesoreria 
effettuato con bonifico bancario da numero 2 (due) Consigliere regionale cessato dal mandato e per 
€ 1.420,87 da trattenute su assegno vitalizio autorizzate da 10 (dieci) Consiglieri cessati dal 
mandato; 
3. di accertare ed introitare sul Cap. 66 “Entrate varie ed eventuali” del Bilancio di gestione 
2016/2018 – Annualità 2016, la somma totale di € 357,91, quale quota rimborso spese costi 
aziendali sostenuti per la gestione delle polizze assicurative stipulate a favore dei consiglieri 
regionali cessati dal mandato; 
4. di impegnare sul Cap. 71 del Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016 la somma di € 
1.943,94 così ripartita: € 523,07 per 2 Consiglieri cessati che ha provveduto a versare il premio con 
bonifico bancario ed € 1.420,87 per 10 Consiglieri regionali cessati che hanno autorizzato la 
trattenuta del premio annuo direttamente sul proprio assegno vitalizio; 
5. di impegnare, altresì, sul Cap. 71 del Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016, la somma 
totale di € 13,48 da rimborsare al Consigliere Ghiglia (€ 11,52) e al Consigliere Porcellana (€ 1,96), 
in quanto quote versate e non dovute; 
6. di liquidare la relativa spesa sulla base di idonea documentazione debitamente vistata; 
7. di autorizzare i competenti uffici alla trattenuta sull’assegno vitalizio dei Consiglieri regionali 
cessati dal mandato come evidenziato nell’allegato elenco; 
8. di disporre la restituzione della somma di € 11,52 al Consigliere regionale cessato dal mandato 
Agostino Ghiglia, in quanto quota versata e non dovuta; 
9. di disporre la restituzione della somma di € 1,96 al Consigliere regionale cessato dal mandato 
Francesco Porcellana, in quanto quota versata e non dovuta; 
10. di confermare l’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 – Comma 7 della Legge 13 
agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di cui alla Legge n. 
127/2010. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/233/2016 

Data: 24 ottobre 2016  
Direzione: A0302A 

 
 
Tassa sui rifiuti (saldo TARI – anno 2016) relativa ai locali di pertinenza del Consiglio 
regionale del Piemonte. Pagamento a SORIS – Società Riscossioni S.p.A. – impegno di spesa 
di € 24.560,00 sul cap. 130317 – art. 1 – esercizio finanziario 2016 

 
D E T E R M I N A 

 
1. di imputare la suddetta spesa, sul cap. 130317 – Art. 1 del Bilancio di previsione del Consiglio 
regionale anno 2016; 
2. Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva di € 24.560,00 a 
favore di SORIS - Società Riscossioni S.p.A. - Concessionaria del servizio di riscossione tributi per 
la Città di Torino – per far fronte al pagamento della Tassa sui rifiuti –Saldo Tari 2016 relativo ai 
locali di pertinenza del Consiglio regionale del Piemonte; 
3. di dare atto, per quanto espresso in premessa che, il pagamento del tributo comunale non è 
soggetto agli obblighi della tracciabilità di cui all’art. 3 della Legge 136/2010; 
4. di provvedere al pagamento degli importi riferiti ai locali condotti dal Consiglio regionale del 
Piemonte (sia a titolo di proprietà che a titolo di locazione) in base a quanto indicato nel documento 
di pagamento n. B616590049457 del 10 ottobre 2016, in n. 2 rate da € 12.280,00 cadauna; 
5. di assolvere al pagamento delle sopraindicate somme utilizzando il modello F24 Semplificato - 
Agenzia delle Entrate. 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/220/2016 

Data: 11 ottobre 2016  
Direzione: A0303A 

 
 
Impegno di spesa complessiva di euro 63,44, sul capitolo 21030 articolo 1 del bilancio 
finanziario gestionale del Consiglio regionale del Piemonte 2016-2018, annualità 2016 a favore 
dell’ing. Mauro Lorenzo Miraglio. 

 
DETERMINA 

 
1. di dare atto, per le motivazioni espresse in premessa, che le obbligazioni, nascenti dal presente 
provvedimento, a carico dell’Ente sono giunte a scadenza e diventano liquidabili nel corso 
dell’anno 2016; 
2. di impegnare la somma la somma complessiva di euro 63,44 sul capitolo 21030 articolo 1 del 
bilancio finanziario gestionale del Consiglio regionale del Piemonte 2016-2018, annualità 2016, a 
favore dell’ing. Mauro Lorenzo Miraglio, per far fronte agli oneri relativi alle prestazioni eseguite. 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0400B/131/2016 

Data: 18 ottobre 2016  
Direzione: A0400B 

 
 

Carta di credito prepagata Direzione Comunicazione Istituzionale. Impegno spesa di € 
3.500,00 o.f.c. sul Cap. 13040 art. 2 - Esercizio Finanziario 2016 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa l’incremento del credito presente sulla 
carta di credito prepagata; 
2. di impegnare la somma complessiva di € 3.500,00 con imputazione sul cap. 13040, art. 2 del 
Bilancio del Consiglio regionale esercizio finanziario 2016; 
3. di verificare la regolarità amministrativa e contabile dei pagamenti effettuati per mezzo della 
carta di credito prepagata e trasmettere la documentazione giustificativa dei pagamenti per le 
verifiche ed i controlli contabili di competenza dell’Economo e del Settore Ragioneria e Bilancio. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/130/2016 

Data: 11 ottobre 2016  
Direzione: A04010 

 
 
Fornitura n. 5 stampanti da destinare alle scuole nell’ambito dell’iniziativa ”Ragazzi in Aula” 
anno 2016. Ordine diretto d’Acquisto su MePA alla Ditta Studio di Informatica SNC. 
Approvazione ed impegno di spesa di €. 1.290,64 o.f.c. sul Capitolo 13042 art. 5-Esercizio 
Finanziario 2016. 

 
DETERMINA 

 
1. di approvare la fornitura di n. 5 stampanti laser HP Color LaserJet Pro M177fw da destinare ai 
cinque Istituti che hanno partecipato alla giornata conclusiva svoltasi a Palazzo Lascaris, sede del 
Consiglio regionale del Piemonte, come riconoscimento per l’impegno profuso e la passione 
dimostrata, elementi vitali e indispensabili del progetto Ragazzi in Aula; 
2. di approvare la bozza di Ordine Diretto di Acquisto di n. 5 stampanti laser HP Color LaserJet Pro 
M177fw, al prezzo unitario di €. 211,58+IVA al 22%, che, da una ricerca sul MEPA, risulta essere 
il prezzo più basso per questo modello di stampante e di allegare alla presente determinazione 
dirigenziale la bozza stessa, inviata tramite MEPA alla ditta Studio di Informatica SNC, corrente in 
Piazza Fabio Bargagli Petrucci 16/18 – 53100 - SIENA (SI) – P.IVA 01193630520, individuata tra 
una pluralità di soggetti abilitati al mercato elettronico della PA, gestito da Consip, per un costo 
complessivo di € 1.290,64 o.f.c. (1.057,90+IVA 22%); 
3. di dare atto che la fornitura dei servizi e degli acquisti saranno formalizzati attraverso i 
“documenti di stipula”, che verranno prodotti automaticamente dalla piattaforma del Mercato 
Elettronico e che tali documenti si riterranno validamente perfezionati al momento della 
sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
4. di impegnare, pertanto, la somma di € 1.290,64 o.f.c. sul Cap. 13042, Art. 5 del Bilancio del 
Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 2016; 
5. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di fatture debitamente vistate; 
6. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti; 
7. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell’ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2016 vengano a scadenza e divengano esigibili da parte 
del beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
8. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolari fatture, inviate 
elettronicamente, debitamente vistate. 
 

Il Direttore 

Domenico Tomatis 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/133/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A04010 

 
 
Assicurazione mostra L’alba delle autonomie, Chieri 3/11-24/12/2016. Impegno di spesa di € 
350,00 o.f.c. sul cap. 13040 art. 7 - Esercizio finanziario 2016. 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare la stipula, alle medesime condizioni presenti nel contratto citato in premessa - con 
la compagnia Generali Italia s.p.a., per il tramite del broker Willis s.pa., della polizza per la 
copertura assicurativa del materiale che verrà esposto a Chieri, presso la Biblioteca Civica, dal 
3/11/2016 al 24/12/2016, per la mostra itinerante, ideata e organizzata dalla biblioteca regionale, 
“L’alba delle autonomie. Statuti comunali piemontesi nelle collezioni della Biblioteca della Regione 
Piemonte” al costo di € 350,00 o.f.c. .; 
2. di procedere alla stipula con la compagnia Generali Italia s.p.a., per il tramite del broker Willis 
s.p.a., per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) 
della l.r. 23.1.84, n. 8; 
3. di impegnare a tal fine sul capitolo 13040 art. 7 del Bilancio 2016 la somma complessiva di € 
350,00 o.f.c.; 
4. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP s.p.a. e MEPA non 
esistono convenzioni e fornitori che possano procurare le forniture sopra descritte; 
5. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell’ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2016, verranno a scadenza e diverranno esigibili da parte 
dei beneficiari nel corso dell'esercizio finanziario 2016; 
6. di provvedere al pagamento delle forniture suddette, liquidando le relative spese sulla base di 
regolari fatture debitamente vistate; 
7. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti e ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti a ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/128/2016 

Data: 06 ottobre 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Adempimenti organizzativi relativi alla consegna del Sigillo della Regione Piemonte Anno 
2016. Autorizzazione ed impegno di spesa di € 1.698,84 sul Cap. 13040, Art. 2 E.F. 2016. 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, gli adempimenti necessari alla 
realizzazione all’organizzazione della cerimonia di conferimento del Sigillo della Regione Piemonte 
al Sermig, che si terrà nell’Aula consiliare di Palazzo Lascaris il 7 ottobre 2016; 
2. di affidare la relativa fornitura alla ditta individuata il cui preventivo, dettagliatamente riportato 
in narrativa, è agli atti dell’Amministrazione regionale; 
3. di procedere all’affidamento del servizio con comunicazioni sottoscritte digitalmente e inviate 
tramite PEC al fornitore; 
4. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 è tenuto 
ad ottemperare agli obblighi previsti; 
5. di dare atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell’ente diverrà 
esigibile e giungerà a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
6. di provvedere alla copertura della spesa complessiva impegnando la somma di € 1.698,84 sul 
Cap. 13040, art. 2 E.F. 2016 che offre la necessaria disponibilità; 
7. di provvedere alla liquidazione della relativa spesa sulla base di regolare fattura, debitamente 
vistata. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/129/2016 

Data: 10 ottobre 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Direzione Comunicazione Istituzionale. Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata 
a: Centenario della costruzione dell’Aeroporto Torino Aeritalia dell’Associazione Sportiva 
Dilettantistica Aero Club Torino; Convegno Internazionale “L’immagine di me voglio che sia 
… Guido Gozzano cent’anni dopo” del Centro Interuniversitario per gli studi di Letteratura 
Italiana in Piemonte “Guido Gozzano – Cesare Pavese. Autorizzazione e impegno di spesa di € 
10.000,00 con imputazione per € 5.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 e per € 5.000,00 sul Cap. 
17042, Art. 2 – Esercizio finanziario 2016. 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, in conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 
104 del 29 settembre 2016 gli adempimenti amministrativi connessi all’organizzazione partecipata 
ai progetti: 
- Manifestazioni celebrative del Centenario della costruzione dell’aeroporto Torino Aeritalia che si 
sono svolte nei giorni 2 e 3 luglio u.s., 
organizzata dall’Associazione Sportiva Dilettantistica Aero Club Torino, con sede in Torino, Strada 
Berlia 500, C.F. 01395280017; 
- Convegno Internazionale “L’immagine di me voglio che sia ….Guido Gozzano cent’anni dopo”, 
organizzato dal Centro Interuniversitario per gli Studi di Letteratura Italiana in Piemonte “Guido 
Gozzano – Cesare Pavese” con sede presso l’Università degli Studi di Torino, Via Sant’Ottavio 20, 
C.F. 80088230018; 
2. di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la citata DUP n. 104 del 
29.9.2016, i seguenti impegni di spesa sull’esercizio finanziario 2016: 
€ 5.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore dell’ dall’Associazione Sportiva Dilettantistica Aero 
Club Torino € 5.000,00 sul Cap. 17042, Art. 2 a favore del Centro Interuniversitario per gli Studi di 
Letteratura Italiana in Piemonte “Guido Gozzano – Cesare Pavese”; 
3. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
5. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013; 
6. di procedere alla liquidazione degli importi assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e/o di idonea documentazione. 
 

Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/132/2016 

Data: 18 ottobre 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Applicazione per l’anno 2016 del Protocollo di Intesa tra il Consiglio regionale del Piemonte e 
il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – Musei Reali di Torino. 
Autorizzazione e impegno di spesa di € 10.000,00 con imputazione sul Cap. 17042, Art. 2 – 
Esercizio finanziario 2016 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, in conformità a quanto disposto dal Protocollo di Intesa stipulato tra il Consiglio 
regionale del Piemonte e il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – Musei Reali di 
Torino, di erogare – per l’anno 2016 – un finanziamento pari a € 10.000,00 sulla base del progetto 
relativo un intervento di manutenzione e restauro della Cappella di Carlo Alberto che si apre sulla 
Sala delle Udienze dell'Appartamento di Rappresentanza del primo piano di Palazzo Reale; 
2. di autorizzare la copertura della spesa, impegnando a favore della dei Musei Reali di Torino, 
Piazza San Giovanni 2, Codice Fiscale 97792420016, la somma di € 10.000,00 sul Cap. 17042, Art. 
2 del Bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2016; 
3. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
5. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013; 
6. di procedere alla liquidazione degli importi assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e/o di idonea documentazione. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/134/2016 

Data: 21 ottobre 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Direzione Comunicazione Istituzionale. Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata 
a: Mostra Internazionale di arte contemporanea “Transizioni/Transitions dell’Associazione 
Martin – Martini Arte Internazionale di Cavagnolo. Autorizzazione e impegno di spesa di € 
15.000,00 con imputazione per € 15.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 – Esercizio finanziario 2016. 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, in conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 
104 del 29 settembre 2016, gli adempimenti amministrativi connessi all’organizzazione partecipata 
della Mostra Internazionale di arte contemporanea “Transizioni/transitions” che si terrà nel periodo 
20 ottobre – 7 novembre p.v., presso il Museo d’Arte Orientale di Torino, organizzata 
dall’Associazione Martin – Martini Arte Internazionale, con sede in Cavagnolo, via Don Bosco 18, 
C.F.91014940018 – P.IVA 09195420014); 
2. di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la citata DUP n. 104 del 
29.9.2016, l’impegno di spesa sull’esercizio finanziario 2016, imputando la somma di € 15.000,00 
sul Cap. 17040, Art. 2; 
3. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
5. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013; 
6. di procedere alla liquidazione degli importi assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e/o di idonea documentazione. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A11000 
D.D. 19 gennaio 2017, n. 8 
Incarico di consulenza a titolo gratuito all'Architetto Claudio TOMASINI, dirigente regionale 
in quiescenza, i sensi dll'art. 5, comma 9 del D.L. n. 95/2012, convertito in L. 135/2012 cosi 
come modificato dall'art. 6 del D.L. 90/2014 conv. in L. 114/2014 e dall'art. 17 comma 3 della 
L. 124/2015. 
 

Con deliberazione n.  2-4369 del 19 dicembre 2016 la Giunta regionale ha approvato la 
parziale modifica della D.G.R. n. 25-553 del 10/11/2014, espungendo i limiti relativi alla durata, 
alla proroga ed al rinnovo degli incarichi di consulenza conferiti ai dipendenti in quiescenza.  

 
Con lo stesso provvedimento è stato disposto, a supporto della Struttura Temporanea per la 

Gestione del Progetto “Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di realizzazione” 
appartenente alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio e del Responsabile Unico del 
Procedimento dei lavori per la realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale 
della Regione Piemonte (codice CUP n. J19I06000100002 – codice CIG 0386453F16), 
l’affidamento di un incarico consulenziale, finalizzato al potenziamento della struttura tecnica 
esistente per l’individuazione ed il perseguimento dei percorsi più efficaci per la realizzazione delle 
opere in oggetto, imprescindibili per un organico utilizzo della nuova sede unica della Regione 
Piemonte in corso di completamento, all’arch Claudio Tomasini, ex dirigente regionale in 
quiescenza; 

 
inoltre, la Giunta regionale dà atto che l’incarico in questione, conferito in applicazione della 

D.G.R.  25-553 del 10 novembre 2014, avrà la durata di un anno, si svolgerà a titolo gratuito, non 
potrà prevedere rimborso spese. 

 
Tale incarico, riferito al supporto tecnico alla Struttura nei termini indicati al comma 

precedente e così come previsto dalla citata D.G.R. n. 2-4369 del 19 dicembre 2016, ha la sua 
ragion d’essere in una figura di elevata esperienza nell’ambito della contrattualistica di opera 
pubblica, individuata nell’Arch. Claudio Tomasini, ex Dirigente regionale già Responsabile del 
Settore Tecnico Opere Pubbliche e del C.R.OO.PP. e già Responsabile della Sezione Regionale per 
il Piemonte dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici, nonché attuale Coordinatore dell’Istituto per 
l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale (ITACA). 

 
In ossequio, pertanto, a quanto previsto dalla D.G.R. n. 2-4369 del 19.12.2016, occorre 

procedere al conferimento di un incarico consulenziale sporadico, a titolo gratuito, di supporto 
tecnico-amministrativo alla Struttura per la Gestione del Progetto “Palazzo per uffici della Regione 
Piemonte Fase di realizzazione” (facente capo alla Direzione Risorse finanziarie) ed al 
Responsabile Unico del Procedimento dei lavori per la realizzazione di opere di che trattasi,  da 
attribuirsi all’Arch. Claudio Tomasini, per consentire la messa a disposizione delle proprie 
competenze e delle conoscenze a favore della struttura anzidetta. 

 
Preso atto che la predetta D.G.R. n. 2-4369 del 19.12.2016 specifica che tale conferimento 

rispetta i dettami dell’art. 5, comma 9, del decreto legge n. 95/2012, convertito dalla legge n. 
135/2012 e s.m.i. 

 
preso atto, inoltre, che per tale incarico possano applicarsi i criteri di cui all’allegato A della 

D.G.R. n. 25-553 del 10 novembre 2014 tra i quali la durata massima non superiore ad un anno ed il 
suo svolgimento a titolo gratuito, fatto salvo che lo stesso incarico non potrà prevedere alcun 
rimborso spese; 



 
verificato che non sussistono cause di inconferibilità, incompatibilità e situazioni anche 

potenziali di conflitto di interessi, al fine del conferimento dell’incarico di collaborazione in 
argomento; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 

 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
determina 

 
 di prendere atto di quanto previsto dalla D.G.R. n.  2-4369 del 19.12.2016, anche in 

riferimento ai criteri e le modalità di affidamento dell’incarico di collaborazione a titolo 
gratuito all’arch. Claudio Tomasini; 
 

 di affidare, di conseguenza, all’arch. Claudio Tomasini, Dirigente regionale in quiescenza 
l’incarico di collaborazione sporadica a titolo gratuito a supporto della Struttura Temporanea 
per la Gestione del Progetto “Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di 
realizzazione” appartenente alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio e del 
Responsabile Unico del Procedimento dei lavori per la realizzazione del nuovo complesso 
amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte (codice CUP n. J19I06000100002 – 
codice CIG 0386453F16), finalizzato al potenziamento della struttura tecnica esistente per 
l’individuazione ed il perseguimento dei percorsi più efficaci per la realizzazione delle opere 
in oggetto, imprescindibili per un organico utilizzo della nuova sede unica della Regione 
Piemonte in corso di completamento; 

 
 di formalizzare l’incarico di collaborazione con l’arch. Claudio Tomasini mediante 

l’allegato schema di convenzione, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
 

 di prendere atto, altresì, che l’incarico di collaborazione non comporta eventuali rimborsi 
spese ha durata annuale a decorrere dal giorno successivo all’adozione della presente 
determinazione.   

 
 

Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione e trasmissione previsti dall’art. 15 della L. 
33/2013 in materia di Amministrazione Trasparente, ai fini dell’efficacia della presente 
determinazione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIRIE E PATRIMONIO 

           Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1102A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 568 
Regolarizzazione provvisori di entrata - accertamento della somma di 30.593,85 sul capitolo 
39580 del bilancio 2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare la somma complessiva di €. 30.593,85 sul capitolo di entrata n. 39580/2016, relativa 
agli avvenuti incassi di cui all’allegato A alla presente determina  
        
 

      Transazione elementare 
Conto finanziario: E.3.05.99.99.999 Altre entrate correnti n.a.c. 
Transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione. 
 
 

di trasmettere copia della presente determinazione e del relativo allegato alle singole Direzioni 
regionali al fine di integrare le informazioni relative ai singoli sistemi di gestione dei crediti per 
entrate di competenza della Regione Piemonte, rilevando il loro obbligo di segnalare al Settore 
Ragioneria la emersa necessità di allocare in differente capitolo quanto elencato sub A per definire i 
necessari e successivi provvedimenti. 

 
Copia della presente determinazione verrà trasmessa a tutte le direzioni regionali e al Collegio dei 
Revisori. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
       Il Dirigente del Settore Ragioneria 
                  Dott. Paolo Frascisco 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 202 
Parziale modifica DD. N. 179 del 20 ottobre 2016 "Programma complementare di azione e 
coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020" (CUP 
G51E15000670001) - Accertamento per un importo pari a Euro 2.800,00 sul Capitolo 
24242/2016 e relativo impegno di spesa sul Capitolo 128485/2016 per spese di trasferta del 
personale regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa,  
A parziale modifica della D.D. n. 179 del 10 ottobre 2016: 

1. di accertare la somma di euro 2.800,00 sul capitolo di entrata 24242/2016 (fondi statali 
soggetti a rendicontazione, versati dal MEF-IGRUE- Entrate quietanza n. 22 del 28 luglio 
2016); 

2. di impegnare la somma di euro 2.800,00 sul capitolo 128485./2016 UPB A1204A1 
(assegnazione n, 101299 - fondi statali soggetti a rendicontazione), per la copertura delle 
spese di trasferte sostenute dal personale regionale autorizzato per la partecipazione ad 
incontri di coordinamento delle Autorità di Audit, Commissione Europea e IGRUE;  

3. di liquidare le spese sostenute di volta in volta dal personale regionale autorizzato, secondo 
la normativa vigente in materia di trattamento di missione ed a seguito di presentazione di 
apposita documentazione giustificativa e, per le spese sostenute da Cisalpina Tours S.p.A., 
sulla base degli estratti conto e delle fatture trasmesse. Ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito nella L.89/2014, le 
fatture devono pervenire in forma elettronica al seguente codice univoco ufficio IPA: 
5VHG50 

                 Transazione elementare cap. entrata 24242/2016  
                 Conto Finanziario:E.2.01.01.01.001 
  Titolo 2 – Tipologia 101 – Categoria 2010101 
                 Transaz. Unione Eur 2 
                 Ricorrente:2 
                 Perimetro Sanitario: 1 
                 

     Transazione elementare cap. spesa 128485/2016 
  Missione  1 – Programma 11 – Titolo 1 – Macroaggregato 3                

Conto Finanziario: U. 1.03.02.02.001 
  Transaz. Unione Eur: 8 
                 Ricorrente: 4 

                       Perimetro Sanitario: 3 
  CUP: G51E15000670001 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
    

    Il Dirigente Responsabile  
                Settore Audit Interno 

     Dott. Fausto PAVIA 
   
 

  



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 312 
ASSOCIAZIONE PROGETTO DAVIDE O.N.L.U.S. siglabile " APD" con sede in Villarbasse 
(TO). Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo Statuto. 
 
Premesso che: 
  
 il Presidente della “ASSOCIAZIONE PROGETTO DAVIDE” O.N.L.U.S. siglabile “APD” 
con sede in Piossasco via Monte Grappa, 21 ha presentato istanza di approvazione del nuovo 
Statuto; 
 
 rilevato che la modifica ha avuto per oggetto il trasferimento della sede legale da Piossasco 
(TO) via Monte Grappa, 21 a Villarbasse (TO) via San Martino, 24 e di conseguenza la parziale 
modifica degli artt. 1 e 8 dello Statuto; 
 
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con deliberazione in data 19/03/2016 ha 
approvato il nuovo testo dello Statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 203.891 a rogito del Dott. 
Carmelo CERAOLO Notaio in Torino iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 
Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 23/03/2016 al n. 4784 serie 1T; 
 
 Vista l’iscrizione dell’Associazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle 
Persone Giuridiche al n. 1091 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class 001.030.070. 
 
  Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro 
regionale provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 



di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della “ASSOCIAZIONE PROGETTO DAVIDE” O.N.L.U.S. siglabile “APD” con sede in 
Villarbasse (TO) via San Martino, 24. 
 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 
                 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                             (Dott. Marco PILETTA) 
 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 315 
Comune di SAMPEYRE (CN). Conciliazione con privati, per regolarizzazione possesso senza 
titolo (a far data dall'anno 1924) di porzione di mq. 42 del terreno comunale gravato da uso 
civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione della 
stessa ai medesimi privati. Autorizzazione. 
 
 

Vista l’istanza prot. n. 8339 del 22.11.2016 con la quale il Sindaco del Comune di 
SAMPEYRE (CN), in esecuzione delle D.C.C. n. 4 del 21.03.2016 e n. 54 del 05.11.2016, esecutive 
ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione per addivenire alla conciliazione con i Sigg.ri 
COLOMBARDO Mauro e GIANOTTI Maria, per il possesso senza titolo di porzione di mq. 42 del 
terreno comunale gravato da uso civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione, al fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto 
dell’anzidetta area, a far data dall’anno 1924, con consolidamento della stessa in capo alle 
medesime parti private, libera dal vincolo di uso civico; 
 

vista la documentazione tecnica, di cui alla normativa vigente, inviata dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 23.11.2016, con prot. n. 
12883/A1305A; 
 

vista la perizia di stima datata 28.07.2016 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) Geom. Silvio Giovanni CAMPAGNO, la quale valuta l’attuale valore venale 
dell’area in argomento oggetto di conciliazione, con successiva sdemanializzazione/alienazione 
della stessa, in complessivi €. 1.554,00 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza di titolo di 
proprietà ancorché nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa 
dalle parti private al Comune (a far data dall’anno 1924 all’anno 2016), in complessivi €. 857,81, 
già al netto dei benefici di legge (abbattimento 80%) determinando, di conseguenza, un valore 
complessivo della conciliazione, con acquisizione dell’area di mq. 42, da parte degli attuali 
occupatori, libera dal vincolo di Civico Demanio, pari a €. 2.411,81; 
 

ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 2.411,81, con riferimento 
all’attualità, alla destinazione urbanistica, alla posizione dell’immobile, alla morfologia del terreno 
e di tutte le condizioni intrinseche ed estrinseche che possono influenzare la commerciabilità del 
bene, è da ritenersi accettabile, come ristoro per la popolazione usocivista locale; 
 

considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, 
sulla base di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente 
nei casi di conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte 
dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti 
(Comune-privati) o in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito 
all’effettuazione di verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che le parti private 
dovranno versare al Comune in via conciliativa per conseguire, libera da ogni vincolo di Uso 
Civico, la piena proprietà dell’area di mq. 42 illegittimamente occupata (possesso senza titolo), 
risulta determinato in complessivi €. 2.411,81;  



 
considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 2.411,81), dovrà essere 

versato, in via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto, per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente 
per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare 
dell’uso civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato 
oltre il sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché 
dell’interesse legale in vigore; 
 

Considerato infine che sia il Comune che le parti private hanno l’interesse a mantenere, 
previa regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” dell’area in argomento; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL  DIRIGENTE 
 

- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 

- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 

- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 

- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 

- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
 

- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
 

- vista la L.R. n. 23/08; 
 

- vista la L.R. n. 29 /09; 
 

- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 

- vista la L.R. n. 23/15; 
 

- visto il D.P.G.R. n. 8/R del 27.06.2016; 
 

ritenuto che l’autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) ad effettuare la suddetta 
conciliazione con i Sigg.ri COLOMBARDO Mauro e GIANOTTI Maria, per regolarizzare il 
possesso senza titolo (a far data dall’anno 1924) dell’area comunale gravata da uso civico di mq. 42, 
con successiva sdemanializzazione/alienazione della stessa ai sunnominati privati, per le 
motivazioni ed alle condizioni suesposte, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella 
materia del presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 



determina 
 

di autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) a: 
 
effettuare la conciliazione con i Sigg.ri COLOMBARDO Mauro e GIANOTTI Maria, per 
regolarizzare il possesso senza titolo e, pertanto, illegittimo della porzione di mq. 42 del terreno 
comunale gravato da uso civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione, al fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto 
dell’anzidetta area, a far data dall’anno 1924, con consolidamento della stessa in capo alle 
medesime parti private, libera dal vincolo di uso civico, dietro versamento al Comune, in via 
transattiva, della somma stimata e ritenuta accettabile, come ristoro per la popolazione usocivista 
locale, dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, per le motivazioni di cui alla premessa, pari 
a complessivi €. 2.411,81; 
 
 
� sdemanializzare l’area di mq. 42, di cui al paragrafo precedente, per alienarla alle precitate parti 

private, per le motivazioni anzidette; 
 
 
� stipulare atto di vendita a favore delle parti private sopra citate, al fine di trasferirle la piena 

proprietà, libera dal vincolo di uso civico, dell’area di mq. 42 in argomento; 
 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 

Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 

maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 

 
di dare atto che: 

 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso delle 

parti private all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, 
inoltre, risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla 
reintegra dell’area gravata da uso civico, con quanto eventualmente ivi costruito, fatti salvi gli 
eventuali conguagli per la parte economica, secondo legge; 
 

questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di 
effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privati) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della 
presente autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse 
generale della popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 
16 comma 3 della L.R. n. 29/09; 



 
il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione 

Piemonte, nei termini di legge, copia dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la 
parte privata relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione;    
 
 

tutte le spese tecniche, notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, 
inerenti l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico delle parti private 
acquirenti. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 
(sessanta) dalla data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                Dr. Marco  PILETTA 

 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 316 
Comune di SAMPEYRE (CN). Conciliazione con privato, per regolarizzazione possesso senza 
titolo (a far data dall'anno 1924) di porzione di mq. 27 del terreno comunale gravato da uso 
civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione della 
stessa al medesimo privato. Autorizzazione.  
 
 

Vista l’istanza prot. n. 8339 del 22.11.2016 con la quale il Sindaco del Comune di 
SAMPEYRE (CN), in esecuzione delle D.C.C. n. 4 del 21.03.2016 e n. 54 del 05.11.2016, esecutive 
ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione per addivenire alla conciliazione con il Sig. ALLASIA 
Bartolomeo, per il possesso senza titolo di porzione di mq. 27 del terreno comunale gravato da uso 
civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione, al fine di 
regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto dell’anzidetta area, a far data dall’anno 1924, con 
consolidamento della stessa in capo alla medesima parte privata, libera dal vincolo di uso civico; 
 

vista la documentazione tecnica, di cui alla normativa vigente, inviata dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 23.11.2016, con prot. n. 
12883/A1305A; 
 

vista la perizia di stima datata 28.07.2016 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) Geom. Silvio Giovanni CAMPAGNO, la quale valuta l’attuale valore venale 
dell’area in argomento oggetto di conciliazione, con successiva sdemanializzazione/alienazione 
della stessa, in complessivi €. 931,50 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza di titolo di 
proprietà ancorché nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa 
dalla parte privata al Comune (a far data dall’anno 1924 all’anno 2016), in complessivi €. 514,19, 
già al netto dei benefici di legge (abbattimento 80%) determinando, di conseguenza, un valore 
complessivo della conciliazione, con acquisizione dell’area di mq. 27, da parte dell’attuale 
occupatore, libera dal vincolo di Civico Demanio, pari a €. 1.445,69; 
 

ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 1.445,69, con riferimento 
all’attualità, alla destinazione urbanistica, alla posizione dell’immobile, alla morfologia del terreno 
e tenuto conto di tutte le condizioni intrinseche ed estrinseche che possono influenzare la 
commerciabilità del bene, è da ritenersi accettabile, come ristoro per la popolazione usocivista 
locale; 
 

considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, 
sulla base di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente 
nei casi di conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte 
dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti 
(Comune-privato) o in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito 
all’effettuazione di verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che la parte privata dovrà 
versare al Comune in via conciliativa per conseguire, libera da ogni vincolo di Uso Civico, la piena 
proprietà dell’area di mq. 27 illegittimamente occupata (possesso senza titolo), risulta determinato 
in complessivi €. 1.445,69;  



 
 
 

considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 1.445,69), dovrà essere 
versato, in via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto, per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente 
per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare 
dell’uso civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato 
oltre il sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché 
dell’interesse legale in vigore; 
 

Considerato infine che sia il Comune che la parte privata hanno l’interesse a mantenere, 
previa regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” dell’area in argomento; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL  DIRIGENTE 
 

- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 

- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 

- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 

- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 

- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
 

- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
 

- vista la L.R. n. 23/08; 
 

- vista la L.R. n. 29/09; 
 

- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 

- vista la L.R. n. 23/15; 
 

- visto il D.P.G.R. n. 8/R del 27.06.2016; 
 

ritenuto che l’autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) ad effettuare la suddetta 
conciliazione con il Sig. ALLASIA Bartolomeo, per regolarizzare il possesso senza titolo (a far data 
dall’anno 1924) dell’area comunale gravata da uso civico di mq. 27, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione della stessa al sunnominato privato, per le motivazioni ed alle 



condizioni suesposte, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del presente 
provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 
 

di autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) a: 
 
 
 

effettuare la conciliazione con il Sig. ALLASIA Bartolomeo, per regolarizzare il possesso 
senza titolo e, pertanto, illegittimo della porzione di mq. 27 del terreno comunale gravato da uso 
civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione, al fine di 
regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto dell’anzidetta area, a far data dall’anno 1924, con 
consolidamento della stessa in capo alla medesima parte privata, libera dal vincolo di uso civico, 
dietro versamento al Comune, in via transattiva, della somma stimata e ritenuta accettabile, come 
ristoro per la popolazione usocivista locale, dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, per le 
motivazioni di cui alla premessa, pari a complessivi €. 1.445,69; 
 
� sdemanializzare l’area di mq. 27, di cui al paragrafo precedente, per alienarla alla precitata parte 

privata, per le motivazioni anzidette; 
 
� stipulare atto di vendita a favore della parte privata sopra citata, al fine di trasferirle la piena 

proprietà, libera dal vincolo di uso civico, dell’area di mq. 27 in argomento; 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 

Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 

maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 

 
di dare atto che: 

 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso della 

parte privata all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, 
inoltre, risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla 
reintegra dell’area gravata da uso civico, con quanto eventualmente ivi costruito, fatti salvi gli 
eventuali conguagli per la parte economica, secondo legge; 
 

questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di 
effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della 
presente autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse 
generale della popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 
16 comma 3 della L.R. n. 29/09; 



 
il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione 

Piemonte, nei termini di legge, copia dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la 
parte privata relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione;    
 
 
 

tutte le spese tecniche, notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, 
inerenti l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico della parte privata 
acquirente. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 
(sessanta) dalla data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                Dr. Marco  PILETTA 

 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 317 
Comune di SAMPEYRE (CN). Conciliazione con privato, per regolarizzazione possesso senza 
titolo (a far data dall'anno 1924) di porzione di mq. 18 del terreno comunale gravato da uso 
civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione della 
stessa al medesimo privato. Autorizzazione. 
 
 

Vista l’istanza prot. n. 8339 del 22.11.2016 con la quale il Sindaco del Comune di 
SAMPEYRE (CN), in esecuzione delle D.C.C. n. 4 del 21.03.2016 e n. 54 del 05.11.2016, esecutive 
ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione per addivenire alla conciliazione con il Sig. GARZINO 
Bernardo Alessandro, per il possesso senza titolo di porzione di mq. 18 del terreno comunale 
gravato da uso civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione, al fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto 
dell’anzidetta area, a far data dall’anno 1924, con consolidamento della stessa in capo alla 
medesima parte privata, libera dal vincolo di uso civico; 
 

vista la documentazione tecnica, di cui alla normativa vigente, inviata dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 23.11.2016, con prot. n. 
12883/A1305A; 
 

vista la perizia di stima datata 28.07.2016 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) Geom. Silvio Giovanni CAMPAGNO, la quale valuta l’attuale valore venale 
dell’area in argomento oggetto di conciliazione, con successiva sdemanializzazione/alienazione 
della stessa, in complessivi €. 702,00 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza di titolo di 
proprietà ancorché nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa 
dalla parte privata al Comune (a far data dall’anno 1924 all’anno 2016), in complessivi €. 387,50, 
già al netto dei benefici di legge (abbattimento 80%) determinando, di conseguenza, un valore 
complessivo della conciliazione, con acquisizione dell’area di mq. 18, da parte dell’attuale 
occupatore, libera dal vincolo di Civico Demanio, pari a €. 1.089,50; 
 

ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 1.089,50, con riferimento 
all’attualità, alla destinazione urbanistica, alla posizione dell’immobile, alla morfologia del terreno 
e tenuto conto di tutte le condizioni intrinseche ed estrinseche che possono influenzare la 
commerciabilità del bene, è da ritenersi accettabile, come ristoro per la popolazione usocivista 
locale; 
 

considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, 
sulla base di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente 
nei casi di conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte 
dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti 
(Comune-privato) o in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito 
all’effettuazione di verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che la parte privata dovrà 
versare al Comune in via conciliativa per conseguire, libera da ogni vincolo di Uso Civico, la piena 
proprietà dell’area di mq. 18 illegittimamente occupata (possesso senza titolo), risulta determinato 
in complessivi €. 1.089,50;  



 
considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 1.089,50), dovrà essere 

versato, in via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto, per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente 
per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare 
dell’uso civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato 
oltre il sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché 
dell’interesse legale in vigore; 
 

Considerato infine che sia il Comune che la parte privata hanno l’interesse a mantenere, 
previa regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” dell’area in argomento; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL  DIRIGENTE 
 

- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 

- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 

- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 

- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 

- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
 

- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
 

- vista la L.R. n. 23/08; 
 

- vista la L.R. n. 29 /09; 
 

- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 

- vista la L.R. n. 23/15; 
 

- visto il D.P.G.R. n. 8/R del 27.06.2016; 
 

ritenuto che l’autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) ad effettuare la suddetta 
conciliazione con il Sig. GARZINO Bernardo Alessandro, per regolarizzare il possesso senza titolo 
(a far data dall’anno 1924) dell’area comunale gravata da uso civico di mq. 18, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione della stessa al sunnominato privato, per le motivazioni ed alle 
condizioni suesposte, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del presente 
provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 



 
di autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) a: 

 
effettuare la conciliazione con il Sig. GARZINO Bernardo Alessandro, per regolarizzare il 

possesso senza titolo e, pertanto, illegittimo della porzione di mq. 18 del terreno comunale gravato 
da uso civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione, al 
fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto dell’anzidetta area, a far data dall’anno 
1924, con consolidamento della stessa in capo alla medesima parte privata, libera dal vincolo di uso 
civico, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della somma stimata e ritenuta accettabile, 
come ristoro per la popolazione usocivista locale, dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, 
per le motivazioni di cui alla premessa, pari a complessivi €. 1.089,50; 
 
� sdemanializzare l’area di mq. 18, di cui al paragrafo precedente, per alienarla alla precitata parte 

privata, per le motivazioni anzidette; 
 
� stipulare atto di vendita a favore della parte privata sopra citata, al fine di trasferirle la piena 

proprietà, libera dal vincolo di uso civico, dell’area di mq. 18 in argomento; 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 

Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 

maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 

 
di dare atto che: 

 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso della 

parte privata all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, 
inoltre, risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla 
reintegra dell’area gravata da uso civico, con quanto eventualmente ivi costruito, fatti salvi gli 
eventuali conguagli per la parte economica, secondo legge; 
 

questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di 
effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della 
presente autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse 
generale della popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 
16 comma 3 della L.R. n. 29/09; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione 
Piemonte, nei termini di legge, copia dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la 
parte privata relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione;    
 



tutte le spese tecniche, notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, 
inerenti l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico della parte privata 
acquirente. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 
(sessanta) dalla data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
    Dr. Marco  PILETTA 

 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 318 
Comune di SAMPEYRE (CN). Conciliazione con privato, per regolarizzazione possesso senza 
titolo (a far data dall'anno 1924) di porzione di mq. 29 del terreno comunale gravato da uso 
civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione della 
stessa al medesimo privato. Autorizzazione. 
 
 

Vista l’istanza prot. n. 8339 del 22.11.2016 con la quale il Sindaco del Comune di 
SAMPEYRE (CN), in esecuzione delle D.C.C. n. 4 del 21.03.2016 e n. 54 del 05.11.2016, esecutive 
ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione per addivenire alla conciliazione con il Sig. GARZINO 
Roberto Pasquale, per il possesso senza titolo di porzione di mq. 29 del terreno comunale gravato da 
uso civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione, al fine 
di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto dell’anzidetta area, a far data dall’anno 1924, 
con consolidamento della stessa in capo alla medesima parte privata, libera dal vincolo di uso 
civico; 
 

vista la documentazione tecnica, di cui alla normativa vigente, inviata dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 23.11.2016, con prot. n. 
12883/A1305A; 
 

vista la perizia di stima datata 28.07.2016 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) Geom. Silvio Giovanni CAMPAGNO, la quale valuta l’attuale valore venale 
dell’area in argomento oggetto di conciliazione, con successiva sdemanializzazione/alienazione 
della stessa, in complessivi €. 1.015,00 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza di titolo di 
proprietà ancorché nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa 
dalla parte privata al Comune (a far data dall’anno 1924 all’anno 2016), in complessivi €. 560,28, 
già al netto dei benefici di legge (abbattimento 80%) determinando, di conseguenza, un valore 
complessivo della conciliazione, con acquisizione dell’area di mq. 29, da parte dell’attuale 
occupatore, libera dal vincolo di Civico Demanio, pari a €. 1.575,28; 
 

ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 1.575,28, con riferimento 
all’attualità, alla destinazione urbanistica, alla posizione dell’immobile, alla morfologia del terreno 
e tenuto conto di tutte le condizioni intrinseche ed estrinseche che possono influenzare la 
commerciabilità del bene, è da ritenersi accettabile, come ristoro per la popolazione usocivista 
locale; 
 

considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, 
sulla base di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente 
nei casi di conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte 
dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti 
(Comune-privato) o in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito 
all’effettuazione di verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che la parte privata dovrà 
versare al Comune in via conciliativa per conseguire, libera da ogni vincolo di Uso Civico, la piena 
proprietà dell’area di mq. 29 illegittimamente occupata (possesso senza titolo), risulta determinato 
in complessivi €. 1.575,28;  



 
considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 1.575,28), dovrà essere 

versato, in via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto, per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente 
per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare 
dell’uso civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato 
oltre il sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché 
dell’interesse legale in vigore; 
 

Considerato infine che sia il Comune che la parte privata hanno l’interesse a mantenere, 
previa regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” dell’area in argomento; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL  DIRIGENTE 
 

- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 

- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 

- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 

- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 

- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
 

- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
 

- vista la L.R. n. 23/08; 
 

- vista la L.R. n. 29/09; 
 

- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 

- vista la L.R. n. 23/15; 
 

- visto il D.P.G.R. n. 8/R del 27.06.2016; 
 

ritenuto che l’autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) ad effettuare la suddetta 
conciliazione con il Sig. GARZINO Roberto Pasquale, per regolarizzare il possesso senza titolo (a 
far data dall’anno 1924) dell’area comunale gravata da uso civico di mq. 29, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione della stessa al sunnominato privato, per le motivazioni ed alle 
condizioni suesposte, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del presente 
provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 



 
di autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) a: 

 
effettuare la conciliazione con il Sig. GARZINO Roberto Pasquale, per regolarizzare il 

possesso senza titolo e, pertanto, illegittimo della porzione di mq. 29 del terreno comunale gravato 
da uso civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 360, con successiva sdemanializzazione/alienazione, al 
fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto dell’anzidetta area, a far data dall’anno 
1924, con consolidamento della stessa in capo alla medesima parte privata, libera dal vincolo di uso 
civico, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della somma stimata e ritenuta accettabile, 
come ristoro per la popolazione usocivista locale, dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, 
per le motivazioni di cui alla premessa, pari a complessivi €. 1.575,28; 
 
� sdemanializzare l’area di mq. 29, di cui al paragrafo precedente, per alienarla alla precitata parte 

privata, per le motivazioni anzidette; 
 
� stipulare atto di vendita a favore della parte privata sopra citata, al fine di trasferirle la piena 

proprietà, libera dal vincolo di uso civico, dell’area di mq. 29 in argomento; 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 

Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 

maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 

 
di dare atto che: 

 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso della 

parte privata all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, 
inoltre, risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla 
reintegra dell’area gravata da uso civico, con quanto eventualmente ivi costruito, fatti salvi gli 
eventuali conguagli per la parte economica, secondo legge; 
 

questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di 
effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della 
presente autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse 
generale della popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 
16 comma 3 della L.R. n. 29/09; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione 
Piemonte, nei termini di legge, copia dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la 
parte privata relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione;    
 



tutte le spese tecniche, notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, 
inerenti l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico della parte privata 
acquirente. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 
(sessanta) dalla data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                Dr. Marco  PILETTA 

 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 319 
Comune di SAMPEYRE (CN). Conciliazione con privato, per regolarizzazione possesso senza 
titolo (a far data dall'anno 1924) di porzioni di mq. 38 e mq. 77, rispettivamente dei terreni 
comunali gravati da uso civico distinti al NCT Fg. 21 mapp. 360 e 368, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione delle stesse al medesimo privato. Autorizzazione. 
 
 

Vista l’istanza prot. n. 8339 del 22.11.2016 con la quale il Sindaco del Comune di 
SAMPEYRE (CN), in esecuzione delle D.C.C. n. 4 del 21.03.2016 e n. 54 del 05.11.2016, esecutive 
ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione per addivenire alla conciliazione con il Sig. GARZINO 
Mauro Alessandro, per il possesso senza titolo di porzioni di mq. 38 e mq. 77, rispettivamente dei 
terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT Fg. 21 mapp. 360 e 368, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione, al fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto delle 
anzidette aree, a far data dall’anno 1924, con consolidamento delle stesse in capo alla medesima 
parte privata, libere dal vincolo di uso civico; 
 

vista la documentazione tecnica, di cui alla normativa vigente, inviata dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 23.11.2016, con prot. n. 
12883/A1305A; 
 

vista la perizia di stima datata 28.07.2016 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) Geom. Silvio Giovanni CAMPAGNO, la quale valuta l’attuale valore venale 
delle aree in argomento oggetto di conciliazione, con successiva sdemanializzazione/alienazione 
delle stesse, in complessivi €. 4.525,00 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza di titolo di 
proprietà ancorché nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa 
dalla parte privata al Comune (a far data dall’anno 1924 all’anno 2016), in complessivi €. 2.497,80, 
già al netto dei benefici di legge (abbattimento 80%) determinando, di conseguenza, un valore 
complessivo della conciliazione, con acquisizione delle aree anzidette di complessivi mq. 115, da 
parte dell’attuale occupatore, libere dal vincolo di Civico Demanio, pari a €. 7.022,80; 
 

ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 7.022,80, con riferimento 
all’attualità, alla destinazione urbanistica, alla posizione degli immobili, alla morfologia dei terreni 
e tenuto conto di tutte le condizioni intrinseche ed estrinseche che possono influenzare la 
commerciabilità dei beni, è da ritenersi accettabile, come ristoro per la popolazione usocivista 
locale; 
 

considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, 
sulla base di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente 
nei casi di conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte 
dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti 
(Comune-privato) o in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito 
all’effettuazione di verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che la parte privata dovrà 
versare al Comune in via conciliativa per conseguire, libere da ogni vincolo di Uso Civico, la piena 



proprietà delle aree di complessivi mq. 115 illegittimamente occupate (possesso senza titolo), risulta 
determinato in complessivi €. 7.022,80;  
 

considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 7.022,80), dovrà essere 
versato, in via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto, per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente 
per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare 
dell’uso civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato 
oltre il sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché 
dell’interesse legale in vigore; 
 

Considerato infine che sia il Comune che la parte privata hanno l’interesse a mantenere, 
previa regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” delle aree in argomento; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL  DIRIGENTE 
 

- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 

- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 

- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 

- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 

- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
 

- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
 

- vista la L.R. n. 23/08; 
 

- vista la L.R. n. 29/09; 
 

- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 

- vista la L.R. n. 23/15; 
 

- visto il D.P.G.R. n. 8/R del 27.06.2016; 
 

ritenuto che l’autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) ad effettuare la suddetta 
conciliazione con il Sig. GARZINO Mauro Alessandro, per regolarizzare il possesso senza titolo (a 
far data dall’anno 1924) delle aree comunali gravate da uso civico di complessivi mq. 115, con 
successiva sdemanializzazione/alienazione delle stesse al sunnominato privato, per le motivazioni 



ed alle condizioni suesposte, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del 
presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 
 

di autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) a: 
 
 

effettuare la conciliazione con il Sig. GARZINO Mauro Alessandro, per regolarizzare il 
possesso senza titolo e, pertanto, illegittimo delle porzioni di mq. 38 e mq. 77, rispettivamente dei 
terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT Fg. 21 mapp. 360 e 368, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione, al fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto delle 
anzidette aree, a far data dall’anno 1924, con consolidamento delle stesse in capo alla medesima 
parte privata, libere dal vincolo di uso civico, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della 
somma stimata e ritenuta accettabile, come ristoro per la popolazione usocivista locale, dall’Ufficio 
Usi Civici della Regione Piemonte, per le motivazioni di cui alla premessa, pari a complessivi €. 
7.022,80; 
 
� sdemanializzare le aree di complessivi mq. 115, di cui al paragrafo precedente, per alienarle alla 

precitata parte privata, per le motivazioni anzidette; 
 
� stipulare atto di vendita a favore della parte privata sopra citata, al fine di trasferirle la piena 

proprietà, libera dal vincolo di uso civico, delle aree di complessivi mq. 115 in argomento; 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 

Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 

maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 

 
di dare atto che: 

 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso della 

parte privata all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, 
inoltre, risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla 
reintegra delle aree gravate da uso civico, con quanto eventualmente ivi costruito, fatti salvi gli 
eventuali conguagli per la parte economica, secondo legge; 
 

questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di 
effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della 
presente autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse 
generale della popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 
16 comma 3 della L.R. n. 29/09; 



 
il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione 

Piemonte, nei termini di legge, copia dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la 
parte privata relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione;    
 
 
 

tutte le spese tecniche, notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, 
inerenti l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico della parte privata 
acquirente. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 
(sessanta) dalla data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                Dr. Marco  PILETTA 

 
 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 320 
Comune di SAMPEYRE (CN). Conciliazione con privato, per regolarizzazione possesso senza 
titolo (a far data dall'anno 1924) di porzione di mq. 125 del terreno comunale gravato da uso 
civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 368, con successiva sdemanializzazione/alienazione della 
stessa al medesimo privato. Autorizzazione. 
 
 

Vista l’istanza prot. n. 8339 del 22.11.2016 con la quale il Sindaco del Comune di 
SAMPEYRE (CN), in esecuzione delle D.C.C. n. 4 del 21.03.2016 e n. 54 del 05.11.2016, esecutive 
ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione per addivenire alla conciliazione con il Sig. GARZINO 
Giovanni Marco, per il possesso senza titolo di porzione di mq.125 del terreno comunale gravato da 
uso civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 368, con successiva sdemanializzazione/alienazione, al fine 
di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto dell’anzidetta area, a far data dall’anno 1924, 
con consolidamento della stessa in capo alla medesima parte privata, libera dal vincolo di uso 
civico; 
 

vista la documentazione tecnica, di cui alla normativa vigente, inviata dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 23.11.2016, con prot. n. 
12883/A1305A; 
 

vista la perizia di stima datata 28.07.2016 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di 
SAMPEYRE (CN) Geom. Silvio Giovanni CAMPAGNO, la quale valuta l’attuale valore venale 
dell’area in argomento oggetto di conciliazione, con successiva sdemanializzazione/alienazione 
della stessa, in complessivi €. 5.250,00 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza di titolo di 
proprietà ancorché nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa 
dalla parte privata al Comune (a far data dall’anno 1924 all’anno 2016), in complessivi €. 2.898,00, 
già al netto dei benefici di legge (abbattimento 80%) determinando, di conseguenza, un valore 
complessivo della conciliazione, con acquisizione dell’area di mq. 125, da parte dell’attuale 
occupatore, libera dal vincolo di Civico Demanio, pari a €. 8.148,00; 
 

ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 8.148,00, con riferimento 
all’attualità, alla destinazione urbanistica, alla posizione dell’immobile, alla morfologia del terreno 
e tenuto conto di tutte le condizioni intrinseche ed estrinseche che possono influenzare la 
commerciabilità del bene, è da ritenersi accettabile, come ristoro per la popolazione usocivista 
locale; 
 

considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, 
sulla base di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente 
nei casi di conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte 
dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti 
(Comune-privato) o in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito 
all’effettuazione di verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che la parte privata dovrà 
versare al Comune in via conciliativa per conseguire, libera da ogni vincolo di Uso Civico, la piena 
proprietà dell’area di mq. 125 illegittimamente occupata (possesso senza titolo), risulta determinato 
in complessivi €. 8.148,00;  



 
considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 8.148,00), dovrà essere 

versato, in via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto, per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente 
per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare 
dell’uso civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato 
oltre il sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché 
dell’interesse legale in vigore; 

 
Considerato infine che sia il Comune che la parte privata hanno l’interesse a mantenere, 

previa regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” dell’area in argomento; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL  DIRIGENTE 
 

- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 

- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 

- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 

- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 

- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
 

- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
 

- vista la L.R. n. 23/08; 
 

- vista la L.R. n. 29/09; 
 

- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 

- vista la L.R. n. 23/15; 
 

- visto il D.P.G.R. n. 8/R del 27.06.2016; 
 

ritenuto che l’autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) ad effettuare la suddetta 
conciliazione con il Sig. GARZINO Giovanni Marco, per regolarizzare il possesso senza titolo (a 
far data dall’anno 1924) dell’area comunale gravata da uso civico di mq. 125, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione della stessa al sunnominato privato, per le motivazioni ed alle 
condizioni suesposte, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del presente 
provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 



 
di autorizzare il Comune di SAMPEYRE (CN) a: 

 
effettuare la conciliazione con il Sig. GARZINO Giovanni Marco, per regolarizzare il 

possesso senza titolo e, pertanto, illegittimo della porzione di mq. 125 del terreno comunale gravato 
da uso civico distinto al NCT Fg. 21 mapp. 368, con successiva sdemanializzazione/alienazione, al 
fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto dell’anzidetta area, a far data dall’anno 
1924, con consolidamento della stessa in capo alla medesima parte privata, libera dal vincolo di uso 
civico, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della somma stimata e ritenuta accettabile, 
come ristoro per la popolazione usocivista locale, dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, 
per le motivazioni di cui alla premessa, pari a complessivi €. 8.148,00; 
 
� sdemanializzare l’area di mq. 125, di cui al paragrafo precedente, per alienarla alla precitata parte 

privata, per le motivazioni anzidette; 
 
� stipulare atto di vendita a favore della parte privata sopra citata, al fine di trasferirle la piena 

proprietà, libera dal vincolo di uso civico, dell’area di mq. 125 in argomento; 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 

Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 

maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 

 
di dare atto che: 

 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso della 

parte privata all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, 
inoltre, risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla 
reintegra dell’area gravata da uso civico, con quanto eventualmente ivi costruito, fatti salvi gli 
eventuali conguagli per la parte economica, secondo legge; 
 

questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di 
effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della 
presente autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse 
generale della popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 
16 comma 3 della L.R. n. 29/09; 
 

il Comune di SAMPEYRE (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione 
Piemonte, nei termini di legge, copia dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la 
parte privata relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione;    
 



tutte le spese tecniche, notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, 
inerenti l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico della parte privata 
acquirente. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 
(sessanta) dalla data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                Dr. Marco  PILETTA 

 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 322 
Art. 24 l.r. n. 23 del 29/10/2015. Impegno di spesa di Euro 2.000.000,00 sul capitolo 149829 del 
bilancio di previsione per l'anno 2016 (ass. n. 100533) a favore della Citta' metropolitana di 
Torino quale contributo per favorire l'avvio dell'esercizio di specifiche funzioni conferite in 
conto anno 2016. 
 
 

Vista la legge regionale n. 23 del 29/10/2015: “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 

 
visto l’art. 4 della citata legge regionale, che riconosce alla Città metropolitana di Torino, 

quale Ente di area vasta, un ruolo di sviluppo strategico del territorio metropolitano, di promozione 
e gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse della 
città metropolitana, oltre ad un’azione di governo del territorio metropolitano e di coordinamento 
dei comuni che la compongono e delle loro forme associative, favorendo i programmi di sviluppo 
economico; 

 
visto altresì l’art. 5 della richiamata legge regionale, che attribuisce alla Città metropolitana di 

Torino specifiche funzioni, in considerazione del riconoscimento del ruolo svolto; 
 
visto l’art. 24, comma 4 della richiamata l.r. 23/2015, che in fase di prima applicazione ed in 

considerazione delle specifiche funzioni attribuite alla Città metropolitana di Torino ed alla 
provincia del Verbano-Cusio-Ossola, riconosce un contributo rispettivamente di €. 2.000.000,00 e 
di € 1.000.000,00, da iscriversi su apposito capitolo di spesa di nuova istituzione nell’ambito 
dell’UPB A13011 (Affari istituzionali ed Avvocatura Rapporti con le Autonomie locali Titolo 1 
spese correnti) del bilancio 2015, e dispone che, per favorire l’avvio dell’esercizio delle funzioni, il 
contributo è assegnato a partire dall’anno 2015; 

 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 314 del 30/12/2015 è stata disposta, a favore 

della città metropolitana di Torino, l’erogazione della somma di €. 2.000.000,00, in applicazione 
delle disposizioni di cui all’art. 24 della l.r. 23/2015, con ciò ottemperando a quanto richiesto in 
conto anno 2015; 

 
dato altresì atto che, con determinazione dirigenziale n. 315 del 30/12/2015 è stata disposta, a 

favore della provincia del Verbano-Cusio-Ossola l’erogazione della somma di €. 4.000.000,00, in 
applicazione degli articoli 24, comma 4 della l.r. 23/2015, nonché dell’articolo 15 della l.r. 28/2015, 
che autorizza l’erogazione della quota spettante alla Provincia del VCO del contributo per la 
gestione delle specifiche funzioni a valere sulla quota spettante per gli anni 2016, 2017 e 2018, con 
ciò testimoniando il principio di continuità dell’erogazione voluto dall’art. 24, comma 4, della l.r. 
23/2015; 

 
dato atto pertanto che, per l’anno 2016 nulla è più dovuto alla provincia del VCO, mentre è 

necessario procedere all’erogazione del contributo spettante alla Città metropolitana di Torino; 
 

ritenuto quindi di provvedere all’erogazione del contributo destinato alla  Città metropolitana 
di Torino, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 24, comma 2, della l.r. 23/2015, 
impegnando, a tal fine, la somma di €. 2.000.000,00 sul capitolo 149829 del bilancio di previsione 
per l’anno 2016, che presenta la necessaria disponibilità (n. ass. 100533); 



 
dato atto che tale contributo è erogato alla Città metropolitana di Torino, in applicazione delle 

disposizioni di cui al comma 4, dell’articolo 24 della l.r. 23/2015, per la gestione delle specifiche 
funzioni ad essa conferite dalla Regione, e riconosciuto il principio di autonomia della spesa, fatta 
salva l’esigenza di garantire l’esercizio delle funzioni loro assegnate; 

 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della legge regionale n. 23 del 28/7/2008 e s.m.i. recante 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale”; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 recante: “Disposizioni integrative e correttive del Decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
vista la l.r. n. 6/2016: “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
Visto l’art. 24, comma 4, della legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56; 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016: “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 
del D.Lgs 118/2011 s.m.i.”; 

 
DETERMINA 

 
• di impegnare, in virtù delle disposizioni sopra richiamate, la somma di €. 2.000.000,00 sul 

capitolo 149829 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 (ass. n. 100533), a favore 
della Città metropolitana di Torino, C.F./P.IVA: 01907990012 (cod. ben. 297941); 

 
• che la transazione elementare, generata dall’atto gestionale (impegno), è codificata come segue: 

- Missione: 18 - relazioni con altre autonomie territoriali e locali. 
- Programma: 01 - relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali. 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.004 - trasferimenti correnti a Città Metropolitane e Roma 

Capitale. 
- COFOG: 01.8 - trasferimenti a carattere generale  tra diversi livelli di amministrazione. 
- Transazione Unione europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea. 
- Ricorrente: 4 – spese non ricorrenti. 
- Perimetro sanitario: 3 – spese della gestione ordinaria della Regione. 
 

• di dare atto che la somma impegnata con il presente provvedimento sarà liquidata nel corso del 
presente esercizio finanziario; 

 
• di dare altresì atto che l’erogazione della somma impegnata con il presente provvedimento 

corrisponde al contributo previsto dalla l.r. 23/2015 per favorire l’avvio delle specifiche funzioni 
conferite alla Città metropolitana di Torino, in conto anno 2016; 

 



• di riconoscere all’Ente locale destinatario del contributo il principio di autonomia della spesa, 
fatta salva l’esigenza di garantire l’avvio dell’esercizio delle specifiche funzioni conferite. 

 
Ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs n. 33/2013, il presente provvedimento sarà pubblicato sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
                La Dirigente Responsabile 
        dott.ssa Laura DI DOMENICO  
 
 
 
    Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 345 
Elezioni regionali del 25 maggio 2014. Modifica della determinazione dirigenziale n. 303 del 
29/12/2015. Accertamento della somma di Euro 13.487,55 (cap. 34655/2016). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di modificare la determinazione n. 303 del 29 dicembre 2015 nella parte concernente l’importo 

delle spese sostenute dal Comune di Racconigi (cod. benef. 10475) per l’attuazione delle 
elezioni europee e regionali del 25 maggio 2014, oggetto di rimborso da parte della Regione 
Piemonte; 

 
Di stabilire che l’importo dovuto corrisponde alla somma di Euro 13.487,55 anziché della 

somma di Euro 26.975,10, come indicato nel provvedimento oggetto di modifica e rilevato dal 
Comune di Racconigi con lettera prot. n. 19744 del 15 dicembre 2016; 

 
Di procedere alla richiesta di rimborso al Comune di Racconigi della somma erroneamente 

liquidata di Euro 13.487,55;  
 
Di accertare la somma di Euro 13.487,55 sul capitolo n. 34655/2016 “Recupero e restituzione di 

contributi e somme non dovute a carico di enti e privati”; 
 
Di disporre che la somma oggetto di richiesta di rimborso sia versata, entro 30 giorni dal 

ricevimento della presente determinazione, sul conto corrente bancario intestato a BANCA 
D’ITALIA – TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO – IBAN 
IT/27/J/010/0003245114300031930, indicando quale causale del versamento anche gli estremi 
della presente Determinazione. 

 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Transazione Elementare: 
- Titolo 3: Entrate extratributarie; 
- Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti; 
- Conto finanziario: E.3.05.02.03.002 - Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

dovute o incassate in eccesso da Amministrazioni Locali; 
- Transazione Unione Europea: 2 - Altre entrate; 
- Ricorrente: 1 - Entrate non ricorrenti; 
- Perimetro sanitario: 1 - Entrate della gestione ordinaria della Regione Piemonte. 

 
La Dirigente Responsabile 

          Dott.ssa Laura Di Domenico 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott.ssa Laura BERTINO 



 

REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 352 
Art. 6, comma 1, l.r. 5/12/2016, n. 24. Revoca decurtazioni di cui alla D.D. n. 172 dell'8/7/2016. 
Erogazione contributo aggiuntivo gestione associata 2015. Impegno e liquidazione somma 
complessiva di Euro 151.405,00 sul capitolo 155261/2016 (ass. n. 100545). 
 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 172 dell’8/7/2016: “Intesa Stato-Regioni Rep. 936/2006; 
Art. 9 l.r. 28/9/2012, n. 11 e s.m.i.. Concessione ed erogazione contributi statali a sostegno della 
gestione associata delle funzioni fondamentali dei comuni in conto anno 2015. Liquidazione della 
somma complessiva di Euro 2.711.332,25 sul capitolo 155426 del bilancio regionale 2016 (imp. n. 
2149/2016)”; 
 
dato atto che il provvedimento richiamato ha ad oggetto la concessione dei contributi statali a 
sostegno della gestione associata delle funzioni fondamentali dei comuni in conto anno 2015, 
effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui alla D.G.R. n. 33-2643 del 21/12/2015 e del 
conseguente bando approvato con D.D. n. 302 del 23/12/2015; 
 
dato atto  che il citato provvedimento ha stabilito, per talune unioni di comuni destinatarie del 
contributo in conto anno 2015, una decurtazione rispetto a quanto spettante pari all’ammontare del 
contributo erogato in conto anno 2014, poiché le stesse non avevano rendicontato il contributo 
erogato nell’anno 2014 entro il termine perentorio stabilito dal bando approvato con D.D. 181 del 
31/8/2015, corrispondente al 31/1/2016; 
 
visto in particolare che trattasi delle seguenti Unioni di comuni: Unione di Comuni Novarese 2000 - 
Unione montana dei comuni del Biellese orientale - Unione dei comuni Terre D’Acque - Unione 
montana Suol D’Aleramo - Unione montana Valli Chisone e Germanasca- Unione montana Alto 
Canavese - Unione Bassa Valle Scrivia; 
 
visto quindi che, nella D.D. 172/2016, si è proceduto, nei confronti delle sette Unioni di Comuni 
sopra richiamate, rispetto al contributo spettante, alla decurtazione di un importo pari al contributo 
erogato con D.D. n. 278 del 4/12/2015, individuando per queste ultime l’importo da erogare al netto 
della decurtazione; 
 
sottolineato peraltro che si è fatto presente che tali Unioni avrebbero dovuto comunque provvedere, 
entro il termine perentorio stabilito dal bando approvato con D.D. 302/2015 (31/12/2015), alla 
rendicontazione del contributo spettante, costituito dall’importo effettivamente erogato con la D.D. 
172/2016 sommato all’importo decurtato;  

 
visto l’articolo 6, comma 1, della l.r. 5/12/2016, n. 24, che recita: “ Al fine di garantire il 
riconoscimento dell’effettiva gestione associata delle funzioni e dei servizi comunali, è disposta in 
via eccezionale la revoca dei provvedimenti di decurtazione o revoca dei contributi in conto anno 
2014, concessi quale sostegno a tali gestioni associate in attuazione dell’articolo 9 della legge 
regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali) per le sole 
forme associative che hanno presentato idonea rendicontazione entro e non oltre l’8 luglio 2016, 
data di adozione del provvedimento di approvazione della graduatoria per l’erogazione dei 
contributi di incentivazione alla gestione associata delle funzioni e dei servizi comunali in conto 
anno 2015”; 

 



 

accertato che tale disposizione impone di verificare, tra le Unioni di comuni sopra citate, che non 
hanno rendicontato il contributo relativo all’anno 2014 nel termine perentorio stabilito dal bando, 
quali hanno comunque provveduto a trasmettere (ancorché fuori termine ma entro l’8/7/2016) la 
rendicontazione e, tra queste, quali siano le rendicontazioni giudicate idonee e pertanto rientranti 
nei casi disciplinati dalla legge regionale richiamata; 

 
accertato che le seguenti Unioni di comuni hanno presentato la rendicontazione relativa al 
contributo 2014 entro l’8/7/2016: 
- Unione di comuni Novarese 2000 – l’8/2/2016; 
- Unione dei comuni Terre d’Acque – il 15/6/2016; 
- Unione montana Suol d’Aleramo – il 17/6/2016; 
- Unione Bassa Valle Scrivia – il 15/6/2016; 

 
verificate nel merito le rendicontazioni presentate ed accertato quanto segue: 
- Unione di comuni Novarese 2000 ha presentato idonea documentazione a rendiconto dell’intera 

somma oggetto di contributo regionale (€ 115.000,00); 
- Unione dei comuni Terre d’Acque: è stata predisposta una richiesta di chiarimenti in data 

13/12/2016 alla quale, in data 20/12/2016 l’Unione ha fornito risposta, giustificando, rispetto 
all’importo erogato (pari ad € 20.000,00) la somma di € 6.405,00; 

- Unione montana Suol d’Aleramo: ha presentato idonea documentazione a rendiconto dell’intera 
somma oggetto  di contributo regionale (€ 20.000,00); 

- Unione Bassa Valle Scrivia: ha presentato idonea documentazione a rendiconto dell’intera 
somma oggetto di contributo regionale (€10.000,00); 

 
ritenuto, per tali Unioni di comuni, di poter procedere alla revoca delle decurtazioni fatte, per gli 
importi sopra individuati,  provvedendo quindi ad integrare il contributo a sostegno della gestione 
associata relativo all’anno 2015 come indicato nella tabella allegata al presente provvedimento che 
di esso costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
specificato che le somme oggetto di finanziamento, come previsto dal bando approvato con D.D. 
303/2015 dal quale discende il finanziamento, devono essere rendicontate entro il termine 
perentorio del 31/12/2016, pena la revoca dello stesso; 
 
stabilito quindi di impegnare la somma di € 151.405,00 sul capitolo 155261 del bilancio di 
previsione per l’anno 2016, che presenta la necessaria disponibilità a favore delle unioni di comuni 
elencate nella tabella allegata al presente provvedimento che di esso costituisce parte integrante e 
sostanziale, e sulla base della ripartizione ivi contenuta; 
 
dato atto che si procederà, nell’esercizio in corso, ad emettere gli atti di liquidazione nei confronti 
dei soggetti beneficiari dei contributi in argomento; 
 
tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 

LA DIRIGENTE 
 

visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della legge regionale n. 23 del 28/7/2008 e s.m.i.: “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 

visto il D.Lgs. n. 118/2011: “Disposizioni integrative e correttive del Decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
vista la l.r.5 dicembre 2016, n. 24: “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15 /12/2016: “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 "Assesta 
mento del bilancio  di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie°". Rimodulazione 
delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19/12/2016: “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 "Assestamento 
del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell'articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”; 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla D.G.R. n. 33-2643 del 21 dicembre 2015 e nel rispetto 
dei contenuti delle D.D. n. 302 del 23/12/2015 e n. 172/2016; 
 
 

DETERMINA 
 
 di procedere alla revoca  delle decurtazioni di cui alla D.D. n. 172 dell’8/7/2016 nei confronti 

delle unioni di comuni individuate nella tabella allegata al presente provvedimento che di esso 
costituisce parte integrante e sostanziale ed alla conseguente erogazione del contributo 
aggiuntivo ivi individuato costituente integrazione a quello già erogato a sostegno della gestione 
associata in conto anno 2015 con D.D. 172/2016;  

 di dare atto che le unioni beneficiarie del finanziamento sono quelle elencate nell’allegato al 
presente provvedimento, nel quale è indicato, in corrispondenza di ogni unione, l’importo del 
contributo spettante; 

 di impegnare la somma di €. 151.405,00 sul capitolo 155261 (ass. n 100545) del bilancio di 
previsione per l’anno 2016, che presenta la necessaria disponibilità a favore delle unioni di 
comuni elencate nella tabella allegata al presente provvedimento che di esso costituisce parte 
integrante e sostanziale, e sulla base della ripartizione ivi contenuta; 

 di dare atto che la somma impegnata con il presente provvedimento sarà liquidata nel corso del 
corrente esercizio finanziario; 

 di sottolineare che le somme oggetto di integrazione, come previsto dal bando approvato con 
D.D. 303/2015 devono essere rendicontate entro il termine perentorio del 31/12/2016, pena la 
revoca del finanziamento stesso; 

 di dare atto che la transazione elementare, generata dall’atto gestionale (impegno), è codificata 
come segue: 
Missione: 18 - relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Programma: 01 - relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.005 - trasferimenti correnti a Unioni di Comuni 
COFOG: 01.8 - trasferimenti a carattere generale  tra diversi livelli di amministrazione 
Transazione Unione europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 – spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 – spese della gestione ordinaria della Regione 

 di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata ai 
sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs n. 33/2013, sul Sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 



 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

 La Dirigente Responsabile  
dott.ssa Laura Di Domenico  

 
  Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 
 
 
 
 
 

Allegato 



Codice
beneficiario

Unioni
Decurtazione effettuata

con D.D. 8 Luglio 2016, n. 172
Contributo
da erogare

76517 UNIONE DI COMUNI NOVARESE 2000 € 115.000,00 € 115.000,00

314911 UNIONE DEI COMUNI TERRE D'ACQUE € 20.000,00 € 6.405,00

304321 UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO € 20.000,00 € 20.000,00

314910 UNIONE BASSA VALLE SCRIVIA € 10.000,00 € 10.000,00

€ 151.405,00

Revoca delle decurtazioni dei contributi in conto anno 2015
 per le Unioni che hanno presentato idonea rendicontazione dei contributi 2014 non oltre l'8.7.2016

1 di 1
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 353 
Impegno della somma di Euro 241.294,59 sul capitolo n. 100451 di bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018, anno 2016, a favore dei Comuni di Alba, Bra, Cuneo, Fossano, 
Mondovi', Savigliano per il rimborso delle spese sostenute per le elezioni regionali del 25 
maggio 2014.  
 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
� di impegnare la somma di Euro 241.294,59 sul capitolo n. 100451 del bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018, anno 2016, a favore dei Comuni della Provincia di Cuneo (CN) per il 
rimborso delle spese sostenute per l’organizzazione delle elezioni regionali del 25.05.2014 così 
come ripartita nell’elenco allegato alla presente determinazione, che di essa costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

� di approvare l’allegato elenco di cui sopra, contenente il nominativo dei Comuni destinatari del 
rimborso e gli importi ad essi spettanti; 

� di procedere alla corresponsione della somma di Euro 241.294,59, cap. bilancio n. 100451 ai 
Comuni della provincia di Cuneo (CN) così come indicato in allegato. 

 
 
 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

La Dirigente Responsabile 
          Dott.ssa Laura Di Domenico 

 
 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott.ssa Laura Bertino 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 355 
Associazione "APB - Amici Parkinsoniani Biellesi ONLUS", con sede in Biella. Provvedimenti 
in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
− il Presidente dell’Associazione “APB – Amici Parkinsoniani Biellesi ONLUS”, con sede in 
Biella in Via Lombardia 30/a, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima 
presso il Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del 
D.P.R. n° 361/00 con D.G.R. n° 39-2648 del 02/04/2001; 
 
− l’Associazione anzidetta opera nell’ambito del territorio della Regione Piemonte svolgendo 
diverse attività a favore delle persone affette dalla malattia del Parkinson e di coloro che li 
assistono, come meglio descritto e precisato all’articolo 3 dello Statuto allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 
 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’”APB – Amici Parkinsoniani 
Biellesi ONLUS” risulta in possesso della disponibilità economica e finanziaria necessaria a 
perseguire gli scopi statutari ai sensi della D.G.R n. 1-3615 del 31/07/2001; 
 
preso atto che l’Associazione si costituì con scrittura privata il 26/06/2008, registrata a Biella al n. 
2713 in pari data, e che, ai fini del riconoscimento della personalità giuridica privata, ha provveduto 
ad adottare il proprio statuto in forma di atto pubblico come da verbale dell’assemblea straordinaria 
dell’Associazione in data 10/10/2015, Rep. n. 272974, a rogito del Dott. Paolo Tavolaccini, notaio 
in Biella, iscritto al Collegio Notarile di Biella, registrato a Biella al n. 4834 serie 1T il 14/10/2015; 
 
rilevato che la Direzione Sanità – Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera - ha  
 
espresso proprio parere favorevole in merito al riconoscimento della personalità giuridica privata 
dell’Associazione in parola; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 



 
determina 

 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001, 
dell’Associazione “APB – Amici Parkinsoniani Biellesi ONLUS”, con sede in Biella in Via 
Lombardia 30/a. Lo statuto dell’Associazione è allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE                   

(Dott. Marco PILETTA) 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 356 
Associazione "COMITATO PER L'OSTENSIONE SOLENNE DEL LA SINDONE 2015", 
con sede in Torino (TO). Provvedimenti in ordine all'estinzione. 
 
Premesso che: 
− il Liquidatore del “COMITATO PER L’OSTENSIONE SOLENNE DELLA SINDONE 2015”, 
con sede in Torino in Via XX Settembre n. 83, ha presentato istanza di estinzione del Comitato 
medesimo costituitosi con atto rep. 28511 in data 11/02/2014 a rogito del Dott. Andrea Ganelli, 
Notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, allo scopo di 
assicurare il finanziamento delle attività afferenti l’ostensione della Sindone del 2015 e coordinare 
le attività dei diversi soggetto promotori coinvolti; 
− il Comitato venne iscritto in data 20/11/2014 presso il Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche della Regione Piemonte al n° 1178; 
visto il verbale dell’Assemblea del Comitato del 08/06/2016, rep. n. 33790 a rogito del Notaio 
Ganelli sopra indicato, registrato a Torino il 17/06/2016 al n. 12639, con la quale il Comitato ha 
deliberato: 
− di sciogliere il Comitato e di metterlo in liquidazione essendo esaurito lo scopo del 
Comitato; 
− di approvare il conto consuntivo e la situazione patrimoniale in data 8 giugno 2016, allegato 
al verbale medesimo; 
− di devolvere l’eventuale residuo attivo alla Arcidiocesi di Torino; 
− di nominare un liquidatore nella persona del Sig. Lorenzo Ferreri, conferendogli tutti i più 
ampi poteri per compiere gli atti utili per la liquidazione del Comitato, stabilendo altresì la sede 
della liquidazione in Corso Duca degli Abruzzi n. 16 - Torino; 
 
valutato che sussistono i presupposti per dichiarare l’estinzione dell’Associazione di cui sopra ai 
sensi dell’articolo 27 e seguenti del codice civile e nel rispetto dello Statuto dell’Associazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
Visti gli articoli 27, 30 e 31 del Codice Civile; 
Visto l’articolo 11 delle disposizioni attuative del Codice Civile; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’articolo 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 
Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 



 
determina 

 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 dell’estinzione del “COMITATO PER 
L’OSTENSIONE SOLENNE DELLA SINDONE 2015”, prendendo atto della individuazione nella 
Arcidiocesi di Torino, con sede in Torino, quale destinatario dell’eventuale residuo attivo 
patrimoniale a conclusione della liquidazione del Comitato, della nomina del liquidatore dell’Ente 
nella persona del Sig. Lorenzo Ferreri ed, infine, di trasmettere, ai sensi e per gli adempimenti di cui 
all’art. 11 e ss. delle disposizioni attuative del Codice Civile, il provvedimento di estinzione del 
Comitato in questione al Presidente del Tribunale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
              IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

(Dott. Marco PILETTA) 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 357 
Associazione culturale "AURIATE", con sede in Costiglione Saluzzo (CN). Provvedimenti in 
ordine all'estinzione. 
 
Premesso che: 
 
− il Presidente dell’Associazione culturale “AURIATE”, con sede in Costiglione Saluzzo (CN) in 
Via Vittorio Veneto n. 103, ha presentato istanza di estinzione dell’Associazione medesima 
costituitasi con atto rep. n. 78991/15822 in data 09/03/2007 a rogito del Dott. Ivo GROSSO, Notaio 
in Cuneo iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, ed 
operante nei settori della promozione di attività culturali, dello studio e valorizzazione dei beni 
culturali ed ambientali, della promozione turistica; 
− l’Associazione anzidetta venne iscritta in data 11/03/2008 presso il Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche della Regione Piemonte al n° 835; 
 
visto il verbale della deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dell’Associazione in data 
09/07/2015, rep. n. 88343/21256, a rogito del Notaio Ivo GROSSO già sopra indicato, registrato a 
Cuneo il 13/07/2015 al n. 5945, con la quale l’Associazione, considerate le crescenti difficoltà 
finanziarie, ha deliberato di sciogliere anticipatamente l’Associazione e di porla in liquidazione con 
decorrenza immediata; 
 
visto il verbale in data 22/11/2016 rep. n. 90326 a rogito del Notaio Ivo GROSSO già sopra 
indicato, registrato a Cuneo il 23/11/2016 al n. 10591, con la quale il liquidatore ha destinato 
all’”Associazione Castello del Roccolo” l’eventuale patrimonio risultante a conclusione della 
liquidazione dell’Associazione culturale “AURIATE”; 
 
preso atto che il 10/06/2015 l’Assemblea dei soci approvò le disponibilità economiche 
dell’Associazione esistenti in pari data ed il bilancio consuntivo al 31/12/2014. 
 
valutato che sussistono i presupposti per dichiarare l’estinzione dell’Associazione di cui sopra ai 
sensi dell’articolo 27 e seguenti del codice civile e nel rispetto dello Statuto dell’Associazione. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
Visti gli articoli 27, 30 e 31 del Codice Civile; 
Visto l’articolo 11 delle disposizioni attuative del Codice Civile; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’articolo 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  



Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 

 
determina 

 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 dell’estinzione dell’Associazione Associazione 
culturale “AURIATE”, con sede in Costiglione Saluzzo (CN) in Via Vittorio Veneto n. 103, 
prendendo atto della individuazione dell’”Associazione Castello del Roccolo” quale destinatario 
dell’eventuale patrimonio risultante a conclusione della liquidazione dell’Associazione e di 
trasmettere, ai sensi e per gli adempimenti di cui all’art. 11 e ss. delle disposizioni attuative del 
Codice Civile, il provvedimento di estinzione dell’Associazione in questione al Presidente del 
Tribunale di Cuneo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
              IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

(Dott. Marco PILETTA) 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 358 
Associazione "Le Terre dei Savoia". Provvedimenti in ordine alla modifica del Statuto. 
 
Premesso che: 
 
− l’Associazione “Le Terre dei Savoia”, con sede in Racconigi (CN) in Piazza Carlo Alberto n. 
6/A, ha presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto dell’Associazione presso il Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 
con D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 
− l’Associazione risulta iscritta in data 02/08/2004 presso il Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche della Regione Piemonte al n° 503; 
 
visto il verbale dell’Assemblea rep. n. 996 del 18/06/2016 a rogito del Dott. Filippo Pietro Fessia, 
notaio in Fossano iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e 
Saluzzo, registrato a Cuneo il 21/06/2016 al n° 5830/1T con la quale l’Associazione ha approvato la 
modifica del solo articolo 4 dello Statuto dedicato all’oggetto, agli scopi ed alle attività dell’Ente; 
 
preso atto che la modifica sopra detta si è resa opportuna in considerazione dell’accresciuto ambito 
di operatività dell’Associazione e che, nello specifico, l’articolo 4 è stato  integrato aggiungendo 
alle finalità proprie dell’Associazione quella di valorizzare e promuovere iniziative di carattere 
formativo finalizzate allo sviluppo di competenze specifiche “negli ambiti dell’innovazione sociale 
e manageriale, dello sviluppo solidale e sostenibile, dello sviluppo culturale e creativo, delle 
politiche giovanili, della cittadinanza europea, sia a livello nazionale che internazionale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/1977; 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 

determina 
 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione “Le Terre dei Savoia”, con sede in Racconigi (CN) in Piazza Carlo 
Alberto n. 6/A. Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 359 
Associazione "U.S.D. Atletico Volpiano" con sede in Volpiano (TO). Provvedimenti in ordine 
al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
− il Presidente dell’Associazione “Unione Sportiva Dilettantistica Atletico Volpiano - siglabile 
U.S.D. Atletico Volpiano” con sede in Volpiano (TO) in Via San Benigno n. 9, ha presentato 
istanza di iscrizione dell’Associazione medesima presso il Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n° 361/00 con D.G.R. n° 39-2648 
del 02/04/2001; 
− l’Associazione anzidetta opera nell’ambito del territorio della Regione Piemonte e si propone di 
promuovere lo sport, di organizzare e partecipare a manifestazioni sportive e di realizzare attività 
ricreative e culturali anche allo scopo di migliorare l’organizzazione e la pratica dello sport, come 
meglio descritto e precisato all’articolo 3 dello Statuto allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 
 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’”U.S.D. Atletico Volpiano” 
risulta in possesso della disponibilità economica e finanziaria necessaria a perseguire gli scopi 
statutari ai sensi della D.G.R n. 1-3615 del 31/07/2001; 
 
preso atto che l’Associazione ha approvato in forma di atto pubblico il proprio Statuto come da 
verbale dell’assemblea straordinaria in data 15/12/2015 Rep. n. 4278 a rogito della Dott.ssa Maria 
Teresa Pelle, notaio in Leinì, iscritta al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, 
registrato a Torino il 31/12/2015 al n. 27792; 
 
rilevato che la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore Offerta 
Turistica e Sportiva ha espresso proprio parere favorevole in merito al riconoscimento della 
personalità giuridica privata dell’Associazione in parola; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 

 
determina 

 



di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001, 
dell’Associazione “Unione Sportiva Dilettantistica Atletico Volpiano - siglabile U.S.D. Atletico 
Volpiano” con sede in Volpiano (TO) in Via San Benigno n. 9. Lo statuto dell’Associazione è 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

 IL DIRIGENTE RESPONSABILE                   
(Dott. Marco PILETTA) 

VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 360 
L.R. 16.1.1973 n. 4 - Referendum consultivi comunali 2016. Impegno di spesa della somma 
complessiva di Euro 4.200,50 da erogarsi ai Comuni di Pettinengo e Selve Marcone per 
rimborso spese di gestione dei referendum consultivi comunali di incorporazione (capitolo 
133085/2016). 
 
Visto l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che attribuisce alla Regione la possibilità, sentite 
le popolazioni interessate, di istituire con legge sul proprio territorio nuovi comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e denominazioni;  
  
visti gli articoli 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte riguardanti, rispettivamente,  il  
referendum consultivo e la disciplina dello stesso;  
 
vista la Legge Regionale 28 settembre 2012 n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali”, 
in particolare l’art. 11 relativo alla fusione e incorporazione di comuni, che demanda agli artt. 3 e 5 
della L.R. n. 51/1992; 
 
visto che ai sensi del combinato disposto della Legge Regionale 2 dicembre 1992 n. 51 
“Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione, incorporazione e fusione di Comuni, 
circoscrizioni provinciali”, in particolare l’art.3  commi 5,  5bis  e 6 e della Legge Regionale 16 
gennaio 1973, n. 4 “Iniziativa popolare e degli  enti locali e referendum abrogativo e consultivo”, in 
particolare l’art. 40, la Regione rimborsa ai comuni le spese referendarie sostenute per lo 
svolgimento dei referendum consultivi comunali di incorporazione qualora gli stessi si siano svolti 
secondo le norme statutarie e regolamentari vigenti rispondenti al dettato dell’art. 133 della 
Costituzione e fatti propri con deliberazione del Consiglio Regionale; 
 
vista altresì la Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”, in particolare l’art. 1, comma 130, che prevede il procedimento di 
incorporazione in un comune contiguo; 
 
visto il Decreto Sindacale del Comune di Pettinengo (Provincia di Biella) n. 1 del 13/04/2016, di 
indizione del referendum consultivo comunale relativo alla fusione per incorporazione del Comune 
di Selve Marcone nel Comune di Pettinengo, per il giorno 5 giugno 2016; 
 
visto il Decreto Sindacale del Comune di Selve Marcone (Provincia di Biella) n. 3 del 13/04/2016, 
di indizione del referendum consultivo comunale relativo alla fusione per incorporazione del 
Comune di Selve Marcone nel Comune di Pettinengo, per il giorno 5 giugno 2016; 
 
vista la Circolare n. 2/PRE/BPE del 13 settembre 2016 relativa alle spese sostenute dai comuni per 
l’organizzazione e l’attuazione dei referendum consultivi comunali per l’avvio del  procedimento di 
incorporazione ai sensi dell’art. 40 della L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
 
dato atto che la suddetta Circolare stabilisce le tipologie di spese rimborsabili, modalità e tempistica 
per la rendicontazione da parte dei Comuni; 
 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 178-39591 del 29/11/2016 relativa al recepimento, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 5 bis, della Legge Regionale 2 dicembre 1992 n. 51, dei risultati dei 
referendum consultivi per l’incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di 
Pettinengo in Provincia di Biella; 



 
vista la rendicontazione inviata dal Comune di Pettinengo con nota prot. n. 2880 del 6 ottobre 2016 
inerente alle spese per l’organizzazione e l’attuazione del referendum consultivo comunale per 
l’avvio del procedimento di incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di 
Pettinengo con le relative certificazioni dei responsabili del servizio elettorale e del servizio 
finanziario e la compilazione del prospetto riepilogativo delle spese di cui si richiede il rimborso 
regionale, per un totale di Euro 2.448,59; 
 
vista la rendicontazione inviata dal Comune di Selve Marcone con nota prot. n. 1092 del 12 ottobre 
2016 inerente alle spese per l’organizzazione e l’attuazione del referendum consultivo comunale per 
l’avvio del procedimento di incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di 
Pettinengo con le relative certificazioni dei responsabili del servizio elettorale e del servizio 
finanziario e la compilazione del prospetto riepilogativo delle spese di cui si richiede il rimborso 
regionale, per un totale di Euro 1.751,91; 
 
verificato che l’importo totale, oggetto di rimborso da parte della Regione ai Comuni interessati per 
le spese sostenute per l’organizzazione e l’attuazione dei referendum consultivi comunali per 
l’avvio del procedimento di incorporazione,  ammonta ad Euro 4.200,50, da suddividersi tra i 
Comuni beneficiari in base alla seguente ripartizione: Euro 2.448,59 per il Comune di Pettinengo ed 
Euro 1.751,91 per il Comune di Selve Marcone;  
 
dato atto delle certificazioni da parte dei rispettivi Responsabili del Servizio Finanziario dei Comuni 
di cui sopra, che le spese presentate a rimborso sono state effettuate nel rispetto della normativa 
statale e regionale riguardante le singole fattispecie, nonché delle certificazioni dei rispettivi 
Responsabili comunali del Servizio Elettorale relative alla congruità delle spese presentate per il 
rimborso e la rispettiva pertinenza con gli adempimenti finalizzati all’organizzazione ed allo 
svolgimento del referendum consultivo comunale del 5 giugno 2016, si procede ad impegnare la 
somma complessiva di Euro 4.200,50, sul capitolo n. 133085/2016 del bilancio di previsione per 
l’anno 2016 (assegnazione n. 100484), al fine di ripartirla tra i Comuni di Pettinengo e Selve 
Marcone, Comuni interessati dal referendum consultivo comunale di incorporazione del 5 giugno 
2016; 
 
che la transazione elementare generata dall’atto gestionale (impegno) sia codificata come segue:  

o Conto finanziario: U.1.03.02.99.004 – Altre spese per consultazioni elettorali dell’ente; 
o COFOG: 01.3 – Servizi generali; 
o Transazione Unione Europea: 08 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 

Europea; 
o Ricorrente: 04 - Spese non ricorrenti;     
o Perimetro sanitario: 03 - Spese della gestione ordinaria della Regione; 
o Missione: 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione; 
o Programma: 07 – Elezioni e consultazioni popolari. 

 
dato atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa (D.G.R. n. 7 – 
3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di impegni di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”); 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto l’art. 133, comma 2, della Costituzione; 
visti gli art. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte;   
vista la Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
vista la Legge Regionale 2 dicembre 1992 n. 51; 
vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56; 
visto l’art. 17, comma 3, lett. b della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
visto l’art. 11 della L. R. n. 11/2012 e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 

− Vista la Legge regionale n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” 

− vista la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-
2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 

− vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-
2018, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni” 

− visto il capitolo 133085 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonche' per lo 
svolgimento di referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973, n.4)” che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17-10-2016; 
 
visto il capitolo 133085/2016 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonche' per lo 
svolgimento di referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973,n.4)”, che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità, 
 
 
 

determina 
 
per le motivazioni illustrate in premessa: 
 
- di impegnare a tal fine la somma complessiva di Euro 4.200,50, sul capitolo n. 133085 del 

bilancio di previsione per l’anno 2016 (a. n. 100484), così ripartita:  
o Euro 2.448,59 per il Comune di Pettinengo (codice beneficiario n. 15419) 
o Euro 1.751,91 per il Comune di Selve Marcone (codice beneficiario n. 125);  

 
- di procedere al rimborso delle spese sostenute dai Comuni di Pettinengo (BI) e Selve Marcone 

(BI) per l’organizzazione e l’attuazione dei referendum consultivi comunali per l’avvio del 
procedimento di incorporazione, indetti con Decreto Sindacale del Comune di Pettinengo n. 1 
del 13/04/2016 e con Decreto Sindacale del Comune di Selve Marcone n. 3 del 13/04/2016, per 
il giorno 5 giugno 2016; 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
 
           La Dirigente Responsabile 

dott.ssa Laura Di Domenico 
 

 
 
            Visto 
      Il Direttore 
dott.ssa Laura Bertino 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 361 
L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. Corso di formazione per operatori di Polizia locale di nuova 
assunzione. Affidamento gestione al Comune di NOVARA. Spesa di euro 50.000,00 per lo 
svolgimento del corso. Cap. 127654/2016. 
 

 
LA DIRIGENTE 

 
 Premesso che con la D.G.R. n. 25-4233 del 21 Novembre 2016 è stato approvato il Piano 
formativo regionale rivolto al personale della Polizia locale per l’anno 2016 che prevede, fra l’altro, 
molteplici iniziative di formazione/aggiornamento/specifica qualificazione costituenti, queste, il 
presupposto fondamentale per garantire un servizio efficiente e professionale, basato su standard di 
preparazione omogenei e qualitativamente elevati, adeguati alla vastità e complessità dei compiti 
operativi e gestionali a cui sono oggi chiamate le varie figure professionali della Polizia locale; 
 
  dato atto che il succitato Piano formativo prevede prioritariamente, qualora sia raggiunto il 
numero sufficiente di discenti neo-assunti per l’istituzione di un corso, quello di assicurare la 
formazione di base degli Agenti di P.l. neo-assunti; 
  

visti gli articoli 12 e 13 della l.r. 30 Novembre 1987, n. 58 "Norme in materia di Polizia 
locale", i quali prevedono l'obbligo per gli Enti Locali di far partecipare gli operatori di Polizia 
locale neo-assunti a corsi di formazione professionale a ciò predisposti; 
 
 considerato che l'Amministrazione Regionale direttamente o tramite organismi abilitati 
istituisce tali corsi; 
 
 preso atto che, ai sensi dell'art. 12 della l.r. 58/87 e s.m.i., sono pervenute da 16 Comuni  le 
richieste di iscrizione a tali corsi, per un totale di 29 operatori; 
 
 accertato che i Comuni sono:  ALBA (1 Agente), BEINASCO (3 Agenti), BORGO TICINO 
(1 Agente), CASALE MONFERRATO (1 Agente), CHERASCO (1 Agente), CHIERI (1 Agente), 
CHIVASSO (2 Agenti), CUNEO, (4 Agenti), DIANO D’ALBA (1 Agente), GIAVENO (1 Agente), 
MONTANARO (1 Agente), NOVARA (4 Agenti), RIVOLI (4 Agenti), SAN FRANCESCO AL 
CAMPO (1 Agente); TORTONA (2 Agenti), VICO CANAVESE (1 Agente); 
 
 acquisita agli atti la disponibilità del Comune di NOVARA, espressa con la nota prot. 
n.330/16/PM del 14 luglio 2016, a far svolgere il corso presso la sua sede, accollandosi parte degli 
oneri derivanti; 
 
 rilevato che l’individuazione della sede del corso presso il Comune di NOVARA, per 
ragioni di funzionalità ed economicità,  risulterebbe la più idonea in quanto dispone di una struttura 
adeguata per la gestione tecnica di tale iniziativa formativa, in passato già sede di corsi regionali di 
formazione, oltre ad avere un congruo numero di assunzioni in corso;   
 
 considerato che, a questo fine, con il Comune di NOVARA sono stati concordati i 
programmi didattici ed individuati i docenti e che il Comune ha dato la piena disponibilità ad 
estendere la partecipazione al corso agli agenti di Polizia locale dei Comuni citati, ed eventuali altri 
che si aggiungeranno, fermo restando che gli oneri economici relativi alla partecipazione degli Enti 
Locali sarebbero stati assunti dall'Amministrazione Regionale;  



 
riscontrato che la su-richiamata D.G.R n.25-4233 del 21 Novembre 2016 ha apportato 

modifiche/integrazioni alla D.G.R. n.36-2116 del 29 gennaio 2001 “Determinazione dei programmi 
e delle caratteristiche didattiche delle attività di formazione, aggiornamento e qualificazione per la 
Polizia locale del Piemonte”, ed in particolare nell’Allegato A è previsto per i corsi di formazione 
per operatori di P.l. neo-assunti un incremento delle ore minime (prevedendo nuove materie ed 
eliminandone altre non più attuali);  

 
valutato che le spese di gestione del corso (della durata di 52 giorni per un totale di 360 ore 

di formazione teorica e pratica) sono stimate in euro 62.500,00, comprensive delle spese per 
l'organizzazione e la gestione dello stesso; 

 
 vista la disponibilità del Comune di NOVARA, di accollarsi direttamente le spese di 
organizzazione e gestione e considerato che, secondo gli accordi presi con il Comune stesso, 
all'Amministrazione Regionale spetterà provvedere all’erogazione di un acconto per le spese 
sostenute pari ad euro 50.000,00, salvo, la facoltà della stessa, alla luce delle disponibilità del 
bilancio di esercizio 2017, di integrare, eventuali risorse finanziarie, qualora le adesioni degli 
operatori di Polizia Locale siano superiori a quelle stimate in base alle prenotazioni; 
 
 considerato che l’elargizione dell’acconto è stata determinata calcolando il costo delle 
docenze, delle spese di viaggio dei docenti, della ritenuta IRAP sui compensi professionali da 
applicare per le spese di docenza e della Commissione d’esame (funzionario Settore Regionale 
Rapporti con le Autonomie Locali e Polizia Locale escluso, a cui non viene corrisposto alcunché 
per la partecipazione a detta Commissione d’Esame, in funzione di Presidente), dei testi e materiale 
didattico, delle esercitazioni al Poligono di Tiro, del modulo di guida sicura propedeutico 
all’ottenimento della patente di servizio, del modulo di primo soccorso, ecc.. così come risulta agli 
atti del Settore Rapporti con le Autonomie Locali e Polizia Locale; 
 
 ritenuto più conveniente per l’Amministrazione Regionale di autorizzare il Comune di 
NOVARA a gestire il succitato corso di formazione; 
 
 valutato pertanto di provvedere ad elargire un acconto del costo del corso di formazione a 
favore del Comune di NOVARA di euro 50.000,00 a titolo di copertura delle spese sostenute per lo 
svolgimento, in nome e per conto, della Regione per la sopra citata iniziativa formativa; 
 

considerato che lo stanziamento sul Cap. 127654/2016 Missione 01, Programma 09 del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 presenta sufficiente disponibilità e che l’obbligazione 
avrà scadenza entro il corrente anno finanziario;  

 
vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, a mezzo della quale la Giunta Regionale ha 

stabilito che i fondi necessari per l’organizzazione dei corsi di formazione, aggiornamento e di 
specifica qualificazione professionale degli Operatori di Polizia Locale possono essere trasferiti 
attraverso: 
 

a) il riconoscimento agli Enti Locali (diversi, ovviamente, dalla Regione Piemonte), di un 
acconto, stabilito nella misura massima dell’80% del costo complessivo preventivato dal 
Settore Rapporti con le Autonomie Locali e Polizia Locale, da erogarsi almeno un mese 
prima dell’espletamento del corso; 

 
b) il pagamento del saldo delle spese effettivamente sostenute e rendicontate dovrà essere 

erogato entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso; 



 
ritenuto pertanto opportuno liquidare al Comune di NOVARA la somma di euro 50.000,00 a 

titolo di acconto per le spese sostenute per la gestione del corso di formazione per agenti neo-
assunti della Regione Piemonte;  

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

tutto ciò premesso, 
 

vista la Legge n. 65/1986; 
 
 vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
 
 vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
 
 vista la l.r. n. 7/2001; 
 
 visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
   

vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10/04/2007 di determinazione dei compensi per gli incarichi 
di docenza; 
 

 visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 

vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, di gestione della spesa per l’organizzazione dei 
corsi di formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale degli Operatori di 
Polizia Locale; 

 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 

  
 vista la l.r. 24 del 5 dicembre 2016; 
 
 vista la D.G.R. n.25-4233 del 21 novembre 2016; 
 
 vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15 dicembre 2016; 
 
 vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19 dicembre 2016; 

 
 

DETERMINA 
 
 
di impegnare sul Cap. 127654/2016 Missione 01, Programma 09 del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018  (assegnazione n. 100176), che presenta la necessaria disponibilità, la 
somma di euro 50.000,00 a favore del Comune di NOVARA (codice creditore 9363) C.F e 
P.IVA 00125680033 a titolo di copertura delle spese che dovranno essere sostenute, dallo 
stesso, per lo svolgimento di un corso di formazione professionale per agenti di Polizia 
Locale di nuova assunzione e che dovranno essere giustificate con apposito rendiconto 
finale; 
 

           che la transazione elementare, generata dall’atto gestionale (impegno), è codificata come 
segue: 



 
- Missione : 01  - Servizi istituzionali, generali e di gestione; 
- Programma : 09  - Assistenza tecnica amministrativa agli Enti Locali; 
- Conto finanziario : U.1.03.02.02.999; 
- Cofog : 01.3 - Servizi generali; 
- Codice transazione U.E. : 8 – spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea; 
- Spesa : 4 . non ricorrente; 
- Perimetro sanitario : 3 – spesa della gestione ordinaria della regione; 

 
di istituire un corso di formazione professionale per agenti di Polizia locale di nuova 
assunzione dei Comuni di: ALBA (1 Agente), BEINASCO (3 Agenti), BORGO TICINO (1 
Agente), CASALE MONFERRATO (1 Agente), CHERASCO (1 Agente), CHIERI (1 
Agente), CHIVASSO (2 Agenti), CUNEO, (4 Agenti), DIANO D’ALBA (1 Agente), 
GIAVENO (1 Agente), MONTANARO (1 Agente), NOVARA (4 Agenti), RIVOLI (4 
Agenti), SAN FRANCESCO AL CAMPO (1 Agente); TORTONA (2 Agenti), VICO 
CANAVESE (1 Agente); 

 
- di autorizzare il Comune di NOVARA a gestire in nome e per conto della Regione Piemonte 

il corso in parola, che cronologicamente risulta essere l’80° corso di formazione per agenti 
neo-assunti della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il programma formativo, agli atti del Settore Rapporti con le Autonomie Locali      

e Polizia Locale, della durata di 360 ore di lezione; 
 

di autorizzare la liquidazione dell’acconto di euro 50.000,00 al Comune di NOVARA come 
copertura delle spese sostenute dallo stesso per il corso di formazione per agenti di P.L. neo-
assunti, fatta salva, a fine corso, la facoltà dell’Amministrazione regionale, alla luce delle 
disponibilità del bilancio di esercizio 2017, di integrare, eventuali risorse finanziarie, 
qualora le adesioni degli operatori di Polizia Locale siano superiori a quelle stimate in base 
alle prenotazioni; 

 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà la scadenza  entro il corrente anno 

finanziario. 
  

 Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 

 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente.” 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5, l.r. n. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
Visto 

       IL Direttore 
Dott.ssa Laura BERTINO  
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Codice A1301A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 362 
Corso di aggiornamento professionale per ruolo Agenti ed Ispettori di Polizia locale. 
Liquidazione delle spese di euro 2.040,00 a favore del Comune di Fossano (CN). 
 
 
Premesso che: 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 158 datata 21.07.2015 del Dirigente dell’allora Settore 
Polizia locale (dal 3.08.2015 la funzione inerente la polizia locale è stata attribuita al Settore 
Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale)  con cui è stata concessa una somma, a favore del 
Comune di Fossano (Cn), sede amministrativa in Via Roma, 91, P.IVA 00294400049, C.F. 
00214810046, codice beneficiario 733, pari ad euro 10.200,00, impegno n. 2084/2016 
(reimputazione ROR dell’impegno residuo n. 1592 anno 2015), a titolo di copertura delle spese 
sostenute per lo svolgimento, in nome e per conto della Regione, di un  corso di aggiornamento 
professionale per ruolo Agenti ed Ispettori di Polizia locale, facenti parte delle ex USSL n. 61, 62 e 
63; 
 
dato atto che ai sensi della D.G.R. n. 27-11482 del 25.05.2009 per la succitata iniziativa formativa è 
stato liquidato al Comune di Fossano (CN), con atto di liquidazione n. 2015/2169 del  21.09.2015 
l’acconto di euro 8.160,00; 
 
considerato che la sopra citata determinazione prevede il pagamento del saldo delle spese 
effettivamente sostenute e rendicontate; 
 
vista la nota prot. n. 47719/2016 del 22.12.2016 di richiesta del saldo del Comune di Fossano (CN), 
agli atti d’ufficio ns. prot. 14287/A1301A del 22.12.2016 da cui risulta: una spesa effettivamente 
sostenuta di euro 10.200,00 ed una richiesta della corresponsione del saldo pari ad euro 2.040,00; 
 
verificata la correttezza della rendicontazione prodotta agli atti del Settore;  
 
ritenuto pertanto opportuno liquidare al Comune di Fossano (CN) la somma di euro 2.040,00 a 
copertura delle spese effettivamente sostenute e rendicontate; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la L.n.65/1986; 
 
vista la l.r. 58/87 e s.m.i.; 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 e 18  della l.r. 23/2008; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011; 
 



vista la l.r. 24 del 5 dicembre 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15 dicembre 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19 dicembre 2016; 
 

DETERMINA 
 
- di provvedere, per le motivazioni espresse in premessa, alla liquidazione della somma di euro 
2.040,00 (impegno n. 2084 anno 2016) a favore del Comune di Fossano (CN), sede amministrativa 
Via Roma 91,  P.IVA 00294400049, C.F. 00214810046, codice beneficiario 733, a titolo di 
copertura delle spese effettivamente sostenute e rendicontate per lo svolgimento, in nome e per 
conto della Regione, di un corso di aggiornamento professionale per ruolo Agenti ed Ispettori di 
Polizia locale, facenti parte delle ex USSL n. 61, 62 e 63; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente.” 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
 

La Dirigente Responsabile 
Dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
 
Visto 
Il Direttore 
Dott.ssa Laura BERTINO 
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Codice A1301A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 363 
Modalita' di liquidazione della somma di Euro 19.291,00 (IVA esente) sul cap. 140130 (imp. n. 
1794/2016 - reimpostazione ordinaria del residuo imp. n. 4255/2015) a CSI Piemonte quale 
compenso per la realizzazione dell'incarico affidato con D.D. 266 del 26/11/2015. 
 
 
Vista la D.D. n. 266 del 26/11/2015 della Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura - Settore rapporti 
con le Autonomie locali e Polizia locale, con la quale è stato affidato a CSI Piemonte l’incarico di 
realizzare un sistema altamente specializzato di pubblicazione dei dati delle forme associative del 
Piemonte che andranno a costituire la “Carta delle forme associative del Piemonte”; 

 
tenuto conto che il provvedimento regionale sopra richiamato ha previsto che l’espletamento di tale 
incarico debba avvenire nel rispetto delle condizioni generali stabilite dalla Convenzione per gli 
affidamenti diretti al CSI Piemonte delle forniture di servizi in regime di esenzione IVA – Rep. N. 60 
del 17/3/2015 approvata con D.G.R. n. 6-969 del 2/2/2015 e modificata e integrata con D.G.R. n. 22-
1675 del 6/7/2015; 
 
dato atto che la succitata D.D. n. 266 del 26/11/2015 ha approvato l’offerta formalizzata da CSI 
Piemonte (PTE) del preventivo di spesa pari a €. 19.291,00 (IVA esente) considerato congruo dal 
competente Settore regionale Sistemi Informativi con nota n. 16010 del 19/10/2015; 

 
preso atto che CSI Piemonte in data 19/12/2016 con nota n. 00022131 ha provveduto alla consegna 
fornitura (SAL) della PTE “Servizi per la gestione e la pubblicazione dei dati delle forme associative 
dei comuni piemontesi”, con ciò espletando nei modi e nei tempi previsti quanto richiesto; 

 
verificato che è pervenuta da parte di CSI Piemonte la fattura n. 5600001229 del 22/12/2016 (prot. n. 
14338 del 23/12/2016) per un corrispettivo di €. 19.291,00 (IVA esente) da pagarsi entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento della medesima; 

 
vista la D.D. n. 266 del 26/11/2015 (imp. n. 4225/2015), con la quale è stato impegnato sul capitolo 
140130 (UPB A130001) del bilancio di previsione per l’anno 2015 l’importo di €. 19.291,00 (IVA 
esente) per finanziare il progetto “Servizi per la gestione e la pubblicazione dei dati delle forme 
associative dei comuni piemontesi” in ottemperanza a quanto predisposto dalla L.R. n. 11/2012 s.m.i.; 

 
ritenuto di procedere al pagamento della fattura richiamata e di erogare, a tal fine, la somma di €. 
19.291,00 (IVA esente) sul capitolo 140130 (imp. n. 1794/2016 – reimpostazione ordinaria del residuo 
imp. n. 4255/2015) del bilancio di previsione per l’anno 2015; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la l.r. 13/1978 e s.m.i.; 
vista la l.r. 8/1984 e s.m.i.; 



visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
vista la l.r. 11/2012 e s.m.i.; 
vista la l.r. 10/2015; 
vista la l.r. 6/2016; 
vista la l.r. 24/2016; 
 

determina 
 

- di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa, le qui sotto indicate modalità di liquidazione 
della seguente somma: 

 
- euro 19.291,00 esente IVA, a CSI Piemonte così come da fattura n. 5600001229 del 22/12/2016 

pervenuta in data 23/12/2016, come corrispettivo per l’espletamento dell’incarico affidato con D.D. 
n. 266 del 26/11/2015 sul capitolo 140130 (imp. n. 1794/2016 – reimpostazione ordinaria del 
residuo imp. n. 4255/2015) del bilancio di previsione per l’anno 2015; 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 

   La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
 
  Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 1 aprile 2016, n. 178 
LABORATORIO PRO SALUTE S.r.l. - Autorizzazione variazione direttore tecnico del 
laboratorio analisi. 
 
 Con D.G.R. n. 159-34449 del 2.05.1994, la Giunta Regionale ha autorizzato, ai sensi 
dell’art. 19 l.r. 55/87, la società PRO SALUTE con sede in via Salvo D’acquisto, 108 – Acqui 
Terme, per l’attività di diagnostica di laboratorio, limitatamente all’attività afferente al laboratorio 
generale di base. 
 

Con nota 23.07.2012 il Legale Rappresentante della PRO SALUTE S.r.l.  ha comunicato 
l’avvenuta cessione di tutte le quote societarie con mantenimento della stessa sede e denominazione 
sociale, come da atto del notaio Gabriele Garbarino di Acqui Terme, repertorio n. 165.364 del 
28.03.2012, registrato ad Acqui Terme  il 2.04.2012 al n. 599 Serie 1T. 

 
Con nota dell’1.02.2016 il Legale Rappresentante della suddetta società ha comunicato 

altresì la variazione della direzione tecnica del laboratorio analisi, nominando quale nuovo direttore 
la dott.ssa Nervi Sonia, laureata in Scienze Biologiche, in possesso del titolo di specializzazione in 
Microbiologia e Virologia ed iscritta al relativo ordine professionale. 
 
 Tutto ciò premesso,  
 
verificata la documentazione inviata a corredo dell’istanza ai sensi dell’art. 13 della l.r. n. 55/1987; 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la L.R. 55/87 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 60/1997 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 159-34449 del 2.05.1994 
 

determina 
 

 
- di autorizzare la PRO SALUTE S.r.l. a nominare quale nuovo direttore tecnico del 

laboratorio di analisi la dott.ssa NERVI Sonia, laureata in Scienze Biologiche, in possesso del 
titolo di specializzazione in Microbiologia e Virologia e regolarmente iscritta al relativo 
ordine professionale;  

 
- di demandare all’A.S.L. AL, territorialmente competente, la verifica del mantenimento dei 

requisiti, come previsto dell’art. 16 della l.r. n. 55/87; 
 

- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui alla legge regionale n. 
60/1997 e s.m.i. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il 
termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
       Il Dirigente Regionale 
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
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Codice A1403A 
D.D. 11 aprile 2016, n. 188 
UNILABS MT-Medil S.p.A. - via Valperga Caluso, 32 - Torino. Variazione denominazione 
sociale e natura giuridica. Cessazione dell'attivita' di laboratorio generale di base e dei settori 
specialistici di chimica clinica e tossicologia, ematologia, microbiologia e sieroimmunologia. 
Mantenimento del settore specialistico di citoistopatologia.  
 
 Premesso che con D.G.R. n. 88-18305 del 14.09.1992 la Giunta Regionale ha confermato 
l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 19 della l.r. n. 55/87 alla S.p.A. IMT con sede in Torino – Via 
Valperga Caluso, 32, per l’attività di diagnostica di laboratorio con la classificazione funzionale di 
laboratorio generale di base con i settori specializzati di Chimica Clinica e Tossicologia, 
Ematologia, Microbiologia e Sieroimmunologia, Citoistopatologia. 
 
 Vista la D.D. n. 22 del 31.01.2003 con la quale è stata modificata la denominazione sociale 
della S.p.A. IMT in IMT-Medil S.p.A. 
 
 Vista la D.G.R. n. 14-8425 del 17.02.2003, con cui la Giunta Regionale ha accreditato, ai 
sensi della D.C.R. n. 616/2000 e s.m.i., la  IMT-Medil S.p.A. sita in via Valperga Caluso, 23  - 
Torino tra l’altro per l’attività diagnostica di laboratorio (laboratorio generale di base con settori 
specializzati in: chimica clinica e tossicologia, ematologia, microbiologia e sieroimmunologia, 
citoistopatologia) in fascia B. Con lo stesso provvedimento la Società in argomento è stata 
autorizzata ad erogare le prestazioni specialistiche relative alle attività accreditate per conto del 
S.S.N.. 
 
 In data 5.09.2008 il Legale Rappresentante della IMT-Medil S.p.A. ha presentato istanza di 
variazione della denominazione sociale della stessa in Unilabs IMT-Medil S.p.A., corredata da 
specifica documentazione. 

 
Successivamente l’Amministratore Delegato della Unilabs IMT-Medil S.p.A ha trasmesso 

istanza di ristrutturazione dei locali del laboratorio analisi con conseguente redistribuzione degli 
spazi e cessazione delle attività di laboratorio generale di base e dei settori specialistici di chimica 
clinica e tossicologia, ematologia, microbiologia e sieroimmunologia, con il solo mantenimento del 
settore specialistico di citoistopatologia. 

 
Con nota prot. n. 0057296/H1.05.07 del 13.06.2013 la Commissione di Vigilanza 

dell’A.S.L. TO1 ha espresso parere favorevole a quanto sopra, subordinato alla produzione di 
relazioni di progetto degli impianti e di dichiarazione di conformità degli stessi. 

 
In data 1.04.2016 il Legale Rappresentante della suddetta Società ha comunicato la 

variazione della natura giuridica della stessa da S.p.A. a S.r.l., come da atto del Notaio Morone di 
Torino rep. 115860/19819 del 12.07.2013, registrato a Torino il 5.08.2013 al n. 10702 Serie 1T. 

 
 Tutto ciò premesso,  
 
verificata la documentazione inviata a corredo delle istanze presentate ai sensi dell’art. 13 della l.r. 
n. 55/1987; 
 

IL DIRIGENTE 
 

- vista la L.R. 55/87 e s.m.i.; 



- vista la L.R. n. 60/1997 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.C.R. n. 616/2000 e s.m.i.; 
- vista la D.G.R. n. 88-18305 del 14.09.1992 
- vista la D.D. n. 22 del 31.01.2003; 
- vista la D.G.R. n. 14-8425 del 17.02.2003 

 
determina 

 
- di prendere atto della variazione di denominazione della IMT-Medil S.p.A. in Unilabs IMT-

Medil S.p.A. e del successivo passaggio della sua natura giuridica da S.p.A. a S.r.l. come da 
documentazione presentata; 

 
- di autorizzare ai sensi della l.r. 55/87 e s.m.i. la  Unilabs IMT-Medil S.r.l. sita in Via 

Valperga Caluso, 32 - Torino ad esercitare la sola attività di laboratorio specialistico di 
citoistopatologia, sotto la responsabilità del dott. Luciano Gubetta, medico chirurgo 
specializzato in anatomia patologica e ad effettuare la conseguente redistribuzione degli 
spazi, revocando l’autorizzazione per il laboratorio generale di base e gli altri settori 
specialistici di cui alla D.G.R. n. 88-18305 del 14.09.1992; 

 
- di mantenere l’accreditamento, per quanto riguarda l’attività di diagnostica di laboratorio, 

per la sola attività di citoistopatologia in fascia B, come da D.G.R. n. 14-8425 del 
17.02.2003, in capo alla Unilabs IMT-Medil S.r.l., con verifica del mantenimento dei 
requisiti di cui alla D.C.R. n. 616/2000 e s.m.i. da parte di Arpa Piemonte; 

 
- di demandare all’A.S.L. TO1, territorialmente competente, l’attività di vigilanza, come 

previsto dall’art. 16 della l.r. n. 55/87;  
 

- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui alla legge regionale n. 
60/1997 e s.m.i. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il 
termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
       Il Dirigente Regionale 
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 283 
Conguaglio plasma- emoderivati per le Aziende Sanitarie Regionali anno 2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto del rendiconto della cessione del plasma e del consumo di emoderivati da parte 
delle Aziende Sanitarie Regionali e relativo all’anno 2015 predisposto dal Struttura Regionale di 
Coordinamento per le attività trasfusionali (SRC) – C.R.C.C. ed allegato al presente atto per farne 
parte integrante; 
 
- di dare atto che il flusso finanziario verrà regolato dal Settore Risorse Finanziarie di questa 
Direzione in sede di erogazione dei flussi di cassa nei confronti delle A.S.R. 
 
- di dare mandato all’ASL TO4, sede della Struttura Regionale di Coordinamento per le attività 
trasfusionali (SRC) – C.R.C.C., a procedere con la fatturazione ad addebito diretto nei confronti 
dell’IRCC di Candiolo per la fornitura di emoderivati relativamente all’anno 2015 secondo quanto 
stabilito nell’allegato alla presente determinazione. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da 
parte degli interessati. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
a norma dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
      Il Direttore Regionale 

Dott. ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 284 
Accreditamento Unita' di Raccolta (UdR) FIDAS ADSP ONLUS con sede in C.so Spezia 1 - 
Torino, ai sensi dell'Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 
16.12.2010. Trasferimento punto di raccolta di Torre Pellice (TO). 
 
 

Premesso che: 
 

- con D.D. n. 658 del 23.07.2014 è stata accreditata ai sensi dell’Accordo Stato Regioni  e 
Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010 l’Unità di Raccolta (UdR) FIDAS 
ADSP ONLUS di Torino – C.so Spezia 1 con i punti di raccolta ad essa afferenti di cui 
all’allegato 2;  

 
- con nota prot. 16/PRE/2016/dm del 19.02.2016 il Legale Rappresentante dell’UdR di cui 

sopra ha richiesto il trasferimento del punto di raccolta accreditato di Torre Pellice (TO) 
presso i locali al primo piano dell’Ospedale in via Matteo Gay n. 3; 

 
- con nota prot. 27390 del 01.04.2016  ARPA Piemonte ha comunicato alla Fidas Adsp Onlus e 

al Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera di aver definito il relativo calendario delle 
attività di verifica dei requisiti di cui all’Accordo Stato Regioni  e Province Autonome Rep. 
Atti 242/CSR del 16.12.2010. 

 
- con successiva nota prot. 31973 del 15.04.2016 ARPA Piemonte, dopo aver effettuato la 

verifica di cui sopra, ha certificato l’inesistenza di “non conformità” presso il suddetto punto 
di raccolta.  

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013; 
vista la D.D. n. 658 del 23.07.2014. 

 
determina 

 
- di prendere atto del rapporto di verifica di ARPA Piemonte, di cui alla nota prot. 31973 del 

15.04.2016, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in 
cui si attesta l’inesistenza di non conformità rispetto ai requisiti minimi previsti dall'Accordo 
Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 

 



- di accreditare, ai sensi dell’Accordo di cui sopra, il punto di raccolta sito in Torre Pellice (TO) 
– via Matteo Gay n. 3, afferente l’UdR FIDAS ADSP ONLUS di Torino – C.so Spezia 1, 
integrando di conseguenza l’allegato 2 alla D.D. n. 658 del 23.07.2014, per la durata di anni 5 
dalla data della stessa. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi 
il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

     Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 29 giugno 2016, n. 377 
Accreditamento Unita' di Raccolta (UdR) FIDAS ADSP ONLUS con sede in C.so Spezia 1 - 
Torino, ai sensi dell'Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 
16.12.2010. Variazione disposizione locali punto di raccolta di Lagnasco (CN). 
 

Premesso che: 
 

- con D.D. n. 658 del 23.07.2014 è stata accreditata ai sensi dell’Accordo Stato Regioni  e 
Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010 l’Unità di Raccolta (UdR) FIDAS 
ADSP ONLUS di Torino – C.so Spezia 1 con i punti di raccolta ad essa afferenti di cui 
all’allegato 2;  

 
- con nota prot. 01/PRE-REG/2016/dn-ra del 03.03.2016 il Legale Rappresentante dell’UdR di 

cui sopra ha segnalato la variazione della disposizione dei locali del punto di raccolta 
accreditato di Lagnasco (CN), via Roma n. 12; 

 
- con nota prot. 35090 del 27.04.2016  ARPA Piemonte ha comunicato alla Fidas Adsp Onlus e 

al Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera di aver definito il relativo calendario delle 
attività di verifica dei requisiti di cui all’Accordo Stato Regioni  e Province Autonome Rep. 
Atti 242/CSR del 16.12.2010. 

 
- con successiva nota prot. 40692 del 13.05.2016 ARPA Piemonte, dopo aver effettuato la 

verifica di cui sopra, ha certificato l’inesistenza di “non conformità” presso il suddetto punto 
di raccolta.  

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013; 
vista la D.D. n. 658 del 23.07.2014. 

 
determina 

 
- di prendere atto del rapporto di verifica di ARPA Piemonte, di cui alla nota prot. 40692 del 

13.05.2016, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in 
cui si attesta l’inesistenza di non conformità rispetto ai requisiti minimi previsti dall'Accordo 
Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 

 
- di mantenere l’accreditamento, ai sensi dell’Accordo di cui sopra, a seguito della variazione 

della disposizione dei locali del punto di raccolta sito in Lagnasco(CN) – via Roma n. 12, 



afferente l’UdR FIDAS ADSP ONLUS di Torino – C.so Spezia 1, come indicato 
nell’allegato 2 alla D.D. n. 658 del 23.07.2014, per la durata di anni 5 dalla data della stessa. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi 
il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

     Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 4 agosto 2016, n. 471 
LABORATORIO PRIVATO OVADESE "LABO S.r.l." - via G. Carducci, 13 - Ovada. 
Autorizzazione apertura punto prelievo in Valenza, via Zuffi 5/a presso l'ambulatorio 
Valenza Medica. 
 

Con D.G.R. n. 151-26928 del 26.07.1993, la Giunta Regionale ha autorizzato, ai sensi 
dell’art. 19 l.r. 55/87, la società Laboratorio Privato Ovadese S.a.s., sita in via G. Carducci, 13 – 
Ovada per l’attività di diagnostica di laboratorio (laboratorio generale di base con settore 
specializzato in microbiologia e sieroimmunologia).  
 
 Con D.D.  n. 110 dell’8.05.2007 la summenzionata società è stata autorizzata all’apertura di 
un punto prelievo in Arquata Scrivia (AL) – Via Roma, 163; 
 
 Con D.D. n. 29 del 25.01.2016 si è preso atto della trasformazione societaria del Laboratorio 
Privato Ovadese S.a.s. in S.r.l., con mantenimento della stessa sede e possibilità di abbreviare la 
denominazione estesa in “LABO S.r.l.”; 
 
 Con nota pervenuta in data 23.03.2016 prot. n. 6891 il legale rappresentante della suddetta 
società ha chiesto l’autorizzazione all’apertura di un secondo punto prelievo in Valenza – via Zuffi, 
5/a, presso l’ambulatorio Valenza Medica; 
 
 La Commissione di Vigilanza dell’ASL AL, competente per territorio, ha trasmesso con 
nota prot. n. 0054489 del 13.06.2016 la deliberazione del Direttore Generale n. 2016/363 del 
31.05.2016 di approvazione del verbale con il quale la Commissione esprime parere favorevole 
all’apertura del punto prelievo.  
 
 Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la L.R. 55/87 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 60/1997 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 151-26928 del 26.07.1993; 
- vista la D.D. n. 110 dell’8.05.2007; 
- vista la D.D. n. 29 del 25.01.2016 
 

determina 
 

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 5 e 14 della l.r. n. 55/1987 e l.r. n. 2/2004, nonché della 
D.G.R. n. 70-38747 del 25.61990, il Laboratorio Privato Ovadese “LABO S.r.l.” con sede in 
Ovada -  Via G. Carducci, 13, titolare di autorizzazione per l’attività di diagnostica di 
laboratorio (laboratorio generale di base con settore specializzato in microbiologia e 
sieroimmunologia), all’apertura di un secondo punto prelievo esterno in Valenza – via Zuffi, 
5/a, presso l’ambulatorio Valenza Medica, sotto la responsabilità del Direttore Tecnico del 
laboratorio dott. Alessandro Rosa; 

 
- di richiamare il Laboratorio Privato Ovadese “LABO S.r.l.” al rispetto di quanto stabilito 

dalla D.G.R. n. 70-38747 del 25.6.1990 in merito all’ utilizzo dei locali messi a disposizione 



da altra Società esclusivamente per attività di prelievo ed all’immediata identificazione della 
tipologia dell’attività ed autorizzazione, al fine di evitare possibili commistioni tra le due 
diverse strutture sanitarie; 

 
- di demandare all’A.S.L. AL, territorialmente competente, la verifica del mantenimento dei 

requisiti, come previsto dell’art. 16 della l.r. n. 55/87; 
 

- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui alla legge regionale n. 
60/1997 e s.m.i. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il 
termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
       Il Dirigente Regionale 
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 settembre 2016, n. 518 
Piano di raccolta, produzione e compensazione emocomponenti anno 2016. 
 
 La copertura del fabbisogno di emocomponenti è condizione indispensabile per garantire 
l’assistenza sanitaria ai cittadini soprattutto riguardo agli interventi chirurgici, alla traumatologia ed 
alle patologie che interessano il sangue. Tale copertura si attua da un lato mediante la ricerca, per 
quanto possibile, dell’autosufficienza di ogni area, intesa a livello regionale come bacino di 
afferenza di ogni Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (S.I.M.T.) ed a livello 
nazionale come autosufficienza di ogni Regione, e dall’altro lato attraverso la compensazione fra 
aree carenti ed aree in esubero. 
 
 Riveste, inoltre, fondamentale importanza la garanzia di continuità nella raccolta del sangue 
e conseguente produzione degli emocomponenti, in quanto il fabbisogno è pressoché stabile nel 
corso dell’anno, mentre la disponibilità dei donatori può variare soprattutto in relazione alle festività 
ed ai periodi di chiusura delle principali imprese del territorio. Nonostante questi concetti siano da 
sempre oggetto di grande attenzione da parte delle istituzioni preposte, nei fatti si continua ad 
assistere nel periodo estivo ad impellenti richieste di sangue, non solo da parte di Regioni 
storicamente carenti, ma anche da aree autosufficienti o in esubero per gran parte dell’anno. 
 
 Nella Regione Piemonte, grazie ad una buona organizzazione ed alla sinergia in atto fra le 
Associazioni dei donatori e la rete del S.I.M.T., l’autosufficienza regionale è garantita mediante un 
programma di compensazione interaziendale. Annualmente la Struttura Regionale di 
Coordinamento registra i dati relativi ai consumi dell’anno precedente, il fabbisogno stimato, le 
potenzialità di raccolta e produzione di ogni S.I.M.T.  e Associazione e redige il programma che, 
approvato con provvedimento regionale, viene inviato alle varie Aziende sanitarie interessate. 
 
 Questo sistema ha dato ottimi risultati e consentito l’approvvigionamento, anche nei mesi 
estivi, del sangue necessario anche a favore degli ospedali piemontesi con saldo negativo fra 
raccolta e consumo, nonché l’invio extraregione delle unità concordate. 
 
 Negli ultimi anni però stiamo assistendo ad una progressiva riduzione della domanda 
trasfusionale, sia interna alla nostra Regione sia da parte delle Regioni carenti storicamente 
sostenute dal Piemonte, e il conseguente incremento dello scostamento tra domanda trasfusionale di 
globuli rossi e raccolta potenziale. Nonostante gli sforzi compiuti da molti Servizi Trasfusionali e 
Unità di raccolta associative per razionalizzare la raccolta in funzione della domanda trasfusionale, 
la disponibilità di globuli rossi risulta complessivamente eccedente rispetto a quanto si possa 
destinare alla compensazione intra ed extra regionale o a quanto si possa utilizzare prima della 
scadenza. 
 
 La convenzione fra la Regione Piemonte e le Associazioni/Federazioni di donatori volontari 
di sangue Rep. Atti n° 00355 del 12.8.2013 in vigore per il  triennio 2013-2015 ed in particolare 
l’art. 8, rimanda al provvedimento annuale di programmazione della raccolta e compensazione la 
revisione degli incentivi annuali per il raggiungimento di preordinati obiettivi. 
 
 L’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 61/CSR del 14.04.2016, relativo alla stipula di 
convenzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue 
prevede, all’art. 10, che “Le convenzioni stipulate tra le Regioni e le Province autonome e le 
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue secondo l’Accordo Stato Regioni del 20 marzo 



2008 sono prorogate fino alla data di entrata in vigore delle nuove convenzioni previste dal presente 
accordo e stipulate entro e non oltre il 1^ gennaio 2017.” 
 

In osservanza a quanto previsto dalla DGR n° 5-5900 del 21 maggio 2007 contenente il 
Piano sangue e plasma regionale ancora in vigore, si ritiene opportuno, in analogia agli anni 
precedenti, approvare, quale indirizzo alle Aziende sanitarie, il Piano di raccolta, produzione e 
compensazione degli emocomponenti 2016, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 
 
 Pertanto per l’anno 2016 si confermano sia gli obiettivi 1 e 2 previsti nella citata 
Convenzione regionale, come più sotto specificato, sia il terzo obiettivo di qualità, previsto nella 
DD n. 515 del  26.5.2014, con la finalità di limitare i GR eliminati per scadenza, di gruppo B ed 
AB, con possibilità di conferma o revisione negli anni successivi in relazione al mutato  contesto e 
all’efficacia dell’obiettivo stesso: 

- Obiettivo 1, incentivo € 0,37: numero totale annuo di donazioni (sangue intero + plasma 
+ altri componenti in aferesi) compreso tra +3% e –3% della programmazione regionale 
annuale. 

- Obiettivo 2, incentivo € 0,59: numero totale annuo di donazioni di globuli rossi (sangue 
intero + aferesi) nei mesi di luglio ed agosto non inferiore a –2% della raccolta dell’anno 
precedente. Applicato sulle donazioni di GR (sangue intero + aferesi). 

- Obiettivo 3, incentivo € 0,50: numero totale annuo di GR eliminati per scadenza non 
superiore a 2,8% delle unità di globuli rossi raccolte. Qualora tale eliminazione per 
scadenza sia superiore a 2,8% sarà utilizzato come parametro ai fini del riconoscimento 
dell’obiettivo il seguente indicatore: numero totale di GR eliminati per scadenza di 
gruppo B e gruppo AB non superiore al 14% del totale delle unità di globuli rossi 
eliminate. 

 
Su indicazioni della Struttura Regionale di Coordinamento si conferma anche per il 2016 

l’incarico al Centro di Produzione e Validazione Emocomponenti (CPVE) di Torino presso l’AOU 
Città della Salute e della Scienza per la gestione dell’invio extraregionale programmato di unità di 
globuli rossi, secondo modalità condivise con la suddetta Struttura Regionale di Coordinamento la 
quale, in relazione ad intercorrenti accordi interregionali, potrà incaricare anche altre strutture 
trasfusionali per analoga funzione. 

 
Si prende infine atto che dalla compensazione interaziendale non derivano maggiori oneri a 

carico del bilancio regionale e che i rapporti economici fra le Aziende sono regolati secondo le 
tariffe vigenti per la cessione degli emocomponenti. Il rimborso degli oneri sostenuti dalle Aziende 
produttrici viene effettuato nell’ambito della compensazione interregionale delle prestazioni 
secondo le tariffe vigenti a livello regionale e nazionale, nelle modalità stabilite dall’Accordo Stato-
Regioni del 20.10.2015 (Rep. Atti n. 168/CSR), recepito con DGR n. 63-3801 del 4.08.2016. 

 
Tutto ciò premesso ed attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

 IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.07.2008 n° 23; 
Vista la L. 21.10.2005 n° 219; 
Visto il D.M.S. 01.03.2000 di approvazione del Piano sangue e plasma nazionale; 
Visto l’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 61/CSR del 14.04.2016 
Vista la DGR n° 5-5900 del 21 maggio 2007; 
Vista la DGR n. 63-3801 del 4 agosto 2016; 



Vista la DD n° 515 del 26 maggio 2014; 
 

 determina 
 
- di approvare, quale indirizzo alle Aziende Sanitarie Regionali, il piano di raccolta, 

produzione e compensazione degli emocomponenti per l’anno 2016 allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

- di stabilire, ai sensi della Convenzione regionale con le Associazioni/Federazioni di 
donatori volontari di sangue Rep.Atti n. 00355 del 12.8.2013 e in attesa della stipula di 
una nuova Convenzione da redigersi ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 
61/CSR del 14.04.2016, i seguenti obiettivi incentivanti collegati alla raccolta di sangue 
ed emocomponenti per l’anno 2016, con possibilità di conferma o revisione negli atti 
successivi in relazione al mutato contesto e all’efficacia degli obiettivi stessi: 

- Obiettivo 1, incentivo € 0,37: numero totale annuo di donazioni (sangue intero + plasma 
+ altri componenti in aferesi) compreso tra +3% e –3% della programmazione regionale 
annuale. 

- Obiettivo 2, incentivo € 0,59: numero totale annuo di donazioni di globuli rossi (sangue 
intero + aferesi) nei mesi di luglio ed agosto non inferiore a –2% della raccolta dell’anno 
precedente. Applicato sulle donazioni di GR (sangue intero + aferesi). 

- Obiettivo 3, incentivo € 0,50: numero totale annuo di GR eliminati per scadenza non 
superiore a 2,8% delle unità di globuli rossi raccolte. Qualora tale eliminazione per 
scadenza sia superiore a 2,8% sarà utilizzato come parametro ai fini del riconoscimento 
dell’obiettivo il seguente indicatore: numero totale di GR eliminati per scadenza di 
gruppo B e gruppo AB non superiore al 14% del totale delle unità di globuli rossi 
eliminate; 

- di confermare anche per il 2016 l’incarico al Centro di Produzione e Validazione 
Emocomponenti (CPVE) di Torino presso l’AOU Città della Salute e della Scienza per 
la gestione dell’invio extraregionale programmato di unità di globuli rossi secondo 
modalità condivise con la Struttura Regionale di Coordinamento la quale, in relazione ad 
intercorrenti accordi interregionali, potrà incaricare anche altre strutture trasfusionali per 
analoga funzione; 

-    di prendere atto che dalla compensazione interaziendale non derivano maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale in quanto i rapporti economici fra le Aziende Sanitarie 
Regionali sono regolati secondo le tariffe vigenti per la cessione degli emocomponenti 
mentre per le unità inviate extra Regione il rimborso degli oneri sostenuti dalle Aziende 
produttrici viene effettuato nell’ambito della compensazione interregionale delle 
prestazioni secondo le tariffe vigenti a livello regionale e nazionale, nelle modalità 
stabilite dall’Accordo Stato-Regioni del 20.10.2015 (Rep. Atti n. 168/CSR), recepito con 
DGR n. 63-3801 del 4.08.2016. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il 
termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Dott.a Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 693 
D.D. n. 933 del 10.11.2014 - Accreditamento Unita' di Raccolta (UdR) Avis Intercomunale "A. 
Colombo" di Torino - Via Piacenza 7, ai sensi dell'Accordo Stato Regioni e Province 
Autonome Rep Atti 242/CSR del 16.12.2010. Trasferimento Punti di Raccolta di Balangero 
(TO) e Nole (TO). 
 

Premesso che: 
 

- con D.D. n. 933 del 10.11.2014 è stata accreditata ai sensi dell’Accordo Stato Regioni  e 
Province Autonome Rep Atti 242/CSR del 16.12.2010 l’Unità di Raccolta (UdR) Avis 
Intercomunale “A. Colombo” di Torino – Via Piacenza 7 con i punti di raccolta fissi e mobili 
ad essa afferenti di cui all’allegato 2;  

 
- con nota del 4.08.2016 il Responsabile Medico della suddetta UdR ha comunicato il 

trasferimento del Punto di Raccolta di Balangero (TO) dai locali precedentemente accreditati 
di Viale Copperi, 16 in altri locali situati in Piazza X Martiri, 5; 

 
- con nota prot. n. 17032 dell’8.08.2016 il settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera ha 

richiesto ad ARPA Piemonte di espletare le opportune verifiche di competenza; 
 

- il 19.09.2016 è giunta una ulteriore comunicazione da parte dell’AVIS Intercomunale “A. 
Colombo” di Torino, relativa al trasferimento del Punto di Raccolta di Nole (TO) dai locali 
precedentemente accreditati di via XXIV Maggio, 32 alla nuova sede di via Torino, 127, sulla 
base della quale si è provveduto a richiedere il sopralluogo di ARPA Piemonte con nota prot. 
n. 20171 del 4.10.2016; 

 
- con nota prot. n. 90237 del 25.10.2016 ARPA Piemonte, dopo aver effettuato la verifica dei 

requisiti di cui all’Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 
16.12.2010, ha certificato l’inesistenza di “non conformità” presso le suddette nuove sedi dei 
Punti di Raccolta di Balangero e Nole.  

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013; 
vista la DD. n. 933 del 10.11.2014. 

 
determina 

 



- di prendere atto del rapporto di verifica di ARPA Piemonte, di cui alla nota prot. 90237 del 
25.10.2016, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in 
cui si attesta l’inesistenza di “non conformità” rispetto ai requisiti minimi previsti 
dall'Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 

 
- di accreditare, ai sensi dell’Accordo di cui sopra, la nuova sede del Punto di Raccolta di 

Balangero (TO) situata in via Piazza X Martiri, 5, afferente l’UdR Avis Intercomunale “A. 
Colombo” di Torino – Via Piacenza 7, modificando di conseguenza l’allegato 2 alla DD n. 
933 del 10.11.2014, per la durata di anni 5 dalla data della stessa; 

 
- di accreditare altresì, ai sensi dell’Accordo di cui sopra, la nuova sede del Punto di Raccolta 

di Nole (TO) situata in via Torino, 127, afferente l’UdR Avis Intercomunale “A. Colombo” di 
Torino – Via Piacenza 7, modificando di conseguenza l’allegato 2 alla DD n. 933 del 
10.11.2014, per la durata di anni 5 dalla data della stessa. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi 
il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

    Il Dirigente Regionale 
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 697 
D.D. n. 81 del 31/12/2014 - A.O.U. Citta' della Salute e della Scienza di Torino - 
Accreditamento Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale: SIMT Banca del 
sangue, SIMT OIRM/S'Anna, SIMT Centro di Produzione e Validazione Emocomponenti, ai 
sensi dell'Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep Atti 242/CSR del 16.12.2010 - 
Trasferimento Punto di Raccolta di Candiolo. 
 

Premesso che: 
 

- con D.D. n. 81 del 31.12.2014 sono stati accreditati ai sensi dell’Accordo Stato Regioni  e 
Province Autonome Rep Atti 242/CSR del 16.12.2010 i seguenti SIMT afferenti all’A.O.U. 
Città della Salute e della Scienza di Torino: SIMT Banca del sangue, SIMT OIRM/S’Anna, 
SIMT Centro di Produzione e Validazione Emocomponenti;  

 
- con nota del 16.06.2016 il Direttore del SIMT Banca del Sangue di Torino ha segnalato il 

trasferimento del Punto di Raccolta di Candiolo (TO), dalla sede precedente di via Ugo 
Foscolo, 4 ai locali del Centro Incontri di via Roma, 12; 

 
- con nota prot. 81473 del 28.09.2016 ARPA Piemonte ha comunicato al SIMT e al Settore 

Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali di aver definito il relativo 
calendario delle attività di verifica dei requisiti di cui all’Accordo Stato Regioni  e Province 
Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 

 
- con successiva nota prot. 85990 del 12.10.2016 Arpa Piemonte, dopo aver effettuato la 

verifica, ha certificato l’inesistenza di “non conformità” presso il suddetto Punto di Raccolta.  
 

Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013; 
vista la DD. n. 81 del 31.12.2014. 

 
determina 

 
- di prendere atto del rapporto di verifica di Arpa Piemonte, di cui alla nota prot. n. 85990 del 

12.10.2016, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in 
cui si attesta l’inesistenza di non conformità rispetto ai requisiti minimi previsti dall'Accordo 
Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 

 



- di accreditare, ai sensi dell’Accordo di cui sopra, la nuova sede del Punto di Raccolta sito in 
Candiolo (TO), via Roma, 12, presso i locali del Centro Incontri, afferente il SIMT Banca del 
Sangue di Torino, modificando di conseguenza l’allegato 2 alla DD n. 81 del 31.12.2014, per 
la durata di anni 5 dalla data della stessa. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi 
il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

     Il Dirigente Regionale 
d.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 705 
D.D. n. 35 del 27.01.2015 - A.O.N. SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria - 
Accreditamento Servizio di Immunoematologa e Medicina Trasfusionale (SIMT) di 
Alessandria - via Venezia 16, ai sensi dell'Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep 
Atti 242/CSR del 16.12.2010 - Accreditamento autoemoteca targata CRI431AE. 
 

Premesso che: 
 

- con D.D. n. 35 del 27.01.2015 è stato accreditato ai sensi dell’Accordo Stato Regioni  e 
Province Autonome Rep Atti 242/CSR del 16.12.2010 il SIMT dell’A.O.N. SS Antonio e 
Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria, via Venezia 16 con i punti di raccolta ad esso afferenti 
di cui all’allegato 2;  

 
- con nota del 1.08.2016 il Direttore del SIMT dell’A.O.N. SS Antonio e Biagio e Cesare 

Arrigo di Alessandria ha richiesto l’accreditamento dell’autoemoteca targata CRI431AE ad 
esso afferente; 

 
- con nota prot. 81467 del 28.09.2016 ARPA Piemonte ha comunicato al SIMT e al Settore 

Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali di aver definito il relativo 
calendario delle attività di verifica dei requisiti di cui all’Accordo Stato Regioni  e Province 
Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010. 

 
- con successiva nota prot. 89137 del 21.10.2016 Arpa Piemonte, dopo aver effettuato la 

verifica, ha certificato l’inesistenza di “non conformità” presso la suddetta autoemoteca.  
 

Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013; 
vista la DD. n. 35 del 27.01.2015. 

 
determina 

 
- di prendere atto del rapporto di verifica di Arpa Piemonte, di cui alla nota prot. n. 89137 del 

21.10.2016, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in 
cui si attesta l’inesistenza di non conformità rispetto ai requisiti minimi previsti dall'Accordo 
Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 

 
- di accreditare, ai sensi dell’Accordo di cui sopra, l’autoemoteca targata CRI431AE, afferente 

il SIMT dell’A.O.N. SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria, integrando di 



conseguenza l’allegato 2 alla DD n. 35 del 27.01.2015, per la durata di anni 5 dalla data della 
stessa. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi 
il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

     Il Dirigente Regionale 
d.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A14000 
D.D. 18 novembre 2016, n. 739 
Gruppo di lavoro per il monitoraggio, la verifica ed il controllo delle sperimentazioni 
gestionali ex art. 9 bis D.Lgs. 502/92 e s.m.i. e L.R. 1/2012. Modifica ed integrazione della D.D. 
n. 410/DB2000 del 18.6.2012. 
 
Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina in 
materia sanitaria”, all’articolo 9-bis, disciplina le sperimentazioni gestionali prevedendo che le 
Regioni autorizzano programmi di sperimentazione gestionale aventi ad oggetto nuovi modelli 
gestionali che prevedono forme di collaborazione tra strutture del Servizio sanitario nazionale e 
soggetti privati, anche attraverso la costituzione di società miste a capitale pubblico e privato. 
 
Con legge regionale n. 1 del 30.01.2012 pubblicata sul B.U.R.P. n. 5 del 2.02.2012 recante: 
“Sostituzione dell’articolo 23 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 12 (Legge finanziaria per 
l’anno 2008)” sono stati definiti taluni principi cui devono attenersi le ASR che partecipano ad 
organismi di natura societaria e, con specifico riferimento ai programmi di sperimentazione 
gestionale ex art. 9 bis d.lgs. 502/92 e s.m.i., il legislatore regionale ha stabilito, in conformità alla 
disciplina di cui a detto articolo, il percorso per l’avvio della sperimentazione, la gestione e la 
eventuale conversione della stessa da regime sperimentale a regime ordinario. 
  
Le sperimentazioni di nuove modalità gestionali ed organizzative nell’erogazione dei servizi 
sanitari e socio-sanitari ex art. 9 bis D.Lgs. 502/92 e s.m.i. devono esser monitorate sia nella fase di 
avvio, ove risulta necessario valutare la conformità della proposta rispetto agli indirizzi 
programmatici nazionali e regionali nonché la garanzia del perseguimento dei fini istituzionali delle 
aziende sanitarie coinvolte, sia nella fase attuativo-gestionale, ove occorre un costante monitoraggio 
in merito al raggiungimento degli obiettivi fissati nel progetto ed al perseguimento dell’equilibrio 
economico, condizioni essenziali per il mantenimento in vita delle sperimentazioni autorizzate dalla 
Giunta regionale. 
 
In merito ai modelli gestionali ex art. 9 bis D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per i quali è scaduto il termine 
del quinquennio di sperimentazione la citata legge regionale prevede che, salvo autorizzazione di 
un periodo di proroga non superiore a cinque anni qualora necessario al completamento del piano 
di attività e/o finanziario approvati, la Giunta regionale, previa valutazione degli esiti della 
sperimentazione (sotto il profilo della convenienza economica, della qualità dei servizi e della 
conformità alla programmazione regionale) dispone la chiusura della gestione sperimentale ovvero 
la trasformazione della stessa in gestione ordinaria.  
 
La norma regionale disciplina inoltre dettagliatamente l’iter attraverso il quale avviene la 
trasformazione della sperimentazione gestionale in gestione ordinaria, prevedendo che con 
provvedimento della Giunta regionale vengono definite le condizioni necessarie alla 
trasformazione, individuando gli elementi di garanzia posti a salvaguardia dell’esercizio delle 
funzioni di interesse pubblico e stabilendo le condizioni attraverso cui l’azienda sanitaria addiviene 
alla definizione del rapporto intercorrente con il soggetto privato. In particolare la norma prevede 
talune condizioni essenziali che devono esser garantite in sede di conversione del regime 
sperimentale in regime ordinario: pieno controllo nei processi decisionali da parte del soggetto 
pubblico, obbligo di ottenere l’accreditamento regionale, obbligo di applicare tariffe non superiori 
a quelle previste dal tariffario regionale, definizione del rapporto contrattuale in coerenza con il 
fabbisogno e i vincoli definiti a livello regionale, disciplina dei rapporti finanziari fra la società e 
l’azienda sanitaria. 
 



Valutata l’esigenza, con riferimento ai programmi di sperimentazione gestionale avviati a livello 
regionale, di assicurare un costante monitoraggio da realizzarsi attraverso un approccio 
multidisciplinare con riferimento a ciascuna della fasi di sviluppo dei programmi ex at. 9 bis D.Lgs. 
502/92 e s.m.i., con D.D. n. 410 del 18.6.2012 è stato costituito presso l’Assessorato alla tutela della 
salute e sanità un apposito organismo di monitoraggio, verifica e controllo coordinato dalla 
direzione sanità cui sono state chiamate a partecipare professionalità reperibili all’interno 
dell’Assessorato, delle Aziende Sanitarie Regionali e degli enti strumentali della Regione, 
qualificate per esperienza maturata e professionalità posseduta in materia di sistemi organizzativi 
del SSR, programmazione sanitaria ed economico-finanziaria, diritto sanitario, civile e societario, e 
con specifica conoscenza sul tema delle sperimentazioni gestionali. 
 
Al gruppo di lavoro, in particolare, sono stati assegnati i compiti di seguito indicati: 
� con riferimento alla fase di avvio dei programmi di sperimentazione gestionale: valutazione 

della conformità del programma alle finalità istituzionali dell’ente proponente nonché alle linee 
programmatiche sanitarie  e socio-sanitarie fissate a livello regionale; verifica dei programmi sul 
piano della qualità dei servizi, dell’innovazione delle prestazioni, dell’integrazione con la rete 
territoriale, della convenienza economica; verifica del rispetto delle garanzie poste dalla 
normativa nazionale e regionale per l’avvio dei programmi di sperimentazione gestionale; 

� con riferimento alla fase di attuazione-gestione dei programmi di sperimentazione gestionale: 
monitoraggio, verifica e controllo delle ricadute del programma sotto il profilo della qualità ed 
efficienza dei servizi prestati nonché sotto il profilo della convenienza dei risultati economico-
finanziari conseguiti; valutazione delle eventuali variazioni necessarie per adeguare il modello 
sperimentale alle evoluzioni della programmazione sanitaria e socio-sanitaria nazionale e 
regionale e/o per esigenze connesse ad un miglioramento del modello sperimentale sotto il 
profilo dell’organizzazione dei servizi e/o della convenienza economica; valutazione e controllo 
della coerenza delle iniziative intraprese rispetto alle garanzie poste dalla normativa nazionale e 
regionale nonché rispetto ai principi comunitari in tema di concorrenza e di trasparenza;  

� con riferimento al momento conclusivo dei programmi di sperimentazione gestionale: 
valutazione degli esiti delle sperimentazioni gestionali alla scadenza del quinquennio; 
monitoraggio dell’iter di trasformazione del modello sperimentale in gestione ordinaria; verifica 
del rispetto delle garanzie poste dalla normativa regionale per la trasformazione della gestione 
sperimentale in gestione ordinaria.   

 
Rilevato che, a seguito della cessazione del rapporto di lavoro di taluni dei componenti del Gruppo 
individuati con la citata D.D. n. 410 del 18.6.2012, risulta necessario, al fine di garantire il corretto 
funzionamento dello stesso, procedere ad un ridefinizione della relativa composizione come di 
seguito indicato: 
 
 
 
� dott.ssa Mirella Angaramo – funzionario della Direzione regionale Sanità; 
� dott. Lorenzo Ardissone – Direttore generale dell’ASL TO4; 
� dott. Claudio Baccon – responsabile del Settore sistemi organizzativi e risorse umane del SSR 

della Direzione regionale Sanità; 
� dott. Claudio Bianco – funzionario del Settore Programmazione economico-finanziaria della 

Direzione regionale Sanità; 
� dott. Ragnar Gullstrand – consulente dell’IRES Piemonte – Istituto di Ricerche Economico 

Sociali; 
� avv. Cinzia Meloda  - Responsabile Struttura Affari Legali e Patrimoniali dell’ASL VCO. 
� avv. Giovanna Scollo – responsabile del Settore Avvocatura della Direzione regionale Affari 

Istituzionali ed Avvocatura; 



� dott. Antonio Trimarchi – Direttore sanitario dell’ASL VCO; 
� dott.ssa Emanuela Zandonà – responsabile del Settore Assistenza specialistica e ospedaliera 

della Direzione regionale Sanità. 
 
Rilevato che il gruppo di lavoro potrà avvalersi altresì della collaborazione, a titolo gratuito senza 
oneri aggiuntivi, di personale esterno alla stessa con specifica esperienza nelle materie di volta in 
volta trattate e che nessun beneficio economico verrà corrisposto ai componenti del gruppo di 
lavoro in quanto gli stessi svolgeranno la loro attività nella veste istituzionale di rappresentanti delle 
rispettive Amministrazioni. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Visto il D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
Visto la L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
Vista la DGR n. 10-9336 del 1.08.2008; 
Visto il D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i.; 
Vista la L.R. n. 1 del 31 gennaio 2012. 
 

determina 
per le motivazioni di cui alle premesse: 
 

� di modificare la D.D. n. 410/DB2000 del 18.6.2012, rinnovando la composizione del gruppo 
di lavoro regionale di monitoraggio, verifica e controllo delle sperimentazioni  gestionali ex 
art. 9 bis D.lgs. 502/92 e s.m.i. e L.R. 1/2012,  con compiti di monitoraggio, verifica e 
controllo con riferimento alle fasi di avvio dei progetti, di attuazione-gestione e di 
trasformazione del modello da gestione sperimentale a gestione ordinaria, i cui componenti 
vengono di seguito indicati: 

 
� dott.ssa Mirella Angaramo – funzionario della Direzione regionale Sanità; 
� dott. Lorenzo Ardissone – Direttore generale dell’ASL TO4; 
� dott. Claudio Baccon – responsabile del Settore sistemi organizzativi e risorse umane del 

SSR della Direzione regionale Sanità; 
� dott. Claudio Bianco – funzionario del Settore Programmazione economico-finanziaria 

della Direzione regionale Sanità; 
� dott. Ragnar Gullstrand – consulente dell’IRES Piemonte – Istituto di Ricerche 

Economico Sociali; 
� avv. Cinzia Meloda  - Responsabile Struttura Affari Legali e Patrimoniali dell’ASL 

VCO. 
� avv. Giovanna Scollo – responsabile del Settore Avvocatura della Direzione regionale 

Affari Istituzionali ed Avvocatura; 
� dott. Antonio Trimarchi – Direttore sanitario dell’ASL VCO; 
�  dott.ssa Emanuela Zandonà – responsabile del Settore Assistenza specialistica e 

ospedaliera della Direzione regionale Sanità. 
 

� di dare atto che la direzione regionale Sanità provvederà al coordinamento e monitoraggio 
dei lavori del “Gruppo” nonché agli adempimenti amministrativi necessari a garantirne il 
regolare funzionamento; 

 
� di dare infine atto che dalla costituzione e dal funzionamento del “Gruppo” oggetto del 

presente provvedimento non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, atteso 



l’utilizzo, per il suo funzionamento e le sue finalità, di risorse professionali qualificate 
presenti nell’ambito delle Strutture competenti a livello regionale e di SSR.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE VICARIO 
Dr. Claudio BACCON 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 23 novembre 2016, n. 748 
Mutuo stipulato a copertura del disavanzo sanitario 2000. Rata in scadenza il 31 dicembre 2016. 
Impegno della somma complessiva di euro 8.809.202,50 sul cap. 157320/2016 ass. n. 100554 a 
favore delle ASR al fine di assegnare la provvista finanziaria necessaria al pagamento della 
quota di partecipazione al mutuo pari al 70%, in applicazione della L.r. n. 17/2002. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di impegnare per  le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 6.756.842,48 sul capitolo 
157320/2016 ass. n. 100554   a  favore delle Aziende Sanitarie Locali, nella misura indicata 
nell’allegato 1) facente parte integrante alla presente determinazione 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
o Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.011 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie 

Locali N.A.F. 
o COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
o Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
o Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
o Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

Di impegnare per le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 2.052.360,02 sul capitolo 
157320/2016 ass. n. 100554  a favore delle Aziende Ospedaliere e Aziende Ospedaliere 
Universitarie, nella misura indicata nell’allegato 1) facente parte integrante alla presente 
determinazione 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.012 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie N.A.F. 
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

 Di dare atto che tali somme costituiscono la provvista finanziaria necessaria per il pagamento 
delle quote di partecipazione al mutuo stipulato a copertura del disavanzo sanitario 2000 a 
carico dei loro bilanci consuntivi anno 2016 II semestre. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
Il Responsabile del Settore 

        Valter Baratta 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 760 
Delegazioni di pagamento, art. 12 della L.r. 14/2006 e s.m.i. "Ripianamento debito sanitario 
strutturale". Impegno di euro 31.449.936,50 a favore delle ASL ed euro 10.238.661,12 a favore 
delle AO e AOU sul cap. 157377/16 del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 relative 
alle rate in parola per dicembre 2016, la quota parte della copertura pluriennale del 
disavanzo dell'esercizio 2004. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di attribuire per singola Azienda Sanitaria Regionale la provvista finanziaria necessaria per il 

pagamento delle rate in parola per dicembre 2016, la quota parte della copertura pluriennale del 
disavanzo dell’esercizio 2004. 

 
 Di impegnare nella misura indicata nell’allegato 1) , parte integrante e sostanziale del presente 

atto, per le motivazioni espresse in premessa, le somme di seguito indicate per un totale 
complessivo di euro 41.688.597,62 sul capitolo 157377/2016, del bilancio di previsione 
finanziario 2016/2018 (ass. n. 100557) a favore di : 

 
1. Aziende Sanitarie Locali per euro 31.449.936,50; 
 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.011 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie 
Locali n.a.f. 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 

2.    Aziende Ospedaliere e Aziende Ospedaliere Universitarie per euro 10.238.661,12 
 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.012 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e 
Aziende ospedaliere universitarie n.a.f. 
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

 
 Di dare atto che tali somme costituiscono la provvista finanziaria necessaria relative alle rate in 

parola di dicembre 2016, saranno corrisposte a favore delle ASR, nella misura indicata 
nell’allegato1), parte integrante e sostanziale del presente atto con beneficiario amministrativo 
Regione Piemonte. 

 



 Di dare atto che l’allegato uno alla presente determinazione riassume per Azienda Sanitaria la 
quota relativa al rimborso delle rate dicembre 2016 al quale corrisponde, la contestuale 
diminuzione del rateo pluriennale e del corrispondente debito verso le banche, accesso in 
appositi conti di bilancio ai sensi della DGR del 11 giugno 2007 n. 2-6092 

 
 Di dare atto che con provvedimento successivo si procederà all’accertamento in entrata sul 

capitolo di partita di giro n. 69580 a favore della Regione Piemonte per consentire 
l’impegno e la liquidazione dello stesso importo a favore delle banche creditrici sul capitolo 
n. 496631, al fine di rappresentare contabilmente il pagamento per conto delle ASR come 
disciplinato dalle deliberazioni regionali in premessa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
 

        Il Dirigente del Settore 
          Valter  BARATTA 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A14000 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 826 
Progetto europeo SUNFRAIL (CUPJ15I15000000006). Accertamento della somma di Euro 
2.597,53 sul cap. 28447/16 dell'entrata ed impegno della somma di Euro 2.597,53 sul cap. 
136010/16 (ass. 100166) per il rimborso delle spese di trasferta al personale impegnato nel 
progetto. 
 

Vista la D.G.R. n. 30-1746 del 13/7/2015, con la quale la Giunta Regionale ha dato atto della 
partecipazione della Regione Piemonte – Direzione Sanità, in qualità di partner, al progetto europeo 
SUNFRAIL (Rete dei Siti di riferimento per la prevenzione e la cura delle fragilita' delle condizioni 
croniche nelle persone fragili non ricoverate in istituzioni nei paesi europei), finanziato dal terzo 
Programma Salute della Commissione Europea; 

Considerato che con D.G.R. n. 6-1635 del 29/6/2015, sono stati istituiti sul bilancio regionale 
per l’anno appositi capitoli dell’entrata: 
cap. 28447 denominato: Quota parte finanziamento europeo per progetto denominato SUNFRAIL 

(III Programma Salute) cod. siope 2211,  
e della spesa, per consentire lo stanziamento delle risorse necessarie alla gestione del suddetto 
progetto come di seguito specificato: 
cap. 136010 denominato: Spese per rimborsi trasferte  del personale impegnato nel progetto e 

spese generali (SUNFRAIL –III Programma Salute). cod siope 1364, per le spese di trasferta 
relative allo svolgimento delle attività del progetto, 
cap. 115225 denominato: Spese inerenti l’attuazione del Progetto SUNFRAIL (II Programma 

Salute), cod. siope 1348, per le spese generali  
cap. 165378 denominato: Contributi per l’attuazione del progetto SUNFRAIL (III Programma 

Salute), cod. siope 1545, per trasferimenti ai Dipartimenti dell’Università di Torino che 
collaborano al progetto. 

Dato atto che la Regione Emilia Romagna, in qualità di capofila, ha disposto con propria 
Determinazione n. 18758 del 29/12/2015, il trasferimento agli Enti partecipanti al progetto della 
quota di prefinanziamento a ciascuno spettante, corrispondente per la Regione Piemonte ad € 
17.675,70. 

Preso atto che la Regione Piemonte ha incassato la suddetta somma  di € 17.675,70 
(provv.incasso 4488). 

Richiamate le determine: 
 n. 861 del 21/12/2015 (Imp. 4807/15 – 908/16) che ha accertato ed impegnato sul cap. 165378 

la somma di € 4.450,50 per gli anni 2015 e 2016 a favore del Dipartimento di Scienza e 
Tecnologia del Farmaco – Università di Torino, 

 n. 863 del 21/12/2015 (Imp.4804/15 – 906/16) che ha accertato ed impegnato sul cap. 165378  
la somma di € 1.458,00 per gli anni 2015 e 2016 a favore del Dipartimento di Psicologia – 
Università di Torino, 

 n. 865 del 21/12/2015 (Imp. 4806/15 – 907/16) che ha accertato ed impegnato sul cap. 165378  
la somma di € 5.763,75 per gli anni 2015 e 2016 a favore del Dipartimento di Scienze della 
Sanità pubblica  – Università di Torino, 

 n. 919 del 30/12/2015 (Imp. 4725/15) che ha accertato ed impegnato sul cap.115225 la somma 
di € 288,00 per l’acquisto di marche da bollo, 

 n. 430 del 21/7/2016 (Imp. 4377/16) che ha accertato ed impegnato sul cap.115225 la somma di 
€ 64,00 per l’acquisto di marche da bollo, 

 n. 514 del 30/7/2015 (Imp. 1862-1863-1869) che ha accertato ed impegnato sul cap.136010 la 
somma di € 1.501,77 per il rimborso delle spese sostenute per la partecipazione all’incontro tra i 
partner avvenuto dal 26 al 29 maggio 2015 a Lussemburgo, 



 n. 589 del 28/9/2016 che ha accertato ed impegnato sul cap.136010 la somma di € 517,00 per il 
rimborso delle spese sostenute per la partecipazione all’incontro tra i partner avvenuto dal 22 al 
23 marzo 2016 a Bologna. 

 n. 783 del 5/12/2016 che ha accertato ed impegnato sul cap.136010 la somma di € 1035,15 per il 
rimborso delle spese sostenute per la partecipazione all’incontro tra i partner avvenuto dal 26 al 
27 ottobre 2016 a Napoli. 
Considerato quanto sopra, sono stati finora accertati ed impegnati per il progetto in parola € 

15.078,17; 
vista la D.G.R. n.7-4253 del 28/11/2016 di variazione del Bilancio di previsione finanziario 

2016/2018 (var. 440); 
rilevato che il progetto prevede incontri definiti nel Grant Agreement sottoscritto in data 

17/4/2015, ai quali partecipano tutti i partner del progetto, finalizzati al coordinamento delle attività 
e alla condivisione dei risultati ottenuti, 

dato atto che nella su richiamata determina n. 514/15 si sono definite le modalità di rimborso, 
secondo l’ordinamento regionale vigente in materia di trattamento di trasferta, delle spese  di 
viaggio, vitto e alloggio sostenute da dipendenti regionali, nonché per personale eventualmente 
assunto con contratto di collaborazione o altre persone dello staff chiave  coinvolto nel progetto, 

considerato che la necessità di ulteriori incontri potrà essere concordata dai partner in fase di 
attuazione del progetto, si ritiene opportuno provvedere all’accertamento della somma residua di € 
2.597,53 e al suo impegno sul cap. 136010 del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 ai fini 
del rimborso delle spese di trasferta al personale individuato con specifici successivi provvedimenti 
di liquidazione. 

Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario“ 
del D.Lgs. 23/6/2011 n. 118; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
IL DIRETTORE 

 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
vista la  D.G.R. n. 38-2472 del  23/11/2015 di nomina del Vicario  della Direzione regionale Sanità; 
vista la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la  D.G.R.  n. 2-2845  del 1/2/2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/4/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 che ha impartito disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio; 
vista la D.G.R. n.7-4253 del 28/11/2016; 
vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie",  
 

determina 
 

- di accertare,  per le ragioni in premessa esposte, la somma di € 2.597,53 sul cap. 28447 
dell’entrata del bilancio regionale per l’anno finanziario 2016 (incassata con provv. 4488), 
codice versante 3452 Regione Emilia Romagna  
  
TRANSAZIONE ELEMENTARE  



Conto finanziario E.2.01.05.01.001 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea  
TRANSAZIONE EUROPEA : 1 – entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari provenienti da Amministrazioni pubbliche e da altri soggetti 
RICORRENTE:  2 Entrate non ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione;  
 

- di impegnare, per le motivazioni di cui alle premesse, sul cap.136010/16 (Ass.100166) del 
bilancio regionale per l’anno finanziario 2016, la somma di € 2.597,53 a favore di creditori 
individuabili successivamente (cod. 167963 - ALTPLU)  

 TRANSAZIONE ELEMENTARE  
conto finanziario U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.  
COFOG   07.6 – Sanità n.a.c.  
TRANSAZIONE EUROPEA : 3 - Spese finanziate da trasferimenti dell'Unione Europea 
RICORRENTE : 4 Spese non ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese  della Gestione sanitaria della Regione; 

- di dare atto che con successivi provvedimenti saranno individuati i beneficiari e gli importi 
spettanti che saranno liquidati per il  rimborso delle spese sostenute per la partecipazione agli 
incontri programmati e concordati tra i partner del Progetto SUNFRAIL (CUP 
J15I15000000006); 

- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione, 
- di dare atto che i fondi impegnati non sono soggetti all’applicazione della Legge n. 136 del 

13/8/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

T.A.R. per il Piemonte. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
 

Il Dirigente responsabile del Progetto    Il Vicario della Direzione Sanita’ 
Giuliana Moda       Claudio Baccon 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1409A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 827 
Accertamento sul cap. 20950 dell'entrata e impegno della somma di Euro 20.579,30 sul cap. 
153652/16 (ass. 101340) a favore dei Comuni capoluogo di Provincia per progetti in materia di 
animali di affezione e prevenzione del randagismo.  
 

La legge  14 agosto 1991, n. 281, legge quadro in materia di animali di affezione e 
prevenzione del randagismo, ha assegnato alle regioni il compito di attuare programmi di 
prevenzione che prevedessero anche iniziative di informazione sulle tematiche di sanità pubblica 
veterinaria relative agli animali da compagnia. 

La Regione Piemonte ha promulgato la legge n. 34 del 26 luglio 1993, con la quale ha inteso 
promuovere la tutela ed il controllo degli animali di affezione e garantire forme di convivenza 
rispettose delle esigenze sanitarie, ambientali e del benessere animale. La Legge Regionale ed il 
relativo Regolamento di attuazione promulgato con D.P.G.R. n. 4359 dell’11/11/1993, prevedono 
altresì interventi mirati al controllo delle popolazioni feline libere sul territorio. 

La legge regionale 19 luglio 2004, n. 18 “Identificazione elettronica degli animali di 
affezione e banca dati informatizzata. Abrogazione della legge regionale 13 aprile 19992, n. 20 
(Istituzione dell’anagrafe canina) e s.m.i.,  in accordo con quanto previsto dal D.P.C.M. 28 febbraio 
2003, n. 358 “Recepimento dell’accordo recante disposizioni in materia di benessere degli animali 
da compagnia e pet therapy” promuove l’identificazione e la registrazione informatizzata dei cani al 
fine di ridurre il numero dei randagi, restituire i cani smarriti ai rispettivi proprietari e privilegiare 
gli interventi atti a responsabilizzare la cittadinanza. 

L’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, le 
Province, i Comuni e le Comunità montane in materia di identificazione e registrazione degli 
animali da affezione del 24 gennaio 2013, recepito con D.G.R. n.32-7387 del 7/4/2014, prevede che 
le Regioni si impegnino a promuovere tra i cittadini la cultura del possesso responsabile degli 
animali da affezione ed a garantire l’applicazione delle misure atte a diffondere ed a far rispettare 
l’obbligo di identificazione e registrazione, nelle anagrafi regionali, degli animali da compagnia. 

Le Regioni devono, inoltre, garantire che i Comuni dotino la propria polizia locale di 
almeno un dispositivo di lettura di microchip, al fine dell’effettuazione dei controlli di prevenzione 
del randagismo. 

La Giunta Regionale con deliberazione n 27-13441 del 20/9/2004 ha incluso, tra gli  
obbiettivi del programma regionale di tutela e controllo degli animali da affezione, anche la 
risoluzione di problemi di ordine igienico-sanitario e di benessere animale correlati alla presenza di 
colonie feline, essendo noto come sul territorio regionale siano manifeste e segnalate dai cittadini, 
seppur episodicamente, situazioni di disagio, talvolta con conseguenze igienico-sanitarie, dovute 
alla presenza di tali colonie. 

Per il conseguimento di obiettivi coerenti con l’impianto normativo sopra descritto il 
Ministero della Salute assegna annualmente alle Amministrazioni regionali  un riparto dei 
finanziamenti all’uopo destinati in applicazione della Legge 281/91, che per l’anno 2016 ammonta 
ad € 20.579,308 (provvisorio d’entrata n.12397). 

Ritenuto che le Amministrazioni comunali dei Comuni capoluogo di provincia rivestano un 
ruolo strategico nei confronti dei problemi sanitari e nella promozione dei rapporti con la 
popolazione, sono state individuate come destinatarie del finanziamento regionale rivolto al 
sostegno di iniziative di: 
- promozione dell’informazione in materia di prevenzione del randagismo che, sviluppando 

strumenti di comunicazione incisivi ed efficaci per raggiungere in modo capillare il più alto 
numero di cittadini, promuovano comportamenti di detenzione responsabile nei confronti degli 
animali d’affezione, 



- aggiornamento e formazione del personale delle Polizie locali sulla normativa vigente in tema di 
protezione e tutela degli animali nonché di identificazione ai sensi della L.R. 18/04 e s.m.i., 

- controllo del randagismo felino attraverso la sterilizzazione chirurgica e l’identificazione con 
microchip dei gatti presenti in colonia, in applicazione dell’art. 1, comma d) dell’Accordo 24 
gennaio 2013 “Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, le 
province, i comuni e le comunita' montane in materia di identificazione e registrazione degli 
animali da affezione recepito con D.G.R. n. 32-7387  del 7 aprile 2014”.  

A titolo di contributo a sostegno di tali iniziative, pertanto, si ritiene opportuno destinare la 
somma di € 20.579,30 derivante dal riparto dei fondi statali ex Legge 281/91 per l’anno in corso. 
L’assegnazione del contributo a favore delle suddette amministrazioni avverrà previa valutazione 
delle proposte pervenute al competente Settore Prevenzione e Veterinaria. Le iniziative proposte 
dovranno essere corredate da budget di spesa prevista e sintetica relazione che descriva la tipologia 
degli interventi proposti, indicandone i relativi costi ed i benefici attesi; le stesse saranno valutate 
sulla base dei criteri di seguito descritti: 
- obiettivi  che si intendono raggiungere 
- destinatari del progetto in relazione ad una accurata analisi della situazione locale 
- collaborazione con altri enti  
- strategie di intervento, ev. cronoprogramma  
- tempistica prevista per la conclusione del progetto  
- eventuale co-finanziamento da parte del Comune 

Il competente Settore regionale provvederà, valutate le proposte ricevute, ad indicare la/le 
proposta/e ritenuta più soddisfacente, sulla base dei criteri di cui sopra e ad assegnare al beneficiario 
l’importo definito in sede di valutazione, disponendone altresì l’erogazione a titolo di acconto del 
50%. Il restante saldo sarà liquidato previa rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’amministrazione beneficiaria. 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la  D.G.R.  n. 1-2844  del 1/2/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la  D.G.R.  n. 2-2845  del 1/2/2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/4/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 che ha impartito disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio; 
vista la nota della Direzione regionale alla Sanità di assegnazione delle risorse,  
 

determina 
 

- di accertare sul cap. 20950 dell’entrata del bilancio di previsione finanziario 2016/2018 la 
somma di € 20.579,30 (provv. 12397)- Codice versante 84807 MINISTERO DELLA 
SALUTE - Direzione Generale della Sanità Animale – Ufficio I;  
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
Conto finanziario E.2.01.01.01.001 – Trasferimenti correnti da Ministeri  



TRANSAZIONE EUROPEA  - 2 altre entrate  
RICORRENTE:  1 Entrate ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione Piemonte; 

- di impegnare per le motivazioni citate in premessa, la somma complessiva di € 20.579,30, 
sul cap. 153652/16 (A.101340) a favore dei Comuni capoluogo di Provincia (cod. 
beneficiario 167963 – co5000) per la realizzazione di programmi di 
informazione/formazione/vigilanza i cui contenuti intendano approfondire tutte le tematiche 
attinenti la prevenzione del randagismo al fine di potenziare l’applicazione della normativa 
vigente sull’identificazione degli animali d’affezione e diffondere una cultura del “rispetto 
degli animali” per una più corretta convivenza con gli stessi sia nel contesto familiare sia in 
quello urbano.  
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
conto finanziario U. 1.04.01.02.003 " Trasferimenti correnti a Comuni"  
COFOG   07.2 - Servizi non ospedalieri  
TRANSAZIONE EUROPEA : 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione Europea 
RICORRENTE : 3 Spese ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese  della Gestione sanitaria della Regione, 

- di definire con successivi provvedimenti l’assegnazione dei contributi alle Amministrazioni  
comunali individuate previa valutazione da parte del competente Settore regionale 
Prevenzione e Veterinaria delle proposte presentate. Il contributo a sostegno delle iniziative 
proposte dalle amministrazioni di cui sopra, sarà e liquidato nella misura del 50% a titolo di 
acconto. Il restante 50% sarà liquidato a saldo previa rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute, sottoscritta dal legale rappresentante dell’amministrazione 
beneficiaria. Nel caso di mancato o parziale utilizzo dei fondi assegnati alle 
Amministrazioni comunali beneficiarie, le stesse sono tenute  alla loro restituzione,  con 
assoluto divieto di destinare le somme accreditate a fini diversi da quelli per cui il contributo 
è stato concesso; 

- di dare atto  che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti  dalla 
legge 136/2010 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 I successivi provvedimenti di individuazione dei beneficiari saranno soggetti alla 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e 
verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5  
della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A1409A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 828 
Acquisto di prodotti diagnostici ufficiali dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Umbria e delle Marche. Accertamento sul cap. 16575/2016 dell'entrata ed impegno sul 
cap. 111830/16 della spesa (Ass. 100982) della somma di Euro 14.156,87 di cui Euro 1.286,98 
per Iva soggetta a scissione dei pagamenti, da versare direttamente all'Erario ai sensi dell'art. 
17ter del D.P.R. 633/1972.  
 

L’art. 6 della Legge 23 dicembre 1978 n. 833, concernente la delega alle Regioni a statuto 
ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di assistenza sanitaria, prevede anche la 
profilassi delle malattie infettive e diffusive del bestiame. 
 
 La diagnosi della tubercolosi, obbligatoria ai sensi  del D.M. 592 del 15/12/95 è effettuata su 
tutti i capi bovini di età superiore a 24 mesi, nelle zone individuate dalla programmazione regionale 
e secondo la frequenza stabilita dal Piano Regionale Integrato relativo ai controlli di Sicurezza 
Alimentare (P.R.I.S.A.) approvato con D.D. 148 del 17/3/2016.  
 
 La produzione, il controllo ed il confezionamento della tubercolina PPD bovina, sono 
regolate dal capitolato tecnico allegato al D.M. 26 giugno 1981, ed avvengono  in applicazione del 
D.Lvo n. 270 del 30/6/1993 che all’art. 2, comma 2 lett. f), indica tra le competenze dello Stato 
quella di richiedere agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali la produzione e la distribuzione dei 
presidi diagnostici e profilattici.  
 
 Con nota n. 600.2/24438/3586 del 23 maggio 1996 il Dipartimento Alimenti, Nutrizione e 
Sanità Pubblica Veterinaria del Ministero della Sanità ha disposto che la produzione di tubercolina 
PPD bovina e aviare fosse affidata all’Istituto  Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del 
Molise e a quello  dell’Umbria e delle Marche.  
 

L’acquisto  avviene sulla base dei prezzi uniformi stabiliti dagli Istituti Zooprofilattici 
Sperimentali e concordati con il Ministero della Salute, con possibilità di contattare, in caso di 
difficoltà contingenti, Istituti produttori diversi da quello interpellato. 

 
Tenuto conto del materiale  diagnostico attualmente in magazzino, la Direzione Sanità – 

Settore Prevenzione e Veterinaria ha richiesto all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria 
e delle Marche la disponibilità alla fornitura di dosi di tubercolina PPD bovina ed aviare, necessarie 
per la prosecuzione dell’attività diagnostica. 
 

      L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche ha garantito il rispetto 
dei seguenti punti: 
1) per consentire un utilizzo razionale, l’Istituto è tenuto a fornire alla Regione il prodotto 

diagnostico con scadenza superiore all’anno; 
2) la consegna del materiale biologico da parte dell’Istituto dovrà essere effettuata direttamente 

presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Torino – via Bologna n. 148, incaricato del 
controllo del materiale consegnato e del suo immagazzinamento, ed avvenire nei tempi indicati 
all’atto dell’ordine, allegando copia delle bolle di accompagnamento del materiale; 

3) l’IZS di Perugia provvederà all’emissione di regolare fattura intestata a “Regione Piemonte – 
Direzione Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria” – C.so Regina Margherita,153 bis – 
Torino di volta in volta per ciascuna fornitura richiesta ed effettuata,  

 



La Regione provvederà al pagamento delle fatture entro 60 giorni dal ricevimento delle 
stesse mediante accreditamento sul c/c bancario indicato dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Umbria e delle Marche. 

 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Torino è incaricato: 
- della verifica delle condizioni del materiale alla sua consegna; 
- delle operazioni di magazzinaggio della merce, 
- della distribuzione delle dosi di prodotto richieste dalle ASL, previa autorizzazione del 

competente Settore regionale Prevenzione e Veterinaria. 
 Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 41”. 
 

Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore 
sanitario”. 

 
Vista la D.G.R. n. 8-3209 del 02/05/2016 con la quale è stata disposta la variazione sul 

capitolo 111830/2016 del bilancio di previsione finanziario 2016/2018. 
 

Si ritiene, pertanto, necessario con il presente provvedimento accertare sul cap. 16575/2016 
dell’entrata del bilancio di previsione finanziaria 2016/2018 l’importo di € 14.156,87. 

 
Dato atto che tale spesa trova copertura nel riparto del Fondo Sanitario Nazionale, si dispone 

l’impegno della somma di € 14.156,87 sul cap. 111830/16. (Ass. 100982) di cui  € 1.286,98 per Iva 
soggetta a scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. 633/1972, utili all’acquisto delle dosi di tubercolina PPD bovina ed aviare.  

 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visto l’art. 63, comma 1, e comma 2, lett. b), punto 2, del D.Lgs 50/2016, che autorizza , per ragioni 
di natura tecnica, l’affidamento diretto ad un operatore economico determinato; 
 
vista la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la  D.G.R.  n. 2-2845  del 1/2/2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/4/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 che ha impartito disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio; 
vista la nota del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione delle risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 
- di accertare, per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 16575/16 dell’entrata del bilancio 

regionale la somma di € 14.156,87, Codice versante 220175 Ministero dell’Economia e delle 
Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE  



Conto finanziario E.1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA - Sanità 
TRANSAZIONE EUROPEA  - 2 altre entrate 

- RICORRENTE:  1 Entrate ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione  

 
- di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 14.156,87 di cui   € 1.286,98 per 

Iva soggetta a scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter 
del D.P.R. 633/1972, disponibile sul cap. 111830/16  Ass. 100982 a favore dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche  (cod. beneficiario 96001), necessaria 
all’acquisto dei prodotti diagnostici per l’attuazione delle attività di risanamento degli 
allevamenti contro la tubercolosi bovina.   
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
conto finanziario U.1.03.01.05.007 -  materiali e prodotti per uso veterinario 
COFOG   07.2 - Servizi non ospedalieri 
TRANSAZIONE EUROPEA : 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione Europea  
RICORRENTE : 3 Spese ricorrenti  
PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese  della Gestione sanitaria della Regione  

   
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 

 La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.L. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche 
P. IVA e C.F.: 00150090546 
Importo: € 14.156,87 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato da Ministero della Salute 
con nota n. 600.2/24438/3586 del 23 maggio 1996 del Dipartimento Alimenti, Nutrizione e Sanità 
Pubblica Veterinaria. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A1407A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 922 
Finanziamento indistinto del servizio sanitario regionale. Proventi da Pay Back delle Aziende 
Farmaceutiche. Impegno di euro 37.000.000,00 sul cap. 157378/2016 assegnazione 100558 a 
favore delle Aziende Sanitarie Regionali. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Di impegnare per le motivazioni in premessa, la somma di euro 37.000.000,00 sul cap. 

157378/2016 assegnazione n. 100558 a favore delle Aziende Sanitarie Regionali (cod. benef.  
167963 ASL/ASO)  

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.011 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali 
n.a.f. 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 
 Di dare atto che, con determinazione dirigenziale n. 655 del 18 ottobre 2016, è stata autorizzata la 

regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria Regionale sul capitolo 29613/2016 
sul quale affluiscono i versamenti delle aziende farmaceutiche a titolo di pay back (accertamento  
n. 2016/1545).  

 
 Di stabilire che, il suddetto impegno dovrà essere ridotto nella misura dell’effettivo incasso 

risultante al 31/12/2016 sul capitolo  dell’entrata 29613/2016. 
 
 Di dare atto che, con successive determinazioni si provvederà ad assegnare le suddette somme a 

titolo di pay back alle Aziende Sanitarie Regionali. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del  D. Lgs n. 33 
del 13 marzo 2013. 
 

 Il Dirigente del Settore 
                  Valter Baratta 
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Codice A1407A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 939 
Rimborso di somme erroneamente versate per pay back aziende farmaceutiche a favore 
BRISTOL-MYERS SQUIBB s.r.l. Impegno di euro 94.517,52 sul cap. 195791/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni in premessa specificate: 
 

- di impegnare la somma di Euro 94.517,52 sul capitolo 195791/2016 (impegno delegato n. 
2016/6418) – ass. 100333 a favore di BRISTOL-MYERS SQUIBB s.r.l. quale  rimborso di 
somme erroneamente versate per a titolo di payback ; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario V livello: U.1.10.99.99.99 – altre spese correnti n.a.c. 
Cofog: 01.3 - Servizi generali 
Transazione Unione Europea: 8 - spese non correlate a finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 – Spese non ricorrenti  
Perimetro Sanitario:  3 - Spese della gestione ordinaria della Regione 
 

- di dare atto che trattasi di spese non soggette agli adempimenti sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2016. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d. lgs. n. 33/2013. 
 
               Il Dirigente del Settore 

Valter BARATTA 
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Codice A1410A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 614 
Programma di Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG). Assegnazione della 
somma di euro 664.872,10 a favore delle AA.SS.LL. per il finanziamento dei progetti di cui 
alla D.G.R. n. 13-2810 del 18.01.2016, alternativi all'invio o alla permanenza nelle strutture 
sanitarie detentive (REMS, ex OPG). Impegno 2014/3647 - Accertamento 2014/1509. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni in premessa, le 13 proposte progettuali valutate positivamente dal 
Sottogruppo per la presa in carico dei soggetti sottoposti a misura di sicurezza, sulle quali si è 
espressa favorevolmente la Magistratura competente, il cui importo totale è pari a 664.872,10 euro; 
 
- di assegnare la somma di 664.872,10 euro a favore delle Aziende Sanitarie sotto indicate: 
 

ASL Importo totale subImpegno 
ASL TO1 € 120.336,15   
ASL TO2              € 206.867,10  
ASL TO3 €   93.951,00   
ASL TO 4 €  47.450,00   
ASL AL €  60.225,00   
ASL CN1 €  51.100,00   
ASL VC €  29.958,95   
ASL NO €  54.983,60    
Totale € 664.872,10    

 
 le somme trovano copertura sull’Impegno 2014/3647 cap 160355/2014 – Accertamento 2014/1509; 
 
- di liquidare il 70% della somma assegnata nel modo che segue: 
 

ASL TO1 € 84.235,31   
ASL TO2              € 144.806,97 
ASL TO3 € 65.765,70 
ASL TO 4 € 33.215,00   
ASL AL € 42.157,50   
ASL CN1 € 35.770,00 
ASL VC € 20.971,27   
ASL NO € 38.488,52   

            Totale       € 465.410,47 
 
il successivo conguaglio sarà liquidato a seguito di rendicontazione. Eventuali economie restano a 
disposizione dell’ASL per le medesime finalità; 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   
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Codice A1410A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 615 
Programma di Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG). Assegnazione dei 
fondi a favore dell'ASL TO2 per il potenziamento del reparto osservazione psichiatrica "Il 
Sestante". Importo euro 402.000,00. Impegno 2014/3647 - Accertamento 2014/1509. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, per le motivazioni in premessa, come da Programma regionale di superamento degli 
OPG di cui alla DGR 49-3357 del 23.05.2016, la somma di 402.000,00 euro a favore dell’ASL TO2 
per il potenziamento della sezione psichiatrica di diagnosi e trattamento “Il Sestante” situata presso 
la Casa Circondariale Lorusso e Cutugno, dando atto che la somma trova copertura sull’Impegno 
2014/3647 cap. 160355/2014, Accertamento 2014/1509; 
 
- di stabilire che eventuali economie restano a disposizione dell’ASL TO2 per le medesime finalità 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
  
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   
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Codice A1410A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 616 
Programma regionale di Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG), di cui 
alla D.G.R. n. 49-3357 del 23 maggio 2016. Assegnazione della sommma di 1.940.000,00 euro a 
favore dell'ASL CN2 per il finanziamento della REMS provvisoria regionale di San Michele 
di Bra. Impegno 2014/3629 cap.160355/2014 - Accertamento 2014/1496. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, per le motivazioni riportate in premessa, la somma di 1.940.000,00 euro a favore 
dell’ASL CN2 per il finanziamento della REMS provvisoria regionale di San Michele di Bra, a 
valere sulla quota vincolata per il superamento degli OPG del FSN, assegnato alla stessa in ragione 
della funzione esercitata per conto della Regione; 
 
la somma di 1.940.000,00  euro trova copertura nei fondi di parte corrente anno 2014 a carico del 
Fondo Sanitario Nazionale - quota vincolata al superamento degli OPG assegnata con Deliberazione 
CIPE 86/2015. Impegno 2014/3629 – Accertamento 2014/1496  rev. 2016/11701; 
 
- di stabilire che l’Azienda Sanitaria CN2 dovrà rendicontare le spese sostenute per la gestione della 
REMS San Michele di Bra nell’anno 2016 e che eventuali economie restano a disposizione 
dell’ASL CN2 per le medesime finalità 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
  
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   
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Codice A1410A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 617 
Processo di Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG). Formazione degli 
operatori delle REMS e dei servizi di Salute Mentale delle AA.SS.LL. deputati all'utilizzo del 
sistema informativo SMOP. Assegnazione della somma di 4.500,00 euro a favore dell'ASL 
TO3 a copertura dei costi di viaggio e di soggiorno dei relatori. Impegno 2014/3629 
cap.160355/2014 - Accertamento 2014/1496. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare la somma di € 4.500,00  a favore dell’ASL TO3 a copertura delle spese di viaggio, 
vitto e alloggio sostenute dagli operatori della Regione Campania, relatori dell’evento formativo 
finalizzato all’utilizzo del sistema SMOP. 
 
- di liquidare a favore dell’ASL TO 3 la somma assegnata dietro presentazione di rendicontazione 
delle spese sostenute;  
 

la somma di euro 4.500,00 trova copertura sull’Impegno 2014/3629 – Accertamento 
2014/1496 rev. 2016/11701 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
  
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   
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Codice A1410A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 667 
Modifica della D.D. 37 del 26.01.2016 "Convenzione tra la Regione Piemonte e L'ASL TO3 
per la collaborazione del Dott. Massimo Rosa". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di modificare la D.D. 37 del 26.01.2016 relativa alla convenzione tra Regione Piemonte e ASL 
TO3 per il supporto collaborativo del Dott. Massimo Rosa nell’ambito della presa in carico dei 
soggetti sottoposti a misura di sicurezza. 
 
- di integrare, a sostegno delle azioni di riordino nell’ambito della Tutela della Salute Mentale, le 
funzioni attribuite al Dott. Massimo Rosa, attraverso la modifica della precedente convenzione;  
 
lo schema della convenzione, così modificato, viene allegato, per farne parte integrante e 
sostanziale, al presente provvedimento e non comporta oneri a carico della Regione Piemonte; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sui Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
detl'art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
 Il Dirigente 
 Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 832 
Programma di superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG). Assegnazione della 
somma di euro 847.865,98 a favore delle AA.SS.LL. per il finanziamento dei progetti di cui 
alla D.G.R. n.13-2810 del 18.01.2016, alternativi all'invio o alla permanenza nelle strutture 
sanitarie detentive (REMS). Impegno 2014/3647. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni in premessa, le 15 proposte progettuali valutate positivamente, in 
data 23 novembre c.a., dal Sottogruppo per la presa in carico dei soggetti sottoposti a misura di 
sicurezza,  il cui importo totale è pari a € 847.865,98 euro; 
 
- di assegnare la somma di € 847.865,98 euro a favore delle Aziende Sanitarie sotto indicate: 
 

  ASL Importo totale subImpegno 
ASL TO1 € 164.476,30   
ASL TO2              €   77.431,10  
ASL TO3 € 154.460,70   
ASL TO 4 €    47.450,00   
ASL AL €    48.910,00   
ASL CN1 €  193.311,30   
ASL CN2 €    56.210,00 
ASL VCO €    60.174,08 
ASL NO €    45.442,50    
Totale  €  847.865,98    

 
 le somme trovano copertura sull’Impegno 2014/3647 cap 160355/2014 – Accertamento 2014/1509; 
 
- di liquidare il 70% della somma assegnata nel modo che segue: 
 

ASL TO1 € 115.133,41  
ASL TO2              €   54.201,77 
ASL TO3 € 108.122,49  
ASL TO 4 €   33.215,00 
ASL AL €   34.237,00 
ASL CN1 €  135.317,91  
ASL CN2 €    39.347,00 
ASL VCO €    42.121,86 
ASL NO €    31.809,75 

            Totale         €  593.506,19 
 
il successivo conguaglio sarà liquidato a seguito di rendicontazione. Eventuali economie restano a 
disposizione dell’ASL per le medesime finalità; 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 833 
Programma regionale di spesa corrente anni 2012-2013 per gli interventi finalizzati al 
Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG). Assegnazione della somma di euro 
1.868.908,00 a favore delle AA.SS.LL. per il pagamento delle rette relative all'anno 2015 
riferite ai pazienti ospiti della struttura " Sistema polimodulare REMS di Castiglione delle 
Stiviere". Impegno 2014/3647 - Impegno 2013/3586. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, sulla base delle motivazioni espresse in premessa, per il pagamento delle rette riferite 
ai pazienti ospiti della struttura “Sistema polimodulare REMS di Castiglione delle Stiviere”, la 
somma di euro 1.868.908,00 a favore delle Aziende Sanitarie sotto indicate, che trovano copertura 
nel modo che segue: 

o 174.748,01 euro su Impegno 2014/3647 – Accertamento 2014/1509 
o 1.694.159,99 euro su Impegno 2013/3586 – Accertamento 2013/1375: 

Azienda Sanitaria    Importo                                  subImpegno 
ASL TO2 €    174.748,01 (Imp.2014/3647) 
 €    128.151,99 (Imp.2013/3586) 
                         totale  € 302.900,00 
ASL TO3 €    200.102,00 
ASL TO4 €    378.000,00 
ASL  TO5 €    109.200,00 
ASL  VC €    156.300,00 
ASL  BI €      15.602,00 
ASL NO €  183.600,00    
ASL CN1 €    227.702,00 
ASL  AT                              €    149.700,00 
ASL AL €    145.802,00  
Totale                € 1.868.908,00  

 
- di autorizzare l’ASL TO2 al pagamento delle rette riferite ai pazienti di competenza dell’ASL 
TO1, a seguito di riscontro da parte della stessa.   
Eventuali economie restano a disposizione dell’ASL per le medesime finalità; 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   
                                                                                                       



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 834 
Programma regionale di superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG), di cui alla 
D.G.R. n. 49-3357 del 23 maggio 2016. Assegnazione della somma di euro 271.400,00 a favore 
dell'ASL TO4 per il finanziamento della REMS regionale provvisoria "Anton Martin" di San 
Maurizio Canavese. Impegno 2014/3629. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, per le motivazioni riportate in premessa, la somma di 271.400,00 euro a favore 
dell’ASL TO4 per il finanziamento della REMS provvisoria regionale Anton Martin di San 
Maurizio Canavese, a valere sulla quota vincolata per il superamento degli OPG del FSN, assegnato 
alla stessa in ragione della funzione esercitata per conto della Regione; 
 
la somma di 271.400,00 euro trova copertura nei fondi di parte corrente anno 2014 a carico del 
Fondo Sanitario Nazionale - quota vincolata al superamento degli OPG assegnata con Deliberazione 
CIPE 86/2015. Impegno 2014/3629 – Accertamento 2014/1496  rev. 2016/11701; 
 
la somma di 271.400,00 euro verrà liquidata a seguito di rendicontazione da parte dell’ASL TO 4 
dei costi sostenuti per la gestione della REMS Anton Martin di San Maurizio Canavese nell’anno 
2016 conformemente alle disposizioni del contratto, di cui alla DGR n. 49-3357 del 23.05.2016, 
sottoscritto dall’Azienda Sanitaria ed il Presidio“Beata Vergine della Consolata”, 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
  
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Codice A1410A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 835 
Programma regionale di spesa corrente anni 2012-2013 per gli interventi finalizzati al 
superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG). Assegnazione della somma di euro 
1.622.400,00 a favore delle AA.SS.LL. per il pagamento delle rette relative all'anno 2016 
riferite ai pazienti ospiti della struttura "Sistema polimodulare REMS di Castiglione delle 
Stiviere". Impegno 2013/3586. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, sulla base delle motivazioni espresse in premessa, per il pagamento delle rette 
relative all’anno 2016 riferite ai pazienti ospiti della struttura “Sistema polimodulare REMS di 
Castiglione delle Stiviere”, la somma di euro 1.622.400,00 a favore delle Aziende Sanitarie sotto 
indicate: 

Azienda Sanitaria    Importo           subImpegno 
ASL TO2 € 663.900,00 
ASL TO3 €    190.500,00 
ASL TO4 €    199.800,00 
ASL  TO5 €      96.300,00 
ASL  VC €    100.200,00 
ASL NO €  138.000,00  
ASL CN1 €    108.600,00 
ASL  AT                              €      24.900,00 
ASL AL €    100.200,00  
   
Totale                 €  1.622.400,00  

- di autorizzare l’ASL TO2 al pagamento delle rette riferite ai pazienti di competenza dell’ASL 
TO1.   

La somma di euro € 1.622.400,00 trova copertura sull’Impegno 2013/3586, cap. 162634 – 
Accertamento 2013/1375. 
Eventuali economie restano a disposizione dell’ASL per le medesime finalità; 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1412A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 885 
Sistema regionale dei flussi informativi sanitari. Adeguamento dei flussi informativi in 
attuazione alla D.G.R. n. 13-6981 del 30 dicembre 2013. 
 

Premesso che con deliberazione n. 13-6981 del 30 dicembre 2013, avente ad oggetto 
“Sistema regionale dei flussi informativi sanitari - Disposizioni agli Istituti di ricovero e cura, 
pubblici e privati accreditati presenti sul territorio regionale, in ordine agli obblighi informativi ed 
alle tempistiche di trasmissione dei flussi delle prestazioni sanitarie erogate”, sono state definite le 
specifiche tecniche, nonché le modalità e le tempistiche di trasmissione dei flussi esistenti e dei 
nuovi flussi del NSIS delle prestazioni sanitarie erogate da parte degli Istituti di ricovero e cura, 
pubblici e privati, presenti sul territorio regionale; 
 

Tenuto conto che la Giunta regionale, con il medesimo provvedimento, per semplificare le 
procedure di gestione dei flussi informativi sanitari, ha disposto che la Direzione Sanità provveda 
con propri atti ai futuri aggiornamenti dei contenuti tecnici del documento di cui allegato A della 
citata deliberazione; 
 

Dato atto che, con le determinazioni n. 460 del 15 maggio 2014, n. 51 del 24 dicembre 2014, 
n. 416 del 3 luglio 2015, n. 417 del 19 luglio 2016 e n. 543 del 15 settembre 2016 sono stati 
approvati gli aggiornamenti della documentazione tecnica di cui alla succitata deliberazione; 

 
Ritenuto necessario approvare le variazioni ai flussi informativi sanitari ed i relativi 

disciplinari, come di seguito riportato: 
 
- per quanto attiene ai flussi FAR-CAVS e SIAD: aggiornamento dei riferimenti normativi 

e delle sezioni descrittive introduttive; integrazioni alle descrizioni e alle note 
interpretative relative ai campi 02.0, 06.0, 13.0, 14.0, 27.0, 31.0 e 41.0; aggiornamenti ai 
valori ammessi dei campi 22.0, 23.1, 24.0, 85.0, 109.0, alle descrizioni dei controlli 
logici L13 e L20, alle prescrizioni dei controlli logici L35, L41 e L43 nonché alle 
condizioni di attivazione della segnalazione S14; nuovo inserimento dei controlli logici 
L66, L67, L68 e delle segnalazioni S16, S17; 

 
- integrazione del tracciato C2 con i campi 119.0 – Data inizio OBI, 120.0 – Ora inizio 

OBI, 121.0 – Data indicazione al ricovero/dimissione, 122.0 – Ora indicazione al 
ricovero/dimissione e implementazione di nuovi controlli logici che verificano la 
congruenza delle nuove informazioni rilevate; adeguamento del controllo formale 
relativo al campo 48.0 – Scheda Intervento; 

 
- adeguamento del campi 17.0 – Codice prestazione e 118.0 – Codice Catalogo delle 

Prestazioni del flusso C e dei relativi controlli logici che verificano la congruenza delle 
informazioni rilevate; 

 
- aggiornamento della documentazione tecnica flusso informativo SDO 2015, 2016 e 2017 

con particolare riferimento a quanto riportato nei paragrafi riservati alle Note alla 
versione dei documenti di seguito riportati: 

 
o Disciplinare tecnico flusso informativo ricoveri ospedalieri (SDO) 2015 e 

allegato Tariffario 2015 che recepisce la D.G.R. n. 21-2601 del 14/12/2015; 
o Disciplinare tecnico flusso informativo ricoveri ospedalieri (SDO) 2016; 



o Flusso informativo ricoveri ospedalieri (SDO) procedure di valorizzazione – 
nuovi tracciati 2016; 

o Flusso informativo ricoveri ospedalieri (SDO) disciplinare tecnico 2017 – 
tracciati XML; 

 
Ritenuto altresì opportuno integrare nella sezione introduttiva “Cronologia variazioni” degli 

stessi disciplinari le modifiche apportate rispetto alle versioni precedenti, al fine di agevolarne la 
consultazione; 

 
Preso atto delle esigenze espresse dai Settori competenti della Direzione Sanità, in relazione 

alle variazioni dei flussi informativi oggetto della presente determinazione, e precisamente: 
 fornire chiarimenti interpretativi e integrazioni alle prescrizioni del Disciplinare tecnico 

“STER: FAR-CAVS/SIAD – FLUSSO INFORMATIVO REGIONALE DELLE 
PRESTAZIONI DOMICILIARI, RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI” - di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 543 del 15 settembre 2016 “Sistema regionale dei flussi 
informativi sanitari – Adeguamento dei flussi informativi in attuazione della D.G.R. n. 
13-6981 del 30 dicembre 2013” - espressa con Nota del Settore Assistenza sanitaria e 
socio sanitaria territoriale Prot. n. 25335/A1410A del 15/12/2016; 

 rilevare la durata dell’eventuale periodo di Osservazione Breve Intensiva (OBI), cui è 
sottoposto l’assistito che ricorre alle cure del Pronto Soccorso, distinguendola dalle altre 
ragioni di permanenza nella struttura ospedaliera, nonché l’esigenza di migliorare la 
qualità dei dati inerenti all’interrelazione con il flusso EMUR-118 - espressa dal Settore 
Assistenza specialistica e ospedaliera, prot. n. 25886 del 23/12/2016; 

 ottemperare a quanto disposto dalla DGR n. 16-3734 del 27 luglio 2016, con la quale è 
stato modificato l’onere relativo al costo del servizio per la distribuzione per conto; 

 ottemperare a quanto disposto dalla DGR n. 16-3734 del 27 luglio 2016, con la quale è 
stato modificato l’onere relativo al costo del servizio per la distribuzione per conto; 

 recepire il catalogo delle prestazioni relative alla prescrizione dematerializzata approvato 
con la  D.D. n 561 del 15/09/2016; 

 ottemperare e dare seguito a quanto richiesto dal Settore Assistenza specialistica e 
ospedaliera con nota prot. n. 25303/A1403A del 15/12/2016 per quanto attiene 
all’aggiornamento della documentazione tecnica del flusso informativo SDO 2015, 2016 
e 2017; 

 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Visto il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
- Vista la L.R. n. 18 del 6 agosto 2007; 
- Visto l’art. 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
- Visto il Decreto del Ministero della Salute del 15 ottobre 2010 di istituzione del Sistema 

Informativo per la Salute Mentale; 
- Vista la DGR n. 76-2985 del 28 novembre 2011; 
- Vista la DGR n. 19-5226 del 16 gennaio 2013; 
- Vista la DGR n. 13-6981 del 30 dicembre 2013; 
- Vista la DGR n. 21-2601 del 14 dicembre 2015; 
- Vista la DD n. 460 del 15 maggio 2014; 
- Vista la DD n. 51 del 24 dicembre 2014; 



- Vista la DD n. 416 del 03 Luglio 2015; 
- Vista la DD n. 417 del 19 Luglio 2016; 
- Vista la DD n. 543 del 15 settembre 2016. 

 
determina 

 
Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, di: 

- approvare, con le modalità di definizione dei singoli disciplinari tecnici (tracciati record) 
richiamate in premessa, i seguenti allegati al presente atto, per farne parte integrante e 
sostanziale:  
1. Disciplinare tecnico “STER: FAR-CAVS/SIAD – FLUSSO INFORMATIVO 

REGIONALE DELLE PRESTAZIONI DOMICILIARI, RESIDENZIALI E 
SEMIRESIDENZIALI”, allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, recante le modificazioni alla documentazione tecnica del Sistema 
regionale dei flussi informativi sanitari relative al flusso per quanto attiene alle 
strutture pubbliche e private accreditate, limitando la decorrenza delle sole seguenti 
variazioni al 10/01/2017: nuovo valore ammesso ‘9’ dei campi 22.0 e 23.1; nuovi 
valori ammessi ‘18’ e ‘98’ del campo 109.0; nuovi controlli logici L66, L67, L68; 
nuova segnalazione S17; rinviando al 01/02/2017 la decorrenza di ogni altra variazione 
apportata; 

2. Disciplinare tecnico “FLUSSO INFORMATIVO SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE E ALTRE PRESTAZIONI – STRUTTURE PUBBLICHE 
TRACCIATI RECORD B,C,C2,C4,C5”, allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale, recante le modificazioni alla documentazione tecnica del 
Sistema regionale dei flussi informativi sanitari relative ai flussi C e C2 per quanto 
attiene alle strutture pubbliche; 

3. Disciplinare tecnico flusso informativo ricoveri ospedalieri (SDO) 2015 e allegato 
tariffario 2015, 

4. Disciplinare tecnico flusso informativo ricoveri ospedalieri (SDO) 2016 
5. Flusso informativo ricoveri ospedalieri (SDO) procedure di valorizzazione – nuovi 

tracciati 2016 
6. Flusso informativo ricoveri ospedalieri (SDO) disciplinare tecnico 2017 – tracciati 

XML 
- demandare al CSI-Piemonte, nell’ambito dei servizi in continuità, l’aggiornamento della 

versione elettronica della succitata documentazione tecnica, garantendone la disponibilità 
della stessa al seguente indirizzo http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/sanita/143-flussi-
informativi-regionali e sezioni collegate; 

- dare atto che il presente provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del 
Bilancio regionale. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 
giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. In entrambi i 
casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 
 
          Il Dirigente Responsabile    

 dott. Antonino RUGGERI 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 51 
DD.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 e n. 11-5240 del 21/01/2013 - Programmi regionali attuativi 
delle Intese "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro" 2010 e 2012 conseguite in Conf. 
Unificata del 29/04/2010, Rep. Atti n. 26/CU, e del 25/10/2012, Rep. Atti n. 119/CU. 
Approvazione graduatorie progetti presentati in attuazione del Bando regionale approvato 
con D.D. n. 463 del 15/07/2016. Spesa totale Euro 101.452,20. 
 

Vista l’Intesa conseguita nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza Unificata Rep. 
Atti n. 26/CU sui criteri di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità attuative nonché il 
monitoraggio del sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro di 
cui al Decreto del Ministro per le pari opportunità del 12 maggio 2009 inerente la ripartizione delle 
risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per l’anno 2009, istituito 
con decreto legge 4 luglio 2006, n° 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n° 
248; 
 
 preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata 
nell’Allegato A alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata 
una somma di € 2.929.951,00; 
 

vista la D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 che approva il Programma regionale di attuazione 
della sopra citata Intesa, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte, sottoscritta in data 23/12/2010, esaminata dalla Corte dei Conti e registrata al 
numero: Reg. n. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011, il quale prevedeva, tra l’altro, l’attuazione di 
azioni per il sostegno a modalità flessibili di organizzazione del lavoro, tra i quali la realizzazione di 
formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli flessibili di 
telelavoro (es.: domiciliare, presso telecentri, postazioni mobili); 
 

vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le 
Autonomie locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento 
recante "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta 
del 25 ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
 preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata 
nell’Allegato alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una 
somma di € 1.077.000,00; 
 
 vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione 
della sopra citata Intesa 2, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e 
la Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 
con protocollo n. 29173, il quale prevedeva, tra l’altro, la realizzazione di formule organizzative di 
lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli flessibili di telelavoro (es.: presso telecentri, 
domiciliare, postazioni mobili); 
 

viste: 
- la D.D. n. 463 del 15/07/2016 con la quale è stato approvato il Bando per la concessione di 

contributi finalizzati alla realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per 
introdurre e/o rafforzare modelli flessibili di telelavoro (es.: presso telecentri, domiciliare, 
postazioni mobili) per enti pubblici; 



- la D.D. n. 620 del 20/09/2016 di approvazione del Manuale, e della relativa Griglia, per la 
valutazione ex-ante dei progetti presentati in attuazione del citato Bando regionale; 

- la D.D. n. 723 del 25/10/2016 con la quale sono state approvate le Disposizioni di dettaglio per 
la gestione e il controllo dei progetti approvati e finanziati in attuazione del suddetto Bando e la 
relativa modulistica che i soggetti attuatori dovranno produrre per la corretta realizzazione dei 
progetti; 

 
dato atto che nei tempi e nei modi previsti dal sopra citato Bando, sono pervenute n. 10 

domande di contributo; 
 
accertato che il Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, 

in relazione al citato Bando regionale, ha proceduto all’esame di legittimità delle domande 
pervenute, che sono risultate tutte ammissibili alla valutazione di merito e di ammissibilità dei 
progetti; 

 
constatato che, sulla base dei criteri e dei punteggi individuati nel suddetto Bando e 

dettagliati nel Manuale per la valutazione ex ante dei progetti presentati, il Nucleo di valutazione, 
costituito con D.D. n. 798 del 15/11/2016, ha predisposto la proposta di graduatoria finale secondo 
le disposizione di cui al punto “9 – AMMISSIBILITA’ E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE” 
del Bando, dalla quale risultano essere ammissibili n. 10 domande per un totale € 101.452,20, a 
fronte di risorse disponibili pari ad € 291.280,58; 

 
dato atto che la documentazione inerente l’attività di istruttoria e valutazione è agli atti del 

Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Regione 
Piemonte; 

 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dall’allegato 1 alla D.G.R. n. 197-4399 del 30/07/2012; 
 
ritenuto pertanto necessario approvare la graduatoria dei progetti approvati e finanziabili con 

le risorse previste dalle DD.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 e 11-5240 del 21/01/13, per un totale di 
€ 101.452,20, così come riportato nell’Allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

 
ritenuto, con la presente determinazione, di approvare la spesa totale di € 101.452,20, e di 

concedere i contributi spettanti a favore dei soggetti attuatori elencati nella graduatoria dei progetti 
approvati e finanziabili; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 

 
LA DIRIGENTE REGIONALE 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 

vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 

in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 e con 
D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 

 



DETERMINA 
 
per l’attuazione del Bando per la concessione di contributi finalizzati alla realizzazione di formule 
organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli flessibili di telelavoro (es.: 
presso telecentri, domiciliare, postazioni mobili) per enti pubblici, approvato con D.D. n. 463 del 
15/07/2016: 
- di approvare la graduatoria dei progetti approvati e finanziabili con le risorse previste dalle 

DD.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 e n. 11-5240 del 21/01/13, per un totale di € 101.452,20, così 
come riportato nell’Allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

- di approvare la spesa di € 101.452,20 relativa al finanziamento dei progetti approvati e 
finanziabili; 

- di concedere il contributo a favore dei soggetti attuatori elencati nella sopra citata graduatoria dei 
progetti approvati e finanziabili; 

- di dare atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dall’allegato 1 alla D.G.R. n. 197-4399 del 30/07/2012. 

 
 

Alla spesa di € 101.452,20 si fa fronte, nei limiti previsti dalla D.G.R. n. 36-396 del 
26/07/2010 e dalla D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013, con le risorse già impegnate sul cap. 154926 
(imp. 2283/2016). 

All’erogazione della spesa si provvederà secondo le modalità indicate nel Bando approvato 
con D.D. n. 463 del 15/07/2016 e nelle Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo dei 
progetti approvati e finanziati approvate con D.D. n. 723 del 25/10/2016. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta 
piena conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 
26, comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
Beneficiari: Soggetti elencati nell’allegato; 
Importo: importo totale € 101.452,20 come indicato nell’allegato; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intese “Conciliazione dei tempi di vita e lavoro” 2010 e 
2012 conseguite in Conf. Unificata del 29/04/2010, Rep. Atti n. 26/CU, e del 25/10/2012, Rep. Atti 
n. 119/CU; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Antonella Caprioglio – Dirigente del 
Settore “Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti”; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 

La Dirigente del Settore 
    Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
    Il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 



POS N DOM SOGGETTO ATTUATORE TITOLO PROGETTO
COD. 

ANAGR
COD. FISCALE

IMPORTO 

TOTALE 

PROGETTO

IMPORTO 

CONTRIBUTO 

CONCESSO

IMPORTO 

COFINANZIAMENTO

PUNTEGGIO 

TOTALE

1 4 COMUNE DI CHIERI
TELELAVORO: COSA FAI E COME LO FAI  NON DOVE E 

QUANDO
A395 82000210011 € 26.811,60 € 18.638,00 € 8.173,60 890,8

2 8 ARPA PIEMONTE CLIVIA IN PROGRESS A402 07176380017 € 28.604,06 € 17.015,50 € 11.588,56 854

3 7 COMUNE DI CARREGA LIGURE CARREGA DA CASA A2215 92003030068 € 3.400,00 € 2.800,00 € 600,00 799,6

4 6 COMUNE DI TORINO EDILIZIAGILE A6 00514490010 € 33.878,00 € 20.000,00 € 13.878,00 792,5

5 1
UNIONE MONTANA COMUNI OLIMPICI VIA 

LATTEA
FROM ALPS TO HOME A2207 96034840015 € 11.409,56 € 7.719,00 € 3.690,56 771,3

6 5 COMUNE DI BORGIALLO IRIDE 3 A405 92505140019 € 5.516,50 € 3.999,70 € 1.516,80 745,3

7 9 COMUNE DI BIELLA SMART WORK IN BIELLA A144 00221900020 € 7.000,00 € 7.000,00 € 0,00 711,5

8 3 COMUNE DI SAN MAURO TORINESE PROGETTO SPERIMENTALE TELELAVORO A415  01113180010 € 14.280,00 € 14.280,00 € 0,00 609

9 10 COMUNE DI FOSSANO TELELAVORO PERSONALE UFFICIO TECNICO A13 00214810046 € 2.000,00 € 2.000,00 € 0,00 544,3

10 2 ASL VCO LAVORO DOMICILIARE A FAVORE DIPENDENTI ASL A31 00634880033 € 8.000,00 € 8.000,00 € 0,00 487,6

TOTALE CONTRIBUTO CONCESSO € 101.452,20

GRADUATORIA PROGETTI APPROVATI E FINANZIABILI IN ATTUAZIONE DEL BANDO APPROVATO CON D.D. N°463 DEL 15 LUGLIO 2016

ALLEGATO ALLA D.D. N° ________ DEL______________ 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Codice A1502A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 55 
DGR n. 42-7397 del 7 aprile 2014 e DGR n. 28-2527 del 30/11/2015. Tirocini formativi e di 
orientamento, tirocini di inserimento/reinserimento finalizzati all'inclusione sociale 
all'autonomia delle persone e alla riabilitazione. Approvazione del modello di Convenzione di 
Tirocinio di Inclusione sociale. 
 

Vista la DGR n. 42-7397 del 7 aprile 2014 “Tirocini formativi e di orientamento, tirocini di 
inserimento/reinserimento. Deroghe a favore delle persone disabili, svantaggiate, particolarmente 
svantaggiate, richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale e umanitaria.” con la quale la 
Regione ha disciplinato i tirocini attivati a favore delle persone disabili, svantaggiate, 
particolarmente svantaggiate, richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale e umanitaria, 
nell’ambito delle deroghe previste dalla DGR 74-5911 del 3/6/2013; 

 
Vista la successiva Determinazione Dirigenziale n. 49 del 3 febbraio 2015 con la quale si 

definisce ed approva il modello di Convenzione di Tirocinio da adottare per l’attivazione dei 
suddetti tirocini. 

 
Considerate le Linee guida per i tirocini di orientamento, formazione e 

inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla 
riabilitazione, approvate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano in data 22/01/2015 che hanno introdotto una terza 
tipologia di tirocini a sostegno delle persone a rischio di esclusione sociale e aventi la principale 
funzione di messa in opera di un percorso socio assistenziale che possa anche essere mirato 
all’inserimento sul mercato del lavoro, ma si caratterizzi per la sua principale funzione di occasione 
volta ad acquisire un concreto beneficio dall’attività di socializzazione in ambiente di lavoro 

 
Vista la DGR n. 28-2527 del 30/11/2015 con la quale la Regione Piemonte ha recepito le 

suddette linee guida formalizzando i tirocini di Inclusione sociale come tipologia di tirocinio ed 
introducendo alcuni elementi di novità rispetto alla precedente disciplina approvata con DGR 42-
7397 del 7 aprile 2014. 

 
Tenuto conto della conseguente necessità di aggiornare il modello di convenzione approvato 

con la DD. 49 del 3/2/2015 al fine di recepire gli elementi di novità introdotti con la DGR 28-2527 
del 30/11/2015. 

 
Valutata nello stesso tempo l’opportunità di rivedere anche altri punti della convenzione 

precedentemente approvata alla luce di osservazioni raccolte dagli uffici durante il costante lavoro 
di consulenza e supporto agli operatori nella messa in atto della disciplina di cui trattasi. 

 
Si ritiene opportuno pertanto adottare un modello di convenzione per l’attivazione di tirocini 

di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, 
all’autonomia delle persone e alla riabilitazione (cd tirocini di inclusione sociale) a favore delle 
persone disabili, svantaggiate, particolarmente svantaggiate, richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale e umanitaria. 

 
Occorre pertanto procedere all’approvazione del suddetto modello di convenzione allegato 

alla presente determinazione (Allegato A) e di cui costituisce parte integrante. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 2/2014 
 

determina 
 
di approvare il documento allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante 
(Allegato A), che definisce il modello di convenzione per i tirocini formativi e di orientamento e di 
inserimento/reinserimento rivolti a persone disabili, svantaggiate, particolarmente svantaggiate, 
richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale e umanitaria (cd. tirocini di inclusione 
sociale) 
 
di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Dlgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
    Il Dirigente  del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 

 
 

Allegato 
 

 
 

 



ALLEGATO A 
 

 

Convenzione stipulata in data ………………….. con protocollo…………………………  

 

CONVENZIONE  

PER L’ATTIVAZIONE DI TIROCINI DI INCLUSIONE SOCIALE 

DGR 42-7397 DEL 7/4/2014 e smi 

 

TRA  

 

SOGGETTO PROMOTORE 
………………………………………………………………………………  

Indirizzo……………………………………………………………………….………………………  

CAP………………….. Comune ………………….. Provincia ……..  

Codice fiscale: …………………………………….  

Partita I.V.A.: ……………………………………  

Rappresentato da: ………………………………..…………  

nato/a………………………………… Provincia ……………………………………….……….  

il ……………………….………. ……………………………………………,  

 

E  

 

SOGGETTO OSPITANTE ………………………………………………..…………………  

Indirizzo……………………………………………………………………………………………  

CAP…………………………….. Comune ………………….. Provincia ……..  

Codice fiscale: ………………….  

Partita I.V.A.: ……………………  

Rappresentato da: ……………………………………  

nato/a………………………………… Provincia ……………………………………….……….  

il ……………………….………. ……………………………………………,  

 

Premesso che  

 
Il soggetto promotore dichiara sotto la propria responsabilità di essere abilitato a promuovere 
tirocini in Regione Piemonte in quanto rientrante nella seguente fattispecie, di cui all’art. 2.1 della 
DGR n. 74-5911 del 3 giugno 2013:  

………………………………………………………………………………………………. , 
 
 



Il soggetto ospitante dichiara sotto la propria responsabilità  

a) che i tirocinanti non saranno impiegati per sostituire lavoratori assenti con diritto alla 
conservazione del posto di lavoro; 

b) di non avere in corso sospensioni dal lavoro con ricorso alla Cassa Integrazione ordinaria, 
straordinaria o in deroga limitatamente alle aree organizzative e figure professionali interessate; 

c) di non aver proceduto nei 6 mesi precedenti ad effettuare licenziamenti collettivi o licenziamenti 
individuali o plurimi per giustificato motivo oggettivo, nonché procedure di mobilità per 
riduzione di personale. 

d) di essere in regola con la normativa di cui alla L. 68/99 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili) e con l’applicazione dei contratti collettivi di lavoro. 

 

Si conviene quanto segue  

 

Art. 1. Disposizioni generali 

Fermo restando che il tirocinio è una misura formativa di politica attiva, finalizzata a creare un 
contatto diretto tra un soggetto ospitante e il tirocinante allo scopo di favorirne l’arricchimento del 
bagaglio di conoscenze, l’acquisizione di competenze professionali e l’inserimento o il 
reinserimento lavorativo, il tirocinio di inclusione sociale è finalizzato al perseguimento 
dell’autonomia e alla riabilitazione in favore di soggetti presi in carico da un servizio sociale e/o 
sanitario pubblico competente, di seguito soggetto attuatore.  

Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro. 

 

Art. 2. Ambito di applicazione e destinatari 

Il tirocinio attivato nell’ambito della presente convenzione è disciplinato dalla normativa regionale 
approvata con DGR 42-7397 del 7 aprile 2014 e smi, che regolamenta i percorsi di inclusione 
sociale a favore dei destinatari individuati nell’art. 2 comma 1 del suddetto atto, in carico ad un 
servizio pubblico competente e nell’ambito di un progetto terapeutico e/o riabilitativo e/o di 
inclusione socio-lavorativa. 

 

Art. 3. Soggetti della convenzione. 

Il soggetto ospitante ………………………. si impegna su proposta del soggetto promotore/ 
attuatore [indicare entrambi se sono soggetti diversi] …………………………….. ad ospitare in 
qualità di tirocinanti presso le proprie unità operative soggetti in possesso degli specifici requisiti 
previsti dalla DGR 42-7397 del 7 aprile 2014 e smi, ed inseriti in un percorso progettuale 
riabilitativo e/o terapeutico e/o di inclusione socio/lavorativa di cui il tirocinio rappresenta uno degli 
strumenti, come evidenziato nel progetto personalizzato redatto dal soggetto attuatore.  

 

Art. 4. Durata del tirocinio. 

La durata è pari a 24 mesi, prorogabili per ulteriori 24 per i soggetti disabili e 12 mesi prorogabili 
per ulteriori 12 mesi per tutti gli altri soggetti di cui alla DGR 42-7397 del 7/4/2014 e smi. 
In caso di proroga, l’ente promotore deve acquisire il parere favorevole del soggetto attuatore che 
valuti l’opportunità della ripetizione del tirocinio al fine di garantire la continuità necessaria al buon 
esito del percorso di riabilitazione e di inserimento socio-lavorativo. 
 

 



 

Art. 5. Indennità di partecipazione e rimborso spese  

Per i tirocini rivolti ai soggetti di cui all’art. 2 della DGR 42-7397 del 7 aprile 2014 è prevista 
un’indennità minima di partecipazione oraria pari a 3,40 euro/ora per la durata complessiva del 
tirocinio.  
L’indennità di partecipazione al tirocinio sarà corrisposta da …………………………..(indicare il 
soggetto che provvederà all’erogazione e le modalità). 

Nel caso in cui il tirocinio comporti un impegno non superiore alle 10 ore settimanali, l’indennità di 
partecipazione può non essere corrisposta. Spetta in tali casi ai tirocinanti il rimborso delle spese 
sostenute per trasporto pubblico e vitto, secondo le seguenti modalità: 

…………………………………………………………………….. 

 

Art. 6. Progetto formativo  

Le parti, in base alla presente Convenzione, si impegnano per ciascun tirocinante inserito 
nell’impresa ospitante a redigere il progetto formativo sul Portale Tirocini di Sistema Piemonte. 

Il progetto formativo contiene i seguenti elementi essenziali:  

anagrafica: dati identificativi del tirocinante, dell’azienda o amministrazione pubblica, del 
soggetto promotore, del tutor individuato dal soggetto ospitante e del tutor o referente 
nominato del soggetto promotore;  

 
elementi descrittivi del progetto personalizzato: soggetto attuatore (se diverso dal soggetto 

promotore), caratteristiche del progetto e competenze da acquisire in riferimento agli 
obiettivi di inclusione sociale, autonomia della persona e riabilitazione; 

 
elementi descrittivi del tirocinio: tipologia di tirocinio, settore di attività economica 

dell’azienda (codici di classificazione ATECO) o dell’amministrazione pubblica, area 
professionale di riferimento dell’attività del tirocinio (codici di classificazione CP ISTAT), 
sede prevalente di svolgimento, estremi identificativi delle assicurazioni, durata, periodo di 
svolgimento, impegno orario del tirocinio, entità dell’importo corrisposto quale indennità al 
tirocinante;  

 
elementi descrittivi del progetto formativo: a) indicazione della figura professionale di 

riferimento nel vigente Repertorio nazionale o Repertorio regionale degli standard 
formativi; b) obiettivi del tirocinio; c) competenze da acquisire con riferimento alla 
figura/profilo formativo e professionale di riferimento; d) processi/attività in cui opera il 
tirocinante associati, ove possibile, alle competenze da acquisire; e) modalità di 
svolgimento e strumenti;  

 
diritti e doveri delle parti coinvolte nel progetto di tirocinio: tirocinante, tutor del soggetto 

ospitante e referente o tutor del soggetto promotore.  

 

Art. 7. Obblighi del soggetto promotore  

Nel presidiare la qualità dell’esperienza di tirocinio il soggetto promotore deve:  

 favorire l’attivazione dell’esperienza di tirocinio supportando il soggetto ospitante e il 
tirocinante nella fase di avvio nella gestione delle procedure amministrative e nella 



predisposizione del progetto formativo secondo le disposizioni e i modelli regionali oggetto di 
apposito provvedimento;  

 individuare un referente o tutor quale responsabile organizzativo del tirocinio;  

 promuovere il buon andamento dell’esperienza di tirocinio attraverso un’azione di 
accompagnamento e monitoraggio in itinere;  

 rilasciare, ove possibile, anche sulla base della valutazione del soggetto ospitante, l’attestazione 
dei risultati, specificando le competenze, abilità e conoscenze eventualmente acquisite operando 
in coerenza con il processo di individuazione e validazione delle competenze definito dalla 
Regione;  

 

Art. 8. Obblighi del soggetto ospitante  

Il soggetto ospitante deve:  

 stipulare la convenzione con il soggetto promotore e definire il progetto formativo, in 
collaborazione con il soggetto promotore;  

 effettuare la comunicazione obbligatoria ai sensi di legge, (indicare in caso di specifico accordo 
se effettuata dal soggetto promotore)  

 designare un tutor con funzioni di affiancamento al tirocinante sul luogo di lavoro, individuato 
tra i propri lavoratori in possesso di competenze professionali adeguate e coerenti con il 
progetto formativo individuale. Nel caso di imprese con meno di 15 dipendenti e di imprese 
artigiane, il tutor può essere il titolare o un amministratore dell’impresa, un socio o un 
famigliare coadiuvante inserito nell’attività dell’impresa;  

 assicurare la realizzazione del percorso di tirocinio secondo quanto previsto dal progetto;  

 valutare l’esperienza svolta dal tirocinante ai fini del rilascio, da parte del soggetto promotore, 
dell’attestazione dell’attività svolta e delle competenze eventualmente acquisite;  

 affidare ai tirocinanti esclusivamente attività coerenti con gli obiettivi formativi del tirocinio 
stesso e il loro impegno presso l’impresa non dovrà superare l’orario previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro di riferimento;  

 rispettare quanto previsto in materia di sorveglianza sanitaria ai sensi del decreto legislativo n. 
81 del 09 aprile 2008, “Testo Unico in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro” e s.m.i. e a fornire, ai sensi dell’art. 37, all’avvio del tirocinio, sufficiente e adeguata 
formazione in materia.  

 

Art. 9. Sospensione e recesso anticipato del tirocinio  

Il tirocinio si considera sospeso in caso di maternità, infortunio, chiusura collettiva o malattia lunga, 
intendendosi per tale quella che si protrae per una durata pari o superiore ad un terzo del tirocinio. Il 
periodo di sospensione non concorre al computo della durata complessiva del tirocinio secondo i 
limiti massimi precedentemente indicati.  

Il tirocinante può interrompere il tirocinio in qualsiasi momento, dandone comunicazione al tutor o 
referente del soggetto promotore ed al tutor aziendale.  

Il soggetto ospitante può interrompere il tirocinio nel caso in cui il tirocinante non rispetti le regole 
sottoscritte nel progetto formativo.  

 



Art. 10. Durata della convenzione e recesso 

La presente convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione al ………..[inserire la data di 
conclusione concordemente individuati dalle parti] e si applicherà ad ogni tirocinio che avrà avuto 
inizio nell’arco temporale di vigenza, fino alla conclusione di questo, comprese le eventuali 
sospensioni e proroghe, fatte salve eventuali diverse disposizioni normative. 

Ciascuna delle parti firmatarie può recedere dagli obblighi presi con la sottoscrizione della presente 
Convenzione, relativamente ad uno o più dei tirocini attivati, solo per i seguenti motivi: 

a) nel caso di comportamento del tirocinante tale da far venir meno le finalità del proprio 
progetto formativo individuale; 

b) qualora il soggetto ospitante non rispetti i contenuti del progetto formativo individuale o non 
consenta l’effettivo svolgimento dell’esperienza formativa del tirocinante; 
 

Il recesso deve essere comunicato all’altra parte e al tirocinante [indicare modalità e forme della 
comunicazione del recesso] e avrà effetto da [indicare il tempo di decorrenza del recesso dal 
ricevimento della relativa comunicazione]. 

 

Art. 11. Consegna progetto formativo  

Le parti sono tenute a consegnare al tirocinante copia del progetto formativo e gli estremi della 
convenzione.  

 

Articolo 12 – Trattamento dati personali  

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali", il soggetto promotore e il soggetto ospitante dichiarano reciprocamente di essere 
informati e di acconsentire, espressamente, che i dati personali, concernenti i firmatari della 
presente convenzione e dell’allegato progetto formativo, comunque raccolti in conseguenza e nel 
corso dell’esecuzione della convenzione, saranno trattati esclusivamente per le finalità della 
convenzione stessa. Titolari del trattamento sono rispettivamente il soggetto ospitante e il soggetto 
promotore.  

 

 

Luogo e data 

……………………………………….. 

Firma e timbro del soggetto promotore 

……………………………………………………… 

Firma e timbro del soggetto ospitante  

…………………………………..………………….  

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 958 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Master di secondo livello - approvazione percorso. 
Spesa prevista Euro 123.500,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995 -  “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale.”; 
- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della L. n. 183/2014 (nota come Jobs Act), che ha 

delineato un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato ridefinendone l’articolazione, 
e in particolare, l’Art. 45 relativo all’apprendistato di alta formazione e di ricerca; 

- la Deliberazione n. 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i., mediante la quale la Giunta regionale, in 
attuazione del Decreto Interministeriale 12/10/2015 ha, tra l’altro, approvato il documento 
relativo alla disciplina degli standard formativi e ai criteri generali per la realizzazione dei 
percorsi in apprendistato di cui al D.Lgs. 81/2015; 

- la Deliberazione n. 37-3617 del 11/07/2016, di approvazione dell’Atto di indirizzo per la 
programmazione, nel periodo 2016-2018, di percorsi formativi in apprendistato di alta 
formazione e di ricerca, e che prevede, a copertura della spesa derivante dall’attuazione degli 
indirizzi, risorse finanziarie complessivamente quantificate in € 5.000.000,00 (POR-FSE 2014-
2020, Asse 1 - Ob.2); 

- la Determinazione n. 537 del 03/08/2016, di approvazione dell’Avviso pubblico per la 
realizzazione, nel periodo sopra indicato,  dei percorsi formativi di cui trattasi, nel rispetto degli 
indirizzi di cui alla Deliberazione sopra indicata; 

 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dal Politecnico di Torino in data 13/12/2016; 
 
preso atto dei risultati della valutazione operata dal Nucleo di valutazione, appositamente costituito 
con Determinazione n. 711 del 21/10/2016, in ordine all’ammissibilità della domanda e alla 
valutazione di merito del Progetto didattico-organizzativo 
 
ritenuto necessario approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto 
di finanziamento, posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in 
gestione al suddetto Ateneo; 
  
dato atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante della presente Determinazione; 
 
rilevato che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 123.500,00; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 



 
LA DIRIGENTE 

 
visti: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2016; 
- la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 - “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6. Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

- la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 - “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 37-3617 del 
11/07/2016, e nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste; 

 
DETERMINA 

 
di approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto di finanziamento, 
posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla procedura informatica, 
posto in Allegato 2, recante la descrizione del Master di secondo livello da affidare in gestione al 
Politecnico di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico di cui alla 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016, emanato in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
di approvare la spesa di € 123.500,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato. 

Alla spesa di € 123.500,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 
03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Politecnico di Torino - C.F. 00518460019; 
- importo attività approvate: € 123.500,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico.  

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 

Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 964 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Master di secondo livello - approvazione percorso. 
Spesa prevista Euro 123.500,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995 -  “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale.”; 
- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della L. n. 183/2014 (nota come Jobs Act), che ha 

delineato un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato ridefinendone l’articolazione, 
e in particolare, l’Art. 45 relativo all’apprendistato di alta formazione e di ricerca; 

- la Deliberazione n. 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i., mediante la quale la Giunta regionale, in 
attuazione del Decreto Interministeriale 12/10/2015 ha, tra l’altro, approvato il documento 
relativo alla disciplina degli standard formativi e ai criteri generali per la realizzazione dei 
percorsi in apprendistato di cui al D.Lgs. 81/2015; 

- la Deliberazione n. 37-3617 del 11/07/2016, di approvazione dell’Atto di indirizzo per la 
programmazione, nel periodo 2016-2018, di percorsi formativi in apprendistato di alta 
formazione e di ricerca, e che prevede, a copertura della spesa derivante dall’attuazione degli 
indirizzi, risorse finanziarie complessivamente quantificate in € 5.000.000,00 (POR-FSE 2014-
2020, Asse 1 - Ob.2); 

- la Determinazione n. 537 del 03/08/2016, di approvazione dell’Avviso pubblico per la 
realizzazione, nel periodo sopra indicato,  dei percorsi formativi di cui trattasi, nel rispetto degli 
indirizzi di cui alla Deliberazione sopra indicata; 

 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dal Politecnico di Torino in data 13/12/2016; 
 
preso atto dei risultati della valutazione operata dal Nucleo di valutazione, appositamente costituito 
con Determinazione n. 711 del 21/10/2016, in ordine all’ammissibilità della domanda e alla 
valutazione di merito del Progetto didattico-organizzativo 
 
ritenuto necessario approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto 
di finanziamento, posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in 
gestione al suddetto Ateneo; 
  
dato atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante della presente Determinazione; 
 
rilevato che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 123.500,00; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 



 
LA DIRIGENTE 

 
visti: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2016; 
- la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 - “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6. Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

- la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 - “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 37-3617 del 
11/07/2016, e nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste; 
 

DETERMINA 
 
di approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto di finanziamento, 
posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla procedura informatica, 
posto in Allegato 2, recante la descrizione del Master di secondo livello da affidare in gestione al 
Politecnico di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico di cui alla 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016, emanato in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
di approvare la spesa di € 123.500,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato. 

Alla spesa di € 123.500,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 
03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Politecnico di Torino - C.F. 00518460019; 
- importo attività approvate: € 123.500,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico.  

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 970 
Determinazione Dirigenziale n. 716 del 25/10/2016: "POR FSE 2014/2020 - Asse III - DGR n. 
16-3200 del 26/04/2016: piani di attivita' delle Fondazioni ITS per l'anno formativo 2016/2017 
di cui alla DD n. 292 del 17/05/2016. Autorizzazione primo anno di attivita' per un importo di 
euro 2.449.100,00". Correzione di errore materiale.  
 
Premesso che con D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016 si è proceduto all’approvazione dell’atto 
d’indirizzo della Programmazione integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore – Piano territoriale pluriennale 2016/2019; 

 
vista la D.D. n. 292 del 17/05/2016 con la quale si è proceduto all’approvazione del Bando 
regionale per il finanziamento dei Piani di attività degli Istituti Tecnici Superiori – anno formativo 
2016/2017; 
 
vista la D.D. n. 417 del 30/06/2016 con la quale si è proceduto ad approvare, ai soli fini 
amministrativi, la graduatoria dei Piani di attività delle Fondazioni ITS per l’anno formativo 
2016/2017 di cui alla D.D. n. 292 del 17/05/2016 e contestualmente è stata rinviata a successivo 
provvedimento l’autorizzazione delle attività formative alle singole Fondazioni ITS formalmente 
costituite;  
 
preso atto che i corsi approvati prevedono una spesa complessiva di euro 4.898.200,00 a valere su 
Fondi POR ed euro 493.148,00 su Fondi MIUR di cui all’art. 1, comma 875, Legge 296/06 - 
esercizio finanziario 2016; 
 
vista la D.D. n. 716 del 25/10/2016 con cui: 
- è stato autorizzato, per ogni singola Fondazione ITS, il primo anno delle attività formative 

approvate con D.D. n. 417 del 30/06/2016, per un importo pari a euro 2.449.100,00, così come 
indicato nell’allegato A) del medesimo provvedimento; 

- è stato approvato il riepilogativo relativo alla distribuzione delle fonti finanziarie per azione,  di 
cui all’allegato B) del medesimo provvedimento;   

- è stato effettuato l’impegno di complessivi euro 4.898.200,00 sul bilancio di previsione 2016-
2018, a favore delle Fondazioni ITS, nel modo seguente: 
annualità 2016 – euro 1.714.370,00 
annualità 2017 – euro 2.449.100,00 
annualità 2018 – euro    734.730,00; 

- è stato effettuato il contestuale accertamento di complessivi euro 4.163.470,00 sul bilancio di 
previsione 2016-2018, quale quota di risorse riferite al FSE e al Fondo statale di rotazione, nel 
modo seguente: 
annualità 2016 – euro 1.457.214,50 
annualità 2017 – euro 2.081.735,00 
annualità 2018 – euro    624.520,50; 

 
dato atto che, per mero errore materiale, nel testo del provvedimento, contrariamente a quanto 
rilevabile nei citati allegati A) e B), è stato indicato in euro 2.449.100,00 anziché in euro 
2.487.200,00 l’ammontare delle autorizzazioni relative al primo anno delle attività formative in 
argomento, conseguentemente sono stati erroneamente ripartiti gli impegni di spesa e gli 
accertamenti di entrata fra le diverse annualità del bilancio di previsione 2016-2018; 
 
ritenuto pertanto di procedere alla correzione dell’errore materiale occorso; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visti: 
la L.R. 63/1995 e la L.R. 44/2000 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R.  n. 6/2016 
la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa; 
la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa -  Integrazioni; 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 16-3200 del 
26/04/2016 e nell’ambito delle risorse previste per il finanziamento dei Piani di attività degli Istituti 
Tecnici Superiori  
 

determina 
 
di dare atto che, per mero errore materiale, nella Determinazione Dirigenziale n. 716 del 

25/10/2016, è stato indicato in euro 2.449.100,00 anziché in euro 2.487.200,00 l’ammontare 
delle autorizzazioni relative al primo anno delle attività formative degli Istituti Tecnici Superiori 
– a.f. 2016/2017 e conseguentemente sono stati erroneamente ripartiti gli impegni di spesa e gli 
accertamenti di entrata fra le diverse annualità del bilancio di previsione 2016-2018; 

 
di modificare gli impegni di spesa, assunti per complessivi euro 4.898.200,00 con la D.D.  n. 

716 del 25/10/2016, nel modo seguente: 
 

annualità 2016 – da  euro 1.714.370,00 a euro 1.741.040,00, così suddivisi: 
- impegno n. 5594 da euro 857.185,00 a euro 870.520,00 
   incremento pari a euro 13.335,00 
- impegno n. 5595 da euro 600.029,50 a euro 609.364,00 
   incremento pari a euro 9.334,50 
- impegno n. 5596 da euro 257.155,50 a euro 261.156,00 
   incremento pari a euro 4.000,50  
 

annualità 2017 – da  euro 2.449.100,00 a euro 2.433.860,00, così suddivisi: 
- impegno n. 470 da euro 1.224.550,00 a euro 1.216.930,00 
   riduzione pari a euro 7.620,00 
- impegno n. 471 da euro 857.185,00 a euro 851.851,00 
   riduzione pari a euro 5.334,00 
- impegno n. 472 da euro 367.365,00 a euro 365.079,00 
   riduzione pari a euro 2.286,00  



 
annualità 2018 – da  euro 734.730,00 a euro 723.300,00, così suddivisi: 

- impegno n. 107 da euro 367.365,00 a euro 361.650,00 
   riduzione pari a euro 5.715,00 
- impegno n. 108 da euro 257.155,50 a euro 253.155,00 
   riduzione pari a euro 4.000,50 
- impegno n. 109 da euro 110.209,50 a euro 108.495,00 
   riduzione pari a euro 1.714,50; 

 
di modificare gli accertamenti effettuati per complessivi euro 4.163.470,00 con la D.D.  n. 716 

del 25/10/2016, nel modo seguente: 
 

annualità 2016 – da  euro 1.457.214,50 a euro 1.479.884,00, così suddivisi: 
- accertamento n. 1620 da euro 857.185,00 a euro 870.520,00 
   incremento pari a euro 13.335,00 
- accertamento n. 1621 da euro 600.029,50 a euro 609.364,00 
   incremento pari a euro 9.334,50 

 
annualità 2017 – da  euro 2.081.735,00 a euro 2.068.781,00, così suddivisi: 

- accertamento n. 158 da euro 1.224.550,00 a euro 1.216.930,00 
   riduzione pari a euro 7.620,00 
- accertamento n. 159 da euro 857.185,00 a euro 851.851,00 
   riduzione pari a euro 5.334,00 
 

annualità 2018 – da  euro 624.520,50 a euro 614.805,00, così suddivisi: 
- accertamento n. 48 da euro 367.365,00 a euro 361.650,00 
   riduzione pari a euro 5.715,00 
- accertamento n. 49 da euro 257.155,50 a euro 253.155,00 
   riduzione pari a euro 4.000,50. 

 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Gianesin 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 978 
POR FSE 2014-2020 Asse V priorita' X obiettivo specifico 15 azione 2. Sistemi informativi 
della Direzione Coesione Sociale. Affidamento al CSI Piemonte della fornitura dei servizi di 
sviluppo erogati in regime di esenzione IVA. Approvazione proposte tecniche economiche. 
Accertamento di Euro 553.168,10 e impegno di Euro 650.786,00. Capitoli vari del Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018, anni 2016 e 2017. 
 
Visti: 
 

o il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;  

 
o il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
o il Regolamento (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate, concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 
o l’Accordo di Partenariato Italia relativo alla Programmazione 2014-2020,  approvato con 

Decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 29/10/2014; 
 
o la Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 che approva gli 

elementi sostanziali del Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-
2020; 

 
o la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Riapprovazione Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014. 
 

o la DGR n. 6-969 del 2 febbraio 2015, di approvazione dello schema di convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA per l’anno 2015; 

 
o la DGR n. 1-2874 del  8 febbraio 2016 di proroga alla citata convenzione per il periodo 1 

gennaio – 31 marzo 2016; 
 
o la DGR n. 18-3086 del 29 marzo di proroga per il periodo 1 aprile – 5 maggio 2016; 
 



o la DGR 13-3466 del 13/06/2016 avente ad oggetto “approvazione della “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA” per il periodo 6 maggio 2016 – 31 dicembre 2016”. 

 
Preso atto che la Convenzione approvata con la succitata  DGR n. 13-3466 del 13/06/2016, 
rappresenta il quadro normativo di riferimento per regolare i rapporti tra CSI e Regione in tema di 
affidamenti diretti, nonché per definire il dettaglio dei servizi, le procedure operative e le modalità 
di controllo o di rendicontazione per i servizi finanziati con i Fondi SIE; 
 
preso altresì atto degli Allegati Tecnici alla Convenzione denominati rispettivamente “Modalità di 
controllo e rendicontazione dei servizi finanziati con fondi SIE” e “Procedure operative” ; 
 
dato atto che a norma dell’art. 5 della convenzione succitata, “Modalità di definizione e di 
aggiornamento delle esigenze”, il CSI predispone le Proposte Tecniche Economiche nelle quali 
vengono descritti, dimensionati e valorizzati i servizi individuati nel corso dell’anno, redatte a 
fronte di esplicita richiesta della Regione;  
 
viste: 
 

o la PEC prot. n. 17768 del 10/10/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 
Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Monitoraggio Fisico e Finanziario – 
Adempimenti obbligatori verso IGRUE  e al UE (FSE 2014-2020)”, valorizzata per 
l’importo di Euro 79.336,00; 

 
o la PEC prot. n. 17984 del 13/10/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “SVIM 2016: Configurazioni FPL”, 
valorizzata per l’importo di Euro 2.314,00; 

 
o la PEC prot. n. 18097 del 17/10/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “GAM – Interventi evolutivi e di 
integrazione” valorizzata per l’importo di Euro 30.574,00 

 
o la PEC prot. n. 19697 del 11/11/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Monitoraggio Fisico e Finanziario – 
Reingegnerizzazione e creazione del motore unico monitoraggio”, valorizzata per l’importo 
di Euro 123.656,00; 

 
o la PEC prot. n. 20145 del 17/11/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Monitoraggio Fisico e Finanziario – 
Consolidamento analisi di dettaglio e reportistica”, valorizzata per l’importo di Euro 
126.556,00; 

 
o la PEC prot. n. 20992 del 30/11/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Gestione Bandi 2016 Fase 1”, 
valorizzata per l’importo di Euro 145.129,00; 

 
o la PEC prot. n. 21170 del 02/12/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Gestione Bandi 2016 Fase 2”, 
valorizzata per l’importo di Euro 87.120,00; 

 



o la PEC prot. n. 21172 del 02/12/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 
Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “FP – Interventi di ottimizzazione e 
adeguamento del Sistema Formazione Professionale – Fase 1”, valorizzata per l’importo di 
Euro 56.101,00; 

 
acquisito il parere di congruità dal Settore Sistemi informativi della Direzione Segretariato 
Generale, trasmesso con nota agli atti della Direzione;  
 
richiamata la DGR 23-2128 del 21/09/2015 avente ad oggetto “Indirizzi per la gestione, 
l’assistenza, l’evoluzione e la manutenzione dei sistemi informativi. Fondo Sociale Europeo 2014-
2020”; 
 
ritenuto necessario affidare al CSI – Piemonte  la fornitura dei servizi di sviluppo descritti nelle 
citate  proposte tecnico economiche; 
 
vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48; 
visto l'art. 4, I comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
Vista la L.R. 24/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 
 

determina 
 

di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, le seguenti proposte tecnico economiche, 
pervenute a codesta Direzione per la fornitura dei servizi di sviluppo, erogati in regime di esenzione 
IVA: 
 

o proposta tecnico economica di sviluppo “Monitoraggio Fisico e Finanziario – Adempimenti 
obbligatori verso IGRUE  e al UE (FSE 2014-2020)”, valorizzata per l’importo di Euro 
79.336,00; 

 
o  proposta tecnico economica di sviluppo “SVIM 2016: Configurazioni FPL”, valorizzata per 

l’importo di Euro 2.314,00; 
 
o proposta tecnico economica di sviluppo “GAM – Interventi evolutivi e di integrazione” 

valorizzata per l’importo di Euro 30.574,00 
 

o proposta tecnico economica di sviluppo “Monitoraggio Fisico e Finanziario – 
Reingegnerizzazione e creazione del motore unico monitoraggio”, valorizzata per l’importo 
di Euro 123.656,00; 



 
o proposta tecnico economica di sviluppo “Monitoraggio Fisico e Finanziario – 

Consolidamento analisi di dettaglio e reportistica”, valorizzata per l’importo di Euro 
126.556,00; 

 
o proposta tecnico economica di sviluppo “Gestione Bandi 2016 Fase 1”, valorizzata per 

l’importo di Euro 145.129,00; 
 

o proposta tecnico economica di sviluppo “Gestione Bandi 2016 Fase 2”, valorizzata per 
l’importo di Euro 87.120,00; 

 
o proposta tecnico economica di sviluppo “FP – Interventi di ottimizzazione e adeguamento 

del Sistema Formazione Professionale – Fase 1”, valorizzata per l’importo di Euro 
56.101,00; 

 
Di accertare la somma di Euro 553.168,10 sul Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 nel 
modo seguente: 
 
ANNO 2016 Euro 183.282,83 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

107.813,43 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
75.469,40 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

  
ANNO 2017 Euro 369.885,27 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

217.579,57 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
152.305,70 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Le predette somme da accertare saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(codice versante 220175) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate, nell’ambito 
delle risorse del POR FSE 2014-2020. 
 
Di impegnare la somma di Euro 650.786,00 a favore del CSI Piemonte, sui capitoli del Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018, afferenti alle risorse del Programma Operativo FSE 2014-2020 
Asse V priorità X obiettivo specifico 15 azione 2 nel modo seguente: 
 
ANNO 2016 Euro 215.626,86 
 



 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

107.813,43 135177 101036 1.03.02.19.001 04.1 3 3 3  
75.469,40 135178 101037 1.03.02.19.001 04.1 4 3 3  
32.344,03 135179 101038 1.03.02.19.001 04.1 7 3 3  

 
ANNO 2017 Euro 435.159,14 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

217.579,57 135177 100501 1.03.02.19.001 04.1 3 3 3  
152.305,70 135178 100502 1.03.02.19.001 04.1 4 3 3  
65.273,87 135179       100503 1.03.02.19.001 04.1 7 3 3  

 
Di prendere atto  che al termine dell’esercizio, il CSI – Piemonte potrà effettuare l’opportuno 
conguaglio economico in relazione ai singoli servizi prestati, come previsto dall’art. 9 della 
convenzione citata in premessa. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture da trasmettere 
in formato elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA S04VFA ai sensi dell’art. 25 
del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66; 
Di dare atto che i conseguenti atti di liquidazione saranno emessi a favore di CSI-Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 979 
POR 2014-2020 Asse I priorita' 8vii obiettivo specifico 5 azione 1. Sistemi informativi della 
Direzione Coesione Sociale. Affidamento al CSI Piemonte della fornitura dei servizi di 
sviluppo erogati in regime di esenzione IVA. Approvazione proposte tecniche economiche. 
Accertamento di Euro 415.607,93 e impegno di Euro 488.950,50. Capitoli vari del Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018, anni 2016 e 2017. 
 
Visti: 

o il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;  

 
o il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
o il Regolamento (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate, concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 
o l’Accordo di Partenariato Italia relativo alla Programmazione 2014-2020,  approvato con 

Decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 29/10/2014; 
 
o la Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 che approva gli 

elementi sostanziali del Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-
2020; 

 
o la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Riapprovazione Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

o la DGR n. 6-969 del 2 febbraio 2015, di approvazione dello schema di convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA per l’anno 2015; 

 
o la DGR n. 1-2874 del  8 febbraio 2016 di proroga alla citata convenzione per il periodo 1 

gennaio – 31 marzo 2016; 
 
o la DGR n. 18-3086 del 29 marzo di proroga per il periodo 1 aprile – 5 maggio 2016; 
 
o la DGR 13-3466 del 13/06/2016 avente ad oggetto “approvazione della “Convenzione 



quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA” per il periodo 6 maggio 2016 – 31 dicembre 2016”. 

 
Preso atto che la Convenzione approvata con la succitata  DGR n. 13-3466 del 13/06/2016, 
rappresenta il quadro normativo di riferimento per regolare i rapporti tra CSI e Regione in tema di 
affidamenti diretti, nonché per definire il dettaglio dei servizi, le procedure operative e le modalità 
di controllo o di rendicontazione per i servizi finanziati con i Fondi SIE; 
 
preso altresì atto degli Allegati Tecnici alla Convenzione denominati rispettivamente “Modalità di 
controllo e rendicontazione dei servizi finanziati con fondi SIE” e “Procedure operative” ; 
 
dato atto che a norma dell’art. 5 della convenzione succitata, “Modalità di definizione e di 
aggiornamento delle esigenze”, il CSI predispone le Proposte Tecniche Economiche nelle quali 
vengono descritti, dimensionati e valorizzati i servizi individuati nel corso dell’anno, redatte a 
fronte di esplicita richiesta della Regione;  
 
viste: 
 

o la PEC prot. n. 17805 del 11/10/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 
Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Monitoraggio Fisico e Finanziario – 
Accogliere l’evoluzione dei processi funzionali regionali: aggiornamenti sugli standard 
tecnici 2016 delle classificazioni ministeriali, SAP sez. 1-5 e gestione ATECO”, valorizzata 
per l’importo di Euro 93.891,00; 

 
o la PEC prot. n. 18001 del 14/10/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Adeguamento Standard Ministeriali 
2016: prospetto informativo disabili”, valorizzata per l’importo di Euro 111.748,00; 

 
o la PEC prot. n. 18093 del 17/10/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Sistema Unitario: Gestione sezioni 1-
5 della SAP”, valorizzata per l’importo di Euro 147.173,00; 

 
o la PEC prot. n. 19679 del 11/11/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Sistemi Lavoro: ATECO E 
questionari, aree territoriali, R.T.I.”, valorizzata per l’importo di Euro 31.410,50; 

 
o la PEC prot. n. 20149 del 17/11/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a questa 

Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Adeguamenti normativi 
Comunicazioni Obbligatorie”, valorizzata per l’importo di Euro 104.728,00; 

 
acquisito il parere di congruità dal Settore Sistemi informativi della Direzione Segretariato 
Generale, trasmesso con nota agli atti della Direzione;  
 
richiamata la DGR 23-2128 del 21/09/2015 avente ad oggetto “Indirizzi per la gestione, 
l’assistenza, l’evoluzione e la manutenzione dei sistemi informativi. Fondo Sociale Europeo 2014-
2020”; 
 
ritenuto necessario affidare al CSI – Piemonte  la fornitura dei servizi di sviluppo descritti nelle 
citate  proposte tecnico economiche; 
 
vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48; 



visto l'art. 4, I comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
Vista la L.R. 24/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-4364 del 15/12/2016 
 

determina 
 

di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, le seguenti proposte tecnico economiche, 
pervenute a codesta Direzione per la fornitura dei servizi di sviluppo, erogati in regime di esenzione 
IVA: 
 

o proposta tecnico economica di sviluppo “Monitoraggio Fisico e Finanziario – Accogliere 
l’evoluzione dei processi funzionali regionali: aggiornamenti sugli standard tecnici 2016 
delle classificazioni ministeriali, SAP sez. 1-5 e gestione ATECO”, valorizzata per l’importo 
di Euro 93.891,00; 

 
o proposta tecnico economica di sviluppo “Adeguamento Standard Ministeriali 2016: 

prospetto informativo disabili”, valorizzata per l’importo di Euro 111.748,00; 
 

o proposta tecnico economica di sviluppo “Sistema Unitario: Gestione sezioni 1-5 della SAP”, 
valorizzata per l’importo di Euro 147.173,00; 

 
o proposta tecnico economica di sviluppo “Sistemi Lavoro: ATECO E questionari, aree 

territoriali, R.T.I.”, valorizzata per l’importo di Euro 31.410,50; 
 
o proposta tecnico economica di sviluppo “Adeguamenti normativi Comunicazioni 

Obbligatorie”, valorizzata per l’importo di Euro 104.728,00; 
 
Di accertare la somma di Euro 415.607,93 sul Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 nel 
modo seguente: 
 
ANNO 2016 Euro 319.650,61 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

188.029,77 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 



 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

131.620,84 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 
  
ANNO 2017 Euro 95.957,32 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

56.445,48 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
39.511,84 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Le predette somme da accertare saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(codice versante 220175) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate, nell’ambito 
delle risorse del POR FSE 2014-2020. 
 
Di impegnare la somma di Euro 488.950,50  a favore del CSI Piemonte, sui capitoli del Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018, afferenti alle risorse del Programma Operativo FSE 2014-2020 
Asse I priorità 8vii obiettivo specifico 5 azione 1 nel modo seguente: 
 
ANNO 2016 Euro 376.059,54 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

188.029,77 135177 101036 1.03.02.19.001 04.1 3 3 3  
131.620,84 135178 101037 1.03.02.19.001 04.1 4 3 3  
56.408,93 135179 101038 1.03.02.19.001 04.1 7 3 3  

 
ANNO 2017 Euro 112.890,96 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

56.445,48 135177 100501 1.03.02.19.001 04.1 3 3 3  
39.511,84 135178 100502 1.03.02.19.001 04.1 4 3 3  
16.933,64 135179 100503 1.03.02.19.001 04.1 7 3 3  

 
 



Di prendere atto  che al termine dell’esercizio, il CSI – Piemonte potrà effettuare l’opportuno 
conguaglio economico in relazione ai singoli servizi prestati, come previsto dall’art. 9 della 
convenzione citata in premessa. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture da trasmettere 
in formato elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA S04VFA ai sensi dell’art. 25 
del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66; 
Di dare atto che i conseguenti atti di liquidazione saranno emessi a favore di CSI-Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 981 
Sistemi informativi della Direzione Coesione Sociale. Affidamento diretto al CSI - Piemonte 
per la fornitura di servizi di sviluppo in regime di esenzione IVA. Gestione e Supporto del 
Piano di attuazione della "Garanzia Giovani". Approvazione proposta tecnica economica. 
Accertamento di Euro 15.120,00 sul Capitolo 24621/2016 e Impegno della somma di Euro 
45.820,00 sul capitolo 135172 del Bilancio 2016. 
 
Visti: 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;  

 
il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio e che stabilisce gli obiettivi del FSE, inclusa la  Youth Employment Initiative, gli 
interventi finanziabili, le disposizioni specifiche e le tipologie di spese ammissibili; 

 
la Comunicazione della Commissione COM(2013) 144, relativa alla Youth Employment 

Initiative, che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le 
Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 
 

la Raccomandazione del Consiglio 2013/C 120/01 del 22/4/2013 che delinea lo schema di 
opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione 
COM(2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani e invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di 
proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro 
quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

 
il Piano di attuazione della Garanzia Giovani approvato con Decisione della Commissione 

Europea C(2014) 4969 del 11.7.2014; 
il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G./ 2014 del 04/04/2014 con cui sono state 

ripartite le risorse del “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le 
Regioni e la Provincia Autonoma di Trento; 

la D.G.R.  n. 22-7493 del 23 aprile 2014 di approvazione dello schema di Convenzione tra la 
Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma Operativo nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’occupazione dei Giovani anni 2014-2015 e 
approvazione dello schema di Piano di Attuazione regionale; 

l’art. 11 della citata Convenzione in base al quale il Ministero del Lavoro prevede 
l’anticipazione delle risorse di Assistenza Tecnica alle regioni a valere sull’asse Assistenza 
tecnica del PON Sistemi delle Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020; 

il Decreto Direttoriale n. D.D. 387/Segr D.G./ 2014 del 23/05/2014 con cui sono state 
ripartite le risorse di Assistenza Tecnica per il “Piano di attuazione italiano della Garanzia 
per i Giovani” destinate alle Regioni e alla Provincia Autonoma di Trento; 

 



la DGR n. 34-521 del 03/11/2014 di approvazione della direttiva pluriennale per l’attuazione 
del Piano regionale Garanzia Giovani e di indirizzi per la formulazione dei bandi regionali, 
secondo quanto previsto dalla convenzione tra la  Regione Piemonte e  il Ministero del 
Lavoro, relativa al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’occupazione 
dei giovani, anni 2014-2015, di cui alla citata DGR n. 22-7493 del 23 aprile 2014; 

 
la Determinazione dirigenziale n. 12 del 20/01/2015 di approvazione del bando e delle linee 

guida per l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico, in attuazione 
della direttiva pluriennale approvata con la succitata DGR n. 34-521 del 03/11/2014. 

 
Preso atto delle “Linee guida sulla piattaforma tecnologica di supporto alla gestione del Programma 
Garanzia Giovani”, adottate a seguito dell’accordo del 20 febbraio 2014 in sede di Conferenza 
Stato-Regioni; 
dato atto dell’attivazione del Portale nazionale Garanzia Giovani in data 1° maggio 2014; 
dato altresì atto che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS) ha pubblicato la 
propria architettura di sistema, finalizzata a creare una Banca Dati nazionale delle Politiche Attive 
per il Lavoro e una Banca Dati nazionale delle Schede Anagrafiche Professionali (SAP) di tutti i 
lavoratori occupati o occupabili; 
 
vista la DD n. 749 del 3.12.2014 con la quale si dava avvio allo sviluppo delle applicazioni per la 
gestione de ‘ Youth Employement Initiative e Garanzia Giovani Piemonte ‘; 

 
vista: 

o la DGR n. 6-969 del 2 febbraio 2015, di approvazione dello schema di convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA per l’anno 2015; 

 
o la DGR n. 1-2874 del  8 febbraio 2016 di proroga alla citata convenzione per il periodo 1 

gennaio – 31 marzo 2016; 
 
o la DGR n. 18-3086 del 29 marzo di proroga per il periodo 1 aprile – 5 maggio 2016; 
 
o la DGR 13-3466 del 13/06/2016 avente ad oggetto “approvazione della “Convenzione 

quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA” per il periodo 6 maggio 2016 – 31 dicembre 2016”. 

 
preso atto degli Allegati Tecnici alla Convenzione denominati rispettivamente “Modalità di 
controllo e rendicontazione dei servizi finanziati con fondi SIE” e “Procedure operative” ; 
 
dato atto che a norma dell’art. 5 della convenzione succitata, “Modalità di definizione e di 
aggiornamento delle esigenze”, il CSI predispone le Proposte Tecniche Economiche nelle quali 
vengono descritti, dimensionati e valorizzati i servizi individuati nel corso dell’anno, redatte a 
fronte di esplicita richiesta della Regione;  

 
vista la PEC prot. n. 00020148/2016 del 17/11/2016 con la quale il CSI – Piemonte trasmette a 
questa Direzione la proposta tecnico economica di sviluppo “Gestione Bando YEI-PON IOG 
2016”, valorizzata per l’importo di Euro 45.820,00; 
 
acquisito il parere di congruità dal Settore Sistemi informativi della Direzione Segretariato 
Generale, trasmesso con nota agli atti della Direzione;  
 



richiamata la DGR 23-2128 del 21/09/2015 avente ad oggetto “Indirizzi per la gestione, 
l’assistenza, l’evoluzione e la manutenzione dei sistemi informativi. Fondo Sociale Europeo 2014-
2020”; 
 
ritenuto necessario affidare al CSI – Piemonte  la fornitura dei servizi di sviluppo descritta nella 
citata proposta tecnica economica; 
 
vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48; 
visto l'art. 4, I comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-3185 del 26 aprile 2016 
 

determina 
 

di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, la proposta tecnica economica ” Gestione 
Bando YEI – PON IOG 2016” valorizzata per l’importo di Euro 45.820,00, pervenuta a codesta 
Direzione per la fornitura dei servizi di sviluppo, erogati in regime di esenzione IVA. 
 
Di accertare la somma di Euro 15.120,00 sul Capitolo 24621 del Bilancio 2016 nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

15.120,00 24621 2.01.01.01.001 1 1 1 
 
 

      Di dare atto che la somma di Euro 30.700,00 è già stata accertata sul Capitolo 24621 del Bilancio 
2015, accertamento n. 638. 

 
La predetta somma da accertare sarà versata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (codice 
versante 220175) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate, nell’ambito delle risorse 
del PON Sistemi delle Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020. 
 
Di impegnare la somma di Euro 45.820,00 nel modo seguente: 
 
 



 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

45.820,00 135172 101033 1.03.02.19.001 04.1 4 3 3  
 

Di prendere atto  che al termine dell’esercizio, il CSI – Piemonte potrà effettuare l’opportuno 
conguaglio economico in relazione ai singoli servizi prestati, come previsto dall’art. 9 della 
convenzione citata in premessa. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture da trasmettere 
in formato elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA S04VFA ai sensi dell’art. 25 
del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66; 
Di dare atto che i conseguenti atti di liquidazione saranno emessi a favore di CSI-Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1008 
D.G.R. n. 39 - 3700 del 25 luglio 2016. L.r. 28/2007, art. 21. Approvazione dello schema di 
Protocollo d'intesa tra la Regione Piemonte, l'Ufficio Scolastico regionale e il Centro 
UNESCO di Torino, per la realizzazione di progetti volti alla diffusione nelle scuole 
piemontesi dei principi promossi dall'UNESCO" (a.s. 2016/2017). Impegno e liquidazione 
della somma di euro 15.000,00 (capitoli 189656/16 e 189656/17). 
 

Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, definite con la legge 

regionale 28.12.2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa), 
promuove e sostiene la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa da realizzarsi 
nelle scuole del proprio territorio; 

 
il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 

educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 
del 29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016,, si 
applica per il 2016 a norma dell’articolo 54 della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 
(Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2015), di seguito denominato “Piano 
triennale”; 

 
nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta 

formativa ed educativa”, il Piano triennale prevede l’attivazione di progetti di sperimentazione 
organizzativa didattica ed educativa e per l’ampliamento dell’offerta formativa (art. 21 e art. 4, 
comma 1, lett. g della l.r. 28/2007); 

 
in tale contesto, il Piano triennale di cui sopra prevede che i protocolli interistituzionali in atto 

al momento dell’approvazione dello stesso relativi ad azioni educative e didattiche possano essere 
rinnovati previa valutazione dei risultati raggiunti. 
 

Rilevato che: 
 
il “Protocollo d’intesa fra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale e il Centro 

UNESCO di Torino per la realizzazione di progetti volti alla diffusione nelle istituzioni scolastiche 
piemontesi dei principi promossi dall’UNESCO”, approvato con D.D. n. 686 del 23/11/2011 per il 
triennio 2009 - 2012 (D.G.R. n. 66 - 12778 del 7/12/2009), rinnovato con D.D. n. 692 del 
21/11/2013 per il biennio 2013 – 2015 (D.G.R. n. 24 - 6426 del 30/09/2013), è stato ulteriormente 
rinnovato per  l’anno scolastico 2015/2016 con D.D. n. 906 del 30/11/2015 (D.G.R. n. 35-1688 del 
6/7/2015); 

 
con D.G.R. n. 74-2772 del 29.12.2015, la Giunta regionale ha, tra l’altro, ritenuto di rinnovare 

i protocolli in atto alla data di approvazione del Piano triennale di cui sopra, demandando ad un 
successivo provvedimento della Giunta regionale l’individuazione degli stessi, previa valutazione 
dei risultati raggiunti; 

 
con D.G.R. n. 39 – 3700 del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha stabilito di rinnovare per 

l’anno scolastico 2016/2017 il “Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico 
regionale e il Centro UNESCO di Torino, per la realizzazione di progetti volti alla diffusione nelle 
istituzioni scolastiche piemontesi dei principi promossi dall’UNESCO”, demandando al Direttore 



della Direzione Coesione Sociale l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per 
l’approvazione e la sottoscrizione del rinnovo del suddetto Protocollo d’intesa; 

 
il medesimo provvedimento destina all’attuazione del suddetto Protocollo risorse pari a euro 

15.000,00, che trovano copertura finanziaria per euro 7.500,00 sul capitolo 189656 del bilancio 
regionale per l’anno 2016 e per euro 7.500,00 sul capitolo 189656 del bilancio regionale per l’anno 
2017 (Missione 04, Programma 07); 
 

Visto lo schema di “Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Piemonte ed il Centro per l’UNESCO di Torino per la realizzazione di progetti 
volti alla diffusione nelle istituzioni scolastiche piemontesi dei principi promossi dall’UNESCO 
(a.s. 2016/2017)”, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 

Considerato che tale schema precisa ed aggiorna, in gran parte riproducendoli, i contenuti 
fondamentali del Protocollo già approvato tra le medesime parti con D.G.R. n. 13 - 5504 
dell’11/03/2013, del quale costituisce il rinnovo; 

 
Dato atto che, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con D.G.R. n. 39 – 3700 del 25 

luglio 2016, il medesimo Protocollo prevede, all’articolo 2, un intervento finanziario complessivo 
dalla Regione Piemonte di euro 15.000,00 (di cui 7.500,00 per l’anno 2016 e 7.500,00 per l’anno 
2017); 

 
Rilevato che il progetto – percorso formativo presentato dal Centro UNESCO di Torino per 

l’anno scolastico 2016/2017 unitamente al relativo preventivo dei costi, denominato “Migrazione e 
accoglienza. Pensare a livello globale per agire a livello locale” (Prot. n. 10210 del 08/04/2016) 
risulta coerente con le finalità del Protocollo d’intesa sopra menzionato ed acquisito l’accordo 
manifestato al riguardo dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte ai sensi dell’articolo 5 del 
Protocollo d’intesa sopra menzionato; 

 
Considerato che, in base all’articolo 4 dello stesso Protocollo, il sostegno finanziario della 

Regione Piemonte è volto alla realizzazione di un progetto presentato dal Centro UNESCO di 
Torino e approvato dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, oltre che dal Settore Politiche 
dell’Istruzione, progetto che viene conseguentemente individuato, per l’anno scolastico 2016/2017, 
nel progetto – percorso formativo denominato “Migrazione e accoglienza. Pensare a livello globale 
per agire a livello locale”; 

  
Rilevato che i contenuti di tale progetto – percorso formativo risultano coerenti con le finalità 

di cui all’articolo 2 del Protocollo d’Intesa sopra menzionato e preso atto dell’accordo manifestato 
dall’Ufficio Scolastico regionale per il Piemonte ai sensi dell’articolo 5 del medesimo; 

 
Rilevato ulteriormente che il preventivo dei costi relativo al progetto “Migrazione e 

accoglienza. Pensare a livello globale per agire a livello locale” per l’anno scolastico 2016/2017 
risulta coerente con l’entità del relativo sostegno finanziario a carico della Regione Piemonte, come 
definito dall’articolo 4 del Protocollo d’intesa di cui sopra; 

 
Visto l’articolo 3 del Protocollo in questione, a norma del quale la liquidazione della somma 

destinata alla realizzazione del progetto individuato nell’ambito delle comuni attività previste dallo 
stesso è effettuata: 
 per il cinquanta per cento ad avvenuta approvazione del Protocollo, previo il rilascio di idonea 

dichiarazione attestante il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, della l. 30 
luglio 2010, n. 122; 



 per il saldo, a seguito della presentazione del consuntivo finanziario da redigere al termine 
delle attività previste per l’a.s. 2016/2017 e da presentare inderogabilmente entro il 30 
novembre 2017, utilizzando la modulistica a tal fine predisposta con successivo 
provvedimento dalla Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione; 
 
Ritenuto pertanto necessario, in attuazione di quanto stabilito con D.G.R. n. 39 – 3700 del 25 

luglio 2016: 
 
- approvare lo schema di “Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Piemonte ed il Centro per l’UNESCO di Torino per la realizzazione di progetti 
volti alla diffusione nelle istituzioni scolastiche piemontesi dei principi promossi dall’UNESCO 
(a.s. 2016/2017)”, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1); 
 
- impegnare, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con D.G.R. n. 39 – 3700 del 25 luglio 
2016, a favore del Centro per l’Unesco di Torino (C.F. 97515140016), per la realizzazione delle 
attività previste dal suddetto Protocollo d’intesa, la somma complessiva di euro 15.000,00, di cui 
euro 7.500,00 sul capitolo 189656/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 
04, Programma 07, ed euro 7.500,00 sul capitolo 189656/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 
2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

 
Dato atto che: 
 

- i capitoli 189656/2016 e 189656/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 
presentano la necessaria disponibilità finanziaria; 
 

- l’impegno assunto a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 189656/2016 del Bilancio 
di previsione finanziaria 2016-2018, risulta, in particolare, rispondente alle verifiche previste all’art. 
56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ai sensi della D.G.R. n. 7 – 3725 del 27.7.2016 e 
della D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016; 
 
 Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- anno 2016: euro 7.500,00; 
- anno 2017: euro 7.500,00. 
 
 Nel rispetto delle norme sull’obbligatorietà del C.U.P. e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, 
il soggetto beneficiario del contributo previsto dalla presente determinazione, dovrà utilizzare il 
seguente Codice Unico di Progetto (C.U.P.) J16D16000100002 che dovrà essere riportato su tutti 
gli atti di spesa assunti per la realizzazione delle attività oggetto del presente finanziamento; 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
IL DIRIGENTE 



 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la D.G.R. n. 39 – 3700 del 25 luglio 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato 
anche per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 54 della l.r. 26/2015; 
 

determina 
 

a) di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e in attuazione di quanto previsto con 
D.G.R. n. 39 – 3700 del 25 luglio 2016, lo schema di “Protocollo d’intesa tra la Regione 
Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte ed il Centro per l’UNESCO di 
Torino per la realizzazione di progetti volti alla diffusione nelle istituzioni scolastiche 
piemontesi dei principi promossi dall’UNESCO (a.s. 2016/2017)”, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

b) di impegnare, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con il medesimo provvedimento, a 
favore del Centro per l’Unesco di Torino (C.F. 97515140016), per la realizzazione delle 
attività previste dal suddetto Protocollo d’intesa, la somma complessiva di euro 15.000,00, di 
cui euro 7.500,00 sul capitolo 189656/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, 
Missione 04, Programma 07, ed euro 7.500,00 sul capitolo 189656/2017 del Bilancio di 
previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 



c) di dare atto che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- anno 2016: euro 7.500,00; 
- anno 2017: euro 7.500,00; 

d) di stabilire che le risorse così impegnate sono volte alla realizzazione nell’anno scolastico 
2016/2017 del progetto presentato dal Centro UNESCO di Torino e approvato dall’Ufficio 
Scolastico Regionale per il Piemonte, oltre che dal Settore Politiche dell’Istruzione, 
denominato “Migrazione e accoglienza. Pensare a livello globale per agire a livello locale”, 
agli atti del Settore Politiche dell’Istruzione (Prot. n. 10210 del 08/04/2016) unitamente al 
relativo preventivo dei costi; 

e) di disporre la liquidazione della somma così impegnata secondo quanto stabilito dall’articolo 
3 del Protocollo, ovvero: 
 per il cinquanta per cento ad avvenuta approvazione del Protocollo, previo il rilascio di 

idonea dichiarazione attestante il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, 
della l. 30 luglio 2010, n. 122; 

 per il saldo, a seguito della presentazione del consuntivo finanziario da redigere al termine 
delle attività previste per l’a.s. 2016/2017, utilizzando la modulistica a tal fine predisposta 
con successivo provvedimento dalla Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche 
dell’Istruzione. 

La liquidazione della quota di anticipo del contributo è subordinata all’acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Nel rispetto delle norme 
sull’obbligatorietà del C.U.P. e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il soggetto beneficiario 
del contributo previsto dalla presente determinazione, dovrà utilizzare il seguente Codice 
Unico di Progetto (C.U.P.) J16D16000100002 che dovrà essere riportato su tutti gli atti di 
spesa assunti per la realizzazione delle attività oggetto del presente finanziamento. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27, comma 3 
del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
Centro Unesco di Torino C.F.9751540016 
Euro 15.000,00 
Dirigente responsabile del procedimento amministrativo: Elena Russo 
Modalità seguita per l'individuazione del beneficiario: protocollo d’intesa  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il DIRIGENTE REGIONALE 
Elena RUSSO 
 

VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 
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Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 
ed il Centro per l’UNESCO di Torino per la realizzazione di progetti volti alla diffusione nelle 
istituzioni scolastiche piemontesi dei principi promossi dall’UNESCO (a.s. 2016/2017). 

 
Premesso che: 
 
- il Centro UNESCO di Torino, fondato nel 1984, membro della Federazione Nazionale Europea 

e Mondiale dei Centri e Club UNESCO, organizzazione non governativa riconosciuta dalle 
Nazioni Unite, è un’associazione senza fini di lucro che ha gli scopi indicati nel proprio Statuto 
all’art. 3, e fra gli altri, quello di diffondere i principi della pace e della comprensione 
internazionale, conformemente agli ideali dell’UNESCO e delle altre istituzioni specializzate 
delle Nazioni Unite, attraverso iniziative da condurre in ambito cittadino e regionale, nonché 
quello di promuovere la costituzione di gruppi per lo studio approfondito dei problemi culturali, 
sociali, economici e dello sviluppo che interessano l’Italia e altri paesi del mondo; 

- il Centro UNESCO di Torino da anni svolge azioni di sensibilizzazione delle scuole piemontesi 
ed in particolare negli anni passati ha avviato iniziative negli ambiti dell’educazione alla pace 
ed ai diritti dell’umanità, ricerca ed orientamento scolastico e professionale verso le carriere 
scientifiche, con particolare attenzione alle Pari Opportunità, formazione dei docenti sulle 
tematiche UNESCO, formazione ed informazione sul mandato e le attività dell’UNESCO e 
degli altri organismi Internazionali; 

- la Regione PIEMONTE, nell’ambito delle funzioni di progettazione delle attività culturali e 
formative dei giovani cittadini, avendo interesse ad operare in sinergia con quanti si 
impegnano ad arricchire il patrimonio culturale quale strumento determinante per lo sviluppo 
sociale sul territorio, riconosce la valenza formativa e culturale delle azioni svolte negli anni 
passati dal Centro per l’Unesco di Torino a favore della scuola piemontese  

- la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, definite con la legge 
regionale 28.12.2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa), promuove e sostiene la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta 
formativa da realizzarsi nelle scuole del proprio territorio; 

- la Regione Piemonte da anni svolge congiuntamente all’Ufficio Scolastico regionale attività di 
sensibilizzazione degli studenti piemontesi sui temi quali dell’educazione alla pace ed alla 
cittadinanza attiva, la ricerca e l’orientamento scolastico, anche attraverso il Protocollo 
d’Intesa, attivo fin dal 2011, con il Centro UNESCO di Torino; 

- con D.G.R. n. 39 - 3700 del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha stabilito di rinnovare per 
l’anno scolastico 2016/2017 il suddetto “Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Ufficio 
Scolastico Regionale, il Centro UNESCO di Torino per la realizzazione di progetti volti alla 
diffusione nelle istituzioni scolastiche piemontesi dei principi promossi dall’UNESCO”; 

- l'Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, nell’ottica di una programmazione integrata 
dell’offerta formativa - ha interesse a sostenere la progettualità delle scuole e la formazione, 
anche tramite azioni proposte da enti e associazioni che operano nell’ambito di tematiche 
trasversali, quali proprio l’educazione alla cittadinanza, alla legalità e il sostegno ad 
esperienze di solidarietà ritenute prioritarie a livello nazionale dal Ministero e previste nei piani 
dell’offerta formativa delle scuole,  

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, TRA 

 
- La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore della Coesione Sociale 
dr. Gianfranco Bordone  domiciliato per la carica in Torino – Via Magenta, 12; 
 
- L’Ufficio Scolastico Regionale rappresentata dal Direttore dr. Fabrizio Manca domiciliato per la 
carica in Torino – Corso Vittorio Emanuele 70; 
 
- il Centro per l’Unesco di Torino (C.F. 97515140016) rappresentato dal Presidente Maria Paola 
Azzario CHIESA, domiciliata per la carica, presso la sede del Centro per l’Unesco di Torino, viale 
Maestri del Lavoro 10 



  Allegato 1 

   2/2 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Articolo 1 
(Oggetto) 

1. La Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte ed  il Centro UNESCO di 
Torino si impegnano a proseguire la collaborazione per la realizzazione nelle istituzioni scolastiche 
piemontesi di iniziative volte a diffondere negli studenti  la conoscenza degli ideali a cui si ispirano 
l’UNESCO e le altre istituzioni specializzate delle Nazioni Unite e a promuovere la costituzione di 
gruppi per lo studio approfondito dei problemi culturali, sociali, economici e dello sviluppo che 
interessano l’Italia e altri paesi del mondo.  
 

Articolo 2 
(Impegni del Centro UNESCO di Torino) 

1. Per concorrere al perseguimento dei suddetti obiettivi, il Centro UNESCO di Torino si impegna 
a: 
- individuare periodicamente, con la Regione Piemonte e la Direzione dell’Ufficio Scolastico 

Regionale, le tematiche da affrontare; 
- proporre e sviluppare le iniziative relative ai temi scelti di comune accordo con le parti per una 

crescita culturale ed etica di studenti e docenti. 
- diffondere i risultati sui propri siti web e attraverso pubblicazioni per contribuire alla diffusione 

delle “buone pratiche “ della Regione Piemonte e dell’Ufficio Scolastico Regionale, in ambito 
nazionale ed internazionale. 

 
Articolo 4 

(Impegni della Regione Piemonte) 
1. La Regione Piemonte si impegna a sostenere finanziariamente, nei limiti delle risorse stabilite 
con D.G.R. n. 39 - 3700 del 25 luglio 2016, un progetto presentato dal Centro UNESCO di Torino 
nell’ambito del presente Protocollo d’intesa e approvato dall’Ufficio Scolastico Regionale per il 
Piemonte, oltre che dal Settore Politiche dell’Istruzione.  
2. L’intervento finanziario dalla Regione Piemonte per l’anno scolastico 2016/2017 è pari a euro 
15.000,00 che trovano copertura finanziaria per euro 7.500,00 del bilancio regionale per l’anno 
2016 e per euro 7.500,00 del bilancio regionale per l’anno 2017. 
3. La liquidazione della somma destinata alla realizzazione del progetto così individuato è 
effettuata: 
 per il cinquanta per cento ad avvenuta approvazione del presente Protocollo, previo il rilascio 
di idonea dichiarazione attestante il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, della l. 
30 luglio 2010, n. 122; 
 per il saldo, a seguito della presentazione del consuntivo finanziario da redigere al termine 
delle attività previste per l’a.s. 2016/2017, utilizzando la modulistica a tal fine predisposta con 
successivo provvedimento dalla Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione. 
3. La Regione Piemonte si impegna altresì a promuovere la conoscenza dei progetti anche 
consentendo la creazione di un link tra il sito web del Centro UNESCO di Torino ed il sito web 
della Regione nella pagina  dedicata all’istruzione.  
 

Articolo 5 
(Impegni dell’Ufficio Scolastico Regionale) 

1. L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte si impegna a: 
- compiere opera di sensibilizzazione e diffusione degli interventi presso le istituzioni 
scolastiche piemontesi per  consentire la completa  realizzazione dei progetti. 
- promuovere la conoscenza dei progetti attraverso la pubblicazione sul sito USR del Piemonte 
di informazioni sulle iniziative del Centro UNESCO di Torino e la creazione di un link tra il sito web 
del Centro UNESCO di Torino ed il sito web dell’USR del Piemonte. 
 

 
Articolo 6 
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(Gruppo di lavoro) 
1. E’ costituito un gruppo di lavoro composto da 2 rappresentati per ciascuno dei firmatari della 
presente convenzione con il compito di monitorare e valutare l’esperienza svolta al fine di proporre 
l’eventuale prosecuzione e  le modalità di diffusione dei  risultati raggiunti. 
2. La partecipazione da parte dei rappresentanti sopra indicati al Gruppo di lavoro, non comporta 
diritto ad alcuna indennità, ne’ rimborso a qualunque titolo. 

 
 

Articolo 7 
(Durata) 

1. La presente convenzione ha validità per l’anno scolastico 2016/2017 e in ogni caso fino al 
termine delle attività previste ed avviate. 
 
Torino,  
 
. 

 
 
 
 
 
 

Regione Piemonte 
Direttore Coesione Sociale 

 
 Gianfranco Bordone 

 
 
 
 
 

Il Direttore Regionale 
dell’Ufficio Scolastico 

Regionale 
per il Piemonte  

 
Fabrizio Manca 

 
 
 
 
 

Il Presidente del Centro 
UNESCO di Torino 

 
 

Maria Paola Azzario 
Chiesa 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1019 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Borgaro 
Torinese - Programma d'intervento (P.I.) n. 904. - Erogazione al Comune della somma di euro 
143.049,39.  
 

La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per 
aumentare l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito 
urbano, denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso 
degrado socio-ambientale ed edilizio. 

 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 

29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere 

II" per la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento 
regionale, pari al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 

 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 

ottobre 2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino 
alla capienza dei fondi disponibili.  
 

In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti, l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 

 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti e con i 17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni 
previsti dagli articoli 7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 

 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e 

ad approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi 
e delle opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, 
entro il 30 marzo 2008. 

 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 

esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 

 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 

03.12.2007, è stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 
5298 per gli interventi di edilizia sovvenzionata.  

 



Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti 
attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 

 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 

contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 

 
Con nota del 31/10/2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 

trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 

finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 

 
Con nota 10035 del 07/03/2008 sono state fornite precisazioni in merito all’ attuazione delle 

misure di intervento ed erogazione contributi. 
 
Nel comune di Borgaro Torinese sono già stati consuntivati i sottolencati p.i. 
 
901 con D.D. n. 402 del 03/07/2014, di liquidazione del saldo del finanziamento e contestuale 

accertamenton dell’economia di euro 155.581,22; 
902 con D.D. n. 349 del 27/05/2011 di liquidazione del saldo del finanziamento; 
903 con D.D. n. 63 del 05/02/2013, di liquidazione del saldo del finanziamento e contestuale 

accertamento dell’economia di euro 920,49; 
904 con DD.DD. n. 160 del 29/03/2012 e n. 388 del 20/07/2012, di liquidazione del saldo del 

finanziamento e contestuale accertamento dell’economia di euro 2.576,88; 
905 D.D. n. 252 del 18/04/2011, di liquidazione del saldo del finanziamento e contestuale 

accertamento dell’economia di euro 74.370,60. 
 

L’insieme degli interventi realizzati dal Comune di Borgaro Torinese, attuati nell’ambito del 
programma “ Contratti di Quartiere II” e corrispondenti ai PP.II. n.ri 901, 902, 903, 904, 905 hanno 
fatto registrare, complessivamente, una economia di € 233.449,19. 

 
Con nota n. 3985/6.5 del 25/05/2015  l’Amministrazione comunale  ha inviato la richiesta di 

rimborso delle spese sostenute dal Comune di Borgaro Torinese nelle vertenze n. 29520/2012 e 
15540 /2012 promosse dalla Ditta Appaltatrice Im. Cos.Imm. per i lavori attinenti la realizzazione 
del Centro per l’Infanzia (P.I. 904). 

 
Con la stessa nota il Comune ha inoltrato copia delle sentenze del Tribunale di Torino n. 

29520/2012 del 23/01/2015 e n. 15540/2012 del 03/02/2015 dalle quali si evince la soccombenza 
del Comune  nella vertenza intentata dalla Ditta IM. COS. IMM.  

 
In particolare la sentenza n. 15540/2012 del 03/02/2015 ha condannato il Comune di Borgaro 

Torinese alla corresponsione, alla Ditta appaltatrice, la somma di € 143.049,39, per il 
riconoscimento delle riserve sui lavori, oltre al pagamento spese in giudizio nella metà dell’importo, 
in aggiunta ad altre voci di spesa correlate. 



 
Con la Determinazione dirigenziale n. 880 del 17/11/2015 è stato autorizzato il Comune di 

Borgaro Torinese all’utilizzo dell’importo di euro 143.049,39, per le riserve sui lavori, attingendo il 
medesimo dalle disponibilità finanziarie maturate in sede di chiusura contabile del P.I. n. 901 
(Intervento di edilizia sovvenzionata) e del P.I. n. 904 sul quale ricade la vertenza in argomento. 
Con il citato provvedimento è stato disposto che la liquidazione dell’importo ammesso a rimborso 
sarebbe avvenuta con successivo provvedimento dirigenziale ad avvenuta disponibilità delle risorse 
finanziarie nei competenti capitoli di bilancio. 

 
Dato atto che in applicazione della citata Determinazione Dirigenziale n. 880 del 17/11/2015 

risulta ora possibile procedere alla liquidazione di euro 143.049,39 che trova copertura negli 
impegni n. 6221/2016 per il cap. 235313 e n. 6222/2016 per il cap. 236645 di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n: 831  del 21/11/2016 di accertamento e impegno afferenti il bilancio 
2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Direttore 
 

- visto il D. Lgs. n.165/2001, artt. 4 e 17 del Decreto Legislativo 30/03/2001 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

- vista la D.D. n. 76 del 28/02/2008 di presa d’atto dell’ammissione a finanziamento dei 
Programmi in ambito urbano “Contratti di Quartiere II” 

- visto l’art. 17, della L.R. n. 23 del 28/07/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

- visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42); 

- vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- vista la L.R. n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 

2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
- visto il D.Lgs. n. 159 del 06/11/2011, aggiornato con le modifiche apportate dal D. Lgs. n. 

218 del 15/11/2012; 
- vista la nota del Comune di Borgaro Torinese n. 3985/6.5 del 25/05/2015; 
- vista la D.D. n. 880 del 17/11/2015; 
- vista la D.G.R. n. 10-4181 del 14/11/2016; 
- vista la Determinazione Dirigenziale n. 831 del 21/11/2016 

 
determina 

 
di liquidare, in applicazione della Determinazione Dirigenziale n. 880 del 17/11/2015, al 
Comune di Borgaro Torinese l’importo di euro 143.049,39 nel modo sottoindicato: 
 
- euro 92.982,10 a valere sui fondi statali sul capitolo n. 235313 del Bilancio 2016 (impegno 

n. 6221/2016) 
- euro 50.067,29 a valere sui fondi regionali sul capitolo 236645 del Bilancio 2016 (impegno 

n. 6222/2016) 
 



L’Allegato A) rappresenta la situazione contabile dei programmi a seguito dell’utilizzo dell’importo 
sopra citato ed è parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
         Il Direttore 
        Dott. Gianfranco Bordone 

Allegato 



Comune di Borgaro Torinese

n. € € € € € € €

901 Comune
Recupero edilizio edif. CIT 
via Gramsci + Isola 
ecologica

R2A S 405.047,83 190.446,24 141.766,74 72.834,85 155.581,22 -140.472,51 15.108,71

902 Soc. coop.

Ristr.Urb. V.Lanzo area ex 
Macchiorlatti

R3A
A 2.996.264,69 1.449.011,22 1.048.692,64 498.560,83 0,00 0,00

903 Comune

Adeguamento scuola 
materna "Suor N. Valle" - Via 
Perotti 6

U2S

U 50.000,00 32.500,00 17.500,00 0,00 920,49 920,49

904 Comune

Centro per l'infanzia/via G. 
Garibaldi

U2S
U 1.902.812,01 891.584,53 665.984,21 345.243,27 2.576,88 140.472,51 0,00

905 Comune

Adeguamento percorsi 
centro storico/Area 
Macchiorlatti U2A

U 1.033.184,50 671.569,93 361.614,58 0,00 74.370,60 74.370,60

6.387.309,03 3.235.111,92 2.235.558,17 916.638,95 233.449,19 90.399,80

Importo economie 
ammesso per l'utilizzo 

Economia 
ante rimb.   

P.I. 901

Economia 
ante rimb. 

P.I. 904

Utilizzo per P.I. n. 
904 (derivante da 

P.I. 901)

Importo 
utilizzo quota 

statale

Importo 
utilizzo quota 

regionale

Utilizzo su P.I. 
n. 904

Importo utilizzo 
quota statale

Importo utilizzo 
quota regionale

€ € € € € € €

143.049,39 155.581,22 2.576,88 140.472,51 91.307,13 49.165,38 2.576,88 1.674,97 901,91

Ammontare 
economie ante 

rimborso

Finanziam. 
regionale

Quota 
sperimentaz.

Ediliizia 
Agevolata/

Sovv.

TOTALE

€

Ammontare 
economie post 

rimborso

Importo 
ridotto/attribuito 

D.D. 880/2015

Allegato A) alla DD avente per oggetto: "Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Borgaro Torinese - Programma d’intervento (P.I.) n. 904.  – Erogazione al Comune di 
Borgaro Torinese della somma di Euro 143.049,39. 

P.I. Ente attuatore Descrizione/Ubicazione Tipo interv.
Finanz. Pubblico 

utilizzato
Finanziam. 
statale ord.
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Codice A1507A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1020 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Cuneo - 
Programma d'intervento (P.I.) n. 709 - Liquidazione al Comune del secondo 35% del 
finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 233.471,88 (Codice CUP n. B23H07000010006) 
 

La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per 
aumentare l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito 
urbano, denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso 
degrado socio-ambientale ed edilizio. 

 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 

29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere 

II" per la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento 
regionale, pari al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 

 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 

ottobre 2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino 
alla capienza dei fondi disponibili.  
 

In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 

 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e 

con i 17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli 
articoli 7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 

 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e 

ad approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi 
di opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro il 
30 marzo 2008. 

 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 

esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 

 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 

03.12.2007, è stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 
5298 per gli interventi di edilizia sovvenzionata.  

 



Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti 
attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 

 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 

contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 

 
Con nota del 31.10.2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 

trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 

finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 369 del 29/09/2008 è stato liquidato al Comune di Cuneo 

il primo 35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 709 . 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 698 del 04/12/2014 sono state impegnate, tra le altre, le 

risorse regionali a favore dei Comuni. 
 
Con nota del 04/02/2015 il Comune di Cuneo ha chiesto la erogazione del secondo 35% del 

finanziamento attribuito al P.I. n. 709. 
 

Con Determinazione Dirigenziale n. 575 del 17/07/2015 è stata erogata al Comune di Cuneo 
la somma di Euro 125.715,63 sul cap. 236645 (imp. 3107/14) delle risorse regionali relativa al 
secondo 35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 709 
 

Con la citata determinazione si è disposto di rinviare a successivo atto, nelle more dei tempi 
della messa a disposizione sul Bilancio 2016 delle ulteriori risorse statali, la liquidazione del 
secondo 35% del finanziamento statale attribuito al P.I. n. 709 pari ad euro 233.471,88 sul cap. 
235313. 

 
Con Legge Regionale. n. 10 del 15/05/2015 è stato approvato il Bilancio di previsione per 

l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziati 2015/2017. 
 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per la Condizione 
Abitativa ha autorizzato il pagamento della somma di euro  1.7595.266,16 per l’annualità 2014 ed 
euro 1.795.266,16 per l’annualità 2015. 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 831 del 21/11/2016 la Regione ha provveduto ad 

accertare l’introitamento dell’importo di Euro 3.590.532,32 sul cap. 2016/26375 trasferito dal 
Ministero delle Infrastrutture, Direzione Generale per la Condizione Abitativa e contestuali impegni 
sui capitoli 257121, 235313 e 278835 del bilancio 2016-2017-2018. 

 
Dato atto che a seguito della conclusione dell’istruttoria regionale, con la citata 

Determinazione Dirigenziale n. 575 del 17/07/2015, sono state disposte le liquidazioni degli importi 



spettanti al Comune di Cuneo, risulta pertanto possibile procedere all’erogazione al beneficiario 
della liquidazione del secondo 35% del finanziamento, relativa alle risorse statali, pari ad euro 
233.471,88 sul cap. 235313. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Direttore 
 

- visto il Decreto Legislativo n. 165/2001 del 30/03/2001, artt. 4 e 17 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

- vista la Determinazione Dirigenziale n. 76 del 28/02/2008; 
- visto l’art. 17, della Legge Regionale n. 23 del 28/07/2008 (Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42); 

- vista la Legge Regionale n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- vista la Legge Regionale n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
- visto il Decreto Legislativo n. 159 del 06/11/2011, aggiornato con le modifiche apportate dal 

Decreto Legislativo n. 218 del 15/11/2012; 
- viste le Determinazioni Dirigenziali n. 369 del 29/09/2008 e n. 575 del 17/07/2015;  
- vista la D.G.R. n. 10-4181 del 14/11/2016 
- vista la Determinazione Dirigenziale n. n. 831 del 21/11/2016; 

 
determina 

 
di liquidare il secondo 35% del finanziamento delle risorse statali attribuito al Comune di Cuneo - 
Partita Iva 00480530047 - pari ad euro  233.471,88, sul cap. 235313 (impegno n. 6221/2016), 
relativo al P.I. n. 709, così come indicato nell’allegato A alla presente determinazione che ne è parte 
integrante e sostanziale.  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 

 



Comune di Cuneo

Fondi statali
Fondi 

regionali

n.
A            

(B+C)
B      (C=Ax0,65)

C             
(C=Ax0,35)

D           
(D=Bx0,35)

E          
(E=Cx0,35)

F G

709 Comune
Riqualificazione piazza 
Virginio - centro storico

U2A 1.026.250,00 667.062,50 359.187,50 233.471,88 125.715,63 233.471,88 125.715,63

1.026.250,00 667.062,50 359.187,50 233.471,88 125.715,63 233.471,88 125.715,63

Trasferimento 
statale 

ordinario

Cofinanziam. 
Regionale

Fondi regionali 
liquidati con la 
D.D. n. 575 del 

17/07/2015

Edilizia 
(S/A)

Allegato A) alla DD avente per oggetto: Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Cuneo - Programma d’intervento (P.I.) n. 709 - 
Liquidazione al Comune del secondo 35% del finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 233.471,88 (Codice CUP n. B23H07000010006)

Fondi statali 
liquidati con il 

presente atto (in 
attuazione della 
D.D. n.  575 del 

17/07/2015)

Calcolo del secondo 35% 
del finanziamento

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. 
Pubblico



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1021 
Legge 21/2001 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Cuneo - 
Programma d'intervento (P.I.) n. 705 - Liquidazione al Comune relativa al 20% e al secondo 
35% del finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 28.600,00 (Codice CUP 
B21D08000050005). 
 

La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per 
aumentare l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito 
urbano, denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso 
degrado socio-ambientale ed edilizio. 

 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 

29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere 

II" per la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento 
regionale, pari al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 

 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 

ottobre 2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino 
alla capienza dei fondi disponibili.  
 

In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 

 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e 

con i 17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli 
articoli 7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 

 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e 

ad approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi 
di opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro il 
30 marzo 2008. 

 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 

esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 

 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 

03.12.2007, è stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 
5298 per gli interventi di edilizia sovvenzionata.  

 



 
Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli 

interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti 
attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 

 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 

contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 

 
Con nota del 31.10.2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 

trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 

finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 

Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni 
in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 19 del 28/01/2009 è stato liquidato al Comune di Cuneo 
il 15% del finanziamento attribuito al P.I. n.705. 

Con nota n. 67272 del 02/11/2015 il Comune di Cuneo ha trasmesso l’attestato di inizio 
lavori, l’attestato di ultimazioni lavori ed il QTE n. 4. 

Con Legge Regionale n. 10 del 15/05/2015 è stato approvato il Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziati 2015/2017. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 1004 del 10/12/2015 è stata erogata al Comune di Cuneo 
la somma di Euro 15.400,00 sul cap. 236645 delle risorse regionali relativa al 20% e al secondo 
35% del finanziamento attribuito al P.I. 705. 

Con la medesima determinazione si è disposto di rinviare a successivo atto, nelle more dei 
tempi della messa a disposizione sul Bilancio 2016 delle ulteriori risorse statali, la liquidazione del 
20% e del secondo 35% del finanziamento statale attribuito al P.I. n. 705 pari ad € 28.600,00 sul 
cap. 235313. 

 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per la Condizione 

Abitativa ha autorizzato il pagamento della somma di euro  1.7595.266,16 per l’annualità 2014 ed 
euro 1.795.266,16 per l’annualità 2015. 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 831 del 21/11/2016 la Regione ha provveduto ad 

accertare l’introitamento dell’importo di Euro 3.590.532,32 sul cap. 2016/26375 trasferito dal 
Ministero delle Infrastrutture, Direzione Generale per la Condizione Abitativa e contestuali impegni 
sui capitoli 257121, 235313 e 278835 del bilancio 2016-2017-2018. 

 
Dato atto che a seguito della conclusione dell’istruttoria regionale, con la citata 

Determinazione Dirigenziale n. 1004 del 10/12/2015, sono state disposte le liquidazioni degli 
importi spettanti al Comune di Cuneo, risulta pertanto possibile procedere all’erogazione al 
beneficiario della liquidazione del 20% e del secondo 35% del finanziamento, relativa alle risorse 
statali, pari ad Euro 28.600,00 sul cap. 235313. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



Tutto ciò premesso, 
 

Il Direttore 
 

- visto il Decreto Legislativo n.165/2001 del 30/03/2001  - artt. 4 e 17 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

- vista la Determinazione Dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 
- visto l’art. 17, della Legge Regionale n. 23 del 28/07/2008 n(Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- vista la Determinazione Dirigenziale n. 19 del 28/01/2009, 
- visto il Decreto Legislativo n. 33/2013, artt. 23 e 27 (Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della PP.AA.); 
- visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009, n. 42); 

- vista la Legge Regionale n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- vista la Legge Regionale n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
- visto il Decreto Legislativo n. 159 del 06/11/2011, aggiornato con le modifiche apportate dal 

Decreto Legislativo n. 218 del 15/11/2012; 
- vista la Determinazione Dirigenziale n. 390 del 12/08/2013; 
- vista la Determinazione Dirigenziale n. 1004 del 10/12/2015, 
- vista la D.G.R. n. 10-4181 del 14/11/2016; 
- vista la Determinazione Dirigenziale n. 831 del 21/11/2016 

 
determina 

 
di liquidare il 20% ed il secondo 35% del finanziamento delle risorse statali attribuiti al Comune di 
Cuneo – Partita Iva 00480530047 - pari ad Euro  28.600,00 sul cap. 235313 (impegno n. 
6221/2016), relativo al P.I. n. 705, così come indicato nell’allegato A alla presente determinazione 
che ne è parte integrante e sostanziale. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile.. 
 

        Il  Direttore 
                 Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 
 



Comune di Cuneo

 

Fondi statali liquidati 
con il presente atto 

(in applicazione della 
D.D. n. 1004 del 

10/12/2015)

Fondi regionali 
liquidati con D.D. 

n. 1004 del 
10/12/2015

n.
A            

(B+C)
B     (B=Ax0,65)

C             
(C=Ax0,35)

D                  
(D=Bx0,55)

E              
(E=Cx0,55)

705 Comune
Ricicliamo il centro - 
"Tutti in bicicletta" - 

Centro storico
U2A 80.000,00 52.000,00 28.000,00 28.600,00 15.400,00

80.000,00 52.000,00 28.000,00 28.600,00 15.400,00

L'importo complessivamente liquidato per il Programma (D.D. n. 19/2009 e D.D. n.1004/2015) è pari al 70% del finanziamento.

Cofinanziam. 
Regionale

Edilizia 
(S/A)

Allegato A) alla DD avente per oggetto: Legge 21/2001 – Programmi in ambito urbano “Contratti di Q.re II” – Comune di Cuneo - Programma d’intervento 
(P.I.) n. 705 - Liquidazione al Comune relativa al 20% e al secondo 35% del finanziamento statale sul cap. 235313 per euro 28.600,00 (Codice CUP n. 
B21D08000050005)

Totale

Liquidazione del 55% del finanziamento

P.I. Ente att.
Descrizione 
ubicazione

Tipo 
interv.

Finanz. 
Pubblico

Trasferimento 
statale 

ordinario



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1023 
D.G.R. n. 40 - 3701 del 25 luglio 2016. L.r. 28/2007, art. 21. Approvazione dello schema di 
convenzione tra la Regione Piemonte, l'USR, il Forum Interregionale Permanente del 
Volontariato Piemonte e V. d'Aosta per il progetto denominato "Percorsi formativi alternativi 
alle sanzioni disciplinari" (a.s. 2016/2017). Impegno e liquidazione della somma di euro 
15.000,00 (capitoli 189656/16 e189656/17). 
 

Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, definite con la legge 

regionale 28.12.2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa), 
promuove e sostiene la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa da realizzarsi 
nelle scuole del proprio territorio; 

 
il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 

educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 
del 29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016,, si 
applica per il 2016 a norma dell’articolo 54 della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 
(Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2015), di seguito denominato “Piano 
triennale”; 

 
nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta 

formativa ed educativa”, il Piano triennale prevede l’attivazione di progetti di sperimentazione 
organizzativa didattica ed educativa e per l’ampliamento dell’offerta formativa (art. 21 e art. 4, 
comma 1, lett. g della l.r. 28/2007); 

 
in tale contesto, il Piano triennale di cui sopra prevede che i protocolli interistituzionali in atto 

al momento dell’approvazione dello stesso relativi ad azioni educative e didattiche possano essere 
rinnovati previa valutazione dei risultati raggiunti. 
 

Rilevato che: 
 
la Convenzione fra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale, il Forum 

Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta per la realizzazione del 
progetto denominato “Percorsi alternativi alle sanzioni disciplinari”, approvata con D.D. n. 721 del 
27/11/2009 per il triennio 2009/2010, 2010/2011 e 2011/2012, rinnovata con D.D. n. 703 del 
30/11/2012 per il triennio 2012/2013, 2013/2014 e 2014/2015, è stata ulteriormente rinnovata per 
l’anno scolastico 2015/2016 con D.D. n. 1072 del 28/12/2015 (D.G.R. n. 83 - 2691 del 21/12/15);  

 
con D.G.R. n. 74-2772 del 29.12.2015, la Giunta regionale ha, tra l’altro, ritenuto di rinnovare 

i protocolli in atto alla data di approvazione del Piano triennale di cui sopra, demandando ad un 
successivo provvedimento della Giunta regionale l’individuazione degli stessi, previa valutazione 
dei risultati raggiunti; 

 
con D.G.R. n. 40 - 3701 del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha stabilito di rinnovare per 

l’anno scolastico 2016/2017 la Convenzione fra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico 
Regionale, il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta per la 
realizzazione del progetto denominato “Percorsi alternativi alle sanzioni disciplinari”, demandando 



al Direttore della Direzione Coesione Sociale l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per 
l’approvazione e la sottoscrizione del rinnovo della suddetta Convenzione; 

 
il medesimo provvedimento destina al rinnovo e all’attuazione della suddetta Convenzione 

risorse pari a euro 15.000,00, che trovano copertura finanziaria per euro 7.500,00 sul capitolo 
189656 del bilancio regionale per l’anno 2016 e per euro 7.500,00 sul capitolo 189656 del bilancio 
regionale per l’anno 2017 (Missione 04, Programma 07); 
 

Visto lo schema di “Convenzione per l’attuazione del progetto “Percorsi formativi alternativi 
alle sanzioni disciplinari” tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte e il 
Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta (a.s. 2016/2017)”, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 

Considerato che tale schema precisa ed aggiorna, in gran parte riproducendoli, i contenuti 
fondamentali della Convenzione già approvata tra le medesime parti con D.D. n. 1072 del 
28/12/2015, della quale costituisce il rinnovo; 

 
Dato atto che, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con D.G.R. n. 40 - 3701 del 25 

luglio 2016, la medesima Convenzione prevede, all’articolo 5, un intervento finanziario 
complessivo dalla Regione Piemonte di euro 15.000,00 (di cui 7.500,00 per l’anno 2016 e 7.500,00 
per l’anno 2017); 

 
Vista la Nota, agli atti del Settore Politiche dell’Istruzione (Prot. 13285 del 02/05/2016), con 

la quale il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta ha 
comunicato il preventivo dei costi riferiti alla realizzazione del progetto per l’anno scolastico 
2016/2017; 

 
Rilevato che il preventivo dei costi riferiti alla realizzazione del progetto “Percorsi formativi 

alternativi alle sanzioni disciplinari” per l’anno scolastico 2016/2017, risulta coerente con l’entità 
del relativo sostegno finanziario a carico della Regione Piemonte, come definito dall’articolo 5 della 
Convenzione di cui sopra; 

 
Visto l’articolo 3 della Convenzione in questione, a norma del quale la liquidazione della 

somma destinata alla realizzazione del progetto sarà effettuata per il cinquanta per cento ad 
avvenuta approvazione della convenzione e per il saldo a seguito della presentazione del consuntivo 
finanziario da redigere al termine della realizzazione delle attività previste per l’a.s. 2016/2017 e da 
presentare inderogabilmente entro il 30 novembre 2017, utilizzando la modulistica a tal fine 
predisposta dalla Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione, approvata con 
successivo provvedimento; 

 
Ritenuto pertanto necessario, in attuazione di quanto stabilito con D.G.R. n. 40 - 3701 del 25 

luglio 2016: 
 
- approvare lo schema di “Convenzione per l’attuazione del progetto “Percorsi formativi 
alternativi alle sanzioni disciplinari” tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale del 
Piemonte e il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta (a.s. 
2016/2017)”, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
1); 
 
- impegnare, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con D.G.R. n. 40 - 3701 del 25 luglio 
2016, a favore del Forum Interregionale Permanente del Volontariato del Piemonte e Valle d’Aosta 



(C.F. 97580350011), per le attività previste dalla medesima Convenzione, la somma complessiva di 
euro 15.000,00, di cui euro 7.500,00 sul capitolo 189656/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 
2016-2018, Missione 04, Programma 07, ed euro 7.500,00 sul capitolo 189656/2017 del Bilancio di 
previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

 
Dato atto che: 
 

- i capitoli 189656/2016 e 189656/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 
presentano la necessaria disponibilità finanziaria; 
 

- l’impegno assunto a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 189656/2016 del Bilancio 
di previsione finanziaria 2016-2018, risulta, in particolare, rispondente alle verifiche previste all’art. 
56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ai sensi della D.G.R. n. 7 – 3725 del 27.7.2016 e 
della D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016; 
 
 Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- anno 2016: euro 7.500,00; 
- anno 2017: euro 7.500,00. 
 
 Nel rispetto delle norme sull’obbligatorietà del C.U.P. e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, 
il soggetto beneficiario del contributo previsto dalla presente determinazione, dovrà utilizzare il 
seguente Codice Unico di Progetto (C.U.P.) J66D16000210002 che dovrà essere riportato su tutti 
gli atti di spesa assunti per la realizzazione delle attività oggetto del presente finanziamento; 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 



Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la D.G.R. n. 40 - 3701 del 25 luglio 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato 
anche per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 54 della l.r. 26/2015; 
 

determina 
 

a) di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e in attuazione di quanto previsto con 
D.G.R. n. 40 – 3701 del 25 luglio 2016, lo schema di “Convenzione per l’attuazione del 
progetto “Percorsi formativi alternativi alle sanzioni disciplinari” tra la Regione Piemonte, 
l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte e il Forum Interregionale Permanente del 
Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta (a.s. 2016/2017)”, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

b) di impegnare, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con D.G.R. n. 40 - 3701 del 25 
luglio 2016, a favore Forum Interregionale Permanente del Volontariato del Piemonte e Valle 
d’Aosta (C.F. 97580350011), per le attività previste dalla medesima convenzione, la somma 
complessiva di euro 15.000,00, di cui euro 7.500,00 sul capitolo 189656/2016 del Bilancio di 
previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, ed euro 7.500,00 sul capitolo 
189656/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, 
cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

c) di dare atto che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- anno 2016: euro 7.500,00; 
- anno 2017: euro 7.500,00; 

d) di disporre la liquidazione della somma così impegnata secondo quanto stabilito dall’articolo 
3 del Protocollo, ovvero: 
 per il cinquanta per cento ad avvenuta approvazione del Protocollo, a seguito della 

rendicontazione delle attività già realizzate nell’ambito della medesima convenzione 
relativa all’anno scolastico 2015/2016 e previo il rilascio di idonea dichiarazione attestante 
il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, della l. 30 luglio 2010, n. 122; 

 per il saldo, a seguito della presentazione del consuntivo finanziario da redigere al termine 
delle attività previste per l’a.s. 2016/2017 e da presentare inderogabilmente entro il 30 
novembre 2017, utilizzando la modulistica a tal fine predisposta con successivo 
provvedimento dalla Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione; 

La liquidazione della quota di anticipo è subordinata all’acquisizione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC), oltre che alla presentazione di idoneo rendiconto delle 



attività realizzate nell’ambito di precedenti convenzioni con la Regione Piemonte e non 
ancora rendicontate. Nel rispetto delle norme sull’obbligatorietà del C.U.P. e sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari, il soggetto beneficiario del contributo previsto dalla presente 
determinazione, dovrà utilizzare il seguente Codice Unico di Progetto (C.U.P.) 
J66D16000210002  che dovrà essere riportato su tutti gli atti di spesa assunti per la 
realizzazione delle attività oggetto del presente finanziamento. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27, comma 3 
del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
Forum Interregionale Permanente del Volontariato del Piemonte e Valle d’Aosta (C.F. 
97580350011 
Euro 15.000,00 
Dirigente responsabile del procedimento amministrativo: Elena Russo 
Modalità seguita per l'individuazione del beneficiario: protocollo d’intesa  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il DIRIGENTE REGIONALE 
Elena RUSSO 

 
VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 
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Convenzione per l’attuazione del progetto “Percorsi formativi alternativi alle sanzioni 
disciplinari” tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte e il Forum 
Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta (a.s. 2016/2017) 
 
Premesso che: 
 
- La legge regionale 28/2007 all’art 21 prevede che la Regione Piemonte destini specifici 

stanziamenti di risorse per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, 
didattica ed educativa.; 

- la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale da tempo svolgono azioni congiunte per 
contrastare il verificarsi nelle scuole di comportamenti a rischio e per promuovere 
comportamenti socialmente costruttivi, anche attraverso la convenzione per la realizzazione 
del progetto denominato “Percorsi formativi alternativi alle sanzioni disciplinari” attiva fin dal 
2009 con il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta; 

- La Giunta regionale, con D.G.R. n. 40 – 3701 del 25 luglio 2016, ha disposto di rinnovare la 
convenzione già vigente tra le parti per la realizzazione del progetto;   

- L’attività fino ad ora realizzata è stata principalmente rivolta agli allievi della scuola primaria.  
 
Ritenendo che: 
 
- La correzione di azioni e comportamenti contrari alla dignità della persona o degli ambienti in 

cui commessi non avvenga solo attraverso un sentito pentimento, fondamentale atto morale di 
partenza per una corretta presa di coscienza della propria responsabilità rispetto alla propria 
condotta personale, ma anche e soprattutto attraverso la partecipazione ad un percorso 
educativo di recupero, che permetta a ciascun individuo di risarcire il danno recato alla società 
e di reinserirsi pienamente in essa; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, TRA 

 
- La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore della Direzione 

Coesione Sociale dr. Gianfranco Bordone domiciliato ai fini della presente convenzione presso 
la sede regionale di via Magenta 12, Torino; 

- L’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte (97613140017) rappresentata dal Direttore 
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte dr. Fabrizio Manca e domiciliato ai 
fini della presente convenzione presso la sede della Direzione Generale Regionale per il 
Piemonte in Corso Vittorio Emanuele 70, Torino; 

- Il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle D'Aosta (c.f. 
97580350011) rappresentato dal presidente Annalia Giliberti, domiciliato per la carica presso il 
Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta, Corso Rosselli 
93, Torino 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Articolo 1 
(Oggetto) 

 La Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte ed il  Forum Interregionale 
Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta si impegnano a collaborare per la 
realizzazione  del progetto denominato “Percorsi formativi alternativi alle sanzioni disciplinari”: 

 Creando un percorso educativo di recupero che permetta a ciascun studente di risarcire il 
danno recato attraverso lo svolgimento di attività socialmente utili;  

 contribuendo al processo di responsabilizzazione  e di crescita degli allievi   
 favorendo la conoscenza fra i giovani delle attività delle organizzazioni di volontariato; 
 realizzando nuove forme di comunicazione tra scuole, famiglia, territorio al fine di 

assicurare continuità al processo educativo;  
 creando un modello sperimentale di metodologia didattica e di tecnologia esportabile;  
 esplorando possibili soluzioni alternative anche in ambito di bullismo 
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Articolo 2 
(Finalità) 

 Il progetto mira a creare per i ragazzi degli Istituti di istruzione secondaria di secondo grado, 
soggetti a sospensione scolastica, percorsi personali di educazione civica e di assunzione di 
responsabilità  con la realizzazione dei seguenti obiettivi: 

 allargare  le collaborazioni  tra le scuole ed il mondo del volontariato per attivare percorsi 
per i ragazzi che hanno avuto comportamenti scorretti; 

 aiutare l’assunzione di stili di comportamento positivi attraverso i valori della solidarietà; 
 contribuire alla formazione nei  giovani di una coscienza solidale e responsabile; 
 promuovere quest’esperienza educativa, come occasione per sviluppare strumenti e 

competenze sociali, relazionali ed organizzative in un futuro lavorativo; 
 partecipare ad eventi del territorio;  
 potenziare le competenze dei Docenti ad operare in contesto collaborativo e virtuale; 
 formare i tutor delle organizzazioni di volontariato ad accogliere i giovani ed a trasmettere i 

valori di una cittadinanza attiva. 
 

 
Articolo 3 

(Articolazione del progetto) 
Il progetto ha durata annuale dovrà prevedere le seguenti azioni:  

1. Consolidamento delle attività sulle province del Piemonte già avviate. 
2. Ampliamento del numero dei protocolli d’intesa con gli Istituti interessati e le organizzazioni 

di Volontariato di tutte le province piemontesi 
3. Stesura di collaborazione con i Centro Servizi  per il Volontariato del Piemonte   
4. Realizzazione di un convegno ad inizio o a fine anno scolastico in cui si presentano i 
risultati e le testimonianze degli studenti, dei docenti e dei volontari  coinvolti 

 
 

Articolo 4 
(Gruppo di lavoro) 

1. E’ costituito un gruppo di lavoro composto da 2 rappresentati per ciascuno dei firmatari della 
presente convenzione con il compito di monitorare, valutare l’esperienza svolta al fine di proporre 
l’eventuale prosecuzione e  le modalità di diffusione dei  risultati raggiunti. 
2. La partecipazione da parte dei rappresentanti sopra indicati al Gruppo di lavoro, non comporta 
diritto ad alcuna indennità, ne’ rimborso a qualunque titolo. 

 
Articolo 5 

(Impegni della Regione Piemonte)  
1. La Regione Piemonte partecipa alla fase progettuale del progetto e ne cura il monitoraggio 
nell’ambito del gruppo di lavoro di cui all’articolo 4, diffonde la conoscenza del progetto, divulga 
attraverso il proprio sito i materiali prodotti.  
2. Per l’anno scolastico 2016/2017 la Regione Piemonte si impegna a corrispondere al Forum 
Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta per la realizzazione del 
progetto la somma di Euro 15.000,00, nell’ambito delle risorse a tal fine stanziate con D.G.R. n. 40 
– 3701 del 25 luglio 2016.  
3. La liquidazione della somma destinata alla realizzazione del progetto sarà effettuata per il 
cinquanta per cento ad avvenuta approvazione della presente convenzione e per il saldo a seguito 
della presentazione del consuntivo finanziario da redigere al termine della realizzazione delle attività 
previste per l’a.s. 2016/2017 e da presentare inderogabilmente entro il 30 novembre 2017, 
utilizzando la modulistica a tal fine predisposta con successivo provvedimento dalla Direzione 
Coesione Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione.   
 

 
Articolo 6 

(Impegni dell’ufficio scolastico regionale) 
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Nell’ambito delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 1, 2, 7 lettere d) ed m) e 14 della l. 13 
luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti) e s.m.i., l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 
si propone di:  
1. affermare il ruolo centrale della scuola quale laboratorio permanente di ricerca, 

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza 
attiva (art.1, c. 1) 

2. valorizzare la  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  territorio  e  in  grado  di   
sviluppare   e   aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese  le 
organizzazioni del terzo settore (art. 1,  c. 7, lettera m)  

3. creare una comunità di interesse per sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza 
attiva e democratica, il sostegno  dell'assunzione  i  responsabilità nonché della solidarietà (art. 
1,  c. 7, lettera d)  

4. sostenere l'istituzione  scolastica  nella programmazione   triennale dell'offerta formativa con il 
pieno coinvolgimento  delle istituzioni e delle realtà locali (art.1, c. 2) 

5. sostenere il dirigente scolastico nella predisposizione del piano triennale dell'offerta formativa  
nella promozione di necessari rapporti con gli enti locali e  con  le  diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti  nel territorio (art. 1, c. 14)  

6. promuovere la diffusione del percorso educativo di recupero proposto dal Forum del 
volontariato a favore delle scuole piemontesi. 
 
 

Articolo 7 
(Impegni del Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta) 

Il Forum del volontariato si impegna a: 
a) a coprogettare con tutti i firmatari del presente atto il progetto denominato “ Percorsi formativi 
alternativi alle sanzioni disciplinari” ed  a curarne tutte le fasi realizzative 
b) realizzare il progetto come definito nell’articolo 3 della presente convenzione 
 

Articolo 8 
(Variazioni) 

 Ogni variazione della presente convenzione  dovrà essere concordata per iscritto tra le parti. 
 

Articolo 9 
(Durata della convenzione) 

 La presente convenzione ha validità per l’anno scolastico 2016/2017 e in ogni caso fino al 
termine delle attività previste ed avviate. 
 
Torino,   
 

. 
Regione Piemonte 

Direttore Coesione Sociale 
 

Gianfranco Bordone 

 
 
 

Il Direttore Regionale 
dell’Ufficio Scolastico 

Regionale 
per il Piemonte 

 
Fabrizio Manca 

 
 
 

 
Il Presidente del  

Forum Interregionale 
Permanente del Volontariato 

Piemonte e Valle d’Aosta 
 

Annalia Giliberti 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1024 
D.G.R. n. 45 - 3706 del 25 luglio 2016. L.r. 28/2007, art. 21. Approvazione dello schema di 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l'Associazione casa della Resistenza - Parco della 
memoria di Verbania Fondotoce per la realizzazione di attivita didattiche nelle tematiche 
relative alla Resistenza (a.s. 2015/2016 - 2016/2017). Impegno e e liquidazione della somma di 
euro 60.000,00 (capitoli 189656/16 e 189656/17). 
 

Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, definite con la legge 

regionale 28.12.2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa), 
promuove e sostiene la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa da realizzarsi 
nelle scuole del proprio territorio; 

 
il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 

educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 
del 29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016,, si 
applica per il 2016 a norma dell’articolo 54 della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 
(Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2015), di seguito denominato “Piano 
triennale”; 

 
nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta 

formativa ed educativa”, il Piano triennale prevede l’attivazione di progetti di sperimentazione 
organizzativa didattica ed educativa e per l’ampliamento dell’offerta formativa (art. 21 e art. 4, 
comma 1, lett. g della l.r. 28/2007); 

 
in tale contesto, il Piano triennale di cui sopra prevede che i protocolli interistituzionali in atto 

al momento dell’approvazione dello stesso relativi ad azioni educative e didattiche possano essere 
rinnovati previa valutazione dei risultati raggiunti. 
 

Rilevato che: 
 
la “Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione casa della Resistenza – Parco della 

memoria di Verbania Fondotoce per la realizzazione delle attività didattiche nelle tematiche relative 
alla Resistenza, alla Memoria, alla Convivenza civile, alla Cittadinanza e alla Costituzione”, 
approvata per il triennio 2010-2013 con D.D. n. 32 del 27.1.2010, è stata rinnovata con D.D. n. 726 
del 27.11.2013 per gli anni scolastici 2013/2014 e 2014/2015, in continuità con la precedente 
convenzione; 

 
con D.G.R. n. 74-2772 del 29.12.2015, la Giunta regionale ha, tra l’altro, ritenuto di rinnovare 

i protocolli in atto alla data di approvazione del Piano triennale di cui sopra, demandando ad un 
successivo provvedimento della Giunta regionale l’individuazione degli stessi, previa valutazione 
dei risultati raggiunti; 

 
con D.G.R. n. 45 – 3706 del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha stabilito di rinnovare per 

gli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017 la “Convenzione tra la Regione Piemonte e 
l’Associazione casa della Resistenza – Parco della memoria di Verbania Fondotoce per la 
realizzazione delle attività didattiche nelle tematiche relative alla Resistenza, alla Memoria, alla 
Convivenza civile, alla Cittadinanza e alla Costituzione”, demandando al Direttore della Direzione 



Coesione Sociale l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’approvazione e la 
sottoscrizione del rinnovo del suddetto Protocollo d’intesa; 

 
il medesimo provvedimento destina al rinnovo e all’attuazione della suddetta Convenzione 

risorse pari a euro 60.000,00, che trovano copertura finanziaria sui capitoli 189656/2016 e 
189656/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 (Missione 04, Programma 07); 
 

Visto lo schema di “Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione casa della 
Resistenza – Parco della memoria di Verbania Fondotoce per la realizzazione delle attività 
didattiche nelle tematiche relative alla Resistenza, alla Memoria, alla Convivenza civile, alla 
Cittadinanza e alla Costituzione (a.s. 2015/2016 e 2016/2017)”, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 

Considerato che tale schema precisa ed aggiorna, in gran parte riproducendoli, i contenuti 
fondamentali della Convenzione da ultimo approvata tra le medesime parti con D.D. n. 726 del 
27.11.2013, della quale costituisce il rinnovo; 

 
Considerato che i programmi di attività didattiche presentati dall’Associazione casa della 

Resistenza – Parco della memoria di Verbania Fondotoce per gli anni scolastici 2015/2016 e 
2016/2017 rispondono appieno alle finalità e agli obbiettivi della Convenzione di cui sopra, e 
ritenuto conseguentemente di condividerli, per le finalità della stessa; 

 
Ritenuto pertanto che tali programmi possono formare oggetto della convenzione di cui sopra, 

ai sensi dell’articolo 2 della stessa, convenzione cui sono allegati, altresì, i relativi preventivi dei 
costi; 

 
Dato atto che, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con D.G.R. n. 45 – 3706 del 25 

luglio 2016, la medesima Convenzione prevede, all’articolo 4, un intervento finanziario 
complessivo dalla Regione Piemonte di euro 30.000,00 per ciascun anno scolastico; 

 
Rilevato che i preventivi dei costi relativi ai programmi di attività didattiche di cui sopra 

risultano rispettivamente coerenti con l’entità dei contributi a carico della Regione Piemonte 
relativamente a ciascun anno scolastico di attività, come definiti dall’articolo 4 della Convenzione  
di cui sopra; 

 
Visto l’articolo 2 della suddetta Convenzione, in base al quale: 

- la quota di anticipo relativa ad entrambe le annualità viene liquidata ad avvenuta 
approvazione della presente convenzione, previo il rilascio di idonea dichiarazione attestante 
il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, della l. 30 luglio 2010, n. 122. 

- ai fini dell’erogazione della quota a saldo per l’anno scolastico 2015/2016, entro il 28 febbraio 
2017 l’Associazione deve presentare la seguente documentazione:  
a) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite al periodo di attività; 
b) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del 

contributo regionale assegnato;  
c) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 

regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera b) unitamente a copia delle relative 
quietanze in misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. 

- ai fini dell’erogazione della quota a saldo per l’anno scolastico 2016/2017, la medesima 
documentazione deve essere presentata inderogabilmente entro il 30 novembre 2017. 
 



Ritenuto pertanto necessario, in attuazione di quanto stabilito con D.G.R n. 45 – 3706 del 25 
luglio 2016: 
 
- approvare lo schema di “Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione casa della 
Resistenza – Parco della memoria di Verbania Fondotoce per la realizzazione delle attività 
didattiche nelle tematiche relative alla Resistenza, alla Memoria, alla Convivenza civile, alla 
Cittadinanza e alla Costituzione (a.s. 2015/2016 e 2016/2017)”, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
 
- impegnare, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con D.G.R. n. 45 – 3706 del 25 
luglio 2016, a favore dell’Associazione casa della Resistenza – Parco della memoria di Verbania 
Fondotoce, per le attività previste dalla Convenzione, la somma complessiva di euro 60.000,00, di 
cui euro 30.000,00 sul capitolo 189656/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, 
Missione 04, Programma 07, ed euro 30.000,00 sul capitolo 189656/2017 del Bilancio di previsione 
finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la seguente transazione 
elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01. 001; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

 
Dato atto che: 
 

- i capitoli 189656/2016 e 189656/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 
presentano la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
- l’impegno assunto a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 189656/2016 del Bilancio 
di previsione finanziaria 2016-2018, risulta, in particolare, rispondente alle verifiche previste all’art. 
56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ai sensi della D.G.R. n. 7 – 3725 del 27.7.2016 e 
della D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016; 
 
 Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- anno 2016: euro 30.000,00;  
- anno 2017: euro 30.000,00.  
 
 Nel rispetto delle norme sull’obbligatorietà del C.U.P. e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, 
il soggetto beneficiario del contributo previsto dalla presente determinazione, dovrà utilizzare il 
seguente Codice Unico di Progetto (C.U.P.) J66D16000200002 che dovrà essere riportato su tutti 
gli atti di spesa assunti per la realizzazione delle attività oggetto del presente finanziamento; 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 



Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la D.G.R. n. 45 – 3706 del 25 luglio 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato 
anche per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 54 della l.r. 26/2015; 
 

determina 
 

a) di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e in attuazione di quanto previsto con 
D.G.R. n. 45 – 3706 del 25 luglio 2016, lo schema di “Convenzione tra la Regione Piemonte e 
l’Associazione casa della Resistenza – Parco della memoria di Verbania Fondotoce per la 
realizzazione delle attività didattiche nelle tematiche relative alla Resistenza, alla Memoria, 
alla Convivenza civile, alla Cittadinanza e alla Costituzione (a.s. 2015/2016 e 2016/2017)”, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

b) di impegnare, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con il medesimo provvedimento, a 
favore dell’Associazione casa della Resistenza – Parco della memoria di Verbania Fondotoce, 
per le attività previste dalla Convenzione, la somma complessiva di euro 60.000,00, di cui 
euro 30.000,00 sul capitolo 189656/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, 
Missione 04, Programma 07, ed euro 30.000,00 sul capitolo 189656/2017 del Bilancio di 
previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01. 001; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

c) di dare atto che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- anno 2016: euro 30.000,00; 
- anno 2017: euro 30.000,00; 



d) di disporre la liquidazione della somma così impegnata secondo quanto stabilito dall’articolo 
2 della Convenzione, ovvero: 
 per il cinquanta per cento del contributo previsto per ciascun anno scolastico, ad avvenuta 

approvazione della Convenzione, previo il rilascio di idonea dichiarazione attestante il 
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, della l. 30 luglio 2010, n. 122; 

 per il saldo riferito alle attività svolte nell’anno scolastico 2015/2016, a seguito della 
presentazione entro il 28 febbraio 2017 della documentazione dettagliata in premessa; 

 per il saldo riferito alle attività svolte nell’anno scolastico 2016/2017, a seguito della 
presentazione entro il 30 novembre 2017 della documentazione dettagliata in premessa; 

La liquidazione di ciascuna delle due quote di anticipo è subordinata all’acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Nel rispetto delle norme 
sull’obbligatorietà del C.U.P. e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il soggetto beneficiario 
del contributo previsto dalla presente determinazione, dovrà utilizzare il seguente Codice 
Unico di Progetto (C.U.P.) J66D16000200002 che dovrà essere riportato su tutti gli atti di 
spesa assunti per la realizzazione delle attività oggetto del presente finanziamento. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27, comma 3 
del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
Associazione casa della Resistenza – Parco della memoria di Verbania Fondotoce, 
Euro 60.000,00 
Dirigente responsabile del procedimento amministrativo: Elena Russo 
Modalità seguita per l'individuazione del beneficiario: Convenzione  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il DIRIGENTE REGIONALE 
Elena RUSSO 
 

VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 



Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione Casa Della Resistenza – Parco Della 
Memoria e della Pace di Verbania Fondotoce per la realizzazione delle attività didattiche 
nelle tematiche relative alla Resistenza, alla Memoria, alla Convivenza civile, alla 
Cittadinanza e alla Costituzione nelle istituzioni scolastiche piemontesi (a.s. 2015/2016 e 
2016/2017). 
 
 
 
Premesso che: 
 
-  la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, definite con la legge 

regionale 28.12.2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa), promuove e sostiene la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta 
formativa da realizzarsi nelle scuole del proprio territorio; 

- con D.G.R. n. 38 - 6203 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale ha approvato un Protocollo 
d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Associazione Casa Della Resistenza – Parco Della 
Memoria e della Pace di Verbania Fondotoce, per la diffusione sul territorio regionale di 
attività culturali e didattiche sul tema della cittadinanza, della convivenza civile e della 
Resistenza  le istituzioni scolastiche; 

-  tale Protocollo è stato specificato, quanto alle attività didattiche, nella Convenzione biennale 
approvata con D.D. n. 726 del 27 novembre 2013, n. 726 della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro; 

- con D.G.R. n. 45 – 3706 del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha stabilito di rinnovare per 
gli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017 la suddetta Convenzione per la realizzazione delle 
attività didattiche nelle tematiche relative alla Resistenza, alla Memoria, alla Convivenza 
civile, alla Cittadinanza e alla Costituzione; 

- da alcuni anni, la Regione Piemonte, avvalendosi della collaborazione dell’Associazione 
Casa della Resistenza – Parco della Memoria e della Pace di Verbania Fondotoce, ha potuto 
sviluppare le attività didattiche legate alle tematiche in questione, riuscendo a coinvolgere 
circa 3500 studenti ogni anno e coinvolgendone molti altri attraverso incontri, conferenze ed 
altre specifiche attività; 

- L’Associazione Casa della Resistenza di Verbania Fondotoce si è distinta negli anni sia per 
la qualità delle proprie attività sia per la molteplicità delle tematiche affrontate. Più nello 
specifico, sono stati ideati numerosi progetti ed iniziative legati ai temi del ricordo della 
Liberazione, al fine di fornire alle nuove generazioni una profonda coscienza civile, volta alla 
crescita di una cultura della convivenza, per la comprensione del presente nel suo divenire 
storico e nei suoi imprescindibili legami con il passato. L’Associazione è pertanto divenuta, 
uno dei poli di riferimento per le istituzioni scolastiche piemontesi sui temi dell’educazione 
alla cittadinanza. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, TRA 

La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore della Coesione Sociale dr. 
Gianfranco Bordone  domiciliato per la carica in Torino – Via Magenta, 12; 

E: 

l’Associazione Casa della Resistenza – Parco della Memoria e della Pace di Verbania Fondotoce, 
nella persona del Presidente pro tempore Irene Magistrini domiciliata, ai fini della presente 
convenzione, presso la sede dell’Associazione Casa della Resistenza di Verbania Fondotoce, Via 
Turati n. 9, Verbania Fondotoce (VB) 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:  

 



Articolo 1 
(Finalità) 

1. La Regione Piemonte e l'Associazione Casa della Resistenza – Parco Della Memoria e della 
Pace di Verbania Fondotoce (di seguito denominata “Associazione”) si impegnano a collaborare al 
fine di favorire e coordinare le attività rivolte agli studenti delle istituzioni scolastiche piemontesi di 
ogni ordine e grado, con l’intento di promuovere le tematiche legate ai valori della democrazia, 
della pace e della convivenza civile per “trasferire la conoscenza”, in particolare alle giovani 
generazioni, condividendo e mettendo a disposizione il ricco patrimonio di documenti conservati 
dall'Associazione stessa. 
 

Articolo 2 
(Oggetto e modalità di realizzazione) 

1. Nell’ambito delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione Piemonte e l'Associazione 
predispongono annualmente un programma organico di attività didattiche nelle scuole da 
realizzare, relativamente alla divulgazione dei valori della Resistenza entro gli spazi della 
democrazia e della pace, nell’ambito dei seguenti progetti e programmi formativi realizzati 
dall’Associazione:  
TRA.MAN.DARE: questo spazio è stato predisposto per accogliere tutte le iniziative di ricerca 
relative alle fonti orali, documentali e alla ricostruzione storica del contesto sociale degli eventi del 
Novecento, e si articola in:  
a) didatticAlternativa – corso di formazione per insegnanti del Piemonte dedicato alla memoria 
delle vicende storiche 
b) laboratorio di didattica della ricerca storica per giovani diplomandi e laureandi 
c) Creazione e pubblicazione web di banche dati sui temi della Resistenza a supporto dell'offerta 
formativa 
PRO-MEMORIA: questo apparato consente di programmare le iniziative didattico-culturali per la 
tutela della memoria storica, la promozione della democrazia e della conoscenza della 
Costituzione e si articola in:  
a) lezioni multimediali su tematiche della storia del Novecento 
b) laboratori didattici a sostegno della realizzazione di percorsi didattici curriculari 
c) Memory school - una scuola di approfondimento per giovani sul tema del 70° anniversario della 
Lotta di Liberazione e della nascita della Repubblica democratica italiana. 
NON TI SCORDAR DI ME: è l'ambito entro il quale progettare tutti gli interventi atti a non 
disperdere il patrimonio ideale e di conoscenze relative a figure significative e ad episodi rilevanti 
della Regione Piemonte:  
a) Visitare la Storia – visite ai luoghi della Memoria del Verbano Cusio Ossola 
b) proposte di lettura, visione e ascolto su percorsi tematici della storia del Novecento 
c) iniziative, convegni e mostre dedicate ai principali protagonisti della Lotta di Liberazione in 
Piemonte.  
GIOVANI IN COSTRUZIONE: è l’ambito entro il quale sono progettati tutti gli interventi di 
alternanza scuola lavoro con gli Istituti Scolastici. 
2. Formano oggetto della presente convenzione i programmi relativi alle attività didattiche da 
realizzarsi nelle scuole per gli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017, concordati ai sensi del 
comma 1, allegati alla convenzione unitamente ai relativi preventivi dei costi. 
 
 

Articolo 3 
(Impegni dell’Associazione Casa della Resistenza di Verbania Fondotoce) 

1. L’Associazione si impegna a realizzare negli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017 i 
programmi di attività didattica concordati con la Regione Piemonte, di cui all’articolo 2, nei modi e 
nei tempi stabiliti.  
2. Relativamente ai programmi di cui al comma 1, l’Associazione si impegna ad assumere 
l’insieme dei compiti relativi alla realizzazione dei programmi stessi e a mettere a disposizione 
della Regione Piemonte la propria sede per ospitare eventuali attività realizzate direttamente dalla 
Regione in tale ambito. 



3. L’Associazione comunica alla Regione le eventuali variazioni o integrazioni che si rendessero 
necessario apportare, anche nel corso dell’anno, a tale programma di attività. 
4. L’Associazione è unica responsabile di tutti gli eventuali danni che derivassero nel corso delle 
attività didattiche contemplate dalla presente convenzione, nessuno escluso od eccettuato, 
provocati ad Amministrazioni pubbliche e private, a terzi e ad essa stessa. L’Associazione resta, 
altresì, l'unica responsabile di ogni e qualsiasi rapporto negoziale instaurato con i terzi e relativo 
alle attività oggetto di convenzione. 
5. L’Associazione adotta tutte le misure necessarie a garantire condizioni di piena sicurezza 
nell'utilizzo degli spazi e nello svolgimento dell'attività ai sensi della normativa vigente in materia di 
sicurezza, con particolare riferimento al D.lgs. n. 81/2008. 
6. L’Associazione è tenuta a presentare il rendiconto delle attività realizzate e delle spese 
sostenute, con le modalità previste dall’articolo 5. 
 

Articolo 4 
(Impegni della Regione Piemonte) 

1. L’intervento finanziario dalla Regione Piemonte per la realizzazione dei programmi annuali di 
attività didattiche previsti all’articolo 2 è determinato in euro 30.000,00 per l’anno scolastico 
2015/2016 ed euro 30.000,00 per l’anno scolastico 2016/2017. 
2. Competono alla Regione le funzioni di vigilanza e controllo necessarie ed opportune a 
garantire il pieno rispetto degli obblighi previsti dalla presente Convenzione. 
 

Articolo 5 
(Modalità di erogazione e liquidazione del contributo) 

1. Il contributo viene liquidato, per ciascun anno scolastico, in due quote: un anticipo del 50% 
della somma assegnata e un saldo sino al restante 50%. 
2. La quota di anticipo relativa ad entrambe le annualità viene liquidata ad avvenuta 
approvazione della presente convenzione, previo il rilascio di idonea dichiarazione attestante il 
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, della l. 30 luglio 2010, n. 122. 
3. Ai fini dell’erogazione della quota a saldo per l’anno scolastico 2015/2016, entro il 28 
febbraio 2017 l’Associazione deve presentare la seguente documentazione:  
a) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite all’anno scolastico di pertinenza; 
b) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del contributo 
regionale assegnato;  
c) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 
regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera b) unitamente a copia delle relative quietanze in 
misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. 
4. La rendicontazione di cui al comma 3 dovrà essere redatta utilizzando la modulistica 
approvata con successivo provvedimento della Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche 
dell’Istruzione. 
5. Ai fini dell’erogazione della quota a saldo per l’anno scolastico 2016/2017, la rendicontazione 
e la documentazione di cui al comma 3 devono essere presentate inderogabilmente entro il 30 
novembre 2017.  
 
 

Articolo 6 
(Durata) 

1. La presente convenzione ha validità per gli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017 e in ogni 
caso fino al termine delle attività previste dall’articolo 2 ed avviate. 
 
 

Articolo 7 
(Registrazione) 

1. La presente convenzione è esente da registrazione fino al caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 – 
titolo I del T.U. del DPR 26.04.1986 n. 131, e, ove ne venisse richiesta la registrazione, sarà 



assoggettata al pagamento dell’imposta in base alle disposizioni vigenti al momento della richiesta, 
giusto il disposto dell’art. 39 del citato DPR n. 131/1986. 
2. Le eventuali spese di bollo e di registrazione inerenti la presente convenzione sono a carico 
dell’Associazione. 
 
 

Articolo 8 
(Trattamento dei dati personali) 

1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal decreto legislativo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i., 
le Parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei rispettivi dati personali in relazione agli 
adempimenti connessi alla presente Convenzione, fermi restando tutti i diritti riconosciuti dall'art. 7 
del citato decreto legislativo.  
 
 

Articolo 9 
(Rinvio) 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto si rinvia alle disposizioni del 
codice civile. 
 

. 
 
 
 
 
 

Regione Piemonte 
Direttore Coesione Sociale 

 
 Gianfranco Bordone 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Associazione Casa della Resistenza – 
Parco della Memoria e della Pace di 

Verbania Fondotoce 
La Presidente 

 
Irene Magistrini 

 





















































REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1025 
Legge n. 431/98, art. 11. Fondo Sostegno alla Locazione esercizio anno 2015. Rettifica 
fabbisogno ambito territoriale n. 63 Comune capofila Caselle T.se e integrazione finanziaria. 
Impegno e liquidazione di pari importo sul cap. n. 154480 del bilancio 2016 per euro 10.970,52 
(ass. 101409) al Comune capofila di Caselle T.se. 
 
Premesso che: 
 
- con DGR n. 36-1750 del 13/07/2015, pubblicata sul I° Supplemento al BUR n. 28 del 16/07/2015, 
sono state approvate  le misure di intervento da porre in essere nell’anno 2015 al fine di fornire 
risposte alle problematiche abitative nel settore dell’affitto dei cittadini residenti in Piemonte, tra le 
quali, all’Allegato A vi è la misura denominata “Fondo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione”; 
 
- l’Allegato A della succitata deliberazione è  stata approvata la sintesi degli indirizzi e dei criteri 
della sopra indicata misura e al punto 5 dell’Allegato A sono stati demandati al Settore regionale 
competente in materia di Edilizia Sociale gli aspetti attuativi e gestionali della suddetta misura che 
si sono tradotti nell’emanazione di apposito provvedimento dirigenziale che, in conformità con i 
criteri e gli indirizzi contenuti nella DGR n. 36-1750 più volte citata, hanno consentito ai Comuni 
l’emissione dei rispettivi bandi; 
 
- nell’Allegato A della deliberazione sopra indicata è stato disposto che i bandi fossero gestiti dai 
Comuni capofila per ambiti territoriali omogenei, come già individuati con D.D. n. 610 del 
11/11/2014, al fine di rafforzare il principio di universalità dei contributi; 
 
 - con determina dirigenziale n. 661 del 10/08/2015, in attuazione di quanto previsto dal punto 5) 
del dispositivo della DGR n. 36-1750 sopra citata, sono stati approvati gli schemi di bando di 
concorso e di modulo di domanda nonché le indicazioni operative ai Comuni Capofila per 
l’esercizio finanziario 2015; 
 
- i suddetti Comuni Capofila, tenuti ad emettere apposito bando valido per tutti i cittadini residenti 
in ciascuno dei Comuni appartenenti all’ambito territoriale individuato, hanno raccolto ed istruito le 
domande  che i richiedenti hanno presentato presso i competenti uffici del proprio Comune di 
residenza, nel periodo dal 14 settembre 2015 al 14 ottobre 2015; 
 
 - con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 29/01/2015 sono state 
ripartite alla Regione Piemonte le disponibilità dell’anno 2015 delle risorse di cui al Fondo 
nazionale di sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione e preso atto che, con la DGR n. 36-
1750 sopra citata sono state destinate alla misura di cui all’allegato A  risorse statali in misura pari a 
euro 6.201.388,38 (cap. 154424/2015) derivanti dal predetto riparto ministeriale ; 
 
- le suddette risorse statali sono state impegnate sul bilancio 2015 con D.D. n. 893 del 24/11/2015 
(cap. n. 154424/2015 impegno n. 4045/2015 ), congiuntamente alle risorse regionali assegnate in 
qualità di co-finanziamento regionale del Fondo sostegno locazione 2015, in misura pari a euro 
1.350.000,00 (cap. n. 154536/2015, impegno n. 4047/2015) e considerato che sono inoltre 
utilizzabili e disponibili sul cap. 154480/2015 risorse derivanti da restituzioni di fondi da parte dei 
Comuni (cap. entrata 34115), pari a euro 2.981,82 iscritte ed impegnate sul bilancio 2015 con 
Determina n. 954 del 1/12/2015 (impegno n. 4253/2015); 
 



- come previsto dalla DGR n. 36-1750 già richiamata e come altresì specificato nella D.D. n. 661 
del 10/08/2015, oltre al criterio da utilizzare per la ripartizione delle risorse in misura proporzionale 
al fabbisogno riscontrato, viene destinata una quota massima di risorse (pari a 400.000,00 euro, nel 
limite massimo di 100 euro per ogni domanda valida istruita, con riferimento alle domande dei 
Comuni del rispettivo ambito territoriale) ai soli Comuni Capofila degli ambiti territoriali, per 
essere utilizzata per l’incremento di contributi di cui alla presente misura, a favore esclusivo delle 
domande valide dei cittadini propri residenti; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 1064 del 24.12.2015 sono state ripartite in via definitiva le 
risorse (statali e regionali) relative all’esercizio finanziario 2015 e contestualmente è stata 
autorizzata la liquidazione delle risorse complessive spettanti a ciascun Comune capofila del 
rispettivo ambito territoriale come indicato nell’allegato 1 alla medesima deliberazione. 
 
Con nota del 04.01.2016 il Comune di Caselle T.se in qualità di Comune capofila segnalava alla 
Regione Piemonte che i dati riportati nell’allegati 1 alla D.D. n. 1064/2015 sopra citata si 
riferiscono al solo Comune capofila (Caselle T.se) mentre non si evidenziava la quota spettante al 
Comune di San Maurizio C.se. 
 
A seguito di verifica di quanto lamentato del Comune di Caselle T.se, gli uffici del Settore Edilizia 
Sociale hanno riscontrato che per errore materiale non è stata inserita la richiesta del fabbisogno del 
restante Comune dell’ambito n. 63 (San Maurizio C.se) corrispondente ad un importo di € 
47.622,10 per n. 20 domande valide e pertanto si è proceduto al ricalcolo del totale attribuibile 
all’ambito n. 63 di cui Caselle T.se è capofila. Il contributo spettante all’ambito n. 63 a seguito del 
ricalcolo è pari ad € 44.005,10. Tenuto conto che è già stata concessa e liquidata la somma di € 
33.034,58 occorre pertanto concedere e liquidare al Comune capofila Caselle T.se la somma 
restante di € 10.970,52 come riportato nell’allegato alla presente determinazione parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione. 
 
Con nota regionale prot. 1920/A1507A del 25.01.2016 è stato comunicato al Comune di Caselle 
T.se che all’integrazione finanziaria a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione esercizio anno 
2015 si sarebbe provveduto a seguito delle disponibilità sopravvenute delle somme restituite dai 
Comuni per non assegnabilità dei contributi ai cittadini nei casi previsti dalla nornativa. 
 
A tal fine si prende atto che con determinazione n. 456/A1507A del 14/07/2016 è stato assunto 
l’accertamento 2016/1191 a copertura del presente impegno dell’importo di euro 10.970,52. 
 
Vista la D.G.R. n. 21-4348 del 12/12/2016 con la quale è stata iscritta a bilancio 2016 sul capitolo 
n. 154480 la somma di euro 10.970,52 (ass. 101409). 
 
Ritenuto necessario impegnare e liquidare l’importo di euro 10.970,52 sul capitolo 154480 del 
bilancio 2016 a favore del Comune di Caselle T.se quale capofila dell’ambito n. 63 relativamente al 
Fondo Sostegno alla Locazione esercizio anno 2015 affinché possa procedere con gli adempimenti 
di sua competenza in ordine all’erogazione dei contributi ai propri cittadini residenti e 
all’erogazione dell’importo spettante al Comune di San Maurizio C.se del rispettivo ambito 
territoriale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 



 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
 
vista la D.G.R. n. 21-4348 del 12/12/2016 con la quale è stata iscritta a bilancio 2016 sul capitolo n. 
154480 la somma di euro 10.970,52 (ass. 101409); 
 
viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27.07.2016 e n. 7-3745 del 04.08.2016 che subordinano i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 
vista la D.D. n. 1064 del 24.12.2015 di ripartizione e autorizzazione alla liquidazione delle risorse ai 
Comuni capofila relativamente al Fondo sostegno alla Locazione esercizio anno 2015, 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa citate: 
 
- di rettificare il contributo spettante all’ambito n. 63 che risulta essere pari ad € 44.005,10. Tenuto 
conto che è già stata concessa e liquidata la somma di € 33.034,58 occorre pertanto concedere al 
Comune capofila Caselle T.se la somma restante di € 10.970,52 come riportato nell’allegato alla 
presente determinazione parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di impegnare e di liquidare l’importo di euro 10.970,52 sul capitolo 154480 del bilancio 2016 (ass. 
101409) a favore del Comune di Caselle T.se quale capofila dell’ambito n. 63 relativamente al 
Fondo Sostegno alla Locazione esercizio anno 2015 affinché possa procedere con gli adempimenti 
di sua competenza in ordine all’erogazione dei contributi ai propri cittadini residenti e 
all’erogazione dell’importo spettante al Comune di San Maurizio C.se del rispettivo ambito 
territoriale. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.003 
Cofog.: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
- di dar atto che, con determinazione n. 456/A1507A del 14/07/2016, è stato assunto l’accertamento 
2016/1191 a copertura del presente impegno dell’importo di euro 10.970,52 
 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
Beneficiario: Comune di Caselle T.se  
Importo: euro 10.970,52 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: criterio proporzionale di cui alla DGR n. 36-1750 
del 13/07/2015, nonché sulla base di quanto previsto dalla D.D. n. 661 del 13/08/2015, sulla base 
delle rendicontazioni dei 73 Comuni Capofila 
Norme a base dell’attribuzione: L.n. 431/98, art. 11 
Direttore responsabile: dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1030 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14. Chiusura dell'istruttoria dei corsi 
presentati dalle Agenzie Formative. Approvazione mese di DICEMBRE 
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione di Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 
c. 3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che  tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la 
continuità dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena 
attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e 
procedure provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra 
anche quello del riconoscimento corsi; 
 
Viste: 
la Determinazione del Direttore regionale n. 12 dell’11.01.2016 “Delega a specifiche funzioni con 
relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione con DDR 798 del 
29.12.2015”; 
 
la Determinazione del Direttore regionale n. 204 dell’11.04.2016 “ L.R. 23/2015, parziale rettifica e 
integrazione della Determinazione del Direttore regionale n.12 dell’11.01.2016 “Delega a 
specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione 
con Determinazione del Direttore regionale 798 del 29.12.2015”;  
 
Dato atto che ai sensi della soprammenzionata determinazione n. 204 dell’11.04.2016 la 
responsabilità del procedimento è in capo alla dirigente del Settore Standard Formativi e 
Orientamento. 
 
Vista la D.G.R. 15-3199 del 26 aprile 2016 che ha effettuato la ricognizione dei termini dei 
procedimenti di conclusione dei provvedimenti riallocati in capo alla Regione, stabilendo per il 
riconoscimento dei corsi ai sensi dell’art 14 L.R. 63/95 il termine di 60 giorni dalla data di 
ricevimento della domanda completa del progetto didattico. 
 
Considerato che, per ottimizzare i tempi e le istruttorie di approvazione del riconoscimento delle 
attività formative richieste dalle Agenzie su ogni singolo territorio, salvo quello della Città 
Metropolitana, si è ritenuto opportuno a partire da maggio 2016, redigere un unico provvedimento 
mensile di riconoscimento per tutte le istanze pervenute.  



 
Preso atto delle valutazioni effettuate dai funzionari regionali degli uffici periferici il cui esito, con 
gli elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 e s.m.i. - Formazione professionale - Il sistema 
regionale degli standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione 
degli standard minimi nazionali (L.R. 63/95: art. 14 – riconoscimenti; art. 20 - definizione dei 
percorsi di progettazione e degli standard formativi; art. 24 - modalità di espletamento delle prove 
finali, del rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici) che contiene la 
disciplina complessiva degli standard formativi della Regione Piemonte. 
Vista la D.D. n. 895 del 6/12/2016 con la quale, tra l’altro, è stata autorizzata la modulistica per le 
visite di monitoraggio e controllo dei corsi riconosciuti. 
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

DETERMINA 
 
Per quanto specificato in premessa: 

1. Di accordare il riconoscimento ai corsi di cui all’ Allegato A, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 

3. Di dare atto che la conclusione del procedimento, così come previsto dalla D.G.R. del 26 
aprile 2016, è di 60 giorni dalla presentazione della domanda completa del progetto 
didattico. 

4. Di dare atto che, fino alla definizione di una nuova disciplina regionale dei procedimenti di 
riconoscimento corsi, le attività approvate dovranno essere gestite secondo le indicazioni 
riportate nelle “Disposizioni per la gestione dei corsi riconosciuti” di ogni singolo territorio,  

5. Di dare atto che i riconoscimenti qui accordati comportano la vigilanza sulle attività in 
svolgimento. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

   LA DIRIGENTE DEL SETTORE  
Standard formativi  e orientamento professionale 

(dott.ssa Nadia Cordero) 
 

Allegato 

































REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1036 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Sovvenzionata. 
Impegno di spesa e liquidazione dell'importo di euro 230.462,75 sul capitolo 223386 del 
bilancio 2016 - assegnazione 2016/101388 - a favore del Comune di Volvera per il programma 
d'intervento codice regionale PC2 SOV 75 - C.U.P. H82E08000060006.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare l’importo di euro 230.462,75 sul capitolo 223386 del bilancio 2016 (assegnazione 
2016/101388) a favore del Comune di Volvera individuato come operatore di interventi di edilizia 
sovvenzionata inseriti nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le 
determinazioni dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte 2° supplemento al n. 3 del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni 
dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul supplemento del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 16 del 22 aprile 2010; 
 
ai sensi degli art. 5, 6, 7 del decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare del 
presente impegno è: 
Conti finanziari: U.2.03.01.02.003 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrenti: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
di liquidare l’importo di euro 230.462,75 a favore del Comune di Volvera - P.I. 01939640015. 
L’importo liquidato rappresenta il 35% del contributo assegnato al Comune di Volvera da liquidarsi 
al raggiungimento del 50% dei lavori per l’intervento relativo alla misura sovvenzionata di recupero 
dell’immobile sito in Via Roma n. 6, identificato con il codice regionale PC2 SOV 75, ai fini 
dell’attuazione del Secondo biennio del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 con un 
finanziamento assegnato di euro 658.465,00 (C.U.P. H82E08000060006); 
  
di autorizzare per l’intervento di sovvenzionata identificato con il codice regionale PC2 SOV 75 il 
superamento del massimale di Costo di realizzazione tecnica recupero primario - CRP/Sc - da 
1.528,59 euro/mq. (rif. determinazione dirigenziale n. 144 del 4 marzo 2011) a 1.622,15 euro/mq. 
con un aumento del massimale di costo di 93,56 euro/mq. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1037 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Sovvenzionata. 
Impegno di spesa e liquidazione dell'importo di euro 424.211,55 sul capitolo 258315 del 
bilancio 2016 - assegnazione 2016/101390 - a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Sud per il programma d'intervento codice regionale PC2 SOV 11 - C.U.P. 
E32E11000060002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare l’importo di euro 424.211,55 sul capitolo 258315 del bilancio 2016 (assegnazione 
2016/101390) a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud individuata come 
operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti nelle graduatorie approvate con le 
determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 1° e 2° 
supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni dirigenziali assunte in data 15 
gennaio 2010, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 2° supplemento al n. 3 del 
21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 
2010, pubblicate sul supplemento del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 16 del 22 
aprile 2010; 
 
ai sensi degli art. 5, 6, 7 del decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare del 
presente impegno è: 
Conti finanziari: U.2.03.01.02.999 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrenti: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
di liquidare l’importo di euro 424.211,55 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Sud - c.f. 00161450069. L’importo liquidato rappresenta il 35% del contributo assegnato 
alla odierna Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud da liquidarsi al raggiungimento del 
50% dei lavori per l’intervento relativo alla misura sovvenzionata di recupero dell’immobile sito nel 
Comune di Casale Monferrato - Via Caccia n. 68-70, identificato con il codice regionale PC2 SOV 
11, ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 
con un finanziamento assegnato di euro 1.212.033,00 (C.U.P. E32E11000060002). 
  
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 



dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1038 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura manutenzione del 
patrimonio di edilizia Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione dell'importo di euro 
393.112,53 sul capitolo 258315 del bilancio 2016 - assegnazione 2016/101390 - a favore 
dell'Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale per il programma d'intervento 
codice regionale PC2 SVM 31 - C.U.P. H16I10000170007. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare l’importo di euro 393.112,53 sul capitolo 258315 del bilancio 2016 (assegnazione 
2016/101390) a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale individuata 
come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti nelle graduatorie approvate con le 
determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 1° e 2° 
supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni dirigenziali assunte in data 15 
gennaio 2010, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 2° supplemento al n. 3 del 
21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 
2010, pubblicate sul supplemento del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 16 del 22 
aprile 2010; 
 
ai sensi degli art. 5, 6, 7 del decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare del 
presente impegno è: 
Conti finanziari: U.2.03.01.02.999 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrenti: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
di liquidare l’importo di euro 393.112,53 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale - c.f. 00499000016. L’importo liquidato rappresenta il saldo del contributo 
assegnato alla odierna Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale  per l’intervento di 
manutenzione del patrimonio di edilizia sovvenzionata realizzato sugli immobili siti nel Comune di 
Torino in Via Cenischia n. 48-50, Via Azzi n. 9-10 e Corso Racconigi n. 54-60, identificato con il 
codice regionale PC2 SVM 31 ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012 (C.U.P. H16I10000170007); 
 
di dare atto che per l’intervento di manutenzione del patrimonio di edilizia sovvenzionata 
identificato con il codice regionale PC2 SVM 31 si è determinata una economia di programma sui 
fondi di cui al Secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” pari ad euro 
70.172,67 risultante da un costo effettivo dell’intervento di euro 1.474.111,33 a fronte di un 
finanziamento assegnato di euro 1.544.284,00. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 



innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1039 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Primo biennio, misura Agevolata Anziani. 
Impegno di spesa e liquidazione dell'importo di euro 72.255,05 sul capitolo 284799 del bilancio 
2016 (assegnazione 2016/101394) a favore della Societa' LOGi di Giolito Pietro per il 
programma d'intervento codice regionale PC1 AAN 8 - C.U.P. J61H07000070002 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 72.255,05 a carico del capitolo 284799 del bilancio regionale 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Di liquidare l’importo di euro 72.255,05  a favore della Società LOGI di Giolito Pietro – Partita 
I.V.A. 00236330056 - con sede in via Prata n. 2 – 14045 Incisa Scapaccino. L’importo liquidato 
rappresenta il 35% del contributo assegnato alla Società LOGI da liquidarsi al raggiungimento del 
50% dei lavori per l’intervento relativo alla misura Agevolata Anziani di recupero dell’immobile 
sito nel Comune di Nizza Monferrato – Via Savoia n. 4 – n. 7 alloggi – identificato con il codice 
regionale PC1-AAN 8 (C.U.P. J61H07000070002). 
 
Di sottoporre a condizione risolutiva la liquidazione di cui al presente provvedimento per la quale 
non è ancora stata acquisita l’informazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così come risulta 
dalla documentazione agli atti. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1040 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata 
Sperimentale. Impegno di spesa e liquidazione dell'importo di euro 351.000,00 sul capitolo 
284799 del bilancio 2016 (assegnazione 2016/101394) a favore della cooperativa edilizia a 
proprieta' indivisa Edificatrice Uno per il programma d'intervento codice regionale PC2 ASP 
19 - C.U.P. J18F10000200002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 351.000,00  a carico del capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Di liquidare l’importo di euro 351.000,00 a favore della cooperativa edilizia a proprietà indivisa 
Edificatrice Uno – Partita I.V.A. 00421620030 - con sede in via XXIII marzo n. 21 – 28100 
Novara. L’importo liquidato rappresenta il saldo del contributo assegnato alla cooperativa edilizia 
Edificatrice Uno per l’intervento relativo alla misura agevolata sperimentale di nuova costruzione 
del fabbricato sito nel Comune di Novara – via Gorizia ora via Tonale n. 21-23-25 – n. 6 alloggi, 
identificato con il codice regionale PC2 ASP19 (C.U.P. J18F10000200002). 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
     Il Direttore 

                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 487 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di un pozzo potabile 
- codice identificativo opera A/001/CAS-SCR - ubicato in Via De Gasperi, nel Comune di 
Castelnuovo Scrivia (AL) e gestito dalla Societa' Gestione Acqua S.p.A..  
 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 6 “Alessandrino”, d’intesa con la Società Gestione 
Acqua S.p.A., ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Castelnuovo 
Scrivia (AL), con nota in data 29 luglio 2016, ha trasmesso la documentazione a supporto della 
proposta di definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile – codice identificativo opera 
A/001/CAS-SCR – ubicato in Via De Gasperi nella particella catastale n. 276 del foglio di mappa n. 
27, censito al C.T. del medesimo Comune di Castelnuovo Scrivia. 
 
Il pozzo di cui sopra, realizzato presumibilmente nel 1960 e profondo 55,00 metri, filtra tra -48,00 e 
-54,00 metri, con una portata di esercizio pari a 10,00 l/s; è pertanto conforme ai disposti della legge 
regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come modificata dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6, 
poiché filtra esclusivamente al di sotto della base dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. 
n. 34-11524 del 3 giugno 2009, successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3 
dicembre 2012. 
Nel territorio comunale sono presenti cinque pozzi ad uso idropotabile, di cui solo uno – indicato 
con la sigla di riferimento A/001/CAS-SCR e oggetto della presente ridefinizione dell’area di 
salvaguardia – risulta attivo allo stato attuale; tale pozzo è localizzato a Sud dell’abitato di 
Castelnuovo Scrivia, in sponda orografica sinistra del Torrente Grue e destra del Torrente Scrivia. 
L’area di salvaguardia si colloca in un contesto misto, costituito sia da aree urbanizzate che da aree 
a destinazione agricola; la porzione di territorio dove risulta trivellata l’opera di captazione 
appartiene alla fascia C del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI). Tuttavia, la presenza di aree 
agricole, residenziali, industriali e di servizio nonché linee viarie all’interno della zona di rispetto 
ristretta ed allargata sono compatibili con quanto previsto dall’articolo 6 del Regolamento regionale 
15/R del 2006, purché vengano messi in atto gli interventi necessari a impedire che possano 
costituire fonte di rischio per la risorsa, non cambino le destinazioni d’uso o siano oggetto di 
trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la medesima risorsa. 
 
Nonostante all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita siano ricomprese alcune aree a 
destinazione agricola non è stato ritenuto necessario richiedere il Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 
2006 poiché nei terreni stessi non vengono utilizzati fertilizzanti e prodotti fitosanitari; ne consegue 
che coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate saranno tenuti al rispetto dei 
vincoli previsti all’articolo 6, commi 1 e 2 del regolamento regionale 15/R del 2006. Nel caso in cui 
venga modificata la gestione delle suddette aree, determinando un incremento delle attuali 
condizioni di rischio della risorsa connesso ad un utilizzo di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari, 
coloro che ne detengono i titoli d’uso saranno tenuti alla predisposizione del Piano di utilizzazione 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari da trasmettere sotto forma di comunicazione alla Provincia 
del Alessandria. 
 
La proposta di definizione è stata ricostruita applicando le condizioni di massimo pompaggio – 
conservativamente è stato ipotizzato un prelievo di circa 2.880 metri cubi/giorno, pari a circa 33,33 
l/s – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha evidenziato un alto grado di 
vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato. 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha pertanto le seguenti caratteristiche dimensionali: 



− zona di tutela assoluta, di forma circolare e raggio pari a 10 metri; 
− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 
giorni; 
− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 360 
giorni. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tavola 5 – Proposta per la definizione area di salvaguardia N. 
1 pozzo acquedotto comunale – Comune di Castelnuovo Scrivia – Aree di salvaguardia su base 
catastale – Scala 1:2.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
La perimetrazione di cui sopra ricade totalmente nel territorio del Comune di Castelnuovo Scrivia 
(AL) che, visionata la documentazione trasmessagli dalla Società Gestione Acqua S.p.A. con nota 
prot. n. 1885 del 19 ottobre 2011, non ha fatto pervenire osservazioni in merito alla proposta di 
definizione presentata. 
 
L’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria – Dipartimento di Prevenzione – S.O.C. Servizio Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione, con nota in data 11 luglio 2011 ha trasmesso i referti analitici dei 
campionamenti effettuati dai quali si evince che l’acqua captata dal pozzo in esame risulta conforme 
alle caratteristiche di qualità previste per legge e può quindi essere destinata al consumo umano. 
 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento di Alessandria – con nota in 
data 27 marzo 2012, ha segnalato alcune osservazioni allo studio idrogeologico allegato alla 
documentazione trasmessa, evidenziando in particolare la necessità di progettare un sistema di 
monitoraggio delle acque in arrivo alla captazione – protezione dinamica – tramite la realizzazione 
di pozzi/piezometri in corrispondenza delle isocrone per il controllo delle acque sotterranee. 
 
Con la determinazione n. 446-110643 del 25 novembre 2013 la Provincia di Alessandria ha 
autorizzato provvisoriamente la Società Gestione Acqua S.p.A. – ente gestore del servizio 
acquedottistico per il territorio comunale di Castelnuovo Scrivia – alla continuazione dell’esercizio 
della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite il pozzo – codice identificativo opera 
A/001/CAS-SCR – ubicato in Via De Gasperi, nel medesimo comune. 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 39, in data 29 settembre 2016. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che la 
proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”. 
 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di criteri tecnici 
rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che il pozzo potabile – codice identificativo opera A/001/CAS-SCR – ubicato in Via De 
Gasperi, nel Comune di Castelnuovo Scrivia (AL) e gestito dalla Società Gestione Acqua S.p.A., è 
stato inserito nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), 



comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato con deliberazione n. 52/08 
dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 6 “Alessandrino”, in data 22 dicembre 2008. 
 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a condizione che 
siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità delle acque 
destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti in essere 
tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 
dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente dedicata 
alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle 
relative opere; 
− la presenza di aree agricole, residenziali, industriali e di servizio nonché linee viarie all’interno 
della zona di rispetto ristretta ed allargata sono compatibili con quanto previsto dall’articolo 6 del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, purché vengano messi in atto gli interventi necessari a 
impedire che possano costituire fonte di rischio per la risorsa, non cambino le destinazioni d’uso o 
siano oggetto di trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la medesima risorsa; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità, dei piazzali e dei parcheggi ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia 
procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari e di eventuali sistemi di 
scarico non collettati che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, 
gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere 
alla sostituzione di qualche tratto della rete fognaria, si dovrà prevedere la realizzazione della nuova 
condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la verifica di eventuali perdite 
provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i medesimi accorgimenti dovranno essere 
previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto allargata; 
− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – laddove sia 
impossibile prevederne l’allontanamento. 
 
Vista la determinazione n. 446-110643 del 25 novembre 2013 con la quale la Provincia di 
Alessandria ha autorizzato provvisoriamente la Società Gestione Acqua S.p.A. – ente gestore del 
servizio acquedottistico per il territorio comunale di Castelnuovo Scrivia – alla continuazione 
dell’esercizio della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite il pozzo – codice 
identificativo opera A/001/CAS-SCR – ubicato in Via De Gasperi, nel medesimo comune; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria – Dipartimento di Prevenzione – S.O.C. 
Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – in data 11 luglio 2011 – prot. n. 66480; 
 
vista la nota, in data 19 ottobre 2011 – prot. n. 1885, con la quale la Società Gestione Acqua S.p.A. 
ha richiesto al Comune di Castelnuovo Scrivia un parere circa la ridefinizione proposta; 
 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento di Alessandria, in 
data 27 marzo 2012; 
 
vista la nota, in data 29 luglio 2016 – prot. n. 972, dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 6 
– “Alessandrino”, di trasmissione degli atti della proposta di definizione in oggetto; 
 



vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque meteoriche 
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, 
comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e aggiornamento 
della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di riferimento 
dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-10731 del 
13/03/2007"; 
 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia della base 
dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei parametri 
numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 2, comma 
7” . 
 
Tutto ciò premesso, 

I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia del pozzo potabile – codice identificativo opera A/001/CAS-SCR – 
ubicato in Via De Gasperi, nel Comune di Castelnuovo Scrivia (AL) e gestito dalla Società 
Gestione Acqua S.p.A., è definita come risulta nell’elaborato “Tavola 5 – Proposta per la 
definizione area di salvaguardia N. 1 pozzo acquedotto comunale – Comune di Castelnuovo Scrivia 
– Aree di salvaguardia su base catastale – Scala 1:2.000”, allegato alla presente determinazione 
quale parte integrante e sostanziale. 
b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 2.880 
metri cubi/giorno, corrispondente a circa 33,33 l/s – conservativamente le condizioni di massimo 
pompaggio. 



c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata. 
d) Il gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di Castelnuovo Scrivia – Società 
Gestione Acqua S.p.A., come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 
15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato 
Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, 
recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona 
dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (Società Gestione 
Acqua S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità, dei piazzali e dei parcheggi ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia 
procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari e di eventuali sistemi di 
scarico non collettati che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, 
gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere 
alla sostituzione di qualche tratto della rete fognaria, si dovrà prevedere la realizzazione della nuova 
condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la verifica di eventuali perdite 
provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i medesimi accorgimenti dovranno essere 
previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto allargata; 
− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – laddove sia 
impossibile prevederne l’allontanamento. 
e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Alessandria per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 
poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di 
Castelnuovo Scrivia – Società Gestione Acqua S.p.A. – per la tutela del punto di presa;  
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Alessandria per gli adempimenti relativi al 
Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Castelnuovo Scrivia, affinché lo stesso 
provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 



dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 488 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione delle aree di salvaguardia delle sorgenti 
potabili denominate "Roatte", "Sotti", "Gur" e "Oro ", ubicate nel Comune di Montaldo 
Mondovi'(CN) e della sorgente denominata "Groppignano", situata nel Comune di Roburent 
(CN), captazioni gestite dal Consorzio Acquedotto Rurale S. Anna Collarea.  
 
Il Consorzio Acquedotto Rurale S. Anna Collarea, d’intesa con i Comuni di Montaldo Mondovì 
(CN) e di Roburent (CN) – nel cui territorio sono situate le captazioni – con nota in data 22 agosto 
2016, ha trasmesso la documentazione a supporto della proposta di definizione delle aree di 
salvaguardia delle seguenti captazioni potabili: 
 
− sorgente “Roatte” , ubicata nelle particelle catastali n. 672 e 675 del foglio di mappa n. 8 censito 
al N.C.T. del Comune di Montaldo Mondovì (CN) – portata massima 1 l/s, portata media 0,8 l/s; 
− sorgente “Sotti” , ubicata nelle particelle catastali n. 111, 108, 109 del foglio di mappa n. 12 e 
nelle particelle catastali n. 361, 362, 363 del foglio di mappa n. 15, censiti al N.C.T. del medesimo 
Comune – portata massima 0,5 l/s, portata media 0,3 l/s; 
− sorgente “Gurè” , ubicata nelle particelle catastali n. 106 178 del foglio di mappa n. 21 censito 
al N.C.T. del medesimo Comune; 
− sorgente “Oro” , ubicata nella particella catastale n. 34 del foglio di mappa n. 20 censito al 
N.C.T. del medesimo Comune – portata massima 0,5 l/s, portata media 0,3 l/s; 
− sorgente “Groppignano”, ubicata nelle particelle catastali n. 45 e 19 del foglio di mappa n. 16 
censito al N.C.T. del Comune di Roburent (CN) – portata massima 1 l/s, portata media  0,7 l/s. 
 
Nella fattispecie in oggetto l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 “Cuneese” non è 
competente ad attivare il procedimento di cui al Regolamento regionale 15/R del 2006 in quanto si 
tratta di opere di captazione a servizio di acquedotti consorziali rurali e privati. 
 
La Sorgente “Roatte”  si colloca nell'omonima frazione del Comune di Montaldo Mondovì, a Sud 
Ovest del capoluogo, è situata in destra orografica del torrente Corsaglia ed è posta alla quota 
altimetrica di circa 710 metri s.l.m.. Dal punto di vista geologico i terreni caratterizzanti l'ambito in 
esame sono riferibili alla Zona Brianzonese; si tratta essenzialmente di rocce carbonatiche, calcari 
marmorei grigiastri e dalle Dolomie di S. Pietro dei Monti. I litotipi del substrato sono occultati da 
una coltre detritico e colluviale di potenza variabile. Dal punto di vista idrogeologico i terreni della 
zona di alimentazione della sorgente sono riferibili al complesso carbonatico caratterizzato da 
permeabilità secondaria per fratturazione e carsismo. La vicinanza al contatto con il sottostante 
complesso basale (porfiroidi) consente di classificare la scaturigine come sorgente per limite di 
permeabilità. La sorgente è in realtà definita da un complesso sorgentizio di sei sorgenti molto 
vicine fra loro, convogliate in un unico serbatoio. Data la vicinanza delle stesse sono state trattate 
come un’unica sorgente. 
 
La Sorgente “Sotti”  si colloca ad Est della Frazione S. Anna Collarea in località S. Salvatore 
all'interno di una dolina, presso la vasca di accumulo Marmorera ad una quota di circa 970 metri 
s.l.m.. La destinazione d'uso dell'area è definita da prato stabile e localmente da incolto. Di norma 
non viene utilizzata per approvvigionamento idrico da parte dell'acquedotto di Sant'Anna. 
 
Dal punto di vista geologico i terreni caratterizzanti l'ambito in esame sono riferibili alla Zona 
Brianzonese; si tratta essenzialmente di rocce carbonatiche, calcari marmorei grigiastri e dalle 



Dolomie di S. Pietro dei Monti. I litotipi del substrato sono occultati da una coltre detritico e 
colluviale di potenza variabile. 
 
La Sorgente “Gurè”  è localizzata a Sud del capoluogo di Montaldo Mondovì e dell'abitato di S. 
Anna Collarea; posta in sinistra idrografica del Rio Groppignano, si colloca alla quota altimetrica di 
circa 775 metri s.l.m.. Si tratta di un'area debolmente acclive con esposizione Est-Nord-Est posta a 
margine di bosco ad alto fusto, con destinazione d'uso a prato stabile ed incolto. Il substrato pre-
quaternario è riferibile all'unità di Pamparato-Murialdo, caratterizzata da scisti della Formazione 
degli Scisti di Viola ed alle piroclastiti della Formazione di Eze. I litotipi del complesso di base 
sono occultati da coltri detritiche e colluviali. Il settore in esame non risulta interessato da processi 
di dissesto sia di versante sia legati alla dinamica fluvio-torrentizia. 
 
La sorgente “Oro”  si posiziona a Sud della frazione S. Anna Collarea, in prossimità del Bric 
Vernaglio-S. Maddalena, in sinistra orografica del Rio Stella. Si tratta di un’area acclive, libera, con 
uso del suolo definito da incolto, posta ad una quota altimetrica di 1.015 metri s.l.m.. 
 
Il substrato pre-quaternario è riferibile all'unità di Pamparato-Murialdo, caratterizzata da scisti della 
Formazione degli Scisti di Viola ed alle piroclastiti della Formazione di Eze. I litotipi del complesso 
di base sono occultati da coltri detritiche e colluviali. Il settore in esame è posto in corrispondenza 
del settore di testata di una piccola incisione secondaria, con presenza di emergenze idriche diffuse. 
 
L'area della sorgente “Groppignano”, ubicata in comune di Roburent, è definita da un complesso 
sorgentizio che consta di tre sorgenti localizzate presso il confine amministrativo tra i comuni di 
Roburent e di Montaldo Mondovì. Si tratta di un'area posta in corrispondenza del settore di testata 
del Rio Corsagliela, con destinazione d'uso a prato stabile e in parte boscata, compresa tra le località 
C. Groppignano e Croce Cardin, ad una quota altimetrica compresa tra i 1.070 e i 1.130 metri s.l.m.. 
Il substrato pre-quaternario è riferibile all'unità di Pamparato-Murialdo, caratterizzata da scisti della 
Formazione degli Scisti di Viola ed alle piroclastiti della Formazione di Eze. Sotto l'aspetto 
geomorfologico dei processi di versante, l'ambito indagato non risulta interessato da processi di 
dissesto a grande scala. Sono presenti piccoli dissesti puntuali lungo le incisioni torrentizie legati 
all'attività delle acque superficiali. 
 
Le proposte di definizione presentate sono state elaborate sulla base delle risultanze di uno studio 
idrogeologico che ha analizzato le curve di svuotamento delle sorgenti e ha definito i tempi di 
dimezzamento e la vulnerabilità intrinseca degli acquiferi captati dalle stesse; le aree di 
salvaguardia che ne sono risultate hanno le seguenti caratteristiche dimensionali. 
Sorgente “Roatte”: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare, un’estensione di 15X20 metri ed un’orientazione 
congruente con la direzione di deflusso idrico sotterraneo; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media di 
deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte dimensionata in relazione al particolare assetto 
idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalle captazioni. 
Sorgente “Sotti”: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare, un’estensione di 80X70 metri ed un’orientazione 
congruente con la direzione di deflusso idrico sotterraneo; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media di 
deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte dimensionata in relazione al particolare assetto 
idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalla captazione. 
Sorgente “Gurè”: 



− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare, un’estensione di 30X25 metri ed un’orientazione 
congruente con la direzione di deflusso idrico sotterraneo; 
− zona di rispetto ristretta, di forma trapezoidale rovescia con la base minore coincidente con il 
limite a valle della zona di tutela assoluta, un’apertura laterale di 30° rispetto ai margini laterali 
della stessa zona, un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed 
estensione a monte pari a 341 metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela assoluta.  
Sorgente “Oro”: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare, un’estensione di 30X25 metri ed un’orientazione 
congruente con la direzione di deflusso idrico sotterraneo; 
− zona di rispetto ristretta, di forma trapezoidale rovescia con la base minore coincidente con il 
limite a valle della zona di tutela assoluta, un’apertura laterale di 30° rispetto ai margini laterali 
della stessa zona, un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed 
estensione a monte pari a 345 metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela assoluta. 
Sorgente “Groppignano”: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare, un’estensione di 264X128 metri ed 
un’orientazione congruente con la direzione di deflusso idrico sotterraneo; 
− zona di rispetto ristretta, di forma trapezoidale rovescia con la base minore coincidente con il 
limite a valle della zona di tutela assoluta, un’apertura laterale di 30° rispetto ai margini laterali 
della stessa zona, un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed 
estensione a monte pari a 514 metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela assoluta. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate negli elaborati: 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Roatte – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R – 
Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Sotti – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R – 
Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Gurè – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R – 
Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Oro – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R – 
Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Groppignano – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R – Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
Le proposte sopraindicate ricadono totalmente nel territorio dei Comuni di Montaldo Mondovì (CN) 
– sorgenti “Roatte” , “Sotti” , “Gurè”  e “Oro”  – e di Roburent (CN) – sorgente “Groppignano” – 
che le hanno approvate, rispettivamente, con deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 12 
luglio 2016 e con deliberazione del Commissario Straordinario n. 25 del 27 luglio 2016. 
 
L’Azienda Sanitaria Locale di CN1 di Cuneo – Dipartimento di Prevenzione – SC Servizio Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione – SIAN – Sede di Mondovì, con nota in data 11 luglio 2016, ha 
espresso parere favorevole alle proposte di definizione delle aree di salvaguardia delle sorgenti 
presentate, rilevando quanto segue.  
Le sorgenti denominate “Oro”   e “Gurè”  non vengono per il momento utilizzate e pertanto verrà 
attivata a breve la procedura per la potabilità, giudizio condizionante per la loro captazione ai fini 



dell’immissione in rete. L’acqua captata dalle altre tre sorgenti – “Roatte” , “Sotti”  e 
“Groppignano” – viene invece abitualmente erogata alla popolazione servita dalla rete idrica che 
esse alimentano, tranne “Sotti” , che viene utilizzata solo in caso di emergenza. 
Nella medesima nota, la stessa Azienda Sanitaria Locale, ha inoltre evidenziato la necessità: 
− di applicare all’interno delle aree di salvaguardia così come ridefinite i vincoli e le limitazioni 
d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R; 
− di realizzare tutte le opere sulla rete idrica secondo quanto previsto dal D.M. 26.03.1991, dal 
d.lgs. 152/2006, dal d.lgs. 31/2001 e dal D.M. della Salute del 06.04.2004, n. 174, concernente i 
materiali che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e 
distribuzione delle acque destinate al consumo umano, con la raccomandazione che durante tutta la 
durata dei lavori venga garantita la continuità del servizio di erogazione dell’acqua potabile alla 
popolazione servita da tale rete idrica e che siano mantenuti i requisita di qualità dell’acqua erogata. 
 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – Dipartimento territoriale di 
Cuneo (Piemonte Sud Ovest), con nota in data 7 luglio 2016, ha espresso parere favorevole in 
merito alle proposte presentate, considerandole adeguate e conformi ai criteri generali di cui al 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R e condividendo l’individuazione e la valutazione 
dei centri di rischio effettuata dal Proponente. 
 
Le particelle catastali ricomprese all’interno delle aree di salvaguardia proposte ricadono in ambito 
caratterizzato da prevalente copertura boscata e pertanto gli stessi terreni non sono interessati 
dall’utilizzo di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. Per tale motivo non è stato ritenuto necessario 
richiedere il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui all’Allegato B del 
Regolamento regionale 15/R del 2006; ne consegue che coloro che detengono i titoli d’uso delle 
particelle interessate saranno tenuti al rispetto dei vincoli previsti all’articolo 6, commi 1 e 2 del 
regolamento regionale 15/R del 2006. Nel caso in cui venga modificata la gestione delle suddette 
aree, determinando un incremento delle attuali condizioni di rischio della risorsa connesso ad una 
eventuale futura utilizzazione agronomica delle stesse, coloro che ne detengono i titoli d’uso 
saranno tenuti alla predisposizione del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari da trasmettere, sottoforma di comunicazione, alla Provincia di Cuneo. 
Resta comunque fermo il divieto di intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento della 
vegetazione in aree a particolare destinazione funzionale all’interno delle zone classificate a bosco, 
in conformità alle disposizioni del d.lgs. 227/2001. 
 
Il diritto d’uso delle acque prelevate dalle sorgenti potabili denominate “Roatte” , “Sotti” , “Gurè”  e 
“Oro” , ubicate nel Comune di Montaldo Mondovì (CN) e della sorgente denominata 
“Groppignano”, situata nel Comune di Roburent (CN) è riconosciuto al Consorzio Acquedotto 
Rurale S. Anna Collarea in forza del disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee 
ad uso potabile estratte mediante sorgente, sottoscritto in data 15 marzo 2010 e approvato con la 
determinazione della Provincia di Cuneo n. 6914 del 19 ottobre 2010 (portata media complessiva 
pari a 2,1 l/s). 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 37, in data 15 settembre 2016. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 



considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che le 
proposte di definizione sono conformi ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” ; 
 
atteso che le aree di salvaguardia proposte sono state dimensionate attraverso l’utilizzo di criteri 
tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano; 
 
ritenuto che le proposte di definizione delle aree di salvaguardia possono essere accolte a 
condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta delle sorgenti, così 
come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata, al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 
 
− si effettuino interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici di 
presa; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno delle aree di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno delle aree stesse; 
− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari ad impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – laddove sia 
impossibile prevederne l’allontanamento; 
− si provveda a mantenere puliti i versanti al fine di conservare l’elevata naturalità dei pendii 
racchiusi dalle captazioni. 
 
vista la determinazione n. 6914 del 19 ottobre 2010 con la quale la Provincia di Cuneo ha approvato 
il disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso potabile estratte mediante 
sorgente, sottoscritto in data 15 marzo 2010 e con il quale riconosce al Consorzio Acquedotto 
Rurale S. Anna Collarea il diritto d’uso delle acque prelevate dalle sorgenti potabili denominate 
“Roatte” , “Sotti” , “Gurè”  e “Oro” , ubicate nel Comune di Montaldo Mondovì e della sorgente 
denominata “Groppignano”, situata nel Comune di Roburent (portata media complessiva pari a 2,1 
l/s); 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale CN1 di Cuneo – Dipartimento di Prevenzione – SC 
Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – SIAN – Sede di Mondovì, in data 11 luglio 2016 
– prot. n. 0072858; 
 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – Dipartimento 
territoriale di Cuneo (Piemonte Sud Ovest), in data 7 luglio 2016 – prot. n. 57993; 
 
visto il verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Montaldo Mondovì (CN) n. 30 del 12 
luglio 2016 con il quale sono state approvate le proposte di definizione presentate; 
 



visto il verbale di deliberazione del Commissario Straordinario del Comune di Roburent (CN) n. 25 
del 27 luglio 2016, di presa d’atto delle proposte di definizione presentate; 
 
vista la nota del Consorzio Acquedotto Rurale S. Anna Collarea, in data 22 agosto 2016, di 
trasmissione degli atti della proposta di definizione in argomento; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque meteoriche 
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) Le aree di salvaguardia delle sorgenti potabili denominate “Roatte” , “Sotti” , “Gurè”  e “Oro” , 
ubicate nel Comune di Montaldo Mondovì (CN) e della sorgente denominata “Groppignano”, 
situata nel Comune di Roburent (CN), captazioni gestite dal Consorzio Acquedotto Rurale S. Anna 
Collarea, sono definite come risulta nei seguenti elaborati: 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Roatte – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R – 
Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Sotti – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R – 
Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Gurè – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R – 
Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 



− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Oro – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R – 
Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
− “Comune di Montaldo Mondovì – Definizione delle aree di salvaguardia alla sorgente 
idropotabile Groppignano – Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R – Relazione idrogeologica  – Scala 1:2.000”; 
allegati alla presente determinazione quali parte integrante e sostanziale. 
b) Nelle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta ed alle zone di rispetto ristrette. 
In particolare, è vietato intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento della vegetazione 
in aree a particolare destinazione funzionale all’interno delle zone classificate a bosco, in 
conformità alle disposizioni del d.lgs. 227/2001. 
c) Il gestore delle sorgenti potabili denominate “Roatte” , “Sotti” , “Gurè”  e “Oro” , ubicate nel 
Comune di Montaldo Mondovì (CN) e della sorgente denominata “Groppignano”, situata nel 
Comune di Roburent (CN) – Consorzio Acquedotto Rurale S. Anna Collarea – come definito 
all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli 
adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché 
a: 
− garantire la sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta delle sorgenti, così come 
previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente 
dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata, al fine di garantire l’integrità e 
l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito unicamente al 
personale autorizzato dall’ente gestore (Consorzio Acquedotto Rurale S. Anna Collarea) ed alle 
autorità di controllo; 
− effettuare interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici di 
presa; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno delle aree di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno delle aree stesse; 
− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – laddove sia 
impossibile prevederne l’allontanamento; 
− provvedere alla pulizia dei versanti racchiusi dalle captazioni. 
d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Cuneo per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni poste 
a carico del concessionario per la tutela dei punti di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Cuneo per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed ai Comuni di Montaldo Mondovì e di Roburent, affinché gli stessi 
provvedano a: 



− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione delle aree di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
delle aree di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dalle aree di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 490 
Canoni per l'uso delle acque pubbliche. Accertamento d'entrata di euro 590.450,78 sul 
capitolo 30070/2016 a titolo di interessi e di euro 1,13 sul capitolo 39580/2016 a titolo di spese 
di notifica dei solleciti di pagamento. 
 

Il Dirigente 
 
Visti l’articolo 86 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e l’articolo 55 della legge regionale 
26 aprile 2000, n. 44 che conferiscono alla Regione la gestione del demanio idrico ed in particolare 
la competenza alla determinazione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche, 
introito e destinazione dei relativi proventi; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” che 
innova e armonizza le regole contabili nella gestione dei bilanci pubblici, in particolar modo 
potenziando la funzione del bilancio di cassa; 
visto l’art. 14 del regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R, il quale stabilisce che in caso di 
omesso, insufficiente o ritardato pagamento del canone per l’uso di acqua pubblica sono dovuti gli 
interessi legali per i primi trenta giorni di ritardo e gli interessi di mora, pari al tasso ufficiale di 
riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, per i restanti giorni; 
considerato che gli interessi per ritardato pagamento devono essere accertati per cassa in quanto si 
conosce l’ammontare della somma dovuta solo alla data dell’effettivo versamento; 
considerato che il Settore Tutela delle Acque addebita al concessionario i costi vivi dell’eventuale 
sollecito di pagamento inviato a mezzo raccomandata; 
visto l’allegato A/2 n.4/2 § 3.7.1 del d.lgs. 118/2011 che stabilisce che gli interessi correlati ai ruoli 
coattivi sono accertati per cassa; 
premesso che il Settore Tutela delle Acque verifica i versamenti effettuati a titolo di canone per 
l’uso di acqua pubblica e relativi interessi e spese di notifica sulla base dei seguenti flussi 
informativi: 

- rendicontazione dei pagamenti resa disponibile da Poste Italiane SpA attraverso il servizio 
ftp e gestita dall’applicativo GeRiCa; 

- reversali d’incasso registrate dal Settore Ragioneria sul capitolo di bilancio n. 30615/2016 in 
relazione ai versamenti effettuati direttamente sul conto della Tesoreria della Regione 
Piemonte; 

- rendicontazione della riscossione dei ruoli coattivi consultata attraverso il portale di 
Equitalia Servizi SpA; 

accertato che nel periodo 01/01/2016 – 30/11/2016 sono state riscosse somme riferite a spese di 
notifica per una somma pari a euro 1,13 e a interessi per ritardato pagamento per una somma pari a 
euro 590.450,78, di cui euro 1.307,83 versati da Enti locali ed euro 589.142,95 versati da soggetti 
diversi da Enti locali; 
dato atto che, trattandosi di versamenti dovuti da un numero elevato di utenti, si utilizza il Codice 
Beneficiario 68327 “Canoni acque pubbliche versanti diversi”; 
ritenuto di accertare la somma di euro 590.450,78, sul capitolo n. 30070/2016 a titolo di interessi 
per ritardato pagamento e la somma di € 1,13 sul capitolo n. 39580/2016 a titolo di spese di notifica 
dei solleciti di pagamento; 
visto il D.lgs. n. 165/2011 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto il Regolamento regionale 6 dicembre 2004 n. 15/R; 
visto il Regolamento regionale 10 ottobre 2005, n. 6/R; 



visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 

DETERMINA 
 

− di accertare, sulla base delle posizioni debitorie riconducibili ad Enti locali registrate nella 
banca dati di gestione e riscossione dei canoni per l’uso di acqua pubblica (GeRiCa) e dei 
relativi versamenti, la somma di euro 1.307,83 sul capitolo n. 30070 del bilancio 2016, per 
consentire la regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria relativi agli 
incassi effettuati, a titolo di interesse, sul conto della Tesoreria della Regione Piemonte ovvero 
versati sul conto corrente postale n. 22208128, aventi causale riconducibile ai canoni per l’uso 
di acque pubbliche. 

 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.03.03.02.002 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario:1 
 
− di accertare, sulla base delle posizioni debitorie riconducibili ad altri soggetti diversi da Enti 

locali registrate nella banca dati di gestione e riscossione dei canoni per l’uso di acqua pubblica 
(GeRiCa) e dei relativi versamenti, la somma di euro 589.142,95 sul capitolo n. 30070 del 
bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla 
Tesoreria relativi agli incassi effettuati, a titolo di interesse, sul conto della Tesoreria della 
Regione Piemonte ovvero versati sul conto corrente postale n. 22208128, aventi causale 
riconducibile ai canoni per l’uso di acque pubbliche. 

 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.03.03.02.999 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario:1 
 
− di accertare, sulla base delle posizioni debitorie registrate nella banca dati di gestione e 

riscossione dei canoni per l’uso di acqua pubblica (GeRiCa) e dei relativi versamenti, la 
somma di € 1,13 sul capitolo n. 39580 del bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione dei 
provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria relativi agli incassi effettuati, a titolo di recupero 
delle spese di notifica, sul conto della Tesoreria della Regione Piemonte ovvero versati sul 
conto corrente postale n. 22208128, aventi causale riconducibile ai canoni per l’uso di acque 
pubbliche. 

 



Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.05.99.99.999 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario:1 
 
Di dare atto che, stante l’elevato numero di soggetti versanti, è utilizzato sulla procedura contabile il 
Codice Beneficiario 68327 “Canoni acque pubbliche versanti diversi”; 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 in quanto 
trattasi di atto meramente contabile. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo MANCIN 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 491 
Canone per lo sfruttamento delle acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento. 
Accertamento d'entrata di euro 42,88 sul capitolo 30070/2016 a titolo di interessi. 
 

Il Dirigente 
 
visto l’articolo 25, comma 4 bis, della legge regionale 12 luglio 1994 n. 25 e s.m.i. recante  “Ricerca 
e coltivazione di acque minerali e termali”, che istituisce un canone annuo posticipato a carico del 
titolare di concessioni di acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento rapportato 
all'estensione della superficie dell'area oggetto di concessione e al quantitativo d'acqua 
imbottigliato; 
visto l’articolo 2, comma 4, lettera b) del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R, così come 
modificato dal regolamento regionale 9 dicembre 2015, n. 8/R, che stabilisce che la Regione 
Piemonte introita il 30 per cento della componente di canone rapportata al quantitativo di acqua 
imbottigliata e gli importi eccedenti il limite di euro 300.000,00 della quota spettante ai comuni; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” che 
innova e armonizza le regole contabili nella gestione dei bilanci pubblici, in particolar modo 
potenziando la funzione di competenza finanziaria; 
visto l’art. 12 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R, che stabilisce che in caso di omesso, 
insufficiente o ritardato pagamento del canone per l’uso di acqua pubblica sono dovuti gli interessi 
legali per i primi trenta giorni di ritardo e gli interessi di mora, pari al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 3,5 punti percentuali, per i restanti giorni; 
considerato che gli interessi per ritardato pagamento devono essere accertati per cassa in quanto si 
conosce l’ammontare della somma dovuta solo alla data dell’effettivo versamento; 
visto l’allegato A/2 n.4/2 § 3.7.1 del d.lgs. 118/2011 il quale stabilisce che gli interessi correlati ai 
ruoli coattivi sono accertati per cassa; 
premesso che il Settore Tutela delle Acque verifica i versamenti effettuati dai titolari di concessione 
per lo sfruttamento delle acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento sulla base 
reversali d’incasso registrate dal Settore Ragioneria sul capitolo di bilancio n. 30445/2016 in 
relazione ai versamenti effettuati direttamente sul conto della Tesoreria della Regione Piemonte; 
verificato che una quota parte delle somme incassate sul capitolo di bilancio n. 30445/2016 pari a 
euro 42,88 è riferita a interessi per ritardato pagamento e che pertanto tale somma è da accertare sul 
capitolo 30070/2016 del bilancio regionale; 
visto il Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R “Disciplina dei canoni di concessione delle 
acqua minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento (Legge regionale 12 luglio 1994, n. 25)” 
e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
visto il D.lgs. n. 165/2011 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 



vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 

 
DETERMINA 

 
di accertare, sulla base delle posizioni debitorie riconducibili ad altri soggetti diversi da Enti locali 
registrate nella banca dati di gestione e riscossione dei canoni per lo sfruttamento delle acque 
minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento e dei relativi versamenti, la somma di euro 
42,88 sul capitolo n. 30070 del bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione dei provvisori di 
entrata emessi dalla Tesoreria relativi agli incassi effettuati, a titolo di interesse, sul conto della 
Tesoreria della Regione Piemonte, aventi causale riconducibile ai canoni per lo sfruttamento delle 
acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.03.03.02.999 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario:1 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 in quanto 
trattasi di atto meramente contabile. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Paolo MANCIN 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 495 
Articolo 3, comma 4, del D.Lgs.118/2011. Eliminazione o riduzione di importi sui residui attivi 
e passivi cui non corrispondono obbligazioni esigibili al 31 dicembre 2016 destinate ad essere 
re-imputate a valere su specifici stanziamenti degli esercizi successivi. 
 

Il Direttore 
(omissis) 

DETERMINA 
 
- di procedere, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs.118/2011, alla eliminazione o riduzione 
degli importi sui residui attivi e passivi cui non corrispondono obbligazioni esigibili al 31 dicembre 
2016 destinate ad essere re-imputate a valere su specifici stanziamenti degli esercizi successivi 
come da tabella allegata al presente provvedimento. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 in quanto 
trattasi di atto puramente contabile. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 e in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Dott. Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 496 
Assegnazione di fondi per le spese di gestione corrente per l'ordinario funzionamento agli Enti 
di gestione delle aree naturali protette regionali - saldo anno 2016. Impegno e liquidazione 
della somma complessiva di Euro 471.452,83 sul capitolo 169974/2016. 
 

Il Dirigente 
 
Vista la l.r. 29 giugno 2009, n.19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” con la quale sono stati istituiti gli enti strumentali di gestione delle aree naturali 
protette regionali; 
 
visto che, ai sensi dell’art. 22, comma 2, lett. a) della l.r. 19/2009 e s.m. i. la Regione trasferisce 
annualmente ai propri Enti strumentali, gestori delle aree protette regionali, un fondo ordinario non 
vincolato destinato a coprire gli oneri di funzionamento di organi e uffici; 
 
vista la D.G.R. n. 21-7557 del 07.05.2014, con la quale la Giunta Regionale ha approvato gli 
indirizzi e i criteri di riparto per il trasferimento delle risorse destinate ai soggetti gestori delle aree 
protette regionali, stanziate annualmente a bilancio; 
Vista la l.r. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2844 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha, ai fini della gestione, 
ripartito le unità di voto del bilancio in capitoli; 
 
vista la l.r. 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018 
e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-2845 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato, tra le altre,  
la spesa di € 1.575.000,00 sul capitolo 169974/2016, pari al 50% dello stanziamento sul capitolo 
ammontante ad € 3.150.000,00, per la copertura  delle spese di gestione corrente per l’ordinario 
funzionamento per l’anno 2016 degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 217/A1601A del 21.06.2016 con la quale si è proceduto ad 
impegnare e liquidare la somma di € 889.592,21 sul capitolo 169974/2016, pari all’ammontare della 
disponibilità di cassa sullo stesso al momento dell’adozione del provvedimento, a favore degli Enti 
di gestione delle aree naturali protette regionali quale prima assegnazione per la copertura delle 
spese di gestione corrente per l’ordinario funzionamento per l’anno 2016; 
 
vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 258/A1601A del 18.07.2016 con la quale si è 
proceduto ad impegnare e liquidare la somma di € 685.407,79 sul capitolo 169974/2016, pari 
all’ammontare  della disponibilità di cassa sullo stesso al momento dell’adozione del 
provvedimento, a favore degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali quale seconda 
assegnazione per la copertura delle spese di gestione corrente per l’ordinario funzionamento per 
l’anno 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24.10.2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016 – 
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 del D.Lgs 188/2011 
e s.m.i.)” con la quale la Giunta Regionale ha disposto l’assegnazione al 100% delle risorse iscritte 



sul capitolo 169974/2016 e inoltre ha iscritto sul capitolo un ulteriore stanziamento di cassa pari ad 
€ 630.000,00; 
 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 434/A1601A del 16.11.2016 con la quale si è 
proceduto ad impegnare e liquidare la somma di € 1.103.547,17 a favore degli Enti di gestione delle 
aree naturali protette regionali quale terza assegnazione per la copertura delle spese di gestione 
corrente per l’ordinario funzionamento per l’anno 2016, demandando a successivo provvedimento il 
riparto e la liquidazione della restante somma, pari ad € 471.452,83 ad avvenuta completa iscrizione 
della cassa necessaria sul capitolo stesso; 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.07.2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
D.G.R. n. 7-3745 del 4.08.2016; 
considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 6, 
del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
richiamata la D.G.R. n. 7-3745 del 4.08.2016, come variata dalla D.G.R. n. 38-4122 del 24.10.2016, 
e in particolare il comma 1 del dispositivo che precisa che l’importo indicato nella colonna F 
dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 7-3725 del 27.07.2016 è automaticamente variato per il valore delle 
variazioni di stanziamento di cassa modificative di quanto riportato in colonna E; 
considerato che il suddetto riparto, destinato alla copertura delle spese di gestione corrente per 
l’anno 2016 è stato comunicato agli Enti di gestione con nota del 30.06.2016 e quantificato in € 
3.150.000,00 demandando la effettiva destinazione a successivi atti amministrativi; 
 
ritenuto pertanto, per quanto sopra esposto, di impegnare e liquidare la somma complessiva di € 
471.452,83 sul capitolo 169974/2016 (n.ass. 100583) che presenta la necessaria disponibilità di 
cassa, a favore degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali quale saldo per la 
copertura delle spese di gestione corrente per l’ordinario funzionamento per l’anno 2016, così come 
indicato nell’elenco allegato, colonna 5, parte integrante del presente provvedimento; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n.42”; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare, per quanto indicato in premessa, la spesa di € 471.452,83 sul capitolo 169974/2016 
(n. ass. 100583) a favore degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali quale saldo per 
la copertura delle spese di gestione corrente per l’ordinario funzionamento per l’anno 2016.  
 
La transazione elementare è la seguente: 



 
Missione: 09 
Programma: 05 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
 - di liquidare, ad avvenuta registrazione del presente impegno, la somma di € 471.452,83 sul 
capitolo 169974/2016 (n. ass. 100583), dando atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive 
disponibilità di cassa della Regione, a favore degli Enti di gestione delle aree naturali protette 
regionali così come indicato nell’elenco allegato, colonna 5, parte integrante del presente 
provvedimento; 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 
in quanto trattasi di trasferimenti di fondi a enti pubblici. 
    
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Dott.  Vincenzo Maria MOLINARI 

 
Visto 
Il Direttore 
Dott.  Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 497 
Azioni di promozione relative al progetto "Parchi da gustare". Accertamento d'entrata di 
Euro 11.750,00 sul capitolo 23623/2016. Impegno di spesa di Euro 11.750,00 sul capitolo 
168160/2016 a favore dell'Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali e autorizzazione 
alla liquidazione. 
 

Il Dirigente 
Premesso che: 
 
la l.r.19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” definisce e disciplina 
il Sistema regionale delle aree protette individuando i soggetti gestori delle Aree protette medesime 
e disponendo che le aree protette a gestione regionale siano gestite da enti strumentali della 
Regione; 
 
la legge regionale sopra citata ascrive tra le finalità delle aree protette piemontesi la promozione 
della fruizione sociale e la diffusione della cultura e dell’educazione ambientale; 
 
con Decreto Ministero Ambiente, Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare n. 
25980/PNM del 16.12.2014, al fine di promuovere iniziative di comunicazione sul Sistema delle 
Aree Protette nel territorio italiano, sono stati impegnati i fondi assegnati alle Regioni per progetti 
finalizzati al miglioramento della conoscenza da parte del grande pubblico di tutte le aree protette 
presenti a vari livelli sul territorio italiano. La somma assegnata alla Regione Piemonte è pari a 
Euro 47.000,00;  
 
con nota n. 2466 del 12.02.2015 la Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare ha 
comunicato che procederà al trasferimento alla Regione della somma di Euro 16.450,00, pari al 
35% delle risorse assegnate. Il trasferimento è avvenuto in data 20 aprile 2015 quietanza n. 0007754 
e regolarizzato con l’accertamento d’entrata n. 544/2015 reversale n. 9143/2015 sul capitolo 
23623/2015;  
 
la Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio - Settore Biodiversità e 
Aree naturali, al fine di promuovere il Sistema della Aree protette piemontesi e in particolare il 
progetto “Parchi da gustare”, ha definito una serie di obiettivi di comunicazione e di prodotti 
promozionali legati alle attività programmate quali il menù del Parco e il pic nic del Parco; 
 
l’Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali ha maturato una significativa esperienza in 
termini di coordinamento della promozione e della fruizione turistica e di attuazione di progetti 
complessi sotto il profilo tecnico e amministrativo e, in quanto ente strumentale regionale, può 
collaborare nella realizzazione di attività a favore della Regione Piemonte e di tutto il Sistema delle 
Aree protette piemontesi con il coordinamento della Regione stessa; 
 
al fine di dare concreta attuazione alle attività promozionali previste il cui costo è quantificato in € 
28.200,00 con determinazione dirigenziale n. 472/A1601A del 06.12.2016 si è provveduto a 
impegnare e ad autorizzare la liquidazione della somma di € 16.450,00 sul capitolo 168160/2016 
(imp. n. 6108/2016) a favore dell’Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali, stabilendo 
che con successivo provvedimento si provvederà ad impegnare la restante quota a copertura 
dell’intero costo previsto; 
 



si ritiene pertanto opportuno impegnare e autorizzare la liquidazione della restante somma pari ad € 
11.750,00 sul capitolo 168160/2016 (n. ass. 101333) per le attività sopra riportate e di accertare la 
somma di € 11.750,00 sul capitolo 23623/2016, somma che verrà trasferita dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare a favore dell’Ente di gestione delle aree 
protette dei Parchi Reali; 
 
l’articolo 22 comma 1, lettera b) della sopra citata l.r. 19/2009 individua, tra gli altri, i trasferimenti 
regionali agli Enti di gestione delle Aree protette regionali quali fonti di finanziamento per le 
attività di competenza nell’ambito delle finalità delle aree protette art. 7 comma 5; 
 
il presente provvedimento configura un mero trasferimento di risorse finanziarie 
dall’Amministrazione regionale all’Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali e non 
comporta la concessione di vantaggi economici per i quali vigono gli obblighi di pubblicazione di 
cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 in materia di “Trasparenza della Pubblica 
Amministrazione”;  
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
 Visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
 vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016 – 2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la deliberazione di Giunta regionale n 3 –3122 del 11 aprile 2016 avente come oggetto: 
“Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in 
categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-
2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R n. 1 – 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016; 
 
vista la D.G.R. 6-4214 del 21.11.2016 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018. Compensazione tra capitoli di spesa vincolati al medesimo capitolo di 
entrata (Direzione A16000)” che stanzia la somma di € 28.200,00 sul capitolo 168160/2016; 
 



vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

determina 
 
- di accertare la somma di € 11.750,00 sul capitolo 23623/2016, somma che verrà trasferita dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare a seguito di rendicontazione delle 
spese sostenute per la realizzazione del progetto. 
 
La transazione elementare è la seguente: 
 
Missione: 09 
Programma: 05 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare la spesa di  € 11.750,00 sul capitolo 168160/2016, a completa copertura dell’intero 
costo previsto, a favore dell’Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali, (C.F./Partita IVA 
01699930010) in qualità di Ente strumentale della Regione Piemonte, ai sensi della Legge 
Regionale n. 19/2009 Testo unico sulla tutela delle aree naturali e delle biodiversità, al fine di 
promuovere il Sistema della Aree protette piemontesi e, in particolare, il progetto “Parchi da 
gustare”, mediante una serie di attività di comunicazione e di prodotti promozionali legati alle 
attività programmate quali il menù del Parco e il pic nic del Parco con il coordinamento della 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio - Settore Biodiversità e Aree naturali e con il 
concorso degli altri Enti di gestione facenti parte del Sistema.  
 
La transazione elementare è la seguente: 
 
Missione: 09 
Programma: 05 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di € 11.750,00 sul capitolo 168160/2016 a favore Ente 
di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali, ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa, 
dando atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione; 
 
- a conclusione delle attività suddette dovrà essere presentata al Settore Biodiversità e Aree naturali 
la rendicontazione di tutte le spese sostenute. 
 



La presente determinazione dirigenziale configura un mero trasferimento di risorse finanziarie 
dall’Amministrazione regionale all’Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali e non 
comporta la concessione di vantaggi economici per i quali vigono gli obblighi di pubblicazione di 
cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 in materia di “Trasparenza della Pubblica 
Amministrazione”; 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art..5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 

 
Visto 
Il Direttore 
Dott.  Roberto Ronco 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 498 
Impegno in favore dell'ARPA Piemonte, con sede in Torino, via Pio VII n. 9, della spesa di 
euro 5.320.000,00 sul capitolo 167091/2016 per l'esercizio delle funzioni e delle competenze in 
materia ambientale, attribuite dalla legge regionale n. 18/2016. 
 

Il Direttore 
(omissis) 

DETERMINA 
 

- di impegnare in favore dell’ARPA Piemonte (c.f. 07176380017), con sede in Torino, via Pio VII 
n. 9, la spesa di euro 5.320.000,00 sul capitolo 167091/2016 (assegnazione n. 100570) per 
l’esercizio delle funzioni e delle competenze in materia ambientale, attribuite dalla legge regionale 
n. 18/2016. 
Transazione elementare: 
Missione 09 
Programma 09 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.6 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
- di autorizzare la liquidazione della somma di cui sopra a favore di ARPA Piemonte ad avvenuta 
registrazione dell’impegno di spesa, dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive 
disponibilità di cassa della Regione. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 in quanto 
trattasi di trasferimento di fondi a ente di diritto pubblico. 
 

La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 e 
in applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Codice A1604A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 500 
Attuazione del regolamento regionale n. 8/R del 7 ottobre 2013, relativo alla disciplina dei 
canoni di concessione delle acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento (Legge 
regionale 12 luglio 1994, n. 25). 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 25 della legge regionale 12 luglio 1994, n. 25 e s.m.i. recante “Ricerca e coltivazione di 
acque minerali e termali” che demanda alla Giunta regionale l’adozione di un regolamento che 
disciplina: 
 
- la misura del canone, nonché le eventuali riduzioni od esenzioni del medesimo; 
 
- gli enti territoriali destinatari dei relativi proventi; 
 
- le modalità di aggiornamento, versamento, introito, controllo e devoluzione del canone. 
 
visto l’art. 2, comma 4, lettera a) del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R, il quale 
stabilisce che la quota di canone rapportata all’estensione dell’area oggetto di concessione è dovuta 
alla provincia competente per territorio; 
 
visto l’art. 2, comma 4, lettera b) del regolamento regionale n. 8/R/2013, così come modificato dal 
regolamento regionale 9 dicembre 2015, n. 8/R, che stabilisce che la quota variabile del canone è 
così ripartita: 
 
1) per una parte pari al 35 per cento ai comuni sul cui territorio è ubicato lo stabilimento di 
imbottigliamento o insiste la concessione mineraria per un importo che, come risultante 
dall’applicazione delle eventuali riduzioni di cui all’articolo 3, non può comunque essere superiore 
a 300.000 euro per ciascun comune; 
 
2) per una parte pari al 35 per cento alle unioni montane sul cui territorio è ubicato lo stabilimento 
di imbottigliamento o insiste la concessione mineraria; se il territorio sul quale è ubicato lo 
stabilimento di imbottigliamento o insiste la concessione mineraria non ricade in alcuna unione 
montana, la quota variabile di canone è versata per il 70 per cento ai comuni di cui al numero 1) 
entro i limiti ivi previsti; 
 
3) per la restante parte alla Regione. 
 
visto l’art. 2 del regolamento regionale n. 8/R/2013 che demanda ad una determinazione della 
struttura regionale competente la definizione delle percentuali di competenza di ciascun beneficiario 
interessato dallo stabilimento di imbottigliamento e/o dall’area di concessione (comma 6 
dell’articolo 2, così come modificato dall’articolo 1 comma 3 del regolamento regionale n. 
8/R/2015); 
 
ritenuto opportuno, per le finalità della presente determinazione di definizione delle percentuali di 
riparto del canone spettante ai comuni e alle unioni montane, di inserire nel presente provvedimento 
esclusivamente le utenze per le quali è presente un’attività di imbottigliamento; 



 
visto l’allegato A nel quale sono riportati sulla base della documentazione disponibile i dati di 
caratterizzazione delle concessioni di acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento, 
nonché le percentuali di canone dovute a ciascun beneficiario quantificate dall’Ufficio sulla base 
dei criteri stabiliti dal regolamento e dalla presente determinazione; 
 
vista la determinazione dirigenziale della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – 
Settore Tutela delle Acque n. 584 del 28 dicembre 2015 con la quale è stato approvato l’allegato A, 
contenente le percentuali di canone spettanti a ciascun comune e unione montana interessati dallo 
stabilimento di imbottigliamento e/o dall’area di concessione;  
 
vista la D.G.R. n. 53-3791 del 4 agosto 2016, corrispondente al VI stralcio della Carta delle Forme 
Associative del Piemonte, che rappresenta l’ultimo aggiornamento della composizione delle unioni 
di comuni e delle unioni montane, secondo quanto prescritto dall’articolo 8 comma 8 della Legge 
regionale 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i. “Disposizioni organiche in materia di enti locali”; 
 
accertato che il VI stralcio della Carta delle Forme Associative del Piemonte ha sancito l’istituzione 
di due Unioni Montane i cui territori sono interessati dalle concessioni di acque minerali e di 
sorgente denominate ‘Lurisia’, ‘Martina’, ‘Sea’ e ‘Seccarezze’; 
  
ritenuto opportuno aggiornare l’Allegato A, modificando le percentuali di riparto del canone 
spettanti agli enti beneficiari alla luce dell’attuale composizione delle unioni montane presenti sul 
territorio regionale; 
 
ritenuto opportuno di notificare la presente determinazione ai soli enti interessati dalle concessioni 
denominate ‘Lurisia’, ‘Martina’, ‘Sea’ e ‘Seccarezze’; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il D.lgs. n. 165/2011 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 

determina 
 
- di approvare l’aggiornamento dell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
contenente le percentuali di canone di imbottigliamento di competenza di ciascun comune e unione 
montana interessati dall’area di concessione o dallo stabilimento di imbottigliamento; 
 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 



 
Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al TAR entro 60 gg dalla notifica. 
 

Il Dirigente 
Paolo Mancin 

 
 
 

VISTO 
Direttore 
RR 
Ex l. 
190/2012 
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Codice A1601A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 501 
Assegnazione di fondi per le spese di gestione corrente per l'ordinario funzionamento all'Ente 
di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore. Impegno e liquidazione della 
somma di Euro 50.000,00 sul capitolo 169974/2016. 
 

Il Dirigente 
 
Vista la l.r. 29 giugno 2009, n.19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” con la quale sono stati istituiti gli enti strumentali di gestione delle aree naturali 
protette regionali; 
 
visto che, ai sensi dell’art. 22, comma 2, lett. a) della l.r. 19/2009 e s.m. i. la Regione trasferisce 
annualmente ai propri Enti strumentali, gestori delle aree protette regionali, un fondo ordinario non 
vincolato destinato a coprire gli oneri di funzionamento di organi e uffici; 
 
vista la D.G.R. n. 21-7557 del 07.05.2014, con la quale la Giunta Regionale ha approvato gli 
indirizzi e i criteri di riparto per il trasferimento delle risorse destinate ai soggetti gestori delle aree 
protette regionali, stanziate annualmente a bilancio; 
 
Vista la l.r. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2844 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha, ai fini della gestione, 
ripartito le unità di voto del bilancio in capitoli; 
 
vista la l.r. 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018 
e disposizioni finanziarie” che al capitolo 169974/2016, destinato alla copertura delle spese di 
gestione corrente per l’ordinario funzionamento di organi e uffici a favore degli Enti di gestione 
delle aree naturali protette regionali, reca uno stanziamento di € 3.200.000,00; 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 217/A1601A del 21.06.2016, n. 258/A1601A del 18.07.2016, 
n. 434/A1601A del 16.11.2016 e n. 496/A1601A del 20.12.2016 con le quali si è provveduto ad 
autorizzare la liquidazione della somma complessiva di € 3.150.000,00 sul capitolo 169974/2016 
per la copertura delle spese di gestione corrente per l’ordinario funzionamento di organi e uffici per 
l’anno 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19.12.2016 avente ad oggetto “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni” con la quale 
la Giunta Regionale ha assegnato sul capitolo 169974/2016 l’ulteriore somma di € 50.000,00 da 
destinare alla copertura delle spese di gestione corrente per l’ordinario funzionamento di organi e 
uffici per l’anno 2016; 
 
ritenuto opportuno destinare la suddetta somma dell’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e 
del Lago Maggiore in considerazione della necessità di massimizzare gli sforzi dello stesso in 
merito alla gestione della Riserva naturale del Parco Burcina Felice Piacenza;  
 



ritenuto pertanto, per quanto sopra esposto, di impegnare e di autorizzare la liquidazione della 
somma di € 50.000,00 sul capitolo 169974/2016 (n.ass. 100583) a favore dell’Ente di gestione delle 
aree protette del Ticino e del Lago Maggiore per quanto sopra indicato;  
 
 visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42”; 
 accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

DETERMINA 
 
- di impegnare, per quanto indicato in premessa, la spesa di € 50.000,00 sul capitolo 169974/2016 
(n. ass. 100583) a favore dell’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore al 
fine di massimizzare lo sforzo gestionale nei confronti della Riserva naturale del Parco Burcina 
Felice Piacenza.   
  
La transazione elementare è la seguente: 
Missione: 09 
Programma: 05 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
 - di autorizzare la liquidazione, ad avvenuta registrazione del presente impegno, della somma di € 
50.000,00 sul capitolo 169974/2016 (n. ass. 100583), dando atto che i pagamenti sono subordinati 
alle effettive disponibilità di cassa della Regione, a favore dell’Ente di gestione delle aree protette 
del Ticino e del Lago Maggiore. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 
in quanto trattasi di trasferimenti di fondi a enti pubblici. 
    
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Dott.  Vincenzo Maria MOLINARI 
 
Visto 
Il Direttore 
Dott.  Roberto Ronco 
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Codice A1604A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 502 
Rimborso quote canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte. Impegno di spesa di euro 5.513,42 sul capitolo 195791/2016, (impegno 
delegato 6206/2016).  
 

Il Dirigente 
 
Visto il D. Lgs. n. 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella 
riscossione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 
 
visto il Regolamento Regionale 15/R del 6 dicembre 2004 sulla Disciplina dei canoni per l’uso di 
acqua pubblica, che demanda al Dirigente della Direzione Regionale competente il compito di 
accertare il diritto al rimborso e quantificare la relativa somma da liquidare; 
 
preso atto che sono pervenute al Settore Tutela delle Acque le istanze di rimborso da parte dei 
soggetti di cui all’elenco allegato alla presente determinazione dirigenziale per farne parte 
integrante; 
 
verificato, a seguito dei controlli effettuati, che i soggetti contemplati nell’allegato hanno versato 
importi in eccesso a quanto dovuto; 
 
atteso che ai sensi dell’art. 13 del predetto regolamento n. 15/R/2004 il rimborso delle somme 
versate in eccesso è effettuato d’ufficio o su istanza dell’interessato; 
 
atteso che tale spesa è imputabile sul capitolo 195791/2016 “Restituzione di somme indebitamente 
versate alla Regione”; 
 
visti l’impegno delegato 6206/2016 per l’importo complessivo di € 5.513,42 effettuato dal Settore 
Ragioneria della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio a favore della Direzione A16 sul 
capitolo di spesa n. 195791/2016 per il rimborso delle somme indebitamente versate alla Regione 
dai soggetti contemplati nell’elenco allegato alla presente determinazione dirigenziale; 
 
vista la nota prot. n. 30487/A16000 del 15.12.2016 con la quale il Direttore della Direzione 
Ambiente, Governo e tutela del territorio autorizza il Settore Tutela delle acque ad utilizzare la 
somma di € 5.513,42 sopra citata; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 



vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la deliberazione di Giunta regionale n 3 –3122 del 11 aprile 2016 avente ad oggetto: “Legge 
regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”. 
 
vista la D.G.R n. 1 – 3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 s.m.i.”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 

Determina 
 
 di rimborsare ai soggetti di cui all’elenco allegato, parte integrante della presente 
determinazione dirigenziale, secondo gli importi a ciascuno spettanti, la complessiva somma di € 
5.513,42(cinquemilacinquecentotredici/42); 
 di impegnare la spesa di € 5.513,42 sul capitolo 195791/2016 (impegno delegato n. 6206/2016); 
 
Transazione elementare: Missione 01 – Programma 03 
 Conto finanz. U.1.10.99.99.999 
 Cofog  01.3 
 Transaz. Unione Eur. 8 
 Ricorrente  4 
 Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote canone demaniale per uso di acqua 
pubblica erroneamente versate. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1 - 4209 
del 21 novembre 2016 ed in applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità 
del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Paolo Mancin 

 
Direttore 
RR 
Ex l. 190/2012 
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Codice A1603A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 503 
Accordo di Programma per la bonifica ed il ripristino ambientale del sito di interesse 
nazionale "Ex Ecolibarna". Impegno di spesa di euro 2.500.000,00 sul capitolo 239241/2016 in 
favore della Provincia di Alessandria e autorizzazione alla liquidazione della somma. 
 
 

Il Direttore 
 

Premesso che: 
- l’art. 14 della legge 31 luglio 2002 n. 179 individua il sito inquinato “ex Ecolibarna” nel 
Comune di Serravalle Scrivia quale sito di interesse nazionale ai sensi della L. 426/1998; 
- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 7 febbraio 2003 
definisce la perimetrazione del sito di interesse nazionale, comprendente lo stabilimento Ecolibarna 
e le aree esterne allo stesso sino al torrente Scrivia; 
- con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 19 giugno 2003 si dichiara lo 
stato di emergenza in relazione alla grave situazione determinatasi nello stabilimento Ecolibarna. 
 
Considerato che, nel corso dello stato di emergenza, conclusosi il 31 dicembre 2012, il 
Commissario delegato per l'emergenza ha dato corso agli interventi necessari, nonché alle 
progettazioni delle successive fasi da realizzare ad avvenuta disponibilità di adeguata copertura 
finanziaria. 
 
Vista l'Ordinanza di Protezione Civile n. 105 del 16 luglio 2013, con la quale è stata individuata la 
Provincia di Alessandria quale amministrazione competente al coordinamento delle attività 
necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità socio – economico 
– ambientale determinatasi nello stabilimento Ecolibarna di Serravalle Scrivia. 
 
Considerato che la citata Ordinanza di Protezione Civile n. 105 del 2013 stabiliva che, qualora a 
seguito delle attività realizzate dalla Provincia di Alessandria residuassero delle risorse sulla 
contabilità speciale attivata per l’emergenza, la Provincia stessa dovesse predisporre un Piano 
contenente gli ulteriori interventi strettamente finalizzati al superamento della situazione di criticità. 
 
Considerato che: 
- sulla base di tale Piano individuato e dei conseguenti approfondimenti istruttori del competente 
Settore regionale è stata redatta una bozza di Accordo di Programma, per la bonifica ed il ripristino 
ambientale del sito, approvata con D.G.R. n. 45-1274 del 30 marzo 2015. L’Accordo è stato 
sottoscritto tra la Regione Piemonte, il Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, 
la Provincia di Alessandria ed il Comune di Serravalle Scrivia in data 9 aprile 2015; 
- nell’Accordo di Programma è definito un elenco di interventi finalizzati alla messa in sicurezza, 
caratterizzazione, progettazione, bonifica e ripristino ambientale del sito per un valore complessivo 
di € 19.050.000,00, di cui: 
o € 6.810.000,00 per la Sezione Attuativa ossia per gli interventi di immediata attivazione in 
quanto dotati di copertura finanziaria alla data di sottoscrizione dell’Accordo; 
o € 12.240.000,00 per la Sezione Programmatica ossia per gli interventi che saranno attivati 
condizionatamente e successivamente all’acquisizione delle risorse; 
- € 2.138.750,25 sono risorse già disponibili per la Provincia di Alessandria, soggetto 
Responsabile e Attuatore degli interventi che ne garantisce la realizzazione, in quanto Risorse 
residue ex gestione commissariale, di cui: 



o € 1.310.000,00 per la Sezione Attuativa; 
o €    828.750,25 per la Sezione Programmatica; 
 
- le entrate sono state così trasferite come dettagliato nell’allegato 1 alla presente  determinazione 
quale parte integrante: 
o € 1.500.000,00 a copertura degli interventi inseriti nella Sezione Attuativa nell’Accordo di 
Programma così suddivisi: 
� € 1.000.000,00 quietanze n. 23287 del 17 novembre 2015; 
� €    500.000,00 quietanza n. 23720 del 20 novembre 2015; 
o € 4.000.000,00 a copertura degli interventi inseriti nella Sezione Attuativa e incassati dalla 
Regione Piemonte sul capitolo ora 25075 - reversali n 14048 del 19/12/2013, n. 4087 del 31/3/2003, 
n. 8512 del 3/8/2004, n. 6678 del 11/7/2005, n. 1345 del 19/2/2007, n. 11738 del 21/12/2007 e n. 
12787 del 15/12/2008, in esecuzione della Deliberazione di Giunta regionale n. 44-3067 del 5 
dicembre 2011 con la quale si revocava, per l’importo di 16 milioni di euro, l’assegnazione 
destinata al sito di interesse nazionale di Pieve Vergonte, con riprogrammazione di tali risorse a 
favore degli interventi previsti per le altre bonifiche di interesse nazionale assicurando, tra l’altro, 4 
milioni di euro per la bonifica dell'area di Serravalle Scrivia; 
o € 1.360.903,90 quale ulteriore acconto per la realizzazione degli interventi inseriti nella Sezione 
Programmatica dell’Accordo di Programma così suddivisi:  
� €      43.154,90 quietanza 23288 del 17 novembre 2015; 
� € 1.317.749,00 quietanza 23719 del 20 novembre 2015; 
  
- le spese sono state così impegnate e liquidate, come dettagliato nell’allegato 2 alla presente  
determinazione quale parte integrante: 
o € 1.500.000,00 impegnate per la Sezione Attuativa  sul capitolo di spesa 239241/2013 (ex 
impegno n. 2528/2013 ora, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui passivi, n. 
497/2016), con determinazione dirigenziale n. 451/DB10 del 31 ottobre 2013. Le somme impegnate 
sono state liquidate per € 750.000,00 in data 22 novembre 2013 con atto n. 481 e per € 750.000,00 
in data 14 dicembre 2016 con atto n. 673 
o € 2.860.903,90, di cui € 1.500.000,00 per gli interventi previsti dalla Sezione Attuativa ed € 
1.360.903,90 per la realizzazione degli interventi previsti dalla Sezione Programmatica, impegnate 
sul capitolo di spesa 216209/20016 (impegno 799/2016), con determinazione dirigenziale n. 
591/A1603A del 29 dicembre 2015. Con atto n. 673 del 14 dicembre 2016 è stata liquidata la 
somma di euro 930.466,04. 
 
L’articolo 6, comma 10 dell’Accordo, stabilisce che “La regione erogherà alla Provincia, soggetto 
attuatore degli interventi, i fondi su base di anticipazione annuale delle spese sostenute  per la 
realizzazione in corso d’anno ed al netto delle somme non spese a valere sulle precedenti 
anticipazioni”. 
Nei mesi di novembre e dicembre c.a. la Provincia di Alessandria, in qualità di soggetto attuatore 
degli interventi dell’Accordo di Programma, ha trasmesso i rendiconti delle spese già sostenute e 
presentato il fabbisogno per il 2016 e 2017. Tali spese, corrette d’ufficio, ammontano 
rispettivamente ad € 341.961,86 ed € 6.727.254,43, per complessivi € 7.069.216,29. 
Considerato che la stessa Provincia di Alessandria ha già nella propria disponibilità € 4.569.216,29 
derivanti: 
o per € 2.138.750,25 da risorse residue della ex gestione commissariale; 
o per € 1.500.000,00 liquidati della Regione Piemonte con atti nn. 481/2013 e 673/2016; 
o per € 930.466,04 liquidati dalla Regione Piemonte con atto n. 673/2016.  
Dato atto quindi che il fabbisogno della Provincia di Alessandria, al netto della propria 
disponibilità, ammonta ad € 2.500.000,00. 



Con legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 è stato approvato l'Assestamento del bilancio di 
previsione 2016-2018 che assegna, tra l’altro, alla Direzione A16000 risorse per € 2.500.000,00 a 
completamento dei fondi del Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare di cui alla 
L. 426/1998 e al D.M. 468/2001, pari ad € 4.000.000,00, ad esecuzione della deliberazione di 
Giunta regionale n. 44-3067 del 5 dicembre 2011.  
Tali risorse sono state assegnate alla Direzione (assegnazione 100250) e si può pertanto impegnare 
la spesa di € 2.500.000,00 sul capitolo 239241/2016 a favore della Provincia di Alessandria per la 
bonifica ed il ripristino ambientale del sito di interesse nazionale “ex Ecolibarna” di Serravalle 
Scrivia. 
L’impegno di spesa è da collegarsi ai seguenti accertamenti d’entrata sul capitolo 25075: 
o € 336.737,11 sull’accertamento n. 862/2003 
o € 387.342,67 sull’accertamento n. 439/2003 
o € 387.342,67 sull’accertamento n. 561/2004 
o € 387.342,67 sull’accertamento n. 927/2005 
o € 774.685,34 sull’accertamento n. 133/2007 
o € 226.549,54 sull’accertamento n. 995/2008. 
Tali risorse saranno liquidate a favore della Provincia di Alessandria successivamente all’adozione 
del presente provvedimento e registrazione dell’impegno di spesa. 
Tutto ciò premesso, 
visto il D.lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2006 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018", 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-2018 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 
vista la DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016 e come variata dalla DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016; 
considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 6, 
del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
richiamata la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 e in particolare il comma 1 del dispositivo che 
precisa che l’importo indicato nella colonna F dell’allegato 1 alla DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 
2016 è automaticamente variato per il valore delle variazioni di stanziamento di cassa modificative 
di quanto riportato in colonna E; 
dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare a favore della Provincia di Alessandria (c.f. 80003870062) la spesa di € 
2.500.000,00 sul capitolo 239241/2016 (assegnazione 100250), a completamento del finanziamento 
degli interventi previsti dalla Sezione Attuativa dall’Accordo di Programma con il Ministero 



dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Provincia di Alessandria ed il Comune di 
Serravalle Scrivia per la bonifica ed il ripristino ambientale del sito di interesse nazionale Ex 
Ecolibarna di Serravalle Scrivia. 
Transazione elementare: 
Missione 09 
Programma 02 
Conto finanz.: U.2.03.01.02.000 
Cofog: 05.2 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
- di collegare l’impegno di spesa ai seguenti accertamenti d’entrata sul capitolo 25075: 
o € 336.737,11 sull’accertamento n. 862/2003 
o € 387.342,67 sull’accertamento n. 439/2003 
o € 387.342,67 sull’accertamento n. 561/2004 
o € 387.342,67 sull’accertamento n. 927/2005 
o € 774.685,34 sull’accertamento n. 133/2007 
o € 226.549,54 sull’accertamento n. 995/2008; 
- di prendere atto che le spese sostenute ed il fabbisogno per gli anni 2016 e 2017 dichiarato dalla 
Provincia di Alessandria, quale soggetto attuatore dell’Accordo di Programma, come esposto in 
premessa, ammontano ad € 7.069.216,29 e che € 4.569.216,29 sono già nella disponibilità della 
Provincia di Alessandria; 
- di disporre pertanto la liquidazione della somma di € 2.500.000,00 a favore della Provincia di 
Alessandria successivamente all’adozione del presente provvedimento; 
- di prendere atto che, ai sensi dell’art. 4 comma 7 del citato Accordo di Programma, la Regione 
potrà operare compensazioni tra gli importi dei singoli interventi al fine di assicurare il 
raggiungimento delle finalità complessive dell’Accordo stesso e che tali compensazioni dovranno 
essere autorizzate dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone, ai sensi dell’articolo 26 
del d.lgs 33/2013, la pubblicazione, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, dei seguenti dati: 

BENEFICIARIO 
Provincia di Alessandria 
C.F.: 80003870062 

IMPORTO 

€ 2.500.000,00 
NOTA: L’Accordo di Programma, dell’importo 
totale di € 19.050.000,00, prevede una Sezione 
Attuativa che comprende gli interventi di immediata 
attivazione in quanto dotati di copertura finanziaria 
(per un valore complessivo di € 6.810.000,00) ed una 
Sezione Programmatica che include gli interventi che 
saranno attivati condizionatamente e 
successivamente all’acquisizione delle risorse (per un 
valore complessivo di € 12.240.000,00). 
La somma di € 2.500.000,00 è destinata agli 
interventi previsti dalla Sezione Attuativa. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Dott. Roberto Ronco 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

Accordo di Programma con il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 



Mare, la Provincia di Alessandria ed il Comune di 
Serravalle Scrivia per la bonifica ed il ripristino 
ambientale del sito di interesse nazionale Ex 
Ecolibarna di Serravalle Scrivia 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Dott. Roberto Ronco 
 

Allegato 



ALLEGATO  1 DD N_______/A1603A DEL ____/12/2016 
 
Accordo di Programma per la bonifica ed il ripristino ambientale del sito di interesse 
nazionale “Ex Ecolibarna” di Serravalle Scrivia 
 

RIEPILOGO ENTRATE 
 

trasferiti dal 
Ministero 

incassati dalla Regione 
Fonte di 

finanziamento 
Valori in Euro

importo accertamento reversale data 

Risorse Ministero 
dell'Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare 

Risorse ordinarie di 
bilancio anno 2014 (D.M. 
n. 5507/TRI/D/G/SP del 
26.11.2014) 

1.500.000,00 1.500.000,00 3030/2015 22388 31/12/2015

1.836.737,11 862/2003 14048 19/12/03 

387.342,67 439/2003 4087 31/03/03 

387.342,67 561/2004 8512 03/08/04 

387.342,67 927/2005 6678 11/07/05 

387.342,67 133/2007 1345 19/02/07 

387.342,67 133/2007 11738 21/12/07 

Fondi Ministero 
dell'Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare (ex 
L. 426/1998 e D.M. 
468/2001)  riprogrammati 
con D.G.R. n. 44 -3067 
del 5 dicembre 2011 
(Pieve Vergonte) 

4.000.000,00

226.549,54 995/2008 12787 15/12/08 

Risorse residue ex 
gestione commissariale  1.310.000,00  

SEZIONE ATTUATIVA 6.810.000,00 5.500.000,00
 

SEZIONE 
PROGRAMMATICA 
(Risorse residue ex 
gestione commissariale)  

828.750,25  

SEZIONE 
PROGRAMMATICA 
fondi freschi 

1.360.903,90 1.360.903,90 3030/2015 22388 31/12/15 

SEZIONE 
PROGRAMMATICA 

2.189.654,15 1.360.903,90    

TOTALE RISORSE 
DISPONIBILI  

8.999.654,15 6.860.903,90  

 
 



ALLEGATO  2 DD N_______/A1603A DEL ____/12/2016 
 
Accordo di Programma per la bonifica ed il ripristino ambientale del sito di interesse 
nazionale “Ex Ecolibarna” di Serravalle Scrivia 
 

RIEPILOGO SPESE 
 

impegnati a favore del soggetto 
attuatore 

trasferiti al soggetto attuatore 
Fonte di 

finanziamento 
Valori in 

Euro 
N. 

IMPEGNO/cap.
IMPORTO 
IMPEGNO 

NUMERO 
LIQUIDAZ.

DATA 
LIQUIDAZ. 

IMPORTO 
LIQUIDATO

IMPORTO DA 
LIQUIDARE

Risorse Ministero 
dell'Ambiente e Tutela 
del Territorio e del 
Mare 
Risorse ordinarie di 
bilancio anno 2014 
(D.M. n. 
5507/TRI/D/G/SP del 
26.11.2014) 

1.500.000,00 
799/2016 

(ex 3030/2015) 
216209 

1.500.000,00 673 14/12/2016 930.466,04
569.533,96

481 22/11/2013 750.000,00

Fondi Ministero 
dell'Ambiente e Tutela 
del Territorio e del 
Mare (ex L. 426/1998 
e D.M. 468/2001)  
riprogrammati con 
D.G.R. n. 44 -3067 del 
5 dicembre 2011 
(Pieve Vergonte) 

4.000.000,00 
497/2016 

(ex 2528/2013) 
239241 

1.500.000,00 

673 14/12/2016 750.000,00

Risorse residue ex 
gestione 
commissariale  

1.310.000,00  

SEZIONE 
ATTUATIVA 

6.810.000,00   3.000.000,00     2.430.466,04 569.533,96

SEZIONE 
PROGRAMMATICA 
(Risorse residue ex 
gestione 
commissariale  

828.750,25 

 
 
 
 

SEZIONE 
PROGRAMMATICA 

1.360.903,90 
799/2016 

(ex 3030/2015) 
216209 

1.360.903,90

        

SEZIONE 
PROGRAMMATICA 

2.189.654,15 1.360.903,90

 

 0,00 1.360.903,90

TOTALE RISORSE 
DISPONIBILI  

8.999.654,15  4.360.903,90

    

2.430.466,04 1.930.437,86

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 505 
Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere. Soggetto debitore. 
Convenzione doc. n. 706/2015. Presa d'atto trasferimento della somma di euro 45.000,00. 
Autorizzazione all'incasso della somma di euro 25.500,00 sull'accertamento n. 365/2016 sul 
capitolo d'entrata n. 24342/2016 ed accertamento di euro 19.500,00 sul capitolo d'entrata n. 
24343/2016. 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Premesso che, 
 
con la Convenzione tra la Svizzera e l’Italia concernente la protezione delle acque italo-svizzere 
dall’inquinamento, firmata a Roma il 20 aprile 1972 ed entrata in vigore il 7 agosto 1973, è stata 
istituita la Commissione mista per la protezione delle acque italo-svizzere composta da due 
Delegazioni designate dai rispettivi Governi; 
 
il Regolamento interno della Commissione del 24 ottobre 2014 e segnatamente l’art. 12, ha istituito 
un Segretariato permanente con compiti amministrativo-contabili e tecnici, affidati dalla 
Commissione a soggetti professionalmente qualificati proposti dalle delegazioni oppure, anche in 
parte, ad un ente membro commissione; 
 
nella seduta XLII del 24 ottobre 2014 la Commissione internazionale per la protezione delle acque 
italo-svizzere ha deciso di affidare al Cantone Ticino e alle Regioni Piemonte e Lombardia 
l’incarico di individuare una soluzione percorribile una soluzione percorribile per l’organizzazione 
della struttura del Segretariato, in termini di modalità di incarico, individuazione delle figure 
professionali e disciplinare d’incarico; 
 
a seguito del confronto effettuato dai predetti Enti nel corso del 2015, sotto il coordinamento della 
Sottocommissione tecnico-scientifica, è stato proposto di affidare alla Regione Piemonte lo 
svolgimento dei compiti amministrativo-contabili fino al 31 dicembre 2019; 
 
vista la Convenzione doc. n. 706/2015 sottoscritta da ultimo in data 28 Ottobre 2015 tra la 
Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere e la Regione Piemonte con 
la quale si è convenuto che le attività amministrativo-contabili occorrenti al funzionamento del 
Segretariato della Commissione stessa sono fornite dalla Regione Piemonte, mediante assegnazione 
di tale compito ad un soggetto professionalmente qualificato; tali attività sono da intendersi 
comprensive della messa a disposizione della logistica, della strumentazione e dei materiali di 
consumo necessari per lo svolgimento della relativa funzione; 
 
La Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere, come concordato 
nell’art. 3 della  citata Convenzione doc. n. 706/2015,  trasferisce , alla Regione Piemonte, per le 
citate attività, l’importo forfetario annuo di € 45.000,00, quale corrispettivo onnicomprensivo per lo 
svolgimento dei servizi forniti dalla stessa, a far data dal 2016 fino al 2019; 
 
rilevato che con la D.D. n. 64/A16000 del 1.03.2016 è stato affidato l’incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa per l’esecuzione dei compiti amministrativo-contabili, sopra indicati, per 
l’anno 2016, nell’ambito del Segretariato della Commissione Internazionale per la Protezione delle 



Acque Italo-Svizzere alla Dott.ssa Emanuela Elia e stabilito un compenso pari ad € 25.500,00 lordi, 
pari all’ammontare dei corrispettivi mensili dovuti per il periodo della prestazione in rapporto al 
compenso annuo stabilito in € 30.000,00, nel contempo, è stata impegnata, quota parte della spesa 
di € 7.500,00 accertando pari importo sul cap. 24342 del bilancio 2016 (accertamento n. 365/2016); 
 
richiamata inoltre la D.D. n. 182/A16000 del 31.05.2016 con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
incrementare l’accertamento d’entrata n. 365/2016 per l’importo di € 18.000,00 portando l’importo 
dell’accertamento ad € 25.500,00; 
 
Preso atto che la Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere ha 
provveduto, ai sensi dell’art. 3 della citata Convenzione n. 706/2015 a trasferire alla Regione 
Piemonte la quota annua relativa al 2016 dell’importo di € 45.000,00 (quietanza n. 0019058 del 
10.08.2016) e che pertanto occorre autorizzarne l’incasso nel seguente modo: 
 
€ 25.500,00 sull’accertamento d’entrata n. 365/2016 assunto sul cap. 24342/2016 con    D.D. n. 
64/A16000 del 14.03.2016 ed incrementato con D.D. n. 182/A16000 del 31.05.2016. 
      € 19.500,00 corrispondente agli oneri indiretti per l’attività del Segretariato, da accertare con il 
presente provvedimento sul cap. 24343/2016  
 
Tutto ciò premesso,  
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti  la dirigenza ed il personale; 
visto il D.lgs. n. 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
preso atto della D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 di Approvazione del Piano di prevenzione 
della corruzione per il triennio 2016-2018; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 

determina 
 
- Di prendere atto dell’avvenuto  trasferimento, a favore della Regione Piemonte, da parte della 
Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere della somma di  € 
45.000,00 (quietanza n. 0019058 del 10.08.2016), quale corrispettivo, per l’anno 2016, per il 
funzionamento delle attività del Segretariato permanente della stessa Commissione di cui alla 
Convenzione doc. n. 706/2015, sottoscritta da ultimo in data 28.10.2015.  
- di registrare l’incasso di cui sopra nel seguente modo: 
-  € 25.500,00 sull’accertamento d’entrata n. 365/2016 assunto sul cap. 24342/2016 con    D.D. n. 
64/A16000 del 14.03.2016 ed incrementato con D.D. n. 182/A16000 del 31.05.2016. 



       - € 19.500,00, corrispondente agli oneri indiretti per le attività del Segretariato, da accertare con 
il presente provvedimento sul cap. 24343/2016.  
           La transazione elementare è la seguente:   
Conto finanz.: E.2.01.01.01.999 
Transazione Unione Eur.: 2 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 
3372013 in quanto trattasi di atto meramente contabile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Roberto RONCO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 506 
Programma Quadro Europeo HORIZON 2020. Progetto SMART GROUND (CUP 
J12F15000080006). Affidamento di incarico al CSI Piemonte per l'esecuzione di servizi di 
"Supporto Specialistico per il progetto SMART GROUND". Accertamento d'entrata di euro 
22.434,38 sul cap. 28915/2016. Ente debitore ENCO S.r.l. di Napoli, soggetto capofila. 
Impegno di spesa di Euro 25.000,00 sul capitolo 209448/2017. 
 

Il Direttore 
 
Con la “strategia Europa 2020” l’Unione europea si è dotata di obiettivi e iniziative prioritarie per la 
programmazione 2014-2020, per affrontare grandi sfide quali l’uscita dalla crisi, la globalizzazione 
delle relazioni economiche, il cambiamento climatico, la scarsità delle risorse (acqua, energia, 
materie prime), l’evoluzione demografica, i contrasti sociali. 
 
Lo strumento finanziario per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla suddetta strategia, con 
lo scopo di incentivare la ricerca e l'innovazione di eccellenza dell'Unione, è rappresentato dal 
programma “Horizon 2020”, approvato con Reg. (UE) 1291/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’11 dicembre 2013. 
 
Nell’ambito del programma “Horizon 2020” è stato ammesso a finanziamento, per un importo 
complessivo di 2.496.800,10 euro, il progetto SMART GROUND – “SMART data collection 
inteGRation platform to enhance availability and accessibility of data and infOrmation in the EU 
territory on secoNDary raw materials”, finalizzato a favorire il recupero delle risorse presenti nelle 
discariche, migliorando la disponibilità e l'accessibilità dei dati e delle informazioni sulle materie 
prime secondarie nell'Unione europea, attraverso l’integrazione dei dati provenienti da database 
esistenti e la creazione di una banca dati europea. 
 
Con deliberazione n. 11-1892 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale ha stabilito la partecipazione 
della Regione al Progetto in qualità di partner, ha approvato la scheda progettuale di sintesi, ha 
individuato nel Direttore della Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio, la 
figura responsabile del progetto, demandando allo stesso Direttore l’adozione e la sottoscrizione di 
tutti gli atti amministrativi e contrattuali necessari all’attuazione, realizzazione, rendicontazione e 
monitoraggio del progetto. 
 
Il progetto SMART GROUND, che vede coinvolti 14 soggetti partner (centri di ricerca, università, 
società private, pubbliche amministrazioni) di diversa nazionalità, ha la durata di 30 mesi a 
decorrere dal 1 ottobre 2015. Il soggetto capofila con funzioni di coordinamento è ENCO S.r.l. via 
Michelangelo Schipa 115, NAPOLI (Italia). 
 
Il finanziamento europeo di euro 149.562,50 è assegnato alla Regione Piemonte a integrale 
copertura dei costi di progetto per l’esecuzione delle attività di propria competenza (Grant 
Agreement n. 641988 del 21 settembre 2015). La Convenzione di Progetto - Consortium Agreement 
versione v.03 del 23 luglio 2015 - è stata sottoscritta da tutti i soggetti partecipanti.  
 
A seguito dell’avvenuto trasferimento da parte della Commissione Europea, EASME (Agenzia 
esecutiva per le piccole e medie imprese) al soggetto capofila del Progetto ENCO S.r.l. del pre-
finanziamento di euro 1.123.560,04 assegnato al progetto (50% del finanziamento totale al netto del 
fondo di garanzia di euro 124.840,01), la stessa ENCO S.r.l. ha provveduto a trasferire alla Regione 
Piemonte le tre quote spettanti di tale pre-finanziamento, pari a euro 22.434,38 ciascuna, 



rispettivamente in data 16.10.2015 (acc. 2877/2015, rev. 1871), in data 12.05.2016 (acc. 689/2016, 
rev. 22995.) e in data 30 novembre 2016 (quietanza n. 30).  
 
Per dare corso agli adempimenti connessi alla esecuzione del Progetto la Giunta Regionale, con 
deliberazione n. 3-2407 del 16.11.2015, ha istituito, a decorrere dall’esercizio finanziario 2015, i 
necessari capitoli in entrata e in spesa. 
 
Nell’ambito del progetto la Regione Piemonte ha il compito di contribuire all’individuazione dei 
dati necessari alla realizzazione del progetto a partire dalle informazioni disponibili nei vari archivi 
(informatici e cartacei), di analizzare e comparare le informazioni presenti per renderle omogenee e 
disponibili secondo le specifiche e i formati individuati dal progetto.  
 
Per le suddette attività, nell’emendamento del 2 dicembre 2015 (Amendment AMD-641988) al 
Grant Agreement n. 641988 del 21 settembre 2015  la Regione Piemonte ha previsto di avvalersi 
del CSI Piemonte attraverso uno specifico sub-contracting per un importo totale di euro 25.000,00 
(Allegato 1, Parte B, pagina 80 dello Amendment AMD-641988 del 2 dicembre 2015). 
 
La Giunta regionale ha approvato, con deliberazione n. 13-3466 del 13 giugno 2016, il nuovo 
schema di “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione IVA”, sottoscritta il 18 luglio 2016, Rep. n. 217. 
 
Il CSI-Piemonte con nota prot. n. 17803 dell’11 ottobre 2016 (ns. rif. prot. n. 2524/A1603A dell’11 
ottobre 2016) ha presentato la Proposta Tecnico Economica (PTE), allegata alla presente 
determinazione, di servizi di “Supporto Specialistico per il progetto SMART GROUND”, 
dell’importo totale di Euro 25.000,00, in regime di esenzione IVA, in coerenza con la suddetta 
convenzione e relativi allegati. 
 
Con nota prot. n. 25247/A1603A del 13/10/2016 è stato richiesto al Settore regionale Sistemi 
Informativi della Direzione Segretariato generale il parere di congruità tecnico-economica della 
proposta avanzata dal CSI-Piemonte. 
 
Con nota prot. n. 11678 dell’11 novembre 2016 il Settore regionale Sistemi Informativi ha espresso 
motivato parere di congruità positivo. 
 
Il CSI-Piemonte, in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, sarà, in ogni caso, sempre tenuto 
all’osservanza della disciplina di aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisizione dei beni e 
dei servizi e lavori, di cui necessiti per l’esecuzione dell’attività affidategli con il presente atto; 
 
Si ritiene pertanto di approvare la succitata proposta tecnico-economica e, sulla base della scadenza 
del contratto e della conseguente corresponsione del corrispettivo dovuto, di impegnare la spesa di 
euro 25.000,00 sul capitolo 209448/2017 (Ass. n. 100392) e di accertare contestualmente l’entrata 
di euro 22.434,38 sul cap. 28915/2016. 
 
Con deliberazione della Giunta Regionale n. 6-4373 del 19 dicembre 2016 sono stati rimodulati, 
sulla base dell’andamento del Progetto, gli stanziamenti iscritti sul bilancio pluriennale 2016-2018 
con iscrizione, tra l’altro, del Fondo Pluriennale Vincolato 2016 (spesa), cap. 709448 e del Fondo 
Pluriennale Vincolato 2017 (entrata), cap. 55 di € 25.000,00 rispettivamente, sui quali sono 
accantonati i fondi oggetto di accertamento sul bilancio 2016 e di impegno sul bilancio 2017. 
 

Tutto ciò premesso, 
 



vista la l.r. 4 settembre 1975, n. 48 “Costituzione del Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione e del Comitato provvisorio per la progettazione di un sistema regionale integrato 
dall'informazione” 
vista la l.r. 15 marzo 1978 n. 13 "Definizione dei rapporti tra Regione e Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione" 
visto il d.lgs 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23.“Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2016-2018”; 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 3-3122 del 11/4/2016 “Legge regionale 6 aprile 
2016 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento 
tecnico di accompagnamento. Ripartizione delle unità di voto del Bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del Bilancio gestionale 2016-2018: ripartizione delle 
categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1-3185 del 26/4/2016 “Legge regionale 6 aprile 
2016 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2016-2018”. Disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’art. 10 comma 2 del D.Lgs 118/2011 
s.m.i.”;  
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
visto il d. lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2016 -2018 della Regione Piemonte”. 
acquisito agli atti della Direzione il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
considerato che l’impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del 
D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei pagamenti 
con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 

DETERMINA 
 
− di accertare l’entrata di euro 22.434,38 sul cap. 28915/2016 dando atto che tale somma è stata 

trasferita alla Regione Piemonte in data 30 novembre 2016 (quietanza n. 30) dalla società 
ENCO S.r.l., Via Michelangelo Schipa 115, Napoli (Italia), soggetto Capofila del progetto con 
funzioni di coordinamento. 
Transazione elementare:  
Conto finanz.: E.2.01.05.01.999 
Transazione Unione Eur.: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

 
− di approvare, sulla base di quanto espresso nelle premesse, la Proposta Tecnico Economica 

(PTE) di servizi di “Supporto specialistico per il progetto SMART GROUND” (Programma 



HORIZON 2020) trasmessa dal CSI-Piemonte con nota Prot. n. 17803 dell’11 ottobre 2016 (ns. 
prot. n. 25050/A1603A dell’11 ottobre 2016), allegata alla presente determinazione a farne parte 
integrante (All. 1);  

− di affidare al CSI Piemonte l’incarico relativo alla PTE approvata per un totale di € 25.000,00 
(venticinquemila/00), secondo quanto descritto nelle premesse e di approvare lo schema di 
lettera di incarico allegato al presente provvedimento quale parte integrante (All. 2); 

− di impegnare a favore di CSI-Piemonte (C.F. 01995120019) la spesa di € 25.000,00 sul capitolo 
209448/2017 (Assegnazione n. 100392).  
Transazione elementare:Conto finanz.:U.2.02.03.02.001 
Cofog: 05.1 
Transazione Unione Eur.: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

− di collegare l’impegno per € 22.434,38 all’accertamento operato con il presente provvedimento 
e per la differenza, pari a € 2.565,62, all’accertamento n. 689/2016. 

− di accantonare sul FPV 2016 (cap. 709448) e sul FPV 2017 (cap. 55), conformemente a quanto 
disposto con il D.lgs. 118/2011, la somma di € 25.000,00,  

− di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a rendicontazione 
all’Unione Europea; 

− di stabilire che le attività affidate siano svolte in stretta collaborazione tra il CSI-Piemonte e i 
partner del progetto; 

− di provvedere a liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato secondo le 
modalità previste della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, di cui alle premesse; 

− di richiamare tutte le disposizioni del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016 
-2018 della Regione Piemonte (PTPC) approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1-
4209 del 21.11.2016. 

 
La presente determinazione dirigenziale, in applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al 

visto del Direttore.  
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i 

seguenti: 
 
BENEFICIARIO  CSI-PIEMONTE (C.F. 01995120019)  
IMPORTO  € 25.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Roberto Ronco  
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO  

Affidamento diretto di servizio a ente strumentale  

 
Il Direttore 

dott. Roberto Ronco 
Allegato 



 

 

Trasmissione via PEC 
Al Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio 
Regione Piemonte 

 
              territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 

  
 e p.c. Al Responsabile del Settore 
  Sistemi Informativi 
  Dott.ssa Gabriella Serratrice 
 Direzione Segretariato Generale 
 Regione Piemonte 
   

       segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it 
 

 
 
 
Oggetto: Trasmissione proposta tecnico economica di servizi “Supporto 

Specialistico per il progetto SMART GROUND” 
 
 
Egregio Dottore, 

in allegato alla presente Le trasmettiamo la proposta tecnico economica relativa alle 
attività di servizio di cui all'oggetto. 
 
Si ricorda che si darà corso alle attività subordinatamente alla ricezione di formale 
accettazione alla presente. 
 
Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento, è gradita l'occasione per 
porgerLe i migliori saluti. 

 
 
 

Firmato digitalmente da Alessio Mascarello 
Direzione Gestione Clienti  

           CSI-Piemonte 
 
 
 

Allegati : R204-SIRA-OFF-01-V02-SMARTGROUND 
              R204-SIRA-Costi-01-V02-SMARTGROUND 
Rif. CSI 1006530/00 
108.1,80/2016A  

AM/mz 
 

mailto:territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it
mailto:segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it
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1. GENERALITA’ 

Proposta Tecnico Economica di servizi 
 
Titolo PTE 

Supporto Specialistico per il progetto SMART GROUND 
 
Catalogo dei Servizi Regione 

Catalogo dei servizi di business V 2.0 
 
Ambito e Servizio di Business 

Ambiente ed Energia – Supporti decisionali per l'ambiente 
 
Sistema Informativo, Applicativo  

Sistema Informativo “Ambientale (SIRA Piemonte)” 
 
1.1. RICHIEDENTE 
 
Direzione/Settore Committente 

Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 
 
Direzione/Settore Richiedente 

Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 
 
Direzioni Regionali Coinvolte/Altri Enti coinvolti 
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore Polizia mineraria, cave e miniere 

 

 
1.2. RIFERIMENTI REGIONE PIEMONTE 
 
Referente del progetto 

Paolo Penna 

Silvia Grisello 

Giovanni Assandri 
 
Referente SIRe 

Gianluigi Truffo 
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1.3. RIFERIMENTI CSI-PIEMONTE 
 
Referente progetto 

Antonello Navarretta, Paolo Gallo 
 

Referente cliente 

Alessio Mascarello, Roberto Collina 

 
1.4. DOCUMENTI E RIFERIMENTI 

Documenti relativi al progetto SMART GROUND “SMART data collection and inteGRation platform 
to enhance availability and accessibility of data and infOrmation in the EU territory on SecoNDary 
Raw Materials” (www.smart-ground.eu), finanziato dal Programma Quadro Europeo per la Ricerca e 
l’Innovazione HORIZON 2020: 
 
[1] Proposal number SEP-210137418 
[2] Grant Agreement number 641988 — SMART GROUND — H2020-WASTE-2014-2015/H2020-
WASTE-2014-one-stage 
[3] Amendment AMD-641988-1 (Dicembre 2015) 
[4] Deliberazione n. 11-1892 del 27 luglio 2015 di individuazione del responsabile del progetto Smart 
Ground – HORIZON 2020 e di approvazione della scheda progettuale 

 

http://www.smart-ground.eu/
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2. PREMESSA 

La presente proposta tecnico economica fa riferimento alla “Convenzione per gli affidamenti diretti al 
CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA” e relativi Allegati, approvata 
con D.G.R. n. 13-3466 del 13.06.2016, in coerenza con il documento ”Struttura del Catalogo dei 
servizi e modalità di quantificazione dei corrispettivi”, approvato dal Consiglio di amministrazione del 
CSI in data 22/12/2015 e dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 1-2874 del 08/02/2016. 

La proposta descrive quanto ritenuto rispondente alle esigenze della Regione Piemonte; tuttavia, come 
di consueto, il CSI è a disposizione per integrare o mettere a punto i contenuti della proposta a fronte 
di necessità non ancora definite al momento della sua stesura. 
 
 
3. VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI 

I volumi indicati nella proposta, rappresentano una stima delle attività previste e concordate con il 
Cliente; la valorizzazione economica, dettagliata nell’Allegato “Composizione dei costi” alla presente 
PTE, è di conseguenza da intendersi come preventivo di spesa che riflette la previsione dei costi reali 
delle prestazioni offerte, comunque suscettibile di variazioni a consuntivo.  

L’avanzamento delle attività nonché il relativo andamento dei costi saranno monitorati secondo quanto 
previsto dalla Convenzione citata in premessa.  

La rendicontazione finale darà evidenza dei costi sostenuti e quindi determinerà l’eventuale 
conguaglio. 

L’Allegato “Composizione dei costi” alla presente PTE costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente proposta.  
 
 
4. AFFIDAMENTO/DURATA DEL SERVIZIO 

L’avvio delle attività avverrà a seguito di ricezione da parte del CSI di comunicazione formale di 
affidamento da parte della Regione Piemonte. 

Il CSI si impegna ad erogare il servizio per il periodo richiesto, a meno di revoca formale 
dell’affidamento e/o disdetta del servizio adeguatamente motivata da parte della Regione Piemonte, 
comunicata formalmente con 60 giorni di anticipo rispetto al termine indicato per l’interruzione dello 
stesso. 

In ogni caso, il CSI avrà diritto al pagamento delle spese sostenute per le prestazioni eseguite e/o in 
corso di esecuzione, ivi compresi gli oneri residui per investimenti agli stessi dedicati. 
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5. INQUADRAMENTO E OBIETTIVI  

 

5.1 INQUADRAMENTO 

In un contesto comunitario fortemente dipendente da importazioni di materie prime, le numerose 
discariche minerarie e per rifiuti, nelle quali sono presenti materie prime preziose per lo più perse a 
causa di pratiche di gestione inefficiente dei rifiuti, possono costituire una risorsa preziosa. Si ritiene 
che le conoscenze esistenti, gli standard di rendicontazione e l’inventario sulle materie prime siano 
allo stato attuale non sufficienti. 

In questo contesto, la Regione Piemonte intende favorire il recupero delle risorse presenti nelle 
discariche, migliorando la disponibilità e l'accessibilità dei dati e delle informazioni sulle materie 
prime secondarie nell'UE, creando una sinergia tra i diversi attori coinvolti nella catena delle materie 
prime. A tale scopo, nell’ambito del programma comunitario “Horizon 2020”, la Regione Piemonte 
partecipa al progetto “SMART data collection and inteGRation platform to enhance 
availability and accessibility of data and infOrmation in the EU territory on SecoNDary 
Raw Materials” in qualità di partner insieme ad altri 13 soggetti, vede (centri di ricerca, università, 
società private, pubbliche amministrazioni) di diversa nazionalità ed ha una durata di 30 mesi a 
decorrere dal 1 ottobre 2015. Il capofila del progetto è la società ENCO S.r.l. - Engineering & 
Consulting, Italia (contributo richiesto: 2.496.801 euro di cui 150.000 destinati alla Regione 
Piemonte). 
 

Obiettivo del progetto è favorire il recupero delle risorse presenti nelle discariche, sia minerarie, sia di 
rifiuti, migliorando la disponibilità e l'accessibilità dei dati e delle informazioni  sulle  materie  prime  
secondarie  nell'Unione Europea, attraverso l’integrazione dei dati provenienti da database esistenti e la 
creazione di una banca dati europea, con l’obiettivo  di una sinergia tra i diversi attori coinvolti nella 
catena delle materie prime. A tale scopo si intende coinvolgere diversi soggetti, quali le società di 
gestione dei rifiuti, le istituzioni (centri di ricerca, università, PMI), i fornitori di tecnologia 
(networking, organismi di formazione e autorità pubbliche). 

La piattaforma integrata europea consentirà di: 

• rendere possibile lo scambio di informazioni tra i vari soggetti interessati; 

• migliorare la raccolta dei dati sulle materie prime secondarie, attraverso la definizione di nuovi 
e migliori metodi e standard di acquisizione dati; 

• collaborare con le altre attività in corso dell'UE finalizzate alla diffusione dell’ Economia 
Circolare nell’Unione europea. 

In particolare, a seguito di una prima fase progettuale di analisi dello stato dell’arte in materia di 
recupero di materie prime secondarie in Italia e in Europa, sembra di particolare interesse 
l’applicazione della tecnica del Landfill Mining per il recupero di “volumetrie” da discariche realizzate 
prima del recepimento della Direttiva 1999/31/CE (in Italia D.Lgs. 36/2003), da destinare al 
conferimento di nuovi rifiuti. 

La tecnica del Landfill Mining consiste nell’escavazione e successivo trattamento dei rifiuti estratti per 
recupero di materiali, volumi e/o energia. 

 Il recupero di volumetrie per ulteriore deposito di rifiuti costituisce un nuovo approccio per una 
gestione più sostenibile delle discariche, finalizzato a ridurre il consumo di suolo. 

Il progetto prevede anche attività sperimentali, con indagini specifiche su siti pilota (discariche di 
rifiuti solidi urbani e discariche di rifiuti da attività estrattive) e mira altresì a migliorare il potenziale 
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economico e occupazionale inerente le materie prime, fornendo corsi di formazione sulla valutazione 
delle discariche dalle quale sia possibile recuperare materiali e creando una rete dedicata ai soggetti 
interessati. 
 

La piattaforma sviluppata nell’ambito del progetto SMART GROUND si propone inoltre di offrire 
funzionalità di supporto alla valutazione della fattibilità tecnica ed economica di un intervento di 
Landfill Mining.  

Tale piattaforma potrà costituire la base per lo sviluppo di un nuovo progetto di Simbiosi Industriale, 
finalizzato all’implementazione di uno strumento che agevoli lo scambio di risorse tra più aziende, in 
modo tale che lo scarto di un soggetto possa essere utilizzato da un altro soggetto. Se l’Europa nel 
pacchetto Economia Circolare chiede di ridurre il conferimento di rifiuti in discarica al 10% del totale 
dei rifiuti prodotti entro il 2030, diventa essenziale creare una rete di scambio di risorse (sottoprodotti, 
rifiuti, energia e/o servizi) tra più imprese, favorendo l’incontro tra domanda e offerta, con benefici sia 
ambientali (es.: mancato consumo di materie prime, mancato ricorso a sistemi di smaltimento rifiuti, 
riduzione delle emissioni in atmosfera legate al trasporto di materie prime e rifiuti), sia economici (es.: 
costi di smaltimento evitati per chi produce uno scarto/sottoprodotto, acquisto di materie prime 
secondarie ad un prezzo inferiore rispetto alle materie prime, maggior concorrenza tra le imprese 
locali). 
 
 
5.1.1 STATO ATTUALE 
Con deliberazione n. 11-1892 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale ha stabilito la partecipazione 
della Regione Piemonte al Progetto SMART GROUND in qualità di partner. 

Per le materie trattate i Settori regionali di riferimento sono il Settore Servizi ambientali della 
Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio ed il Settore Polizia mineraria, cave e 
miniere della Direzione Competitività del Sistema Regionale. 

Nell’ambito del progetto, la Regione Piemonte ha il compito di contribuire all’individuazione dei dati 
necessari alla realizzazione del progetto; a partire dalle informazioni attualmente disponibili nei vari 
archivi (informatici e cartacei); l’analisi e la comparazione delle informazioni presenti al fine di 
renderle omogenee e disponibili secondo le specifiche e i formati individuati dal progetto. Le 
informazioni disponibili riguardano: 

• autorizzazioni di impianti di gestione dei rifiuti; 

• georeferenziazione (coordinate geografiche puntuali); 

• informazioni gestionali annuali sui rifiuti smaltiti - qualitative: tipologia codici CER conferiti, 
quantitative: quantità di rifiuti conferiti in t/a per ciascun codice CER) (quest’ultimi a partire 
dal 1998); 

• informazioni gestionali annuali sui quantitativi di percolato estratto e biogas captato. 

• dati relativi alle discariche di rifiuti da attività estrattive  

Per lo svolgimento delle attività sopra elencate, nell’ambito dell’Amendment AMD-641988-1 di cui al 
documento [3], Regione Piemonte ha previsto la possibilità di avvalersi del contributo di CSI Piemonte 
attraverso specifico sub-contracting. 
 
 
5.1.2 OBIETTIVI DELLA PROPOSTA 
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Nell’ambito del progetto SMART GROUND, il CSI Piemonte si propone di fornire supporto a 
Regione Piemonte nelle attività di individuazione dei dati necessari alla realizzazione del progetto e 
della successiva analisi e comparazione al fine di renderli omogenei e disponibili secondo le specifiche 
e i formati individuati dal progetto. 

 
 
5.2 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE 
 
Le attività previste sono le seguenti: 

• Supporto specialistico per il progetto SMART GROUND – fornire supporto a Regione 
Piemonte nelle attività di individuazione, dei dati necessari alla realizzazione del progetto, alla 
loro analisi e comparazione al fine di renderli omogenei e disponibili secondo le specifiche e i 
formati individuati dal progetto. 

 
 
5.2.1 SUPPORTO SPECIALISTICO PER IL PROGETTO SMART GROUND 

Ambito: Ambiente ed Energia 

Servizio di Business: Supporti decisionali per l'ambiente 

Componente di applicativo oggetto di intervento: N.A. 
 
Nell’ambito del progetto SMART GROUND, il CSI Piemonte si propone di fornire supporto a  
Regione Piemonte nelle attività di: 

• verifica delle fonti dati al momento disponibili a livello regionale di potenziale interesse per il 
progetto ed identificazione degli archivi di effettivo interesse; 

• identificazione delle informazioni rilevanti da rendere disponibili per la SMART 
GROUNDDatabank (SGD), delle modalità di estrazione, eventuale armonizzazione ed 
esposizione delle stesse; 

• definizione, all’interno del Geoportale della Regione Piemonte, laddove non presenti, dei 
metadati per le informazioni di interesse per il progetto, e loro esposizione per la SGD attraverso 
appositi servizi standard OGC CSW; 

• esposizione dei dati di competenza del SIRA Piemonte di interesse per il progetto, attraverso 
appositi servizi standard OGC (WMS/WFS), così da permetterne la fruizione diretta all’interno 
della SGD; 

• partecipazione agli incontri plenari di verifica dell’avanzamento del progetto e, ove opportuno, 
alle riunioni/calls di confronto tra i partner su specifiche tematiche di interesse per il progetto. 

 

Deliverable: CSI fornirà supporto a Regione Piemonte nella produzione dei deliverable 
richiesti nell’ambito del progetto SMART GROUND, con particolare 
riferimento al WP3 del progetto, inerente le specifiche per la SGD e la 
piattaforma informatica di erogazione dei servizi 
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5.3 SOLUZIONE INFORMATICA 

 
5.3.1 ARCHITETTURA FUNZIONALE 
N.A. 
 
5.3.2 ARCHITETTURA TECNOLOGICA 
N.A. 
 
5.3.3 LINGUAGGI DI RIFERIMENTO 
N.A. 
 
5.3.4 DB DI RIFERIMENTO 
N.A. 
 
5.3.5 NUMERO UTENTI 
N.A. 
 
5.3.6 IMPATTO SULL’INFRASTRUTTURA DI ESERCIZIO 
N.A. 
 
5.3.7 DOMINIO INTERNET DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
N.A. 
 
5.3.8 STIMA DEL VOLUME DI SOFTWARE PRODOTTO 
N.A. 
 
 
5.4 ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 

N.A. 
 
 
 
6. VINCOLI, CRITICITA' ED OPPORTUNITA' 

N.A. 
 
 
 
7. MODALITA' DI FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO ' 

N.A. 
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8. PIANO DI PROGETTO  
 
Cronoprogramma delle attività per fornitura 
 

ATTIVITÀ M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 

Supporto Specialistico per il 
progetto SMART GROUND 

            

 
L’erogazione delle attività di supporto specialistico preventivate avverrà secondo un calendario 
conforme alle esigenze della Direzione Regionale Committente. Allo stato di conoscenza attuale è 
presumibile che avverrà durante un arco di tempo di 12 mesi circa. 
 
 
 
 
9. STIMA DEGLI ONERI DI GESTIONE INDOTTI DAL PROGETTO 

N.A. 
 
10. PREVENTIVO ECONOMICO  
 
Si riporta nel seguito il prospetto relativo al preventivo per i servizi proposti. 
 

ATTIVITÀ 
VALORE ECONOMICO (€) 

 

Supporto Specialistico per il progetto SMART GROUND  25.000,00 

TOTALE PTE (Salvo conguaglio a fine esercizio) 25.000,00 

 
Gli importi indicati sono comprensivi degli eventuali oneri di sicurezza. 
Il dettaglio della composizione dei costi delle singole forniture è rappresentato in allegato alla presente 
PTE. 
 
Si evidenzia che quota parte dei costi rappresentati a preventivo nella presente PTE sono da attribuirsi 
ad attività di governance del sistema informativo regionale. La Convenzione vigente, citata in 
premessa, prevede la revisione del modello di rappresentazione dei corrispettivi utilizzato dal CSI, al 
fine di rendere esplicite le attività di governance ed i relativi costi. Nelle more di tale revisione, per la 
presente PTE è possibile indicare il seguente importo stimato “a corpo” relativo ad attività trasversali 
di governance, quindi non strettamente indirizzate ai servizi previsti nella PTE: 
 

Forniture 
Importo complessivo a 

preventivo PTE  

Importo stimato  
attività di Governance 

ricompreso nei preventivi 
PTE 
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Supporto Specialistico per il progetto 
SMART GROUND 25.000,00 € 2.602,60 

11. CONDIZIONI GENERALI  
 
Restano valide e si intendono qui richiamate tutte le condizioni previste nella Convenzione citata in 
Premessa, se non in contrasto con quanto di seguito indicato. 
 
Validità proposta: 90 giorni dalla data di invio. Dopo tale periodo, nel caso l’Ente non abbia ancora 

accettato la presente proposta, la stessa perderà di efficacia e il CSI Piemonte 
provvederà a riformularne una nuova se così richiesto.  

Durata del servizio:    Come indicato al paragrafo 8 della presente PTE. 

Fatturazione: Secondo quanto indicato nell’Allegato alla Convenzione “Procedure Operative”. 
L'importo sarà pari a quello riportato nella presente proposta. 

Pagamento: 30 giorni data ricevimento fattura.  



 

REGIONE PIEMONTE 

PROPOSTA TECNICO ECONOMICA  
DI SERVIZI  

Supporto Specialistico per il progetto SMART GROUND 

Pag. 1 di 1 

 
 

ALLEGATO A3.5 – COMPOSIZIONE DEI COSTI 

Nel presente Allegato è rappresentato il dettaglio della composizione dei costi preventivati per le 
singole forniture oggetto della PTE “Supporto Specialistico per il progetto SMART GROUND”, di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Fornitura 1: Supporto Specialistico per il progetto SMART GROUND 

Ambito Servizio di Business 

Ambiente ed Energia Supporti decisionali per l'ambiente 

 

Elementi di costo 
Importo 

preventivato (€) 

Servizi Professionali 23.660,00 

Shared services 0,00 

Servizi a misura 0,00 

Acquisti dedicati e ammortamenti 1.340,00 

TOTALE 25.000,00 

Di seguito si riporta, per ogni tipologia di costo,  il dettaglio degli elementi che concorrono alla 
determinazione dell’importo preventivato. 

Servizi Professionali 

Figura Professionale (*) N° gg/u 
previsti 

Tariffa 
professionale 

(€) 

Importo 
preventivato 

(€) 

Progettista 52 455 23.660,00 

TOTALE   23.660,00 

(*) La percentuale di utilizzo di risorse interne ed esterne verrà indicata al momento dell’avvio del 
progetto all’interno del piano delle consegne. 

Acquisti di beni e servizi 

Tipologia di Acquisti dedicati Importo preventivato (€) 

Spese per trasferte 1.340,00 

TOTALE 1.340,00 

 



ALLEGATO 2 - SCHEMA LETTERA D’INCARICO 
 
 
 
A     CSI-Piemonte 

   Corso Unione Sovietica, 216 
   10134  TORINO 

 
Oggetto: Affidamento incarico a CSI-Piemonte delle attività di cui alla Proposta 

Tecnico Economica di servizi “Supporto Specialistico per il progetto SMART 
GROUND”. CUP J12F15000080006.  € 25.000,00. 

 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. …  del ……… si è determinato: 

 

− di accertare l’entrata di euro 22.434,38 sul cap. 28915/2016 dando atto che tale 
somma è stata trasferita alla Regione Piemonte in data 30 novembre 2016 
(quietanza n. 30) dalla società ENCO S.r.l., Via Michelangelo Schipa 115, Napoli 
(Italia), soggetto Capofila del progetto con funzioni di coordinamento. 

Transazione elementare:  
Conto finanz.: E.2.01.05.01.999 
Transazione Unione Eur.: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

 

− di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) di servizi di “Supporto 
specialistico per il progetto SMART GROUND” (Programma HORIZON 2020) 
trasmessa dal CSI-Piemonte con nota Prot. n. 17803 dell’11 ottobre 2016 (ns. prot. 
n. 25050/A1603A dell’11 ottobre 2016), allegata alla presente determinazione a 
farne parte integrante (All. 1);  

 
− di affidare al CSI Piemonte l’incarico relativo alla PTE approvata per un totale di € 

25.000,00 (venticinquemila/00), secondo quanto descritto nelle premesse e di 
approvare lo schema di lettera di incarico allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante (All. 2); 

− di impegnare a favore di CSI-Piemonte (C.F. 01995120019) la spesa di € 
25.000,00 sul capitolo 209448/2017 (Assegnazione n. 100392).  

Transazione elementare:Conto finanz.:U.2.02.03.02.001 
Cofog: 05.1 
Transazione Unione Eur.: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

− di collegare l’impegno per € 22.434,38 all’accertamento operato con il presente 
provvedimento e per la differenza, pari a € 2.565,62, all’accertamento n. 
689/2016. 

− di accantonare sul FPV 2016 (cap. 709448), conformemente a quanto disposto con 
il D.lgs. 118/2011, la somma di € 25.000,00,  

− di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a 
rendicontazione all’Unione Europea; 

− di stabilire che le attività affidate siano svolte in stretta collaborazione tra il CSI-
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Piemonte e i partner del progetto; 

− di provvedere a liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato 
secondo le modalità previste della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, 
di cui alle premesse; 

− di richiamare tutte le disposizioni del Piano di prevenzione della corruzione per il 
triennio 2016 -2018 della Regione Piemonte (PTPC) approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 1-4209 del 21.11.2016. 

 

 

Si precisa inoltre che: 

1. le modalità di esecuzione dell’incarico sono regolate dalle clausole della 
“Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi 
in regime di esenzione IVA” approvata con DGR n. 13-3466 del 13 giugno 2016 e 
sottoscritta il 18 luglio 2016 Rep. n. 217, che viene richiamata in tutte le sue parti, 
con le seguenti precisazioni e/o integrazioni: 

 
- la Regione effettua i pagamenti, previa verifica della regolarità contributiva 

(DURC) e dell’adeguamento del sito web agli obblighi di pubblicità e trasparenza 
di cui al D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. e alle sue disposizioni attuative, entro 30 giorni 
data ricevimento fattura; 

- la trasmissione delle fatture deve avvenire esclusivamente in formato elettronico 
e attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo 
nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
Le fatture dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA 
(E6A9MX); 
 

2. le attività oggetto dell’incarico dovranno concludersi entro il 15 novembre 2017;  

3. tutti i risultati predisposti in attuazione del presente incarico di servizi sono di 
proprietà e titolarità assoluta, piena ed esclusiva del  partenariato del Progetto 
SMART GROUND nella sua globalità come previsto dalla Convenzione di Progetto 
- Consortium Agreement versione v.03 del 23 luglio 2015 – che è stata sottoscritta 
da tutti i soggetti partecipanti.   

Nell’ambito del presente incarico, per ogni uso dei suddetti risultati CSI-Piemonte 
deve chiedere l’autorizzazione in forma scritta e in via preventiva alla Regione 
Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio (e-mail 
serviziambientali@regione.piemonte.it); 

4. CSI-Piemonte non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
non attribuire incarichi a ex dipendenti regionali che hanno esercitato nei confronti 
del Progettista stesso poteri autorizzativi o propedeutici alle attività negoziali per 
conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 
di lavoro; 

5. in ottemperanza al “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016 – 2018” 
approvato con D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 e ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 
“Codice di Comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta regionale del 
Piemonte”, approvato con D.G.R. 1-602 del 24/11/2014, CSI Piemonte dovrà 
accettare tutti gli obblighi di condotta in esso definiti, nonché quelli previsti nel 
“Patto di integrità degli appalti pubblici regionali”, entrambi allegati al presente atto. 
La violazione di detti obblighi comporterà la risoluzione del contratto da valutarsi nel 
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 

 
Distinti saluti. 
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Il Direttore 

(dott. Roberto RONCO)  
 

 
 
Allegati:  DD n…del ………. 
 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016 – 2018 

Codice di Comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta regionale del 
Piemonte 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 507 
L.R. 6/2016,art. 20.Trattamento rifiuti di provenienza extraregionale.DD.G.R. nn.23-4148 del 
2.11.2016 e 9-4376 del 19.12.2016. Accertamento d'entrata euro 360.059,60 cap. 29620/2016 
(Ente debitore TRM-Torino).Impegno tecnico euro 360.059,60 sul cap. 152499/2017 a favore 
di Comuni, singoli o associati,per diffusione autocompostaggio da utenze domestiche e non 
domestiche.FPV 2016 (cap. 652499/2016) di euro 360.059,60. 
 
 

IL DIRETTORE 
 

Richiamata la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018” che, all’art. 20, stabilisce in euro 20,00 l’ammontare del contributo di cui all’articolo 35, 
comma 7 del capo VIII del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dovuto alla Regione dai gestori degli impianti di recupero 
energetico con operazione autorizzata R1, localizzati in Piemonte, per ogni tonnellata di rifiuto 
urbano indifferenziato di provenienza extraregionale trattato in tali impianti. 

 
Con deliberazione n. 4-3281 del 16 maggio 2016 “Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018 in attuazione dell’articolo 20 della l.r. 6/2016” la Giunta Regionale ha 
istituito i seguenti capitoli per dare corso agli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 20 della 
l.r. 6/2016: 
- in entrata il cap. 29620 con lo stanziamento di euro 400.000,00 per il 2016 (in relazione al 

contributo spettante alla Regione per il recupero energetico di rifiuti di provenienza 
extraregionale dell’anno 2015); 

- in spesa il capitolo 221231 con stanziamento di euro 400.000,00 per il 2016, da utilizzare nei 
limiti delle somme effettivamente incassate. 
 
La Regione Piemonte ha incassato in data 29 gennaio 2016 (provvisorio d’entrata n. 2495) 

la somma di € 360.059,60, versata dalla Società TRM (Trattamento Rifiuti Metropolitani) S.p.A. a 
titolo di contributo per il recupero energetico di rifiuti urbani indifferenziati di provenienza 
extraregionale trattati nel 2015 presso il proprio impianto.  

 
Con deliberazione n. 23-4148 del 2 novembre 2016 “L.r. n. 6/2016, art 20 - Approvazione 

dei criteri generali per la concessione di contributi ai Comuni, singoli o associati, per interventi 
finalizzati alla prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti” la Giunta Regionale ha stabilito 
di destinare le risorse stanziate sul capitolo di spesa correlato a tale entrata, alla concessione di 
contributi ai Comuni, singoli o associati, per la diffusione dell’autocompostaggio effettuato da 
utenze domestiche e non domestiche. 

 
Con la medesima deliberazione la Giunta Regionale ha demandato alla Direzione regionale 

Ambiente, Governo e Tutela del Territorio la redazione del bando per la concessione di tali 
contributi, contenente le modalità ed i termini di presentazione delle istanze di finanziamento, le 
spese ammissibili, la definizione delle priorità per la determinazione della graduatoria e le modalità 
di trasferimento delle risorse. 

 
I tempi necessari a porre in essere tali adempimenti e i termini istruttori per la valutazione 

delle istanze consentono, in base al principio della competenza potenziata, di impegnare le risorse 
nell’esercizio 2017. 

 



Con deliberazione della Giunta Regionale n. 9-4376 del 19 dicembre 2016 sono state 
rimodulate le iscrizioni disposte con la variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, 
approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. 1-4247 del 28 novembre 2016. La 
rimodulazione riguarda gli stanziamenti 2017 del cap. 152499 e del cap. 221231, nonché quelli del 
rispettivo FPV 2016, cap. 652499 e cap. 721231. 

 
Ritenuto pertanto di accertare l’entrata di euro 360.059,60 sul cap. 29620/2016 e di disporre 

l’impegno tecnico, di pari ammontare, sul cap. 152499/2017 (Ass. 100645) a favore dei Comuni, 
singoli o associati, per la diffusione dell’autocompostaggio effettuato da utenze domestiche e non 
domestiche. 

 
Dato atto che le risorse oggetto di impegno tecnico sono accantonate sul FPV 2016, cap. 

652499, ai sensi del D.lgs. 118/2011. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
visto il D.lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”  
vista la legge regionale 6 aprile 2006 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018", 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
vista la D.G.R n. 1 – 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
considerato che l’impegno tecnico di cui al presente provvedimento rispetta quanto previsto, ai 
sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo 
di compatibilità dei pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica; 
dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione; 
preso atto della D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di prevenzione 
della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 

determina 
 
1. di accertare l’entrata di euro 360.059,60 sul cap. 29620 del bilancio 2016 trasferiti dalla 

Società TRM Trattamento Rifiuti Metropolitani S.p.A., Via P. Gorini 50, 10137 TORINO, in 
data 29 gennaio 2016 (provvisorio d’entrata n. 2495 del 29-1-2016) a titolo di contributo per il 
recupero energetico di rifiuti urbani indifferenziati di provenienza extraregionale effettuato nel 
corso dell’anno 2015; 
Transazione elementare:  
Conto finanz. E.2.01.03.02.000 
Transaz. Unione Eur 2 



Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 

2. di disporre l’impegno tecnico di euro 360.059,60 sul cap. 152499/2017 (Ass. 100645) a favore 
dei Comuni, singoli o associati, per la diffusione dell’autocompostaggio effettuato da utenze 
domestiche e non domestiche; 
Transazione elementare: 
Conto finanziario U.1.04.01.02.000  
Cofog 05.1 
Transazione Unione Europea 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
3. di dare atto che le risorse oggetto di impegno tecnico sono accantonate sul FPV 2016, cap. 

652499, ai sensi del D.lgs. 118/2011. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 
33/2013 in quanto trattasi di atto meramente contabile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Dr. Roberto RONCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 508 
Programma Quadro Europeo HORIZON 2020. Selezione per affidamento di incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico alle attivita' previste 
nell'ambito del Progetto SMART GROUND (CUP J12F15000080006). Approvazione 
graduatorie e conclusione procedimento senza affidamento di incarico. 
 

IL DIRETTORE 
 
Con la “strategia Europa 2020” l’Unione europea si è dotata di obiettivi e iniziative prioritarie per la 
programmazione 2014-2020, per affrontare grandi sfide quali l’uscita dalla crisi, la globalizzazione 
delle relazioni economiche, il cambiamento climatico, la scarsità delle risorse (acqua, energia, 
materie prime), l’evoluzione demografica, i contrasti sociali. 
 
Lo strumento finanziario per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla suddetta strategia, con 
lo scopo di incentivare la ricerca e l'innovazione di eccellenza dell'Unione, è rappresentato dal 
programma “Horizon 2020”, approvato con Reg. (UE) 1291/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’11 dicembre 2013. 
 
Nell’ambito del programma “Horizon 2020” è stato ammesso a finanziamento, per un importo 
complessivo di € 2.496.800,10, il progetto SMART GROUND – “SMART data collection 
inteGRation platform to enhance availability and accessibility of data and infOrmation in the EU 
territory on secoNDary raw materials”, finalizzato a favorire il recupero delle risorse presenti nelle 
discariche, sia minerarie, sia di rifiuti, migliorando la disponibilità e l'accessibilità dei dati e delle 
informazioni sulle materie prime secondarie nell'Unione Europea, attraverso l’integrazione dei dati 
provenienti da database esistenti e la creazione di una banca dati europea, con l’obiettivo  di una 
sinergia tra i diversi attori coinvolti nella catena delle materie prime. 
 
Con deliberazione n. 11-1892 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale ha stabilito la partecipazione 
della Regione Piemonte al Progetto SMART GROUND in qualità di partner, ha approvato la scheda 
progettuale di sintesi e ha individuato nel Direttore della Direzione regionale Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, la figura responsabile del progetto, demandando allo stesso Direttore 
l’adozione e la sottoscrizione di tutti gli atti amministrativi e contrattuali necessari all’attuazione, 
realizzazione, rendicontazione e monitoraggio del progetto. 
 
Il progetto SMART GROUND, che vede coinvolti 14 soggetti partner (centri di ricerca, università, 
società private, pubbliche amministrazioni) di diversa nazionalità, ha la durata di 30 mesi a 
decorrere dal 1 ottobre 2015. Il soggetto capofila con funzioni di coordinamento è ENCO S.r.l. via 
Michelangelo Schipa 115, NAPOLI (Italia). 
 
Alla Regione Piemonte è assegnato il finanziamento europeo di euro 149.562,50 a integrale 
copertura dei costi di progetto per l’esecuzione delle attività di propria competenza (Grant 
Agreement  n. 641988 del 21 settembre 2015). 
Per le materie trattate i Settori regionali di riferimento sono il Settore Servizi ambientali della 
Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio ed il Settore  Polizia mineraria, cave 
e miniere della Direzione Competitività del Sistema Regionale. 
 
Per le attività previste in progetto, il Settore servizi ambientali della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio ed il Settore polizia mineraria, cave e miniere della Direzione Competitività del 
Sistema Regionale hanno la necessità di disporre, a supporto ed integrazione delle proprie risorse 



interne, della collaborazione di personale dotato di specifica e adeguata professionalità  per 
strutturare, in funzione delle finalità del Progetto, i dati e le informazioni disponibili presso i Settori 
regionali coinvolti, nonché per partecipare alla gestione tecnica del progetto che prevede, tra l’altro, 
la redazione di reports tematici, la partecipazione ad attività di comunicazione e diffusione dei 
risultati, la presenza ad eventi e incontri con i partners, sia nazionali che internazionali. 
 
Al fine di garantire lo svolgimento di tali attività, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, figura responsabile del progetto, in conformità alla Direttiva generale alle Direzioni 
regionali per l’affidamento di incarichi individuali esterni, di cui alla D.G.R. n. 28-1337 del 29 
dicembre 2010, con nota prot. n. 24633/A16000 del 7 ottobre 2016, ha quindi proceduto ad una 
ricerca interna di professionalità, al fine di verificare l’eventuale esistenza di figure specialistiche 
all’interno dell’Ente. Tale ricognizione ha avuto esito negativo. 
 
Il Model Grant Agreement, versione 3.0 del 20 luglio 2016, non prevede variazioni in merito alle 
versioni precedenti relativamente alla possibilità di inserire nei costi di personale i costi relativi a 
collaborazioni coordinate continuative. Infatti il documento “List of issues applicable to particular 
countries”, documento che affronta problematiche inerenti a varie tipologie di rapporti di "lavoro" 
in essere in vari paesi Europei e la possibilità o meno di considerare tali rapporti "di lavoro" come 
rendicontabili nella categoria del personale, non prevede, per quanto riguarda l’Italia, la possibilità 
di inserire tra i costi di personale i costi relativi a contratti di lavoro atipici e parasubordinati, tra i 
quali i contratti di collaborazione coordinata e continuativa  (co.co.co). 
 
L’art. 2, comma 4 del D.lgs, 15 giugno 2015, n. 81, in materia di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, prevede la possibilità di ricorso a tali forme organizzative da parte delle 
pubbliche amministrazioni non oltre la data del 1 gennaio 2017 come comunicato anche dal 
Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, con nota prot. n. 46311/A1100A del 
1 ottobre 2015. 
 
In data 21 settembre il MIUR ha comunicato, mediante i mezzi stampa, di aver trovato un accordo 
con la Commissione europea in merito all’ammissibilità di tale figure nell’ambito delle spese 
rendicontabili di personale. Nello specifico il Ministro ha evidenziato che - assegni di ricerca, 
collaborazioni coordinate e continuative, collaborazioni a progetto saranno presto considerati 
nuovamente costi ammissibili per le rendicontazioni dei progetti di Horizon 2020, il Programma 
quadro Ue per il finanziamento della ricerca. La Commissione Ue ha dato il via libera dopo un 
negoziato condotto dal nostro Paese e dal Miur. L'esclusione avrebbe penalizzato l'Italia nella 
competizione per i fondi europei, con una perdita stimata di 1,7 miliardi. La Commissione 
procederà nei prossimi giorni ad una modifica del Model Grant Agreement per consentire di 
risolvere i problemi legati a queste tipologie di contratto -. 
 
Tale informazione è stata ulteriormente confermata dall’APRE, Agenzia per la Promozione della 
Ricerca Europea. 
 
Stante tali premesse, nelle more dell’approvazione della modifica del Model Grant Agreement, con 
nota del 11 novembre 2016, prot. n. 27769/A16000, è stata richiesta l’attivazione della procedura 
comparativa di selezione pubblica per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa mediante la pubblicazione sul sito Internet regionale di apposito avviso, ai sensi della 
disciplina sugli incarichi esterni sopra richiamata. 
 
L’avviso di selezione è stato pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, all’interno della 
sezione “Bandi di Gara e finanziamenti”, sotto la voce “Incarichi Professionali”; alla data di 
scadenza di presentazione delle domande, fissata per il 30 novembre 2016, sono pervenute alla 



Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio n. 8 candidature, corredate dai relativi 
curriculum. Il medesimo avviso precisava che “la stipulazione del contratto è subordinata 
all’approvazione del nuovo Model Grant Agreemen da parte della Commissione europea in ambito 
Horizon 2020”. 

 
Con nota del 29 novembre 2016, prot. n. 29143/A16000 si è proceduto alla nomina della  
Commissione per la selezione. 
 
La Commissione preposta alla selezione dei candidati, designata dal Direttore della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, si è riunita in data 30 novembre 2016 per individuare i 
criteri e stabilire i punteggi da utilizzare nella selezione dei candidati. Il verbale dei criteri di 
selezione è depositato agli atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio. 
 
La stessa Commissione in data 14 dicembre 2016, sulla base dei criteri precedentemente approvati, 
esaminata la documentazione pervenuta, ha proceduto alla valutazione dei curricula, così come 
descritto nel verbale depositato agli atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio. 
 
In base all’esame delle candidature avanzate e analizzate dalla Commissione di cui sopra, risultano 
le seguenti valutazioni: 
 

1) FRANCESCA BRATTA   Punteggio 14 
2) MARCO MANGIANTINI   Punteggio 12 
3) CRISTINA MORINILLI   Punteggio 10 

 
Risulta pertanto vincitrice della selezione l’ing. Francesca Bratta (omissis) 
 
Al termine della procedura selettiva la Commisione ha preso atto che, nonostante si sia trovato un 
accordo con la Commissione europea in merito all’ammissibilità di tale figure nell’ambito delle 
spese rendicontabili di personale, come pubblicizzato dall’APRE; la Commissione europea in 
ambito Horizon 2020 non ha approvato il nuovo Model Grant Agreement e relativi documenti 
allegati, condizione per la stipulazione del contratto. 
 
Allo stato attuale, pertanto, la versione del Model Grant Agreement, versione 3.0 del 20 luglio 2016 
e relativi documenti correlati, non prevedono la possibilità di inserire nei costi di personale i costi 
relativi a collaborazioni coordinate continuative. 
 
La mancanza di tale condizione rende questa Amministrazione impossibilitata nel procedere 
all’approvazione delle schema di contratto e quindi all’affidamento dell’incarico all’ l’ing. 
Francesca Bratta (omissis), da stipulare per la legislazione italiana entro fine anno, come indicato 
dall’art. 2, comma 4 del D.lgs, 15 giugno 2015, n. 81, in materia di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa; 
 

tutto ciò premesso, 
 
vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 

approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi delle deliberazione della 
Giunta regionale 17 ottobre 2016 n. 1-4046 
 

determina 
 
- di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, i cui verbali sono conservati agli 

atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio e di individuare vincitrice della 
selezione  l’ing. Francesca Bratta (omissis); 

 
- di non procedere con l’affidamento dell’incarico per la mancanza della condizione necessaria 

alla stipulazione del contratto ovvero l’approvazione del nuovo Model Grant Agreemente e dei 
relativi documenti correlati da parte della Commissione Europea in ambito Horizon 2020. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010; i criteri di selezione saranno 
pubblicati sul sito web della Regione Piemonte, all’interno della sezione “Bandi di concorso”, ai 
sensi delle disposizioni stabilite dall’articolo 19 del d.lgs. 33/2013. 

 
Dott. Roberto Ronco 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 509 
Spesa da parte del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
per rimborsi urgenti ed indifferibili relativi ad a cquisto di valori bollati. Impegno della spesa 
per l'anno 2016 di Euro 32,00 o.f.c. a favore di Regione Piemonte - fondo economale (Cap. 
113443/2016 - Ass.ne 100398). 
 

(omissis) 
Il Direttore regionale 

Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Codice A1613A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 510 
Affidamento al CSI Piemonte delle attivita' di sviluppo di cui alla Proposta Tecnico 
Economica "MUDE Piemonte - nuovi sviluppi". Impegno di spesa di euro 130.000,00 sul cap. 
209095/2016 (assegnazione 100665). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, a seguito di quanto espresso nelle premesse, la Proposta Tecnico Economica 

(PTE) “MUDE Piemonte – Nuovi sviluppi”, trasmessa al Settore Sistema Informativo 
Territoriale e Ambientale dal CSI-Piemonte (prot. n. 30310/A1613A del 13/12/2016), allegata 
alla presente Determinazione a farne parte integrante (All. 1); 

 
 di affidare al CSI Piemonte l’incarico relativo alla presente PTE per un totale di € 130.000,00 

secondo quanto descritto nelle premesse, e di approvare lo schema di lettera di incarico allegato 
al presente provvedimento quale parte integrante (All. 2); 

 
 di impegnare € 130.000,00, sul capitolo 209095/16 (Ass. 100665): 

transazione elementare: 
conto finanziario: U.2.02.03.02.001 
cogof: 01.3  
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

 di provvedere a liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato secondo le 
modalità previste della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, di cui alle premesse; 

 
 di richiamare, al fine del loro pieno rispetto, tutte le disposizioni del Piano triennale di 

prevenzione della Corruzione (PTPC) approvato con deliberazione n. 1-4209 del 21 novembre 
2016 e in particolare le misure 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione 
dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 8.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione 
dell’art. 1, comma 44 della legge 190/2012 e 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla 
cessazione del rapporto); 

 
 di trasmettere copia del presente provvedimento al CSI piemonte ai sensi dell’art. 6, comma 4 

della convenzione citata in premessa.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 



BENEFICIARIO      CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO       € 130.000,00  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   dott. Giovanni Assandri 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL  Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO      strumentale istituito con LR 48/75 

 
Il Responsabile 

dott. Giovanni ASSANDRI 
 
V°  
(ex l. 190/2012) 
Il Direttore 
RR 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Codice A1613A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 511 
Affidamento al CSI Piemonte delle attivita' di sviluppo di cui alla Proposta Tecnico 
Economica "ARADA e SIRA - interventi evolutivi". Impegno di spesa di euro 143.810,49 sul 
cap. 209095/2016 (assegnazione 100665). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, a seguito di quanto espresso nelle premesse, la Proposta Tecnico Economica 

(PTE) “ARADA e SIRA - Interventi evolutivi”, trasmessa alla Direzione A16000 dal CSI-
Piemonte (prot. n. A16000-2016/29954 del 07/12/2016), allegata alla presente Determinazione a 
farne parte integrante (All. 1); 

 
 di affidare al CSI Piemonte l’incarico relativo alla presente PTE per un totale di € 143.810,49 

secondo quanto descritto nelle premesse; 
 
 di impegnare € 143.810,49, sul capitolo 209095/16 (Ass. 100665): 

transazione elementare: 
conto finanziario: U.2.02.03.02.001 
cogof: 01.3 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

 di provvedere a liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato secondo le 
modalità previste della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, di cui alle premesse; 

 
 di richiamare, al fine del loro pieno rispetto, tutte le disposizioni del Piano triennale di 

prevenzione della Corruzione (PTPC) approvato con deliberazione n. 1-4209 del 21 novembre 
2016 e in particolare le misure 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione 
dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 8.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione 
dell’art. 1, comma 44 della legge 190/2012 e 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla 
cessazione del rapporto); 

 
 di trasmettere copia del presente provvedimento al CSI piemonte ai sensi dell’art. 6, comma 4 

della convenzione citata in premessa.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
BENEFICIARIO      CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO       € 143.810,49  



RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   dott. Giovanni Assandri 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL  Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO      strumentale istituito con LR 48/75 

 
Il Responsabile 

dott. Giovanni ASSANDRI 
 

V°  
(ex l. 190/2012) 
Il Direttore 
RR 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1613A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 512 
Configurazione Tecnica Economica dei servizi svolti dal CSI-Piemonte anno 2016. Impegno di 
spesa complessivo Euro 1.240,708,80 sul cap. 134951/16 (Ass. 100925). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di impegnare, per quanto espresso in premessa,  in favore del CSI Piemonte la somma di € 

1.240.708,80 sul cap. 134951 (Ass. n. 100925) del Bilancio regionale per l’anno 2016: 
Missione: 01 
Programma: 08 
Transazione elementare:  
conto finanziario: U.1.03.02.19.001 
Cogof: 01.3 
transaz. Unione eur: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

− di autorizzare la liquidazione di detta somma secondo le modalità previste della convenzione 
per gli affidamenti a CSI-Piemonte del 13 giugno 2016 di cui alle premesse. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. art. 23, 
comma 1, lettera b, del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
BENEFICIARIO      CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO       € 1.240.708,80 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   dott. Giovanni Assandri 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL  Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO      strumentale istituito con LR 48/75 

 
Il Dirigente 

dott. Giovanni ASSANDRI 
V°  
(ex l. 190/2012) 
Il Direttore 
RR 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 

 
Codice A1613A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 513 
Affidamento al CSI Piemonte delle attivita' di sviluppo di cui alla Proposta Tecnico 
Economica "derivazioni idriche-interventi evolutivi". Impegno di spesa di euro 148.186,56 sul 
cap. 209095/2016 (assegnazione 100665). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, a seguito di quanto espresso nelle premesse, la Proposta Tecnico Economica 

(PTE) “Derivazioni idriche - Interventi evolutivi”, trasmessa alla Direzione A16000 dal CSI-
Piemonte (prot. A16000-2016/29956 del 07/12/2016), allegata alla presente Determinazione a 
farne parte integrante (All. 1); 

 
 di affidare al CSI Piemonte l’incarico relativo alla presente PTE per un totale di € 148.186,56 

secondo quanto descritto nelle premesse; 
 
 di impegnare € 148.186,56 sul capitolo 209095/16 (Ass. 100665): 

transazione elementare: 
conto finanziario: U.2.02.03.02.001 
cogof: 01.3 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

 di provvedere a liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato secondo le 
modalità previste della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, di cui alle premesse; 

 
 di richiamare, al fine del loro pieno rispetto, tutte le disposizioni del Piano triennale di 

prevenzione della Corruzione (PTPC) approvato con deliberazione n. 1-4209 del 21 novembre 
2016 e in particolare le misure 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione 
dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 8.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione 
dell’art. 1, comma 44 della legge 190/2012 e 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla 
cessazione del rapporto); 

 
 di trasmettere copia del presente provvedimento al CSI piemonte ai sensi dell’art. 6, comma 4 

della convenzione citata in premessa.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
BENEFICIARIO      CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO       € 148.186,56 



RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   dott. Giovanni Assandri 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL  Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO      strumentale istituito con LR 48/75 

 
Il Responsabile 

dott. Giovanni ASSANDRI 
 

V° (ex l. 190/2012) 
Il Direttore 
RR 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 7 luglio 2016, n. 505 
Approvazione degli schemi di accordo, ai sensi dell'art. 15 L. 241/90 e art. 22 L.r. 14/2014, tra 
la Regione Piemonte e il Dipartimento di Management dell'Universita' degli Studi di Torino 
per la collaborazione alla realizzazione di due progetti nell'ambito dell'Assistenza tecnica PSR 
2014-2020. Impegno di spesa per 25.000,00 euro sul cap. 123842/2016. Accertamento di euro 
25.000,00 sul cap. d'entrata 37246/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• di approvare gli schemi di accordo tra la Regione Piemonte e il Dipartimento di 
management dell’Università degli Studi di Torino per la collaborazione alla realizzazione 
dei progetti: “Analisi dei sistemi di pricing a livello regionale e nazionale delle attività della 
società I.P.LA.SPA nell’ambito del PSR 2014-2020 e “Benchmark e metodi di 
comparazione del pricing di servizi e attività della società I.P.LA.SPA nell’ambito del PSR 
2014-2020” allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

• di prendere atto che la sottoscrizione da parte della Regione Piemonte dei suddetti accordi 
prevede un impegno di €. 25.000,00 a titolo di compartecipazione alle spese per la 
realizzazione dei progetti; 

• di impegnare la somma di euro 25.000,00 sul capitolo di spesa 123842/2016, a favore del 
Dipartimento di Management dell’Università di Torino (Cf  

Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
Cofog: 04.2  
Transaz. Unione Eur. 3  
Ricorrente: 3  
Perimetro sanitario: 3  
 

• di accertare la somma di € 25.000,00 sul capitolo di entrata 37246/2016 quale finanziamento 
che sarà versato da ARPEA previa rendicontazione 

 
Conto finanziario: E. 02.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1  
Ricorrente: 1  
Perimetro sanitario: 1  
 

• di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento per la comunicazione del 
PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione Europea  

 
• di provvedere al pagamento come previsto dagli accordi dietro consegna del report e di una 

richiesta di pagamento in forma di nota di debito; 
 
Sulla base di quanto previsto dall’articolo 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) comma 2-bis 
della legge 241/90 e ss.mm.ii. e dall’articolo 22 (Accordi tra amministrazioni pubbliche) comma 3 
della legge regionale 14/2014 la sottoscrizione del presente accordo è effettuata con firma digitale, 
ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 



entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. 
d) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
  

Il Dirigente 
Gualtiero Freiburger 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 831 
LEGGE 3 MAGGIO 1982, N. 203 "NORME SUI CONTRATTI AG RARI, ART. 10 
DETERMINAZIONE DEL COEFFICIENTE DI ADEGUAMENTO DELL 'EQUO CANONE 
DI AFFITTO DEI FONDI RUSTICI VALEVOLE NELLA PROVINC IA DI CUNEO PER 
L'ANNATA AGRARIA 2015/2016. 
 
Premesso che la L. 3 maggio 1982, n. 203 recante “Norme sui contratti agrari” al Capo II 
“Modifiche della disciplina sulla determinazione dell’equo canone” prevede che la Commissione 
Tecnica Provinciale determini, ai sensi dell’art. 10, i coefficienti di adeguamento dei canoni di 
affitto dei fondi rustici, in aumento o in diminuzione, tenuto conto dei criteri previsti nello stesso 
Capo II nonché del mutamento di valore dell’Euro secondo gli indici ISTAT per i prezzi alla 
produzione dei prodotti agricoli e dei beni e servizi acquistati dagli agricoltori; 
 
Preso atto della trasmissione da parte della Direzione Agricoltura – Settore Programmazione, 
Attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile – tramite mail in data 
11/04/2016 della nota ISTAT avente per oggetto gli indici dei prezzi dei beni e servizi acquistati e 
dei prezzi dei prodotti venduti dagli agricoltori e le loro variazioni percentuali che devono essere 
assunti alla base della variazione dei coefficienti di adeguamento dei canoni di affitto;  
 
Considerato che ai sensi dell’art. 10 della L. n. 203/1982 la Commissione Tecnica Provinciale deve 
determinare annualmente i coefficienti di adeguamento dei canoni di affitto, in aumento o in 
diminuzione, tenuto conto dei criteri previsti dalla stessa legge;  
 
Considerato che la Commissione Tecnica Provinciale di cui all’art. 11 della L. n. 203/1982 è stata 
istituita con decreto provinciale n.15 del 7.5.2012 e ne continua la validità nelle more della 
ridefinizione da parte regionale delle procedure e della sua stessa composizione; 
 
Dato atto che la Commissione Tecnica Provinciale di cui all’art. 11 della L. n. 203/1982, 
regolarmente convocata con lettera raccomandata pec,  si è riunita in data 21 settembre 2016 presso 
la Direzione Agricoltura sede di Cuneo  per discutere e determinare i coefficienti di adeguamento 
dei canoni di affitto dei fondi rustici per l’annata agraria 2015/2016 e che della riunione è stato 
redatto verbale;  
 
Rilevato che per la provincia di Cuneo e per l’annata agraria 2015/2016, il coefficiente di 
adeguamento dell’equo canone di affitto è stato determinato dalla Commissione Tecnica provinciale  
nella misura dello 0% , come risultante dal verbale redatto presso la Direzione Agricoltura sede di 
Cuneo  in data 21 settembre 2016 e conservato agli atti dell’ Ufficio  ;  
 
Visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 



accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
considerato che la Direzione Agricoltura, con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 e n. 626 del 
28/07/2016 (nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione 
degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni 
amministrative) ha definito l’assetto organizzativo ed operativo individuando le strutture 
organizzative - operanti nella Direzione medesima - incaricate, a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori, per lo svolgimento dei compiti relativi alle funzioni in materia di agricoltura 
riallocate in capo alla Regione di cui all’allegato A della l.r. 23/2015, nonché delegando ai dirigenti 
in staff - indicati nel medesimo provvedimento - per l’ambito territoriale di competenza del settore 
di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 
23/2008 lettere e), I), j) e k) riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali provvedimenti di tipo organizzativo ed operativo decorrono 
dal 1° maggio 2016 e scadono il 31 ottobre 2016; 
considerato che, con le sopra citate determinazioni dirigenziali sono stati individuati,  relativamente 
all’ambito territoriale della provincia di Cuneo quale struttura organizzativa incaricata allo 
svolgimento dei compiti come sopra precisati il Settore A1701A la cui responsabilità è affidata al 
dr. Moreno Soster e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008 lettere e), I), j) e k), il dirigente in staff  Dott. Paolo Balocco; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “; 
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del D. lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
  

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 

determina 
 
Che, ai sensi dell’art. 10 della L. n. 203/1982,  il coefficiente di adeguamento dell’equo canone di 
affitto dei fondi rustici valevole nella provincia di Cuneo per l’annata agraria 2015/2016 è pari a  



0%, come determinato dalla Commissione Tecnica Provinciale nella riunione del 21 settembre 
2016 della quale è stato redatto verbale, conservato agli atti della Direzione Agricoltura, sede di 
Cuneo;  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
  

Il Dirigente 
BALOCCO PAOLO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 844 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Imprenditori agricoli singoli ed altre forme associate composte da meno cinque 
imprenditori agricoli. Concessione contributi. 
 
La D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013 ha approvato un “Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale” ai sensi della L.R. n. 63/78 art. 50, nel 
rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis. 
 
La determinazione dirigenziale n. 202 del 31/03/2016 ha approvato il bando 2016 e le relative 
istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da imprenditori agricoli 
singoli e da altre forme associate composte da meno cinque imprenditori agricoli ed ha disposto 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data di pubblicazione della 
stessa sul BUR e fino al 31 maggio 2016. 
 
La determinazione dirigenziale n. 429 del 09/06/2016 ha approvato l’elenco delle domande inoltrate 
telematicamente entro il 31 maggio 2016 ed ammissibili a finanziamento. 
 
A seguito delle risultanze dell’istruttoria compiuta sulle domande riportate nell’allegato elenco, 
parte integrante della presente determinazione, come risulta dai verbali di istruttoria conservati agli 
atti di questo Settore, l'importo del prestito di conduzione complessivamente ammissibile è stato 
proposto in € 61.800,00, cui corrisponde un contributo negli interessi ammissibile a carico della 
Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a €. 618,00, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento riportato nella specifica colonna dell’elenco; 
 
Tutto ciò premesso 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
considerato che la Direzione Agricoltura, con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 e n. 626 del 
28/07/2016 (nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione 
degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni 
amministrative) ha definito l’assetto organizzativo ed operativo individuando le strutture 



organizzative - operanti nella Direzione medesima - incaricate, a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori, per lo svolgimento dei compiti relativi alle funzioni in materia di agricoltura 
riallocate in capo alla Regione di cui all’allegato A della l.r. 23/2015, nonché delegando ai dirigenti 
in staff - indicati nel medesimo provvedimento - per l’ambito territoriale di competenza del settore 
di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 
23/2008 lettere e), I), j) e k) riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali provvedimenti di tipo organizzativo ed operativo decorrono 
dal 1° maggio 2016 e scadono il 31 ottobre 2016. 
considerato che, con le sopra citate determinazioni dirigenziali sono stati individuati,  relativamente 
all’ambito territoriale della provincia di Cuneo quale struttura organizzativa incaricata allo 
svolgimento dei compiti come sopra precisati il Settore A1701A la cui responsabilità è affidata al 
dr. Moreno Soster e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008 lettere e), I), j) e k), il dirigente in staff  Dott. Paolo Balocco; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.” che fissa in 120 
giorni il termine per l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione; 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla  
D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del D. lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 



vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 
25/03/2013 ed ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78, ai beneficiari indicati nell’allegato elenco, 
che fa parte integrante della presente determinazione, il contributo negli interessi sui prestiti per la 
conduzione aziendale per l’importo indicato per ciascuno nella corrispondente colonna, precisando 
altresì che il contributo negli interessi complessivamente ammonta a €  618,00 e che è relativo a 
prestiti per la conduzione aziendale della durata di un anno dell’importo complessivo pari a €   
61.800,00; 
 
di dare atto che il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Regolamento (CE) n. 
1408/13, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo; 
 
di dare atto che per quanto riguarda gli adempimenti successivi al presente atto di concessione, 
relativi alla erogazione del contributo regionale, all’eventuale estinzione anticipata del prestito 
agevolato, all’eventuale revoca dell’importo del contributo concesso si rinvia alle istruzioni 
operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 398 del 30/05/2016 ; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010, e sarà 
pubblicata sulla sezione “amministrazione trasparente” del sito regionale ai sensi degli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo 33/2013.  

 
Il Dirigente 

BALOCCO PAOLO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(nota prot. n. 1234/A17000 del 13 luglio 2015) 

Allegato 
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1 CN 03653710040 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA AURORA DI 
ROSSO F.LLI S.S.

TARANTASCA CN P No  €          21.800,00    1,00  €         218,00 

2 CN 03655060048 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA SAN MICHELE 
DI ROSSO CRISTINA E TOMATIS MAURO S.S.

VILLAFALLETTO CN P No  €          40.000,00    1,00  €         400,00 

61.800,00€           618,00€          Totali



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 939 
Reg. UE n. 1305/2013, Reg. UE n. 808/2014. Oneri per l'assistenza tecnica al PSR 2014-2020. 
Indizione di selezione pubblica per attribuire un incarico di CO.CO.CO a supporto 
all'Autorita' di Gestione. Spesa di euro 59.500,00. Prenotazione di euro 5.000,00 sul cap. di 
spesa 123842/16, di euro 38.500,00 sul cap. di spesa 123842/17, di euro 16.000,00 sul cap. di 
spesa 123842/18.  
 

 (omissis) 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 995 
Procedura pubblica comparativa di selezione per l'attribuzione di un incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata presso il settore 
Programmazione dello Sviluppo Rurale per attivita' di supporto all'Autorita' di gestione. 
Nomina commissione giudicatrice. 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile del procedimento 
Gualtiero Freiburger 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 2 novembre 2016, n. 1017 
Legge regionale il 29 ottobre 2015 n.23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle citta' metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" - proroga provvedimenti di tipo 
organizzativo ed operativo nell'ambito della direzione Agricoltura. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 1019 
Azienda agri-turistico-venatoria "San Martino" (TO). Riduzione territoriale. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. di approvazione dei 
criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione territoriale e alla gestione delle 
aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. con la quale sono state tra l’altro definite le linee 
guida alle quali il concessionario deve attenersi in ordine all’istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla 
gestione delle zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia nelle aziende agri-
turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 77 del 30.01.2013 con la quale è stata autorizzata, a favore del 
Signor Giovenale ALLOCHIS e fino al 31.01.2021, l’istituzione dell'azienda agri-turistico-venatoria  
“San Martino”, ricadente nei comuni di S. Benigno C.se, Foglizzo e Bosconero, zona faunistica della 
Città Metropolitana di Torino, per l'area delimitata nella planimetria agli atti; 
 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 116 del 19.02.2013 di rettifica della superficie 
aziendale della medesima azienda erroneamente indicata nel precedente atto autorizzativo in ettari 
11.36.67 anziché ettari 511.36.67; 
 
visto il ricorso presentato dai signori Remo PEILA, Gian Franco ALIFREDI e Giovanni Battista 
LIPRANDI in cui contestano l’inclusione dei terreni di loro proprietà nella disponibilità dell’azienda in 
questione; 
  
considerato che a seguito di ciò, in data 26.10.2016 (prot. n. 44145/A1702A) il Signor Giovenale 
ALLOCHIS, concessionario dell’azienda agri-turistico-venatoria “S. Martino”, ha presentato apposita 
istanza volta ad ottenere la riduzione di ettari 22.10.70 della complessiva superficie aziendale mediante 
esclusione dei terreni indicati nella tabella di seguito riportata: 
 

NOMINATIVO – (titolo di 
possesso del fondo) 

COMUNE 
FOGLIO 
DI 
MAPPA

MAPPALE 
SUPERFICIE 
(MQ) 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

7 111-117-121-122-154 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

6 23 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 16 
146-147-148-149-150-151-
287-320-1-10-12-120-15-16-
177-189-193-2 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 16 
238-241-3-32-33-333-34-35-
39-4-9-13-14-17-18-186-19-
278-279-31 

187949 



LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 5 44-45 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 13 79-165-176-177 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 14 
6-12-14-18-20-120-250-470-
121-141-144-152-156-176-
178-183-194-200 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 14 
245-273-274-276-305-307-
310-311-335-358-361-385-
387-392-4-410-411 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 14 
42-421-422-426-427-44-455-
460-461-462-463-464-471-
472-473-48-5-66 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 14 
78-8-81-86-88-89-93-160-
161-174-175-177-246-247-
405-416-62-65-85 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 15 
172-197-208-225-226-276-
280-281-284-306-33-365-
376-485-491-24-261 

 

PEILA REMO (conduttore) BOSCONERO 16 
200-246-249-250-253-254-
255-256-272-329 

PEILA REMO (conduttore) BOSCONERO 15 
178-20-21-347-352-428-440-
445-96 

25742 

ALIFREDI GIAN FRANCO 
(proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

9 78-80-201-261 

ALIFREDI GIAN FRANCO 
(proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

8 80-78-261 

ALIFREDI GIAN FRANCO 
(proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

5 108 

7379 

    TOTALE MQ 221070 
      TOTALE ETTARI 22.10.70 
 
visto l’art. 11 dello Statuto del “Consorzio per l’azienda agri-turistico-venatoria “S. Martino”, allegato 
all’atto rogito Notaio Carlo BOGGIO, registrato al n. 117120 di Repertorio e n. 14010 di Raccolta del 
14.11.2014; 
 
constatato che la richiesta è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza del concessionario; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione 



dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal citato 
provvedimento”; 
 
tutto ciò premesso,  

 
IL DIRIGENTE 

 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 

determina 
 
per le motivazioni riportate in premessa: 
- di autorizzare la riduzione della superficie dell’azienda agri-turistico-venatoria “San Martino” 

ricadente nella zona faunistica della Città Metropolitana di Torino, da ettari  511.36.67 ad ettari 
489.25.97, mediante esclusione dei terreni indicati nella tabella di seguito riportata e per l’area 
delimitata dalla planimetria agli atti: 

NOMINATIVO – (titolo di 
possesso del fondo) 

COMUNE 
FOGLIO 
DI 
MAPPA

MAPPALE 
SUPERFICIE 
(MQ) 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

7 111-117-121-122-154 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

6 23 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 16 
146-147-148-149-150-151-
287-320-1-10-12-120-15-16-
177-189-193-2 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 16 
238-241-3-32-33-333-34-35-
39-4-9-13-14-17-18-186-19-
278-279-31 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 5 44-45 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 13 79-165-176-177 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 14 
6-12-14-18-20-120-250-470-
121-141-144-152-156-176-
178-183-194-200 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 14 
245-273-274-276-305-307-
310-311-335-358-361-385-
387-392-4-410-411 

187949 



LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 14 
42-421-422-426-427-44-455-
460-461-462-463-464-471-
472-473-48-5-66 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 14 
78-8-81-86-88-89-93-160-
161-174-175-177-246-247-
405-416-62-65-85 

LIPRANDI GIOVANNI 
BATTISTA (proprietario) 

BOSCONERO 15 
172-197-208-225-226-276-
280-281-284-306-33-365-
376-485-491-24-261 

 

PEILA REMO (conduttore) BOSCONERO 16 
200-246-249-250-253-254-
255-256-272-329 

PEILA REMO (conduttore) BOSCONERO 15 
178-20-21-347-352-428-440-
445-96 

25742 

ALIFREDI GIAN FRANCO 
(proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

9 78-80-201-261 

ALIFREDI GIAN FRANCO 
(proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

8 80-78-261 

ALIFREDI GIAN FRANCO 
(proprietario) 

SAN BENIGNO 
C.SE 

5 108 

7379 

    TOTALE MQ 221070 
      TOTALE ETTARI 22.10.70 
 
In relazione a tale riduzione il Signor Giovenale ALLOCHIS, concessionario dell’azienda agri-turistico-
venatoria suddetta, è tenuto a delimitare l’area dell’azienda con tabelle perimetrali idonee a individuare i 
nuovi confini. 
 
Il concessionario è tenuto, altresì, al rispetto delle disposizioni contenute nella D.G.R. n. 15-11925 del 
08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii., nelle determinazioni 
dirigenziali n. 77 del 30.01.2013 e n. 555 del 02.07.2013. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al concessionario, alla Città Metropolitana di Torino e 
all’ATC TO2. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

PER IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
IL DIRETTORE REGIONALE 
- Dr. Gaudenzio DE PAOLI - 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 1056 
Procedura pubblica comparativa di selezione per l'attribuzione di un incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata presso il settore 
Programmazione dello Sviluppo Rurale per attivita' di supporto all'Autorita' di gestione. 
Nomina commissione giudicatrice. 
 

 (omissis) 
Il Responsabile del procedimento 

Gualtiero Freiburger 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 14 novembre 2016, n. 1058 
Legge regionale il 29 ottobre 2015 n.23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle citta' metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" - ulteriori provvedimenti di tipo 
organizzativo . 
 

 (omissis) 
 

Il Direttore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 16 novembre 2016, n. 1071 
Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg. (UE) n. 508/2014 - Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e 
per la Pesca FEAMP 2014-2020. Referente dell'Autorita' di Gestione (RAdG) O.I. - Modifica. 
 
 

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto l’articolo 123 del Reg. (UE) n. 1303/2013, al comma 6 prevede che “Lo Stato membro 

può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell'autorità 
di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l'autorità 
di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 
 

visto il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 
istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga i Reg. (CE) n. 2328/2003, 
(CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 

visto l’articolo 18 del Reg. (UE) n. 508/2014, nel disciplinare i contenuti del Programma 
Operativo, alla lettera m) “prevede le modalità di attuazione del programma operativo, in 
particolare: l’individuazione delle autorità di cui all'articolo 123 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e, per 
informazione, una descrizione sintetica del sistema di gestione e di controllo”;  

 
visto il Programma Operativo FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto 

dell’articolo 17 del Reg. (UE) n. 508/2014 e approvato dalla Commissione Europea con decisione 
di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, prevede per la programmazione FEAMP 
2014-2020 la designazione delle Regioni in qualità di Organismi intermedi per la gestione di parte 
delle misure previste dal Programma, e dei relativi Fondi, ad esclusione del Programma “Raccolta 
Dati e del Controllo” e della “Politica Marittima Integrata”; 

 
considerato che gli Organismi Intermedi sono identificati al paragrafo 11.1 del PO FEAMP 

2014-2020 nelle Regioni e nelle Province Autonome; 
 
visto l’Accordo Multiregionale del 9 giugno 2016, previsto dal PO FEAMP 2014-2020, 

adottato ai sensi dell’intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le 
Regioni e le Province Autonome; 

 
considerato che l’Accordo Multiregionale tra l’Amministrazione centrale e le 

Amministrazioni delle Regioni e delle Province autonome, ad esclusione della Regione Valle 
d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano, identifica le funzioni dell'Autorità di gestione e 
dell'Autorità di certificazione e le modalità di delega delle stesse agli Organismi Intermedi; 

 
considerato che l’Organismo intermedio dovrà assicurare l’effettivo svolgimento delle 

funzioni delegate con le modalità più efficaci per il raggiungimento dei risultati attesi, individuando 



i singoli centri di responsabilità amministrativa nel rispetto delle norme e delle disposizioni previste 
per il PO FEAMP 2014/2020; 
 

vista la D.D. n. 43 del 05.02.2009 come da ultima modificata con D.D. n. 394 del 
09.05.2013 con la quale la Direzione Agricoltura, alle succitate disposizioni, ha individuato 
l’Autorità di Gestione del Fondo Europeo per la Pesca (FEP 2007/2013) nella propria struttura e 
designato i funzionari ad esse afferenti e la D.D. n. 26 del 21.01.2015 con la quale la medesima 
Direzione Agricoltura ha individuato l’Autorità di Certificazione del Fondo Europeo per la Pesca 
(FEP 2007/2013) nella propria struttura e designato i funzionari ad esse afferenti, come 
sottoriportato: 
Referente Autorità di Gestione RAdG: 
Dott. Carlo DI BISCEGLIE 
Responsabile del Settore Tutela e gestione 
della fauna selvatica e acquatica 

Referente Autorità di Certificazione RAdC: 
Dott. Gualtiero FREIBURGER 
Responsabile del Settore Colture Agrarie 

 
I funzionari individuati all’interno delle strutture, sono designati come sotto riportato: 
Responsabile di Misura Asse 2 e 3 
Mauro LAVAGNO  
del Settore Tutela e gestione della fauna 
selvatica e acquatica  
 
Responsabile di Misura Asse 5 (assistenza 
tecnica) 
- procedura informatica di monitoraggio 
finanziario,  
- impegni e liquidazione  
Alberto CANNIZZARO  
del Settore Tutela e gestione della fauna 
selvatica e acquatica  

Responsabile Ammissibilità e rendicontazione: 
Laura BANDA 
 
Responsabile Amministrazione e sistemi 
informativi: 
Laura BANDA 
del Settore Sistema agroindustriale, 
cooperativistico e filiere agroalimentari 
 
Responsabile Verifiche e compliance: 
Laura BOLDRINO 
del Settore Sistema agroindustriale, 
cooperativistico e filiere agroalimentari 

 
atteso che il Dott. Carlo DI BISCEGLIE, Referente Autorità di Gestione RAdG, 

Responsabile del Settore Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura, ha 
cessato il servizio dal 26.09.2016; 

 
ritenuto di dover procedere alla modifica del Referente Autorità di Gestione RAdG per il 

programma Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP 2014/2020), sostituendo il 
Dott. Carlo DI BISCEGLIE con il Dott. Paolo BALOCCO, nominato con DGR n. 9-4159 del 
7.11.2016 quale nuovo Responsabile del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura, come sotto riportato: 
Referente Autorità di Gestione RAdG: 
Dott. Paolo BALOCCO 
Responsabile del Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura 

Referente Autorità di Certificazione RAdC: 
Dott. Gualtiero FREIBURGER 
Responsabile del Settore Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile 

 
I funzionari individuati all’interno delle strutture, sono designati come sotto riportato: 
Responsabile della Priorità/Misura 2 e 5 
Mauro LAVAGNO  
del Settore Conservazione e gestione della 
fauna selvatica e acquacoltura 
 

Responsabile Ammissibilità e rendicontazione: 
Laura BANDA 
 
Responsabile Amministrazione e sistemi 
informativi: 



Responsabile dell’Assistenza tecnica (art.78 
Reg. (UE) 508/2014) 
-  procedura informatica di monitoraggio 

finanziario;  
-  impegni e liquidazione  
Alberto CANNIZZARO  
del Settore Conservazione e gestione della 
fauna selvatica e acquacoltura 

Laura BANDA 
del Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 
 
Responsabile Verifiche e compliance: 
Laura BOLDRINO 
del Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

 
tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i., 
 

determina 
per quanto in premessa motivato, 
 
- di sostituire, a decorrere dal 7.11.2016, il Referente Autorità di Gestione RAdG Dott. Carlo DI 
BISCEGLIE con il Dott. Paolo BALOCCO, individuato come Responsabile del Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura, ridefinendo la composizione della 
struttura dell’Autorità di Gestione O.I. del programma Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca (FEAMP 2014/2020), Reg. (UE) n. 1303/2013, come sotto riportato: 
 
Referente Autorità di Gestione RAdG: 
Dott. Paolo BALOCCO 
Responsabile del Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura 

Referente Autorità di Certificazione RAdC: 
Dott. Gualtiero FREIBURGER 
Responsabile del Settore Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile 

 
I funzionari individuati all’interno delle strutture sono designati come sotto riportato: 
Responsabile della Priorità/Misura 2 e 5 
Mauro LAVAGNO  
del Settore Conservazione e gestione della 
fauna selvatica e acquacoltura 
 
Responsabile dell’Assistenza tecnica (art.78 
Reg. (UE) 508/2014) 
-  procedura informatica di monitoraggio 

finanziario;  
-  impegni e liquidazione  
Alberto CANNIZZARO  
del Settore Conservazione e gestione della 
fauna selvatica e acquacoltura 

Responsabile Ammissibilità e rendicontazione: 
Laura BANDA 
 
Responsabile Amministrazione e sistemi 
informativi: 
Laura BANDA 
del Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 
 
Responsabile Verifiche e compliance: 
Laura BOLDRINO 
del Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
                                                                            IL DIRETTORE 
                                                                           Dr. Gaudenzio DE PAOLI 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 1074 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6. Eventi meteorologici: 
Piogge alluvionali 24.12.2013/MARZO 2014; - Legge 185/92 - Eventi meteorologici: Piogge 
alluvionali del Novembre 2002. Danni alle infrastrutture (strade interpoderali) in Comune di 
GARESSIO (CN). Approvazione progetto e riconoscimento contributo per EURO 97.748,00. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. del 17/06/2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 145 del 25/06/2014, con il quale 
è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “piogge persistenti 
dal 25 Dicembre 2013 al 4 Marzo 2014”, nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014, tra cui ricade il Comune di Garessio; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 di prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto tra 
le Regioni per interventi compensativi dei danni, ai sensi del D.Lgs 102/04 - “primo prelevamento 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale 2014” con il quale è stata disposta l’assegnazione alla Regione 
Piemonte della somma di € 513.622,00 per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 
102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i 
DD.MM. del 15/10/2013, del 24/12/2013, e del 17/06/2014;  
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con il D.M. succitato a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura del 70 % dell’importo del 
fabbisogno finanziario reale necessario al ripristino delle infrastrutture delimitate con il D.M. del 
17/06/2014 sopra citato; 
 
viste le domande di contributo trasmesse dal Comune di Garessio ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n. 102 e s.m.i. e pervenute in data 25 Agosto 2014, prot. 4379/comm, alla Comunità Montana 
Alto Tanaro Cebano Monregalese , corredate di tutta la documentazione conservata agli atti del 
Settore (in quanto di competenza dello stesso in virtù della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 
che ha riallocato alla Regione Piemonte le competenze in materia agricola anche delle ex Comunità 
Montane); 
 
dato atto che sulle stessa strade interpoderali oggetto di domanda, risultano ancora da effettuare 
lavori per un importo complessivo di € 10.248,00, finanziati sulla base della Legge 185/92 (Decreto 
Ministeriale del 29 Giugno 2003 di riconoscimento del carattere di eccezionalità degli eventi 
calamitosi “Piogge alluvionali del Novembre 2002” verificatisi sui territori colpiti della Provincia di 
Cuneo, tra cui il Comune di Garessio e D.G.R. n. 18 – 12497  del 18 Maggio 2004 con cui la 
Regione Piemonte ha provveduto alla ripartizione dei fondi assegnati tramite il Fondo di Solidarietà 
Nazionale, da cui risulta una copertura finanziaria pari a circa il 70,71% del fabbisogno necessario 
al ripristino delle infrastrutture interessate); 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 12.09.2016 redatto dal funzionario 
incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’aiuto richiesto e 
l’entità dell’aiuto stesso; 
 



vista la convenzione stipulata il 5/7/2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 
16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  l’esecuzione 
dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di 
avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al 
comparto agricolo; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione” 
 
rilevato che l’art. 11 della L.R. 23 del 29/10/2015 stabilisce la decorrenza delle funzioni dal 
31/12/2015 e che pertanto i fondi assegnati alla Comunità Montana Alto Tanaro Cebano 
Monregalese con la deliberazione sopra citata sono da intendersi assegnati al Settore regionale 
A1701A – Cuneo a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 626 del 28 luglio 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha 
prorogato l’assetto organizzativo della Direzione assunto con le dd 286/2016, 543/2016 e 



1017/2016 delegando ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione 
delle specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 
della legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione 
di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il dott. Moreno Soster e quale dirigente delegato allo svolgimento dei compiti previsti 
dal comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della 
provincia di Cuneo, il dirigente in Staff dott. Paolo Balocco; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art.6 della legge regionale n.14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3.8.2016 “D.lgs. 25/5/2016, n.97. Prime indicazioni 
operative“ ; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/9/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art.2 Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 
14-3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla 
conclusione del procedimento di cui questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnica o tecnico-
amministrativa; 
 
rilevato che il termine previsto dalla D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016  per l’espletamento del 
procedimento risulta rispettato, ai sensi dell’art.8 Legge Regionale 14/2014, essendo trascorsi 150 
giorni; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013 commi 2 e 3 e art. 27; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino:   
 
 Danni alle infrastrutture (strade interpoderali) in Comune di GARESSIO (CN) 
 
A favore del Comune di GARESSIO per un importo complessivo di euro 97.748,00. così ripartito: 
 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 72.230,00 
A2) Oneri per la sicurezza  € 500,00 
Totale A) € 72.730,00 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 16.000,00 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
9.018,00 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 €  
Totale B) € 25.018,00 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 97.748,00 
   

 
 

- di riconoscere al beneficiario “Comune di GARESSIO” , per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di euro 97.748,00 con le modalità previste dal 
D.Lgs. 102/2004, per i lavori di cui al computo metrico revisionato allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti 

prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
alla Direzione Agricoltura di Cuneo – Settore A1701A ed autorizzate con comunicazione 
del dirigente del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 



cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate alla Direzione Agricoltura – Settore 
A1701A – Cuneo – Corso De Gasperi, 40; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione alla Direzione Agricoltura – Settore A1701A – 
Cuneo - dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire 
eventuali accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dalla Direzione Agricoltura di Cuneo – Settore A1701A che 
provvederà ad emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, di due copie della contabilità finale (Computo metrico consuntivo, 
Libretto delle misure, registro di contabilità, ecc.), degli elaborati grafici (piante e sezioni) 
delle opere realizzate, qualora differenti dall’ipotesi progettuale approvata e della 
documentazione fotografica a colori di ogni fase dell’intervento di ripristino e della 
planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto digitale). Inoltre dovranno essere 



prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo, Quadro finale di raffronto tra le somme autorizzate (come da 
progetto definitivo) e le somme spese, la documentazione afferente alla tracciabilità dei 
pagamenti effettuati   e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Comune che contenga 
l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome 
della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro 97.748  provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesta Azienda. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26, commi 2 e 3,  e 
27 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” dei seguenti dati: 
 
 

• Beneficiario: Comune di Garessio (CN); 
• importo contributo erogato: € 97.748,00; 
• dirigente responsabile del procedimento: dott. Balocco Paolo 
• individuazione del beneficiario mediante Determinazione dirigenziale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 e 27 del D. 
lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
                 IL DIRIGENTE  
         DOTT. PAOLO BALOCCO 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(nota prot. n. 1234/A17000 DEL 13 LUGLIO 2015) 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 1075 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82 art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento "Piogge 
alluvionali e trombe d'aria 6-14 luglio 2008". Riconoscimento contributo. Beneficiario: 
Societa' agricola San Biagio s.s.. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone soggette a vincoli naturali di cui all’art. 17 
del regolamento (CE) n. 1305/2013 del Consiglio, del 17.12.2013; 
 
visto il D.M. del 5.12.2008 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22.12.2008 con il quale è 
stato dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali 
e trombe d’aria 6-14 luglio 2008” , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione 
n. 25-9576 del 09/09/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 14-128 del 31.05.2010 con cui sono state ripartite le somme prelevate dal Fondo 
di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi concessi ai sensi del comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto dalla Regione Piemonte per 
le imprese agricole con il D.M. sopra citato del 5.12.2008; 
 
vista la domanda di aiuto presentata dalla Società Agricola San Biagio s.s. in data 5.2.2009 prot. n. 
2880 al Comune di Mondovì e da questi inviata per competenza al Settore Provinciale Agricoltura 
della Provincia di Cuneo, corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
vista la documentazione tecnica presentata in data 10.02.2010; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 18.02.2010 redatto dal funzionario 
incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’aiuto richiesto e 
l’entità dell’aiuto stesso; 
 
vista la convenzione stipulata il 5/7/2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 
16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  l’esecuzione 
dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di 
avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al 
comparto agricolo; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art.6 della Legge Regionale n.14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 



 
rilevato che l’art. 11 della L.R. 23 del 29/10/2015 stabilisce la decorrenza delle funzioni dal 
31/12/2015 e che pertanto i fondi assegnati al Settore Provinciale Agricoltura della Provincia di 
Cuneo con la deliberazione sopra citata sono da intendersi assegnati al Settore regionale A1701A – 
Cuneo a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 626 del 28 luglio 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha 
prorogato l’assetto organizzativo della Direzione assunto con le dd 286/2016, 543/2016 e 
1017/2016 delegando ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione 
delle specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 
della legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione 
di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il dott. Moreno Soster e quale dirigente delegato allo svolgimento dei compiti previsti 
dal comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della 
provincia di Cuneo, il dirigente in Staff dott. Paolo Balocco; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 



dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art.6 della legge regionale n.14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3.8.2016 “D.lgs. 25/5/2016, n.97. Prime indicazioni 
operative“ ; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 " Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art.8, co1 e 2, lella l.r.23/2015, delle 
funzioni già esercitate d Province, Città Metropolitana e Comunità montane. Integrazione delle 
schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, N.64-700 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 
14-3031 del 14 marzo 2016, rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato 
rispettato per le seguenti motivazioni: - l’azienda Società Agricola San Biagio s.s. ha in data 
5.2.2009  presentato domanda di contribuzione ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004 n. 102 , ma  
successivamente ha avanzato richiesta di risarcimento danni, in conseguenza all’evento alluvionale 
2008, al Consorzio irriguo canale Brobbio Pesio, intentando una causa innanzi al Tribunale di 
Cuneo; - l’Ufficio istruttore ha ritenuto di sospendere la procedura in attesa dell’esito della causa; - 
il Tribunale di Cuneo  ha rigettato le istanze di parte con Sentenza n.27/2016 (consegnata brevi 
manu in data 18.10.2016) e pertanto è ora possibile riassumere in istruttoria l’istanza a suo tempo 
presentata;  
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013 commi 2 e 3 e art. 27; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture/scorte danneggiate dalle 
avversità atmosferiche del 6-14 luglio 2008 a favore di Società Agricola San Biagio s.s.  per un 
importo complessivo di euro 38.046,24  così suddiviso: 
 
 
 

Descrizione lavori Spesa ammessa in 
istruttoria 

Contributo massimo 
concedibile art.5 dlgs 
102/04 (80%) 

Contributo massimo 
concedibile DGR n.14-
128 (60% dell’art.5) 

Ripristino scorte morte 
(acquisto materiale 
ittico) 
 
Pulizia e ripristino 
vasche, canali, griglie 
 
Sostituzione motore 
 
TOTALE 
 

 
69.263,00 
 
 
9.000,00 
 
 
1.000,00 
 
79.263,00 

 
55.410,40 
 
 
7.200,00 
 
 
800,00 
 
63.410,40 

 
33.246,24 
 
 
4.320,00 
 
 
480,00 
 
38.046,24 
 

 
di riconoscere al beneficiario Società Agricola San Biagio s.s.   CUAA 02735550044 , per la 
realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo di euro 38.046,24 con le modalità previste dal 
D.Lgs. 102/2004. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
� Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

� Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui al presente verbale; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

� Copia dei bonifici di avvenuto pagamento; 
� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 

pagamento; 
� Il termine per l’esecuzione dei lavori è fissato in mesi 3 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale. 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 



 
Alla liquidazione del contributo di euro 38.046,24  provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesta Azienda. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26, commi 2 e 3,  e 
27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” dei seguenti dati: 

• Beneficiario: Società Agricola San Biagio s.s. – Margarita (CN) 
• importo contributo erogato: € 38.046,24   
• dirigente responsabile del procedimento: Balocco Paolo 
• individuazione del beneficiario mediante Determinazione dirigenziale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 e 27 del D. 
lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
       IL DIRIGENTE 
                                                                         DOTT. BALOCCO PAOLO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 1234/A17000 del 13 luglio 2015) 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 1081 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Eventi luglio-
agosto 2013 (piogge alluvionali e trombe d'aria). Riconoscimento contributo. Beneficiario: 
GULLINO ADALBERTO.  
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone soggette a vincoli naturali di cui all’art. 17 
del regolamento (CE) n. 1305/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
visto il D.M. n. 25.805 del 24.12.2013 (G.U. 14 del 18.01.2014)  con il quale è stato dichiarato 
l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali luglio agosto 
2013”, nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-6549 del  22/10//2013; 
 
visto il D.M.  n. 243 del 27.01.2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura per il finanziamento 
degli interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il 
ripristino delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche 
dichiarati eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27.07.2015 con cui sono state ripartite le somme prelevate dal Fondo 
di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi concessi ai sensi del comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto dalla Regione Piemonte per 
le imprese agricole con il D.M. sopra citato n. 25.805 del 24.12.2013; 
 
vista la domanda di aiuto presentata dall’azienda agricola GULLINO ADALBERTO in data 
5.2.2014 prot. n. 1869/2014 al Comune di Busca e da questi inviata per competenza alla Comunità 
Montana Valli Grana e Maira corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore 
(in quanto di competenza dello stesso in virtù della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 che ha 
riallocato alla Regione Piemonte le competenze in materia agricola anche delle ex Comunità 
Montane); 
 
vista la documentazione tecnica presentata in data 6.6.2016; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 3.10.2016 redatto dal funzionario 
incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’aiuto richiesto e 
l’entità dell’aiuto stesso; 
 
vista la convenzione stipulata il 5/7/2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 
16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  l’esecuzione 
dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di 
avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 



 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art.6 della Legge Regionale n.14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
rilevato che l’art. 11 della L.R. 23 del 29/10/2015 stabilisce la decorrenza delle funzioni dal 
31/12/2015 e che pertanto i fondi assegnati alla comunità montana Valli Grana e Maira con la 
deliberazione sopra citata sono da intendersi assegnati al Settore regionale A1701A – Cuneo a cui 
sono state attribuite dette funzioni; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 626 del 28 luglio 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha 
prorogato l’assetto organizzativo della Direzione assunto con le dd 286/2016, 543/2016 e 
1017/2016 delegando ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione 
delle specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 
della legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione 
di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il dott. Moreno Soster e quale dirigente delegato allo svolgimento dei compiti previsti 



dal comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della 
provincia di Cuneo, il dirigente in Staff dott. Paolo Balocco;  
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art.6 della legge regionale n.14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3.8.2016 “D.lgs. 25/5/2016, n.97. Prime indicazioni 
operative“ ; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/9/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art.2 Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 
14-3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla 
conclusione del procedimento di cui questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnica o tecnico-
amministrativa; 
 
rilevato che il termine previsto dalla D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016  per l’espletamento del 
procedimento risulta rispettato, ai sensi dell’art.8 Legge Regionale 14/2014, essendo trascorsi 157 
giorni; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013 commi 2 e 3 e art. 27; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



determina 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture/scorte danneggiate dalle 
avversità atmosferiche “Piogge alluvionali luglio agosto 2013” a favore di GULLINO 
ADALBERTO per un importo complessivo di euro 9.000,00 così suddiviso: 
 
 
LAVORI ED 
ACQUISTI 

SPESA 
PREVENTIVATA 
EURO 

SPESA 
AMMISSIBILE 
EURO 

% 
CONTRIBUTO 
(da assegnazione 
regionale) 

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE 
EURO 

Impianto frutteto 
con antigrandine 
sulla superficie di  
1,4 ettari 

 
18.127,59 € 
 
 

 
18.000,00 € 
 
 

 
50% 
 
 

 
9.000,00 € 
 

TOTALI 18.127,59 € 18.000,00 €  9.000,00 € 
 
di riconoscere al beneficiario GULLINO ADALBERTO (omissis) , per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo di euro 9.000,00 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
� Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

� Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui al presente verbale; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

� Copia dei bonifici di avvenuto pagamento; 
� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 

pagamento; 
� Il termine per l’esecuzione dei lavori è fissato in mesi 3 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale. 
 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro 9.000,00  provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesta Azienda. 
 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26, commi 2 e 3,  e 
27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” dei seguenti dati: 

• Beneficiario: GULLINO ADALBERTO 
• Importo contributo concesso: € 9.000,00 
• Dirigente responsabile del procedimento: DOTT. PAOLO BALOCCO 
• individuazione del beneficiario mediante Determinazione dirigenziale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 e 27 del D. 
lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
                                                                                                     dott. PAOLO BALOCCO 
 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. 1234/A17000 del 13 luglio 2015) 
 
 



 
 
 
REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 1092 
Articolo 40, comma 8, lett.d) della legge regionale 5/2012 e s.m.i.. Contributi per il 
perseguimento dei fini istituzionali da parte degli ATC e CA. Impegno e liquidazione di euro 
1.000.000,00 sul CAP. 183450 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 a favore di 
ARPEA. 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 40, comma 8, della legge regionale 5/2012 prevede che “le entrate derivanti dalle tasse di 
concessione regionale come determinate dalla tabella di cui al comma 7 ed introitate su appositi 
capitoli dell'UPB 0902, sono iscritte, ai sensi della legge 157/1992 su capitoli di spesa, da istituire 
nell'UPB DB 11111, relativi alle materie inerenti la gestione faunistico-venatoria di seguito 
specificate:  
(omissis) 
d) contributi per il perseguimento dei fini istituzionali da parte degli ATC e dei CA; 
(omissis)”; 

 
visto il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
preso atto che è stato accertato sul cap. di entrata n. 14230 (Acc. n. 23) del Bilancio di 

previsione 2015 l’importo di euro 2.528.415,09; 
 
 vista la D.G.R. n. 2-2845 del 1° febbraio 2016 con la quale è stata disposta l’assegnazione n. 
100622; 
 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2017”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2, del D.lgs 118/2011 e s.m.i.”; 

 
vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10 maggio 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.. Prima integrazione.”; 

 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016” – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”- Integrazione”; 
 



 
 
 

preso atto dello stanziamento della somma pari ad euro 1.000.000,00, sul cap. di spesa n. 
183450/2016 per contributi per il perseguimento dei fini istituzionali da parte degli ATC e CA; 
 

vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per 
le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della l.r. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5 della l.r. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla l.r. n. 17/1999; 

 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’Agenzia Regionale 

Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti 
relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. n. 16/2002 – 
Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 “Incarico ai sensi dell’articolo 

5, comma 2 della l.r. 16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) – Modifica della D.D. n. 460 del 21/06/2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione”; 

 
vista la convenzione rep. N. 210-016 del 14 luglio 2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’articolo 
5, comma 2 della l.r. 16/2002; 
 

stabilito che con determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 della Direzione 
Agricoltura si è provveduto all'individuazione  e all’approvazione dell’elenco dei procedimenti 
amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata;  

 
considerato che nell’elenco suddetto è compreso il presente atto; 
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il “fondo caccia” al quale afferiscono i fondi 

necessari per la liquidazione dei contributi di cui all’articolo 40, comma 8, l.r. 5/2012 e s.m.i.; 
 

preso atto della comunicazione prot. n. 34962/11 del 4 agosto 2016 con la quale ad 
integrazione delle precedenti autorizzazioni, il Direttore della Direzione Agricoltura autorizza, per 
l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 a valere sull’importo, indicato nell’allegata tabella alla colonna “autorizzazione a 
gestire”, pari ad euro 1.000.000,00; 
  

vista la D.G.R. 64-700 del 27.9.2010 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”); 
 

visti gli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 



 
 
 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 
n. 97; 

 
ritenuto pertanto d’impegnare a favore di ARPEA – Via Bogino, 22 C.F. 97694170016  la 

somma di € 1.000.000,00 sul cap. di spesa 183450/2016 finalizzata al successivo riparto dei 
Contributi per il perseguimento dei fini istituzionali da parte degli ATC e CA. e di liquidarla alla 
medesima Agenzia che introiterà tali risorse sullo specifico “fondo caccia” istituito presso la 
suddetta Agenzia. Con successivo provvedimento si procederà al riparto delle anzidette somme tra i 
beneficiari individuati dal citato art. 40, comma 8, lett. d) della l.r. 5/2012 e s.m.i.; 

 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 04 giugno 2015 recante “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) e il relativo programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017.”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta regionale della Regione Piemonte.”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 

- di impegnare la somma di € 1.000.000,00, quale contributo regionale, sul cap. di spesa 
183450/2016 a favore di ARPEA - C.F. 97694170016 finalizzata al successivo riparto dei 
Contributi per il perseguimento dei fini istituzionali da parte degli ATC e CA :  

- Transazione elementare 
euro 1.000.000,00 sul capitolo di spesa 183450 

 Conto finanziario: U.1.04.04.01.000 
 Cofog: 04.2 

 Transaz Unione Eur. 8 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario: 3 
- di liquidare la somma di € 1.000.000,00 ad ARPEA che introiterà tali risorse sullo specifico 

“fondo caccia” istituito presso la medesima Agenzia; 
- di disporre che ARPEA provveda all’erogazione in favore dei beneficiari che verranno 

individuati, ai sensi dell’articolo 40, comma 8, lett. d) della l.r. 5/2012 e s.m.i. con 
successiva determinazione dirigenziale del Settore Conservazione e gestione della fauna 
selvatica e acquacoltura.  



 
 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del 
D.lgs 33/2013 e s.m.i., la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del presente atto e dei seguenti dati: 
Beneficiari: ARPEA; 
Codice Fiscale del beneficiario: 97694170016; 
importo: Euro 1.000.000,00; 
Responsabile del procedimento: Dr. Paolo Balocco. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale del 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di centoventi giorni, decorrenti dalla piena conoscenza del presente provvedimento, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Dr. PAOLO BALOCCO  

 
 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 1146 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE - 
APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI CONCESSIONI PER LA 
CAMPAGNA 2014 AI SENSI DEI "PAGAMENTI AGROAMBIENTALI" (MISURA 214): 
n. 2 ELENCHI 
 
 
 

vista la Determinazione ARPEA n. 63 del 01.04.2014, modificata dalla Determinazione n. 72 del 
16.04.2014, che hanno fissato i termini di presentazione telematica delle domande; 

 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali 

per impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e 
III del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato 
II del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 

(Pagamenti agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata), 214.4 (Conversione dei seminativi in foraggere permanenti); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce 
gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, 

tra l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua 
ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 



  

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 

riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 

conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016,  

 
tenuto conto che la succitata DGR n. 1-2692 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 

della legge regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in 
corso”, prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al 
momento della delega di funzioni; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 

Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 

 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle 

more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali 
da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha 
assunto nuove disposizioni di tipo organizzativo ed operativo nell’ambito della Direzione 
Agricoltura, e nello specifico per competenza territoriale della Provincia di Novara e del Verbano-
Cusio-Ossola, delegando al Dott. Mario Ventrella, Dirigente in staff, lo svolgimento dei compiti 
previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l), j), e k) riguardanti 
l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’allegato 
A della L.R. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel dispositivo del 
provvedimento stesso; 

 



  

preso atto che il sopra descritto assetto organizzativo, per quel che riguarda gli ambiti territoriali 
di Novara e del Verbano Cusio Ossola di competenza del Dott. Mario Ventrella, è stato prorogato 
dalla Direzione Agricoltura dapprima sino al 31/10/2016 con determinazione dirigenziale n. 626 del 
28 luglio 2016, ed in seguito sino al 31/12/2016 con determinazione dirigenziale n. 1017 del 2 
novembre 2016; 

 
preso atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposta dei commi 1 e 3 

dell’art. 6 della L.R. n. 14 del 14/10/2014: “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione”; 

 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo della Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 

comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 
14-3031 del 14 marzo 2016; 

 
preso atto, con riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 

2007-2013 della campagna 2013, delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle 
altre verifiche circa i requisisti, degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di 
anticipi ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013, degli esiti dei controlli in loco a campione e 
della conclusione e dell’esito complessivo dell’istruttoria oggetto della presente determinazione, 
effettuata dai funzionari istruttori della sede di Novara e VCO e supervisionata dal funzionario 
coordinatore della stessa sede; 

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2014 a favore di: 
 
n. 1 beneficiario – elenco n. 1 - per l’azione 214.1 Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata - Prolungamento impegno 8° anno, 
 
n. 4 beneficiari – elenco n. 1 - per l’azione 214.4. Conversione dei seminativi in foraggere 
permanenti - Prosecuzione impegno, 
 

stabilito di approvare pertanto 2 elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2014 ai 
sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di 
produzione integrata), 214.4 (Conversione dei seminativi in foraggere permanenti), e che tali 
elenchi costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, come modificato dal D.lgs n. 97 del 25 

maggio 2016 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e verificati in particolare l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 

all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni 



  

introdotte dal D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016 art. 1: “Riordino della Disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni” e la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 
“Amministrazione trasparente – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione” che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima di 
Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, in Amministrazione trasparente sul sito 
regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione  

 
stabilito di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 

Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013. 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R. n. 14 del 14/10/2014 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 

campagna 2014, di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 

del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di  Novara e VCO; 
 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2014 ai sensi del 

reg. (CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 del 
Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 

 
elenco n. 1 di 1 beneficiario totale della concessione ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione 

delle tecniche di produzione integrata) (Prolungamento impegno 8° anno) per 
un importo complessivo di Euro 3.126,60; 

 
elenco n. 1 di 4 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.4 (Conversione dei 

seminativi in foraggere permanenti) (Prosecuzione impegno) per un importo 
complessivo di Euro 6.568,34; 

 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni introdotte dal 
D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016, art. 1 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 



  

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni” e le relative circolari della Regione Piemonte. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Dirigente Responsabile del Procedimento 
Dr. Mario VENTRELLA 

 
 
 

Il “VISTO” del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13 luglio 2015) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 1153 
Art.40 comma 8 lett. d), legge regionale 5/2012. Determinazione dirigenziale n. 1092 del 
21.11.2016. Riparto tra gli ATC ed i CA del contributo per il perseguimento dei fini 
istituzionali relativi all'anno 2015 di Euro 1.000.000,00, disponibili sul Fondo caccia ARPEA. 
 

Visto l’art. 40, comma 8, lett. d), della legge regionale 5/2012; 
 
vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per 

le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della l.r. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5 della l.r. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla l.r. n. 17/1999; 

 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’Agenzia Regionale 

Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti 
relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. n. 16/2002 – 
Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 “Incarico ai sensi dell’articolo 

5, comma 2 della l.r. 16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) – Modifica della D.D. n. 460 del 21/06/2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione”; 

 
vista la convenzione rep. N. 210-016 del 14 luglio 2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’articolo 
5, comma 2 della l.r. 16/2002; 
 

stabilito che con determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 della Direzione 
Agricoltura si è provveduto all'individuazione  e all’approvazione dell’elenco dei procedimenti 
amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata;  

 
considerato che nell’elenco suddetto è compreso il presente atto; 
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il “fondo caccia” al quale afferiscono i fondi 

necessari per la liquidazione dei contributi di cui all’articolo 40, comma 8, l.r. 5/2012 e s.m.i.; 
 

preso atto della comunicazione prot. n. 34962/11 del 4 agosto 2016 con la quale ad 
integrazione delle precedenti autorizzazioni, il Direttore della Direzione Agricoltura autorizza, per 
l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 a valere sull’importo, indicato nell’allegata tabella alla colonna “autorizzazione a 
gestire”, pari ad euro 1.000.000,00; 
 



vista la determinazione dirigenziale 21.11.2016, n. 1092 con la quale si è impegnata la 
somma di Euro. 1.000.000,00 sul Cap. 183450 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 (I. 
5715)  disponendo altresì la liquidazione di tale somma a favore di ARPEA, “che la introiterà sullo 
specifico “Fondo caccia” istituito presso la medesima Agenzia”; 
 

considerato che con il suddetto provvedimento n. 1092/2016 si è altresì precisato che con 
successivi provvedimenti si procederà al riparto della predetta somma di € 1.000.000,00 tra i 
beneficiari individuati dall’art. 40, comma 8, lett. d) della l.r. 5/2012; 

 
 ritenuto, ciò stante, di procedere al riparto tra gli ATC ed i CA della somma di € 
1.000.000,00 destinata al perseguimento dei fini istituzionali di tali organismi, relativamente all’ 
anno 2015, come riportato nell’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. Con successivo provvedimento si darà mandato ad ARPEA a pagare i beneficiari 
del predetto riparto; 

 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del 

paese) convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, in materia di trasparenza della pubblica 
amministrazione, ai sensi del quale “la concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e l’attribuzione dei corrispettivi e dei compensi a persone, professionisti, 
imprese ed enti  privati e comunque di vantaggi economici di qualunque genere di cui all’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ad enti pubblici e privati, sono soggetti alla pubblicità sulla rete 
internet, ai sensi del presente articolo e secondo il principio di accessibilità totale di cui all’articolo 
11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 
 vista la DGR 28 luglio 2014, n. 26-181 di integrazione delle schede contenute nell’allegato 
A della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)”;  
 
 dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsti dal combinato disposto dei commi    1, 
3 e 4  dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14;  
 

tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, in materia di trasparenza della pubblica amministrazione; 
 
vista la l.r. 5/2012 (“Legge finanziaria 2012”) ed in particolare l’art. 40, comma 8, lett. d); 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 



vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 04 giugno 2015 recante “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) e il relativo programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017.”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta regionale della Regione Piemonte.”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
- di procedere al riparto tra gli ATC ed i CA della somma di € 1.000.000,00 destinata al 
perseguimento dei fini istituzionali di tali organismi, relativamente all’anno 2015, come riportato 
nell’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Con successivo 
provvedimento si darà mandato ad ARPEA a pagare i beneficiari del predetto riparto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del 
D.lgs 33/2013 e s.m.i., la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del presente atto e dei seguenti dati: 
Beneficiari: indicati nell’allegato elenco; 
Importo: Euro 1.000.000,00 (un milione/00); 
Dirigente responsabile: Dr. Paolo Balocco; 
Modalità d’individuazione dei beneficiari: art. 40, comma 8, lett. d),  della l.r. 5/2012”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
Il Dirigente del Settore 
 Dr. Paolo Balocco 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 1184 
Servizio di supporto alla Commissione di valutazione della Misura 1, Operazione 1.1.1 e 
Operazione 1.2.1, PSR 2014-2020. Affidamento servizio all'Universita' degli Studi di Torino. 
Imp. di spesa 489/17 di euro 9.405,00, Imp. di spesa 490/17 di euro 2.069,10, Imp. di spesa 
119/18 di euro 7.695,00, Imp. di spesa 120/18 di euro 1.692,90. Accertamento di euro 9.405,00 
sul cap. 37246/17, di euro 7.695,00 sul cap. 37246/18 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.  

 
Visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, 

che integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013.  
 
Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 

2014, recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013.  
 

Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 969 del 24/10/2016 con cui il Settore 
Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha approvato lo schema di avviso per la 
manifestazione di interesse per il servizio di supporto alla Commissione costituita dalla Direzione 
Agricoltura - Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e valutazione, 
dal punto di vista esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi presentati 
nell’ambito della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-
2020 mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

 
Tenuto conto che detto avviso è stato pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte, 

sezione sezione “Amministrazione trasparente – Bandi, Avvisi, Finanziamenti – Avvisi pubblici”  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/avvisi nonché nella sezione “Agricoltura e 
sviluppo rurale”  http://www.regione.piemonte.it/agri/ in data 25/10/2016. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1068 del 16/11/2016 con la quale il Settore 

Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha provveduto alla procedura di selezione per 
l’affidamento del servizio sopra esposto mediante invito, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del 
D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, dei seguenti operatori economici individuati tramite precedente avviso 
di manifestazione di interesse: 

 
Associazione Studio Professionalità in formazione 
Via del Carretto, 76 - Torino 
Pec: spformazione@pec.it 
 
Università degli Studi di Torino 
Dipartimento di Scienze agrarie, Forestali e Alimentari 
Largo Braccini, 2 - Grugliasco 
Pec: disafa@pec.unito.it 
 



Osvaldo Bellino 
Piazzetta dei Mondagli, 7 – Saluzzo 
Pec: osvaldobellino@pec.it 
 
Maria Maddalena Vietti Niclot 
Via Pascoli, 7/c – Caselle Torinese 
Pec: m.vietti_niclot@epap.conafpec.it 
 
Considerato che entro il termine ultimo previsto dall’invito, stabilito al 22/11/2016 ore 

15:30, sono pervenute al Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura le 
seguenti offerte: 

Osvaldo Bellino 
Piazzetta dei Mondagli, 7 – Saluzzo 
Pec: osvaldobellino@pec.it 
Ricevuta il 21/11/2016 ore 17:50 
(Prot. n. 47537/A1706A del 22/11/16) 
 
Università degli Studi di Torino 
Dipartimento di Scienze agrarie, Forestali e Alimentari 
Largo Braccini, 2 - Grugliasco 
Pec: disafa@pec.unito.it 
Ricevuta il 22/11/2016 ore 14:48 
(Prot. n. 47759/A1706A del 22/11/16) 
 
Maria Maddalena Vietti Niclot 
Via Pascoli, 7/c – Caselle Torinese 
Pec: m.vietti_niclot@epap.conafpec.it 
Ricevuta il 22/11/2016 ore 15:20 
(Prot. n. 47870/A1706A del 23/11/16) 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1129 del 24/11/2016 con cui è stata 

nominata la Commissione giudicatrice ex art. 77 del D.Lgs. 50/2016, con il compito di provvedere a 
esaminare e valutare le offerte pervenute relative alla gara per il servizio di supporto alla 
Commissione costituita dalla Direzione Agricoltura - Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l'Agricoltura nella verifica e valutazione, dal punto di vista esclusivamente tecnico, dei progetti 
formativi ed informativi presentati nell’ambito della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e 
Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-2020. 

 
Visto il verbale di valutazione delle offerte del 28/11/2016 (prot. n. 48862/A1706A del 

29/11/2016) della Commissione giudicatrice costituita con DD n. 1129 del 24/11/2016 con la 
quale risulta aggiudicatario provvisorio del servizio di cui sopra l’Università degli Studi di 
Torino, Dipartimento di Scienze agrarie, Forestali e Alimentari (C.F. 80088230018, P. IVA 
02099550010) Largo Braccini, 2 – Grugliasco. 

 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” che prevede la possibilità per le stazioni 
appaltanti di procedere all’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture per importi inferiori a € 
40.000,00. 



Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del servizio in oggetto ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016. 

Ritenuto pertanto: 
- di approvare il verbale di valutazione delle offerte del 28/11/2016 (prot. n. 48862/A1706A 

del 29/11/2016) della Commissione giudicatrice costituita con DD n. 1129 del 
24/11/2016, agli atti del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura  
Settore, relativo alla fornitura del servizio di supporto alla Commissione costituita dalla 
Direzione Agricoltura - Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella 
verifica e valutazione, dal punto di vista esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed 
informativi presentati nell’ambito della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 
1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-2020; 

- di approvare l’offerta economica di euro 17.100,00 Iva esclusa presentata dall’Università 
degli Studi di Torino – Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari per la 
fornitura del servizio di supporto alla Commissione costituita dalla Direzione Agricoltura - 
Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e valutazione, dal 
punto di vista esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi presentati 
nell’ambito della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del 
PSR 2014-2020; 

- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’Università degli 
Studi di Torino – Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari - Largo Paolo 
Braccini 2, 10095 Grugliasco, Torino  (C.F. 80088230018, P. IVA 02099550010) - il 
servizio di supporto alla Commissione costituita dalla Direzione Agricoltura - Settore 
Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e valutazione, dal punto di 
vista esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi presentati nell’ambito 
della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-2020 
per una spesa di € 17.100,00 Iva esclusa; 

- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 
pari a zero; 

- di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Università degli studi 
di Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari per la fornitura del 
servizio di supporto alla Commissione costituita dalla Direzione Agricoltura - Settore 
Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e valutazione, dal punto di 
vista esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi presentati nell’ambito 
della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-
2020. 
 
Dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli di cui all’art. 36 commi 5 e 

6 del Dlgs 50/2016 concernenti il possesso dei requisiti di carattere generale. 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018". 
 
Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 



approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

 
Vista la comunicazione prot. n. 46913/A17000 del 17/11/2016 con la quale il Direttore della 

Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul cap. di 
spesa 123842/2017 per euro 10.000,00, sul cap. di spesa 194424/2017 per euro 2.200,00, sul cap. di 
spesa 123842/2018 per euro 8.000,00 e sul cap. di spesa 194424/2018 per euro 1.760,00 del 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 

 
Considerato che con la determinazione dirigenziale A1706A n. 1068 del 16/11/2016 è stata 

prenotata la spesa complessiva di euro 21.960,00 IVA inclusa di cui € 18.000,00 per il servizio di 
cui all’oggetto oltre euro 3.960,00 per IVA, a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al 
termine delle procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente), come di seguito 
indicato: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 489/2017 di euro 10.000,00 sul capitolo di spesa 
123842/2017 (Missione 16 - Programma 03); 

- Impegno di spesa provvisorio n. 490/2017 di euro 2.200,00 sul capitolo di spesa 
194424/2017 (Missione 16 - Programma 01); 

- Impegno di spesa provvisorio n. 119/2018 di euro 8.000,00 sul capitolo di spesa 
123842/2018 (Missione 16 - Programma 03); 

- Impegno di spesa provvisorio n. 120/2018 di euro 1.760,00 sul capitolo di spesa 
194424/2018 (Missione 16 - Programma 01). 

Dato atto che la spesa effettiva per la fornitura del servizio di supporto alla Commissione 
nella verifica e valutazione dei progetti formativi ed informativi presentati nell’ambito della Misura 
1 - Operazione 1.1.1 - Azione 1 e Operazione 1.2.1 - Azione 1 del PSR 2014-2020 risulta essere 
pari ad euro 20.862,00 IVA inclusa da corrispondere all’Università degli Studi di Torino, 
Dipartimento di Scienze agrarie, Forestali e Alimentari (C.F. 80088230018, P. IVA 02099550010) 
Largo Braccini, 2 – Grugliasco.    

Ritenuto pertanto di ridurre di euro 1.098,00 le prenotazioni (Imp. di spesa provvisorio 
489/2017, Imp. di spesa provvisorio 490/2017, Imp. di spesa provvisorio 119/2018 e Imp. di spesa 
provvisorio 120/2018) di euro 21.960,00 di cui alla determinazione dirigenziale n. 1068 del 
16/11/2016, come di seguito indicato:  

- ridurre di euro 595,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 489/2017; 
- ridurre di euro 130,90 l’impegno di spesa provvisorio n. 490/2017; 
- ridurre di euro 305,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 119/2018; 
- ridurre di euro   67,10 l’impegno di spesa provvisorio n. 120/2018. 
Stabilito pertanto di impegnare la spesa di euro 20.862,00 IVA inclusa in favore 

dell’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Scienze agrarie, Forestali e Alimentari (C.F. 
80088230018, P. IVA 02099550010) Largo Braccini, 2 – Grugliasco per il servizio di supporto alla 
Commissione nella verifica e valutazione dei progetti formativi ed informativi presentati 
nell’ambito della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-
2020, rendendo definitivi le seguenti prenotazioni (Impegni di spesa provvisori) assunti sui capitoli 



di spesa n. 123842/2017, n. 123842/2018, n. 194424/2017 e n. 194424/2018 del Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 489/2017 di euro 9.405,00 sul capitolo di spesa 
123842/2017 (Missione 16 - Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 3 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

- Impegno di spesa provvisorio n. 490/2017 di euro 2.069,10 sul capitolo di spesa 
194424/2017 (Missione 16 - Programma 01) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.05.01.01.001 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 7 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

- Impegno di spesa provvisorio n. 119/2018 di euro 7.695,00 sul capitolo di spesa 
123842/2018 (Missione 16 - Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 3 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

- Impegno di spesa provvisorio n. 120/2018 di euro 1.692,90 sul capitolo di spesa 
194424/2018 (Missione 16 - Programma 01). 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.05.01.01.001 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 7 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

 
Stabilito che il corrispettivo per la fornitura del servizio sarà liquidato a regolare esecuzione 

del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico. 

 
Preso atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2017 e sul capitolo di spesa 

123842/2018 per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla 
Commissione europea attraverso l’Organismo Pagatore Regionale in Agricoltura (ARPEA) che 
provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020. 

 
Ritenuto opportuno accertare euro 17.100,00 sul capitolo di entrata 37246/2017 e sul 

capitolo di entrata 37246/2018 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, quali 
finanziamenti che saranno versati da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute, come di 
seguito indicato: 

• euro 9.405,00 sul capitolo di entrata 37246/2017  
• euro 7.695,00 sul capitolo di entrata 37246/2018 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  



• Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
• Transaz.Unione Eur. 1  
• Ricorrente: 1  
• Perimetro sanitario:1 
 
Visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di 

stabilità 2015” che ha stabilito che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici 
di imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori. 

 
Dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della 

scissione dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 

 
Rilevato che il presente provvedimento è riferito alla tipologia di prestazioni di servizi; 

pertanto si evidenza che una parte dell’importo impegnato è soggetto allo split payment. Si 
specifica pertanto che una parte dei 20.862,00 euro impegnati con il presente provvedimento, di cui 
euro 3.762,00 sono “per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972”. 

 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di supporto alla Commissione 
nella verifica e valutazione dei progetti formativi ed informativi presentati nell’ambito della Misura 
1 - Operazione 1.1.1 - Azione 1 e Operazione 1.2.1 - Azione 1 del PSR 2014-2020 il seguente 
codice identificativo di gara (CIG) n. Z3C1BFDE8A. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione.  

 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 



 
- di approvare il verbale di valutazione delle offerte del 28/11/2016 (prot. n. 48862/A1706A 

del 29/11/2016) della Commissione giudicatrice costituita con DD n. 1129 del 
24/11/2016, agli atti del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura  
Settore, relativo al servizio di supporto alla Commissione costituita dalla Direzione 
Agricoltura - Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e 
valutazione, dal punto di vista esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi 
presentati nell’ambito della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 
Azione 1 del PSR 2014-2020; 

 
- di individuare l’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Forestali e Alimentari - Largo Paolo Braccini 2, 10095 Grugliasco, Torino - P.I. 
02099550010 - C.F. 80088230018, quale istituzione particolarmente qualificata e idonea per 
il servizio supporto alla Commissione costituita dalla Direzione Agricoltura - Settore Servizi 
di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e valutazione, dal punto di vista 
esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi presentati nell’ambito della 
Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-2020; 

 
- di approvare l’offerta economica di euro 17.100,00 Iva esclusa presentata dall’Università 

degli Studi di Torino – Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari per la 
fornitura del servizio di supporto alla Commissione costituita dalla Direzione Agricoltura - 
Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e valutazione, dal 
punto di vista esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi presentati 
nell’ambito della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del 
PSR 2014-2020; 

 
- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’Università degli 

Studi di Torino – Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari - Largo Paolo 
Braccini 2, 10095 Grugliasco, Torino - P.I. 02099550010 - C.F. 80088230018 il servizio di 
supporto alla Commissione costituita dalla Direzione Agricoltura - Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e valutazione, dal punto di vista 
esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi presentati nell’ambito della 
Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-2020 per 
una spesa di € 17.100,00 Iva esclusa; 

 
- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 

pari a zero; 
 

- di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 

 
- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 

contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Università degli studi 
di Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari per la fornitura del 
servizio di supporto alla Commissione costituita dalla Direzione Agricoltura - Settore 
Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella verifica e valutazione, dal punto di 
vista esclusivamente tecnico, dei progetti formativi ed informativi presentati nell’ambito 
della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-
2020; 

 



- di ridurre di euro 1.098,00 le prenotazioni (Imp. di spesa provvisorio 489/2017, Imp. di 
spesa provvisorio 490/2017, Imp. di spesa provvisorio 119/2018 e Imp. di spesa provvisorio 
120/2018) di euro 21.960,00 di cui alla determinazione dirigenziale n. 1068 del 16/11/2016, 
come di seguito indicato:  
- ridurre di euro 595,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 489/2017; 
- ridurre di euro 130,90 l’impegno di spesa provvisorio n. 490/2017; 
- ridurre di euro 305,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 119/2018; 
- ridurre di euro   67,10 l’impegno di spesa provvisorio n. 120/2018 
 

- di impegnare la spesa di euro 20.862,00 IVA inclusa in favore dell’Università degli Studi di 
Torino, Dipartimento di Scienze agrarie, Forestali e Alimentari (C.F. 80088230018, P. IVA 
02099550010) Largo Braccini, 2 – Grugliasco per il servizio di supporto alla Commissione 
nella verifica e valutazione dei progetti formativi ed informativi presentati nell’ambito della 
Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1 e Operazione 1.2.1 Azione 1 del PSR 2014-2020, 
rendendo definitivi le seguenti prenotazioni (Impegni di spesa provvisori) assunti sui 
capitoli di spesa n. 123842/2017, n. 123842/2018, n. 194424/2017 e n. 194424/2018 del 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018: 
- Impegno di spesa provvisorio n. 489/2017 di euro 9.405,00 sul capitolo di spesa 

123842/2017 (Missione 16 - Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 3 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

- Impegno di spesa provvisorio n. 490/2017 di euro 2.069,10 sul capitolo di spesa 
194424/2017 (Missione 16 - Programma 01) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.05.01.01.001 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 7 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

- Impegno di spesa provvisorio n. 119/2018 di euro 7.695,00 sul capitolo di spesa 
123842/2018 (Missione 16 - Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 3 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

- Impegno di spesa provvisorio n. 120/2018 di euro 1.692,90 sul capitolo di spesa 
194424/2018 (Missione 16 - Programma 01). 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.05.01.01.001 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 7 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

- di stabilire che il corrispettivo per la fornitura del servizio sarà liquidato a regolare 
esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo 



invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per il 
servizio eseguito sarà pagato secondo le modalità indicate nel contratto; 

- di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2017 e sul capitolo di 
spesa 123842/2018 per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020 sono soggetti a 
rendicontazione alla Commissione europea attraverso l’Organismo Pagatore Regionale in 
Agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 
2014-2020; 

- di accertare euro 17.100,00 sul capitolo di entrata 37246/2017 e sul capitolo di entrata 
37246/2018 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, quali finanziamenti che 
saranno versati da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute, come di seguito 
indicato: 

• euro 9.405,00 sul capitolo di entrata 37246/2017  
• euro 7.695,00 sul capitolo di entrata 37246/2018 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
o Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
o Transaz.Unione Eur. 1  
o Ricorrente: 1  
o Perimetro sanitario:1 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13/07/2015). 
 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 
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Data e Protocollo sono riportati nella Segnatura.xml  
      e/o nelle informazioni di DoQui Acta 
 

 

Contratto per l’affidamento del servizio di istruttoria tecnica delle domande presentate 

nell’ambito della Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1: Formazione in ambito agricolo" e 

Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività dimostrative e di Informazione in campo agricolo” del 

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2014-2020.  

CIG  n. Z3C1BFDE8A 

 

Tra 

 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/08, da 

Alessandro Caprioglio,  responsabile del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 

l’agricoltura, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della Direzione Agricoltura – sita in 

Torino – C.so Stati Uniti, 21 di seguito denominata “Il Committente”; 

e 

l’Università degli studi di TORINO - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari Largo Paolo 

Braccini 2, 10095 Grugliasco, Torino - P.I. 02099550010 - C.F. 80088230018 rappresentata da 

_____________ nato a _________ il ________ in qualità di legale rappresentante, che per brevità 

verrà indicato come “aggiudicatario”  

si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 –  

Il Committente, come sopra rappresentato, affida all’aggiudicatario che, come sopra rappresentato, 

dichiara di accettare, il servizio di supporto alla Direzione Agricoltura - Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l'Agricoltura nell’istruttoria tecnica delle domande presentate nell’ambito della Misura 1 - 

Operazione 1.1.1 Azione 1: Formazione in ambito agricolo" e Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività 

dimostrative e di Informazione in campo agricolo” del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 

Piemonte 2014-2020. 
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Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1: Formazione in ambito agricolo". 

Tale attività riguarda la valutazione del progetto formativo relativamente all’attribuzione dei punteggi 

relativi al criterio di selezione “1.3 Proposta di percorso formativo” e “1.5 Presenza nel progetto di 

formazione di metodi di valutazione del percorso formativo come dettagliatamente specificato nel 

bando approvato con D.D. n. 628/A1706A del 29 luglio 2016. 

In merito ai contenuti del progetto formativo occorre fare riferimento al punto 8.5 Contenuto della 

domanda, paragrafo “3. Progetto formativo” nel quale vengono riportate le seguenti sezioni ritenute 

necessarie:  

3.1 - Rilevazioni e analisi dei fabbisogni formativi; 
3.2 - Descrizione del percorso formativo; 
3.3 - Monitoraggio del percorso formativo; 
3.4 - Valutazione finale del percorso formativo. 
 
In particolare l’aggiudicatario dovrà: 
 
- verificare la coerenza dei singoli corsi con la focus area indicata di riferimento (corsi non coerenti 

saranno ritenuti non ammissibili e quindi esclusi dalla valutazione successiva); 
- valutare il progetto applicando i criteri di selezione 1.3 e 1.5 del bando. 

 
Dovrà altresì verificare, in caso di presentazione di varianti, i seguenti elementi: 
 
- il titolo del corso ed il programma sia coerente con la focus area di riferimento, come previsto al punto 
14.3 del bando. 
 
L’aggiudicatario, attraverso un proprio rappresentante, dovrà partecipare in qualità di componente con 

diritto di voto alla Commissione di valutazione prevista al punto 9 del bando sopra citato. Tale 

Commissione si riunirà presso la sede del Committente sita in Torino, C.so Stati Uniti, 21. 

In tale ambito l’aggiudicatario dovrà esplicitare l’applicazione dei criteri di selezione sulla base di una 

specifica check list di riferimento, preventivamente predisposta prima dell’analisi dei progetti stessi, 

dalla quale si evinca il punteggio attribuito sul singolo criterio di selezione applicato per ciascuna 

domanda di sostegno. 

 
 
Misura 1 - Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività dimostrative e di Informazione in campo 
agricolo” del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2014-2020. 
 

Tale attività riguarda la valutazione del progetto informativo relativamente all’attribuzione dei punteggi 

relativi al criterio di selezione “1.2 Qualità relazionale” e “1.3 Qualità del progetto di comunicazione” 

come dettagliatamente specificato nel bando approvato con D.D. n. 475/A1706A del 23 Giugno 2016. 
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In merito agli elementi costitutivi del progetto informativo occorre fare riferimento al punto 8.5 

Contenuto della domanda, paragrafo “3. Progetto informativo” nel quale vengono riportate le seguenti 

sezioni ritenute necessarie:  

- Qualità relazionale; 
- Analisi dello scenario; 
- Descrizione degli obiettivi; 
- Individuazione delle strategie di comunicazione; 
- Individuazione delle azioni proposte e controllo dei tempi e costi; 
- Metodi di valutazione dei risultati ottenuti. 
 
In particolare l’aggiudicatario dovrà: 
 
- verificare la coerenza delle singole iniziative informative con le focus area indicate in domanda (le 

iniziative non coerenti saranno ritenute non ammissibili e quindi escluse dalla valutazione 
successiva); 

- valutare il progetto informativo applicando i criteri di selezione 1.2 e 1.3 del bando. 
 
Dovrà altresì verificare, in caso di presentazione di varianti, l’ammissibilità delle stesse, considerato 

che  le varianti possono essere presentate solo per la modifica della tipologia di spesa ammissibile al 

sostegno tra quelle riportate al punto 6.9 del bando per esigenze particolari motivate fermo restando la 

focus area di riferimento ed i criteri di selezione che hanno determinato l’ammissione al finanziamento, 

come previsto al punto 14.1 del bando. 

 

Dovrà infine esprimere una valutazione sulle seguenti tipologie di attività riportate al punto 6.9 paragrafi 

3 e 4 - spese ammissibili al sostegno: 

 pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche, pieghevoli, bollettini, newsletter,  

spese per strumenti informativi multimediali, 

circa la coerenza degli argomenti trattati con le focus area di riferimento previste in domanda. 

 
La valutazione si estende anche alla coerenza tecnico scientifica dei contenuti. 
 
L’aggiudicatario, attraverso un proprio rappresentante, dovrà partecipare in qualità di componente con 

diritto di voto alla Commissione di valutazione prevista al punto 9.1 del bando sopra citato. Tale 

Commissione si riunirà presso la sede del Committente sita in Torino, C.so Stati Uniti, 21. 

In tale ambito l’aggiudicatario dovrà esplicitare l’applicazione dei criteri di selezione sulla base di una 

specifica check list di riferimento, preventivamente predisposta prima dell’analisi dei progetti stessi, 

dalla quale si evinca il punteggio attribuito sul singolo criterio di selezione applicato per ciascuna 

domanda di sostegno. 

 
ART. 2 –  

L’aggiudicatario individua quale suo unico rappresentante il Prof. Francesco Vidotto nato a Moncalieri il 

09/01/1971, in qualità di professore associato, il quale dovrà ricoprire la qualifica di membro della 
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Commissione di valutazione e partecipare alle sedute della stessa. Tale soggetto agisce in nome e per 

conto dell’aggiudicatario manifestando la volontà di quest’ultimo. 

 
 
 

ART. 3 –  

L'affidamento del servizio in questione viene concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata 

osservanza delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni  contenute nel presente contratto. 

 

ART. 4 –  

Il contratto decorre dalla data di sottoscrizione e dovrà terminare il  30 settembre 2018 salvo eventuali 

proroghe stabilite di comune accordo tra le parti. Trascorso tale termine, il rapporto contrattuale si 

estingue, senza necessità di disdetta. 

 

ART. 5 -  

Il corrispettivo del servizio pari a € 17.100,00 (ogni onere fiscale incluso), verrà liquidato nel seguente 

modo: 

- 55% entro il 31/12/2017, previa partecipazione alle attività della Commissione nell’anno 2017 e 

svolgimento delle relative attività; 

- 45% entro il 30/09/2018 alla realizzazione della restante parte del servizio, ovvero del 100% del 

servizio, entro la scadenza del contratto; 

previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico sul Sistema nazionale 

d’Interscambio (SdI) al seguente codice univoco ufficio IPA EOG7LT, indicando in grassetto gli estremi 

della determina di impegno di spesa e del contratto sottoscritto dalle parti, nonché il codice CIG 

Z3C1BFDE8A. La fattura elettronica dovrà inoltre contenere la seguente dicitura “scissione del 

pagamento” ai sensi del nuovo meccanismo denominato “Split Payment” (versamento dell’IVA sulle 

fatture fornitori direttamente all’Erario) normato dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di 

Stabilità 2015)". 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’Affidatario accetta il corrispettivo pattuito e 

contestualmente, si impegna ad escludere ogni forma di revisione dello stesso. 

Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i 

rischi relativi al servizio oggetto del presente contratto. 

L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad osservare tutti gli obblighi 

verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. 

L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza. 
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In considerazione dell'oggetto del contratto, le Parti convengono che il corrispettivo per il servizio 

eseguito sarà pagato a 60 giorni dalla data di ricevimento da parte del Committente della fattura 

elettronica. 

Il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità contributiva dell’Affidatario attestata dagli 

Enti previdenziali e assicurativi, attraverso l’emissione del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC). In presenza di un DURC irregolare (inadempienza contributiva) da parte dell’Affidatario, 

l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il 

pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al Committente entro il 

termine di cui al precedente comma, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura fissata dal 

competente Ministero ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231 del 2002. Tale misura è 

comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 

 

ART. 6–  

Il  venire meno, a seguito dell’affidamento, o comunque durante l’esecuzione del servizio, dei requisiti 

prescritti determina la risoluzione anticipata del rapporto, salva ed impregiudicata ogni pretesa 

risarcitoria dell’amministrazione. 

Causano risoluzione anticipata del rapporto gravi inadempienze dell’aggiudicatario, che 

l’amministrazione rileverà con espressa diffida ad adempiere inviata con lettera A/R. 

 

ART. 7 - 

Il committente si riserva la facoltà di recedere dal contratto in caso di mancata esecuzione del servizio 

entro i termini stabiliti o in caso di inosservanza grave anche di una sola delle caratteristiche tecniche 

previste dalla lettera contratto. 

 

ART. 8 - 

Il soggetto aggiudicatario garantisce l’originalità e la proprietà dei documenti, dei dati, degli elaborati 

utilizzati per la realizzazione dell’incarico. 

 

ART. 9 – 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento del servizio dovrà avvenire solo ed esclusivamente 

per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o non strettamente 

connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’Aggiudicatario dovrà attenersi alle disposizioni anche per il trattamento 

dei dati relativi al personale facente parte dell’organico del Committente. 
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ART. 10 –  

In caso di ritardo nell’esecuzione del servizio il Committente applicherà all’aggiudicatario una penale 

pari all’1% dell’importo complessivo della fornitura del servizio per ogni giorno maturato di mora, da 

trattenersi direttamente in sede di liquidazione  del corrispettivo dovuto. 

 

ART. 11 - 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 

materia di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice Z3C1BFDE8A. 

L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/2010 

n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.  

L’aggiudicatario dovrà comunicare al committente gli estremi identificativi dei conti concorrenti dedicati 

di cui all’art. 3 comma 1 della L. 136/2010 e s.m.i, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, 

nello stesso termine, le generalità e i codici fiscali delle persone delegate ad operare su di essi. Tutte le 

comunicazioni previste saranno fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi 

dell’art. 21 del D.P.R 445/2000. 

Il committente non eseguirà alcun pagamento all’aggiudicatario in pendenza della comunicazione dei 

dati di cui al comma precedente.  

Il committente risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi 

di banche o della società Poste Italiane S.P.A., in contrasto a quanto stabilito dall’art. 3 della L. 

136/2010 e s.m.i. 

L’aggiudicatario deve trasmettere al Committente, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei 

contratti sottoscritti con i subfornitori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate alla 

presente fornitura, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti 

assumo gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i, ivi compreso 

quello di comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del presente articolo, con le 

modalità ed i tempi ivi previsti. 

 

ART. 12 - 

Le parti si impegnano ad osservare quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della Corruzione 

(PTPC) nonché il Programma per la trasparenza e l’integrità, approvate con DGR n. 1-4209 del 21 

novembre 2016 (consultabile al sito http://trasparenza.regione.piemonte.it/programma-per-la-

trasparenza-e-l-integrita), in attuazione della Legge 190/2012, per ciò che riguarda in particolare le 

seguenti Misure di prevenzione obbligatorie: 

•           la Misura 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità); 
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•          la Misura 8.1.2 (Codice di comportamento), consultabile al sito 

https://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/Codice+di+comportamento; 

•           la Misura 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage; revolving doors) art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

ART. 13 - 

Per ogni controversia riguardante il presente contratto sarà competente l’Autorità Giudiziaria del Foro 

di Torino.  

 

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano conforme 

alla loro volontà, viene firmato a norma di legge. 

 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. 

 
Una copia del presente atto deve essere restituita al Committente firmata digitalmente dal Legale 

Rappresentante come riscontro dall’accettazione del presente incarico. 

 
 
Torino, lì  

 
 
Il Committente 
 
Alessandro Caprioglio 
Regione Piemonte – Direzione Agricoltura 
(firmato digitalmente) 
-------------------------------------------------- 

 
 

L’Aggiudicatario 
l’ Università degli studi di TORINO - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 
(firmato digitalmente) 
 
-------------------------------------------------------
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Il sottoscritto _______________, legale rappresentante  dell’ Università degli studi di TORINO - 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari ai sensi dell’art. 13 del dlgs 30 giugno 2003 , n. 

196 dichiara di essere informato : 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di procedure 
anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo 
necessario agli adempimenti relativi alla procedura della fornitura del servizio nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le sottoindicate finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi, nel 
caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 
dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione in base alla vigente 
normativa,comporterà il mancato affidamento del servizio; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo o, comunque, in 
esso coinvolto per ragioni di servizio;  

ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 163/2006; 

iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti 
approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura. 

         

        FIRMA  

                   (firmato digitalmente) 
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Codice A1702A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 1185 
Azienda faunistico-venatoria "Montecastello" (AL). Rinnovo concessione. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., con la quale 

sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-
venatorie; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 59 del 27.03.2003 con la quale si autorizzava l’ampliamento 

dell'azienda faunistico-venatoria denominata “Montecastello” di ettari 28.44.90, per cui la 
superficie complessiva del territorio aziendale risulta di ettari 684.11.92”; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 204 del 18.10.2005 con la quale si prendeva atto della 

nomina del Signor ASTENGO Walter a Direttore Concessionario della suddetta azienda in 
sostituzione del Signor ROSSI Reno; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 43 del 22.01.2008 con la quale è stata rinnovata l'azienda 

faunistico-venatoria denominata “Montecastello” di complessivi ettari 684.11.92, ubicata nei 
Comuni di Spigno Monferrato e Montechiaro d’Acqui e ricadente nella zona faunistica della 
Provincia di Alessandria, fino al 31.01.2017, a favore del Signor ASTENGO Walter; 

 
vista l'istanza prot. n. 35258/A1702A del 08.08.2016, presentata dal Signor ASTENGO Walter in 

qualità di Direttore Concessionario dell’azienda faunistico-venatoria “Montecastello”, volta ad 
ottenere il rinnovo della concessione dell’azienda stessa; 

 
preso atto della dichiarazione resa sulla validità ed operatività del consorzio sulla base delle norme 

statutarie e che nessuna modificazione è intervenuta in proposito neppure nelle condizioni agro-
silvo-pastorali dei terreni conferiti al consorzio; 

 
visto l’art. 1 dello Statuto del Consorzio per l’azienda faunistico-venatoria di Montecastello, 

registrato al n. 50082 di Repertorio e n. 10235 di Raccolta con atto rogito Notaio Ernesto 
CASSINELLI del 01.08.1984, ai sensi del quale il Consorzio risulta valido e vigente fino al 
23.05.2028; 

 
constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza, rinnovando la concessione dell’azienda 

faunistico-venatoria “Montecastello” di ettari 684.11.92, ubicata nei Comuni di Spigno 
Monferrato e Montechiaro d’Acqui e ricadente nella zona faunistica della Provincia di 
Alessandria, rappresentata dal Signor ASTENGO Walter fino al 31.01.2020; 

 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 

D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 

 



attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
vista la l. 157/1992 e ss.mm.ii., 
 

determina 
 

- di rinnovare la concessione di azienda faunistico-venatoria denominata "Montecastello” di 
complessivi ettari 684.11.92, ubicata nei Comuni di Spigno Monferrato e Montechiaro 
d’Acqui e ricadente nella zona faunistica della Provincia di Alessandria, rappresentata dal 
Signor ASTENGO Walter fino al 31.01.2020; 

 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella D.G.R. n. 15-11925 del 

08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii., nella determinazione 
dirigenziale n. 331 del 26.11.1998. 

 
La presente determinazione verrà trasmessa alla Provincia di Vercelli e al concessionario. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
- Dott. Paolo BALOCCO - 
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Codice A1702A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 1186 
Azienda agri-turistico-venatoria "Cavaglia'" (BI). Rinnovo della concessione e delle zone per 
l'addestramento, l'allenamento e le prove dei cani da caccia di tipo C. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. con la quale, tra l’altro, sono state definite le 
linee guida alle quali il concessionario deve attenersi in ordine all’istituzione, rinnovo, revoca, 
gestione delle zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia nelle aziende 
agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 816 del 03.12.2015, con la quale: 
- è stata rinnovata la concessione di azienda agri-turistico-venatoria denominata “Cavaglià” di 

ettari 1598.00, ubicata nel Comune di Cavaglià e ricadente nella zona faunistica della Provincia 
di Biella, a favore del Sig. Roberto CADAMURO, fino al 31.01.2017; 

- sono state rinnovate le zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, 
con facoltà di sparo di tipo C, denominate rispettivamente “campo C1” di ettari 48.00, “campo 
C2” di ettari 120.00 e “campo C3” di ettari 118.00, su fauna selvatica di allevamento 
appartenente alle specie fagiano, starna, pernice rossa, quaglia e germano reale, per una 
superficie complessiva di ettari 286.00, fino al 31.01.2017; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 389 del 30.05.2016 di presa d’atto della nomina del Signor 
Stefano VITTORIO a Presidente del Consorzio, nonché a Concessionario dell’azienda agri-
turistico-venatoria denominata “Cavaglià” di ettari 1598.00, ubicata nel Comune di Cavaglià e 
ricadente nella zona faunistica della Provincia di Biella, in sostituzione del Sig. Roberto 
CADAMURO, dimissionario; 
 
vista l'istanza pervenuta in data 12.10.2016 e registrata al n. 42277/A1702A di protocollo, con la 
quale il Signor Stefano VITTORIO in qualità di Legale Rappresentante in quanto Direttore e 
Concessionario del Consorzio della “Azienda agri-turistico-venatoria Cavaglià”, volta ad ottenere il 
rinnovo della concessione dell’azienda stessa e della zona per l’addestramento, l’allenamento e le 
prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, sino al 31.01.2026; 
 
preso atto della dichiarazione resa dal Legale Rappresentante in quanto  Direttore e Concessionario, 
che non è intervenuta modifica alcuna che riguardi il consorzio e/o il territorio agro-silvo-pastorale 
interessato dalla concessione; 
 
constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza del Legale Rappresentante in quanto  
Direttore e Concessionario: 
- rinnovando la concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Cavaglià” di ettari 1598.00, 

ubicata nel Comune di Cavaglià e ricadente nella zona faunistica della Provincia di 
Biella,rappresentata dal  Signor Stefano VITTORIO, fino al 31.01.2026; 

- rinnovando, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, le zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, 
denominate rispettivamente “campo C1” di ettari 48.00, “campo C2” di ettari 120.00 e “campo 



C3” di ettari 118.00, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, starna, 
pernice rossa, quaglia e germano reale, per una superficie complessiva di ettari 286.00, fino al  
31.01.2026 

 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 

determina 
 
- di rinnovare la concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Cavaglià” di ettari 1598.00, 

ubicata nel Comune di Cavaglià e ricadente nella zona faunistica della Provincia di Biella, a 
favore del Signor Stefano VITTORIO, fino al 31.01.2026; 

 
- di rinnovare, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, le zone per 

l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, 
denominate rispettivamente “campo C1” di ettari 48.00, “campo C2” di ettari 120.00 e “campo 
C3” di ettari 118.00, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, starna, 
pernice rossa, quaglia e germano reale, per una superficie complessiva di ettari 286.00, fino al 
31.01.2026. 

 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L. 157/1992 e ss.mm.ii., 
nella D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e 
s.m.i., nella determinazione dirigenziale n. 281 del 05.11.1998 e nella determinazione dirigenziale 
n. 282 del 31.08.1999. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al Concessionario e alla Provincia di Biella. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

- Dott. Paolo BALOCCO - 
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Codice A1702A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 1192 
Azienda agri-turistico-venatoria "Contea di Paverano" (BI). Rinnovo della concessione e delle 
zone per l'addestramento, l'allenamento e le prove dei cani da caccia di tipo C. 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. con la quale, tra l’altro, sono state definite le 
linee guida alle quali il concessionario deve attenersi in ordine all’istituzione, rinnovo, revoca, 
gestione delle zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia nelle aziende 
agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 317 del 26.05.2008, con la quale: 
- è stata rinnovata la concessione di azienda agri-turistico-venatoria denominata “Contea di 

Paverano” di ettari 452.50, ubicata nei Comuni di Dorzano e Roppolo e ricadente nella zona 
faunistica della Provincia di Biella, a favore del Sig. Rinaldo RONDOLINO, fino al 31.01.2017; 

- sono state rinnovate le zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, 
con facoltà di sparo di tipo C, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie 
fagiano, starna,  quaglia, per una superficie complessiva di ettari 100.00, fino al 31.01.2017; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 101 del 13.02.2012, con la quale: 
- è stata autorizzata la permuta con ampliamento di azienda agri-turistico-venatoria denominata 

“Contea di Paverano” ubicata nei Comuni di Dorzano e Roppolo e ricadente nella zona 
faunistica della Provincia di Biella, estromettendo dalla stessa ettari 24.42.99 ed includendo 
ettari 88.17.94 portando così la superficie complessiva ad ettari 515.75, ferme restando tutte le 
altre condizioni stabilite con il provvedimento di concessione; 

-  di presa d’atto della nomina del Signor Luciano D’AVOLIO a Concessionario dell’azienda 
agri-turistico-venatoria denominata “Contea di Paverano” di ettari 515.75, ubicata nei Comuni 
di Dorzano e Roppolo e ricadente nella zona faunistica della Provincia di Biella, in sostituzione 
del Sig. Rinaldo RONDOLINO, dimissionario; 

 
vista l'istanza pervenuta in data 08.08.2016 e registrata al n. 35268/A1702A di protocollo, con la 
quale il Signor Luciano D’AVOLIO in qualità di Direttore e Concessionario della “Azienda agri-
turistico-venatoria “Contea di Paverano”, volta ad ottenere il rinnovo della concessione dell’azienda 
stessa e della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di 
sparo di tipo C, sino al 31.01.2026; 
 
preso atto della dichiarazione resa dal Direttore Concessionario, che non è intervenuta modifica 
alcuna che riguardi l’azienda neppure nelle condizioni agro-silvo-pastorali dei terreni conferiti al 
consorzio; 
 
constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza del Direttore Concessionario: 

- rinnovando la concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Contea di Paverano” di 
ettari 515.75, ubicata nei Comuni di Dorzano e Roppolo e ricadente nella zona faunistica 
della Provincia di Biella,rappresentata dal  Signor Luciano D’AVOLIO fino al 31.01.2026; 



- rinnovando, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, le zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, 
su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, starna e quaglia e avente 
una superficie di ettari 100.00, fino al  31.01.2026 

 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 
 
 
 
 

determina 
 
- di rinnovare la concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Contea di Paverano” di ettari 

515.75, ubicata nei Comuni di Dorzano e Roppolo e ricadente nella zona faunistica della 
Provincia di Biella, a favore del  Signor Luciano D’AVOLIO, fino al 31.01.2026; 

 
- di rinnovare, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, la zona per 

l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, su 
fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, starna e quaglia e avente una 
superficie di ettari 100.00, fino al 31.01.2026. 

 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L. 157/1992 e ss.mm.ii., 
nella D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e 
s.m.i., nella determinazione dirigenziale n. 68 del 11.04.2002 e nella determinazione dirigenziale n. 
309 del 04.12.2003. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al Concessionario e alla Provincia di Biella. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

- Dott. Paolo BALOCCO - 
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Codice A1705A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 1203 
Oneri per il Piano di comunicazione PSR 2014-2020. DD n. 837 del 5 ottobre 2016. Modifica di 
contratto, limitatamente alle tempistiche di fatturazione, ai sensi dell'art. 106 del Dlgs. 
50/2016. Riduzione impegno n. 4216/16 di euro 24.684,12 e impegno n. 4217 di euro 5.430,50. 
Impegno di spesa di euro 30.114,62 iva incl. sul cap. 141027/17. Accertamento di euro 
30.114,62 sul cap. 141027/17. 
 

(omissis) 
 

Il dirigente del Settore 
Programmazione e coordinamento 

dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
Gualtiero FREIBURGER 
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Codice A1701A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 1212 
L.R. 28/2015, D.lgs n. 102/2004. Contributi regionali per polizze zootecniche agevolate 2016. 
Riparto dei fondi regionali ai beneficiari ed autorizzazione ad ARPEA ad erogare al 
CO.SM.AN. per un ammontare di EURO 1.566.576,60. 
 
 
 
 Vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2015 di assestamento al bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2015 e disposizioni finanziarie, il cui articolo 19 istituisce una misura di 
sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico, a copertura dei rischi gravanti sugli 
allevamenti operanti in Piemonte, anche ad integrazione di analoghi aiuti nazionali;  
 
 visto, inoltre, che: 
- il comma 2, articolo 19 della predetta legge, prevede che le domande di aiuto per il contributo 
regionale possano essere presentate anche avvalendosi dei consorzi di difesa di cui al Capo III del 
d.lgs 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera i) della legge 7 marzo 2003, n. 38), i quali provvedono 
all’erogazione del contributo regionale alle imprese zootecniche consorziate ed assicurate per il loro 
tramite; 
- il comma 4 della predetta norma demanda alla Giunta regionale la regolamentazione e la 
definizione delle tipologie di polizze ammesse alla presente misura di sostegno, nonché i 
conseguenti atti applicativi; 
- la norma stessa, al comma 5, autorizza una spesa annuale fino ad un massimo di € 2.000.000,00; 
 
 vista la D.G.R. n. 20 – 3563 del 4 luglio 2016, recante “L.r. 29 dicembre 2015, n. 28, art. 19. 
Misura di sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico. Approvazione delle 
disposizioni applicative per l’anno 2016”; 
 
 visto l’allegato alla richiamata deliberazione contenente le disposizioni applicative per il 
sostegno finanziario regionale alle imprese agricole per polizze assicurative in campo zootecnico 
per l’anno 2016; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 852 del 7 ottobre 2016, con la quale si è impegnato € 
2.000.000,00 (impegno di spesa n. 5053/2016) e liquidato € 2.000.000,00 sul capitolo di spesa n. 
177155/16 a favore di ARPEA, quale contributo regionale per finanziare la parziale copertura delle 
spese assicurative sostenute dalle aziende zootecniche per le polizze di cui alla D.G.R. n 20 – 3563 
del 4 luglio 2016, per l’annualità 2016; 

preso atto che le risorse finanziarie liquidate di cui al punto precedente vengono erogate da 
ARPEA a seguito di successiva autorizzazione del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche (previa 
positiva istruttoria delle domande di acconto del contributo e delle successive richieste di saldo ai 
sensi della D.G.R. n. 20 – 3563 del 4 luglio 2016); 

visti gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (G.U.UE serie C, n. 204 del 1 luglio 2014); 
 
 visto il Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 2014 “che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE)” n. 1857/2006 (G.U.UE serie L, n. 



193 del 1 luglio 2014); 
 
 considerato che ai sensi del richiamato articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014, il 15 
settembre 2016 è avvenuta la registrazione del presente aiuto da parte della Commissione Europea; 

 
vista la messa in linea nel sito web regionale 

(http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/zootecnia/aiutidistato.htm) delle 
informazioni relative alla presente misura di aiuto; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 941 del 19 ottobre 2016, con la quale sono stati 
stabiliti i termini e i criteri per la presentazione delle domande per i contributi regionali per le 
polizze zootecniche agevolate per il 2016; 
 
 considerato che il suddetto termine per la presentazione delle domande è stato il 18 
novembre 2016, sia per le singole imprese agricole, sia per i consorzi di difesa (di cui al D.Lgs n. 
102/2004); 
 
 preso atto che alla scadenza del termine sono pervenute domande esclusivamente dai 
consorzi di difesa e precisamente: 

- CO.SM.AN.: totale contributo richiesto € 1.893.562,02, totale acconto (90%) richiesto: € 
1.704.205,81; 

- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Alessandria (Condifesa AL): totale contributo richiesto € 12.803,02, totale acconto (90%) 
richiesto: € 11.522,72; 

- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 
(Condifesa AT): totale contributo richiesto € 9.621,54, totale acconto (90%) richiesto: € 
8.659,39; 

- Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale monferrato per la difesa delle colture 
agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale): totale contributo richiesto € 
1.668,11, totale acconto (90%) richiesto: € 1.501,13; 

- Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN): 
totale contributo richiesto € 101.922,12, totale acconto (90%) richiesto: € 91.729,91; 

- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO): totale contributo richiesto € 18.991,98, totale acconto (90%) 
richiesto: € 17.092,78; 

- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara Uno (Condifesa NO1): totale contributo richiesto € 16.931,23, totale acconto (90%) 
richiesto: € 15.238,11; 

- Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO): totale contributo 
richiesto € 83.656,46, totale acconto (90%) richiesto: € 75.290,81; 

- Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI): totale contributo 
richiesto € 29.682,80, totale acconto (90%) richiesto: € 26.714,52; 

- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche 
Vercelli Due (Condifesa VC2): totale contributo richiesto € 6.867,70, totale acconto (90%) 
richiesto: € 6.180,93; 

 
vista l’istruttoria sulle domande pervenute, in merito alla ricevibilità ed ammissibilità delle 

stesse; 
 



preso atto che il totale del contributo richiesto ammonta ad € 2.175.706,98, a fronte di una 
disponibilità di € 2.000.000,00 di contributo regionale per il finanziamento delle suddette polizze 
(D.D. n. 852 del 7 ottobre 2016); 

 
considerato pertanto necessario procedere ad una riduzione lineare del contributo massimo da 

concedere ai vari beneficiari, con una riduzione proporzionale al contributo richiesto da ciascuno di 
essi; 
 
 tenuto conto che l’ammontare esatto del contributo concesso ai singoli Consorzi beneficiari 
dell’aiuto potrà essere determinato solo al successivo momento del saldo e rendicontazione, a 
seguito dell’espletamento dei controlli svolti nell’ambito del Piano Assicurativo Nazionale e 
dell’istruttoria svolta dal Settore scrivente sulle richiamate rendicontazioni presentate per il saldo 
del contributo regionale, essendo possibili delle riduzioni sul contributo concesso a saldo rispetto a 
quanto preventivato; 
 

visti gli importi massimi di contributo regionale concedibili ai Consorzi di difesa in funzione 
della richiamata disponibilità finanziaria di € 2.000.000,00, nonché gli importi dei relativi acconti 
erogabili a ciascun Consorzio (90% del contributo concesso), come da sottostante tabella:  
 Contributo richiesto Contributo concesso Acconto erogabile (90%) 
CO.SM.AN. 1.893.562,02 1.740.640,66 1.566.576,60 
CondifesaAL 12.803,02 11.769,07 10.592,16 
CondifesaAT 9.621,54 8.844,52 7.960,07 
CondifesaCasale 1.668,11 1.533,40 1.380,06 
CondifesaCN 101.922,12 93.691,04 84.321,93 
CondifesaNO 18.991,98 17.458,21 15.712,39 
CondifesaNO1 16.931,23 15.563,89 14.007,50 
CondifesaTO 83.656,46 76.900,48 69.210,44 
CondifesaVC-BI 29.682,80 27.285,66 24.557,09 
CondifesaVC2 6.867,70 6.313,07 5.681,77 
Totale 2.175.706,98 2.000.000,00 1.800.000,00 
 

vista la richiesta di documentazione antimafia relativa al CO.SM.AN. ai sensi del combinato 
disposto del decreto legislativo 6 Settembre 2011 n. 159 e del decreto legislativo 15 Novembre 
2012 n. 218, avanzata dallo scrivente Settore il  16 maggio 2016 (prot. n. 587379) alla Prefettura di 
Torino mediante l’apposito sistema telematico della Prefettura; 

 
tenuto conto che ai sensi del combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’art. 92 del sopra 

richiamato d.lgs n. 159 del 2011, decorso inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di 
informazione antimafia alla Prefettura competente, è possibile erogare il contributo concesso sotto 
condizione risolutiva di una successiva eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il 
pagamento delle spese già sostenute per l’erogazione dei servizi di interesse; 

 
considerato che i Consorzi di difesa, nelle rispettive domande di richiesta del contributo 

regionale, hanno tutti dichiarato di non essere assoggettati alla ritenuta di acconto ai sensi dell’art. 
28 del DPR n. 600/73; 

 
visto il recente (prot. n. 1128/SA0001 del 14 novembre 2016) parere positivo del Settore 

Trasparenza ed Anticorruzione sul fatto che i Consorzi di difesa, istituiti ai sensi della legge 
regionale n. 27/1982, siano assoggettati all’applicazione dell’art. 22 del D.Lgs n. 33/2013 e pertanto 
debbano essere presenti nel sito istituzionale di Amministrazione Trasparente del portale regionale; 

 



considerato che attualmente nella suddetta sezione di Amministrazione Trasparente vi sono 
riportati i dati relativi solamente al CO.SM.AN.; 

 
ritenuto necessario acquisire i dati relativi agli altri Consorzi di difesa beneficiari dei 

presenti contributi e da inserire nella sezione regionale di Amministrazione Trasparente, prima di 
procedere all’erogazione dei rispettivi acconti di contributo regionale; 

 
vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni 

in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

 
dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 è stato approvato lo 

schema di convenzione per affidare all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) l’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e 
contributi, ai sensi  dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002, 

 
preso atto della convenzione rep. 210016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi  dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002; 

 
stabilito che con la Determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 sono stati 

individuati i procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 
 

ritenuto necessario autorizzare l’ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, ai sensi dello specifico contratto attuativo rep. 
210016 del 14.07.2016, all’erogazione al CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015, 
nell’ambito del “Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento “ZOOCT08 – L.R. 28/15 – Assicurazioni 
agevolate”, dell’acconto  del contributo regionale per un totale di € 1.566.576,60 (pari al 90% del 
contributo concesso) per finanziare la parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle 
aziende zootecniche per le polizze agevolate per il periodo 2016; 

 
richiamata la D.G.R. n. 20 – 3563 del 4 luglio 2016 avente ad oggetto “L.r. 29 dicembre 

2015, n. 28, articolo 19. Misura di sostegno finanziaria a favore di polizze in campo zootecnico. 
Approvazione delle disposizioni applicative per l’anno 2016”, al cui punto 6 del dispositivo 
disciplina i termini dei procedimenti amministrativi relativi alla presente misura di aiuto;  
 
 vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
 
 visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 



 
 visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del   
17.10.2016; 

 
 

 
determina 

 
1. Di stabilire gli importi massimi di contributo regionale concedibili ai Consorzi di difesa in 

funzione della disponibilità finanziaria di € 2.000.000,00 di contributo regionale, nonché gli importi 
dei relativi acconti erogabili a ciascun Consorzio (90% del contributo concesso), come da 
sottostante tabella:  
 Contributo richiesto Contributo concesso Acconto erogabile (90%) 
CO.SM.AN. 1.893.562,02 1.740.640,66 1.566.576,60 
CondifesaAL 12.803,02 11.769,07 10.592,16 
CondifesaAT 9.621,54 8.844,52 7.960,07 
CondifesaCasale 1.668,11 1.533,40 1.380,06 
CondifesaCN 101.922,12 93.691,04 84.321,93 
CondifesaNO 18.991,98 17.458,21 15.712,39 
CondifesaNO1 16.931,23 15.563,89 14.007,50 
CondifesaTO 83.656,46 76.900,48 69.210,44 
CondifesaVC-BI 29.682,80 27.285,66 24.557,09 
CondifesaVC2 6.867,70 6.313,07 5.681,77 
Totale 2.175.706,98 2.000.000,00 1.800.000,00 
  2. di stabilire che l’ammontare esatto del contributo concesso ai singoli Consorzi beneficiari 
dell’aiuto verrà determinato solo al successivo momento del saldo e rendicontazione, a seguito 
dell’espletamento dei controlli svolti nell’ambito del Piano Assicurativo Nazionale e dell’istruttoria 
svolta dal Settore scrivente sulle richiamate rendicontazioni presentate per il saldo del contributo 
regionale, essendo possibili delle riduzioni sul contributo concesso a saldo rispetto a quanto 
preventivato; 

3. di autorizzare l’ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari, ai sensi dello specifico contratto attuativo rep. 210016 del 
14.07.2016, all’erogazione al CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015, nell’ambito del 
“Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento “ZOOCT08 – L.R. 28/15 – Assicurazioni agevolate”, 
dell’acconto  del contributo regionale per un totale di € 1.566.576,60 (pari al 90% del contributo 
concesso) per finanziare la parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle aziende 
zootecniche per le polizze agevolate per il periodo 2016; 

4. di disporre che, ai sensi del combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’art. 92 del D.Lgs n. 
159 del 2011, il contributo di € 1.566.576,60 è concesso al CO.SM.AN. sotto condizione risolutiva 
di una successiva eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già 
sostenute per l’erogazione dei servizi di interesse. 

5. di rinviare l’erogazione dell’acconto ai restanti Consorzi di difesa all’ottenimento dei dati, 
relativi ai medesimi, necessari per l’aggiornamento del sito istituzionale regionale di 
Aministrazione Trasparente; 

6. Il presente atto non produce effetti, diretti o indiretti, sulla situazione economico-
finanziaria e patrimoniale della Regione Piemonte. 
 
 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
 La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
 

Il Dirigente 
dr. Moreno SOSTER 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 1221 
L.r. 37/2006, art. 32, c. 3. D.G.R. 18 novembre 2014, n. 16-583. Riversamento alle Province e 
alla Citta' metropolitana di Torino della soprattassa alla tassa di concessione regionale per 
l'esercizio della pesca nelle acque interne. Impegno di spesa di Euro 608.554,80 sul capitolo n. 
147015 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Annualita' 2016. 
 
Visto il comma 1 dell’articolo 32 (Tasse e soprattasse e ripartizione dei proventi) della legge 29 
dicembre 2006, n. 37 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e 
regolamentazione della pesca” e ss.mm.ii., comma 3 ai sensi del quale “Le tasse di concessione 
regionale per l'esercizio della pesca nelle acque interne di cui all'articolo 27, comma 1, sono versate 
alla Regione e le soprattasse sono versate alla provincia di residenza del pescatore”;   
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 16-583 “Modalità di 
riversamento alle Province della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali di cui al numero 
d’ordine 18 della tariffa approvata con decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230, e successive 
modificazioni ed integrazioni (licenza per la pesca nelle acque interne)” che definisce che fermo 
restando il principio di unitarietà dell’obbligazione tributaria in capo al contribuente, la soprattassa 
è versata, separatamente dalla tassa, su distinti conti correnti postali, appositamente istituiti per 
ciascuna Provincia, intestati alla tesoreria della Regione Piemonte; 
visto che la suddetta D.G.R. stabilisce inoltre che entro il 31 dicembre di ciascun anno la struttura 
regionale competente in materia di pesca provvede alla liquidazione degli importi dovuti a ciascuna 
Provincia sulla base delle reversali d’incasso emesse entro il 30 novembre su ciascuno dei conti 
correnti postali di cui sopra; 
visto il comma 3 bis, articolo 32 (Tasse e soprattasse e ripartizione dei proventi) della legge 
regionale 29 dicembre 2006, n. 37 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti 
acquatici e regolamentazione della pesca” e ss.mm.ii., ai sensi del quale le entrate derivanti dalle 
soprattasse di concessione regionale come determinate dalla tabella di cui all'articolo 27, comma 1 
della medesima legge, ed introitate su appositi capitoli da istituire nello stato di previsione 
dell'entrata, sono iscritte nella spesa su apposito capitolo da istituire nella UPB denominata 
''Agricoltura Tut. e Gest. della fauna selvatica e acquatica Titolo 1: spese correnti '' al fine del loro 
riversamento alle province come stabilito al comma 3; 
 

considerata la richiesta, agli atti del Settore, inviata in data 29 novembre 2016 al Settore Ragioneria 
- Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, di comunicazione, in riferimento all’esercizio 
finanziario  2016, di quanto accertato e introitato nel periodo compreso tra il 1 dicembre 2015 e il 
30 novembre 2016 per la soprattassa pesca per ogni Provincia piemontese e per la Città 
metropolitana di Torino; 
 

considerato che in riferimento all’esercizio finanziario 2016, il Settore Ragioneria - Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio ha comunicato tramite le e-mail del 30 novembre 2016, agli atti 
del Settore, che nel periodo tra il 1 dicembre 2015 e il 30 novembre 2016 le soprattasse alle tasse di 
concessione regionale per l’esercizio della pesca nelle acque interne sono state accertate e introitate 
per una somma complessiva di €  608.554,80, distinta in € 2.208,00 sul capitolo di entrata 14232/15 
ed € 606.346,80 sul capitolo di entrata 14232/16, suddivisa come segue:  
 

 2015 
ACCERTAMENTO N. PROVINCIA E CITTA’ METROPOLITANA IM PORTO 
  87 NOVARA  €    552,00 
  88 TORINO  €  1.403,00 
136 V.C.O.  €    253,00 
 Totale  €  2.208,00 



 

 2016 
ACCERTAMENTO N. PROVINCIA E CITTA’ METROPOLITANA IM PORTO 
303 ALESSANDRIA  €   40.979,00 
304 ASTI  €   14.488,00 
305 BIELLA  €   43.874,00 
306 CUNEO  € 146.585,30 
307 NOVARA  €   50.683,00 
308 TORINO  € 218.172,20 
310 V.C.O.  €   58.983,30 
309 VERCELLI  €   32.582,00 
 Totale  € 606.346,80 

  
preso atto che con D.G.R. n. 62 – 2761 del 29 dicembre 2015 è stata assegnata la somma di € 
614.208,77 sul capitolo 147015/2016 e iscritta nell’esercizio 2016, mediante lo strumento del 
Fondo Pluriennale Vincolato di cui all’articolo 3 del D.lgs n. 11/2001, al fine del riversamento alle 
province; 
     
valutato che con determinazione dirigenziale n. 938 del 30 dicembre 2015 sono stati impegnati € 
612.000,77 a favore delle Province per il riversamento delle soprattasse alla tassa sulle concessioni 
regionali; 

 
ritenuto opportuno impegnare l’importo ottenuto dalla differenza tra la somma assegnata di € 
614.208,77 e la somma impegnata di € 612.000,77, pari ad € 2.208,00; 
  
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2017”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2, del D.lgs 118/2011 e s.m.i.”; 

 
vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10 maggio 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.. Prima integrazione.”; 

 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016” – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”- Integrazione”; 
 
considerata l’assegnazione n. 100402 di € 1.414.208,77 sul capitolo di spesa n. 147015, a favore 
della Direzione Regionale A17000 disposta con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 62 - 
2761 del 29 dicembre 2015; 
 



considerato che è possibile assumere l’impegno di spesa di € 608.554,80 quale riversamento alle 
Province e alla Città metropolitana di Torino; 
 
ritenuto necessario provvedere alla liquidazione alle Province e alla Città metropolitana di Torino, 
degli importi come nella tabella sotto riportata: 
 

PROVINCIA E CITTA’ METROPOLITANA IMPORTO  
ALESSANDRIA  €   40.979,,00 
ASTI  €   14.488,00 
BIELLA  €   43.874,00 
CUNEO  € 146.585,30 
NOVARA  €   51.235,00 
TORINO  € 219.575,20 
V.C.O.  €   59.236,30 
VERCELLI  €   32.582,00 
Totale  € 608.554,80  

 
ritenuto pertanto di procedere all’impegno  pari a €  608.554,80 sugli stanziamenti del competente 
capitolo di spesa n. 147015 dell’UPB A1702A del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 a 
favore delle province per il riversamento della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali alle 
province ai sensi  del comma 1, art. 32 della l.r. 37/2006; 
 
preso atto della comunicazione prot. n. 46907 del 17 novembre 2016 con la quale ad integrazione 
delle precedenti autorizzazioni, il Direttore della Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in 
corso, il Dirigente del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura ad 
adottare provvedimenti di impegno di spesa sul Bilancio di previsione finanziario 2016 a valere 
sull’importo, indicato nell’allegata tabella alla colonna “disponibilità ad impegnare”, pari ad € 
802.208,00; 
 
vista la D.G.R. 64-700 del 27.9.2010 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”); 
 
visto l’articolo 26 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D. lgs 25 maggio 2016 n. 97; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli articoli 4 e 17 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza del personale”; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”;  
 



visti gli articoli 14 e 15 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
“Regolamento regionale di contabilità (art. 4 l.r. 7/2001)” e s.m.i.;  
 
visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista l’articolo 23 della legge regionale 25 gennaio 2015, n. 1 “Provvedimenti per la riqualificazione 
della spesa regionale”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018”; 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 26 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
7 aprile 2015, n. 56 “Disposizioni sulle citta' metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. 1 – 4046 del 
17 ottobre 2016, 
 
 

determina 
 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
 

- di impegnare la somma complessiva di € 608.554,80 sugli stanziamenti del competente 
capitolo di spesa n. 147015 (Ass. n. 100402), Missione 16 Programma 02, del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018, annualità 2016, a favore delle Province e della Città 
metropolitana di Torino per il riversamento della soprattassa alla tassa sulle concessioni 
regionali alle province ai sensi del comma 1, art. 32 della l.r. 37/2006 e dell’art. 23 della l.r. 
1/2015. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5 e 7 del D.lgs 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.04.01.02.002 
 Cofog: 04.2 
 Transaz Unione Eur. 8 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario: 3 
 
- di liquidare alle Province e alla Città metropolitana di Torino gli importi come nella tabella 

sotto riportata: 
 

PROVINCIA E CITTA’ METROPOLITANA IMPORTO  
ALESSANDRIA  €   40.979,,00 
ASTI  €   14.488,00 
BIELLA  €   43.874,00 
CUNEO  € 146.585,30 
NOVARA  €   51.235,00 
TORINO  € 219.575,20 
V.C.O.  €   59.236,30 
VERCELLI  €   32.582,00 
Totale  € 608.554,80  



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
        Il Responsabile del Settore 
              Dr. Paolo Balocco 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della direzione (prot. n. 12347/A17000 del 3 aprile 2015) 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 1224 
Reg. UE n. 543/2011 - Approvazione modifica in corso d'opera del Programma operativo 
approvato annualitA' 2016 - A.O.P. di ortofrutticoli riconosciuta "AOP PIEMONTE S.C.a 
R.L." di Lagnasco (CN) - IT 469 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare la modifica in corso d’opera dell’annualità 2016 presentata “AOP PIEMONTE Società 
Consortile a responsabilità limitata” - CUAA 03349350045 di Lagnasco (CN) in data 14/09/2015 e 
acquisita agli atti in data 15/09/2015 prot. n. 39007/A1708A e di quantificare: 
 
- in euro 12.359.750,18 la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento dell’annualità 2016, pari 

al 8.89% del valore della produzione commercializzata di euro 139.078.390,29 accertata per il 
periodo di riferimento, come indicato nel dettaglio nell’Allegato 1, che fa parte integrante della 
presente determinazione e così ripartita: 

 
o Programma operativo   €  11.167.530,32; 
o prevenzione e gestione delle crisi   €       920.265,38; 
o Spese generali  €       241.755,90; 
o Aiuto Finanziario Nazionale (AFN)  €         30.198,58; 
o Spese generali relative all’AFN  €                  0,00; 
o Totale fondo di esercizio  €   12.359.750,18 

 
- in euro 6.469.462,79 l’aiuto comunitario concedibile a favore della “AOP PIEMONTE Società 

Consortile a responsabilità limitata” - CUAA 03349350045 con sede in Lagnasco (CN), come 
indicato nel dettaglio nell’Allegato 2, che fa parte integrante della presente determinazione e 
così ripartito: 
o Aiuto Finanziario Comunitario     €   6.469.462, 79; 

- di cui per la prevenzione e gestione delle crisi €       764.819,67; 
 

L’Aiuto Finanziario Nazionale è pari ad    €  30.198,58. 
Si stabilisce che per l’attuazione delle azioni previste dal programma operativo la AOP dovrà 
osservare le disposizioni recate dal Reg. UE n. 543/2011 e dalla strategia nazionale e che le spese 
ammissibili decorrono dal 1° gennaio della annualità. 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Il Funzionario istruttore  
    Paolo GIACOMELLI 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
         - Paolo Cumino - 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 1225 
Reg. UE n. 1308/2013. Riconoscimento della Organizzazione dei Produttori di ortofrutticoli 
"Solfrutta Societa' Cooperativa Agricola" di Barge (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di riconoscere, ai sensi dell'art. 159 del Reg. UE n. 1308/2013, quale Organizzazione di Produttori 
di ortofrutticoli la: 
“Solfrutta Società Cooperativa Agricola” Via Provinciale Saluzzo, 28 – Barge (CN) – CUUA 
02268380041 - per i prodotti appartenenti al CN Code 08 indicati nell’Allegato 1 alla presente 
Determinazione per farne parte integrante. 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
Avverso alla presente Determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
             Il Responsabile del Settore  
                   Dr. Paolo CUMINO 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 1226 
Reg. UE n. 1308/2013. Riconoscimento della Organizzazione dei Produttori di ortofrutticoli 
"OP Rivoira Societa' Consortile a Responsabilita' Limitata" di Verzuolo (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di riconoscere, ai sensi dell'art. 159 del Reg. UE n. 1308/2013, quale Organizzazione di Produttori 
di ortofrutticoli la: 
“OP Rivoira Società Consortile a Responsabilità Limitata” Via Mattona, 174/c – Verzuolo (CN) – 
CUUA 03671790040 - per i prodotti appartenenti al CN Code 08 indicati nell’Allegato 1 alla 
presente Determinazione per farne parte integrante. 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
Avverso alla presente Determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
             Il Responsabile del Settore  
                   Dr. Paolo CUMINO 
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Codice A1701A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 1238 
Sblocco riserva vendemmiale Brachetto (Piemonte Doc tappo raso) vendemmia 2016 - Az. 
Agr. GRIMALDI SERGIO. 
 
Il Decreto Legislativo n. 61, recante la tutela delle D.O. dei vini, all’art. 14 comma 10 stabilisce che 
le Regioni, su richiesta dei Consorzi e sentite le Organizzazioni Professionali di categoria, possano 
annualmente ridurre per i vini a D.O., la resa ad ettaro di vino classificabile come vino a D.O. per 
conseguire l’equilibrio di mercato. 
 
Il Decreto Legislativo n. 61, recante la tutela delle D.O. dei vini, all’art. 10 comma 1, lettera d) 
stabilisce che le Regioni, su richiesta dei Consorzi e sentite le Organizzazioni Professionali di 
categoria, possano annualmente stabilire per i vini a D.O., di destinare parte della resa a riserva 
vendemmiale. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016 venivano definite le rese per i vini a D.O. 
Brachetto d’Acqui e Piemonte Brachetto per la vendemmia 2016 e le conseguenti quote di prodotto 
destinate a riserva vendemmiale. 
Nello stesso provvedimento venivano definite  le modalità di sblocco del prodotto rivendicato: 
� su richiesta del Consorzio di Tutela sentite le Organizzazioni professionali di categoria, per 
tutta o parte della quantità dei mosti bloccati, in caso di esigenze del mercato; 
 
� su richiesta del Consorzio di Tutela quale tramite dell’istanza del singolo produttore, soltanto 
alle aziende che trasformano e imbottigliano prodotto derivante da uve di provenienza aziendale 
(rivendicate nel quadro C della dichiarazione vitivinicola), limitatamente al quantitativo bloccato 
vendemmiato da vigneti in conduzione (non sarà pertanto possibile richiedere e concedere lo 
sblocco di mosti derivanti da uve acquistate/conferite). Tuttavia, nel caso di realtà che presentano 
due distinte aziende riconducili allo stesso legale rappresentante e/o sede legale (una “agricola” 
che conduce i vigneti e una “commerciale” che trasforma il prodotto derivante da tali vigneti), 
l’uva direttamente ceduta dall’azienda conduttrice di vigneti a quella trasformatrice, ove 
univocamente tracciabile (attraverso la dichiarazione vitivinicola ed i suoi allegati), sarà 
considerata di provenienza aziendale e sarà pertanto possibile per l’azienda trasformatrice 
richiedere lo sblocco dei mosti destinati a riserva vendemmiale derivanti dai soli vigneti condotti. 
Lo sblocco, come appena descritto (su istanza dei singoli produttori), potrà essere richiesto 
soltanto dopo l’esaurimento mediante imbottigliamento di tutto il prodotto, già certificabile a 
DOCG, di provenienza aziendale destinato alla vinificazione; sarà verificata da parte del 
Consorzio di Tutela la congruità dei quantitativi di uve presenti nella dichiarazione vitivinicola 
con le operazioni di imbottigliamento indicate sull’apposito registro, che le aziende saranno 
tenute a fornire a corredo della richiesta di sblocco. 
Lo sblocco richiesto dai singoli produttori sarà concesso, di volta in volta, al massimo per le 
seguenti quantità di prodotto, fino all’eventuale esaurimento totale del quantitativo di mosti 
bloccati: 
 
• fino a 14,0 ettolitri per ettaro (equivalenti a 20 q/ha di uva) per DOCG Brachetto d’Acqui 
tipologia spumante; 
• fino a 17.50 ettolitri per ettaro (equivalenti a 25 q/ha di uva) per DOCG Brachetto d’Acqui 
tipologia tapporaso. 



• fino a 14 ettolitri per ettaro (equivalenti a 20 q/ha di uva) per DOC Piemonte  Brachetto 
tipologia spumante; 
• fino a 17.50 ettolitri per ettaro (equivalenti a 25 q/ha di uva) per DOC Piemonte  Brachetto 
tipologia tapporaso. 

 
In deroga allo sblocco, come appena descritto (su istanza dei singoli produttori), sarà possibile 
sbloccare: 

• fino a 30,8 ettolitri per ettaro (equivalenti a 44 q/ha di uva) per DOCG Brachetto d’Acqui 
tipologia tappo raso, per le aziende che trasformano, vinificano e imbottigliano tutto il prodotto 
derivante dalla totalità dei vigneti a Brachetto in conduzione (presenti in fascicolo aziendale alla 
data del 30 giugno 2016); 
• fino a 32,9 ettolitri per ettaro (equivalenti a 47 q/ha di uva) per DOC Piemonte Brachetto 
tipologia tappo raso, per le aziende che trasformano, vinificano e imbottigliano tutto il prodotto 
derivante dalla totalità dei vigneti a Brachetto in conduzione (presenti in fascicolo aziendale alla 
data del 30 giugno 2016). 

 
Il Consorzio Tutela vini d’Acqui con propria nota del 1 dicembre 2016 (prot. n. 42/2016), ha 
richiesto, a seguito delle verifiche, effettuate sulla documentazione inviata dal richiedente, del 
rispetto dei requisiti stabiliti nella determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016 e dell’art. 10 
lettera d) del D. Lgs 61/2010, lo sblocco di 20,55 ettolitri di vino D.O.C. Piemonte Brachetto (tappo 
raso) (equivalenti a 29,36 q di uva) rivendicati come riserva vendemmiale per la vendemmia 2016 
da Az. Agr. GRIMALDI SERGIO – CUAA: GRMSRG57R08D093T. 
 
Per quanto specificato in premessa 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008, 
 

determina 
 
Ai sensi della determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016, a seguito della richiesta del 
Consorzio Tutela vini d’Acqui richiamata in premessa che evidenzia il rispetto dei requisiti previsti 
dalla determinazione richiamata, di consentire lo sblocco di: 
 
20,55 ettolitri di vino D.O.C. Piemonte Brachetto (tappo raso) (equivalenti a 29,36 q di uva) 
rivendicati come riserva vendemmiale per la vendemmia 2016 da Az. Agr. GRIMALDI SERGIO – 
CUAA: GRMSRG57R08D093T. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Responsabile del Settore 
dott. Moreno SOSTER 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 1239 
Oneri piano di comunicazione PSR 2014-2020. Servizio informativo via sms sul PSR. 
Affidamento diretto ex art. 63 del D.Lgs 50/2016. Impegno di spesa di euro 4.392,00 o.f.i. in 
favore di Telecom Italia S.p.A. sul cap. 141027/2017. Accertamento di euro 4.392,00 sul cap. di 
entrata 37246/17. CIG ZB71C6536D  
 

(omissis) 
Il dirigente del Settore 

Programmazione e coordinamento 
dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 

Gualtiero FREIBURGER 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13 luglio 
2015). 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 3482 
Designazione dei responsabili di procedimento e dell'istruttoria inerente la Fase di verifica 
della procedura di VIA per il progetto denominato "Progetto di sistemazione idraulica del 
rio Vallongo presso l'area industriale di Villastellone (TO)". Cat. B1.13, Pos. 2016-22/VER 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di delegare, ai sensi dell’art. 17, comma 3, lett. e), della l.r. n. 23/2008 e art. 10 comma 3 della 

l.r. n. 14/2014, al responsabile del settore Tecnico regionale – Area metropolitana di Torino la 
responsabilità del procedimento in oggetto; 

- di assegnare, sentito il medesimo responsabile del settore Tecnico regionale – Area 
metropolitana di Torino, all’ing. Ettore Carelli, funzionario del settore stesso, la responsabilità 
dell’istruttoria del procedimento in oggetto; 

- di richiamare integralmente l’art. 14 della legge regionale n. 14/2014 per ciò che attiene alla 
specificazione dei compiti del responsabile dell’istruttoria, fermo restando quanto previsto in 
materia di attribuzioni di competenze e responsabilità per il personale dell’amministrazione 
regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
Visto il Responsabile di Settore 
Dott.ssa Maria Gambino 

      Il Direttore 
Arch. Luigi Robino 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 3496 
Convenzione Regione Piemonte - RFI S.p.A. per l'attraversamento della linea ferroviaria 
Genova-Ovada-Asti al km. 101+900. Liquidazione fattura n. 8201049350 del 28.6.2016 per un 
importo di 386,14 euro (o.f.i.). Impegno n. 5977/2016 sul capitolo n. 113443/2016. 
 
 
Vista la convenzione stipulata il 21 maggio 1990 tra la Regione Piemonte e RFI S.p.A. per 
l’attraversamento con un canale della linea ferroviaria Genova-Ovada-Asti al km. 101+900; 
  
vista la fattura n. 8201049350 del 28.6.2016 emessa da RFI S.p.A. per un importo complessivo di 
386,14 euro (o.f.i.); 
 
visto l’impegno delegato n. 5977/2016 registrato sul capitolo n. 113443/1 del bilancio 2016 
(assegnazione n. 100398) richiesto alla direzione Risorse umane e patrimonio; 
 
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della fattura in oggetto con le risorse disponibili sul 
capitolo n. 113443/1 del 2016, impegno n. 5977/2016, assegnazione n. 100398. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
vista la legge regionale n. 23/2008; 
 
 
 

determina 
 
di rendere definitivo l’impegno delegato n. 5977/2016 di euro 386,14 registrato sul capitolo n. 
113443/1 del bilancio 2016, assegnazione n. 100398, a favore di RFI S.p.A. (codice beneficiario 
83540), transazione elementare: - CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.16.999 

- COFOG: 01.3 
- TRANSAZIONI UNIONE EUROPEA: 8 
- RICORRENTE: 3 
- PERIMETRO SANITARIO: 3 

di provvedere alla liquidazione della fattura n. 8201049350 del 28.6.2016 emessa da RFI S.p.A. per 
un importo complessivo di 386,14 euro, così suddiviso: 
- euro 316,51 quale  imponibile a favore di RFI S.p.A. (codice beneficiario 83540), da versare sul 

conto corrente postale IBAN IT20X0760103200000016527012; 
- euro 69,63 quota IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti; 
di dare atto che il pagamento sarà subordinato alle effettive disponibilità di cassa. 
 
 
 
 



La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del d.lgs n. 33/2013 e sarà 
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della 
legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso davanti ai competenti organi giurisdizionali. 
 
Visto  
Il dirigente del Settore 
Dott.ssa Maria Gambino 
 

  Il Direttore 
Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3570 
Approvazione dello schema di convenzione tra Regione Piemonte e INFRATEL ITALIA s.p.a 
per regolare l'utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico per la realizzazione di 
infrastrutture a rete in fibra ottica per l'attuazi one dei piani di banda larga e ultra larga.  
 
Premesso che: 
 
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 ed in particolare l’articolo 86 stabilisce che alla 
gestione del demanio idrico provvedono le Regioni e gli Enti locali competenti per territorio e che i 
proventi ricavati dall’utilizzazione del demanio idrico sono introitati dalle Regioni; 
 
- l’articolo 89, comma 1, lettere d) e f) del decreto legislativo stesso menziona tra le funzioni 
conferite alle Regioni e agli Enti locali in materia di demanio idrico quelle relative alle concessioni 
d’estrazione di materiali litoidi dai corsi d’acqua e le concessioni di pertinenze idrauliche e di aree 
fluviali; 
 
- in attuazione del d. lgs. n. 112/1998, la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 ha disposto 
all’articolo 59, comma 1, lett. d) il mantenimento alla Regione delle funzioni inerenti il  rilascio 
delle concessioni per le estrazioni materiali e l’uso delle pertinenze idrauliche delle aree fluviali 
relative ai corsi d’acqua di interesse regionale; 
 
- con D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 i Settori decentrati opere pubbliche e difesa dell’assetto 
idrogeologico (oggi Settori Tecnici Regionali) sono stati individuati quali strutture competenti alla 
gestione dei procedimenti di concessione relativi alle pertinenze idrauliche, la cui disciplina è stata 
definita con il regolamento regionale recante “Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni 
per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei 
relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, promulgato con  D.P.G.R. n. 14/R del 
6/12/2004 e predisposto secondo le disposizioni di cui all’articolo 13 della l.r. 5/08/2002, n. 20 e 
dell’articolo 1  della legge regionale 18/05/2004, n. 12; 
 
preso atto che: 
 
- tra il Ministero per lo Sviluppo Economico e la Regione Piemonte è stato siglato un accordo di 
programma per lo sviluppo della banda larga sul territorio della Regione Piemonte, il cui articolo 3 
prevede che il processo di attuazione dello stesso sia condotto da INFRATEL Italia S.p.A.;  
 
- INFRATEL Italia S.p.A. è una società in-house del Ministero dello sviluppo economico ed è il 
soggetto attuatore dei Piani Banda Larga e Ultra Larga del Governo della Repubblica Italiana;  
 
- INFRATEL Italia S.p.A. ha ricevuto dal Ministero per lo Sviluppo Economico l’obiettivo di 
ridurre il digital divide nelle aree a fallimento di mercato, attraverso la realizzazione e 
l’integrazione di infrastrutture capaci di estendere le opportunità di accesso a internet veloce; 
accedere a servizi a banda larga e ultra larga è, infatti, essenziale per lo sviluppo e la competitività 
di un moderno sistema economico, basato sulla conoscenza e sullo scambio veloce ed efficiente di 
dati ed informazioni; 
 
- INFRATEL Italia S.P.A. per l’esercizio della propria attività posa in opera e gestisce infrastrutture 
a rete in fibra ottica e che le stesse, con le eventuali opere accessorie, possono occupare o 
comunque interferire con beni del demanio idrico e che tali occupazioni e interferenze devono 



essere regolarmente autorizzate o concesse ai sensi rispettivamente del r.d. 25 luglio 1904, n. 523 
(Testo unico sulle opere idrauliche) nonché delle disposizioni che regolano l’utilizzo dei beni 
demaniali più sopra richiamate; 
 
considerato che: 
 
- con D.G.R. n. 45-3400 del 30 maggio 2016 la Giunta regionale, nell’ambito del sistema di 
valutazione delle prestazioni dei Direttori,  ha definito ed assegnato ai Direttori gli obiettivi per 
l’anno 2016 e, tra gli altri, ha assegnato al Direttore della Direzione Competitività del sistema 
regionale, l’obiettivo denominato “Piemonte digitale – Sviluppo dei servizi digitali per cittadini ed 
imprese e loro diffusione attraverso infrastrutture per la Banda ultra larga”, stabilendo azioni, 
risultati e tempi di conseguimento; 
 
- all’obiettivo partecipano anche le Direzioni Segretariato generale, Agricoltura, Sanità e Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e logistica; 
 
- la strategicità dell’obiettivo richiede tempi rapidi di attuazione, conseguibili anche attraverso la 
semplificazione ed accelerazione dei procedimenti autorizzativi e concessori richiesti per la 
relazione delle infrastrutture a rete per la banda larga e ultra larga che occupano o interferiscono con 
aree o beni del demanio idrico, al Direttore alle Opere pubbliche è stato assegnato l’obiettivo di 
definire ed applicare modalità procedimentali finalizzate a semplificare ed accelerare il rilascio 
delle autorizzazioni idrauliche e delle concessioni necessarie per la realizzazione delle suddette 
infrastrutture; 
 
preso atto che con D.D. n. 431 del 23/02/2016 sono state adottate misure di semplificazione per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per l’attraversamento di corsi 
d’acqua demaniali con linee tecnologiche e infrastrutture lineari a rete su manufatti esistenti; 
 
atteso che  
 
- Regione Piemonte e INFRATEL Italia S.p.A., hanno quindi stabilito di concordare, nel rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia, ulteriori modalità per semplificare ed accelerare le procedure 
per il rilascio delle nuove concessioni e per la regolarizzazione degli utilizzi in atto, eventualmente 
sprovvisti dei necessari titoli autorizzativi o concessori per la posa delle  infrastrutture a rete in fibra 
ottica in attuazione dell’accordo di programma citato; 
 
- sono state, in particolare, concordate modalità per la riduzione degli oneri amministrativi a carico 
di INFRATEL, come puntualmente  definito nello schema di convenzione allegato alla presente 
determinazione, di cui forma parte integrante e sostanziale; 
 
rilevato, inoltre, che anche alla luce dei contrasti giurisprudenziali recente giurisprudenza in merito 
(Cass. civ. sez. I, 14/8/2014, n. 18004; Cons. Stato, sez. V, 31/12/2014, n. 6459; Cons. Stato sez. 
III,  1/06/22016, n. 2335), sussistono incertezze interpretative sull’applicazione dell’articolo 93 del 
d.lgs. 1 agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche) per quanto riguarda la 
debenza di canoni per le occupazioni di beni demaniali per l’installazione di nuove infrastrutture per 
impianti radioelettrici per l’esercizio dei servizi di comunicazione elettronica, per le quali si 
rendono necessari gli opportuni approfondimenti;   
 
ritenuto tuttavia di dover comunque procedere al rilascio dei provvedimenti autorizzativi e 
concessori al fine di consentire la realizzazione dei piani di banda larga e ultra larga nei tempi 
previsti dall’accordo di programma, restando inteso che, qualora ne venisse accertata la debenza,  



Infratel provvederà alla corresponsione di canoni nell’importo previsto ai sensi della tabella allegata 
alla l.r. 12/08/2013, n. 17 e con le modalità che saranno definite in specifico atto aggiuntivo alla 
convenzione in oggetto;  
 
visto l’art. 25 del D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004, il quale prevede che possano essere individuate 
particolari modalità operative e forme di semplificazione procedimentale per il rilascio di più 
concessioni agli enti e società gestori dei servizi a rete; 
 

Il Direttore 
 

determina 
 
- di approvare lo schema di convenzione, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale, tra la Regione Piemonte e INFRATEL ITALIA S.p.A.,. per la definizione 
di procedure semplificate per la realizzazione di infrastrutture a rete in fibra ottica per l’attuazione 
dei piani di banda larga  e ultra larga interferenti con beni del demanio idrico; 
 
- di dare mandato al Responsabile del Settore Attività giuridica e amministrativa a sottoscrivere la 
convenzione, autorizzando eventuali modifiche non sostanziali, e agli adempimenti necessari a 
darvi attuazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 
1, lettera d) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
VISTO  
Il Responsabile del Settore 
Attività giuridica e amministrativa 
Maria Gambino 

Il Direttore 
Luigi Robino 

 
 

Allegato 
  



 

CONVENZIONE  
TRA  REGIONE PIEMONTE E INFRATEL ITALIA S.P.A 

 PER REGOLARE L’UTILIZZO DEI BENI APPARTENENTI AL DEMANIO IDRICO PER 
LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE A RETE IN FIBRA OTTICA PER 

L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI BANDA LARGA  E ULTRA LARGA. 
 

 
Premesso che: 

 
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 ed in particolare l’articolo 86 stabilisce che alla 
gestione del demanio idrico provvedono le Regioni e gli Enti locali competenti per territorio e 
che i proventi ricavati dall’utilizzazione del demanio idrico sono introitati dalle Regioni; 

 
- l’articolo 89, comma 1, lettere d) e f) del decreto legislativo stesso menziona tra le funzioni 
conferite alle Regioni e agli Enti locali in materia di demanio idrico quelle relative alle 
concessioni d’estrazione di materiali litoidi dai corsi d’acqua e le concessioni di pertinenze 
idrauliche e di aree fluviali; 

 
- in attuazione del d. lgs. n. 112/1998, la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 ha disposto 
all’articolo 59, comma 1, lett. d) il mantenimento alla Regione delle funzioni inerenti il  rilascio 
delle concessioni per le estrazioni materiali e l’uso delle pertinenze idrauliche delle aree fluviali 
relative ai corsi d’acqua di interesse regionale; 

 
- con D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 i Settori decentrati opere pubbliche e difesa dell’assetto 
idrogeologico (oggi Settori Tecnici Regionali) sono stati individuati quali strutture competenti 
alla gestione dei procedimenti di concessione relativi alle pertinenze idrauliche, la cui disciplina 
è stata definita con il regolamento regionale recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, promulgato con  
D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 e predisposto secondo le disposizioni di cui all’articolo 13 della 
l.r. 5/08/2002, n. 20 e dell’articolo 1  della legge regionale 18/05/2004, n. 12; 

 
considerato che: 

 
- INFRATEL ITALIA S.p.A., con sede legale in Via Calabria n. 46 - 00187 Roma - e sede 
operativa in Viale America n. 201 - 00144 Roma - Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 
07791571008 - è una società in-house del Ministero dello sviluppo economico ed è il soggetto 
attuatore dei Piani Banda Larga e Ultra Larga del Governo della Repubblica Italiana;  
 
- INFRATEL ITALIA S.P.A. per l’esercizio della propria attività posa in opera e gestisce 
infrastrutture a rete in fibra ottica e che le stesse, con le eventuali opere accessorie, possono 
occupare o comunque interferire con beni del demanio idrico e che tali occupazioni e 
interferenze devono essere regolarmente autorizzate o concesse ai sensi rispettivamente del r.d. 
25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche) nonché delle disposizioni che 
regolano l’utilizzo dei beni demaniali più sopra richiamate; 
 
- INFRATEL Italia S.p.A. ha ricevuto dal Ministero per lo Sviluppo Economico l’obiettivo di 
ridurre il digital divide nelle aree a fallimento di mercato, attraverso la realizzazione e 
l’integrazione di infrastrutture capaci di estendere le opportunità di accesso a internet veloce; 
accedere a servizi a banda larga e ultra larga è, infatti, essenziale per lo sviluppo e la 



 

competitività di un moderno sistema economico, basato sulla conoscenza e sullo scambio veloce 
ed efficiente di dati ed informazioni. 
 
- tra il Ministero per lo Sviluppo Economico e la Regione Piemonte è stato siglato un accordo di 
programma per lo sviluppo della banda larga sul territorio della Regione Piemonte, il cui 
articolo 3 prevede che il processo di attuazione dello stesso sia condotto da INFRATEL Italia 
S.P.A.;  
 
- la strategicità dell’obiettivo richiede tempi rapidi di attuazione, conseguibili anche attraverso 
la semplificazione ed accelerazione dei procedimenti autorizzativi e concessori richiesti per la 
relazione delle infrastrutture a rete per la banda larga e ultra larga che occupano o interferiscono 
con aree o beni del demanio idrico; 
 
atteso che per quanto sopra Regione Piemonte e INFRATEL Italia S.P.A., hanno stabilito di 
concordare, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia, le modalità per semplificare ed 
accelerare le procedure per il rilascio delle nuove concessioni e per la regolarizzazione degli 
utilizzi in atto, eventualmente sprovvisti dei necessari titoli autorizzativi o concessori per la posa 
delle  infrastrutture a rete in fibra ottica in attuazione dell’accordo di programma citato; 
 
visto l’art. 25 del D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004, il quale  prevede che possano essere 
individuate particolari modalità operative e forme di semplificazione procedimentale per il 
rilascio di più concessioni agli enti e società gestori dei servizi a rete; 
 
rilevato, inoltre, che anche alla luce della recente giurisprudenza in merito, sussistono incertezze 
interpretative sull’applicazione dell’articolo 93 del d.lgs. 1 agosto 2003, n. 259 (Codice delle 
comunicazioni elettroniche) per quanto riguarda la debenza di canoni per le occupazioni di beni 
demaniali per l’installazione di nuove infrastrutture per impianti radioelettrici per l’esercizio dei 
servizi di comunicazione elettronica, per le quali si rendono necessari gli opportuni 
approfondimenti;   
 
ritenuto tuttavia di dover comunque procedere al rilascio dei provvedimenti autorizzativi e 
concessori al fine di consentire la realizzazione dei piani di banda larga e ultra larga nei tempi 
previsti dall’accordo di programma, restando inteso che, qualora ne venisse accertata la 
debenza,  Infratel provvederà alla corresponsione di canoni nell’importo previsto ai sensi della 
tabella allegata alla l.r. 12/08/2013, n. 17 e con le modalità che saranno definite in specifico atto 
aggiuntivo alla presente convenzione;  
 
dato atto che la sottoscrizione della presente convenzione non comporta acquiescenza da parte 
di Infratel riguardo alla debenza dei predetti canoni; 
 
vista la D.G.R. n. ............ del ................ che ha approvato lo schema del presente atto di 
convenzione; 

 
tra 

 
la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), rappresentata ai fini del presente atto da 
…………………………. …………., domiciliato ai fini del presente atto, presso la sede della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica – in Torino, corso Bolzano 44; 

 
e 



 

 
INFRATEL Italia S.P.A., con sede legale in via Calabria n. 46 - 00187 ROMA - e sede 
operativa in viale America n. 201 - 00144 ROMA - Codice Fiscale e partita I.V.A. n. 
07791571008 - rappresentata da………………in qualità di procuratore 

 
si conviene e stipula quanto segue: 

 
CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Articolo 1 
Valore delle premesse 

1. Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione. 
 

Articolo 2  
Oggetto e finalità 

1. La presente convenzione disciplina i rapporti tra la Regione Piemonte (di seguito denominata 
"Regione") e INFRATEL ITALIA S.P.A. (di seguito denominata “INFRATEL”) per 
l’applicazione di procedure semplificate per il rilascio di nuove concessioni e la 
regolarizzazione tecnica e amministrativa degli utilizzi esistenti di beni ed aree del demanio 
idrico per la posa e il mantenimento delle infrastrutture a rete in fibra ottica e le eventuali opere 
accessorie, relative all’attuazione dei piani Banda Larga e Ultra Larga di cui all’accordo di 
programma richiamato in premessa. 
2.  Per il rilascio ad INFRATEL delle concessioni per l’occupazione e l’utilizzo di beni o aree 
del demanio idrico con le opere di cui al comma 1, si applica il regolamento regionale 
6/12/2004, n. 14/r, salvo quanto diversamente disposto agli articolo che seguono.  

 
 

CAPO II  
CONCESSIONI NUOVE 

 
Articolo 3 

Nuove concessioni 
1. Per ciascun attraversamento o occupazione di beni e aree del demanio idrico con le 
infrastrutture di cui all’articolo 2, INFRATEL richiede al Settore tecnico regionale 
territorialmente competente (di seguito Settore tecnico) le prescritte autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale.  
2. Per gli attraversamenti di corsi d’acqua che utilizzano manufatti esistenti, si applica quanto 
disposto dalla D.D. n. 431 del 23/02/2016 (Misure di semplificazione per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per l’attraversamento di corsi 
d’acqua demaniali con linee tecnologiche e infrastrutture lineari a rete su manufatti esistenti). 
(All. 1) 
3. Al fine di semplificare e accelerare l’iter autorizzativo e concessorio, INFRATEL presenta al 
Settore tecnico il progetto dell’intera linea o del tratto di linea ricadente sul territorio di 
competenza, con l’individuazione dei punti di attraversamento o di occupazione, secondo 
quando disposto al comma 4. 
4. L’istanza di concessione, redatta secondo il modello A (All. 2) e in regola con l’imposta di 
bollo, è presentata al Settore tecnico allegando per ciascun attraversamento o occupazione: 
- relazione tecnica illustrativa; 
- corografia in scala 1:10:000; 
- stralcio della mappa catastale; 



 

- planimetria e sezioni quotate (trasversale e longitudinale); 
- documentazione fotografica; 
- dichiarazione di assenso del proprietario del manufatto ospitante, qualora l’infrastruttura 

utilizzi quale supporto un manufatto esistente (ponte, guadi, attraversamenti aerei, soglie, 
traverse…) contenente l’indicazione degli estremi dell’autorizzazione idraulica, se esistente;  

- ricevuta attestante il versamento delle spese di istruttoria come specificato all’articolo 7, 
comma 1. 

Gli elaborati tecnici devono essere presentati in formato digitale con firma digitale. 
5. Il Settore tecnico verifica la realizzabilità degli attraversamenti indicati, evidenziando per 
quali di essi, in considerazione della situazione idraulica del sito, sia opportuna l’individuazione 
di una diversa soluzione progettuale, fermo restando che non è ammesso ridurre la sezione 
libera di deflusso del corso d’acqua. 
 
 

CAPO III 
REGOLARIZZAZIONE UTILIZZI ESISTENTI 

 
Articolo 4 

Ricognizione degli utilizzi esistenti 
1. I Settori tecnici e INFRATEL al fine di determinarne l’esatta consistenza, verificano 
congiuntamente, per provincia, gli utilizzi e le occupazioni in atto, definendo la tipologia, le 
caratteristiche, la localizzazione e lo stato amministrativo di ciascun utilizzo rilevato. 
2. L’attività di ricognizione dovrà concludersi entro sei mesi dalla stipulazione della presente 
convenzione. 
3. A conclusione dell’attività di ricognizione, qualora siano stati rilevati utilizzi sprovvisti dei 
prescritti titoli autorizzativi o concessori, la Regione procede alla loro regolarizzazione secondo 
quanto stabilito agli articoli 5 e 6. 

 
Articolo 5 

Regolarizzazione delle occupazioni e delle interferenze autorizzate ai sensi del r.d. 
523/1904 

1. Per la regolarizzazione demaniale delle occupazioni e delle interferenze autorizzate ai sensi 
del r.d. 523/1904, INFRATEL presenta al Settore tecnico istanza redatta secondo il modello B 
(all. 3) e in regola con l’imposta di bollo allegando: 
- copia del provvedimento di autorizzazione in linea idraulica dell’infrastruttura esistente; 
- dichiarazione di assenso del proprietario del manufatto esistente eventualmente utilizzato per 

permettere l’attraversamento del corso d’acqua; 
- relazione firmata da tecnico abilitato nella quale si attesta che non vi è stata modificazione 

dello stato dei luoghi e che non sono state apportate variazioni all’infrastruttura autorizzata; 
- ricevuta attestante il versamento delle spese di istruttoria come specificato all’articolo 7, 

comma 2. 
2. Fatte salve le eventuali ulteriori valutazioni in linea idraulica, che si rendano necessarie in 
relazione allo stato di fatto dell’occupazione o dell’interferenza, il Settore tecnico provvede al 
rilascio del provvedimento di concessione secondo quanto disposto all’articolo 10. 
3. Per le occupazioni e le interferenze autorizzate ai sensi della nota della Direzione Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e logistica prot. n. 
32607 del 26/07/2016, i Settori tecnici procedono d’ufficio entro 60 giorni della stipulazione 
della presente convenzione al rilascio del provvedimento di concessione. 

 



 

Articolo 6 
Regolarizzazione delle occupazioni e delle interferenze sprovviste di autorizzazione ai sensi 

del r.d. 523/1904 
1. Per la regolarizzazione delle occupazioni e delle interferenze sprovviste dell’autorizzazione 
rilasciata ai sensi del r.d. 523/1904, INFRATEL presenta al Settore tecnico istanza di 
concessione redatta secondo il modello C (All. 4) e in regola con l’imposta di bollo corredata 
dalla seguente documentazione: 
- documentazione di as built (corografia, planimetria, sezioni/prospetti, documentazione 
fotografica); 
- dichiarazione di assenso del proprietario del manufatto esistente eventualmente utilizzato per 
l’attraversamento di corsi d’acqua, contenente l’indicazione degli estremi del provvedimento di 
autorizzazione idraulica se esistente; 
- ricevuta attestante il versamento delle spese di istruttoria come specificato all’articolo 7, 
comma 1. 

2. Nel caso in cui nel corso dell’istruttoria risulti necessario, il responsabile del procedimento 
può chiedere, ad integrazione della su citata documentazione, ulteriore elementi tecnici di 
dettaglio. 
3. All’esito dell’istruttoria, il Settore tecnico provvede al rilascio dell’autorizzazione idraulica in 
sanatoria e della concessione secondo quanto disposto all’articolo 10. 

 
 

CAPO IV 
ONERI ECONOMICI 

 
Articolo 7 

Spese di istruttoria 
1.  Per ciascuna concessione richiesta ai sensi degli articoli 3 e 6, INFRATEL corrisponde alla 
Regione  le spese di istruttoria previste dalla l.r. n. 17/2013  per le nuove concessioni e pari a 
50,00 euro. 
2. Per ciascuna concessione richiesta ai sensi dell’articolo 5 INFRATEL corrisponde alla 
Regione  le spese di istruttoria previste dalla l.r. n. 17/2013  per il subentro e il rinnovo e pari a 
25,00 euro. 
 

Articolo 8 
      Canoni 

1. Gli importi e le modalità di riscossione dei canoni (o eventuali rimborsi) che INFRATEL sarà 
eventualmente tenuta a corrispondere alla Regione Piemonte saranno in specifico atto 
aggiuntivo alla presente convenzione, che verrà successivamente stipulato tra le parti. 
 2. I provvedimenti di concessione rilasciati nelle more della stipulazione dell’atto aggiuntivo di 
cui al comma 1 conterranno specifica clausola di rinvio del pagamento dei canoni.  
 

Articolo 9 
Cauzioni 

1. La prestazione della cauzione prevista dall’articolo 10 del regolamento regionale n. 14r/2004 
è resa attraverso la costituzione di una polizza fideiussoria per un valore pari al doppio del 
valore dei canoni di cui alla tabella allegata alla l.r. n. 17/2013 per le medesime tipologie di 
concessione di cui alla presente convenzione. 
2. E’ costituita un’unica polizza fideiussoria per tutte le concessioni in essere per ciascun anno 
di riferimento. 
3. Il valore della polizza per l’anno 2016 è pari all’ammontare del canone annuo teorico 
complessivo e dovrà essere costituita entro 30 giorni dalla stipulazione della presente 



 

convenzione. Per le annualità successive il valore della polizza viene aggiornato entro il 30 
settembre di ciascun anno sulla base delle concessioni in essere a tale data. 
 

 
CAPO V 

PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE 
 

Articolo 10 
Concessioni 

1. Le concessioni di cui alla presente convenzione sono regolate secondo il disciplinare allegato 
alla presente convenzione per farne parte integrante e sostanziale (All. 5), al quale il 
provvedimento di concessione farà rinvio e che si intendono da questo  integralmente 
richiamate. 
2. Qualora per situazioni particolari dovessero prevedersi clausole disciplinari diverse o ulteriori 
rispetto a quelle contenute nel disciplinare di cui al punto 1, il Settore tecnico provvede alla loro 
redazione ed ad acquisirne la sottoscrizione da parte di INFRATEL. 
3. Al fine di agevolare la procedura amministrativa per l’eventuale rinnovo delle concessioni, la 
Regione trasmette ad INFRATEL preavviso scritto almeno tre mesi prima della  scadenza.   

 
 

CAPO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Articolo 11 

(Durata e validità) 
1. La presente convenzione ha durata di anni 5 a decorrere dalla data della stipulazione ed è 
tacitamente rinnovata per altri 5 qualora una delle parti non ne notifichi formalmente la disdetta 
almeno sei mesi prima della scadenza e in ogni caso non può essere superiore all’attuazione 
dell’accordo di programma per lo sviluppo della banda larga sul territorio della Regione 
Piemonte tra il Ministero per lo Sviluppo Economico e la Regione Piemonte. 
2 La presente convenzione si intende valida, alle stesse condizioni, anche per gli eventuali 
successori o aventi causa delle parti sottoscrittrici, ciascuno dei quali è solidamente e 
indivisibilmente responsabile dell’osservanza delle obbligazioni assunte con il presente atto. 
Pertanto, nel caso in cui il concessionario dovesse cedere ad altro Ente la titolarità o la gestione 
degli utilizzi di cui trattasi, ha l’onere di notificare al nuovo titolare l’esistenza delle 
obbligazioni derivanti dal presente atto e rimane responsabile verso la Regione fino a quando il 
soggetto subentrante non ha assunto formalmente le suddette obbligazioni. 
3. Eventuali modifiche alle clausole contrattuali dovranno essere concordate dalle parti e 
formalizzate con atto aggiuntivo. 
 

Articolo 12 
(Controversie) 

1.  Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione di questa convenzione. 
2. Qualora non sia possibile la definizione amichevole, sarà competente in via esclusiva il Foro 
di Torino. 

 
Articolo 13 

(Elezione di domicilio e spese) 
1. Per tutti gli effetti connessi al presente atto la Regione elegge domicilio in Torino, corso 
Bolzano,  44 e INFRATEL in Roma, via Calabria, 46. 



 

2. INFRATEL salvo quanto previsto dai diversi articoli, per ogni rapporto derivante dalla 
presente convenzione fa riferimento al Settore Attività giuridica e amministrativa della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica . 
3. Le spese di stipulazione della presente convenzione nonché quelle di bollo e registrazione 
della medesima sono a carico di INFRATEL.  
 

 
Letto, confermato e sottoscritto in forma digitale. 

 
Torino, il  

 
Per la Regione Piemonte  

Per INFRATEL. 
   



 

 
                

Mod. A  
 

 
 

MODELLO DI DOMANDA PER CONCESSIONE DEMANIALE 
trasemssa a mezzo PEC 

          
 

Alla Regione Piemonte 
Settore tecnico di ……………… 
……………..@cert.regione.piemonte.it 

 

Oggetto: richiesta di concessione demaniale per _________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Fiume/torrente/rio _______________________________Comune di ________________________ 

 
* * * * * 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 

nato a____________________________________          (prov. ____)  il _____________________ 

in  qualità di   ___________________________________________di INFRATEL ITALIA S.p.A.   

con sede legale in via Calabria, 46 – ROMA e sede operativa in viale America, 201 – ROMA  

Tel. ______/__________________  

e-mail_______________________ 

codice fiscale e partita IVA n. 07791571008  

CHIEDE 
 

Il rilascio della concessione demaniale per la realizzazione di 

________________________________________________________________________________

in corrispondenza del fiume/torrente/rio________________________________________________ 

in Comune di __________________________________, nella posizione indicata nell’allegata 

planimetria e con utilizzo del ____________________  (ponte/guado/soglia/altro – specificare) ivi 

esistente. 

La concessione è richiesta per la durata di anni ________. 

 

 
Marca da 

bollo 



 

 
Allegati alla presente:  
 
- relazione tecnica illustrativa; 
- corografia in scala 1:10.000; 
- stralcio della mappa catastale; 
- planimetria e sezioni quotate (trasversale e longitudinale); 
- documentazione fotografica; 
- dichiarazione di assenso del proprietario del manufatto di attraversamento utilizzato, con 

indicazione degli estremi dell’autorizzazione idraulica, se esistente; 
- ricevuta attestante il versamento delle spese di istruttoria 
 
INFRATEL ITALIA S.p.A. si impegna a produrre, su richiesta del responsabile del procedimento, 
l’eventuale ulteriore documentazione che si rendesse necessaria ai fini dell’istruttoria. 
 
 
 
Le comunicazioni dovranno essere inviate al seguente indirizzo: 

________________________________________________________________________________ 

 
Referente per i rapporti con il Settore tecnico – Amministrazione concedente:  

________________________________________________________________________________ 

 
 
 
Luogo, data______________________ 
         
 
 

Firma 
 
 
 
 
 
 
 
INFORMATIVA DI CUI ALL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30/6/2003, N. 196 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) si informa 
che il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti richiedenti le concessioni o comunque acquisiti a tal fine dalla Regione 
Piemonte, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività relative ai procedimenti di cui all’articolo 1 della l.r. n. 12/2004 e 
del regolamento n.  14/R   del 6/12/2004.             
Il trattamento dei dati verrà effettuato a cura dei funzionari dei Settori Tecnici regionali, presso le rispettive sedi, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche nel caso di comunicazione a 
terzi in attuazione di quanto disposto dalla legge n. 241/1990 s.m.i. 
Il conferimento di tali dati è necessario per l’espletamento delle procedure di concessione e la loro mancata indicazione può 
determinare l’impossibilità di procedere al rilascio del provvedimento richiesto. 
Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. n. 196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile Settore Tecnico regionale  
territorialmente competente 

 
  



 

 
                

Mod. B  
 

 
 

MODELLO DI DOMANDA PER LA REGOLARIZZAZIONE DEGLI 
ATTRAVERSAMENTI AUTORIZZATI AI SENSI DEL R.D. N. 523/1904 

trasemssa a mezzo PEC 
          

 

Alla Regione Piemonte 
Settore tecnico di ……………… 
……………..@cert.regione.piemonte.it 

 

Oggetto: richiesta di regolarizzazione demaniale per  

________________________________________________________________________________ 

realizzato in Comune di ______________________________, 

fiume/torrente/rio_______________________________. 

 
* * * * * 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 

nato a____________________________________          (prov. ____)  il _____________________ 

in  qualità di   ___________________________________________di INFRATEL ITALIA S.p.A.   

con sede legale in via Calabria, 46 – ROMA e sede operativa in viale America, 201 – ROMA  

Tel. ______/__________________  

e-mail_______________________ 

codice fiscale e partita IVA n. 07791571008  

CHIEDE 
 

la regolarizzazione e il rilascio della concessione demaniale  per ___________________________ 

________________________________________________ realizzato in Comune di 

__________________________________, fiume/torrente/rio __________________________  

nella posizione indicata nell’allegata planimetria e con utilizzo del ____________________  

(ponte/guado/soglia/altro – specificare) ivi esistente. 

La concessione è richiesta per la durata di anni ________. 

 

 
Marca da 

bollo 



 

 
Allegati alla presente:  
 
- copia del provvedimento di autorizzazione idraulica;  
- relazione firmata da tecnico abilitato con attestazione che non vi è stata modificazione dello 

stato dei luoghi e che non sono state apportate variazioni all’infrastruttura realizzata; 
- dichiarazione di assenso del proprietario del manufatto di attraversamento utilizzato, con 

indicazione degli estremi dell’autorizzazione idraulica, se esistente; 
- ricevuta attestante il versamento delle spese di istruttoria 
 
INFRATEL ITALIA S.p.A. si impegna a produrre, su richiesta del responsabile del procedimento, 
l’eventuale ulteriore documentazione che si rendesse necessaria ai fini dell’istruttoria. 
 
 
 
Le comunicazioni dovranno essere inviate al seguente indirizzo: 

________________________________________________________________________________ 

 
Referente per i rapporti con il Settore tecnico – Amministrazione concedente:  

________________________________________________________________________________ 

 
 
 
Luogo, data______________________ 
         
 
 

Firma 
 
 
 
 
INFORMATIVA DI CUI ALL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30/6/2003, N. 196 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) si informa 
che il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti richiedenti le concessioni o comunque acquisiti a tal fine dalla Regione 
Piemonte, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività relative ai procedimenti di cui all’articolo 1 della l.r. n. 12/2004 e 
del regolamento n.  14/R   del 6/12/2004.             
Il trattamento dei dati verrà effettuato a cura dei funzionari dei Settori Tecnici regionali, presso le rispettive sedi, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche nel caso di comunicazione a 
terzi in attuazione di quanto disposto dalla legge n. 241/1990 s.m.i. 
Il conferimento di tali dati è necessario per l’espletamento delle procedure di concessione e la loro mancata indicazione può 
determinare l’impossibilità di procedere al rilascio del provvedimento richiesto. 
Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. n. 196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile Settore Tecnico regionale  
territorialmente competente 



 

 
                

Mod. C  
 

 
 

MODELLO DI DOMANDA PER LA REGOLARIZZAZIONE  DEGLI 
ATTRAVERSAMENTI ESISTENTI 

trasemssa a mezzo PEC 
          

 

Alla Regione Piemonte 
Settore tecnico di ……………… 
……………..@cert.regione.piemonte.it 

 

Oggetto: richiesta di regolarizzazione in linea idraulica e demaniale del 

_______________________________________________________________________________ 

realizzato in Comune di ______________________________________________________ 

fiume/torrente/rio_______________________________. 

 
* * * * * 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 

nato a____________________________________          (prov. ____)  il _____________________ 

in  qualità di   ___________________________________________di INFRATEL ITALIA S.p.A.   

con sede legale in via Calabria, 46 – ROMA e sede operativa in viale America, 201 – ROMA  

Tel. ______/__________________  

e-mail_______________________ 

codice fiscale e partita IVA n. 07791571008  

CHIEDE 
 

la regolarizzazione in linea idraulica e  demaniale  per ___________________________________ 

________________________________________________ realizzato in Comune di 

__________________________________, fiume/torrente/rio ______________________________  

nella posizione indicata nell’allegata planimetria e con utilizzo del ____________________  

(ponte/guado/soglia/altro – specificare) ivi esistente. 

La concessione è richiesta per la durata di anni ________. 

 

 
Marca da 

bollo 



 

 
Allegati alla presente:  
 
- documentazionen di as built (corografia, planimetria, sezioni/prospetti, documentazione 

fotografica);  
- dichiarazione di assenso del proprietario del manufatto di attraversamento utilizzato, con 

indicazione degli estremi dell’autorizzazione idraulica, se esistente; 
- ricevuta attestante il versamento delle spese di istruttoria 
 
INFRATEL ITALIA S.p.A. si impegna a produrre, su richiesta del responsabile del procedimento, 
l’eventuale ulteriore documentazione che si rendesse necessaria ai fini dell’istruttoria. 
 
 
 
Le comunicazioni dovranno essere inviate al seguente indirizzo: 

________________________________________________________________________________ 

 
Referente per i rapporti con il Settore tecnico – Amministrazione concedente:  

________________________________________________________________________________ 

 
 
 
Luogo, data______________________ 
         
 
 

Firma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INFORMATIVA DI CUI ALL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30/6/2003, N. 196 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) si informa 
che il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti richiedenti le concessioni o comunque acquisiti a tal fine dalla Regione 
Piemonte, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività relative ai procedimenti di cui all’articolo 1 della l.r. n. 12/2004 e 
del regolamento n.  14/R   del 6/12/2004.             
Il trattamento dei dati verrà effettuato a cura dei funzionari dei Settori Tecnici regionali, presso le rispettive sedi, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche nel caso di comunicazione a 
terzi in attuazione di quanto disposto dalla legge n. 241/1990 s.m.i. 
Il conferimento di tali dati è necessario per l’espletamento delle procedure di concessione e la loro mancata indicazione può 
determinare l’impossibilità di procedere al rilascio del provvedimento richiesto. 
Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. n. 196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile Settore Tecnico regionale  
territorialmente competente 

 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 46 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Verbania. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dell'interveto " Bandi insediamento 
PMI e Microimprese ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Verbania  Rep. N. 16650 in data 

20 febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 1009/DB16.02 il Comune di Verbania ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ 
Verbania 2015 per una nuova centralità urbana ”; 

 
con determinazione dirigenziale n. 471 del 3/11/2011, rettificata con Determinazione n. 528 

del 23/11/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
20.728.154,12 con un contributo di € 12.800.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 263 del 01/07/2012, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo ai Bandi insediamento PMI e Microimprese, presentato dal Comune di Verbania 
nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo complessivo di €  
450.000,00 con un contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  450.000,00. 



 
con determinazione dirigenziale n. 888 del 04/12/2015, si è disposta la concessione del 

contributo per l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 355.000,00 a fronte di un investimento di  
€. 355.000,00. 
 
Considerato che: 
 

Il Comune di Verbania  ha presentato in data 21/12/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , 
conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Verbania  ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale 
risulta un contributo finale di € 331.374,46 a fronte di un investimento ammissibile di € 331.374,46, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, ai sensi della DGR 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 
 

LA  DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base della rendicontazione finale  
del Comune di Verbania il contributo di €331.374,46 per l’ intervento “Bandi insediamento PMI e 
Microimprese” a fronte di un investimento di € 331.374,46 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione . 
 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 



 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Lucia Barberis 

 
 
 
 



Allegato 1 

PISU VERBANIA CSP 629

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

RELATIVAMENTE AD 
INTERVENTI PREVISTI ALLA 

LETTERA  G) DEL 
DISCIPLINARE - COSTI 

AMMISSIBILI IN BASE ALLA 
SPECIFICA NORMATIVA 

COMUNITARIA IN MATERIA 
DI AIUTI DI STTATO

450.000,00 450.000,00 331.374,46 331.374,46 331.374,46 331.374,46

TOTALE

PROGETTAZIONE 

TOTALE 450.000,00 0,00 450.000,00 331.374,46 0,00 331.374,46 331.374,46 331.374,46

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

CONVENZIONE SU TUTTO 
IL PISU

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 263 

DEL 01.07.2013

CONTRIBUTO 
CONCESSO 

PROGETTO BANDI INSEDIAMENTO P.M.I. E 
MICROIMPRESE

INVESTIMENTO AMMESSO

450.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON DETERMINA 
n. 263 del 01.07.2013

INVESTIMENTO P.M.I.

AZIONE 8 COMUNE DI VERBANIA  (VB)

331.374,46



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 419  
C.E.M. Centro 
Eventi 
Multimediali 16.852.054,12

X
Det. 180 del 
03/05/2012 16.681.594,95 10.000.000,00

Det. 299 del 
06/05/2014 16.717.637,38 10.000.000,00

2

C.S.P. 417  
Riqualificazione 
palazzina di 
Villa Maioni 50.000,00

X
Det. 459 del 
12/11/2012 50.000,00 50.000,00

Det. 271 del 
16/04/2014 49.196,66 49.196,66

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 49.006,66 49.006,66

3

C.S.P. 617  
Verde Urbano 
Sassonia 
Sant'Anna 900.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 871.328,55 871.328,55

Det. 194 del 
13/04/2015 670.469,11 670.469,11

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 653.279,74 653.279,74

4

C.S.P. 534  
Riqualificazione 
Piazza Città 
Gemellate 250.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 175.771,22 0,00

Det. 335 del 
20/05/2014 179.813,90 0,00

5

C.S.P. 533  
Riqualificazione 
torrente San 
Bernardino 200.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 247.915,56 0,00

Det. 204 del 
14/04/2014 186.204,19 0,00

PISU di VERBANIA

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



6

Progetto TE. 
CU. Teatro 
Cultura 124.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.433,00 54.092,00

7

C.S.P. 418  
Business Social 
Center 400.000,00

X
Det. 180 del 
03/05/2012 393.721,32 393.721,32

Det. 240 del 
13/04/2015 333.807,20 333.807,20

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 282.384,12 282.384,12

8

C.S.P. 629  
Bandi 
insediamento 
PMI e 
Microimprese 500.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 450.000,00 450.000,00

Det.888 del 
04/12/2015 355.000,00 355.000,00

Determina 
corrente

331.374,46 331.374,46

9

C.S.P. 616  
Progetto banda 
larga 350.000,00

X Det. 263 del 
01/07/2013 351.359,80 351.359,80

Det.469 del 
16/07/2015 312.512,02 312.512,02

10

C.S.P. 523  
Restauro Palzzo 
FLAIM 832.100,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 827.342,24 577.342,24

Det. 154 del 
23/03/2015 780.669,70 577.342,24

11

C.S.P. 615  
Area servizi 
camper 20.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 20.130,00 20.130,00

Det. 631 del 
30/09/2015 19.965,00 19.965,00

12

C.S.P. 631  
Verde pubblico 
area porto 150.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.089,22 0,00

Det. 72 del 
12/02/2015 143.708,16 0,00

13

costo P.I.S.U. 
progettazione, 
monitoraggio, 
rendicontazione 100.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 44.326,67 35.461,33

14

C.S.P. 630  
C.E.M. Impianti 
scenotecnici 330.000,00

X
Det. 383 del 
17/06/2015 315.316,32 315.316,32

Det. 955 del 
18/12/2015 315.316,32 315.316,32

20.064.299,64 12.633.608,55 1.316.044,98 1.316.044,98TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 47 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Verbania. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dell'intervento " Banda Larga ".  
 
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Verbania  Rep. N. 16650 in data 

20 febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 1009/DB16.02 il Comune di Verbania ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ 
Verbania 2015 per una nuova centralità urbana ”; 

 
con determinazione dirigenziale n. 471 del 3/11/2011, rettificata con Determinazione n. 528 

del 23/11/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
20.728.154,12 con un contributo di € 12.800.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 263 del 01/07/2012, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento, a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto definitivo 
relativo all’intervento “Banda Larga”, presentato dal Comune di Verbania nell’ambito del Progetto 
Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo complessivo di €  351.359,80 con un 
contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  351.359,80. 



 
con determinazione dirigenziale n. 469 del 16/07/2015, si è disposta la concessione del 

contributo su parte dell’intervento sopra citato, ammontante ad €. 312.512,02 a fronte di un 
investimento di  €. 312.512,02. 
 
Considerato che: 
 

Il Comune di Verbania  ha presentato in data 21/12/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi, 
conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Verbania  ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale 
risulta un contributo finale di € 317.566,79 a fronte di un investimento ammissibile di € 317.566,79, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA  DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base della rendicontazione finale  

del Comune di Verbania  il contributo di € 317.566,79 per l’ intervento del progetto di “Banda 
Larga” a fronte di un investimento di € 317.566,79 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  
Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione. 
 

Di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 
 
 
 

Allegato 



Allegato 1 

PISU VERBANIA CSP 616 

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO 

IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE

250.000,00 21,00 52.500,00 302.500,00 302.566,79 302.566,79

ACQUISTI DI MACCHINARI 
ATREZZAZTURE E ARREDI

21.000,00 21,00 4.410,00 25.410,00

TOTALE

PROGETTAZIONE 19.380,00 21,00 4.069,80 23.449,80 15.000,00 15.000,00

TOTALE 290.380,00 60.979,80 351.359,80 0,00 0,00 317.566,79 0,00 317.566,79

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

CONVENZIONE SU TUTTO 
IL PISU

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 263 

DEL 01.07.2013

CONTRIBUTO 
CONCESSO 

PROGETTO BANDA LARGA

INVESTIMENTO AMMESSO

351.359,80

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON DETERMINA 
n. 263 del 1.07.2013

INVESTIMENTO RENDICONTATO

AZIONE 8 COMUNE DI VERBANIA  (VB)

312.512,02



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 419  
C.E.M. Centro 
Eventi 
Multimediali 16.852.054,12

X
Det. 180 del 
03/05/2012 16.681.594,95 10.000.000,00

Det. 299 del 
06/05/2014 16.717.637,38 10.000.000,00

2

C.S.P. 417  
Riqualificazione 
palazzina di 
Villa Maioni 50.000,00

X
Det. 459 del 
12/11/2012 50.000,00 50.000,00

Det. 271 del 
16/04/2014 49.196,66 49.196,66

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 49.006,66 49.006,66

3

C.S.P. 617  
Verde Urbano 
Sassonia 
Sant'Anna 900.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 871.328,55 871.328,55

Det. 194 del 
13/04/2015 670.469,11 670.469,11

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 653.279,74 653.279,74

4

C.S.P. 534  
Riqualificazione 
Piazza Città 
Gemellate 250.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 175.771,22 0,00

Det. 335 del 
20/05/2014 179.813,90 0,00

5

C.S.P. 533  
Riqualificazione 
torrente San 
Bernardino 200.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 247.915,56 0,00

Det. 204 del 
14/04/2014 186.204,19 0,00

PISU di VERBANIA

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



6

Progetto TE. 
CU. Teatro 
Cultura 124.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.433,00 54.092,00

7

C.S.P. 418  
Business Social 
Center 400.000,00

X
Det. 180 del 
03/05/2012 393.721,32 393.721,32

Det. 240 del 
13/04/2015 333.807,20 333.807,20

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 282.384,12 282.384,12

8

C.S.P. 629  
Bandi 
insediamento 
PMI e 
Microimprese 500.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 450.000,00 450.000,00

Det.888 del 
04/12/2015 355.000,00 355.000,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
331.374,46 331.374,46

9

C.S.P. 616  
Progetto 
banda larga 350.000,00

X Det. 263 del 
01/07/2013 351.359,80 351.359,80

Det.469 del 
16/07/2015 312.512,02 312.512,02

Determina 
corrente

317.566,79 317.566,79

10

C.S.P. 523  
Restauro Palzzo 
FLAIM 832.100,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 827.342,24 577.342,24

Det. 154 del 
23/03/2015 780.669,70 577.342,24

11

C.S.P. 615  
Area servizi 
camper 20.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 20.130,00 20.130,00

Det. 631 del 
30/09/2015 19.965,00 19.965,00

12

C.S.P. 631  
Verde pubblico 
area porto 150.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.089,22 0,00

Det. 72 del 
12/02/2015 143.708,16 0,00

13

costo P.I.S.U. 
progettazione, 
monitoraggio, 
rendicontazione 100.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 44.326,67 35.461,33

14

C.S.P. 630  
C.E.M. Impianti 
scenotecnici 330.000,00

X
Det. 383 del 
17/06/2015 315.316,32 315.316,32

Det. 955 del 
18/12/2015 315.316,32 315.316,32

20.064.299,64 12.633.608,55 1.633.611,77 1.633.611,77TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 48 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Verbania. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali lavori dell'intervento " Area servizi 
Camper ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con Deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Verbania  Rep. N. 16650 in data 

20 febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 1009/DB16.02 il Comune di Verbania ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ 
Verbania 2015 per una nuova centralità urbana ”; 

 
con determinazione dirigenziale n. 471 del 3/11/2011, rettificata con Determinazione n. 528 

del 23/11/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
20.728.154,12 con un contributo di € 12.800.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 684 del 10/11/2013, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento, a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto definitivo 
relativo all’intervento di “Area servizi Camper”, presentato dal Comune di Verbania nell’ambito del 
Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo complessivo di €  20.130,00 con un 
contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  20.130,00; 



 
con determinazione dirigenziale n. 631 del 30/09/2015, si è disposta la concessione del 

contributo per l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 19.965,00 a fronte di un investimento di  
€. 19.965,00. 
 
Considerato che: 
 

Il Comune di Verbania  ha presentato in data 21/12/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , 
conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Verbania  ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale 
risulta un contributo finale di € 19.965,00 a fronte di un investimento ammissibile di € 19.965,00, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR 1-

4046 del 17/10/2016. 
 

 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA  DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base della rendicontazione finale 

del Comune di Verbania il contributo di € 19.965,00 per l’ intervento del progetto di “Area servizi 
Camper” a fronte di un investimento di € 19.965,00 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  
Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione. 
 

Di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 
 
 
 

Allegato 



Allegato 1 

PISU VERBANIA CSP 631

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO CONSERVATIVO 
RIQUALIFICAZIONE 

RISTRUTTURAZIONE E 
RECUPERO EDIFICI

SISTEMAZIONE AREE 
DEGRADATE E 

ALLESTIMENTO SPAZI 
ESTERNI

16.500,00 22,00 3.630,00 20.130,00 16.500,00 21,00 3.465,00 19.965,00 16.500,00 21,00 3.465,00 19.965,00

ACQUISTI DI MACCHINARI 
ATREZZAZTURE E ARREDI

TOTALE

PROGETTAZIONE 

TOTALE 16.500,00 3.630,00 20.130,00 0,00 0,00 19.965,00 16.500,00 19.965,00

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

CONVENZIONE SU TUTTO IL 
PISU

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 684 DEL 

10.11.2013

CONTRIBUTO 
CONCESSO 

PROGETTO AREE SERVIZI CAMPER

INVESTIMENTO AMMESSO

20.130,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON DETERMINA 
n. 684 del 10.11.2013

INVESTIMENTO RENDICONTATO

AZIONE 11 COMUNE DI VERBANIA  (VB)

19.965,00



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 419  
C.E.M. Centro 
Eventi 
Multimediali 16.852.054,12

X
Det. 180 del 
03/05/2012 16.681.594,95 10.000.000,00

Det. 299 del 
06/05/2014 16.717.637,38 10.000.000,00

2

C.S.P. 417  
Riqualificazione 
palazzina di 
Villa Maioni 50.000,00

X
Det. 459 del 
12/11/2012 50.000,00 50.000,00

Det. 271 del 
16/04/2014 49.196,66 49.196,66

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 49.006,66 49.006,66

3

C.S.P. 617  
Verde Urbano 
Sassonia 
Sant'Anna 900.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 871.328,55 871.328,55

Det. 194 del 
13/04/2015 670.469,11 670.469,11

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 653.279,74 653.279,74

4

C.S.P. 534  
Riqualificazione 
Piazza Città 
Gemellate 250.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 175.771,22 0,00

Det. 335 del 
20/05/2014 179.813,90 0,00

5

C.S.P. 533  
Riqualificazione 
torrente San 
Bernardino 200.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 247.915,56 0,00

Det. 204 del 
14/04/2014 186.204,19 0,00

PISU di VERBANIA

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



6

Progetto TE. 
CU. Teatro 
Cultura 124.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.433,00 54.092,00

7

C.S.P. 418  
Business Social 
Center 400.000,00

X
Det. 180 del 
03/05/2012 393.721,32 393.721,32

Det. 240 del 
13/04/2015 333.807,20 333.807,20

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 282.384,12 282.384,12

8

C.S.P. 629  
Bandi 
insediamento 
PMI e 
Microimprese 500.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 450.000,00 450.000,00

Det.888 del 
04/12/2015 355.000,00 355.000,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
331.374,46 331.374,46

9

C.S.P. 616  
Progetto banda 
larga 350.000,00

X Det. 263 del 
01/07/2013 351.359,80 351.359,80

Det.469 del 
16/07/2015 312.512,02 312.512,02

Determina 
corrente

317.566,79 317.566,79

10

C.S.P. 523  
Restauro Palzzo 
FLAIM 832.100,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 827.342,24 577.342,24

Det. 154 del 
23/03/2015 780.669,70 577.342,24

11

C.S.P. 615  
Area servizi 
camper 20.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 20.130,00 20.130,00

Det. 631 del 
30/09/2015 19.965,00 19.965,00

Determina 
corrente

19.965,00 19.965,00

12

C.S.P. 631  
Verde pubblico 
area porto 150.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.089,22 0,00

Det. 72 del 
12/02/2015 143.708,16 0,00

13

costo P.I.S.U. 
progettazione, 
monitoraggio, 
rendicontazione 100.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 44.326,67 35.461,33

14

C.S.P. 630  
C.E.M. Impianti 
scenotecnici 330.000,00

X
Det. 383 del 
17/06/2015 315.316,32 315.316,32

Det. 955 del 
18/12/2015 315.316,32 315.316,32

20.064.299,64 12.633.608,55 1.653.576,77 1.653.576,77TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 49 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Verbania. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dell'intervento " Impianti 
scenotecnici CEM ".  
 
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con Deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Verbania  Rep. N. 16650 in data 

20 febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 1009/DB16.02 il Comune di Verbania ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ 
Verbania 2015 per una nuova centralità urbana ”; 

 
con Determinazione dirigenziale n. 471 del 3/11/2011, rettificata con Determinazione n. 528 

del 23/11/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
20.728.154,12 con un contributo di € 12.800.000,00; 

 
con Determinazione dirigenziale n. 383 del 17/06/2015, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento, a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto definitivo 
relativo all’intervento “Impianti scenotecnici CEM”, presentato dal Comune di Verbania 



nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo complessivo di € 
315.316,32 con un contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €315.316,32.; 

 
con determinazione dirigenziale n. 955 del 15/12/2015, si è disposta la concessione del 

contributo per l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 315.316,32 a fronte di un investimento di  
€. 315.316,32. 
 
Considerato che: 
 

Il Comune di Verbania  ha presentato in data 21/12/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , 
conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Verbania  ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale 
risulta un contributo finale di € 234.772,32 a fronte di un investimento ammissibile di € 234.772,32, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR 1-

4046 del 17/10/2016. 
 

 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 
 

LA  DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base della rendicontazione finale  
del Comune di Verbania  il contributo di € 234.772,32 per l’intervento “Impianti scenotecnici 
C.E.M.” a fronte di un investimento di € 234.772,32 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse 
III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione. 
 



Di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
               Lucia Barberis 
 
 
 

Allegato 



Allegato 1

PISU VERBANIA CSP 630

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

IMPIANTI VIDEO E ARREDI 
SCENICI

289.940,32 289.940,32 267.428,20 267.428,20 219.203,52

TOTALE

PROGETTAZIONE 20.800,00 22,00 4.576,00 25.376,00 18.993,94 18.993,94 15.568,80

TOTALE 310.740,32 4.576,00 315.316,32 286.422,14 286.422,14 0,00 234.772,32

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

CONVENZIONE SU TUTTO 
IL PISU

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 383 

DEL 17.06.2015

CONTRIBUTO 
CONCESSO

CEM IMPIANTI SCENOTECNICI

INVESTIMENTO FINALE AMMESSO

COMUNE DI VERBANIA  (VB)

INVESTIMENTO RENDICONTATO

AZIONE 14

234.772,32

315.316,32

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON DETERMINA 
n. 383 del 17.06.2015



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 419  
C.E.M. Centro 
Eventi 
Multimediali 16.852.054,12

X
Det. 180 del 
03/05/2012 16.681.594,95 10.000.000,00

Det. 299 del 
06/05/2014 16.717.637,38 10.000.000,00

2

C.S.P. 417  
Riqualificazione 
palazzina di 
Villa Maioni 50.000,00

X
Det. 459 del 
12/11/2012 50.000,00 50.000,00

Det. 271 del 
16/04/2014 49.196,66 49.196,66

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 49.006,66 49.006,66

3

C.S.P. 617  
Verde Urbano 
Sassonia 
Sant'Anna 900.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 871.328,55 871.328,55

Det. 194 del 
13/04/2015 670.469,11 670.469,11

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 653.279,74 653.279,74

4

C.S.P. 534  
Riqualificazione 
Piazza Città 
Gemellate 250.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 175.771,22 0,00

Det. 335 del 
20/05/2014 179.813,90 0,00

5

C.S.P. 533  
Riqualificazione 
torrente San 
Bernardino 200.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 247.915,56 0,00

Det. 204 del 
14/04/2014 186.204,19 0,00

PISU di VERBANIA

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



6

Progetto TE. 
CU. Teatro 
Cultura 124.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.433,00 54.092,00

7

C.S.P. 418  
Business Social 
Center 400.000,00

X
Det. 180 del 
03/05/2012 393.721,32 393.721,32

Det. 240 del 
13/04/2015 333.807,20 333.807,20

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 282.384,12 282.384,12

8

C.S.P. 629  
Bandi 
insediamento 
PMI e 
Microimprese 500.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 450.000,00 450.000,00

Det.888 del 
04/12/2015 355.000,00 355.000,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
331.374,46 331.374,46

9

C.S.P. 616  
Progetto banda 
larga 350.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 351.359,80 351.359,80

Det.469 del 
16/07/2015 312.512,02 312.512,02

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 317.566,79 317.566,79

10

C.S.P. 523  
Restauro Palzzo 
FLAIM 832.100,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 827.342,24 577.342,24

Det. 154 del 
23/03/2015 780.669,70 577.342,24

11

C.S.P. 615  
Area servizi 
camper 20.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 20.130,00 20.130,00

Det. 631 del 
30/09/2015 19.965,00 19.965,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 19.965,00 19.965,00

12

C.S.P. 631  
Verde pubblico 
area porto 150.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.089,22 0,00

Det. 72 del 
12/02/2015 143.708,16 0,00

13

costo P.I.S.U. 
progettazione, 
monitoraggio, 
rendicontazione 100.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 44.326,67 35.461,33

14

C.S.P. 630  
C.E.M. Impianti 
scenotecnici 330.000,00

X
Det. 383 del 
17/06/2015 315.316,32 315.316,32

Det. 955 del 
18/12/2015 315.316,32 315.316,32

Determina 
corrente

234.772,32 234.772,32

20.064.299,64 12.633.608,55 1.888.349,09 1.888.349,09TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 631 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Mi-
sura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Rideter-
minazione del finanziamento ed autorizzazione all'erogazione della quota a saldo a fondo per-
duto a favore del Comune di Varallo (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Varallo (VC) allegata al presente atto, ri-
portante il quadro economico finale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo pari ad Euro 67.920,87 a 

favore del Comune di Varallo (VC), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, che sono 
disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e 
con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Varallo pari ad Euro 

9.143,52 alle programmazioni successive come disposto dalla D.D. n. 610/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
  

Allegato 
 
 
 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  22%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

nell'ammissione hanno presentato il progetto 
esecutivo - Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

area mercatale del 
centro storico

277.000,00€        -€                   8.000,00€          62.700,00€       34.200,00€         9.467,20€          391.367,20€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 272.571,23€               

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                           

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 8.000,00€                   

IMPORTO CONTRATTUALE 280.571,23€               (nota 1)

I.V.A. sui lavori 61.725,67€                 

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 33.668,55€                 

somme a disposizione 9.356,48€                   

totale contributo ammissibile 
post-contratto

385.321,93€               1° economia 6.045,27€          

quota 1° acconto 40% 154.128,77€               

(nota 1)  :  contratto rep n. 6564 del 01/12/2014 con Ditta Defabiani s.r.l. di Varallo (VC) - verbale consegna lavori in dta 1/12/2014 -  inizio lavori in data 11/12/2014

riquantificazione spesa ammessa 

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - COMUNI POLO, SUBPOLO, INTERMEDI                        

Comune di Varallo  (VC)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14

1  di  3



Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 31/07/2015  €              112.228,49 168.420,74€        4.960,00€          173.380,74€        

quota 2° acconto 40% 154.128,77€               importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

308.257,54€               

,

Quadro economico Finale

Importo lavori da c.r.e 272.561,36€               

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                           

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 8.000,00€                   

280.561,36€               (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 61.723,50€                 

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 33.668,55€                 (nota 4)

somme a disposizione 225,00€                      (nota 5)

totale  post-Contabilità Finale 376.178,41€               2° economia 9.143,52€          

Comune di Varallo  (VC)

(nota 2)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1 con determinazione del responsabile del servizio 4° ripartizione "pianificazione-gestione territorio" n. 284 del 
9/06/2015

2  di  3



Scheda n. "1"

a dedurre  1° acconto del 40% 154.128,77€               

a dedurre  2° acconto del 40% 154.128,77€               

somma da liquidare a saldo 67.920,87€                 

deliberazione della giunta comunale n. 108 del 6/09/2016 di avvio mercato ie di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni 

(nota 5)  : L'importo delle somme a disposizione sono erogate per il contributo dovuto all'Autorità Nazionale Anticorruzione di cui al mandato di pagamento n. 2495 del 22/06/2015  

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 26/08/2016.. L'importo dei lavori ammessi è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con Determinazione del Responsabile 
Ufficio Tecnico - 4° Ripartizione n. 462 del 01/09/2016.

(nota 4)  :  L'importo delle spese tecniche ammissibili trova capienza nelle somme erogate al professionista con mandati di pagamento nn. 2059 e 2060 del 15/05/2015, nn. 239 e 240 del 18/01/2016, 
nn. 3869 e 3870 e 3871 del 30/08/2016.

Comune di Varallo  (VC)

3  di  3



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 632 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 415 del 17/06/2014 - Programmazione 2013-14 - Mi-
sura 2: realizzazione o recupero di struttura permanenti aperte a protezione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche. Autorizzazione all'erogazione 
della seconda quota a rimborso a favore del Comune di Castellamonte (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Castellamonte (TO) allegata al presente at-
to, riportante il quadro economico generale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto e sulla base della pre-
sentazione del primo stato di avanzamento dei lavori superiore al 40% dell’importo contrat-
tuale pari ad Euro 64.052,14 a favore del Comune di Castellamonte (TO), utilizzando le ri-
sorse assegnate alla Misura 2, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Va-
lorizzazione dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 
del 9/12/2013, con la D.D. n. 705/2013 e con il presente atto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
 

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 415 del 17/06/2014 restauro ex scalo merci 125.287,97€       -€                    14.072,90€         13.936,09€       14.652,57€            7.050,47€           175.000,00€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori          

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA  

notifica del 30/07/2015 restauro ex scalo merci 67.885,51€         58.648,25€         16.299,22€         14.283,30€       14.687,29€            3.196,43€           175.000,00€         

126.533,76€       

Verifica perizia di variante Luogo di intervento
lavori          

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE SPESA 
CONCESSA  (non 

ribassato)

notifica del 27/05/2016 restauro ex scalo merci 40.263,67€         74.242,94€         23.655,51€         13.816,21€       13.258,96€            2.865,25€           168.102,54€         

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 2:   realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi pubblici destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni 
fieristiche

Comune di Castellamonte (TO)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14
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Scheda n. "1"

Imp. lavori a base d'asta concesso 40.263,67€                       

ribasso d'asta 18,000% (nota 1)

importo manodopera non soggetto a ribasso 74.242,94€                       

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 23.655,51€                       

IMPORTO CONTRATTUALE 130.914,66€                     

I.V.A. sui lavori 13.091,47€                       

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 13.258,96€                       (nota 2)

somme a disposizione 2.865,25€                         (nota 2)

totale contributo ammissibile 
post-contratto

160.130,34€                     1° economia 14.869,66€         

quota 1° acconto 40% 64.052,13€                       

deliberazioni della Giunta Comunale nn. 73 e 74 del 19/05/2016 di impegno per l'esecuzione dei lavori di completamento dell'intervento

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 40% 

di importo contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  -
nota 3

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

Spese tecniche 
(IVA e oneri 
compresi)

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 27/07/2016  €                      52.365,86 52.510,17€         22.449,76€         74.959,93€           

quota 2° acconto 40% 64.052,14€                       importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

128.104,27€                     

Comune di Castellamonte (TO)

(nota 1)  :  ribasso da contratto Rep. N. 4219 del 21/10/2015 con Ditta Parla Vincenzo di Castellamonte (TO) - verbale di consegna lavori del 28/10/2015 - verbale inizio lavori del 29/10/2015.                     
Rettifica idel contratto d'appalto causa errore determinazione importo con contratto rep. n. 4262 del 06/06/2016

riquantificazione spesa ammessa a seguito di perizia di variante

(nota 2)  :  importi desundi da quaro economico della  perizia di variante approvata dalla Giunta Comuale con deliberazione n. 62 del 3/05/20169 - atto di sottomissione del 6/06/2016

(nota 3)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1 con determinazione del responsabile del Settore Tecnicoi n. 296 del 10/08/2016.
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 633 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Mi-
sura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Autoriz-
zazione all'erogazione della seconda quota a rimborso a favore del Comune di Varisella (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda n. “1” relativa al Comune di Varisella (TO) allegata al presente atto, 
riportante il quadro economico generale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto e sulla base della pre-
sentazione del primo stato di avanzamento dei lavori superiore al 40% dell’importo contrat-
tuale, pari ad Euro 77.740,59, a favore del Comune di Varisella (TO), utilizzando le risorse 
assegnate alla Misura 1, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valoriz-
zazione dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 
9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e con il presente atto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
  

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

 via Don Giocondo 
Cabodi 

190.000,00€      -€                   3.759,09€          19.375,91€       22.796,47€         4.068,53€          240.000,00€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori          

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA         

CONCESSA

notifica del  04/03/2015    
 via Don Giocondo 

Cabodi 
93.249,74€        96.750,26€        3.759,09€          19.375,91€       22.796,47€         4.068,53€          240.000,00€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 93.249,74€                    

ribasso d'asta 40,525%

importo manodopera non soggetto a ribasso 96.750,26€                    

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 3.759,09€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 155.969,63€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 15.596,96€                    

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 18.716,36€                    

somme a disposizione 4.068,53€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

194.351,48€                  1° economia 45.648,52€        

quota 1° acconto 40% 77.740,59€                    

116.610,89€                  

(nota 1)  :  contratto rep. 01/2016 in data 01/04/2016 con Ditta BETN SCAVI s.r.l. di Torino - consegna lavori sotto riserva di legge in data 11/03/2016 - verbale inizio lavori in data 04/04/2016

riquantificazione spesa ammessa 

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - AMBITO PRIORITARIO - Comuni ammessi e finanziabili.          

Comune di Varisella   (TO)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 
1°e 2° stato 

d'avanzamento 
RIBASSATO  -  

nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza     

max 4%

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

2° stato d'avanzamento a tutto il 27/09/2016 
comprensivo del primo

 €                    62.387,85  €      154.430,08 3.629,94€          158.060,02€        

quota 2° acconto 40% 77.740,59€                    

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

155.481,18€                  

Comune di Varisella   (TO)

(nota 2)  :  1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1  approvato con determinazione del responsabile delServizio Tecnico LL.PP. n.90 del 22/07/2016 e 2° stato avanzamento lavori e 
certificato di pagamento n°2  approvato con determinazione del responsabile delServizio Tecnico LL.PP. n. 126 deln 07/10/2016.
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 656 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 1028 del 30/12/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Autorizzazione all'erogazione della seconda quota a rim-
borso a favore del Comune di Busca (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Busca allegata al presente atto, riportante il 
quadro economico complessivo; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto e sulla base della pre-
sentazione del primo stato di avanzamento lavori superiore al 40%, pari ad Euro 113.324,03 
a favore del Comune di Busca, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, che sono di-
sponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 814/2014 e 
con il presente atto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
  

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015 - 
Ammissione a finanziamento con D.D. n. 1028 
del 30/12/2015

riqualificazione Via Umberto 
I°, Piazza della Rossa, Via 
Roberto d'Azeglio e Piazza 

Regina Margherita

248.375,38€        -€                    6.057,94€           25.443,33€       5.574,10€            7.451,26€           292.902,01€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

notifica del 10/05/2016

riqualificazione Via Umberto 
I°, Piazza della Rossa, Via 
Roberto d'Azeglio e Piazza 

Regina Margherita

161.442,68€        86.930,67€         6.057,94€           25.443,13€       5.574,10€            7.451,26€           292.899,78€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 161.442,68€                    

ribasso d'asta 5,400%

importo manodopera non soggetto a ribasso 86.930,67€                      

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 6.057,94€                        

IMPORTO CONTRATTUALE 245.713,38€                    (nota 1)

MISURA 5:         Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  - Comuni ammessi ai sensi della D.D. n. 814/2014 -             
Scorrimento graduatoria                                                           

Comune di Busca  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

riquantificazione spesa ammessa 
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Scheda n. "1"

IMPORTO CONTRATTUALE 245.713,38€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 24.571,34€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 5.574,10€                        

somme a disposizione 7.451,26€                        

totale contributo ammissibile 
post-contratto

283.310,08€                    1° economia 9.591,93€           

quota 1° acconto 40% 113.324,03€                    

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 30/09/2016  €                     98.285,35 62.529,89€          35.591,90€         3.028,97€           101.150,76€         

quota 2° acconto 40% 113.324,03€                    importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

226.648,06€                    

Comune di Busca  (CN)

(nota 2)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e liquidazione del ccertificato di pagamento n°1 alla Ditta con determinazione del responsabile dell?Area Tecnica n. 262 del 11/10/2016

(nota 1)  :  contratto rep. 227 del 12/07/2016 con Ditta ASFALTI SAVIGLIANO s.r.l. - Verbale di consegna lavori in data 18/07/2016 e certificazione di inizio lavori in data20/07/2016

2  di  2



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 657 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 467 del 14/07/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Autorizzazione all'erogazione della seconda quota a rim-
borso a favore del Comune di Tortona (AL). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda n.  “1” relativa al Comune di Tortona allegata al presente atto, ripor-
tante il quadro economico complessivo; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto e sulla base della pre-
sentazione del primo stato di avanzamento lavori superiore al 40% dell’importo contrattuale, 
pari ad Euro 189.123,25 a favore del Comune di Tortona, utilizzando le risorse assegnate al-
la Misura 5, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei 
luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, 
con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
  

Allegato 
 
 
 



Scheda n. "1"

lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto 

a ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015

 via Montebello, corso 
Leoniero, via Giosuè 

Carducci, Largo Eugenio 
Borgarelli e via Emilia

396.683,49€       -€                9.848,80€           40.653,23€       40.000,00€         12.814,48€         500.000,00€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori          

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto 

a ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

notifica del 19/11/2015

 via Montebello, corso 
Leoniero, via Giosuè 

Carducci, Largo Eugenio 
Borgarelli e via Emilia

389.005,61€       -€                17.526,68€         40.653,23€       40.000,00€         9.157,44€           496.342,96€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 389.005,61€                        

ribasso d'asta 5,500%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                                     

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 17.526,68€                          

IMPORTO CONTRATTUALE 385.136,98€                        (nota 1)

I.V.A. sui lavori 38.513,70€                          

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 40.000,00€                          

somme a disposizione 9.157,44€                            

totale contributo ammissibile  
post-contratto

472.808,12€                        1° economia 27.191,88€         

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5: Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  -  Comuni ammessi e finanziati ai sensi della D.D. n. 814/2014             

Comune di Tortona  (AL)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

riquantificazione spesa ammessa 
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Scheda n. "1"

quota 1° acconto 40% 189.123,25€                        

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 40% di 

importo contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  -
nota 2

manodopera 
non soggetto 

a ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

1° stato d'avanzamento a tutto il 05/09/2016  €                       154.054,79 147.493,89€       6.644,96€           154.138,85€        

quota 2° acconto 40% 189.123,25€                        importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

378.246,50€                        

Comune di Tortona  (AL)

(nota 2)  :  constatazione della regolarità del  1° stato avanzamento lavori  e 1° certificato di pagamento con atta di liquidazione n. 1192 del 11/10/2016 a firma del Dirigente del Settore Lavori Pubblici

(nota 1)  :  contratto n. 24833 del 28/06/2016 con raggruppamento temporaneo d'impresa Torti Pietro e Torti Andrea s.n.c. di Tortona e Lerta e c. s.r.l di Fabbrica Curone - verbale di consegna ed inizio dei 
lavori in data 20/06/2016
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 658 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 467 del 14/07/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Autorizzazione all'erogazione della seconda quota a rim-
borso a favore del Comune di Cherasco (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Cherasco allegata al presente atto, riportan-
te il quadro economico complessivo; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto e sulla base della pre-
sentazione del primo stato di avanzamento lavori superiore al 40% dell’importo contrattuale, 
pari ad Euro 83.045,47 a favore del Comune di Cherasco, utilizzando le risorse assegnate al-
la Misura 5, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei 
luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, 
con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto;  

 
3. di prendere atto che la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Cherasco in 

seguito al ribasso d’asta ammonta ad Euro 80.059,86 e può essere utilizzata nelle successive 
programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
 

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015

pavimentazioni portici di 
via Garibaldi e corso 

V.Emanuele II e 
sistemazione stradale via 

Mantica

216.733,44€        -€                    7.418,94€           22.415,24€       26.898,29€          11.207,62€         284.673,53€         

documento programmatico 3000 287.673,53€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

notifica del 18/12/2015

pavimentazioni portici di 
via Garibaldi e corso 

V.Emanuele II e 
sistemazione stradale via 

Mantica

110.828,85€        56.774,76€         9.988,50€           17.759,21€       21.311,05€          11.207,62€         227.869,99€         

documento programmatico 3000 230.869,99€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 110.828,85€                    

ribasso d'asta 17,200%

importo manodopera non soggetto a ribasso 56.774,76€                      

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 9.988,50€                        

IMPORTO CONTRATTUALE 158.529,55€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 15.852,95€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 19.023,55€                      

somme a disposizione 11.207,62€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

204.613,67€                    

riquantificazione spesa ammessa 

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5: Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  -  Comuni ammessi e finanziati ai sensi della D.D. n. 814/2014             

Comune di Cherasco  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15
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Scheda n. "1"

documento programmatico 3.000,00€                        

totale contributo concesso 207.613,67€                    1° economia 80.059,86€         

quota 1° acconto 40% 83.045,47€                      

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 13/09/2016  €                     63.411,82 89.853,89€          4.471,85€           94.325,74€           

quota 2° acconto 40% 83.045,47€                      importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

166.090,94€                    

Comune di Cherasco  (CN)

(nota 2)  :  certificato di pagamento n° 1 del 13/09/2016  e approvazione 1° stato avanzamento lavori con determinazione del responsabile del Servizio Lavori Pubblici n. 436 del 10/10/2016 

(nota 1)  :  contratto rep. 2305 del 23/06/2016 con Ditta SAM S.p.A. di Monforte d'Alba  - verbale consegna lavori e di inizio concreto dei lavori in data 27/06/2016
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 659 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Mi-
sura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Rideter-
minazione del finanziamento ed autorizzazione all'erogazione della quota a saldo a fondo per-
duto a favore del Comune di Canale (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Canale (CN) allegata al presente atto, ri-
portante il quadro economico finale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo a fondo perduto, per un 

importo di Euro 73.503,67 a favore del Comune di Canale (CN), utilizzando le risorse asse-
gnate alla Misura 1, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizza-
zione dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 
9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e con il presente atto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
  

Allegato 
 
 



Scheda n. "1"

lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

piazza Martiri della 
Libertà e piazza della 
Vittoria

315.250,00€      -€                   19.750,00€        33.500,00€       31.410,56€         89,44€               400.000,00€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori          

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA         

CONCESSA

notifica del 24/12/2014
piazza Martiri della 

Libertà e piazza della 
Vittoria

172.380,40€      142.869,60€      19.750,00€        33.500,00€       31.410,56€         89,44€               400.000,00€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 172.380,40€                  

ribasso d'asta 17,130%

importo manodopera non soggetto a ribasso 142.869,60€                  

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 19.750,00€                    

IMPORTO CONTRATTUALE 305.471,24€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 30.547,12€                    

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 31.410,56€                    

somme a disposizione 89,44€                           

totale contributo ammissibile 
post-contratto

367.518,36€                  1° economia 32.481,64€        

quota 1° acconto 40% 147.007,34€                  

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - COMUNI POLO, SUBPOLO, INTERMEDI                        

Comune di Canale  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14

(nota 1)  :  contratto n° rep. 2096 del 16/09/2015  con Ditta Tecnoedil Lavori s.c.a.r.l. di Alba (ausiliata) in avvalimento con ditta Italfrese s.r.l. di Torino (ausiliaria). Verbale inizio lavori in data 09/09/2015

riquantificazione spesa ammessa 
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 
1° stato 

d'avanzamento  -
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 21/10/2015  €                  122.188,49 71.857,83€        67.279,18€        3.900,00€          143.037,01€        

quota 2° acconto 40% 147.007,35€                  importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

294.014,69€                  

Quadro economico Finale

Importo lavori concesso 172.380,40€                  

ribasso d'asta 17,130%

importo manodopera non soggetto a ribasso 142.869,60€                  

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 19.750,00€                    

305.471,24€                  (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 30.547,12€                    

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 31.410,56€                    (nota 4)

somme a disposizione 89,44€                           (nota 5)

totale  post-Contabilità Finale 367.518,36€                  2° economia -€                   

Comune di Canale  (CN)

(nota 2)  :  1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1  approvato con determinazione del responsabile delServizio Tecnico LL.PP. n.90 del 22/07/2016 e 2° stato avanzamento lavori e 
certificato di pagamento n°2  approvato con determinazione del responsabile delServizio Tecnico LL.PP. n. 126 deln 07/10/2016.
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Scheda n. "1"

a dedurre  1° acconto del 40% 147.007,34€                  

a dedurre  2° acconto del 40% 147.007,35€                  

somma da liquidare a saldo 73.503,67€                    

(nota 5)  : L'importo delle somme a disposizione sono erogate quale contributo per l'impianto elettrico a seguito dello spostamento provvisorio del mercato di cui alla determinazione n. 95 del 
11/04/2016 ed al mandato di pagamento n. 935 del 15/04/2016.

deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 07/09/2016.di riavvio attività del mercato e di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni.

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data  29/04/2016..  L'importo dei lavori concesso è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 78 del 07/09/2016.

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche  sono erogate al professionista incaricato con mandati di pagamento n. 2107 del 19/10/2015, n. 2808 del 14/12/2015 e n. 1277 del 17/05/2015 e n. 472 del 
18/02/2016, nonchà al personale tecnico comunale quale fondo incentivazione ex art. 93 d.Lgs. 163/06 con mandato di pagamento n, 2436 del 15/09/2016.

Comune di Canale  (CN)
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 660 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 467 del 14/07/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Autorizzazione all'erogazione della seconda quota a rim-
borso a favore del Comune di Costigliole Saluzzo (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Costigliole Saluzzo allegata al presente at-
to, riportante il quadro economico complessivo; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto e sulla base della pre-
sentazione del primo stato di avanzamento lavori superiore al 40% dell’importo contrattuale, 
pari ad Euro 164.277,65 a favore del Comune di Costigliole Saluzzo, utilizzando le risorse 
assegnate alla Misura 5, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valoriz-
zazione dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014, con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
 

Allegato 
 
 
 
 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015
riqualificazione di via 

Vittorio Veneto
400.000,00€        -€                    5.000,00€           40.500,00€       48.600,00€          5.900,00€           500.000,00€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

notifica del 13/01/2016
riqualificazione di via 

Vittorio Veneto
399.191,35€        -€                    5.000,00€           40.419,14€       48.502,96€          5.900,00€           499.013,45€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 357.495,79€                    

ribasso d'asta 20,250%

importo manodopera non soggetto a ribasso 41.695,56€                      

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 5.000,00€                        

IMPORTO CONTRATTUALE 331.798,45€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 33.179,85€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 39.815,81€                      

somme a disposizione 5.900,00€                        

totale contributo ammissibile 
post-contratto

410.694,11€                    1° economia 89.305,89€         

quota 1° acconto 40% 164.277,64€                    

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5: Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  -  Comuni ammessi e finanziati ai sensi della D.D. n. 814/2014             

Comune di Costigliole Saluzzo  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 1)  :  contratto rep. N. 2626 del 20/07/2016 con Ditta COGIBIT s.r.l. di Scarnafigi (CN) - consegna dei lavori in data 26/05/2016 - inizio lavori in data 26/05/2016 come anche comunicato nella nota di 
chiarimenti del sindaco in data 31/05/2016.
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 29/07/2016  €                   132.719,38 240.753,45€        3.678,29€           244.431,74€         

quota 2° acconto 40% 164.277,65€                    importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

328.555,29€                    

Comune di Costigliole Saluzzo  (CN)

(nota 2)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n° 1  con determinazione del responsabile dell'Area Tecnica n. 328 del 22/09/2016.                                  
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 688 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 467 del 14/07/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione al-
l'erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di Gattinara (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Gattinara allegata al presente atto, riportan-
te la rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 
151.025,57 a favore del Comune di Gattinara, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, 
che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 
814/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Gattinara pari ad Eu-

ro 11.436,07 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
 

Allegato 
 
 
 
 



Scheda n. "1"

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015. 
alla domanda di ammissione trasmesso 
progetto esecutivo

pavimentazione di corso 
Valsesia (dalle vie 

Mercurino/Cametti alle 
vie Lanino/Calza)

4.854,35€          34.022,29€       13.279,57€         1.475,29€          389.000,00€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
oneri          

di sicurezza  
IVA del  10%  Spese tecniche 

max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA          

CONCESSA

notifica del 4/11/2015

pavimentazione di corso 
Valsesia (dalle vie 

Mercurino/Cametti alle 
vie Lanino/Calza)

4.854,35€          34.022,29€       13.279,57€         1.475,29€          389.000,00€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 335.368,50€                  

ribasso d'asta 3,100%

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 4.854,35€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 329.826,43€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 32.982,64€                    

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 13.279,57€                    

somme a disposizione 1.475,29€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

377.563,93€                  1° economia 11.436,07€        

quota 1° acconto 40% 151.025,57€                  

335.368,50€                                 

335.368,50€                                 

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 1)  :  contratto rep. N. 2726 del 21/09/2016 con Ditta Gugliotta s.r.l. di Vigliano Biellese - verbale di consegna  (parziale) in data 22/6/2016 - verbali di sospensione n.1 e 2 e successive riprese 
parziali  n. 1 e 2 (ultima data del 19/09/2016).Comunicazione del Comune in data 28/10/2016 di programmazione anche del secondo tratto.

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5: Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  -  Comuni ammessi e finanziati ai sensi della D.D. n. 814/2014          

Comune di Gattinara  (VC)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

lavori a base d'asta  

lavori a base d'asta  
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 689 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Mi-
sura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Rideter-
minazione del finanziamento e autorizzazione all'erogazione della quota a saldo a fondo per-
duto a favore del Comune di Foglizzo (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Foglizzo (TO) allegata al presente atto, ri-
portante il quadro economico finale; 

2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo pari ad Euro 7.855,92 a 
favore del Comune di Foglizzo (TO), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, che sono 
disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e 
con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Foglizzo pari ad Eu-

ro 4.411,87 alle programmazioni successive come disposto dalla D.D. n. 610/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
           Dott. Claudio Marocco  
  

Allegato 
 
 
 



Scheda n. "1"

lavori  a base 
d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri   di 
sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

piazza Torino 49.623,38€        -€                   5.320,00€          5.494,34€         6.593,21€           6.487,67€          73.518,59€          

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori  a base 

d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri   di 
sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE   SPESA 
CONCESSA

notifica del 16/02/2015 piazza Torino 33.277,72€        16.345,66€        5.320,00€          5.494,34€         6.593,21€           6.487,67€          73.518,59€          

Imp. lavori a base d'asta concesso 33.277,72€                    

ribasso d'asta 30,000%

importo manodopera non soggetto a ribasso 16.345,66€                    

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 5.320,00€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 44.960,06€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 4.496,01€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 5.395,21€                      

somme a disposizione 6.487,67€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

61.338,95€                    1° economia 12.179,64€        

quota 1° acconto 40% 24.535,58€                    

riquantificazione spesa ammessa 

TOTALE   SPESA 
AMMESSA

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - AMBITO PRIORITARIO - Comuni ammessi e finanziati.           

Comune di Foglizzo  (TO)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14

(nota 1)  :  contratto rep. n 2228 del 22/07/2015 con Ditta BUA COSTRUZIONI Di San Benigno Canavese TO - verbale inizio lavori in data 16/09/2015
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 
4° stato 

d'avanzamento 
RIBASSATO  -  

nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza     

max 4%

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

4° stato d'avanzamento a tutto il  20/07/2016  
complessivo dei primi tre s.a.l.

 €                    17.984,03  €        23.294,40 16.345,66€        5.320,00€          44.960,06€          

importo inferiore al 40% dell'importo contrattuale

quota 2° acconto 40% 24.535,58€                    

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

49.071,16€                    

Quadro economico Finale

Importo lavori lordo stato finale 33.277,72€                    

ribasso d'asta 30,000%

importo manodopera non soggetto a ribasso 16.345,66€                    

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 5.320,00€                      

Importo Conto Finale 44.960,06€                    (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 4.496,01€                      

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 5.395,21€                      (nota 4)

somme a disposizione 2.075,80€                      (nota 5)

totale spesa ammissibile 
post-Contabilità Finale

56.927,08€                    2° economia 4.411,87€          

Comune di Foglizzo  (TO)

(nota 2)  :  4° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°4 approvato con determinazione del responsabile del Servizio - ufficio Tecnico comunale n. 156 del 8/08/2016
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Scheda n. "1"

a dedurre  1° acconto del 40% 24.535,58€                    

a dedurre  2° acconto del 40% 24.535,58€                    

somma da liquidare a saldo 7.855,92€                      

deliberazione della giunta comunale n. 84 del 12/09/2016 di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni e di avvio mercato dal 29/07/2016

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 20/07/2016.  L'importo dei lavori ammessi è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con determinazione del Responsabile del 
Servizio - ufficio Tecnico comunale n.156 del 8/08/2016

Comune di Foglizzo  (TO)

(nota 5)  :  L'importo delle somme a disposizione relative all'allacciamento idrico alle colonnine multifunzione per area mercatale eseguito dalla SMAT è rendicontato nel Certificato di regolarita del 
5/10/2016 a firma del Responsabile Servizio Tecnico e pagato con mandato di pagamento n.1046 del 5/10/2015, per il ontributo dovuto all'Autorità Nazionale Anticorruzione di cui alla ricevuta MAV 
emesso il 22/05/2015  nonchè spesa per prese e sezionatore colonnina area mercatale erogata con mandato di 1178 del 25/10/2016

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche ammissibili trova capienza nelle somme liquidate al professionista con determinazioni del Responsabile del Servizio - ufficio Tecnico comunale n. 72 del 
31/03/2014, n. 224 del 11/11/2015, n. 242 del 14/12/2015 e  n.156 del 8/08/2016
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 690 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Mi-
sura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Rideter-
minazione del finanziamento ed autorizzazione all'erogazione della quota a saldo a fondo per-
duto a favore del Comune di Sampeyre (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Sampeyre (CN) allegata al presente atto, 
riportante il quadro economico finale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo pari ad Euro 69.091,68 a 

favore del Comune di Sampeyre (CN), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, che 
sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del com-
mercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 
704/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Sampeyre pari ad 

Euro 9.300,01 alle programmazioni successive come disposto dalla D.D. n. 610/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
 

Allegato 
 
 
 
 



Scheda n. "1"

lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

piazza della Vittoria 303.000,00€      -€                   7.000,00€          31.000,00€       37.200,00€         16.214,00€        394.414,00€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori          

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10% 
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA         

CONCESSA

notifica del piazza della Vittoria 201.273,35€      101.726,65€      7.000,00€          31.000,00€       37.200,00€         16.214,00€        394.414,00€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 201.273,35€                  

ribasso d'asta 1,000%

importo manodopera non soggetto a ribasso 101.726,65€                  

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 7.000,00€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 307.987,27€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 30.798,73€                    

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 36.958,47€                    

somme a disposizione 16.214,00€                    

totale contributo ammissibile 
post-contratto

391.958,47€                  1° economia 2.455,53€          

quota 1° acconto 40% 156.783,39€                  

riquantificazione spesa ammessa 

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - AMBITO PRIORITARIO - Comuni ammessi e finanziabili.          

Comune di Sampeyre  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14

(nota 1)  :  contratto rep. N. 137 del 20/04/2015 con Ditta BONGIASCA costruzioni s.n.c. di Sampeyre - comunicazione di inizio lavori in data 23/03/2015
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 
1°e 2° stato 

d'avanzamento 
RIBASSATO  -  

nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza     

max 4%

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

2° stato d'avanzamento a tutto il 06/07/2015 
complessivo del primo

 €                  123.194,91  €      240.604,25 5.595,80€          246.200,05€        

quota 2° acconto 40% 156.783,39€                  

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

313.566,78€                  

Quadro economico Finale

Importo lavori netto da stato finale 300.987,26€                  

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 7.000,00€                      

307.987,26€                  (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 30.798,73€                    

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 36.958,47€                    (nota 4)

somme a disposizione 6.914,00€                      (nota 5)

totale  post-Contabilità Finale 382.658,46€                  2° economia 9.300,01€          

Comune di Sampeyre  (CN)

(nota 2)  :  1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1  approvato con determinazione del responsabile dell'ufficio Tecnico comunale n. 60-UT/2015 del 16/06/2015  e 2° stato 
d'avanzamento lavori e certificato di pagamento n°2  approvato con
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Scheda n. "1"

a dedurre  1° acconto del 40% 156.783,39€                  

a dedurre  2° acconto del 40% 156.783,39€                  

somma da liquidare a saldo 69.091,68€                    

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche ammissibili trova capienza nelle somme corrisposte al professionista incaricato per la progettazzione e direzione lavori con mandati di pagamento n. 576 del 
07/07/2015 e nn. 678 e 679 del 05/07/2016, al professionista incaricato per il collaudo statico opere in C.A. dei nuovi servizi igienici area mercatale nonchè al responsabile del procedimento ai sensi 
dell'art. 92 del D.Lgs.163/06 con Determinazione dell'Ufficio Ragioneria n. 12 del 19/05/2016.

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data  05/09/2016.  L'importo dei lavori ammessi è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 
129 del 19/011/2015

Comune di Sampeyre  (CN)

(nota 5)  :  L'importo delle somme a disposizione sono liquidate come segue: per  installazione contatore ENEL con mandatp pagamento n. 263 del 26/03/2015, per abbattimento alberi a seguito di 
ordinanza sindacale n. 24 del 20/04/2015 e per la fornitua di dissuasori del traffico con mandatp pagamento n. 799 del 10/08/2016.

deliberazione della giunta comunale n. 112 del 08/09/2016 di assunzioneimpegno e garanzia del vincolo di destinazione d'uso per 5 anni e dichiarazione del Sindaco di ripresa attività mercatale in data 
31/10/2016.
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 721 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 1028 del 30/12/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione al-
l'erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di Trino (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Trino allegata al presente atto, riportante la 
rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 
78.604,34 a favore del Comune di Trino, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, che 
sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del com-
mercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 
814/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Trino pari ad Euro 

68.057,41 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco  
       

Allegato 
 
 
 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  22%
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015 - 
Ammissione a finanziamento con D.D. n. 1028 
del 30/12/2015

portici di corso Italia e corso 
Cavour, attraversamenti  corso 
Italia, pavimentazione di piazza 
Audisio e parcheggio con 
ingresso da via Gioberti

195.153,97€        -€                    4.878,85€           44.007,22€       10.813,76€          9.714,46€           264.568,26€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  22% Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

notifica del 27/06/2016

portici di corso Italia e corso 
Cavour, attraversamenti  corso 
Italia, pavimentazione di piazza 
Audisio e parcheggio con 
ingresso da via Gioberti

195.153,97€        -€                    4.878,85€           44.007,22€       10.813,76€          9.714,46€           264.568,26€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 195.153,97€                          

ribasso d'asta 28,585%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                                       

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 4.878,85€                              

IMPORTO CONTRATTUALE 144.248,06€                          (nota 1)

I.V.A. sui lavori 31.734,57€                            

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 10.813,76€                            

somme a disposizione 9.714,46€                              

totale contributo ammissibile 
post-contratto

196.510,85€                          1° economia 68.057,41€         

quota 1° acconto 40% 78.604,34€                            

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 1)  :  contratto rep. N. 39 del 13/10/2016 con Ditta AGROGREEN s.r.l. di Torino - Verbale di consegna lavori in data 13/10/2016 - Verbale di ripresa lavori in data 02/11/2016

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5:         Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  - Comuni ammessi ai sensi della D.D. n. 814/2014 -             Scorrimento 
graduatoria                                                           

Comune di Trino  (VC)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A19000 
D.D. 23 novembre 2016, n. 738 
DD. n. 243 del 02/05/2016. Contratto di collaborazione coordinata e continuativa con la d.ssa 
Sara Di Falco per le attivita' riferite all'implementazione delle attivita' dei progetti Alps EEN 
e INCOMERA. Rimborso spese missioni relative al progetto Alps EEN per Euro 1.351,78 - 
cap. 140052/2016 (CUP J13D14001950002). 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 8-1282 del 8/4/2015 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della Regione 
Piemonte alla rete internazionale Enterprise Europe Network aderendo al Consorzio Alps EEN 
quale rappresentante della rete per il Nord – Ovest (CUP J13D14001950002) ; 
 
il Consorzio Alps EEN è attivo per il periodo 2015-2020 ed è co-finanziato su base biennale dal 
programma europeo Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-sized Enterprises 
(COSME) per un budget di Euro 1.913.811,00 per gli anni 2015-2016. 
 
Il budget riconosciuto alla Regione Piemonte per gli anni 2015-2016 per la partecipazione al 
Consorzio è di Euro 133.967,00 di cui Euro 80.380,00, pari al 60%, quale contributo massimo della 
Commissione Europea ed i restanti Euro 53.587,00, pari al 40%, sostenuti dalla Regione Piemonte 
attraverso la valorizzazione del costo del personale interno; 
con DGR n. 1-5941 del 17/6/2015 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della 
Regione Piemonte al progetto INCOMERA, nell’ambito del programma ERAnet del VII 
Programma Quadro per la Ricerca, della durata di  48 mesi (CUP J66G14001080008); 
 
il budget totale ammonta a Euro 1.806.406,00 e il budget della Regione Piemonte nell’ambito del 
progetto, per l’espletamento delle attività previste, ammonta a Euro 34.680,00, di cui Euro 
30.923,00 come contributo massimo della Commissione Europea, i restanti 3.757,00 quali costi 
della Regione Piemonte che verranno sostenuti attraverso la valorizzazione del costo del personale 
interno. 
 
Considerato che: 
 
con Determinazione n. 243/A19000 del 02/05/2016, è stato stabilito l’affidamento di un incarico di 
collaborazione coordinata continuativa alla d.ssa Sara Di Falco per le funzioni di supporto 
specialistico alle attività riferite all’implementazione delle azioni dei progetti Alps EEN e 
INCOMERA ed è stato approvato lo schema del contratto; 
 
con la medesima Determinazione n. 243/A19000 del 02/05/2016, è stata impegnata la somma totale 
di Euro 20.000,00, quale copertura delle spese per il predetto contratto di collaborazione; 
 
il contratto di collaborazione coordinata continuativa è stato stipulato con la d.ssa Sara Di Falco in 
data 01/06/2016 - Rep n.  00179 e prevede, all’art. 6, il rimborso delle spese sostenute per eventuali 
trasferte. 
 
Preso atto che: 
 
il responsabile della struttura di riferimento – Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, 
Ricerca e Innovazione - ha richiesto alla collaboratrice d.ssa Sara Di Falco lo svolgimento delle 
seguenti trasferte, con riferimento al Progetto Alps EEN: 



 
- Lubiana, 3-5/10/2016 (trasferta 1) 
 
- Bruxelles, 25-27/10/2016: (trasferta 2) 
 
come risulta da apposite richieste, conservate agli atti della Direzione; 
 
la d.ssa Sara Di Falco ha svolto le predette trasferte, consegnando agli uffici della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale i giustificativi delle spese sostenute – conservate agli atti della 
Direzione medesima - per un ammontare complessivo pari ad Euro 1.351,78, come di seguito 
specificato: 
 

- trasferta 1: Euro 886,80  
- trasferta 2: Euro 464,98  

 
Ritenuto di procedere alla liquidazione della somma complessiva di Euro 1.351,78 a favore della 
collaboratrice d.ssa Sara Di Falco, quale rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento delle 
trasferte sopra specificate in riferimento al Progetto Alps EEN, la cui copertura finanziaria è 
disponibile sull’impegno di spesa n. 708/2016 assunto sul cap.  140052/2016 (fondi europei - ass. 
n.100947) con Determinazione n. 243/A19000 del 02/05/2016. 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
 
visti 

‐  il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
‐  la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 

dirigenza ed il personale; 
‐  il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
‐  il D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  pubblicità, 

trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
‐  la l.r. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 2016-2018” 
‐  la DGR 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n.6  "Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 

 
determina 

 
- di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate, il rimborso delle spese sostenute 
dalla collaboratrice d.ssa Sara Di Falco, per n. 2 trasferte effettuate in riferimento al Progetto 
Alps EEN, come stabilito all’art. 6 del contratto di collaborazione coordinata continuativa 
approvato con Determinazione n. 243/A19000 del 02/05/2016 e stipulato con la medesima 
in data 01/06/2016 – Rep. n. 00179. Nello specifico: 

- trasferta a Lubiana, 3-5/10/2016: Euro 886,80  
- trasferta a Bruxelles, 25-27/10/2016: Euro 464,98  

 



- di autorizzare la liquidazione alla collaboratrice d.ssa Sara Di Falco la somma complessiva 
di Euro 1.351,78, quale rimborso delle spese sostenute per le predette trasferte, la cui 
copertura finanziaria è disponibile sull’impegno di spesa n. 708/2016 assunto sul cap.  
140052/2016 (fondi europei - ass. n.100947) con Determinazione n. 243/A19000 del 
02/05/2016. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

        Il Direttore Regionale 
      dott.ssa Giuliana FENU 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 745 
L.R. n. 31/2008, art. 6 - D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014, Allegato 2, art. 7. Approvazione del 
Calendario regionale delle manifestazioni fieristiche del Piemonte per l'anno 2017. 
 
La L.R. n. 31 del 28/11/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”, 
all’articolo 6, prevede che entro il 30 novembre di ogni anno sia pubblicato il Calendario 
ricognitivo delle manifestazioni fieristiche, previste per l’anno successivo e comunicate dagli 
organizzatori alla Regione secondo i tempi e le modalità stabilite con provvedimento della Giunta 
regionale.  
 
La D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014, all’art. 7 dell’Allegato 2, prevede le modalità di inserimento 
nel Calendario regionale delle manifestazioni fieristiche e prevede altresì che la pubblicazione sia 
effettuata sul sito Internet della Direzione regionale competente e sul B.U.R. della Regione 
Piemonte. 
 
Risultano censite, per l’anno 2017, le manifestazioni fieristiche sotto elencate:   
7 manifestazioni internazionali 
31 manifestazioni nazionali 
58 manifestazioni regionali 
272 manifestazioni locali 
per un totale di 368 manifestazioni. 
 
Il Calendario indica, per ogni manifestazione fieristica, la denominazione e il tipo di 
manifestazione, il soggetto organizzatore, la tipologia di qualifica, locale, regionale, nazionale o 
internazionale, il luogo di svolgimento della manifestazione, le date di inizio e fine, nonché le 
categorie e i settori mercelogici ammessi. 
 
La qualifica internazionale e nazionale di ogni manifestazione fieristica è stata attribuita con D.D. n. 
338 del 29/05/2015 ai sensi degli articoli 2 e 3 dell’Allegato 2 della D.G.R. n. 24-7250 del 
17/03/2014; la qualifica regionale è stata attribuita con D.D. n. 507 del 30/07/2015 e D.D. n. 651 
del 06/10/2015, ai sensi dell’articolo 4 dell’Allegato 2 di detta deliberazione; infine la qualifica 
locale delle manifestazioni fieristiche deriva dai dati trasmessi dai Comuni nel rispetto dei requisiti 
previsti dall’art. 5 del succitato provvedimento. 
 
Il dettaglio dei dati e delle informazioni contenute nel Calendario lo rendono il più valido strumento 
di promozione dell’attività fieristica in Piemonte. Al valore ricognitivo della pubblicazione del 
Calendario che segue l’applicazione di criteri oggettivi per la concessione delle diverse qualifiche, 
si accompagna l’esigenza di utilizzare la leva della promozione fieristica come elemento di sviluppo 
economico del territorio, nel rispetto delle leggi di mercato e della libertà d’impresa, principi sanciti 
dall’articolo 1 della richiamata L.R. n. 31/2008, in conformità con la normativa dell’Unione 
europea. 
 
Le manifestazioni fieristiche censite con il Calendario sono infatti testimonianza della capacità di 
offrire ai visitatori momenti espositivi di grande interesse a tutti i livelli: dalle manifestazioni 
fieristiche internazionali a cui si accompagnano presentazioni delle produzioni di eccellenza e delle 
innovazioni tecnologiche nei diversi settori, a quelle locali di antichissima tradizione che 
confermano la ricchezza storica dei territori piemontesi con le specifiche peculiarità che li 
caratterizzano. 
 



Il Calendario che si approva con il presente atto è articolato in due Allegati: 
l’Allegato I è dedicato alle manifestazioni fieristiche piemontesi censite per l’anno 2017 e descritte 
nella premessa del presente atto; 
l’Allegato II è dedicato alle sagre e fiere mercato. Tale elenco ha mero valore conoscitivo ed ha lo 
scopo di informare gli utenti ed offrire loro un quadro completo del sistema fieristico piemontese. 
 
All’approvazione del Calendario delle manifestazioni fieristiche piemontesi per l’anno 2017, in 
conformità con la L.R.  n. 31/2008 e con la D.G.R. n. 24-7250/2014, seguirà la pubblicazione on-
line del Calendario sul sito Internet dedicato alle manifestazioni fieristiche, all’indirizzo: 
www.regione.piemonte.it/commercio/fiere/index.htm, nonché la pubblicazione sul B.U.R. della 
Regione Piemonte. Seguirà inoltre ogni altra forma di informazione diretta o indiretta ai potenziali 
fruitori del sistema fieristico regionale. 
 
Le modifiche dei dati già comunicati dagli organizzatori delle manifestazioni fieristiche e pubblicati 
on-line potranno essere accolte dietro motivata richiesta da parte dei medesimi. 
 
 Tutto ciò premesso: 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i. recante “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la L.R. n. 31/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse nella parte narrativa del presente provvedimento che qui integralmente e 
sostanzialmente si richiamano, 
- di approvare il Calendario fieristico regionale per l’anno 2017, articolato negli Allegati I e II che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di procedere alla pubblicazione del Calendario secondo le modalità stabilite all’art. 6 della L.R. n. 
31/2008 e dell’art. 7 dell’Allegato 2 alla D.G.R. n. 24-7250/2014. 
Avverso la presente determinazione può essere presentato ricorso al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla piena 
conoscenza della medesima ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 
        Il Responsabile del Settore 
             Dott. Claudio Marocco   
 

Allegato 
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3

4

5

6

7

8

9

10

11

Acqui Terme Al 25-nov 26-nov Regionale
13^ Mostra  
Regionale del 
Tartufo 

Mostra 
mercato

Comune - Ufficio Turismo - 
Piazza Abramo Levi 12 - 
15011 Acqui Terme (Al)

0144/770.274 0144/770.288
turismo@comuneacqui.co
m

www.comuneacqui.com
Centro Congressi 
Piazza degli Alpini

Tartufi, 
Enogastrono
mia

Agliano Terme At 3-giu 4-giu Locale

Mostra Mercato 
Giornate della 
Barbera - 21^ 
Edizione

Mostra 
mercato

Comune e Associazione 
Barbera Agliano - Piazza 
Roma 21 - 14041 Agliano 
Terme (At)

0141/954.023 0141/954.564
comune.aglianoterme.a
t@cert.legalmail.it

www.comune.aglianoter
me.at.it

Centro storico 
(Piazza Roma e 
Piazza San Giacomo

Enologia, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Alba Cn 22-apr 25-apr Nazionale
41^ Fiera 
Nazionale Vinum  
- Edizione 2017

Mostra 
mercato

Comune - Ufficio Stampa - 
Piazza Risorgimento 1 - 
12051 Alba (Cn) 0173/292.248 0173/290.408 alba@comune.alba.cn.it www.comune.alba.cn.it

Palazzo Mostre e 
Congressi  Giacomo 
Morra - Cortile della 
Maddalena e Piazze 
del Centro storico

Agricoltura, 
Enologia.

Alba Cn 29-apr 1-mag Nazionale
41^ Fiera 
Nazionale Vinum  
- Edizione 2017

Mostra 
mercato

Comune - Ufficio Stampa - 
Piazza Risorgimento 1 - 
12051 Alba (Cn) 0173/292.248 0173/290.408 alba@comune.alba.cn.it www.comune.alba.cn.it

Palazzo Mostre e 
Congressi  Giacomo 
Morra - Cortile della 
Maddalena e Piazze 
del Centro storico

Agricoltura, 
Enologia.

Alba Cn 13-ott 13-ott Locale

Grande 
Rassegna Bovini 
Piemontesi di 
Sottorazza 
Albese della 
Coscia

Mostra 
mercato

Comune - Settore 
Agricoltura - Piazza 
Risorgimento 1 - 12051  
Alba (Cn)

0173/292.320 0173/292.306
s.silvestro@comune.alba.c
n.it

www.comune.alba.cn.it Piazza Prunotto
Zootecnia, 
Prodotti 
biologici

Alba Cn 7-ott 26-nov
Internazion

ale

87^ Fiera 
Internazionale 
del Tartufo 
Bianco d'Alba - 
Edizione 2017

Mostra 
Mercato

Ente Fiera Nazionale del 
Tartufo Bianco d'Alba - 
Piazza Medford 3 - 12051 
Alba (Cn)

0173/361.051
amministrazione@fiera
deltartufo.org

www.fieradeltartufo.or
g

Cortile della 
Maddalena, Via 
Vittorio Emanuele II

Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Alessandria Al 22-apr 23-apr Locale
Fiera di San 
Giorgio - 8^ 
Floreale

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Libertà 1 - 
15121 Alessandria

0131/515.248 0131/515.379
suap@comunedialessa
ndria.it

www.comune.alessan
dria.it

Centro storico 
Florovivaism
o

Alessandria Al 29-set 1-ott Locale
Alè Chocolate - 
11^ Edizione

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Libertà 1 - 
15121 Alessandria

0131/515.248 0131/515.379
suap@comunedialessa
ndria.it

www.comune.alessan
dria.it

Centro storico 
Alimentare 
(Cioccolato 
e dolciumi)

Alessandria Al 12-nov 12-nov Regionale

32^  Fiera di San 
Baudolino - 
Mostra del 
Tartufo

Mostra 
mercato

Asperia - Azienda Speciale 
della CCIAA di Alessandria - 
Via Vochieri 58 - 15121 
Alessandria 

0131/313.265 0131/313.250 asperia@al.camcom.it www.asperia.it
Sede della Camera di 
Commercio e Via 
Vochieri

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, Mostra 
del Tartufo
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12

13

14

15

16

17

18

19

Almese To 15-ott 15-ott Locale
Fiera Agricola 
Zootecnica 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 48 - 10040 
Almese (To)

011/935.02.01
cultura@comune.almes
e.to.it

www.comune.almese.t
o.it

Frazione Milanere
Alimentare, 
Zootecnia, 
Artigianato

Altavilla 
Monferrato

Al 23-ott 24-ott Locale
Cioccolato in 
Monferrato

Mostra 
mercato

Associazione "Fuoco di 
Paglia" - Via S. Gatti 
Franchini 64 - Frazione 
Franchini - 15041 Altavilla 
Monferrato (Al)

0142/926.141 0142/936.956
cioccolatomonferrato@l
ibero.it

www.cioccolatoinmonf
errato.com

Zona Balarizza

Alimentare 
(Cioccolato), 
Enogastrono
mia, 
Artigianato 
locale

Angrogna To 1-ott 1-ott Locale Fiera Autunnale
Mostra 

mercato
Comune - Piazza Roma 1 - 
10060 Angrogna (To)

0121/944.153 0121/944.423
segreteria@comune.an
grogna.to.gov.it

www.angrogna.to.gov.it Capoluogo

Agricoltura,  
Zootecnia, 
Artigianato, 
Commercio

Arquata Scrivia Al 23-set 24-set Locale

Rassegna 
Ar.Qua.Tra. - 
Artigianato, 
Qualità e 
Tradizioni in 
Arquata

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Santo 
Bertelli, 21 - 15061 Arquata 
Scrivia

0143/600.414 0143/600.417
urp@comune.arquatascrivi
a.al.it

www.comune.arquatascri
via.al.it

Centro Storico e 
Palazzo Comunale

Artigianato, 
Agricoltura

Asti At 8-set 17-set Nazionale

51° Salone 
Nazionale dei 
Vini Selezionati 
"Douja d'Or"

Mostra 
mercato

Azienda Speciale della 
CCIAA di Asti per la 
Promozione e Regolazione 
del Mercato - Piazza Medici 
8 - 14100 Asti

0141/535.244 0141/535.200
aziendaspeciale@at.ca
mcom.it

www.doujador.it
Palazzo dell'Enofila - 
Corso Felice 
Cavallotti, 45/47

Enologia 
(Vini 
premiati 
concorso 
enologico 
CCIAA di 
Asti), 
Enogastrono
mia

Asti At 15-nov 15-nov Regionale Fiera del Tartufo
Fiera 

specializz
ata

Comune - Servizio 
Manifestazioni -  Piazza San 
Secondo 1 - 14100 Asti

0141/399.526 0141/353920
manifestazioni@comune.a
sti.it

www.comune.asti.it Centro storico

Agricoltura 
(Tartufi), 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Avigliana To 21-mag 21-mag Locale
Avigliana 
MangiaBIO

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Del 
Popolo 6 - 10051 Avigliana 
(To)

info@prolocoavigliana.org.
www.prolocoavigliana.i
t

Piazza del Popolo
Alimentare 
Bio

Avigliana To 8-set 11-set Locale
Tutti in Piazza 
2017 - 5^ 
Edizione

Mostra 
mercato

Associazione Tutti in Piazza -
Corso Laghi 96 - 10050 
Avigliana (To)

335/812.71.37
associazione.tuttiinpiaz
za@gmail.com

www.tuttinpiazza-
eventi.com

Piazza del Popolo

Alimentare, 
Artigianato, 
Motori, 
Hobbistica

Allegato I alla determina n.                del pagina 2 di 46



Allegato I - Calendario Regionale delle Manifestazioni Fieristiche - Anno 2017

1

A B C D E F G H I J K L M N

COMUNE PV
DATA 
INIZIO

DATA 
FINE

QUALIFICA
DENOMINAZIO

NE
TIPOLO

GIA
ORGANIZZATORI

TEL_ORGANIZ
ZATORI

FAX_ORGANIZ
ZATORI

MAIL_ORGANIZZATORI URL_ORGANIZZATORI SEDE SETTORI

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

Avigliana To 17-dic 17-dic Locale
Mercatino di 
Natale

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Del 
Popolo 6 - 10051 Avigliana 
(To)

info@prolocoavigliana.org.
www.prolocoavigliana.i
t

Corso Laghi

Prodotti tipici 
della 
tradizione 
natalizia

Baceno Vb 12-nov 12-nov Locale Craf in Crof
Mostra 

mercato

Pro Loco di Baceno - Via 
Roma 56 - 28861 Baceno 
(Vb)

0324/625.79
prolocobaceno@libero.i
t

Fraz. Croveo centro
Zootecnia 
(Ovicaprini)

Balangero To 25-apr 25-apr Locale
Balangero in 
Fiore

Mostra 
mercato

Pro Loco Balangero - Viale 
Copperi 16 - 10070 
Balangero (To)

348/905.91.18
segreteria@comune.balan
gero.to.it

www.comune.balanger
o.to.it

Viale Copperi, Piazza 
Pertini e Parco 
comunale

Floricoltura, 
Alimentare, 
Energie 
rinnovabili, 
Artigianato

Bardonecchia To 22-lug 22-lug Locale
Mercatino dello 
Scapolare

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Valle 
Stretta 1 - 10052 
Bardonecchia (To)

0122/902.612
info@prolocobardonecc
hia.it

Frazione Melezet

Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Articoli 
regalo

Bardonecchia To 23-lug 23-lug Locale
Mostra Mercato 
dell'Usato e 
dell'Antiquariato

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Valle 
stretta 1 - 10052 
Bardonecchia (To)

0122/902.612
info@prolocobardonecc
hia.it

Piazza Statuto
Artigianato, 
Antiquariato 
minore

Bardonecchia To 6-ago 6-ago Locale
Mostra Mercato 
dell'Usato e 
dell'Antiquariato

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Valle 
stretta 1 - 10052 
Bardonecchia (To)

0122/902.612
info@prolocobardonecc
hia.it

Borgovecchio centro 
storico

Artigianato, 
Antiquariato 
minore

Bardonecchia To 10-ago 10-ago Locale
Mercatino di San 
Lorenzo

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Valle 
stretta 1 - 10052 
Bardonecchia (To)

0122/902.612
info@prolocobardonecc
hia.it

Frazione Les 
Arnauds

Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Articoli 
regalo

Bardonecchia To 14-ago 14-ago Locale
Mercatino Festa 
Patronale di 
Sant'Ippolito  

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Valle 
stretta 1 - 10052 
Bardonecchia (To)

0122/902.612
info@prolocobardonecc
hia.it

Borgovecchio centro 
storico

Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Articoli 
regalo

Bardonecchia To 19-ago 19-ago Locale
Mostra Mercato 
dell'Usato e 
dell'Antiquariato

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Valle 
stretta 1 - 10052 
Bardonecchia (To)

0122/902.612
info@prolocobardonecc
hia.it

Piazza De Gasperi
Artigianato, 
Antiquariato 
minore

Barge Cn 14-mag 14-mag Locale
Un Giorno in 
Fiore

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Catacombe - 
12032 Barge (Cn)

0175/349.128
328/966.45.46

prolocobarge@tiscali.it Centro storico
Florovivaism
o
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30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

Barge Cn 28-mag 29-mag Locale
Pane al Pane e 
Vino al Vino

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Catacombe - 
12032 Barge (Cn)

0175/349.128
328/966.45.46

prolocobarge@tiscali.it Centro storico
Agricoltura, 
Artigianato

Barge Cn 21-lug 25-lug Locale
Golosità del 
Monviso

Mostra 
mercato

AICA - Associazione 
Commercianti ed Artigiani 
Bargesi - Via Bagnolo 37 - 
12032 Barge (Cn)

328/966.45.46
info@aicabarge.it www.aicabarge.it Piazza Garibaldi

Alimenti, 
Bevande e 
relative 
Tecnologie

Barge Cn 29-set 3-ott Locale
Ottobrata 
Bargese 

Mostra 
mercato

Pro Loco  -  Via Catacombe -
12032 Barge (Cn)

0175/349.128
328/966.45.46

prolocobarge@tiscali.it
Centro storico, 
Piazza principali e 
Viale Mazzini

Agricoltura, 
Artigianato

Barge Cn 8-dic 8-dic Locale
Mercatini di 
Natale sotto il 
Monviso

Mostra 
mercato

AICA - Associazione 
Commercianti ed Artigiani 
Bargesi - Via Bagnolo 37 - 
12032 Barge (Cn)

328/966.45.46
info@aicabarge.it www.aicabarge.it

Centro storico e Viale 
Mazzini

Articoli da 
regalo, 
Casalinghi, 
Bigiotteria

Benevello Cn 1-ago 1-ago Locale
39^ Edizione 
Fiera Zootecnica 

Mostra 
mercato

Comune - Pro Loco - Via 
Scuole 9 -  12050 Benevello 
(Cn) 

0173/529.500 0173/529.907
comune@comune.benevel
lo.cn.it

www.comune.benevello.c
n.it

Piazza Belvedere
Zootecnia, 
Agricoltura

Bergamasco Al 8-ott 8-ott Regionale
19^ Fiera Mostra 
Mercato del 
Tartufo

Mostra 
mercato

Comune - Via IV Novembre 
20 - 15022 Bergamasco (Al)

0131/777.101 0131/777.518
protocollo@comune-
bergamasco.al.it

www.comune.bergam
asco.al.it

Piazza della 
Repubblica e vie 
limitrofe

Tartufi, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Bergolo Cn 9-set 10-set Regionale

 I Sapori della 
Pietra Sulla Via 
del Sale da 
Bergeggi (Sv) a 
Bergolo (Cn)

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 6 - 
12070 Bergolo (Cn)

0173/870.16 0173/827.949
bergolo@ruparpiemont
e.it

www.comune.bergolo.
cn.it

Concentrico e zone 
limitrofe

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato 

Bernezzo Cn 20-mag 21-mag Locale
Fiera del 
Cascinale 2017

Mostra 
mercato

Pro Loco San Rocco di 
Bernezzo - Via Don Astre 8 - 
12010 Bernezzo (Cn)

324/048.99.95
proloco.sanroccob@libe
ro.it

Cascina Colombero, 
Via Sorelle Beltru'  

Florovivaism
o, Zootecnia, 
Enogastrono
mia

Berzano di San 
Pietro

At 17-apr 17-apr Locale
Fiera dei Prodotti 
Agricoli ed 
Artigianali Locali

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Municipale 
1 - 14020 Berzano di S. 
Pietro  (At)

011/992.06.10
protocollo@comune.ber
zanosanpietro.at.it

www.comune.berzanosa
npietro.at.it

Piazza Municipale
Agricoltura, 
Artigianato

Bibiana To 20-ott 22-ott Locale Sagra del Kiwi
Mostra 

mercato
Comune -  Via Cavour 2 - 
10060 Bibiana (To)

0121/557.23 0121/558.88
segreteria@comune.bib
iana.to.it

www.comune.bibiana.t
o.it

Piazza Vittorio 
Emanuele,  Piazza 
San Marcellino, 
Palatenda, Sala 
polivalente

Frutticoltura, 
Zootecnia

Biella Bi 2-apr 2-apr Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 9-apr 9-apr Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare
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42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

Biella Bi 16-apr 16-apr Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 23-apr 23-apr Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 30-apr 30-apr Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 7-mag 7-mag Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 14-mag 14-mag Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 21-mag 21-mag Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 28-mag 28-mag Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 4-giu 4-giu Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 11-giu 11-giu Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 18-giu 18-giu Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 25-giu 25-giu Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 2-lug 2-lug Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 9-lug 9-lug Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 16-lug 16-lug Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 23-lug 23-lug Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 30-lug 30-lug Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare
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58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

Biella Bi 6-ago 6-ago Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 13-ago 13-ago Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 20-ago 20-ago Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 27-ago 27-ago Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 3-set 3-set Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 9-set 10-set Locale
Fiera di San 
Bartolomeo

Mostra 
mercato

Associazione Agro Montis 
Oropense - Via Santuario di 
Oropa 280 - 13900 Biella

015/255.512.00
linda.angeli@santuariodior
opa.it

www.santuariodioropa.it Oropa - Santuario

Zootecnia, 
Artigianato 
del legno, 
Oggettistica

Biella Bi 10-set 10-set Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 17-set 17-set Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Biella Bi 24-set 24-set Locale
L'Agroalimentare 
di Oropa

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Oropa - Santuario Alimentare

Bistagno Al 6-ago 6-ago Locale
 Fiera Agricola di 
San Donato

Mostra 
mercato

Comune - Via Saracco 31 - 
15012 Bistagno (Al)

0144/79106
comune@comune.bista
gno.al.it

www.comune.bistagno
.al.it

Piazza Monteverde e 
vie del centro storico

Agricoltura, 
Macchine 
agricole, 
Prodotti 
alimentari 
tipici

Bobbio Pellice To 21-mag 21-mag Locale

Fiera di 
Primavera - 
Festa della Pouià 
e Sagra dei 
Prodotti Locali

Fiera 
generale

Comune - Piazza Caduti per 
la Libertà 7 - 10010 Bobbio 
Pellice (To)

0121/957.882
comune.bobbiopellice@
libero.it

www.comune.bobbiop
ellice.to.it

Piazza Caduti per la 
Libertà e Via Fonte 
della Salute

Agricoltura, 
Artigianato, 
Industria

Bobbio Pellice To 22-ott 22-ott Locale

Fiera d'Autunno - 
Festa della Calà 
e Sagra dei 
Prodotti Locali

Fiera 
generale

Comune - Piazza Caduti per 
la Libertà 7 - 10010 Bobbio 
Pellice (To)

0121/957.882
comune.bobbiopellice@
libero.it

www.comune.bobbiop
ellice.to.it

Piazza Caduti per la 
Libertà e Via Fonte 
della Salute

Agricoltura, 
Artigianato, 
Industria
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70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

Boca No 25-mag 11-giu Locale
Mostra Mercato  
Vino Locale

Mostra 
mercato

Pro Loco Boca - Viale 
Partigiani 9 - 28010 Boca 
(No)

347/916.14.45 www.bocaitaly.com Viale Partigiani Enologia 

Borgo San 
Dalmazzo

Cn 4-mar 5-mar Locale
Un Borgo di 
Cioccolato - XVII 
Edizione

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 74 - 
12011 Borgo San Dalmazzo 
(Cn)

0171/754.170
messi@comune.borgos
andalmazzo.cn.it

www.comune.borgosa
ndalmazzo.cn.it

Palazzo Bertello Alimentare

Borgo San 
Dalmazzo

Cn 4-dic 8-dic Nazionale
448^ Fiera 
Fredda  della 
Lumaca 

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 74 - 
12011 Borgo San Dalmazzo 
(Cn)

0171/754.111 0171/754.110 
protocollo@comune.borgo
sandalmazzo.cn.it

www.comune.borgosand
almazzo.cn.it

Struttura 
polifunzionale ex 
Palazzo Bertello

Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Borgone Susa To 4-giu 4-giu Locale

Mostra Mercato 
del Vino e dei 
Buoni Sapori 
Anno 2017

Mostra 
mercato

Comune - Piazza 
Montabone, 1 - 10050 
Borgone Susa (To)

011/964.6562-7 011/964.50.01
segretariocomunale@com
une.borgonesusa.to.it

www.comune.borgonesu
sa.to.it

Via Guido Bobba 
(Piazzale  Scuola 
Primaria)

Alimentare e 
non 
Alimentare

Bosio Al 23-lug 23-lug Regionale

 Antica Fiera del 
Bestiame delle 
Capanne di 
Marcarolo

Fiera 
Specializ

zata

Ente di Gestione Aree 
protette Appennino 
Piemontese  - Via Umberto 
I° 32/a - 15060 Bosio (Al) 

0143/684.777 0143/684.777
areeeprotetteappeninopie
montese@ruparpiemonte.it 

www.areeprotetteappenni
nopiemontese.it

Frazione Parco 
Capanne di 
Marcarolo

Agricoltura, 
Allevamento, 
Artigianato, 
Agriturismo

Boves Cn 2-giu 4-giu Locale
Mostra Mercato 
Mestieri e Città

Mostra 
mercato

Comune Piazza Italia 64 - 
12012 Boves (Cn)

0171/391.811
silvano.gastinelli@com
une.boves.cn.it

www.comune.boves.cn.it
Piazza Italia- Piazza 
dell'Olmo - Via Roma

Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Costruzioni, 
Trasporti

Bra Cn 18-set 21-set
Internazion

ale
Cheese - le 
forme del Latte

Fiera 
specializz

ata

Comune - Piazza Caduti per 
la Libertà 14- 12042 Bra 
(Cn)

0172/430.185 0172/413.601
turismo@comune.bra.c
n.it

www.comune.bra.cn.it Concentrico
Enogastrono
mia

Busca Cn 28-mag 28-mag Locale
7^ Fiera di 
Maggio

Mostra 
Mercato

Assoimprese Busca - Via 
Avogadro, 32 - 12100 Cuneo

0171/943.292
0175/943.381

assoimpresebusca@ya
hoo.it

Via Umberto I e 
strade del centro 
storico

Alimentare, 
Eccellenze 
artigiane. 
Florovivaism
o

Busca Cn 17-dic 17-dic Locale
5° Mercatino di 
Natale

Mostra 
Mercato

Assoimprese Busca - Via 
Avogadro, 32 - 12100 Cuneo

0171/943.292
0175/943.381

assoimpresebusca@ya
hoo.it

Via Umberto I e 
strade del centro 
storico

Alimentare, 
Artigianato, 
Produzioni di 
nicchia

Bussoleno To 7-mag 7-mag Locale
Bussolegno… di 
tornio, di sgorbia 
e non solo

Mostra 
mercato

A.C. Scuola Intaglio e 
Scultura Bussoleno 
"Ferruccio Croce" - Via W. 
Fontan 38 - 10053 
Bussoleno (To)

339/628.39.37
scuolaintagliosculturabu
ssoleno@hotmail.it

www.scuolaintagliobus
soleno.it

Centro storico e Via 
Traforo

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Arte
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80

81

82

83

84

85

86
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Bussoleno To 28-mag 28-mag Locale

Festa di 
Primavera - Palio 
della Corte dei 
Savoia - Acaia

Mostra 
mercato

Associazione Culturale 
Primo Impatto - Strada Susa 
5 - 10053 Bussoleno (To)

338/748.31.20
antonellaberzolla@hot
mail.com

Via Traforo - Piazza 
Stazione

Prodotti 
tipici, 
Artigianato, 
Hobbistica

Bussoleno To 17-dic 17-dic Locale
Natale sotto le 
stelle

Mostra 
mercato

Associazione Culturale 
Primo Impatto - Strada Susa 
5 - 10053 Bussoleno (To)

338/748.31.20
antonellaberzolla@hot
mail.com

Via Traforo - Piazza 
Stazione

Artigianato, 
Prodotti tipici 
locali, 
Tematiche 
natalizie

Buttigliera 
d'Asti

At 1-mag 1-mag Locale
Fiera "Le 
Contrade del 
Freisa" 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 3 - 14026 Buttigliera 
d'Asti (At)

011/992.18.12 011/992.13.00
polizia@comune.buttigli
era.at.it

www.comune.buttigliera.
at.it

Concentrico
Alimentare, 
non 
Alimentare

Buttigliera 
d'Asti

At 21-ago 21-ago Locale

Fiera dell'Aglio, 
del Tacchino e 
della Gallina 
Bionda di Crivelle

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 3 - 14026 Buttigliera 
d'Asti (At)

011/992.18.12 011/992.13.00
polizia@comune.buttigli
era.at.it

www.comune.buttigliera.
at.it

Concentrico
Alimentare, 
non 
Alimentare

Calosso At 14-ott 15-ott Regionale

Fiera del Rapulè 
Tra i Colori 
d'Autunno - 
Edizione 2017

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 11 - 
14052 Calosso (At) 

0141/853.126 0141/853.126 calosso@ruparpiemonte.it
www.comune.calosso.at.i
t

Concentrico
Agricoltura, 
Artigianato, 
Commercio

Caluso To 4-dic 4-dic Locale
Fiera di San 
Nicola

Fiera 
generale

Comune - Piazza Valperga 2 
- 10014 Caluso (T0)

011/989.49.81 011/983.15.71
f.tamburrino@comune.c
aluso.to.it

www.comune.caluso.to.it

Piazza Actis 
Perinetto,  Piazza 
Mazzini, Corso 
Torino. vie del 
concentrico

Abbigliament
o, 
Alimentare, 
Artigianato, 
Produttori, 
Hobbistica

Cambiano To 7-mag 7-mag Locale
Fiera di 
Primavera - 
L'Asparago

Mostra 
mercato

Pro Loco  - Associazioni - 
Agricoltori - Piazza Vittorio 
Veneto 9 - 10020 Cambiano 
(To)

011/944.01.05 011/944.11.06
info@comune.cambiano.to
.it

www.comune.cambiano.t
o.it

Area Pro Loco  Via 
Camporelle angolo 
Via D'Ovia

Agricoltura

Cambiano To 3-set 3-set Locale
Sagra del 
Pomodoro

Mostra 
mercato

Pro Loco  - Associazioni - 
Agricoltori - Piazza Vittorio 
Veneto 9 - 10020 Cambiano 
(To)

011/944.01.05 011/944.11.06
info@comune.cambiano.to
.it

www.comune.cambiano.t
o.it

Centro Storico Agricoltura

Cambiasca Vb 26-mar 26-mar Locale Fiera Ovicaprina
Mostra 

mercato

Associazione Fiera 
Ovicaprina - Via Unchio - 
28814 Cambiasca (Vb)

0323/553.377
protocollo@comune.ca
mbiasca.vb.it

Campo sportivo 
parrocchiale - Piazza 
San Gregorio

Zootecnia

Camino Al 20-mag 21-mag Locale

Riso & Rose in 
Monferrato - 
Fiera di 
Primavera

Fiera 
generale

Comune - Via Roma 37 - 
15020 Camino (Al)

0142/469.131
amministrativo@comune.c
amino.al.it

www.comune.camino.al.it Via Roma 

Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Prodotti 
locali
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Canelli At 17-giu 18-giu Locale
Canelli   Città del 
Vino

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 37 - 
14053 Canelli (At)

0141/820.111 0141/820.207
manifestazioni@comune.c
anelli.at.it

www.canellieventi.it
Centro storico, 
Cantine Vinicole, 
Edifici storici

Enogastrono
mia, 
Agricoltura, 
Turismo

Canelli At 12-nov 12-nov Regionale
Fiera Regionale 
del Tartufo

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 37 - 
14053 Canelli (At)

0141/820.231 0141/820.207
manifestazioni@comune.c
anelli.at.it

www.comune.canelli.at.it
Area antistante 
Stazione - Corso 
Libertà

Tartufi, 
Agroaliment
are, 
Artigianato

Cannero 
Riviera

Vb 11-mar 12-mar Locale
Mostra degli 
Agrumi di 
Cannero Riviera

Mostra 
mercato

Comune - Via Municipio 14 - 
28821 Cannero Riviera (Vb)

0323/788.091
comunecanneroriviera@lib
ero.it

www.comune.cannerorivi
era.vb.it

Sala comunale Pietro 
Carmine - Località 
Lido

Agricoltura, 
Alimentare, 
Florovivaism
o

Cannero 
Riviera

Vb 1-apr 2-apr Locale
Mostra della 
Camelia

Mostra 
mercato

Pro Cannero Riviera - Via 
Orsi 1 - 28821 Cannero 
Riviera (Vb)

0323/788.943 0323/788.943 proloco@cannero.it www.cannero.it
Sala comunale Pietro 
Carmine - Località 
Lido

Floricoltura, 
Editoria

Cantalupa To 10-set 10-set Locale
Canta-Libri 2017 -
18^ Edizione

Mostra 
mercato

Comune - Via Chiesa 43 - 
10060 Cantalupa (To)

0121/352.126 0121/352.119 comune.cantalupa@tin.it
www.comune.cantalupa.t
o.it

Piazza del Municipio 
concentrico - 

Editoria

Caraglio Cn 10-giu 11-giu Locale
Mostra Mercato 
di arte tessile "Di  
Filo in Filo"

Mostra 
mercato

Comune -  Piazza Giolitti 5 - 
12023 Caraglio (Cn)

0171/617.723 0171/617.720
cultura.istruzione@com
une.caraglio.cn.it

www.comune.caraglio.cn.
it

Il Filatoio Rosso -  
Via Matteotti, 40

Artigianato 
tessile - 
Abbigliament
o - Moda

Caraglio Cn 22-set 24-set Locale
39^ Fiera 
d'Autunno di 
Caraglio 

Fiera 
generale

Pro Loco Insieme per 
Caraglio - Via Roma 138 - 
12023 Caraglio (Cn)

0171/619.816
info@insiemepercaraglio.it

www.insiemepercaraglio.i
t

Concentrico
Alimentare, 
Artigianato,  
Zootecnia

Caraglio Cn 18-nov 19-nov Locale Fiera Aj D' Caraj
Fiera 

Specializ
zata

Pro Loco Insieme per 
Caraglio - Via Roma 138 - 
12023 Caraglio (Cn)

0171/619.816
info@insiemepercaraglio.it

www.insiemepercaraglio.i
t

Concentrico
Agricoltura, 
Alimentare

Caramagna 
Piemonte

Cn 25-set 25-set Locale

Fiera Zootecnica -
Festa Patronale 
Beata Caterina 
De Mattei

Fiera 
generale

Comune - Piazza Castello 
11 - 12030 Caramagna 
Piemonte (Cn)

0172/890.04 0172/897.10
caramagna.piemonte@rup
arpiemonte.it

www.comune.caramagna
piemonte.cn.it

Via Vittorio Veneto - 
Piazza Umberto I°

Alimentare, 
Zootecnia, 
Macchine 
agricole

Carema To 2-apr 2-apr Locale
XIII^  Fiera di 
Primavera

Mostra 
mercato

Comune - Piazza della 
Chiesa 2 - 10010 Carema 
(To)

0125/811.168 caremacomm@eponet.it
www.comune.carema.to.i
t

Centro storico
Agricoltura, 
Artigianato e 
Commercio

Allegato I alla determina n.                del pagina 9 di 46



Allegato I - Calendario Regionale delle Manifestazioni Fieristiche - Anno 2017

1

A B C D E F G H I J K L M N

COMUNE PV
DATA 
INIZIO

DATA 
FINE

QUALIFICA
DENOMINAZIO

NE
TIPOLO

GIA
ORGANIZZATORI

TEL_ORGANIZ
ZATORI

FAX_ORGANIZ
ZATORI

MAIL_ORGANIZZATORI URL_ORGANIZZATORI SEDE SETTORI

100

101

102

103

104

105

106

107

Carema To 20-set 24-set Locale

65^ Festa 
dell'Uva e del 
Vino  - Andar per 
Cantine 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza della 
Chiesa 2 - 10010 Carema 
(To)

0125/811.168 caremacomm@eponet.it
www.comune.carema.to.i
t

Centro storico
Agricoltura, 
Artigianato e 
Commercio

Carignano To 13-mag 14-mag Locale Fiera Fiori e Vini
Mostra 

mercato
Comune - Via Frichieri 13 - 
10041 Carignano (To)

011/969.84.31
011/969.84.36

pm@comune.carignano
.to.it

www.comune.carignan
o.to.it

Parco comunale di 
Via Monte di Pietà - 
vie e piazze limitrofe

Florovivaism
o, 
Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Carignano To 6-ott 8-ott Regionale
XXVI^ Sagra del 
Ciapinabo'

Mostra 
mercato

Comune di Carignano - 
Comitato Manifestazioni 
Carignano - Via Frichieri 13 - 
10041 Carignano (To)

011/969.85.411
011/969.84.17

segreteria@comune.carign
ano.to.it

www.comune.carignano.t
o.it

Piazza Carlo Alberto 
e vie limitrofe

Agricoltura

Carmagnola To 11-mar 12-mar Regionale
553^ Fiera 
Primaverile - 
Edizione 2017

Fiera 
generale

Comune - Ripartizione 
Agricoltura - Piazza Manzoni 
10 - 10022 Carmagnola (To)

011/972.42.20 011/972.42.25
agricoltura@comune.carm
agnola.to.it

www.comune.carmagnol
a.to.it

Foro Boario - Piazza 
Italia e vie limitrofe

Zootecnia 
Macchinari 
agricoli ed 
affini

Carmagnola To 8-apr 9-apr Regionale
Ortoflora & 
Natura - XXVIIII 
Mostra Mercato

Mostra 
mercato

Comune -  Piazza Manzoni 
10 - 10022 Carmagnola (To)

011/972.42.22 - 011/972.42.37
cultura@comune.carmagn
ola.to.it

www.comune.carmagnol
a.to.it

Parco Cascina Vigna 

Agricoltura, 
Florovivaism
o,  
Enogastrono
mia, 
Costruzioni, 
Arredamento
, Casalinghi

Carmagnola To 1-set 10-set Nazionale
68^Sagra del 
Peperone - 
Peperò

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Manzoni 
10 - 10022 Carmagnola (To)

011/972.42.22 011/972.42.37
cultura@comune.carmagn
ola.to.it

www.comune.carmagnol
a.to.it

Centro storico
Agricoltura, 
Enogastrono
mia.

Carmagnola To 10-dic 10-dic Locale

Mostra mercato 
del Porro Lungo 
Dolce di 
Carmagnola

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Manzoni 
10 - 10022 Carmagnola (To)

011/972.42.22
cultura@comune.carma
gnola.to.it

www.comune.carmag
nola.to.it

Salone Antichi 
Bastioni - Piazza 
Antichi Bastioni

Agricoltura 
(Porro dolce 
di 
Carmagnola 
e prodotti 
tipici

Carmagnola To 10-dic 10-dic Regionale

Fiera del Bovino 
da Carne di 
Razza 
Piemontese e 
della Giora 

Fiera 
specializz

ata

Comune - Ripartizione 
Agricoltura - Piazza Manzoni 
10 - 10022 Carmagnola (To)

011/972.42.20 011/972.42.25
agricoltura@comune.carm
agnola.to.it

www.comune.carmagnol
a.to.it

Foro Boario - Piazza 
Italia e vie limitrofe

Zootecnia da 
carne, Giora 
(vacca 
piemontese) 
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108

109

110

111

112

113

114

115

116

117

Carrù Cn 7-mag 7-mag Locale Piacere... Carrù
Mostra 

mercato

 Associazione 
Piacere……Carrù - Via 
Zavatteri, 1 - 12061 Carrù 
(Cn)

0173/750.469 carru@iscomcuneo.it www.piacerecarru,com centro storico
Enogastrono
mia

Carrù Cn 14-dic 14-dic Nazionale
107^  Fiera del 
Bue Grasso

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Municipio 
6 - 12061 Carrù (Cn) 

0173/757.725 0173/757.730
commercio.elettorale@co
mune.carru.cn.it

www.comune.carru.cn.it
Foro Boario di Piazza 
Mercato

Zootecnia 
(bovini da 
macello di 
razza 
piemontese), 
Macchine ed 
Attrezzature 
agricole

Casalborgone To 26-mag 29-mag Locale  Sagra del Pisello 
Mostra 

mercato

Comune - Piazza Carlo 
Bruna 14 - 10020 
Casalborgone (To)

011/917.43.02 011/918.50.07
info@comune.casalborgon
e.to.it

www.comune.casalborgo
ne.to.it

Piazzale Gaiato - 
Piazza Vittorio 
Emanuele II° - Centro 
storico

Agricoltura, 
Artigianato, 
Macchine 
agricole

Casale 
Monferrato

Al 10-mar 19-mar Regionale
71^ Mostra di 
San Giuseppe

Fiera 
generale

Manazza Gefra srl - Via 
Trento 42 - 27023 
Cassolnovo (Pv)

0381/928.686 0381/929324 info@manazzagefra.it www.manazzagefra.it Palafiere
Campionaria 
generale

Casale 
Monferrato

Al 6-mag 7-mag Locale
Riso & Rose 
2017

Mostra 
mercato

Comune - Ass.to alle 
manifestazioni - Via Mameli, 
10 - 15033 Casale 
Monferrato (Al)

0142/444.305 0142/444.247
manifestazioni@comun
e.casale-
monferrato.al.it

www.comune.casale-
monferrato.al.it

Centro Storico e 
Castello del 
Monferrato, Piazza 
Castello

Enogastrono
mia, 
Floricoltura, 
Agricoltura, 
Enologia

Casale 
Monferrato

Al 15-set 17-set Locale
Festa del Vino 
del Monferrato

Mostra 
mercato

Comune - Ass.to alle 
manifestazioni - Via Mameli, 
10 - 15033 Casale 
Monferrato (Al)

0142/444.305 0142/444.247
manifestazioni@comune.c
asale-monferrato.al.it

www.comune.casale-
monferrato.al.it

Mercato Pavia presso 
Piazza Castello

Enogastrono
mia, 
Agricoltura, 
Enologia, 
Prodotti tipici

Casale 
Monferrato

Al 22-set 24-set Locale
Festa del Vino 
del Monferrato

Mostra 
mercato

Comune - Ass.to alle 
manifestazioni - Via Mameli, 
10 - 15033 Casale 
Monferrato (Al)

0142/444.305 0142/444.247
manifestazioni@comune.c
asale-monferrato.al.it

www.comune.casale-
monferrato.al.it

Mercato Pavia presso 
Piazza Castello

Enogastrono
mia, 
Agricoltura, 
Enologia, 
Prodotti tipici

Caselette To 9-apr 9-apr Locale
Fiera di San 
Giorgio

Mostra 
mercato

Comune -  Via Alpignano 48 -
10040 Caselette (To)

011/968.82.16 011/968.87.93
segreteria@comune.casel
ette.to.it

www.comune.caselette.t
o.it

Viale S. Abaco  - 
Piazza Cays

Zootecnia

Castagnole 
Piemonte

To 30-apr 30-apr Locale Fiera Primaverile
Fiera 

generale

Comune - Via Roma 2 - 
10060 Castagnole Piemonte 
(To)

011/ 986.28.11
pm@castagnolepiemonte.
net

www.castagnolepiemonte
.net

Zona artigianale - 
Largo Trento

Zootecnia, 
Agricoltura

Castagnole 
Piemonte

To 29-ott 29-ott Locale Fiera Autunnale
Fiera 

generale

Comune - Via Roma 2 - 
10060 Castagnole Piemonte 
(To)

011/ 986.28.11
pm@castagnolepiemonte.
net

www.castagnolepiemonte
.net

Zona artigianale - 
Largo Trento

Zootecnia, 
Agricoltura
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118

119

120

121

122

123

124

125

126

127

128

Castell'Alfero At 25-apr 25-apr Locale Viviverde
Mostra 

mercato
Comune  - Piazza Castello 2 
- 14033 Castell'Alfero (At) 

0141/406.611 0141/406.606 castelfe@provincia.asti.it
www.comune.castellal
fero.at.it

Piazza Castello - 
Piazza Mazzini e vie 
limitrofe

Agricoltura, 
Artigianato, 
Commercio

Castellamonte To 30-apr 30-apr Locale
Fiera Primaverile 
Agricola e del 
Bestiame

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 28 - 10081 
Castellamonte (To)

0124/518.71 0124/518.72.50
sportellounico@comun
e.castellamonte.to.it

www.comune.castellamo
nte.to.it

Vie e piazze del 
concentrico

Agricoltura, 
Zootecnia

Castellamonte To 7-mag 7-mag Locale
Festa dei Fiori e 
delle Piante

Mostra 
Mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 28 - 10081 
Castellamonte (To)

0124/518.71 0124/518.72.50
sportellounico@comun
e.castellamonte.to.it

www.comune.castellamo
nte.to.it

Vie e piazze del 
concentrico

Florovivaism
o

Castellamonte To 26-ago 14-set Nazionale
 Mostra della 
Ceramica

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 28 - 10081 
Castellamonte (To)

0124/518.71 0124/518.72.50
cultura@comune.castell
amonte.to.it

www.comune.castellamo
nte.to.it

Palazzo Botton - 
Centro Congressi 
Martinetti - Liceo 
Artistico Statale 
Faccio - Centro 
Ceramico la Fornace

Arte 
(Ceramica 
tradizionale 
ed artistica)

Castellamonte To 22-ott 22-ott Locale
Rassegna 
Caprina

Fiera 
Specializ

zata

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 28 - 10081 
Castellamonte (To)

0124/518.71 0124/518.72.50
sportellounico@comun
e.castellamonte.to.it

www.comune.castellamo
nte.to.it

Frazione Spineto Zootecnia

Castellamonte To 29-ott 29-ott Locale
Fiera Agricola 
Autunnale di 
Ognissanti

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 28 - 10081 
Castellamonte (To)

0124/518.71 0124/518.72.50
sportellounico@comun
e.castellamonte.to.it

www.comune.castellamo
nte.to.it

Frazione S. Antonio
Agricoltura, 
Zootecnia

Castellero At 8-ott 8-ott Locale
Fiera "Città della 
Nocciola"

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Romita 2 - 
14013 Castellero (At)

0141/669.180 0141/669.666 castellero@cst.asti.it
www.comune.castellero.a
t.it

Piazza Romita e Via 
Alessio

Agricoltura, 
Alimentare, 
Artigianato

Castelnuovo 
Don Bosco

At 26-nov 26-nov Regionale Fiera del Tartufo 
Mostra 

mercato

Comune  - Via Roma 12 - 
14022 Castelnuovo Don 
Bosco (At) 

011/987.61.65 011/987.68.16
serviziamministrativi@com
une.castelnuovodonbosco.
at.it

www.comune.castelnuov
odonbosco.at.it

Centro storico

Agricoltura,  
Enogastrono
mia, 
Artigianato 

Cavallermaggio
re

Cn 22-apr 23-apr Locale
Fiera di San 
Giorgio

Fiera 
generale

Pro Loco - Via Roma 104 -
12030 Cavallermaggiore 
(Cn)

0172/381.055 0172/382.638
segreteria@comune.cavall
ermaggiore.cn.it

www.comune.cavallerma
ggiore.cn.it

Piazza Vittorio 
Emanuele II

Agricoltura, 
Erbe 
officinali, 
Varie

Cavour To 4-nov 12-nov Regionale Tuttomele 2017
Fiera 

generale
Pro Loco - Via Roma 3 - 
10061 Cavour (To) 

0121/681.94 procavour@cavour.info www.cavour.info
Piazza Solferino e 
piazze limitrofe - 
Palasport Cavour

Frutticoltura, 
Artigianato, 
Commercio 
e 
Ristorazione

Cella Monte Al 4-nov 5-nov Regionale
 Sagra del 
Tartufo Bianco in 
Valle Ghenza

Mostra 
mercato

Comune - Via  Dante 
Barbano 30 - 15034 Cella 
Monte (Al)

0142/488.161 0142/489.962
info@comune.cellamonte.
al.it

www.comune.cellamonte.
al.it

Area verde Reg. 
Sardegna - Piazza 
Vallino - Via Dante 
Barbano

Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Prodotti 
locali
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129

130

131

132

133

134

135

136

137

138

139

Ceresole 
d'Alba

Cn 9-giu 11-giu Locale
Fiera delle Terre 
Rosse

Mostra 
mercato

Comune - Via Regina 
Margherita 14 - 12040 
Ceresole d'Alba (Cn)

0172/574.135 0172/574.496
info@comune.ceresole
dalba.cn.it

www.comune.ceresole
dalba.cn.it

Centro storico
Alimentare, 
non 
Alimentare

Cervere Cn 17-set 19-set Locale
Fiera Zootecnica 
di Santa Croce

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Umberto 1 
12040 Cervere (Cn)

0172/471.000 0172/474.833
servizitecnici@comune.cer
vere.cn.it

www.comune.cervere.cn.
it

Piazza San 
Sebastiano - Via IV 
Novembre

Agricoltura, 
Zootecnia 

Cervere Cn 11-nov 26-nov Locale
38^ Fiera del 
Porro di Cervere

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Umberto 1 
12040 Cervere (Cn)

0172/471.000 0172/474.833
servizitecnici@comune.cer
vere.cn.it

www.comune.cervere.cn.
it

Piazza San 
Sebastiano - Via IV 
Novembre

Agricoltura

Ceva Cn 4-giu 4-giu Locale

La Prima - 
Mostra del Fungo 
e delle Erbe 
Officinali ed 
Aromatiche  di 
Primavera

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Emanuele II 17 - 12073 
Ceva (Cn) 

0174/721.623 0174/701.845
ufficio.manifestazioni@co
mune.ceva.cn.it

www.comune.ceva.cn.it Centro storico

Erbe 
aromatiche e 
officinali, 
Spezie

Ceva Cn 10-set 17-set Nazionale

13^ Mostra 
Mercato del 
Fungo e dei 
Prodotti tipici - 
56^ Mostra del 
Fungo - anno 
2017

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Emanuele II 17 - 12073 
Ceva (Cn) 

0174/704.620 0174/701.845
ufficio.manifestazioni@
comune.ceva.cn.it

www.comune.ceva.cn.
it

Centro storico Agricoltura

Ceva Cn 13-dic 13-dic Locale

Rassegna 
Zootecnica Capi 
Bovini di  Razza 
Piemontese

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Emanuele 17 - 12073 Ceva 
(Cn) 

0174/721.623 0174/701.845
ufficio.manifestazioni@co
mune.ceva.cn.it

www.comune.ceva.cn.it
Piazza Vittorio 
Veneto - Foro Boario

Zootecnia

Chieri To 10-giu 11-giu Locale
Di Freisa in 
Freisa

Mostra 
mercato

Comune - Via Palazzo di 
Città 10 - 10023 Chieri (To)

011/942.81
protocollo@comune.chi
eri.to.it

www.comune.chieri.to.
it

Centro storico
Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Chieri To 10-nov 14-nov Regionale
Fiera di San 
Martino 

Fiera 
generale

Comune -  Via Palazzo di 
Città, 10 - 10023 Chieri (To)

011/942.82.14 011/947.02.50
protocollo@comune.chi
eri.to.it

www.chieri.to.it
Centro Storico - 
Piazzale Monti

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Artigianato 
alimentare

Chiusa di Pesio Cn 16-lug 16-lug Locale "Chius'Arte"
Mostra 

mercato

Associazione Turismo in 
Valle Pesio - Pro Loco - Via 
Roma, 6 - 12013 Chiusa di 
Pesio (Cn)

0171/735.296 0171/735.339
info@turismoinvallepesi
o.com

www.turismoinvallepesio.
com

Centro Capoluogo
Artigianato, 
Prodotti 
locali

Chiusa di Pesio Cn 13-ago 13-ago Locale
Festival del 
Vintage

Mostra 
mercato

Associazione Il Mirabello - 
Via Roma - 12013 Chiusa di 
Pesio (Cn)

0171/735.153 0171/734.987
info@turismoinvallepesi
o.com

www.turismoinvallepesio.
com

Centro Capoluogo
Artigianato e 
Prodotti 
locali

Chiusa di Pesio Cn 27-ago 27-ago Locale Chiusa Aperta
Mostra 

mercato

Associazione Turismo in 
Valle Pesio - Pro Loco - Via 
Roma, 6 - 12013 Chiusa di 
Pesio (Cn)

0171/735.296 0171/735.339
info@turismoinvallepesi
o.com

www.turismoinvallepesio.
com

Centro Capoluogo

Artigianato, 
Agricoltura, 
Prodotti 
locali
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140

141

142

143

144

145

146

147

148

149

150

Chiusa di San 
Michele

To 17-set 17-set Locale
Mostra Mercato  
"Gusto di Meliga"

Mostra 
mercato

Comune -Associazione 
Gusto di Meliga -  Piazza 
Bauchiero Bruno, 2 - 10050 
Chiusa di San Michele (To)

011/964.31.40
protocollo@comune.chi
usadisanmichele.to.it

www.comune.chiusadisa
nmichele.to.it

Piazza della 
Repubblica - vie e 
piazze limitrofe

Alimentare, 
non 
Alimentare

Chivasso To 29-ago 30-ago Regionale
Antica Fiera del 
Beato Angelo 
Carletti

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Gen. Dalla 
Chiesa 8 -10034 Chivasso 
(To)

011/911.53.31 011/911.29.89
commercio@comune.chiva
sso.to.it

www.comune.chivasso.to
.it

Parco  Mauriziano

Agricoltura, 
Silvicoltura, 
Zootecnia, 
Energia

Cigliano Vc 1-mag 1-mag Locale
Sagra 
dell'Asparago 
Ciglianese

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 18 - 13043 
Cigliano (Vc)

0161/423.142 0161/433.988 comune@cigliano.net www.cigliano.net Corso Umberto Agricoltura

Cigliano Vc 1-mag 1-mag Locale
La Carta 
Racconta

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 18 - 13043 
Cigliano (Vc)

0161/423.142 0161/433.988 comune@cigliano.net www.cigliano.net Corso Umberto
Artigianato, 
Arte varia, 
Editoria

Cigliano Vc 14-mag 14-mag Locale
Incontro tra  
Culture

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 18 - 13043 
Cigliano (Vc)

0161/423.142 0161/433.988 comune@cigliano.net www.cigliano.net Corso Umberto
Artigianato 
etnico

Cigliano Vc 2-set 3-set Locale
Dolce Settembre 
a Cigliano

Fiera 
generale

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 18 - 13043 
Cigliano (Vc)

0161/423.142 0161/433.988 comune@cigliano.net www.cigliano.net Corso Umberto
Artigianato, 
Agricoltura, 
Commercio

Cigliano Vc 29-ott 29-ott Locale
Sapori d'Autunno 
- Sagra della 
Castagna

Mostra 
mercato

A.N.A. - Gruppo di Cigliano - 
Piazza Don Bruno Lorenzetti 
6 - 13043 Cigliano (Vc)

340/257.29.63 0161/433.308
postmaster@gruppoalpinic
igliano.it

www.gruppoalpinicigliano
.it

Corso Umberto e 
piazze del 
concentrico

Artigianato, 
Agricoltura, 
Commercio

Cigliano Vc 17-dic 17-dic Locale
Aspettando il 
Natale a Cigliano

Mostra 
mercato

Pro Loco Ciglianese- Piazza 
Martiri della Libertà 18 - 
13043 Cigliano (Vc)

0161/423.142 0161/433.988
proloco.cigliano@libero.
it

www.cigliano.net Corso Umberto
Agricoltura, 
Artigianato, 
Commercio

Cinzano To 29-ott 29-ott Locale
Fiera dei Vini 
della Collina di 
Torino

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza del Podio 
2 - 10090 Cinzano (To)

011/960.81.29
lbevilacqua61@hotmail.
com

Piazza S. Antonio 
Abate

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Florovivaism
o, 
Antiquariato

Cissone Cn 22-mag 22-mag Locale
Fiera 
dell'Ascensione

Mostra 
mercato

Comune - Piazza della 
Chiesa, 1 - 12050 Cissone 
(Cn)

0173/748.142 0173/748.721 info@comune.cissone.cn.it
www.comune.cissone.cn.
it

Piazza dell'Olmo

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Clavesana Cn 3-set 3-set Locale
Sapori di Langa  
2017 - Fiera di 
Fine Estate

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Emanuele II 7 - 12060 
Clavesana (Cn)

0173/790.103 0173/790.389 info@clavesana.info
www.comune.clavesa
na.cn.it

Centro storico

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, Prodotti 
tipici, 
Artigianato
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151

152

153

154

155

156

157

158

159

Coazze To 15-ott 15-ott Locale
XVII Festa 
Rurale del Cevrin 
di Coazze

Mostra 
mercato

Comune - Via G: Matteotti 4 -
10050 Coazze (To)

011/934.91.09
segreteriacomunale@c
omune.coazze.to.it

www.comune.coazze.t
o.it

Concentrico

Alimentare 
(Caseario e 
prodotti 
tipici),  
Agricoltura, 
Zootecnia, 
Florovivaism
o

Collegno To 25-mar 26-mar Locale Follia in Fiore
Mostra 

mercato

Comune - Ufficio 
Promozione Attività 
Economiche - Piazza 
Municipio 1 - 10093 
Collegno (To)

011/401.52.26 011/401.55.00
posta@cert.comune.colleg
no.to.it

www.comune.collegno.go
v.it

Certosa Reale - 
Museo della Città - 
Piazza Avis

Alimentare, 
Florovivaism
o

Collegno To 22-set 24-set Regionale
Filo Lungo Filo 
Un Nodo si farà

Mostra 
mercato

Associazione Amici della 
Scuola Leumann - Corso 
Francia 345 - 10093 
Collegno (To)

011/415.95.43 011/405.95.11 info@villaggioleumann.it www.villaggioleumann.it
Struttura coperta nel 
cortile della  Ditta 
"Diffusione Tessile"

Tessile

Condove To 7-ott 8-ott Locale Fiera della Toma 
Mostra 

mercato

Comune - Piazza Martiri 
della Libertà 7 - 10055 
Condove (TO)

011/964.31.02
protocollo@comune.co
ndove.to.it

www.comune.condove
.to.it

Concentrico

Agricoltura, 
Zootecnia, 
prodotti 
tipici, 
Artigianato

Coniolo Al 20-mag 21-mag Locale
Riso & Rose in 
Monferrato - 
Coniolo Fiori

Mostra 
mercato

Comune - Via D. Birago 13 - 
15030 Coniolo (Al)

0142/408.423 info@comune.coniolo.al.it
www.comune.coniolo.
al.it

Piazza Moncravetto e 
vie del concentrico

Florovivaism
o, Arredi e 
attrezzi da 
giardino

Corneliano 
d'Alba

Cn 5-nov 5-nov Locale
Fiera di San 
Carlo

Mostra 
mercato

Comune - Piazza 
Cottolengo, 49 - 12040 
Corneliano d'Alba (CN)

0173/619.964
corneliano.dalba@rupar
piemonte.it

www.comunecornelianod
alba.it

Centro Storico
Enogastrono
mia

Cortazzone At 3-dic 3-dic Regionale
Fiera del Tartufo 
Bianco del 
Monferrato

Mostra 
mercato

 Pro Loco Cortazzonese  - 
Via per Montafia 11  - 14010 
Cortazzone (At)

0141/995.184 0141/995.907
proloco.cortazzone@lib
ero.it

www.comune.cortazzone
.at.it

Piazzale Polisportiva -
Via per Montafia

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Cortemilia Cn 18-ago 27-ago Locale
63^  Sagra della 
Nocciola

Mostra 
mercato

Comune   - Corso Luigi 
Einaudi 1 -  12074 Cortemilia
(Cn)

0173/810.27
turismo@comune.cortemili
a.cn.it

www.comunecortemilia.it
Centro Storico Borgo 
San Michele e Borgo 
San Pantaleo

Agricoltura 
(nocciola), 
Prodotti tipici 
locali, 
Commercio, 
Industria

Cortemilia Cn 27-ago 27-ago Regionale
Profumi di 
Nocciola 

Mostra 
mercato

Comune   - Corso Luigi 
Einaudi 1 -  12074 Cortemilia
(Cn)

0173/810.27 0173/811.54
turismo@comune.cortemili
a.cn.it

www.comunecortemilia.it
Centro storico di 
Borgo San Michele e 
Borgo San Pantaleo 

Agricoltura, 
Gastronomia
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160

161

162

163

164

165

166

167

168

169

Cortemilia Cn 25-nov 25-nov Locale

Antica Fiera di 
Santa Caterina - 
Mostra Mercato 
dei Prodotti Tipici 
Locali

Mostra 
mercato

Comune   - Corso Luigi 
Einaudi 1 -  12074 Cortemilia
(Cn)

0173/810.27
turismo@comune.cortemili
a.cn.it

www.comunecortemilia.it
Centro Storico  Borgo 
San Pantaleo

Prodotti 
agricoli tipici 
locali

Crissolo To 3-set 3-set Locale
Fiera di San 
Chiaffredo

Fiera 
generale

Comune - Via Umberto I° 39 -
12030 Crissolo (Cn)

0175/949.02
vigili@comune.crissolo.
cn.it

www.comune.crissolo.
cn.it

Concentrico e Piazza 
Nuova

Zootecnia, 
Agroaliment
are

Cuneo Cn 2-apr 3-apr Regionale

67^ Mostra  
Regionale 
Zootecnica di 
Quaresima

Mostra 
mercato

Comune - Ufficio Agricoltura -
Via Roma 28 - 12100 Cuneo 

0171/444.456 0171/444.211
attivitaproduttive@comune
.cuneo.it

www.comune.cuneo.gov.
it

MIAC - Foro Boario -  
Via Bra 77 - Località 
Ronchi 

Agricoltura, 
Silvicoltura, 
Zootecnia

Cuneo Cn 21-apr 23-apr Locale

Cuneo in Fiore, 
Biofotovoltaico, 
Meccanizzazione 
ed Innovazione 
Agricola

Fiera 
Specializ

zata

Merca Coni - Goia Ugl - 
Piazza Foro Boario 1 - 
12100 Cuneo

0171/48.00.82
339/152.99.43

carlo.cerrina@legalmail
.it

Piazza Galimberti - 
Via Roma - Corso 
Nizza

Orto-
Floricoltura,  
Energie 
alternative, 
Macchinari 
agricoli

Cuneo Cn 14-mag 14-mag Locale
Il Giardino 
Incantato di Villa 
Tornaforte

Mostra 
mercato

Comune - Settore Attività 
Produttive - Via Roma 28 - 
12100 Cuneo

0171/444.453 0171/444.458
attivitaproduttive@com
une.cuneo.it

www.comune.cuneo.gov.
it

Villa Tornaforte - 
Località Madonna 
dell'Olmo

Florovivaism
o, 
Artigianato

Cuneo Cn 27-mag 29-mag Locale Degustibus 
Mostra 

mercato

Associazione Culturale All4U 
- Via C. Emanuele III 34 - 
12100 Cuneo

0171/648.899 segreteria@all4u.it
www.degustibus.cune
o.it

Corso Nizza e Piazza 
Galimberti

Enogastrono
mia

Cuneo Cn 1-set 10-set Nazionale
Grande Fiera 
d'Estate

Fiera 
generale

Al.Fiere Eventi S.r.l. - Via 
Marconi 100 - 12030 Marene 
(Cn) 

0172/742.079 0172/183.20.31 eventi@alfiere.it
www.grandefieradestate.
com

MIAC - Mercato 
ingrosso -  Via Bra 77 
- Località Ronchi 

Campionaria 
generale

Cuneo Cn 8-set 11-set Regionale

90^ Mostra  
Regionale 
Ortofrutticola 
"Città di Cuneo"

Mostra 
mercato

Comune - Ufficio Agricoltura -
Via Roma 28 - 12100 Cuneo 

0171/444.456 0171/444.211
attivitaproduttive@comune
.cuneo.it

www.comune.cuneo.gov.
it

Concentrico di San 
Rocco

Agricoltura, 
Silvicoltura, 
Ortofrutticolt
ura

Cuneo Cn 13-ott 15-ott Nazionale
Fiera Nazionale 
del Marrone 2017 
- 19^ Edizione

Mostra 
mercato

Comune -  Via Roma 28 - 
12100 Cuneo  

0171/444.285 0171/444.289
manifestazioni@comune.c
uneo.it

www.marrone.net
Via Roma e Piazza 
Virgilio

Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Cuneo Cn 10-nov 12-nov Nazionale

38^ Mostra 
Nazionale  dei 
Bovini di Razza 
Piemontese

Mostra 
mercato

ANABORAPI - Strada Trinità 
32/a - 12061 Carrù (Cn)

0173/750.791 0173/750.915 info@anaborapi.it www.anaborapi.it
Foro Boario MIAC - 
Via Bra 77 - Località 
Ronchi

Zootecnia 
(Bovini da 
riproduzione 
di razza 
piemontese)

Allegato I alla determina n.                del pagina 16 di 46



Allegato I - Calendario Regionale delle Manifestazioni Fieristiche - Anno 2017

1

A B C D E F G H I J K L M N

COMUNE PV
DATA 
INIZIO

DATA 
FINE

QUALIFICA
DENOMINAZIO

NE
TIPOLO

GIA
ORGANIZZATORI

TEL_ORGANIZ
ZATORI

FAX_ORGANIZ
ZATORI

MAIL_ORGANIZZATORI URL_ORGANIZZATORI SEDE SETTORI

170

171

172

173

174

175

176

177

178

Demonte Cn 7-mag 7-mag Locale Fiera Prima D'Oc
Fiera 

generale

Comune  - Via Martiri e 
Caduti 13 - 12014 Demonte 
(Cn)

0171/951.22 
comune.demonte@vallest
ura.cn.it

www.comune.demonte.c
n.it

Piazza Renzo Spada

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Ortofrutticolt
ura, 
Artigianato, 
Industria

Demonte Cn 8-ott 8-ott Locale
Fiera di San 
Luca

Mostra 
mercato

Comune  - Via Martiri e 
Caduti 13 - 12014 Demonte 
(Cn)

0171/951.22 
comune.demonte@vallest
ura.cn.it

www.comune.demonte.c
n.it

Piazza Renzo Spada 

Alimentare, 
Zootecnia, 
Ortofrutticolt
ura, 
Artigianato, 
Industria

Dogliani Cn 28-mag 28-mag Regionale

Antica Fiera della 
Ciliegia - 
Manufatti 
d'Autore

Mostra 
mercato

Comune - Piazza San Paolo 
10 - 12063 Dogliani (Cn)

0173/701.07 0173/721.405
comune@comune.dogliani.
cn.it

www.comune.dogliani.cn.
it

Dogliani Castello 

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Dusino San 
Michele

At 25-giu 25-giu Locale
Fiera del Cussot 
De.Co - VIII  
Edizione 2017

Fiera 
generale

Comune - Corso Umberto I 
65 - 14010 Dusino San 
Michele (At)

0141/930.123 0141/930.828
info@comune.dusinosa
nmichele.at.it

www.comune.dusinos
anmichele.at.it

Piazzale del 
Municipio

Agricoltura, 
Artigianato, 
Commercio, 
Industria

Entracque Cn 1-set 3-set Locale
19^ Fiera della 
Patata 

Mostra 
mercato

Associazione Entracque 
Eventi - Piazza Giustizia e 
Libertà 2 - 12010 Entracque 
(Cn)

0171/978.108 0171/978.637
vigili@comune,entracqu
e.cn.it

www.entracque.org Piazza del Mercato Alimentare

Ferrere At 15-ott 15-ott Locale
Ferrere Miele - 
Fiera del Miele e 
dei Prodotti tipici

Mostra 
Mercato

Comune e Comitato Fiera 
del Miele - Via IV Novembre 
14 - 14012 Ferrere (At)

0141/932.008 0141/932.009
comunediferrere.sindac
o@gmail.com

www.comune.ferrere.a
t.it

Concentrico

Agroaliment
are, Miele, 
Enogastrono
mia, 
Hobbistica

Fobello Vc 21-mag 21-mag Locale
19^ Edizione 
Fiera della Val 
Mastallone

Fiera 
Specializ

zata

Comune - Corso Roma 28 - 
13025 Fobello (Vc)

0163/561.900 0163/551.24
fobello@reteunitaria.pie
monte.it

www.comune.fobello.v
c.it

Località Centro ed 
Oltracqua

Attrezzature 
agricole, 
Prodotti tipici

Fossano Cn 13-mag 14-mag Locale Expo Flora
Mostra 

mercato
Comune - Via Roma 91 - 
12045 Fossano (Cn) 

0172/699.611 0172/699.685
info@comune.fossano.
cn.it

www.comune.fossano.
cn.it

Parco cittadino e Via 
Roma

Enogastrono
mia,  Orto-
floro-
vivaismo, 
Attrezzature 
da giardino

Frabosa 
Soprana

Cn 15-ago 16-ago Locale
Sagra della 
Raschera e del 
Bruss

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Municipio 
5 - 12082 Frabosa Soprana 
(Cn)

0174/244.024 0174/244.163
frabosa.soprana@ruparpie
monte.it

www.comune.frabosasop
rana.cn.it

Piazza Marconi e 
Piazza Municipio

Caseario
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179

180

181

182

183

184

185

186

Frabosa 
Sottana

Cn 22-apr 23-apr Locale

Fiera di San 
Giorgio - 11^ 
Rassegna 
Zootecnica "Fera 
'D San Giors"

Mostra 
mercato

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Piazza Sacco - Via 
Piave e Piazzale Rio 
Bedale

 Zootecnia, 
Artigianato, 
Prodotti tipici

Frabosa 
Sottana

Cn 15-lug 16-lug Locale
Mercatini della 
Montagna

Fiera 
generale

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Frazioni Artesina e 
Prato Nevoso

Alimentare, 
non 
Alimentare,  
Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Frabosa 
Sottana

Cn 22-lug 23-lug Locale
Mercatini della 
Montagna

Fiera 
generale

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Frazioni Artesina e 
Prato Nevoso

Alimentare, 
non 
Alimentare,  
Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Frabosa 
Sottana

Cn 29-lug 30-lug Locale
Mercatini della 
Montagna

Fiera 
generale

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Frazioni Artesina e 
Prato Nevoso

Alimentare, 
non 
Alimentare,  
Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Frabosa 
Sottana

Cn 5-ago 6-ago Locale
Mercatini della 
Montagna

Fiera 
generale

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Frazioni Artesina e 
Prato Nevoso

Alimentare, 
non 
Alimentare,  
Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Frabosa 
Sottana

Cn 12-ago 13-ago Locale
Mercatini della 
Montagna

Fiera 
generale

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Frazioni Artesina e 
Prato Nevoso

Alimentare, 
non 
Alimentare,  
Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Frabosa 
Sottana

Cn 19-ago 20-ago Locale
Mercatini della 
Montagna

Fiera 
generale

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Frazioni Artesina e 
Prato Nevoso

Alimentare, 
non 
Alimentare,  
Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Frabosa 
Sottana

Cn 26-ago 27-ago Locale
Mercatini della 
Montagna

Fiera 
generale

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Frazioni Artesina e 
Prato Nevoso

Alimentare, 
non 
Alimentare,  
Prodotti 
tipici, 
Artigianato
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187

188

189

190

191

192

193

194

195

196

Frabosa 
Sottana

Cn 6-ott 8-ott Locale
29° Galà della 
Castagna d'Oro

Fiera 
generale

Comune - Via IV Novembre 
12 - 12083 Frabosa Sottana 
(Cn)

0174/244.481
comune@comune.frabosa-
sottana.cn.it

www.comune.frabosa-
sottana.cn.it

Via IV Novembre e 
Piazza Sacco

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Artigianato, 
Prodotti tipici

Farigliano Cn 3-dic 3-dic Regionale
Fiera dei Puciu e 
di san Nicolao

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Emanuele II° 27 - 12060 
Farigliano (Cn)

0173/761.09 0173/767.33
protocollo@comune.fari
gliano.cn.gov.it

www.comune.fariglian
o.cn.gov.it

Concentrico

Alimentare,  
ortofrutticoltu
ra,Enogastro
nomia, 
Artigianato

Fubine Al 7-mag 7-mag Locale

Riso & Rose in 
Monferrato - 44^ 
Sagra 
dell'Asparago

Mostra 
mercato

Comune - Via Pavaranza 2 -
15043 Fubine (Al)

0131/778.121 0131/778.700
segreteria@comunedifubin
e.it

www.comune.fubine.it
Località Campi 
Cerrina 

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Ortofrutticolt
ura

Fubine Al 24-giu 24-giu Locale Food-Bine
Mostra 

mercato
Comune - Via Pavaranza 2 -
15043 Fubine (Al)

0131/778.121 0131/778.700
segreteria@comunedifubin
e.it

www.comune.fubine.it Centro storico
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Fubine Al 29-lug 29-lug Locale

Fiera del 
Bestiame - 
Meeting della 
Razza 
Piemontese

Mostra 
mercato

Comune - Via Pavaranza 2 - 
15043 Fubine (Al)

0131/778.121 0131/778.700
segreteria@comunedifubin
e.it

www.comunedifubine.it
Località  Campo 
Sportivo

Zootecnia

Fubine Al 15-ott 15-ott Locale
Cioccolatando in 
Monferrato

Mostra 
mercato

Comune -  Via Michele 
Pavaranza, 2 - 15043 
Fubine (Al)

0131/778.121 0131/778700
segreteria@comunedifubin
e.it

www.comune.fubine.it
Località Campi 
Cerrina 

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Prodotti 
dolciari, 
Artigianato

Gassino 
Torinese

To 21-mag 21-mag Locale
Sagra del 
Grissino

Mostra 
mercato

Associazione Amici Sagra 
del Grissino - Corso Italia 
42/B - 10090 Gassino 
Torinese (To)

011/960.63.22
presidente@sagradelgri
ssino.it

www.sagradelgrissino.
it

Corso Italia
Alimentare,  
non 
Alimentare

Gassino 
Torinese

To 28-mag 28-mag Locale
Il Giardino 
Magico dei Babi. 
Visioni Positive

Mostra 
mercato

Pro Loco - Corso Italia 25 - 
10090 Gassino Torinese 
(To)

329/247.14.51 info@prolocogassino.it
Corso Italia - Piazza 
Sampieri - Piazza A. 
Chiesa

Alimentare, 
non 
Alimentare

Gassino 
Torinese

To 15-ott 15-ott Locale
Sagra Cioccolato 
e Grissini

Mostra 
mercato

Associazione Amici Sagra 
del Grissino - Corso Italia 
42/B - 10090 Gassino 
Torinese (To)

011/960.63.22
presidente@sagradelgri
ssino.it

www.sagradelgrissino.
it

Corso Italia
Alimentare,  
non 
Alimentare

Gassino 
Torinese

To 16-dic 17-dic Locale
Mostra Mercato 
Gassinese dei 
Babi di Natale

Mostra 
mercato

Pro Loco - Corso Italia 25 - 
10090 Gassino Torinese 
(To)

329/247.14.51 info@prolocogassino.it
Corso Italia - Piazza 
Sampieri - Piazza A. 
Chiesa

Alimentare, 
non 
Alimentare
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197

198

199

200

201

202

203

204

205

206

207

Germagnano To 8-ott 8-ott Locale
 XXIV Fiera 
d'Autunno

Mostra 
mercato

Comune - Via Roberto 
Miglietti, 56 - 10070 
Germagnano (To)

0123/277.42 0123/291.65
poliziaamministrativa@
municipiodigermagnano
.it

www.municipiodigermagn
ano.it

Via Celso Miglietti - 
Piazza della Stazione 
- Via Console - Via 
Nuvaira

Alimentare,  
non 
Alimentare

Giaveno To 14-mag 14-mag Locale MaggioNatura  
Mostra 

mercato

Comune - Via Francesco 
Marchini 1 - 10094 Giaveno 
(To)

011/932.64.03
carlogiacone@giaveno.i
t

www.giaveno.it
Piazza Molines, 
Centro storico, piazze 
del centro cittadino

Agroaliment
are, 
Artigianato

Giaveno To 22-lug 22-lug Locale Notte Blu
Mostra 

mercato

Comune - Via Francesco 
Marchini 1 - 10094 Giaveno 
(To)

011/932.64.03 carlogiacone@giaveno.it www.giaveno.it
Piazza Molines, 
Centro storico, piazze 
del centro cittadino

Agroaliment
are, 
Artigianato

Giaveno To 29-lug 30-lug Locale
Giaveno sotto un 
cielo di ombrelli

Mostra 
mercato

Comune - Via Francesco 
Marchini 1 - 10094 Giaveno 
(To)

011/932.64.03 carlogiacone@giaveno.it www.giaveno.it
Centro storico - Via 
XX Settembre e Via 
Umberto I

Gastronomia 
tipica, 
Artigianato, 
Cultura

Giaveno To 10-set 10-set Locale
Giaveno Città del 
buon Pane

Mostra 
mercato

Comune - Via Francesco 
Marchini 1 - 10094 Giaveno 
(To)

011/932.64.03 carlogiacone@giaveno.it www.giaveno.it
Piazza Molines, 
Centro storico, piazze 
del centro cittadino

Prodotti 
della 
panificazione
, 
agroalimenta
re, 
Artigianato

Giaveno To 1-ott 8-ott Locale Fungo in Festa
Mostra 

mercato

Comune - Via Francesco 
Marchini 1 - 10094 Giaveno 
(To)

011/932.64.03 carlogiacone@giaveno.it www.giaveno.it
Piazza Molines, 
Centro storico, piazze 
del centro cittadino

Funghi 
freschi 
spontanei, 
Agroaliment
are, 
Artigianato

Gozzano No 25-mar 26-mar Locale

Mostra della 
Camelia e dei 
Fiori di 
Primavera

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Dante 83 - 
28024 - Gozzano (No)

338/250.47.82
comune@comune.gozzan
o.no.it

www.comune.gozzano.n
o.it

Palazzo Comunale  
Piazza Matteotti -Via 
Dante

Florovivaism
o

Incisa 
Scapaccino

At 16-ago 16-ago Locale

 Fiera del 
Tacchino, del 
Bestiame e delle 
Macchine 
Agricole

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Ferraro 13 
14045 Incisa Scapaccino 
(At)

0141/740.40 0141/746.61
ufficiosegreteria.incisas
capaccino@cst.ast.it

www.comune.incisasc
apaccino.at.it

Piazza Mazzini
Zootecnia, 
Macchine 
agricole

Incisa 
Scapaccino

At 29-ott 29-ott Locale Fiera del Tartufo
Fiera 

generale

Comune - Piazza Ferraro 13 
14045 Incisa Scapaccino 
(At)

0141/740.40 0141/746.61
ufficiosegreteria.incisas
capaccino@cst.asti.it

www.comune.incisasc
apaccino.at.it

Piazza Ferraro

Alimentare, 
Tartufi, 
Abbigliament
o

Isola 
Sant'Antonio

Al 14-lug 16-lug Locale Sagra del Melone
Mostra 

mercato

Comune Piazza Garibaldi 1 - 
15050 Isola Sant'Antonio 
(Al)

0131/857.121
0131/857.475

demografici@comuneisola
santantonio.al.it

www.comuneisolasantant
onio.al.it

Piazza della Posta
Prodotti 
agricoli

Isola 
Sant'Antonio

Al 2-set 3-set Locale
Sagra della 
Zucca

Mostra 
mercato

Comune Piazza Garibaldi 1 - 
15050 Isola Sant'Antonio 
(Al)

0131/857.121
0131/857.475

demografici@comuneisola
santantonio.al.it

www.comuneisolasantant
onio.al.it

Piazza della Posta
Prodotti 
agricoli 
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208

209

210

211

212

213

214

215

216

Lagnasco Cn 7-apr 9-apr Nazionale Fruttinfiore 2017
Mostra 

mercato
Comune - Piazza Umberto I° 
2 - 12030 Lagnasco (Cn)

0175/721.01 0175/726.30
ufficioragioneria@comune.
lagnasco.cn.it

www.fruttinfiore.it
Piazza Umberto e 
Piazzale Asprofrut

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Industria e 
Tecnologia

La Loggia To 11-giu 11-giu Locale
Fera del Cossot 
(Fiera dello 
Zucchino)

Mostra 
mercato

Comune - Via L. Bistolfi 47 - 
10040 La Loggia (To)

011/962.90.82 011/962.88.16
demografico.attprod@com
une.laloggia.to.it

www.comune.laloggia.to.i
t

Piazza Cavour - Via 
Roma e Via Veneto

Agricoltura, 
Alimentare, 
non 
Alimentare

La Loggia To 1-ott 1-ott Locale Fiera d' Autunno
Fiera 

generale
Comune - Via L. Bistolfi 47 - 
10040 La Loggia (To)

011/962.90.82 011/962.88.16
demografico.attprod@com
une.laloggia.to.it

www.comune.laloggia.to.i
t

Piazza Cavour - Via 
Roma e Via Veneto

Agricoltura, 
Alimentare, 
non 
Alimentare

Lequio Berria Cn 11-giu 11-giu Locale Lequio in Piazza
Mostra 

mercato

Comune - Associazione 
Volontari Fascino di Langa - 
Via Roma 36 - 12050 Lequio 
Berria (Cn)

0173/524.02 0173/525.86
lequio.berria@reteunitaria.
piemonte.it

www.comune.lequioberri
a.cn.it

Concentrico

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Arte

Lequio Berria Cn 8-ago 8-ago Locale
Fiera della Festa 
Patronale di San 
Lorenzo

Mostra 
mercato

Comune - Associazione 
Volontari Fascino di Langa - 
Via Roma 36 - 12050 Lequio 
Berria (Cn)

0173/524.02 0173/525.86
lequio.berria@reteunitaria.
piemonte.it

www.comune.lequioberri
a.cn.it

Concentrico

Agricoltura 
(nocciole), 
Miele, 
Animali da 
cortile, 
Artigianato

Levice Cn 23-lug 23-lug Locale
I Prodotti della 
nostra Terra

Mostra 
mercato

Comune  - Piazza Municipio 
1 - 12070 Levice (Cn)

0173/833.113
levice@reteunitaria.piemo
nte.it

www.comune.levice.cn.it Piazza Municipio

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Macchinari 
agricoli

Luserna San 
Giovanni

To 1-nov 2-nov Regionale
Fiera dei Santi 
2017

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 31 - 
10062 Luserna San 
Giovanni (To)

0121/954.449 0121/902.358
areavigilanza@comune.lus
erna.to.it

www.comune.luserna.to.i
t

Località  impianti 
sportivi 

Agricoltura, 
Zootecnia, 
macchinari 
ed 
attrezzature 
agricole

Macugnaga Vb 7-lug 9-lug Regionale
Fiera di San 
Bernardo

Fiera 
specializz

ata

Comune -  Piazza Municipio 
1 - 28876 Macugnaga (Vb)

0324/650.09 0324/658.17
municipio@comune.macug
naga.vb.it

www.comune.macugnag
a.vb.it

Via Imseg e Piazza 
Municipio

Artigianato 
walser

Limone 
Piemonte

Cn 16-lug 16-lug Locale
Libreria a cielo 
aperto

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 32 - 
12015 Limone Piemonte 
(Cn)

0171/925.211 0171/925.249
comune.limonepiemont
e.cn@legalmail.it

www.limonepiemonte.i
t

Concentrico Editoria
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217

218

219

220

221

222

223

224

225

Macra Cn 22-apr 23-apr Locale
171^ Fiera de 
San Marcelin

Fiera 
Specializ

zata

Pro Loco "Rupicapra" - 
Piazza Marconi 1 - 12020 
Macra (Cn)

0171/999.161
prolocorupicapra@gmai
l.com

Borgata Bedale

Alimentare, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Marentino To 24-set 24-set Regionale

Fiera del Miele e 
Mostra Mercato 
dei Prodotti 
Agroalimentari e 
dell'Artigianato 
Locali

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Umberto I° 
1 - 10020 Marentino (To)

011/943.54.12 011/943.53.29
info@comune.marentin
o.to.it

www.comune.marentino.t
o.it

Centro storico

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Ambiente

Masera Vb 7-set 11-set Locale Fiera Ossolana
Fiera 

generale

Pro Loco - Via Paolo 
Ferraris  - 28855 Masera 
(Vb)

0324/352.85 0324/359.93
prolocomasera@libero.i
t

Impianti sportivi Via 
P. Ferraris

Arredamento
, 
Abbigliament
o, 
Serramenti, 
Articoli vari

Mirabello 
Monferrato

Al 21-mag 21-mag Locale
Riso & Rose - 
Edizione 2017

Mostra 
mercato

Comune - Piazza G. Marconi 
17 - 15040 Mirabello M.to 

0142/631.21 0142/647.20
info@comune.mirabellomo
nferrato.al.it

www.comune.mirabellom
onferrato.al.it

Piazza della Libertà

Alimentare, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Mombaldone At 7-ott 7-ott Locale
Fiera del 
Montone Grasso

Fiera 
specializz

ata

Comune - Via Cervetti 15 - 
14050 Mombaldone (At)

0144/950.680
uffici@comune.mombal
done.at.it

www.comune.mombaldo
ne.at.it

Via Ostero 7 c/o 
Campo sportivo 
"Anselmino"

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Pesca

Mombercelli At 15-ott 15-ott Regionale
Fiera Regionale 
del Tartufo e dei 
Prodotti Locali

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Alfieri 2 - 
14047 Mombercelli (At)

0141/959.610 0141/959.756
comune.mombercelli.at@c
ert.legalmail.it

www.comune.mombercel
li.at.it

Piazza Alfieri e vie 
limitrofe

Alimentare, 
non 
Alimentare

Mombarcaro Cn 30-lug 30-lug Locale

Fiera di 
Sant'Anna e 
Sagra della 
Patata

Fiera 
generale

Pro Loco - Piazza della 
Libertà - 12070 Mombarcaro 
(Cn)

0174/970.27
prolocomombarcaro@g
mail.com

www.comune.mombar
caro.cn.it

Centro storico

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Mombasiglio Cn 17-ott 17-ott Locale

Fiera dei 
Produttori 
Agricoli della 
Valle Mongia

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Prov.le 
Mongia 8 - 12070 
Mombasiglio (Cn)

333/841.16.65
ascherifranca@gmail.c
om

Piazza Municipio - 
Via Prov.le Mongia e 
Ceva - Via Variante

Agricoltura

Monale At 18-giu 18-giu Locale

 Mercatino dei 
Prodotti Locali, 
dell'Agricoltura, 
Naturali, Biologici 
ed Artigianali

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Emanuele II° 1 - 14013 
Monale (At)

0141/669.131 0141/650.907 monale@cst.asti.it
www.comune.monale.at.i
t

Piazza Vittorio 
Emanuele II - Via XX 
Settembre

Agricoltura, 
Artigianato, 
Biologico, 
Prodotti 
locali
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226

227

228

229

230

231

232

233

234

Monastero 
Bormida

At 12-mar 12-mar Locale

Mostra Mercato 
dei Prodotti Tipici 
della Langa 
Astigiana e 
dintorni

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Castello 1 -
14058 Monastero Bormida 
(At)

0144/880.12 0144/852.959
info@comunemonaster
o.at.it

www.comunemonaste
robormida.at.it

Piazza XX Settembre 
e aree limitrofe

Artigianato, 
Gastronomia 
tipica

Monastero 
Bormida

At 23-lug 23-lug Regionale
Fiera Bovina di 
San Desiderio

Fiera 
specializz

ata

Comune - Piazza Castello 1 -
14058 Monastero Bormida 
(At)

0144/880.12 0144/884.50
info@comunemonaster
o.at.it

www.comunemonastero.
at.it

Area Verde 
circostante l'antica 
Pieve di San 
Desiderio

Zootecnia, 
Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Monastero di 
Lanzo

To 13-ago 13-ago Locale

XXI Fiera 
Artigianale Valle 
del Tesso - Cose 
buone e belle

Fiera 
specializz

ata

Pro Loco - Via Capoluogo 43 
- 10070 Monastero di Lanzo 
(To)

0123/43.01
0123/422.900

fieravalledeltesso@alic
e.it

Frazione Chiaves 

Artigianato, 
Antiquariato, 
Prodotti  di 
montagna

Moncalieri To 20-mag 21-mag Locale
Revigliasco E' 
Fiori e Natura

Mostra 
mercato

Associazione Turistica Pro 
Loco di Revigliasco Torinese 
- Piazza Comunale 1  - 
Revigliasco T.se - 10024 
Moncalieri (To)

011/813.12.20 011/813.37.68 info@prolocorevigliasco.it www.prolocorevigliasco.it
Piazza Sagna - 
Revigliasco T.se

Florovivaism
o, arredi e 
attrezzature 
da giardino

Moncalieri To 24-set 24-set Locale
Revigliasco 
Donna

Mostra 
mercato

Associazione Turistica Pro 
Loco di Revigliasco Torinese 
- Piazza Comunale 1  - 
Revigliasco T.se - 10024 
Moncalieri (To)

011/813.12.20 011/813.37.68 info@prolocorevigliasco.it www.prolocorevigliasco.it
Piazza Sagna - 
Revigliasco T.se

Artigianato e 
Imprenditoria
femminile

Moncalieri To 15-ott 15-ott Locale Fera dij Subiét
Mostra 

mercato

A.T.C. Pro Loco Moncalieri - 
Via San Martino 48 - 10024 
Moncalieri (To)

011/640.74.28
prolocomoncalieri@gmail.c
om

www.prolocomoncalieri.c
om

Vie e Piazze del 
Centro storico

Enogastrono
mia, 
Artigianato

Moncalvo At 22-ott 22-ott Nazionale
Fiera - Mostra 
Mercato del 
Tartufo

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Buronzo 2 -
14036 Moncalvo  (At)

0141/917.505 0141/907.352
info@fieradeltartufodimonc
alvo.it

www.comune.moncalv
o.at.it

Piazza Carlo Alberto
Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Moncalvo At 29-ott 29-ott Nazionale
Fiera - Mostra 
Mercato del 
Tartufo

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Buronzo 2 -
14036 Moncalvo  (At)

0141/917.505 0141/907.352
info@fieradeltartufodimonc
alvo.it

www.comune.moncalvo.a
t.it

Piazza Carlo Alberto
Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Mondovì Cn 29-ott 1-nov Regionale
Fiera del Tartufo -
Peccati di Gola 
2017 

Mostra 
mercato

Comune - Corso Statuto 15 - 
12084 Mondovì (Cn)

0174/559.271 0174/559.231
turismo@comune.mondovi
.cn.it

www.comune.mondovi.cn
.it

Rioni Breo e Piazza

Agricoltura,S
ilvicoltura, 
Zootecnia, 
Enogastrono
mia
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235

236

237

238

239

240

241

242

243

244

Montaldo 
Bormida

Al 21-mag 21-mag Regionale Flora & Bacco
Mostra 

mercato

Comune - Piazza Giovanni 
XXIII 1 - 15010 Montaldo 
Bormida

0143/851.41 0143/852.01
moltaldo.bormida@ruparpi
emonte.it

www.comune.montald
o.al.it

Centro storico
Florovivaism
o, Enologia

Montaldo 
Torinese

To 28-ott 29-ott Locale

XVII Sagra del 
Bollito e II 
Festival del 
Borgo

Mostra 
mercato

Comune - Via Trinità 17 - 
10020 Montaldo Torinese 
(To)

011/940.80.89
montaldotorinese@ruparpi
emonte.it

www.comune.montaldoto
rinese.to.it

Centro storico
Agricoltura e 
Artigianato 
locali

Montanaro To 26-mag 4-giu Locale
Sagra del 
Canastrel

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Bertini 1 - 
10017 Montanaro (To)

333/226.80.20
prolocomontanaro@libe
ro.it

Area Cà Mescarlin - 
Via Caluso - Piazza 
Donatori Sangue e 
Via C. Battisti

Alimentare, 
Articoli da 
regalo, 
Casalinghi

Montanaro To 7-ott 7-ott Locale
La Via del Gust 
Sota i Porti del 
Burcanin

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Bertini 1 - 
10017 Montanaro (To)

333/226.80.20
prolocomontanaro@libe
ro.it

Centro storico
Enogastrono
mia

Montechiaro 
d'Acqui

Al 11-ago 12-ago Locale
 La Fera - 
Tradizionale 
Fiera Bovina 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Castello 1 -
15010 Montechiaro d'Acqui 
(Al) 

0144/920.58
info@comune.montechi
arodacqui.al.it

www.comune.montech
iarodacqui.al.it

Frazione Piana - 
Area polivalente

Zootecnia, 
Agricoltura

Montechiaro 
d'Acqui

Al 8-dic 8-dic Regionale
Fiera del Bue 
Grasso

Fiera 
specializz

ata

Comune - Piazza Battisti 1 - 
15010 Montechiaro d'Acqui 
(Al) 

0144/920.58 0144/952.949
info@comune.montechi
arodacqui.al.it

www.comune.montech
iarodacqui.al.it

Area attrezzata Foro 
Boario - Via ex 
Fornace - Frazione 
Piana

Zootecnia, 
Prodotti 
tipici, 
Artigianato

Moncalvo At 6-dic 6-dic Nazionale
Fiera del Bue 
Grasso

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Buronzo 2 -
14036 Moncalvo  (At)

0141/917.505 0141/907.352
protocollo.moncalvo@p
ec.it

www.comune.moncalv
o.at.it

Piazza Carlo Alberto Zootecnia

Montechiaro 
d'Asti

At 5-nov 5-nov Nazionale

Fiera Nazionale 
del Tartufo 
Bianco del 
Monferrato

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Umberto I° 
9 - 14025 Montechiaro d'Asti 
(At) 

0141/999.136 0141/901.128 montechiaro.asti@inwind.it
wwwcomune.montechiar
o.it

Piazza Umberto I
Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Montegrosso 
d'Asti

At 26-nov 26-nov Locale
Fiera del Tartufo 
Edizione 2017

Mostra 
mercato

Comune - Via Re Umberto 
60 - 14048 Montegrosso 
d'Asti (At)

0141/953.052/2 0141/953.739
amministrativo@comune.
montegrossodasti.at.it

www.comune.montegros
sodasti.at.it

Concentrico - Piazza 
Saracco - Piazza 
Roero

Enogastrono
mia, 
Agricoltura, 
Artigianato 
locale

Montelupo 
Albese

Cn 16-lug 16-lug Locale
Bancarelle nel 
Borgo Antico

Fiera 
generale

Comune - Via Umberto n. 4 - 
12050 Montelupo Albese 
(Cn)

0173/617.117 0173/617.514
info@comune.montelupoal
bese.cn.it

www.comune.montelupo
albese.cn.it

Piazza Castello e vie 
del concentrico

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, Prodotti 
tipici, 
Artigianato
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Montiglio 
Monferrato

At 1-ott 1-ott Regionale

Fiera del Tartufo 
di Montiglio 
Monferrato - 
Premio Cane 
d'Argento - 
Edizione 2017

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Umberto 1 
14026 Montiglio Monferrato 
(At) 

0141/994.008 0141/691.928 montigliomonferrato@tin.it
www.comune.montigliom
onferrato.at.it

Area espositiva 
(Montexpo) e vie 
limitrofe

Agricoltura, 
Tartuficoltur
a, 
Silvicoltura, 
Zootecnia, 
Artigianato 
ligneo, 
Enogastrono
mia

Montiglio 
Monferrato

At 8-ott 8-ott Regionale

Fiera del Tartufo 
di Montiglio 
Monferrato - 
Premio Cane 
d'Argento - 
Edizione 2017

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Umberto 1 
14026 Montiglio Monferrato 
(At) 

0141/994.008 0141/691.928 montigliomonferrato@tin.it
www.comune.montigliom
onferrato.at.it

Area espositiva 
(Montexpo) e vie 
limitrofe

Agricoltura, 
Tartuficoltur
a, 
Silvicoltura, 
Zootecnia, 
Artigianato 
ligneo, 
Enogastrono
mia

Morozzo Cn 17-dic 17-dic Regionale
Fiera Regionale  
del Cappone di 
Morozzo

Fiera 
specializz

ata

Comune e Consorzio per la 
Tutela e la Valorizzazione 
del Cappone di Morozzo - 
Via Bongioanni, 4 - 12040 
Morozzo (Cn)

0171/772.001 0171/772.477
protocollo@comune.moroz
zo.cn.it

www.capponedimorozzo.i
t

Piazza Barbero
Avicoltura 
tradizionale, 
Gastronomia

Mornese Al 11-set 11-set Locale
 Fiera di San 
Nicola

Fiera 
generale

Comune - Via Andrea Doria 
49 - 15075 Mornese (Al) 

0143/887.858 0143/887.601
info@comune.mornese.
al.it

www.comune.mornes
e.al.it

Concentrico
Alimentare, 
non 
Alimentare

Murazzano Cn 25-ago 27-ago Locale Fiera dei Trenta
Mostra 

mercato
Comune - Via Roma 34 - 
12060 Murazzano (Cn)

0173/791.201 0173/791.623
comune@comune.murazz
ano.cn.it

www.comune.murazzano
.cn.it

Piazza Cerrina - 
Piazza Umberto I° - 
Piazza Mons. 
Dadone

Agricoltura, 
Agroaliment
arre, 
Zootecnia

Murisengo Al 12-nov 12-nov Nazionale
Fiera Nazionale 
del Tartufo - 
"Trifola d'Or" 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza della 
Vittoria 1 - 15020 Murisengo  
(Al)

0141/993.041 0141/993.759 
protocollo@murisengo.co
m

www.fieradeltartufo.com Concentrico
Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Murisengo Al 19-nov 19-nov Nazionale
Fiera Nazionale 
del Tartufo - 
"Trifola d'Or" 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza della 
Vittoria 1 - 15020 Murisengo  
(Al)

0141/993.041 0141/993.759 
protocollo@murisengo.co
m

www.fieradeltartufo.com Concentrico
Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Nichelino To 28-gen 29-gen Locale
Sposi In Winter 
Edition 

Mostra 
mercato

Editori Il Risveglio S.r.l. - Via 
Roma 4 - 10073 Ciriè (To) 

011/584.00.23 loredana.tursi@il 
risveglio.to.it

www.sposintorino.it
Palazzina di Caccia 
di Stupinigi

Fiera sposi

Nichelino To 23-set 24-set Locale Sposi In 
Mostra 

mercato
Editori Il Risveglio S.r.l. - Via 
Roma 410073 Ciriè (To) 

011/584.00.23 loredana.tursi@il 
risveglio.to.it

www.sposintorino.it
Palazzina di Caccia 
di Stupinigi

Fiera sposi
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Niella Belbo Cn 1-mag 1-mag Locale
21^ Fiera di  
Primavera 

Mostra 
mercato

Comune  - Piazza Mercato 
18 - 12050 Niella Belbo (Cn)

0173/796.117 0173/796.117
niella.belbo@ruparpiem
onte.it

www.comune.niellabel
bo.cn.it

Concentrico
Agricoltura, 
Artigianato

Nizza 
Monferrato

At 13-mag 14-mag Locale Nizza è Barbera
Mostra 

mercato

Comune  - Piazza Martiri di 
Alessandria 19 - 14049 
Nizza M.to (At) 

0141/720.507 0141/720.536 nizza@tin.it www.comune.nizza.at.it

Foro Boario - Via 
Carlo Alberto - Via 
Corsi - Piazza XX 
Settembre - Piazza 
Martiri di Alessandria

Agricoltura, 
Enologia.

Nizza 
Monferrato

At 10-giu 11-giu Locale Corsa delle Botti
Mostra 

mercato

Comune  - Piazza Martiri di 
Alessandria 19 - 14049 
Nizza M.to (At) 

0141/720.507 0141/720.536 nizza@tin.it www.comune.nizza.at.it Centro storico Enologia

Nizza 
Monferrato

At 11-nov 12-nov Locale Libri in Nizza
Fiera 

generale

Comune  - Piazza Martiri di 
Alessandria 19 - 14049 
Nizza M.to (At) 

0141/720.507 0141/720.536 nizza@tin.it www.comune.nizza.at.it
Foro Boario di Piazza 
Garibaldi

Editoria

Nizza 
Monferrato

At 3-dic 3-dic Locale
Fiera del Bue 
Grasso e del 
Manzo

Mostra 
mercato

Comune  - Piazza Martiri di 
Alessandria 19 - 14049 
Nizza M.to (At) 

0141/720.507 0141/720.536 nizza@tin.it www.comune.nizza.at.it Piazza Garibaldi 
Zootecnia, 
Enogastrono
mia

Nomaglio To 12-ott 15-ott Locale
19^ Sagra della 
Castagna

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 10 - 
10010 Nomaglio - (To)

0125/790.158
nomaglio@reteunitaria.pie
monte.it

www.comune.nomaglio.t
o.it

Concentrico
Agricoltura, 
Artigianato

Neive Cn 14-ott 15-ott Regionale Neive, Vino e….
Mostra 

mercato
Comune - Piazza Italia 1 - 
12052 Neive (CN)

0173/670.04/4 0173/677.781
agricoltura@comune.ne
ive.cn.it

www.comune.neive.cn.it Centro storico

Agricoltura, 
Artigianato, 
Enologia, 
Settori vari

None To 6-ott 8-ott Locale
None al 
Cioccolato 

Mostra 
mercato

Comune  - Piazza Cavour 9 -
10069 None (To)

011/990.42.24
polizia@comune.none.to.it

www.comune.none.to.it
Via Faunasco - Via 
Brignone - Area 
Impianti Sportivi

Alimentare 
(specialità 
dolciarie), 
Artigianato

Novalesa To 24-set 24-set Locale

13^ Fiera della 
Patata e della 
Toma di 
Novalesa

Mostra 
mercato

Comune - Via Susa 19 - 
10050 Novalesa (To)

0122/653.333 0123/653.104
ragioneria@comune.no
valesa.to.it

www.comune.novales
a.to.it

Piazzale del Comune Agricoltura

Novara No 24-mar 26-mar Regionale DeGusto
Mostra 

mercato
Ascom - Via Paletta 1 - 
28100 Novara

0321/614.410 0321/357.81
pilone@confcommercio
.net

www.ascomnovara.it
 Piazza Martiri - Sala 
Contrattazione Merci  

Enogastrono
mia

Novi Ligure Al 8-dic 10-dic Regionale
Dolci Terre di 
Novi 

Mostra 
mercato

Comune - Via Paolo 
Giacometti 22 - 15067 Novi 
Ligure (Al)

0143/772.204 0143/772.280
commercio@comuneno
viligure.al.it

www.comunenoviligur
e.gov.it

Centro Fieristico 
Dolci Terre di Novi - 
Viale dei 
Campionissimi 

Alimentare

Nucetto Cn 8-ott 8-ott Locale
Festa del Cece di 
Nucetto

Mostra 
mercato

Associazione per la 
Valorizzazione e Tutela del  
Cece di Nucetto - Via 
Nazionale 75 - 12070 
Nucetto (Cn)

0174/741.12
nucetto@reteunitaria.piem
onte.it

www.nucetto.net Parco  Gurei
Agricoltura, 
Artigianato
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Odalengo 
Piccolo

Al 7-ott 8-ott Regionale
24^ Fiera Tufo & 
Tartufo 2017

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Piemonte 
1 - 15020 Odalengo Piccolo 
(Al) 

0141/919.126 0141/919.900
info@comune.odalengopic
colo.al.it

www.comune.odalengopi
ccolo.al.it

Piazza Piemonte
Alimentare, 
non 
Alimentare

Oleggio No 1-mag 1-mag Regionale Fiera Agricola 
Mostra 

mercato
Comune - Via Novara 5 - 
28047 Oleggio (No)

0321/969.818  0321/969.855
commercio@comune.ol
eggio.no.it

www.comune.oleggio.no.i
t

Piazza Martiri e Viale 
dell'Allea cittadina

Agricoltura, 
Silvicoltura, 
Zootecnia

Orbassano To 2-apr 2-apr Locale
Fiera  
Primaverile

Fiera 
generale

Comune Piazza Umberto I 5 -
10043 Orbassano (To)

011/903.62.14
attivitaeconomiche@comu
ne.orbassano.to.it

www.comune.orbassano.
to.it

Centro cittadino
Alimentare, 
non 
Alimentare

Orbassano To 15-ott 15-ott Locale
Fiera del Sedano 
Rosso - 13^ 
Edizione

Mostra 
mercato

Comune e Consorzio del 
Sedano rosso - Piazza 
Umberto I° 5 - 10043 
Orbassano (To)

011/903.62.14
attivitaeconomiche@comu
ne.orbassano.to.it

www.comune.orbassa
no.to.it

Centro cittadino Alimentare

Orbassano To 12-nov 12-nov Locale Fiera Autunnale
Fiera 

generale

Comune - Pro Loco - Piazza 
Umberto I° 5 - 10043 
Orbassano (To)

011/903.62.14
attivitaeconomiche@comu
ne.orbassano.to.it

www.comune.orbassano.
to.it

Centro cittadino
Alimentare, 
non 
Alimentare

Osasco To 22-ott 22-ott Locale Exposasco
Fiera 

generale
Pro Loco - Via Giardini 1 - 
10060 Osasco (To)

331/601.37.25
proloco.osasco@gmail.
com

www.prolocoosasco.in
fo

Piazza Resistenza 
Agricoltura, 
Alimentare, 
Artigianato

Oulx To 7-ott 8-ott Locale
Fiera Franca e 
Rassegna 
Zootecnica

Fiera 
generale

Comune - Piazza Garambois 
1 - 10056 Oulx (To)

0122/831.102
commercio@comune.o
ulx.to.it

www.comune.oulx.to.it Piazza Garambois
Alimentare, 
non 
Alimentare

Paesana Cn 15-ott 15-ott Locale

19^ Rassegna 
Fieristica 
dell'Agricoltura, 
dell'Artigianato, 
del Commercio e 
della Zootecnia - 
"Paesanainpiazz
a 2017"

Mostra 
mercato

Comune - Via Barge 6 - 
12034 Paesana (Cn)

0175/941.05/2
sindaco.comune@paesan
a.it

www.paesana.it Concentrico

Agricoltura, 
Allevamento, 
Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Artigianato

Pamparato Cn 16-apr 17-apr Regionale
Maestri di Gusto 
in Fiera

Mostra 
mercato

Comune -Via Marconi 43 - 
12087 Pamparato (Cn)

0174/192.25.20 0174/351.532
pamparato@ruparpiemont
e.it

www.comune.pamparato.
cn.it

Centro storico
Agricoltura, 
Artigianato
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Pamparato Cn 8-dic 8-dic Regionale
Fiera del Grano 
Saraceno e della 
Castagna bianca

Mostra 
mercato

Comune -Via Marconi 43 - 
12087 Pamparato (Cn)

0174/192.25.20 0174/351.532
pamparato@ruparpiemont
e.it

www.comune.pamparato.
cn.it

Centro storico
Agricoltura, 
Artigianato

Pancalieri To 15-set 19-set Locale
 Viverbe 2017 - 
37^ Edizione

Fiera 
Generale

Comune  - Piazza Vittorio 
Emanuele II 3 - 10060 
Pancalieri (To)

011/973.41.02  011/973.48.00
segreteria@comune.panca
lieri.to.it

www.comune.pancalie
ri.to.it

Impianti sportivi - Via 
Circonvallazione 1

Agricoltura, 
Apicoltura, 
Erboristeria, 
Liquoristica

Paroldo Cn 10-nov 12-nov Locale

"Estate di San 
Martino" - Fiera 
del Tartufo 
dell'Alta Langa e 
del Cebano

Mostra 
mercato

Comune e Pro Loco di 
Paroldo - Via Coste 2 - 
12070 Paroldo (Cn)

0174/789.040 0174/789.914
segretariocomunale.par
oldo@reteunitaria.piem
onte.it

www.comune.paroldo.cn.
it

Capoluogo

Agricoltura, 
Tartufi, 
Enogastrono
mia

Pavone 
Canavese

To 4-giu 4-giu Locale
Mercatino delle 
Ferie Medievali

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via G. Quilico 19 -
10018 Pavone Canavese 
(To)

328/285.81.58 0125/516.343
prolocopavone@libero.i
t

www.prolocopavone.c
om

Centro storico

Agricoltura, 
Giardinaggio
, Artigianato, 
Hobbistica

Pavone 
Canavese

To 10-set 10-set Locale
Mercatino di 
Settembre 

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via G. Quilico 19 -
10018 Pavone Canavese 
(To)

328/285.81.58 0125/516.343
prolocopavone@libero.i
t

www.prolocopavone.c
om

Centro storico

Agricoltura, 
Giardinaggio
, Artigianato, 
Hobbistica

Pertusio To 1-ott 1-ott Locale

20^ Fiera della 
Meccanizzazione 
Agricola e 
Rassegna Mostra 
Mercato 
Zootecnica

Mostra 
mercato

Comune - Via Forneris 27 - 
10080 Pertusio (To)

0124/617.207 0124/659.498
ragioneria@comune.per
tusio.to.it

www.comune.pertusio.
to.it

Concentrico

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Zootecnia

Piea At 23-set 24-set Regionale

Fiera Regionale 
della Zucca - La 
Zucca delle 
Meraviglie

Fiera 
generale

Comune - Piazza Italia 1 - 
14020 Piea (At)

0141/901.650 0141/990.907
finanziario.piea@cst.ast
i.it

www.comune.piea.at.it Centro Storico
Agroaliment
are,  
Artigianato

Pinasca To 18-mag 18-mag Locale
Fera D'Le 
Capline

Fiera 
generale

Comune - Via Nazionale 19 - 
10060 Pinasca (To)

0121/800.712 0121/800.049
pinasca@ruparpiemont
e.it

www.comune.pinasca.
to.it

Via Caduti per la 
Libertà, Via De 
Amicis, Piazzetta 
Wiernsheim

Artigianato, 
Enogastrono
mia, Settori 
vari

Pinasca To 20-nov 20-nov Locale
Fera Dl'Aj e d'le 
Traponte

Fiera 
generale

Comune - Via Nazionale 19 - 
10060 Pinasca (To)

0121/800.712 0121/800.049
pinasca@ruparpiemont
e.it

www.comune.pinasca.
to.it

Concentrico di 
Dubbione

Artigianato, 
Enogastrono
mia, Settori 
vari
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Pinerolo To 19-feb 19-feb Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Pinerolo To 19-mar 19-mar Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Pinerolo To 16-apr 16-apr Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Pinerolo To 23-apr 24-apr Locale

Mostra Mercato 
di Macchine 
Agricole e 
Prodotti per 
l'Agricoltura

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 1 - 10064 Pinerolo 
(To) 

0121/361.271 0121/361.347
bellasior@comune.pine
rolo.to.it

www.comune.pinerolo.to.
it

Piazza d'Armi - Viale 
Vittorio Veneto e 
Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Florovivaism
o

Pinerolo To 7-mag 7-mag Locale

Mostra Mercato 
dell'Antiquariato 
Minore e del 
Collezionismo

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 1 - 10064 Pinerolo 
(To) 

0121/361.271 0121/361.354
bellasior@comune.pinerolo
.to.it

www.comune.pinerolo.to.
it

Centro storico

Antiquariato 
minore, 
Collezionism
o

Pinerolo To 21-mag 21-mag Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Pinerolo To 18-giu 18-giu Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Pinerolo To 16-lug 16-lug Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali
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292

293

294

295

296

297

298

299

300

301

Pinerolo To 20-ago 20-ago Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Pinerolo To 27-ago 28-ago Locale

Mostra Mercato 
di Macchine 
Agricole e 
Prodotti per 
l'Agricoltura

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 1 - 10064 Pinerolo 
(To) 

0121/361.265 0121/361.347
bellasior@comune.pine
rolo.to.it

www.comune.pinerolo.to.
it

Piazza d'Armi - Viale 
Vittorio Veneto e 
Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Florovivaism
o

Pinerolo To 7-set 10-set Regionale
41^  Rassegna 
dell'Artigianato 
del Pinerolese

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 1 - 10064 Pinerolo 
(To) 

0121/361.436 0121/374285 suap@comune.pinerolo
.to.it

www.comune.pinerolo.to.
it

Centro storico Artigianato

Pinerolo To 3-set 3-set Locale
Vetrine dei 
Borghi

Mostra 
mercato

Associazione Commercianti 
ed Esercenti del Pinerolese - 
Via Chiappero 15 - 10064 
Pinerolo (To)

0121/040.270 0121/040.271 mbarale@cna-to-it
www.associazionecom
merciantipinerolese.it

Concentrico
Settori legati 
al 
commercio

Pinerolo To 17-set 17-set Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Pinerolo To 24-set 24-set Locale

Mostra Mercato 
dell'Antiquariato 
Minore e del 
Collezionismo

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 1 - 10064 Pinerolo 
(To) 

0121/361.271 0121/361.354
bellasior@comune.pinerolo
.to.it

www.comune.pinerolo.to.
it

Centro storico

Antiquariato 
minore, 
Collezionism
o

Pinerolo To 15-ott 15-ott Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Pinerolo To 19-nov 19-nov Locale
Far rivivere 
l'usato

Mostra 
mercato

Associazione Far Rivivere 
l'Usato - Via San Giuseppe 
34 - 10064 Pinerolo (To)

0121/323.970
lauritano.vittorio@tiscali
.it

Viale Cavalieri di 
Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore, 
Artigianato, 
Editoria, 
Strumenti 
musicali

Piossasco To 21-mag 21-mag Locale
Piossasco in 
Fiore

Mostra 
mercato

Associazione Commercianti 
Centro Storico  - Vicolo 
Gurgo 1 - 10045 Piossasco 
(To)

011/906.46.94 tizianaoro@hotmail.it Centro storico
Florovivaism
o, Settori 
vari

Piozzo Cn 29-set 1-ott Regionale
Sagra della 
Zucca

Mostra 
mercato

Comune   -  Piazza 5 luglio 
1944, 32 - 12060 Piozzo 
(Cn)

0173/795.101 0173/795.518 info@comune.piozzo.cn.it www.comune.piozzo.cn.it Centro storico
Agricoltura, 
Hobbistica
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302

303

304

305

306

307

308

309

310

311

312

313

314

315
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317

Piovà Massaia At 4-giu 4-giu Locale Fiera della Menta
Fiera 

specializz
ata

Comune - Piazza Marconi 1 -
14026 Piovà Massaia (At)

0141/996.603 0141/996.356
comune.piovamassaia.at@
cert.legalmail.it

www.comune.piovama
ssaia.at.it

Piazza San Martino - 
Piazza Marconi e 
Piazza Don Borio

Agricoltura, 
Alimentare, 
Artigianato

Pollone Bi 5-mar 5-mar Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 12-mar 12-mar Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 19-mar 19-mar Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 26-mar 26-mar Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 2-apr 2-apr Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 9-apr 9-apr Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 16-apr 16-apr Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 23-apr 23-apr Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 30-apr 30-apr Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 7-mag 7-mag Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 14-mag 14-mag Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 21-mag 21-mag Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 28-mag 28-mag Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 4-giu 4-giu Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 11-giu 11-giu Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare
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Pollone Bi 18-giu 18-giu Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 25-giu 25-giu Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 2-lug 2-lug Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 9-lug 9-lug Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 16-lug 16-lug Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 23-lug 23-lug Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 30-lug 30-lug Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 6-ago 6-ago Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 13-ago 13-ago Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 20-ago 20-ago Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Pollone Bi 27-ago 27-ago Locale
I Colori del Parco 
della Burcina

Mostra 
mercato

Ascom Confcommercio - Via 
Tripoli 1 - 13900 Biella

015/835.27.07 015/835.27.64 presidente@ascombiella.it www.ascombiella.it Piazza San Rocco Alimentare

Polonghera Cn 26-nov 26-nov Locale
Fiera di Santa 
Caterina

Fiera 
generale

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto, 1 - 12030 
Polonghera (Cn)

011/974.104 011/974.348
info@comune.polonghera.
cn.it

www.comune.polongh
era.cn.it

Via Umberto I° 
Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Ponderano Bi 26-mar 26-mar Locale
26^ Fiera Gusti e 
Sapori di 
Primavera 

Fiera 
generale

Pro Loco Ponderano - Via 
Mazzini 26 - 13875 
Ponderano (Bi)

338/853.46.46
prolocoponderano.it@liber
o.it

www.prolocoponderano.it Piazza Alpini d'Italia 

Zootecnia, 
Agroaliment
are, 
Artigianato

Ponderano Bi 10-ago 10-ago Locale
Fiera di San 
Lorenzo

Fiera 
generale

Pro Loco Ponderano - Via 
Mazzini 26 - 13875 
Ponderano (Bi)

338/853.46.46
prolocoponderano.it@liber
o.it

www.prolocoponderano.it
Piazza Garibaldi -Via 
Mazzini

Agroaliment
are, 
Artigianato 
locale, 
Settori vari
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Ponderano Bi 15-ott 15-ott Locale
Mercatino delle 
Comete

Mostra 
mercato

Pro Loco Ponderano - Via 
Mazzini 26 - 13875 
Ponderano (Bi)

338/853.46.46
prolocoponderano.it@liber
o.it

www.prolocoponderano.it
Piazza Garibaldi -Via 
Mazzini

Agroaliment
are, 
Artigianato 
locale, 
Settori vari

Pont Canavese To 23-apr 23-apr Locale
 Mostra 
dell'Artigianato 
Pontese

Mostra 
mercato

Comune -  Via Marconi 12 - 
10085 Pont C.se (To) 0124/862.511

info@comune.pontcanave
se.to.it

www.comune.pontcanav
ese.to.it

Via Caviglione
Artigianato, 
Antichi 
mestieri

Pontechianale Cn 25-giu 25-giu Locale Sapori dell'Alevè
Mostra 

mercato

Comune - Frazione 
Maddalena 1 - 12020 
Pontechianale (Cn)

0175/950.174 0175/950.340
info@comune.pontechi
anale.cn.it

www.comune.pontechi
anale.cn.it

Concentrico
Agroaliment
are

Pontechianale Cn 17-set 17-set Locale Ritorno dall'Alpe
Mostra 

mercato

Comune - Frazione 
Maddalena 1 - 12020 
Pontechianale (Cn)

0175/950.174 0175/950.340
info@comune.pontechi
anale.cn.it

www.comune.pontechi
anale.cn.it

Concentrico
Agroaliment
are - Prodotti 
d'Alpeggio

Ponzano Al 7-mag 7-mag Locale
Ponzano in… 
Giardini,  Arte e 
Gastronomia

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Marconi 1 -
15020 Ponzano (Al)

0141/927.135
info@comune.ponzanomo
nferrato.al.it

www.comune.ponzanom
onferrato.al.it

Piazza Unità d'Italia

Enogastrono
mia, 
Florovivaism
o 

Portacomaro At 28-ago 28-ago Locale
Fiera Agricola  di 
San Bartolomeo

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Roggero 7 
14037 Portacomaro (At)

0141/202.627 0141/278029
ufficiotributi@comune.port
acomaro.at.it

www.comune.portaco
maro.at.it

Piazza Marconi e 
Viale Degiani - ex 
campo calcio

Agricoltura, 
Zootecnia

Pralormo To 2-apr 2-apr Locale
Cascine in 
Piazza

Mostra 
mercato

Comune - Via Umberto I° 16 -
10040 Pralormo (To)

011/948.11.03 011/948.17.23
posta@comune.pralormo.t
o.it

www.comune.pralormo.to
.it

Via Umberto I° 
Agroaliment
are

Pralormo To 9-apr 9-apr Locale
Cascine in 
Piazza

Mostra 
mercato

Comune - Via Umberto I° 16 -
10040 Pralormo (To)

011/948.11.03 011/948.17.23
posta@comune.pralormo.t
o.it

www.comune.pralormo.to
.it

Via Umberto I° 
Agroaliment
are

Pralormo To 17-apr 17-apr Locale
Cascine in 
Piazza

Mostra 
mercato

Comune - Via Umberto I° 16 -
10040 Pralormo (To)

011/948.11.03 011/948.17.23
posta@comune.pralormo.t
o.it

www.comune.pralormo.to
.it

Via Umberto I° 
Agroaliment
are

Pralormo To 23-apr 23-apr Locale
Cascine in 
Piazza

Mostra 
mercato

Comune - Via Umberto I° 16 -
10040 Pralormo (To)

011/948.11.03 011/948.17.23
posta@comune.pralormo.t
o.it

www.comune.pralormo.to
.it

Via Umberto I° 
Agroaliment
are

Pralormo To 25-apr 25-apr Locale
Cascine in 
Piazza

Mostra 
mercato

Comune - Via Umberto I° 16 -
10040 Pralormo (To)

011/948.11.03 011/948.17.23
posta@comune.pralormo.t
o.it

www.comune.pralormo.to
.it

Via Umberto I° 
Agroaliment
are

Pralormo To 30-apr 1-mag Locale
Cascine in 
Piazza

Mostra 
mercato

Comune - Via Umberto I° 16 -
10040 Pralormo (To)

011/948.11.03 011/948.17.23
posta@comune.pralormo.t
o.it

www.comune.pralormo.to
.it

Via Umberto I° 
Agroaliment
are

Pramollo To 3-set 3-set Locale
Fiera del Paese 
delle Rape

Mostra 
mercato

Comune - Borgata Lussie 1 - 
10065 Pramollo (To)

0121/586.19 pramollo@ruparpiemonte.it
www.comune.pramollo.to
.it

Borgata Ruata
Alimentare, 
non 
Alimentare

Prazzo Cn 7-ott 8-ott Locale
Sagra della 
Patata - 22^ 
Edizione

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Municipio 
1  - 12028 - Prazzo (Cn)

0171/991.23 0171/999.900 info@comune.prazzo.cn.it www.comune.prazzo.cn.it
Località Prazzo 
Inferiore

Agricoltura, 
Artigianato
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346

347

348

349

350

351

352

353

354

Priocca Cn 7-mag 7-mag Locale

Fiera di 
Primavera - 
Sagra del Vino 
Nuovo

Mostra 
mercato

Comune  - Via Roma 1 - 
12040 Priocca (Cn)

0173/616.122 priocca@ruparpiemonte.it
www.comune.priocca.cn.i
t

Concentrico
Agricoltura, 
Artigianato

Quincinetto To 4-nov 4-nov Locale

45^ Fiera del 
Bestiame di San 
Carlo e 
53^Rassegna 
bovina della 
Pezzata Rossa 
Valdostana

Fiera 
generale

Sezione Allevatori Bovini di 
Razza Pezzata Rossa 
Valdostana - Via Stazione 32
- 10010 Quincinetto (To)

345/705.958.21
nicolamonettalecapann
e@yahoo.it

Via Bredda
Zootecnia, 
Agricoltura

Revello Cn 21-lug 23-lug Regionale
Sagra della 
Pesca - Edizione 
2017

Mostra 
mercato

Pro Loco Revello - Via 
Vittorio Emanuele III° 69 - 
12036 Revello (Cn)

333/828.39.36 0175/257.147
gianpiero.palmero@libe
ro.it

Concentrico
Agricoltura, 
Artigianato, 
Commercio

Riva presso 
Chieri

To 3-set 3-set Regionale
Rassegna 
Zootecnica 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Parrocchia 
4 - 10020 Riva Presso Chieri 
(To)

011/946.91.03/
7

011/946.84.49
info@comune.rivapressoc
hieri.to.it

www.comune.rivapresso
chieri.to.it

Concentrico

Zootecnia, 
Florovivaism
o, 
Enogastrono
mia

Rivalba To 3-nov 12-nov Nazionale

Mostra Mercato 
del Tartufo 
Bianco d'Alba 
della Regione 
Piemonte 
raccolto nelle 
Colline Torinesi

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 1 - 
10090 Rivalba  (To)

011/960.45.27 011/981.69.00 
demografici@comune.ri
valba.to.it

www.comune.rivalba.to.it
Struttura polivalente 
Campo sportivo - 
Concentrico

Agricoltura, 
Florovivaism
o, 
Enogastrono
mia, 
artigianato

Rivara To 20-set 20-set Locale
Fiera Autunnale 
e Mostra 
Zootecnica

Mostra 
mercato

Comune - Corso Ogliani 9 - 
10080 Rivara (To)

0124/311.09
segreteria@comune.rivara.
to.it

www.comune.rivara.to.it
Centro storico e 
Parco Villa Ogliani

Agricoltura, 
Alimentare, 
non 
Alimentare

Rivarolo 
Canavese

To 21-apr 2-mag Locale
Fiera del 
Canavese

Fiera 
generale

Comune - Via Ivrea 60 - 
10086 Rivarolo Canavese 
(To)

0124/454.611
rivarolocanavese@pec.i
t

www.rivarolocanavese.it Concentrico

Agricoltura, 
Alimentare, 
Artigianato, 
Arredamento
, Ceramiche

Rivarolo 
Canavese

To 31-lug 31-lug Locale

Fiera di San 
Giacomo - Fiera 
Agricola 
Zootecnica

Fiera 
specializz

ata

Comune - Via Ivrea 60 - 
10086 Rivarolo Canavese 
(To)

0124/454.611
rivarolocanavese@pec.i
t

www.rivarolocanavese.it
Parco Castello 
Malgrà

Zootecnia, 
Macchine 
agricole

Rivoli To 9-apr 9-apr Locale
Fiera di 
Primavera

Mostra 
mercato

Comune -  Corso Francia 98 
- 10098 Rivoli (To)

011/951.18.85 011/951.18.86
comune.rivoli.to@legal
mail.it

www.comune.rivoli.to.it
Piazza Aldo Moro e 
vie limitrofe

Ortofloroviva
ismo
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355

356

357

358

359

360

361

362

363

Roaschia To 21-mag 21-mag Locale

24^ Mostra 
Interprovinciale 
Ovini di Razza 
Frabosana 
Roaschina

Mostra 
mercato

Comune - Piazza San 
Dalmazzo 3 - 12010 
Roaschia (Cn)

0171/758.119
info@comune.roaschia.
cn.it

www.comune.roaschia
.cn.it

Concentrico - Area 
Impianti sportivi

Agricoltura, 
Alimentare, 
Artigianato

Roccaverano At 3-set 3-set Locale
Fiera Caprina 
Espositiva di 
Roccaverano

Mostra 
mercato

Comune - Via Bruno 18 - 
14050 Roccaverano (At)

0144/930.25
ragioneria@comune.roc
caverano.at.it

www.comune.roccaveran
o.at.it

Via Circonvallazione - 
Piazzale adiacente il 
campo sportivo

Agricoltura,  
Enogastrono
mia, 
Zootecnia

Roccavione Cn 9-ott 9-ott Locale
Sagra del 
Marrone

Mostra 
mercato

Comune - Via Santa Croce 2 
- 12018 Roccavione (Cn)

0171/767.108 0171/757.857
protocollo@comune.roc
cavione.cn.it

www.comune.roccavio
ne.cn.it

Piazza Europa e vie 
del concentrico

Agricoltura 
(castagne), 
Macchinari 
agricoli

Roddino Cn 16-lug 16-lug Locale
Fiera del Tartufo 
Nero di Roddino

Mostra 
mercato

Comune - Via Monforte 9 - 
12050 Roddino (Cn)

0173/794.133
info@comune.roddino.c
n.it

www.comune.roddino.cn.
it

Piazza del Municipio 
e vie del centro 
storico

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Prodotti tipici

Rosignano 
Monferrato

Al 20-mag 21-mag Locale
Riso e Rose - 
Ricami Divini

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 19 - 
15030 Rosignano 
Monferrato (Al)

0142/489.009 0142/488.959
info@comune.rosignan
omonferrato.al.it

www.comune.rosignano
monferrato.al.it

Concentrico

Alimentare, 
Enologia, 
Artigianato, 
Ricami e 
tessuti, 
Hobbistica

Rosignano 
Monferrato

Al 1-ott 1-ott Locale
Vendemmia in 
Arte

Mostra 
mercato

Pro Loco Rosignano - Via G. 
Marconi 2 - 15030 
Rosignano Monferrato (Al)

345/925.86.99
info@prolocorosignano.co
m

www.prolocorosignano.c
om

Centro storico

Enogastrono
mia, 
Artigianato, 
Arte, 
Hobbistica

Sala 
Monferrato

Al 6-mag 30-mag Locale
Riso e Rose 
2017

Mostra 
mercato

Comune - via Roma 1 - 
15030 Sala Monferrato (Al)

0142/486.721 0142/486.773
info@comune.salamonferr
ato.al.it

www.comune.salamonfer
rato.al.it

Centro storico

 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Sale San 
Giovanni

Cn 25-giu 26-giu Regionale

Fiera delle Erbe 
Officinali ed 
Aromatiche -  
Non solo Erbe

Mostra 
mercato

Comune  - Piazza Padre 
Ferro 1 - 12070 Sale San 
Giovanni (Cn)

0174/750.00 0174/715.928
sale.san.giovanni@ruparpi
emonte.it

www.comune.salesangio
vanni.cn.it

Centro storico

Florovivaism
o, Erbe 
officinali, 
Erboristeria

Saliceto Cn 24-dic 24-dic Locale
Illuminando 
Saliceto

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Carlo 
Giusta 4 - 12079 Saliceto 
(Cn)

349/499.54.57 0174/985.86
proloco.saliceto@libero.
it

Centro storico

Agricoltura, 
Artigianato, 
Prodotti tipici 
locali, 
Hobbistica
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364

365

366

367

368

369

370

371
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373

Saluzzo Cn 13-mag 21-mag Nazionale
40^  Mostra 
Nazionale 
dell'Antiquariato 

Mostra 
mercato

Fondazione Amleto Bertoni 
Città di Saluzzo - Piazza 
Montebello 1 - 12037 
Saluzzo (Cn) 

0175/435.27 0175/424.27
amministrazione@fondazio
nebertoni.it

www.fondazionebertoni.it

Antiche Scuderie 
Caserma Mario 
Musso - Piazza 
Montebello 1

Antiquariato

Saluzzo Cn 2-set 4-set Nazionale

70^ Mostra 
Nazionale  della 
Meccanica 
Agricola

Fiera 
specializz

ata

Fondazione Amleto Bertoni 
Città di Saluzzo - Piazza 
Montebello 1 - 12037 
Saluzzo (Cn) 

0175/435.27 0175/424.27
amministrazione@fondazio
nebertoni.it

www.fondazionebertoni.it Foro Boario
Agricoltura, 
Macchinari 
agricoli

Saluzzo Cn 9-nov 19-nov Nazionale

Mostra  
Nazionale 
dell'artigianato. 
Saluzzo

Mostra 
mercato

Fondazione Amleto Bertoni 
Città di Saluzzo - Piazza 
Montebello 1 - 12037 
Saluzzo (Cn) 

0175/435.27 0175/424.27
amministrazione@fondazio
nebertoni.it

www.fondazionebertoni.it

Antiche scuderie 
Caserma Mario 
Musso - Piazza 
Montebello 1

Arredamento
, Design di 
interni

San Damiano 
d'Asti

At 19-mar 19-mar Locale

Fiera di San 
Giuseppe - "Alla 
Corte del Vino 
Barbera"

Fiera 
generale

Comune - Piazza Libertà 2 - 
14015 San Damiano d'Asti 
(At)

0141/975.056
segreteria@comune.sa
ndamiano.at.it

www.comune.sandami
ano.at.it

Concentrico
Agricoltura, 
Enologia, 
Artigianato

San Damiano 
d'Asti

At 5-nov 5-nov Regionale
Fiera Regionale 
del Tartufo

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Libertà 2 - 
14015 San Damiano d'Asti 
(At)

0141/975.056 0141/982.582
commercio@comune.s
andamiano.at.it

www.comune.sandamian
o.at.it

Piazza Libertà
Agricoltura, 
Zootecnia

San Damiano 
d'Asti

At 10-dic 11-dic Locale

 Fiera Storica del 
Cappone 
Nostrano di San 
Damiano d'asti

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Libertà 2 - 
14015 San Damiano d'Asti 
(At)

0141/975.056
segreteria@comune.sa
ndamiano.at.it

www.comune.sandami
ano.at.it

Concentrico
Agricoltura, 
Avicoltura, 
Enologia

San Giorgio 
Scarampi

At 27-ago 27-ago Regionale

XVI^  Rassegna 
del Bovino 
Castrato di 
Razza 
Piemontese

Fiera 
specializz

ata

Comune  - Piazza Roma 1 - 
14059 San Giorgio Scarampi 
(At) 

0144/890.41 0144/859.928
uffici@comune.sangior
gioscarampi.at.it

www.comune.sangiorgios
carampi.at.it

Regione Gallesi
Zootecnia, 
Prodotti tipici

San Germano 
Chisone

To 14-mag 14-mag Locale Fiera primaverile
Fiera 

generale

Comune - Via Scuole 9 -  
10065 San Germano 
Chisone

0121/586.01 0121/586.07
comune@cert.comune.
san.germano.chisone.to
.it

www.comune.sanger
manochisone.to.it

Concentrico
Alimentare, 
non 
Alimentare

San Germano 
Chisone

To 12-nov 12-nov Locale
Fiera Autunnale 
e Mostra 
Zootecnica

Fiera 
generale

Comune - Via Scuole 9 -  
10065 San Germano 
Chisone (To)

0121/586.01 0121/586.07
comune@cert.comune.
san.germano.chisone.to
.it

www.comune.sanger
manochisone.to.it

Concentrico
Alimentare, 
non 
Alimentare

San Giorgio 
Canavese

To 13-mag 14-mag Locale
Mercato della 
Terra e della 
Biodiversità

Mostra 
mercato

Comune - Via Dante 25 - 
10090 San Giorgio 
Canavese (To)

0121/321.21
municipio@comunesan
giorgio.it

www.comune.sangiorg
iocanavese.to.it

Concentrico Alimentare
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376
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378
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380

381

382

383

San Maurizio 
Canavese

To 15-ott 15-ott Locale

Fiera di San 
Maurizio - 
Artigianato, 
Agricoltura 
e…Dintorni

Mostra 
mercato

Comune - Servizio Attività 
Produttive - Piazza Martiri 
della Libertà 1 - 10077 San 
Maurizio C.se (To)  

011/926.32.88 011/926.32.49
commercio@comune.san
mauriziocanavese.to.it

www.comune.sanmaurizi
ocanavese.to.it

Centro storico e 
Piazza Marconi

Agricoltura, 
Artigianato, 
Alimentare, 
non 
Alimentare

San 
Sebastiano 
Curone

Al 15-set 17-set Nazionale

Mostra Mercato 
Artigianato 
Tradizionale e 
del Gusto ed 
Annuale di Arti 
Applicate - 
ArtinFiera

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Roma 7 - 
15056 San Sebastiano 
Curone (Al) 

0131/786.205 0131/786.205
sansebastianonline@libero
.it

www.comunesansebastia
nocurone.it

Viale Francischelli - 
Sala Soms - Piazza 
Roma e Centro 
storico

Enogastrono
mia, Arte, 
Arredamento
, Gioielleria, 
Tessile

San 
Sebastiano 
Curone

Al 19-nov 19-nov Nazionale
Fiera Nazionale  
del Tartufo 
bianco e nero 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Roma 7 -
15056 San Sebastiano 
Curone (Al) 

0131/786.205 0131/786.205
sansebastianonline@libero
.it

www.comunesansebastia
nocurone.it

 Viale Francischelli - 
Sala Soms

Agricoltura, 
Enogastrono
mia

San 
Sebastiano 
Curone

Al 26-nov 26-nov Nazionale
Fiera Nazionale  
del Tartufo 
bianco e nero 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Roma 7 -
15056 San Sebastiano 
Curone (Al) 

0131/786.205 0131/786.205
sansebastianonline@libero
.it

www.comunesansebastia
nocurone.it

 Viale Francischelli - 
Sala Soms

Agricoltura, 
Enogastrono
mia

San Nazzaro 
Sesia

No 8-mag 8-mag Locale

Tradizionale 
Fiera di Maggio - 
Sapori di Casa 
Nostra

Fiera 
generale

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 4 - 28060 San 
Nazzaro Sesia (No)

0321/834.131 0321/834.303
san.nazzaro.sesia@rup
arpiemonte.it

www.comune.sannazz
arosesia.no.it

Piazza Vittorio 
Veneto e vie limitrofe

Artigianato, 
Prodotti 
Tipici, 
Commercio, 
Antiquaria, 
Hobbistica

San Secondo 
di Pinerolo

To 19-mar 20-mar Locale
Fiera di San 
Giuseppe 

Mostra 
mercato

Comune - Via Bonatto 3 - 
10060 San Secondo di 
Pinerolo (To)

0121/503.816
poliziamunicipale@com
une.sansecondodipiner
olo.to.it

www.comunesanseco
ndodipinerolo.to.it

Concentrico

Ortofrutticolt
ura, 
Zootecnia, 
Vivaismo

Santa Maria 
Maggiore

Vb 9-apr 9-apr Locale
Mostra del 
Capretto Tipico 
Vigezzino

Fiera 
Specializ

zata

Consorzio Agricoltori 
Allevatori Valle Vigezzo - Via 
Belcastro 1 - 28857 Santa 
Maria Maggiore (Vb)

347/466.70.75 c.ch1977@yahoo.it
Via Belcastro - 
Centro del fondo

Zootecnia, 
Prodotti 
caseari,  
Gastronomia

Santa Maria 
Maggiore

Vb 30-lug 30-lug Locale
Mercatino per 
Antiquari

Mostra 
mercato

Comune - Piazza 
Risorgimento 28 - 28857 
Santa Maria Maggiore (Vb)

0324/942.13
protocollo@comune.sa
ntamariamaggiore.vb.it

www.comune.santama
riamaggiore.vb.it

Via Rossetti Valentini 
- Via Cavalli - Piazza 
Risorgimento

Artigianato 
locale, 
Antiquariato 
minore

Santa Maria 
Maggiore

Vb 13-ago 13-ago Locale
Mercatino per 
Antiquari

Mostra 
mercato

Comune - Piazza 
Risorgimento 28 - 28857 
Santa Maria Maggiore (Vb)

0324/942.13
protocollo@comune.sa
ntamariamaggiore.vb.it

www.comune.santama
riamaggiore.vb.it

Via Rossetti Valentini 
- Via Cavalli - Piazza 
Risorgimento

Artigianato 
locale, 
Antiquariato 
minore

Santa Maria 
Maggiore

Vb 1-ott 1-ott Locale
Mostra Bovina  
della  Valle 
Vigezzo

Mostra 
mercato

Consorzio Agricoltori 
Allevatori Valle Vigezzo - Via 
Belcastro 1 - 28857 Santa 
Maria Maggiore (Vb)

347/466.70.75 c.ch1977@yahoo.it
Via Belcastro - 
Centro del Fondo

Zootecnia, 
Prodotti 
caseari, 
Gastronomia
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384

385

386

387

388

389

390

391

392

Sant'Ambrogio 
di Torino

To 23-set 24-set Regionale Meliga Day
Fiera 

Generale

Associazione Commercianti 
e Artigiani di Sant'Ambrogio -
Via Umberto 1° 87 - 10057 
Sant'Ambrogio di Torino (To)

366/507.10.09 011/939.437 ascomart@gmail.com
www.sagrameligaday.
com

Centro storico e 
Piazza Repubblica

Agricoltura, 
Florovivaism
oEnogastron
omia 
(prodotti 
dell'Arte 
bianca), 
Antiquariato, 
Artigianato

Santo Stefano 
Belbo

Cn 3-dic 3-dic Locale Fiera dei Cubiot
Comune - Piazza Umberto I° 
1 - 12058 Santo Stefano 
Belbo (Cn)

0141/841.806
polizialocale@santostef
anobelbo.it

www.santostefanobelb
o.it

Concentrico
Alimentare, 
non 
Alimentare

Sardigliano Al 29-ott 29-ott Locale Fiera del Tartufo
Mostra 

mercato

Consorzio Tartufai - Pro 
Loco - S.M.S. - Via Cassano 
11 - 15060 Sardigliano (Al)

0143/490.00 0143/492.40
info@comune.sardiglia
no.al.it

Piazza Carretta

Agricoltura 
(Tartufi), 
Prodotti 
locali

Savigliano Cn 16-mar 19-mar Nazionale
Fiera della 
Meccanizzazione 
Agricola

Fiera 
specializz

ata

Ente Manifestazioni S.r.l. - 
Corso Roma 36 -  12038 
Savigliano (Cn)                 

0172/712.536 0172/294.935
info@entemanifestazioni.c
om

www.fierameccanizzazio
neagricola.it

Area fieristica di Via 
Alba/Via Canavere

Formazione, 
Energia, 
Protezione 
dell'ambient
e

Scagnello Cn 11-mar 12-mar Locale
Festa del Tartufo 
Nero di 
Scagnello

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Giovanni 
XXIII 1 -12070 Scagnello 
(Cn)

0174/783.310 0174/783.311
com.scagnello@vallinrete.
org

www.comune.scagnello.c
n.it

Largo Giovanni 
Muratore 

Agricoltura, 
Alimentare, 
Abbigliament
o, 
Oggettistica, 
Gioielli

Scopa Vc 20-ago 20-ago Locale
Fiera di San 
Bartolomeo

Mostra 
mercato

Comune  - Piazza Municipio 
1 - 13027 Scopa (Vc)

0163/711.19
scopa@reteunitaria.piemo
nte.it

www.comune.scopa.vc.it Località Chiesa 
Artigianato 

Settimo Vittone To 29-ott 29-ott Locale
Festa de "La 
Desnalpà"

Fiera 
generale

Comune -Via Montiglie 1/I- 
10010 Settimo Vittone (To)

0125/658.409
0125/659.207

commercio.settimovitto
ne@pec.it

www.comune.settimovitto
ne.to.it

Centro storico

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Alimentare, 
non 
Alimentare

Settimo Vittone To 11-nov 11-nov Locale
Fiera Autunnale 
di San Martino

Fiera 
Generale

Comune -Via Montiglie 1/I- 
10010 Settimo Vittone (To)

0125/658.409 0125/659.207
commercio.settimovitto
ne@pec.it

www.comune.settimovitto
ne.to.it

Località Piantagrant

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Alimentare, 
non 
Alimentare

Sommariva del 
Bosco

Cn 18-mag 21-mag Regionale
 Festival dei Mieli 
-  Amèl Amèl 

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Seyssel 1 -
12048 Sommariva del  
Bosco (Cn)

0172/566.202
0172/566.229

info@comune.sommarivad
elbosco.cn.it

www.comune.sommariva
delbosco.cn.it

Concentrico
Agricoltura, 
Enogastrono
mia
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Sommariva 
Perno

Cn 22-mag 28-mag Locale
Sagra della 
Fragola

Mostra 
mercato

Comune - Pro Loco - Piazza 
Marconi, 3 - 12040 
Sommariva Perno (Cn)

0172/460.21 0172/466.58
sommariva.perno@ruparpi
emonte.it

www.comune.sommariva
perno.cn.it

Via Roma -  Viale 
delle Fragole - Piazza 
Europa

Artigianato, 
Enogastrono
mia tipica 
locale

Stazzano Al 21-mag 21-mag Locale Fiera di Maggio
Mostra 

mercato

Comune - Piazza 
Risorgimento 6 - 15060 
Stazzano (Al)

0143/653.03
info@comune.stazzano.al.i
t

www.comune.stazzano.al
.it

Concentrico
Alimentare, 
non 
Alimentare

Stazzano Al 3-set 3-set Locale
Fiera di Fine 
Estate

Mostra 
mercato

Comune - Piazza 
Risorgimento 6 - 15060 
Stazzano (Al)

0143/653.03
info@comune.stazzano.al.i
t

www.comune.stazzano.al
.it

Frazione Vargo

Prodotti 
tipici, 
Artigianato, 
Settori vari

Susa To 26-feb 26-feb Locale Mascherando
Mostra 

mercato

Associazione Culturale 
ASusA - Via Pian Barale 15 - 
15050 Meana di Susa (To)

331/200.84.37
associazioneasusa@g
mail.com

www.azetaservices.it Centro storico
Alimentare, 
Oggettistica 
artigianale

Susa To 7-mag 7-mag Locale
Susa dai 1000 
Colori - XIII^ 
Edizione

Mostra 
mercato

Comune - Via Palazzo di 
Città 39 - 10059 Susa (To) 

0122/648.324
commercio@comune.s
usa.to.it

www.cittadisusa.it Centro storico

Agricoltura, 
Florovivaism
o, 
Artigianato 
locale

Susa To 8-dic 10-dic Locale Stella Cometa
Mostra 

mercato

Associazione Culturale 
ASusA - Via Pian Barale 15 - 
15050 Meana di Susa (To)

331/200.84.37
associazioneasusa@g
mail.com

www.azetaservices.it Centro storico
Alimentare. 
Oggettistica 
artigianale

Terruggia Al 6-mag 7-mag Locale

Riso & Rose in 
Monferrato - 
Mostra Mercato 
Vivere in 
Campagna

Mostra 
mercato

Comune e Pro Loco  - Via 
Marconi 9  - 15030 
Terruggia (Al)

0142/401.400 0142/401.471
info@comune.terruggia.al.i
t

www.comune.terruggia.al
.it

Parco Villa Poggio
Agricoltura, 
Artigianato, 
Commercio

Tigliole At 7-ago 7-ago Locale

Fiera Bovina di 
Razza 
Piemontese - 
Stelle in Stalla

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittoria 3 - 
14016 Tigliole (At)

0141/667.124 0141/667.543
ragioneria.tigliole@cst.a
sti.it

www.comune.tigliole.at.it Località San Lorenzo

Agricoltura, 
Artigianato 
locale, 
Prodotti tipici

Torino To 14-gen 15-gen Locale
Nozze da Sogno -

Torino Sposi

Fiera 
specializz

ata

Emmebie s.r.l. - Corso 
Moncalieri 506/28 - 10133 
Torino

011/661.05.26 011/661.05.26 info@guidasposi.it www.guidasposi.it
Palaalpitour - Via 
Filadelfia 82 -Torino

Viaggi, 
Arredamento
, Regalistica, 
Estetica, 
Oreficeria, 
Abbigliament
o

Torino To 3-feb 5-feb
Internazion

ale
35° 
Automotoretrò

Fiera 
specializz

ata

BEA s.r.l. - Via Boucheron 3 -
10122 Torino

011/350.936
011/677.05.17 info@automotoretro.it www.automotoretro.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Automobili
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403

404

405

406

407

408

409

410

411

Torino To 3-feb 5-feb Locale
8° 
Automotoracing

Fiera 
specializz

ata

Bea S.r.l. - Via Boucheron 3  
- 10122 Torino

011/350.936
info@automotoretro.it www.automotoretro.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Meccanica 
(Automobili, 
motociclette)

Torino To 25-feb 5-mar Nazionale
Expocasa  - 
Arredamento e 
Idee per abitare

Mostra 
mercato

GL Events Italia S.p.a. - Via 
Nizza 294 - 10126 Torino 

011/664.43.59 011/664.66.42 info@expocasa.it www.expocasa.it
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Arte, 
Costruzioni, 
Energia, 
Arredamento
, Casalinghi

Torino To 17-mar 19-mar Nazionale Torino Comics
Mostra 

mercato
GL Events Italia S.p.a. - Via 
Nizza 294 - 10126 Torino 

011/664.41.11 011/664.66.42 info@lingottofiere.it www.lingottofiere.it
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Intrattenime
nto

Torino To 25-mar 26-mar Locale
36° Raduno 
Numismatico 
Città di Torino

Mostra 
mercato

Associazione Numismatica 
Taurinense - Corso Vittorio 
Emanuele II  65 - 10128 
Torino

011/562.19.30
eupremio.montenegro@tin
.it

NH Ambasciatori - 
Corso Vitorio 
Emanuele II° 104

Numismatica
, Filatelia

Torino To 3-mag 5-mag
Internazion

ale
Affidabilità & 
Tecnologie

Fiera 
specializz

ata

A&T sas di Luciano 
Malgaroli - Via Palmieri 63 - 
10138 Torino

011/026.67.00 011/536.32.44
segreteria@affidabilita.
eu

www.affidabilita.eu
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Elettronica, 
Industria, 
Tecnologia, 
Meccanica

Torino To 11-mag 12-mag Nazionale
Smau Torino 
2017

Fiera 
specializz

ata

Smau Servizi s.r.l. - Via 
Guizza 53 - 35125 Padova

049/880.84.44 0498/824.492 segreteria@smau.it www.smau.it
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

IT e 
Telecomunic
azioni

Torino To 18-mag 22-mag
Internazion

ale

Salone  
Internazionale 
del Libro - Torino

Fiera 
Generale

Fondazione per il Libro, la 
Musica, la Cultura - Via 
Santa Teresa, 15 - 10122 
Torino

011/518.42.68 011/561.21.09 info@salonelibro.it www.salonelibro.it
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Editoria

Torino To 28-set 1-ott
Internazion

ale

Euromineralexpo 
Mostra Mercato 
di Minerali, 
Gemme, Fossili

Mostra 
mercato

Bologna Mineral Service 
s.r.l. - Via Nasica 69 - 40055 
Castenaso (Bo)

336/557.490 051/614.80.06
info@bolognamineralshow.
com

www.euromineralexpo.
it

Foyer Sebastopoli del 
Pala Alpitour - Corso 
Sebastopoli 123

Minerali, 
Gemmologia
, Gioielli

Torino To 4-ott 5-ott
Internazion

ale

Smart Mobility 
World/ITN - 
Infrastrutture e 
tecnologie per la 
Smart City e la 
Smart Mobility

Fiera 
specializz

ata

G.L. Events Italia S.p.a. - 
Via Nizza 294 - 10126 
Torino

011/664.43.11 011/664.66.42 info@itnexpo.com www.itnexpo.com
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Infrastrutture
, Trasporti, 
Sicurezza, 
Telecomunic
azioni

Allegato I alla determina n.                del pagina 40 di 46



Allegato I - Calendario Regionale delle Manifestazioni Fieristiche - Anno 2017

1

A B C D E F G H I J K L M N

COMUNE PV
DATA 
INIZIO

DATA 
FINE

QUALIFICA
DENOMINAZIO

NE
TIPOLO

GIA
ORGANIZZATORI

TEL_ORGANIZ
ZATORI

FAX_ORGANIZ
ZATORI

MAIL_ORGANIZZATORI URL_ORGANIZZATORI SEDE SETTORI

412

413

414

415

416

417

418

419

Torino To 21-set 24-set Nazionale

Manualmente - 
Rassegna della 
Manualità 
Creativa

Mostra 
mercato

Blu Nautilus s.r.l. - Piazzale 
C.Battisti, 22/E - 47921 
Rimini (Rn)

0541/439.574 0541/50094
m.mazzoni@blunautilus
.it

www.manualmente.it
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Arte, 
Formazione, 
Arredamento
, regalistica, 
Tessile

Torino To 7-ott 8-ott Locale
Nozze da Sogno -

Torino Sposi

Fiera 
specializz

ata

Emmebie s.r.l. - Corso 
Moncalieri 506/28 - 10133 
Torino

011/661.05.26 011/661.05.26 info@guidasposi.it www.guidasposi.it
Palaalpitour - Via 
Filadelfia 82 -Torino

Viaggi, 
Arredamento
, Regalistica, 
Estetica, 
Oreficeria, 
Abbigliament
o

Torino To 9-nov 12-nov
Internazion

ale

Artissima,  
Internazionale 
d'Arte 
Contemporanea 
a Torino

Mostra 
mercato

Artissima srl - Via Bertola 34 
- 10122 Torino

011/197.441.06 011/197.461.06 info@artissima.it www.artissima.it
Oval - Lingotto Fiere - 
Via Nizza 230

Arte 
contempora
nea

Torino To 22-nov 28-nov Nazionale

Restructura - 
Riqualificazione, 
Recupero, 
Ristrutturazione

Fiera 
specializz

ata

GL Events Italia S.p.a. - Via 
Nizza 294 - 10126 Torino 

011/664.42.20 011/664.66.42 info@restructura.com www.restructura.com
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Costruzioni, 
Formazione, 
Energia, 
Protezione 
dell'ambient
e

Torino To 18-nov 19-nov Locale Idea Sposa
Fiera 

specializz
ata

G.L. Events Italia S.p.a. - 
Via Nizza 294 - 10126 
Torino

011/664.41.11 011/664.66.42 info@fieraideasposa.it www.fieraideasposa.it
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Viaggi, 
Arredamento
, Regalistica, 
Estetica, 
Oreficeria, 
Abbigliament
o, etc.

Torino To 16-dic 17-dic Nazionale
Xmas Comics & 
Games

Mostra 
mercato

GL Events Italia S.p.a. - Via 
Nizza 294 - 10126 Torino 

011/664.41.11 011/664.66.42 info@lingottofiere.it www.lingottofiere.it
Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via 
Nizza 294

Intrattenime
nto

Torre Pellice To 22-apr 23-apr Locale Fiori e & Sapori
Mostra 

mercato
Comune - Via Repubblica 1 - 
10066 Torre Pellice (To)

0121/953.221 0121/933.344
segreteria@comunetorrep
ellice.it

www.comune.torrepellice
.to.it

Concentrico

Enogastrono
mia, 
Florovivaism
o 

Torre Pellice To 8-ott 8-ott Locale Colori &  Sapori
Mostra 

mercato
Comune - Via Repubblica 1 - 
10066 Torre Pellice (To)

0121/953.221 0121/933.344
segreteria@comunetorrep
ellice.it

www.comune.torrepellice
.to.it

Concentrico

Enogastrono
mia, 
Florovivaism
o 
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420

421

422

423

424

425

426

427

Trecate No 18-set 18-set Locale
Fiera dei Santi 
Patroni Cassiano 
e Clemente

Fiera 
specializz

ata

Comune - Piazza Cavour 24 -
28069 Trecate (No)

0321/776.326 0321/777.404
turismo.commercio@co
mune.trecate.no.it

www.comune.trecate.
no.it

Via Verdi, Via Mazzini
- Via Murello 

Agricoltura, 
Alimentare, 
Artigianato

Trisobbio Al 23-ott 23-ott Nazionale Fiera del Tartufo
Mostra 

mercato
Comune - Via De Rossi 20 - 
15070 Trisobbio (Al)

0143/871.104 0143/871.360
responsabiletributi.triso
bbio@ruparpiemonte.it

www.comune.trisobbio
.al.it

Concentrico
Agricoltura, 
Enogastrono
mia, Arte

Usseglio To 7-lug 9-lug Regionale

21^ Mostra 
Mercato della 
Toma di Lanzo  e 
dei Formaggi 
d'Alpeggio

Mostra 
mercato

Comune e Pro Loco - Via 
Roma, 7 - 10070 Usseglio 
(To)

0123/837.02
0123/838.00

info@comune.usseglio.t
o.it

www.sagradellatoma.it Concentrico

Zootecnia di 
razze alpine, 
Formaggi 
d'alpeggio 
(Toma di 
Lanzo), 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Usseglio To 15-lug 16-lug Regionale

21^ Mostra 
Mercato della 
Toma di Lanzo  e 
dei Formaggi 
d'Alpeggio

Mostra 
mercato

Comune e Pro Loco - Via 
Roma, 7 - 10070 Usseglio 
(To)

0123/837.02
0123/838.00

info@comune.usseglio.t
o.it

www.sagradellatoma.it Concentrico

Zootecnia di 
razze alpine, 
Formaggi 
d'alpeggio 
(Toma di 
Lanzo), 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Usseglio To 11-ago 12-ago Locale

 21^ Mostra  dei 
Prodotti Naturali 
e dei Mestieri 
delle Valli 

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Roma 2b - 
10070 Usseglio (To) 335/600.91.08 011/627.84.00 prolocousseglio@libero.it www.eventiusseglio.it

Piazza Ferro e 
Strada della 
Processione

Agricoltura, 
Artigianato

Usseglio To 7-ott 8-ott Locale

3^ Festa della 
Transumanza e 
della Patata di 
Montagna

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Roma 2b - 
10070 Usseglio (To) 335/600.91.08 011/627.84.00 prolocousseglio@libero.it www.eventiusseglio.it Concentrico

Agricoltura, 
Artigianato

Vaie To 14-mag 14-mag Locale
Sagra del 
Canestrello 

Mostra 
mercato

Comune - Via Primo Maggio 
40 - 10050 Vaie (To)

011/964.90.20 011/963.16.51 info@comune.vaie.to.it www.comune.vaie.to.it Concentrico 

Prodotti 
locali, 
Artigianato, 
Commercio

Val della Torre To 30-apr 30-apr Locale

Fiera Primaverile 
di Brione ed 
annesso 
Mercatino 

Fiera 
generale

Comune - Piazza Municipio 
1 - 10040 Val della Torre 
(To)

011/968.08.22 011/968.09.47
segreteria@valdellatorre.g
ov.it

www.valdellatorre.gov.it Borgata Brione

Agricoltura, 
Alimentare,  
Giardinaggio
, Artigianato, 
Abbigliament
o
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428

429

430

431

432

433

434

435

Val della Torre To 24-set 24-set Locale

Fiera Autunnale 
del Capoluogo ed 
annesso 
Mercatino 

Fiera 
generale

Comune - Piazza Municipio 
1 - 10040 Val della Torre 
(To)

011/968.08.22 011/968.09.47
segreteria@valdellatorre.g
ov.it

www.valdellatorre.gov.it Località Capoluogo

Agricoltura, 
Alimentare,  
Giardinaggio
, Artigianato, 
Abbigliament
o

Valdieri Cn 13-ago 14-ago Locale
Fiera dei Prodotti 
Locali

Mostra 
mercato

Comune - Piazza della 
Resistenza 2 - 12010 
Valdieri (Cn)

0171/971.09 0171/971.49
protocollo@comune.val
dieri.cn.it

www.comune.valdieri.cn.i
t

Piazza Regina Elena

Artigianato, 
Agricoltura, 
Agroaliment
are

Valdieri Cn 1-ott 1-ott Locale
La Fiero - Sagra 
del Garun

Mostra 
mercato

Comune - Piazza della 
Resistenza 2 - 12010 
Valdieri (Cn)

0171/971.09 0171/971.49
protocollo@comune.val
dieri.cn.it

www.comune.valdieri.cn.i
t

Piazze San Martino, 
Vittorio Emanuele,   
Resistenza, Regina 
Elena

Artigianato, 
Agricoltura, 
Agroaliment
are

Valfenera At 28-ago 28-ago Locale

Fiera dell'Aglio e 
del Pitu - 22^ 
Mostra 
Provinciale  
Bovini di Razza 
Piemontese

Mostra 
mercato

Pro Loco - Piazza Villa 3 -
14017 Valfenera (At)

339/402.10.10 0141/939.745 proloco.valfenera@alice.it
www.comune.valfenera.a
t.it

Via Europa e vie del 
concentrico

Zootecnia, 
Agricoltura, 
Prodotti 
locali

Valgrana Cn 1-ott 1-ott Locale
Fiera della Pera 
Madernassa e 
dell'Artigianato

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 338 - 
12020 Valgrana (Cn)

0171/981.01 0171/983.70
comune.valgrana@tisc
ali.it

www.comune.valgrana
.cn.it

Via Galimberti - Via 
Roma

Agricoltura, 
Artigianato

Valperga To 8-set 12-set Locale
159^ Fiera 
Autunnale

Fiera 
generale

Comune  e Pro Loco - Via 
Giacomo Matteotti 19 - 
10087 Valperga (To)

0124/617.146/7
commercio@comune.v
alperga.to.it

www.comune.valperga.to
.it

Piazza Unità d'Italia 

Artigianato, 
Alimentare, 
non 
Alimentare

Varallo Vc 14-lug 23-lug Regionale 41^ Alpàa
Fiera 

generale

Comitato per l' Alpàa -  
Corso Roma 31 -  13019 
Varallo (Vc)

0163/562.712 0163/518.26 info@alpaa.net www.alpaa.net Centro storico

Agricoltura, 
Enogastrono
mia, 
Antiquariato, 
Arredamento
, Articoli da 
regalo, 
Oreficeria, 
Abbigliament
o

Varisella To 15-lug 15-lug Locale
Notteggiando per 
Varisella

Mostra 
mercato

Comune - Via Don G. 
Cabodi 4 - 10070 Varisella 
(To)

011/924.93.75 info@comunevarisella.to.it
www.comune.varisella
.to.it

Via Don Cabodi - 
Piazzale comunale e 
aree limitrofe

Prodotti 
tipici, 
Artigianato,  
Oggettistica, 
Hobbistica
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436

437

438

439

440

441

442

443

444

Verbania Vb 25-mar 26-mar Regionale
51^ Mostra della 
Camelia

Mostra 
mercato

Fiori Tipici del Lago 
Maggiore e del biellese Soc. 
Cons. a.r.l. - SS Sempione 4 
- 28831 Baveno (Vb) 

329/855.21.71 0323/586.926
info@lagomaggiorefiori.
it

www.lagomaggiorefior.it
Villa Giulia - Corso 
Zanitello 10 - 
Verbania

Florovivaism
o (Camelia 
japonica)

Venasca Cn 21-ott 22-ott Locale

La Castagna - 
Mostra Mercato 
dei Prodotti della 
Valle Varaita - 
XXVIII Edizione

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Morbiducci 2 -
12020 Venasca (Cn)

0175/567.353
sindaco.venasca@ruparpi
emonte.it

www.venasca.gov.it Concentrico
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Vezza d'Alba Cn 18-nov 26-nov Regionale

Fiera Regionale 
del Tartufo 
Bianco di Vezza 
d'Alba e dei Vini 
del Roero

Mostra 
mercato

Comune - Via Mazzini 29 - 
12040 Vezza d'Alba (Cn)

0173/650.22 0173/651.84
info@comune.vezzadal

ba.cn.it
www.comunevezzadal
ba.cn.it

Salone 
manifestazioni  - 
Piazza San Bernardo

Tartufi, 
Ortofrutticolt
ura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Vicoforte Cn 8-set 10-set Locale

Festa e Fiera 
della Natività di 
Maria SS: del 
Santuario di 
Vicoforte

Fiera 
generale

Comune - Via Roma 24 - 
12080 Vicoforte (Cn)

0174/563.010 0174/563.967
commercio.vicoforte@r

uparpiemonte.it
www.comune.vicoforte
.cn.it

Località Santuario

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Macchine 
agricole

Vignale 
Monferrato

Al 1-mag 1-mag Locale
Mercatino di 
Maggio 2017

Mostra 
mercato

Pro Loco Vignale - Piazza 
del Popolo 4 - 15049 Vignale 
M.to (Al)

349/389.02.59
info@prolocovignalemonfe
rrato.it

www.prolocovignalemonf
errato.it

Piazza Del Popolo

Alimentare, 
Florovivaism
o, 
Artigianato 
locale, 
Hobbistica

Vignale 
Monferrato

Al 8-ott 8-ott Locale
Festival dei Vini 
2017

Mostra 
mercato

Pro Loco Vignale - Piazza 
del Popolo 4 - 15049 Vignale 
M.to (Al)

349/389.02.59
info@prolocovignalemonfe
rrato.it

www.prolocovignalemonf
errato.it

Piazza Del Popolo
Alimentare. 
Artigianato, 
Hobbistica

Vigone To 25-feb 26-feb Regionale
Fiera della 
Meccanizzazione 
Agricola

Mostra 
mercato

Associazione Manifestazioni 
Agricole Vigonesi - Piazza 
Palazzo Civico 18 - 10067 
Vigone (To)

338/205.64.66 011/980.23.81 info@amav.it www.amav.it

Piazza Vittorio 
Emanuele - Piazza 
San Rocco - Piazza 
Cardinal Boetto

Agricoltura, 
Energia

Vigone To 22-apr 23-apr Regionale VigoFlor
Mostra 

mercato

Pro Loco - Piazza Palazzo 
Civico 18 - 10067 Vigone 
(To)

335/775.63.88 011/980.23.81 info@prolocovigone.it www.comune.vigone.to.it Centro storico

Agricoltura, 
Florovivaism
o, 
Artigianato

Vigone To 10-set 11-set Locale

Mostra Mercato 
di San Nicola - 
Rassegna 
Zootecnica

Mostra 
mercato

A.M.A.V. Associazione 
Manifestazioni Agricole 
Vigonesi - Piazza Palazzo 
Civico,18 - 10067 Vigone 
(To)

338/205.64.66 011/980.23.81 info@amav.it www.amav.it
Piazza Vittorio 
Emanuele, Piazza 
Cardinal Boetto

Agricoltura, 
Zootecnia
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445

446

447

448

449

450

451

452

453

454

455

Vigone To 13-ott 15-ott Nazionale
Fiera del Mais e 
dei Cavalli - 
Edizione 2017

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Palazzo 
Civico 18

011/980.42.69 011/980.23.81
piera.partiti@comune.vigo
ne.to.it

www.comune.vigone.t
o.it

Piazza Clemente 
Corte - Piazza 
Palazzo Civico - Via 
Umberto I

Agricoltura, 
Sicurezza, 
Energia, 
Arredamento

Villanova 
Mondovì

Cn 18-set 18-set Locale

XXVII^ Edizione   
Animali da Vita di 
Razza 
Piemontese

Mostra 
mercato

Comune - Via A. Orsi 8 - 
12089 Villanova Mondovì 
(Cn)

0174/597.870
commercio@comune.villla
nova-mondovi.cn.it

www.comune.villanova-
mondovi-cn-it

Piazza della 
Rimembranza

Agricoltura, 
Zootecnia

Villanova 
Mondovì

Cn 16-nov 22-nov Nazionale
Bee - Pensieri, 
Parole e 
Formaggi

Mostra 
mercato

Comune - Via Alessandro 
Orsi 8 - 12089 Villanova 
Mondovì (Cn)

0174/698.151/3 0174/597.151
manifestazioni@comun
e.villanova-
mondovi.cn.it

www.comune.villanova
.mondovi.cn.it

Quartiere fieristico di 
Piazza della 
Rimembranza e Via 
XX Settembre

Agricoltura, 
Enogastrono
mia

Villanova d'Asti At 28-set 1-ott locale

Elogio della 
Bionda 14^ 
Edizione - 57^ 
Fiera del Pollo 
Biondo 
Piemontese

Mostra 
mercato

Comune - Piazza IV 
Novembre 11 - 14019 
Villanova d'Asti (At)

0141/946.085 0141/946.230
sindaco@comune.villan
ova.at.it

www.vnat.it
Piazza del Mercato e 
vie del centro storico

Avicoltura, 
Enogastrono
mia, 
Artigianato

Villanova 
Solaro

Cn 12-nov 12-nov Locale
Fiera di San 
Martino

Mostra 
mercato

Comune -Pro Loco - Piazza 
Vittorio Emanuele 7 - 12030 
Villanova Solaro (Cn)

0172/993.33 0172/993.40 villanova.solaro@tiscali.it
www.comune.villanovaso
laro.cn.it

Piazza Vittorio 
Emanuele II

Meccanizzaz
ione agricola

Villar 
Focchiardo

To 14-ott 15-ott Locale
56^ Sagra 
Valsusina del 
Marrone

Mostra 
mercato

Pro Loco - Via Conte 
Carroccio 30 - 10050 Villar 
Focchiardo (To)

335/375.171
info@prolocovillarfocchiard
o.com

www.prolocovillarfocchiar
do.com

Via Cappella delle 
Vigne

Agricoltura. 
Artigianato

Villar Pellice To 11-giu 11-giu Locale
Sagra della Trota 
e Mostra Mercato

Mostra 
mercato

Comune - Viale I° Maggio 37 
- 10060 Villar Pellice (To)

0121/930.712 0121/930.159 info@comunevillarpellice.it
www.comunevillarpellice.i
t

Parco Flissia
Agricoltura, 
Artigianato  
locale

Villar Pellice To 15-ott 15-ott Locale
Mostra Mercato 
della Festa 
d'Autunno 

Mostra 
mercato

Comune - Viale I° Maggio 37 
- 10060 Villar Pellice (To)

0121/930.712 0121/930.159 info@comunevillarpellice.it
www.comunevillarpellice.i
t

Parco Flissia
Agricoltura, 
Artigianato  
locale

Vinadio Cn 27-ott 29-ott Locale
Fiera della 
Pecora 
Sambucana

Mostra 
mercato

Comune - Via Vittorio 
Emanuele 23 - 12010 
Vinadio (Cn)

0171/959.143
protocollo.vinadio@vallest
ura.cn.it

www.comune.vinadio.cn.i
t

Concentrico 

Alimentare, 
Prodotti 
tipici, 
Macchine 
agricole

Vinchio At 6-mag 7-mag Locale
Sagra 
dell'Asparago 
Saraceno

Fiera 
generale

Comune - Piazza San 
Marco, 7 - 14040 Vinchio 
(At)

0141/950.120
protocollo@comune.vin
chio.at.it

www.comune.vinchio.at.it Concentrico
Agricoltura( 
Asparagi), 
Alimentare

Viù To 12-nov 12-nov Locale
Fiera di San 
Martino

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio 
Veneto 2 - 10070 Viù (To)

0123/696.101
segreteria@comune.viu
.to.it

www.comune.viu.to.it Capoluogo
Artigianato, 
Prodotti tipici 
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456
457

Zimone Bi 10-set 10-set Locale Cantavino 2017
Mostra 

mercato
Pro Loco - Via Chiesa  30 - 
13887 Zimone (Bi)

015/670.011 015/670.011
info.prolocozimone@lib
ero.it

www.prolocozimone.it Concentrico

Enogastrono
mia, 
Artigianato 
locale, 
Macchinari 
agricoli, 
Biologico
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16-apr 16-apr Agliè To

Sagra del Torcetto e 
del Dolce tipico 

piemontese Dolciario

Portici - centro 
storico e vie 
collaterali Comune 0124.330367

aglie@rup
arpiemont

e.it 50

21-mag 21-mag Agliè To Fiera Primaverile
Alimentare, 

non Alimentare

Portici - centro 
storico e vie 
collaterali Comune 0124.330367

aglie@rup
arpiemont

e.it 100

14-mag 14-mag
Albiano 
d'Ivrea To Fiera D'la Caplina Settori vari

Corso Vittorio 
Emanuele - 
Corso Massimo 
d'Azeglio Comune 0125.559603 0125.59819

vigili.albian
o.divrea@r
uparpiemon

te.it 50

1-gen 1-gen Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200
Prima domenica di 

ogni mese

5-feb 5-feb Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

5-mar 5-mar Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

2-apr 2-apr Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

7-mag 7-mag Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

20-mag 21-mag Alessandria Al
23^ Festa di Borgo 
Rovereto

Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200
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4-giu 4-giu Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

2-lug 2-lug Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

6-ago 6-ago Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

3-set 3-set Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

16-set 17-set Alessandria Al
19° Gagliaudo tra i 
Mercanti

Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

150

29-set 1-ott Alessandria Al

Alè Chocolate - 
11^ Edizione

Alimentare 
(Cioccolato e 
Dolciumi Centro storico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

16

1-ott 1-ott Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

5-nov 5-nov Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200

3-dic 3-dic Alessandria Al

L'Officina delle 
Memorie - Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato, 
Oggettistica, 
Ceramiche Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it

200
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8-dic 24-dic Alessandria Al Mercatini di Natale
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0131/515.248

suap@co
munediale
ssandria.it 27

1-apr 1-apr Alice Castello Vc Fiera Primaverile Settori vari
Piazza F.lli 
Cagliano Comune 0161.90113 0161.90868

poliziamuni
cipale.alice.
castello@ru
parpiemont

e.it 7

7-ott 7-ott Alice Castello Vc  San Gallo Settori vari
Piazza F.lli 
Cagliano Comune 0161.90113 0161.90868

poliziamuni
cipale.alice.
castello@ru
parpiemont

e.it 7

2-dic 2-dic Alice Castello Vc Fiera di San Nicola Settori vari
Piazza del 
Mercato Comune 0161.90113 0161.90868

poliziamuni
cipale.alice.
castello@ru
parpiemont

e.it 7

19-mar 19-mar Alpignano To

Fiera  di San 
Giuseppe o 
Primaverile 

Agricoltura, 
Settori vari

Via Val della 
Torre Comune 011.9666611

protocollo
@comune.
alpignano.t

o.it 137

12-nov 12-nov Alpignano To
Fiera  di San Martino o
Autunnale

Agricoltura, 
Settori vari

Via Val della 
Torre Comune 011.9666611

protocollo
@comune.
alpignano.t

o.it 137

22-ott 22-ott
Altavilla 
Monferrato Al

Cioccolato in 
Monferrato

Enogastronomi
a, Artigianato Zona Balamizza

Associazi
one Fuoco
di Paglia 348.8459876

cioccolato
monferrato
@libero.it 150
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6-ott 8-ott Andezeno To
42^Sagra del Cardo e 
22^ Sagra della CipollaProdotti tipici Piazza Italia Comune 011.9434204

r.bechis@
comune.an
dezeno.to.i

t 80

1-mag 1-mag
Arquata 
Scrivia Al

Fiera dei SS. Filippo e 
Giacomo

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Agricoltura Concentrico Comune 0143/600414

urp@comu
ne.arquata
scrivia.al.it 450

3-set 3-set
Arquata 
Scrivia Al

Fiera di San 
Bartolomeo

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0143/600414

urp@comu
ne.arquata
scrivia.al.it 100

4-nov 4-nov
Arquata 
Scrivia Al Fiera di San Carlo

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0143/600414

urp@comu
ne.arquata
scrivia.al.it 120

22-gen 22-gen Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150
Quarta domenica di 

ogni mese

26-feb 26-feb Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

26-mar 26-mar Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

2-apr 2-apr Asti At Fiera di Primavera
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Alfieri , 
Piazza Libertà, 
Corso Alfieri, 
Viale della VittoriaComune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 250

23-apr 23-apr Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150
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4-mag 4-mag Asti At Fiera Carolingia
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 650

28-mag 28-mag Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Antiquariato 
Minore

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

4-giu 4-giu Asti At Mercà Dji Busiard
Antiquariato 
minore, Usato Concentrico Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 100

25-giu 25-giu Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

23-lug 23-lug Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

27-ago 27-ago Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

24-set 24-set Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

8-ott 8-ott Asti At Fiera d'Autunno
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Alfieri e 
vie limitrofe Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 450

22-ott 22-ott Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri e 
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

26-nov 26-nov Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri -
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150
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16-dic 24-dic Asti At Mercatino di Natale Settori vari Centro Storico Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 50

24-dic 24-dic Asti At
Mostra Mercato 
Oggetti Antichi e Usati

Non 
Alimentare

Piazza Alfieri -
Piazza Libertà Comune 0141.399296

m.ghidone
@comune.

asti.it 150

7-mag 7-mag Avigliana To Fiera di Primavera
Alimentare, 
non Alimentare

Corso Torino - 
Corso Dora Comune 011.9769012

attprod.avig
liana@reteu
nitaria.piem

onte.it 134

17-giu 18-giu Avigliana To
Palio Storico dei 
Borghi

Alimentare, 
non Alimentare

Via O. Nota - 
Campo del Palio Pro Loco

info@prolo
coaviglian

a.org mag-20

17-set 17-set Avigliana To
Valdimiele - XI 
Edizione Alimentare

Piazza del Popolo
- Corso Laghi

Unione 
Commerci
anti e 
Artigiani di
Avigliana 333.610.9049

commercia
nti.aviglian
a@virgilio.

it 60

4-nov 4-nov Avigliana To Fiera Agricola
Alimentare, 
non Alimentare

Fraz.ne 
Drubiaglio - Via 
Rivera - Via 
Drubiaglio Comune 011.9769122

attprod.avig
liana@reteu
nitaria.piem

onte.it 56

5-nov 5-gen Avigliana To Fiera Commerciale
Alimentare, 
non Alimentare

Corso Laghi - 
Piazza del PopoloComune 011.9769122

attprod.avig
liana@reteu
nitaria.piem

onte.it 310

27-ott 29-ott Baceno Vb Sagra Mele e Miele
Agroalimentare
, Artigianato

Scuola Media 
Innocenzo IX - 
Via Innocenzo IX

Pro Loco 
Baceno 0324.62579

prolocobac
eno@liber

o.it 80
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2-ott 2-ott Bagnasco Cn
Fiera della Madonna 
del Rosario

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Corte 
Felix Comune 0174.76047 0174.76331

poliziamuni
cipale@co
mune.bagn
asco.cn.it 30

20-mag 21-mag
Baldissero 
d'Alba Cn Terra e Sapori

Agricoltura, 
Settori vari Concentrico Comune 0172.40032

comunebald
isserodalba
@tiscali.it 30

1-giu 1-giu
Bannio 
Anzino Vb Fiera di Primavera

Abbigliamento,
Calzaturiero, 
vivaismo, 
Ferramenta

Frazione 
Pontegrande Comune 0324.89104 0324.89657

protocollo
@comune.
bannioanzi

no.vb.it 15

1-ago 1-ago Barbania To
Fiera Annuale di San 
Giuliano

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Umberto 
I° Comune 011.9243621 011.9243958

polizialocal
e@unione
collinareca
navesana.i

t 24

22-ott 22-ott Barbania To
Fiera Agricola 
Autunnale Barbaniese

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9243621 011.9243958

polizialocal
e@unione
collinareca
navesana.i

t 72

8-dic 8-dic Barbania To
Mercatino Artigianale  
di Natale

Alimentare, 
Artigianato

Piazza Umberto 
I° Comune 011.9243621 011.9243958

polizialocal
e@unione
collinareca
navesana.i

t 40

24-lug 24-lug Barge Cn Fiera di San Giovanni Settori vari Piazza Garibaldi

Associazi
one 
A.I.C.A. 328.9664545

info@aica
barge.it 50
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7-mag 7-mag Biandrate No Biandrate in Fiera
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Battisti - 
Piazzale della 
Chiesa - Via S. 
Caccianotti Comune 0321.83122

vigili@com
une.biandra

te.no.it 39

8-mag 8-mag Bianzé Vc Fiera di Maggio Settori vari Via Isnardi Comune  0161.49133 0161.49433

poliziamun
icipale.bia
nze@rupar
piemonte.it 20

31-lug 31-lug Bianzé Vc Fiera di Luglio Settori vari Via Isnardi Comune  0161.49133 0161.49433

poliziamun
icipale.bia
nze@rupar
piemonte.it 20

17-giu 17-giu Bistagno Al
Sagra del risotto al 
capriolo

Prodotti tipici, 
Enologia

Piazza 
Monteverde Comune 0144.79106

comune@
comune.bi
stagno.al.it 25

21-mag 21-mag
Bobbio 
Pellice To

Fiera di Primavera - 
"Festa della Pouià e 
Sagra dei Prodotti 
Locali"

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Caduti per
la Libertà - Via 
Fonte della Salute
- Via Pellice e Via
Molino Comune 0121.957882

comune.bo
bbiopellice
@libero.it 49

22-ott 22-ott
Bobbio 
Pellice To

Fiera d'Autunno - 
"Festa della Calà e 
Sagra dei Prodotti 
Locali"

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Caduti per
la Libertà - Via 
Fonte della Salute
- Via Pellice e Via
Molino Comune 0121.957882

comune.bo
bbiopellice
@libero.it 49

14-mag 14-mag
Borgaro 
Torinese To Fiera delle Rose

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.4211111

suap-
borgaro@
unionenet.i

t 125
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24-set 24-set
Borgaro 
Torinese To

Fiera dei SS. Cosma e
Damiano

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.4211111

suap-
borgaro@
unionenet.i

t 125

23-apr 23-apr
Borgo San 
Dalmazzo Cn Fiera San Giorgio

Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0171.754170 0171.754172

messi@co
mune.borg
osandalma

zzo.cn.it 220

5-dic 5-dic
Borgo San 
Dalmazzo Cn Fiera Fredda

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0171.754170 0171.754172

messi@co
mune.borg
osandalma

zzo.cn.it 447

4-apr 4-apr Borgomasino To
Fiera Primaverile - 
Anno 2017 Settori vari

Piazza M. 
Pompei Comune 0125.770360 0125.670828

info@comu
ne.borgoma

sino.to.it 15

8-ago 8-ago Borgomasino To
Fiera Estiva - Anno 
2017 Settori vari

Piazza M. 
Pompei Comune 0125.770360 0125.670828

info@comu
ne.borgoma

sino.to.it 15

10-ott 10-ott Borgomasino To
Fiera Autunnale - 
Anno 2017 Settori vari

Piazza M. 
Pompei Comune 0125.770360 0125.670828

info@comu
ne.borgoma

sino.to.it 15

4-giu 4-giu
Borgone di 
Susa To

Fiera Mercato 
Esercenti Commercio 
su Area Pubblica

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza 
Montabone - Via 
Perodo Comune

011.9646562/
7 011.9645001

segrettario
comunale
@comune.
borgonesu

sa.to.it 20
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24-set 24-set Bricherasio To
Gran Mercato 
d'Autunno

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare

Via Roma - Via 
Vittorio Emanuele
II -  Via Olmetti Comune 0121.599361

cbolla.bric
herasio@r
eteunitaria
.piemonte.i

t 70

21-mag 21-mag Bruino To
Fiera dei Fiori, 
dell'Orto e del Giardino

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Donatori 
di sangue - Via 
San Rocco e 
Piazza Actis 
Goretta Comune 011.9094422 011.9084541

comune@
comune.br
uino.to.it 70

19-nov 19-nov Bruino To Il Mercatone 
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 011.9094422 011.9084541

comune@
comune.br
uino.to.it 200

20-giu 20-giu Brusasco To Fiera di San Luigi
Alientare, non 
Alimentare Centro storico Comune 011.9151101

protocollo
@comune.
brusasco.t

o.gov.it 60

17-mar 17-mar Brusnengo Bi
Fiera Primaverile o di 
San Giuseppe

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza del 
Mercato Comune 015.985411 015.985709

pol.brusnen
go@ptb.pro
vincia.biella
.it 35

30-giu 30-giu Brusnengo Bi
Fiera Patronale o di 
San Pietro

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza del 
Mercato Comune 015.985411 015.985709

pol.brusnen
go@ptb.pro
vincia.biella
.it 40

20-ott 20-ott Brusnengo Bi Fiera Autunnale
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza del 
Mercato Comune 015.985411 015.985709

pol.brusnen
go@ptb.pro
vincia.biella
.it 35

3-lug 3-lug Busca Cn Mercato di San Luigi
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Savoia - 
Via Umberto I° - 
Piazza Regina 
Margherita Comune 0171.948615 0171.948640

oresteuber
to@comun
e.busca.cn

.it 65
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7-ago 7-ago Busca Cn
Mercato della 
Madonnina

Non 
Alimentare

Piazza Savoia - 
Via Umberto I° - 
Piazza Regina 
Margherita Comune 0171.948615 0171.948640

oresteuber
to@comun
e.busca.cn

.it 65

1-ott 1-ott Bussoleno To Polenta e dintorni

Agricoltura, 
Enogastronomi
a, Arte, 
Artiganato Concentrico Pro Loco 392.5071904

cirodecarlo
1957@libe

ro.it 200

1-mag 1-mag
Buttigliera 
d'Asti At

Fiera le Contrade del 
Freisa

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9921812 011.9921300

polizia@co
mune.buttig
liera.at.it 79

21-ago 21-ago
Buttigliera 
d'Asti At

Fiera dell'Aglio, del 
Tacchino e della 
Gallina Bionda di 
Crivelle

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9921812 011.9921300

polizia@co
mune.buttig
liera.at.it 39

16-apr 16-apr Cafasse To Fiera di Primavera
Alimentare, 
non Alimentare

Via Torino - Via 
Milone - Piazza 
Cubito Comune 0123.417002

info@com
une.cafass
e.to.it 130

1-ott 1-ott Cafasse To Sagra della Zucca
Agricoltura 
(zucche)

Campo sportivo 
parrocchiale Comune 0123.417002

info@com
une.cafass
e.to.it

26-mar 26-mar Cambiasca Vb Fiera Ovicaprina
Alimentare, 
non Alimentare

Campo sportivo 
parrocchiale Comune 0323.553777

protocollo
@comune.
cambiasca
.vb.it 50

28-mag 28-mag Canale Cn Gran Merca delle Pulci
Antiquariato 
minore Centro storico

Ente Fiera
del Pesco 0173.979.129 0173.95798

assistenza
@comune.c
anale.cn.it 100

23-lug 30-lug Canale Cn Fiera del pesco

Agricoltura, 
Enogastronomi
a, Commercio Centro Storico

Ente Fiera
del Pesco 0173.979.129 0173.95798

assistenza
@comune.c
anale.cn.it 50
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24-set 24-set Canale Cn Gran Merca delle Pulci
Antiquariato 
minore Centro storico

Ente Fiera
del Pesco 0173.979.129 0173.95798

assistenza
@comune.c
anale.cn.it 100

23-giu 25-giu
Capriata 
d'Orba Al

XII Sagra delle 
Lasagne con Stubiaroi Settori vari

Centro Sportivo 
Polivalente - Via  
Cara

Ente 
Manifesta
zioni 
Comunali 0143/46102 0143.467248

segreteria
@comune.
capriatado

rba.al.it 6

12-nov 12-nov Caprie To
La Mela e Dintorni - 
16^ Edizione

Artigianato, 
Enogastronomi
a

Piazza Martiri 
della Libertà

Associazi
one Ij-
Brus-
Ciajro 335.340251

info@lame
laedintorni.

it 160

2-apr 2-apr Carema To
XIII^ Fiera di 
Primavera

Commercio, 
Agricoltura, 
Artigianato

Via Torino e 
Centro storico Comune 0125.811168

caremacom
m@eponet.i

t 45

20-set 24-set Carema To

65^ Festa dell'Uva e 
del Vino - Andar per 
cantine

Commercio, 
Agricoltura, 
Artigianato Concentrico Comune 0125.811168

caremacom
m@eponet.i

t 35

14-mag 14-mag Carignano To  Fiera Fiori e Vini
Non 
Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto e Piazza 
Liberazione

Comitato 
Manifesta
zioni 
Carignano 011.9697201

comitatom
anifestazio
@libero.it 37

15-ott 15-ott Carignano To Sagra del Ciapinabò
Non 
Alimentare Via Salotto

Comitato 
Manifesta
zioni 
Carignano 011.9697201

comitatom
anifestazio
@libero.it 19

7-gen 8-gen
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

Secondi sabato e 
domenica di ogni 

mese  escluso agosto
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11-feb 12-feb
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

11-mar 12-mar
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

19-mar 19-mar
Casale 
Monferrato Al Fiera di Marzo

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Florovivaismo

Giardini Pubblici 
c/o Piazza d'Armi Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 67

26-mar 26-mar
Casale 
Monferrato Al Fiera di Marzo

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Florovivaismo

Giardini Pubblici 
c/o Piazza d'Armi Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 67

8-apr 9-apr
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319
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11-apr 11-apr
Casale 
Monferrato Al Fiera di Aprile

Alimentare, 
non Alimentare

Piazzale 
Divisione 
Meccanizzata 
Mantova Comune 0142.444277 0142.444247

commercio
@comune.c

asale-
monferrato.

al.it 54

13-mag 14-mag
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

10-giu 11-giu
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

8-lug 9-lug
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

22-ago 22-ago
Casale 
Monferrato Al Fiera di Agosto

Alimentare, 
non Alimentare

Piazzale 
Divisione 
Meccanizzata 
Mantova Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 54
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9-set 10-set
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Florovivaismo Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

7-ott 8-ott
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Florovivaismo

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444338 0142.444247

commercio
@comune.c

asale-
monferrato.

al.it 319

11-nov 12-nov
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

14-nov 14-nov
Casale 
Monferrato Al Fiera di Novembre

Alimentare, 
non Alimentare

Piazzale 
Divisione 
Meccanizzata 
Mantova Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 54

3-dic 3-dic
Casale 
Monferrato Al Fiera di Dicembre 

Alimentare, 
non Alimentare Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 55
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9-dic 10-dic
Casale 
Monferrato Al

Mercatino 
dell'Antiquariato e 
dell'usato

Antiquariato 
Minore, Cose 
Usate, 
Artigianato 
Artistico

Mercato Pavia c/o
Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 319

10-dic 10-dic
Casale 
Monferrato Al Fiera di Dicembre 

Alimentare, 
non Alimentare Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 55

17-dic 17-dic
Casale 
Monferrato Al Fiera  di Dicembre 

Alimentare, 
non Alimentare Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 55

24-dic 24-dic
Casale 
Monferrato Al Fiera  di Dicembre 

Alimentare, 
non Alimentare Piazza Castello Comune 0142.444305 0142.444247

manifestaz
ioni@com
une.casale-
monferrato

.al.it 55

9-apr 9-apr Caselette To Fiera di San Giorgio
Zootecnica, 
settori vari

Viale S. Abaco - 
Piazza Cays Comune 011.9688216

segreteria
@comune.
caselette.t

o.it 75
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7-mag 7-mag
Caselle 
Torinese To

Fiera dei Rastei e D'le 
Capline

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.996432

attivitaeco
nomiche@
comune.ca

selle-
torinese-to-

it 138

16-lug 16-lug
Caselle 
Torinese To

Fiera della Frazione 
Mappano

Alimentare, 
non Alimentare

Via Generale 
Dalla Chiesa, Via 
Don Murialdo Comune 011.996432

attivitaeco
nomiche@
comune.ca

selle-
torinese-to-

it 81

3-dic 3-dic
Caselle 
Torinese To Fiera di Sant'Andrea

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.996432

attivitaeco
nomiche@
comune.ca

selle-
torinese-to-

it 138

14-mag 14-mag Cassinasco At Sagra del Polentone
Alimentare, nin
Alimentare Centro storico Comune 0141.851110

cassinasco
@reteunita
ria.piemon
te.it 15

25-lug 25-lug Cassine Al Festa di San Giacomo

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Macchine 
agricole

Piazza Italia - Via 
Alessandria - Via 
Migliara Comune 0144.715151 0144.714258

comune.ca
ssine@tin.i

t 50

23-apr 23-apr
Castagnole 
Piemonte To Fiera Primaverile

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9862811 011.9862501

pm@castag
nole.piemon

te.net 150

29-ott 29-ott
Castagnole 
Piemonte To

Fiera Autunnale Locale
Zootecnica Agricola

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9862811 011.9862501

pm@castag
nole.piemon

te.net 150

Allegato II alla determina n.              del pagina 17 di 71



Allegato II - Calendario Regionale delle Sagre e Fiere Mercato - Anno 2017

DATA INIZIO DATA FINE COMUNE PV DENOMINAZIONE SETTORI SVOLGIMENTO
ORGANI
ZZATORI TEL FAX E-MAIL POSTI FREQUENZA

1-mar 1-mar
Castellamont
e To Fiera di Carnevale

Alimentare 
(Dolciumi),  
non Alimentare
di soggetto 
carnevalesco Concentrico Comune 0124.51871 0124.5187250

sportelloun
ico@comu
ne.castella
monte.to.it

12

30-apr 30-apr
Castellamont
e To Fiera Primaverile

Alimentare, 
non 
Alimentare, Concentrico Comune 0124.51871 0124.5187250

sportelloun
ico@comu
ne.castella
monte.to.it

130

28-ott 1-nov
Castellamont
e To

Mercatino del 
Crisantemo

Fiori e Piante 
ornamentali

Piazza della 
Repubblica Comune 0124.51871 0124.5187250

sportelloun
ico@comu
ne.castella
monte.to.it

8

27-nov 27-nov
Castelnuovo 
Don Bosco At Fiera di Sant'Andrea

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9876165 011.9876816

serviziammi
nistrativi@c
omune.cast
elnuovodon
bosco.at.it 200

19-mar 19-mar
Castelnuovo 
Scrivia Al

Sagra e Fiera Mercato 
"Fiera di San 
Giuseppe" 

Alimentare, 
non Alimentare
- Macchine 
agricole

Piazza Vittorio - 
Piazza delle Erbe 
- vie limitrofe Comune 0131.856138 0131.823088 

polizialocale
@comune.c
astelnuovos
crivia.al.it 90

27-ago 28-ago
Castelnuovo 
Scrivia Al

Festa Patronale di San
Desiderio 

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Vittorio - 
vie limitrofe Comune 0131.856138 0131.823088

polizialocale
@comune.c
astelnuovos
crivia.al.it 120
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1-nov 1-nov
Castelnuovo 
Scrivia Al Fiera Dar Carsent

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Vittorio 
Emanuele II Comune 0131.856138 0131.823088

polizialocale
@comune.c
astelnuovos
crivia.al.it 70

23-apr 23-apr
Cavallermagg
iore Cn

Fiera Mercato San 
Giorgio

Alimentare, 
non Alimentare Via Roma Pro Loco  0172.381055 0172.382638

segreteria
@comune.
cavallerma
ggiore.cn.it 35

5-set 5-set Cerano No Fiera di Settembre
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0321.771411 0321.728005

polizia@co
mune.ceran

o.no.it 110

5-feb 5-feb Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

Prima domenica del 
mese da febbraio a 

dicembre

5-mar 5-mar Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

2-apr 2-apr Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

7-mag 7-mag Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

4-giu 4-giu Ceva Cn

Sagra del panino con 
la Frittata De.Co. Di 
Ceva Alimentare Centro storico Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 30
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4-giu 4-giu Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

2-lug 2-lug Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

6-ago 6-ago Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

15-ago 15-ago Ceva Cn
Mercatino di 
Ferragosto

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Centro storico - 
Via Marenco - Via
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 150

3-set 3-set Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

17-set 17-set Ceva Cn
Mercatino 
dell'Artigianato

Artigianato, 
Oggettistica Corso Garibaldi Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 15/20

1-ott 1-ott Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco -Via 
Doria - Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

5-nov 5-nov Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco, Via 
Doria, Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200
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3-dic 3-dic Ceva Cn Ceva Antiquaria

Antiquariato 
minore, 
Collezionismo, 
Editoria

Via Marenco, Via 
Doria, Piazza 
Cappuccini Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 200

9-dic 10-dic Ceva Cn

Mercatino Opere 
dell'Ingegno e Prodotti 
tipici

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Vittorio 
Emanuele II - 
Piazza Gandolfi - 
Piazza Vittorio 
Veneto - Via 
Marenco Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 80

13-dic 13-dic Ceva Cn
 Fiera Mercato di 
Santa Lucia 

Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0174.704620 0174.701845

ufficio.manif
estazioni@c
omune.ceva

.cn.it 300

27-ago 27-ago
Chiusa  di 
Pesio Cn Chiusa Aperta

Alimentare, 
non Alimentare Capoluogo

Associazi
one 
Turismo 
in Valle 
Pesio 0171.735296 0171.735339

info@turis
moinvallep
esio.com 90

22-ott 22-ott
Chiusa  di 
Pesio Cn Festa del Marrone

Alimentare, 
non Alimentare Capoluogo centro

Associazi
one 
Turismo 
in Valle 
Pesio 0171.735296 0171.735339

info@turis
moinvallep
esio.com 45

29-gen 29-gen Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

Ultima domenica di 
ogni mese escluso 

dicembre

26-feb 26-feb Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40
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26-mar 26-mar Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

30-apr 30-apr Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

28-mag 28-mag Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

25-giu 25-giu Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

30-lug 30-lug Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

27-ago 27-ago Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

24-set 24-set Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40
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29-ott 29-ott Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

26-nov 26-nov Chivasso To

Mercà 'D la Tola Ex 
Novo - Mercato 
dell'Usato e  
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore - Usato 
- 
Collezionismo

Via Po - Via 
Teodoro II° - Via 
del Collegio Comune 011.9115402

a.bosio@c
omune.chi
vasso.to.it 40

3-set 3-set Cigliano Vb

Dolce Settembre a 
Cigliano - Mercato a 
carattere straordinario

Alimentare, 
non Alimentare

Corso 
D'Annunzio Comune 0161.423142 0161.433988

comune@
cigliano.ne

t 15

26-mar 26-mar Ciriè To Fiera dell'Annunziata
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9218194

commercio
@comune.
cirie.to.it 250

14-mag 14-mag Ciriè To
Ciriè in Fiore, Colori, 
Profumi e Sapori

Alimentare, 
non Alimentare

Via Vittorio 
Emanuele II Comune 011.9218194

commercio
@comune.
cirie.to.it 50

3-set 3-set Ciriè To Funghi in piazza
Alimentare, 
non Alimentare

Via Vittorio 
Emanuele II

Comitato 
Festaggia
menti 
Borgo 
Loreto 011.920.57.59

info@borg
oloreto.it 50

12-nov 12-nov Ciriè To Fiera di San Martino
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9218194

commercio
@comune.
cirie.to.it 250

17-dic 17-dic Ciriè To Mercati prenatalizi
Alimentare, 
non Alimentare

Viale e Corso 
Martiri della 
Libertà Comune 011.9218194

commercio
@comune.
cirie.to.it 100
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24-dic 24-dic Ciriè To Mercati prenatalizi
Alimentare, 
non Alimentare

Viale e corso 
Martiri della 
Libertà Comune 011.9218194

commercio
@comune.
cirie.to.it 100

16-lug 16-lug Collegno To
Festa Patronale di  
San Lorenzo

Alimentare, 
non Alimentare

Via Martiri XXX 
Aprile e Via 
Tampellini Comune 011.4015520 011.4015226

Info@comu
ne.collegno.

to.it 127

17-set 17-set Collegno To

Fiera Commerciale  
"Collegno in 
Bancarella"

Alimentare, 
non Alimentare

Viale XXIV 
Maggio,  vie e 
piazze  limitrofe Comune 011.4015520 011.4054138

Info@comu
ne.collegno.

to.it 250

28-mag 28-mag Cortemilia Cn Fiera dell'Ascensione
Alimentare, 
non Alimentare

Centro storico 
Borgo San 
Michele Comune 0173.81027 0173.81154

turismo@c
omune.cor
temilia.cn.i

t 60

25-nov 25-nov Cortemilia Cn Fiera di Santa Caterina
Alimentare, 
non Alimentare

Centro storico 
Borgo San 
Pantaleo Comune 0173.81027 0173.81154

turismo@c
omune.cor
temilia.cn.i

t 65

24-set 24-set
Costigliole 
Saluzzo Cn

80^ Edizione Sagra 
dell'Uva Quagliano

Alimentare, 
Agricoltura, 
Artigianato Centro Storico

A.P.T. 
Comune 0175.230121 0175.239003

info@comu
ne.costigliol
esaluzzo.cn

.it 60

14-mag 14-mag Cuorgnè To Fiera di Maggio
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Martiri 
della Libertà Comune 0124.655111 0124.655230

poliziamun
icipale.co
mune.cuor
gne.to.it@
postecert.it 41
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8-ott 8-ott Cuorgnè To
El Merca' d'la Roba 
Dovrà

Non 
Alimentare, 
Antiquariato 
minore

Via Arduino - Via 
Parigi - Piazza 
Pinelli - Via 
Garibaldi Comune 0124.655111 0124.655230

poliziamun
icipale.co
mune.cuor
gne.to.it@
postecert.it 100

19-nov 19-nov Cuorgnè To Fiera di San Martino
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Martiri 
della Libertà Comune 0124.655111 0124.655230

poliziamun
icipale.co
mune.cuor
gne.to.it@
postecert.it 41

17-dic 17-dic Cuorgnè To Mercatino di Natale
Non 
Alimentare

Piazza Martiri 
della Libertà Comune 0124.655111 0124.655230

poliziamun
icipale.co
mune.cuor
gne.to.it@
postecert.it 25

24-dic 24-dic Cuorgnè To Mercatino di Natale
Non 
Alimentare

Piazza Martiri 
della Libertà Comune 0124.655111 0124.655230

poliziamun
icipale.co
mune.cuor
gne.to.it@
postecert.it 25

13-apr 13-apr Demonte Cn Fiera di Pasqua
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Renzo 
Spada Comune 0171.95122 0171.95416

comune.de
monte@vall
estura.cn.it 35

21-ago 21-ago Demonte Cn Fiera di San Donato
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Renzo 
Spada Comune 0171.95122 0171.95416

comune.de
monte@vall
estura.cn.it 40
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21-dic 21-dic Demonte Cn Fiera di Natale
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Renzo 
Spada Comune 0171.95122 0171.95416

comune.de
monte@vall
estura.cn.it 36

10-set 10-set Dogliani Cn
Sagra del "Dogliani" 
D.O.C.G. Alimentare

Centro storico di 
Dogliani Borgo Comune 0173.70107

comune@
comune.do
gliani.cn.it 65

17-set 17-set Dogliani Cn
Sagra del "Dogliani" 
D.O.C.G. Alimentare

Centro storico di 
Dogliani Borgo Comune 0173.70107

comune@
comune.do
gliani.cn.it 65

2-nov 2-nov Dogliani Cn Fiera dei Santi 2017

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Hobbistica

Centro storico di 
Dogliani Borgo Comune 0173.70107

comune@
comune.do
gliani.cn.it 200

30-apr 30-apr Druento To Fiera di Primavera
Alimentare, 
non Alimentare C.so C. Brero Comune 011.9845009

commercio
@comune.
druento.to.

it 66

8-apr 9-apr Faule Cn
 Festa del Po - 20^ 
Edizione Gastronomia

Vecchia Distilleria
- Via Casana Comune 011.974113

faule@rup
arpiemont

e.it

9-apr 9-apr Faule Cn
20^ Festa del Po - 
Mercatino

Alimentare, 
non Alimentare Via Casana Comune 011.974113

faule@rup
arpiemont

e.it 80

5-ott 10-ott Faule Cn
Festa della Bagna 
Caoda - XXI Edizione Gastronomia

Vecchia Distilleria
- Via Casana Comune 011.974113

faule@rup
arpiemont

e.it

8-ott 8-ott Faule Cn
21^ Festa della Bagna 
Caoda - Mercatino

Alimentare, 
non Alimentare Via Casana Comune 011.974113

faule@rup
arpiemont

e.it 90
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28-mag 28-mag Fiano To Fiera Dij Caplin
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza XXV 
Aprile e Via 
Roma Comune 011.9254302

polizia.loc
ale@comu
ne.fiano.to

.it 69

16-dic 16-dic Fiano To
Mercatino di Natale a 
Fiano

Articoli 
collegati al 
Natale Piazza Borla Comune 011.9254302

polizia.loc
ale@comu
ne.fiano.to

.it 30

30-lug 30-lug Formazza Vb Fiera d'Estate 
Gastronomia, 
Artigianato Frazione Valdo Pro Loco 0324.63017

municipio
@comune.
formazza.

vb.it 70

5-nov 5-nov Front To Fiera di San Martino
Non 
Alimentare

Piazza IV 
Novembre - Via 
Castagneri Comune 011.9251510 011.9251749

polizialocal
e@unione
collinareca
navesana.i

t 48

7-mag 7-mag Fubine Al

Riso & Rose in 
Monferrato - 44^ Sagra
dell'Asparago

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Agricoltura, 
Artigianato, 
Hobbistica

Località Campi 
Cerrina  Comune 0131.778121 0131.778700

segreteria@
comunedifu

bine.it 70

15-ott 15-ott Fubine Al
Cioccolatando in 
Monferrato

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Agricoltura, 
Artigianato, 
Hobbistica

Località Campi 
Cerrina  Comune 0131.778121 0131.778700

segreteria@
comunedifu

bine.it 35

10-mag 10-mag Garessio Cn Fiera di Primavera
Alimentare, 
non Alimentare Borgo Maggiore Comune 0174.805660 0174.805661

poliziamuni
cipale@co

mune.gares
sio.cn.it 40
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23-dic 23-dic Garessio Cn Fiera di Natale
Alimentare, 
non Alimentare Borgo Ponte Comune 0174.805660 0174.805661

poliziamuni
cipale@co

mune.gares
sio.cn.it 70

12-set 12-set
Gassino 
Torinese To Fiera di Settembre

Alimentare, 
non Alimentare Corso Italia Comune 011.9600777

protocollo@
comune.gas

sino.to.it 130

14-nov 14-nov Gattinara Vc Fiera di San Martino
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0163.824342 0163.824300

ufficio.com
mercio@c
omune.gat
tinara.vc.it 410

4-giu 4-giu Germagnano To
XI^ Fiera di Primavera 
dei SS. Grato e Rocco

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0123.27742 0123.29165

poliziaam
ministrativ
a@munici
piodigerm
agnano.it 79

23-feb 23-feb Ghemme No
Antica Fiera di 
Febbraio

Alimentare, 
non Alimentare Piazza Castello Comune

0163.840101/
3 0163.841551

p.mattioli
@comune.
ghemme.n

ovara.it 40

25-apr 7-mag Ghemme No
Mostra Mercato Vino 
Ghemme DOCG

Enogastronomi
a, Settori vari Piazza Castello Pro Loco 0163.840314 0163.840314

proghemm
e@libero.it 19

5-mag 5-mag Ghemme No
Sagra della Beata 
Panacea 

Alimentare, 
non Alimentare

Via Novara - Via 
Monte Rosa - via 
Roma - Via 
Pellico Comune

0163.840101/
3 0163.841551

p.mattioli
@comune.
ghemme.n

ovara.it 60
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6-mag 6-mag Ghemme No
Antica Fiera della 
Beata Panacea

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Cavour - 
Via Caccia - Via 
Pellico Comune

0163.840101/
3 0163.841551

p.mattioli
@comune.
ghemme.n

ovara.it 40

7-mag 7-mag Ghemme No
Sagra della Beata 
Panacea 

Alimentare, 
non Alimentare

Via Novara - Via 
Monte Rosa - via 
Roma - Via 
Pellico Comune

0163.840101/
3 0163.841551

p.mattioli
@comune.
ghemme.n

ovara.it 60

10-ago 10-ago Ghemme No
Antica Fiera di San 
Rocco

Alimentare, 
non Alimentare Piazza Castello Comune

0163.840101/
3 0163.841551

p.mattioli
@comune.
hemme.no

vara.it 50

26-ott 26-ott Ghemme No Antica Fiera di Ottobre
Alimentare, 
non Alimentare Piazza Castello Comune

0163.840101/
3 0163.841551

p.mattioli
@comune.
hemme.no

vara.it 50

1-mag 1-mag Giaveno To
Fiera Mercato di 
Primavera

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza principali 
di Giaveno Comune 011.9326403

carlogiaco
ne@giave

no.it 240

1-ott 1-ott Giaveno To
Fiera Mercato di 
Autunno

Alimentare, 
non Alimentare

Piazze principali 
di Giaveno Comune 011.9326403

carlogiaco
ne@giave

no.it 240

3-set 3-set Gozzano No
Gozzano Dolce e 
Salato Alimentare

Piazza Matteotti - 
Via Dante Comune 0322.955677 0322.917110

comune.co
mune@goz
zano.no.it 15

22-ott 22-ott Gozzano No Mercatino Medioevale Alimentare
Piazza San 
Giuliano Comune 0322.955677 0322.917110

comune.co
mune@goz
zano.no.it
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17-dic 17-dic Gozzano No
Fiera del Prodotto 
Artistico dell'Ingegno Settori misti

Piazza Matteotti - 
Via Dante Pro Loco 338.2504782

comune.co
mune@goz
zano.no.it 43

19-ago 22-ago Guazzora Al Sagra della Patata Alimentare

Piazza 
Degiovanni - 
Edificio 
Tagliacarne Comune 0131.857.149 0131.857329

segreteria
@comune.
guazzora.a

l.it 30

7-ott 8-ott
Incisa 
Scapaccino At

Sagra del Cardo 
gobbo, della Barbera e 
della Friciula

Alimentare, 
Agricoltura, 
Abbigliamento Piazza Ferraro Comune 0141.74040 0141.74661

ufficiosegr
eteria.incis
ascapacci
no@cst.as

ti.it 30

11-giu 11-giu La Loggia To
Fera del Cossot (Fiera 
dello Zucchino)

Alimentare, 
non Alimentare

Via Bistolfi - Via 
Belli - Viale Maina
- Piazza Einaudi Comune 011.9629082 011.9628816

demografi
co.attprod
@comune.
laloggia.to.

it 110

1-ott 1-ott La Loggia To Fiera d'Autunno
Alimentare, 
non Alimentare

Via Bistolfi - Via 
Belli - Viale Maina
- Piazza Einaudi Comune 011.9629082 011.9628816

demografic
o.attprod@
comune.lalo

ggia.to.it 110

8-mag 8-mag
Lanzo 
Torinese To Fiera Promaverile

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Zootecnia Centro Storico Comune 0123.300409

commercio
@comune.l
anzotorines

e.to.it 180

14-mag 14-mag
Lanzo 
Torinese To Salotto in fiore

Non 
Alimentare, 
Florovivaismo, 
Macchine 
agricole Centro Storico Comune 0123.300409

commercio
@comune.l
anzotorines

e.to.it 60
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17-set 17-set
Lanzo 
Torinese To

Mercatino dei Prodotti 
Tipici e dell'Artigianato 
localii

Agroalimetare 
tipico Concentrico Comune 0123.300409

commercio
@comune.l
anzotorines

e.to.it 40

18-set 18-set
Lanzo 
Torinese To Fiera Autunnale

Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0123.300409

commercio
@comune.l
anzotorines

e.to.it 180

8-dic 8-dic
Lanzo 
Torinese To Mercatino di Natale

Non 
Alimentare, 
Prodotti 
correlati alle 
tradizioni 
natalizie Centro Storico Comune 0123.300409

commercio
@comune.l
anzotorines

e.to.it 50

11-giu 11-giu Lequio Berria Cn
Fiera di Lequio in 
Piazza

Agricoltura, 
Enogastronomi
a. Artigianato, 
Arte Concentrico

Comune - 
Associazi
one 
Volontari 
Fascino di 
Langa 0173.52402 0173.52586

lequio.berr
ia@reteuni
taria.piem

onte.it 30

8-ago 8-ago Lequio Berria Cn

Fiera della Festa 
Patronale di San 
Lorenzo

Agricoltura, 
Enogastronomi
a. Artigianato, 
Arte Concentrico

Comune - 
Associazi
one 
Volontari 
Fascino di 
Langa 0173.52402 0173.52586

lequio.berri
a@reteunita
ria.piemont

e.it 30

18-giu 18-giu
Limone 
Piemonte Cn

Mostra  del  
Collezionismo, 
Antiquariato e dell' 
Artigianato Artistico

Antiquariato e 
Artigianato

Piazza del 
Municipio Comune 0171.925211 0171.925249

comune.lim
onepiemont
e.cn@legal

mail.it 40
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5-ago 5-ago
Limone 
Piemonte Cn

1^ Mostra  del  
Collezionismo, 
Antiquariato e dell' 
Artigianato Artistico di 
Limonetto

Antiquariato e 
Artigianato

Frazione di 
Limonetto Comune 0171.925211 0171.925249

comune.lim
onepiemont
e.cn@legal

mail.it 20

19-ago 19-ago
Limone 
Piemonte Cn

2^ Mostra  del  
Collezionismo, 
Antiquariato e dell' 
Artigianato Artistico di 
Limonetto

Antiquariato e 
Artigianato

Frazione di 
Limonetto Comune 0171.925211 0171.925249

comune.lim
onepiemont
e.cn@legal

mail.it 20

26-ago 26-ago
Limone 
Piemonte Cn

Festival 
Enogastronomico e 
Culturale - 1^ Edizione 

Prodotti tipici - 
Editoria Concentrico Comune 0171.925211 0171.925249

comune.lim
onepiemont
e.cn@legal

mail.it 40

1-mag 1-mag
Luserna San 
Giovanni To

Fiera  Mercato 
Primaverile

Alimentare, 
non Alimentare

Area Impianti 
Sportivi Comune 0121.954449 0121.902358

areavigilanz
a@comune.
luserna.to.it 250

1-ott 1-ott Mathi To

Sagra della Castagna 
e dei Prodotti 
d'Autunno

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9261631 011.9261635

ufficio.com
mercio@c
omune.ma

thi.to.it 120

13-ago 13-ago Melle Cn
XXXXIV Sagra del 
Toumin dal Mel

Agricoltura, 
Enogastronomi
a, Artigianato, 
Antiquariato 
minore Concentrico

Comune - 
Pro Loco 0175.978031 0175.978111

uffici@co
mune.mell

e.cn.it 106

28-mag 28-mag Mombaldone Al Sagra delle Frittelle
Alimentare, 
non Alimentare

Campo sportivo 
A. Anselmino - 
Regione Ostero Comune 0144.950680

uffici@co
mune.mo
mbaldone.

at.it 20
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18-giu 18-giu Monale At

 Mercatino di Prodotti 
locali, dell'Agricoltura, 
Naturali, Biologici e 
Artigianali

Agricoltura, 
Artigianato, 
Biologico

Piazza Vittorio 
Emanuele II e Via
XX Settembre Comune 0141.669131 0141.650907

manle@cs
t.asti.it 40

12-mar 12-mar
Monastero 
Bormida At

Sagra del 
Polentonissimo 

Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 0144.88012

info@com
unemonast

ero.at.it 160

1-gen 1-gen Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176
Prima domenica di 

ogni mese

5-feb 5-feb Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

5-mar 5-mar Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

2-apr 2-apr Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

7-mag 7-mag Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

4-giu 4-giu Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176
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2-lug 2-lug Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

6-ago 6-ago Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

3-set 3-set Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

1-ott 1-0-17 Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

5-nov 5-nov Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

3-dic 3-dic Moncalieri To
Mercato 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore, Usato Centro Storico Comune 011.6401384

commercio
@comune.
moncalieri.

to.it 176

26-mag 4-giu Montanaro To Sagra del Canastrel
Alimentare, 
non Alimentare

Area Cà 
Mescarlin - Via 
Caluso - Piazza 
Donatori di 
Sangue e Via C. 
Battisti Pro Loco 333.2268020

prolocomo
ntanaro@li

bero.it 30
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18-nov 18-nov Montanaro To Fiera di Santa Cecilia
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune

011.9160102/
9

tributi@co
munemont
anaro.to.it 130

7-mag 7-mag
Montechiaro 
d'Acqui Al

 Festa delle Sante 
Spine e Anciuada der 
Castlan

Alimentare, 
non Alimentare

Area Turistica 
Polivalente - 
Montechiaro Alto Comune 0144.92058

info@com
une.monte
chiarodacq

ui.al.it 20

26-ago 27-ago
Montechiaro 
d'Acqui Al

Festa del Turista e del 
Villeggiante

Alimentare, 
non Alimentare

Area Turistica 
Polivalente - 
Montechiaro Alto Comune 0144.92058

info@com
une.monte
chiarodacq

ui.al.it 15

22-ago 22-ago
Montegrosso 
d'Asti At

Fiera Albertina 
Edizione 2017

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Saracco - 
Via XX SettembreComune

0141.953052/
2 0141.953739

amministra
tivo@com
une.monte
grossodast

i.at.it 34

18-dic 18-dic Moretta Cn Fiera del Cappone
Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 0172.911035

info@com
une.morett

a.cn.it 70

18-dic 18-dic Morozzo Cn

Fiera Regionale del 
Cappone di Morozzo - 
Sagra Mercato del 
Lunedì

Agricoltura, 
Avicoltura, 
Enogastronomi
a, Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Berbero e 
strade laterali Comune 0171.772001 0171.772477

protocollo
@comune.
morozzo.c

n.it 130

5-ago 5-ago Murazzano Cn
Sagra del "Murazzano 
Dop"

Enogastronomi
a Centro storico Comune 0173.791201

comune@
comune.m
urazzano.c

n.it
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19-nov 19-nov Murello Cn
Fiera Mercato di Santa
Caterina

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare

Via Caduti 
Murellesi, Via 
della Chiesa, 
Piazza  Occello

Comune - 
Pro Loco 0172.98102 0172.98124

info@comu
ne.murello.

cn.it 40

19-nov 19-nov Narzole Cn Fiera Napoleonica Settori vari

V.le 
Rimembranza - 
vie e piazze 
limitrofe Comune 0173.77003 0173.776255

poliziamuni
cipale@nar

zole.net 60

15-gen 15-gen
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

Terza domenica di 
ogni mese

15-gen 15-gen
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

Terza domenica di 
ogni mese

15-gen 15-gen
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

Terza domenica di 
ogni mese

19-feb 19-feb
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

19-feb 19-feb
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

19-feb 19-feb
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

19-mar 19-mar
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

19-mar 19-mar
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

19-mar 19-mar
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

16-apr 16-apr
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30
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16-apr 16-apr
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

16-apr 16-apr
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

21-apr 23-apr
Nizza 
Monferrato At  Fiera del Santo Cristo

Agricoltura, 
Commercio Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 320

21-mag 21-mag
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

21-mag 21-mag
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

21-mag 21-mag
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

10-giu 11-giu
Nizza 
Monferrato At Monferrato in Tavola

Enogastronomi
a Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it

18-giu 18-giu
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

18-giu 18-giu
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

18-giu 18-giu
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

16-lug 16-lug
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

16-lug 16-lug
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

16-lug 16-lug
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Florovivaismo Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350
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20-ago 20-ago
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

20-ago 20-ago
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

20-ago 20-ago
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

17-set 17-set
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

17-set 17-set
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

17-set 17-set
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

15-ott 15-ott
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

15-ott 15-ott
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

15-ott 15-ott
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

5-nov 5-nov
Nizza 
Monferrato At

Fiera Patronale di San 
Carlo - Giornata del 
Tartufo e del Cardo 
Gobbo

Alimentare, 
Agricoltura, 
Commercio Centro Storico Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 300

18-nov 19-nov
Nizza 
Monferrato At Nizza è Bagna Cauda

Agricoltura, 
Enogastronomi
a

Foro Boario di 
Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 20

19-nov 19-nov
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30
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19-nov 19-nov
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

19-nov 19-nov
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

17-dic 17-dic
Nizza 
Monferrato At

Mercatino dei Prodotti 
Agricoli

Prodotti 
agricoli 

Piazza Garibaldi 
e Via Carlo 
Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 30

17-dic 17-dic
Nizza 
Monferrato At

Mercatino delle Opere 
della Creatività Artigianato Via Carlo Alberto Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 25

17-dic 17-dic
Nizza 
Monferrato At

Mercatino 
dell'Antiquariato

Antiquariato 
minore Piazza Garibaldi Comune 0141.720507 0141.720536 nizza@tin.it 350

12-ott 15-ott Nomaglio To
19^ Sagra della 
Castagna

Agricoltura, 
Artigianato Centro storico Comune 0125/790158

nomaglio@
reteunitaria.
piemonte.it 58

14-nov 14-nov None To Fiera di San Martino
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Cavour - 
Via Beccaria - Via
Stazione - Piazza 
Rubiano - Via 
Roma Comune 011.9904224

polizia@co
mune.none.

to.it 106

7-gen 7-gen Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

Primo sabato di ogni 
mese esclusi marzo, 
agosto e novembre

22-gen 22-gen Novara No
Festa Patronale di San
Gaudenzio

Alimentare, 
non Alimentare

B.do Quintino 
Sella Comune 0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 60

4-feb 4-feb Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

4-mar 5-mar Novara No Fiera di Marzo
Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 350
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1-apr 1-apr Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

6-mag 6-mag Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro Storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

3-giu 3-giu Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro Storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

1-lug 1-lug Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro Storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

5-ago 6-ago Novara No Fiera di Agosto
Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 350

2-set 2-set Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

7-ott 7-ott Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro Storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

18-nov 19-nov Novara No Fiera di Novembre
Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 350

2-dic 2-dic Novara No

Mercatino 
dell'Antiquariato 
Minore Antiquariato Centro storico Comune  0321.3702326

plateatico
@comune.
novara.it 20

4-ago 6-ago Novi Ligure Al Fiera di Agosto
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0143.772204 0143.772280

commercio
@comune.n
oviligure.al.i

t 135
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24-nov 26-nov Novi Ligure Al Fiera di Santa Caterina
Alimentare, 
non Alimentare

Via Girardengo e 
vie limitrofe Comune 0143.772204 0143.772280

commercio
@comune.n
oviligure.al.i

t 270

18-mag 18-mag Ormea Cn Fiera di Maggio
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0174.391101

protocollo
@comune.
ormea.cn.i

t 50

16-giu 16-giu Ormea Cn Fiera di Giugno
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0174.391101

protocollo
@comune.
ormea.cn.i

t 50

16-set 16-set Ormea Cn Fiera di Settembre
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0174.391101

protocollo
@comune.
ormea.cn.i

t 50

23-ott 23-ott Ormea Cn Fiera di Ottobre
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0174.391101

protocollo
@comune.
ormea.cn.i

t 50

16-lug 16-lug Oulx To Fiera della Scapolera
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza 
Garambois Comune 0122.831102

commercio
@comune.o

ulx.to.it 80

6-mag 7-mag Ovada Al Fiera di Santa Croce
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0143.836.260

vigili@co
mune.ova

da.al.it 120

28-ott 29-ott Ovada Al Fiera di San Simone
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0143.836.260

vigili@co
mune.ova

da.al.it 150

2-dic 3-dic Ovada Al Fiera di Sant'Andrea
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0143.836.260

vigili@co
mune.ova

da.al.it 230
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5-mar 5-mar Pancalieri To

Fiera Vivaistica 
Pancalierese - 3^ 
Edizione  Florovivaismo

Piazza Vittorio 
Emanuele e Via 
Principe Amedeo Comune 011.9734102 011.973800

segreteria
@comune.
pancalieri,t

o.it 50

3-giu 4-giu Pecetto To
Fiere delle Ciliegie e 
dei Prodotti Agricoli

Agricoltura, 
Frutticoltura 
(Ciliegie)

Via Umberto - 
Piazza Roma Comune 011.860.92.18

info@com
une.pecett

o.to.it 60

19-mar 19-mar
Perosa 
Argentina To

Erbe in Fiera e del 
Vino Nuovo

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Operatori 
dell'ingegno Concentrico Comune 0121.81218

vigili.peros
a.argentin
a@ruparpi
emonte.it 68

20-ago 20-ago
Perosa 
Argentina To

Mercatino delle Pulci e
dei Pulcini

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0121.81218

vigili.peros
a.argentin
a@ruparpi
emonte.it 68

17-set 17-set
Perosa 
Argentina To Fiera del Plaisentif

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0121.81218

vigili.peros
a.argentin
a@ruparpi
emonte.it 68

9-ott 9-ott
Perosa 
Argentina To Rassegna zootecnica

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Zootecnia Piazza Abegg Comune 0121.81218

vigili.peros
a.argentin
a@ruparpi
emonte.it

9-ott 9-ott
Perosa 
Argentina To Fiera Autunnale

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0121.81218

vigili.peros
a.argentin
a@ruparpi
emonte.it 95

10-dic 10-dic
Perosa 
Argentina To Mercatino dell'Avvento

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0121.81218

vigili.peros
a.argentin
a@ruparpi
emonte.it 62
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10-mag 10-mag Perrero To Fiera Primaverile

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare

Perrero 
Capoluogo - 
Borgo Colonnello 
Pettinati Comune 0121.808808 0121.808758

perrero@ru
parpiemont

e.it 11

11-ott 11-ott Perrero To Fiera Autunnale

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare

Perrero 
Capuologo - 
Borgo Colonnello 
Pettinati Comune 0121.808808 0121.808758

perrero@ru
parpiemont

e.it 11

10-giu 11-giu Peveragno Cn Sagra della Fragola

Agricoltura, 
Artigianato, 
Florovivaismo, 
Prodottti locali Concentrico Pro Loco 347.8767590

prolocopev
eragno@g
mail.com 130

26-nov 27-nov Peveragno Cn Fiera di Sant'Andrea

Agricoltura, 
Artigianato, 
Florovivaismo, 
Prodottti locali Concentrico Pro Loco 347.8767590

prolocopev
eragno@g
mail.com 40

8-mag 8-mag Piedimulera Vb
Fiera delle Merci e del 
Bestiame

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0324.83107 0324.83579

piedimulera
@postemail
certificata.it 25

9-ott 9-ott Piedimulera Vb
Fiera delle Merci e del 
Bestiame

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0324.83107 0324.83579

piedimulera
@postemail
certificata.it 25
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18-mag 18-mag Pinasca To Fera d'le Capline
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza I.M.I. e 
Via Caduti per la 
Libertà Comune 0121.800712 0121800049

pinasca@r
uparpiemo

nte.it 59

20-nov 20-nov Pinasca To
Fera Dl'Aj e d'le 
Traponte

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza I.M.I. e 
Via Caduti per la 
Libertà Comune 0121.800712 0121800049

pinasca@r
uparpiemo

nte.it 71

24-apr 24-apr Pinerolo To Fiera  primaverile
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0121.361327

bellasior@
comune.pi
nerolo.to.it 505

28-ago 28-ago Pinerolo To Fiera Patronale
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0121.361327

bellasior@
comune.pi
nerolo.to.it 505

13-nov 13-nov Piossasco To
Fiera d'Autunno -San 
Martino

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9027280 011.9027261

azzarello@
comune.pio
ssasco.to.it 150

14-mag 14-mag Poirino To
Fiera dell'Asparago e 
della Tinca

Artigianato, 
Prodotti locali Piazza Italia Comune 011.9450114

commercio
@comune.
poirino.to.it 60

22-ott 22-ott Poirino To Fiera di Sant'Orsola Artigianato Piazza Italia Comune 011.9450114

commercio
@comune.
poirino.to.it 35
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5-mag 7-mag Polonghera Cn
Sagra dell'Agnolotto e 
del Canestrello

Agricoltura, 
Enogastronomi
a, Artigianato Via Umberto I°  Comune 011.974104 011.974348

info@com
une.polong
hera.cn.it 12

20-set 21-set
Pont 
Canavese To Fiera di San Matteo

Zootecnia, 
Settori vari, 
Macchine 
agricole

Via G. Marconi - 
Via Roggie - B.ta 
Pratidonio Comune 0124.862511

info@comu
ne.pontcan
avese.to.it 370

15-ott 15-ott
Pont 
Canavese To Fiera di San Luca

Zootecnia, 
Settori vari Piazza Craveri Comune 0124.862511

info@comu
ne.pontcan
avese.to.it 80

10-ago 10-ago
Pontechianal
e Cn San Lorenzo

Agroalimentare
, Artigianato, 
Hobbistica Concentrico Comune 0175.950174 0175950340

info@com
une.pontec
hianale.cn.

it 60

28-ago 28-ago Portacomaro At
Fiera di San 
Bartolomeo

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Roggero - 
Piazza 
Tamburello Comune 0141.202627 0141.278029

ufficiotributi
@comunep
ortocomaro.

at.it 28

2-giu 2-giu Pralormo To Festa di Primavera
Alimentare, 
non Alimentare Via Torino Comune 011.9481103

posta@co
mune.pral
ormo.to.it 20

5-mar 5-mar Pratiglione To Fiera Mercato Settori vari Concentrico Pro Loco 0124.7184

info@com
une.pratigli

one.to.it 140

22-set 23-set Quassolo To Sagra del Porcino Gastronomia Concentrico Pro Loco 393.9979831

tecnolegna
mi@alice.i

t

24-set 24-set Quassolo To
Sagra del Porcino e 
Mercatino

Prodotti tipici, 
artigianato, 
Arte Concentrico Pro Loco 393.9979831

tecnolegna
mi@alice.i

t 80
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11-giu 11-giu Quincinetto To Sagra delle "Ajucche"

Enogastronomi
a, Prodotti 
locali, 
Hobbistica Via XXV Aprile Pro Loco 349.4657465

prolocoqui
ncinetto@l

ibero.it 20

17-set 17-set Quincinetto To Sagra del Cipollino

Enogastronomi
a, Prodotti 
locali Via XXV Aprile Pro Loco 349.4657465

prolocoqui
ncinetto@l

ibero.it 20

1-gen 1-gen Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

Prima domenica di 
ogni mese

5-feb 5-feb Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

5-mar 5-mar Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

2-apr 2-apr Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

7-mag 7-mag Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16
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4-giu 4-giu Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

2-lug 2-lug Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

6-ago 6-ago Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

3-set 3-set Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

1-ott 1-ott Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

5-nov 5-nov Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16
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3-dic 3-dic Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

14-dic 14-dic Racconigi Cn
Mercato Agro-
Artigianale

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Carlo 
Alberto Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 16

14-dic 14-dic Racconigi To Fiera di Santa Lucia
Alimentare, 
non Alimentare Centro Storico Comune 0172.821605

ufficio.prot
ocollo@co
mune.racc
onigi.cn.it 45

26-mar 26-mar
Rivalta di 
Torino To

Mostra Mercato 
Commerciale ed 
Artigianale

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Settori vari

 Centro storico e 
vie limitrofe Comune 011.9045524

commercio
@comune.ri

valta.to.it 250

24-set 24-set
Rivalta di 
Torino To Sagra del Tomino

Alimentare 
(Settore 
caseario e 
affini) Centro storico Comune 011.9045524

commercio
@comune.ri

valta.to.it 40

31-lug 31-lug
Rivarolo 
Canavese To Fiera di San Giacomo

Agricoltura, 
Alimentare, 
Settori vari

Piazza Massoglia 
e corsi  limitrofi Comune 0124.454611 0124.29102

bruna.mana
vello@rivar
olocanaves

e.it 166

4-set 4-set
Rivarolo 
Canavese To Fiera di San Grato

Agricoltura, 
Settori vari

Fraz. Argentera - 
Via Scognamiglio Comune 0124.454611 0124.29102

bruna.mana
vello@rivar
olocanaves

e.it 16
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24-set 24-set
Rivarolo 
Canavese To Fiera di San Michele

Alimentare, 
Settori vari

Corso 
Indipendenza, 
Corso Torino, 
Piazza Chioratti Comune 0124.454611 0124.29102

bruna.mana
vello@rivar
olocanaves

e.it 31

17-dic 17-dic
Rivarolo 
Canavese To Fiera di Natale

Prodotti 
natalizi, Settori 
vari

Corso 
Indipendenza, 
Corso Torino, Via 
Ivrea Comune 0124.454611 0124.29102

bruna.mana
vello@rivar
olocanaves

e.it 50

24-dic 23-dic
Rivarolo 
Canavese To Fiera di Natale

Prodotti 
natalizi, Settori 
vari

Corso 
Indipendenza, 
Corso Torino, Via 
Ivrea Comune 0124.454611 0124.29102

bruna.mana
vello@rivar
olocanaves

e.it 50

15-gen 15-mag Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 54

Terza domenica di 
ogni mese esclusi 
agosto e dicembre

19-feb 19-feb Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 54

19-mar 19-mar Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 54

16-apr 16-apr Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 54

21-mag 21-mag Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 55
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18-giu 18-giu Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 55

16-lug 16-lug Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 55

17-set 17-set Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 55

15-ott 15-0-17 Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 55

19-nov 19-nov Rivoli To Mercato dell'Usato
Oggetti ed 
effetti usati Centro Storico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 55

27-nov 27-nov Rivoli To Fiera di Santa CaterinaSettori vari Concentrico Comune 011.9511885 011.9511886

marzia.ma
zzocco@c
omune.riv

oli.to.it 793

29-mag 29-mag Robilante Cn Fiera di Sant'Eligio
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0171.78101

info@comu
ne.robilante

.cn.it 46

21-lug 21-lug Robilante Cn Sagra di Sant'Anna

Alimentare 
(Dolciumi) 
Giocattoili - 
Settori vari

Piazza della 
Pace,  Via 
Armand Comune 0171.78101

info@comu
ne.robilante

.cn.it 6
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2-nov 2-nov Robilante Cn Fiera dei Santi
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza della 
Pace, Piazza 
Caduti, Piazza 
Olivero, Via 
Armand Comune 0171.78101

info@comu
ne.robilante

.cn.it 46

7-mag 8-mag
Roccaforte 
Mondovì Cn Fiera di San Pio

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Settori vari

Via IV Novembre,
Piazza Monsignor
Eula Comune 0174.65139 0174.65671

roccaforte.
mondovi@r
uparpiemon

te.it 35

25-set 25-set
Roccaforte 
Mondovì Cn Fiera di San Maurizio

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Settori vari

Via IV Novembre,
Piazza Monsignor
Eula Comune 0174.65139 0174.65671

roccaforte.
mondovi@r
uparpiemon

te.it 30

9-ott 9-ott Roccavione Cn
Fiera-Mercato 
"Castagnata"

Alimentare 
tipico, 
Artigianato, 
Settori vari

Via Don G.B. 
Chesta - Via XXV 
Aprile

Comune - 
Pro Loco 0171.767108

protocollo
@comune
diroccavio

ne.it 100

30-lug 31-lug Sale Al
Festa Patronale di 
Sant'Anna 2017

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare

Via Roma - Via 
Marconi - 
Giardino Donatori
di Sangue Comune 0131.828584 0131.828288

sale@cert.
ruparpiem

onte.it 50

17-set 17-set Sale Al

C'erano una volta e… 
ci sono ancora - Festa 
dell'Agricoltura 2017

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Prodotti 
Agricoli

Via Roma, Via 
Marconi

Comitato 
Amici 
Festa 
dell'Agrico
ltura 0131.828584 0131.828288

sale@cert.
ruparpiem

onte.it 13

26-feb 26-feb Saluzzo Cn Fiera di Carnevale

Dolciumi, 
Articoli da 
regalo, 
Bigiotteria, 
Pelletteria

Area Esterna di d
Piazza XX 
Settembre e di 
Piazza Cavour Comune 0175.211312 0175.211372

commercio
@comune.
saluzzo.cn

.it 40
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28-feb 28-feb Saluzzo Cn Fiera di Carnevale

Dolciumi, 
Articoli da 
regalo, 
Bigiotteria, 
Pelletteria

Area Esterna di d
Piazza XX 
Settembre e di 
Piazza Cavour Comune 0175.211312 0175.211372

commercio
@comune.
saluzzo.cn

.it 40

29-apr 29-apr Saluzzo Cn Fiera di Primavera
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Garibaldi -
Piazza Cavour e 
Foro Boario Comune 0175.211312 0175.211372

commercio
@comune.
saluzzo.cn

.it 43

3-set 4-set Saluzzo Cn
Festa di San 
Chiaffredo

Dolciumi, 
Articoli da 
regalo, 
Bigiotteria, 
Pelletteria

Piazza XX 
Settembre - 
Piazza Cavour Comune 0175.211312 0175.211372

commercio
@comune.
saluzzo.cn

.it 80

4-set 4-set Saluzzo Cn
Fiera di San 
Chiaffredo

Alimentare, 
non Alimentare

Concentrico - 
Foro Boario Comune 0175.211312 0175.211372

commercio
@comune.
saluzzo.cn

.it 286

30-ott 1-nov Saluzzo Cn Mercato dei Santi Florovivaismo Piazza Cavour Comune 0175.211312 0175.211372

commercio
@comune.
saluzzo.cn

.it 6

25-nov 25-nov Saluzzo Cn Fiera di Sant'Andrea
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Garibaldi, 
Piazza Cavour e 
Foro Boario Comune 0175.211312 0175.211372

commercio
@comune.
saluzzo.cn

.it 73

17-dic 17-dic Saluzzo Cn Mercato di Natale

Non 
Alimentare, 
Settori vari Piazza Garibaldi Comune 0175.211312 0175.211372

commercio
@comune.
saluzzo.cn

.it 61
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23-apr 23-apr
San Benigno 
Canavese To Fiera Primaverile

Alimentare 
tipico, 
Florovivaismo, 
Macchine 
agricole, 
Articoli per la 
casa

Piazza Vittorio 
Emanuele e vie 
limitrofe Comune 011.9880100 011.9887799

pmcomune
sanbenigno.

it 50

15-ott 15-ott
San Benigno 
Canavese To Fiera Autunnale

Alimentare 
tipico, 
Florovivaismo, 
Macchine 
agricole, 
Articoli per la 
casa

Piazza Vittorio 
Emanuele e vie 
limitrofe Comune 011.9880100 011.9887799

pmcomune
sanbenigno.

it 50

19-mar 20-mar
San Damiano
d'Asti At

Fiera di San Giuseppe 
- Alla Corte del Vino 
Barbera

Agricoltura, 
Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Macchine 
agricole Centro storico Comune 0141.975056 0141.982582

commercio
@comunes
andamiano
dasti.at.it 300

5-nov 6-nov
San Damiano
d'Asti At Fiera dei Santi 2017 

Agricoltura, 
Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Macchine 
agricole Centro storico Comune 0141.975056 0141.982582

commercio
@comunes
andamiano
dasti.at.it 300

31-mar 2-apr Sandigliano Bi Fera d'la Caplina

Zootecnia, 
Artigianato, 
Settori vari

Via Oropa - Via 
Mucrone Pro Loco 338.1613451

fiorenzodiv
iso@alice.i

t 80

18-dic 18-dic

San 
Germano 
Vercellese Vc

Antica Fiera di Santa 
Lucia

Alimentare, 
non Alimentare

Area mercatale ( 
Piazze Mazzini e 
Alighieri)  e vie 
limitrofe Comune 0161.95134

polizialocal
e@comun
e.sangerm
anovercell
ese.vc.it 25
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4-giu 4-giu San Gillio To Fiera di Primavera

Alimentare, 
non 
Alimentare, Concentrico Comune 011.9840030

tributi@co
mune.sang

illio.to.it 50

3-set 3-set San Gillio To
Fiera Festa Patronale -
Edizione 2017

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 011.9840030

tributi@co
mune.sang

illio.to.it 50

14-mag 14-mag
San Giorgio 
Canavese To Fiera di Maggio

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0124.32121

municipio@
comunesan

giorgio.it 72

12-nov 12-nov
San Giorgio 
Canavese To Fiera di San Martino

Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0124.32121

municipio@
comunesan

giorgio.it 125

3-giu 4-giu

San 
Salvatore 
Monferrato Al

Riso & Rose - 
Primafesta 

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Artigianato

Piazza 
Carmagnola, 
Parco Torre 
Storica e Centro 
storico Comune 0131.233122

info@comu
ne.sansalva
toremonferr

ato.al.it 34

10-dic 10-dic

San 
Salvatore 
Monferrato Al Quantefeste

Alimentare, 
non Alimentare

Piazza 
Carmagnola e 
Centro storico Comune 0131.233122

info@comu
ne.sansalva
toremonferr

ato.al.it 16

22-gen 22-gen

San 
Sebastiano 
da Po To

Fiera di San 
Sebastiano da Po Settori vari Via Berlinguer

Pro Loco -
Comune 011.9191221 011.9191303

comune@c
omunesans
ebastianoda

po.it 80

8-set 10-set

San 
Sebastiano 
da Po To Sagra del Pom Matan Settori vari Via Belinguer

Pro Loco -
Comune 011.9191221 011.9191303

comune@c
omunesans
ebastianoda

po.it 80
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18-set 18-set
San Secondo
di Pinerolo To Sagra dij Fojot

Oggettistica, 
Artigianato, 
Arte Concentrico

Comune - 
Pro Loco 0121.503816

poliziamuni
cipale@co

mune.sanse
condodipine

rolo.to.it 28

5-feb 5-feb Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

Prima domenica di 
ogni mese esclusi 
gennaio  e agosto

5-mar 5-mar Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

2-apr 2-apr Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

7-mag 7-mag Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

15-mag 15-mag Santena To Fiera Primaverile

Dolciumi, 
Prodotti tipici, 
Non 
Alimentare

Piazza Libertà e 
vie limitrofe Comune 011.9455407 011.9456181

sviluppo.ec
onomico@c
omune.sant

ena.to.it 200
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4-giu 4-giu Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

2-lug 2-lug Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

3-set 3-set Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

1-ott 1-ott Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

5-nov 5-nov Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

20-nov 20-nov Santena To Fiera Autunnale

Dolciumi, 
Prodotti tipici, 
Non 
Alimentare

Piazza Libertà e 
vie limitrofe Comune 011.9455407 011.9456181

sviluppo.ec
onomico@c
omune.sant

ena.to.it 200

Allegato II alla determina n.              del pagina 56 di 71



Allegato II - Calendario Regionale delle Sagre e Fiere Mercato - Anno 2017

DATA INIZIO DATA FINE COMUNE PV DENOMINAZIONE SETTORI SVOLGIMENTO
ORGANI
ZZATORI TEL FAX E-MAIL POSTI FREQUENZA

3-dic 3-dic Santena To Merc'Andare

Agroalimentare
tipico, Usato, 
Modellismo

Piazza Martiri 
Libertà e vie 
limitrofe

Associazi
one 
Santenes
e 
Ottonovec
ento 377.3173987

info@otton
ovecento.c

om 200

Santhià Vc Fiera di Sant'Agata

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Settori vari Concentrico Comune 0161.936222 0161.921.066

segreteria
@comune.
santhia.vc.

it 140

Santhià Vc Fiera di Maggio

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Ecogastronomi
a, Settori vari Concentrico Comune 0161.936222 0161.921.066

segreteria
@comune.
santhia.vc.

it 162

Santhià Vc Fiera di Agosto

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Settori vari Concentrico Comune 0161.936222 0161.921.066

segreteria
@comune.
santhia.vc.

it 139

Santhià Vc Fiera di Santa Caterina

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Settori vari Concentrico Comune 0161.936222 0161.921.066

segreteria
@comune.
santhia.vc.

it 139

Santhià Vc
Fiera Agricola di Santa
Caterina

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Macchine ed 
attrezzature 
agricole Concentrico Comune 0161.936222 0161.921.066

segreteria
@comune.
santhia.vc.

it

16-ago 16-ago

Santo 
Stefano 
Belbo Cn

Mercato Fiera di San 
Rocco

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Macchine 
agricole Concentrico Comune 0141.841806 0141.841825

polizialocal
e@santost
efanobelbo

.it 85
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19-mar 19-mar Savigliano Cn Fiera di primavera
Alimentare, 
non Alimentare

Vie e piazze del 
centro cittadino

Ente 
Manifesta
zioni s.r.l. 0172.712536

info@entem
anifestazion

i.com 300

2-lug 2-lug Scagnello Cn
Giornata del Trifolao e 
del Tartufo Nero

Agricoltura, 
Settori vari

Largo Giovanni 
Muratore Comune 0174.783310 0174.783311

com.scagn
ello@valli
nrete.org 40

21-mag 21-mag Scarmagno To Sagra della Gaggia

Alimentare, 
Artigianato, 
Hobbistica Concentrico  Pro Loco 338.8941494

dino.marin
@libero.it 140

23-apr 23-apr Scopello Vc Fiera di San Marco
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza  
Municipio, Via e 
Piazza Fonderia Comune 0163.731011 0163.71173

poliziamun
icipale.sco
pello@rup
arpiemont
e.it 51

18-giu 18-giu Scopello Vc Fiera di San Bernardo
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza  
Municipio, Via e 
Piazza Fonderia Comune 0163.731011 0163.71173

poliziamun
icipale.sco
pello@rup
arpiemont
e.it 51

24-set 24-set Scopello Vc Fiera di San Michele
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza  
Municipio, Via e 
Piazza Fonderia Comune 0163.731011 0163.71173

poliziamun
icipale.sco
pello@rup
arpiemont
e.it 51

29-ott 29-ott Scopello Vc Fiera di Ognissanti
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza  
Municipio, Via e 
Piazza Fonderia Comune 0163.731011 0163.71173

poliziamun
icipale.sco
pello@rup
arpiemont
e.it 51
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15-ago 15-ago
Serravalle 
Langhe Cn Fiera dell'Assunta

Agricoltura, 
Enogastronomi
a, Artigianato, 
Prodotti d'arte Concentrico Pro Loco

proloco.ser
ravalle@li
bero.it 20

7-mag 7-mag
Serravalle 
Scrivia Al Festa della Primavera

Artigianato 
locale, 
Floricoltura

Piazza Paolo 
Bosio Comune

0143.609438/
3

urbanistica
@comune.
seravalle-
scrivia.al.it 30

15-set 15-set
Serravalle 
Scrivia Al

Festa della Contrada 
di Sopra

Artigianato 
locale

Via Tripoli, 
Piazza Bianchi Comune

0143.609438/
3

urbanistica
@comune.
seravalle-
scrivia.al.it 20

12-nov 12-nov
Serravalle 
Scrivia Al Festa di San Martino

Alimentare, 
Artigianato 
locale

Piazza della 
Stazione, Piazza 
Paolo Bosio, Via 
Brodolini, Via 
Divano Comune

0143.609438/
3

urbanistica
@comune.
seravalle-
scrivia.al.it 120

2-set 3-set Settime At
Nocciole. Sapori e 
dintorni

Agricoltura, 
Settori vari

Piazza comunale 
e zone limitrofe Comune 0141.209124 0141.209373

comune.se
ttime@co
munedisett
ime.it 15
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21-mag 21-mag
Settimo 
Torinese To

Fera Dl'Arlev o Dla 
Prima

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare

Centro storico e 
aree limitrofe Comune 011.8028247 011.8007042

sviluppo.e
conomico

@comune.
settimo-

torinese.to.
it 130

4-set 4-set
Settimo 
Torinese To Fera Dla Contenta

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare

Centro storico e 
aree limitrofe Comune 011.8028247 011.8007042

sviluppo.e
conomico

@comune.
settimo-

torinese.to.
it 60

18-nov 19-nov
Settimo 
Torinese To Fera Dij Coj

Agricoltura, 
Alimentare, 
non Alimentare

Centro storico e 
aree limitrofe Comune 011.8028247 011.8007042

sviluppo.e
conomico

@comune.
settimo-

torinese.to.
it 250

17-apr 17-apr Sezzadio Al Feste delle Viole
Alimentare, 
non Alimentare Località Boschi

Associazi
one G. 
Frascara

giuseppina
.canestri@
gmail.com

24-ago 30-ago Sezzadio Al Sagra del fritto misto Gastronomia
Piazza della 
Libertà Pro Loco 328.1040454

proloco.se
zzadio@lib

ero.it

29-ago 29-ago Sezzadio Al Fiera d San Innocenzo
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza della 
Libertà Pro Loco 328.1040454

proloco.se
zzadio@lib

ero.it

21-mag 21-mag Stazzano Al Fiera di Maggio
Alimentare, 
non Alimentare

Via Umberto I,  
vie e piazze 
limitrofe Comune 0143.65303

info@comu
ne.stazzano

.al.it 79
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3-set 3-set Stazzano Al Fiera di fine Estate
Alimentare, 
non Alimentare Frazione Vargo Comune 0143.65303

info@comu
ne.stazzano

.al.it 36

4-giu 4-giu Susa To Fiera di Primavera
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza della 
Repubblica Comune 0122.648324

commercio
@comune.s

usa.to.it 94

24-set 24-set Susa To Fiera d'Autunno
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza della 
Repubblica Comune 0122.648324

commercio
@comune.s

usa.to.it 94

31-ago 3-set Terruggia Al Al Dì D'La Festa
Enogastronomi
a

Piazza Vittorio 
Emanuele III°

Comune - 
Pro Loco 0142.401400 0142.401471

info@com
une.terrug

gia.al.it 10

9-set 10-set Terruggia Al Graffiti-Festival
Fotografia, 
Arte

Piazza Vittorio 
Emanuele III°

Comune - 
Pro Loco 0142.401400 0142.401471

info@com
une.terrug

gia.al.it 10

7-ago 7-ago Tigliole At

Fiera Bovina di razza 
piemontese "Stelle in 
Stalla"

Agricoltura, 
Artigianato, 
Prodotti tipici

Località san 
Lorenzo Comune 0141.667124 0141.66543

ragioneria.
tigliole@cs

t.asti.it 20

5-feb 5-feb Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.6520161

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

Prima domenica del 
mese esclusi gennaio 

ed agosto

5-mar 5-mar Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.6520161

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

2-apr 2-apr Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.6520161

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

7-mag 7-mag Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.6520161

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

Allegato II alla determina n.              del pagina 61 di 71



Allegato II - Calendario Regionale delle Sagre e Fiere Mercato - Anno 2017

DATA INIZIO DATA FINE COMUNE PV DENOMINAZIONE SETTORI SVOLGIMENTO
ORGANI
ZZATORI TEL FAX E-MAIL POSTI FREQUENZA

4-giu 4-giu Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.6520161

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

2-lug 2-lug Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.6520161

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

3-set 3-set Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.6520161

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

1-ott 1-ott Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.6520161

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

5-nov 5-nov Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.4544157

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

3-dic 3-dic Torino To
Antiquariato Minore di 
Piazza Vittorio Veneto

Antiquariato 
minore

Portici di Piazza 
Vittorio Veneto

Fivag  Cisl
Piemonte 011.4544157

cisl-
autonomi@l

ibero.it 76

15-mag 15-mag
Torre 
Mondovì Cn

Antica Fiera di San 
Gottardo

Alimentare, 
non 
Alimentare,

Piazza U. Mellino 
Via Umberto I° Comune 0174.329102

torre.mondo
vi@virgilio.i

t 20

27-ago 27-ago
Torre 
Mondovì Cn Fiera D'Larià

Zootecnia, 
Prodotti tipici, 
Artigianato 
locale

Frazione Roatta - 
Via Don Luigi 
Gasco Comune 0174.329102

torre.mondo
vi@virgilio.i

t 50

22-ott 22-ott
Torre 
Mondovì Cn

Sagra della "Copeta 
delle Valli del 
Castagno"

Agricoltura, 
Perodotti 
dolciari tipici Frazione Piazza Comune 0174.329102

torre.mondo
vi@virgilio.i

t 25
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14-gen 14-gen Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

11-feb 11-feb Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

11-mar 11-mar Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

8-apr 8-apr Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

17-apr 17-apr Torre Pellice To Fiera di Pasquetta 
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 75

17-apr 17-apr Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

13-mag 13-mag Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

10-giu 10-giu Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20
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8-lug 8-lug Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

12-ago 12-ago Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

9-set 9-set Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

14-ott 14-ott Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

11-nov 11-nov Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

8-dic 8-dic Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20

8-dic 8-dic Torre Pellice To Fiera di Dicembre
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 75

9-dic 9-dic Torre Pellice To

Mercatino Prodotti 
Naturali ed 
Ecocompatibili

Alimentare 
biologico - 
equosolidale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 20
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16-dic 17-dic Torre Pellice To
Mercato ultramensile 
di Natale

Articoli 
collegati al 
Natale Vie del centro Comune 0121.953221

segreteria
@comunet
orrepellice.

it 40

21-apr 25-apr
Torre San 
Giorgio Cn Sagra e Fiera Mercato

Agricoltura, 
Avicoltura, 
Enogastronomi
a, Artigianato 
artistico

Piazza Cravero e 
Via Maestra 
Adolfo Sarti Comune 0172.96012 0172.96263

info@comu
ne.torresan
giorgio.cn.it 70

30-apr 30-apr Tortona Al Cantarà e Catanaj 

Antiquariato 
minore, 
Modernariato, 
Usato

Via Emilia e 
centro storico Comune 0131.864297 0131.864267

affarigener
ali@comu
ne.tortona.

al.it 100

13-mag 15-mag Tortona Al  Fiera di Santa Croce

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Abbigliamento,
Bigiotteria Centro cittadino Comune 0131.864297 0131.864267

affarigener
ali@comu
ne.tortona.

al.it 200

28-ago 29-ago Tortona Al
Fiera della Madonna 
della Guardia

Alimentare,Arti
coli religiosi, 
Giocattoli, 
Abbigliamento,
Bigiotteria

Corso Don 
Orione Comune 0131.864297 0131.864267

affarigener
ali@comu
ne.tortona.

al.it 50

24-set 24-set Tortona Al Cantarà e Catanaj 

Antiquariato 
minore, 
Modernariato, 
Usato

Via Emilia e 
centro storico Comune 0131.864297 0131.864267

affarigener
ali@comu
ne.tortona.

al.it 100

26-nov 26-nov Tortona Al Cantarà e Catanaj 

Antiquariato 
minore, 
Modernariato, 
Usato

Via Emilia e 
centro storico Comune 0131.864297 0131.864267

affarigener
ali@comu
ne.tortona.

al.it 100
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28-mag 28-mag Trana To Fiera  di Maggio
Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 011.933105/2

polizialocale
@comune.t

rana.to.it 60

4-feb 4-feb Trino Vc Fiera di San Biagio
Alimentare, 
non Alimentare

Corso Cavour - 
Corso Italia - 
Piazza Mazzini - 
Piazza Martiri 
della Libertà Comune 0161.806041

ragioneria_t
rino@libero.

it 104

13-mag 13-mag Trino Vc Fiera di Maggio 2017
Alimentare, 
non Alimentare

Corso Cavour - 
Corso Italia - 
Piazza Mazzini - 
Piazza Martiri 
della Libertà Comune 0161.806041

ragioneria_t
rino@libero.

it 104

28-ago 28-ago Trino Vc
Fiera di San 
Bartolomeo

Alimentare, 
non Alimentare

Corso Cavour - 
Corso Italia - 
Piazza Mazzini - 
Piazza Martiri 
della Libertà Comune 0161.806041

ragioneria_t
rino@libero.

it 104

2-dic 2-dic Trino Vc Fiera di Dicembre 
Alimentare, 
non Alimentare

Corso Cavour - 
Corso Italia - 
Piazza Mazzini - 
Piazza Martiri 
della Libertà Comune 0161.806041

ragioneria_t
rino@libero.

it 104

26-mar 26-mar
Val della 
Torre To

15^ Sagra  del Salame 
di Cinghiale ed 
annesso Mercatino

Enogastronomi
a, Artigianato, 
Hobbistica Capoluogo Comune 011.9680822 011.9680947

segreteria
@valdellat
orre.gov.it 100

1-ott 1-ott Valdieri Cn La Fiero
Alimentare, 
non Alimentare

Piazze del 
concentrico Comune 0171.97109 0171.97149

protocollo
@comune.
valdieri.cn.

it 30

30-ott 30-ott Valfenera At Fiera di Sant'Orsola
Alimentare, 
non Alimentare Concentrico Pro Loco 339.4021010 0141.939745

proloco.valf
ener@alice.

it 18
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15-gen 15-gen
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072462

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

Terza domenica di 
ogni mese escluso 

agosto

19-feb 19-feb
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

19-mar 19-mar
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

16-apr 16-apr
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

21-mag 21-mag
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

18-giu 18-giu
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

16-lug 16-lug
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

17-set 17-set
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50
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15-ott 15-ott
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

19-nov 19-nov
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

17-dic 17-dic
Venaria 
Reale To

Mercatino dell' 
Antiquariato Minore  
"Belle Epoque"

Non 
Alimentare Viale Buridani Comune 011.4072488

commercio
@comune.v
enariareale.

to.it 50

8-mag 8-mag Vespolate No Fiera Primaverile
Non 
Alimentare

Piazza Martiri - 
Largo Matteotti Comune 0321.882.131 0321.882.741

polizia@co
mune.vesp
olate.no.it 20

28-ago 28-ago Vespolate No Fiera Estiva  
Non 
Alimentare

Piazza Martiri - 
Largo Matteotti Comune 0321.882.131 0321.882.741

polizia@co
mune.vesp
olate.no.it 20

27-nov 27-nov Vespolate No Fiera invernale
Non 
Alimentare

Piazza Martiri - 
Largo Matteotti Comune 0321.882.131 0321.882.741

polizia@co
mune.vesp
olate.no.it 20

3-set 3-set Vezza d'Alba Cn La Fiera di Fine Estate
Alimentare, 
non Alimentare Via Castellero Comune 0173.65022

info@com
une.vezza
dalba.cn.it 40

19-nov 19-nov Vezza d'Alba Cn

Fiera Mercato del 
Tartufo Bianco di 
Vezza d'Alba  e dei 
Vini del Roero

Alimentare, 
non 
Alimentare, 
Prodotti tipici 
locali

Piazza San 
Bernardo - 
Centro storico Comune 0173.65022 0173.65184

info@com
une.vezza
dalba.cn.it 45
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8-set 10-set Vicoforte Cn

Festa e Fiera della 
Natività di Maria SS. 
del Santurario di 
Vicoforte

Macchine 
agricole, 
Settori vari

Santuario di 
Vicoforte Comune 0174.563010 0174.563967

commercio.
vicoforte@r
uparpiemon

te.it 600

26-feb 26-feb Vigone To Fiera di Carnevale
Non 
Alimentare

Via Umberto I° - 
Piazza Clemente 
Corte e Piazza 
Palazzo Civico Comune 011.9804269

piera.partiti
@comune.v
igone.to.it 79

11-set 11-set Vigone To Fiera Autunnale
Non 
Alimentare Via Umberto I° Comune 011.9804269

piera.partiti
@comune.v
igone.to.it 18

21-dic 21-dic Vigone To Fiera di Natale
Non 
Alimentare Via Umberto I° Comune 011.9804269 011.9802381

piera.partiti
@comune.v
igone.to.it 16

26-set 26-set
Villafranca 
Piemonte To Fiera dei Pescatori

Macchine 
agricole, 
Settori vari Concentrico Comune 011.9800902 011.9807441

info@comu
ne.villafranc
apiemonte.t

o.it 88

10-dic 10-dic
Villafranca 
Piemonte To

Fiera dell'Immacolata 
Concezione

Macchine 
agricole, 
Settori vari Concentrico Comune 011.9800902 011.9807441

info@comu
ne.villafranc
apiemonte.t

o.it 88

23-set 24-set
Villanova 
Canavese To

Alp e Montagnard - 
Sagra dello Stufurn e 
della Bagna Cauda

Prodotti tipici 
locali, 
Artigianato

Pargo Due 
Laghetti - SP724

All 
Graphic 
Work snc 011.9297619

info@valli
dilanzo.it 80

18-set 18-set
Villanova 
Mondovì Cn Fiera dell'Addolorata

Alimentare, 
non Alimentare

Via Eula - Via 
Roma - Via XX 
Settembre - Via 
Martiri Comune 0174.597870

polizia.muni
cipale@co
mune.villan

ova-
mondovi.cn.

it 78
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19-nov 19-nov
Villanova 
Mondovì Cn Fiera di Santa Caterina

Alimentare, 
non Alimentare

Via Eula - Corso 
Marconi - Via 
Roma Comune 0174.597870

polizia.muni
cipale@co
mune.villan

ova-
mondovi.cn.

it 40

10-dic 10-dic
Villanova 
Mondovì Cn Fiera di Santa Lucia

Alimentare, 
non Alimentare

Via Eula - Corso 
Marconi - Via 
Roma Comune 0174.597870

polizia.muni
cipale@co
mune.villan

ova-
mondovi.cn.

it 56

11-giu 11-giu Villar Pellice To
Fiera Primaverile e 
Sagra della Trota

Alimentare, 
non Alimentare

Parco Pubblico 
Flissia Comune 0121.930712 0121.930159

info@comu
nevillarpelli

ce.it 39

15-ott 15-ott Villar Pellice To Fiera Festa d'Autunno
Alimentare, 
non Alimentare

Parco Pubblico 
Flissia Comune 0121.930712 0121.930159

info@comu
nevillarpelli

ce.it 30

31-lug 31-lug Villar Perosa To Fiera d'Estate

Alimentare 
(escluso Orto-
frutta), non 
Alimentare Concentrico Comune 021.51001

vigili@co
mune.villar
perosa.to.it 55

12-nov 12-nov
Virle 
Piemonte To

Fiera dij Pocho e d'la 
Cossa

Alimentare, 
non Alimentare

Via Contessa 
Birago di Vische -
Piazza Vittorio 
Emanuele III Comune 011.9739223 011.9739119

vigile.virle.
piemonte
@ruperpie
monte.it 50

7-mag 7-mag Volpiano To Fiera Agricola
Alimentare, 
non Alimentare Centro storico Comune 011.9954511 011.9954512

info@comu
ne.volpiano.

to.it 60

7-mag 7-mag Volpiano To Fiera Primaverile 
Alimentare, 
non Alimentare

Corso Regina 
Margherita e vie 
adiacenti Comune 011.9954511 011.9954512

info@comu
ne.volpiano.

to.it 84

Allegato II alla determina n.              del pagina 70 di 71



Allegato II - Calendario Regionale delle Sagre e Fiere Mercato - Anno 2017

DATA INIZIO DATA FINE COMUNE PV DENOMINAZIONE SETTORI SVOLGIMENTO
ORGANI
ZZATORI TEL FAX E-MAIL POSTI FREQUENZA

5-nov 5-nov Volpiano To Fiera Autunnale
Alimentare, 
non Alimentare

Corso Regina 
Margherita e vie 
adiacenti Comune 011.9954511 011.9954512

info@comu
ne.volpiano.

to.it 54

5-nov 5-nov Volpiano To Da Lì…A Là 

Artigianato, 
Prodotti tipici, 
Degustazioni, 
Hobbistica Centro storico Comune 011.9954511 011.9954512

info@comu
ne.volpiano.

to.it 40

19-nov 19-nov Volvera To
Fiera Autunnale -  
Mostra Zootecnica

Agricoltura, 
Zootecnia, 
Alimentare, 
non Alimentare

Piazza Sandro 
Pertinii - Via San 
Giovanni Bosco - 
Via Bainotti Comune 011.9857200 011.9850655

commercio
@comune.
volvera.to.

it 100
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 796 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 1028 del 30/12/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione al-
l'erogazione della quota a saldo a fondo perduto a favore del Comune di Borgo San Dalmazzo 
(CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda n. “1” relativa al Comune di Borgo San Dalmazzo allegata al presen-
te atto, riportante il quadro economico finale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo a fondo perduto per un 

importo pari ad Euro 45.022,72 a favore del Comune di Borgo San Dalmazzo, utilizzando le 
risorse assegnate alla Misura 5, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-
587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Borgo San Dalmazzo 

(CN) pari ad Euro 9.900,37 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 
20-587 del 18/11/2014. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco  

 
Allegato 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015 
con progetto esecutivo - Ammissione a 
finanziamento con D.D. n. 1028 del 30/12/2015

via Giovanni XXIII° 265.298,05€        -€                    2.707,12€           26.800,52€       12.985,17€          8.910,00€           316.700,86€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 212.434,45€                    

ribasso d'asta 18,010%

importo manodopera non soggetto a ribasso 52.863,60€                      

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 2.707,12€                        

IMPORTO CONTRATTUALE 229.745,73€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 22.974,57€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 12.985,17€                      

somme a disposizione 8.910,00€                        

totale contributo ammissibile 
post-contratto

274.615,47€                    1° economia 42.085,39€         

quota 1° acconto 40% 109.846,19€                    

(nota 1)  :  contratto rep. 4049 del 03/08/2016 con Ditta Preve Costruzioni di Roccavione (CN) - Verbale di consegna lavori e verbale di inizio lavori in data 04/07/2016.

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5:         Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  - Comuni ammessi ai sensi della D.D. n. 814/2014 -             
Scorrimento graduatoria                                                           

Comune di Borgo San Dalmazzo  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

riquantificazione spesa ammessa 
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 02/09/2016  €                     91.898,29 89.688,22€          23.788,62€         2.615,50€           116.092,34€         

quota 2° acconto 40% 109.846,19€                    importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

219.692,38€                    

Quadro economico Finale

Importo lavori da stato finale del 19/09/2016 212.434,45€                    

ribasso d'asta 18,010%

importo manodopera non soggetto a ribasso 52.863,60€                      

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 2.707,12€                        

229.745,73€                    (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 22.974,57€                      

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 9.415,20€                        (nota 4)

somme a disposizione 2.579,60€                        (nota 5)

totale  post-Contabilità Finale 264.715,10€                    2° economia 9.900,37€           

a dedurre  1° acconto del 40% 109.846,19€                    

a dedurre  2° acconto del 40% 109.846,19€                    

somma da liquidare a saldo 45.022,72€                      

(nota 2)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1 con determinazione del responsabile del Servizio Area Tecnica - Lavori Pubblici n. 523 del 14/09/2016

Comune di Borgo San Dalmazzo  (CN)
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Scheda n. "1"

dichiarazione del 01/12/2016 a  firma del Sindaco di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni dalla friuzione dell'agevolazione.

ordinanza di ricollocazione in via Giovanni XXIII° dei posteggi mercatali in data 26/09/2016.

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche  sono rendicontate per la progettazione ai professionisti con mandato di pagamento n° 1978 del 11/05/2016 e al nucleo di progettazione interna on mandato di 
pagamento n° 5075 del 22/11/2016.nonche nella  Determina

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 19/09/2016. L'importo dei lavori concesso è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con determinazione del Responsabile del 
Servizio Lavori Pubblici n. 637 del 26/10/2016

(nota 5)  : L'importo delle somme a disposizione sono liquidate come segue: per contributo gara A.N.A.C.con mandato di pagamento n° 3060 del 05/07/2016 nonchè  per opere di completamento sull'area 
di intervento con mandato di pagamento n° 5089 del 24/11/20
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1901A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 800 
Servizio di Assistenza Tecnica a supporto dell'A.d.G. del POR FESR 2014/2020 - Obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" - Reg. (UE) n. 1303/2013 (CIG 
63537142A9 - CUP J11E15000280009). Accertamenti per euro 1.078.480,00 e impegni per 
euro 1.268.800,00 su capitoli vari del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 a favore 
dell'ATI ECOTER SpA - POLIEDRA SpA - PWC ADVISORY SpA - DTM Srl.  
 
Richiamati: 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020, nello specifico Asse VII “Assistenza Tecnica”; 
  
la D.G.R. n. 23-4231 del 18.11.2016 con la quale la Giunta Regionale ha designato la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 comma 1 del Reg (UE) n. 
1303/2013, Autorità di Gestione del P.O.R. FESR Piemonte 2014-2020 
  
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 
 
Premesso che: 
con Deliberazione n. 25 - 1353 del 27 aprile 2015, la Giunta Regionale: 

 ha stabilito che debba essere fornito adeguato supporto alle strutture regionali nella gestione 
del Programma operativo regionale (di seguito: POR), cofinanziato dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale (di seguito: FESR) per il periodo di programmazione 2014-2020, 
mediante acquisizione di prestazioni specialistiche di assistenza tecnica non disponibili 
all’interno dell’Amministrazione regionale  

 ha dato disposizioni per l’acquisizione del servizio in argomento, individuandone i contenuti 
e demandando alla Direzione “Competitività del sistema regionale” quale Autorità di 
Gestione del POR, la predisposizione degli atti necessari per l’avvio della procedura, al 
contempo assegnando alla Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura”, Settore “Attività 
Negoziale e contrattuale - Espropri - Usi Civici” la gestione della fase di gara, con gli 
adempimenti propedeutici e connessi (predisposizione del bando, nomina della 
Commissione tecnica per la valutazione delle offerte ecc.)  

 ha previsto di riservare un importo massimo di risorse finanziarie pari a 4.500.000,00 di 
euro + IVA 22% a titolo di corrispettivo per l’esecuzione del servizio, individuando le 
modalità di copertura della spesa per la parte relativa alla quota di cofinanziamento 
regionale 



 ha dato ulteriori disposizioni in merito all’unicità dell’appalto, alla durata contrattuale, 
all’esigenza di procedere con urgenza con le operazioni necessarie per addivenire 
all’affidamento del servizio; 

 
con ulteriore Deliberazione n. 8 - 2017 del 5 agosto 2015, la Giunta Regionale ha modificato 
l’entità delle risorse riservate alla gara in argomento, elevando l’importo a 5.500.000,00 euro + IVA 
22%, per le ragioni indicate nella deliberazione stessa; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 586/A1901A del 10 settembre 2015: 

- è stata avviata la procedura di affidamento del servizio, disciplinata dal decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, di seguito D.Lgs.163/2006) e dal 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione 
ed attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, di seguito D.P.R. 207/2010); 

- è stato fissato a 5.500.000,00 di euro + IVA 22%, per un totale di 6.710.000,00 euro, come 
disposto dalla suindicata D.G.R. n. 8 - 2017 del 5 agosto 2015, l’importo a base di gara;  

- si è disposto di fare fronte alla spesa di € 6.710.000,00 ai sensi dell’art. 10 e 56 del D. Lgs. 
118/2011 prenotando la somma complessiva di € 1.677.500,00 relativamente alle annualità 
2016-2017 sul bilancio pluriennale 2015/2017 con le seguenti modalità: 

- per € 419.375,00 sul cap. 139052/2016 (assegnazione n. 100134) fondi comunitari 
- per € 293.562,50 sul cap. 139054/2016 (assegnazione n. 100135) fondi statali 
- per € 125.812,50 sul cap. 139056/2016 (assegnazione n. 100136) fondi regionali 
- per € 419.375,00 sul cap. 139052/2017 (assegnazione n. 100055) fondi comunitari 
- per € 293.562,50 sul cap. 139054/2017 (assegnazione n. 100056) fondi statali 
- per € 125.812,50 sul cap. 139056/2017 (assegnazione n. 100057) fondi regionali 

 
con determinazione n. 178 del 14 luglio 2016 della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura 
(Settore Contratti - Persone giuridiche - Espropri - Usi civici) si è proceduto all’aggiudicazione 
definitiva del servizio di Assistenza Tecnica a supporto dell’AdG del POR FESR 2014-2020 
all’ATI ECOTER S.r.l. - POLIEDRA S.p.A. - PWC ADVISORY S.p.A. - DTM S.r.l. corrente in 
Roma - Viale XXI Aprile n. 81 per un importo complessivo pari a € 4.000.000,00 IVA esclusa. 
 
Considerato che:  
 
-  il servizio in oggetto ha durata pluriennale e che le modalità e i termini di pagamento sono  
regolati dall’art. 13 del contratto Rep. n. 287 del  3 ottobre 2016; 
1) per le annualità fino al 2023, sarà corrisposto, con periodicità quadrimestrale a decorrere dalla 
stipulazione del Contratto, l’importo annuale di € 520.000,00 oltre IVA, nel seguente modo: 

- a titolo di acconto, fino ad un massimo del 30% del corrispettivo riferito a ciascuna 
annualità, sulla base di periodici stati di avanzamento delle attività svolte; 

- a titolo di saldo, fino ad un massimo del 40% del corrispettivo riferito a ciascuna annualità, 
subordinatamente alla presentazione di un rapporto annuale che dia conto delle attività 
svolte, degli esiti conseguiti e delle risorse umane impiegate; 

2) per l’annualità riferita al 2024, pari ad euro 360.000,00 oltre IVA, saranno corrisposti un acconto 
fino ad un massimo del 40% per il primo quadrimestre ed il saldo alla consegna della relazione 
finale di attuazione del P.O.R. di cui all’art. 9 del succitato Contratto. 
- il comma 1 dell’art. 56 del decreto legislativo n. 118/2011 stabilisce che “tutte le obbligazioni 
giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la Regione, devono essere registrate 
nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2; 



- per quanto sopra, si ritiene necessario modificare le prenotazioni di impegno assunte con 
Determinazione Dirigenziale n. 586/A1901A del 10/09/2015 nel modo seguente: 

- riduzione di € 419.375,00 della prenotazione di impegno n. 266/2016 sul cap. 139052/2016 
(assegnazione n. 100134) fondi comunitari;  

- riduzione di € 293.562,50 della prenotazione di impegno n. 267/2016 sul cap. 139054/2016 
(assegnazione n. 100135) fondi statali; 

- riduzione di € 125.812,50 della prenotazione di impegno n. 270/2016 sul cap. 139056/2016 
(assegnazione n. 100136) fondi regionali; 

- riduzione di € 102.175,00 della prenotazione di impegno n. 59/2017 sul cap. 139052/2017 
(assegnazione n. 100055) fondi comunitari; 

- riduzione di € 71.522,50 della prenotazione di impegno n. 60/2017 sul cap. 139054/2017 
(assegnazione n. 100056) fondi statali; 

- riduzione di € 30.652,50 della prenotazione di impegno n. 61/2017 sul cap. 139056/2017 
(assegnazione n. 100057) fondi regionali. 

 
Vista la necessità di accertare, sulle annualità 2017 e 2018 del bilancio di previsione finanziario, le 
somme di seguito specificate: 

- € 317.200,00 sul cap. 28850/2017 relativo ai fondi comunitari, 
- € 222.040,00 sul cap. 21645/2017 relativo ai fondi statali, 
- € 317.200,00 sul cap. 28850/2018 relativo ai fondi comunitari, 
- € 222.040,00 sul cap. 21645/2018 relativo ai fondi statali; 

 
al fine di dare copertura finanziaria, di impegnare i seguenti importi a valere sul bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018: 

- € 317.200,00 sul cap. 139052/2017 impegno n. 59/2017 (assegnazione n. 100055) fondi 
comunitari; 

- € 222.040,00 sul cap. 139054/2017 impegno n. 60/2017 (assegnazione n. 100056) fondi 
statali; 

€   95.160,00 sul cap. 139056/2017 impegno n. 61/2017 (assegnazione n. 100057) fondi 
regionali. 

- € 317.200,00 sul cap. 139052/2018 (assegnazione n. 100128) fondi comunitari (imp.        ); 
- € 222.040,00 sul cap. 139054/2018 (assegnazione n. 100129) fondi statali (imp.                ); 
- €   95.160,00 sul cap. 139056/2018 (assegnazione n. 100130) fondi regionali (imp.           ); 

 
per le annualità successive si farà fronte attraverso le risorse che saranno iscritte in considerazione 
del piano finanziario approvato con Decisione (2015) 922 del 12.02.2015 così come recepito 
nell’art. 3 della legge regionale n. 9 del 14 maggio 2015 (Legge finanziaria per  l’anno 2015). 
 
Considerato inoltre che le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a 
rendicontazione; 
 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.Lgs. 118/2011; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti : 



 
‐  il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
‐  la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 

dirigenza ed il personale; 
‐  il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
‐  l’art. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  

pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
‐  la DGR n. 8-2017 del 05/08/2015 con cui sono state assegnate le risorse dell’Asse 

Assistenza Tecnica per il bilancio  

‐  la l.r. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
‐  la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

‐  la Legge regionale  5 dicembre 2016, n,. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 

‐  la D.G.R. n.1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 

 
determina 

 
In relazione al servizio di Assistenza Tecnica a supporto dell’Autorità di Gestione del Programma 
Operativo Regionale finanziato a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (F.E.S.R.), a 
titolo dell’Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” nell’ambito della 
programmazione per il periodo 2014-2020, ai sensi dell’articolo 59 del regolamento (UE) n. 
1303/2013 (CIG 63537142A9 - CUP: J11E15000280009) 
 di dare atto che, ai sensi dell’art 13 del contratto Rep. n. 287 del 3 ottobre 2016, è riconosciuto a 

favore dell’ATI ECOTER S.r.l. - POLIEDRA S.p.A. - PWC ADVISORY S.p.A. - DTM S.r.l. 
corrente in Roma, Viale XXI Aprile n. 81 quale compenso per le annualità 2017 e 2018 la 
somma di 520.000,00 euro + IVA al 22% per un totale di  634.400,00 euro; 

 di modificare, in ottemperanza dell’art. 56 del D.Lgs 118/2001, le prenotazioni di impegno 
assunte con Determinazione Dirigenziale n. 586/A1901A del 10 settembre 2015 nel modo 
seguente: 

- riduzione di € 419.375,00 della prenotazione di impegno n. 266/2016 sul cap. 139052/2016 
(assegnazione n. 100134) fondi comunitari;  

- riduzione di € 293.562,50 della prenotazione di impegno n. 267/2016 sul cap. 139054/2016 
(assegnazione n. 100135) fondi statali; 

- riduzione di € 125.812,50 della prenotazione di impegno n. 270/2016 sul cap. 139056/2016 
(assegnazione n. 100136) fondi regionali; 

- riduzione di € 102.175,00 della prenotazione di impegno n. 59/2017 sul cap. 139052/2017 
(assegnazione n. 100055) fondi comunitari; 

- riduzione di € 71.522,50 della prenotazione di impegno n. 60/2017 sul cap. 139054/2017 
(assegnazione n. 100056) fondi statali; 

- riduzione di € 30.652,50 della prenotazione di impegno n. 61/2017 sul cap. 139056/2017 
(assegnazione n. 100057) fondi regionali. 

 



 di accertare la somma di € 317.200,00 sul cap. 28850/2017 relativo ai fondi comunitari, 
soggetto debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari 
con l'Unione Europea; 

 di accertare la somma di € 222.040,00 sul cap. 21645/2017 relativo ai fondi statali, soggetto 
debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
l'Unione Europea; 

 di accertare la somma di € 317.200,00 sul cap. 28850/2018 relativo ai fondi comunitari, 
soggetto debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari 
con l'Unione Europea; 

 di accertare la somma di € 222.040,00 sul cap. 21645/2018 relativo ai fondi statali, soggetto 
debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
l'Unione Europea; 
Transazione elementare cap. 28850 
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.004 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 1 “entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario:1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
Transazione elementare cap. 21645 
Conto finanziario: E. 2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 1 “entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 di impegnare i seguenti importi a valere sul bilancio di previsione finanziario 2016-2018: 
- € 317.200,00 sul cap. 139052/2017 impegno n. 59/2017 (assegnazione n. 100055) fondi 

comunitari; 
- € 222.040,00 sul cap. 139054/2017 impegno n. 60/2017 (assegnazione n. 100056) fondi 

statali; 
- €   95.160,00 sul cap. 139056/2017 impegno n. 61/2017 (assegnazione n. 100057) fondi 

regionali. 
- € 317.200,00 sul cap. 139052/2018 (assegnazione n. 100128) fondi comunitari (imp.       ); 
- € 222.040,00 sul cap. 139054/2018 (assegnazione n. 100129) fondi statali (imp.              ); 
- €   95.160,00 sul cap. 139056/2018  (assegnazione n. 100130) fondi regionali (imp.         ). 
Transazione elementare cap. 139052  
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 3 Spese finanziate da trasferimenti della UE 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
Transazione elementare cap. 139054 
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 4 Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a finanziamenti 
della UE 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
Transazione elementare cap. 139056 
Missione 01 programma 12 



Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 
dell’Ente. 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione; 
 

 di dare atto che si farà fronte alla restante copertura finanziaria attraverso le risorse che saranno  
iscritte sui medesimi capitoli sopra indicati in considerazione del piano finanziario approvato 
con Decisione (2015) 922 del 12.02.2015 così come recepito nell’art. 3 della legge regionale n. 
9 del 14 maggio 2015 (Legge finanziaria per  l’anno 2015); 

 
 di liquidare le suddette somme entro 30 giorni dalla presentazione di regolari fatture in modalità 

elettronica secondo quanto disposto dall’art. 13 del Contratto Rep. n. 287-016 del 3 ottobre 
2016; 

 
 di dare atto che le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 
 
 di dare atto che si provvederà all’impegno della spesa residua con successivi atti. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del d.lgs n. 33/2013 sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
Beneficiario: ATI ECOTER S.r.l. - POLIEDRA S.p.A. - PWC ADVISORY S.p.A. - DTM S.r.l.  
Oggetto dell’incarico: Servizio di Assistenza Tecnica a supporto dell'AdG del POR FESR 
2014/2020 
Importo complessivo: € 4.000.000,00 (oltre IVA) 
Modalità indiv.ne beneficiario: Procedura aperta ex artt. 54, 55 D. Lgs. 163/06 s.m.i.  
Responsabile del Procedimento: dott.ssa Michelina Di Candia 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
              Il Dirigente Responsabile 
         Dott.ssa Michelina DI CANDIA 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 802 
D.D.n.797 del 19/12/2016 recante:"D.G.R. n. 20-587/2014. D.D.n. 1028 del 
30/12/2015.Programmazione 2014-15.Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
"Programmi di Qualificazione Urbana - Percorsi Urbani del Commercio".Rideterminazione 
del finanziamento ed autorizzazione all'erogazione della prima quota a rimborso a favore del 
Comune di Caraglio (CN)":provvedimento di annullamento per mero errore materiale. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Con la D.D. n. 797 del 19/12/2016 recante : “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – D.D. n. 1028 del 
30/12/2015 – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
“Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”. Rideterminazione del fi-
nanziamento ed autorizzazione all’erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di 
Caraglio (CN)” è stato disposto: 
 

1. “di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Caraglio allegata al presente atto, ripor-
tante la rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 
104.557,85 a favore del Comune di Caraglio, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, 
che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 
814/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Caraglio pari ad Eu-

ro 47.980,06 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014”. 

 
Considerato che, per mero errore materiale, è stato indicato come importo delle spese tecniche  Eu-
ro 25.507,27 anziché Euro 8.434,00 e che, di conseguenza, la quota del primo acconto risulta supe-
riore a quanto dovuto 
 
ritenuto pertanto necessario annullare la D.D. n. 797 del 19/12/2016 
 
tutto ciò premesso: 
 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e di-
sposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 



 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Ammi-
nistrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

 di annullare la D.D. n. 797 del 19/12/2016 recante : “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – 
D.D. n. 1028 del 30/12/2015 – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni 
per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Com-
mercio”. Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione all’erogazione della prima 
quota a rimborso a favore del Comune di Caraglio (CN)”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 803 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 1028 del 30/12/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione al-
l'erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di Caraglio (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Caraglio allegata al presente atto, riportan-
te la rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 
97.728,54 a favore del Comune di Caraglio, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, 
che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 
814/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Caraglio pari ad Eu-

ro 65.053,33 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco   
  

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015 - 
Ammissione a finanziamento con D.D. n. 1028 
del 30/12/2015

riqualificazione tratto di 
via Cesare Battisti

263.700,00€        -€                    8.000,00€           27.170,00€       8.434,00€            2.070,68€           309.374,68€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

notifica del 27/06/2016
riqualificazione tratto di 

via Cesare Battisti
262.738,68€        -€                    6.048,01€           26.878,67€       8.434,00€            2.070,68€           306.170,04€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 262.738,68€                    

ribasso d'asta 21,400%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                                 

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 6.048,01€                        

IMPORTO CONTRATTUALE 212.560,61€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 21.256,06€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 8.434,00€                        

somme a disposizione 2.070,68€                        

totale contributo ammissibile 
post-contratto

244.321,35€                    1° economia 65.053,33€         

quota 1° acconto 40% 97.728,54€                      

(nota 1)  :  contratto rep.3833 del 06/10/2016 con Ditta LA PASSATORE COSTRUZIONI s.r.l. di Cuneo..Verbale di consegna lavori in data 25/07/2016.  Verbale di inizio lavori in data 25/07/2016

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5:         Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  - Comuni ammessi ai sensi della D.D. n. 814/2014 -             
Scorrimento graduatoria                                                           

Comune di Caraglio  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

riquantificazione spesa ammessa 

1  di  1



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1901A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 837 
Spese per l'attivita' di gestione di misure di aiuto e di supporto tecnico affidata a Finpiemonte 
S.p.A nell'ambito del Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal FESR. 
Accertamenti per euro 2.395.655,16 (cap. 28850-21645) e impegni per euro 2.818.417,83 
(capitoli vari) sul bilancio 2016 a valere dell'asse VII "Assistenza Tecnica" del POR FESR 
2014-2020 CUP J11H16000210009 
 
Premesso che: 
 
 con Decisione C(2007) n. 3809 del 2.8.2007 la Commissione Europea ha approvato il 

programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/2013; 

 con Decisione C(2016) n. 78 del 11.01.2016 la Commissione Europea ha modificato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/2013, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 422.868.998; 

 il P.O.R. risulta articolato in quattro Assi di intervento a loro volta suddivisi in una pluralità di 
“linee di attività” che costituiscono esplicitazione degli obiettivi operativi del Programma; 

 alla Finpiemonte S.p.A. in qualità di organismo intermedio sono state affidate le attività di 
gestione di misure di aiuto e di supporto tecnico relativamente al Programma Operativo 
Regionale per l'Obiettivo "Competitivita' regionale e occupazione" cofinanziato dal FESR- 
periodo 2007/2013 - Regolamento CE 1083/2006. 

 
Considerato che: 
 
 la Convenzione quadro, che disciplina i rapporti tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. 

(approvata con DGR n. 2 del 22/3/2010) stabilisce all’art. 30 comma 9 che “La copertura 
finanziaria dei corrispettivi sarà assicurata prioritariamente dagli interessi maturati e 
rendicontati sulle disponibilità complessive. Gli interessi maturati trimestralmente sui conti 
correnti dedicati alla gestione dei singoli affidamenti, ad eccezione dei fondi comunitari e degli 
altri fondi diversamente disciplinati, verranno girocontati su un unico conto corrente; in 
dettaglio alle fatture di anticipazione verrà quindi indicato l’importo degli interessi prelevabili a 
scadenza a saldo totale o parziale della fattura”; 

 con la determinazione n. 525 del 23/11/2011 sono state approvate le modalità di rendicontazione 
delle spese effettivamente sostenute da Finpiemonte S.p.A. nello svolgimento delle funzioni di 
organismo intermedio in house alla Regione Piemonte nell’ambito del POR; 

 in data 26/10/2016 con nota prot. 17186/A19000 FinPiemonte SpA ha inviato alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale il rendiconto per le attività affidate in esecuzione del POR 
FESR, in riferimento all’anno 2015, applicando le suddette modalità precedentemente 
concordate; 

 il comma 1 dell’art. 56 del decreto legislativo n. 118/2011 stabilisce che “tutte le obbligazioni 
giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la Regione, devono essere 
registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione 
all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. 

 la Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale deve corrispondere a Finpiemonte 
per le attività suddette il rimborso dei costi, diretti e indiretti sostenuti dalla stessa società; 

 Il Programma Operativo 2007/2013 in ambito FESR è in fase di chiusura e ai sensi dell’art. 56 



del Reg. (CE) 1083/2006 “le spese sono ammissibili per la partecipazione ai Fondi se sono state 
effettivamente pagate tra la data di presentazione dei programmi operativi o il 1 gennaio 2007, 
se anteriore, e il 31 dicembre 2015” 

 Il primo comma dell’art. 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, tuttavia, dopo aver disposto 
che i fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE) “possono sostenere attività di 
preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, creazione di 
rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit” prevede espressamente che “le azioni di cui al 
presente paragrafo possono interessare periodi di programmazione precedenti e successivi”; 

 data la possibilità di riferirsi alla successiva programmazione, ai sensi dell’art  59, comma 1 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, alla suddetta spesa si farà fronte impegnando la somma di 
Euro 2.818.417,83 mediante le risorse  a valere sull’Asse  VII “Assistenza Tecnica” del POR 
FESR 2014-2020 

 
Vista la necessità 
 
di accertare, sull’annualità 2016 del bilancio le somme di seguito specificate per complessivi € 
2.395.655,16: 
 
-  € 1.409.208,92 sul cap. 28850/2016 relativo ai fondi comunitari, 
-  €    986.446,24 sul cap. 21645/2016 relativo ai fondi statali; 
 
di impegnare i seguenti importi a valere sul bilancio 2016 per complessivi Euro 2.818.417,83: 
 
-  € 1.409.208,92 sul cap. 139052/2016 (assegnazione n. 100134) fondi comunitari (imp. n.           ) 
-  €    986.446,24 sul cap. 139054/2016 (assegnazione n. 100135) fondi statali (imp. n.            ) 
-  €    422.762,67 sul cap. 139056/2016 (assegnazione n. 100136) fondi regionali (imp. n.           ) 

 
Considerato inoltre che le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a 
rendicontazione. 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.Lgs. 118/2011; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
Visti : 

 
‐  il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
‐  la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 

dirigenza ed il personale; 
‐  il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
‐  l’art. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  

pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
‐  la DGR n. 8-2017 del 05/08/2015 con cui sono state assegnate le risorse dell’Asse 

Assistenza Tecnica per il bilancio  
‐  la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
‐  la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 



macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

‐  la Legge regionale 5 dicembre 2016, n,. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 

‐  la D.G.R. n.1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 

 
determina 

 
per le ragioni e nel rispetto della normativa esposte in premessa, 
 di prendere atto che le spese per le attività di gestione delle misure di aiuto e di supporto tecnico 

relative al Programma Operativo regionale 2007/2013 affidate alla FinPiemonte S.p.A. inerenti 
all’anno 2015 sono state fatturate e rendicontate dalla stessa Finpiemonte S.p.A. per  €  
2.818.417,83 (di cui € 508.239,28 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972) (CUP J11H16000210009) e 
saranno sostenute attraverso le risorse stanziate a valere sull’Asse  VII “Assistenza Tecnica” del 
POR FESR 2014-2020; 

 
 di accertare la somma di € 1.409.208,92 sul cap. 28850/2016 relativo ai fondi comunitari, 

soggetto debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari 
con l'Unione Europea; 

 
Transazione elementare cap. 28850 
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.004 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario:1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
 di accertare la somma di € 986.446,24 sul cap. 21645/2016 relativo ai fondi statali, soggetto 

debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
l'Unione Europea; 

 
Transazione elementare cap. 21645 
Conto finanziario: E. 2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
 di fare fronte alla somma di € 2.818.417,83 impegnando a favore di Finpiemonte S.p.A. (P.I. 

01947660013)  le seguenti somme sul bilancio 2016: 
 

€ 1.409.208,92 sul cap. 139052/2016 (assegnazione n. 100134) fondi comunitari (imp. n.         ) 
€    986.446,24 sul cap. 139054/2016 (assegnazione n. 100135) fondi statali (imp. n.            ) 
€    422.762,67 sul cap. 139056/2016 (assegnazione n. 100136) fondi regionali (imp. n.            ) 

 
Transazione elementare cap. 139052  
Missione 01 programma 12 



Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 3 Spese finanziate da trasferimenti della UE 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 139054 
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 4 Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a finanziamenti 
della UE 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 139056 
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 
dell’Ente. 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione; 

 
 le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro sessanta giorni dalla data di 
avvenuta notificazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione sarà altresì pubblicata ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente - sezione Amministrazione trasparente. 
 
                Il Dirigente Responsabile 
        Dott.ssa Michelina DI CANDIA 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A19000 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 846 
POR FESR 2007/2013 - Obiettivo "Competitivita' regionale ed occupazione". Asse II - 
Attivita' II.1.3 "Efficienza energetica" e Asse III - Attivita' III.1.1: "Tutela dei beni 
ambientali e culturali" - Attivita' III.2.1 "Riqualificazione aree dimesse". Revoche parziali di 
contributo. Accertamenti per euro 276.878,15 su capitoli vari del bilancio di previsione 
finanziario 2016. 
 
Premesso che: 
 
con Decisione C(2007) n. 3809 del 2.8.2007 la Commissione Europea ha approvato il programma 
operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”, periodo 2007/2013; 
 
con Decisione C(2016) n. 78 del 11.01.2016 la Commissione Europea ha modificato il programma 
operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”, periodo 2007/2013, che assegna un contributo del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) di € 422.868.998; 
 
il P.O.R. risulta articolato in quattro Assi di intervento a loro volta suddivisi in una pluralità di 
“linee di attività” che costituiscono esplicitazione degli obiettivi operativi del Programma; 
 
nell’ambito del Sistema di gestione e controllo sono previsti controlli da parte dell’Autorità di 
Audit; 
 
la Commissione Europea, Direzione Generale Politica Regionale e Urbana effettua missioni di 
audit, per verificare il funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo mediante l’esame 
dell’operato dell’Autorità di Audit. 
 
Preso atto che: 
 
a seguito dei suddetti controlli sono emerse delle irregolarità che hanno determinato in taluni casi la 
revoca parziale del contributo e più precisamente: 
 
- nell’ambito dell’Asse III - Attività III.1.1: “Tutela dei beni ambientali e culturali”, per il 

progetto "Rifunzionalizzazione delle Officine Grandi Riparazioni di Torino per allestimento di 
attività espositive a carattere scientifico", avente come beneficiario il Comune di Torino, con 
determinazione dirigenziale n. 78 del 12/02/2016 si è proceduto, in adempimento della 
richiesta della Commissione Europea, alla revoca parziale di € 203.479,12 del contributo 
concesso, a cui sono stati applicati gli interessi, calcolati secondo quanto previsto dal 
Disciplinare per l’attuazione dell’intervento ed ammontanti ad € 1.150,63, per un totale 
complessivo di € 204.629,75;  

 
- nell’ambito dell’Asse III – Attività III.2.1 “Riqualificazione aree dimesse”, per il progetto 

“Centro per l’innovazione, la produzione e la formazione multimediale, Piazza dei Mestieri 
2”, avente come beneficiario la Fondazione Piazza dei Mestieri “Marco Andreoni”, con 
determinazione dirigenziale n. 653 del 27/10/2016 si è proceduto, in adempimento al 
Rapporto di audit di cui alla nota prot. n. 14.735/A1204A del 13/07/2016, alla revoca parziale 
del contributo concesso per un importo di € 8.722,42, applicando gli interessi di € 34,13, per 
un totale complessivo di € 8.756,55; 



 
- nell’ambito dell’Asse II - Attività II.1.3 "Efficienza energetica", bando “Incentivazione alla 

razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2009”, per l’intervento proposto dal Comune di Buttigliera Alta denominato 
“Palazzo Comunale - Revisione progetto preliminare per riqualificazione energetica”, con 
determinazione dirigenziale n. 577 del 05/10/2016 si è proceduto, in  adempimento al 
Rapporto di Audit di cui alla nota prot. n. 10191/A1204A del 10/05/2016,  alla  revoca 
parziale del contributo concesso per  un  importo  di  € 24.000,00 applicando gli interessi di € 
4,77, per un totale complessivo di € 24.004,77; 

 
- nell’ambito dell’Asse II - Attività II.1.3 "Efficienza energetica", bando “Incentivazione alla 

razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2009”, per l’intervento proposto dal Comune di Bussoleno denominato “Lavori di 
razionalizzazione dei consumi energetici - Palazzo Municipale di Piazza Cavour 1”, con 
determinazione dirigenziale n. 592 del 07/10/2016, poi rettificata con la determinazione n. 619 
del 14/10/2016, si è proceduto alla revoca parziale del contributo concesso a seguito del 
Rapporto di Audit (nota prot. n. 15413 data 28/09/2016) di € 2.315,94 oltre ad € 0,56 di 
interessi, per un totale complessivo di € 2.316,50; 

 
- nell’ambito dell’Asse II - Attività II.1.3 – “Efficienza energetica” bando “Incentivazione alla 

razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2009”, l’intervento denominato "Opere atte alla riqualificazione energetica 
dell'edificio Palazzo Comunale" del Comune di Burolo, con determinazione dirigenziale n. 
593 del 07/10/2016, poi rettificata con la determinazione n. 612 del 13/10/2016, si è proceduto 
alla revoca parziale del contributo concesso a seguito del Rapporto di Audit (nota prot. n. 
15413 data 28/09/2016) di € 14.567,70 maggiorato di interessi pari a € 34,66, per un totale 
complessivo di € 14.602,36; 

 
- nell’ambito dell’Asse II - Attività II.1.3 "Efficienza energetica", bando “Incentivazione alla 

razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2009”, per l’intervento proposto dal Comune di Vigliano Biellese denominato  
“Asilo nido comunale - completamento della razionalizzazione energetica”, con 
determinazione dirigenziale n. 578 del 05/10/2016, si è proceduto alla revoca parziale del 
contributo concesso a seguito del Rapporto di Audit (nota prot. n. 15413 data 28/09/2016) di € 
3.032,98 oltre ad euro 4,70 di interessi, per un totale complessivo di € 3.037,68; 

 
- sempre nell’ambito dell’Asse II - Attività II.1.3 "Efficienza energetica", bando 

“Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare 
degli enti pubblici - Edizione 2009”, per l’intervento proposto dal Comune di Bra denominato 
“Lavori di riqualificazione energetica edificio scuola media n. 3”, con determinazione 
dirigenziale n. 620 del 14/10/2016, si è proceduto alla revoca parziale del contributo concesso 
a seguito del rapporto finale di Audit (nota prot. n. 20144 del 27/09/2016) di € 10.922,84 oltre 
€ 11,87 di interessi per un totale complessivo di € 10.934,71; 

 
- nell’ambito dell’Asse II - Attività II.1.3 “Efficienza energetica” bando “Incentivazione alla 

razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013” per la realizzazione dell’intervento presso il complesso scolastico “C. A. 
Dalla Chiesa” e “M. L. Alessi” del Comune di Saluzzo, con determinazione dirigenziale n. 
576 del 05/10/2016 si è proceduto, in adempimento al  Rapporto di audit di cui alla nota prot. 
n. 10191/A1204A del 10.5.2016, alla revoca parziale del contributo concesso di € 8.589,91 
applicando gli interessi di € 5,92, per un totale complessivo di € 8.595,83. 



 
Considerato che: 
 
- il Comune di Torino, per il progetto "Rifunzionalizzazione delle Officine Grandi Riparazioni 

di Torino per allestimento di attività espositive a carattere scientifico", ha restituito la somma 
di € 204.629,75 con quietanza n. 10210 del 18/04/2016. 

 
- la Fondazione Piazza dei Mestieri “Marco Andreoni”, per il progetto “Centro per 

l’innovazione, la produzione e la formazione multimediale, Piazza dei Mestieri 2”, ha 
restituito la somma di € 8.756,55 con quietanza n. 31552 del 06/12/2016. 

 
- il Comune di Buttigliera Alta, per l’intervento denominato “Palazzo Comunale - Revisione 

progetto preliminare per riqualificazione energetica”, ha restituito la somma di € 24.004,77 
con quietanza n. 28634 del 14/11/2016. 

 
- il Comune di Bussoleno, per l’intervento denominato “Lavori di razionalizzazione dei 

consumi energetici - Palazzo Municipale di Piazza Cavour 1”, ha restituito la somma di € 
2.316,50 con quietanza n. 32769 del 16/12/2016. 

 
- il Comune di Burolo, per l’intervento denominato "Opere atte alla riqualificazione energetica 

dell'edificio Palazzo Comunale", ha restituito la somma di € 14.602,36 con quietanza n. 33422 
del 21/12/2016. 

 
- Il Comune di Vigliano Biellese per l’intervento denominato “Asilo nido comunale - 

completamento della razionalizzazione energetica ", ha restituito la somma di € 3.037,68 con 
quietanza n. 32450 del 14/12/2016. 

 
- il Comune di Saluzzo, per la realizzazione dell’intervento presso il complesso scolastico “C. 

A. Dalla Chiesa” e “M. L. Alessi”, ha restituito la somma di € 8.595,83 con quietanza n. 
32770 del 16/12/2016. 

 
Vista la necessità di accertare, sull’annualità 2016 del bilancio le somme di seguito specificate: 
 

€ 109.067,16 sul capitolo 33936/2016 relativo ai fondi comunitari; 
€ 127.270,78 sul capitolo 33876/2016 relativo ai fondi statali; 
€   39.292,97 sul capitolo 34655/2016 relativo ai fondi regionali; 
€     1.247,24 sul capitolo 30070/2016 relativo agli interessi. 

 
Dato atto che: 
 
in considerazione dell’overbooking finanziario il programma può essere chiuso con una percentuale 
di realizzazione superiore al 100%, pertanto le suddette somme da accertare possono essere definite 
come avanzo vincolato fino alla chiusura del Programma con approvazione della rendicontazione da 
parte della Commissione Europea; 
 
con D.G.R. n. 7-4481 del 29 dicembre 2016 le somme accertate con il presente atto sui capitoli 
33936 e 33876 sono state iscritte in spesa a valere sull’annualità 2017 mediante il Fondo 
Pluriennale vincolato. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 



 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 

‐  il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
‐  la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 

dirigenza ed il personale; 
‐  il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
‐  la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
‐  la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

‐  la Legge regionale  5 dicembre 2016, n,. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 

‐  la D.G.R. n.1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

‐  la D.G.R. n. 7-4481 del 29 dicembre 2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Rimodulazione dell'iscrizione di risorse mediante il Fondo Pluriennale 
vincolato”; 

 
determina 

 
di prendere atto che:  
 
- il Comune di Torino, per il progetto "Rifunzionalizzazione delle Officine Grandi Riparazioni 

di Torino per allestimento di attività espositive a carattere scientifico", ha restituito la somma 
di € 204.629,75 con quietanza n. 10210 del 18/04/2016. 

 
- la Fondazione Piazza dei Mestieri “Marco Andreoni”, per il progetto “Centro per 

l’innovazione, la produzione e la formazione multimediale, Piazza dei Mestieri 2”, ha 
restituito la somma di € 8.756,55 con quietanza n. 31552 del 06/12/2016. 

 
- il Comune di Buttigliera Alta, per l’intervento denominato “Palazzo Comunale - Revisione 

progetto preliminare per riqualificazione energetica”, ha restituito la somma di € 24.004,77 
con quietanza n. 28634 del 14/11/2016. 

 
- Il Comune di Bussoleno, per l’intervento denominato “Lavori di razionalizzazione dei 

consumi energetici - Palazzo Municipale di Piazza Cavour 1”, ha restituito la somma di € 
2.316,50 con quietanza n. 32769 del 16/12/2016; 

 
- il Comune di Burolo, per l’intervento denominato "Opere atte alla riqualificazione energetica 

dell'edificio Palazzo Comunale", ha restituito la somma di € 14.602,36 con quietanza n. 33422 
del 21/12/2016. 



 
- Il Comune di Vigliano Biellese per l’intervento denominato “Asilo nido comunale - 

completamento della razionalizzazione energetica ", ha restituito la somma di € 3.037,68 con 
quietanza n. 32450 del 14/12/2016; 

 
- il Comune di Saluzzo, per la realizzazione dell’intervento presso il complesso scolastico “C. 

A. Dalla Chiesa” e “M. L. Alessi”, ha restituito la somma di € 8.595,83 con quietanza n. 
32770 del 15/12/2016; 

 
di prendere inoltre atto che il Comune di Bra per l’intervento denominato “Lavori di 
riqualificazione energetica edificio scuola media n. 3” dovrà restituire la somma di € 10.934,71; 
 
di dare atto che le somme di cui sopra sono ripartite in quote secondo quanto indicato nell’allegato 
alla presente determinazione; 
 
di accertare la somma di € 109.067,16 sul cap. 33936/2016 relativo ai fondi comunitari, soggetti 
debitori sopra indicati 
 

Transazione elementare cap. 33936 
Conto finanziario: E. 3.02.01.99.001 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
di accertare la somma di € 127.270,78 sul cap. 33876/2016 relativo ai fondi statali, soggetti debitori 
sopra indicati 
 

Transazione elementare cap. 33876 
Conto finanziario: E. 3.02.01.99.001 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 

di accertare la somma di € 39.292,97 sul cap. 34655/2016 relativo ai fondi regionali, soggetti 
debitori sopra indicati 

 
Transazione elementare cap. 34655 
Conto finanziario: E. 3.05.02.03.002 
Transazione Unione Europea: 2 “altre entrate” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
di accertare la somma di € 1.247,24 sul cap. 30070/2016 relativo agli interessi, soggetti debitori 
sopra indicati 
 

Transazione elementare cap. 30070 
Conto finanziario: E. 3.03.03.02.002 
Transazione Unione Europea: 1 “altre entrate” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 



Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
      
               Il Direttore Vicario 
         Dott.ssa Lucia Barberis 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1901A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 847 
Programma operativo Regionale per l'Obiettivo "Competitivita' Regionale e Occupazione" 
cofinanziato dal FESR - periodo 2007/2013 - Attivita' IV.1.2 "Monitoraggio" - 
Riconoscimento conguagli inerenti alle Configurazioni tecnico-economiche relative ai Servizi 
per gli anni 2011-2013- 2014. Impegni per euro 8.149,44 sul capitolo 135165/2016 del bilancio 
di previsione finanziario 2016/2018. 
 
Premesso che: 
con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il programma 
operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”, periodo 2007/13; 
con Decisione C(2016) n. 78 del 11.01.2016 la Commissione Europea ha modificato il programma 
operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”, periodo 2007/2013, che assegna un contributo del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) di € 422.868.998; 
 
la Direzione Competitività del Sistema regionale (già direzione Attività Produttive) è stata 
individuata quale Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013; 
 
nell’ambito del Programma Operativo è previsto un Asse “Assistenza Tecnica” volto a garantire 
all’autorità regionale il miglioramento del coordinamento dei flussi informativi tra i differenti 
servizi regionali deputati alla raccolta dei dati per il monitoraggio e la sorveglianza del Programma 
nonché del raccordo tra la struttura tecnico-amministrativa della Regione e i soggetti esterni (in 
particolare Enti locali) con funzioni di raccolta dei dati relativi all’avanzamento finanziario e fisico 
del Programma;  
al fine di gestire i bandi ed i progetti relativi al Programma Operativo Regionale si è reso necessario 
dotare  la Direzione di un adeguato sistema informativo flessibile che consentisse di governare e 
monitorare l’intera gestione del Programma in questione;  
la L.R. 4 settembre 1975 n. 48 istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione" (di seguito CSI-Piemonte), in particolare l’art. 3, II e III comma, concernente le 
modalità ed i compiti dello stesso; 
con l'atto rogito del notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392, registrato in Torino in data 
16.06.2005 al n. 5103 la durata del suddetto Consorzio risulta prorogata al 31.12.2105; 
l'art. 4, I comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale la Regione Piemonte ha approvato 
la "Definizione dei rapporti tra Regione Piemonte e CSI-Piemonte”- demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore; 
i rapporti tra Regione Piemonte e CSI-Piemonte erano regolati dalla Convenzione quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte relativi alle forniture di servizi in regime di esenzione IVA -  
Rep n. 16008 del 02.03.2011, approvata con D.G.R. n. 15-1421 del 24 gennaio 2011 e prorogata al 
31/12/2014 con DGR n.3-7350 del 02/04/2014 -  e sulla base del “Catalogo Servizi Regione” 
descrittivo dei servizi erogati dal CSI-Piemonte a Regione Piemonte, approvato con lo stesso 
provvedimento; 
l’art. 8  “Modalità di offertazione e rendicontazione” comma 6 di detta convenzione prevedeva che 
“In caso di rendicontazione di progetti, la cui specificità delle fonti di finanziamento richiedano 
modalità di controllo e rendicontazione non compatibili con il regime fiscale di esenzione IVA o 
che impattano in modo tale da richiedere una diversa regolamentazione, occorrerà disciplinare gli 
stessi con apposite convenzioni”; 



la Direzione Competitività del Sistema Regionale, è beneficiaria del Fondo Europeo per lo Sviluppo 
Regionale (FESR) che prevede modalità di rendicontazione tale da richiedere un’apposita 
regolamentazione. 

Considerato che: 
con determinazione dirigenziale n. 288/DB16 del 25/07/2011 sono stati approvati lo schema di 
convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per “servizi finanziati con fondi europei 
(FESR) nonché l’allegato  documento avente ad oggetto “modalità di esposizione dei costi (Fondi 
FSE e FESR); 
la suddetta convenzione – rep. N. 16338 sottoscritta in data 08/08/2011 - disciplinava, nel rispetto 
della normativa ed orientamenti giurisprudenziali nazionali e comunitari, i principi e le disposizioni 
generali inerenti ammissibilità delle spese e riclassificazione dei costi, fatturazione ed esposizione 
dei costi, che devono essere osservate per gli affidamenti di servizi disposti dalla Regione a CSI-
Piemonte e finanziati con Fondi Europei (FSE e FESR). 

Considerato altresì che: 
il CSI-Piemonte ha trasmesso, attraverso PEC, la rendicontazione a costo dei servizi in regime di 
esenzione IVA al 31.12.2012 e relativo conguaglio da cui risulta per la CTE 2011 (CUP 
J11I11000380009), approvata con DD 514 del 18/11/2011 per un importo di € 513.000,00, una 
rendicontazione di € 516.768,00; 
con nota del 17/10/2014 il CSI-Piemonte ha trasmesso, attraverso PEC, la rendicontazione a costo 
dei servizi in regime di esenzione IVA al 31.12.2013 e relativo conguaglio da cui risulta per la CTE 
2013 (CUP J61H13000830009), approvata con DD 645 del 04/11/2013 per un importo di € 
514.000,00, una rendicontazione di € 514.759,00; 
con nota prot. n. 12787 del 23/07/2015 il CSI-Piemonte ha trasmesso, attraverso PEC, la 
rendicontazione a costo dei servizi in regime di esenzione IVA al 31.12.2014 e relativo conguaglio 
da cui risulta per la CTE 2014 (CUP J61E14000480009), approvata con DD 851 del 04/12/2014 per 
un importo di € 514.000,00, una rendicontazione di € 514.754,99. 
le suddette CTE riguardavano il “Sistema Gestione Monitoraggio finanziamenti” inerente al POR 
FESR 2007/2013; 
si rende necessario autorizzare il CSI-Piemonte ad emettere le fatture a conguaglio dell’importo di € 
3.768,27 per l’attività CTE 2011 (CUP J11I11000380009), di € 758,82 per l’attività CTE 2013 
(CUP J61H13000830009), di € 754,99 per l’attività CTE 2014 (CUP J61E14000480009). 
Preso atto che 
il Programma Operativo 2007/2013 in ambito FESR è in fase di chiusura e ai sensi dell’art. 56 del 
Reg. (CE) 1083/2006 “le spese sono ammissibili per la partecipazione ai Fondi se sono state 
effettivamente pagate tra la data di presentazione dei programmi operativi o il 1 gennaio 2007, se 
anteriore, e il 31 dicembre 2015”; 
la Regione Piemonte, al fine di consentire la conclusione degli investimenti utili alla realizzazione 
della strategia regionale e mettere in salvaguardia gli interventi che presentavano ritardi, ha aderito 
al piano di Azione e Coesione (di seguito PAC) finanziato con le risorse derivanti dalla riduzione 
del cofinanziamento nazionale del POR FESR 2014/2020; 
parte delle risorse previste dal PAC sono destinate al finanziamento delle spese di “Assistenza 
tecnica”; 
si ritiene necessario fare fronte agli oneri derivanti dal riconoscimento dei suddetti conguagli con le 
risorse previste nell’ambito del PAC nonché con i fondi previsti a valere sul cap. 135165/2016 
“spese per il sistema informativo della Direzione A19”. 

Verificato che: 
- le attività previste nell’ambito di Piattaforma Bandi – attività 2012 sono concluse e il CSI-
Piemonte ha emesso la nota di credito n. 570000025 del 29.08.2016 di € 2.572,64 (CUP 
J61I12000220009). 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.Lgs 118/2011. 
Attesta la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016. 



 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti : 

‐  il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
‐  la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 

dirigenza ed il personale; 
‐  il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
‐  l’art. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  

pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
‐  la DGR n. 8-2017 del 05/08/2015 con cui sono state assegnate le risorse dell’Asse 

Assistenza Tecnica per il bilancio  
‐  la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
‐  la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

‐  la Legge regionale  5 dicembre 2016, n,. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 

‐  la D.G.R. n.1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
determina 

 
- di autorizzare il CSI-Piemonte a emettere fatture a conguaglio per i seguenti importi: 

1. € 3.768,27 per l’attività CTE 2011 (CUP J11I11000380009);  
2. €  758,82 per l’attività CTE 2013 (CUP J61H13000830009); 
3. €  754,99 per l’attività CTE 2014 (CUP J61E14000480009) 

- di fare fronte alla spesa di euro 28.930,40 relativa alla CTE 2014 (CUP J61E14000480009) già 
fatturata per l’importo di € 28.175,41 (Ft. n. 5600000745 del 29.08.2016) nel seguente modo: 

1. per € 22.735,41 a valere sugli impegni n. 1375/2016 (cap. 135255) e n. 1383/2016 (cap. 
135254) assunti con DD 851/DB16 del 04.12.2014 e successivamente reimputati; 

2. per € 2.572,64 da compensare con la nota di credito n. 570000025 del 29.08.2016; 
3. per € 3.622,35 attraverso l’impegno a favore di CSI-Piemonte di detta somma sul 

capitolo 135165/2016 (ass. 100182) fondi regionali; 
- di impegnare la somma di € 3.768,27 a favore del CSI-Piemonte per l’attività CTE 2011 (CUP 

J11I11000380009) sul capitolo 135165/2016 (ass. 100182) fondi regionali; 
- di impegnare la somma di € 758,82 a favore del CSI-Piemonte per l’attività CTE 2013 (CUP 

J61H13000830009) sul capitolo 135165/2016 (ass. 100182) fondi regionali; 
Transazione elementare cap. 135165 
Missione 01 programma 08 
Conto finanziario: U.1.03.02.19.005 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 
dell’Ente. 



Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione; 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro trenta giorni dalla data di 
avvenuta notificazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché, ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente - sezione Amministrazione trasparente 
 

     Il Dirigente Responsabile 
          Dott.ssa Michelina Di Candia 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1901A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 848 
Spese per l'attivita' di gestione di misure di aiuto e di supporto tecnico affidata a Finpiemonte 
S.p.A nell'ambito del Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal FESR. 
Impegno per euro 1.966.881,97 sul capitolo 114826 annualita' 2016 e 2017 del bilancio di 
previsione finanziario 2016/2018 CUP J11H16000220002 
 
Premesso che: 
 
 con Decisione C(2007) n. 3809 del 2.8.2007 la Commissione Europea ha approvato il 

programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/2013; 

 con Decisione C(2016) n. 78 del 11.01.2016 la Commissione Europea ha modificato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/2013, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 422.868.998; 

 il P.O.R. risulta articolato in quattro Assi di intervento a loro volta suddivisi in una pluralità di 
“linee di attività” che costituiscono esplicitazione degli obiettivi operativi del Programma; 

 alla Finpiemonte S.p.A. in qualità di organismo intermedio sono state affidate le attività di 
gestione di misure di aiuto e di supporto tecnico relativamente al Programma Operativo 
Regionale per l'Obiettivo "Competitivita' regionale e occupazione" cofinanziato dal FESR- 
periodo 2007/2013 - Regolamento CE 1083/2006. 

 
Considerato che: 
 
 la Convenzione quadro, che disciplina i rapporti tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. 

(approvata con DGR n. 2 del 22/3/2010) stabilisce all’art. 30 comma 9 che “La copertura 
finanziaria dei corrispettivi sarà assicurata prioritariamente dagli interessi maturati e 
rendicontati sulle disponibilità complessive. Gli interessi maturati trimestralmente sui conti 
correnti dedicati alla gestione dei singoli affidamenti, ad eccezione dei fondi comunitari e degli 
altri fondi diversamente disciplinati, verranno girocontati su un unico conto corrente; in 
dettaglio alle fatture di anticipazione verrà quindi indicato l’importo degli interessi prelevabili a 
scadenza a saldo totale o parziale della fattura”; 

 la Direzione regionale Direzione Competitività del Sistema Regionale deve corrispondere a 
Finpiemonte per le attività suddette il rimborso dei costi, diretti e indiretti sostenuti dalla stessa 
società; 

 con la determinazione n. 525 del 23/11/2011 sono state approvate le modalità di rendicontazione 
delle spese effettivamente sostenute da Finpiemonte S.p.A. nello svolgimento delle funzioni di 
organismo intermedio in house alla Regione Piemonte nell’ambito del POR; 

 in data 28/10/2016 con nota prot. 17376/A19000 FinPiemonte SpA ha inviato alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale il riepilogo dei preventivi degli oneri per le attività affidate 
in esecuzione del POR FESR in riferimento all’anno 2016; 

 alle spese relative alla gestione del POR FESR 2007/2013 si è fatto fronte per le annualità 
precedenti attraverso le risorse stanziate a valere sull’Asse IV "Assistenza Tecnica” del 
Programma Operativo Regionale per l'Obiettivo "Competitività regionale e occupazione" 
cofinanziato dal FESR- periodo 2007/2013 nonché, per l’annualità 2015, a valere sull’asse VII 
“Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014/2020 obiettivo “Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione”; 

 il Programma Operativo 2007/2013 in ambito FESR è in fase di chiusura e ai sensi dell’art. 56 



del Reg. (CE) 1083/2006 “le spese sono ammissibili per la partecipazione ai Fondi se sono state 
effettivamente pagate tra la data di presentazione dei programmi operativi o il 1 gennaio 2007, 
se anteriore, e il 31 dicembre 2015”; 

 le risorse dell’asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014/2020” devono essere 
prioritariamente utilizzate per l’attuazione del POR 2014/2020 stesso; 

 nell’ambito del Programma pluriennale delle Attività Produttive, predisposto ai sensi della l.r. 
34/2004, è previsto un analogo asse “Assistenza tecnica” volto al pagamento dei corrispettivi 
dovuti ai soggetti in house alla Regione cui sia stata affidata la gestione di determinate misure 
del Programma alcune delle quali sono state finanziate con i fondi del POR FESR 2007/2013; 

 con D.G.R. n. 30-4504 del 29.12.2016 si è disposto:la proroga, in sanatoria, fino al 31 dicembre 
2017, della validità del Programma pluriennale di intervento delle Attività Produttive 
2011/2015; 

 il comma 1 dell’art. 56 del decreto legislativo n. 118/2011 stabilisce che “tutte le obbligazioni 
giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la Regione, devono essere 
registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione 
all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. 

 
Vista la necessità di dare copertura agli oneri preventivati da Finpiemonte S.p.A. per la gestione 
delle misure del POR FESR 2007/2013 per l’anno 2016 impegnando l’importo di € 1.966.881,97 
come di seguito indicato : 

- €  1.092.840,75 sul cap. 114826/2016 (assegnazione n. 100461) fondi regionali  
- € 874.041,22 sul cap. 114826/2017 (assegnazione n. 100246) fondi regionali  
 

Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.Lgs. 118/2011; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti : 
 

‐  il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
‐  la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 

dirigenza ed il personale; 
‐  il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
‐  l’art. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  

pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
‐  la DGR n. 8-2017 del 05/08/2015 con cui sono state assegnate le risorse dell’Asse 

Assistenza Tecnica per il bilancio  
‐  la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
‐  la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

‐  la Legge regionale  5 dicembre 2016, n,. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 



‐  la D.G.R. n.1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

‐  - la l.r. n. 34/04 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
 

determina 
 
 di prendere atto che la previsione delle spese per le attività di gestione delle misure di aiuto e di 

supporto tecnico relative al Programma Operativo regionale 2007/2013 affidate alla 
FinPiemonte S.p.A. inerentemente all’anno 2016 è di € 1.966.881,97 (di cui € 354.683,63 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del DPR 633/1972) (CUP J11H16000220002)  

 
di fare fronte alla somma di € 1.966.881,97 impegnando a favore di Finpiemonte S.p.A. (P.I. 
01947660013)  l’importo di € 1.966.881,97 come di seguito indicato: 

- €  1.092.840,75 sul cap. 114826/2016 (assegnazione n. 100461) fondi regionali  
- € 874.041,22 sul cap. 114826/2017 (assegnazione n. 100246) fondi regionali  

 
Transazione elementare cap. 114826 
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 
dell’Ente. 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione; 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro sessanta giorni dalla data di 
avvenuta notificazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione sarà altresì pubblicata ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente - sezione Amministrazione trasparente. 

 
                Il Dirigente Responsabile 
        Dott.ssa Michelina DI CANDIA 



REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Codice XST009 
D.D. 27 gennaio 2017, n. 14 
Procedura di indagine preliminare di mercato per l'individuazione del valore stimabile per la 
realizzazione di prove sulle vetrate della facciata continua tipologia V1 e V2 del costruendo 
Palazzo della Giunta e degli Uffici della Regione Piemonte. Approvazione Avviso pubblico.  
 

Premesso che  con  Determinazione Dirigenziale n. 79 del 17.06.2016 é stato affidato, per i 
fatti e le motivazioni riportate nel provvedimento che integralmente si richiamano per relationem,  
incarico professionale per lo svolgimento dell’attività di Supporto tecnico amministrativo al 
Responsabile del Procedimento sintetizzabili in “Definizione delle cause dei vizi, nonché le 
responsabilità e le possibili soluzioni del problema” con riferimento ai vizi affliggenti le facciate 
del Palazzo Uffici della Regione Piemonte emersi nel corso della locazione finanziaria di opera 
pubblica a suo tempo appaltata ex art. 160 bis del D.lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.;     

 
considerato che il suddetto  Professionista ha, tra le diverse cose,  prodotto alla Regione 

Committente appositi  elaborati tecnici (acclarati ai Prot. n. XST009/45948 del 5.12.2016 e Prot. n. 
XST009/2277 del 23.1.2017)  nei quali  ha  individuato  alcune tipologie di  prove da svolgersi sulle  
vetrate della facciata continua  tipologia V1 e V2 del costruendo palazzo regionale ai fini dei 
prefigurati accertamenti;  

 
preso atto che, come evidenziato dal Professionista, non sono riscontrabili nei prezzari 

ufficiali voci di prezzo correlabili a quelle oggetto  del servizio da appaltare di riferimento per tali 
prestazioni; 

 
rilevata l’esigenza di dover dar corso alle attività di stima del  prezzo presunto di tali 

prestazioni da porre a base di futura eventuale  gara ad evidenza pubblica per l’affidamento 
dell’appalto e che a tal fine si rende necessario procedere,  nel rispetto dei principi  di economicità 
efficacia, imparzialità, trasparenza, pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità, mediante avviso pubblico avente ad oggetto indagine preliminare  di mercato per 
l’individuazione del valore stimabile per la realizzazione delle suddette prove sul costruendo  
Palazzo regionale; 

 
dato atto che: 
 

• tale avviso pubblico e il relativo Allegato A, contenente schema di disciplinare 
tecnico, a cura del suddetto Professionista,  con la  descrizione tecnica funzionale del 
servizio da intendersi pertanto come requisito minimo delle caratteristiche e 
proprietà delle prove, che si approvano  con il presente  provvedimento  per farne 
parte integrante e sostanziale, verranno  pubblicati sul profilo Committente della 
Regione Piemonte con la finalità di ottenere, entro scadenza individuata, 
principalmente indicazioni sui prezzi di mercato solitamente praticati per tale 
tipologia di prestazioni, così da determinare il costo di tali prestazioni e quindi 
l’importo a base d’asta in una eventuale successiva procedura di gara d'appalto ad 
evidenza pubblica nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs n. 50/2016;  
 

• l’indagine preliminare di mercato viene avviata a scopo esclusivamente esplorativo  e 
pertanto non vincola in alcun modo l’Amministrazione Regionale, non trattandosi di 
avviso di gara o procedura di gara; 
 



• gli operatori economici pertanto, per il solo fatto della partecipazione all’indagine 
preliminare di mercato non potranno vantare alcun titolo, pretesa, preferenza o 
priorità in ordine all’affidamento delle suddette prestazioni in eventuale successiva 
procedura di  gara ad evidenza pubblica per la scelta del contraente; 
 

• l’Amministrazione Regionale si riserva di non procedere all’indizione di successiva 
procedura di gara ad evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 2016 per 
l’affidamento di tali prove; 

 
• la presente determinazione non comporta alcun onere finanziario a carico del 

bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni 

della Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
1442/SB0100 del 07.02.2013; 

 
tutto ciò premesso, 

                         
IL DIRETTORE 

 
visti: 
 

il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavori alle dipendenza delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 
il D.Lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e ss.mm.ii. ed il D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 
163/2006” per le parti ancora in vigore; 
la L. n. 190/2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
la L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
la  D.G.R. n. 1-1518 del 04/06/2015 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017” e la successiva  
D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2016-2018 ; 
 

determina 
 
- di avviare, per le motivazioni illustrate in  narrativa, mediante pubblicazione di un avviso, una 
procedura di indagine preliminare di mercato finalizzata ad acquisire indicazioni principalmente sui 
prezzi di mercato per l’individuazione del valore stimabile di servizio inerente la realizzazione di  
prove sulle vetrate della facciata continua tipologia V1 e V2 del costruendo  Palazzo della Giunta 
ed uffici della Regione Piemonte; 
 



- di approvare il relativo avviso pubblico e il relativo Allegato A, contenente lo schema di 
disciplinare tecnico con la relativa  descrizione tecnica funzionale delle suddette prove, che si 
approvano con il presente  provvedimento  per farne parte integrante e sostanziale;  
 
- di dare atto che: 
 

• tale avviso pubblico, corredato dell'Allegato tecnico A,  avrà  la finalità di ottenere, entro 
scadenza individuata, principalmente  indicazioni sui prezzi di mercato solitamente praticati 
per tale tipologia di prestazioni, così da determinare il costo del servizio i e quindi l’importo 
a base d’asta in una eventuale successiva procedura di gara d'appalto ad evidenza pubblica 
nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n.  50/2016; 
 

• l’indagine preliminare di mercato viene avviata a scopo esclusivamente esplorativo  e 
pertanto non vincola in alcun modo l’Amministrazione Regionale, non trattandosi di avviso 
di gara o procedura di gara, riservandosi la stessa  di non procedere all’indizione di 
successiva procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 2016 per la scelta del contraente 
per l’esecuzione delle suddette prove; 
 

• gli operatori economici per il solo fatto della partecipazione all’indagine preliminare di 
mercato non potranno vantare alcun titolo, pretesa, preferenza o priorità in ordine 
all’affidamento dell’appalto delle suddette prove in eventuale successiva procedura di  gara 
ad evidenza pubblica; 

 
• il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Maria Luisa Tabasso, Dirigente Responsabile 

della Struttura XST009 “Struttura temporanea per la Gestione del Progetto Palazzo per uffici 
della Regione Piemonte Fase di realizzazione” della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio; 

 
- di disporre la tempestiva pubblicazione del testo del suddetto Avviso pubblico e del relativo  
Allegato A  sul profilo Committente nell’apposita sezione “Bandi e finanziamenti”. 
 

La presente determinazione dirigenziale non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della 
L.R. n. 22/2010  "Istituzione del Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del  D.L.gs. n. 33/2013 e 

ss.mm.ii. in quanto non si configura come  procedura di scelta del contraente e non trova 
collocazione nei casi tipizzati dal decreto menzionato. 

 
Nei confronti della presente determinazione possono essere attivati gli strumenti di tutela 

amministrativa e giurisdizionale nei termini di legge. 
 
                                                                                                      
              IL DIRETTORE REGIONALE  

                                    RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO  
                                Dott. Giovanni LEPRI 

                 
 

Allegato 
 
 



 

 

Piazza Castello, 165
10122 Torino

l 011 3213 3

risorsefinanziarie-patrimonio@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

 
AVVISO PUBBLICO DI 

 
INDAGINE PRELIMINARE DI MERCATO PER L'INDIVIDUAZIONE DEL VALORE STIMABILE PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROVE SULLE VETRATE DELLA FACCIATA CONTINUA TIPOLOGIA V1 E V2 
DEL COSTRUENDO PALAZZO DELLA GIUNTA E DEGLI UFFICI DELLA REGIONE PIEMONTE  

 
La Regione Piemonte intende far svolgere prove sulle vetrate della facciata continua tipologia V1 e V2  del costruendo 
Palazzo della Giunta e degli uffici della Regione Piemonte. 
A tal fine intende  procedere ad una  indagine preliminare  di mercato avente  lo scopo di ottenere principalmente 
indicazioni sui prezzi di mercato solitamente praticati per tale tipologia di prestazioni, così da determinare il costo delle 
stesse e quindi l’importo a base d’asta in una eventuale successiva procedura di gara ad evidenza pubblica. 
L’indagine di mercato viene avviata (nel rispetto dei principi  di economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, 
pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità) a scopo  esclusivamente esplorativo e pertanto non 
vincola in alcun modo l’Amministrazione, non trattandosi di avviso di gara o procedura di gara. 
Gli operatori economici pertanto, per il solo fatto della partecipazione alla presente indagine, non potranno vantare alcun 
titolo, pretesa, preferenza o priorità in ordine all’affidamento delle prestazioni in eventuale successiva  procedura di gara 
ad evidenza pubblica per la scelta del contraente. 
L’Amministrazione si riserva infatti di non procedere all’indizione di successiva procedura ad evidenza pubblica per 
l’affidamento delle prestazioni ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 2016. 
Ove a seguito delle indagini preliminari effettuati il prezzo stimabile delle prestazioni risultasse inferiore  alla soglia di 
rilievo comunitario si potrà dar corso ad  eventuale successiva procedura di gara  da espletarsi mediante Mercato 
elettronico ai sensi del D.lgs n. 50/2016, a valere sul bando MePA che risulti  pertinente,  mediante Richiesta di Offerta 
aperta a tutti gli operatori di mercato che, in possesso dei requisiti per espletare tali prestazioni, risulteranno iscritti al 
Bando MePA entro la scadenza che verrà stabilita nella RDO  per la presentazione delle offerte. 
 
Descrizione del Servizio  
La descrizione tecnica funzionale del servizio è contenuta nell’Allegato “A” al presente avviso. Il prezzo formulato dovrà 
tener conto di ogni caratteristica e requisito espressamente richiamati. 
La descrizione riportata è da intendersi pertanto come requisito minimo delle caratteristiche e proprietà del servizio 
richiesto. 
 
Modalità di partecipazione all’indagine preliminare  di mercato 
Gli interessati dovranno partecipare all’indagine di mercato mediante invio di una PEC all’indirizzo 
risorsefinanziarie@cert.regione.piemonte.it recante l’indicazione completa dei dati identificativi dell’operatore 
economico (nome della società, codice fiscale, sede legale, numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica) e del 
prezzo presunto a cui le prestazioni  potrebbero  essere offerte   con la precisazione (in termini percentuali)   del costo 
della componente della manodopera..  
Per possibile sopralluogo presso il Palazzo regionale in costruzione potrà essere contattato il funzionario  tecnico 
regionale Ing. Giuseppe Borgogno (Tel. n. 011/ 4322038 - Cellulare  3357035259) 
Trattandosi di indagine preliminare volta  ad ottenere  elementi per la stima del valore dell’appalto, i prezzi presunti 
indicati dagli operatori economici non saranno fatti oggetto di valutazione nell'eventuale successiva procedura di gara ad 
evidenza pubblica.   
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                                         IL    DIRETTORE    REGIONALE 
           Arch. Maria Luisa TABASSO                                                                      Dott. Giovanni LEPRI 
                    Firmato digitalmente                                                                             Firmato digitalmente 
                  art. 21 D.lgs n. 82/2005                                                                          art. 21 D.lgs n. 82/2005     
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ALLEGATO “A” ALL’AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE PRELIMINARE DI MERCATO 

PER L'INDIVIDUAZIONE DEL VALORE STIMABILE PER LA REALIZZAZIONE DI PROVE 

SULLE VETRATE DELLA FACCIATA CONTINUA TIPOLOGIA V1 E V2 DEL COSTRUENDO 

PALAZZO DELLA GIUNTA E DEGLI UFFICI DELLA REGIONE PIEMONTE  

 

 

REGIONE PIEMONTE 
 

STRUTTURA TEMPORANEA 

 PER LA GESTIONE DEL PROGETTO 

“PALAZZO DEGLI UFFICI DELLA REGIONE PIEMONTE” 

 

 

 

VETRATE DELLA FACCIATA CONTINUA 

TIPOLOGIA V1 E V2 

 

SCHEMA DI DISCIPLINARE TECNICO 

PER L’ESECUZIONE DI TEST FINALIZZATI A VERIFICARE  

LA SICUREZZA DELLE VETRATE V1 E V2 

VERSO LE AZIONI MECCANICHE 

 

 

 

 

 

         Ing. Marco Bagetto 

 

 

Visto: 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Arch. Maria Luisa TABASSO 
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1  DISCIPLINARE TECNICO PROVE  

1.1 OGGETTO DELLA INDAGINE DI MERCATO 

L’indagine è finalizzata allo studio di alcune anomalie che affliggono talune vetrate costituenti 

la facciata “Doppia/Singola Pelle” del Palazzo destinato ad ospitare i nuovi uffici della Regione 

Piemonte, attualmente in corso di costruzione, ubicato in Via Passo Buole n°22 in Torino. 

Le facciate delle quali è stata richiesta l’indagine, e che risultano ad oggi visivamente 

ispezionabili ed accessibili, sono quelle di tipologia V1 e V2 in seguito descritte. 

Le anomalie rilevabili consistono, apparentemente, nella delaminazione interessante la lastra 

esterna della “Pelle Esterna” che, partendo dagli spigoli inferiori delle lastre, tende a progredire 

nel tempo. 

Non si può escludere che l’anomalia riguardi altre componenti (coating) che allo stato non è 

possibile identificare. 

Il fenomeno è attualmente riscontrabile in modo pressoché omogeneo su tutti i 3 prospetti 

della Torre (Nord, Ovest e Sud) ove sono montate le facciate V1 e V2, mentre non sembra 

interessare la facciata V3 (Prospetto Est – Grande Vuoto) le cui vetrate sono peraltro, per il 

maggior numero, osservabili solo a distanza e non tutte direttamente accessibili. 

1.1.1 TERMINOLOGIA 

Esecutore: si intende l’aggiudicatario di eventuale futura procedura di  gara per l’affidamento  

della prestazione di esecuzione delle prove in sito ed in laboratorio successivamente descritte, 

con la seguente precisazione. 

Il presente disciplinare tecnico attiene ad indagine preliminare di mercato volta   unicamente a 

stimare il prezzo a base d’asta di futura eventuale procedura di gara per l’affidamento di tali 

prove. L’indagine di mercato viene avviata (nel rispetto dei principi  di economicità, efficacia, 

imparzialità, trasparenza, pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità) a 

scopo  esclusivamente esplorativo e pertanto non vincola in alcun modo l’Amministrazione, non 

trattandosi di avviso di gara o procedura di gara. 

 Richiedente: Regione Piemonte – Struttura Temporanea per la Gestione del Progetto 

“Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di Realizzazione”. 

2 ABBREVIAZIONI 

Tra gli accertamenti necessari ve ne sono alcuni per i quali esiste specifica Norma UNI di 

riferimento che codifica in modo univoco le modalità di esecuzione della prova. Per altri tipi di 

accertamento si rende necessario adottare un approccio inevitabilmente “ad hoc” non 

completamente supportato da una procedura standardizzata. 
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Nel seguito del documento le prove corrispondenti a procedura UNI standardizzata saranno 

contraddistinte con la sigla PS (prova standard) le altre dalla sigla PNS (prova non standard). 

3 FLUSSO DI ESECUZIONE 

Per le finalità che ci si propone il flusso prevede l’esecuzione in successione di: 

 prove di resistenza su campioni non invecchiati; 

 prove di invecchiamento accelerato; 

 prove di resistenza su campioni invecchiati. 

3.1 DESCRIZIONE DELLE VETRATE V1 E V2 OGGETTO DI PROVA 

La “Facciata V1” risulta composta da una “Doppia Pelle” del tipo a cellula prefabbricata in 

officina con ventilazione meccanica integrata all’impianto centralizzato dell’edificio. Le dimensioni 

della cellula tipo sono 1.500 mm x 4.270 mm. 

La pelle esterna risulta costituita da un vetrocamera selettivo stratificato con vetro 

extrachiaro, mentre la pelle interna risulta costituita da un vetro extrachiaro stratificato. 

Le cellule sono apribili nella parte interna con apertura ad anta e meccanismo a chiave, in 

modo da rendere ispezionabile l’intercapedine, all’interno della quale sono installate tende a rullo 

costituenti protezione solare.  

La pelle interna è assente nelle soluzioni d’angolo della facciata V1 e nella facciata V2. 

La pelle esterna è verosimilmente incollata strutturalmente al profilo metallico e dotata di 

profilo cingivetro esterno che dovrebbe costituire ulteriore ritegno meccanico alla lastra. 

3.1.1 FACCIATA TIPO V1 

Nel dettaglio la Facciata “Doppia Pelle” V1, sulla base della proposta di variante approvata, 

dovrebbe risultare così composta: 

 Pelle Esterna 

Vetrocamera costituito da: 

 Lastra esterna: vetro float stratificato 10 + 10 mm extrachiaro – temprato termicamente 

con trattamento HST e coating selettivo (presumibilmente del tipo AGC Stopray Vision 

60T in faccia 4) + PVB 1.52 mm; 

 Intercapedine: camera d’aria da 16 mm con canalino distanziatore in materiale plastico 

“warm edge”; 

 Lastra interna: vetro float 10 mm extrachiaro temperato; 

 Pelle Interna 

Vetro stratificato (antino apribile interno) 6 + 6 mm float extrachiaro + PVB 0.76 mm. 
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3.1.2 FACCIATA TIPO V2 

La tipologia di Facciata “Singola Pelle” V2 risulta costituita dalla sola “Pelle Esterna” 

costituente la facciata V1. 

3.2 LOCALIZZAZIONE E SVILUPPO DELLA ANOMALIA 

Secondo la cronistoria elaborata dalla DL i pannelli costituenti le facciate V1 e V2 in oggetto 

sono stati montati a partire dal Marzo 2014. La posa in opera, dal basso verso l’alto della Torre, 

delle complessive 2.873 vetrate ha richiesto oltre 1 anno di lavoro. 

 I primi fenomeni di presunta delaminazione sono stati riscontrati a partire dal Febbraio 2016. 

Successivamente il progredire della fenomenologia è stato oggetto di monitoraggio costante nel 

tempo che ha evidenziato: 

 a Marzo 2016: n° 368 vetrate affette da vizi di delaminazione; 

 a Maggio 2016: n° 573 vetrate affette da vizi di delaminazione; 

 a Luglio 2016: n° 822 vetrate affette da vizi di delaminazione. 

Il fenomeno risulta maggiormente localizzato agli angoli inferiori delle lastre con dimensioni 

variabili (da centimetriche a decimetriche) a seconda dell’avanzamento del fenomeno. Talvolta è 

presente una delaminazione a raggiera, frequenti sono altresì i casi di delaminazione diffusa a 

tutto il bordo inferiore delle lastre. 

3.3 OBIETTIVO DELLE PROVE DI LABORATORIO 

Obiettivo principale della campagna di indagini insito e in laboratorio è di fornire 

risultati sperimentali / esiti di comportamento, sulla base dei quali poter valutare il livello 

di affidabilità nel tempo delle condizioni di sicurezza per gli utenti che occuperanno la 

Torre, individuando l’eventuale limite oltre il quale l’evoluzione della presunta 

delaminazione determini il venir meno delle condizioni di sicurezza. 

In questa fase le sperimentazioni richieste saranno rivolte ad indagare il comportamento del 

solo pannello vetrato esterno (“Pelle Esterna”), comprendente le lastre affette da 

delaminazione.  

3.4 REQUISITI DI PROGETTO RIGUARDANTI LA SICUREZZA 

Per la definizione delle condizioni di sicurezza per gli utenti si fa riferimento alla Norma UNI 

7697 – Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrate – che codifica: 

 Le differenti possibili azioni / sollecitazioni agenti sulle vetrate tra cui: carichi dinamici da 

vento / folla, fatica e urti; 

 I danni o rischi conseguenti alla rottura di lastre vetrate soggette alle azioni di cui al punto 

precedente e cioè: 
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1. Danni a persone o cose, quando la rottura del vetro possa causare ferite a persone, 

animali o danni a cose; 

2. Caduta nel vuoto, quando per la rottura del vetro si possa cadere nel vuoto; 

3. Danni sociali, quando la rottura della lastra possa causare danni vari alla collettività. 

Il perdurare o meno delle condizioni di sicurezza per gli utenti della Torre potrà essere 

assicurato fintanto che le vetrate in oggetto (anche qualora gli accertamenti di laboratorio 

confermino eventualmente la delaminazione progressiva) siano in grado di resistere alle azioni 

sollecitanti previste in progetto e dalla Norma UNI 7697 in funzione della destinazione d’uso dei 

locali. 

 

Nello specifico il CSA - Opere Architettoniche di progetto prescrive che i pannelli vetrati in 

oggetto (“Pelle Esterna”) debbano rispondere ai requisiti minimi dettati dalle seguenti norme: 

3.4.1 RESISTENZE ALLA AZIONE DEL VENTO 

 UNI EN 13116: Pressione del vento di progetto: 2.400 Pa (vedere pag. 273 capo II e pag. 31 

e 39 capo III del CSA – Opere Architettoniche) – La conformità alla UNI EN 13116 è 

assicurata nei termini in cui la facciata continua resiste in modo adeguato al carico di vento di 

progetto (carico di servizio), applicato sia in pressione che in depressione secondo la 

procedura di prova indicata dalla UNI EN 12179, senza che si riscontri un’inflessione frontale 

degli elementi di telaio maggiore di 1/200 della luce [e comunque non maggiore di 15 mm]. 

Tale inflessione frontale deve essere temporanea ed è ammessa, una volta rimosso il carico, 

una deformazione residua non maggiore del 5%. Inoltre la facciata continua deve resistere 

anche al 150% del carico di vento di progetto (carico di sicurezza), applicato sia in pressione 

che in depressione secondo la procedura di prova indicata dalla UNI EN 12179, senza che si 

verifichino deformazioni e danneggiamenti permanenti negli elementi di telaio, nelle parti 

apribili, negli elementi di tamponamento, negli ancoraggi e negli elementi di fissaggio. Inoltre 

non devono verificarsi rotture dei vetri, distacchi di guarnizioni, fermavetri, cornici e/o profili 

decorativi. 

3.4.2 RESISTENZA AGLI URTI 

 UNI EN 14019: Classe di resistenza interna agli urti: I5 (vedere pag. 25 del CSA - Opere 

Architettoniche) – La conformità alla norma è assicurata se a seguito dell’urto (da eseguirsi 

con metodo di prova di cui alla UNI EN 13049 e corpo impattatore di cui alla UNI EN 12600) 

non si verifica alcun deterioramento degli organi di attacco della facciata e nelle tamponature 

(vetrate o cieche). La superficie esposta all’urto non dovrà inoltre essere attraversata dal 

corpo impattante, né asportata e non dovranno verificarsi distacchi e cadute di parti (anche 

sotto forma di frammenti) verso l’esterno; 



  Pag. 7 di 22 
 

 UNI EN 12600: Classe di resistenza agli urti: minima 1B1 (vedere pag. 18 del CSA – Opere 

Architettoniche)  Resistenza agli urti – La conformità alla norma è assicurata qualora il 

vetro stratificato (tipo di rottura B) resista ad un impatto da un’altezza di caduta di 1.200 mm 

(impattatore secondo EN 12600) senza rompersi o comunque fessurandosi ma senza 

aperture attraverso le quali possa essere introdotta una sfera con diametro di 76 mm 

mediante l’applicazione di una forza massima di 25 N. 

3.4.3 COMBINAZIONE DELLE AZIONI 

Se da un lato il CSA di progetto definisce per il pannello vetrato esterno delle specifiche 

prestazioni di resistenza facendo espresso riferimento alla normativa europea vigente, dall’altro il 

progetto strutturale della Torre sviluppato: 

 sulla base del D.M. 14/01/2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni); 

 con riferimento talvolta alle indicazioni contenute negli Eurocodici; 

 con riferimento a normative tecniche straniere quando ritenute dai progettisti più 

avanzate rispetto al livello nazionale; 

è corredato dalla “Relazione di Calcolo delle Strutture delle Facciate” – elaborato PR 3 E S S 

T260 0 – ove alle pag. 113 – 128 è riportato il calcolo di dimensionamento delle Facciate V1 e V2 

oggetto di indagine. 

Al paragrafo 4.5.1.4 del predetto elaborato sono definititi i carichi di progetto previsti dal 

progettista per il dimensionamento dei singoli pannelli vetrati. Nello specifico, con riferimento al 

pannello oggetto di studio “Pelle Esterna” i carichi di progetto sono: 

 G - Peso proprio: 750 N/mq; 

 Qf - Spinta folla applicata a 1.000 mm da terra: 1 kN/ml; 

 Qv – Vento (condizione più sfavorevole in depressione): 2.592 N/mq; 

 Qt – Temperatura: ∆T uniforme di +34° oltre a ∆T variabile linearmente di +24° rispetto 

ai 20° previsti durante il montaggio. 

I predetti carichi sono da combinarsi nei due seguenti modi al fine di verificare la sicurezza 

strutturale del pannello in oggetto: 

 SLE (verifica deformazioni): 1 x G + 1 x (Qv + 0.7 x (Qf + Qt))  

la verifica deve considerarsi positiva se il pannello vetrato sottoposto al carico di esercizio 

subisce una deformazione massima misurata al centro della lastra non superiore a 1/60 del 

lato più piccolo (pari pertanto a 1.500 : 60 = 25 mm);  

 SLU (verifica tensioni): 1.4 x G + 1.5 x (Qv + 0.7 x (Qf + Qt))  
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la verifica deve considerarsi positiva se le tensioni interne al pannello vetrato sottoposto al 

carico di stato limite ultimo risultano compatibili con la resistenza di calcolo prevista per il 

materiale di progetto. 

Le suesposte considerazioni sono finalizzate allo studio del solo pannello in vetro e non 

entrano nel merito del comportamento del telaio costituente la cellula. 

3.5 STUDIO SPERIMENTALE RICHIESTO (TIPOLOGIA E NUMERO DI PROVE) 

Sulla base di quanto sopra descritto è richiesta l’esecuzione su alcuni pannelli vetrati 

costituenti la “Pelle Esterna” della Torre delle seguenti prove: 

4 SEZIONE A - PROVE SU CAMPIONI NON INVECCHIATI 

4.1.1 PROVE IN SITO 

4.1.1.1 Prove d’urto interne (in sito) UNI EN 13049 PS Prescrizioni 

Esecuzione di prove d’urto interne su 6 pannelli (di cui 4 appartenenti alla Tipologia di Facciata 

V1 e 2 alla Tipologia V2) affetti da avanzato stato di delaminazione individuati dalla D.L. 

La prova dovrà essere eseguita contro la “Pelle Esterna” (nel caso della facciata V1 aprendo 

pertanto l’antino costituente la “Pelle Interna” dell’involucro). La prova dovrà essere eseguita su 

ciascun pannello: 

 Secondo la metodologia codificata dalla norma UNI EN 13049; 

 La strumentazione di prova (con particolare riferimento al pendolo impattatore) dovrà essere 

conforme a quanto previsto dalla norma UNI EN 12600; 

 L’altezza di caduta dovrà essere pari a 950 mm conformemente a quanto previsto per la 

classificazione I5 di cui alla UNI EN 14019; 

 Su due dei quattro pannelli V1 e su uno dei due pannelli V2, per le finalità del presente 

studio, dovrà essere eseguito: 

Un singolo impatto al centro della specchiatura vetrata (e pertanto a + 206 cm dal 

piano pavimento finito); 

 Su restenti due dei quattro pannelli V1 e sul restante dei due pannelli V2, per le finalità del 

presente studio, dovrà essere eseguito: 

Un singolo impatto al centro del pannello ad un’altezza di + 100 cm dal piano 

pavimento finito; 

 Il resoconto/rapporto di prova dovrà essere conforme a quanto previsto dalla norma UNI EN 

13049; 
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 Prescrizione Specifica Richiesta: prima e dopo l’esecuzione della prova dovrà essere 

fotografato e registrato con precisione millimetrica lo sviluppo della delaminazione affliggente 

il pannello sottoposto a prova (n° di imperfezioni presenti, estensione massima di ciascuna 

imperfezione in x e y rispetto al piano del pannello, superficie delaminata in cmq per ciascuna 

imperfezione presente). Le predette misurazioni e fotografie dovranno essere riportate 

all’interno del rapporto di prova. 

4.1.1.2 Prove d’urto interne (in sito) UNI EN 13049 PS Ulteriori oneri in capo all’esecutore 

Le pannellature oggetto di prova risultano attualmente montate in opera, pertanto ogni onere per 

l’esecuzione delle predette prove è a carico dell’esecutore. 

4.1.2 PROVE DI LABORATORIO 

4.1.2.1 Prove d’urto UNI EN 12600 PS - prescrizioni 

Esecuzione di prova d’urto ai sensi della norma UNI EN 12600 da eseguirsi su 4 campioni di 

vetro stratificato forniti dal richiedente e prelevati rispettivamente da: 

 Pannello affetto nella parte inferiore da avanzato stato di delaminazione costituente la Pelle 

Esterna della Facciata V1: dal predetto pannello saranno ricavati 2 campioni di dimensioni 

1.938 (H) x 876 (L) mm (come richiesto per l’esecuzione della prova) di cui 1 affetto da 

delaminazione (ricavato tagliando la parte inferiore del pannello) e 1 non affetto da 

delaminazione (ricavato dalla parte superiore del pannello); 

 Pannello affetto inferiormente da avanzato stato di delaminazione costituente la Facciata V2: 

dal predetto pannello saranno ricavati 2 campioni di dimensioni 1.938 (H) x 876 (L) mm 

(come richiesto per l’esecuzione della prova) di cui 1 affetto da delaminazione (ricavato 

tagliando la parte inferiore del pannello) e 1 non affetto da delaminazione (ricavato dalla parte 

superiore del pannello); 

La prova dovrà essere eseguita su ciascuna lastra di stratificato: 

 Secondo la metodologia di prova e la strumentazione codificata dalla norma UNI EN 12600; 

 La prova dovrà essere spinta (compatibilmente con il comportamento delle lastre) sino ad 

un’altezza di caduta di 1.200 mm conformemente a quanto previsto per la classificazione 

della lastra 1B1di cui alla stessa norma; 

 Il resoconto/rapporto di prova dovrà essere conforme a quanto previsto dalla norma UNI EN 

13049; 

 Prescrizione Specifica Richiesta:prima e dopo l’esecuzione della prova dovrà essere 

fotografato e registrato con precisione millimetrica lo sviluppo della delaminazione affliggente 

la lastra di vetro sottoposta a prova (numero di imperfezioni presenti, estensione massima di 

ciascuna imperfezione in x e y rispetto al piano della lastra, superficie delaminata in cmq per 
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ciascuna imperfezione presente). Le predette misurazioni e fotografie dovranno essere 

riportate all’interno del rapporto di prova. 

4.1.2.2 Prove d’urto UNI EN 12600 PS - Ulteriori oneri in capo all’esecutore 

I due pannelli da cui ricavare i quattro campioni di lastre da sottoporre a prova saranno fornite dal 

richiedente sul piazzale del cantiere con carico mediante muletto su idoneo automezzo 

dell’Esecutore delle prove. Ogni altro onere per l’esecuzione della prova, ivi compreso il trasporto 

dal cantiere al laboratorio, lo smontaggio della cellula, la scomposizione degli elementi costituenti 

il vetrocamera e il taglio dello stratificato per ottenere i campioni in numero e dimensione 

prestabilita, è a carico dell’esecutore. E’ altresì onere dell’esecutore assistere alle operazioni di 

smontaggio e varo a terra dei componenti da testare e attestarne l’assenza di manomissioni sino 

alla esecuzione dei test. 

4.1.2.3 Prove di resistenza al carico vento UNI EN 13116 PNS - prescrizioni 

Esecuzione di prova di resistenza al carico del vento previsto in progetto( ≈2.600 Pa – Vedasi 

Pag. 125 Elaborato progetto strutturale PR 3 E S S T260 0) ai sensi della norma UNI EN 13116 

da eseguirsi su 4 pannelli di facciata forniti dal richiedente (di cui 3 appartenenti alla Tipologia di 

Facciata V1 e 1 alla Tipologia V2) affetti da avanzato stato di delaminazione individuati dalla D.L.: 

 La prova, per tutto quanto non nel seguito specificato, dovrà essere condotta secondo le 

modalità previste dalla norma UNI EN 12179, poiché l’intento è la verifica di resistenza della 

sola componente vetrata affetta da vizio di delaminazione, la modalità di prova dovrà essere 

così adattata: 

il provino/campione sarà costituito per ciascuna prova da un solo pannello di facciata 

da vincolarsi nella camera di prova in corrispondenza degli stessi punti attraverso i 

quali il pannello è ancorato in opera alla struttura della Torre; 

la prova dovrà essere eseguita sottoponendo il solo lato esterno del pannello (lato 

vetro stratificato affetto da delaminazione) all’azione del vento; 

considerati i limiti connessi all’esecuzione della prova sul provino in oggetto, il carico 

del vento potrà essere applicato con sola pressione positiva secondo i seguenti step 

di carico: 

 

Step di Carico 
% Vento di 

Progetto 
(≈2.600 Pa) 

Carico da 
Applicare 

Osservazioni 

Impulsi 
Iniziali 

50 % 1.300 Pa 3 Impulsi 

1° 25 % 650 Pa --- 
2° 50 % 1.300 Pa --- 
3° 75 % 1.950 Pa --- 
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4° 92.3 % 2.400 Pa Prescrizione di CSA 

5° 100 % 2.600 Pa 
Carico Vento di Progetto 
Pag. 125 Elab. PR 3 ESS 

T260 0 
Registrare deformazioni residue a 1 h dalla prova 

6° 150 % 3.900 Pa 
Carico incrementato di 

Sicurezza 

 

NB Il valore del carico allo step 4 corrisponde all’indicazione del CSA quello dello step 5 

corrisponde a quello della relazione di calcolo. 

 Il resoconto/rapporto di prova dovrà essere conforme a quanto previsto dalla norma UNI EN 

12179; 

 Prescrizione Specifica Richiesta: prima e dopo l’esecuzione della prova dovrà essere 

fotografato e registrato con precisione millimetrica lo sviluppo della delaminazione affliggente 

il pannello sottoposto a prova (n° di imperfezioni presenti, estensione massima di ciascuna 

imperfezione in x e y rispetto al piano del pannello, superficie delaminata in cmq per ciascuna 

imperfezione presente). Le predette misurazioni e fotografie dovranno essere riportate 

all’interno del rapporto di prova. 

In caso di rottura del pannello vetrato durante il corso della prova, nel relativo rapporto dovrà 

essere descritta la tipologia di rottura, l’entità del carico che ha determinato la rottura,se 

visibile e misurabile il massimo sviluppo della delaminazione presente nel pannello al 

momento della rottura.  

4.1.2.4 Prove di resistenza al carico vento UNI EN 13116 PNS – ulteriori oneri in capo all’esecutore 

I 4 pannelli di facciata oggetto di prova saranno forniti dal richiedente sul piazzale del cantiere 

con carico mediante muletto su idoneo automezzo dell’Esecutore delle prove. Ogni altro onere 

per l’esecuzione della prova, ivi compreso il trasporto dal cantiere al laboratorio,  è a carico 

dell’esecutore. E’ altresì onere dell’esecutore assistere alle operazioni di smontaggio e varo a 

terra dei componenti da testare e attestarne l’assenza di manomissioni sino alla esecuzione dei 

test. 
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5 SEZIONE B –PROVE DI INVECCHIAMENTO 

5.1 PROVE DI LABORATORIO 

5.1.1.1 Prove di fatica al carico vento UNI EN 12179 PNS – prescrizioni 

Esecuzione di prova di fatica al carico del vento da eseguirsi su ulteriori 4 pannelli di facciata 

di cui 3 appartenenti alla tipologia V1 e 1 appartenente alla tipologia V2 tutti affetti da avanzato 

stato di de laminazione. 

La predetta prova per quanto non codificato da specifica normativa europea dovrà essere 

eseguita nel seguente modo: 

 La camera di prova e la strumentazione atta a generare pressioni di prova sul provino 

controllate e variabili rapidamente sono analoghe a quanto previsto dalla norma UNI EN 

12179; 

 il provino/campione sarà costituito per ciascuna prova da un solo pannello di facciata da 

vincolarsi nella camera di prova in corrispondenza degli stessi punti attraverso i quali il 

pannello è ancorato in opera alla struttura della Torre; 

 la prova dovrà essere eseguita sottoponendo il solo lato esterno del pannello (lato vetro 

stratificato affetto da delaminazione) all’azione del vento; 

 prima dell’esecuzione della prova dovrà essere fotografato e registrato con precisione 

millimetrica lo sviluppo della delaminazione affliggente il pannello sottoposto a prova (n° di 

imperfezioni presenti, estensione massima di ciascuna imperfezione in x e y rispetto al 

piano del pannello, superficie delaminata in cmq per ciascuna imperfezione presente); 

 l’azione sollecitante sarà applicata con sola pressione positiva ripetendo ciclicamente il 

seguente ciclo di carico: 

Step di 
Carico 

% Vento di 
Progetto 

(≈2.600 Pa) 

Carico da 
Applicare 

Osservazioni 

Ciclo di Carico 

da ripetere 

1° 25 % 650 Pa 
Tempo applicazione 

15 s 

2° 50 % 1.300 Pa 
Tempo applicazione 

15 s 

3° 75 % 1.950 Pa 
Tempo applicazione 

15 s 

5° 100 % 2.600 Pa 
Tempo applicazione 

15 s 

6° 75 % 1.950 Pa 
Tempo applicazione 

15 s 

7° 50 % 1.300 Pa 
Tempo applicazione 

15 s 

Ciclo di Carico 

(da ripetere 

senza 

soluzione di 

continuità) 
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 ripetere 100 cicli di carico quindi sospendere temporaneamente la prova e registrare con 

precisione millimetrica il progredire della delaminazione affliggente il pannello sottoposto a 

prova; 

 fotografare e ripetere la misurazione / registrazione del progredire della delaminazione 

all’interno del pannello rispettivamente a: 

- 200 cicli di carico; 

- 300 cicli di carico; 

- 400 cicli di carico; 

- 500 cicli di carico; 

- 750 cicli di carico; 

- 1.000 cicli di carico. 

 risultati della prova: 

elencare le misurazioni del progredire della delaminazione  all’aumentare del numero 

di cicli di carico e graficizzarle (numero di imperfezioni presenti, estensione massima 

di ciascuna imperfezione in x e y rispetto al piano del pannello, superficie delaminata 

in cmq per ciascuna imperfezione presente); 

registrare al termine della prova le deformazioni residue(inflessione frontale degli 

elementi di telaio maggiore); 

qualora nel corso della prova si verifichi la rottura del pannello di vetro, sospendere 

immediatamente la prova, registrare le modalità di rottura, l’esatto numero di cicli di 

carico al quale si è verificata la rottura; se visibile e misurabile registrare il massimo 

sviluppo della delaminazione presente nel pannello al momento della rottura; 

 Resoconto/rapporto della prova: conforme (per quanto possibile) a quanto previsto dalla 

norma UNI EN 12179. 

5.1.1.2 Prove di fatica al carico vento UNI EN 12179 PNS – oneri in capo all’esecutore 

I 4 pannelli di facciata oggetto di prova saranno forniti dal richiedente sul piazzale del cantiere 

con carico mediante muletto su idoneo automezzo dell’Esecutore delle prove. Ogni altro onere 

per l’esecuzione della prova, ivi compreso il trasporto dal cantiere al laboratorio,  è a carico 

dell’esecutore. E’ altresì onere dell’esecutore assistere alle operazioni di smontaggio e varo a 

terra dei componenti da testare e attestarne l’assenza di manomissioni sino alla esecuzione dei 

test. 
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5.1.1.3 Prove di invecchiamento per umidità UNI EN ISO 12543-4 PNS – prescrizioni 

Esecuzione di prova di invecchiamento per umidità da eseguirsi su 4 pannelli di facciata forniti 

dal richiedente (di cui 3 appartenenti alla Tipologia di Facciata V1 e 1 alla Tipologia V2) affetti da 

avanzato stato di delaminazione individuati dalla D.L.: 

La prova, per tutto quanto non nel seguito specificato, dovrà essere condotta secondo le modalità 

previste dalla norma UNI EN ISO 12543-4 - Cap. 6, poiché l’intento della prova è nel caso 

specifico quello di monitorare il progredire della delaminazione presente all’interno dei pannelli di 

facciata, la modalità di prova dovrà essere così adattata: 

i provini saranno costituiti dall’intero pannello di facciata; 

prima dell’esecuzione della prova dovrà essere fotografato e registrato con precisione 

millimetrica lo sviluppo della delaminazione affliggente il pannello sottoposto a prova 

(n° di imperfezioni presenti, estensione massima di ciascuna imperfezione in x e y 

rispetto al piano del pannello, superficie delaminata in cmq per ciascuna imperfezione 

presente); 

la prova dovrà essere del tipo “Con Condensazione” di cui alla UNI EN ISO 12543-4. 

Nello specifico i pannelli oggetto di prova, dovranno essere tenuti (adeguatamente 

separati l’uno dall’altro) sopra ad acqua all’interno di un contenitore chiuso con aria 

mantenuta a 50 °C per un periodo di 90 gg; 

ad intervalli di 10 gg, 20 gg, 30 gg e 90 gg dovrà essere fotografato e registrato con 

precisione millimetrica il progredire della delaminazione affliggente il pannello 

sottoposto a prova (n° di imperfezioni presenti, estensione massima di ciascuna 

imperfezione in x e y rispetto al piano del pannello, superficie delaminata in cmq per 

ciascuna imperfezione presente); 

Resoconto/rapporto della prova: contenuti conformi (per quanto possibile) a quanto 

previsto dalla norma UNI EN 12543-4. Nel rapporto di prova dovranno essere riportate 

le fotografie e le misurazioni (queste ultime graficizzate nel tempo) relative 

all’evoluzione del fenomeno della delaminazione all’interno dei pannelli di facciata. 

5.1.1.4 Prove di invecchiamento per umidità UNI EN ISO 12543-4 PNS – oneri in capo all’esecutore 

I 4 pannelli di facciata oggetto di prova saranno forniti dal richiedente sul piazzale del cantiere 

con carico mediante muletto su idoneo automezzo dell’Esecutore delle prove. Ogni altro onere 

per l’esecuzione della prova, ivi compreso il trasporto dal cantiere al laboratorio,  è a carico 

dell’esecutore. E’ altresì onere dell’esecutore assistere alle operazioni di smontaggio e varo a 

terra dei componenti da testare e attestarne l’assenza di manomissioni sino alla esecuzione dei 

test. 
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6 SEZIONE C - PROVE SU CAMPIONI INVECCHIATI 

6.1.1.1 Prove di prova d’urto UNI EN 12600 PS – prescrizioni 

Esecuzione di prova d’urto ai sensi della norma UNI EN 12600 da eseguirsi su 8 campioni di 

vetro stratificato (vetro stratificato esterno costituente la “Pelle Esterna” affetto da delaminazione) 

ricavati dai 4 pannelli di facciata (2 campioni per ciascun pannello) dei quali due sottoposti 

precedentemente a prova di invecchiamento a fatica (UNI EN 12179 PNS vedi cap. 6.1.1.1) e 

due sottoposti a prova di invecchiamento per umidità (UNI EN ISO 12543-4 PNS vedi 

cap.6.1.1.3) risultati integri alla fine della predetta prova: 

La prova dovrà essere eseguita su ciascuna lastra: 

 Secondo la metodologia di prova e la strumentazione codificata dalla norma UNI EN 12600; 

 La prova dovrà essere spinta (compatibilmente con il comportamento delle lastre) sino ad 

un’altezza di caduta di 1.200 mm conformemente a quanto previsto per la classificazione della 

lastra 1B1di cui alla stessa norma; 

 Il resoconto/rapporto di prova dovrà essere conforme a quanto previsto dalla norma UNI EN 

13049; 

 Prescrizione Specifica Richiesta: prima e dopo l’esecuzione della prova dovrà essere 

fotografato e registrato con precisione millimetrica lo sviluppo della delaminazione affliggente 

la lastra di vetro sottoposta a prova (n° di imperfezioni presenti, estensione massima di 

ciascuna imperfezione in x e y rispetto al piano della lastra, superficie delaminata in cmq per 

ciascuna imperfezione presente). Le predette misurazioni e fotografie dovranno essere 

riportate all’interno del rapporto di prova. 

6.1.1.2 Prove di prova d’urto UNI EN 12600 PS – ulteriori oneri a carico dell’esecutore 

Ogni onere per l’esecuzione della prova, ivi compreso lo smontaggio della cellula, la 

scomposizione degli elementi costituenti il vetrocamera e il taglio dello stratificato per ottenere i 

campioni in numero e dimensione prestabilita, è a carico dell’esecutore. 

6.1.1.3 Prove di resistenza ai carichi di progetto PNS – prescrizioni 

Esecuzione di prove di resistenza ai carichi di progetto da eseguirsi sui 4 pannelli di facciata 

di cui 2 precedentemente sottoposti a prova di invecchiamento accelerato per fatica (UNI EN 

12179 PNS vedi cap. 6.1.1.1) e 2 precedentemente sottoposti a prova di invecchiamento 

accelerato per umidità (UNI EN ISO 12543-4 PNS vedi cap.6.1.1.3). 
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La predetta prova dovrà essere eseguita applicando contemporaneamente l’azione del 

vento di progetto, la spinta della folla e il carico equivalente simulante l’effetto termico alla 

lastra stratificata esterna costituente la “Pelle Esterna” della Torre.  

La prova in oggetto dovrà testare il comportamento del pannello vetrato esterno affetto da 

delaminazione nei confronti delle seguenti combinazioni di carico: 

- Combinazione a SLE (rara) per verifica delle deformazioni: 

 la spinta della folla potrà essere simulata con un carico lineare pari a 0.7 kN/ml 

sull’intera larghezza del pannello pari a 1.5 m, applicato ad un’altezza pari a circa 

100 cm dal lembo inferiore della lastra. Il predetto carico lineare potrà essere 

distribuito su una fascia vetrata orizzontale di ampiezza non superiore a 15 cm; 

 il vento sarà simulato con un carico distribuito di 2.600 Pa applicato 

uniformemente sull’intero pannello vetrato; 

 l’effetto termico sarà generato da un equivalente carico uniformemente distribuito 

di entità pari a 26 daN/mq. Il calcolo dettagliato è riportato in allegato 2. 

Per la predetta condizione di carico si dovrà misurare la deformazione massima cui è soggetto il 

pannello in vetro. Tale deformazione dovrà risultare inferiore a 1/60 del lato più piccolo (e 

pertanto inferiore a 25 mm); 

- Combinazione aa SLU per verifica resistenza: 

 la spinta della folla potrà essere simulata con un carico lineare pari a 1.05 kN/ml 

sull’intera larghezza del pannello pari a 1.5 m, applicato ad un’altezza pari a circa 

100 cm dal lembo inferiore della lastra. Il predetto carico lineare potrà essere 

distribuito su una fascia vetrata orizzontale di ampiezza non superiore a 15 cm; 

 il vento sarà simulato con un carico distribuito di 3.900 Pa applicato 

uniformemente sull’intero pannello vetrato; 

 l’effetto termico sarà generato da un equivalente carico uniformemente distribuito 

di entità pari a 39 daN/mq. Il calcolo dettagliato è riportato in allegato 2. 

Per la predetta condizione di carico si dovrà verificare la capacità di resistere o meno del 

pannello in vetro alle azioni previste in progetto. 

La predetta prova non essendo codificata da specifica normativa europea dovrà essere eseguita 

nel seguente modo: 

 prima dell’esecuzione della prova dovrà essere fotografato e registrato con precisione 

millimetrica lo sviluppo della delaminazione affliggente il pannello sottoposto a prova 

(numero di imperfezioni presenti, estensione massima di ciascuna imperfezione in x e 

y rispetto al piano del pannello, superficie delaminata in cmq per ciascuna 

imperfezione presente); 
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 per entrambe le due combinazioni di carico si dovrà provvedere ad applicare alle 

vetrate il carico folla e successivamente dovrà essere aggiunto il carico del vento e il 

carico equivalente agli effetti termici con intensità crescente 25 – 50 – 75 e 100 % del 

carico massimo previsto per ciascuna condizione di carico di cui sopra e dunque: 

- per SLE =  260+26 = 286 daN/mq (2860 Pa) oltre carico folla già applicato; 

- per SLU = 390+39 = 429 daN/mq (4290 Pa) oltre carico folla già applicato; 

 Il carico combinato del vento e degli effetti termici dovrà essere mantenuto per minimo 

15 s per ogni successivo step di carico; 

 qualora nel corso della prova si verifichi la rottura del pannello di vetro, sospendere 

immediatamente la prova, registrare le modalità di rottura, il carico applicato al quale 

si è verificata la rottura; se visibile e misurabile registrare il massimo sviluppo della 

delaminazione presente nel pannello al momento della rottura; 

 resoconto/rapporto della prova: conforme (per quanto possibile) a quanto previsto 

dalla norma UNI EN 12179.  

 

7 VALUTAZIONE DEI TEMPI DI SVOLGIMENTO DELLE 

PRESTAZIONI E RESTITUZIONE DEI CAMPIONI SOTTOPOSTI 

ALLE PROVE DI LABORATORIO 

Lo svolgimento delle prestazioni è ipotizzabile in mesi 4, senza considerare le tempistiche legate 

alle lavorazioni propedeutiche di smontaggio in cantiere in capo a terzi. 

Tutti i campioni sottoposti a prove di laboratorio dovranno essere restituiti alla Richiedente 

Regione Piemonte con correlato costo del trasporto in cantiere a carico dell’Esecutore. 
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8 ALLEGATO 1 – FLUSSO DI LAVORO 
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9 ALLEGATO 2 – CARICO EQUIVALENTE AGLI EFFETTI TERMICI 
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Analisi effetto delle variazioni termiche sulle lastre oggetto di prova 

Con riferimento al Progetto Strutturale – Elaborato PR 3 E S S T260 0, tra i carichi previsti 

in progetto agenti sulle pannellature vetrate oggetto di prova vi sono i seguenti effetti termici 

(Pag. 125): 

 Variazione termica uniforme: +34°C rispetto ai 20 °C previsti in fase di montaggio; 

 Variazione termica lineare: +24°C. 

 

Posto che la dilatazione termica uniforme di progetto conseguente ai +34°C secondo 

quanto previsto dal Capitolato – Opere Architettoniche (Pag. 16) non dovrebbe generare 

stati di coazione interni alla lastra in vetro in quanto: “i sistemi di vetri impiegati e la loro 

installazione permetteranno dei movimenti relativi all’insieme delle opere (dilatazione 

termica, scorrimento ….) senza che vi sia danno per i prodotti di vetro e senza perdite di 

impermeabilità” rimane da valutare l’effetto indotto dalla variazione termica uniforme. 

La predetta variazione termica lineare, se riferita al baricentro della lastra di spessore 

equivalente, corrisponde ad una variazione termica a farfalla di +/- 12°C. 

Sempre con riferimento alla relazione del progetto strutturale sopra riportata, si possono 

desumere i dati (nel seguito riassunti) necessari alla valutazione del carico distribuito 

equivalente da applicare alla lastra al fine di generare analoghi effetti (deformazioni) e, 

conseguentemente, analoghe sollecitazioni a quelle prodotte dalla variazione termica 

lineare prevista in progetto: 

  = coefficiente di dilatazione termica del vetro: 9 x 10-6 K-1; 

 E = modulo elastico del vetro: 7 x 1010 Pa (N/mq); 

 eequi1 = spessore equivalente lastra stratificata esterna 10 + 10: 15.33 mm; 

 eequi2 = h = spessore equivalente vetrocamera costituente la “Pelle Esterna”: 16.63 

mm; 

 Schema Statico: Trave semplicemente appoggiata; 

 L = luce di calcolo: 4.270 mm; 

 Sezione resistente equivalente: rettangolare 1.500 x 16.63 mm; 

 J = modulo di inerzia sezione equivalente: 1.500 x 16.633 : 12 = 574.892 mm4. 

 

Rotazione all’appoggio indotta da variazione termica a farfalla +/-∆T:    

  

 

 

Freccia in mezzeria conseguente alla variazione termica a farfalla +/-∆T:  
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Freccia in mezzeria conseguente a un carico equivalente lineare: 

 

 

 

Uguagliando le due frecce si ottiene il carico equivalente lineare:  

 

 

 

Ne consegue che a SLE, dove la variazione termica lineare prevista in progetto risulta pari 

a: 24 x 0.7 = 16.8 °C, corrispondente ad un ∆T = +/-8.4 °C applicato nel baricentro, 

corrisponde un carico lineare q = 0.385 N/mm, pari a un carico distribuito di: 0.385 x 100 : 

1.5 ≈ 26 daN/mq; 

Mentre a SLU dove la variazione termica lineare prevista in progetto risulta pari a: 1.5 x 24 

x 0.7 = 25.2 °C corrispondente ad un ∆T = +/-12.6 °C applicato nel baricentro, corrisponde 

un carico lineare q = 0.579 N/mm pari ad un carico distribuito di: 0.579 x 100 : 1.5 ≈ 39 

daN/mq. 
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REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 
Settore Territorio e Paesaggio 
Avviso di avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio della proposta di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico relativa al “Complesso monumentale-paesaggistico Momburgo-Santa 
Lucia” nei comuni di  Roccaforte Mondovì e Villanova Mondovì (CN). 
 
 
Si comunica che, in conformità con le disposizioni di cui agli art. 136, comma 1, lett. c) e d), e 138 
e ss. del D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, è pubblicata, a far 
data dal 7 febbraio 2016, per novanta giorni all’Albo Pretorio dei Comuni e della Provincia 
interessati la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico del “Complesso 
monumentale-paesaggistico Momburgo-Santa Lucia” nei Comuni di  Roccaforte Mondovì e 
Villanova Mondovì (CN), costituita dal fascicolo contenente motivazioni, prescrizioni d’uso e 
planimetria redatta in scala idonea alla puntuale individuazione degli immobili e delle aree oggetto 
della proposta stessa. 
 
Ai sensi dell’art. 139, comma 2 del D.lgs. n. 42/2004, dal primo giorno della pubblicazione 
decorreranno gli effetti di cui all’art. 146, comma 1 del Codice stesso. 
 
Entro i trenta giorni successivi al periodo di pubblicazione, i soggetti di cui all’art. 139, comma 5 
del Codice potranno presentare osservazioni e documenti a: 
Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, Settore Territorio e 
Paesaggio, Corso Bolzano 44, 10121 Torino - P.E.C.: territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 
 

Entro sessanta giorni dalla data di scadenza dei termini di cui sopra, la Regione Piemonte, sulla 
base della proposta della commissione, esaminate le osservazioni e i documenti e tenuto conto 
dell’esito dell’eventuale inchiesta pubblica, emanerà il provvedimento relativo alla dichiarazione di 
notevole interesse pubblico paesaggistico.  
 

Si comunica che la proposta medesima è pubblicata e consultabile sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, all’indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/territorio/paesaggio. L’ufficio regionale in 
cui è possibile prendere visione degli atti è presso il citato Settore Territorio e Paesaggio – Corso  
Bolzano, 44, 10121 Torino - tel. 011/4324813-4325786, dal lunedì al giovedì dalle ore 10,00 alle 
ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 16,00.   

 

Il Dirigente regionale  Arch. Giovanni Paludi 
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